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AI LETTORE 
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La nostra lingua ù la nostra storia 
GR1.MI1. 


La favella è il testimonio immortalo che conserva le impronte 
degli avvenimenti e delle rivoluzioni, che nel corso de’ secoli hanno 
agitata la vita dei popoli. Esso però non si appresenta, nè la storia 
è in grado d’interrogarlo laddove il popolo, del quale essa deve 
narrare i fatti, abbia un idioma, il cui patrimonio glossico non sia 
mai stato raccolto in un corpo e posto ad inventario. L’idioma del 
Friuli era appunto in queste condizioni : parlato da oltre quattro- 
cento mila abitatori, scritto anche in pochi libri e in carte di gretta 
prosa o di arguti versi ; ma il tesoro de’ suoi elementi rimaneva 
disperso, mal conosciuto, e non agevolmente accessibile agli studiosi. 

L’ab. Jacopo Pirona, il quale per lunghi anni adoperavasi a 
dissotterrare, raccogliere e porre in veduta le varie memorie storiche 
di questo paese, non poteva a meno di far ragione della favella, che 
n’ è la fonte più genuina. Perciò si diede con assidua cura a rac¬ 
cattarne gli elementi, chiedendoli alle carte, e più alla viva voce 
degli abitatori della montagna e della pianura, a disciplinarli sotto 
forme ortografiche se non buone almeno costanti, e a distribuirli c 
coordinarli in un Lessico. 

Quanto tediosa e malagevole opera sia la compilazione prima di 
un Lessico ognuno, provandovisi, può di leggieri comprendere ; c 
altri forse vi si è provato, e n’ ebbe spavento. Quale allettamento 
adunque potè indurre l’Autore ad assumere un compito cotanto 
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disameno? qual pensiero potè confortarlo a perseverarvi? Giova 
pur dirlo : la persuasione di far opera utile al proprio paese, alla 
nazione tutta, alla scienza. 

In ognuna delle diverse regioni d’Italia devono i fanciulli nella 
loro educazione sottostare ad una difficile prova, eh’ è quella di pas¬ 
sare dall’ uso della lingua, che hanno imparata a casa dalla nutrice, 
all’ uso della lingua che s’impara a scuola dal maestro. I Toscani 
soli hanno la fortuna di avere breve il passo da fare dal volgare 
loro alla buona lingua, perchè la buona lingua italiana s’ è inse¬ 
diata sul volgare toscano più che su altri volgari, essendo stati To¬ 
scani quelli che primi hanno ridotto a forma grammaticale i volgari 
italici. Tuttavia dai fanciulli di Toscana un passo; comechè breve, 
deve pur farsi. Un passo molto più arduo deve farsi dai fanciulli 
di ogni altra regione italiana. Il qual passo sta nel dover essi isti¬ 
tuire un confronto perpetuo tra la lingua classica e quella che hanno 
imparata in fasce e che parlano e odono parlare continuamente nel 
proprio paese. Ad agevolare le difficoltà di un tale confronto in 
quasi tutte le regioni d’Italia havvi il sussidio dei Lessici propri, 
i quali, di faccia alle voci e alle frasi volgari, recano le voci e le 
frasi della lingua scritta. Lo hanno i Veneti, i Piemontesi, i Lom¬ 
bardi, i Napoletani, i Siciliani, lo hanno alcune piccole provincie e 
perfino molto città, non lo hanno finora i Liguri, i Calabresi, non 
lo avevano i Friulani. 

Eppure l’idioma del Friuli può pretendere ad un posto ragguar¬ 
devole tra i vari italici idiomi, tanto per dovizia di voci e di forme 
arcaiche, quanto perchè la terra in cui si parla, per la sua posi¬ 
zione nella penisola, deve porsi tra le prime terre italiche che udi¬ 
rono il suono della voce umana, essendo il vàlico pel quale proba¬ 
bilmente entrarono i primitivi coloni, che poi passo passo si diste¬ 
sero appiè dell’ Alpi e lungo l’Apennino. 

Acciocché il futuro storiografo trovasse agevolato il suo compito, 
era ben d’ uopo che, insieme colle altre fonti storiche, gli fosse dis¬ 
chiusa pur quella che, disseminata nella fuggevole favella, si ma¬ 
nifesta radunata nel Vocabolario. Ma questa considerazione, che po¬ 
teva bastare a far imprendere l’ingrato lavoro, non avrebbe bastato 
forse da sola a sostenere sino alla fine la lena di chi lo imprendeva 
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c di chi vi collaborava. Ve ne voleva una più poderosa; ed eccola. 
La coltura del popolo non si fonda, e la sua unificazione non si 
ottiene, se non mediante 1’ uso della lingua scritta. Il Vocabolario 
che mette in relazione vicendevole il dialetto, favella viva del po¬ 
polo, colla lingua letteraria, favella comune della nazione, è un ar¬ 
nese indispensabile per promuovere i! popolare incivilimento. Era 
pur conveniente che qualcheduno si prendesse la cura di appre- 
starvelo. 

La lingua italiana scritta è in continuo scambio di vita colla lin¬ 
gua italiana parlata ; né quella si può dir viva se non in quanto 
mette le sue radici in questa, poiché da ciascun dialetto del sì, non 
da un solo, essa trae nutrimento e virtù. La comparazione dei dia¬ 
letti viventi colle reliquie dei più antichi parlari può sola condurre 
allo scioglimento dei grandi problemi intorno alle origini italiche e 
e alla storia delle stirpi latine. 

La scienza stessa del linguaggio che, nata appena ai nostri dì 
sotto il nome di filologia comparativa o di linguistica, ha già irra¬ 
diati di nuova luce gli studi etnologici, e va intromettendosi a rifor¬ 
mare la storia, decifrandone gli enimmi, fa volentieri tesoro e suo 
alimento di ogni idioma che venga sottratto alla oscurità in cui 
giacque per lunghi secoli. I dotti sono ora in vena di frugare nelle 
favelle viventi, come i geologi frugano negli strati della corteccia 
terrestre : questi a trarne reliquie di fossili organici testimoni delle 
trasformazioni successive per cui è passato il globo che abitiamo; 
quelli a ravvisare le impronte conservate nella parola, per dedurne 
le origini, le commistioni, le parentele dei popoli, i procedimenti 
della civiltà, le vicissitudini dello spirito umano. 

Oltre alle leggi della ortografia friulana, alle norme per la pro¬ 
nuncia e ad alcune note grammaticali, 1’ Autore aveva in animo di 
far precedere al Vocabolario, sotto il titolo di Prolegomeni, una in-* 
troduzione, nella quale, oltreché chiarire gli andamenti del suo lavoro, 
divisava di portarne sul terreno linguistico le ragioni, e, riassumendo 
la storia, la fisiologia e le attenenze del dialetto friulano, far pre¬ 
sentire qual grado di anzianità e d’importanza gli spetti nella fami¬ 
glia degl’ idiomi italo-celtici, e aprire intanto sopra basi scientifiche 


Digitized by v^ooQle 



- Vili — 


la via agli studi futuri. Sciaguratamente di tale lavoro, il quale cer¬ 
tamente sarebbe riuscito importantissimo ed utile, l’Autore non 
aveva tracciato lo schema. Rimangono, è vero, molti frammenti, dai 
quali trasparisce tutta la estensione dell’ ordito, ma sono staccati ; 
e a svolgerli e collegarli erano indispensabili la mente e gli studi 
di chi li aveva abbozzati. Non ostante la tarda età e la incerta salute, 
la persistente vigoria della mente faceva sperare eh’ esso avesse po¬ 
tuto mettere in atto il suo divisamente. E a me, che per ben dodici 
anni gli fui collaboratore, specialmente nella compilazione di alcune 
parli del Vocabolario, manifestava ultimamente il deliberato propo¬ 
sito che assieme a ciò si desse mano. Se non che la morte di lui, 
avvenuta il di 4 gennaio 1870, troncò affatto ogni speranza. Mal¬ 
grado là costante convivenza coll’ illustre mio zio e la conoscenza 
dei generali suoi intendimenti, applicato io a studi speciali allatto 
diversi, parevami che fosse soverchio ardimento il metter le mani 
in tale lavoro a cui mi conosceva inetto. Perciò, dopo aver esitato 
alquanto, ho preferito rassegnarmi alla dolorosa lacuna, e, coll’illu¬ 
minato ajuto del mio amico e collega prof. Antonio Measso, finito 
di radunare alcuni dati eh’ erano in corso, pubblicare le altre parti 
dei Prolegomeni a un dipresso cosi come 1’ Autore le ha lasciate. 

E nell’atto di recare alla pubblica luce questo frutto di lunghe 
e minuziose fatiche credo di non poter far meglio che accennare 
i concetti con cui l’Autore stesso intendeva di accomiatare l’opera 
propria, e che, uditi più volte dal suo labbro, si trovano pure con 
particolare studio espressi nei suoi frammenti. Essi sono : 

— Il convincimento che il Vocabolario di una lingua, ma soprat¬ 
tutto di una lingua viva e non scritta, è tale impresa che per ine¬ 
rente necessità non può se non rimanere sempre imperfettissima; 

— l’intendimento che le singole parti dell' Opera, e nominata- 
mente dei Prolegomeni, non dovessero considerarsi se non come linee 

• salienti tracciate per guida ad uno studio del dialetto friulano, o co¬ 
me rubriche aperte da riempiersi e approfondirsi ciascuna con lavori 
speciali ; 

— un fervido invito alla gioventù friulana, cui specialmente vo¬ 
leva indirizzato quest’ inventario del materno idioma, a non lasciare 
senza culto il monumento più vivo e più solenne delle origini, della 
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storia e della personalità nostra, e soprattutto a penetrarvi animosi 
e leggervi dentro colla luce di quella scienza nuova del linguaggio, 
di cui a giusto titolo il secolo nostro inorgoglisce ; 

— un augurio vivissimo che nello studio intimo e comparato 
degl’ idiomi popolari cerchino gl’ Italiani il naturale fondamento della 
questione della lingua; e ciré nasca finalmente in essi una provvida 
curiosità di portare gli sguardi a questa prima e più antica porta 
del loro paese. 

Le voci italiane quasi tutte possono essere adoperate dai friulani; 
dirò anzi che moltissime tra quelle che comunemente e frequente¬ 
mente si odono nelle varie regioni del Friuli non si trovano regi¬ 
strate nel Vocabolario, perchè non dilferiscono dalle prette italiane 
nè nella radice, nè nella forma, e solo si distinguono pel vezzo 
particolare dato loro dal dialetto e pel troncamento finale. L’inserir- 
vele non avrebbe giovato che ad aumentare il volume, senza nulla 
aggiungere alla utilità dell’ opera. 

Qualcuno poi avrebbe voluto che nel Vocabolario fossero state di¬ 
stinte topicamente le voci che appartengono ad una regione del 
Friuli da quelle che appartengono ad un’ altra. Vi ha infatti qual¬ 
che varietà di locuzione nelle varie regioni ; vi ha, p. e., delle voci 
tra i montanari che non si conoscono nella pianura ; le regioni 
orientale ed occidentale hanno le terminazioni in a, derivale dal 
contatto quella degli Slavi, questa dei Veneti; la regione centrale 
in e, la città di Udine in i: p. e. las vaghas, les vaglies, lis vaghis ; 
ma codeste differenze non costituiscono già dialetti diversi. Che se 
tali diversità nella pronuncia delle vocali costituissero alcun che di 
essenziale da notarsi nella lingua, converrebbe dire che vi sono più 
dialetti perfino nelle due opposte estremità di ciascuna borgata. Qual¬ 
che vocabolo quindi comune in una regione e non in un’altra, qualche 
diversità di pronuncia nelle vocali, o qualche mQdificazione di caden¬ 
za, non impongono il dovere di segnarne i confini corografici. Basti 
1’ aver notata qui, una volta per tutte, codesta diversità, e si ritenga 
che tutte le voci notate nel Vocabolario sono friulane, cioè usate in 
Friuli, se non tutte dappertutto, almeno ciascuna in qualche parte. 

Per soddisfare tuttavia anche al desiderio di coloro cui ho accen¬ 
ti 
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nato, presento quale saggio di modificazioni del dialetto, la Para¬ 
bola del Figlimi prodigo , tradotta nel particolare idioma di alcuni 
luoghi dove si mostrano più marcate le distinzioni. 

A dar ragione di questa scelta gioverà avvertire che questo brano 
dell’ evangelio di s. Luca (c. xv) essendo già stato adottalo dallo 
Stalder pei dialetti elvetici, dal Biondelli pei dialetti lombardi, emi¬ 
liani e pedemontani, e tradotto pure in tutti i dialetti di Francia, è 
cosi divenuto la pietra di paragone dei linguisti. 

Secondo la mente dell’ Autore, il Vocabolario consta di più parti. 

La prima sotto il nome di Prolegomeni comprende : 
la Ortografia, 
la Pronuncia, 
le Note grammaticali, 
le Attenenze, 

La seconda contiene la parte glossica, la quale è divisa nelle se¬ 
guenti parti : 

Vocabolario generale friulano, 

» botanico, 

» zoologico, 

» corografico, 

» dei nomi propri di persona. 

Finalmente come terza parte il 

Vocabolario italiano-friulano, 

nel quale sono registrate soltanto alcune voci le quali nel friulano 
hanno una corrispondente che per radice o per forma molto si 
discosta dalla lingua dotta. 

Udine, Giugno i811 


GIULIO ANDREA PIRONA. 
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PARABOLA DEL FIGLIUOL PRODIGO 


DIALETTO DI UDINE. 


H. Un omp al veve doi fls. 

12. E il plui ’sovin al disè a so pari: 
Pari, dami la part dai bens che mi ven; 
e il pari al sparti tra di lòr i bens. 

13. E dopo pòs dìs, ingrumàde su dule 
la so robe, al lè vie in t* un pais lontan, e 
là al strassà la so facoltàd vivind, diso- 
nestamentri. 

14. E dopo eh’ al vè spindùd dutt, e* 
vigni in cheli pais une gran charistie, 
di mùd che lui al scomensà a vé bisógne. 

15. E al lè, e al si melò cun-t’-un 
omp di cheli pais, che lu mandi in tai 
sièi champs a pàssi i purscièj. 

16. E lui al veve vòe di jemplàssi il 
cuarp di gland, che mangiavin i purscièj, 
ma nissun i in dève. 

17. Ma tomàd in sè stess, al disè: 
Se-tan^h operàris di mio pari e* àn pan 
tan eh* an vuèlin, e jò o mùr di fan. 

18. 0’ mi ^holarài su, e o’ larai là di 
mio pari, e i dirai : Pari o’ài peyhàd 
cuintri il scil, e viàrs di te. 

19. E no sèi plui den di jessi clamàd 
lo fi ; lenmi come un dai tièi servilòrs. 

20. E al si jevà su, e al tornà là di 
so pari ; e cuand eh' al jere anchimò 
lontan, so pari lu vedè, e al vè coinpas- 
siòn di lui, e al corè, e i si butà a bras- 
secuèll, e lu bussa. 

21. E il fi i disè : Pari, o’ ài pe^bàd 
cuintri il scil e viàrs di le, e no soi plui 
den di jessi clamàd to fi. 

22. Ma ’l pari al disè ai sièi servitore: 
puarlàit cà il plui biell vistid, e vistìlu. 


e metèj un aneli tal ded, e lis searpis 
tai pis. 

23. E menait fùr il vigiell di grasse, 
emassàilu; e mangio, e gioldin. 

24. Parscèche chest mio fi al jere 
muart, e al è tornad a vivi ; al jere piàr- 
dùd, e al è si ad chatàd. E a si metèrin 
a fa gran fieste. 

25. Ma il fi plui grand al jere tai 
cliamps, e biell tomand, cuand eh’ al 
jere donge chase, al sinti a sunà e baia. 

26. E clamàd un dai servitóre, al do¬ 
mandò sce chè 1 jere nassùd. 

27. E lui a i disè: Al è tornad to fradi, 
e to pari al à massàd il vigiell di grasse, 
parscèche al è tornàd san e salf. 

28. Ma lui al s’inrahià, e noi volò 
entrà: alore so pari al saltà fùr, e lu 
preàve di jentrà. 

29. Ma lui rispuindind al disè a so 
pari : E’ son tan$h angns che jo ti siàrv, 
e no ài mai disuhidil a un to comand, e 
pur no tu mi às mai dade n’ anche une 
curtùsse par frajàle insieme cui mici 
amìs. 

30. Ma apène che chest to fi, eh’ al à 
mangiad dutt sce eh’ al veve cu lis busa- 
rònis, al è vignud, tu tu i às massàd il 
vigiell di grasse. 

31. E lui i disè: Fi, tu tu ses simpri 
cun me, e dutt sce che o’ ài I’ è to. 

32. Ma cumò cunvignive di fà fieste, 
e di gioldi, parscèche chest to fradi al 
jere muart e al è tornad a vivi, al jere 
piardùd, e al è stad chatàd, 
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DIALETTO DI TRICESIMO. 


11. Un tal al veve doi fis. 

12. E il plui pìzzul a i disè a so pari : 
Pari, dàimi le me legitime che mi ven. 
E lui a ur sparli le so robe. 

13. E di li a pòs dìs, ingrumàd dutt il 
so, il plui’zovin si disyholè e al lè vie lon- 
làn, e là al stronfà dutt fasìn.d le male vite. 

14. E cuand che al veve mangiàd dutt, 
in cheli pajìs e’ capita une gran miserie, 
e lui al scomencà a pati fam. 

15. E al lè a racomandàssi là di un 
benestant dal pajis, e cuslùi lu manda 
in-t’ un so stabil a passon cui purcèi. 

16. E al sclopave di vòe di empia il 
gradauàn cu lis glands che mangiàvin 
ju purcèi, ma niun i in deve. 

17. E pensand ai cas siei, al disè : 
ce-tanyh di lòr che van a vore là di mio 
pari, e che àn il pan che ur vanze, e jo 
culi o’ crepi di fam. 

18. 0’ mi risolvarài, e o’ larai là di 
mio pari, e i diràì : pari, o’ ài pcyhad 
cuintri il Signor e cuintri di vò. 

19. Jo no soi plui degn che mi disin 
vueslri fi : yholèmi a vore anyhe me 
come che o* yhòlis un' altre vore. 

20: E al si yholè su, e al tornà là di so 
pari. Cuand che anyhimò al ere lontan, 
so pari al lu vedè, e mott a compassion, 
i corè incuintri, a i si butà a hracecuèll, 
c lu bussà. 

21. E so fi i disè : pari, jo o’ ài pechàd 
cuintri il Signor e cuintri di vò : jo no soi 
plui degn che mi clamàis par vueslri fi. 

22. Ma so pari i disè ai soi famèjs : 
svelts, porlàit in ca’un vestid resint, \c- 
stilu, mètiji un aneli tal dqd, chalzàilu e 
scarpàilu. 


23. E menàit in cà un vigell grass, e 
mazzàilu, che olìn mangia e fa sagre. 

24 Parcèche chest mio fi culi al jere 
muart, e al è resuscitàd, ò lu vevi piar- 
dùd, e lu ài tornàd a yhatà. E a sco- 
mencàrin a mangia e. a bévi. 

25. Bisogne savè che lu fi plui violi 
al jere in tavièle, e biell tornand rivàd 
da-cis di chase al sinti a sunà e a baia. 

26. E al clamà donge un famèj, c i t 
domandà ce che al jere di gnuv. 

27. E lui a i rispuindè : vueslri fradi 
al è tornàd, e vuestri pari al à falt mazza 
un vigell di chei grass, parcèche a i è 
tornàd san e salv. 

28. Ma lui al si jère invelegnàd e noi 
oleve entra in yhase; e so pari inacuàrt 
al sallà fùr, e al scomenyà a preàlu a 
entra anche lui. 

29. Ma lui a i rispuindè a so pari, e 
i disè : sintit, e’ son tanch* agn che jo 
o’ fas culi* di servilòr, e in vite me no 
ài mai disubidìd ai vostris comands, e 
vò no ses stad mai bon di dàini a mi 
un cavrelt che o* less a giòldilu cui miei 
amìs. 

30. Cumò invece che al è tornàd 
chest altri vuòslri fi, che al à consumàde 
dute le so sostanze cu lis fèminis di 
mond, a lui po' i ves mazzàd il vigell 
plui grass. 

31. E il pari a i disè : fi, jo ti ài te 
simpri donge di me, e cheli che al è mio 
al è tò. 

32. Bisugnave ben giòldi e fa fìeslis, 
parcèche cheli pùar tò fradi al jere innàri 
e al è tornàd di cà, lu vùvin piardud, e 
lu vin tornàd a chatà. 

B. M. 
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DIALETTO DI SAN DANIELE. 


11. Un pari al vève doi fìs. 

12. E il plui ’zòvin al disè a so pari : 
Pari, dàmi la part eh’ a mi lò$he dei 
bens eh’ i tu as. E il pari a i a dè. 

13. E il fi al là in pajis lontans, e 
menand la male vite, al à mangiàd in 
pòc tìmp dute la so sostanze. 

14. In chest méntri a capita in cheli 
pajis une gran gharistìe e 1’ infeli$ par 
no muri di fam al scugnì logàsi famèj 
in Qhase di un bon-paròn del pajis, che 
lu manda in-t’-une so campagne a pas- 
sòn cui purcìts. 

16. E tante a jère la slìsse eh’ al pa¬ 
tì ve, che al saress stad bead se al vess 
podùd emplà la pànce de gland che lor 
a mangiàvin: ma n’an$he pa’pièli nissùn 
a in dave une. 

17. Alore avilid, entràd in se stess : 
Oh ce tan^h famèjs, al disè, che in fhase 
di gno’ pari a j’ àn del pan che a ur 
vanze sott il nas, e jo culi i crèpi di 
nichiltàd ! 

18. Eh ! jo i vuèi jevà su, e vuèi là 
da miò pari, e i vuèi domandai perdòn; 
e i dirai: Pari, jo i ài pe$hàd viers il 
cil, e viers di te; 

19. Jò i sài che i no mèriti plùi di 
jèssi clamàd to fi; ma fas cun me sola- 
mèntri cheli tant eh* i tu sos sòlit a fa 
cun-t’-un dei tièi famèjs. 

20. E sul moment al si jève e al corr 
di so pari ; e so pari a lu viòd fin da 
lontàn, e mott a compassiòn di lui, a i 
corr incuìnlri, a lu chape abracecuèll e 
a lu busse. 

21. E il fi i disé : Pari, jò I ài pe^hàd 
viers il cil, e viers di le : e jo i sai che 
i 4io mèriti plui di jèssi clamàd to fì. . 


22. Ma il pari al disè ai servitòrs : 
Prest, puartàit cà la vieste plui bièle, e 
vestit il gno* fì, mèti-i 1’ aneli tal ded, e 
lis stivèlis tai pìs. 

23. E menàit cà il vigèll plui grass, 
e mazzàilu; e mangin e bevin alegra- 
mèntri. 

24. Parcè che chest miò fì al ere 
muàrt e al è ris$uscitàd, al jère pierdùd, 
e lu ài $hatàd. E a scomen^arin a giòldi. 

25. In cheli al capitò a ghase di cam- 
pàgne il fì plui grand, e su la puarte al 
sintì a sunà e a ^hantà. 

26. E clamàd un servitòr, a i disè : 
Ce ùl di chest in $hase? 

27. *Mo’, no tu sas, a i rispuindè, no tu 
sas eh’ al è tornàd a $hase to fròdi, e to 
pari al à copàd il vigèll plui grass, e al 
fas fìeste parcè eh’ al è tornàd san e salv. 

28. A chesle gnove al alzò il nas, e 
rabiàd a noi olève entra. E vignùd fvir 
so pari al comen^à a spreseàlu, par ch’ai 
entràss. 

29. Ma lui a lu rimprovera disind : 
Dopo tanch e tanch agns che jo ti serv, 
e che mai no ài trasgredid i tièi co- 
mands, tu no tu mi as dàd mai n* an^he 
une cuartuzze di cavrett par eh’ i mangi 
cui mièi amis. 

30. E par chest io fì che al è tornàd 
dopo vé mangiàd dult il so a putànis, 
tu as copàd il plui biell vigèll de stòle. 

31. Ma, char miò fì, a i rispuindè il 
pari, tu tu sos simpri cun me, e dutt*il 
miò al è to. 

32. E al è stad bon fatt di giòldi e 
di fa fìeste, parcè che chest to fradi al 
ere muart, e al è tornàd a vivi, al jere 
pierdùd e al è stad ^hatàd. 

Traduzione Ubera 
di Giuseppe Ruttazzoni. 
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DIALETTO DI PESARUS (Valle di S. Ondano). 


41. Un om al ve va doi fìs. 

12. E il pin zòven di lùar al dissè al 
paari : Paari, dami la part dai bens ca 
mi lòcha; e il paari al sparli lùar ju 
bens. 

13. E pùas dies dopo il fi pin zòven, 
zombàda duta la soo rùuba, al sein là in 
paèis lontans, e culà al consuma las soos 
facollàds vivind dissipatinentri. 

14. E dopo eh' al ve spindùud ogni 
rùuba, una grava ^hareslìa a vigni in la 
chel paèis, e làal cu lui al comenfà a 
via bisigna. 

15. E al là, e al si mele cun un dai 
abitants di cliée contrada, il cuaal a lu 
manda ai sia ^hamps a pastore;! ju pur- 
cits. 

16. E lui al desiderava di empiissi il 
cuarp di* gland, cu ju purcits a i man¬ 
giava, ma nissun a in dèva. 

17. Cumò tornàad in sè stess, al dissè : 
Cuan$h famèjs di gno' paari a i àn dal 
pan in abondansa, e jo i mòur da fam. 

18. Jo i jevarài, e i m'in larài da gno’ 
paari, e i dirai : paari jo i ài pe^hàad 
cuintra lu cèil, e devant di te. 

19. E i na soi pin degn di èssi clamàad 
tiò fi; fàmi coma un dai tìa famèjs. 

20. Lui dòn$ha al si jevà, e al vigni 
da so paari, e essìnd lui inghamò lontan, 
so paari a lu vedè, e al vè pielàad di lui ; 
e al corè, e al si butà abracecuèll, e al 
lu bussà. 

• 21. E lu fi a i disè: Paari jo i ài pe- 
$hàd cuintra lu cèil, e devant di te, e i 
no soi pin degn di jessi clamàad tiò fi. 

22. Ma lu paari al dissè ai sìa servi- 


tùars : puartàit ca la pin biela viesla, e 
vistìilu, e mèliit un anel tal dìat, e scar- 
pas in lai pèis. 

23. E menait fòur il vigèll ingrassàad, 
e mazzàilu, e man gin e stin alègris. 

24. Parcè cu chest gno' (ì al era muàrt, 
e al è tornàad a vivi, el era pierdùud, e 
al è stàad chatàad. E a i si metèrin a laa 
granda fìesta. 

25. Cumò lu fi majuar di lui al era 
lai champs; e cuand eh' al vign i va, essìnd 
dongia la $hàsa, al sintì a sunàa e a 
balàa. 

24. E clamàad un dai sia servilùars, al 
domandà ce ch'as voleva dì chees rùubas. 

27. E lui a i dissè ; lu to' fradi al è ( 
vignuud, e to’ paari al à mazzàad lu vigell 
ingrassàad, parcè ca lu à tornàad a vèe 
san e salv. 

28. Ma lui al s'invelegnàa, e noi volò 
entràa, don$ha so paari al isci, e lu 
preava eh’ al foss entràad. 

29. Ma lui rispuindind al dissè al paari : 
Ecco, da za tan$h agn cu jo i chi sierv, 
e i no ài mai disubidiid i tia comands, 
e pur mai no tu mi àas dàad un ’zòcal 
par gioldè cui mia amiis. 

30. Ma cuand cu chest lo fi, eh’ al à 
mangiàad i sia bens cu las scrovas, al 
è vignùud, tu i àas mazzàad lu vigell 
ingrassàad. 

31. E lui a i dissè : Fi, tu sias simpri 
cun me, e ogni rùuba mee a è én^ha tòo. 

32. Cumò bisignava’laa fìesta e stàa 
alègris, parcè cu chest tu fràdi el era 
muart, e al è tornàad a vivi, el era pier¬ 
dùud e al* è tornad a clialàa. 

V. Stivaulini. • 
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DIALETTO DI COLLINA (Gorto). 


11. Un om avevo doi fiis. 

12. E lu plign pizzul di chei dissè al 
pari: Pari, dami la part dei bens cu mi 
to^ho. E lui fassè fra lòor lis parts de 
sostanzo. 

13. E dà lì a pùos dìis, miiùud dutt 
insiemo, lu fìi plign pizzul s’in là in 
lontan pajìs, e culà strazzà duit lu so in 
baracàdos. 

14. E cuand ch’alavè finìd dutt, fo 
grand charistìo in cheli pajìs, e à co- 
mèngo a man^hàji il di bisùgn. 

15w E al va da un di cheli pajis a 
clomandàji servìzi ; e cheli lu manda in 
uno so pussissiòn a pastoreà ju purcìls. 

16. E al volèvo emplà lu vìntri cui 
gland cu mangiàvin ju purcìts, e nissun 
j*in dèvo. 

17. Ma, pensand fra lui al dissè : 
Cuangh lavorants in $haso dal gno’ pari 
àn pan avòndo, e jò achi i mòur da fan. 

18. Mi alzarài, e larài dal gno’ pari, 
e dirai a lui : Pari, ài pechad cuìntro 'l 
cìl e cuìntro te. 

19. No sèi àtri degn di jèssi clamàd 
tò fi ; tègnrai corno un dai tiò servitùors. 

20. Al si jevà su, e al là dal so pari, e 
sebèn che al èro anghimo’ lontan il so 
pari lu vedè, e a i fasè dòul, e a i corè 
incuintro, a i butà ju brazz al cuèll e lu 
bussà. 

21. E lu fi i dissè: Pari ài pechad 
cuìntro lu cil, e cuìntro te, no soi plign 
degn di jòssi clamàd to fi. 

22. E lu pari al dissè ai siò servitùors: 


Sùbit giavàat fòur ju àbits plign pre- 
ciùos, e metèji-i induess, e metèji l’anell 
tal dìot, e ju scarps int-i pèis. 

23. E ehòlit lu vidiell grass, e maz- 
zàalu, e si mangi, e si stèet alegramenti. 

24. Parcè che chest gno* fi al ero 
muart e al è ris$uscitàd, al ero pirdùd e 
al è stad $hatàd. 

25. In che* vólto il grand fi ero in 
campàgno, e cuand che al tornàvo a 
ehàso, al sintì a suina e balà. 

26. Al clama un servidùor, e lu do¬ 
mando ce chosso che era chesto. 

27. E cheli rispondè : al è tomàd lu 
to fradi, e lu to pari 1* ha mazzàd un vi- 
dièll grass, parcè che 1* è tornàd san. 

28. E lui si invelegnà, e noi volèvo 
entra. Lu pari al sallà fòur, e ’1 comen- 
$à a preàlu. 

29. Ma cheli rispuindè e dissè a so 
pari : Jo sòi za tan$h angn che ti sièrv, 
e no ài mai trasgradìd un to comand, e 
no mi às mai dàd un cavrett, che lu 
vess giuldud cui mìo amìs. 

30. Ma cumò che al è vignud chest 
to fi, cu à strazzàd dutt cheli che al 
vevo cun fèraenos coròtos, às mazzàd 
par lui lu vidièll grass. 

31. Ma lu pari i dissè: Fi, tu sìos 
simpri cum mìo, e dut cheli che ài jo 
ai è tò. 

32. Ma al ero just di stà alegramenti 
e di fà fièsto ; parcè che chest to fràdi 
al ero muart, e al è ris^uscitàd, al ero 
pirdùd, e si lu à ghatàd. 

Leonardo Ganeva. 
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DIALETTO DI FORNI DI SOPRA (Vico. 


14. Un om al ve va doi fìs. 

12. E il pi zòvin di lòur a dizè al pari: 
Pari dàini la part da la roba ca mi tofha; 
e il pari al spai ti fra di lòur la roba. 

13. E pòs dis dopo, il fi pi zòvin, 
tulièt su dutt, al zi in-t’ un pajis lontan, 
e colà al dissipa la so roba fasìend la 
mala vita. 

14. E dopo eh’ al vè falt zi in fum dutt, 
à vigni una gran ^harestia in cheli pajis, 
a segn eh’ al scomin^à a vèi bisuògna. 

15. E al zi, e al si mitè cun un om 
di chel pajis, eh’ a’ lu manda tai soi 
champs a passon cui purcièi. 

16. E lui al bramava d’implinìssi il 
cuarp cui glan eh’ i mangiava i purcièi, 
ma nissun i ni in deva. 

17. Alora, tornàd in sè al dizè : Guanti 
famèjs di me pari chi àn pan in abon- 
danza, e jo i muori di fam. 

18. Jo i mi tularài su, e i zirai da me 
pari, e ji dirài : Pari jo i ài pi^liàd con- 
tra il cèil e davant di te. 

19. E ni soi pi degli da jessi clamàd 
to fi; fami còmi un dai tuoi famèjs. 

20. Lui dùn$ha al si tulè sù, e al vigni 
da so pari; e tama l’era inchimo’ lontan, 
so pari lu vidè, e al si mitè in compas- 
siòn, e al corè, e lu pijà a brazzacuòl, e 
lu bussà. 

21. E il fi a i dizè: Pari jo i ài pighàd 
contri il cèil e davant di te, e ni soi pi 
degn da jessi clamàd to fi. 

22. Ma il pari al disè ai suoi famèjs: 
Portata! achì il pi biell vistid, e vistilu, e 


milòji un aneli tal dèit, e las scarpas tai 

pèis. 

23. E minàt fòur il vidiell ingrassàd 
e mazzàlu; e mangiòn e ston alègris. 

24. Parcèche chistu me fi al era mort 
e al i tornàd in vita; al era piardùd e al 
ì stad chatàd. E i si mitèr a fà gran 
Cesta. 

25. Ora il fi pi grand al era tai champs ; 
e in tal mentii ch’ai vigni va e ch’ai 
era dongia la ^hasa, al siniì a sona e a 
baia. 

26. E clamàd un dai famèjs, al diman¬ 
da ce eh’ as voleva dì ches novitàds. 

27. E lui i dizè : to fradi al ì vignud, 
e to pari al à copàd il vidiell ingrassàd, 
parcè che al à tornàd a vèi san e salv. 

28. Ma lui al s’inrabiò, e noi volè zi 
dentri; parchìstu so pari al zi fòur, e lu 
priàva da zi déntri. 

29. Ma lui in rispuosta al dizè al 
pan : Èco aromài tangh agn che jo i ti 
sèrvi e ni ài mai trasgridid nissun dai 
tuoi comands, e cun dutt chistu, mai ni 
lu mi as dàd un ’zocul da giòudi cui miei 
amìs. 

30. Ma quand ca chistu to fi, eh’ al à 
mangiàd la so roba cu las putànas, al i 
vignùd, tu i as copàd il vidiell ingrassàd. 

34. E lui i à ditt : Fi, tu tu sùos sèm- 
pri cun me, e ogni roba me, a i to. 

32. Alora si cugni fa Cesta, e stà ale- 
gramentri ; parcè che chistu to fradi al 
era rnuàrt e al i tornàd in vita, al era 
piardùd e al i siad chatàd. 


1. Dorigo. 
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XVII 


DIALETTO DI LUCINICCO (Gorizia). 


11. Un om ve va <loi Gòi. 

12. E il pi zòvin di lor j’ à diti al pari : 
Pari dàimi la part de la me facoltàt che 
mi togha. E il pari j’ à spartida la facoltàt. 

13. E dopo pòghis zornàdis, il fi pi 
zòvin unid su dutl asiema, P è làd in un 
pajis lontan, e 1* à j’ à consumàt la so 
facoltàt cui mena una vita libertina. 

14. E dopo ch’el veva consumàt dutt, 
e Pè vignuda una gran fam in cheli pajis, 
e lui j’ à scomencàt a sintì la miseria. 

15. E P è lad là di un om di cheli 
pajis, che lu à mandàt nel so podè a pa- 
scolà i purcèi. 

16. E desiderava di empiasi la panga 
cu la gland che là mangiavin i purcèi, 
e nissun gi lu permeteva. 

17. Lui po' tornat in sè stess j’à dili : 
ce-lancb famèjs son ne la ghasa del me 
pari che j’àn pan in abòndanza, e jo culi 
muri di fam. 

18. Mi ghaparài su, e larài dal me 
pari, e gi dirài : Pari j'ài peghàt cuntra 
il eli, e cuntra di vo\ 

18. Za non soi plui den di jèssi clamàt 
vostri fi; fàimi come un dei vostris famèjs. 

20. E ghapàt sii, Pè vignùt dal so pari, 
e ghatansi anghamò lontan, il so pari lu 
j’ à viodùt, e mott a compassiòn, j’è làli 
incuntra, si j’ à butàt brazzacuèll, e lu 
’ à bussàt. 

21. E j’à diti il fi: Pari,j’ài peghàt 
cuntra il cil e cuntra di vo’ ; za non soi 
den di jessi clamai plui vostri fi. 

22. Ma il pari j’à diti ai siòi famèjs, 


subitt portàiti il plui biell drap, e vestìlu, 
e metègi P aneli sul det, e metègi lis 
scarpis tai pis. 

j 23. E menàit fùr un vigèll di grassa, 
e rnazzàilu; e mangiarin e gioldarin. 

24. Parcechè chist me fi jara muart, 
e P è tomàt a vivi, jara piardùt, e P è 
stat chatàt. E j’ àn scomencàt a giòldi. 

25. Jara po’ il fi plui vieli tal ghamp, 
e cuand che P è tornàt, e si j’ à avicinàt 
a la ghasa, j’ a sintùda la musica e i 
ghants. 

26. E j* à clamai un famèj, e i j’à do- 
mandàt ce che significàva dutt chist. 

27. E lui j’à diti: P è vignùt to’ fradi, 
e to’ pari j’ à copàt un vigèl di grassa, 
par chè P è tornat san e salv. 

28. Si j’à arabiat, e no j’à volut entra: 
e alòre so pari P è vignùt fùr, e j’ à sco- 
mengat a prejàlu eh’ el entràss. 

29. Ma lui j’à rispondùt al so pari : 
èco tangh agn che jo soi cun vò, e vi 
servissi, e no vi j’ài mai disubidìt, e mai 
vò no mi ves dat un cavret par giòldimila 
cui mièi amìs. 

30. Ma dopo che chist vostri fi, che 
j’à consumàt dutt la so facoltàt cui lis 
feminis di mond, Pè tornàt, gi ves maz- 
zàti un vigel di grassa. 

31. Ma lui j’ à diti : fi, tu tu ses sim- 
pri cun me, e dutt il mè P è to. 

32. Ma jara necessàri di fà Cesta e 
di giòldi, parcechè chislu to fradi jara 
muart, e P è tornat a vivi, jara piardùt, 
e P è stat chatàt. 

V. F. 
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DIALETTO DI CLAUT. 


11. Un vuom al aveva doi t'is. 

12. E il pi dòven {*) de lòr a i à dii al 
pare: Pare, dame la pari dei begns che 
me tò$ha ; e il pare a 1* à sparli a lor i 
begns. 

13. E pòs dìs despuò, il fi pi doveri, 
rincurada ogni cosa, a T è dii in paès 
lonlan, e laò a P à dissipàda la so facoltà 
vivènd malamentre. 

14. E despuò che Y à spendù dult, 
una gran (,*,harestìa a Y è vegnù ta cheli 
paès, e l’à seomencà d’avè bisuògn. 

15. E Tè c/ù, e ’l s’ è meli» con un 
dei abitàns de chela contrada, che Y à 
manda in lai so t;hamps a pasconà i 
porcièj. 

16. E lui desiderava d’empissi il corp 
co le giande che mangiava i porcièj ; ma 
nessun a Y in indasèva nùa. 

17. In chela volta, lui al è lornà in sè, 
e a l’à dit: Tante vuòre (lavorents) de 
mo pare i à del pan in abondanza, e juò 
inòr de fam. 

18. Juò me leverai, e dirai da mo 
pare, e i dirai: Pare ài pichà contro il 
cél e davant de te. 

19. E no suoi pi degn d’ esse chamà 
£huòfi; fàime tome un dei $huocs la¬ 
vorents. 

20. Lui dunque 1*è leva, e l’è vegnù 
da so pare, e essent aneliamo’ lontan, 
so pare Y à vedù, e ì à fat dòl, e Y è 
corù, e lo à brazzà pel col, e Tà bussa. 

21. E il fi a i à dit: Pare, ài pichà 

(•) dòven, dis, dii. Abbiamo scritto 
queste parole col d piuttosto che colla z, 
perchè il suono di questa è dolcissimo e 
si avvicina al à greco o al th inglese. 


contro il còl e davant de te; e no suoi 
pi degn d’ esse chamà cimò fi. 

22. Ma il pare a i à dii ai suocs servi- 
dors: Porta urbi la pi bela viesta, e 
vestilo, e metèji un aneli in-tal det e dei 
chalcèrs tai pes. 

23. E menù fora il vedel ingrassa e 
mazzèlo, e mangiòn e ralegronse. 

24. Parchè che chist rniò fi era niort, 
e al è lornà a vita, al era perdu e Tè sta 
yhatà. E i è metùs a fiè gran desta. 

25. Ma il fi pi vèrbo al era lai ^hamps, 
e mentre lui vegniva, essent visin de la 
so ghasa, al à sentii a chantà e a baia. 

26. E chamà un dei servidor, al à 
domanda ciò che voleva dì chiste cose. 

27. E lui i à dit : Cimò fradel al è 
vegnù, e chuò pare al à mazzà il vedel 
ingrassa, parche che V à ricevè san e 
salv. 

28. Ma lui a l’è arabià e no T à volò 
dì èntroi ; alora so pare a T è vissù, e 
lo pregiava eh’ el dis dentra. 

29. Ma lui a i à respondù a so pare : 
èco che da tanch àgns che te serv, e no 
ài mai trasgredì a nessun dei ^huòcs 
comans, e pur tu no te me ài mai dat 
un caorett por sta aliègre coi rniò com- 
pagns. 

30. Ma cuànclie chist $huò fi che T à 
mangià i so begns co le va^he, al è ve¬ 
gnù, tu t’i à mazzà il vedèl ingrassà. 

31. E lui a i à dit: Fi, tu te suo sem¬ 
pre con me, e ogni cosa mea è tòva. 

32. Dunque eonvegnìva fiè desta e 
ralegrasse, paryhè che cimò fradèl era 
mori, e al è tornà a vita, al era perdù, 
e al è sta rhatà. 


Nasci m d kne G i otu> an i . 
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DIALETTO DI ERTO. 


11. Un uoàm V iva doi fiùi. 

12. Al pi ’zòven de lèur al gi disi al 
pére : Pére, dame la me pert che me 
vegn a mi; e il pére al gi partì i so 
begn. 

13. Poz’ diis dauìn, il fiuòl pi ’zoven, 
tolct su duta la so roba, 1’ è ’zù in paèis 
lontan, e ùoì Y à mangiò dutt, col vivi 
malamentre. 

14. E daspùa che Y avi spendìi dutt, 
una gran sciarestia è vegnu in tei paèis, 
e al scomencà a avèi de hesuign. 

15. E Tè ’zu, e T è metù co un de 
cheli paèis, e lui Y à mandò in-t-i so 
sciamp a passòn coi porz. 

16. E lui bramava de impìsse al corp 
de la giande che i porz mangiùa, ma 
nissùn ’l g’ in diva. 

17. Tornò in lui sless, ’l desi : Cuante 
vuòre de me pére i ài del pan eh’ el ge 
vanza, e jùa méur de fan. 

18. E jùa me leverò, e tornerò zò da 
me pére, e ge dirò : Pére è fat pi¬ 
sciò (*) contro al eie! e davant a te. 

19. No sui pi degn da esse sciami to 
fiuòal, fame come un di to servidéurs. 

20. E lui T è levò, e 1’ è vegnù da so 
pére, e l’era lontàn instiamo, che so 
pére f à vedù, e ’l gi li dèul ; e al cori, 
e al gi si biscia sul coll, e Y à bussò. 

21. E il liuòal '1 ge desi : jùa è pisciò 


(*) Pisciò, spiantò ecc. Si pronunci l* s 
aspra c forte come nel francese peché ? 
chanter ecc. 


contra al ciel e davant a te, e no sui pi 
dòign da esse sciami to fiuòal. 

22. Me al pére al gi à dit ai so ser- 
videurs : portèi ochi la pi bela viésta, e 
vestìssel ; e metèige un aneli in tal dèit, 
e i charzèrs in-t’-i pia. 

23. E menèi fora al vedell ingrassò, e 
macèilo ; e mangiòn, e stasòn aliègre. 

24. Parciò che chest me fiuòal al era 
mort, e Y è tornò in vita ; l’era perdù e 
adess i l’à sciatè. E si è metùs a fie fiasta. 

25. Il fiuòal pi veche era int-i sciamp, 
e in tal vegni, essend a pie’de la sciàsa, 
al senti a scianlè e baiò. 

2G. E sciami un di servidéurs, ’l do¬ 
mandò sce che volèva dì sce che si fia. 

27. E lui ’l ge desi : Al to fradèl l’è ve¬ 
gnù, e to pére 1* à macè al vedèll stagio¬ 
nò, parciò che Y à ricevù san e salf. 

28. Ma lui si inrahiò, e no I’ voli ’zi 
dentre; alora so pére al vigni fora, e lo 
pregiava eh’ al vada dentre. 

29. Ma lui a gi à respondù a so pére : 
i à tàgn agn che jùa te serf, e no t’è mèi 
disobedì de cheli che te m’ à comandò, 
e pur no la m’ à mèi dat un ’zòcol da 
sta aliègre coi mie compàgn. 

30. Ma cuan’ che chest to fiuòal, che 
à mangiò i so bòign con le vache, Y è 
vegnù, lu’l ge à macè al vedell ingrassò. 

31. E lui al ge desi : Fiuòal, tu sùo stò 
sempre con ine; e ugne cosa inea è tòa. 

32. Adess convegni va lìò fiasta, e ra- 
liegresse ; parsciè che chest to fradel l’era 
mort, e l’è tornò a vive, l’era perdù, e 
i f à torna a scialò. 


Nascimdlni: Giordani. 
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DIALETTO DI VITO D' A8IO. 


H. Un om al ve va doi fìs. 

12. E il pi zòven di lùar al disè al pari : 
Pari, dami la part dai bens ca mi tórba ; 
e il pari al dividè fra lùar i bens. 

13. E pùas dis dopo, il fi pi zoven, 
unida d’ongia ogni fhiuòssa al zè in pajis 
lontàn, e là al strazzà la so ruba, vivind 
tai vizis. 

14. Spindùd eh’ al ve duta la so ruba, 
una granda misèria, a vigni in cheli pajis, 
in mùad eh’ al scomenf à a via bisigna. 

15. Al zè, e al si melò cun-t’-un om 
di cheli pajis, e chest a Ji mandà tai sia 
fhàmps a passòn cui purcèi. 

16. E lui al bramava di pàscisi il cuarp 
di glandas ca i mangiava i purcèi, ma 
nissun voleva dàint. 

17. Cumò tornà in se stess, al disè: 
Ce tanyli famèjs di gno* pari a i àn pan 
tant ca i vói, e jo crèpi di fam. 

18. Jo vuèi prova a tornà da gno’ pari 
e i dirai : Pari ài pefliàd cuinlra il cel 
e denant te ; 

19. No soi pi degn di èssi clainà fhiò 
fi; melimi coma un dai fhia famèjs. 

20. Lui dungha al si leva, e al zè da 
siò pari ; e co’ l’era inmo’ lontan, siò pari 
al li vedè, e al vè compassiòn, al corè, 
al li ghapà a brazz al cuell, e al li bussa. 

21. Il fi al ji disè : Pari jo ài pet;hàd 
cuintra il cel e denant te; c no soi pi 
degn di essi clama i;ho’ fi. 

22. Ma il pari al disè ai sia famèjs : 
Porta in ca il pi bicll visliàri, e vislìl; 


mèliji un aneli tal pif, e las scarpas lai 
pèis. 

23. E menà fòr il vigèll pi grass, co- 
pài, e manginli e fasin aligrìe.. 

24. Parcè che chest gno’ fi al era 
muart, e l’è tornà a vivi, al era pierdù, e 
T è sta <dialà. E a i si meter a fà aligrìa. 

25. In cheli moment il fi pi grand al 
era tai fhamps, e vignind dongia, vicin 
da la fhasa, al sinti a sunà e a baia. 

26. E clamàd un dai sia famèjs, al 
domanda ce eli’ a voleva dì che fhuòssa. 

27. E lui al li disè: Cho’fradi a l’è 
vignò, e cho’ pari a l’à copà il vigell pi 
grass, parcè eh’ a l’è lornà san e salv. 

28. Ma lui al si inrabià, e noi volò zi 
dènte, e par chest, siò pari al saltà fòr, 
e al li preà a zi dènte. 

29. Ma lui rispuindìnd a siò pari, al 
disè : A i son bielzà ce tanyli agn che 
jo fus il famèj, e no fili ài mai disubidì, 
e pur nen par chest tu mi às mai dà un 
cavròtt par sta alegramentri cui gniè 
amis ; 

30. Ma quand che chest cho’ fi a l’è 
lornà, e ch’ai à pachocà duta la so ruba 
cu las pulanas, tu tu ji as mazzà il vigell 
grass. 

31. E lui a ji disè: Fi, lu tu sos sim- 
pri cun me, e duta la me ruba a è lò. 

32. Cumo’ bisugnàva fà (lèsta e sta 
alègris, parcè che chist elio’ fradi al era 
muarl, e al è lornà a vivi, al era pierdù, 
c T è sta diala. 


G. 13. Ciconi. 
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DELLA ORTOGRAFIA FRIULANA 


Lihi si avventura per primo a porre in iscrittura un idioma non scritto 
per lo innanzi o scritto poco, si espone ad una grave responsabilità verso i 
posteri. Messa una volta in iscrittura una lingua con qualche opera di lunga 
lena, e soprattutto con una Grammatica od un Vocabolario, non altro partito 
rimane a chi viene dopo, se non quello di camminare sulle orme già bene o 
male tracciate dai predecessori; e ognuno sa come pel contagio dei primi esempi 
si perpetuino i vizi. Cosi avvenne a tutte le lingue del mondò, le quali, rap¬ 
presentate in origine da un sistema incompleto ed irrazionale di segni, dovet¬ 
tero accomodarsene poi, usandone anche a sproposito, in modo che gli stessi 
errori pel lungo uso divennero legge. Le nazioni tutte, non eccettuate le piu 
colte, si lasciarono andare per quella via, senza pure avvedersi che avevano in 
mano uno strumento infelicissimo e disadatto per esercitare la più nobile delle 
arti ; e mentre perfezionarono gli strumenti delle arti più grossolane, l’aratro, 
il carro, il mulino, il telajo, lasciarono perpetuamente nello stato primitivo e 
rudimentale, quasi cosa Sacra ed intangibile, l’importantissimo strumento che 
deve servire alla comunicazione del pensiero. 

Quindi il nome di Ortografìa è un nome vano e menzognero, nè può appli¬ 
carsi con verità alla scrittura di alcuna delle lingue nobili, perchè niuna lingua 
fu rappresentata mai adequatamele dalla scrittura. Se io voglio tramandare 
dall’ una all’ altra estremità dell’ Europa una frase musicale qualunque, io la 
noto coi segni universalmente adottati (quantunque il sistema di notazione 
musicale non sia perfettissimo) e la trasmetto dovunque sia, colla certezza che 
un esecutore, anche volgare, ripeterà sul suo strumento la mia frase, se non 
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con garbo ed eleganza, ma la ripeterà tal quale io la intendo, con esattezza e 
precisione di toni, di tempi e di accidenti. Se invece io voglio tramandare 
una frase parlata, un paio di versi da recitare, nulla mi gioverà l’avere notati 
i suoni con un alfabeto universalmente conosciuto; e la mia frase, i miei versi 
saranno ripetuti in modo così strano, che io stesso nell’ udirli appena ricono¬ 
scerei la mia frase, i miei versi. Cicerone non riconoscerebbe oggi la sua Milo- 
niana letta da un tedesco, da un inglese, da un francese, e nemmeno da un 
romano; nè Demostene le sue Filippiche declamate nelle scuole della moderna 
Atene. Che più ? Un Fiorentino stesso sarebbe nella impossibilità di scrivere 
ad un amico di Bologna : sappiate che qui la tal parola si pronuncia così. 

Tale infatti è la condizione comune di tutte le lingue scritte in Europa, 
e più di quelle che lo splendore letterario ha elevato al grado di lingue colte. 
Vergini un tempo e vive nella fantasia creatrice dei popoli che le parlavano, 
si posero per nobilitarsi sotto le strettoie della scrittura e della grammatica : 
lasciarono che questa desse l’ostracismo ad una quantità di locuzioni e di modi 
popolari che non si attagliavano alle sue regole ed alle sue forme, e che restrin¬ 
gesse alla servilità di un preteso purismo la libera e disinvolta loro andatura : 
divennero lingue nobili, cioè lingue morte. Ma forse ancora più grave, e certo 
più irreparabile è il guasto che la scrittura ha loro recato. La scrittura che 
dovrebbe per proprio ufficio ritrarre fedelmente l’esterna fisionomia della lingua, 
oh’è fisionomia del popolo stesso, e custodire intatta come un tesoro, come un 
monumento, quella ricchezza così caratteristica di pronuncia e di suoni, la 
scrittura ha invece svisata la parola spogliandola de’ suoi veri elementi per 
farla servire alla povertà di un.alfabeto, che a forza di arbìtri c di ripieghi, 
andava a corrompere a sua volta la stessa pronuncia 

Alle lingue più colte, alle nazioni più civili di Europa chiedete che cosa 
sia in sostanza quell’ alfabeto latino di cui tuttora si servono, strumento a 
tauta diffusione del pensiero, a tanti studi, a tanto progresso .... È l’alfa beh» 
di Cadmo, un alfabeto di tre mille anni fa ! 

lì come, se ciò non bastasse, questo stesso alfabeto ì vari popoli se lo appro¬ 
priarono iu modo così capriccioso e disforme gli uni dagli altri, che un me¬ 
desimo suouo c un medesimo vocabolo si trovano scritti e pronunciati in tanti 
modi diversi quante souo le lingue. 

Ad esempio : il suouo del c aspro nelle sillabe che, chi , iu francese si scri¬ 
verà que , qui, in tedesco ed in inglese he , hi. 

Quella sibilante particolare che in italiano si scrive se in scc , sci, si scriverà 
in francese che , chi, in tedesco sche , schi, iu inglese she, shi , in portoghese xe, xi. 

La sillaba gli italiana, i Tedeschi tenteranno di scriverla con lj, i Francesi 
cou iU, gli Spagnuoli con II, i Portoghesi con ih. 
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Cosi del pari, un Italiano può apprendere la pronuncia dell’ cu francese, 
del ha tedesco, del thè inglese, ma come scriverla col proprio alfabeto ? come 
rilevarla nell’ alfabeto straniero ? 

Voi scrivete coir alfabeto italiano le parole scena, ingegno; ma che cosa 
potrete dire ad un tedesco se vi legge szena, ingheghm , ad un francese se vi 
legge snà, ensgnb? 

Il nome che iu inglese si scrive Shakespeare e si pronuncia Scecspir, si 
pronuncierebbe in Italia Sachespeare, in Francia Sacspàr, e in Ispagna Saca - 
espejare ! 

Eppure 1’ alfabeto è quel medesimo in Italia, iu Francia, in Spagna, in 
Inghilterra, in Germania. 

Nè solo da lingua a lingua corrono queste deplorabili dissonanze di scrit¬ 
tura e di pronuncia, ma in una lingua medesima il popolo stesso che la parla 
non $uò dissimularsi le contraddizioni e le mancanze che rendono per tanta 
parte artificiale la lettura del proprio alfabeto. Sono patentissime queste diver¬ 
genze nelle lingue più conosciute d’Europa, in alcune delle quali all’insuffi¬ 
cienza primitiva dell’ alfabeto si aggiunsero le variazioni talora assai rilevanti 
di pronuncia e di scrittura, che successivamente vi si sono introdotte. Ma 
anche in Italia, nazione privilegiata, ch’ebbe la ventura di conservar immutata 
per sei secoli la sua pronuncia cosi piana e sonora, la povertà ed il disordine 
della scrittura non sono meno sensibili. Provatevi ad istruire nella compita¬ 
zione un fanciullo di cinque o sei anni. Voi dovrete insegnargli dapprima 
che c ed a fanno ha, e poi che c ed e non fanno he; che c ed i fanno ci, 
ma c ed o nou fanno ciò. Dovrete insegnargli che sca si legge sha, ma che sce 
non si legge sche; che gii in figlio si pronuncia con un suono tenuissimo di 
mezzo /, ed in negligente con due suoni affatto spiccati ; che la s di corso è 
diverso dalla s di rosa ; che gli z di pazzo son diversi da quelli di rozzo, senza 
che il minimo indizio li distingua nella scrittura. Quel fanciullo, se fosse uomo, 
avrebbe pieno diritto di ridervi' in faccia. 

Ma, e non si potrà egli cessare il mal vezzo di falsar la scrittura, e non 
si renderà questa mai fedele rappresentatrice dei suoni ? Se vogliamo parlare 
senza illusioni dobbiamo rispondere risolutamente che no. Lo strumento per 
rappresentare la parola, cioè 1’ alfabeto, ha questa proprietà, che ricevuto una 
volta da un popolo, il popolo stesso non potrà mutarlo mai più. Sufficiente 
forse dapprima a figurare un idioma primitivo e barbaro, non cresce, non si 
completa coir ingentilirsi dell' idioma medesimo, ma viene stirato e smembrato, 
e costretto a rendere uffici pei quali non era fatto; provvedimenti deplorabili, 
ma necessari, perchè manca ogni altro mezzo di ravvicinare la ortografia alla 
ortofonìa, quando un alfabeto insufficiente ha ricevuto la consacrazione dell’uso. 
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Tra quelli che si sono accorti di un tanto disordine, che rende malagevole 
la comunicazione tra i diversi popoli, alcuni hanno anche pensato a farlo cessare. 
Inglesi, Tedeschi, Francesi e Slavi hanno proposto sistemi di scrittura alfabetica 
più o meno razionali, più o meno completi da sostituirsi a quelli difettosissimi 
usati comunemente ; ma non hanno poi pensato che una tale sostituzione è 
impossibile. Per far questo converrebbe che una nazione gettasse da banda, 
almeno per un tempo, tutte le opere degli scrittori che formano la sua gloria, 
che rifondesse tutte le sue tipografie e le sue scuole, che umiliasse tutti i suoi 
cittadini, anche i più provetti e i più dotti, mandandoli ad una nuova scuola 
dell’ Abecè l 

Ora chi può avere la temerità di proporre un razionale sistema di caratteri 
alfabetici da sostituirsi agli usati, se il Trissino non potò nemmeno col proprio 
esempio far entrare nella tipografia italiana un e ed un a», di cui era pur mani¬ 
festo il bisogno? se V imperatore Claudio, ch’era pur padrone del mondò, non 
valse a far adottare due o tre lettere con tutta P autorità di principe assoluto? 

Una sola via di riparo resta aperta alle lingue già schiave dell’alfabeto 
primitivo : un sistema di scrittura che formato alle norme della natura stessa 
ed ai principi della scienza, non distrugga, non tocchi la presente ortografia 
delle lingue, ma serva solo d’anello di comunicazione fra le varie pronuncie, 
renda possibile V intenderle e V appreuderle, seuza bisogno di viva voce' o di 
mal sicuri confronti. Ogni uomo di buon volere dovrebbe affrettare col desiderio 
e coll' opera la diffusione di questo nuovo alfabeto ; lo deve soprattutto, ma 
senza esitanze e senza utopie quella scienza, che pur dedicando studi si vasti 
ali’origiue ed alla storia della parola, sembra che troppo poco arrossisca di 
vedersi mancante del fondamento più saldo all’analisi della parola stessa, man¬ 
cante d’un validissimo soccorso alle sue storielle ricerche, della pronuncia cioè 
delle lingue, eh’ ella non può scientificamente possedere. 

Ed ora che lo studio comparato dei linguaggi conduce la critica a ricercare 
in ogni elemento esistente quei fatti che devono additare le loro relazioni e 
vicende, ora soprattutto che un’idea più ampia ed assennata delle proprie origini 
porta anche le lingue colte a riconoscere negli idiomi popolari il principio e 
1’ alimento della propria grandezza, più grave ed incalzante si fa sentire la 
mancanza di un alfabeto universale. 

Infatti lo studio particolare dei dialetti in relazione a quella liugua scritta 
che si è formata in mezzo a loro, tende a mettere in evidenza il loro vincolo 
comune del pari che la speciale fisionomia di ciascuno di essi ; tende a far 
conoscere la ricchezza dei loro elementi primitivi, parte come già entrati nella 
lingua comune, parte che ancora si serbano in essi intatti e caratteristici, 
come lo sono principalmente le varietà dei suoni e la pronuncia. Idiomi che 
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non hanno secolo d’ oro, nè autori classici, nè vita letteraria, vantano tuttavia 
le storiche origini e la fisionomia primitiva che attraverso tanti secoli di libero 
sviluppo hanno sì fedelmente conservata, e che ora li impronta di un interesse 
tutto speciale per la scienza delle lingue. 

Anche l’Italia dopo tanto spreco di contese letterarie intorno a varie ipotesi 
sull’ origine della propria lingua, ora, accettate le larghe vedute della scienza, 
ritorna all’ antico concetto del suo Poeta, e non cerca più in una sola terra o 
in un solo dialetto la lingua comune, ma la trova e la studia in tutti i volgari 
che fra i suoi monti e nelle sue pianure suonano col sì. Di qui gli studi recenti 
e le dotte fatiche di quei molti che si presero l’assunto di render noti i suoi 
dialetti all’ Italia, o d’illustrare le varie loro attenenze, e dei quali nessuno potè 
in pari tempo dissimularsi quanto ostacolo e quanta perdita per la conoscenza 
di un dialetto derivi dalla imperfezione dell’ alfabeto comune, che rende affatto 
inesprimibili i suoni più caratteristici, e porta quasi sempre lo studioso assai 
lontano dalla vera pronuncia. 

Eppure se v’ ha dialetto che abbia più motivo a lamentare questa lacuna, 
esso è fra tutti il friulano, che l’importanza storica delle sue vaste attenenze 
e della sua fisionomia antichissima italo-celtica dovrà collocare senza dubbio 
fra i primi della penisola. Ed è ben dura pena per chi pur deve, per l’indole 
dell’opera cui s’è accinto, tentar di fermare le leggi della scrittura, l’orto¬ 
grafia di questo dialetto, il trovarsi costretto a lasciare ignorata tanta parte della 
sua ricchezza, per imprigionarlo nelle angustie dell’alfabeto e dell’ortografia 
italiana, a cui questo, come tutti gli altri dialetti d’Italia, non può per ora 
sottrarsi. Dura pena l’addossarsi in faccia ai presenti ed ai venturi una respon¬ 
sabilità così grave, colla coscienza antecipata di non aver potuto se non imper¬ 
fettamente adempiere il proprio assunto. 

Quindi come per tutte le lingue finora, anche pel nostro dialetto che dee 
vestirsi della scrittura italiana, sarà bugiardo il nome di Ortografia; la scienza 
vi cercherà invano una espressione sicura dell’ iudole esterna di esso, e lo stu¬ 
dioso dovrà, come sempre, disperare di possederne, senza il soccorso della viva 
voce, la vera pronuncia. 

Tuttavia dove la insufficienza assoluta dell’ alfabeto non lasci modo di 
esprimere colle combinazioni esistenti un suono essenziale, o dove qualche 
inutile complicazione di segni troppo contrasti colla natura e colla viva pro¬ 
nuncia del dialetto, solo allora dovremo recisamente allontanarci dalle norme 
di quella ortografia. È un privilegio degl’ idiomi che posti per la prima volta 
in iscritto son liberi affatto da quella tirannia dell’ uso, che dà legge alle lingue 
colte, questo di poter trascurare almeno alcune fra Ir tante superfluità della 
scrittura, e di liberarsene una volta per sempre. 

d 
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NORME PER LA ORTOGRAFIA FRIULANA 


VOCALI. 

Fra le gradazioni quasi infinite dei suoni vocali, e che nelle varietà del 
dialetto prendono una grande estensione, noi non ne potremo distinguere che i 
due estremi : vocale aperta :, vocale chiusa , tenendo come ancipiti le vocali a, i, u. 

APERTO CHIUSO 

vedè (imperativo) vedé (indefinito) 

mède fède 

bòli boli 

dòpii vóli. 

Ma una distinzione più evidente è quella delle vocali di suono breve e di 
suono prolungato nelle sillabe finali. L’osservazione ne raccoglie le norme 
seguenti : 

1. Una vocale ha suono prolungato quando rappresenta una contrazione 
(accento circonflesso) 

vò (vùo, vòu) uè (uèi) vùl (vòul) 

armarùl (armaròul) barbìr (barbèir) név (uèiv, nìev). 

2. GP indefiniti delle conjugazioni l. a , 2. a e 4. a hanno suono prolungato 
nell’ ultima vocale, quasi contrazione di un’ intera sillaba che hanno perduta : 

amà, temè, sintì, 

che anticamente si trovano scritti addirittura 

amàa, temèe, sintìi. 

3. Nell’ ultima sillaba di una parola che termini in consonante muta, la 
vocale può avere suono tanto breve quanto prolungato. Noi tentiamo distin¬ 
guere questi due suoni col raddoppiare pel suono breve la consonante finale: 

pùar (povero) puàrr (porro) 

pas (pace) pass (passo) 

poc (poco) pocc (urto) 

$har (caro) <jbarr (carro) 

cas (caso) cass (corpetto) 

bus (buco) buss (bacio). 

4. Ha suono breve una vocale nell’ ultima sillaba di una parola che in 
qualunque altro modo termini in due consonanti : 

colp dint insuls 

lamp mond palomb 
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5. Delle consonanti liquide la m e la n rendono, per loro natura, sempre 
breve la vocale 

om lum siùm 

lontàn raorbìn plèn. 

6. Le altre l, r per lo più la rendono allungata : 

capitàl fenil sai 

char dur lizèr. 

e quindi abbisognano sempre di raddoppiamento quando la vocale debba essere 
pronunciata breve e spiccata 

(jhavàll biell vali 

matt fierr zocc. 

Consonami. 

1. — c — Il suono dolce del c toscano non può nell’alfabeto italiano farsi 
sentire innanzi alle vocali a, o , u se non colla intromissione dell 9 i che lo rad¬ 
dolcisca. Se gl’ Italiani non v’ intromettessero l ’i non potrebbero dire laccio, 
ciabatta ,, ma lahko , kdbatta . 

L’intromissione poi dell’ i ha guastato a sua volta la pronuncia di molte 
voci, ed ha fatto che questo i si pronunci come vocale spiccata, mentr’era 
posto per solo raddolcimento del c. 

I Friulani hanno molte voci col c toscano dolce senza che si senta mini¬ 
mamente quell 1 i che dovrebbe raddolcirlo. Il porlo in queste voci sarebbe uno 
svisarne la pronuncia. 

Perciò adottiamo per questo suono il c colla cedilla, secondo l’antico uso del 
Friuli (vedi l’iscrizione di Reclus) e di altre nazioni dell’Europa romana. Così di¬ 
remo comp cavàte } dove male si leggerebbe ciompi davate e male pure zòmp, zanate. 

2. — eh (*) — Hanno altresì i Friulani frequente un’ articolazione eh’ era 
comune a tutta l’Italia, ma che dalla lingua comune è sparita, perchè non 
trovossi rappresentata dall’ alfabeto latino. Noi dobbiamo conservarla per non 
perdere una notabile caratteristica della nostra favella. 

Esso è quel suono che s’incontra in tutto il Veneto [chave , macha , ecc.) 
c nella lombardia [chùca, chall ), parole che si pronunciano come le friulane 
chav> chase ecc., le quali non si potrebbero scrivere all’ italiana chiav> chiose , 
se non esponendosi a pronunciare malamente quel c reso così duro dall’ h. 

Noi non volendo pretendere per ora di creare una nuova lettera per rappresen¬ 
tare quel suono, ci vaieremo del c colla cedilla, aggiungendovi per esprimere que¬ 
sto suono un’A, il quale non formerà con quello-se non una consonante semplice (eh). 

(') Il sogno eh da noi proposto per esprimere tal suono fino dal 1854 (V. G. A. Pirone, Voci 
friulane significanti animali e piante j Udine, Troiubctlin Murerò, 8.°) fu poi adottato dal Dott. J. Cb. 
MitlerruUner nella sua intere osante Memoiia; Dte rhótotarlintichen Diabete in Jiroì und ibre Lout- 
bezeichnung. Brixeo, 1856. 
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3. II e ed il g in fine di parola hanno sempre il suono gutturale duro, 


antig 

pron. 

antiigh 

fùg 

» 

fùugh 

poc 

» 

pooch 

sacc 

» 

sacch. 


4. Il suono di s tenue non è mai iniziale in italiano dove suona sempre 
duro come in santo, senno; il friulano ha bisogno invece di rappresentare in 
qualche modo V s tenue iniziale, che si pronuncia come se fosse tra due vocali 
(rosa, vaso). A tal uopo gli si fa precedere un’apostrofe (’) e scriviamo 


’savalèd 

z tafferuglio 

’suarbà 

z accecare 

’save 

z rospo 

'suàtar 

z guattero 

’Seff 

z Giuseppe 

’suàzz 

z guado 

'siminà 

z brulicare 

’suff 

z farinata. 


5. Il suono corrispondente al eh francese in elianti, chacun è rappresentato 
come in italiano da se innanzi alle vocali i, e ; ma innanzi ad a , o, U , diventa 
se od ss, 


fasce 

scorà 

scivilà 

sQOvà 

fas^à, fassà 

ecc. 


6. L’indole della pronuncia friulana è assai lontana dal far sentire in 
mézzo di parola quella pronuncia rinforzata della consonante che la ortografia 
italiana esprime raddoppiando la consonante stessa. Noi quindi non iscriveremo 
^er regola generale la doppia in mezzo di parola. 

7. Fanno eccezione a questa regola 1’ s e la z che si scrivéranno talvolta 
doppie anche nel corpo della parola, non già per rappresentare un doppio 
suono, ma affinchè Vs semplice rappresenti sempre il suono tenue, ed ss doppia 
il suono forte, 


fasùl 

z fagiuolo 

fassùtt z fastello 

fasàn 

z fagiano 

massàr z massajo 

lizòr 

z leggero 

razze z razza 

lòze 

r loggia 

pozze z pozzanghera 

8. La doppia ss o la doppia 

zz in fine di parola hanno vario suono non 

definibile a parole. 

Si avverta solo che i plurali dei nomi terminanti in queste 

lettere fanno sentire sulla prima 

un sibilo acuto, e sulla seconda aspro (vedi 

Note grammaticali, 

Formazione del plurale), 

singolare fass 

plurale fass fass-s 

» 

pass 

» pass pass-s 

» 

pozz 

» pozz pozz-s 

» 

scartozz 

» scartozz scartozz-s. 
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9. La lettera q , esattamente rappresentata da cu, va soppressa nell’ alfa¬ 
beto friulano. 


Accentuazione. 

Noi non distinguiamo pel friulano l’accento grave dall’acuto, come non lo 
distingue la comune scrittura italiana. Adotteremo soltanto per esprimere una 
contrazione l’accento circonflesso ( A ); negli altri casi l’accento semplice. 

Il friulano come idioma poco scritto e non fatto alla scrittura, abbisogna 
di una frequente accentuazione per essere ben letto e pronunciato eziandio dai 
Friulani stessi. La regola generale sarebbe quindi quella di accentare ogni parola. 

Noi però proponiamo per l’uso comune le seguenti norme, che ci sembrano 
le piti naturali ed opportune. 

1. Nei monosillabi in generale può trascurarsi l’accento, quando non sia 
da esprimere una contrazione (v. sotto), o da distinguere il significato di più 
monossilabi uguali: 


di 

= di (prep.) 

dis z 

dì, dici (imper.) 

<h 

z cft, giorno 

dis z 

giorni 

dt 

z dire 

dis z 

dieci 

j» 

z i (art. pi.) 

no z 

non 

jh 

= Sto 

nò z 

noi • 

tò 

= tuo 

an z 

anno 

to 

z tua 

àn z 

hanno 

sò 

z suo 

a, ai z 

a, ai (prep.) 

so 

z sua 

à, ài z 

ha, hai 

par 

z per 

la z 

la (art.) 

pàr 

= P a J° 

là z 

là (avv.) 

me 

z me 

là z 

andare 

mé 

z mia 

e z 

e 



è z 

è 

che 

z che 

cui z 

col, collo 

ché 

z quella 

cui z 

culo. 


2. Potrebbe trascurarsi 1’acceuto (quando non fosse il circonflesso) sulla 
penultima della maggior parte delle parole bisillabe, bastando il vedere non 
accentata l’ ultima sillaba per leggerle addirittura col vero accento : 
banche z panca muse z faccia 

Bete z Elisabetta sale - sala 

mari z madre voli z occhio. 
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3. Nelle polisillabe 1’ accento dell 1 ultima sillaba può andare ommesso nel 
caso che la parola termini in consonante raddoppiata o in due consonanti 
diverse; giacché la forza di quelle due consonanti è di portare senz’altro sn 
quella sillaba 1’ enfasi della pronuncia : 

abass contrast savind 

acident contratt sanglozz. 

S’intende fatta riserva per quei pochi casi in cui sorga equivoco fra due 
parole identiche: impresi z strumento, ordigno; imprèsi z imprestito, prestanza; 
e per qualche altra rarissima eccezione. 

4. L’ accento circonflesso noi lo poniamo su quelle vocali che contengono 
una contrazione. 

Esso è necessario anche per indicare la pronuncia chiusa o prolungata che 
quelle vocali hanno comunemente: non è quindi mai iudifferente l’ommetterlo. 

Sull’ uso di questo accento si può raccogliere qualche legge generale : 

a) il circonflesso si pone su tutti gl’indefiniti di I, II c IV conjugazione : 

amà (amàa) z amare 
temè (temèe) z temere 
sinti (sintii) z sentire ; 

b) sulle desinenze ir riti: 

barblr (barbèir) z barbiere 

corìr - corriere ' 

armarùl z armajuolo 

lanarùl z lanajuolo 

vignarùl z ditale ; 

c ) in tutti i casi in cui la vocale rappresenti contrazione : 

gnùv (gnòuv) z nuovo 
nùv (nòuv) z nove 
név (nèiv, nìev) z neve 
pìd (pèid) z piede 

pòi (pòul) z pioppo, ecc. 


Nota. — Queste regole, specialmente sulla ommissionc d’ acconto ebe noi proponiamo, sono destinale 
a rendere meno imbarazzata la scrittura comune del dialetto. Se nel corso del Vocabolario 
codeste ommissioni non sono osservate, gli è clic in opera di tal natura non è mai superflua 
una scrupolosa esattezza d’accento. 
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DliLLA. PRONUNCIA FRIULANA 


►-oo-oocio- 


LE VOCI LATINE ED ITALIANE NEL FRIULANO. 


La massima parte delle voci che il dialetto friulano possiede (prescindendo 
da ogni questione di origine) appariscono comuni alia lingua scritta italiana. 
Di queste altre si riconoscono con evidenza quasi perfetta, in altre basta 
guardare attentamente alla parte radicale per restarne convinti. 

Tuttavia se le differenze e le variazioni che queste voci presentano nel 
nostro dialetto non sono di ostacolo perchè un occhio attento non ne riconosca 
tosto la corrispondenza* non è senza interesse il conoscere le leggi generali 
di queste stesse variazioni, che il dialetto friulano ha loro imposte. 

Queste leggi sono da una parte abbastanza caratteristiche per giovare alia 
conoscenza dell’indole dei dialetto; sono dall’altra realmente utili anche per 
chi voglia solo praticamente procurarsene l’.intelligenza. 

Troncamento. 

Il troncamento finale è carattere principalissimo della pronuncia friulana, 
come l’asprezza di suono che necessariamente ne risulta è la prima impressione 
che ne riceve chi per la prima volta oda parlarsi questo dialetto. Gran numero 
di voci italiane e friulane così si trovano corrispondenti, colla sola differenza 
dell’ ultima vocale soppressa ; in molte altre invece il troncamento è meno 
semplice, o dà luogo ad una modificazione della desinenza intera. 
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Troncamento semplice. 

È troppo grande il numero delle voci che cadono sotto la legge del tron¬ 
camento semplice ; basteranno ad esempio le seguenti tra le piu comuni : 


abandòn 

boli 

guardiàn 

pur 

abiss 

brav 

improvìs 

ragn 

abitùdin 

colomb 

inàbil 

rar 

acident 

cont 

ingreBs 

rem 

acuist 

cort 

iutrig 

ritratt 

afitt 

cuscin 

larg 

sai 

agràvi 

dèbit 

luug 

salt 

agnell 

dilùvi 

macell 

seren 

aiuòr 

diritt 

mòbil 

sigli 

an 

disòrdin 

mont 

spàzi 

art 

dolòr 

nas 

tir 

assalt 

domàn 

naturai 

tumòr 

augùri 

esàm 

nud 

tutòr 

avis 

òsit 

odor 

un 

bacàn 

facil 

òzi 

US 

badìl 

fastidi 

pan 

ùtil 

becc 

fìl 

part 

valor 

ben 

fin 

past 

verd 

bifolc 

folt 

pitòr 

vii 

biond 

galaut 

profil 

ecc. 

bocal 

generai 

prudent 



Troncamento dei verbi. 

L’indefinito dei verbi della prima, seconda e quarta coniazione va tronco 
nel friulano non solo dell’ultima vocale, ma dell’intera ultima sillaba: 


abbandonare 

- 

abbandoni 

amare 

- 

amà 

accettare 

- 

acetà, ecc. 

dovere 


dovè 

parere 

z 

pare 

vedere 

- 

vede, ecc. 

ambire 

— 

ambì 

ferire 


ferì 

finire 

— 

finì, ecc. 
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L’indefinito della terza conjugazione oltre al troncamento della desinenza, 
assume la i per caratteristica (*) 

battere z bàti 

commettere z eomèti 

correre z còri 

crescere z crésci, ecc. 

Eccezioni . — 1. L’indefinito friulano dei verbi come addurre è da confron¬ 
tarsi piuttosto colla forma italiana antica o colla latina, 
addurre,, adducere z adusi 
condurre, conducere z condusi 
indurre, inducere z indùsi, ecc. 

. 2. Nel medesimo caso sono i composti di forre, 
deporre, deponere z depòni 

disporre, disponere z dispóni 

esporre, esponere z espóni 

comporre, componere z compóni, ecc. 

Desinenze. 

I. Alla terminazione italiana accentata di molti nomi astratti in tà corri¬ 
sponde in friulano la sillaba finale tàd analoga all’ antico tate o tade, 

bontà z bontàd 

carità z caritàd 

città z citàd 

crudeltà z crudeltàd 

novità z novitàd 

viltà z viltàd, eCò. (**) 

II. Alla terminazione italiana iere o iero Corrisponde in friulano la sillaba 
contratta Ir, 


barbiere 

z barblr 

forestiere 

z forestlr 

carniere 

z carnlr 

intiero 

z intìr 

cavaliere 

z cavai ir 

pensiero 

z penslr 

corriere 

z corlr ecg. 

portièri 

z portlr (***). 


O È singolare la coincidenza di questi indefiniti cogl’indefiniti passivi e deponenti latin! della 
medesima coujugazione. Confronta p. e. cernere e cerni , disponere e disponi , dividere e dividi , trahere 
e trahi ecc., nei quali la forma passiva è identica all’ attiva friulana. 

('*) Confronta le antiche forme italiane bontade, caritade , cittade dalle latine bonitate , charitate , 
civitate ecc. Nota che l’usuale pronuncia friulana della d finale si avvicina molto alla t. 

f) La pronuncia antica friulana, e che ancora si mantiene in qualche silo, è barbèir , inleir . 
camiir, ecc. 
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III. Alla terminazione italiana ago comune per lo piu negli attributi di 
mestiere, corrisponde la friulana ar (lat. arius ), 


bandajo 

z 

bandàr 

bottegajo 

z 

butegàr 

calamajo 

z 

calamàr 

fornajo 

z 

fornàr 

fusajo 

= 

fusàr 

pajo 

Z 

par 

stagnajo 

z 

stagnar 

stajo 

z 

star 

telajo 

z 

telàr, ecc. 


IV. La terminazione juolo degli attributi di mestiere lm la sua corrispon¬ 
dente friulana in liti (contratto di rimi usato in qualche luogo ancora), 

armajuolo z armarti 
barcajuolo z barcartl 
erbajuolo z erbarùl 
lanajuolo z lanarùl, ecc. 

V. Gli avverbi in mente (del resto poco usati in friulano) hanno una termi- 
nazione modificata in mentri , 

crudelmente z crudelmèntri 
malamente z malamèntri 
secretamente z secretamèntri 
veramente z veramèntri, ecc. • 

VI. Le terminazioni italiane accio, aggio , occio e simili si trovano in friulano 
sotto le forme azz, izz, ozz , ecc., 

biroccio z birozz 

braccio z brazz 

capriccio z caprizz 
cappuccio z capuze 
pasticcio z pastizz 
saggio z saz 

vantaggio z vantazz 
viaggio z ^iazz, ecc. 

VII. La terminazione in aire, e le affini che hanno tr , òr, pr, si ricono¬ 
scono in friulano nella terminazione ari e nelle simili, 

fabbro z fàri padre z pàri 

ladro z làri Pietro z Pieri 

madre z màri ecc. 
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Variazioni diverse. 

I. Il g ed il c di Buono dolce si trovano in friulano rappresentati, tanto 
nella pronuncia quanto nella scrittura dalla s dolce delle parole italiane viso, 
rosa, ecc., 


adagio 

- 

adàsi 

fornace 

— 

fornàs 

albagia 

- 

• 

al basi e 

fucile 


fusìl 

acino 


àsin 

grigio 

- 

gris 

bruciare 

- 

brusÀ 

luce 

z 

lus 

cinigia 

- 

cinisc 

pace 

- 

pas 

croce 

- 

eros 

ragione 

- 

rason. 

cucire 


cusl 

vernice 

- 

vernis 

cucina 

- 

cusine 

voce 

Z 

vòs 

cugino 


cusìn 


ecc. 



II. Il g di suono dolce in mezzo di parola quando sia doppio o rinforzato 
da una consonante che lo preceda, ha in friulano un valore eguale allo z di 
zanna, zotico , zucchero , ecc., 


argilla 

z arzìle 

prefiggere z 

prefìzi 

aggiungere 

z azùnzi 

proteggere z 

protèzi 

correggere 

z corèzi 

raggiro z 

razir 

danneggiare 

z danezà 

ruggine z 

rùzin 

distruggere 

z distrìizi 

scongiuro z 

scouzur 

fingere 

z finzi 

ecc. 



III. La sillaba gli , che ha un valore cosi confuso ed arbitrario nella pro¬ 
nuncia italiana, si trova in friulano ridotta ad un semplice j, tanto in firn» 
quanto in mezzo di parola, 


aglio 

- &j 

garbuglio 

z garbùj 

bagaglio 

= bagaj 

luglio 

= Ibj 

battaglia 

r batàjc (*) 

maglia 

z màje 

bersaglio 

z bersàj 

maraviglia 

z maravòje 

boscaglia 

z boscàjc 

muraglia 

z muràje 

doglia 

= dòjc 

scoglio 

z scuèj 

figliare 

z fijà 

somigliare 

z somejà 

gagliardo 

z gajàrd 

voglia 

= vòje. 


O II i quuudo è seguilo da >ucale viene nella pi enuncia eliso e quindi si ode balde, boscàe, doe, 
ime, voe, ecc. 
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IV. Il c aspro o eh di moltissime parole italiane si trova rappresentato da 
un suono inesprimibile coiralfabeto latino, e che noi scriviamo eh (v. Ortografia), 


anche 

- 

anghe 

canna 

z ghane 

mosca 

z mosche 

b*Aca 

- 

banche 

canto 

z chant 

peccare 

z pegh & 

bocca 


boghe 

cappone 

z ghapòn 

pesca 

z pèsche 

cercare 

- 

cerchà 

carbone 

z charbòn 

predica 

z pròdighe 

calcina 

- 

chalcìne 

carro 

z charr 

* ( 

rocca 

z roghe 

calcare 

- 

ghalghà 

carta 

z gharte 

scala 

z schale 

caldo 

- 

ghald 

casa 

z chase 

scarso 

z sghars 

calza 

- 

ghalze 

cattivo 

z ghatìv 

seccare 

z seghà 

camera 

- 

ghàmare 

cavallo 

z chavall 

smoccare 

z smoghà 

camino 

- 

ghamin 

chicchera 

z chicare 

spiccare 

z dispighà 

campo 

- 

charap 

forca 

z forche 

vacca 

z vàghe 

campana 

- 

ghampàne 

frasca 

z frasche 

ecc. 

candela 

- 

ghandele 

mancare 

z manghà 



cane 

- 

ghan 

mercato 

“ merchàd 




V. Le sillabe italiane bia, pie, fio, chia e simili, si presentano in friulano 
sotto la forma più antica, o latina : bla pia, fio, eia ecc., 


bianco 

z 

blanc 

fiaba 

- 

fiabe 

piatto 

z 

platt 

cerchio 

z 

cèrcli 

fiamma 

z 

flame 

pieno 

Z 

plen 

chiamare 

z 

clamà 

fiore 

z 

fior 

pieve 

z 

plev 

chiaro 

z 

dar 

fiume 

z 

flum 

piombo 

z 

plomb 

chiave 

z 

clav 

ghiaccio 

z 

glazze 

piuma 

z 

piume 

chierico 

z 

clèric 

piano 

z 

pian 

schietto 

z 

sclett 

doppio 

z 

dòpii 

pianeta 

Z 

planetc 

soffiare 

z 

soflà, 

esempio 

= 

esempli 

pianta 

z 

piante 

» 

ecc. 

VI. Nelle seguenti parole la n 

nuda si trova in 

friulano rammollita in gn, 


appartenere 

- 

apartigni 

nervo 

z 

gnerv 

avvenire 

z 

avignì 

nozze 


gnozzis 

conoscere 

z 

cognòsci 

pastrano 

- 

pastragn 

contenere 


contigni 

ritenere 


ritignl 

convenire 

= 

convignì 

sostenere 

- 

sostigni 

finestra 

z 

fignestre 

tenete 

z 

tigni (*) 

minestra 

- 

mignestre 

venire 

z 

vigni. 

nacchera 

- 

gnàcare 





(*) Il verbo tenere co’ suoi composti passa net friulano alla quarta conjugazionc ( confronta i 
dialetti veneti e la lingua francese). 
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VII. La sillaba en segata da consonante ha per corrispondente la sillaba in 
nelle seguenti parole : 


argento 

z afont 

pensiero 

- 

pinslr 

attendere 

z atìndi 

recente 

z 

resìnt 

benda 

z binde 

rendere 

z 

fondi 

contendere 

z confondi 

sentire 

z 

sintl 

credenza 

z credenze 

spendere 

z 

spìndi 

dente 

z dint 

sventare 

z 

svintulà 

distendere 

z disfondi 

tempo 

z 

timp 

genero 

= fonar 

tendere 

z 

fondi 

gentaglia 

z intàje 

unguento 

z 

onfont 

gente 

z int 

vendetta 

z 

svindicc 

lente 

z lint 

venerdì 

Z 

vìnars 

lenzuolo 

z linzùl 

ventare 

Z 

svintà 

menzionare 

z minzonà 

venti 

z 

vinch 

* 

merenda 

z merìnde 

ventina 

Z 

vintine 

offendere 

z ofìndi 

vento 

Z 

vint 

parente 

z parint 

ventola 

- 

vintoline 

pennellare 

z pinelà 

ventre 

z 

vìntri. 

pennello z pinòli 

Invece in qualche altra voce è la sillaba en che corrisponde alla in italiana. 

sono poche, e vanno comunemente accostandosi al suono 

italiano,. 

cinta - 

cónte 

lingua 

Z 

lènghe 

cinghia z 

cèngle 

linguaggio 

= 

lengàzz 

cingere z 

cenzi 

piogere 

z 

pènzi 

finocchio z 

fenòli 

spingere 

- 

spónzi 

finta z 

fónte 

spinta 

- 

spente 

fingere z 

fènzi 

tingere 

- 

tènzi 

ginocchio z 

zenòli 

tintore 

z 

tentòr. 


Vili. Le sillabe ca, ga , co, go e simili precedute da un’i o da un’ e, si 


trovano nel friulano col c o g adatto eliso, o talvolta supplito da un j , 


amico 

z 

ami 

riga z rije 

briga 

z 

brìje 

rosicare z roseà 

fregare 

z 

freà 

secondo z seònd 

legare 

z 

leà 

segare z seà 

medicare 

z 

medeà 

soga z sòe 

pagare 

z 

pajà 

strega z ' stfojo 

pregare 

z 

preà 

ecc. 
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IX. Dove i’ italiano ha una consonante forte dentale o labiale o gutturale, 
la pronuncia friulana ha spesso la tenue corrispondente (c in g; t in d; p iu p), 


antico 

z antìg 

fata 

z fade 

aceto 

z asèd 

focoso 

z fogòs 

arcata 

z arcàde 

mutare 

z mudà 

bollitura 

z bolidùre 

rapa 

z rav 

capo 

z ghav 

sapone 

z savon 

capra 

z chavre 

sparare 

z sbarà ecc. 

ciabatta 

z cavàte 




e tutti i participi 

amato z amàd 
creduto z credùd 
avvilito z avilìd. 

X. In molte voci friulane, alla vocale italiana e aperta corrisponde uua 
specie di dittongo ie , ' 


avversare 

z 

aviersft 

medico 

z 

mièdi 

beilo 

z 

bièll 

mezzo 

z 

mièzz 

budello 

z 

budièll 

padella 

z 

padièle 

cervello 

z 

cervièll 

pelle 

z 

pieil 

certo 

z 

ciert 

perdere 

- 

pièrdi 

difetto 

z 

difiètt 

rispetto 

- 

rispiètt 

diverso 

z 

divièrs 

serva 

z 

sièrve 

effetto 

- 

efiètt 

sette 

z 

siètt 

ferro 

Z 

fierr 

superbia 

z 

supièrbie 

inferuo 

z 

infiern 

verso 

z 

vièrs 

martello 

- 

martièll 

veste 

z 

vièste (* 


XI. Anche in luogo della vocale o aperta dell 1 italiano si ha spesso in 
friulano una specie di dittongo eh’ è per lo più ua od anche ue, uu, ui , 


accorto 

z acuàrt 

lodare 

z 

laudà 

concordia 

z concuàrdie 

morte 

z 

muart 

conforto 

z confuart 

nolo 

z 

nauli 

corda 

z cuarde 

porta 

z 

puarte 

corno 

z cuarn 

porto 

z 

puart 

corpo 

z cuarp 

ricordo 

z 

ricuard 

forse 

z fuars 

sporgere 

z 

spuarzi 

forte 

z fuart 


ecc. 


Anche la lingua italiana ha fatto similmente 




«la decem 

= dieci da mel r= miele 


da pelra = pietra 

» fri 

= fiele * levis = lieve 


» vetus = uetu 

» ferus 

= fiero » pedes — piedi 



etc. 
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addosso 

z aduess 

fossa Z 

fuesse 

apposta 

z apueste 

grosso z 

gruèss 

collo 

z cuell 

imposta z 

impuèste 

coscia 

z cuesse 

molle z 

muèll 

contro 

z cuintri 

osso z 

uess 

costa 

z cueste 

ponte z 

puìnt 

cotto 

z cuett 

sponda z 

spuinde (*) 

deposito 

z dipuèsit 

ecc. 


foglio 

z sfuèj 



XII. La sillaba 

formata di un g 

dolce o gi con cui 

cominciano alcune 

parole italiane, si trova modificata dalla pronuncia friulana in uno 'z dolce, 

giornata z 

’zornàde 

giallo 

z ’zai 

giovare z 

’zovft 

germoglio 

z ’zermòj 

giovine = 

’zòvin 

gigante 

z ’zigànt 

girare = 

’zirà 

giurare 

z ’zurà ecc. 

Invece in qualche altro caso questo suono diventa j, 


giudizio 

z judìzi 

giusto 

= just 

giugno 

z jugn 

giù 

= J* 1 

giovedì 

z joibe 

Giacomo 

» z Jàcum ecc. 

XIII. Le sillabe 

ga , go si trovano 

in qualche caso raddolcite in gia } gio , 

gallo 

z giall 

inganno z 

ingian 

gamba 

z giambe 

stanga z 

stange 

gambero 

z giàmbar 

vangare z 

svangià 

gatto 

z giatt 

allungare z 

slungià 

godere 

z giòldi 

ecc. 

XIV. Le sillabe 

italiane que , qua 

e simili hanno talvolta in friulano una 

pronuncia simile alla .francese ed alla spagnuola, 


cinque 

z cinc 

quello z 

cheli 

lingua 

z lenghe 

questo z 

chest 

pasqua 

z pasche 

qui z 

chi 

qua 

z cà 

sangue z 

sang ecc. 

(') Confronta specialmente lo spagnuolo. — 

La lingua italiana ha fatto ancb’essa 

da bonus = buono 

da cor = cuore 

da foris = fuori 

da sonus = suòno 

■ bos = bue 

» dolor = duolo 

■ locus = luogo 

» solum = suolo 

» cori uni = cuojo 

■ focus — fuoco 

» morior = rauojo 

» tonus = tuono ecc.; 

come per contrario ha contratto 



causa in cosa 

iuaurus in 

moro « 

cautes » cote 

naulum » 

nolo 

laudare » lodare 

paucus » 

poco 

laurus » alloro 

ecc. 
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XV. Non sarà inutile osservare l’uso deli nelle seguenti parole: 

jerbe z erba jett z letto 

jèssi z essere jevà z levare ecc. 

TENDENZE DELLA PRONUNCIA FRIULANA 


I. Come dialetto più rude e primitivo il friulano conserva frequente la 
vocale u (*), la quale non ha alcun vestigio di pronuncia gallica, 


/ 


bisogno 

— 

bisùgn 

forcola 

z 

fòrcule 

brodo 

z 

brùd 

frittella 

z 

fritule 

brontolare 

z 

bruntulà 

fornire 

z 

fumi 

bossolo 

Z 

bùssul 

idolo 

z 

idul 

caritatevole 

Z 

carità tèul 

marmo 

z 

màrmul 

cingolo 

Z 

clngul 

morire 

Z 

muri 

comodo 

Z 

còmud 

ottobre 

z 

otubar 

coltura 

z 

culture 

* pollina 

Z 

paline 

con 

Z 

cun 

rotolo 

Z 

ròdul 

cupola 

z 

cupule 

secolo 

z 

sècul 

cordella 

z 

curdele . 

storno 

z 

sturnell 

cortile 

z 

curtìl 

titolò 

z 

titul 

corto 

z 

curt 

torbido 

z 

tùrbid 

cosi 

Z 

cussi 

tornire 

z 

turni 

discolo 

z 

discul' 

zoccolo 

Z 

zùcul (**) 

dormire 

Z 

durml 


ecc. 



II. Il 1 friulano per sua indole propria rifiuta la preposizione a che l’italiano 
prefigge a molti nomi e verbi, e si trova così in possesso talvolta della forma 
più semplice di molte voci, forma che la lingua colta non usa più, 


abbandonare 

- 

bandoni 

abbrustiare 

z brustulà 

abbeverare 

z 

beverà 

abburattare 

z buratà 

abbisognare 

Z 

bisugnà 

accaparare 

z caparà 

abbuonare 

z 

bonà 

accimarc 

z cimà 

abbondanza 

z 

bondànze 

accoppare 

z copà 

abbottonare 

z 

botonà 

accordare 

z cordà 

abbrancare 

z 

brancà 

adoperare 

z doperà 


(*) Confronta i dialetti calabrese, siculo, sardo. 

(") Il nostro dialetto si accosta più della lingua italiana ai diminutivi lutini in ulus e ne forma 
tuttora. 
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affittare 

z 

fità 

ascoltare 

z scoltà 

ajutare 

z 

judà 

assettare 

z setà 

allattare 

Z 

latà 

assiderarsi 

z sìdràssi 

allegro 

Z 

lègri 

aspettare 

z spietà 

ammaccare 

z 

macà 

asciutto 

z sutt 

ammazzare 

z 

mazzà 

attaccare 

z tacà 

arrostire 

z 

rostì 

avvantaggiare 

z vantazà 

assassino 

z 

sassi u 


ecc. 

Invece, all’ 

uso 

frequente in 

italiano dei composti con a, fa analogia 


nel friulano la frequeuza dei composti con in o im. Oltre a tutti quelli che 
già esistono nella lingua italiana, si possono notare i seguenti che sono un 
di più. 


abbeverare 

z 

imbeverà 

appestare 

z 

impestà 

abbinare 

z 

imbinà 

appostare 

Z 

impostà 

abbocconare 

z 

imboconà 

accorgersi 

z 

inacuàrzisi 

abbottonare 

z 

imbotonà 

accanirsi 

z 

incagnìssi 

accasarsi 

z 

inchiasàssi 

colorire 

z 

incolori 

avviare 

z 

invià 

fasciare 

z 

infas$à 

affaldare 

z 

infaldà 

ferrare 

z 

inferà 

aggruppare 

- 

ingropà 

granire 

Z 

ingrani 

ammanettare 

- 

inmanetà 

letamare 

z 

inledamà 

am muffare 

z 

inmufà 

murare 

z 

inmurà 

annerire 

z 

in neri 

pensare 

z 

impensassi 

arrabbiarsi 

z 

inrabiassi 

rotolare 

z 

inrodolà 

brunire 

z 

imbruni 

viziare 

z 

invizià 

apparire 

z 

irnparé 


ecc. 



IV. Nei composti con dis , questa sillaba nel friulano rimane intera, anc he 
in molti casi in cui T italiano F ha accorciata nel semplice s 


sbarcare 

z 

disbarchà 

scrostare 

z 

discrostà 

sboscare 

Z 

disboscà 

sfarinare 

Z 

disfarinà 

sbottonare 

z 

disbotonà 

sfasciare 

Z 

disfassà 

sbrattare 

Z 

disbratà 

sfogliare 

Z 

disfoejà, ecc. 

sbrigare 

z 

disbrigà 

slogare 

z 

dislogà 

scadere 

z 

disqhadé 

snervare 

z 

disgnervà 

scalzo 

z 

discòlz 

snidare 

z 

disnidà 

schiodare 

z 

disclaudà 

sparecchiare 

z 

diBpareQhà 

scomporre 

z 

discompòni 

sterminare 

z 

disterminà 

sconforto 

Z 

disconfuàrt 

stirare 

z 

distirà 

sconsagrare 

z 

disconsagrà 

svitare 

Z 

disvidà 


f 
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V. È da notarsi 1’ abuso frequentissimo che fa il nostro dialetto della s 
prefìssa. La quale talvolta nei verbi è rimasuglio del dii, ma per lo più si 
trova prefissa anche a nomi ed aggettivi senz’altro valore che di particella 
rinforzativa, o anche come semplice vezzo di pronuncia. 


abbassare 

- 

sbassà 

garzo 

z 

sgarz 

accorciare 

- 

scurtà 

garretto 

z 

sgarett 

allontanare 

- 

sloutanà 

gonfio 

z 

sglonf 

allungare 

- 

siungià 

guattero 

z 

sguàtar 

attizzare 

z 

stizzà 

liscio 

z 

sliss 

basire 

- 

sbasì 

màngano 

Z 

smànghin 

belletto 

— 

sbelett 

milza 

z 

smilze 

biacca 

- 

sbla^he 

mirare 

Z 

smirà 

borsajuolo 

z 

sborsarùl 

morso 

z 

smuars 

brandello 

z 

sbrèndul 

mozzare 

z 

smozzà 

broda 

- 

sbrùdie 

pelare 

z 

spelà 

bugio 


sbus 

profumare 

z 

sprofumà 

cartoccio 

- 

scartozz 

pungere 

= 

spònzi 

chiusa 

- 

sciuse 

puzzare 

- 

spuzzà 

cominciare 

- 

scomencà 

quasi 

z 

scuàsi 

corsa 

z 

scorse 

tralasciare 

z 

stralassà 

cuna 

- 

scune 

trapunto 

z 

strapont 

faticare 

— 

sfadijà 

travestire 

z 

stravisti 

fiacca 

z 

sflache 

torcere 

z 

stuàrzi 

foglio 

z 

sfuèj 

treccia 

z 

strezze 

fondaccio 

z 

sfondàch 

vangare 

z 

svangià 

forziere 

- 

sforzlr 

ventare 

z 

svintà 

fulmine 


sfùlmiu 

volare 

z 

svolà 

frantumare 

z 

sfrantumi 

ecc. 



VI. Il friulano, quasi per una speciale avversione a cominciare da vocale 
certi nomi, ha loro innestato in diversi casi la preposizione o V articolo che 
più comunemente soleva precederli, e se ne serve come di un vocabolo semplice. 


Daini 

- d > Alni 

z Alnicco 

(villaggio) 

D&m&nins 

- d’ Amanins 

z Amanins 

» 

Damàr 

- d’ Amàr 

z Amaro 

» 

Danduins 

- d’Anduins 

z Anduins 

» 

Danòn 

- d’Anon 

z Annone 

» 

Davàj 

- d’Avaj 

z Avaglio 

» 

Davian 

- d’Avian 

z Aviano 

» 

Dajell 

- d' Ajell 

z Ajello 

» 
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Dedejà 

— de d' Ejà 

z Adegliacco (villaggio) 

Deveà 

- d’Eveà 

z Deveacco 

» 

Dignan 

- d’Ignan 

z Dignano 

» (Iguanum) 

Dosòv 

- d’ Osòv 

z Osoppo 

» 

lancùr 

- P ancùr 

z angoscia 


landri 

- P and ri 

z antro 


lenti me 

- P entime 

z federa 


iesche 

- P esche 

z esca 


Lusinz 

- V Usinz 

z Isonzo 


luss 

- P uss 

z uscio. 



Voci non flriulanizzale. 

I. Si sottraggono ad ogni regola di troncamento e di pronuncia le seguenti 
voci, usate anche nella lingua italiana, 


adio (*) 

dote 

impiego 

ristoro 

afàno 

ebreo 

ministro 

saldo 

anzi 

ecuipagio 

molto 

salvo prep. 

apògio 

• elogio 

moro 

scetro 

assai 

estro 

mostro 

scolo 

àtimo 

fango 

moto 

scopo 

brio 

fede 

nono 

scrigno 

cambio 

fio 

pano 

segno 

coltre 

furbo 

perno 

sfogo 

contegno 

genio 

prò 

sonoro 

coragio 

gobo 

prole 

svario 

coro 

globo 

regio 

tomo 

cuiète 

grido 

regno 

toro 

dato (ipotesi) 

impegno 

rimando 

trapano 

decoro 

impero 

rio 

zero (**). 

II. A queste si potrebbero aggiungere 

molte altre 

voci non usate nella 

lingua scritta e che del 

pari conservano 

terminazione 

italiana. 

Parte di queste voci 

è introdotta dagli altri dialetti veneti, parte è tuttavia 

friulana, ed allora è P uso o P eufonia che ha dato loro tal forma, 

bùio z bravaccio 

cò$ho 

z cocchiere 

capo z sovrastante 

cògo 

z cuoco 

cargo z carico 

cordo 

z accordo 


(*) Per I' ommissionc delle doppie c per la soppressione del y v. «M togic’Pj. 
f'I Però anebe di «jiicsle vuoi il plurale u\ la significativo. 
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cuàqho 

- quatto 

pòQho 

z pozzanghera 

degrado 

- degradazione 

ràdigo 

z differenza 

disbrigo 

z lo sbrigare 

raméngo 

z ramingo 

disio 

z rovina 

rischo 

z rischio 

dòmo 

z duomo 

. salizo 

z pavimento, selciato 

dumblo 

z giovinotto 

sbiègo 

z sbieco 

escomio 

z congedo 

sbrego 

z laceratora 

espiro 

z scadenza 

scontro 

z incontro 

fermo 

z arresto 

sgròmbio 

z allampanato, squarquoio 

fido 

z fidanza 

soro 

z sollazzo 

filtro 

z colatojo 

spauràcho 

z spauracchio 

fòntego 

z fondaco 

storto 

z cialdone 

grèbano 

z dirupo 

struco 

z sugo 

grègo 

z greco 

studio 

z astuccio 

guardafògo 

z guardia del fuoco 

taco 

z rasente 

jèvo 

z levata 

tlbio 

' z travaglio 

landò 

z lodo 

tòmo 

z tornio 

lòzo 

z alloggio 

vècho 

+ 

z vecchio 

ladro 

z mariuolo 

viro 

z verro 

macàco 

z scimunito 

zàgo 

z chierico 

màmo 

= baggeo 

zenlgo 

z freddo acuto 

mascho 

z maschio 

zenso 

z omonimo 

nicho 

<• 

z nicchia 

zergo 

z gergo 

perno 

3 pernio 


ecc. 
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Non è nna grammatica questa che ci parve opportuno di premettere al 
Vocabolario. 

Per chi si rende ragione del modo con cui presso una nazione civile si 
forma da molti dialetti una lingua scritta comune, ed ha presenti le relazioni 
continue di questi dialetti colla lingua, è superfluo il dimostrare come il Friulano, 
del pari che ogni altro dialetto, non abbia bisogno di una grammatica in proprio 
senso. Esso ha Contribuito per sua parte alla formazione della grammatica 
italiana stessa; trova infatti in quella o le sue stesse forme, o forme cui sente 
di non essere straniero ; ha declinazioni, coDjugazioni, costruzioni che si cor¬ 
rispondono. 

Quella parte di forme originarie che la lingua scritta non ha ancora assor¬ 
bito, ed in cui il dialetto stesso s’individua o accenna tacitamente alle sue 
prime origini o alle influenze subite, rimane solo oggetto di utile ricerca a 
chi intende di acquistarne la conoscenza. 

Mettere sottocchio queste divergenze, queste specialità, ò io scopo delle 
presenti Note . 

Nelle quali, scnz’ alcuna pretensione di sistema, non procederemo che tenendo 
T occhio alla grammatica della lingua, arrestandoci solo dove il nostro assunto 
lo richiegga, sorpassando a quel molto dove ci troveremmo sovra un terreno 
comune. 

Così la lingua italiana scritta ci darà la forma-base per entrare a conoscere 
la friulana parlata. 
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DECLINAZIONE. 

Articolo. 

Nelle nostre lingue moderne i nomi non hanno vere declinazioni per casi 
o cadenze, come nella greca e nella latina ; e ciò mostra senz’ altro tma pri¬ 
mitiva origine diversa. 

A significare quelle modificazioni del nome, che queste ottenevano colle 
desinenze o particelle suffisse, noi adoperiamo gli articoli o particelle prefisse, 
unite o no ad altre particelle che chiamansi dai grammatici preposizioni. 

Gli articoli seguono i due generi 



maschile 

femminile 

singolare 

N. 

iu, il, r 

la, le 

G. - 

di, d’, del, dal 

di, d’, de, da, de la, de le, da le 

D. 

a, a lu, al 

a, e’, a le, a la 

Acc. - 

lu, il, 1’ 

la, le 

V. 

0 

0 

Abl. - 

da, da lu, dal 

da, da le, da la, da’ 

plurale 

N. 

ju» j, i 

las, les, lis 

G. - 

di, de ju, dei, dai 

di, de las, de les, de lis, da lis, des 

D. - 

a, a ju, ai 

a, a las, a Ics, a lis, as, es 

Acc. - 

.ju, j, i 

las, Ics, lis 

V. 

0 

0 

Abl. - ' 

da, da ju, dai 

da, da las, da les, da lis, das 

L’ articolo 

indeterminato un, 

une si adopera come nell’ italiano. 


NOMI El) A a Cì ETTI VI. 


Dei genieri. 

Le lingue dotte presso gli antichi partivano i loro nomi in tre generi: 
maschile, femminile e neutro. Le odierne lingue romanze non ne conoscono che 
due. Anzi l’inglese, eh’ è la più razionale di tutte per semplicità grammaticali, 
come la più irragionevole per complicazione ortografica, ha escluso affatto la 
diversità dei generi. Così pur facessero tutte le lingue ! 
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Anche nel Friulano, come nelle lingue sorelle, il maschile ha assorbito il 
neutro, rimanendovi cosi il maschile ed il femminile. Questo malanno delle 
lingue di attribuire sesso ad oggetti che non ne hanno salta agli occhi spe¬ 
cialmente di chi conosce due lingue diverse, e vede che Fona denomina come 
maschile ciò che l’altra denomina come femminile; trova p. e. che mentre 
noi diciamo il sole, la luna, i tedeschi dicono die sonne, der mond. 

Tuttavia fra l’italiano ed il friulano, come da lingua a dialetto, questa 
dissonanza di generi non è nè estesa nè assoluta. Si può anzi porre come regola 
che un medesimo nome avrà in ambedue i linguaggi un medesimo genere. 

Poche sono le eccezioni. Tali p. e. 


ciglio m. 

— cèje f. 

fiore m. 

— fior f. 

fronte f. 

— front m. 

monte m. 

— mont f. 

sego m. 

— sev f. 

sonno m. 

— siùm f. 

ecc. 

ecc. 


FORMAZIONE DEL FEMMINILE. 

1. Per regola generale dove la lingua italiana forma il femminile con a 
il friulano lo forma con e (*) : 


ala 

- àie 

gola 

- góle 

\>ella 

= bièle 

pura 

z pure 

casa 

~ chàse 

sala 

z sale 

fila 

r file 

tavola 

z tàule. 


2. Quei femminili italiani che terminano in e e che non hanno maschile, 
od hanno i due generi uguali (aggettivi), in friulano sono tronchi: 


vite 

z vid 

facile 

z fàcil 

lite 

z lit 

simile 

z siili il 

sete 

z, sfcd 

umile 

z ùmil. 


DESINENZE. 

3. La desinenza maschile in ir ha il femminile in èvie od ère : 
ghaldìr z chaldèrie intìr z intèrie 

buteghìr z buteghère sincìr z sincère. 

C) I Friulani della destra del Tugliamento hanno presa dai dialetti veneti Va finale; quelli verso 
il Judrl e l’Isonzo dagli Sloveni. 
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4. La desinenza in ar ha il femminile in arie : 

fornàr r fornàrie stagnàr z stagnàrie 

armentàr z armentàrie raulinàr z mulinàrie. 

5. La desinenza in rttl ha il femminile in ròte o viòle: 

barcarùl z barcariòle 
linarùl z linaròle 
strazzarùl z strazzàròle. 

6. Finalmente anche il friulano, come l’italiano e come tutte le lingue, 
ha assai irregolari, od anzi affatto diversi, i femminili dei nomi piti comuni e 
primitivi, specialmente dei primi gradi di parentela e degli animali domestici : 


pàri 

z mari 

bo z vaqhe, armente 

fràdi 

z sùr, sòur 

chan z eh izze 

* * 

nevòd 

z gnezze 

purcièll z scrove 

zinar 

z brud 

becc z Qhàvre 

padrèul 

z madrigne 

montòn z piòre. 


FORMAZIONE DEL PLURALE. 

1. La formazione dei plurali nel friulano è semplicissima: Si aggiunge un s 
al singolare ed il plurale è fatto : 


fràdi 

— 

fràdis 

sac 

z sacs 

§hamp 

- 

champs 

sium 

z siums 

gnùv 

z 

gnùvs 

stòmbli 

- stomblis 

intrìg 

Z 

intriga 

intrig 

z intrigs 

libri 


lìbris 


ecc. 


La regola ha una sola eccezione, ed è per la maggior parte dei nomi ma¬ 
schili che finiscono in l, i quali nel plurale mutano la l in j od i: 


àgnul z àgnui 

nul 

z nùj 

biell z biej 

nemàl 

=: nemài 

chavall z §havài 

pel 

z pòi 

§hapieli z chapièj 

curateli 

z caratèi 

martiell z martièj 


ecc. 


Notisi però che valifieli ed altri nomi femminili seguono la regola generale, 
facendo nel plurale valle, piells ecc. Om ha un plurale affatto irregolare, ùmign. 

2. Anche quelle voci italiane non friulanizzate, che nel singolare sono 
immuni da ogni modificazione, formano il plurale sotto la stessa regola : 


àtimo z àtimos 

fàngo 

r fàngos 

cambio z càmbi os 

gòbo 

z gòbos 

dàto z dàtos 

mòro 

z mòros 

ebrèo z ebrèos 

pàno 

z pànos ecc. 
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3. Malgrado questa semplicità di formazione nascono molte dubbiezze sul 
modo di rappresentare il suono che assume la s del plurale quando la parola 
nel singolare esce in una delle sibilanti s, ss, z, zz, c. Un orecchio friulano 
ben distingue la sibilante del plurale, anche in concorso delle altre sibilanti 
finali; ina quel suono non è rappresentabile coi caratteri dell’alfabeto latino. 
Non vi ha linguaggio che abbia a lamentare più del nostro la povertà del- 
P alfabeto in ciò che riguarda le sibilanti. La viva voce sola può insegnar 
a distinguere il singolare dal plurale nelle voci seguenti : 


cors 

z cors 

pess z 

pess 

eros 

z eros 

radrìs z 

radrìs 

QUSS 

z cuss 

scuse z 

scuss 

fross 

z Jfross 

vas z 

vas 

fus 

z fus 

vòs z 

vòs 

més 

z més 

ecc. 



nei quali nomi la s nel plurale esce in un sibilo più sottile di quello che nel 
singolare; mentre: 

paìs z paìs pass - pass 

hanno la s sottile nel singolare ed aspra nel plurale. 

4. Gli uscenti in c vengono bene rappresentati nel plurale colla z : 


bujìuc 

z bujìuz 

gare 

z garz 

cuìng 

z cuìnz 

pule 

z pulz 

dote 

z dolz 


ecc. 


5. Può sembrare una deviazione della regola anche la mutazione di vocale 
nei nomi desinenti in e qnando nel plurale viene mutata in i, 

chàrte z chàrtis puàrte z puàrtis 

qhàse z chàsis scòve z scòvis 

ma questo non è se non un vezzo cittadinesco, il quale non ha alcuna efficacia 
nella indicazione della pluralità. Mentre la lingua comune mantiene la e 
(scòves, prnrtes), la pronuncia arcaica si attiene all’a ( scòvas, puàrtas), la 
cittadinesca la volta in i ( scòvis, puàrtis). 

6. I nomi terminanti nelle dentali d e t aggiungono la s come gli altri, 
e noi serbiamo nel Vocabolario questa forma. Alcuni, però nella scrittura, in 
luogo di ds e ts, usano per lo più la z semplice o doppia, e scrivono : 

fonz in luogo di fonds monz in luogo di monte 

frizz » frits mùz » mùds 

mazz » mais muzz » muts 

monz » monds ecc. 

7. Un’ anomalia più apparente che reale è quella di poche voci terminanti 
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nel singolare in d o t, le quali fanno il plurale mutando la dentale nella let¬ 
tera eh . Tali p. e. : 


cuant 

z cuanch 

grand 

z granqh 

dejorìnt 

z dejorinqh 

tant 

z tau§h 

dìnt 

z dinqh 

uu-mont 

z un-tnonqh 

dutt 

z duqh 




nonché tutti quelli che hanno il t finale preceduto da s , come : 
acuist z acuisch foghìst * - fogis§h 

bust z bus§h frust z frusqh 

capitalist z capitalisqh gust z gus§h 

crist z crisch just z jus<jh 

crust z crusqh ecc. 

Dicevamo che V anomalìa è apparente perchè il eh rappresenta una muta 
schiacciata uscente in un sibilo leggerissimo. Se si avesse un completo alfabeto 
razionale molte anomalìe e molte incertezze di pronuncia sarebbero tolte. 

8. Cosi fatta ragione della eccezione reale e delle eccezioni apparenti, rima¬ 
ne costante 1’ applicazione della regola di fare i plurali coll’ addizione della s. 

FORME DI GRADAZIONE. 

Nomi ed aggettivi, avverbi e perfino verbi hanno forme diminutive, accre¬ 
scitive, dispregiative, ecc. in abbondanza; forme che talora si aggiungono e 
si sovrappongono le une alle altre, servendo così ad esprimere gradazioni anche 
minime di una data idea. 

NOMI ED AGGETTIVI. 

Diminutivi . 

Puàrle z Porta 

puart - ute - eie - ine - isèle - isìne. 

Bambìu z Bambino 

bambin - utt - eli - utìn - elìn - utinutt - elinutt. 

Pacai z Piccolo 

piqul - utt - in - itt - inùtt - itùtt. 

Accrescitivi. 

Mftòr z Signore (Ricco) 

Bior - on - azz - onòn - ononòn. 
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libr - on - onòn - ononòn. 

Grand z Grande 

grand » on - onòn - onissira - ononìssim. 

Larg z Largo 

larg - on - onòn - ononòn - onomssim - ononissimòn. 

Dispregiativi. 

puart - ate - azze - azzàte - uzze - uzzàte. 
bambin - att - azz - atatt - utazz. 
pieni - att - itàtt - utàtt. 
brutt - att - uzzàtt - onàtt - ononàtt. 

AVVERBI. 

Diminutivi . 

Piane z Piano 

piane - utt - hin - hinutt. 

Presi z Presto 

prest - utt - in - inutt. 

Accrescitivi . 

Tanl z Tanto 

Tant - on - onòn - ononòn. 

IiOnlan z Lontano 
lontan - on - ìssim - onissim. 

GRADAZIONI NEI VERBI. 

Le gradazioni nei verbi sono molte e varie; corrispondono a quelle dei nomi 
o degli avverbi. Hanuo significato rinforzativo, frequentativo, dispregiativo, eco., 
e talvolta un misto ed un composto di tutti questi: 

Mangia z Mangiare 

mangi - ouà - ououà - azzà - onazzà - nzzà - onuzzà - utà - ucuià - 
uculuzzà. 
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Bevi r Bere 

bev - onà - ononà - onazzà - azzà - uebà. 

Piòvi z Piovere 

plov - ichà - uzzà - isinà - azzà - ononà. 

Dormi z Donni re 


durmi - uzzà - ghà - azzà - ononà. 

OSSERVAZIONI. 

1. Vi sono dei nomi, in origine accrescitivi o diminutivi semplici, e che 
hanno poi assento un significato speciale ed indipendente. Essi ricevono ugual¬ 
mente le desinenze di gradazione. 

Portoli z Portone . 

Dim. portòn - ùtt - cìn - cinùtt. 

Acer, porton - on. 

Dispr. portòn - itt - uzz - azz - att - cinatt. 

Taulin z Tavolino. 

Dim. taulin - utt. 

Acer, taulin - on. 

Dispr. taulin - att - azz - utatt. 

2. La desinenza att , aie non è sempre dispregiativa : 

fantàtt z giovinotto polzetate z fanciulla 

frutàtt z fanciullo ecc. 

/ 

Invece serve talora a formare il maschile di Certi nomi di animali più 
comuni o domestici, che abitualmente si adoperano soltanto al femminile: 


cuàje 

z cuajàtt 

passare 

z passaràtt 

dìndie 

z dindiàtt 

paveje 

z pavejàtt 

oche 

z ocàtt 

razze 

z razzàtt 

parvissule 

z parussulàtt 

suris 

z surisàtt ecc. 


3. La desinenza ott , che non è precisamente nè diminutiva nè accrescitiva, 
ha un significato che corrisponde alle frasi italiane: tale anzi che 7 W, piut - 


tosto tale : 

fuartòtt 

z piuttosto forte 



grandòtt 

z piuttosto grande 



grassòt 

grasso anzi che no 



tardòtt 

z alquanto tardi. 
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e co«f 


piu 


PRONOMI PERSONALI. 

Persona prima* 



singolare 

plurale 

N. 

jo, o\ i\ a’ 

no', no-àltris, nos, nùo, nòn {inter. suffisso - 

G. 

di me 

di no’, di no-àltris # 

D. 

a mi, mi 

a no’, a no-àltris 

Ac. 

me, mi 

no’, no-àltris, nus [coi verbi riflessivi si) 

Abl. 

di me, da me 

di no’, da no’, da no-àltris 

Persona seconda. 


singolare 

plurale 

N. 

tu 

vo’, vo-àltris, vòu, vùo, vos [inter. suffisso - 

G. 

di te 

di vo’, di vo-àltris 

D. 

a ti, ti, chi 

a vo’, a vo-àltris, us, vus 

Acc. 

te, ti 

vo’, vo-àltris, us (coi verbi riflessivi si, vi) 

Abl. 

di te, da te 

di vo’, da vo*, da vo-àltris. 

Persona terza. 


maschile 

femminile 

singolare 

N. 

lui, al ( interr. suffisso ial) je, e’, he, jèi 

G. 

di lui 

di je’ 

D. 

a lui, gi, ji, i 

a je’, gi, je’, i 

Acc. lui, lu 

' je’, la 

Abl. di lui, da lui 

di je’, da je’ 

plurale • 


N. 

lor (interr. suffisso ) o, e, in) 


G. 

di lor 


D. 

a lor, gì, ji, i 


Acc. 

lor, ju (masc.), lis (fem.) 


Abl. 

di lor, da lor. 


È notabile l’uso abituale che il friulano fa del suffisso àltris coi pronomi 
plurali di prima e seconda persona ; forma che la lingua italiana non ha mai 
avuto, e tollera appena. 


I PRONOMI NEL DISCORSO. 


Il dialetto friulano ha sempre usato il tu ed il vo\ Il primo da superiore 
ad inferiore e fra persone non adulte; il secondo, generalissimo, coi superiori, 
fra eguali, fra conoscenti, fin nei gradi più intimi di parentela. 
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Tuttavia si ò al presente introdotto, specialmente nel discorrere cittadinesco, 
l’uso dei due altri pronomi, il lui ed il je 9 (egli, ella), uno maschile, l’altro 
femminile, e talvolta il secondo per tutti due i generi. 

Contemporaneamente in città e in buona parte del contado, il tu è entrato 
in famiglia, e si è sostituito al vo ’ in tutte le altre relazioni d’intimità; il 
vó ’ si affetta dai cittadini verso la gente di campagna ; il lui ed il ji vanno 
sempre più estendendosi fin nelle classi più basse del popolo della città* 

PRONOMI POSSESSIVI. . 


Ringoiare 

maschile femminile 
mio’, gno’ - mé 
to’, tio’, Qho’. - to 
so’ - so 

nòstri, nuèstri, 

nòstri, gnostri - nòstre, ecc. 
vuèstri, vòstri - vuèstre 
so, il lor - so, le lor 


plurale 

maschile femminile 

ime, mièi, gné, gnèi - mes 
tìe, tièi, tiòi, tòi - tos, tiòs 
sièi, siòi - sos 

nestris, nuòstris, nostris 

gnòstris 

vuèstris 

sièi, ju lor - f. sos, lis lor 


PRONOMI DIMOSTRATIVI. 


singolare 

maschile 

chest, chist, chistu, stu 

cheli 

chest-ca 

cheli- là 

cului 

custui 

plurale 

maschile 

elicseli, chisch, chìschu schu 
chèi 

chesch-ca 

chei-là 

culòr 

custòr 


maschile 

stess, istèss, instess 


singolare 


femminile 

chèste, ch'iste, sto 
che’ 

cheste-ca 
che’-là 
eulìe, cuje’ 
custie 

femminile 

chèstis, cKlstis, stis 
ches 

chestis-ca 

ches-là 

culòr 

custòr 

femminile 

stèsse, istesse, iustesse 
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plurale 

maschile femminile 

* stess, ecc. stèssis, eco. 


cui-che 

z chi 


ce-che 

z quel 

die 

cui? 

z chi? 


ce ? 

z che, 

che cosa? 


PRONOME RELATIVO. 

Delle quattro forme che il pronome relativo ha nella lingua italiana il 
nostro dialetto non ne ha propriamente che una sola. 

Il cui pei casi obbliqui e l ’onde indeclinabile mancano affatto. L’altra 
forma il quale , la quale (lu cuàl, le cuàl), quantunque talvolta adoperata, sa 
troppo d’italiano e d’affettato perchè sia sentito volentieri in friulano. Resta 
sola usata la forma che. 

È poi notabile la ritrosìa del friulano a formare i casi obbliqui di questo 
pronome. AH’ infuori del nominativo e dell’ accusativo, identici di forma, gli 
altri casi nel comune discorso non si odono mai. Quindi ne nascono talora nei 
periodi certe costruzioni ellittiche o sforzate, che nella lingua italiana si met¬ 
terebbero o tra le figure grammaticali o fra le sgrammaticature. Come p. e. 

— Le persone che o’ ài ricevud le tal # ghòsse 

z La persona da cui ho (che ho) ricevuto la tal cosa. 

— Cheli sior che so fi si è copàd 

z Quel signore il di cui (che suo) figlio si è ucciso. 

— Le strade che o" soi vignùd z La strada per cui (che) sono venuto (*). 

AGGETTIVI NUMERALI. 


un-une 

z uno, una 

8ÌS, sèis 

z sei 

doi-dos 

z due 

siett 

z sette 

tre, trèi, trle 

z tre 

vott 

z otto 

cuatri 

z quattro 

nuv, nòuv 

z nove 

cinc 

z cinque 

dìs, dèis 

z dieci 


(*) Sì confrontino le seguenti forme italiane che sarebbero figure o licenze grammaticali. L’ora 
eh e son venuto ; — Diede ogni cosa che fu richiesto ; — Nel modo che ti sei espresso ; — Il tempo 
che visse ; — Fu condannato alla medesima pena che io ; ecc. Costruzioni simili non sono nè rare 
nè allettate negli antichi autori italiani. 
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z undici, 
z dodici 
z tredici 
z quattordici 
= quindici 
- sedici 
z diecisette 
z dieciotto 
z diecinove 
z venti 
z ventuno 
z ventidue 
vin$h e tre ecc. z ventitré ecc. 
trente z trenta 

cuarante z quaranta 


cinquante 

z cinquanta 

gessante 

z sessanta 

se tante 

z settanta 

otante 

z ottanta 

nonante 

z novanta 

cent, un cent 

z cento 

dusinte, doi cent 

z dueceuto 

tresinte 

z trecento 

cuatri cent 

z quattrocento ' 

cinc cent ecc. 

z cinquecento ecc. 

mil, un mil 

z mille 

doi mil, ecc. 

z duemille, ecc. 

un milion 

z un milione 

doi milions 

z due milioni 


ecc. 


ùndis 

dòdis 

trèdis 

cutuardis 

cuìndis 

sèdis 

disesiètt 

disevòtt 

disenhv 

vin$h 

vinqh e un 
vin§h e dòi 


CONJUGÀZIONK DEL VERBO. 

1. Nella lingua italiana e nella latina si sogliono distinguere le quattro 
conjugazioni del verbo, caratterizzate dai quattro diversi indefiniti. Partendo 
dagP indefiniti le conjugazioni sarebbero quattro anche in friulano. 

Àmà, Temè, Méti, Sinti, 

Amare, Temere , Mettere , Sentire . 

Ma poi, osservandole piti davvicino, quelle che corrisponderebbero alla se¬ 
conda e terza si trovano in tutti i modi e tempi identiche affatto. Perfino 
V indefinito, che solo le distinguerebbe, è in molti casi comune; giacché molti 
dei verbi che appartengono alla seconda conjugazione, hanno un altro indefinito 
che li porrebbe nella terza. Infatti si può dire indifferentemente : 

temè e tèmi plasé e plàsi 

viodè e viòdi gioldè e giòldi 

qhadè e qhàdi ecc. 

Noi quindi abbiamo ridotte ad una le due conjugazioni identiche, metten¬ 
dovi a paradigma un verbo di due indefiniti. 

2. I tempi composti per brevità sono soltanto indicati ; noto il participio 
ed il verbo ausiliare, è d’altronde assai facile formarli. 

4. È notabile V abuso dei pronomi personali nelle varie persone del verbo. 
La forma verbale isolata non si adopera in friulano quasi mai. Air incontro 
il pronome viene premesso a ciascuna persona ripetuto in due forme diverse. 
Di queste una è la più regolare, ed analogamente all’ uso italiano or si pone, 
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or si tralascia, a seconda dell’enfasi o dell’armonia del periodo; l’altra è il 
pronome stesso, abbreviato per lo più dalla pronuncia fino a restare sola vocale, 
e talora vocale assai variabile. Quest’ ultimo pronome, che si potrebbe chiamar 
prefisso, accompagna sempre in ogni caso la persona del verbo (fanno ecce¬ 
zione la seconda persona singolare, e prima e seconda plurale dell’ impe¬ 
rativo). 

Jo o’-soi, jo i’-soi, a’-soi, e’-soi z io sono 

tu tu-ses z tu sei 

lui al-è, lui l’-è z egli è * 

no* o’-sin, i’-sin, a’-sin, e’-sin z noi siamo 

vo’ o’-ses, i’-ses, a’-ses, e’-ses z voi siete 

lor a’-son, e’-son z essi, esse sono 

Nella costruzione interrogativa il pronome regolare va posposto, 1’ altro 
pronome passa a suffisso, cambiando talora di forma : 

sojo jo ? z sono io ? sino no’ V z siamo noi ? 

sestu tu ? z sei tu ? sèso vo’ ? li siete voi ? 

\sal, ìsial lui ? z è egli ? sòniu lor ? z sono essi, esse ? 

ìse, \sie je’ ? z è essa ? 

4. Nell’ imperativo le terze persone sono usate quasi unicamente col che ; p. e. 

che al tèmi z tema (che tema) 
che a’ vàdin z vadano (che vadano) 

forma che in italiano è soggiuntiva ed ha forza anche di ottativo, ma che in 
senso imperativo è usata assai poco. 

5. Il modo che si potrebbe dire proibitivo , cioè l’imperativo di negazione, 
si forma in friulano coll’ausiliare sta, susseguito dalla preposizione a (che 
in qualche parte del Friuli anche si ommette) e coll’indefinito del verbo: 

no sta a crèdi z non credere 

no stait a là z non andate 

che noi stèi a lassà z non lasci 
che no stèin a spietà z non aspettino 

G. Il participio presente nel suo vero valore grammaticale manca del tutto. 
Alcune forme participiali, non ben friulane, sono usate soltanto aggettiva¬ 
mente ( amàivt , chudìnt). A questo participio supplisce nel discorso una pro¬ 
posizione incidente, o, come per lo più anche in italiano, un gerundio (lat. 
videns , ital. vedente, vedendo , che vede, che vedeva , friul. viodìnd, che al vmì, 
che al viodève). 

k 
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Verbi ausiliari. 


«Jètisl o Sèi z Essere. 


Singolare 1. 

. 2 . 

3. 


Singolare 1. 

2 . 

3. 


Singolare 1. 

2 . 

3. 


Singolare 1. 

2 . 

3. 

Singolare 1. 
Singolare 1. 

Singolare 1. 

2 . 

3. 


SOI 

sos, ses 
è. 

èri, jèri 
èris, jèris 
ère, jere. 

soi, ai staci 
ses, as » 
è, à » 

fòi 

fòs, fòris 
fo. 


Modo indicativo 
Presente 

Plurale 1. 
2 . 
3. 

Imperfetto 

Plurale 1. 
2 . 
3. 

Passato prossimo (*) 
Plurale 1. 
2 . 
3. 

Passato rimoto 

Plurale 1. 
2 . 
3. 


sin 

ses, sèis 
son. 

èrin, jèrin 
èris, jèris 
èrin, jèrin. 

sin, v'in, stad 
ses, ves » 

son, àn » 

fòrin 

fòris 

fòrin. 


Trapassato prossimo 
eri, vèvi stad ecc. 

Trapassato rimoto 

ài vud stad ecc. 


Singolare 1. 

2 . 

3. 


sarai 

saràs 

sarà 


sèi, sèvi, sèdi 
sèis, sèvis, sèdis 
sèi, sèvi, sèdi 


F uturo 

Plurale 1. 
2 . 
3. 

Modo soggiuntivo 
Presente 

Plurale 1. 
2 . 
3. 


sarin 

sarès 

saràn. 


sèin, sèvin, sèdin 
sèis, sèvis, sèdis 
sèin, sèvin, sèdin. 


(’) I passati composti si formano col participio preceduto indifferentemente dal verbo avere o dal 
verbo estere (vèvi, o eri stad a viodi). Quando perù è ausiliario di un verbo passivo non puù usarsi 
ebe il secondo, cioè V essere — jo soi stad viodùd = io sono stato veduto. 
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Singolare 1. foss 

2. fòssis 

3. foss. 


Singolare 1. sarèss 

2. sarèssis 

3. sarèss. 


Singolare 2. jessi, sei 
3. sei, sedi. 
Modo indefinito. 


Imperfetto 

Plurale 1. fòssin 

2. fòssis 

3. fòssin. 

Modo condizionale 
Presente 

Plurale 1. sarèssin 

2. sarèssis 

3. sarèssin. 

Modo imperativo 

Plurale 1. sin 

2. jèssit, sèvit 

3. sèin, sèvin. 

Gerundio 


Pres. jèssi, sej Pres. jessìnd, essìnd 

Pass, jèssi, o vé stad. Pass, jessìnd, o avind stad. 

Participio 
stad, stade. 


Avé # Vé = Avere. 


Modo indicativo 
Presente 


Singolare 1. ài 

2. as 

3. à. 

Singolare 1. avèvi, vèvi 

2. avevis, vèvis 

3. avèviu, vèvin. 

Singolare 1. ài avùd, vùd ecc. 

Singolare 1. avèi, vói 

2. avèris, vèris 

3. avè, vè. 


Plurale 1. avìn, vin 

2. avés, vés 

3. àn. 

Imperfetto 

Plurale 1. avèvin, vèvin 

2. avèvis, vèvis 

3. avèvin, vèvin. 

Passato prossimo 

Passato rimoto 

Plurale 1. avèrin, vèrin 

2. avèris, vèris 

3. avèrin, vèrin. 
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TrapasBato prossimo 
Singolare 1. a vèvi, vevi vbd eco. 

Futuro 

Singolare 1. avarài, varài Plurale 1. avarili, var\n 

2. avaràs, varàs 2. avarès, varès 

3. avarà, varà. 3. avaràn, varàn. 


Mudo soggiuntivo 


Singolare 1. vèvi, vèbi, vói 

2. vèvis, vebis, vèis 

3. vòvi, vèbi, vei. 

Singolare 1. avèss, vess 

2. avèssis, vèssis 

3. avèss, vess. 


Presente 

Plurale 1. vèvin, vèbin, vèin 

2. vèvis, vèbis, vèis 

3. vèvin, vèbin, vèin. 

Imperfetto 

Plurale 1. avèssin, vèssin 

2. avèssis, vèssis 

3. avèssin, vèssin. 


Modo condizionale 

Singolare 1. avarèss, varèss Plurale 1. avarèssin, varèssin 

2. àvarèssis, varèssis 2. avarèssis, varèssis 

3. avarèss, varèss. 3. avarèssin, varèssin. 


Modo 

Singolare 2. vèvi, vèbi, vèi 
3. vèvi, vèbi, vèi. 

Modo indefinito 
Pres. avé, vé. 

Pass, avé, vé vud. 
Participio 

avùd, vud — avùde, viide. 


imperativo 

Plurale 1. vin 

2. vèvit, vèbit, vèit 

3. vèvin, vèbin, vèin. 

Gerundio 

Pres. avìnd, vind. 

Pass, avìnd, vind vud. 


Verbi regolari. 

CON JUGAZIONE PRIMA. 

Ama n A ni a r e . 

Singolare 1. ami 

2. àmis 

3. àme. 


Modo indicativo 
Presente 

Plurale 1. amin 

2. amàis 

3. àmin. 
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Singolare 1. amàvi 

2. amàvis 

3. amàve. 


Imperfetto 

Plurale 1. amàvin 

2. amàvis 

3. amàvin. 


Singolare 1. amài 

2. amàris 

3. amà. 


Singolare 1. amarài 

2. amaràs 

3. amarà. 


Singolare 1. àmi 

2. àmis 

3. àmi. 


Singolare 1. amàss 

2. amàssis 

3. amàss. 


Perfetto 

Plurale 1. amàrin 

2. amàris 

3. amàrin. 

Futuro 

Plurale 1. amarìn 

2. amarès 

3. amaràn. 

Modo soggiuntivo 
Presente 

Plurale 1. amìn, a mini 

2. amàis 

3. àmin. 

i 

Imperfetto 

Plurale 1. amàssin 

2. amàssis 

3. amàssin. 


Singolare 1. amarèss 

2. amarèssis 

3. amarèss. 


Singolare 2. àme 
3. àmi. 


Modo condizionale 

Plurale 1. amarèssin 

2. amarèssis 

3. amarèssin. 

Modo imperativo 

Plurale 1. amìn 

2. amàit 

3. àmin. 


Modo indefinito 
jPres. amà. 

Pass . vé amàd. 

Participio 
amàd — amàde. 


Gerundio 
Pres. amànd. 

Pass . avind amàd 
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CONJUGAZIONE SECONDA 1 

K TERZA. 


Temè 

o Tèmi z 

Temere . 



Modo indicativo 




Presente 


Singolare 1. 

tem 

Plurale 

1. tem'in 

2. 

tèmis 


2. temés, tèmis 

3. 

tem. 

Imperfetto 

3. tèmin. 

Singolare 1. 

temèvi 

Plurale 

1. temèvin 

2. 

temèvis 


2. temèvis 

3. 

temève 

Perfetto 

3. temèviD. 

Singolare 1. 

temòi 

Plurale 

1. temèrin 

2. 

temèris 


2. temèris 

3. 

temè. 

Futuro 

3. temèrin. 

Singolare 1. 

temarài 

Plurale 

1. temarìn 

2. 

temaràs 


2. temarès 

3. 

temarà. 

Modo soggiuntivo 

3. temaràn. 



Presente 


Singolare 1. 

tèmi 

Plurale 

1. temìn, temali 

2. 

tèmis 


2. temèis, tèmis 

3. 

tèmi. 

Imperfetto 

3. tèmin. 

Singolare 1. 

temèss 

Plurale 

1. temèssin 

2. 

temèssis 


2. temèssis 

3. 

temèss. 

Modo condizionale 

3. temèssin. 

Singolare 1. 

temarèss 

Plurale 

1. temarèssin 

2. 

temarèssis 


2. temarèssis 

3. 

temaròss. 

Modo imperativo 

3. temarèssin. 



Plurale 

1. temìn 

Singolare 2. 

tem 


2. temèt, temòit, tòmit 

3. 

tèmi. 


3. tèmin. 
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(reuundio 

Pres. temè, tèmi 

• Pres. temind. 

Pass, vé temhd. 

Pass, avind temud. 

Participio 
temud, temùde. 

CONJUGAZlONE QUARTA. 

Slitti z Sentire. 

Singolare 1. sint 

• 

Modo indicativo 

Presente 

Plurale 1. sintìn 

2. sintis 

2. sintis. 

3. sint. 

3. sintin. 

Singolare 1. sintivi 

Imperfetto 

Plurale 1. sintìvin 

2. sintivis 

2. sintivis 

3. sintive. 

3. sintivin. 

Singolare 1. sintii 

Perfetto 

Plurale 1. sintirin 

2. sintiris 

2. sintiris 

3.*sinti. 

3. sintirin. 

Singolare 1. sintirài, sintarài 

Futuro 

• 

Plurale 1. 9intirtn, sintarin 

2. sintiràs, sintarà» 

2. sintirès, sintarès 

3. sintirà, sintarà. 

3. sintiràn, sintaràn. 

Singolare 1. sinti 

Modo soggiuntivo 

Presente 

Plurale 1. sintin 

2. sintis 

2. sintis 

3. sin ti. 

3. sintin. 

Singolare 1. sintiss 

Imperfetto 

Plurale 1. sintissin 

2. sintìssis 

2. sintìssis * 

3. sintiss. 

3. sintiss. 
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Modo condizionale 


Singolare 1. sintirèss, sintarès3 Plurale 1. sintirèssin, ecc. 

2. sintirèssis, sintarèssis 2. sintirèssis, ecc. 

3. sintirèss, sintarèss. 3. sintirèssin, ecc. 


Singolare 2. sint 
3. sinti. 

Modo indefinito 


Modo imperativo 


Plurale 1. sintìn 

2. sintìt 

3. sìntin. 

Gerundio 


Pres. aiuti • Pres . sintìnd. 

Pass, vé sintùd. Pass, avìnd sintùd. 

Participio 
sintùd, sintùde. 


Verbi anomali. 


La o Zi z: Andare. 


Singolare 1. vói 

2. vas 

3. va. 


Modo indicativo 
Presente 

Plurale 1. alìn, Un, zìn 

2. vais, làis, zèis 

3. van, vàdin. 


Imperfetto 

Singolare 1. lèvi,»làvi, zèvi ecc. Plurale 1. lèvin, làvin, zèvin ecc. 

Perfetto 

Singolare 1. lèi, lài, zòi ecc. Plurale 1. lèrin, làrin, zèrin ecc. 

Futuro 

Singolare 1. larài, zirài, zarài, ecc. Plurale 1. laràn, ziràn, zaràn ecc. 

Modo soggiuntivo 
Presente 

Singolare 1. vàdi, lèdi ecc. Plurale 1. vàdin, lèdin. 

Imperfetto 

Singolare 1. lass, less, zess ecc. Plurale 1. làssin, lèssin, zòssin ecc. 

• Modo condizionale 

Singolare 1. larèss, zirèss, zarèss ecc. Plurale l.larèssin,zirèssin,zarèssin eoe. 


Digitized by CjOOQle 


Singolare 2. va, valà 

3. vàdi, lèdi, zèi. 


Imperativo 

Plurale 1. alio, lìn, anin, zìn 

2. vàit, làit 

3. vàdin, lèdin, zèin. 


Modo indefinito 
Pres. là, zi 
Pass, jèssi làd, zùd. 
Participio 

lad, lade, zìid, zùde. 


Gerundio 

Pres. land, zind. 

Pass, jessìnd làd, zud. 


Volé, Olè = Volere . 


Singolare 1. 

2 . 

3. 

Singolare 1. 
Singolare 1. 
Singolare 1. 

Singolare 1. 

2 . 

3. 

Singolare 1. 
Singolare 1. 


Modo indicativo 
Presente 

vuèi, uèi Plurale 1. volin, olin 

vòu9, vùs, ùs 2. volès, vuèlis, olès 

vòul, vùl, ùl. 3. vuòlin, uèlin. 

Imperfetto i 

volèvi, olèvi ecc. . . 

Perfetto 

volèi, olèi ecc. Plurale 1. volèrin, olèrin ecc. 

Futuro 

vorài, orài ecc. Plurale 1. vorìn, orìn ecc. 

Modo soggiuntivo 
Presente 

vuèli, uèli Plurale 1. volin, olìn 

vuèlis, uèlis. 2. volèis, olèis, uèlis. 

vuèli, uèli 3. vuèlin, uèlin. 

Imperfetto 

volèss, olèss ecc. Plurale 1. volèssin, olèssin, ecc. 

Modo condizionale 

vorèss, orèss ecc. Plurale 1. vorèssiu, orèssin ecc. 

Modo imperativo (manca) 


Modo indefinito 
Pres. volé, olé 
Pass, vé volùd. 
Participio 
voliid, ulud. 


Gerundio * . ì 
Pres. volind, olind 
Pass, avind volùd. 
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Podè z Potere. 


Modo indicativo 


Singolare 1. puèss, poss, pòdi 

2. puèdis, pòdis 

3. pò, pòi. 

Singolare 1. podèvi ecc. 
Singolare 1. podèi ecc. 
Singolare 1. podarài ecc. 


Singolare 1. puèdi, pòdi 

2. puèdis, pòdis 

3. puèdi, pòdi. 

Singolare 1. podèss ecc. 
Singolare 1. podarèss ecc. 


Presente 

Plurale 1. pod'in 

2. podès, puèdis 

3. pòdin. 

Imperfetto 

Plurale 1. podèvin ecc. 
Perfetto 

Plurale 1. podèrin ecc. 
Futuro 

Modo soggiuntivo 
Presente 

Plurale 1. puèdin, pòdin 

2. puèdis, pòdis 

3. puèdin, pòdin. 

Imperfetto 

Plurale 1. podèssin ecc. 
Modo condizionale 

Plurale 1. podarèssin ecc. 


Modo imperativo (manca) 


Modo indefinito 
Pres . podé 
Pass . vé podhd. 
Participio 

podhd — podùde 


Gerundio 
Pres . podind 
Pass . avìnd podùd. 


pilòti, Tòftt» Tuèll z Togliere. 

Modo indicativo 
Presente 

Singolare 1. chol, tol Plurale 1. chol'in, tolìn 

2. §hòlis, §hòs, tòlis 2. ^holès, Qhòlis, tòlis 

3. chol. 3. $holin, tuèlin. 

Imperfetto 

Singolare X. cholèvi, tolèvi ecc. Plurale 1. $holèvin, tolèvin ecc. 
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Perfetto 

Singolare 1. Qholèi, tolèi ecc. Plurale 1. gholèriu, tolèriu ecc. 

Futu^) 

Singolare 1. «jholarài, tolarài ecc. Plorale 1. cholaràn, tolaràn ecc. 

Modo soggiuntivo 
Presente 

Singolare 1. ghòli, tuèli Plurale 1. Qholta, tolta 

2. cholis, tuèlis 2. gholèis, chòlis, tòlis 

3. ghòli, tòli, tuèli. 3. chòlin, tòlin, tuèlin. 

Imperfetto 

Singolare 1. gholèss ecc. 

Modo condizionale 

f f 

Singolare 1. gholàrèss, chorèss, tolarèss, tuelarèss, ecc. 


Imperativo 


Singolare 2. ghot, gho’, to’ 

3. Qhòli, tòli. 

Modo indefinito 
Pres . ghòli, tòli, tuèli. 

Pass, vé gholt, tolètt. 
Participio 

Qholt, tolt, gholètt, tolètt, chòut. 


Plurale 1. cholin, tolta 

2. chòlit, gholèit, ghòit, tòlit 

3. ghòlin, tòlin. 

Gerundio 

Pres. choltad, solìnd > \ 

Pass, avind. gholt, tolètt. 


Parecchi altri verbi ancora sarebbero irregolari : tali p. e. 

dà fà savé 

di muri ecc. 

dulì nòsi 


Hanno irregolare il participio : 
adhsi z adott (e gli altri composti) 
avièrzi z avièrt, avierzùd 
cuei z cuètt 

dirèzi z dirett, direzùd 

mòvi z mott, movùd 

piòvi z plott, ploviid 


ròmpi z rott 
scrivi z scritt 
stuàrzi z stuart, stuarzùd 
trài z tratt 
vinci z viut, vincita 
ecc. 




Verbi refle**ivi. 


Si formano in modo analogo ai riflessivi italiani, aggiungendo nelle varie 
persone gli accusativi dei pronomi personali. i<: : ; 
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Nei tempi composti si adopera qaa9i indififerentemente 1’ uno o 1’ altro degli 
ausiliari avere od essere. 

Alla forma riflessiva manca non solo il participio presente, ma anche il 
passato; vi si supplisce col gerundi*passato, o con altra perifrasi (ital. guar - 
dantesi z frinì, che al si chèle , che al si uàrdc ; guardatosi r jessìnsi chalàd , 
uardàd - che al si jère chalàd, uardàd). 


Uarriàssi» (haiàtKft n Guardarsi. 


Modo indicativo 
Presente 

Singolare 1. jo o’ mi uàrdi, qhàli Plurale 1. no’ o’ si unrdìn, ^halin 

2. tu tu ti uàrdis, chàlis 2. vo’ o' si uardàis, chalàis 

3. lui al si uàrde, qhàle 3. lor e' si uàrdin, chàlin 

ecc. ecc. 

Passato prossimo 

Sing. 1. jo’ o’ mi soi (ai) uardàd, qhalàd PI. 1. no’ o’ si sin (vin) uardàds, qhalàds 


2. tu tu ti ses (as) » » 

3. lui al si è (à) » » 

Indefinito 
Pres. uardàssi, chalàssi 
Pass . jessi (vèssi) ghalàd, uardàd. 


2. vo’ o’ si ses (ves) » » 

3. lor e’ si son (àn) » » 

Gerundio 

Pres. uardànsi, chalàtìsi 

Pass . jessinsi (avlnsi) uardàd, qhalàd. 


FORMA PASSIVA. 

Nella lingua italiana un verbo si fa passivo con uno degli ausiliari essere , 
venire , ed anche per le terze persone colla particella si. 

Il friulano non ha quest’ ultima forma se non in senso impersonale o ri¬ 
flessivo. L’ ausiliario venire, clic anche in italiano serve soltanto pei tempi 
semplici, nel friulano è appena appena tollerato ; il solo essere resta a formare 
il passivo. i 

«lèssi amari z Essere amato. 

Modo indicativo 
Presente 

Singolare 1. soi amàd Plurale 1. sin amàds 

2. ses amàd 2. ses amàds 

3. è amàd. 3. son amàds. 

Imperfetto 

Singolare 1. eri amàd ecc. 
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Singolare 1. soi stad araàd ecc. 

Singolare 1. foi amàd ecc. 

Singolare 1. eri stad amàd ecc. 

Singolare 1. sarài amàd ecc. 

Passato di futuro 

Singolare 1. sarai stad amàd ecc. 

Modo soggiuntivo 


Passato prossimo 
Perfetto 
Trapassato 
Futuro 


Singolare 1. sei amàd 

2. seis amàd 

3. sei. amàd. 

Singolare 1. foss amàd ecc. 
Singolare 1. saress amàd ecc. 

Singolare S. 3. sèi amàd. 

Modo indefinito 
Pres. jèssi amàd 
Pass, jèssi stad apaàd. 
Participio 
amàd, amàde. 


Presente 

Plurale 1. sin amàds 

2. sèis amàds 

3. sèin amàds 

Imperfetto 
Modo condizionale 

Modo imperativo 

Plurale 2. seit amàds 
3. sèin amàds. 


Gerundio 

Pres . jessind amàd 
Pass . jessìmd stad amàd. 


USO DELLA FORMA PASSIVA. 


Il friulano, come dialetto parlato ed incolto, si attiene di preferenza alle 
costruzioni semplici e dirette, e quindi poco usa in generale della forma pas¬ 
siva. Potendo dire per esempio : : No tu mi chàlis (tu non mi guardi), un 
friulano non dirà mai z No soi (jhalàd di te (non sono da te guardato) ; ove 
1’ enfasi non lo richiegga espressamente. 

Più volentieri si fa passivo il verbo quando il soggetto n' ò indeterminato 
assai, o manca del tutto. 

: L’è stad viodùd di cualchidùn (è stato veduto da qualcuno); 

- mi fo puartàd Y avis (mi fu portato 1’ avviso). 


Digitized by UjOOQle 



1 tempi composti della forma passiva sono in generale osati assai poco ; 
di questi il fossato prossimo (soi stad puartàd z sono stato portato) si ode 
più di frequente ; il trapassato rimoto (fói stàd puartàd z fui stato portato) 
non si ode quasi mai. 


Preposizioni* 


a 

- 

a 

fin, fintenemài 

z 

fino 

con 

z 

con 

fùr, fòur 

Z 

fuori 

daùr 

Z 

dietro 

in, int’ 

z 

in 

denant 

z 

innanzi 

invece, in-pin 

’z 

invece 

déntri 

z 

entro 

par 

Z 

per 

di 

z 

di 

senze 

z 

senza 

di, da 

z 

da 

sòre, parsore 

z 

sopra 

di ca 

Z 

di qua 

sott 

z 

sotto 

di là 

Z 

di là 

tra, énfri 

z 

trà, fra 

di vie 

Z 

eccetto 

viers 

z 

verso 

dónge, da prùv 

z 

accanto 





Avverbi 


Di tempo. 


a moments 

z 

tosto, ft-ft 

anchimò, imò, inmò 

z 

ancora 

biell, bielzà, zà 

z 

ormai, già, di 

cuand, cuand-che 

z 

quando 

cnmò-devànt, modant 

z 

or ora, testé 

comò 

z 

ora 

cumò-cumò 

z 

tosto 

di-bott, di-bo-dibott 

z 

da qui a poco 

di matìne 

z 

di mattina 

di sére, di séris 

z 

di sera 

domàn 

z 

domani 

dopo gustàd 

z 

dopo prauzo 

dopo, po’, daspo’ 

= 

dopo, dappoi 

jir 

- 

jeri 

jìrsére, nossére 

z 

jersera 

jìr-1’ altri, 1’ alt redi 

z 

jer l’altro 

mai, mai plui 

z 

mai, mai più 

passandomàu 

z 

posdotnaui 
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prime, di prim 

— 

prima 

sìmpri 


sempre 

ste’ matìne 

- 

questa mattina 

ste’ sère 


questa sera 

uè, uèi, uìe 

- 

oggi 

usgnòtt, ste’ gnott 

- 

questa notte 

Di luogo . 


a-cul'i, ca 

z 

qua 

aduèss 

z 

addosso 

chénci, chénti 


qui intorno 

culénci, doventi 

Z 

colà intorno 

culi, uctìì, chi 

z 

qui, quivi 

da pìs, da pèis 

z 

appiè, appiedi 

dentri, drenti, enq 

z 

dentro 

di fa^àde 

I 

di fronte 

di fùr, di fòr, di fòur 

z 

al di fuori 

don tri ? 

Z 

d’ onde ? di che paese f 

dulà, indulà dulà-che, 

z 

dove, laddove 

in algò 

Z 

in qualche luogo 

indaùr, indavòr 

Z 

indietro, addietro 

in dentri 

z 

addentro 

indevànt, indenànt 

z 

avanti, innanzi 

in jù 

= 

in giù, all’ ingiù 

in niò 

z 

in nessun luogo 

in su 

z 

in su, all’ in su 

in-somp 

z 

in cima, in fondo 

in sott 

- 

profondamente 

intòr, intòrsi 

z 

sopra di sè, indosso 

là, culà, là-vie, culà vie 

Z 

là, colà 

là venci, venci là 

Z 

costà 

lì, ali, ufi 

Z 

lì 

par dutt 

z 

dappertutto 

venci, covenci 

z 

costì 

visin, vicin, donge, a-taco, 



da-cis, da pruv, par-miss 

z 

vicino, dappresso 

Di modo 

e qualità . 

abracecuèll 

Z 

abbraccioni 

acidentalmèntri, - ménti 

z 

accidentalmente 
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adasi, aplanc = 

a martelètt, imparlé i 

a pindulòn i 

a scrufujòn, in scrufujìitt z 

a sticc = 

assài, avònde, abastanze z 

a tombolòn z 

anghetant z 

ben = 

bielavuàl, bélauàl z 

come, co z 

cuant, cuanch z 

cuàsi, scuàsi , z 

cussi z 

diband z 

di-bott, ogni-pòc . z 

fuàrs, vadì, se-bute z 

fuart, a-fuart z 

in scùindòn z 

in zenogiòn z 

lit-a-lit z 

mal, malamentri, di maleman z 
manco, màncul z 

masse z 

miéj, mijór z 

nome (coli’ o largo) z 

nùje, nìe, pizz, frègùl, eròe, 
gran, góte, àsin z 

pàrie z 

passe-chi z 

piès z 

plùi, pi z 

pòc z 

postada mentri z 

publicamèntri, - mónti z 

sinceramèntri z 

sott-cozz z 

tanche z 

tant, tan<jh z 


adagio, piano 
in abbondanza 
penzoloni 
coccoloni 

scarsamente * 
abbastanza 
ruzzoloni 
altrettanto 
• bene 

totalmente, del tutto 
come 

quanto, quanti 

quasi 

così 

indarno, gratuitamente 

per poco 

forse 

forte 

secretamente, nascostamente 

ginocchioni 

appuntino 

male, malamente, peggio 

meno 

troppo 

meglio 

soltanto 

nulla, punto 

unitamente 

oltracciò 

peggio 

più 

poco 

appositamente 
pubblicamente 
sinceramente, ecc. 
di sottecchi 
tantoché, quanto 
tanto, tanti 
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tropp, ce-tropp, ce-tant V z quanto ? 
un monfc, un-monch z molto, molti 

zentilmèntri (*) - ménti r gentilmente 


CONGIUNZIONI. 


anghe, enfile 


anche 

baste che 

- 

fuorché 

cun-duttche 

z 

sebbene 

douche, d tinche 

- 

duuque 

e 

- 

e 

e pur 

Z 

eppure 

ma 

Z 

ma 

nanche, manche 

z 

neanche 

ni, né 

z 

nè 

no-cate 

- 

quantunque 

o, opur, osséi, oversoi 

z 

ossia, ovverosia 

par-ce-che 

z 

imperciocché 

par che 

= 

perchè 

par chest 

z 

perciò 

scóntri 

z 

secondochè 

seben che 

z 

benché 

za che 

Z 

giacché 


(*) È a notarsi che in friulano agli avverbi terminanti in /neutri o menti lital. mente) souo 
preferite quasi sempre le forme avverbiali. Per esempio: 

cun sinceritàd — in segrèt 

cun zentilezze — par acident 

in pùbllc — ecc. 


> 
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ATTENENZE DELLA LINGUA FRIULANA <’> 


Dal confrouto puramente glossico male si desumerebbe la derivazione co¬ 
mune o Ih parentela di più lingue. Esse possono avere comuni tra loro molti 
vocaboli per ragione di vicinanza, di commercio o di sovrapposizione dei popoli 
che la parlano, e tuttavia mantenere una radicale diversità. Le testimonianze 
più genuine di parentela sono quelle che si desumono dall’organismo gram¬ 
maticale. 

Dal contatto tra popoli di lingua diversa, ma affine per forme gramma¬ 
ticali, uasce facilmente l’assimilazione, che finisce in una vera fusione. Ma 
dove le leggi grammaticali delle lingue poste in contatto sieno radicalmente 
diverse, si manifesta una repulsione insuperabile, e le lingue possono corrom¬ 
persi a vicenda, fondersi insieme non mai. Di ciò abbiamo sott’ occhio esempi 
rilevantissimi. I Baschi di Spagna e di Francia non divennero per lingua nè 
Spago unii nè Francesi; i Normanni nell’Yersey rimasero Normanni; i sette 
Comuni del Vicentino, i tredici Comuni del Veronese, gli abitanti di Sappada, 
di Sauris. di Timau nel Friuli rimasero sempre Tedeschi. Per lo contrario, lad¬ 
dove le leggi di formazione grammaticale sieno presso a poco le medesime, 
anche se sia grande la diversità lessicale, la fusione nasce facilmente, e ne 
abbiamo molti esempi. Il Frisone si maritò al Danese in Danimarca, all’Olandese 
in Groninga ; il Ruteno si fece Polacco a Leopoli, si fece Russo a Kiew. E per 
salire a più grandi esempi, i cento idiomi primitivi dell’ Europa meridionale, 
mercè V originaria loro conformità di reggimento grammaticale, poterono tutti 

C) Veili .1. Piuma ; Attenenze detta lingua friulana date per chiosa ad una iìcnsiont dei MCIII. 
Udine Ia69. 
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più o meno avvicinarsi al prevalente idioma latino, compenetrarsi in esso e 
ricevere impronta da esso, pur conservando ciascuno quella parte di vita indi¬ 
viduale ed immobile che conservano ancora. 

L’idioma friulano ha il fondo comune colla lingua italiana, ma non si può 
dire un dialetto nato da questa. Esso è un avanzo della lingua diffusa in tutto 
l’impero, e che si può chiamare romana , perché era parlata dal popolo-re anche 
quando il senato ed il foro parlavano la latina. Questa si perdè quando per 
la barbarie cessarono gli studi, e la rustica o volgare, portata dappertutto dalle 
legioni e dalle colonie, crebbe d’importanza, e coltivata diversamente divenne 
castigliana nelle Spagne, francese nelle Gallie, italiana in Italia : in Friuli 
rimase quella ch’era prima, cioè lingua romana rustica, non ingentilita da 
studi. Il latino e l’italiano hanno potuto infiltrarvi i loro vocaboli, ma non 
cambiare la sua fisionomia. Essa per la struttura ha più analogia colla spa¬ 
go uola e colla francese che non colla italiana. Colla valacca poi non ha più 
analogia di quella che ne abbiano le altre lingue romanze. 

La lingua friulana può ritenersi .quasi identica colla italiana, colla spa- 
gnuola e colla francese, innanzi che queste avessero una coltura di lettere, e 
nelle forme tiene più alla francese che alle altre due, per la parentela originale 
dei Celti, rinfrescata poi dalle invasioni dei Galli e quindi dei Franchi. Dai 
popoli finitimi tedeschi e slavi non ha preso nulla; in una pagina sola si possono 
racchiudere tutte le parole tedesche e slave che per vicinanza si sono introdotte 
nel friulano. Però molti luoghi vi hanno nome tedesco, perchè furono feudi dati 
dai patriarchi tedeschi a famiglie della loro nazione. 

ipa^nuolo. 

Deve indurre meraviglia l’attinenza grandissima della lingua friulana 
colla spagnuola. Niuna storia direttamente ci dà spiegazione di questa paren¬ 
tela ; ma essa è uno di quei fatti dai quali la storia stessa dei popoli aspetta 
luce. Noi non possiamo che proporre il problema, avvertendo che i primitivi 
abitatori del Friuli furono Colto-Carili, e quelli della Spagna Celt’-Iberi, ed 
offerire un saggio delle innumerevoli analogie che si riscontrano tra le due 
lingue. E queste analogie non istanno tanto qelle voci, spesso comuni col- 
l’italiano e col francese, quanto nelle cadenze e nel torcere ad un modo le 
voci medesime, il che dimostra identità originaria di stirpe e di carattere. 
Lo spagnuolo ha frequenti certe desinenze, che un friulano, specialmente della 
montagna, prenderebbe per sue : las armas, las yerbas; fa i participii col d 
in ido, ado: così do, parli do, abracàdo, mejoràdo , denegado, cui il friulano ad¬ 
dotta, salvo il troncamento gallico, cusìd, pariìd , abraràd, mejoràd t deneàd; 
pronuncia il pronome yo alla maniera friulana premendo sulla seconda e non 
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sulla prima vocale; muta alla friulana alcune vocali semplici in dittonghi: 
puerta , fuerte, cubierto, concierto , diestra ecc. ; costruisce invariabilmente le 
declinazioni plurali coll’aggiunta dell’ ^ come il friulano; conserva il suono 
del eh , il quale per difetto di alfabeto è perduto dalla liugua italiana, e lo 
rappresenta col eh; tiene spesso nei verbi le uscite friulane, come: voy , vas, 
va, vaie, van ; doy, due , dà, dai*, dan ; si dice come da noi : yo estoy mal, 
yo soy feliz , dia de fiesta , insomma 1’ una delle lingue si accomoda quasi come 
1’ altra sulle medesime forine, ed hanno ambedue una ricca suppellettile di 
voci comuni. 

Vocali semplici accentate di molte voci latine troviamo disciolte nell’ i- 
dentico dittongo cosi in ispagnuolo come in friulano. 


abiérto 

- 

aviert 

infierno z 

in fieni 

cierto 

z 

ciert 

invierno 

invierò 

cuello 

—■ 

cuell 

mierla z 

mierli 

cuerda 

z 

cuarde 

muela z 

muele 

cuerno 

Z 

cuarn 

muerte z 

muart 

cuesta 

Z 

cueste 

puente z 

pumt 

escuela 

z 

scuole 

puerta z 

puarte 

fi erro 


fierr 

pueste z 

puest 

fiesta 

- 

fieste 

respuesta z 

rispueste 

fuerto 

z 

fuart 

sierva z 

sierve 

fuerza 

Z 

fuarze 

tierra z 

tiere 

gruesso 

z 

gruess 

yerba z 

ji'rlic 

luiessa 

Z 

fuesse 

ecc. 


huesso 

Z 

uess 




Ili molte altre voci abbiamo un identico scambio o raddolcì mento di con¬ 
sonanti. 


aconsejar 

z 

consejà 

Juan 

z 

Zumi 

asiado 

z 

asiàd 

liar 

z 

leà 

borracha 

Z 

burachott 

Ile va r 

z 

jevà 

ceja 

Z 

ceje 

maduro 

z 

madur 

ceni za 

z 

cinise 

nrarmol 

z 

marmili 

cu no 

z 

cugru» 

mitad 

Z 

metàd 

dedo 

:: 

ded 

nadnr 

z 

nadri 

desluzzar 

z 

di si a zza 

pnjar 

z 

pnjà 

doblo 

z 

dopli 

pina 

Z 

pigne 

emplenr 

z 

implori 

piacer 

z 

pla?é 

gatiir 

z 

sgagnì 

plano 

z 

pian 

joven 


zòvin 

sed 


sci 
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sernejar z semejà vergonzoso z vergonzòs 

tacha z ta^he voz z vos 

tajar z tajà yglesia z glesie 

veucejo z vincèj ecc. 

Notevoli, oltreché per la forma e pronuncia, anche per la più stretta ana¬ 
logia di radice e di significato sono, molte voci, e ne riportiamo alcune po¬ 
che soltanto : 


aca 

z acà, ca 

agua 

z aghe, aga 

algo 

= alg 

al li 

z ali 

arbol 

z arbul 

bazzujar 

z sbazzià 

cartabon 

z cartabon 

cecina 

z cicine 

chupar 

Z Qupft 

correa 

z corèe 

deàn 

z dean 

dos 

z dos 

esclusa 

z sciuse 

estropear 

z strupift 

fofo 

z foff 

garganta 

z gargatt 

gota 

z gote 

bollar 

z foia 

husmear 

z usmà 

infundir 

z infondi 

ladino 

:: ladin 

laton 

z laton 

lavaduras 

z lavaduris 

lavandera 

z lavandere 

lengua 

z leughe 

lodra 

z lodre 


maeft 

z mache 

marni ujar 

z marmujà 

mas 

z masse 

meda 

z mede 

mostear 

z mosteà 

nebli 

z nibli 

nivell 

z nivell 

picotear 

z picotà 

rallo 

z ràli 

resonar 

z resonè 

ronquear 

z ronceà 

rueda 

z mede 

ronfia 

z ronfe 

rumiar 

z rumià 

sacudir 

z sacodà 

sapo 

z ’save 

ta pon 

z tapon 

tibio 

z tibio 

triscar 

z triscà 

truco 

z truce 

tufo 

z tuff 

vado 

z vad 

ungido 

z onzùd 

verguenza 

z vergonze 

xacaro 

z cbaearòn 


Francese. 

La lingua francese è congiunta per attenenze strettissime alla friulana in 
modo clic, riguardando a struttura di lingua, potrebbe il Friuli essere preso 
per provincia francese anziché italiana, quantunque tutta la ricchezza della 
lingua italiana sia comune alla friulana, e non viceversa. 1 verbi ausiliarii 
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si possono dire francesi: ai, as ,• a , avin , am, àw; jara, saras, sàrà, sarìn, 
sares , ; il verbo è ausiliario deli’ essere come in francese, però 

solo nella forma attiva [as-iu stai a bàti ? al è slad balìid); il troncamento gallico 
è regola quasi generale deli’ una e dell’ altra lingua. 

Il friulano poi si allontana in un carattere assai notabile, ed è che non 
conosce i suoni nasali en, ari , come neppure V u attenuato ed i dittonghi 
eu , oeu , tanto femigliari ai Francesi ed ai Lombardi. 

Con lievissime differenze di ortografìa e di pronuncia sono identiche, fra 
molte altre, le voci seguenti : 


abandon 

ch&ndelle 

homme 

pian 

ami 

char 

jaquette 

plomb 

arcade 

charte 

mascarade 

piarne 

arche 

chignon 

melon 

race 

artisan 

cinq 

ines 

rate 

avril 

civiere 

mule 

sang 

baiai 

cocon 

ongle 

savon 

balance 

coussin 

palanche 

souris 

bergerie 

créte 

pale 

tapon 

bianc 

devant 

panade 

terrine 

bref 

fila 

parce-que 

ton 

calcul 

fiamme 

pays 

trac 

camisole 

flanc 

paysan 

valise 

carogne 

giace 

piece 

vert 

carotte 

gland 

pierre 

vingt 

carriole 

fusil 

pitance 

vissie 

cens 

gonfanon 

place 

ecc. 

ce-que 

gris 

plaie 



Se non l’identità di forma, certo un’analogia abbastanza singolare di radice 
e di significato spicca in varie altre: 


apercevoir 

- 

imparcèvisi 

faute z 

fote 

bellette 

z 

bihte 

fan vette z 

favite 

bru 

z 

brùt 

fayard z 

fajàr 

cercle 

z 

cercli 

glisser - 

sglizzià 

chef 

- 

<}hav 

gravier z 

grave 

chouette 

z 

cuite 

hucher z 

ucà 

crever 

z 

crevà 

hui z 

uè 

dejèuner 

r 

dizuniassi 

ivraie z 

vraje 

eau-de-vie 

z 

aghe di vite 

jupon z 

zupon 

echarpìr 

' z 

sgiarpì 

levain z 

levàn 
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linceul z 

iin§ùl 

refole 

z rèful 

maitresse - 

madresse 

rond 

z tarond 

niece z 

gnece 

ronfler 

z ronfà, ronceà 

crei Ile z 

orèle 

saugiot 

z sanglozz 

panaria z 

panarizz 

sarcloir 

z sardi 

parier z 

pirià 

s’ avviser 

z visassi 

plnie z 

ploje 

soeur 

z sùr, sòur 

punaise z 

pudièse 

tamis 

z tamès 

recueillir z 

racuèj 

vièil 

z vièili, viòli ecc. 

A queste moltissime altre analogie 
manifeste: 

potrebbero 

aggiungersi più o meno 

a plaiu pied 

z a pid pian 

miaouler 

z gnaolà 

arquebuse 

z arcabùs 

mouiller 

z dismuelà 

cheville 

z ghavlle 

mourir 

z muri 

clou 

z claud 

naissance 

z nasciuce 

cuire 

z cuòi 

neuf 

z nòuf, nùf 

dix 

z dls 

oeil 

z voli 

écouvette 

z scovète 

pair 

z par 

écrouelles 

z scrèule 

pareli 

z parèli 

emplir 

z emplà 

parmi 

z parraiss 

escarcelle 

z scarsèle 

paupière 

z palpière 

essuyer 

z sujà 

pere 

z pari 

estable 

z stàbli 

pirouetter 

z pirià 

fuir 

z fujl 

prióre 

z prejere 

fu roncle 

z faròncli 

poulet 

z polèc 

fusée 

z fusète 

querir 

z cirì 

gaffer 

z gafà 

raison 

z rasòu 

griffe 

z sgrife 

sablon 

z savoiòn 

guétre 

z ghete 

sangle 

z cengie 

guetter 

z vuaità 

six 

z sis 

horloge 

z orlòj 

souffler 

z soflà 

huile 

z uèli 

tas 

z tasse 

issir 

z * iscl 

tàton (a) 

z a taston 

jeun 

z ziùn 

teille 

= 

jouer 

z zujà _ 

torti! ler 

z iutortolà, tortejà 

leger 

z lizer 

trapu 

z trèpul 

lèvre 

z lavri 

troupe» u 

z tropp 

louve 

z love 

vrille 

z virigule 

meule 

z muele 

vuide 

z vueid ecc. 
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Latine* 

Una larga parte nel friulano devesi dare all’ elemento latino, non soltanto 
per la copia dei vocaboli, che dal fondo comune celto-pelasgico esso trasse 
nascendo, ma anche per quella che dal proprio fondo esso trasfuse nella lingua 
dei nostri Gallo-Carni dalla deduzione della colonia aquilejese in poi. Per piti 
di sedici secoli la lingua latina fu nel Friuli la soia lingua della coltura, la 
lingua del governo, la lingua della religione; e se in tanto corso di tempo 
e di vicissitudini la lingua originaria tenne sempre fermo il suo primitivo 
carattere, non trasformandosi ma trasformando, ciò significa che le favelle dei 
popoli sono immortali. 

Alcuni esempi basteranno a far riconoscere quale sia lo stampo sul quale 
1’ idioma friulano assimila a sè le voci latine. 


Si ha in molti 

di accento : 

vocaboli l’identità perfetta, tranne 

qualche trasposizione 

cadaver 

_ 

cadàver 

lux 

z 

lùs 

capax 

- 

capaq, capàz 

mel 

z 

mel 

consul 

z 

cònsul 

miser 

z 

miser 

creator 

z 

creatòr 

november 

Z 

november 

debitor 

z 

debitòr 

odor 

Z 

odòr 

december 

z 

decómber 

par 

Z 

par 

dispar 


dispar 

passer 

- 

passer 

dolor 

- 

dolòr 

pastor 

z 

pastòr 

falx 

- 

falq, falz 

sai 

z 

sai 

felix 

z 

feliq, feliz 

sector 

Z 

setòr 

furor 

- 

furòr 

splendor 

z 

splendòr 

genitor 

z 

genitòr 

stupor 

z 

stupòr 

lex 

z 

lezz 

tener 

Z 

tèner 

/ liber add. 

z 

liber 

valor 

z 

valòr ecc. 

Altre voci, subito il troncamento gali 
radicale un’ evidente analogia latina : 

ico, presentano nella forma della parte 

aurum 

z 

àur 

debilis 

_ 

debil 

bos 

z 

bò 

flatus 

z 

flad 

cellarium 


celàr 

glutire 

z 

glutl 

circulum 

- 

circuì 

haurire 

z 

aurì 

clamare 

- 

clamà 

ingenium 

Z 

inzèn 

clarus 

Z 

dar 

justus 

z 

just 

clavis 

Z 

clav 

lucere 

Z 

lusl 

cognoscere 

z 

cognosci 

pianta 

Z 

piante 


/ 
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planus z 

pian 

thesaurus, z 

tesàur 

plenus z 

plen 

torcular z 

tórdi 

piuma z 

piume 

vivarium z 

vivàr 

taurus z 

tàur 

ecc. 


Diversamente modificate nella 

pronuncia si presentano pure fra le atte- 

nenze latine varie altre voci di comunissimo uso : 


adjutorium 

z aitòri 

lucanica 

z lujànie 

amurca 

z mòrqbe 

masculus 

z màscli 

antae 

z antil 

maturescere 

z madrésci 

arbor 

z àrbul 

mederi 

z medeà 

avia 

z àve 

modo 

z mo’ 

bulga 

z bolze 

mulier 

z mujìr , 

carbunculu9 

z Qbarvòncli 

naulum 

z nàuli 

cicindela 

z cisindèli 

necesse 

z nicìsse 

cinis 

z cin\se 

pollicaris 

z poleàr 

clepere 

z dipi 

quassare 

z schassà 

clostrum 

z clostri 

recentare 

z resentà 

ejulare 

z esolà 

sculponeae 

z scufòns 

eruca 

z rùje 

splen 

z splenze 

fracescere 

z fraidòsci 

subula 

z suble 

gannire 

= gag'»* 

suffrago 

z sofragn 

glarea 

z glòrie 

ungula 

z òngule 

greiuium 

z grim 


ecc. 

Ancor più stretta e perciò più notevole si mostra la somiglianza di signi¬ 
ficato delle voci seguenti : 

abunde 

~ avòude 

meta (foeni) 

z mede 

acies 

- céje 

oscedo 

z soscedàde 

alicubi 

= algò 

pandere 

z póndi 

aliquid 

= alg 

pumilio 

z pùmar 

amita 

z agne 

rapina 

z ravìne 

bima 

z bime 

retrorsus 

z redros 

caesa 

z cìse 

rudus 

z rudinàzz 

capere 

z qbapà 

salapitta 

z siepe 

cicer 

z cesaròn 

spicula 

z spìjule 

cis 

z da cis 

sternere 

z stièrni 

corion 

z coreàn 

stimulus 

z stombli 

de prope 

z da pruv 

tam magnus 

i z tamàgn 

fovea 

z fòibe 

ubera 

z lùvri (P uvri) 

Ungere 

z ienzi 

ziziphus 

z ’siaulàr ecc. 
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Le lingue romaniche, comparse in iscrittnra nel medio evo, non derivano 
nè per via di figliazione, nè per via di corruzione dalla lingua latina, ma sono 
un risorgimento dei dialetti volgari parlati anche prima che la latina si costi¬ 
tuisse in lingua nobile, e rimasti oscuri finché quella si usò nelle scritture e 
s’insegnò nelle scuole. Cessate le scuole, e la lingua nobile in mezzo alla barbarie 
quasi perduta, i dialetti volgari, che mai non muoiono, furono lì pronti a pren¬ 
derne il posto, allorché, iniziatasi una nuova civiltà nel mondo romano, nacque 
il bisogno d’intendersi non solo a viva voce, ma anche in scrittura. Allora la 
lingua latina servì non come madre, ma come balia a quei volgari che si eleva¬ 
rono in di lei luogo. 

Se a dimostrare che tale fu il procedimento delie lingue chiamate neolatine 
o romaniche vi fosse d’ uopo di un argomento di più, ce lo offrono gli antichi 
Glossarii, i quali spiegano la voce latina talvolta con un’ altra voce latina più 
usuale, e talvolta con una voce volgare viva. Così il Codice mss. delia Bibbia, 
che rimonta all’ Vili secolo e che si serba nella biblioteca di corte a Carlsruhe 
(mss. 248), va glossando passo a passo il testo della Volgata col contrapporre 
alle parole latine meno intelligibili molte parole della lingua rustica, note in 
Italia, in Francia, in Spagna, e viventi ancora in Friuli, come sono le seguenti: 


femur 

- coxa 

- cuèsse 

minatur 

- manatiat 

- manàce 

teristrum 

- cuffia 

- scufe 

coturnices 

- quacoles 

- cuàjes 

pignus 

- wadius 

- vuàdie 

aes 

- aeramen 

- ram 

sculpare 

- intaliare 

- intajà 

pabula 

- visica 

- vissìje 

novacula 

- rasorium 

- rasòr 

abenas 

- retinacula 

- rèdinis 

vera 

- spidu3 

sped 

jecore 

- figato 

- fijàd 

clibanus 

- furnus 

- forn 

solvere 

- disligare 

- disleà 

sindone 

- linciolo 

- linqùl 

utres 

- folli 

- foli 

metiri 

- mensurare 

- misurà 

cervical 

- capitale 

- (jhavezzàl 

mutuum dare 

- prestare 

- impresta, 

caseurn 

- formaticum 

- forra àdi 

crebro 

- crivolus 

- cri veli 
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- buticulam 

- butìglie 

onustus 

- carcatus 

- cargo 

vecors 

- esdornatus 

- sdarnàli 

res 

- causa 

- Qhosse 

exsurgere 

- levare 

- jevà ecc. 


Rovistando le scritture latine dei secoli della decadenza si trovano ad ogni 
tratto forme e vocaboli, che sogliamo chiamar barbari, e non sono che forme 
e vocaboli delia lingua popolare, o volgare, o rustica, o pedestre, o vernacola 
che si dica, i quali s’insinuarono nel latino per renderlo piu intelligibile, e 
a poco a poco lo corruppero. 

Chi volesse scorrere le antiche pergamene ed il Glossarium mediae et infi- 
mae latinitatis del Du Cange ne potrebbe raccogliere un numero grandissimo. 
Riportiamo una non breve serie di que’ vocaboli coi quali il Friulano mantiene 
una più stretta analogia di forma. 


abactor 

3 abocatòr 

attassare 

3 intassà 

abandum 

3 band, bando 

attendere (custodire) 

z atìndi 

abyssare 

= inbissà 

auca 

3 àucjhe, o$he 

acia 

3 àce 

aucellus 

3 acièll, ucell 

aciare 

= acàr 

avi us 

3 av 

ad just iti are 

z justisià 

baci 

3 bàu, bàus 

adrendatio 

3 arènde 

bacigno 

3 bacìn,bacinèle 

aedesiola 

z glesióle 

badare 

3 sbadajà 

aga (aqua) 

3 aghe 

bada 

3 bàfe 

alba (aurora) 

3 albe 

balaium 

3 balài 

alba (populus) 

3 àlbare 

balanx 

3 ha lance 

androna 

z andróne 

ballotta 

3 balote 

aplanare 

3 splanà 

barare 

3 barà 

aprisionare 

3 impresone 

barba, barbanus 

3 barbe 

aqua (flumen) 

3 aghe : ultra 

barratz 

3 baràzz 

aquam de Servendo, versus Wal- 

bassare 

3 sbassà 

liam Rimer. t.° 

VII, p. 247 

basta 

3 baste 

araduria 

3 aradure 

batutum 

3 batùde 

arborata 

3 arborade 

baulare 

= bajà 

arceila 

3 celar 

bausiator 

3 bausàr: Fiorio 

arcuare 

3 arcà 

( in Privilegi del 

Cartolo dì Ve- 

arenda 

3 arende 

rona p. 176) in una lettera di Ru¬ 

asola 

3 èsule 

terio Vescovo di Verona a. 790 ha: 

astringa 

3 stringhe 

fellonem , baicsiatorem atque perju- 

astrosus 

3 estròs 

rum 
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benna z bène 

campsare 

z scansare: dà Pri- 

bergamina zbergamine: Et 

sciano fu trovato in un frammento 

bergamino, (sic) cum atramentario 

di Ennio e lo hanno Jo. de Janna 

ego de terra levavi (Carta dell’ 804) 

ed altri 


be9acia, bisacium z bisà<jhe, bisàchis 

canolus 

z Qhànul 

bindae z binde 

cantonus 

z ghantón 

birotns z biròzz 

caprarius 

z Qhavràr 

bisavns z basavòn 

capritus 

z cavrett ; è usato 

biscotellus z biscotéll 

invece di haedus nella Legge salica. 

bisios z bis 

carbonaria 

z qharbonère 

blanchetum z blanchete 

careta 

z caròte 

biava z biave 

cargare 

z cargà 

boaria, bovaria z boarie 

cariare 

z charizà 

boca z boce, bozze 

cartaironum 

z cuartarùl 

boscagium z boscàje 

carruca 

z charugéll 

bossellns z bòssul 

casal ns 

z ^hasàl 

botones z botòns 

cavile, cavilia 

z chavìle 

bova z bòve 

cavilla pedum 

z Qhavilis 

braga z bragons : Brago- 

cavitium 

z chavezz ; cavitium 

rum par unum valentia solido uno 

fili de lino (Docum. sec. XIII) 

(sic) (Docum. del 781) 

ceoca 

z coghe, zò$he 

bragerinm z braghir 

• cercella 

z «jarcegne 

braida, brayda z braide 

cisara 

z cèsare 

brajare z sbrajà 

elusa 

z sciuse 

broilom z bròili 

companis 

z companàdi 

bruscia z brusc,brus<}bà,v. 

crispa 

z grispe 

budellum z budièll 

crozola 

z cròzzule 

buratellum z buratt 

cruchiglia 

z crhchigne 

bustinare z businà 

cucuma 

z cògumc 

cacentus z cacitt 

cui tare 

z coltà 

calcaria z calcàre, calchère 

cupertorium 

z covertòr 

caldaria, calderia z Qbialdèrie 

curare (purgare) 

z curà 

caldararius z chalderàr 

cusìre 

z cusl 

calma z calme, calmèle 

dirarare 

z srari 

cairn et ium z calamlr 

disbullure 

z disbolà 

cambi tio, cambi- 

discargare 

z discargà 

tus z giàmbit 

disli gare 

z disleà 

camisa, camisia z ghamèse 

disvestire 

z disvisti 

camisile z camisòle 

dozena 

z dozène 
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duplare 

z dopleà 

guaita, gueita 

z vuàite 

eglisia 

- glòsie 

gueytare 

z vnaità 

exclusa 

z sciuse, sclusètt 

guttare 

z gotà 

fabricerius 

- fabricér 

impiombare 

z implombà 

faja 

z fajàr 

inclaudare 

z inclaudà 

famel, famellus 

z fatnéj 

inglareare 

z inglereà 

farga, fargia 

z fàrie 

laborerium 

z lavorlr 

feta (oyis) 

z fède, (Isaia 40,11) 

lama (lacus) 

z làme 

fibula 

z fiabe 

lassare 

z lassà 

filura aquae 

z fìl di aghe 

lato, laton 

z latòn, letòn : 

firmare (signare) 

z firmà 

(Chart. 1054, donamus duos bacinos 

fixare (oculos) 

z fissà 

de latone) 


flaminare 

z sflamià 

laubia, lobia 

z lòbie 

flos frumenti 

z fior di forment 

laudare (approbare) 

z laudà 

fiumana 

z fi umóre 

laus, laudes 

z làud, làndis 

flumisellus 

z flumisèll 

legnamen, liguamen 

z legnàm, (cum 

follare 

z folà 

omnia legnameli (sic) an. 757) 

forfex 

z fuàrfis 

levanum’ 

z levàn 

formaticum 

z formati i 

lociare, logiare 

z lozà 

formella 

z formajèle 

logeamentum 

z lozament 

fossadare 

z fossa là 

macia, macula 

z magie, màcule 

fossale, fossalum 

z fossàl 

maculare 

z ma co là 

foyassia, fuaccia 

z fujàce 

mageria 

z massaie 

frascarium 

z fra soli àr 

malaxatus 

z malazzàd 

froteja 

z fradàje 

mana dies 

z màndi. Era fa- 

frixa 

z frice 

migliare saluto mattutino degli an¬ 

frixorium 

z fressòrie, frissòrie 

tichi Galli (V. Valesius'in Notitia 

gambosus 

z giambos 

galliarum , p. 562) 


gardelluB 

z gardèl 

manacia 

z manàce (Pian- 

garzator 

z garzadòr 

to usò minaciae, invece di Minae) 

genziva 

z zenzive 

manicia 

z manizze, ma- 

glacia 

z giace, glazze 


nóce 

glera 

z glòrie 

mannua, manna 

z màne 

glomen, glomus 

z glemuzz 

manzeta 

z manzete (Ha- 

gradella 

z gridòle 

buisse socidam vaccham imam pre¬ 

granarium 

z grauàr 

gna»!, cum Manzeta una subtus, 

gravia, gravella 

z grave 

(sec. XIV) 


groppolosus 

z gropolòs 

marescalcus 

z marescalc 

guadiare, wadiare z uadià, yuadiàssi 

massarius 

z massàr 
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mazuca,maxuca 

z mazzòghe 

planellare 

z plauelà * 

raercerias 

z marcar 

pianta 

z piante 

meta (strues) 

z mède 

prada, pradarta 

z pradarie 

milliare 

z mijàr 

pretiare 

z presià, preseà 

miscitare 

z mescedà 

puduclare, peduclare 

z dispedoglà 

mugolare 

z mugulà • 

pulvlnus 

z pulvln 

muta 

z mude 

rarere 

z rari 

mutarius 

z mudàr 

rasor 

z rasòr 

naulizare 

z naulizà 

rassare 

z ras^hà, rassà 

naulum 

z nàuli 

raucire 

z rauchissi 

nogarius 

z nojàr, nojàr 

ravitia 

z ravizze 

olere 

z nuli 

refutare 

z refudà 

panaritium 

z panarìzz 

repeciare 

z repezzà • 

pastus (convivium) 

z past 

revellatio, revellium 

z rivièll (Statut. 

patreus 

z pad rèo 

Sacili sec. XIII) 


patrizare 

z patrizà 

rhonchare, ronchisare 

ì z ronceà, ron- 

paverius (junci sp.) 

z pavère 


chizà 

pecherium 

z pècar, pècher 

riatus 

z rijàd ( Piane - 

pecollus 

z pecòll ( Quod 

tas duas, unam Riatam ecc. Testam. 

pedes, seu Pecolli archarum ... Cart. 

Everardi com. a. 837) 

Petri. ricar. Tolos. 1272) 

rivale (ripa) 

z rivài 

pej orare 

z pejorà 

robare 

z robà 

perarius (pi pus) 

z peràr 

rogia 

z ròje ( Aqua 

perdonum 

z perdòn (Venit 

praedictae Rogiae , Chart. ann. 1187) 

Ferrariam ad ordinandum ... de 

rognones 

z rogDÒns 

maximo Perdono et indulgentila . . . 

rosta 

z roste ( Clusa 

Chron. estense ad an. 1349) 

seu Rosta aconiae , Chart. a. 1200) 

pernottare 

z spergotà ( Ser- 

rostire 

z rostì ( Pullos 

pian tur eis duae corrigiae per spai - 

rostidos , Chart. a. 

1149) 

las et Pergottentur , Chron. Petri 

rumigare 

z rumià 

Azarii apud Murator.) 

ruptus (herniosus) 

z diròtt 

phratria 

- fradàe 

ruptura (hernia) 

z rotore 

pilota 

z pilòte 

ruspidus 

z rùspi 

piuiatu 

z pignatt (Erba 

sacudire 

z sacodà 

papaveris reponis in piniatu novum 

salectum 

z salett 

(sic) una die , 

Chem. sec. Vili 

scoriata 

z scorèade 

apud Murat.) 


siblotus 

z sivilòtt 

pipìdo 

z pivìde 

sicla, siclus 

z séle, siglùtt 

pitancia 

z pitànce 

soqua, soca 

- QOQhe, zò$he 


V 


Digitized by 


Google 



LXXXVIII — 


socida 

z sòcide 

tajore 

z tajir 

solarium 

z solàr 

tassa, taxa 

z tasse 

songia 

z sonze 

tassare 

z tassà, intassà 

sortumen, surtumen 

z surtùm 

tasta, taxta 

z taste 

spadare 

z spadà ( Leg. 

troppu9 

z tropp 


salica 

uccus 

z ucàde 

spadula 

z spàdule 

usagium 

z usàzz 

spidus, spitum 

z spéd 

vadium, wadium 

z uàdie, uadiùm 

spianare 

z splanà 

vannare 

z vàndi 

squirellus, squirolus 

z schiràtt 

vascellum, vaxellum 

z vascèlljvascièll 

stabulum 

z stàbli, stàli 

vegri, vigri 

z vièri, ed il v. 

stella 

z stièle 

svegrà [Possint tenere et pascere in 

sticare 

z balàlastiche 

Vegris, intelligendo quod illae terrae , 

[Qui vero ludent aut Sticabunt in 

sint Vegrae, quae non smt laboratae , 

qualibet taverna 

Correct. Statut. 

Statut. Patav. rubr. 36. — V. Chart 

Cadubrii) 


n. 1097 in Murator. Antich. Esten. 

storea, storia 

z stuèrie 

p. 82) 


striga 

z strìje 

viniale 

z vignài 

stront, struntus 

z stront, strunt 

vitreator, vitriarius 

z vedreàr 

stropatura 

z strope,edilv. 

zata, zatta 

z zàte 


stropà 

zizypha 

z ’sisule 

stropus 

z stropp, tropp 

zoja, zojellus 

z zoje, zojèll 

sufferrare 

z soferà 

zuppa 

z ’zupòn. 


Lingua rumena o daco-valaca. 

La rumena tra le lingue romane serba forse meglio delle sue congeneri i 
lineamenti antichi della sua razza. Rimasta isolata frammezzo a barbari in 
condizione umile, ha serbata la sua integrità e la sua indole arcaica. Le sue 
sorelle nate con essa, romane tutte, stettero tra il volgo per lunghi secoli dopo 
di essa umiliate dall’ avvenenza e dalla prepotenza della sorella, se non la mag¬ 
giore, certamente la più nobile, perchè maritata al parlar senatorio dei preva¬ 
lenti latini patrizi. Solo quando questa fu morta, poterono quelle mostrarsi 
nelle scritture, ed abbellirsi degli ornamenti di essa. La coltura greca e latina 
però ha troppo lisciato le sue sorelle, che dopo i secoli della barbarie sonosi 
elevate a nobiltà. La valaca fin dal V secolo fu emancipata dalla soggezione 
della latina, epperciò non giunse in tempo, come le sorelle, di prender parte 
alla latina eredità. 

acum z a-cumò betranu z vedran 

ain z aj beuta z bevùd 
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bl&stemu 

- 

blasteme 

mie, mica 

z 

mlcul 

bon 

r 

bò 

mujere , 

z 

mujir 

bruma 

z 

brume 

muma 

z 

mutue 

buna . 

z 

bime, buine 

naint 

z 

nant 

cenuae 

z 

cinlse 

om 

’Z 

om 

cepa 

- 

cève 


- 

pecade , 

ciora 

z 

5Òre 

piru 

z 

piruzz , 

ciresa 

■ z 

^arióse 

ploe 

z 

ploe 

cu 

z 

cu, cun 

poarte 

- 

puarte 

* curea 

z 

corèe 

polecariu 

z 

poleàr 

descultiu 

z 

discòlz 

pome 

- 

pome 

doi 

Z 

doi 

punte 

z ' 

punt, puìnt, 

dopò 

z 

daspò 

ra<ja 

z 

race 

fasole 

z 

fasùl 

riu 

z 

rìu' 

fauru 

z 

fàri 

salcà 

z 

salgàr > 

ferbinte 

Z 

ferbint 

sore 

z 

sore 

fìiastru 

z 

fij òstri 

splina 

z 

splenze 

fiiu 

z 

11 

tauro 

z 

tàur 

foarte 

- 

fuart (aw.) 

tempie 

z 

templi 

jèpure 

- 

jèur 

tiera 

z 

tiere 

j ò 

z 

jò 

trei 

z 

trei 

linte 

z 

lint 

unflatu 

z 

enfìad 

lu 

Z 

lu 

untu 

z 

ont 

lunis 

Z 

lunis 

vecchu 

Z 

veci io 

mai-mai 

z 

mai-mai (quasi) 

vissine 

z 

vulsigne 

merinde 

Z 

menade 

voia 

z 

voje ecc. 


Lingua retlco-roiunna» 

. , i 

La lingua retico-romana è molto cornpenetrata di voci tedesche nel fino 
vocabolario. Rimane però del tutto romana nella sua grammatica. Sebbene 
abbia molto del proprio originario idioma, ha però molto anche di voe^ comuni 
a tutti i dialetti romanici, e quindi al friulano. , 


avanta gs 

z 

avantazz 

cianciari 

—* 

cancarèlis 

brittola 

z 

brìtule 

componùd 

z 

componùd 

chiadena 

z 

§hadène 

eroda 

z 

cròde 

chialdera 

z 

^baldòrie 

dermenes 

z 

dòljpinis : 

chiandaila 

Z 

qhandèle 

fortaye 

z 

fortàje 

chiaussa 

z 

§hosse 

grum 

z 

grum 

chiavali 

z 

qhavàll 

isohadun 

z 

sedòn 


m 
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ischaffar 

■ r 

cafà 

tiara 

z tiàre, tière 

jniml 

- 

neml 

toc 

z tocc 

nasceuscha 

z 

nascince 

trii 

z tròi * ’ 

nòuf 

z 

gnòuv, gnùv 

turclar 

z turclà 

nozzas 

z 

’ gnozzis : 1 

vignùd 

z vignùd 

preci 

z 

prèsi 

vira 

z vére 

sesora 

z 

cisòre 

viscia 

z vissìe - 

spejel 

Z 

spièli - 

ecc. 

ecc. 


Greco. 


Oltre alle varie voci di greca origine, che sono già comuni anche colla ' 
lingua italiana, alcune altre troviamo, alle quali il nostro dialetto piti si avvicina, 
e ciò senza uscire dalla lingua greca classica. Nè 1’ essere poche toglie a tali 
analogie la loro singolarità ed importanza. 


iyyoupiov 

z 

angurie 

irtipo) 

- 

piròn 

ilKtoV 

z 

ancone 

'irhai' 

- 

place 

'VS 

z 

strezze 

‘ir'hvpiK 

- 

plere 

xpot^uv 

z 

crazzà 

'Trptv 

= 

prin ( cotig .) 

xpì£w 

z 

crizzà 

piyxee 

z 

rènzi 

Xpl/Oi 

Z 

criùre 

pouhov 

- 

rude 

KoCTTTtlV 

z 

slapà 

oxvtpos 

z 

schifi 

[JMXCtpiOi 

Z 

magari 

(TTrXtiv 


splenze 

oVffcl) 

z 

ùsrne 

aTpatyyiKJH 

z 

slrangurèis ecc. 


Celtico. 


Tutti i dialetti italici viventi, specialmente quelli dell’ Italia superiore, 
hanno comuni colle lingue francese ed inglese una gran numero di voci che 
derivano evidentemente dalla lingua dei Colti. Ora appariscono nel Friulano 
molte voci che sono sparite dalie lingue nobili di Francia e d’Inghilterra, ma 
vivono sulle labbra dei Bretoni, dei Caledonì, degl' Irlandesi, dei Gallesi. E si 
che i nostri commerci non ci accomunano per nulla con cotesti popoli. Devesi 
perciò inferire che vi ha una parentela remota con essi, e che un popolo mede¬ 
simo nei tempi antichi invase le loro terre e le nostre. Gl’ idiomi di coteste 
razze celtiche ci sono sconosciuti; ma dai vocabolari potremmo ricavare una 
lunghissima lista di voci uniformi alle friulane. Ci contenteremo di una brevis¬ 
sima, tanto che serva a segno di riconoscenza di una parentela quanto più 
antica tanto più interessante per la loro storia e per la nostra. 

asclà z sclapà baig (sacco) r bàghe . 

astell - stièle bai z baie 

bach&nta z bacàn bai z ball 
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barachad (capanna) z baràche 

gargaden 

z gargàfct , 

bastrovlein 

- pastrozzà 

gioc (stravizzo) 

z Qhocc 

ben (carro) 

z bène 

landreant 

z slondron 

bolg 

z bolze * 

lathach 

z la§he 

braghez 

z braghesse 

Hat (pertica) 

z late 

breg 

z sbrego 

louf (vescia) 

z lòfe 

brisim 

z brise 

raam 

z marne 

bugad 

z bugàde 

mar (legno) 

z marangòn 

can (serbatojo) 

z chànive 

mas (mucchio) 

z masse (troppo) 

ceangail 

z cenzi 

mosaiche 

z musar 

cioch (poppa) 

z ghuch 

mulos 

z mule 

cipiaw 

z chapà, 

mvillear 

z muelà 

clos 

z chòd 

pili 

z pirlà 

crou 

z crud 

pivit 

z pi vide 

damo 

z tarme 

rabair 

z rab\n 

faloisg 

z falò, falisghe 

rapp 

z rapp 

frel 

z freulìr 

rass 

z ras 

frenza 

z frenzi 

ras teli 

z ristièll 

fresck 

z fresch 

sar 

z sar, missàr 

frenza 

z fruzzà, 

son 

z son 

gali 

= giall 

spoi 

z spuele 

gnuac 

z gnache 

takon 

z tacon 

gris (fremito) 

z sgrisul 

tal 

= taj . 

garg 

z gherb, garb 

tofag 

z tuff ecc. 


Slavo. 

Il Friuli orientale è in confine con una popolazione di Slavi,; e le due 
stirpi friulana e slava, senza mescolarsi o confondersi 1’ una coll 1 altra, hanno 
invasa qualche parte di territorio T una dell’ altra. I Friulani si sono spinti 
innanzi nelle pianure del Goriziano, e gli Slavi nel paese montuoso sopra 
Cividale, Tarcento e Resiutta. Anche nelle pianure del Friuli havvi traccia 
d’incursioni slave, e le denominazioni di alcuni villaggi, da noi a suo luogo 
accennate, ne restano a documento. 

Poche per altro sono le voci friulane che si possano dire derivate dallo slavo 
nei tempi posteriori allo stabilimento delle attuali lingue europee. Le lingue di 
ceppo diverso non si assimilano colla vicinanza dei popoli, anzi danno luogo ad 
una ripulsione, che noi vediamo appunto manifesta in sui confini slavi e tedeschi 
del Friuli. 

Tuttavia è inevitabile che una qualche voce si scambi, e di tale derivazione 
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reciproca materialmente introdotta dall’ uso, sarebbero esempio, fra poche altre, 
le seguenti voci: 


caff 

r 

caff 

pir 

z pire 

cuk 

z 

§hocc 

pladoni 

z plàdine 

cun 

- 

conc 

pluchja 

z pluQhe 

kabana 

- 

gaban 

pustoti 

z pustòtt 

gusa 

z 

gose 

sklicak 

z sglizz 

cacja 

Z 

chace 

skrobotati 

z scarabotà 

kiraat-i 

z 

citnià 

skropac 

z scravazz ? 

kolac 

z 

colazz 

skuta 

z scuòte 

kolaina 

Z 

golàine 

zaba 

z ’save 

kos 

z 

COS8 

zakan 

z zago ? 

iskri viti 

z 

crevà 

ecc. 

ecc. 



Lingua 

tedesca. 


beker 

z 

pòcar 

kramer 

z cràir.ar 

boden 

z 

pòdiu, pòdine 

krant 

z craut 

blek 

z 

blecc 

man gold 

z meneuld 

bret 

z 

brèe 

pochen 

z pocà 

bùhle 

z 

bùio 

ring 

z rinche 

cartoffel 

Z 

cartùfule 

spitz 

z spizz 

conbirn 

z 

croni pi r 

strich 

z striche 

dreier 

z 

trajer 

tanne 

z dàne 

fiugerhot 

Z 

viguarùl 

thaler 

z tàlar 

fiasche 

- 

fiasche 

wiudel 

z binde 

grob 

z 

grubian 

zwanziger z svanzighe 

halt 

— 

alt, alto 

ecc. 

ecc. 


Dialetto dei Sette Comuni (Vicenza). 


ancona 

z ancone 

pau'izz 

z pan'izz 

antian 

z antiàn 

penna 

z bene 

faganeli 

z faganeli 

pirunn 

z piròn 

kischa 

z chice 

rawa 

z rav 

krepa 

z crepe 

• salarili 

z salariu 

krota 

z crott 

skalfarot 

z scalfarott 

kurlo 

z corli 

skiratt 

z scliiratt 

madonna 

z madone (suocera) 

skotu 

- scuòte 

messiere 

z inissèr (suocero) 

trippa 

z tripe 

mortear 

z mortàr 

warwa 

z barbe 
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Voci friulane prette. 

Oltre ad unà quantità di termini tecnici, di mimoldgie, di' vóci furbesche e 
puerili, esiste un certo numero di parole di senso ed uso comunissimo, e perciò 
tanto pià notevoli, le quali, senza manifesta attenenza con altre lingue o dialetti 
finitimi, rimangono come peculiarità friulane, non di rado intraducibili. Accen¬ 
neremo fra le altre ad esempio : 


canìe 

- 

sfinimento 

disnizzà 

— 

mettere a mano (ini¬ 

clipp 

- 

tepido (non identico 



ziare V uso di alcu¬ 



a tìvid) 



na cosa) 

clopà 

- 

tentennare, barcollare 

gusiele 

- 

ago (quasi gugliella 

clupà 

- 

sonnecchiare 



od acusella) 

cragne 

— 

loja, sudiciume 

incopedassi 


inciampare [evvi la 

crei 

— 

nuovo, intatto (quasi 



radice pei ) 



appena creato ) don¬ 

là j 

- 

moscio, mucido (di¬ 



de il verbo: 



cesi degli erbaggi) 

screà 

- 

adoperare per la prima 

lisp 

- 

mucido (delle carni) 



volta 

lutà 

- 

agognare 

criìire 

— 

freddo acutissimo 

piron 

- 

forche) ta 

panche 

- 

mano sinistra 

impirà 

r 

infilzare 

$òndar 

— 

cavo, internamente 

reonà 

— 

rendere più di quanto 



vuoto (quasi dal suo¬ 



se ne attende 



no che rende al per¬ 

rud, ràmpid 

r 

puro, pretto 



cuotere) 

sclapà 


fendere 

conòle 

- 

nocella (propriamente 

sclapp 

- 

fenditura 



i capi dell’ articola¬ 

scugnì 

r 

dovere, essere co¬ 



zione carpo-brachia- 



stretto (lat. cogl?) 



le) 

sdrumà 

- 

franare 

Qùrie 

— 

sincipite, il vertice del 

sedòn 

- 

cucchi ajo 



capo 

struchà 

- 

rovesciare 

Q.halà 

— 

guardare (mentre il 

travanà 

’ - 

il penetrare de’ li¬ 



maria sta per ba¬ 



quidi sotto la su¬ 



dare ; notisi il fran¬ 



perficie 



cese nonchalance. 

ualmà,olmà 

- 

intra vedere,aocchia re 

chamà 

- 

caricare 

zornà 

z 

gorgheggiare, 

chocc 

- 

ubbriaco 

ecc. 


ecc. 
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Presso ai*suaccennati idiotismi di parole, altri non meno notevoli idiotismi 
d 1 uso e di senso potrebbero trovar ricordo; chè anche il Friulano, come gli altri 
dialetti, ha il suo corredo di caratteristiche particolarità, sia nella forza varia¬ 
mente data ai vocaboli, sia nella singolarità dei traslati, sia pella varietà delle 
frasi ed espressioni figurate, delle quali, forse piu che alcun altro dialetto, possiede 
inesplorata dovizia. Anche di taluni di questi faremo cenno in via di esempio. 

Il Friulano nel suo dialetto chiama femmina la moglie, come il Francese ; 
messere e madonna il suocero e la suocera ; frutto il fanciullo ; figlio d' anima il 
figlio adottivo ; veterano ( vedràn ) il celibe di età alquanto avanzata ; maschia la 
femmina degli animali; rose i fiori indistintamente e garofano la rosa; poma le 
frutta; culto e cultura il concime; aperta la primavera, serrata l’autunno; stomaco 
il petto, vita il torace e il dorso, luce degli occhi la pupilla; corrotto la veste di 
lutto. Usa tristo nel solo senso di cattivo ; ha ritroso [redròs] per rovescio e 
ne forma il verbo sredrosd che vale svolgere dalla parte rovescia ; al guardare 
serba il senso di badare, nega quello di dirizzare lo sguardo, e ne fa guardiare 
quando debba significare far la guardia. In friulano il piangere è vagire, lo 
sbiadir de’ colori smarrire , il vaneggiare vacillare (bacild), il retrocedere cessare 
(come in latino) ; lo scerncre la roba curare, il pranzare gustare , il saziare sup¬ 
plire ; per prendere tiene tuttora il latino capere (< chapd ), come pel trovare captare 
(chatd) ; per cadere usa colare ( cold più spesso che chadé), frugare [frujd] per 
sdroscire, e dissipare per guastare. Il troppo ha, per solecismo, il valore del quanto 
interrogativo, mentre per il troppo sta il massa ; una gran quantità è detto una 
opera [une vore ) come in latino una forza (vis); nome (quasi rovesciatura di 7 no- 
non) vale soltanto; parie (quasi pariter) vale insieme, con , e suolsi riferire a cose ; 
c via di seguito. 

Di una cosa che per sazietà lo annoji il Friulano dirà che gli escepegli occhi; 
adirato, dirà eh" è nero 0 che ha V anima nera ; quando sente voglia irresistibile 
di menar le mnui, gli prudono le unghie ; quando lavora animoso e indefessa¬ 
mente dà di schiena, e quando trema ed intirizzisce pel freddo batte le bullette 
(lis brùchis). Il malignare alle spalle altrui chiama tagliare tabarri, ed il par¬ 
larne acerbamente male dir V ira di Dio ; pigliar taluno in uggia è prenderlo 
sulle coma ; far un chiasso, un diavoho far un mercato 0 far la malafine ; 
commetterne d 1 ogni fatta: farne a piedi e a cavallo, e provare 1 ’ amarezza del 
disinganno mangiar pane pentito. 

D’ uomo grande e goffo dice eh’ è un carnovale ; uomo aitante e ben fatto 
chiama uomo di bella venuta , e se d'eccessiva magrezza o di tenuissima salute un 
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Al perdente o asciutto come un pettine ; chiama gatta bagnata l’umiliato e l’ipo¬ 
crita, e le gamb sfanno giacomo a colui cui si piegano facilmente le ginocchia 
per sfinimento od ubbriacliezza. Avere tutte le qualità richieste vale avere tutti 
i numeri , avere attitudine e pratica di qualche cosa, aver mano ai essa; essere 
in avanzo, operar sul guadagno, essere o lavorare sul velluto, e rimettervi del 
proprio, far una perdita, pigliare nel gomito. 

Del dissipatore dice che Ita le mani bucate; di colui che vuol conservare i 
vantaggi di una doppia posizione, che sta seduto su due sedie ; di Colui che sa 
destreggiare e condurre gli altri a* suoi disegni, che sa menar T asino pel ghiac¬ 
cio ; e di chi affettatamente commisera il proprio stato, suol dire che piange il 
\morto per gabbare il vivo. Usare verso due persone ineguale trattamento è fare 
un figlio ed un figliastro ; supplicar uno con insistenza è un metterlo in croce ; 
andar a zonzo, passeggiar la Calabria ; tirare il collo ad una cosa, è usarne par¬ 
camente ; e cosi via. 

Voci ripugnanti. 

Benché il contatto cittadinesco e l’uso letterario abbiano dato àdito a molte 
voci della lingua colta d’introdursi nel friulano, anzi, benché una voce italiana 
qualunque possa tuttora per occasione o per necessità friulanizzarsi, pure a 
parecchie voci italiane il nostro dialetto oppone una ripugnanza così tenace ed 
istintiva, che forma una singolarità degna di nota. Ed è tanto piu notevole 
qualora si guardi che la più parte di esse, lungi dall’essere rarità di lingua o 
neologismi immaturi, sono anzi voci delle più usuali .e primarie, e talune anche 
comuni alle varie lingue romanze ed ai dialetti gallo-italici. '» » 

Riportiamo le seguenti fra le voci più comuni : - , . • 

Ago, acuto, andare, angelo, ascendere, asino, cascare, celare, cieco, cucchiajo, 
danaro, desinare, dietro, diletto, discendere, edificare, falegname, fanciullo^ fen¬ 
dere, fiutare, follìa, foresta, fretta, frode, fune, furto, gelo, gettare, giorno, invo¬ 
lare, lacerare, latrare, lieto , macigno, buongrado, malgrado malvagio , manca 
(la sinistra), menzogna , messe, mesto, mietere, molestia, motto, motteggiare, 
narrare, nebbia, neppure, niente, oggi, òmero, onta, opportuno, parlare, pazzo, 
percuotere, prendere, pranzare, quantunque, ragazzo, salire, sasso, scherno, scin¬ 
tilla, scure, sdrucciolare, sedere, sollecito, sorgere, stimolare, sucido, suocero, 
suolo, tasca, taverna, trovare, udire, vano, veruno, vietare, viso, volto, zio, zittire, 
zoppo, ecc. 

Invece non senza sorpresa un friulano scoprirebbe nei suo dialetto non 
pochi toscanismi, come ad esempio : 

àgnolo z àgnul a pruovo z da prùv 

allumare z calumà balire z bajà 
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bó, bove 

z bò 

patta 

z pàté 

boccia , 

- bozze 

pecciata 

z pe§àde 

brolo 

z. broili 

pietrato 

z pedràd 

buonamano 

z buinemàn 

piluccare 

z pilucà 

chiappare 

- chapà 

plojà 

z pioje 

ciocco (ceppo) 

z zocc, cocc 

po (poi) 

z po’ 

cuccio 

z cuzz 

poana 

z pojàne 

dare (percuotere) 

z dà 

pressa 

z presse 

di buoup 

z da boa 

presone 

z presòn . 

diritto (astuto) 

z drett 

rama 

z rame 

dementare 

z dismenteà 

rasone 

z rason 

faloppa 

z falòpe 

rosata 

z rosàde 

ghiomo 

z glimuzz 

sborrare * 

z sborà 

giumella 

z zumièle 

sbrendolo 

z sbrèndul 

gualivare 

z ualivà 

scavezzare 

z schavezzà 

imboglientato 

z sboentàd 

scoltare 

z scoltà 

insetare 

z insedà 

scondere 

z scuìndi 

ladino 

z ladìn 

scotta 

z scnète 

laveggio 

z lavezz 

sentato 

z sintàd 

lavorerio 

z lavorlr 

sperare 

z sperà (guardare 

lipera 

z li pare 


contro la luce) 

lumino 

z lumin 

spesseggiare 

z spesseà 

magari 

z magàri 

strizzare 

z strizzà 

marangone 

z marangòn 

tagliere 

z tajlr 

menestrare 

z mignestrà 

taroccare 

z tarocà 

messidare 

z raescedà 

tocco 

z tocc 

mò 

z mo\ cumo 

trucco 

z truce 

mollare 

z raolà 

vescia 

z vesse 

moroso 

z moròs 

viare 

z invià 

musone 

z musòn 

vilia 

z vilie 

nasciuto 

z naspìid 

zangola 

z zàngole , 

ora 

z om 

zoja 

z zoje 

pascione 

z passòn 

ecc. 

ecc. 
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AGGIUNTE AL VOCABOLARIO FRIULANO 



Tra le opere umane, tutte imperfette, quelle che rimangono le più lontane 
dalla perfezione sono i vocabolari, sempre bisognosi di correzioni e di ampliamenti. 
L* imperfezione è cosi inerente a questo genere di lavoro, che il pretendervi perfino 
la più volgare perfezione sarebbe una pretensione assurda, sarebbe come il voler 
dipingere tutti gli atteggiamenti possibili di una persona viva. 

Se dopo la stampa di cento grammatiche e cento vocabolari delle lingue dotte 
è ardua, laboriosa, temeraria impresa quella di un vocabolario che possa dirsi com¬ 
piuto , quanto ardua, laboriosa, inarrivabile impresa non sarà quella di ordinare 
in un corpo per la prima volta le voci di un idioma indocile, che mai non fu 
esemplificato da grandi modelli, nè mai registrato da alcun lessicografo, nè mai 
domato dalle regole di una grammatica scritta? Poiché le lingue vive, specialmente 
non dotte, non scritte, sono capricciose ed amano di condursi a lor modo; ignorano 
le regole o le detestano ; aborrono la scutica dei grammatici e perfino le anagrafi 
dei vocabolaristi. Sono infatti continue le anomalìe delle lingue vive, e chi le parla 
non guarda se il vocabolo che gì» viene sulle labbra sia usato dagli altri, o no* 
ma solo se corrisponda al suo concetto e se sia inteso. Gli basta talvolta il conio 
della lingua, e con quel conio impronta parole o prese da altra lingua, o da sè 
inventate, e pur sempre intese, perchè hanno analogia, cadenza, carattere conforme 
al proprio tipo. Perciò le parole, i modi, le frasi variano all’ infinito e il lessicografo 
può appena metterne in ordine qualche parte. 

Molte saranno dunque le ommissioni che si andranno riscontrando nel Voca¬ 
bolario friulano , ommissioni che non potranno essere riparate se non col tempo 
e col concorso di molti, intanto noi stessi vi diamo principio, colla speranza che altri 
vorrà venire in nostro ajuto. 


A 


AB 

Mnlnorìv agg. z Mattutino : che 
Ih checchessia di buon mattino. 

Agàn n. m. " Guazza : rugiada co¬ 
piosa. V. Agasiòn. 

Aflìr. V. Olir. 

- Chiarore di luce in 


AM 

cielo annuvolato. Tose. Finestrata di 
sole. V. Sct|ù*|rft. 

Ama v. - Amare : portare affe¬ 
zione. X - Volere , Desiderare . X est. 

Uarsine die arate 1$ ftèjre, z 

Aratro che fencle bene il terrwq. , 
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ÀN 


xcvm 


CO 


Anàde n. f. z Anno, Annata : lo 
spazio di un anno. Buine anade z 
Annata di buon raccolto. 

Anftmèle n. f. - Animella, Ghian¬ 
dola . X - Animella, Valvola . X de 
Ioni, Luminello: piccolo cerchietto o 
tubetto in cui s’infila il lucignolo della 
lucerna. 

Ar?bàvul n. m. ant. z Arcidia¬ 
cono : giudice patriarcale in cause ma¬ 
trimoniali e miste, il quale faceva il giro 
delle terre dipendenti, tenendo giudizio 
o Placito. 

Arnède n. f. z Ruota. V. Ruède. 

Arzftàl n. m. Stergajo. V. Anton. 

Asce n. f. z Nottola del Palo. Y. 

Muli il. 

A slum n. m z Aceto di latte. 

V. SiKI. 

Asse n. f. - Uggia , Nimistà. 

Avenàl n. m. z Sorgente : e dicesi 
di quelle vene d’ acqua che presto in¬ 
grossandosi vanno a formare i fiumi 
littorani. 

Avojàl n. m. ant. z Avvocato: Pro¬ 
curatore della Chiesa o del Comune. 
Il Conte di Gorizia p. e. chiamavasi 
Avojàl» come difensore della Chiesa 
d* Aquileja. 

B 

Barilài. V. Barbale. 

Baronìe n. f. z Genia, Gentaglia, 
Canaglia, Bordaglia. 

Batàcnle, Batècule agg. di feb¬ 
bre z Febbre immaginaria. 

Batarèle n. f. z Baja , Berta. Dà 
la Batarèle z Dar la berta, Far la 
baja dietro ad alcuno, Beffare. 

Batude. Y. abbassai. 

Savore n. f. z Biforcatura . V. 
Giove e Bflvòrt. 

Beee n. m. z Mazzapicchio, Maz¬ 


zeranga : strumento per battere ed as¬ 
sodare il terreno, il ciottolato nelle vie. 

Bltìnce n. f. z Familiarità, Con¬ 
suetudine , Confidenza, Assuefazione. 
V. Beta. 

Bàie n. f. z Bolla, Bollicina. 

Bombatine n. f. z Bambagino: 
tela fatta di filo di bambagia. 

Botèrne n. f. z Trippe: interiora di 
vitello o d’altri animali. Lomb. Busecca. 

Braci* (F& lis) z Lottare ; Tose. 
Fare alle braccia. 

Brazsàl, Bracai n. m. (Bras- 
xalètt) z Viticcio : braccio uscente da 
parete od altro, e che serve a sostenere 
lampada o candele. 

Brlàde n. f. z Famiglia ; ed est. 
Brigata. 

Brtncà v. z Arraffare : tórre di 
mano con violenza; part. Brincàd. 

Bruì v. z Romoreggiare Fr. Bruire. 
X z Brontolare : borbottare stizzosa¬ 
mente. Al lè vie bruìnd z Se ne 
parti brontolando, partic. Bruìd. 

Brume n. f. z Solstizio d’inverno. 
Lat. Bruma. 

Budùtl n. m. z Bisbiglio. 

C 

Cagnàre n. f. z Cuccia: letto dei 
cani. 

Càie n. f. z Calle, Via, Contrada : 
strada di luogo abitato, e per lo più Le 
vie secondarie di una città. 

Capòvhc n. m. z Capoccia : il capo 
della famiglia o di una società. 

Cft«òn n. f. z Cagione, Causa. 

Cavòl n. m. z Stergajo. V. Anton. 

Chenzótrt avv. z Quinci-oltre. 

Ciapìgne n. f. z Sasseto. 

Clin. V. Frlgnàcule. 

Compedòn. Y. Bujìnfe. 

Condaneson n. f. z Condanna . 

Conòle n. f. z Nocella: intendesi 
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GL 


XGDC 

propriamente la prima serie delle ossa 
del carpo e 1* articolazione carpo-radiale. 

Contenta v. - Contentare, Assen¬ 
tire : satisfare all’ altrui desiderio. I vil¬ 
lici dicono Contenta la prima visita 
che la famiglia dello sposo fa a quella 
della fidanzata. 

Cròchi gne n. f. z Zimbelliera . 

Cuadrèll n. m. T. Fabbr. - Soffice: 
ferro quadro, traforato, che si pone sotto 
alla lama di ferro che si vuol forare colla 
Spina (Pontarul). 

Cuci» cùaaft n. m. z Solletico . 

V. Cada* 

Cnpùzz n. m. z Barattolo : vaso 
di terra a riporvi conserve. 

e 

(utili v. z Sonnecchiare . V. In¬ 
guauiasi e Impiantissi. 

CH 

Sbavile n. f. z Malleolo del piede. 

D 

Darpà v. (Darpedà) z Scalpita- 
re , Calpestare, e dicesi propriamente dei 
cavalli. X est. z Frusciare, Frugare . 

Dauìnavv.z Dopo,Dipoi, Appresso . 

Déval n. m. z Duolo, Pietà . 

Diot n. m. z Dito . V. Dèd. 

Dtacanà v. z Scannellare : svolgere 
il filo dal rocchetto. V. Dia? buina. 

Diafrìdi V. Diafrìzi. 

Dispodesti v. z Spodestare, Esau- 
torare. 

Dite n. f. z Fortuna , Ditta . a'éssi 
in dite z Essere in fortuna. V. Dis¬ 
dite* 

Duneà v. z Donneare : fare all’a¬ 
more colle donne. X - Spassarsi, Di¬ 
vertirsi . 


Dis$orea z Guastare, Distruggere, 
Rovinare.tia templeste mi & dutt 
dis$oreàd z La grandine mi ha di¬ 
strutto ogni cosa. 

F 

Fedàr n. ra. z Caciajo : quegli che 
nella cascina ha la sopraintendenza, e 
fabbrica il cacio. 

Fil* V. Fèl. 

Firma v. z Segnare ', Contrasse¬ 
gnare , Sottoscrivere . Lat. Firmare ma- 

nu sua . Riti. Firmassi part. Fir¬ 
mati. 

Firme n. f. z Sottoscrizione, Se¬ 
gnatura . V. Firma* 

Fisa agg. z Fitto, Denso. X z Fer¬ 
mo, Stabile . X z Affissato, Intento. 
£halà tlaa z Guardar fiso. 

Flicc n. ra. z Pezzo, Pezzetto . X - 
Toppa. V. Tacòn. 

Flicliieà v. z Rattoppare, Rap¬ 
pezzare : racconciare un vestimento 
mettendovi una toppa. 

Floreali* V. Hflorflift* 

Fraldùm n. m. z Fracidume . 

Furnidòre, Forniture n. f. z 
Guarnizioìle, Fornimento : adornamen¬ 
to de’ vestimenti. 

Gr 

Cihctit. V. Gambière. 

Gialètle n. f. z Bigonciuolo , Bu¬ 
gliolo : vaso di legno a doghe in cui 
si munge il latte. 

Clatcmarangnle n. f. z Trenta¬ 
vecchia, Bili orsa : ente immaginario. X 
est. z Spauracchio. V. Marànlnle. 

Ciati v. z Schiattire, Squittire. 

V. tirava. 

Clave! n. ni. z Rabbia, Stizza, Di¬ 
spetto. Al me fait glàvet (dial. di 
Tramonti) z Mi fa dispetto. 
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Gradi, v. z Raggruzzolare: raduna¬ 
re a poco a poco, specialmente denaro. 

Grapp (In) avv. z Carpone , Car¬ 
poni . V. in Giatt. 

Grave n. f. z Gliiareto, Ghiaric¬ 
cio : Greto di un torrente. V. Glorie. 
X Dicesi anche a Terra vergine o nuova. 

GrelHàcIs n. f. pi. z Greppo, Grep¬ 
po : luogo dirupato. 

Grèple n. f. z Ulivella : cuneo di 
ferro per uso di tirar su le pietre, in¬ 
serendolo in esse per via di un foro a 
coda di rondino, e saldandolo con biette, 
sì che vi stia sempre unito. 

Grìce. V. Meste. 

G ri ini n. m. z Viticchio, Cirro . 

I J 

Impacagnà. V. Impacliug&. 

Impiliti v. ant. z Dipingere. 

Implntldòr n. m. z Pittore. 

Mclopi v. z Sorprendere , parlic. 

Inrclop&d. 

Imprèsorie. V. Lecite. 

Incoiala, HcoiaiiA v. z Ac¬ 
ciambellare : fere a modo di ciambella, 
riti. Incoiatiteli part. Incoiatati. 

Inconea v. z Incuneare , Imbiet¬ 
tare , partic. Inconeàd. 

Int umpidòrie.V. Gambaròle. 

In^nmpUai v. z Inciampare , In¬ 
cespicare, Intoppare; part. Incum- 
pìd. 

Ingialla v. intr. z Arrabbiarsi. 

Ingotàd agg. z Podagroso , Got¬ 
toso: malato di gotta. 

Itère, Jfetère* V. Comète. 

L 

Lamp n. m. z Lampo. Vràfi nn 
lamp Gg. z Lanciare un molto fug¬ 
gitivo come d'assaggio. 

Liifhe. Y. Giacile. 


Efltlghent agg. z Litigioso , Liti- 
gante. 

M 

Magari! n. m. z Secchiolina del- 
V acqua santa . E non véli tot li ad 
uè! tal magarli: z Oggi non vi 
siete segnata ! 

Ha). V. Rauèss* 

Maidèrt agg. z Cencioso , Sporco , 
e dicesi per lo più di chi lo è per in¬ 
curia della persona. 

Miitne n. f. ant. z Compagnia , So¬ 
cietà. 

Martignàde.V. §dronUenàdc. 

Hftdiètftm agg. z Medesimo. 

N ' 

nàrie n. f. z Narice, Nave , Nari . 

Navegà» Mavlgà v. z Navigare , 
Navicare. X fig. z Condursi, Rego¬ 
larsi, 

Nerlfùm n. m. z Negrofumo , Nero 

di fumo. 

Michiltàd n. f. z Sfinimento, An- 
nichilamento. 

Hoglànd. V. Gftand. 

mogio» agg. z Nocchioso , Nocchiu¬ 
to : che ha nodi. Còtiule noglòse z 
Noce dal guscio tenace, duro. 

mùtui. V. Gnòmi. Zool. 

O 

Ordenà v. z Ordinare , Commet¬ 
tere , Imporre. 

Ospedalìn n. ni. z Trovatello , 
Esposto. 

P 

Patacòn n. m.z Palacinte: grande 
moneta di rame austriaca del valore di 
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tre soldi, che cessò di aver corso dopò il 
primo regno italico. X z Qualunque 
grossa moneta di rame. 

Passione n. f. (Vasctise) z Fu¬ 
sciacca : Cintola di nastro, o Lista larga 
di seta, einta alla vita, e annodata per di 
dietro o sui fianchi, con due lunghi capi 
pendenti. 

Petàd agg. z Mortificato, Umiliato, 
Confuso. Al è restati petàd z È 
rimasto mortificato. 

Pète n. f. z Passimata: focaccia 
cotta sotto la cinigia. 

Plusòra agg. pi. ant. z Molti . 

Poni n. m. z Lettera dell* Alfabeto. 
Jcvà Ju poni* z Rilevare le lettere. 

Portantine» Pnartantìne n. 
f. z Cataletto : Bara coperta pel tras¬ 
porto de' malati. 

Pnarteàl n. m. z Portico. Fr. Por¬ 
tati. 

Purcfltàr n. m. z Salsicciaio : co¬ 
lui che uccide i majali, e ne fa le sal- 
siccie. 

R 

Begrèaa n. m. e agg. z Dispia¬ 
cere, Incomodo, Stòl a regrès» z 
Me ne sto incomodo. 

Bescnèdi v. z Riscattare ; part. 
Rescuedàd. 

Beve 1& v. z Tollerare. 

8 

Sacc-ln-pneo n. m. z Zaino. 

Sacùit n. m. dim. z Sacchetto : pic¬ 
colo sacco. X z Seconda : membrane 
nelle quali sta avvolto il feto nell* utero. 

Savalòn n. m. z Sabbia, Arena, 
Rena. Fr. Sablon. 

Spasala, Sparla v. z Guazzare 
Diguazzare: agitare un liquido entro un 
vaso, partic. SPasslàd. 


ScarpA v. z Calzare: munire di 
scarpa il piede. X z Scarpare : ridurre 
a scarpa, a pendio. 

SGPIfft v. z Sbozzolare, Molendare. 

V. Maldurà. 

g$Plirn. m. z Bòzzolo: misura del 
mugnajo colla quale prende dal maci¬ 
nato la molenda. 

SelopecAr. n. m. z Crepacuore, 
Cordoglio. 

’Slae n. f. z Nevischio. V. Broma¬ 
te, x v. puer. z Urina. Ea la ’aiaez 
Urinare. 

Smodeft v. z Lussare : far uscire 
un osso dalla sua nicchia articolare, 
riti, smodeci»»!* partic. Smoéead. 

Spreseà v. z Pregare : domandare 
con istanza ; partic. Spreaead. 

StlcA. V. Svangià. 

Strassòn agg. z Dissipatore. X z 
Ceìicioso. 

StlcPe n. f. z Sorta di ballo popolare, 
ora disusato. F& Pala la «ttcPe z 
Far filare uno. 

T 

Tana cong. z Come. X aw. z 
Quando. 

TaròmPnle n. f. z Tómbolo , Tom¬ 
bolata. lift In taròmPulla z Ruz¬ 
zolare. 

Tlradrèaae n, f. z Filandaia, 
Filatora : donna che fila la seta al for¬ 
nello. 

Tom& v. z Cadere. Fr. ToMer. 4P 
tòme» ve* l z Tu cadi ve' 1 

Torsòn n. m. (Plròn) z . . . . 
Pezzetto di ferro impiombato nel davan¬ 
zale e nell’ architrave delle finestre o 
dell’ uscio, e serve a rattenere 1* uncino 
del perchio o chiavistello detto alla ro¬ 
mana, fermando le imposte. 

Trami n. m. z Tralciaja, Trai- 
ciajuola : unione di più tralci da brutto 
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attorcigliati, e tesi a festone tra albero 
ed albero in un filare di viti. 

U 

U«asB n. m. n Uso , Usanza, Co¬ 
stume, Consuetudine. Fr. Usage. 

y 

Valangbìn n. m. T. de’ Bott. ~ 
Lunetta ; ciascuno de’ due pezzi a mez¬ 
zaluna che colla Mezzana e Contromez¬ 
zane compiono il fondo della botte. 

Vuaftt&t Unità v. - Attaccare, 


Stare in guardia : spiare i fatti altrui. 
X = Aocchiare per tendere insidie. Fr. 
Guetter ; part Tuafltàd. 

Vuàlte, Halle n. f. r Vigile, Guar¬ 
dia, Sentinella , Lat. b. Gaita, Vaita e 
Waita , Fr. ant. Gaite. X = Bertesca : 
casotto o capanno in cui si ripara chi fa 
la guardia Fr. Garrette V. Bàite. Fà 
le vuàlte:: Alloccare. Fa le vualte 
a un z Aspettare uno al varco. 

z 

Zomba v. z Radunare, Raccoglie¬ 
re : mettere assieme; partic. Zombaci. 


Aggiunte al Vocabolario Botanico 


B 


ba 

Bar azzàr neri. Rosacee = Rovo , 
Rogo, Rogo di macchia - Rubus fruii - 
cosus Lin. 


B1 

Barazzàr blanc V. Uè «Il Cor¬ 
nile. v 

Bllìte. V. Kiln «Il tttrlje. 
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accr. 

= 

accrescitivo 

prep. 

3 

preposizione 

agg. 

r 

aggettivo, aggiunto 

pron. 

r 

pronome 

ass. 

z: 

assolutamente 

Sanscr. 

= 

Sanscrito 

avv. 

z: 

avverbio 

SI. 


Sloveno 

Bret 

= 

Bretone 

Sp. 

= 

Spagnuolo 

Gelt. 

- 

Celtico 

Ted. 

= 

Tedesco 

cong. 

= 

congiunzione 

T. bosc. 

z: 

Term. boscajuoli 

dim. 


diminutivo 

T. cal. 

= 

Term. calzolaj 

68CL 

z: 

esclamazione 

T. fabb. 


Term. fabbriferrai 

est. 

= 

estensivamente 

T. fai. 

= 

Term. falegnami 

fig- 

- 

figuratamente 

T. G. 

z: 

Term. di Giuoco 

Fior. 

- 

Fiorentino 

T. lan. 

- 

Term. lamyuoli 

Fr. 

- 

Francese 

T. lin. 

- 

Term. lixuguoli 

ger. 

= 

gergo 

T. mil. 

= 

Term. militare 

Ingl. 


Inglese 

T. mus. 

z: 

Term. musicale 

inter. 

- 

intenzione 

Tose. 

- 

Toscano 

intr. 

“ 

intransitivo 

v. 


verbo 

iron. 

z: 

ironicamente 

V. 


Vedi 

It 

= 

Italiano 

Val. 

ZL 

Valaccó 

Lat 


Latino 

Vali. 

- 

Vailese 

Lat. b. 

z: 

Latino barbaro 

V. Bot 

~ 

V. Diz. Botanico 

met 

= 

metaforicamente 

V. ZooL 

~ 

V. Diz. Zoologico 

n. f, 

= 

nome fem. 

Ven. 

z : 

Veneziano o Venezianismo 

n. m. 

= 

nome masc. 

v. ani 

= 

voce antiquata 

par. 


particella 

v. b. 

= 

voce bassa 

part 

= 

participio 

v. puer. 

z: 

voce puerile 

pL 

= 

plurale 
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CORRIGE 

pag. 12, 1, in Raril aggiungi X di saradèlls s Bariglioni. 

» 20, 1, lin. 20, Martello: arnese; leggi Martello , Picchiotto : arnese. 


» 65, 2, lin. 34, Sassaiuola 
» 129, 2, lin. 44. Heorlnt 
» 167, 2, lin. 24. Forca : 

» 174, 2, lin. 12. Fuligine , Fingine 
» 192, 1, lin. 24. SgrofA 
» 194, 1, Un. 12. = specialmente 
» 200, 1, lin. 11. Iliache 
» 210, 1, lin. 9. Alpi 
» 244, 2, lin. 13. Màio» 

» 310, 2, lin. 11. Gorbio 
» 332, 1, lin. 33. RafreschA 
» 345, 1, lin. 11. = Porzione 
» 345, 2, Un. 96. s Chiarore 
» 532, 1, lin. 31 . e piume 


» Sasseto. 

* Dejorlnt* 

» Forca , Forchetto : 

» Fuliggine , Filiggine. 

» SgrlfA. 

» Ghiareto, Ghiariccio: specialmente. 

» RlAche 
» Clip!. 

» MaIòh. 

» Gorbia. 

» RafreschA. 

» = Vetriciajo: ponine. 

» = Finestrata di iole: chiarore. 

♦ = pinne. 
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Suono vocale molto variabile nella lingua friulana, e male determinato con 
questa lettera dell’alfabeto, perchè ora si fa sonoro e si avvicina all’o, ora si 
restringe avvicinandosi all’ e, e talvolta perfino si assottiglia e si trasmuta in i . 
I Friulani orientali verso gli Slavi, e gli occidentali verso i Veneti lo serbano 
largo in tutti i nomi femminili della prima declinazione : Casa, Acqua, Lìngua = 
£basa, Aga, Leviga* gli altri lo voltano in e; £ba*e, Agbe, Lenghei e 
nel plurale lo tirano cittadinescamente fino all’ i : fhaufts, Agiti», Lengiil». 


A 

A prep. =: A ; che innanzi a vocale 
riceve il d eufonico come in italiano : 
ad agite, ad ore, X pron. fre¬ 
quentemente usato per pleonasmo pro¬ 
miscuamente coll’ t, coll* o r coll* e ; Jó 
a noi z io sono ; Jè a fà» z ella fa. 
X Si prépone per pleonasmo agli av¬ 
verbi di luogo : A citi z Qui : A ula - 
Dove : A cala -Là; e perfino ai nomi : 
A vod z Voto: A gust z Gusto: A 
plasé z Piacere. Vi ha eziandio un A 
interrogativo - Che cosa ? Che dite ? e un 
A negativo e disprezzativo. 

Àbaco n. in. che ritiene 1’ uscita 
italiana non sofferendo troncamento, z 
Abbaco : libricciuolo di tavole numeri¬ 
che. X - Arte di conteggiare. Savé 
«li abaco z Sapere V aritmetica. 

Ali ada v. ( Bada ) z Considerare, 
Guardare attentamente ; forse dal gallo- 
carnico Bad z Apertura; si volle signi¬ 
ficare l’aprire degli occhi, o della mente, 
per attendere a checchessia. 


AB 

Alias» avv. di luogo z In basso, 

Al basso; nella parte inferiore. 

Abassamènt n. m. ( Basamènl) 

T. Arch. z Basamento: membro infe¬ 
riore di un edifizio su cui insiste tutta la 
mole. X = Balza : ornamento della parte 
inferiore nelle vesti femminili. 

Abat n. m. z Abate: titolo di chi 
è preposto ad un convento di monaci; * 
si dà per uso ad ogni prete. Nelle lin¬ 
gue orientali Ab significa.padre. 

Abecè n. m. z Alfabeto, Abbici. Più 
volgarmente dicesi Mattóne «ante 
eros, V. 

A-bel-bèlo avv. z Adagio, Len¬ 
tamente (venezianismo). 

Abenàd add. part. z Possidente ; 
proprietario di terreno. L* è abenàd 
le* me vile z Egli ha campi o case 
nella mia borgata. 

Àblt n. m. (Abll- In - on - ut* - 
all - «issali ) z Abito, Veste. Abl- 
lin è non solamente diminutivo di 

i 
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ma anche nome dello scapolare 
che portano i devoti di Maria SS. sotto il 
titolo del Carmelo. X z Abito , Abitudi¬ 
ne ; maniera consueta di comportarsi. 

Abitante n. f. z Abitama. T. del 
diritto feudale. I feudatari si dicevano 
habitatores quando la loro investitura 
importava la custodia di un castello. 

Abitili. V. Àbit. 

Abocàd agg. z Amabile , Abboccato: 
dicesi del vino, che bevuto lascia buona 
bocca. Abboccato in italiano ha altri sensi. 

Abocatòr n. m. z Appaltatore , Ar - 
rendatore: colui che assume a proprio 
rischio un’opera, o più particolarmente 
1 ’ esazione di una pubblica gabella. Ab - 
boccatore in italiano ha un significato' 
diverso. 

Abonà v. z Abbonare ( non Ab- 
buonare) : menar buona una partita di 
conto, accordare una minorazione di de¬ 
bito o di prezzo verso certe condizioni. 
Chi paga il pranzo per un dato numero 
di giorni anticipatamente, chi paga al 
teatro l’ entrata per un certo corso di 
rappresentazioni, ha uno sconto di prez¬ 
zo, e dicesi A bonàri dal riti. Abo- 
nàssi, 

Aborti. V. Diapièrdi. 

Abrada» Abrazza v. (imbra¬ 
ca) z Abbracciare : stringere fra le 
braccia. 

Abracecuèll avv. z Abbraccioni . 

Abrèo n. m. storp. z in luogo di 

Ebrèo» V. 

Acà avv. ( cà ) z Qua, Qui . Sp. 
Acà. V. Culi. 

Af àl, Azzàl n. m. ( A$àr ) z 

Acciajo. 

A^alìn n. m. (A?arm, Alza¬ 
tili) z Acciarino : pezzetto di acciajo 
con cui battendo la selce si traggono 
scintille. X z Focile : macchinetta incas¬ 
sata nell’ archibugio, che collo scattare 
di una molla dà fuoco alla carica. X z 


Acciarino: arnese di ferro per affilare gli 
strumenti da taglio. X Strumento musi¬ 
cale formato da una spranga di acciajo 
| ripiegata a triangolo. 

Acanà v. z Spossare per fatica so¬ 
verchia o prolungata. V. tana. 

Ace n. f. (Azze) z Accia, Refe, 
Filo : piccola matassa di filato. Vali. Aze. 
Córti» li» àcis fig. z Alle corte ; 
Finiamola . 

Acett n. m. (Acet-on) z Acco¬ 
glienza. 

Àcbe n. m. z Acca : lettera dell’ al¬ 
fabeto che modifica le altre senz’ avere 
un valore proprio. Ho ’l vai ijn a- 
cite z Non vale un acca, un fico. 

Acident n. m. z Accidente : caso im¬ 
preveduto. X (Mal di S. Valentin) 
z Mal caduco, Epilessia. 

Aciertà, Aciartà. Acertà v. z 
Accertare , Certificare: rendere, o fare 
certo. 

Acò, Azzò cong. z Acciò, A ciò, 
Affinchè, Acciocché. 

Acolt n. m. ( Colt ) z Coìidme , 
Letame. V. Cultóre. 

Acòlzi v. z Accogliere, Ricevere. X 
z Ragunare, Congregare : mettere in¬ 
sieme. X z Trarre a sè. X - Conte¬ 
nere. X z Raccettare : dare ricetto. X z 
Accettare ciò eh’ è offerto ; part. Acol- 
zód e Acolt. 

Acont, Dacont avv. z A conto , 
A buon conto. 

Acorda v. z Concedere ( non già : 
Armonizzare le corde, o temperare i 
suoni). 

Acòrdo n. m. z Accordo, Accomo¬ 
damento, Convenzione. Fr. Accord ; Sp. 
Accuerdo. 

Acoart agg. z Accorto , Sagace , 
Esperto. 

Aeuàrzi»! v. intr. (Inacuàrzi- 
»i. Indacuàrzifiti* Hacuàrziai) 

z Accorgersi, Avvedersi, Addarsi, part. 
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Acnart, Inaeuart, ladacuart, 
icuarzùd. 

Acudì v. intr. z Attendere : occu¬ 
parsi intensamente di qualche cosa. 

Acuittt n. m. (Compre, Còbi- 
pride) — Acquisto: tanto 1* atto del- 
T acquistare, quanto la cosa acquistata o 
venuta in proprietà. 

Aculà. V. Culà. 

Acume. V. Cumò. 

Acupa v. z Rendere cupo , Attrista¬ 
re: dicesi dell’ animo; part. Acupàd* 
Acùs n. ni. (Acu*àde) T. Giuoc. : 
z Accusata: ostensione di alcune carte 
che danno diritto a notare punti. 

Ad prep. z A, col d eufonico innanzi 
a vocale. Ad ajì z Lì , Sp. Ay ; Ad 
aula z Dove ; Ad In dot z A due. < 
Adadòr. V. Or* 

Adagà v. z Adacquare, Inaffiare , 
Irrigare. V. maga* 

Adamenz avv. z A mente, A me¬ 
moria. Lat. Mcmoriter. V. Mena* 
Adatti avv. ( Adani-utt-ou ) z 
Adagio, Pian piano, Posatamente , 
Adctti» avv. (fumò) z Adesso, Ora . 
A din. V. <;liatttròn, 
Ad-in-dopli, Ad-in-dopli*. V. 
Dòpii* 

Adinton avv. (A tomDoftòn) z 

Stramazzone, Traboccone. Là Jù ad¬ 
inton o adinton* z Andare giu 
stramazzone. 

Adontile. V. Dòn^lie* 

Ad-òre avv. z Per tempo, Di buon 
ora. 

Aduett* prep. z Addosso. Xz Verso, 
Incontro. X z A carico. X - Al di so- 
pra, A ridosso. Dà aduet** z Invei¬ 
re- Bufa aducttN z Imputare , In¬ 
colpare. 

Adunche. V. Donali e* 

A dòtti v. z Addurre, Arrecare ; Con¬ 
durre, Portare. X- Allegare; particip. 

Adott. Advittùd. 


— AG 

Àe, ÀJe. V. Àel. 

Àel (ÀJel t fem. Àe, ÀJe) z Ha 

egli ? Ha ella ? terza persona sing. del 
v. Ave interr. col pronome Lu o de 
suffisso. 

Àer. V. Àjar. 

Afàr n. m. (Afa, Darà* Cerài 
Affer-att-on-ett-utt-uzzatt) z Af¬ 
fare , Faccenda, Negozio. 

Aflett n. m. z Affetto , Amore , Be¬ 
nevolenza. 

Aria prep. e cong. z Affine. A fin 
di Ben z Con buon fine. Mond a 
fin z Finimondo . 

Alltuàl. V. Fi tu ài. 

A-fon* avv. z A fondo. X z Fon¬ 
datamente. 

Agà, V. Inagà. 

Agadin. V. Surtùm. 

Agadìzz. V. AgBisz. 

Agadòr n. m. (Agadòrie n. f.) z 
Bocchetta : canaletto od apertura che si 
fa nella estremità ((havesi) del cam¬ 
po seminato, per farvi scorrere facqua 
con facilità. Dicesi anche Acquajo o Sol¬ 
co acrjuajo. x z Doccia. 

Agàgn n. m. z Crampo , Granchio : 
contrazione spasmodica dei muscoli. 

* Agàn n. m. (Bagàn* Vagàn) z 
Otre : botticella pel trasporto di liquidi. 

Agàr n. m. (itole» Bolz) T. Agr. z 
Solco. X estens. : qualunque scannella¬ 
tura disposta allo scolo dei liquidi. 

Agar ole n. f. z Acquerello , Piscian¬ 
do : acqua con poco vino mescolatovi. 

Agazzàl. V. tturtùm. 

Agazzòn n. in. (Agazz) z Guaz¬ 
za , Rugiada ; non già Acquazzone. 

Agevolézze n. £. z Atto cortese. 

ÀgBe n. f. (Àga) z Acqua. Sp. 
Agita. X invelegnàde* intorgu- 
làde z Pisciando : vino allungassimo 
con acqua. X mlsclìzze z Acqua 
salmastra. X panàde o di pan z 
medicata con infusione di pane abbru- 
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stolato. x # di vite z Acquavite. X 
«ante o «ente z lustrale o bene¬ 
detta. x dai tre Bea* z benedetta 
neW Epifania. X tla^àde z Nevi¬ 
schio. X piovane z piovana. Fa, 
Spàndi le to agite z Pisciare. Fa 
agite fig. z Pigliar baldanza. Là in 
agite z Trasudare. Dutt’ in t’un* 
agite z Trasudato. Vigni 1* agite 
in borite z Venire V acquolina alla 
bocca. Da Taglie z Battezzare. Mèti 
agite z Rappattumare. Auri agite z 
Attingere. Agite e Aaèd z Posca. 
Tira 1* agite al so mulìn fig. z 
Convertire checchessia in proprio van¬ 
taggio. V. Fiuta. 

Agbìna n. m. (Agadìaa) z Sanie : 
trasudamento acquoso che stilla da piaghe, 
da esantemi o da materie putrescenti. 

Agn (Agni*) n. m. plur. di An z 
Anni. 

Àgne n. f. (Mante) z Zia , Lat. 
Amita. In molti luoghi si dà questo 
nome ad ogni donna matura in segno 
di rispetto. 11 nome di Dome, che 
davasi alla zia, ,o altra congiunta, si è 
perduto dal tempo del co. Ermes in poi. 
Vali. Marna z Madre. 

Agnell n. m. (Agnel-on-att- 
utl-ln) z Agnello. 

Agnina, etnea». V. Aulite. 

Agoni n. m. (Annui t Agn ul¬ 
ti tt-ìn-ett-òn) z Angelo. 

Agràvl n. m. T. For. z Aggravio: 
non in senso di aggravamento o incol¬ 
pazione , ma in senso (non usato nel- 
Y italiano) di Debito o Ipoteca infissa 
sopra una proprietà immobile. 

Agre»! n. m. z Agresto: uva acer¬ 
ba. X - Vino spremuto da uva im¬ 
matura. 

Agri agg. z Agro, Acido. X fig. z 
Stanco, Nojato. 

Aguzìn n. m. z Aguzzino. Dicesi 
solo nel senso di tormentatore. 


Ai prep. art. z Agli. 

Ai l. a pers. indie, pres. del v. Ave z 
Avere. J* ài, o do ài z Io ho. Fr. T ai. 

Aidii v. disusato z Ajutare. Fr. Aider. 
Si usa talora nell’ imperativo. Aide z 
Orsù, Sbrigati , Affrettati , Fatti animo , 
Su via. Lat. Eja. 

Allòri esclani. z Aita, Ajuto. Lai. 
Adjutorium. 

Aj n. m. - Aglio. Vali. Ai. Man- 
gf& aj fig. z Rodersi dal dispetto. 

Ajàde n. f. z Agliata: savore fatto 
con aglio. Sp. Ajàda. 

Ajalf (Aelf) z Ha egli? (Aje t 
Aet) z Ha essa? 

Ajar n. m. (Ajer, Aer s Ajar- 
fn-ett-utl-au-on) z Aere, Vento. 
Lat. Aer. X fig. - Borig. X di rag. z 
Ondata d'aria riscaldata dal fuoco. 

Aji aw. (Ad-ajì) z Ivi, Li. 

Ajìne n. f. z Nocca : giuntura delle 
dita. V. erica. 

AJuda v. (più frequente «inda) z 
Ajutare. 

AJùd n. m. z Ajuto. 

Al. V. FI. 

Alà. V. Là* 

Alare. V. Lafè* 

Albanie n. f. z Albagia, Arrogan¬ 
za, Grandigia. 

Albe n. f. z Alba, Aurora. Ao.J* 
è reaiade n’ anche 1’ albe fig. z 
Non gli è rimasto niente affatto, nem¬ 
meno il segno. 

Albersa v. z Alloggiare, Alber¬ 
gare. V. Berna, 

Alcbi. V. Cuàlcbi, 

Alcbidùn. V. Cualcbidùn, 

Ale n. f. ( Al-one-ate-ete-ute- 
uaaaie) z Ala X di polmòn z 
Lobo di polmone ; X di flàd z del 
fegato; X di cbapiell z Tesa del 
cappello : la parte che fa solecchio ; X 
de* velàde z Quarto, Falda. Fa 
alia o Alca ila alia fig. z Mettersi 
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in superbia. $ba»»à li» ali» fìg. z 
Deporre V alterigia. 

Aleseri v. (Lftzeri, Sli»eri) z 

Alleggerire. 

Alg n. ni. (Ale) z Qualche cosa. 
Sp. Algo. 

Algò avv. z Qualche luogo. Si fa 
precedere, per lo più, dalla prep. in e 
dal d eufonico, in d’algo z In qual¬ 
che luogo. Lat. Alicubi. 

Alì avv. (Lì, Ajì, Adaji) z Li, 
Ivi : in quel luogo. Sp. Ali. V. Llì. 

Alìn (Alìn, Anìn, Azìn) pres. 
imp. del v. La = Andiamo. Talvolta 
significa eccitamenlo z Su via, Spic¬ 
ciamoci. Fr. Allons. 

A-IH. V. Lil 

Alp n. f. z Alpe. Non si usa che 
in plurale Alp». 

Alt agg. z Alto. Pascile alte z 
Pasqua tarda. «I*è alte le Pascile 
fìg. z II senno è ito per ira o per ub- 
briachezza. 

Altàgn n. m. (Antagn, Ontagn, 
L antagn, Antàn acci*. Anton) z 
falde d’erba, com’ è caduta sotto al taglio 
della falce : Passata. Fr. Andain. 

Altane n. f. z Altana, Loggia : ter¬ 
razzo aperto sopra il tetto di un edifi¬ 
cio. X z Proda : ajuola a scaglioni ne¬ 
gli orti in pendio. 

Aitar n. m. (Ortàr storp.) z Al¬ 
tare. Ara. 

Alte sust. z Territorio elevato verso 
i monti. All* alte z Dalla parte mon¬ 
tana. X agg. - Alta. 

Altijùl, Antijiil, Artijùl n. m. 

z Guaime : fieno di seconda falcia¬ 
tura. 

Alto, Alto là ! z Voce di coman¬ 
do per far desistere da atto, opera o 
movimento. Ted. Halt. 

Altri agg. (Atri storp.) z Altro , 
Diverso. 

Alùm. V. Lum ai rocc. 


Al» n. m. plur. (Rial») T. Calz. z 
Rialzi : biette di legno o di cuojo, che 
si sovrappongono alla forma della scar¬ 
pa, a rendere più alto il tomajo verso 
il collo del piede. 

Alza v. z Alzare, Sollevare, In¬ 
nalzare. 

Alse n. m. T. Giuoc. z Giuoco pue¬ 
rile in cui più fanciulli, segnati sul suolo 
uno o più quadrati, buttano in alto una 
moneta; quegli che fa cadere la sua 
più vèrso il centro del quadrato vince 
il giuoco. V. Bruse. 

Alsetà v. z Lavorare in balze o 
sessiture. 

Alzcte n. f. (Fllsètc) z Balza , 
Sessitura: ripiegatura che si fa alla 
gonna o sottana qualunque ad accor¬ 
ciarla. e poterla anco all’uopo allungare. 

Am n. in. z Amo. Fftl dal am z 

Lenza. 

Ambro»ìne n. f. (Imbrusìne)z 

Mandorla ambrogina : mandorla tosta 
e condita collo zucchero. 

Àmen — Voce di affermazione. Di 
àmen z Consentire, Affermare. Dar¬ 
mi flit àmen fìg. z Dormire assai ; 
dormire fino all'alba de' tafani. 

A-meni. V. Adamenz. 

Ami n. m. z Amico. Fr. Ami. 

Amor n. m. z Amore. — estens. z 
Causa, Motivo, «lo mett le piliee 
par amor dal fred z Io metto la 
pelliccia a cagione del freddo. X Là 
in amor z Essere in succhio, o in 
sugo : si dice delle piante, quando co¬ 
minciano a rigonfiare le gemme. 

A ima n di, A-mòndi avv. z Assai , 
Ajosa: più del bisogno. 

An pron. (En, In, On) z Ne, Ve 
ne, Ce ne. An ffe» z Ne fa. An d*ai z 
Ne ho. An vul z Ve ne vuole. V. 
Anche. 

An n. m. (plur. Agn, Agn») z An¬ 
no. Sp. Ano. An »ent z Giubileo. An 
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1* altri - V anno passato. Che»! an. 
Un J'an z Quest'anno. Vali. Chest an. 

Ansile avv. (An, An?li, Agnini, 
En, En?li. Cìnc*») z Anche, Ancora, 
Eziandio. Vali. Enke. 

Ànfhemò, An^hlmò, Anmò, 
lumò, In?liemò, In^himò cong. 
z Ancora. Lat. Etiammodo. 

An$Aietant avv. (An-lanl) z Al¬ 
trettanto. 

Ancone n. f. (Stàtue, Uà in e. 
Capiteli) z Altarino, Tabernacoletto : 
cappelletto murato sui crocicchi delle vie, 
con immagini di santi. Gr. tìxtìv. z Im¬ 
magine. 

Ancuìn. V. Incuin. 

Ancùr n. m. (Lancùr) z Ango¬ 
scia : stringimento di cuore. Lat. Angor. 
V. Agonìe. 

Andant part. att. del v. Uà z An¬ 
dante. Pati andant z Passo mode¬ 
rato. (;hoiie andant z Cosa che va 
co' suoi piedi. Om andant z Uomo 
discreto ; e fig. z Corribo, Bergolo. 

Ande n. f. z Andatura, Portamento, 
Azione. Si lu cognoni a rande z 
Lo si conosce al portamento. <Ie«*i in 
and e z Essere in azione o disposizione 
di checchessia. Sta nu rande z Stare 
pronto, parato. 

Àndit n. m. (Andiutt dim.) z An¬ 
dito: stanza stretta più o meno lunga, 
per solo passaggio o comunicazione libera 
ad altre stanze. Gelt. And z Camminare ; 
Basco Anda z Portico. V. Coridòr. 

Àndri n. m. z Antro , Grotta, Ca¬ 
verna. San Znan dal Andri (slorp. 
di Uandri) z S. Giovanni dell Antro : 
villaggio del Friuli slavo. 

Androne n. f. z Vicolo angusto ed 
ignobile. Lat. barb. Androna. Gr. ’AvSpcv- 
V. Coridòr. 

Aneli n. m. z Anello, Cerchiello. 

Angarià v. r Vessare, Opprimere, 
Tormentare, rifl. pass. Angaria**! z 
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Tiranneggiare sè medesimi ; part. An¬ 
gariati. 

Angarìe n. f. Angaria (corrott. An¬ 
gheria) : aggravio molesto ed ingiusto. 
Vessazione. 

Anghìr n. in. (Anghètr, An- 
glir, Stànge di barche) z Per¬ 
tica grande armata di spuntone di ferro, 
con cui i chiattajuoli sostengono la 
chiatta e la guidano nei torrenti; ed 
anche quell* asta con spuntone e ferro 
uncinato di cui si servono i foderatori 
(Henàui). È il Xóvros dei Greci e 
dei Latini. 

Angòrie n. f. (plur. Curi») z Parte 
del campo dove i solchi si raccorciano 
pei restringersi del terreno. Sanscr. 
Angas. 

Angòsce, Angòsse n. f. z An¬ 
goscia : brama ansiosa. X - Alllizione 
d* animo. 

Aniàssi v. intr. z Ruticarsi : iniziare 
il moto nelle proprie membra, quasi 
animarle perchè comincino a muoversi. 

Ànime n. f. z Anima. X z Per¬ 
sona. X - Vita X - Vigore. X «an¬ 
te o sente z Anima santa , anima 
buona. X bu*aròne agg. ad uomo, 
z Mascagno , X di liotòn z Ton¬ 
dello. X dal flerr di «opressà z 
Anima della liscia. Suda le ànime 
z Trasudare in gran copia. Caga le 
ànime, Ju badici (rn. h.) z Caca¬ 
re trasmodato per dissenteria od azione 
di drastici. Al bùte Pur le ànime 
z Rece V anima, vomita tutto ciò che 
ha nello stomaco. Da le ànime z 
Dare la vita. Prejà pes ànimi* z 
Pregare per i defunti. Mio pari bon 
ànime, me mari buin’ànime z 
Mio padre o mia madre di buona me¬ 
moria (defunti). Om di ànime z 
Uomo di coraggio , d! ingegno, di cuore f 
di valore. Ho «i «Int un’ànimc. 
no panne un’ ànime z Non si 
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sente uno zitto , non passa anima viva. 

V© ( Ai e ) le ànime nere, o 
verde cun cualcliidiin z Avere 
V animo grosso con taluno , nutrir ran¬ 
core. lièti le ànime tal cuarp z 
Comunicar vigore, o mezzi di pro¬ 
sperità. Alimar di ànimi» z Nu¬ 
mero di abitanti. 

Ànimo : int. z Coraggio ! Su via ! 
Sta di buon cuore ! 

Anìn (Alio, Azìn, Zin) l. a pers. 
plur. ine!. ed imp. z Andiamo . X - Su 
via. Prov. Anèn. 

Anmo, V. Anchemo, 

Anne (Ànsie) n. f. z Ansima, Ane¬ 
lito, Afa: vampa affannosa, fastidio, 
inquietudine per gravezza d’ aria, o so¬ 
verchio caldo che difficultano la respi¬ 
razione. 

Antàgn. V. Altàgn. Fr. Andain. 
An-tant. V. An^he tant. 

Autijàu n. m. z Teglia , Tegame : 
arnese di terra cotta che serve a frig¬ 
gere. tfj» in antyàn z Uova cotte 
in tegame. 

Antichàmare n. f. z Anticamera. 

Antìg agg. ( Anti-gliett-gott- 
gon) z Antico. Sp. Antigo. 

Antigàe, Antigàje n. f. z Anti¬ 
caglia, Antichità. 

Antil n. m. (Antij plur.) z Stipite 
di. porta o finestra. Lat. Antae. V. 

Puarte. 

Antiùl, Antivòul. V. Altijtil. 
Anton n. m. accr. di Antàgn, z 

Stergajo, Stergata : il fieno di più pas¬ 
sate riunito co’rastrelli e ammontato pel 
lungo. 

Anzi part. avv.*o cong. (Ànzit) z 
Anzi, Dippiù, AlV opposto , ecc. 

Ansile n. f. z Anguilla , pesce. 
V. Zool. 

Ànzul. V. Àgnul, 

Apajà v. z Appagare. par|. A- 

pajàd. 


Apojàd agg. z Pago . lo mi ten 
apajàd z Non mi tengo pago , Mi 
vergogno. Mi noi tignùd mal a- 
pajàd z Mi sono vergognato, tenuto 
mal pago. 

Apara v. z Parare , Addobbare , 
Abbigliare, ri fi. Aparàsfti t particip. 

Aparàd. 

Aparamènt n. m. z Apparameli- 
to : dicesi solo degli apparamenti di 
chiesa. 

Apartigni v. intr. z Appartenere , 
Convenirsi , Richiedersi; part. Aparti¬ 
gnùd. 

A-pas» avv. (Di pa»i, Pass 
a pass ) z A picciol passo, non di 
corsa. 

A-pìd avv. z A piedi, Appiede. X 
z Disotto , In fine. 

Aplaaè n. m. (PIa»è) z Favore, 

Piacere. F àiini che»t aplazè z 

Fatemi questa grazia. V. Piasè. 

Apojà v. z Appoggiare. V. Pojà. 

Apòni V. Opòni. . 

Aprùv avv. z Appruovo V. A., Ac¬ 
canto. 

I azonz po anche dei stecs d’apruv 
<f un zocc 

Cun un bon brazz di lens. 

Busiz, Eneid. 1. 

Apnèzte avv. (Di puèste. Di 
puètttis) z A posta, Di bella posta, 
Artatamente. 

Ara v. z Arare : solcare il terreno 
coll’ aratro. Vali. Arà ; part. Aràd. 

Aràd n. m. z Campo arato di 
fresco. 

Aradòr n. m. z Aratore. Celt. 
Arcidur. z Agricoltore , da ar z Campo, 
o da aru z Arare. 

Aradùre n. f. z Aratura : T atto 
dell’ arare. X z Jugero : misura di 
terreno. Vali. Arature. 

Arpe. V. derlie. 

Arbolatt. V. Erbolati. 
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A rbora v. z Inai'bomre : piantare 
arbori in un terreno ; part. Arboràd. 

Arboràde n. f. - Filare : pianta¬ 
gione d’alberi. 

Àrbul n. m. (Arbu-scitt-lutt- 
luisatt. Arbo-lon-latt) z Albert. 
Lat. Arbor . Sp. Àrbol. 

Are n. m. z Arco. X z Quella 
parte di una vòlta che partendo dalle 
sue basi o beccatelli, fa un mezz’arco. 
X di San Mare z Arco baleno, Iride. 
X muart z Arcale : arco della porta. 
Fr. Are. Val. Ark. 

Arca v. z Inarcare : tendere arco o 
molla. X le sclope r Mettere a punto : 
Tirare su il cane dello schioppo. X il 
brau z Tendere il braccio a mo ’ di 
arco. X rifl. fig. Arcassi z Stare 
allerta, Disporsi, part. Arcàd. 

Arcabùs n. m. (Sclopp* Sclo- 
pe). Arcabu-satt-sett-sin-son- 
sull. z Archibuso, Archibugio. Sp. Ar- 
cabuz. Fr. Arquebuse. 

Arcade n, f. z Arcata : portata di 
un arco. X - Serie di archi. X - 
Colpo di arco, nel suonare il violino ecc. 

Archeli n. m. z Archetto , dimin. 
di Arco. Prov. Arquet. X - Archetto : 
bacchetta piegata ad arco, che serve a 
pigliare uccelli. 

Arcivèscul n. m. z Arcivescovo. 

Ar^òn* Arxòn n. ni. z Arcuccio : 
sottile arco di legno che si sovrappone 
alla culla per tenere sollevato il pan¬ 
nolino che copre il viso al bambolo. 

Arcò ve* Alcòve n. f. z Alcova : 
nicchia del letto, divisa dalla camera 
mediante un arco od un architrave. 

Àrdi* Arde v. z Artiere, Abbru¬ 
ciare. Vali. Arti. rifl. Àrdisi i part. att. 
Ardìnt* pass. Ardiid. 

Ardielà. V. Lardielà. 

Ardi èli* Lardièll* Argèll n. 
in. z Lardo, Scotennato : grasso e cute 
di porco salata. 


Ardòs. V. A sardo*. 

Àre* Àrie z Aja, Loggia : luogo 
dove si pongono a coperto le messi. 

Area v. z Ariare, Aereare : espor¬ 
re alla influenza dell’aria; part. Areàd. 

Arens n. m. plur. z Cuscinetti di 
fieno o di borra applicati alle reni del 
somiere, uomo o bestia, in luogo di 
basto. Lat. Ad reìies. 

Arest. V. Resi. 

Argàgn n. m. (Ordegn) z Ordi¬ 
gno, Strumento. Gr. ’E pyxvcv. x (®o- 
vell) z Arnese per attaccare un solo 
asino o vacca innanzi a’buoi. V. £harr. 
X fig. z Imbroglio. 

ArgalifT n. m. z Cavillo , Versu- 
zia , Raggiro, Involtura . 

Àrgane n. f. (Àrgbin) z Arga¬ 
no, Arganello. . 

Argcla. V. Lardici». 

Àrghfn. V. Àrgane. 

Arghìnie n. f. z Filo di rame inar¬ 
gentato. 

Ariàn n. m. (Tcrmcntlue, Tre¬ 
mentine* Pés) z Trementina, Te¬ 
rebentina : resina che si trae dal larice. 

Arie n. f. z Amidatura, Aspetto, An¬ 
dazzo, Portamento. X z Boria, Alba¬ 
gia X T. Mus. z Aria : canlo lirico nei 
melodrammi a voce sola. X z Aria. V. 
ÀJar. 

Ariósi n. m. (Àrzive) z Grun+e- 
reccio o Gomartccio : fieno serotino e 
di secondo taglio. Anche quello che si 
sega nelle terre a seme e sulle stoppie. 

Arièste. V. Bièste. 

Arint n. m. (Arsènt) z Aìyento, 
Celt. Ariant. Vali. Archint. 

Arlcv n. m. z Allievo : quello ch’è 
educato con ammaestramenti o con 
alimenti ; in questo secondo senso di- 
cesi delle bestie. V. Rilèv. 

Arleva v. venez. V. Madri* Ri¬ 
leva. 

Armadùro n. f. z Ponte : palco 
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sui quale stanno i muratori, pittori, 
ecc. per lavorare. 

Armar n. m. (Armar-att-on- 
ett-uU-un) z Armadio : mobile di 
legno che chiudesi sul davanti con uno o 
più sportelli. X - Cassettone . V. Comò. 

Armarùl n. m. z Armajuolo : fab¬ 
bricatore d’ armi. Sp. Armèro . 

Arme n. f. z Arma . X z Stemma . 

Armèni n. m. z Armento : bran¬ 
co di animali grossi domestici, come buoi, 
cavalli, ecc. Manda in armèni z 
Affidare i propri animali al pastore 
del comune. V. Ore. 

Armeniàr n. m. (Ormentar, 
Armentari!tt) z Vaccaro, Armen¬ 
tario, Armentiero : pastore del comune. 

Armenie n. f. (storp. Or mén¬ 
te) z Vacca. V. Vaglie. 

Arnàii n. m. z Recipiente per con¬ 
tenere liquidi : in particolare dicesi dei 
Vasi vinari . 

Aromàt. V. Ore avv. 

Arpa (Arpesà) v. z Incatenare, 
Sprangare: mettere spranghe, o cate¬ 
ne di ferro agli edilizi. 

Arpóne!» n. f. plur. z Smorfie 
insolenti (Cam.). 

Arpe n. f. z Catena: spranga di 
ferro, con cui negli edifizì si tengono 
unite e salde due muraglie, mediante 
due paletti conficcati e imbiettati in 
ciascuno dei due occhi o maglie, con 
che termina alle due estremità la ca¬ 
tena. X z Arpa: strumento musicale. 
Gr. apTH. 

Arpìe n. f. z Arpia : mostro favo¬ 
loso rapace. X fìg. z Avaro : avido del- 
V altrui. 

Arpòn n. in. T. legn. z Granchio : 
strumento forcuto che si fissa nel banco 
da piallare (Bancòn) per tenere fer¬ 
mo il legno che si vuole piallare. 

Ar»ère storp. V. Jèrsère. 

Ar»i v. z Abbrustolire , Abbruciac- 
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chiare, Arsicciare : divenire riarso; pari. 

Ars e Arsìd. 

Ar»ìd agg. z Arsicciato, Abbrusto¬ 
lito, Abbruciaticelo. Arsìd le gole 
ili sed z Arso V esofago per sete. 

Artesàa n. m. (Artisan, Ar¬ 
ti»!) z Artigiano, Artiere. Fr. Artisan. 

Artijul. V. Altftjùl. 

Arùd. V. Ktud. 

Arnedàr n. m. z Carpentiere, 
Carrajo : fabbricatore di carri. 

Aruède n. f. z Ruota. V. miède. 

Arile»» n. m. z Staffa : cerchio o 
legaccio di ferro a tener saldi due pezzi 
applicati r uno all’ altro. 

Arties». V. Baaen. 

Arut n. m. (Bai, iAènde) z 
Frega : prurito di accoppiamento negli 
animali. La in arùt, in liènde* 
o Scòri » dicesi solo de’ quadrupedi ; 
là in frèje, dei pesci ; là in amor, 
delle piante. Fr. Rut. 

Armar. V. Àrsili. 

Arsene. V. Arint. 

Arsentà. V. Inarxentà. 

Armentarie n. f. z Argenteria. 

Arsile n. f. z Argilla . Sp. Arzilla. 

Àrsili n. m. (Àrzar. Àrsin- 
ell-utt) z Argine: rialto di terra sulle 
sponde de’fiumi o de’ torrenti, onde non 
trabocchino. X z Ciglione : terreno ri¬ 
levato sopra le fosse. 

Arsinà v. z Arginare. 

Arsile. V. Ariósi. 

A» prep. art. (Es, A la») z Alle. 
De# do» a» tre z Dalle due alle 
tre. 

A» pron. (E, A) z Elleno, Esse. 
A» fan mal z Esse fanno male. 

À» pers. 2 ind. pres. del v. Ave. 
Tu às z Tu hai . 

A-saclic-muiìn avv. z A bisdosso. 

Asèd n. m. (’Sed) z Aceto. La in 
asèd z Acetire , Inacetire. Vali. Azet. 

Asedà. V. Asimà. 
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A*edar n. m. z Tino in cui si 
pone il vino ad inacetire. 

Attedine n.f.z Vino debole ed acido. 

Asèi n. m. z Aculeo , Pungiglione : 
ago delle vespe, pecchie, scorpioni, ecc. 
X ^ Umore velenoso che sprizzano al¬ 
cuni animali contro chi li provoca. 

E da V asèi dC amor becad il cur , 
Nine , i disè , se no ti sposi o'mùr. 

Zor. 

Asenàde n. f. z Asinata : atto 
villano. 

Asia v. intr. (Attiàssi) z Agiare , 
Agiarsi : respirare, pigliare comodo, pro¬ 
cacciarsi T agio di checchessia. 

Asiàd agg. part. del v. Attiàssi z 
Agiato , Comodo. Fr. Aisè. Sp. Asseado. 

Attinia v. (Asedà) z Ansiare , 
Ansimare : patire di ansima. 

Attinie n. f. z Anshna : acciden¬ 
tale difficoltà di respiro. 

Àsin n. m. (tiriglieli, tirati) z 
Acino : granello dell’ uva. X z Vinac¬ 
ciuolo : seme della vite. V. Aiije, 
Frègul, Crèe. 

Asm agg.’z Appartenente al monte 
Asio. Formàdi «sin z Cacio del 
monte Asio. 

Attinùd agg. z Acinoso : dicesi del¬ 
la carne del porco, quando é piena di 
bollicine inigliariformi per malattia. 

Asola v. (Attilla, Inasolà) z 

Aggangherare : affibbiare il ganghero 
((;ban) nella femminella ((liisse). 
V. Àsule. 

Aspart avv. z Separatamente , 
Disgiuntamente , In disparte. 

Aspèrges n. m. z Aspersorio: 
strumento con che il prete asperge 
d’ acqua benedetta. 

Aspèrli ri. m. (Ana«pièr«ul) z 
Pesconoce. V. Bot. 

Aspiri! n. m. z Indugio , Aspet¬ 
tamene, Espettazione. X z Sembian¬ 
za, Parvenza. 


Ass n. m. (Brèje), (Ass-att- 
on-iitt-utatt-ett) z Asse; legno se¬ 
gato p er lo lungo dell’ albero. X T. 
Giuoco, z Asso: nelle carte da giuoco 
il numero uno. X (^harpinl) z 
Asse, Saia. V. in £harr. X V. vasi. 

Assai avv. z Abbastanza. Fr. Assez. 

Asse, Asce n. f. z flottala . V. 
nmìn. X Z Ascia. V. Mapùzze. 

Asso Ivi v. z Assolvere X Z Pro 
sciogliere, Prosciorw ; pari. Assoli. 

Asie n. f. z Asta : Bastone , Per¬ 
tica. X fìg.z Statura , Taglio. Une 
bidè asle di om. z CJn uomo di 
bella tacca , Un bel taglio d f uomo. 

Astèmi add. z Astemio : Abbor- 
rente da alcune vivande, come vino , 
cacio, ecc. 

' A-sticc avv. z A stecchetto. Mia o 
vivi a siicc z Vivere miseramente , 
Fare a miccino : tenere al poco e con 
isearsità di vitto, danaro od altro. 

Attuie n. f. : due pezzetti di filo 
metallico sodo, uno a maglia (Ellis¬ 
se z Femminella ),* 1’ altro a uncino 
(Vhan z Ganghero) per affibbiar le 
vesti. 

A tace n. in. z Attacco. X z As¬ 
salto. X (Intacc) z Attacco : paros¬ 
sismo. A tace di toss z Insulto di 

tosse . 

Atàcc avv. (Alàco, Taro) z 

Accosto , A lato , Rasente. Lat. Juxta. 
Alàco lière z Rasente terra. 

Alèdio n. m. z Tedio , Noja , Im¬ 
portunità. O’ji Jèvi in alèdio z 
La sollevo della importunità. 

Atègni. V. Aligiii. 

Alèse n. f. (Aspiett) z Aspetta¬ 
mene, Espettazione. 

Ali. V. Altri. 

Atigni v. (Atègni) z Attenere. 
rifiess. Atignissi; part. a. A tigli ini 

z Attenente ; pass. Atignùd. 

Alimo n. ind. z Attimo : momento 
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brevissimo di tempo. In l'un aitino 
z In un batter di palpebra. 

A lindi v. z Attendere, Badare ; 
non già Aspettare, pari. Atindùd. 

Atór avv. (Tor, Torvi©, Ator- 
vie) z Intorno, In giro. Là atòr cui 
^hav z Obliare , Scervellare. X - 
Vaneggiare. 

Airi» V. Altri» 

Auàl agg. (Avuàl, Vuàl, Lai) 

z Uguale. Biel-auàl avv. z Onnina¬ 
mente, Totalmente, Senza eccezione. V. 

Biell e Vaalivà* 

Aulite* V. Ò$he* 

Anelli* V. Culi* 

Aué* Auèi* V. Uè. 

Aula* V. Buia. 

Aulivàr z Olivo , Ulivo : pianta. 
V. Bot. 

Aulive n. f. z Oliva. 

Aunàr, Olnar z Alno. V. Bot. 
Àur n. m. (Oro) z Oro. Lat. Au- 
rwn . Vali. Àur . Celt. Àur. 

Auràr z Alloro. Sp. Laurei. V. Bot. 
Auri v. (Lri) z Attingere. Lat. 
Haurire. Auri aghez A ttingere acqua. 

Auriàne add. (Urlane* Tiere 
auriàue) z Ocra, Ocria : materia 
tintoria di color giallo. 

Aurin n. m. z Pioggia leggiera e 
calda, cui s’imputano certe macchiette 
gialle che si vedono sulle foglie delle 
piante. Lat. Imber urens, Uredo. 

Ausa (Olsà) z Osare : forma u- 
sata da Dante : Perchè ti ausi ? 

A ti tu m, Autim z Autunno. V. 
Tom* 

Aùzz n. m. 

A valessi v. intr. z Avvalersi , Pre¬ 
valersi, Valeri. V. Valessi % part. 
Avalliti» 

Avantazà. V. Vantazà. 
Avaniazz. V. Vanlazz. 
Avanz n. in. (Vanziim, Best) 

z Avanzo, Rimasuglio. 


Avanz prep. (Devant, Inani, 
Prim, Di prim)z Prima, Innanzi, A- 
vanti , Davanti. Fr. Avant. Brett. Avancz. 

Ave n. f. (Mone) z Ava. Latino 
Avia. — Me ave ! z Esclamazione che 
rinforza la negazione, come dire : Date 
ciò ad intendere a mia nonna, *indr- 
cando la impossibilità di far credere o 
conseguire checchessia. 

Avè v. (Vé) z Avere., Vali. Ave. 
X z Tenere, Credere, Essere d'avviso; 
«Io le ài che sevi (sèi* sedi, 
seti) cassi le chosse z Io credo 
che la cosa sia a quel modo, do le ài 
par che* bande z Io la penso cosi 

Avè n. m. z Avere, Facoltà, Pos¬ 
sedimento. 

Avedìn n. m. z Abete . V. Bot. 

A ventar n. m. z Avventore : fre¬ 
quentatore di una bottega per compe¬ 
rarvi le cose occorrenti. Lat. Adventor. 

Avièri, Daviert, Aviart agg. z 
Aperto. Sp. Abierto. X n. in. z Luogo 
aperto, m scoperto, all’ aria libera. X 
fig. z Spazioso; Largo, Ampio. X fig. 
z Palese, Chiaro, Manifesto. X agg. 
di viso z Ardito, Franco. A r&viert, 
o A l’avièrte avv. z All'aria libera, 
A cielo scoperto. X avv. z Chiaramente, 
Pales&nente, Apertamente. 

Avièrte n. f. (Alerte, Aviar¬ 
ie) z Primavera. V. Sieràde. 

Aviertidùre n. f. (Viertidùre) 
z Apertura. X Lo sparato della camicia. 

Avièrzi v. (Aviàrzi, Vierzi, 
Viàrzi, Davièrzi , Daviàrzi, 
Avri) z Aprire, rifl. Avièrzisi : 
part. Avieri* 

Avièrs add. z Avverso . 

Avièrsà v.z Contrariare. Avversare. 

Avigni v. z Avvenire, part. Avi- 
gnùd. 

A vigni n. rn. z Avvenire, X avv. 

In, o par In avigni z In, o per 

V avvenire. 
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Awodà v. (VodÀ) z Votare : con¬ 
sacrare in voto. X riti. Avodàssl z 
Votarsi : obbligarsi con voto a chec¬ 
chessia; pari. Avodàil. 

Avòd n. in. (Vod) z Voto : pro¬ 
messa che si fa a Dio o a’ suoi santi, 
X r Desiderio : dichiarazione della pro¬ 
pria opinione. X (Cuadrt, Tali èie, 
T aulirle) z Exvoto , Tavoletta : segno 
che si appende nelle chiese per grazia 
ricevuta. 

Avello n. m. z Avorio. 

Avònde avv. (Vonde, A vom¬ 
itoli òtte) z Abbastanza. Lat. Abunde. 

A vosi n. m. z Agosto : ottavo mese 
dell* anno. 

Avostàn agg. z Agostano ; del- 
V Agosto : cosa propria del mese d’A- 
gosto. Ciri avostan z Grillo pellu¬ 
cido che si ride nel mese di Agosto. 
V. Zool. 

Avri. V. Avièrsi. 


Avrìl n. m. z Aprile : quarto mese 
dell’ anno. Fr. e Broli. Avril. 

Avòd (Vnd, Bud) part. del v. 
Ave z Avuto. 

Asàrd n. m. (Anardo) z Cimen¬ 
to, Rischio, Pericolo. X z Caso, Sorte. 
A Bardò» agg. z Rischioso. 

Asela v. (Zela) z Aggelare, Con¬ 
gelare. 

Asòn (Azìn, Sin, Alili, Aiòli) 

pers. 2 imp. del v. Zi z Andiamo. 

Alóni, Aiutisi v. ( Còmi , 
Orni) z Aggiungere, Accrescere, Au¬ 
mentare; part. Axouxud o Aloni, 
Axx, Ah» z Arri : voce con cui i 
villici istigano le bestie da soma a pro¬ 
cedere, e vale come Èri» I. Gelt. Az. z 
Impulso. 

Assai» V. A?àl» 

Azsarìn» V. Alalia. 

Asse. V. Aee, 

Asso. V. A$ò. 


B 


Lettera labiale tenue, la cui corris|)ondente forte ed intensa è il P. Essa 
è propria di tutte le lingue, e si tramuta facilmente nella semivocale corrispon¬ 
dente V. Questa tramutazione Y hanno fatta i Greci moderni ed i Serbi. I Te¬ 
deschi invece la pronunciano più intensa ed esplosiva, così che un Francese, un 
Italiano, sarebbero riconosciuti per stranieri in Germania se solo pronunciassero 


le voci Bett, Binde, Bitte, ecc. 

BA 

Babàu agg. z Babbaccio, Baggiano. 
V. Basoàl, Celb BaJban. Sp. Babanca. 

Balie n. f. z Vecchia. V. Comari. 

Babèo agg. (Babàu, Massài, 
Baso ài) z Bàbbèo, Baggiano, Bob- 
bione, Scimunito , Sciocco : di grosso 
ingegno. 

Babilònie n. f. fìg. z Ckmfusione, 


BA 

Tumulto, Disordine. X z Miscuglio di 
cose o di parole incoerenti. 

Bàbio n. ra. venez. z Mostaccio, 
Muso. X z Visino ghiotto: faccia se¬ 
ducente. X fig. z Bravaccio . Dicesi an¬ 
che di uomo o giovane di forme tar¬ 
chiate, vigoroso e manesco. 

Babisse. V. Comàri. # 
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li ab uin n. in. z Babbuino, Bab- 
bione, Bertuccione, Babbeo, Sciocco. 
X - Sillabario : nelle antiche scuole 
cosi chiamavasi una tabella di sillabe 
che sole vasi far apprendere a’ fanciulli 
dopo T alfabeto compitando Ba, Bu. 

Bacai» n. m. z Baccano, Frastuo¬ 
no, Fracasso, Gazzarra. 

> Bacanà v. z Sbaccaneggiare , Ro- 
mareggiare, Susurrare. Lat Debacchari. 

Baeanòn agg. - Romoroso , Fe¬ 
stoso, Allegroccio. 

Bacbetà v. z Scurisdare : dar 
colpi di verga o di scudiscio ; part. 

Bachelàd. 

Bachcle n. f. (BacBel-ale-cme- 
ftne-ute-uixe) z Bacchetta, Verga, 
Scuriscio. Sp. Bagueta. Bacitele dft 
«tramaixàr z Carnato, Vetta. 

BacBell n. m. (BaeBell-in-atl) 

z Bacchetta : legno o mazza sottile. V. 

iUijàde. 

Badia, Basftgà v. z Bazzicare, 
Frequentare. X - Giuocare a bàzzica. 
X fig. - Tentennare. 

*Bacftlà v. ((avaria) z Vacillare, 
Vaneggiare, Farneticare : errare della 
mente. È il verbo vacillare trasformato 
e portato alla significazione figurata. 
Cheli al Bacile z Costui vaneggia. 
X z Stillarsi il cervello : prendersi 
serio pensiero di una cosa. Mo «là a 
Bacila z Non ti pigliar fastidio. 

Bacilo!! agg. z Pazzerello: di cer¬ 
vello balzano. 

Bacìn n. m. (^Badin), (Bacin- 

e 11-all-all) z Bacile, Bacino, Nap¬ 
po : vaso od arnese a lavarsi le mani. 
Brett Bacin. Tigni il Bacia a le 
Barbe di cualcBtdùn fig. z Te¬ 
nere altrui il bacile alla barba, Farla 
vedere in candela , Tenere la puntaglia. 

Bacinèle n. f. z Bacinella, Cati¬ 
nella, Calderotto : vaso profondo con 
due anse. Sp. Bacinilla. 


BA 

Baco n. in. z Bacco. X fig. Uomo 
corpulento, grasso soverchiamente. X 
Par Baco esci, z Perbacco, Perdinci. 

Bada. V. ABadà. 

Badàj n. m. (Badajòn) z Ciar¬ 
liere. 

Badajà v. z Ciarlare, Chiacchie¬ 
rare : parlare assai, vanamente e senza 
senno. 

Badajòn. V. BadaJ. 

Badalucc n. m. (BalibùJ) z 

Chiasso, Baccano , Trambusto , Scara¬ 
muccia. X agg. z Badalone, Babbio- 
ne, Sciocco. 

Badésse n. f. z Abbadessa. 

Badìe n. f. z Abbadia , Badia : 
luogo di abitazione di monaci. X - 
Dignità’ dell’ abbate. X z Rendita che 
gode r abbate. 

Badìl n. m. (Badili) z Badile, 
Vanga : strumento di ferro di forma 
triangolare con manico, che serve a 
smuovere il terreno. V. Pale. 

Badilàde, Badiglàde n. f. z 
Vangata: colpo di badile o di vanga. 
X - Lavoro fatto col badile o vanga. 
X - Quel tanto di terra od altro che 
si solleva con un tratto di vanga. 

Badòcli 9 Badògli agg. z Bo- 
naccio : dicesi d’ uomo senza spirito e 
senza esperienza. Fr. BadaUd. X z Chi 
non è ancora divenuto compadre, isci 
dft Badoclft z Diventare padrino : 
entrare in comparatico, e melaf. z 
Scaltrirsi. 

Bae. V. Baje. 

Bafe n. f. z Scotennato: la coten¬ 
na del porco unita al grasso sottoposto. 

Bagàj n. m. z Bagaglio , plur. Ba¬ 
gaglio : nome generico delle cose che 
pori ano seco i viaggiatori. X - Bam¬ 
berottolo, Rabacchiuolo : piccolo fan¬ 
ciullo. X - Ordigno. X z Mentala 
de’ fanciulli. 

Bagàjc n. f. z Cianfruscaglia. 
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Bagàn. V. Bura?hòtt. 

Bagarìn. V. Bigarìn. 

Bagarino n. f. z Cìttoìa , Bam¬ 
berottolo, : piccola fanciullo» 

Bagatèle n. f. (Frùaigne) z Ine¬ 
zia, Chiappola : cosa frivola, di poco 
pregio. X inter. ammir. z Gnaffe ! 
Capperi ! 

Bagatìn n. m. z Moneta venezia¬ 
na, la dodicesima parte del soldo. X 
fìg. z Cosa di poco valore. 

Baghe n. f. z Otre : vaso di pelle 
per contenere e trasportare vino od al¬ 
tri liquidi. Celt. Bagah. X - Beone , 
Cinciglione . X z Grassottom, Corpu¬ 
lento: uomo soverchiamente grasso. 

Bagn n. m. (Uagn-ett-uU) z 
Bagno : 1’ atto del bagnarsi o bagnare. 
X z Tinozza o conca da bagni. 

Bagnarvi n. m. (Bagnar-ol- 
oul t fem. -ole) z Fante che assiste ai 
bagni. Sp. Banador. 

Bagola v. z Vacillare, Ondeggia¬ 
re: il tentennare o muoversi di una 
cosa non bene assettala al suo posto, 
p. e. un ordigno piccolo in un astuccio 
grande. X z Saltellare, Trescare ; u- 
scir dalla linea fissata ; prendersi qual¬ 
che licenza. 

Bàgul n. m. z Cosa mobile fra più 
cose salde. • X fig. z Beffa , Sollazzo , 
Divertimento, oliai bàgul z Dar¬ 
si spasso. X z Farsi giuoco , Scher¬ 
nire . Al è il bàgul di du$b ~ 
È lo zimbello di tutti. Mèli in bà¬ 
gul z Mettere in novelle o in can¬ 
zone : beffare, deridere. Dà bàgul z 
Dar corso a lezii e trastulli. 

Bagulìne n. f. (Bagoline) z 
Bacchetta , Giannetta : bastoncello sot¬ 
tile per lo più di canna d’India da 
portarsi in mano. Lat. Baculus . 

Baila v. (£pe»»ejà, Peaaejà) 
z Affrettare : operare con sollecitudine, 
con fretta. X- z Affrettare il passo. 


Bàitte. V. Comàri. 

Bàite n. f. z Capanno , Chiuso di 
canne in cui si nascondono i cacciatori 
di palude per sorprendere gli uccelli 
acquatici. V. uàite. 

Bajà v. z Allattare. Fior, j Salire. 
X filagna) z Abbajare, Bajare, La¬ 
trare. Lat. Baubare. 

Bajàrs V. Bear*. 

Itaje, Bae n. f. (Mene) z Nu¬ 
trice, Balia , Lattairice : donna che, 
salariata, allatta un bambino altrui. V. 
Lataròlc. 

Baia v. z Danzare , Carolare. X 
estens. Tremolare, Tentennare, Ondeg¬ 
giare. Mi bàlia Ju voj z Ho in¬ 
certa la vista. 

Balài n. m. z Scopa, Granata. 
Fr. Baiai. 

Balcòn n. m. (Fignestre ; Bal- 
con-on-att-utt-cin-ete) z Fine¬ 
stra. Parti della finestra : Piane .z 
Soglia, Davanzale; Modejon* z Men¬ 
sole che sostengono il davanzale ; Erte 
(Antìl) z Stipile; Sojàr z Architrave. 
It.,Fr., Sp. Balcon : ma in altro senso. 

Balconàde n. f. z Balcone : fine¬ 
stra più grande della comune, che suole 
adusarsi nelle botteghe onde dar lume 
copioso alle medesime. X T. Tess. z 
Maestrella : Asta di legno al di sopra 
del telajo, che sostiene i Licci. 

Balconcte n. f. (Fignèatre. 
Burbere) z Finestrino. X de car¬ 
ro* se z Sperino. 

Baie n. f. z Palla , Pallottola. X 
Balla, z Quantità di mercanzia involta 
in tela od altro per trasportarsi altro¬ 
ve. X de 1* uv z Tuorlo dell' uovo. 
X fìg. z UUbriachezza. £bapà le 
baie z Ubbriacarsi. X dè»»i di 
baie z Tenere di concerto : prendesi 
in cattiva parte. X z Voto, Suffragio. 
Dà le baie z Dare il voto , il suf¬ 
fragio. Celt. Bai. Sp. Baia, x Xùg 
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di bali« t o di sbo^b« z Giuoco 
(die palle , notissimo. X lììg di baie 
z Giuoco simile al pallone, ma che si 
fa invece con una palla lesina che si 
percuote colla palma della mano. 

Balèngo agg. — Stolto : mal saldo 
di niente. X - Brillo . 

Baletòn n. in. Baletoa» plur. 
z Palline : pallini da caccia alquanto 
grossi. 

Balia n. m. z Pallino. X Balia» 
n. m. plur. — Pallini : piccola muni¬ 
zione, o pallottoline di piombo con cui 
si caricano gli schioppi da caccia. X 
(Burella, Burlìa) z Grillo : palla 
piccola che serve di lecco nel giuoco 
alle palle , ed a cui i giuocatori fanno 
di accostarsi colle altre palle. 

Balftua. V. Tibia. 

Balivèrae n. f. z Casolaraccia : 
casa spalcata , mal difesa dal vento : 
Spazzavento. 

Ball n. .m. z Ballo , Danza, Ridda. 
Piente di ball z Veglia. Ball de 
1* inplaatòu z Diserzione , Abban¬ 
dono. X Meli ia ball z Impaccia¬ 
re in qualche affare difficile. Le danze 
di varie forme presso i nostri mag¬ 
giori erano. 

Balòo n. m. z Pallone, Globo. Zug 
di baloa z Giuoco del pallone , assai 
noto. X - Ernia, Rottura. X esten. 
Baiò a di aev z Pallottola di neve. 
X Fà balòa di un fig. z Far alla 
palla di alcuno, Bistrattarlo. 

Balonà v. (Sbaloaa) z Trarre 
o slanciare palloni , e comunemente 
pallottole di neve addosso a qualche¬ 
duno; recipr. Balena»»! part. Ba- 
loaàd. 

Baloaàde n. f. Z Colpo di palla, 
particolarmente di neve. Fa li» ba- 
lonàdia z Fare alla neve. 

Baloair n. m. z Palionctjo : colui 
che fa o gonfia i palloni da giuoco. X 


agg. z Ernioso, Sbonzolato. Vèglio 
baloair z Vecchio ernioso, squar¬ 
quoio, barbogio. X z Bacheca o Ba¬ 
cherà jo : uomo da nulla, sciatto. 

Balordìnie n. f. z Balordaggine. 
Questa desinenza è frequente nelle voci 
astratte, come : Nettale, Moadìaie, 
Teatardiaie, ecc. a somiglianza dei 
Provenzali. 

Balota v. z Ballottare, Squittina- 
re : mandare a partito. V. Sbalotà. 

Balòte n. f. z Pallottola : piccola 
palla di cenci, od altro, con che si rac¬ 
colgono i voti negli squittinii. X z Suc¬ 
ciola, Caldalesso : castagna cotta in ac¬ 
qua colla sua scorza. X monche z 
Castagna allesso, levatane la scorza. X 
fig. z Testicolo. X fig. z Scimunito, 
Sciocco. X di aiuti» z Sterco asi¬ 
nino. Secbe baiati» z Seccatore , 
Importuno. Ve^ho balote z Vec¬ 
chio barbogio. 

Baiotìu agg. z Memio : animale, 
od uomo avente un solo testicolo. 

Balftamà. V. Imbalsama. 

Bàlaim, Sbàlsim n. m. z Bal¬ 
samo. X z Qualunque cosa di sapore 
o di odore molto forte. X fig. a fan¬ 
ciullo z Irrequieto , Vivace. 

Bai». V. Balzili. 

Baliàa agg. z Balzano : cavallo 
avente mantello di colore, e zampe 
bianche. X fig. z Stravagante. 

Balzùl n. m. (Balz) z Covone ; 
manipolo di fusti o gambi di cereali. 

Bambìa. V. Faatulìa. 

Bambùje n. f. z Aggallato, Pol¬ 
lino: terreno paludoso e soffice, cede¬ 
vole sotto i piedi. 

Bampà v. z Avvampare, Vampeg¬ 
giare, Svampale : ardere sviluppando 
viva fiamma. 

Bampàde n. f. (bflamftàde) z 

Lo splendore prodotto dalla vampa, o 
f atto dello sprigionarsi tirila fiamma. 
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Bampe n. f. z Fiamma, Vampa. 
X de ubandole z Lingua della 
fiamma, £hapa le bampe - Pren¬ 
dere un caldo. V. balde. 

Baile* Bancàl n. m. z Pama da 
sedere per più persone. Cosi chiainansi 
sempre quelle di chiesa con ispalliere 
ed inginocchiatojo. X - Uffizio, Posto, 
Affare. Cbeit noi è banc par me 
z Questo non è ufficio che mi con¬ 
venga. Lui 1* è dui io banc z 
Egli è nella sua beva. X - Banco o 
tavolaccio su cui lavorano gli artefici, 
o vendono i bottegai. (Banco-Ziro) 
z Banco mercantile. Fa o tigni 
banc. T. Giuoc. z Fare o tenere 
banco . 

Bandite n. f. z Panca ,. Sedile. 
Chiamasi così anco 1’ unione od il con¬ 
siglio dei capi di una comunità o con¬ 
fraternita. «icttdi di banche z Es¬ 
sere in canea. X estens. Bobe di 
«ott banche z Roba scelta e riser¬ 
vata , che i venditori non mettono in 
moslra, ma riservano sotto la panca 
pegli avventori distinti o più paganti. 
V. Banc, dbancha. 

Banchète n. f. T. Fod. z Ban¬ 
chetta , Panchetta , Panchettina : asse 
con due piedi alla testa. 

Banchine n. f. z Banchina o Pan¬ 
china : ripiano a piè degli argini dei 
fiumi o torrenti. X - Fondamento su 
cui poggiano le pile dei ponti. X z 
Verghetla orizzontale che ne’paretaj pon- 
si sotto a’ lacci tesi per gli uccelli. X 
dal fiora z Altare o Davanzale del 
forno. 

Banchir n. m. z Banchiere : colui 
che commercia di danaro per mezzo 
delle tratte, rimesse, ecc. 

Bancuii n. m. z Giuoco di carte, 
in cui chi tiene banco, fatti tanti muc¬ 
chi quanti sono i giuocatori, e collocata 
da questi la messa sopra uno a scelta, 


guarda la carta che sta sotto al muc¬ 
chio rimastogli e vince quando le carte 
degli altri giuocatori sono in valore si¬ 
mili o inferiori alla sua. 

Band n. m. z Bando, Esilio. X 
È anco nome di alcuni territorj, come 
luoghi un tempo pubblicati per bando, 
z Luogo disbandeggiato. X IH band, 
avv. Inutilmente, ecc. X Sta di band 
z Stare ozioso. 

Bandàr n. ni. z Stagnajo, Laltajo , 
che fa lavori di latta. 

Bandaròle n. f. z Banderuola , 
Girotta. X z Ventola che serve a pa¬ 
rare il lume della lucerna. X z Ban¬ 
deruola, Ventarola, Anemoscopio: lastra 
di latta o di ferro rizzata sui comignoli 
delle case o delle torri, che col rivolgersi 
obbedendo alla forza dei venti, ne indica 
la direzione. 

Bande n. f. z Banda, Lato, Par¬ 
te. X Buia di bande z Gettare in 
disparte , £hala in bande z Guar¬ 
dare di fianco. 

In profil Isabele 
E ’ cród di jessi biele, 

E no sa che ju zòvins de f zomade 
No lis spòsin in bande ma in fagade. 

Zor. 

L!« bandi» de* ^hadrèe, dal 
puliti z I bracciuoli della sedia , i 
fianchi del ponte. Lu «al di buìne 
bande z Lo so da buona fonte. 
PaHsà bande z Essere sottoposto 
ad ispezione. V. Di-bande, 

Bande n. f. z Latta : lamiera sot¬ 
tile di ferro combinato collo stagna. 
V. Fiate, 

Bandcre. V. Bandière. 

Bandètc n. f. z Cernecchio, Cer- 
fuglio. Fiacca gote : ciocca di capelli 
pendenti dalle tempia. V. Bandlnèle. 

Bandière, Bandère n. f. (Ban- 
dlèr-one-aie-ine-ute) z Bandiera , 
Stendardo: drappo legato ad asta. X 
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z Palio : panno o drappo che si dà per 
premio a chi vince ne’ tornèi. X - Aqui- 
lom, Cervo volante : balocco di carta 
che i fanciulli fanno con coda lunga, e 
che mandano in aria quando spira un 
pò* di vento, allentando lo spago a cui 
è raccomandato, e che si tiene in mano 
per riaverlo a piacere. 

Bandlnèle n. f. (Bandète) T. 
Mere, z Bandinella : quella tela con 
cui i merciaj involgono le pezze di 
panno. X - Sponda : mobile die si 
rialza ai lati della culla onde i bambini 
non cadano. 

Bajidlùl a m. 

Bando n. ni. r Bando : giuoco dei 
fanciulli, in cui gridando Bando non 
possono essere tocchi dagli avversari 
che gl’ inseguono, quando hanno posto 
piede in certi luoghi banditi, e toccano 
certi pilastri od alberi che danno inir 
munita. 

Bandolère n. f. z Cintolone del- 
1’ archibuso. 

Bandòn n. m. r Abbandono . Fr. e 
Lat. barb. ant. X - Bandone : larga la¬ 
stra di ferro non imbiancata collo stagno. 

Bandona v.(Abandonà.Kban- 
donà) z Abbandonare. Riti. Bando- 
nàmit part. Bandonàd. 

Banducèll, BanducftèU n. m. 
(Batò^h, Ba tàglio. Batoli) z 
Battaglio : martello o clava pendente 
nell’ intèrno delle campane, che batten¬ 
done le pareti, ne trae il suono. 

Bar n. m. z Cesto, Cespo : corona 
di foglie o ramoscelli sopra una radice. 
X di «alate z Cesto di lattuga. X 
di noi z Gruppo o congerie di nu¬ 
vole. x z Piota : zolla di terra erbosa. 
La fl»ott 11 Bar fig. z Andare sot¬ 
terra. x z Partita del carro. X di 
denantt di danr z Partita davanti , 
Partita di dieh'o. V. Brasca dure 
e 4'harr. 


Bara v. z Barare o Barrare : fro¬ 
dare, ingannare, e per lo più nel giuoco. 

Baracà v. z Unirsi in brigata di 
compagnoni. X z Straviziare, Gozzo¬ 
vigliare. 

Baràcbe n. f. (Bara-chine- 
cute-cone-cate) z Baracca, Palco , 
Bottega a vento : stanza posticcia, come 
quelle che alzano sulle fiere i venditori 
per starvi sotto, gitati le baràehe 
fig. z; Casca il palco : è sventalo il 
disegno, fallito lo scopo. 

Baracbìn. V, Blrlcbìn. 

Baracòn n. m. z Compagnone, 
Cornbiboìie. 

Baradòr n. rn. z Baro, Barro , 
Barattiere, Truffatore. Sp. Baraton. 

• Baradure n. f. T. Agr. z Piota: 
cotenna di prato tagliata, ad uso di 
piotare argini o simili. 

Bararùtie n. f. (Bataìtte) z Ba- 
rabuffa , Subbuglio, Abbaruffamelo : 
quella confusione che nasce tra molti 
per rissa o mischia di contendenti ve¬ 
nuti alle mani. 

Baranclàdc n. f. z Gineprajo, 
Ginepreto. 

Baraónde n. f. z Vicenda, Av¬ 
versità, Pericolo, Sfortuna: avveni¬ 
mento in gemere, che scompiglia 1’ or¬ 
dine consueto delie persone. ÀI patt¬ 
uiti gran baraòndit» z Ho pas¬ 
sato molte vicende, avversità, ecc. Sp. 
Barahunda. 

Baratà v. z Barattare , Permutare , 
Cambiare. Sp. Baratar; part. Bara¬ 
tati. 

Baratta n. m. z Mercante, Sen¬ 
sale : barattatore di bestiame. 

Barati n. m. z Baratto, Carnàio, 
Permuta. 

Barbàn. V. Barbe. 

Barbara. V. Barbftrà. 

Barbaritàd n. f. z Barbarie , 
Crudeltà. Immanità . 
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Barbe n. ah. (Barbali) - Zio. 
È voce usala anche da qualche antico 
scrittore italiano, e tolta dalla voce bar¬ 
barica Barbaranus z Barba, Barbàno. 

. V opere sozze 

Del barba e del fratei . 

Dante, Par. XIX, v. 137. 
Vali. Barbe. In alcuni luoghi si dà que¬ 
sto nome ai vecchi in segno di rispetto. 

Barbe n. f. z Barba: peli del 
mento e delle guancie. X z Mento. 

Barbe^bàn n. m. r Barbacane, 
Controscarpa. Sp. Barbacànas. Vedi 
Scarpe. 

Barbecuàn n. m. - Barbagian¬ 
ni. V. Zool. X fig. detto ad uomo z 
Babbacdo , Scioccone. 

Barbar, Barbèr, Barbèftr n. m*. 
( Barbir-uU-att) z Barbiere, Bar¬ 
bitonsore. Sp. Barbero. 

Barblrà v. (Barbara, Sbar- 
birà. Sbarba) z Radere la barba. 
X le else fig. z Tosare, potare la 
siepe. 

Barbixa v. z Fare o diportarsi da 
barba (zio) ; essere simile allo zio, 
come si usa anche dire Patrtxa e 
Matrtia z Fare od essere simile al 
padre od alla madre. 

Bàrbole. V. Barbale. 

Barbonxàl n. m. z Barbazzale: 
catenella che si attacca all* occhio destro 
nel morso della briglia (Brene), e si 
unisce al rampino, eh’ è all’ occhio si¬ 
nistro, dietro alla barbozza del cavallo. 

Barbotà v. z Borbottare, Balbu¬ 
tire , Trogliare. Bret. Barbottag . - 
Ciarla inutile. 

Barbò** agg. z Babbo , Scilinguato , 
Troglio : che s’ intoppa, che frastaglia 
le parole pronunciandole. V. «pbècui. 

Barbale n. f. (Barbole, Bar- 
bolòn, Bavìxxe) z Bargigli, Bar¬ 
giglioni: quelle appendici o caruncole 
che pendono sotto il becco de’ polli. 


Barcarul n. m. ( Barear-òl- 
òul) z Barcaiuolo. X - Ckiattajuolo: 
colui che attende a traghettare passeg- 
gieri sulla chiatta. 

Barche n. f. (Bar$b-a*e-aiie- 
one-ftne-e*e-u*e-uExe) z Barca . 
X - Chiatta : specie di barca a fondo 
piatto per passare fiumi. Savé di 
barche mena fig. z Saper bar¬ 
cheggiare ; condursi astutamente nel 
maneggio di qualche negozio. Bret. 
Bareq. Fr. Barque. 

Bàr^hèsse, Baronésse n. f. z 
Loggiato laterale alle case di campagna. 

Barche** n. m. z Barchetta r.* pic¬ 
cola chiatta. 

Bardassa v. z Intromettersi nelle 
faccende con impudenza. 

Bardassade n. f. z Ragazzata : 
atto inconsiderato e petulante. 

Bardasse n. (Bardass-a*e- 
one -on - a** - ut*- ute- ete - ine) z 
Bardassa, Zanzero, Bagascione: gio¬ 
vane discervellato, di poca avvedutezza 
ed avventato. Si usa tanto nel maschile 
che nel femminile. X fig. z Fanciullo . 
Fr. Bardache. Celt. Bardd. 

Bardelà v. z Cinguettare, Chiac¬ 
chierare: ciarlare stucchevolmente. V. 
(hacarà. 

Bardèle n. f. (Bardel-a*e-c*e- 
ute-ine, fiatale) z Parlantina, 
Garrulità, Loquacità. Dalla radice Bar, 
Par, Far, da cui il Lat. Fari, P Ital. 
Parola. V. (bacare. 

Bardtòn n. rn. (Leàmb, Peànd) 
z Legaccio delle calze. 

Bare n. f. z Bara, Cataletto. X z 
Carrettone: sorta di carro a due gran¬ 
di ruote per trasporto di merci. 

Barellò**. V. Ctvière. 

Baròlo n. f. (Care**), (Barel- 
a*e-c*e-u*e-ftnc-one-uxxe) z Car¬ 
retta: baroccio a due ruote. V. care**. 

Baròlo n. f. (BareMne-onc- 
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ate-ute, Baretòn m.) — Berretta, 
Berretto. 

Barai, Barili n. m. (fem. Barile) 

(Baril -in - on - att - etl - olt - utt - 
usa) ~ Bigoncia: vaso di legno, com¬ 
posto di doghe per someggiare il vino. 

Fig. Al va ali Barìl in buiazi “ 

Ei va di palo in frasca. Gali, e Fr. 

Baril. V. Butazs. 

Barlùm n. m. z Barlume : Chiarore 
incerto, momentaneo ; tra luce e bujo. 

Barlumi* v. r Intravedere per qual¬ 
che sprazzo incerto di luce. 

Baròn n. m. - Barone . X di 
piasse r Monello, Mariuolo. V. Bi¬ 
richina Tutti i titoli feudali che ora 
hanno una significazione sinistra : Ma- 
madiero, Assassino , furono già nomi 
onorevoli nella gerarchia baronale. 

Baronàde n. f. - Bricconeria , 
Giunteria, Guidoneria , Furfanteria . 

Baruchèle n. f. ~ Gherminella, 
Marachella . 

Baruffi, v. “ Altercare, Rissare, 
Baruffare. 

BaruCant agg. =: Rissoso. 

Baruffe n. f. - Baruffa, Alterco, 
Rissa. 

Barulè n. m. - Barale : cercine 
o avvoltatila della estremità superiore 
della calza sopra o sotto il ginocchio ; 
foggia che cessò poco dopo la metà 
del secolo XV1I1. Fr. Bas roulè . - 
Calza rotolata. 

Barseleta v. r Motteggiare con 
racconti, o tratti di spirito. 

Barselète n. f. z Barzelletta : 
molto ridevole. Bret. Barz. z Buffone. 

Barsìle. V. Medìl, 

Batavòn, Basevòn n. m. - Bis- 
avo, Bisnonno. 

Bàscll, Baserai, V. Biscul, 

Base V. Base, 

Basoàl, Besoàl n. m. n Balor¬ 
do , Sciocco. 


Segno che a V à ghatàd il basoàl 
Di robaji come pari e come ami 

Zor. 

Basò ti agg. - Bazzotto : tra sodo e 
tenero. Dicesi propriamente delle uova. 

Bass agg. ~ Basso, Profondo: con¬ 
trario di Alto. X n. m. n Contrabasso. 

V. léiròn. 

Bassarul - Abitatore della bassa 
pianura. 

Basse n. f. r Parte di paese pia¬ 
no, verso le maremme. V. Alte. 

Bassète n. f. = Giuoco di carte 
simile al faraone. 

Fami pur pierdi ibez ala bassete 
Co. Ermes. 

Basi, V. Baste. 

Bastatami agg. = Gagliardo , 
Animoso : cui basta Y anima. 

Bastarda v. intr. := Imbastardire , 
Tralignare, Degenerare. Gali. Bas- 
Tardd (Bass-non profondo, Tardi- ori¬ 
gine). rifl. Bastardàssl t part. Ba- 
stardàd. 

Bastardèle n. f. iz Bastardella, 
Bastarda: vaso di rame stagnato e 
chiuso, per uso di cucina. 

Baste avv. - Abbastama. X pres. 
del v. Basta = Basta. 

Baste n. f. (Basi m.) = Basta, 
Bardella : specie di sella con arcione 
o senza, per cavalcare muli od asini. 
Gr. fiecarot^ù) z Porto . 

Bastòn n. m. “ Bastone , Mazza , 
Bacchio. Sp. Boston. X Uno dei 
quattro pali delle carte da giuoco con 
segni di bastoni, o figure che li por¬ 
tano. 

Bastrossà. V.Pastroasa. Celt. 

Bastrovlein. 

Baiacela v. r Tempellare don¬ 
dolare con strepito : da Batècral. V. 
Batadòr. V. Baiali. 
Batadòrie n. f. - Piantola: pic¬ 
cola incudine su cui si rinnova battendo 
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il taglio o filo alle falci. Lai. bari). Pia ti¬ 
tilla. Tanlo r incudinella come I* an¬ 
nessovi martello complessivamente ap¬ 
pellarsi Batadòrlls. 

itataìzze. V. Barattiate. 

Batàje» Batàe n. f. (BataJ-ute- 
one-asae) z Battaglia, Temane, 
Contrasto, Combattimento. Sp. Batalla. 

Batajòn n. m. T. M. z Battaglione. 
A liatajòn avv. z A bizeffe , A sacco, 
A fusone r A barelle: in gran copia, 
abbondevolmente, in grande quantità. 

Baiali n. m. (Baiadòr) z Careg¬ 
giato, Trebbia : strumento per battere 
il grano, composto di tre parti, cioè 
Fremir, Vèrgule e Pèdle. V. 

i 

Celi. Baia (bastone). X fìg. z Bietolune. 

Batarù»»e. V. Vèrgale. 

II a tèe iti n. m. (Batèll) z Batti¬ 
tore ,, Martello : arnese appeso alla porta 
per picchia re. X - Temprila, Tabella: 
martello di legno imperniato e mobile 
sopra un’ assicella, colle battute del 
quale i ragazzi fanno strepito nei tre 
giorni della settimana santa. 

Batèll n. m. (S^hifT) z Battello , 
Schifo : specie di barca. V. Batècul. 

Bàli v. z Battere, Percuotere , Pic- 
' ridare. Sp. Batir. X 11» bruchi» z 
Tremare dal freddo. X 11 dar. Il tace 
z Fuggire , Svignarsela : andare rapida¬ 
mente per sottrarsi a qualche incontro 
disgustoso. X la Birbe o la tru»»e z 
Andare al raccatto, alla busca. X dnr* 
«aldo o »odo z Persevei'are., Resi¬ 
stere , Durare. X J** Jet» z Direttane 
i materassi. X le tare. V. tu¬ 
bati. X noli», cùcùli» z Abbac¬ 
chiare nocelle , noci. V. Baióni, X 
z Trebbiare: battere il grano sull’aja. 
ttul bàli z In sulla stagione del treb¬ 
biare il frumento. Bàtlsl In collie z 
Picchiam il petto , confessare la colpa , 
riconoscersi reo. Bètilc z Limosinare : 
pari. B itili il. V. fccoiuù. 


BatlbùJ n. ni. z Tafferuglio, Tram¬ 
busto , Ramacelo, Tumulto . 

Batftcùl n. m. z Batticulo : giu¬ 
stacuore con corte falde. 

Batlcà» Batlza v. z Sodare il 
terreno smosso, come avvien per piog¬ 
gia. 

Batflcàd part. z Suolo sbattuto e 
sodato dalle pioggie. 

Batiflèrr n. m. z Magona, Fer¬ 
riera : officina dove si lavorano stru¬ 
menti o arnesi grossi di ferro. 

Batljà v. z Battezzare. X estens. 
Bagnare : gettar acqua addosso a qual¬ 
cuno. X z Imporre un nome. Battja 
un pai »o non» z Dare ad uno il 
nome che gli si affa. Batijalu par 
un cojòn z Giudicarlo baccellone % 
minchione. 

( Batftràm n. m. z Officina dove si 
fonde il rame e si riduce in vasi gros¬ 
solani , che devono poi essere lavorati 

dal miniere . 

Batiali* n. m. z Battesimo. 

Batò?b, Batòfbo n. m. (Bait- 
ducèl, BatugcU) z Battocchio , 
Battaglio , Battente : clava di ferro 
pendente nelle campane. X fig. z Stor¬ 
dito , Scimunito, Sciocco, Baggeo. 

Batòste n. f. z Carpicelo : sfuriala 
di parole o di atti- aspri a tollerarsi. 
Fior. Batosta. 

Batùd n. m. z Testaccio , Battuto: 
pavimento di petruzze cementate, bat¬ 
tute e lisciate, talvolta a guisa di mo¬ 
saico. V. Là»tri e Teràzi. X part. 
del v. Bàli z Battuto . 

Batùdc n. f. z Accatto, Busca. X 
z Mozzone : accia o spaghetto che si 
annoda alla estremità della sferza per 
farla scoppiettare. X z Battente , Bat- 
tilojo, Abboccatura : quel lembo di pie¬ 
tra o di legno su cui vanno a battere, 
le imposte di porta o finestra. X T. 
Logli. Auqnalum, Commettitura. X 
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(Pignòli) z Latte da cui si è tratto 
il burro. 

Baiale. V. Bardèle e (bacare. 

Bàci n. m. (Bào) z Baco, Verme. 

Baùl n. m. z Cofano, Forziere . 

Baule» Bòole n. f. — Bacca : 
frutto succoso di alcune piante, come 
Ligustro, Mortella, Sambuco, ecc. Lat. 
Baccula . Pomis et aìiis bacculis Axnob. 
Contr. gent. — Fr. Baule . 

Bansàr agg. - Bugiardo, Mentitore. 

Bausìe n. f. z Bugia , Menzogna. 
X Strumento d’ argento o d’altro me¬ 
tallo a forma di piatello con manico e 
bocciuòlo in cui si pone una candela 
per somministrare lume ai prelati onde 
leggano ad agio. X (ltr!«sule) - 
Bruciolo, Truciolo: striscia di carta, o 
striscia sottile di legno levata dalla pialla. 

Bavà, v. (Bavt^kà dim.) r Scom - 
bavare : imbrattare di bava. Sp. Ba- 
vear. x - Gettar bava dalla bocca. 

Bàvar n. m. (Bavar-utt-ett- 
att-on) z Bavero : collare del man¬ 
tello o di altro vestito rimboccato sopra 
di sè. X - Pezzuola di lino che ponesi 
sotto il mento ai bambini. X - Sog¬ 
golo : velo che le monache portano, e 
fascia loro la gola. 

Bave n. f. z Bava, Schiuma: u- 
more viscoso eh* esce dalla bocca. Fr. 
Bave. X de* sède - Bava, Sbava¬ 
tura : quel filo sottilissimo eh’ emettono 
i bachi da seta, i ragni, ecc. X dal 
Bl z BordigUone T. Lan. X dal flerr, 
dal ien» ecc. z Bavetta : Quella sba¬ 
vatura che sollevasi e rimane nei getti 
dei metalli, nel legno lavorato, ecc. X 
di vini - Brezza. X Buia le Bave 
- Essere alV estremo adirato. Code 
Bave. V. BftwneBòve. 

Bavèle n. f. z Bavella , Bava : 
borra che si trae dai bozzoli, e si fila. 
X (Fiorètt) z Filaticcio di seconda 
sorte. V. Filiseli e ttliipulìiiN. 


Bavelìn n. m. z Stmcciajuolo , 
Scardassiere : colui che col pettine 
straccia i bozzoli da seta od altro, per 
prepararli alla filatura. 

Bavesèle» Baviaèlen. f. - Fiato, 
Zefiro : vento mite, favorevole. 

Bavi$Bà v. z Piovigginare. V. 
Bava. 

Bavì$Be n. f. z Pioggierella , Ac¬ 
quetta: pioggia minutissima. 

Bavìlc» Bavìzse. V. BarBule. 

Bavìzt. Bavòs add. z Bavoso : 
che butta bava, eh' è pieno di bava. 
Sp. Bavoso. X z Cencio che i falciatori 
tengono nel Como (Codàr) e serve 
loro per umettare la falce. Fièli Ba- 
vò« fìg. z Vecchio barbogio. 

Baro» n. m. z Rospo. V. Zool. 

Base n. f. (Base) z Bazza : van¬ 
taggio oltre T espettazione, buona sorte. 
O* ài vude Base in tal contrai! 
z Ho avuto grande vantaggio nel con¬ 
tratto. Base che mi sol acuàrt 
z Buon per me che mi sono accorto. 
X T. gioc. Quel numero di carte che 
nel giuoco de’ trionfi si pigliano volta 
per volta agli avversar^. 

Basècule n. f. (Frùsigne, Fro¬ 
llile) z Bazzecola : cosa di niun 
momento. 

Basòtt» Basott add. z Bazzotto : 
tra sodo e tenero. Dicesi per lo più 
delle uova. 

Basòfle agg. f. Basòflo n. z Paf¬ 
futo, Corpulento. 

Bé z Voce che mandano fuori la 
pecora, la capra, ed altri animali ovini. 
X V. puer. Agnellino. 

Beàd» Biàd add. (Bead-in-on- 
ass-issim) z Beato , Felice. X fìg. z 
Semplicione, Dabben uomo ; è di un 
uso comunissimo in Gamia.' V. Biàd. 

Beàrs» Bajàrs n. m. (Bears- 
ait-on-eli-utt) z Resedio, Resedi : 
terreno erboso e chiuso, presso l'abitato. 
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Lat. bari). Dajarzium. X fig. - Cimi¬ 
tero. 

Becà v. (Bec-onà-uixà-ntà) z 

Beccare, Bezzicare , Rimbeccare : pi¬ 
gliare il cibo col becco. X - Ferire 
col becco. X z Pungere, Morsicare. X 
fig. z Offendere altrui con motti arguti. 
X - Frizzare : dicesi del cibo o bevan¬ 
da che morde in bocca. 

Becadàre n. f. z Beccatura, Bez¬ 
zicatura. X - Puntura. 

Becanòtt n. m. z Beccaccino ; uc¬ 
cello. V. Zool. X fig. - Errore, Spro¬ 
posito. 

Becc n. m. (Bec-utt-on) - Bec¬ 
co, Rostro. X - Caprone., Becco . V. 
Zool. X fig- - Becco : Colui cui la mo¬ 
glie fa fallo : becco sciavero o indiano. 
Becc contènt (Papetàt) i Becco 
agevole : assenziente ai torti fattigli dalla 
moglie. 

Becedàrft n. m. storp. z Abbece¬ 
dario. V. Cantièri. 

Be?liàr n. m. (Be^Bar-att-uU- 

on) z Beccajo, Macellaio : venditore 
di carni. 

Be^Barìe n. f. z Beccheria, Ma¬ 
cello : luogo dove gli animali si ucci¬ 
dono, o dove se ne vendono le carni. X 
estens. - Camificina. 

Becola v. ( Bec*uià-ussà ) z 
Bozzolare. Sbozzolare : torre piccola 
parte di checchessia. X - Beccare : 
pigliare col becco. V. Becà. X - Spic¬ 
ciolare, Sgranellare, Piluccare : spic¬ 
care ad uno ad uno i granelli da un 
grappolo d’ uva ; part. Secolari. 

Bedècc. V. Sfece. 

Bèghe n. f. (Triche) z Briga , 
Contesa, Baruffa, Contrasto, Rissa. 
gitala bègtii» z Altercare , Contra¬ 
stare, Abbaruffare. 

BegBerlà v. (Sbegherlà, Ber- 
ghelà) z Gridare sgaiìgheratamente. 
V. Sberla e Vomii. 
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Belànce, Balance n. f. (Belan- 
cine-^one-fute-^afe) z Bilaticia. 

Belancìn n. m. (Smaga) z Fi¬ 
lane ina, Bilancino : quella parte del 
calesse cui si attaccano le tirelle (Ti- 
radora) del cavallo di fuori delle 
stanghe. £Bavàll Belane in z Ca¬ 
vallo bilancino. X - Battifianco : asse, 
o stanga, che fa separazione di due 
posti nelle stalle. 

Belancìr n. m. z Bilanciere : cer¬ 
chio di ottone, che negli oriuoli da tasca 
si sostituisce al pendolo, e modera il 
movimento delle ruote. 

Bel, Blèll part. intens. : Bel aol z 
Soletto. Bel piane z Pian piano . Bel 
fati z Già fatto. 

Bei-Bèlo avv. z Bellamente , A- 
dagio. 

Belandànt, V. Benandànt, 

Belauàl avv. z Del tutto , Total¬ 
mente. V. Blell. 

Ben n. m. z Bene, Utile % Giova¬ 
mento : tuttociò che posseduto reca 
contentezza. Geli. Benn. X z Amore, 
Affetto. Ben mio z Amor mio ! 
Volé Ben z Amare. X z Ricchez¬ 
ze, Averi. X z Prosperità, Compi¬ 
mento , Perfezione. X z Preghiera : 
propriamente preghiera pei defunti, ni 
o rè di Ben pai puar« muàrte* 
z Pregare o far pregare pei poveri 
morti. 

*Se di qua sempre ben per noi si dice » 
Dante, Purg., c. XI. 
Fa Ben, rè 11 no Ben z Ricevere 
i sacramenti. Ben e mal z Van¬ 
taggio e discapito. Aceta 1* ere¬ 
ditati In Ben e mal z Adire la 
eredità in via pura e semplice. 

Ben part. aff. z Ebbene. X z Mol¬ 
to, Certameìite, Maisi , Incirca, Non¬ 
dimeno, Ma, e simili. X (OB Ben 1) 
part. inter. z Cos 9 è? Che dite ? Eb¬ 
bene ? Che volete. ? Ben e no mal 
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avv. z A dovere . Ben no z Non già , 
Mica, Bensì. 

Benandànt, Belandànt n. m.. 
(Òrcui) z Befana, Orco, Folletto : 
spirito notturno, che prende varie forme. 
X (Erbolati) z Stregone, Fattuc- 
chiero. 

Benda, Binda = Bendare : cin¬ 
gere con benda ; rifl. Bendatisi % 
pail. Bendàd. 

Bène n. f. (Zaje) z Benna : ce¬ 
stone di grossi vimini a contenere ri¬ 
colti agricoli od altre cose, e suole as¬ 
sestarsi sui carri. Voce gallica antica 
usata in senso di veicolo dai Belgi e 
dai Tedeschi. Veggansi su ciò Menagio, 
Cluverio, Scaligero, Du Cange. In Fe- 
sto si ha z Benna , lingua gallica, 
genus vehiculi appellatur, unde vocan- 
tur combennones in eadem benna se- 
dentes. Celt. Ben z Carro. 

Benedir Binidi v. - Benedire . 
Lat. Benedicere. Manda a Cassi 
benedi', antifr. z Mandare alla mal¬ 
ora ; part. Benedètt, Benedìd. 

Benediziòn, Binidfziòn, storp. 
Btdlniziòn n. f. - Benedizione. X 
— Oggetto benedetto, come Reliquie, 
Amuleti, ecc. 

Ben-us-vigne (Crftschès) -Ben 
vi venga : formola di saluto comune 
in Gamia. 

Beòlc n. m. z Bifolco : Qolui che 
lavora la terra co’ buoi. X fig. - Vil¬ 
lano, Incivile. 

Beòr$he, Bevòrche n. f. z Piaz¬ 
zuola incolta frammezzo a strade cam¬ 
pestri. 

a E di butàmi fùr sun ches beòr^his» 
Co. Ermes. 

Berechìn. V. Birichina 

Bergamìne, Bergamène n. f. 

r Pergamena : carta pecorina. Sp. Ber¬ 
gamino. 

Bergerie n. f. z Cascina: stalla 


alpestre dove si tengono le vacche du¬ 
rante la state, e dove si fa il burro e 
il cacio. Fr. Bergérie. V. Casère. 

Bergliela. V. Segheria. 

Beriìchftte n. m. z Voce di gergo 
con cui appellasi il Diavolo. 

Berline n. f. z Berlina, Gogna: 
patibolo o palco dove il malfattore vien 
esposto al pubblico. 

Bersàj n. m. (Sbrtssàj) z Ber¬ 
saglio. 

Bertuèle, Brituèle n. f. z Ban¬ 
della: lamina di ferro con anello alla 
estremità, in cui s’infila 1’ arpione che 
regge 1* imposta degli usci e finestre. 
Lat. Verticellum. V. Puàrte. 

Berià v. (Alberza) z Ricoverare 
le mandre. Fr. Hèbérger. 

Besoàl. V. Basoàl. 

Besteàm, Bestiàm n. m. z Be¬ 
stiame. 

Bestie n. f. z Bestia. Lat. Bestia . 

Beta v. z Frequentare , Bazzicare , 
Praticare. No si Bète di che’ 
Bande z Non si va, non si frequen¬ 
ta a quella parte. 

Bètulc n. f. z Bettola, Taverna. 

Bevadòr» Bevedòr n. m. z Be¬ 
vitore. Sp. Bevedor. X z Beverino, 
Beveratojo, Abbeveratojo : vasettino di 
terra, di vetro o di latta, che si pone 
agli uccelli nelle gabbie, od ai polli 
nelle stie, con acqua, onde bevano. 

Bevande n. f. z Bevanda : liquido 
di qualsiasi specie con cui dissetarsi : 
per lo più dicesi di medicina. X - Ao 
querello, Pisciando, Vinello, Posca : 
vino inacquato, od acqua con aceto. 

Bevarìn. V. Beveria. 

Bevaròn , Bevarùm, Beve- 
ròn. Beveróni n. m. z Beverone, 
Bevigione : bevanda composta di acqua 
con farina o crusca, che si dà ai bovi, 
cavalli, somieri, per ristoraci, medicarli 
od ingrassarli. 
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Bevaixà v. (Sbevazza) z Trin¬ 
care , Cioncare : bere smodatamente, 
eccessivamente. 

Bever& v. (Imbeverà) z Abbe¬ 
verare : dicesi propriamente delle bestie 
quando si conducono all' abbeveratojo. 
Va a bevera Ju bu» (boù«) In 
tal flftfuejàu - Va ad abbeverare i 
buoi nello stagno ; part. Severa*!. 

Beverìa» Bevaria n. m. - Be¬ 
vazzo, Bevandina. X - Filtro: liquo¬ 
re affatturato, od avvelenato. 

Bévi v. - Bere. Baie di bévi fìg. z 
Darla ad intendere. Fà bon bévi z 
Rendere gustoso il bere . No mi fa» 
bon bévi fig.z M'induce paura, timore . 

Bevòrche. V. Beòrche. 

Bevuti*a v. (freq. di Bévi) z Ziz- 
zolare, Sorseggiare: bere spesso, ma poco 
per volta, a miccino ; part. Bevuchàd 
z Brillo. 

Bea» Bec n. m. (Becln» Blcìn» 

Besiòn) z Bezzo, dal Lat. Bes : bince 
partes assis, ex tribus : Moneta veneta, 
valsente mezzo soldo. Ted. Batzen. X 
z Danaro in genere. Strazza bea z 
Sciupare danaro . dèa»! In bea z 
Avere quattrini . Là In t* un bea 
n fig. z Concentrare la passione dell* ira, 
della gioja o della paura, 

Bexaolà v. (Sbezzolà) z Fare 
de’ guadagnuzzi, Raggranellare danari ; 
part. Bezzolàd. 

Blàce» Btacemàl int. (Biadce- 
màl) z Dio volesse ! Beato chi per 
avventura .... / 

Blad-agg. (Blad-axa-ln-on-att) 

z Beato X - Uomo dabbene. Si pre¬ 
mette al nome dei defunti ; Blàd 
Tòni» Biade Lene» per significare 
fu, quondam . X Biade 1* ore z Per 
buona ventura, Per fortuna, Avventu¬ 
ratamente. Pàar blàd z Povero 
disavventurato . Espressione d’affetto e 
compassione comunissima in Carnia. 
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Blbà v. z Gemere : 1’ us&re di un 
liquido per piccola fenditura o pei pori 
. di un vaso. 

Bibì. V. Bibìtt». 

Blbià v. (Clangla» Tegbeà» 
Ciò tea) z Iììdugiare, Tardare, Dif¬ 
ferire, Temporeggiare, Lellare: anda¬ 
re a rilento nell’operare, parlare o ri¬ 
solvere. V. Clangla. 

Bibie n. (Bibiòn» dotici Tè- 
gbie) z Tentennone, Posapiano: dicesi 
di chi è irresoluto nei partiti, decidesi 
adagio, opera lento, e conclude poco. 

Bìble n. f. (Pacbèe» Finche) z 
Flemma, Tardità, Lentezza . 

Blblèzz n. m. z Iruiugio, Tardità % 
Pigrizia : lentezza nell* operare. 

Bibiòn» Blblò» agg. z Tardo, 
Indugiatore. X - Pigro, Accidioso. 

Blbìz» n. m. (Bibì» Blbìste» 
Bòbe). V. P. z Bua, Male , Doglia: 
piccolo male o guajo di cui si lagnano, 
o per cui si compassionano i bamboli. 

BÌbul n. m. z Beccuccio . V. pipai. 

Bicòche n. f. z Bicocca, Biccicocca , 
Stamberga, Topaja, Catapecchia: ca¬ 
sipola male fabbricata e peggio riparata. 

Bieiavuàl avv. z Affatto, Del tutto. 
Totalmente, Onninamente. 

Bièll add. (acc. Blelòn» Bielìs- 
•imi dim. Bllìtt» Bleluzzàtt) z 
Bello : qualità delle cose per cui si 
rendono .gradevoli all’ intelletto, o fanno 
grata impressione sui sensi della vista o 
dell’ udito. X - Vogo, Accóncio, Gra¬ 
zioso. X z Bene assettato, bene ordi¬ 
nato . 

Bièll part. intens. Blelzà z Già , 
Di già, Ornai. Blell Itoti» Blell 
flnìd» z Bell’e fatto, Già finito. 
BieU noi z Soletto, Tutto solo. Blell 
avuàl z Del tutto, JSenza eccezione. 
Blell piane z Adagio, Lentamente. 
Fa 11 blell-blelìn z Lusingare . 
Fior. Fare il bello bellino. 
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Rigar in n. m. (Bagarin) z Men- 
tula dei fanciulli. 

Bigatàrie, Rigate n. f. - Fila- 
trice di seta. 

Bigàtt n. ip. z Ninfa , Crisalide 
dei bachi da seta. 

Bignè v. storp. (Bluugna, Bi- 
«ftgnà, Migim) z Bisognare, Abbi¬ 
sognare, Essere d’uopo. X - T. Bosc. z 
Riunire, Abbinare : collegare assieme 
più legni in fascio. 

Biglia»* sogg. del v. Bigna z 
Bisognerebbe. 

Bignè pres. del v. Bigna z Bi¬ 
sogna. 

Bignè* Bignòn n. in. z Fascio di 
pertiche per fame cerchi. 

Bigolar n. m. z Vermicellajo , Pa- 
stajo :fabbricatore o venditore di ver¬ 
micelli: 

Bigòtt. V. ^hitìn. Fr. Bigot. 

Bigotarìe. V. li itili arie. 

Bìgul n. m. (plur. Rigai* Fide- 
lìn») z Vermicelli : fila sottili di pasta. 

Bilt»ià»»i v. (Uliilislàisl) z Ab¬ 
bellirsi, Adomai'si ; part. Bilft»iàd. 

Biiì»ie n. f. z Abbellimento, Orna¬ 
mento. 

Bilìte n. f. z Donnola. Fr. Bellette. 
V. Zool. 

Bilìtt agg. dim. di Bieii z Belloc¬ 
cio, Bellino. X n. m. z Balocco, Don¬ 
dolo , Giocolino. 

Rime n.* f. z Birna : agnella che 
ha passato Y anno , ma non è ancora 
divenuta pecora. Lat. Bimus z Di due 
anni. 

Bine n. f. (fcebire) z Piccia : 
quattro o più pani attaccati assieme. 
V. £bòpe. 

Binda. V. Benda. 

Binde n. f. (Bènde) z Benda. 

Binte n. f. (Finte* Cricc) z Ver¬ 
ricello : specie di argano a ruote den¬ 
tale per sollevare gravi pesi.Ted. Winde. 


Birboni. V. Birbo. 

Birbe n. f. z Birbone, .Furfante, 
Accattone. Rati le birbe z Que¬ 
stuare , Scroccare, Andare all’accatto. 

Birbe agg. (Birbòn) z Birbo, 
Birbone : furbo, fraudolento. 

Birbo agg. (Birbant, Birbòn) 
z Birbone. X z Malizioso. 

Biribi»» n. m. z Biribisso: giuo¬ 
co di carte che si fa cavando a sorte 
uno de’ numeri o delle figure sul ta¬ 
voliere. 

Biricbin n. m. (Berechin* Ba¬ 
racchivi) z Biricchino, Birboncello, 
Mariuolo. V. ^baióni. 

Birlcbinàde n. f. z Birbonata, 
Mariuoleria , Giunteria, Furfanteria, 
Trufferia. 

Biro»» n. m. z Vettura, Canvzza: 
veicolo a quattro ruote ad uso di tras¬ 
portar persone. V. Carello. 

Bit». Nome di Bue. 

Bi» agg. («ri»* Bino* Bi«-aU- 
utt-eU-on) z Bigio , Cenerognolo. 
Celt. e Fr. Bis. 

Bisàf be n. f. (Bi»a?b-ate-ute- 
ine-one* Sacòce) z Bisaccia : sac¬ 
co a due tasche unite assieme, che si 
porta sulle spalle, o fermasi con due 
cinghie all’ arcione della sella, per porvi 
e portare robe in viaggio. Fr. Bissac, 
Sacochc. V. Sacbcte. 

Biscantir» n. m. (Cantir) T. 
Arch. z Puntoni : le due travi che, ap¬ 
poggiate alle estremità della corda o 
sui muri, si uniscono *ad angolo nel 
mezzo del tetto. 

Bi»ròtt n. m. z Biscotto: pane due 
volte cotto. X (Bi»cotin) z Ciam¬ 
bella. V. Scalete. 

Bftfecotèll * Pincotell n. m. z 

Anserò, Vecchione : castagna lessata in 
acqua indi seccata. V. Balòte. 

BÌmouI n. m. TVÌzzul) z Altalena : 
trave equilibrata su di un perno, o tavola 
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che dondola sospesa a doppie funi. Fr. 
Bascule. 

Biaègul n. m. T. Galz. - Bassetto, 
Bisegolo, Lisciapiante : arnese di bos¬ 
solo con Risalti ad uso di 

lustrare gli orli della suola. 

n. m. z Bisestile : quel 
giorno che ogni quattro anni si ag¬ 
giunge al mese di Fehbraje. X agg. 
dell'anno che ha il bisesto. Sp». Bise¬ 
sto. Prov. An lilsest, tenie noni 
z Anno bisestile, anno stravagante. 

BlflOJa v. (BMftia, SbttUà) = 
Frugare, Frugacchiare : cercare ten- 
lando in luogo riposto. 

Cìr, sbisìje entri lis fuejis 
N’ gnghe un gran noV va di sbìiss. 

Zor. 

X - Lavoracchiare. X fig. Z Rimor¬ 
dere, Rimproverare. MA Maìje le 
cuicieme z Mi rimorde la co¬ 
scienza. 

■Itlinmènt. V. Hbtoijainent. 
Biiignft v. z Lavoracchiare . V. 
Bftsfjà e Bisigula. 

Binignèle n. L z* Bagattella. X 
iron. z Cosa grande. 

Btaftgott, Bitftotl n. m. (Sbft- 
»iott) z Frugacchiatore. 

Biiigulà v. (freq. di Bitiàl z 
Lavoracchiare , Arrabattare. 

Bidiiim. V. ibisliim. 

Bitlèng n. in. z Bislungo. 

BAfm n. no. (Bimc n. t) z Biscia , 
Serpe . X - Iracondo , Collerico . Tu 
«e» un bici» z Sei un iracondo, un 
indiavolato. 

filane n. f. (Bft»ee) z Biscia. X - 
Riccio, Ricciolo : ciocca di capelli pen¬ 
dente a spira. 

Bicifiiebòve n. f. (Bittòn, Reiòn 

n. m.) z Uragano, Turbine, Sdonata : 
nodo di venti. 

Bifciign n. in. (Bimigne f.) z 

Bisogno , Necessità , Occorrenza. Ve ’1 


| no Msagn z Avere quanto fa cTieo- 
po ; essere provveduto del necessario . 

Ristagna v. - Abbisognare. 

Biùni. V. Bqjini, 
f Bivòfi n..nu («lùvel z Biforca- 
; tura delV albero : parte del tronco dove 
comincia la ramificatone. 

Biaobe b. t (HblàvM z Biacca, 
Cerussa : sottocarbonato di piombo* X 
(liàcbe) z Bellettei, Melma : seder 
mento lubrico lasciato dalle acque sul 
terreno. X T. Vet. z Natte, Caches¬ 
sia : malattia delle pecore* V, giate 
e imblacbMil. 

Bianc agg. z Bianco . Fr. Bianca 
Sp. Bianco. X d’uv z Albume rfuovo. 
La»»à in Mano z Lasciale m 
sospeso, Abbandonare. 

Bl annuari e n. f. z Biancheria. : 
termine collettivo dei panni bianchi r 
lini o bambagini, come camicie r len¬ 
zuola, tovaglie , ecc. X 41 tana 3 
Biancheria da tavola. V, Rcnrni- 
mènt. 

Blanchete n. f. (CantAiòto) — 

Casacca : camiciuola bianca, per lo più 
di lana, che portano i contadini. 

Blan</tiesse n. f. (BlanehUiel 

z Bianchezza, Candidezza : astratto di 
bianco. 

BlanoMiu. V. Sblau^hyà» . 

lttau^bMadòr. V. Sbianchi» 
Jacftòr. 

BlaucbliSf man^biis agg. 3 

Bianchiccio, Biancastro , Subalbido 
Albicante . 

Biancùm n. m. z Biancume : ma¬ 
teria bianca X - Alburno: parte no¬ 
vella del legno sotto la corteccia. 

Blaemà v. z Biasimare / Cemu- 
rare. Fr. .Blamer. 

Bla»temà* V. Btestema* 

Blattcme* V. Bici»téme. 

Blàte n. L (Late* Blà^bc) z 
Natte : Cachessia delle pecore. X z 
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Afeima, Belletta : deposizione fartgosa 
delle acque. V. lartilataftfti» 

Biavàr n. m. (fliaat, «ranàr) 

z Granajo : luogo ove si serbano le 
biade. 

Blavaràl n. m. z Btadajuolo, 
Granajuolo : rivendugliolo di grani o 
biade. 

Biave n. f. z Biada : nome gene¬ 
rico di tutte le granaglie. In Friuli in- 
tendesi particolarmente il granoturco o 
maiz . X - Biada: quella che si dà in cibo 
alte bestie. X fig. z Mariuolo, Birba, 
Furfante. Buine Blòve! fig. z Volpe 
vecchia : uomo malizioso. 

Blccà v. (VBMec^ ImBletà, 
Taconà, Repètaà) z Rattoppare , 
Rintoppare , Rappezzare : mettere delle 
toppe, racconciare checchessia. 

Bleec n. m. (Tacòn, Taaiell) 
r Toppa , Rattacconamento : quel pez¬ 
zo di stoffa, di legno, di metallo od al¬ 
tro, con cui si racconcia qualcosa che 
abbia manco o rottura. X fig. - Grep¬ 
po, w & il Bleec z Fare il greppo. 
Ted. Bleck. 

Bieòu n. m. z Lenzuolo. Forse dal 
Gr. ’Evi/Soxriov. V. Lftatèl. 

Bleitemà, Blaatélnà v. (Cor- 
poni) z Bestemmiare. Lat. Blasphe- 
mare. Vali. Bleetemar. «io blentèmi 
z Io bestemmio . Vali. leu blestèm. 
V. cowpetiè 

Bleosemadòr n. m. Z Bestem¬ 
miatore. 

Bleatèine, Blastème n. f. z 

Bestemmia. Lat. Blasphemia. 

BleSà v. z Rattoppare , Raccon¬ 
ciare; part iletiMl. V. imMesà» 

Blèse n. f. z Toppa. V. Blesa» 
X z Caviglia di ferro che serve a fer¬ 
mare T anello di ferro del capestro 
de* buoi alla punta del timone. 

BlicSri n. m. z Frustolo , Briciolo, 
Mica , Ritaglio : piccola particella di 


cltecchessia. X z Cosa di poco o ni un 
valore. 

Blònime n. f. (Beatine) z Boz¬ 
zima. 

Bò n. m. (Boa-ats-on-nss s plur. 
Bum» Bòu«, Boa) z Bue : toro ca¬ 
strato. Lat. Bos; Fior. Bò; Vali. Bòu; 
Cefi. Bo. Bò di tainòn z Bue che 
si attacca al timone ; Bò di predèi 
z Bue che si pone aggiogato innanzi 
al timone ; Bò di nan z Bue che 
si attacca a destra del timone ; Bò 
di fur z Bue che si attacca a sini¬ 
stra del timone. A ciaspun bue il con¬ 
tadino impone un nome proprio, al 
quale la bestia risponde. Altri sono dati 
dalla bizzarria dei bifolchi, come : Bo- 
acarìn, Bunell, Cerimi, Co¬ 
tonili, Fior, Cajarìn, Paladìn, 
PalòmB, Pariftìn, Tèmnl % altri 
dal colore : Bìa, Blnnc, Formen- 
sìn, Boaa, Meli) altri dalla prove¬ 
nienza : Padoan, Poleaàn, Tre- 
viaàn, Viaentin, ecc. In generale 
gli stessi nomi colla desinenza femmi¬ 
nile si applicano anche alle vacche; 
non però tutti. 

Boadiee» V. Bovadìce» 

Boar, Bovàr n. m. z Bovajo, 
Boattiere , Bifolco : guardiano de’ buoi 
X fig. z Villanzone, Rude, Rozzo : di 
costumi e modi incivili. 

Boarie, Bovarie n. f. (Piine) 
z Proquojo, Procojo : gli animali bo¬ 
vini di una stalla. X z Bovile: stalla 
de’ buoi. 

Bollò, Bolioròaa, BOBoroaao 

tì. m. z Tentennino, Barboriccia, Be¬ 
fana, Demonio : voce fanciullesca, con 
Cui $’ indica o si finge qualunque spau¬ 
racchio per intimorire i fanciulli. Fa 

Bollò o fa loboroiio z Far baco , 
baco coprendosi il viso. 

Bocal n. m. (Bocal-on-att-ett- 

uSS) z Boccale : vaso di terra cotta, 
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eh’ è misura di vino e altri liquidi. X - 
Orinale . X agg. fig. ad uomo z Babbeo, 
Baggiano, Minchione, Cotale. V. Pl- 
tèr. Gr. @etux*Kior. 

Bocalcte n. f. z Brocca: picciolo 
boccale. 

Bocìimih, BofbàNH n. m. z Tet- 
tocai tre, Ingojavento. Uccello. V. Zool. 
X (Bochattf», BcK’liaMM-on-att ) 

fig. z Mangione, Mangiatore immode- 
ralo. X fig. z Linguacciuto, Chiacchie¬ 
rone, Ciarlone, Cinguettiere. 

Bocaftttà» Bo$lin«»a v. z Man¬ 
giare a bocca sgangherala. X z Lin¬ 
gueggiare, Ciarlare : parlare assai e 
sconciamente. 

Bochère* V. Buclière. 

Bochctc n. f. ( Fontine finti¬ 
ne, Trìpl», Trlpètl*) z Gala : 
ornamento di tela fina increspata, che 
mettesi allo sparo delle camicie da uomo; 
dicesi anche Lattuga, per essere crespa 
quasi a mo’ di lattuga. X de* puàrte 
z Bocchetta o Scudetto : piastra di me¬ 
tallo che serve di rinforzo e di orna¬ 
mento al buco della toppa. 

Bocòn n. m. ( Boco-non-ncin- 
gniatt-nutt-gnatt) z Boccone: tanto 
cibo sodo quanto in una volta si inette 
in bocca. X z Pezzuola, Frusto, Bran¬ 
dello , Brano : pezzo o parte di cosa 
soda. X di «trade z Tratto, Di¬ 
stanza : estensione di strada o di cam¬ 
mino. Un bocòn di lcn, di pano 
z Un pezzo di legno, un brandello di 
pannolano. X z Tacca, Statura. Un 
bocòn di flati tatt, di fa vitate z 
Un giovane di statura grande e bene 
tarchiato, una bella tacca di ragazza, 
una giovane appariscente. La a lio¬ 
còrni, o In liocòrni fig. z Andare 
in frantumi, alla malora. 

Bocona. V. lmbocona. 

Bòcul n. m. z Bottone, Boccinolo, 
Boccia : fiore non per anco aperto. 


Borale • ( Bòcul, Bùcule ) r 

Bronzina: tubo di ferro o di bronzo 
che riveste il foro longitudinale del 
mozzo delle ruote, ed entro cui s’in¬ 
fila la sala. V. Ruède, v z Cincin¬ 
no, Riccio : anello di capegli. 

nomimele n. f. z Boccoìie : quel 
tanto di cibo solido che si mette in 
bocca in una volta. Sp. Bocado. V. 
Bocòn, 

Bombarle, Bombare n. f. z Ir¬ 
ritazione grave alle labbra per ingestione 
di fichi immaturi, o per f applicazione 
di altri succhi acri. 

Bo^hàna. V. Bocàtt», 

Borile n. f. (Bovb-ate-ine-one- 
ute-uue) z Bocca . X z Apertura 
di molte cose, come di pozzo, sacco, 
vaso, arme da fuoco, forno, strada, ecc. 
X dal «tòmi z Forcella dello sto¬ 
maco, Scrobicolo del cuore. Sp. Boca 
del estomago. X di ridi z Sogghi¬ 
gno. X di flora fig. z Bocca ampia. 
X dal flora eli z B raciaiuola. La¬ 
vimi le borite fig. z Lavarsi la 
bocca ; Vantarsi. ¥& bollalo z Far 
bocchi o scorci di bocca, Coccare . Bo- 
C*ic ce viiatu z Avere quanto si 
può desiderare. 

Bod (Bud) z Bure : pertica del- 
f aratro. V. uàrzlne, 

Bòe n. f. z Fermentazione del fieno 
o d’altro che stia in cumulo. V. Bòjc, 
Boentà. V. Slioenta, 

Botò v. z Enfiare. Si dice delle 
vesti non assettate laddove stanno come 
rigonfie. 

Bòghe n. f. (Bove) z Chiavica, 
Caterattola , Incile , Gallone : porta 
chiudente l’acqua nei canali o nei mulini. 

Bògul, Bugni n. m. Bògulc f. 
z Strumento musicale rozzo fatto di un 
arco che tende una corda su cui è 
infilala una palla vuota, e da cui si trae 
un suono mediante un archetto. 
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Bòje n. m. (Bòe) z Boja , Car¬ 
nefice. X fìg. per invetliva z Crude- 
laccio. Bòje mal pràtic z Impe¬ 
rito , Abboraccione. 

Bojète d. m. z Assistente al boja. 

Bojòn n. m. (Sfond) z Acqua 
morta : pozza profonda lasciala dai tor¬ 
renti dopo le piene. 

Bol$» Bolz n. m. (Cumièrie)s 
T.,Agr. z Porca tronca , meno lunga 
delle altre. 

Boldòne n. f. Venez. (Mule) z 
Sanguinaccio: vivanda fatta con san¬ 
gue di porco, mescolativi latte e dro¬ 
ghe, ed insaccata a mo’ di salsiccia. X 
fìg. z Berta , Soja. 

Bòle, Bolèto n. f. z Cedola , Po- 
lizzetta. Fr. Bulletin. X di Pascile 
z Scontrino che dà il curato alla Pa¬ 
squa. La In Bolète z Far debiti. 

Bolèti n. m. z Parte deretana, o 
pezzo di camicia deretana, che pende 
ai fanciulli fra le brache X de $ba- 
mè»e z Frittella : lordura o segno di 
merda dentro la camicia. 

Boli v. (Bòli* Bàli) z Bollire , 
Ribollire. X - Grillare : il fermentare 
del mosto o di altri liquidi zuccherini. 
X lo flerr z Bollire il ferro : ar¬ 
roventarlo per unirlo ad altro ferro pari¬ 
mente bollito. X fìg. z Alterarsi , Com¬ 
muoversi , Sentire dispetto, part.Bolid. 

Bolide» Bulìde n. f. z Pampa¬ 
nata , Stufa: specie di suffumigio che 
si fa alle botti con roba bollente, per 
farle rinvenire e metterle a stagno. 

Bolliture n. f. (Bulidùre) z 
Bollitura: l’atto dei grillare dei liquidi 
che posti al fuoco per lo calore levano 
le bolle, X z L’operazione che si fa 
alle botti ed altri vasi vinaij, con acqua 
calda mista a vinacce, per pulirli inter¬ 
namente o levar loro il cattivo odore. 
X z Annestamene delle marze sul 
tronco, o delle ossa rotte mediante op¬ 


portuna medicatura, o di metallo con 
metallo mediante il fuoco, x fìg. z 
Dispetto , Ira compressa , Rovello. 

Bolìn n. m. (Bulìn) z Ostia ad 
uso di suggellare le lettere. 

Bolìnt» Bulini» Bujìnt s agg. 
dal v. Boli z Bollente. 

• Boll n. m. z Bollo , Sigillo , Im¬ 
pronta , Marchio . Prov. Bòul. X T. 
Calz. z Strumento di ferro per cuoprire 
i buchi delle suole. X z Bollore , Bol¬ 
litura, Bollimento : P atto del bollire ; 
il rigonfiamento o il gorgoglio che fa 
il liquido che bolle. Da un Boll z 
Incuocere, «leva lu Boll z Levare 
il bollore. 

Bolp. V. Volp. 

Bolpatt. V. Volpati. 

Boi» agg. (Sbol«) z Bolso: tos¬ 
sicoloso, che respira con difficoltà: di¬ 
cesi propriamente del cavallo. 

Bolz n. m. (Balzare % slorp. di 
Valz) z Waltzer: sorta di ballo. V. 
Bol$» 

Bolzàr n. m. z Valigiajo , Cofa- 
najo : facitore di valigie o bolge, di 
cofani o bauli. Sp. Bolsero. 

Bòlzare. V. Bolz e Bolse. 

Bòlze n. f. (Bòlzare, 44òrabu¬ 
le) z Ammaccatura: gibbosità dei vasi 
di metallo, dov’ ebbero un colpo. X z 
Valigia di pelle. X z Gavozzolo. 

Bomba. V. Bombi. 

Bomba» n. m. z Bambagia, Co¬ 
tone. *è»»t tal bomba» fìg. z 
Trovarsi in morbidezza. 

Bombe n. f. T. M. z Bomba: 
grossa palla di ferro cava, eh’ empiuta 
di materia esplodente, e lanciata dal 
mortajo, scoppia in mille pezzi a distanza 
determinata. X fìg. z Fandonia, Bub¬ 
bola. X agg. ad uomo z Parabolano. 

Bombi v. (Bomba» imbomba» 
Imbombi» Di»maelà ) z Immol¬ 
lare. x z Gonfiare. X z Pascersi 
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soverchiamente di cibo ; part. Bombid 
o Bombàd. 

Ben agg. (Bon-ntt-aU-on-onòn- 
ontsiimi plur. Boga, Bagnai fem. 
Buine) - Buono . Lat Bonus . Sp. 
Bueno. X - Capace , A&ife, Oppor¬ 
tuno, Utile. Bon di por, bon di 
nùje z Dappoco, Disutilaccto. Poc # 
di bon z Malvagio. Bà, ^hapà, 
$bòll»l 11 bon r Dare, Pigliare il 
mal esempio, V ardire, ia baldanza : 
prendersi arbitrio o dimestichezza di fare 
o dire qualche cosa. Tigni»»! in bon 
—Gloriarsi, Insuperbire, Invanirsi. Sa- 
vè di bon z Sapere od o/ire dt buon 
odore, avere fragranza. X Per caso 
od evento propizio. Bon par me, 
bon par lui z Avventurato me, for¬ 
tunato lui. Bon cbe Jo »ot »tad, 
che Jo ài fati, cbe Jo ài dfttt = 
Per buona sorte che mi sono recato , 
che ho fatto , detto la tale cosa , ecc. 
Tigni bon un z Mantenere V ac¬ 
cordo : conservarsi in una con alcuno. 
X Fa bon. Y. Unni, x Ma da 
Bon »ì, ma da bon nò, V. Da 
bon. X Bon an o bogn’ag»» a 
Già s modo di saluto in Gamia z Buon 
anno , o buoni anni da Dio. 

Boni v. (Bonaisà) z Abbonire , 
Placare , Acquetare : far buono : mi¬ 
gliorare lo stato dell’ animo o del tem¬ 
peramento di qualcuno. X z Abbonac¬ 
ciare : tranquillare, mettere in calma ; 
riti. Bona»»! » part Bonàd. 

Bonàce, Bonasie n. f. z Bo¬ 
naccia, Abbonacciamento : tranquillità 
e calma di vento. 

Bonàd agg. z Abbonito , Abbonac¬ 
ciato. A bonàd avv. z AlV ovest. V. 

Sorèli. 

Bon ànime, Bulnanime agg. 

che si dà ai defunti z Buonanima. 

Mio par! bonanime z II defunto 
mio padre. V. Ànime, 


Bonàtt agg. ad uomo Z Bonaocio , 
Bonario, Piacevolone . 

Bonbon. V. Bubòn. 

Bondànt agg. Z Abbondante. 

Bondautòn agg. aocr. di Bon¬ 
dànt z Abbondantissimo. 

Bondantmèntr! aw. z Abbon¬ 
dantemente, Copiosamente. Lat Abim- 
de. Y. A vénde. 

Bondànse, Bondaosie n. f. z 

Abbondanza . 

Boniflcò v. Z Migliorare : ridurre 
a buono stato. X - Bonificare \ menar 
buono, mettere a conto ; part Bonft- 
fllcàd. 

Bonoriv agg. Z Precoce, Prima¬ 
ticcio. X z Mattiniero: che stfole al¬ 
zarsi di buon’ ora. 

Bon-pa»tòn agg. z Bonaccio-, 
Buon cristianaccio : docile, quieto, pie¬ 
ghevole all’altrui volere. 

Boit-paròn n. m. z Benestante : 
campagnuolo agiato. Fr. Bobereau. 

Bon»iòr n. tn. (ttonwignòr) Z 
Monsignore : titolo che si dà a* vescovi, 
canonici ed altri prelati e dignìtarj ec¬ 
clesiastici. 

Bontàd n. f. z Bontà : buona qua¬ 
lità morale di persona, o fisica di cosa. 
Sp. Bondad. 

Bontìmp n. m. (Bon tlmp) z 

Buon tempo, Tempo sereno, placido. 
X fig. - Ozio, Gozzoviglia, Bagordo. 

Om di bon timp z Godente, Buon 
compagnone, Buon tempone. —* Il 
bon timp a *1 è dai prèdi» z II 
darsi tempone è dei preti. 

Bora^hòtté V. Bura^bott. 

Borà»$be, Bnrà»$be n. f. (Bo- 
ra»cb-ute-one-ate ) z Burrasca , 
Tempesta, Procella. X met. z Disgra¬ 
zia, Disavventura. 

Bora»cbàde, Bura»$bàde n. 
f. z Burraschella : burrasca passaggera. 

Bordò, v. z Abbordare, Accostarsi. 
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Fr. Abarder. X - Filettare , Orlare , Gai 
fonare : guernire con, filetti. X (Vog&) 
intr. z ^Recarsela, Sbuffare : mal conte¬ 
nere il dispetto ; tenersi per ingiuriato. 

Bevetela* B*v«tclis& v. z Fare 
chiasso , bordello o baje : scherzare, e 
per lo più stemperatamente. 

Bordèll n. m. z Bordello , Olias¬ 
seBaccano , Trambusto . Là o Jè«»t 
in Bordèll z Farsi scorgere ; Andar 
in rovina; Essere vituperato; Cader 
nel ridicolo; Divenire oggetto di scherno. 

Bordiaa v. z Bordeggiare, Vol¬ 
teggiare, Destreggiare : saper cogliere 
il vento. X fig. z Temporeggiare. 

Bordo n. m. z Bordo : guernitura 
di vesti o d’altro. X - Abbordo : T ac¬ 
costarsi od urtarsi di due navi, $Bapa 
Bordo fig. z Recarsela : prenderla in 
mala parte. 

Bordonàl n. m. T. Arch. z Puntone 
che regge il tetto lungo la linea di con¬ 
tatto col (Paveàn) padiglione. 

Bòre n. f. (Hor-ufte-one % plur. 
Boriti) z Brace, Brage , Bragia: corpo 
in arsione senza fiamma. X z Fungo 
del lucignolo. X z Tronco di faggio. 
V. Fajàrfte. X z Schiappa di faggio 
per ardere. X cnvièrfte fig. z Ipo¬ 
crita, Acqua cheta , Soppiattone . In 
Bòre z AccesOy Rovente . 

Boreàl n. m* z Braciola : muc¬ 
chio di brace. 

Borèss n. m. (imBoreuàde) z 

Zurro o Zurlo , Galloria , Giòlito : de¬ 
siderio od allegria smodata per ottenere 
od avere ottenuto checchessia. «lèMt, 
mèli»! o mèli In Borea* z Es¬ 
sere, andare o porre in zurlo, in gal - 
loria . V. ImBoreaaa* 

Borg n. m. (Bor-gaftt~gJUeftt- 
guftft) z Borgo : contrada di città fuori 
del principale recinto. 

BorgBenàn n. m. z Borghese, 
Borghigiano : abitante ne’borghi. 


Bòrie n. f. z Superbia, Alterigia. 
Fior. Boria* 

Bòro n. m. T. di gergo (Paftàn* 
Caftan) z Soldo, Quattrino: moneta 
ideale di minimo valore. 

Boròndnl n. m. z Rotolo, Piu- 
maccetto: specie di cuscino di forma 
cilindrica, empiuto di crini o di piume, 
che forma parte del tettuccio. 

Bora n. m. T. Tess. z Scopetta di 
radici che serve ai tessitori ad Spal¬ 
mare di bozzima l’ordito. V. BBar»* 

Bornarùl* V. SBovaarùl* 

Borse n. f. z Borsa . X z Scroto, 
Coglia. 

Banàftft* V. BÒ* 

Bone n. m. (Boeeaje) z Bosco: 
terreno coperto d’alberi. X «U gale* 
fte z Bosco o Frasche : capannucce di 
scopa, di ravizzone, di paglia od altro, 
su cui i filugelli fanno i bozzoli, fin 
eavattrs van in Bove z I filu¬ 
gelli vanno alle frasche : sono in sul 
punto di cominciare il bozzolo. 

Bo»cà v. z Tagliare la legna de) 
bosco. X z Svettare : torre la cima 
degli alberi, delle siepi. 

Boaeàe» Bo»eà)e n. f, z Bosca¬ 
glia, Fratta, Macchia . 

Boaeacftòv n. m. z Boscaiuolo, : 
colui che taglia il bosco. 

Bancaria n. m. z Grossa clava di 
legno per percuotere. X z Legno rozzo 
d’appoggio. X n» pr. di bue. 

BoncBèfte n. f. z Boschetto , Mac¬ 
chia ; dim, di bosco, piccolo bosco, X 
z Siepaglia che cinge un campo, folta 
per mezzana grossezza di piante, e 
crescente a guisa di piccola boscaglia. 

Bo»chìv agg. z Boschereccio, Bo- 
scosot Boscato : luogo coperto di boschi. 
X z Boschereccio , Forestale : perti¬ 
nente a bosco, 

Bonema* V. 

Bòftlme n. f. (Biadine) z Boz- 
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zima: intriso di stacciatura o di cru- j 
schello, d' untume, o d’ acqua, con cui 
si frega P ordito in sul telajo per ram¬ 
morbidirlo. 

Bossètt n. m. T. Calz. z Bossetto: 
strumento di bossolo , che serve a lu¬ 
strare il calcagno degli stivali o scarpe. 

Bòssul, BòziuI n. m. - Croc¬ 
chio , Cerchio , Circolo , Capannello : 
rag un a la di persone. X (BùmìuI) z 
Bossolo: vasettino, comunemente di 
legno. X - Bossolo , Urna : vasetto da 
raccorre i partiti. 

Botàm n. m. - Quantità di vasi 
vinarj. 

Botàiz, Bulàn n. m. (Botas- 
se-att-ett-on-utt) * i Bariletta : ar¬ 
nese a doghe, cerchiato, per tenervi 
poco vino. Di barìl in botass fig. 
z Di palo in frasca. 

Botasse n. f. V. Botàss. 

Bète n. f. (Botesèle, Botòn) z 
Botte: vaso vinario. V. Va» ci eli. Sol 
in t* une bote «li flerr fig. z 
Sono in sicuro. 

Bète n. f. (Pache, Hgncnule, 
’SÌsule) z Botta , Colpo , Percossa. 
Fior. Botto. X z Monachino , Mosche- 
rizzo : lividura o segno di percossa. X 
z Danno , Perdita , Disgrazia , Tmcollo. 
X T. Giuoc. z Gita: quel colpo, che 
in varj giuochi, trae ciascuno dei giuo- 
catori P uno dopo P altro. X (Boto- 
nàdc) fig. - Bottone o Fiancata: 
quel parlare coperto che con motti ar¬ 
guti punge altrui, e dicesi anco Far - 
data od Aculeo. X <*i cliav z Tic¬ 
chio, Boria , Albagia. X - Risenti¬ 
mento. £liapà bote - Risentirsi , 
Recarsela. P^ja Ilòti» - Toccar delle 
busse. Al è restaci su le bète - 
È rimasto sul colpo. Bote salde, o 
fhuide avv. z Di subito , immanti- 
. nenie , di brocco. V. in bote. 

Botesèle, Botisele n. f. r Bot¬ 


ticella : piccola botte. X z Piccola 
colpo , Picchierella. 9 

Botisà v. (Botona) z Sbottoneg- 
giare, Motteggiare : pungere con molti. 

Botòn n. m. Bottone. Sp. Boton. 
X de gustèle z Capocchio. Ànime 
di boton z Tondello. X z La parte 
del coltello eh* è tra la lama ed il co- 
dolo. X (Bùtul) z Bottone \ Gemma. 
V. Cèche. X accr. di Bote. V. 

Botona v. (imbotonà) z Abbot¬ 
tonare , Affibbiare. X z Motteggiare. 
V. Botisà. riti. Betonassi % part 
Botonàd, 

Botonàde n. f. z Abbottonatura. 
X z Fiancata , Fardata: motto pic¬ 
cante. V. Bete* 

Botonère n. f. z Bottoniera , Bot - 
tonatura , Affibbiatolo , Occhiello : la 
parte bucherata del vestimento dove 
si affibbiano i bottoni ; o la serie dei bot¬ 
toni stessi con cui si affibbia. 

Bòtri n. m. z Otre. X fig. Uomo 
grasso e grosso a similitudine di botte 
o di otre. 

Bott n. m. z Colpo , Percossa. X 
z Fiata , Volta. X di champàne 
z Rintocco. Snnà Jn bots o dà Ju 
bots z Suonare a rintocchi. X z Ora 
segnata dai colpi che P orologio dà nella 
campana. E* son tre bots z Sono 
tre ore ; A doi bots z Alle due ore. 
Di bott. Di bò di bott z Quasi , 
or ora , fra poco. ^ 

Botili. V. Corùndul, 

Bovadìce n. f. (Bujadìce) z 
Bufera: turbine con vento, e talvolta 
anche con neve o pioggia. 

Bòve n. f. z Chiavica. X Bisse- 
bòve, V. ttejòn. 

Bòs n. m. z Amia , Alveare: cas¬ 
setta, o tronco scavato, entro cui vivono 
le pecchie e fabbricano il mele. 

Bòssc, Bòce n. f. (Boss-ate- 
ete-ute) z Mezzetto : vaso di terra 
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ad uso di misurare liquidi ; è la metà 
del boccale. Brelt. e Celt. Bocz z con¬ 
cavo. In gl. Boss . 

Bozsìn, Bussili n. m. (Bftesàn» 
Hièse Bosso) z Un quarto di boccale. 

Bossoli n. m. z Fiasco : vaso gran* 
de di vefro col collo stretto. 

Bòssul. V. BÒmmuI. 

Bra$. V. Brass e derivati. 

Braca v. (Brachlsà) T. Cacc. z 
Schiattire , Squittire : quel frequente ed 
acuto abbajamento che fa il cane da 
caccia, specialmente il segugio, quando 
insegue la lepre. 

Bracarie n. f. Canatteria. 

Bra$adòrie n. f. ( Brassadò- 
rte) z Ansa della gerla di vetrice che 
si porta dietro le spalle.. 

Brace. V. Brasanti» e £Ban. 

Brachìr n. m. z Canattiere: quegli 
che ha la cura dei cani segugi nelle caccie. 

Bracidùre n. f. z Partita del 
carro. Ve n’ ha ordinariamente due, la 
Partita davanti , e la Partita di dietro. 
Venez. Bero . V. (harr. 

Bradàac n. m. z Scapa: mani¬ 
polo di ramoscelli di arbusti per spaz¬ 
zare la stalla, la córte, le vie. 

Bragantìn n. m. (Brass) z Maiz 
primaticcio. V. Sorgtùrc. 

Brasile n. f* z Spranga , Staffa : 
tuttociò che serve a tenere unite due 
cose ; particolarmente poi liste di ferro 
o legno che si conficcano a traverso per 
tenere unite le commessure. X z Im¬ 
braca , Braca : arnese per lo più di 
cuojo, che attaccato al basto fascia le 
coscie delle bestie. X T. Magn. z Con¬ 
trafforte : arnese di ferro per serrare 
più fortemente le porte e le finestre. 
X z Braca: striscia di carta a cui si 
impostano i fogli isolati dei libri per 
poterli cucire insieme. 

BragBe**a v. ( Slirashessà, 
Dolora) z Dottorare , Signoreggiare: 


BR 

mettersi in tutto, dirigere le cose con 
petulanza ed arbitrariamente. Parlando 
di donne adoperasi anco la frase z Por¬ 
tare i calzoni. V. Dolora e Scafa rù. 

Brasbèsse n. f. (BrashèisiM, 
Braghètt) z Brache , Calzoni: parte 
di vestito dell’ uomo dall* anca al ginoc¬ 
chio. Consta del FoìuIo (Cavatoli) % 
della Brachetta o Toppa (Patelòn) ; 
dei Centurini (Cinturini*) s delle Cu¬ 
latte (Culàti») i dello Sparato (Vier- 
tidùre)* delle Serre o Finte (Tra* 
vièr») t dell’ Usoliere ( Curdèle) % 
de’ Fondi (FondèJ) ; de’ Taschini (Sa- 
cliènti) i e del Codino (Cinturini* 
de’ dulie). Lat* Braca. Sp. Bragas. 
Celt. Bragez. Cala li* Braghétti* 
fig. z Calare le brache ; Darsi vinto. 
A Braghe»*!* calàdi* z A bra¬ 
caloni., Mèti «u li* BragBè*«i* 
(parlando delle donne), V. Braghes- 
«à. Pale t' e* Braghe**!* z Sve¬ 
nire dalla paura. 

Braghe»»òn agg. z Soppottiere : 
uomo petulante, saccente : colui che 
pretende intromettersi in ogni faccenda. 
È più frequente il femminile BragBe*- 
aòne z Soppottiera . 

BragBètt n. m. pi. BragBèt* z 
Piastrelle : laminette di ferro che ten¬ 
gono fermo al manico il ferro del mar¬ 
tello. V. Bragheawe. 

Braghìr n. m. (Cinto, Cini) z 
Brachiere , Cintura , Cinto : fasciatura a 
sostenere gl’ intestini, e riparare le er¬ 
nie. X fig. z Briga , Impiccio , Intrico 
nojoso. X Detto ad uomo z Sciatto. 

Bragòn n. m. Usasi per lo più nel 
duale Bragòn* (Pantalòn*) z Cal¬ 
zoni : brache che vestono anche la gam¬ 
ba. V. Braghè*«e. 

Puartaììd ore bragòn, ore braghett. 

Co. Ermes. 

Bràide n. f. (Braid-ate-one- 

ute-u*ze-uzzate)zPoderetto chiuso. 
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Lat. Praedium . Lat. barb. Brayda. Lomb. 
Breda. Celt. Braid. 

Brama v. z Desiderare, Bramare, 
Appetire, Agognare . X - Augurare, 
Imprecare . X z Pregare, Invocare, 
Votare . Fr. Bramer ; recipr. Bra 
ma»»! i part. Bramaci. 

Bramailòn n. f. z Imprecazione. 

Orane n. m. ( Bravic-ntt-uz- 
zatt-on ) z Ramo d’ albero, di tor¬ 
rente, o d’altro che deriva come da 
tronco. Fr. Branche . 

Brane&v. (Imbranca, Briaca) 
z Abbrancare. V. £afa. X riti. Bran¬ 
ca»»! z Abbrancarsi : appigliarsi con 
forza a checchessia ; part. Braneàd. 

Brancàde n. f. (Brftncàde) z 
* Manata, Manciata. X = Afferramento, 
Abbrancamene : l’atto dell’abbrancare. 

Bra mièli. V. Brentftèll* 

Bra»càj n. m. ( Bra«chàr ) z 
Prunaja, Pruneto : luogo folto pef 
molti rami e bronchi. 

Braùrc n. f. (Bravure, Bra- 
rèzze) z Prodezza , Abilità, Valore. 
X - Bravata, Braveria. X z Alte¬ 
rezza, Tracotanza. 

Braurò» agg. z Altero, Vanitoso. 

Brav agg. (Brào, Bravàzz, Va¬ 
lènti z Bravo, Valente, Prode. X - 
Borioso. X - Sgherro, Smargiasso, 
Bravaccio. Brav 9 Brào tu X z Oh 
garbato, così va 0 sta bene ! iron. in 
senso di disapprovazione o di spregio. 

Bravème» Bravèzze, Bravu¬ 
re n. f. z Bravura, Valentia, Prodezza, 
Gagliardia. V. Braiire. 

Brazz, Bra$ n. m. z Braccio : 
membìro umano dalla spalla alla mano. 
X (Brazzolàr) z Braccio: misura 
di due piedi. X - Bracciata, Abbrac - 
datura : tanta materia 0 roba, quanta 
in una volta può stringersi colle brac¬ 
cia. Iliade Ju brazz fig. z Disa¬ 
nimarsi : perdere il coraggio. 


Brazzadiire, Bracadure n. f, 

z Brocciatura: quantità indeterminata 
di tessuto da misurarsi a braccia. V. 

Bracidure. 

Brazzà, Braci v. (Imbrazxà) 

£ Bracciare : menare od usare delle 
braccia. Differisce dall’ Abrana z 
Abbracciare, in ciò che il primo è se¬ 
gno 0 modo di forza, il secondo è es¬ 
pressione di affetto. 

Brazzàl, Bracai n. m. z Brac¬ 
ciale : impugnatura di legno per giuo- 
care al pallone. 

Brazzalètt, Bra$alètt n. m. z 

Bracdaletto , Armilla : cerchietto con 
che le donne cingono i polsi. 

Brazzecuèll (A) avv. z Abbrac - 
doni : con abbracciamento, abbraccian¬ 
do. Butà»»ft 0 $bapà a brazzè- 
cuèll z Gittare le braccia al collo , 
stare abbraccioni. 

Brazzènt, Bracent n. m. (Vo- 
re, Òpar e, Zornalìr, Zornatàri, 
Lavorènt) z Bracciante , Operaio , 
Giornaliere : quel contadino che campa 
col lavoro delle mani di per dì. 

Bràzzft». Braci» n. f.plur. z Lotta . 
Usasi solo in plurale ; onde : Fa Ila 
br àzzft» z Fare alle braccia, alla lotta; 
usare delle braccia, venire alle mani. 

Brazzola v. z Portare a braccio, e 
custodire i bambini. X Brazzolà»«ft 
fìg. z Lottare ; part. Brazzolàd. 

Brazzoladrè»»e n. f. z Fanti- 
cella che ha l’incarico di portare a 
braccio, ed avere custodia de’ bambini. 

Brazzolàr n. m. (Brazz) z Pas¬ 
setto, Braccio: misura di due Piedi. 

Breàr n. m. z Tavolato : partico¬ 
larmente quello che pongono i villici 
sulla piazza per farvi sopra le danze 
nei dì della Sagra. 

Brèc n. f. (Brc-ate-one-ute- 
ftne-uzze-uzzàte) z Asse ; legno 
segato per lo lungo del tronco, e di 
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grossezza poco maggiore di un* oncia. 
Ted., Brett. e Celt. Breg z Scheggia. 
X de* polènte. V. Taulìr. X de* 
Uàrsftne • V. Uarsine • X de» 
gri»pi» T. Calz. z Tavoletta solcata 
pei* increspare il cuojo. La o <lè«»i su 
le lirèe . fig. - Morire, Esser >norto. 

Brèdul n. m. (Brèdule f.) r Sog¬ 
gettino,, Predellino, di legno, con buco 
tondo in mezzo ove si mettono a sedere 
i bambini. V. (hadrèe, (Lance e 
Stàntnl. • 

Brene n. f. z Briglia : arnese con 
cui si tiene in soggezione il cavallo. È 
formata dal Passante (Vere)* dalla 
Testiera (Testière ), dal Frontale 
(Frontin), dal Soggolo (Sotgòle), 
dal Morso od Imboccatura (Smuàrs), 
dalla Muserola (Musaròle), dal Pa¬ 
raocchi (O^BaJ). dal Filetto (Ftlètt), 
e dalla Seghetta (Seghètt). X z Fo¬ 
glie degli alberi resinosi. 

Brent. V. Brentftèll. 

Brentàne n. f. (Montane) - 
Fiumana, Piena : acqua grossa : im¬ 
peto di fiume o torrente che cresce 
e che minaccia di straripare. 

Brènte n. f. z Tinozza : piccolo 
tino* ; vaso vinario a doglie con un solo 
fondo. 

Brentèle n. f. z Gora : canaletto 
irrigatorio fra campi. X - Torrentello 
o Ramo di un torrente. V. Làvfte. 

Brentièll n. m. ( Brantièll, 
Brent. Tinnii, £11 a véli) z Tino : 
recipiente in cui si pigia 1’ uva, e si fa 
fermentare il mosto. 

Brentòn n. m. z Tino grande . 
Dà o La Jn cui Brentòn fig. z 
Rompere ogni ritegno. 

Breòn n. m. z Pancone : asse se- 
* gato per lo lungo dell’ albero, della 
grossezza di due o più oncie. Se ne 
fanno di spessor minore che chiamansi 
Breoncìni. 


Breoneìn n. m. dim. di Breòn. V. 

Bressane n. f. T. Ucc. z Ra- 
gnaja : luogo acconcio e destinato per 
uccellarvi colla Ragna. 

Bricc n. m. z Apparitore, Sergen¬ 
te, Fante del giusdicente o del comu¬ 
ne : pubblico banditore sotto k cessata 
Repubblica veneta ; d’ onde Brlcòn, 
V. Fant. 

Bricòle n. f. z Rimbalzo, (hapft 
alg di Bricòle fig. z Ricevere qual¬ 
cosa indirettamente . 

Brlcòn agg. (BirBen) z Bricco¬ 
ne : malvagio, di cattivi costumi. 

Briconàde n. f. z Bricconeria : 
fatto malvagio, o disposizione di animo 
perverso. 

Briga v. z Affaccendarsi, Adope¬ 
rare, Faticare, Ingegnarsi, Procacciare. 
Sp. Bregar. 

’ Brighe n. f. (Brìje) z Lite, Con¬ 
troversia , Rissa. X - Faccenda. Sp. 
Brega. 

Brìje, Brighe n. f. z Briga, 
Nqja, Molestia, Travaglio. X - Uopo, 
Bisogno. He ài Brìje z Non ho 
d’uopo. 

Brlncà. V. Brancft. 

Brincade. V. Drancàde. 

Brindi», Brindi» n. m. z Brin¬ 
disi : saluto che si fa ne* conviti in be¬ 
vendo. Sp. Briìidis. 

Bri». V. Sbri». 

Bri«e n. f. z Brezza, Venticello. 
Sp. Brisa. 

Bri»»àj n. m. ($Bri»»aJ, Ber- 
»àj) z Bersaglio : segno dove gli ar¬ 
tiglieri od altri tiratori s’ addestrano a 
dirizzare, o dirizzano la mira per ag¬ 
giustare il tiro. 

Bri»iòle. V. Bru»àdule. 

Brisighèil n. m. z Capriccio. Co. 
Ermes. 

Brituèle. V. Bertuèle. 

Brìtule n. f. (curtièle, Brilu- 
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lìn m.) z Coltellino : specie di roncolina 
che si chiude in un manico. V. Cur- 
ÙMe. 

Uroìide. V. Bruàde. 

Bròcul n. m. T. Ori. - Cavolo broc¬ 
colo . V. Bot. 

Brod a?b n. m. (Brudftòtt, Sbru- 
diòtt, «bròdi e) z: Broda, Imbratto, 
Pappolata: vivanda che non ben si at¬ 
tiene insieme, e quasi liquida. Celi. Bro- 
ghach . 

Brodetta v. (§brodegà) - Im¬ 
brodolare , Imbrodare , Insozzare : im¬ 
brattare di broda. 

Brodegon n. m. ( Ubrodegòn 
f. one) - Lavascodelle, Guattero, Sco- 
papollajo : il più basso servente di cu¬ 
cina. 

Bròj n. m. (Hanèzx) z Broglio, 
Ambito . Voce veneziana che indica le 
pratiche di chi aspira ad ottenere i suf¬ 
fragi di un consesso deliberante. Il mag¬ 
gior Consiglio della Repubblica veneta 
tenevasi in un Brolo o Verziere ora oc¬ 
cupato dalle Procurane nuove. * 

IKroJa v. z Brogliare, Brigare, Ma¬ 
neggiare . V. Imliroja. 

Bròli! n. m. z Bruolo , Brolo (V. a.); 
Frutteto , Verziere : orlo grande. Lat. 
barb. Brolium. Gali. Brog z Chiuso. 

Brondà* V. Brunitila. 

Brons n. m. (Bront) z Bronzo: 
metallo composto di stagno e rame. 

Bronsìn, Brunzìn n. m. z Bron¬ 
zo : pentola di bronzo. X add. z Bruno, 
Bronzino : di colore del bronzo. 

Brosata v. z 11 cadere di pioggia 
gelata, o nevischio. Fr. Grésiller. 

Brattate, Bruttate n. f. z Nevi¬ 
schio, Nevischia : neve a foggia di mi¬ 
nuta grandine. Fr. Grésil. 

Bròtte. V. Sciòglie. 

Bròtule n. f. (Maiiòli. Manùl) 
z Manipolo di lino o canapa da filare. 

Brova v. (ttbrovà, Nboenta. 


Scota) z Scottare , Sbogltentare , Bis- 
lessare. X - Fermare : dicesi dello im¬ 
mergere nell* acqua bollente qualche 
vivanda cruda, perchè si conservi con 
darle così una prima cottura. X li» ca- 
nevaiiltt, li« plèssi» z Scottare, 
purgando dal sucidume i canovacci, i 
pannilini nell* acqua bollente. 

Brovàde V. Bruade. 

Brovadìn add. (Bruadìn) z Sa¬ 
pore di rape acide, che rimane ai tini in 
cui queste si sono poste a fermentare. 

Bruàde n. f. (Broàde, Brovà- 
de) z Rape inacetite : cibo comune in 
Friuli. 

Brunita. V. imbru^ba. 

Brnchàm n. ra. z Bullettame : 
complesso di ogni specie di bullette. 

Bru^bàr n. m. z Bullettaio : fab¬ 
bricatore o venditore di bullette. 

Brucbe n. f. (Bròclie) z Bulletta : 
piccolissimo chiodo. Sp. Brocon , Broca . 
Prov. Broc. L’ Italiano ha perduto il 
vocabolo Brocca , e gli è rimasto Im¬ 
broccare : dare nel brocco. X (Brìi- 
Cbòn) z Borchia : scudetto colmo di 
metallo, che serve di ornamento a* seg¬ 
gioloni e simili suppellettili. X z Mesci - 
roba. V. Lavcmàn. X z Caviglia 
cilindrica, a punta tronca, che s’inserisce 
nel frullone od abburattato^ (Buràti). 
X di BaròfUl z Bulletta di Garofano, 
V. iìaròlUl. x di leu z Caviglietti 
acuti di legno con che i calzolaj confic¬ 
cano li caleagnini delle scarpe. X dal 
CuìnB z Quei segnali a borchiette confic¬ 
cate nell’interno del Bigoncio (Cuìòb), 
onde misurare la quantità del vino che 
vi si pone. L& «ore le bruche fìg. 
z Soprappigliare : ricattarsi a misura 
colma. Bàli li» bruchi» fig. z Bat¬ 
tere i denti o le calcagna pel freddo. 

Brucbòn n. m. z Borchia , Cappel¬ 
lotto. 

Bruii n. m. (Bròud) z Brodo ; 
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acqua in cui siasi cotta Ja carne. Là 
in Brud fig. - Sdilinquire, Andare in 
amore. Là in brùd di viòli» - 
Imbietolire , Andare in dolcezza : non 
capire nella pelle : andare in brodo di 
succiole, in visibilio. Proverb. £Barn 
viòle (o ve?Be) Ca» bon brud - 
Carne tirante fa buona fante. Brud» 
lungi fig. z Lungaggini : dilazioni ec¬ 
cedenti. 

Brùdie. V. Broda?!** 

Brudiòtt. V. Brodà?B. 

Brìirul n. m. (Bruitole, Buttile 

f.) z Orzaiuolo, Ciccione, Pignolo , Bolla : 
piccola postema o enfiatello della cute. 

Bruitolo» agg. z Butterato, Imbol¬ 
licato ; coperto di orzajuoli. 

Brugnàcc. V. Brune e Faròn- 
clt. 

Brumài n. in. z Nome di un essere 
ideale nefasto, il cui intervento s’im¬ 
preca a chi si vuol male ; altri intende 
per esso il verno con tutte le sue rigi¬ 
dezze ; altri il bruito male, cioè Y epi¬ 
lessia. V. Mal di ». Valantìn. 

•Brume n. f. r Crema, Fior di latte : 
la parte grassa che monta alla superficie 
del latte lasciato in riposo. X r Schiuma 
o Spuma alla superfìcie di qualsiasi li¬ 
quido. X - Inverno. X ~ Freddo neb¬ 
bioso . Lat. Bruma . Sp. Bruma. Mé» 
di Brume z Decembre. Fr. Brumaire . 
Anche presso i Romani questo mese con- 
sideravasi come il principio dell* inverno 
che aprivasi nei tre giorni 19, 20 e 21. 

Brùndul. V. Coròndnl. 

Brunitila v. (BrontolÀ, Brutti¬ 
la, Bronda, Sbrnniulà, »hron¬ 
dula) z Brontolare, Borbottare , Bu- 
fonchiare : il mormorare con lunghe pa¬ 
role di coloro cui va a mal verso un 
fatto o detto qualsiasi. X dal tftmp 
fig. z Romoreggiar del temporale. 

Bruntulàde n. f. z Tuono. Gr. 

BpOVTii. 


Bit 

Bruii tuia mè nt n. m. (»brun- 
dulamènt) z Borbottamento , Bron¬ 
tolio, Piato : T atto del brontolare. X z 
Romoreggiamento. 

Bruntulòn agg. z Brontolone, Bor- ' 
bottone, Querulo, Rampognoso. 

Brùnsule n. f. z Internodio : pezzo 
di culmo fra nodo e nodo delle piante 
graminacee. 

Brn»à v. z Bruciare , Abbruciare, 
Ardere : consumare col fuoco. Mi Br use 
fig. z Mi cuoce . Bru»à *1 pajòn fig. 
z Marinare la paga , o la mancia. 

Brusàd agg. z Bruciato , Arso. Ore 
Brusàde fig. z Ora colta alla sfuggita. 

Bru»adìn , Rrusadizx agg. 
(BruMiniB», Brnwttilìn) z Brucia¬ 
ticcio : sentore o leppo di bruciato. 

Bru»àdule n. f. z Bravinola, Bra - 
giuola , Arrosticciana : costola, striscia 
o fetta di carne posta a cuocere in fretta 
sulle brace. 

Brusàte. V. Brosàte e Zelit¬ 
ene. 

Brutte n. m. ( Br tifili, Bru- 
gnàcc) z Buttero , Pustola. Ciccione, 
Fignolo. 

Brutte n. m. (Bruscàndnl, Bru- 
scàje, Brnseàe, tthèrzii) z Bru¬ 
ciaglia : sterpi od altro legname minuto 
acconcio ad accendere facilmente il fuoco. 
Gelt. Bruis. V. Urti?òn. • 

Bru»c agg. (fem. Brusche) z 
Aspro , Rude , Oscuro. Bali» Bru- 
m?bì» fig. z Trattare con sostenutezza. 

BrutteànduJ. V. Urtinomi. 

Bruf»?hà v. (Bu«?Bà) z Dibo¬ 
scare , Bruscare : racconce o tagliare 
stecchi, od altra bruciaglia. X - Buscare , 
Guadagnare. 

BrnscBète, Bru»?Bète n. f. z 

Bruscolo, Fruscolo, Festuca. X T. Giuoc* 

Tira li» Bru»?Bèti» z Tirare le 
sorti : giuoco in cui, ascosi nella mano 
due o più fuscellini, uno più lungo 
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dell’ altro, se ne lasciano fuori le testate 
ad ugual segno ; chi ne leva uno o più 
lungo o più corto, secondo il patto, vince. 

Bru«rhìn n. m. (Sburcòn, Sbor- 
itìn, fiborfin ) - Setola, Setolino, 
Spazzola : strumento di setole per nettare 
i panni, le scarpe ed altro. X dt $ha- 
vàj - Brusca, Bussola. Ingl. Brùsck. 

Brnichinà v. z Setolare, Spazzo¬ 
lare : nettare i panni colla setola, rifl. 
Brut*china*wi z Ripulirsi colla setola. 

Brn«rhinàde n. f. z Ripulimento 
fatto colla setola. 

Brù«e n. f. (€iru»e) z Schianza, 
Escara* 

Brutte ri. f. (Campo, Campa- 
non) z Giuoco fanciullesco, in cui, get¬ 
tata una piastrella successivamente entro 
determinati riparti fatti da linee segnate 
sul terreno, indi saltando con un piede 
senza toccare le linee, devesi spingere 
fuori senza che si arresti sulle linee 
stesse, e senza eh’ esca attraverso i limiti 
laterali del Campo. Se il giuocatore 
spinge la piastrella in un riparto diverso 
dal voluto, o colla spinta del piede la 
obbliga ad uscire lateralmente, 1’ avver¬ 
sario grida fall s se poi o saltando tocca 
col piede una delle linee segnate, o colla 
spinta caccia la piastrella sopra una delle 
linee trasversali segnate sul terreno, 
T avversario grida brutte o Coche % 
e tanto in questo come nel primo caso 
il giuocatore perde la sua volta. Ro- 
magn. Brusa z Proda, Orlo, Estremità. 

Brutteghin, Brustlghìn n. m. z 
Invidiuzza, Tarlo di cuore, Rabbiuzza, 
Gelosia, Assillo di gelosia. 

Bruttina v. z Abbrustiare , Abbru¬ 
ciacchiare : porre, agitando sulla fiamma, 
uccelli od altro volatile spiumato, onde 
levargli la peluria rimasta. Dicesi anche 
di qualunque altra cosa cui accada ab¬ 
brustiare. rifl. Bruttftnàttttif pari. Bru- 
ttftnàd. V. Brutttula. 


Bruttòr n. m. z Bruciore, Cociore, 
Ardura , Frizzo : quel dolore alla pelle 
che cagionano le materie corrosive, o le 
scottature ecc. Il vocabolo è di forma 
antica italica. 

Brùtttul n. m. ( Bòro ) gerg. z 
Danaro. 

Brutttula, Bruttimi v. (Imbra¬ 
ttino, Bruttina) z Abbrostire , Ab¬ 
brustolare, Tostare, Abbrustiare: porre 
le cose al fuoco in modo che non ardano, 
ma solo si abbronzino. 

Brufitulàd agg. z Abbrustolito. 

Brutttulàde n. f. Abbrustolimento : 
r atto o F effetto dell’ abbrustolire. 

Bruflitulìn n. m. z Tamburino, 
Tamburetto : strumento di ferro cilin¬ 
drico o sferico in cui si tosta il caffè. X 
agg. ad uomo fìg. z Scriato : piccolo e 
storto. V. Bruttadìn. 

Brut n. f. (Itiòre) z Nuora : mo¬ 
glie del figlio. Got. Bmth. Fr. Bru. 

Bròte-ròpie n. f. z Minuta, Bozza 
di scrittura. 

Bruti agg. z Brutto. 

Bubàne n. f. (Curàgne) z Ab¬ 
bondanza, Affluenza, Magona; dicesi dei 
viveri, o di checchessia. 

Bùbe n. f. V. puer. z Bua. Piccolo 
male o piccolo segno di male. Usasi 
dai bimbi o da altri parlando con essi. 
Sp. Buba. Brett. Boubou. Fr. Bobo. 

Bubòn, Bonbon n. m. ( <4 lan¬ 
dò «ce ) z Bubbone : infiammazione 
acuta delle glandole linfatiche. 

Bubù n. m. V. puer. z Fuoco.- 

Burbere n. f. z Fenestrella : pic¬ 
colo spiraglio nei muri delle stanze per 
darvi aria o luce. 

Bòrni, Bòrni n. m. z Riccio di 
capelli. X - Anello, Cincinno. X =: Boc¬ 
cia, Bocciuolo, Bottone : fiore non ancora 
aperto. 

Bòrnie n. f. (PÌruJ, Bùruliti) 

z Campanelle : pendenti di orecchini 
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donneschi. X de» mèdi» (aruè- 
di«) - Cerchio di ferro largo e scam¬ 
panato che si salda alla estremità este¬ 
riore del mozzo delle ruote. X - Bron¬ 
zina. V. Bòrnie e Ruède» 

Bnd storp. V. Vud. 

Bud n. m. (Ilod) z Bure : pertica 
dell* aratro che anteriormente si appog¬ 
gia al carretto e posteriormente porta il 
vomere. V. tarline. 

Budelà. V. Bniari. 

Budelàde » Budelòne esci, z 
Capperi ! Canehita ! Zuecoli ! Gnaffe ! ec. 

Budièll, Bug è II n. m. z Budello, 
Intestino. X - Minugia. 

Budìn n. m. z Berlingozzo. Ingl. 
Puddinga 

Buère n. f. z Borea, Aquilone : 
vento di Nord-Est. Vali. Boàre. 

Un è rie n. f. z Bruciata, Caldarro¬ 
sto : castagna arrostita. 

Bolide n. f. (Sbufàde, Bnff, 
Ibnff, Bugìide ) z Soffiata. X di 
vini z Folata di vento. X di ridi z 
Sbruffo , per irresistibile prurito di riso. 

Bnflr n. m. T. Sart. z Sgonfietto. X 
di vint z Raffica o Folata di vento, 
che fa impeto e cessa. . * 

Bufòn agg. z Buffone, Beffatore, 
Motteggiatore. X z Bugiardo, Manca¬ 
tore. Fr. Bouffon. Sp. Bufon. 

Bu fon ad e n. f. z Buffoneria, Bur¬ 
la, Beffa, Baja : atto o detto sciocco e 
scipito. Sp. Bufonada. 

Bufonèss n. m. z Buffoneria : atto 
o detto ridicolo, proprio de’ buffoni. 

Buffile n. f. z Bolla, Bollicina. X 
z Vescica. X fìg. z Baja, Fiaba. La in 
Bùfule z Finire in nulla. Fa li» 
Buffili» z Fare alle bolle di sapone : 
giuoco fra i notissimi. Sglonfe Bu¬ 
ffili» fig. z Paffuto, Camacciuto . 

Sugaci. V. ImBurìd. 

Bugàde n. f. (Li»cìe) z Bucato. 
Blan$Barìe nete di Bugàde z 


Biancheria non adoperata dopo stata in 
bucato. Sp. Bugada. Gelt. j Sugaci. X 
z Impeto, Impetuosità. Riva di Bu¬ 
gàde z Giugfiere di botto. X di vini, 

V. Bufàde. 

Bugànse n. f. (Potè*®) z Pedi- 
gnone, Gelone, infiammazione che nel 
verno si genera ne’ piedi, nelle mani, 
ecc. Venez. Buganza. 

Bugèll. V. Budièll. 

BngnìguK V. tmBrifòn. . 

Bngnòn n. m. (Faròncli) z Fu- 
roncolo, Ciccione, Bubbone, Gavocciolo ; 
Enfiato: tumore alla pelle, talvolta ma¬ 
ligno, se viene da peste, da sifilide, ecc. 
Reggian. Bignòn, Bògia. V. BnBòn. 

Buìne agg. f. (Bùne) z Buona. 
Vali. Bune. Buine man z Mancia, 
Strenna. Man Buìne z Mano destra. 

Buinegràsie n. f. z Favore, Cor¬ 
tesia, Agevolezza; Affabilità, Piacevo¬ 
lezza; anche Umanità, Vezzo. Sp. Gra¬ 
zia. X z Palchetto : .asse corniciata, con 
cui per mezzo di cerchietti o campanelle 
stanno attaccate le cortine delle finestre 
o delle porte. 

Buinemàn n. f. z Mancia. 

Buinòre avv. (A Buinòre, Bu- - 
nére, Butnor-one-óte-ute) z Di 

buon* ora, Per tempo, Per tempo anzi¬ 
ché no, Per tempissimo. Vai* in Buin¬ 
òre z Andate alla buon’ ora, Il cielo 
vi salvi, là in Buinòre z Va, la¬ 
sciami in pace. In senso di ammirazione 
o disgusto : In Buinòre ! z Alla buo- 
rì ora ! finalmente è detta, fatta la tale o 
tal altra cosa ! V. Ad-ore. V. Ore. 

Biij, Bujàn n. m. Grande scodel¬ 
la, Catino. V. £Badìn. 

Bfijà v. (Inciudi) z Frizzare, 
Mordicare, Cuocere : senso di dolore 
urente alla pelle. V. Foga. 

Bujàce. V. Bujàsse. 

Bujàde n. f. z Cinigia : cenere calda 
con minutissime brago. 
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Bujadìcc. V. Bovadìce. 

Btijàn n. m. z Catinella in cui si 
serba il latte. 

BiyaiIA. V. ImbUjAEBA. 

BuJàezc n. f. - Bovina, Buina, 
Meta: sterco di bue. V. Flamàde. 
Brett. Beuzel. Fr. Bouse. Reggian. 
Boazza. 

Bùjé. Y. Còde Biajc e iejòn, 

Bujìnt. V. Bulini. 

Bujìna n. m. (Biùnz) « Bilico , 
Arconcello da soma : staggio od asta 
curva di legno, con due anse od uncini 
alle estremità, per appendervi e por¬ 
tare secchie d’acqua. Venez. Bigòl. 
Berg. Ganf o Cadur. Bresc. Bàdol. 
Trent. Bacilom. Mil. Bàzol. Mantov. 
Bilico. Pieni. Baso . Lat. Bajulus. z 
Facchino. 

Bulàde n. f. z Bravata, Soper - 
chieria , Tagliata : minaccia altera ed 
imperiosa, od ingiuria fatta altrui con 
vantaggio oltraggioso. Venez. Bulada. 

Bùie, Pule n. f. z Pula , Loppa , 
Lolla : gluma de’ grani che si espelle 
col vaglio o col frullone. 

BuIòbb n. m. z Braveria : fierezza 
dì portamento. Venez. Bulezzo. 

Bui! v. - intr. Bollire. V. Bòli. Sp. 
Bullir. X (Voga# Borda) - Arre¬ 
carsela : rodersi dal dispetto. 

Bulinila v. dim. z Grillettare : lo 
sboglicntare de’ liquidi quando sono vi¬ 
cini alla ebullizione. X - Bollire sten¬ 
tatamente. 

Bulìde n. f. z Bollitura. X - Pam- 
panata, Stufa : specie di suffumigio che 
si fa alle botti con acqua bollente e con 
entrovi pampani o vinacce, per farle 
rinvenire e metterle a stagno. 

Bulidùre n. f. (Bolidure) z Bol¬ 
litura. X - Saldatura de’ metalli per 
fusione. V. Bolidùre. 

Bulftgà v. z Brulicare : quel leg¬ 
gero e lento muoversi di una moltitu¬ 


dine di cose, e particolarmente d’in¬ 
setti o di vermini in massa. X - Bol¬ 
licare : levare bolle. 

Buligàm, Buligamènt n. jn. 
(BnligliÒBB) z Brulichio , Brulica¬ 
me. V. Buligà. X z Bollichio, Bol¬ 
li camento. 

Bulìn. V. Bolin. 

Bulini» Bolìnt, Bujini « part. 
del v. Bull = Bollente • 

Buio n. m. z Bravaccio , Spaccone . 

Bultrìcc n. m. (Smaramòn) z 
Ventricolo. V. ti tòmi. Emil. Bodriga. 

Butti. V. Imbuiti. 

Buracbòtt» Bort^bòu n. m. 
(Bagàn. Butàsi, BulABie) z 
Barilotto , Borlotto : piccolo barile, co¬ 
munemente formato da doghe conte¬ 
nute da cerchietti a guisa delle botti. 
Fr. Barriquaut. Sp. Borracha . It. Bor¬ 
raccia : bariletto che portasi ad arma¬ 
collo da pellegrini, cacciatori, contadini. 

Bnra«$hàde n. f. z Burrasca 
passeggera. 

Burà«$lie,Boras$lie n. f. (Tetti* 

por ài) z Burrasca , Tempesta. X fig. 
z Disgrazia , Accidente. 

Buratti v. z Abburattare : cernere 
la farina dalla crusca col Buratto, od il 
grano dalle loppe col Frullone. X fig. z 
Malmenare. 

Buratìn n. m. (Pur?l»ftnèll) z 

Burattino : fantoccio di legno o di cenci 
che si muove a mano dal burattinaio. X 
fig. z Fantoccio, Nibbiaccio, Zugo : uomo 
stolido, leggero, da nulla, senza parola. 

Buratinàr n. m. (Pure Binelàr) 
z Burattinaio : colui che rappresenta 
commedie co’ burattini. 

Burattnàde n. f. (Purghine- 
làde) z Azione stolida, da bullone. 

Buràtt n. m. Frullone, Abburat¬ 
tatore : strumento di legno, a modo di 
cassone, ove, o mediante un burattello 
girante di stamigna, scosso da una ruota. 
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si cerne la crusca dalla farina, o me¬ 
diante il rapido moto di una ruota a 
pale si scevera il grano dalle loppe. 

Burbàne n. f. r Burbanza, Auste¬ 
rità, Asprezza. Gelt. Buirbe. 

Bùrbar agg. - Cipiglioso, Burbero, 
Austero: che ha fosco cipiglio. 

Bùripho n. m. r Burchio: barca forte 
da laguna. X fig. = Persona corpulenta, 
o cosa di soverchio grossa. Venezianismo. 
X fibapA un Bùr$ho fig. r Pi¬ 
gliare il broncio, Entrare nel bugnolo. 

Bure n. f. (Burèle) z: Stanza, 
Camera, Corritelo od Andito oscuro e 
non frequentato. 

« Non v* era camminata di palagio, 

» Là, v’ eravam, ma naturai burella, 

» Ch’avea mal suolo e di lume disagio. » 
Dant. Inf. c. XXXIV, v.97. 
Celt Bured o Buren z: Scavato. Lat. 
Suburra. V. (hàmare* X “ Stiva, 
Bure: pertica dell’aratro. V. Uareftne* 
Burèle n. f. (Sbò$he, Sbolli. 
Baie) z: Palla di legno ; dal v. Burla 
r: Ruzzolare. X fig. z: Tèsta. Taja le 
burèle z: Troncare la testa. Zug di 
burèlla r Giuoco alle palle . 

Burelìn, Burlìn n. m. r Pallino : 
palla più piccola delle altre, che serve 
di lecco nel giuoco delle palle o del 
bigliardo. V. Burla* 

Burète* V. Bure* 

Buri v. (Burftgà) zz Frugare, Cer¬ 
care. Buri fùr z: Scoprire. X T. 
Cacc. z: Mettere a leva la selvaggina. 

Burìcc n. m. (Burlata, Carni- 
«ulìn, Ciftlè) z z Panciotto: sottoveste 
da uomo che cuopre il petto ed alquanto 
la pancia. V. Camftaulìn. 

Buri eh n. m. n Fascina di Gine¬ 
pro. X V. Burftcc. X - Asino. 
Burftebòtt* V. Bura$hòtt. 

Buri de n. f. n Rilievo o Rilevo: 
avanzi di cibo che rimangono ai servi 
dopo il convito ; o qualche parte di cibo 


che si ottiene da taluno, mentre questi 
mangia. X - Impetuosità: corso im¬ 
petuoso e violento. V. Bugàde. Ba¬ 
nde (di) avv. T. Cacc. ± Di volo, 
di corsa : l’uccidere la selvaggina quando 
vola o corre. 

Burftdòn n. m. (Implànt) z Fa¬ 
vola, Trovato, Invenzione, Falsità , Ba¬ 
ia. Pianta, un Burftdòn z Pian¬ 
tare una carota . 

Burftdòn agg. - Parabolano, Spa¬ 
ratore , Bubbolane : colui che spaccia 
cose false od esagerate. 

Burftèll n. m. z: Focherello vivo di 
brace ardenti. 

Burftga. V. Buri. 

Burftgòtt n. m. z: Vaso di terra 
con coperchio. 

Burla v. r Burlare, Corbellare, 
Mitichionare, Beffare. X - Imitare , 
Scimieggiare. X - Romoreggiare, Rim¬ 
bombare, Ululare . X - Ruzzolare; 
muoversi rotolando. V. Pirla. 

Gridando: perchè tieni, e perchè burli? 

Dante Inf. c. VII, v. 30. 

Burlàde n. f. = Scornacchiata, 
Beffa, Gabbo, Scherzo . 

Burlaste n. ro. z: Burrasca passeg¬ 
gierà : per nubi grosse e buffi di vento, 
che poi sciogliesi senza effetto sulla terra. 

Burlìn. V. Burelìn. 

Burli. V. Ciurli. 

Burò n. m. - Cassettone, colla parte 
superiore a stipo. . 

Burli v. (Abortì) z: Abortire : 
sconciarsi, fare un aborto. 

Bua n. m. (Bu»-att-ett-on-utt- 
ussatt) - Buco, Pertugio, Foro. 

Bàft f Bòne i plur. di Bo z: Buoi. 

Bnecha. V. Bruifhà. 

Baie n. f. (Bu»-ate-ete-ine- 
one-ute) zz Buca, Pertugio, Apertura, 
Forame , Fossa , Cavità. X - Borro , 
Botro, Burrone : luogo scosceso e pro¬ 
fondo folto d’ alberi. X de’chaleìnc 

6 
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z Truogolo; X des «tradii» z Poz¬ 
za, Pozzanghera ; X dal ledàm z 
Concimaja , Letamajo ; X dal con¬ 
doli z Latrina , Fogna, Cloaca: X 
del chalcòn - Cocchiume ; X dal 
na» z Narice ; X de* gusièle z 
Cruna ; X di pianta vids z For¬ 
mata, Fossatella. X di mnàri - Se¬ 
poltura , Carnajo. Zug di buse z 
Giuoco alle buche , Fare aZte buche. 
La in te* buie z Avviare in sepol¬ 
tura. gitala o mèli un in fune 
buìne buie z Trovare o collocare 
uno in un posto a lui convenevole. 
Servi di atrope butti» fig. - Ser¬ 
vire di ripiego, £bòli le buse dal 
cui par une plàje z Prendere un 
sonaglio per anguinaia. 

Busegòmbe n. m. z Giuoco che si 
fa gittando un ossicino di piede di capret¬ 
to, e determinando la vincita o la per¬ 
dita dal cadere dell’ ossicino stesso dalla 
parte convessa o dalla parte concava. 

Busèt» n. m. plur. z Magliette : 
forellini della fascetta (Bualine) fatti 
a occhiello per infilarvi un cordone, e 
stringere. 

Busftgàtul n. m. z Bugigattolo. 

Busignèle n. f. z Ano. Pio *1 vai 

uné busignclc fig. z Non vale un 
acca, un fico , uno zero. X esci, z Cap¬ 
peri ! Gnaffe I 

Bulina v. z Ronzare , Romoreg - 
giare, Rombare. Susine il timp z 
Romoreggia il temporale. Basine il 
vint z Sibila il vento. Busìnin li» 
or èli» z Cornano le orecchie. V.. el¬ 
sa e Buia. 

Businamènt n. m. (Businòr) 

z Romoreg giumento, Rombazzo. 

Bussa v. z Baciare. 

Bussadc n. f. (Bus» n. m.)z Bacio. 

Bussemàn n. m. z Baciamano : 
il baciare la mano altrui in segno di 
riverenza. 


Bussòn n. m. accr. z Baciozzo : 
bacio cordiale, sodo ed appiccante. Lat. 
Basium . 

Bùssul n. m. (Bnssul-att-in- 
on-ott-utt) z Bossolo . V. Bòssul. 

Bussale n. f. z Bussola: stru¬ 
mento che, per mezzo dell’ ago cala¬ 
mitato, serve ad indicare la tramontana. 
X z Paravento , Usciale , Bussola: anti¬ 
porta posticcia per difendere le stanze dal 
freddo. 

Bussulòtt n. in. z Bussolotto : 
vaso di metallo che serve pel noto giuo¬ 
co a’ bussolotti. Zujà di bussulòts 
fìg. z Corbellare: prendere a gabbo. 

V. Bòssul. 

Busi n. m. (Bastili. Bastine, 
Corpètt» G belar) z Busto : veste 
affibbiata ed armata di stecche, la quale 
cuopre il petto ed i fianchi alle donne. 

Buste n. f. z Busta, Custodia, 
Astuccio ; arnese di checchessia, che 
serve a tenere custodite cose gentili, o 
carte, scritture e simili. Brett. Boeét rz 
Scatola. X dei possàdis z Astuc¬ 
cio, Forzierino da posate. Dicesi poi 
Cucchiai era, Coltelliera, Forchettiera 
quando l’astuccio.è destinato a conte¬ 
nere soli cucchiaj, o sole forchette ecc. 

Bustìn, Bustine z Fascetta. V. 
Busi. X z Panciotto. V. «Uè. 

Buia v. z Gettare, Buttare, Lan¬ 
ciare , Tirare. X z Abbondare, Profit¬ 
tare : rendere prodotto. V. Rcona. 
X z Pullulare, Germinare, Gemma¬ 
re : il mettere delle piante. X a ttère 
z Attentare, Abbattere. X »ù z Gettar 
sopra. X sù *1 fossal z Ricavare 
le fosse facendo le Gittate. Bùie su 
le marine z S’alzano nuvoloni dal 
mare. X in i* ni vòj, in face 
fìg. z Rinfacciare. Bufale in pa- 
doàne z Mettere in fanferina , Fare 
la fanferina, 'Metterla in buffoneria. 
He buie avv. z Forse , Se hccade, 
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Bufaci* 

Bufitele n. f. z Gittata, Gittamento. 
X z Fiata , Volta, Tratto - 

Bufànni v. intr.z Coricarsi,Sdrajar- 
si. X - Sbiecare , Torcersi : uscire di 
dirittura. Si applica al legname che tende 
ad accartocciarsi ; e a tuttociò che col- 
T uso o col tempo si sposta dalla dire¬ 
zione voluta. X mal o a mal fig. z 
Sviarsi dalle buone abitudini. X vie 
z Darsi al disperato. X fùr fig. - 
Uscire di manico , Far pompa . 
Bufàzz. V. Buracbòff* 
Bufegàr. V. Bulegbir* 
Bufegàrie* V. Bufegbèrc* 
Bulcgbe, Bolcgbe n. f. (Bufe- 
gòne-gbine-gbin) — Bottega, Offi- 
citia, Fondaco. Tigni a bufègbe 
fig. z Dare il cornino . Tigni la bu- 
fcglie in Arene fig. - Tenere o 
Stare a sportello, Fa bulègbe o Fa 
buie gli e ili dinegnadòr — Far 
su disegno : far arte di una cosa. Jenni 
a butègbe fig. z Essere a segno , 
Essere pratico, Avere senno, Saperi 
dirigere. Tu vegnaràn a butègbe 
z Mi capiterai tra mani. V. Baràcbe. 

Bufegbère n. f. (Butcgirie) z 
Bottegaja. 

Bufegbir n. m. (Bufegàr, Bu- 
fegbèr, Bufegbèir) z Bottegajo. 

Buff n. m. (Bùful) z Getto , Ger¬ 
moglio, Rampollo, Bottone , Gemma : 
la messa delle piante in genere. 

Bufinfòn (A) avv. z A rovescio, 
Alla malora , Precipitosamente. 

Bufìzze z Randello . V. Ma nell* 
Bùful n. m. (Ballile n. f.) z But¬ 
tero, Bitorzolo, Pustula, Brozza. X z 
Gemma , Getto. Fa le fuèje dai 
morarn a bùful o a bùlule z 
Sfrondare i gelsi a bottone, a gemma. 
Fa lu bùful fig. z Fare il greppo ; 
dicesi de’ fanciulli. V. Bufa* 


Bùzarn. m. (Buzar-in-ell-ele) 

z Marmocchio, Mingherlino, Scricciolo: 
persona piccola, snella, magra o sottile. 

Buzarà v. (Budelà) z Bubbo¬ 
lare, Frodare, Gabbare, higannare. X 
le <*bavàle fig. z Sdonzellarsi, Don¬ 
dolarsela, Imbottare la nebbia, Chichi- 
tettare , Garabullare, Spassarsi : per¬ 
dere il tempo in nonnulla ; operare da 
scioperato senza conchiudere ; mandare 
le cose in lungo ed in conquasso. 

Buzaràd agg. (Budelàd s accr. 
Buzaradòn » Bumarononàd ) z 
Gabbato, Frodato, Rovinato. Buzaràd 
a nclopèff z Rovinato affatto, In % e- 
parabilmente perduto. 

Buza#àde n. f. z L’ atto del cor¬ 
bellare. X z Cosa da nulla. Ho mi 
impuàrle une buzaràde z No 
me ne imporla un fico. £bapà une 
buzaràde z Venire truffato , frodato. 
X esci, z Capperi ! Corbezzoli ! 

Buzaràgnc* V. Buzaròne (eu¬ 
femismo). 

Bùzare n. f. (euf. Bùdele) z Ba- 
gatella, Baja, Inezia, Frottola : cosa da 
nulla. La in bùzarin z Dare in 
ciampanelle , Perdersi in bazzecole. 
Confà bùzarin z Raccontare bub¬ 
bole, fole, menzogne. Fa une bùza- 
re z Fare un passo falso, una castro¬ 
neria. Monfà nù le bùzare z 
Montare in collera, Venire la mosca al 
naso. No’ la bùzare $ interj. z Cap¬ 
peri ! Canchero ! 

Buzaròn agg. (euf. Budelòn, 
Budelàd) z Scaltro, Mascagno. 
Buzaròne n. f. (Buzarònne) z 

Baldracca. X interj. z Corbezzoli ! 
Razze buzaròne z Mariuolo, Ma¬ 
nigoldo, Scellerato, Canaglia berettina. 

Pufàne buzaròne I V. b. z Pof- 

farbacco ! 

Buzarònne* V. Buzaròne* 
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Questa lettera nell* alfabeto italiano si fa servire a rappresentare due suoni 
diversi, Y uno gutturale esplosivo innanzi ad a, o, u , quasi k, o x ; 1* altro den¬ 
tale fricativo innanzi ad e, i, quasi soz. 11 friulano, che ha frequente il bisogno 
di mantenervi il suono fricativo innanzi ad a, o, u, non può accomodarsi della 
interposizione di un i come fa Y italiano in ciancia, ciompo, ciurma , con che rimane 
guasta la pronuncia. Perciò sotto questa lettera non istanno le voci in cui il C 
rimane fricativo innanzi ad a, o, u, ma sotto la seguente lettera Quelle poi 
che corrispondono al chi italiano seguito da vocale, e che nel friulano assumono 
il suono schiacciato, stanno sotto la lettera £b. 


CÀ 

Ca (Culi, Acà, Citi) :: Qua, Qui, 
Sp. Acà. Filarle ca ™ Porta qui. 
Ven cà r Vieni qua. Da di cà 
fìg. - Rinvenire da malattia. Al è plùi 
di là cbe di cà r È più morto che 
vivo. 

Ca cong. z Che. Ca mi r E che sì, 
riemp. 8avé a ca di : Dare con¬ 
tezza. 

Cabiòtt, Cubiòtt n. m. = Casotto 
posticcio, cupo ed angusto. 

Cabòd n. m. - Stanza angusta e 
brutta ; nicchia oscura. 

Cabolà, Cabala v. r: Almanac¬ 
care , Fantasticare : formare nella mente 
disegni strani: tentar d’indovinare. Brett. 
Cabalat. 

Cabolòn agg. r Gabbatore, Rigi¬ 
ratore, Cabolone. 

Càbulc, Càbale n. f. Cabala , In¬ 
vento , Raggiro. 

. Càcbe n. f. ~ Cacca, Merda. X fig. - 


CA 

Boria : il sentimento di chi ha ogni cosa 
a schifo per troppa stima di sè. 

Cacitt, Cazziti n. m. n Pezzo di 
feltro o di cuojo posto sotto il ventre dei 
montoni, a che non possano accoppiarsi. 
X agg. di persona piccola e spregevole 

- Senato . 

Cadarlètt, Caderlètt n. m. = 

Cataletto, Barn, Feretro. 

Cadòpe, Codòpe n. f. (Cope) 

- Nuca, cervice :. parte posteriore del 
collo. Gr. K otrèiriv. X ~ Testuggine , Tar¬ 
taruga . V. Zool. 

Cara v. (Cara) - Accaffare, Ag- 
gavignare : prendere o tenere colle mani 
stretta qualcosa. Fr. Gaffer. 

Cafè n. m. « Caffè : bevanda nota. 
X - Caffè: luogo dove si vende tale 
bevanda. 

Care tir n. m. ( CaCetèir, fem. 
Cafetère) ~ Caffettiere: conduttore 
di una bottega da caffè. 
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C aga v. (^Iiijà. Tarli) z Cacare, 

Evacuare: scaricare il ventre. Cagà»»i 
ariuè»» - Sconcacarsi, Cacarsi sotto. 
Casa a brani» z Cacare all’ aria. 
X fig. z Smettere la boria. X - Appa¬ 
lesare il secreto. X fui* Ju Bei 
m. b. z Slazzerare, Smcciolare, Sbor¬ 
sare. X Al »* incàsbe z Si fa beffe; 
partic. Casari. 

Casariòr n. m. (£liijadòr» Con- 
dòu f Nece»»àri ) z Agiamento , 
Cesso, Privato, Bottino. Borite rii 
casariòr fig. « Sgolato, Sboccato : 
largaccio di bocca, latino di bocca. V. 
Condotta 

Cagàde n. f. (Casadìne, ^hftja- 

de) z Cacata , Sp. Cagada. X fig. - 
Leziosaggine. 

Cagàite n. f. (Scagàite» 
ròle» Cagarèle» ‘ Cagòtt» Sco- 
renile) z Cacajuola , Cacaja, Diar¬ 
rea: flusso di ventre. X fig. - Timore , 
Paura. 

Cagadùre n. f. z Cacatura: escre¬ 
mento di mosche o di simili animaluzzi. 
X z Leziosaggine. 

Cagarèle n. f. z Diarrea : scor- 
renza di ventre. Sp. Cagalera . 

Cagaiia v. ( £liftjaiia, bca- 
sanà) z Scacazzare : mandare fuori 
gli escrementi acquosi e a tratti. 

Cashètt agg. (Cagòn» Casotti 
Spuizète) z Prosuntuosetto , Saccen- 
tuzzo , Merdellone. 

Caslà v. z Coagulare , Quagliare , 
Rappigliare : dicesi del latte, rifl. Ca- 

glà»»i, partic. Casta»!* 

Caslàde n. f. z Latte rappreso e 
un po’ acido : cibo a molti gradito. Lat. 
Oxygala. 

Cagna*» n. m. z Uccello di rapina. 
X z Giaciglio: letto mal concio. 

Cagne n. f. z Cagna. V. (han. 
X z Cagna: lunga lieva di legno con 
in cima un dente di ferro mobile sur 


un pernio, e serve per tenere a segno 
il cerchione con cui a colpi di mazza 
si cerchia una ruota caricata sul trabic¬ 
colo. X z Donna provetta che conduce 
una sposa povera a limosinare per la 
dote. 

Cagnetàd n. f. z Crudeltà: du¬ 
rezza di cuore. 

Cagnère n. f. z Pippionata , Cor¬ 
belleria , Bagatella : cosa sciocca e sci¬ 
pita, o cosa fatta con pretènsane, e che 
riesca male, o tomi inopportuna. 

Cagno» Cagna» interj. z Cagna ! 
Capperi l Corbezzoli l 

Cagriól» Cagnul n. m. ( Ca¬ 
gnóni, Canoncìn ) z Bacchetta, 
Cannonetto : strumento che tengono al 
fianco le donne quando agucchiano. X 
T. mur. z Modiglione : travicello soste¬ 
nente la tettoja. X rii pièrgule z 
Travicello o Travicelli che fitti ne' muri 
sostengono le tese delle viti. 

Cagna». V. Cagno. 

Cagòn agg. z Merdelloso, Farfa¬ 
nicchio , Arrogantaccio : vano, presun¬ 
tuoso e sciocco. Sp. Cagon. X z Cacac- 
ciano : che si caca sotto per la paura. 

Cagòtt agg. (Cagòn» Caglici!) 
z Saccentuzzo, Prosuntuosetto , Spula 
senno , Millantatore. V. Cagàite. 

Caglile» ^liàgule» ^ liùulc n. 
f. z Cacherello : sterco di capre, di lepri, 
di topi e di altri piccoli quadrupedi, x 
di uciàJ z Schizzata. 

Caìn n. m. z Gmjo, Gagnolio, Ga¬ 
gnolamelo : strido acuto del cane quando 
ha tocca qualche percossa. 

Caina v. z Guaire , Guattire , Guaio¬ 
lare ,’ Gagnolare. V. Caia. 

càj n. m. z Lumaca. V. Zool. À 
càj avv. A chiocciola . S$liàle a caj 
z Scala a chiocciola. Al a le (ba¬ 
ie »ul (bav come il càj z Por¬ 
ta la casa in collo come la lumaca. 
Ingri»igm»*i come il caj z 
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Acchiocciolarsi , Farsi un nicchio : rag¬ 
grupparsi colla persona. LÀ come il 
coj - Andare adagio. 

CaJ inteij. 3 Capperi ! 

Caije n. f. - Spilorcio, Tignamica , 
Spizzeca : uomo d’animo abbietto. X 3 
Affamatuzzo : sparuto , spregevole. X 
3 Fondaccio di bottega, Rifiuto : roba 
non potutasi vendere, e rimasta in bot¬ 
tega. 

Cajàr n. m. Cajàrfte n. f. 3 Lu- 
macajo : area di terreno ove si nutro¬ 
no le lumache. 

Cajòtttre n. f. (Lati a«aràv, 
Lntt *erv) - Colostro : il primo latte. 
Lat. Colostrum . 

Surripuit pastor, quae nondum stan - 

tibus haedis 

Deprimo matrum lacte colostra damus. 

Marziale. 

Cajù avv. 3 Quaggiù , Costaggiù : 
in questo luogo abbasso. 

Cai n. m. 3 Calo , Scematnento : 
diminuzione di estensione, di peso o di 
valore di una cosa. 

Cali n. m. 3 Callo : pelle indurita 
in qualsiasi parte del corpo, e parti¬ 
colarmente ai piedi ed alle mani, per 
pressione o lavoro. 

Cala v. 3 Calare : abbassare, di¬ 
scendere, venire o mandare adagio dal- 
V alto al basso. X - Scemare, Dimi¬ 
nuire, Andare cessando. Il fréd al 
cale 3 II freddo va cessaìido. X - 
Raccorciarsi. Cale le tele 3 La tela 
rientra : si raccorcia. X - Essere sce¬ 
mo , scarso. Monède clie cale 3 
Moneta scarsa : di peso non giusto, 
fìg. Cala li» all» 3 Sbaldanzire , 
Mortificarsi. Cala In man 3 Dare 
in ceci od in budella : venire meno, 
non rispondere alla espettazione ; part. 
Calad. 

Calàde n. f. 3 Calata, Scesa : 

T alto dello scemal o, x 3 Luogo pel 


quale si cala o si discende da un’ al¬ 
tezza. 

Calàd» n. m. pi. 3 Stretti : il la¬ 
vorare le maglie a due per restringere 
la calza. V. Strenzùd». 

Calamàr n. m. ( storp. Colo- 
mar) 3 Calamaio : vasetto che con¬ 
tiene inchiostro per iscrivere. Gali. Cal¬ 
mar. Vaso piccolo. Sp. Calumar, fìg. 
E *1 a Ju calamaro »ott 1 vòj 3 
Ha gli occhi contornati di lividore. 

Calamir n. m. 3 Tariffa: prezzo 
legale stabilito sui comestibili che si 
vendono al minuto. Venez. Calamièr. 

Calca v. 3 Calcare , Premere, Pi¬ 
giare , Conculcare, x 3 Fare calca , 
Affollai^, x 3 Lucidare: ricopiare 
scorrendo con una punta lungo le linee 
di un disegno, per farle passare sopra 
un’ altra carta, mediante un inframezzo 
di carta spalmata, che vi lascia il co¬ 
lore. 

Calcàde n. f. (Calciterò) 3 Cal¬ 
cara: forno calcinatorio. Fr. Calcaise. 

Calcagli, V. Vaiòli. 

Calcite n. f. 3 Calca, Folla, Pres¬ 
sa : moltitudine di gente stretta insieme. 

Calcale, $ltàrcule n. f. T. Tess. 
3 Calcola : leva che mediante funicelle 
muove i licci. 

Caldera.de, £halderade n. f. 

3 Baccano con suoni di secchi 0 cam- 
panacci che dai villici suol farsi sotto 
alle finestre dei vedovi quando si rimari¬ 
tano. Sp. Encerrada. Fr. Charivari. 

Calder in n. m. 3 Calderuola, Cal- 
derottino , Calderotto : pajuolo 0 caldaja 
piccola. V. ^halderin. 

Calèndi» n. f. plur. 3 Calende : 
il primo del mese presso i Romani. LÀ 
pe» calendi» grechi» 3 Tirare in 
lungo, perchè i Greci non avevano 
Calende., 

Cale»èle, Cali»èle n. f. Venez. 
3 Callicella , Stradicella , Viuzza, Vico, 


Digitized by 


Google 


CÀ 


47 — 


CA 


Vicolo, Chiasso, Chiassuolo ; via angu¬ 
sta. X dal Jett. V. Cani»èle. 

Cali n. m. z Caglio, Quaglio, Coa¬ 
gulo, Presante, Presura : materia acida 
che si trae dagli animali e dalle piante, 
ed ordinariamente dai ventricoli di lat¬ 
tonzolo, e serve a far quagliare il latte. 
V. Prèndi. 

Caligherò n. f. Caligo n. m. 

(Fumale) z Nebbia, Nebbione : va¬ 
pore denso negli strati bassi dell* atmo¬ 
sfera. Ven. Caligo . Fila caligo fig. 
z Rimuginare, Squartare lo zero : as¬ 
sottigliare il ragionamento ; ed anche 
Scrupoleggiare, Fisicar nel sottile. 

Califwòn n. m. (Cana^bòn) z 
Colascione; strumento musicale a due 
corde, a forma di liuto. Ven. Calisson. 

Calma v. z Calmare , Abbonacciare. 
X - Innestare. V. Incallita. 

Calme n. f. (Calmele) z Calmo, 
Marza, Polloncello, Tallo , Vetta , : ra¬ 
metto che s’adopera per innestare a 
sfessa. Gr. K \fipct. V. Incàlm. X = 
Calma, Quiete, Tranquillità. 

Calmine n. f. z Empiastro che 
si applica alle parti dolenti, a calmare 
T acerbità del dolore. 

Calòr n. m. z Calore. X z Efflo¬ 
rescenza , Chiazza , Pruzza : gonfiore 
che faccia prurigine alla pelle. Lat. Ca - 
lor. Sp. Calor. X fig. z Veemenza, 
Fervore. 

Colorò» agg. (Caloro»-att-on- 

utt-ett-in) z Caloroso . X fig. z Coi- 
lerico, Iracondo. 

Caluma v. ( Lnmd , Lupa , 
Lampa* Caca. Olmà) z Alluda- 
re, Guatare, Sbirciare, Ormare : guar¬ 
dare attentamonte da capo a piedi, ma 
momentaneamente ed alla sfuggita; part. 
Calumàd. 

Calumade n. f. (Lumàile* Lu¬ 
pàrie , Lampade) z Guatamento, 
Annoiamento : occhiata alla sfuggita. 


Calv agg. z Calvo , Decalcato : che 
ha il capo senza capelli. 

Cai», Cale n. m. z Caldo , Calce; 
piede d’ asta, o d’archibugio. 

Cal»èie n. m. z Calzettaio, Cal¬ 
zaiuolo ; colui che lavora le calze o 
calzette. Sp. Calzetero. 

Camarade n. f. z Catnerata ; 
compagno, che abita assieme ad altri. 
Lat. Contuhernalis. Brett. Camarad ; 
Basco e Sp. Camarada ; Fr. Camarade. 

Camarèle n. f. z Cameriera : 
donna che assiste a’ servizj della camera 
e della persona della padrona. V. Ra¬ 
mare. 

C a mar in n. m. z Canterino ; pic¬ 
cola stanza. V. bitumare. 

Camarir n. m. z Cameriere ; 
quello tra’servi che ha più particolare 
cura della camera e della persona del 
padrone. 

Cambia v. (Cambia. Giam¬ 
bia, Giambo, Sgambi») z Cam¬ 
biare,Mutare, Permutare; part. Cam¬ 
biati. 

Cambiamèni n. m. Cambian¬ 
do n. f. z Caliamento, Mutazione. 

Cambio n. m. (Giàmbie, Ba¬ 
rato z Cambio, Permutazione, Ba¬ 
ratto, Permuta, Contraccambio ; f atto 
del permutare; la cosa permutala; il 
banco di permutazione. In cambio 
avv. z Invece. 

Camiaèie n. f. z Camicetta. 

Camiciòle n. f. ( Giacbèie , 
Blancbèie) z Giacchetta, soprabito 
de’ villici. X z Camiduolina ; sottoveste 
con maniche. Gr. K apiarix*. 

Camiuolm, Cam 2 ami in n. m. 
(Zacc, Gilè) z Panciotto : farsetto 
senza maniche. V. Burìcc. 

Camòre, Gamòre, Gannire 
n. f. (v. ant.) (còline) z Tose. Ga- 
murra. Sorte di gonnella ad uso delle 
villiche, piegala a crespe spesse, e che 
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cuopriva la persona dall’ anca in giù. Dal- 
T anca poi in su indossavano una specie 
di corpetto o farsetto chiamato Todeschi- 
ne, o Zacc, o Cass. Ora è disusata. 

Campa v. n. (Campi*») z Cam¬ 
pare, Vivere, Guadagnare la vita : vi¬ 
vere a stento. Campale* Cankpàa- 
•e* Campàaaale r: Camparla, Cam - 1 
parsela. X - (S^ltapa, Scapola. 
Scampa) n Liberare, Salvare : trarre 
di pericolo. Celt. Camp z: Combatti -* 
mento. 

Campagna v. — Villeggiare : pas¬ 
sare il tempo alla campagna. 

Campagnàde n. f. - Campa- 
gnata. 

Campagne n. f. (Campagn- 
ate-ete-ole-one-aiae) ~ Campa¬ 
gna : campo o campi che si lavorano. 
X - Villa, Podere : possessione di più 
campi con casa rustica. L*a fln cam¬ 
pagne « Villeggiare. Bali le cam¬ 
pagne fig. — Fuorviare , Andare alla 
ventura. 

Campagnùl n. m. ^ Villico, Con¬ 
tadino : abitante della campagna. X j 
agg. - Campagnuolo, Campestre, Cam¬ 
pereccio. 

Campanèll n. m. Campanello : 
piccolissima campana. 

Campanòn n. m. z Campanone: 
grossa campana. X “ Scampanio : il 
suonare a festa. X (Campo) T. Giuoc. 
r Giuoco fanciullesco, in cui, disegnata 
sul terreno una gran campana con linee 
trasverse, e gettata una-piastrella suc¬ 
cessivamente negli spazii segnati fino 
all* apice, si caccia fuori la piastrella 
colla punta del piede, senza toccare le 
linee. V. Brune. 

Campiòn n. m. T. Mere. z Cam¬ 
pione, Saggio : mostra di una merce. 
X fig. - Eroe , Prode. X iron. ad 
uomo da poco. 

Campo n. m. r: Spazio. X T. Pitt. 


z Fondo di un quadro. X fig. = Op¬ 
portunità, Destro, Occasione , Circo¬ 
stanza. O* ài campo di favela = 
Ho T opportunità di favellare. X T. 
Gioc. r Giuoco puerile. V. Brune e 
Campanòn. 

Camùff n. m. z Balza di vestito: 
adornamento superfluo, non già: Camuf¬ 
fo, Mariuolo. 

Canachòn. Cano^hòn n. in. 
(Caliaaòn) =: Colascione : strumento 
musicale a due corde, disusato fra noi. 
X fig* = Uomo od animale spolpato. 
Forse da Canàglie. V. 

Canàe » Canàje n. f. (Cana- 
Jùm) ~ Canaglia, Gentame : feccia 
del popolo. X ~ Furbo, Mariuolo, 
Briccone. Basco Canalla ; Brelt. Ca - 
nailles ; Fr. Canaille. Tu »e» uue 
canaje buzaròne - Tu sei un bric¬ 
cone consumato. X = Fanciullaja : 
moltitudine di fanciulli ; fanciulli in ge¬ 
nerale. X - Figliuolaiiza. E«e me’ca- 
naje r I miei fanciulli, la mia figliuo- 
lama. 

Canàj n. m. z Fanciullo, Fantino, 
Bimbo. 

Canai ole n. f. Canajòll n. in. 

:: Canaglvuóla : dimin. di Canaglia. 

Canajòtt n. m. n Furfantello. 

Canài. $hanàl n. m. (Canal- 
aU-azz-cU-on-utl) z Canale : al¬ 
veo per cui scorre una parte di fiume. 
V. Muli il. La «ài da bon canal, 
flg. r Lo so da buotia parte. X de» 
croati» n Esofago. 

Canalett n. m. z Canaletto , Ca¬ 
nalino. X dal’ agite = Stroscia. X 
dal veri» r Beccuccio. X dal’ uri¬ 
ne ~ Uretra. X T. or. - Pretella: 
ferro concavo e lungo per ricevere la 
materia in fusione e formare la verga del 
metallo. X T. calz. - Ferro cilindrico 
con due punte a taglio, con cui si appia¬ 
nano le giunte o cuciture delle scarpe. 
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Canàiil v. intr. (Aeanàtti) r 

Affaticarsi : stancarsi, sfinire per assidua 
fatica. Sp. Encanarse; partic. Canad 
z Spossato. 

‘ Canarèll n. m. z Canapule : fusto 
legnoso della canapa dopo levato il tiglio. 

Canario n. m. z Canarino : Uc¬ 
cello. V. Zool. X agg. z Giallo pallido. 

Canatìglle n. f. z Canatiglia : 
strisciolina d’ oro ù d’ argento battuto 
attortigliata, per ricamare. 

Cancar n. m. z Cardine, Ganghero, 
Arpione : ferro su cui girano le imposte 
di porta o finestra. V. Puartc. X z 
Canchero o Cancro : tumore od ulcera 
d* indole maligna. X interj. z Capperi ! 

Candì. V. Incarnii. 

Cane n. f. ( Can-éte-ute-óne ) 
z Canna, Culmo : fusto per lo più ci¬ 
lindrico e fistoloso delle piante grami¬ 
nacee. X di nclope z Canna d’ar¬ 
chibuso. X d* Indie z Bastone, Gian¬ 
netta. X dal chamin z Gola : la 
parte di sotto della rocca del camino 
fino alla cappa. X de* gole z Strozza, 
Gorgozzule, Gorgia . 

Canelàd. V. Canelin. 

Canèle n. f. T. Calz. z Cannello: 
strumento di ferro per bucare il cuojo. 
X z Cannella, Cinnamomo , droga. X 
z Cannuccia : Canna di padùle. Canna 
a spazzola. V. Bot. 

Canditi agg. z Avente sapore di 
cannella. Piruxs canelin z Pera 
cannellina. X z Ciambella o Confetta 
cannellato. X Z (Canelàd) z Fatto 
a modo di cannella. Mane canelà* 
de z Manna cannellata : fatta a tubo. 

Canepìn n. m. z Garzuolo, Cana- 
pellai tiglio scelto della canapa. V. (ha- 
nàlpe. X agg. di tela z Canapina. 

Canèntri n. m. (ZèJ) z Canestro : 
paniere di vimini. 

Canènle n. f. (£hanèule). V. 
(hànhe. 


tanevnzze n. t. z Canavaccio , 
Canovaccio : panno di stoppa di ca¬ 
napa, tessuto a filo grosso. Serve a 
pulire od asciugare le masserizie. 

Canevèle n. f. z Garzuolo : ca¬ 
napa fine. X agg. di tela di canapa. 

Canevìn n. m. z Celliere, Colletta , 
Vollicciuola : piccola cantina, o ma¬ 
gazzino da conservare vino od altri li¬ 
quori. 

Canevòn n. m. accr. z Gran ca¬ 
nova. V.- ^hànive. 

Cangia v. z Dimettere, Cessare , 
Diminuire. Le flòre va cangiànd 
z La febbre va diminuendo. Non ha 
il valore deir italiano Cangiare, Muta¬ 
re, chè allora dovrebbe dirsi Cambia, 
Clambà % part. Canglàd. 

Carne n. f. z Sfinimento, Consun¬ 
zione , Languore. Là in canìe z 
Ridursi alla estrema debolezza. V. in- 
canìd. 

Canìzz n. m. (Bertuell, Ber- 

tulìn) z Nassa di giunchi ò di can¬ 
ne. V. Nanne. 

- Canochàl n. m. z Cannocchiale : 
strumento formato da un tubo e da 
lenti di cristallo, e vale a ravvicinare 
la vista degli oggetti lontani. 

Canàglie n. f. z Animale crosta¬ 
ceo. V. Zool. X fìg. z Smilzo , Allam¬ 
panato, Consunto. 

Canòle. V. Conòle. 

Canon n. m. (Canon-cin-utt) 
z Tubo in genere. X z Cannone : 
pezzo d’ artiglieria. X z Pezzo di can¬ 
na su cui si avvolge filo. X (Brnn- 
dule) z Internodio, Bocciolo: quella 
parte della canna eh’ è tra un nodo e 
1* altro. X fig. z Parabolano, Spara¬ 
tore. X di gu$hà. V. Cu chèli. 

Canoni v. z Cannonare : spesseg¬ 
giare le cannonate. X fìg. z Sballare 
fandonie. 

Canonàde n. f. z Cannonata : 
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colpo di cannone. X fig. - Fandania 
madornale . 

Canòniche n. f. r Canonica , Pre¬ 
sbitero : abitazione del parroco. 

Cantar n. m. r Cantero , Pitale : 
vaso ; particolarmente quello degli escre¬ 
menti. V. Se$hète. Gali. Can - vaso. 
Ther r manico. 

Cantarìn n. m. z: Cantore giro¬ 
vago. X agg. - Cantajuolo, Canoro : 
dicesi degli uccelli che cantano assai. 
X - Orpello . Àur cantarìn = Can¬ 
terello. 

Cantarine n. f. r Cantorino, Can¬ 
tambanco: femmina cantante per me¬ 
stiere nei chiassi e nelle bettole. Le 
meno triviali diconsi C antan t o £han¬ 
ióne, o modernamente Virtuose. 

Cantin n. m. z: Cantino : corda la 
più sottile del violino o delia chitarra. 
X fìg. Voglia un hrutt cantin 
r Toccare un tasto doloroso, ramme¬ 
morare una cosa spiacevole. 

Cantine* V. pliant ve. 

Cantinèle n. f. T. legn. = Cor¬ 
rente, Steccone : assicella strettissima.' 
V. Morùl e Dlurint. 

Cantar n. m. - Cantiere: luogo 
dove si racconciano le barche. X fìg. 
Metft in cantìr un affer ~ Inta¬ 
volare una faccenda . V. Bftncantìr. 

Canni, ^ li attui n. m. (Canute, 
Canoncìn) r Cannello , Carboncino , 
Cannoncello : piccolo cannone, o tubo. 
V. fiu^bett e Spineti* 

Can zone te. V. ^'lianzonète. 

Cao n. m. Ven. (Capo, (hav) = 
Capo. X Bon cào z: Buona lana y 
Mal cristiano. X di latt (£ li «piè 11 
di latt. Pane, Brume) = Fior di 
latte. V. (hav. 

Capa v. T. Cucit. - Cincischiare : 
ornare checchessia con frastagli a fog¬ 
gia di cappe o conchiglie; part. Capad* 

Capacita v. z: Capacitare: ren¬ 


dere persuaso ; rifl. Capacitami % 
part. Capacitad* 

Capacitad n. f.rz Capacità: astrat¬ 
to di capace. 

Capadòcie* V. Capidòrie. 

Capar» v. - Accaparrare, Capar¬ 
rare, Innarrare, Incapamene: fare un 
contratto sborsando anticipatamente par¬ 
te del prezzo pattuito, a garanzia della 
esecuzione. Dal Lab Capere arrham ; 
part. Caparàd* 

Capare n. f. = Caparra , Arra. V. 

Caparà. 

Cape n. f. (Cap-ute-ete-i*e- 
uzze-ate-one) :z Cappa, Conchi¬ 
glia, Nicchio: il guscio dei molluschi 
bivalvi, z: X fìg. Vòlta. V. Fora. X 
dal cil z: Cappa del sole : la vòlta 
del cielo. 

Cape n. f. (£hàpe) 3 Cappa: 
mantello con cappuccio di dietro che 
si chiama Caperuzza (Capùis). X — 
Veste usata dai frati e da membri delle 
confraternite, da vescovi, canonici ed 
altri prelati. Quella dei prelati superiori 
chiamasi volgarmente Cape-magne*. 
V. £ li ape. X - Dentello: lavoro di 
ago fatto a dentelli. 

Capelan n. m. z: Cappellano : 
prete benefiziato con o senza cura di 
anime. 

Capelanìe. V. Capèle. 

Capèle n. f. (Capel-ute-ftne- 
one) z: Chiesiuola. X ~ Cappella : 
nicchia o sfondo nelle chiese ov’è si¬ 
tualo un altare. X ~ Oratorio. X (Ca¬ 
pelanìe) = Prebenda del cappellano» 
X - I musici destinati a cantare in 
una chiesa : il loro capo dicesi mae¬ 
stro di cappella (Mentri di Capè¬ 
le). X dal fong z: Pileo del fungo. 
X - Moccolo, Fungo del lucignolo. X 
fìg. Corbelleria, Castroneria. Tu àg 
nate uue capèle z: Hai fatto un passo 
falso, un passerotto ; hai dato in frittura. 
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Capelètt n. m. - Lama di ferro 
terminata in cerchiello disposto a squa¬ 
dra, colla quale si rafforza la estremità 
della Sala ($harpìnt) quando è di 
legno. V. (harr, 

Capelière n. f. ($hapelère) z: 
Cappelliera, Pòrta cappello: custodia 
od astuccio del cappello. 

Capelìn» V. fhapelìn e £ha- 
pflell. 

Capelòn n. m. accr. n Cappello - 
ne, Cappellaccio . V. fhapleil. 

Capete. V. Capolète. 

Capi v. z: Capire, Comprendere, 
Intendere . Ho *1 capine nuje r: Ei 
non annoda; rifl. Capì*»! % part. Ca- 
pia. 

Capi: interj. n Capperi ! X In sen¬ 
so di meraviglia, e talvolta di appro¬ 
vazione. 

Capidòrfe n. f. (Capadòele, 
Capisiòn, (arte) - Intendimento , 
Intelligenza, Talento: acume di mente. 

Capiti v. (Riva) n Capitare , 
Arrivare , Giungere . Capita in boi- 
nifi man» n Avvenirsi in persona dab¬ 
bene. Cheli co càpite • càpite 
n Quello che vien, viene ; part Ca- 
pitàd. 

Capitàl n. m. n Capitale : somma 
di danaro data a frutto. Fa capitàl 
di me fhouf s Fare assegnamento 
di una cosa. Ir. Ce* capitàl 1- Che 
inezid ! Che cosa da poco 1 

Capitali*! n. m. s Sovventore , 
Azionario : colui che somministra al¬ 
trui capitali o danaro per un’impresa 
qualunque. 

Capi tèli. V. Ancone. 

Capflzlòn n. f. r Intendimento. V. 
Capidòrie. 

càpo agg. Vocabolo di forma ita¬ 
liana, non usato mai per testa, pia per 
Cosa in genere. X - Cosa distinta e 
pregievole, cosa straordinaria e magni¬ 


fica. X - Capitolo: parte di un discorso, 
di un’opera. X “ Sovrastante , Supe¬ 
riore , Anziano. X d’òpare z: Capo 
lavoro : lavoro perfettissimo. Capo 
fhasze, Capo bande. Capo di 
•a*»ìn*. Capomì«tro, Capo di 
an, ecc. - Capocaccia, Maestro di 
musica o banda, Capo d’ assassini o 
ladroni, Capomastro, Capo o primo 
di anno, ecc. 

Capo$hàde. Capocharie n. f. 

r Castroneria, Grossolanità , Balordag¬ 
gine. Sp. Chapuceria. 

Capòche n. m. zi Capo di casa 
•o di famiglia. Nelle famiglie villiche 
numerose viene scelto uno fra i più 
saggi, che diriga l’azienda domestica, 
e si riguarda come capo. 

Capò?he agg. (accr. Capo$hòn) 
r Capocchio. X fig. “ Stolido, Sci¬ 
munito , Minchione. 

Capolète n. f. (Capète) i Mar¬ 
tellina , Focile , Acciarino : parte del 
fucile su cui batte la pietra del cane. 
X " Fermaglio dei libri. 

Capomintro n. m. r Capomae¬ 
stro ; sopraintendente d’ una fabbrica : 
operajo che la dirige. V. Capo. 

Caporàl n. m. T. Mil. - Capora¬ 
le. X z: Caporione. 

Capo«òldo n. m. Capisoldo : da¬ 
naro che si paga al fisco in aggiunta 
ed in pena del ritardo frapposto nel 
soddisfare ai balzelli. 

Capota. V. incapotà. 

Capott n. m. <Capot-att-fln»utt- 
uM«on) r: Cappotto, Ferrajuolo : so¬ 
pravveste soppannata e grossolana con 
capuccio. Serve ai soldati, ai marinaj, 
pescatori, ecc. Quel ferrajuolo usato dai 
carcerati appellasi Bacucco ; donde Im¬ 
bacuccare (incapotà). X T. Gioc. - 
Cappotto, Fola : quando l’avversario non 
vinca pur un punto. Fig. Uà eapott 
a an, fig. r Lasciarlo deluso, piantarlo 
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come un bel cavolo. DA capoti avv. 
( DA trincile ) - Di colpo, Tutto ad 
un tratto, AlV intutto, Intieramente. 

Capozìr n. m. (Inzìrli, In zirli 
di (hav) - Capogirlo, Capogirolo, 
Vertigine, Giracapo . 

Caprìci. V. Caprtzz. 
Caprino*. V. CaprAzzòz* 
Capriòle n. f. (CaprAol-ete- 
ine-ute) r Capriola , Cavriola, Ca- 
vriciola : salto slanciato, che prende 
nome dai salti della capra. 

Caprìzz n. m. (CaprìcA) “ Ca¬ 
priccio, Ticchio : pensiero, fantasia biz¬ 
zarra. 

CaprAzzà* V. Incaprlzzà. 
Caprizzòa, Caprino» add. (€a- 
prAcAò», CaprAzzoz-att-on-utt- 
ett-ftn) ~ Capriccioso . 

Capucìn n. m. r Cappuccino. X 
fig. i: Senza un quattrino. Sòl capucìn 
- Soìio sema danari; alludesi propria¬ 
mente al costume di quei frati, cui è 
vietato I* uso del danaro. 

Capnzz n. m. (Capuzz-att-on- 
utt) Cappuccio, Cuculio, Capperuccio, 
Capperuzzo, Bacucco . 

Carafìne n. f. Caraffina, Caraffa, 
Guastada : vaso di vetro corpacciuto 
con collo stretto e con larga base o 
piede. 

Caragola, Caracolli v. r Ca¬ 
racollare : fare caracolli, volteggiare. 
Su V esercizi de cavalarizze, 

Voleve ànghe di gnott caragolà, 
Infin che vece parad vie le pizze. 

Co. Ermes. 

Car amelà v. r: Giulebbare, Candire: 
acconciare frutta od altro, intingendoli 
nel giulebbe. 

Caramèll n. m. Giulebbe : pastic¬ 
che di zucchero candito ; Frutta intrise 
nel giulebbe. 

Carampàn agg. “ Scagnardo, 
Brodoloso, Grimo, Bavoso, Segrenno : 


dicesi per disprezzo di un vecchio, e 
più spesso d’ una veccliia. Veglie ca¬ 
rampane ~ Vecchia squarquoia. 

Carantàn n.m. (Ponili e)~Terra 
calestrina, Calestro, Galestro: argilla 
calcarifera che, esposta aU’aria, si riduce 
in pezzetti minuti ed angolosi che pren¬ 
dono il nome di Ghiaja calestrina . 

Carantàn agg. (Carantlàn, 
Carlntlàn) =: Carintiano : persona o 
cosa pertinente alla Garintia. X n. m. r 
Carantano : Moneta di rame eh’ era la 
sessantesima parte di un fiorino, cono¬ 
sciuta in antico con questo nome pel 
commercio colla vicina Garintia. 

Caràtt n. m. r Carato : la ventir 
quattresima parte di un’ oncia, riguardo 
all’ oro : il peso di quattro grani riguar¬ 
do alle gemme. X - Messa: la parte 
contingente a ciascun socio sugli averi 
o diritti della società. A caratt avv. 
- A ragguaglio, a proporzione, a ra¬ 
gione. 

Caratar n. m. Carattere: segno 
di checchessia impresso o segnato che 
distingua qualche cosa da un’altra. X 
= Le qualità che distinguono una per¬ 
sona riguardo all’ indole od all’ ingegno. 
X = Lettere dell’abbici. X - Carat¬ 
teri: regoletti metallici di cui si ser¬ 
vono gli stampatori per imprimere le 
lettere. ,X - Calligrafia, Scrittura . 

Caratèll n. m. ~ Caratello , Bot¬ 
ticella. X (Daghe) fig. r Uomo pin¬ 
gue o ventruto. 

Caratane, Carovane n. f. Voce 
turca “ Carovana : brigata di mercanti, 
viaggiatori o pellegrini che per mag¬ 
giore sicurezza vanno uniti. Caravà- 
ni» fig. - Avventure , Traversie, Fa¬ 
tiche. 

Caravèle n. f. e agg. z Colla 
forte : colla animale, di carniccio. 

Caràzzule* V. S caràzzule. 

Carbonàie* V. Carbonìne* 
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Cartoon ère. V. (barbonère. 

Cartoonine» (barbonìne n. f. 
(Carbonàie) - Carbonella, Carbo¬ 
naia, Brace, Brusta : minuto o leg¬ 
gero carbone spento, e derivato da le¬ 
gna dolce stata arsa ed assai consumata. 

Caregbèle n. f. (£badreùte» 
(badreùne) « Seggiolino : piccola 
sedia. Fa caregtoele z Acculattare 
panche : covarsi a sedere. 

Caregbìn n. m. Ven. z Seggioli¬ 
no , Seggiolo. 

Caregòn n. m. ((badreòn) z 

Seggiolone : seggiola grande a brac- 
ciuoli con ispaUiera. 

Carèr n. m. Ven. z Carrajo , Car¬ 
pentiere: fabbricatore di carri e car¬ 
rozze. V. Aruedir. 

Carelàde n. f. - Carrettata : il 
carico di una carretta. 

Carète n. f. (Carel-one-ate- 
Ine-uie-uzze) z Carretta: carro a 
quattro ruote così per trasporto di per¬ 
sone come di robe. X - Pergola : in¬ 
graticolato di rami d’alberi o di viti 
steso in alto, per passeggiarvi all' om¬ 
bra. Val. Karete. Tira le carete 
fig. z Tirar la carretta : dicesi di 
operazione laboriosa ed ingrata. 

Caretìn n. m. (Mròsz» Timo- 
nèle) z Carrettella : carrozzetta a quat¬ 
tro ruote, nella quale al timone sono 
sostituite due stanghe (8iàngi*)» e 
a cui si attacca un solo cavallo. 

Caretir. V. £baradòr. 

Carelòn n. m. z Carriaggio : carro 
grande per trasporto di bagagli o mer- 
catanzie pesanti, ed è tirato da quattro 
o più cavalli. 

Carèll n. m. ( Parete n. f. ) z 
Baroccio, Carretto, Carricello : piccolo 
carro a due ruote e due stanghe, il cui 
letto ha sponde alte fatte di assicelle, ed 
è tirato ordinariamente da un asino. 

Cargà v. Venez. z Caricare , One¬ 


rare, Aggravare. Sp. Cargàr. V. £im- 
ma e Sharia. 

Càrgadùre n. f. Ven. z' Affetta¬ 
zione, Ricercatezza di modi X z: Affet- 
tatuzzo. 

Càrgbe n. f. (Incargbe, càri¬ 
che) - Carica, Uffìzio. 

Cargo n. m. (Ubarne, filàrie) 

z: Soma , Carico : quel peso che può acco¬ 
modarsi sopra un carro o sopra il dosso 
di * un giumento. Brett. Carg ; Basco 
Carga z Peso. 

Cargo agg. (£hariàd) z Carico, 
Caricato : aggravato da peso. 

Cariàd. V. Carulàd. 

Cariche. V. Carghe. 

Carière n. f. z Carriera: il corre¬ 
re del cavallo a briglia sciolta. Là di 
cariere aviàrie z Andare di tutto 
corso. X - Carriera ; corso di vita, di 
studi, di uffizi. 

Cannatili» Camarlìn n. rn. z 

Armadio infìtto nel muro. 

Carnevài (atl-on-atl-utl) n. m. 

z Baccanale, Carnevale. V. Civrùtt. 
X agg. fig. ad Uomo - Atticciato, Fat- 
tkcione , Paffuto, Poccioso . 

Carnir n. m. (Carnir - att-eti- 
ull-mz) z Saccuccio : piccolo sacco. 

Carniaìn agg. z Carnicino ; color 
di carne. 

Cariòte n. f. (Cariol-ale-one- 

ute - ine - uzze ) z Carriuola. Fig. 
deaeri o là in cariòle z Essere 
ammalato ; stare sulle cinghie ; essere 
rozza o carogna : dicesi di persona ma¬ 
laticcia. 

Carfolòn n. m. accr. di Cariole. z 
Carriuola gratxde avente, invece che 
una conca, una tinozza (Cuina) entro 
cui si trasporta acqua od altro liquido. 

Carilàd n. f. z Carità, Amore , 
Umanità . X - Elemosina. X pelóse z 
Carità finta, interessata. Sp. Caridad o 
Charidad. 


Digitized by v^ooQle 


CA 


— 54 — 


CA 


Caritatcul, caritatèvul agg. 
(CarUalìv) z Caritatevole, Cantar 
tivo. X - Elemosiniero. 

Carotière n. f. z Stamberga , To - 
paja : casa rovinosa ed in pessimo stato. 
X Fig. venez. — Uomo acciaccoso. 

Caròbule n. f. z Carrubba : frutto 
del carubbo. V. Bot. X Fig. - Percossa. 

Carógne n. f. ( Carogn - afe - 
a*xe-ine-one-ete-ute zi Carogna : 
cadavere d’animale. X - Rozza; bestia 
viva da soma, vecchia e malata. X agg. z 
Infermiccio, Cachetico, Malescio, Im- 
polmonato. X agg. d’ingiuria a persona 
z Intrattabile, Lordo, Spilorcio, di cat¬ 
tivi sentimenti. Gelt. Caronia , Fr. Cha- 
rogne. 

Carognetàd n. f. Carognèis 

n. m. z Sporcizia , Lordura. X - Mal- 
sania , Acciacco, Magagna . X - Mise¬ 
ria, Taccagneria, Spilorceria. 

Carognò* agg. z Sporco , Lordo, 
Spilorcio. 

Carote n. f. z Carota. Pianta. V. 
Bot. X Fig. z Panzana, Bubbola. 

Caròul. V. Carùl. 

Carois& v. intr. ( gcàro»& » 

ftcaroiiàfttl) z Scarrozzare: correre 
in carrozza. 

Caroosàde n. f. z Carrozzata , 
Cocchiata: brigata di persone in una 
stessa carrozza. X - Corsa in carrozza. 

Caroozir n. m. (Co$bo) - Coc¬ 
chiere : colui che guida i cavalli della 
carrozza. 

Cartabòa n. m. z Quartabuono : 
squadra di legno ad angolo retto, per 
lavorare di quadro i legnami. Sp. Car- 
tabon. Tira a cartabon z Riqua¬ 
drare una trave o simili, in modo che 
gli spigoli riescano vivi. 

Cartèle n. f. (Cartel-oae-ate- 
ete-ute-ine ) z Cartella : Fregio a 
forma di striscia che serve per motti ed 
iscrizioni. X di tòmbule z Cartella : 


scheda su cui sono scritti 15.nufneri 
del lotto chiamato tombola. V. Tom¬ 
bole. X de sieradore z Piastra 
della toppa. X de fiabe z Staffa 
della fibbia. X V. Calete. 

Cartèll n. m. (Cartelòn» accr.) 
z Cartellone , Cartello : tabella d’ annun¬ 
zio dei pubblici spettacoli. 

Cartelòn n. m. z Cartone , su cui 
sono scritti, per serie, i 90 numeri del 
lotto. V* Cariale, x z Cartellone : 
grande cartello stampato che serve per 
accennare al pubblico uno spettacolo. 

Cartère n. f. z Cartiera: officina 
in cui si fabbrica la carta. 

Cartolar. V. $bartolàr. 

Carùl n. m. (Caròul» Cardi) z 
Tarlo, Carie. V. Zool. 

Carina v. (Carola) z Tarlare, 
Cariare: l’azione del tarlo. X dai aeoo» 
dai dinoti z Intarlare : avere o ge¬ 
nerare carie nelle ossa, nei denti. In 
questo senso il verbo usasi più partico¬ 
larmente in forma passiva Caruiaooi» 
partic. Carulàd. 

Carulàd agg. (Cariàd) z Ca¬ 
rioso, Tarlato, Intarlato: guasto dal 
tarlo o dalla carie. Sp. Canada, x fig. 
z Acciaccoso. 

Cao n. m. (Cao-on-att-aoo-ett- 
utt) z Caso, Successo, Accadimento , 
Accidente. Talora usasi anche italiana¬ 
mente Caso. Caoo mai avv. z Se per 
caso, Se per avventura , Nel caso che. 

Caoalìa agg. (fbaoalìa) z Ca¬ 
salingo. 

Caoalòtt. V. $Maoalòtt. 

Caoell n. m. z Cosentino o Casel- 
Una : piccola stanza per lo più di legno 
ed isolata. X di barche z Casellina 
dove stanno li chiattajuoli presso ai fiu¬ 
mi. X dal lott z Ricevitoria del lotto. 
V. Caoott. 

Caoère n. m. («tali» Statoli, 
Otàuli » fitaulìr » Bergeri* ) z 
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Caseina ; luogo dove si tengono e dove 
pasturano le vacche in montagna. Dal 
Lat. Caseus. X - Cascina : dimora dei 
pastori in montagna, ove fanno il cacio. 
Casèrft» z Palmole, Lieve : denti di 
ferro o di legno impiantati nel fusto 
o stile del votone per l’azione del qua¬ 
le si alza il maglio nelle ferriere. 

Cattili n. ni. (dimin. di f Matte) z 
Casino, Casina : piccola casa. X - Ri- 
truovo, Ridotto : luogo dove si raduna¬ 
no alcuni socj per conversare o per 
giuocare. X (Balftn)T. di gioc .z Lecco: 
quella palla minore, a cui mirano i 
giuocatori alle bocce, o i giuocatori al 
bigliardo tentano di toccare dopo toc¬ 
cata la palla avversaria. 

Ca»n«i n. m. r Cassa, Scrigno , 
Gruzzolo o Gruzzo : serbatojo di dana¬ 
ro, o quantità di danaro ammassato. È 
vocabolo turchesco. X fig. - Prigione. 

Casomai avv. z Nel caso che. 

Casòn n. m. (Ca«on-atl-uit- 
ètl-cin) z Capanna . Moni catto» 
z Pascolo alpino con cascina. 

Casòtt n. m. (Bàite» Casèll» 
Canot-on-att-iii-utt ) Capanno: 
piccola capanna dove .ripara chi sta a 
guardia dei prodotti del campo. X z 
Capannuccio: capanna latta di frasche, 
o d’altro, in cui si nasconde l’uccel¬ 
latore. X di piur^Mlnàl - Castello 
di burattini. X di vuàrdle z Car¬ 
retta, Bertesca, Guardiola. 

Catttt n. m. ( Zacc ) z Corpetto : 
indumento del busto ; veste femminile. 
X - Torace. 

Poi vidi gente, che di fuor del rio 
Tenean la testa e ancora tutto il casso. 

Dante, lnf. 12, v. 121,122. 

Cassa v. z Cassare, Scancellare, 
Cancellare , Annullare. Sp. Cassar ; 
Fr. Casser ; partic. Cassàd. 

Casse n. f. (Cass-ate-ute-one- 
ete ) z Cassa : arnese quadrilungo di 


assi in cui i villici ripongono le vesti- 
menta ed altri oggetti. X di Mez z 
Scrigno o serbatojo di danaro. X di 
muart z Feretro. Gg. Sta in casse 
z Tenersi entro le regole. 

Cassèle» n. f. € assettili n. m. z 
Cassetta : recipiente quadrangolare che 
s’interna scorrendo ne’ cassettoni, nei 
tavoli, ecc. 

Cassis n. f. T. tess. z Cassa : due 
legni orizzontali, sospesi, contenenti il 
pettine del ielajo, e servono a battere la 
trama. 

Cassò» n. m. (Casson-att-cin) 

z Cassone: cassa grande. Fig. Btètft 
in casson z Abbicare, Porre nel di - 
menticatojo . 

Ca»«ù aw. z Quassuso , Quassù. 

Castàgn agg. (Castagno» accr., 
Castagno ital.). z Castagno, Casta¬ 
gnino, Castagnuolo : di colore simile alla 
castagna. 

Castagnòle n. f. z Cuscinetto in 
cui gira la spina o pernio del fuso della 
ruota a pale nel mulino. X z Nottolino: 
specie di manetta con cui i birri legano 
gl» arrestati. 

Castigo. V. £Mastìg. 

Casulìn n. m. z Pizzicagnolo, Sal¬ 
samentario , Cadajuolo : venditore di 
salumi, cacio ed altri camangiari. Dal 
Lat. Caseus. 

Casnpule n. f. (£Masùpule) z 

Casipola, Cosuccia : piccola casa. 

Catàn n. m. z Impedimento , In¬ 
toppo, Imbroglio. X Gg. z Danaro. Ilo 
1* à un catàn z Non ha un quat¬ 
trino; è poverissimo. 

Par ólè fa nel mond le so figure 

Si ridusè in pòc timp seme un catàn. 

Zorut. 

Catapàn n. ra. z Libro in cui sono 
registrati i redditi, i diritti e le preroga¬ 
tive delle chiese e luoghi pii. Ha il nome 
non dal venez. Catapan (Accattapane), 
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ma dal Greco Ketruiroof z Per tutto: 
vale, libro che serve a tutto. 

Catàr, datar n. m. (Catar-att- 
on-utt-ett-ln-ass) z Catarro. X fig. 
z Pretensione, Pretesa , Esigenza. 

Catarìtnlt» n. f. plur. ((àbiti, 
Ghìtllfi ) - Solletico. Pati eata- 
rì gitila - Temere il solletico. Fa ca- 
tarìguli» z Solleticare, e fig. "Ac¬ 
carezzare, Adulare. 

Catàstlc n. m. z Catasto, Cada- 
stro : libro su cui si registrano i beni 
dei privati o delle corporazioni. 

Catastlcà v. z Accatastare : re¬ 
gistrare sul catasto gli averi soggetti a 
pubbliche imposte. 

Cate avv. z Quantunque. Si fa pre¬ 
cedere dalla negativa no; onde; Ilo 
cate z Sebbene. Sp. Cata. Si osservi 
F ital. Aver di catti z Aver per grazia, 
per fortuna. 

Catramonà^be n. f. z Filtro, 
Malia, Fatucchieria, Ammaliamene, 
Stregoneria: beveraggio preparato con 
droghe e parole magiche per ammaliare. 
Il vocabolo è di derivazione greca. 

Catùs» n. m. Assiolo : Uccello. V. 
Zool. X fig. z Sciocco, Scimunito, 
Stordito. 

Càute n. f. (Colpe) z Cagione. 
V. Causi òli. X z Lite. 

Caciaiòli n. f. z Occasione, Con¬ 
giuntura: opportunità di fare o non 
fare checchessia. X z Cagione, Moti¬ 
vo, Fondamento. 

Cauziona v. z Accagionare, In¬ 
colpare, Causare. X z Imputare : ascri¬ 
vere ad alcuno, in bene o in male (ma 
per lo più nel secondo caso) una cosa. 

Cavalarìe n. f. z Cavalleria : 
milizia a cavallo. X z Azione nobile,, 
generosa: modo di agire da cavaliere. 

Cavalca. V. ^havalglà. 

Cavalcale n. f. ( Rilavai gia¬ 
de) z Cavalcata : il cavalcare. X z 


Cavalcata : brigata di persone a cavallo 
che si portano da luogo a luogo. 

Cavalèlr. V. Cavalli*. 

Cavalètt n. m. z Cavalletto : so¬ 
stegno delle tavole su cui sta il sacco¬ 
ne del letto. X di rubriche z Ca¬ 
pra, Trespolo : sostegno del ponte dei 
muratori. X dai pitoni z Leggio: 
strumento di legno per reggere le tele 
da dipingersi. X di caroase z Tre¬ 
spolo. X di £atàr z Trespolo di 
foderatore. X z Ponticino, Rocchettino: 
piccolo arnese di metallo o di cristallo 
che sostiene la estremità della posata, 
onde questa non imbratti la tovaglia. 

Cavalète n. f. (Zupett n. m.) z 
Locusta: animale. V. Zool. V. Ta- 
mo««e. 

Cavalir n. m. (Cavalèlr) z Ca¬ 
valiere : decorato d’ alcuna dignità di 
cavalleria o di nobiltà. X z Filugello. 
V. Zool. A cavalir. avv. z A cava¬ 
liere: di sopra. Massa lu Jètir a 
cavalir z Tirare sulla lepre mentre 
sta accovacciata. 

Cavalòtt n. m. (Cavatoteli) z 

Cavalluccio di piccola corporatura, ma 
snello ed agile, • di poco valore. X z 
Fondo dei calzoni. V. Braghessè. A 
cavalòtt. avv. z A cavalcioni, ecc. 
ita a cavalòtt z Accavalciare : 
stare sopra qualche cosa con una gam¬ 
ba dall'una.e coll’altra dall’altra banda. 

Caveàde. V. $haveàde. 

Cavedi», V. £havldlèll» 

Caviàr n. m. Caviale : uova di 
storione salate ed accomodate per cibo. 

Cavì$h n. m. Cavì$he |ì. f. z 
Cavicchia, Caviglia : legnetto a guisa 
di chiodo che si conficca nel muro, nel 
legno, ecc. V. Sbavile. 

Cavòce n. f. (Coce) z Zucca. V.Bot. 

Cavròn. V. (bavròn. 

Case n. m. (Véd) z Pene : mem- 
I bro virile. X v. b. z Cosa da nulla. 
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IWol wal un fazE, un cazzìszim 

z Non vale uno zero. X esci. Cazzi 
Cazzo : z Capperi ! X Negativ. Un 
cazz f un cazzl*«im z Niente af¬ 
fatto. fìg. Chav o (ha di cazz r 
Zugo, Bietolone, £hòll un cazz 
par un raw z Non distinguere i 
testicoli dai paternostri 

Cazzarcele n. f. (Cazzarol-ate- 
onc-inc-ete-ule) z Casseruola, Teg- 
ghia : pentola di rame, per lo più sta¬ 
gnala internamente, con manico late¬ 
rale fermo e diritto, e coperchio mo¬ 
bile. Serve a cuocervi vivande. 

Cazziti n. ni. Cencio che si appende 
al ventre dei montoni perchè non pos¬ 
sano accoppiarsi. X fig. - Scriato : male 
cresciuto. 

Cazzo t Interj. V. Coupèto ! 

Cazzòpc n. f. z Sferra, Ciscrauna, 
Brenna, Rozza : animale o arnese vec¬ 
chio, rotto ed inetto all’uso. U* è une 
cazzòpe z Non vale una foglia di 
porro non vale un fico. 

Cc pron. rei. di persona o di cosa; 
è indeclinabile e serve ad ogni geilere 
e numero z Che , Cosa. Ciò, Quale, 
Quanto , Come, ecc. Cc dì» ce fà 
z Che dire, che fare. — Cc clic Jo 
o’ditti Cc eh*al è| ave cun ce; 
uti bicll ce; un clèri ce» ecc. z 
Quel che dico ; Ciò che è; Avere con 
che; Un bel che; Un certo che. Cc 
vuèlial t z Cosa vuole'?; Ce muJo 
J o f z Che so io ? Ce ìttal t z Cosa 
è ? Ce po t z E che dutique ? E che 
altro?; Ce vallali z Quanto vale ? 
Tant che ce z Quanto si può dire. 

Ceà. V. Cejd. 

Cè^he n. f. (Blitui» Voli) z Ger¬ 
moglio : l’occhio o il bottone delle 
piante appena sviluppato dalle squame. 

Ccd agg. (Cidìn) z Silenzioso, Ta¬ 
cito : che non zittisce. Si usa anche 
avverbialmente. 


Cèdi v. (Mola) z Cedere, Arren¬ 
dersi, Sottomettersi, Ritiratasi, Conce¬ 
dere, Cessare, Rinunziare, Rilasciare, 
Mitigarsi ; pari. Cedùd. 

Cedrère n. f. z Cedraja. Luogo 
dove si tengono gli agrumi. Sp. Cedrerà. 

Cedrili n. m. z Cedrino : pezzetto 
di scorza di cedro confettata. 

Cèdute n. f. (Cedul-one-ate- 
ute-uzze) Cedola, Scheda : testamen¬ 
to olografo, o carta privala obbligatoria. 
X z Carta monetata. X - Invito od 
ordine uffiziale di comparsa. X - Po¬ 
lizza, Polizzino. In quest’ ultimo signi¬ 
ficato in greco kat. Scheda o 

Schedula. Sp. Cedala. 

Cèe. V. Cèje. 

Cera n. m. (Darà) z Affare, Fac¬ 
cenda, Negozio, Bisogna : cosa da farsi 
o compiersi. 

CelT n. in. z Ceffo, propriamente il 
Muso delle bestie, ed in ispecie del cane. 
X fìg. dell’ uomo, quando abbia la faccia 
torva. 

Cèi» CeJ n. m. Piglio, Ceffo. X ~ 
Ciglio, Orlo. Sul eej de tttrade z 
Sull’ orlo della strada. X di champ 
z Proda : Terreno rilevato che sovrasta 
al fosso. 

Cèti. V. Cai. 

Cejà v. (Ceà» Kncejà) z Abbar¬ 
bagliare, Abbacinare: ferire la vista 
con acuto e subitaneo splendore o rag¬ 
gio di luce. Lat. Aciem lumiere ; Gr. 
K etica (rad. K io). Sp. Cegar ; rifi. pass. 
Cejàtttti s part. Cejùd. 

Cèje n. f. (Cèe, Cèi ; pi. Cèji») 
z Càglio, Sopracciglio : la parte sopra 
r occhio avente un piccolo arco di 
peli ; o più propriamente le ciglia, ossia 
i peli ritti che sono inseriti sugli orli 
delle palpebre. Forse dal Lat. Acies. 
Sp. Ceja. Incrottà IIm cèjitt z Ag¬ 
grottare le ciglia. V. Pcj. Cèje di 
uili z Ordine di nubi minacciose. X 
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fìg. di moiit z Ciglione, Falda o # 
Cima . 

Celar n. tri. z Cellario , Cellajo , 
Celliere : stanza per collocarvi il cacio, 
ed anco il vino od altre.cose pertinenti 
al vitto. Lat. Cella, Cellarium. 

Cclètt n. m. (Piètin) z Fiale, 
Favo del miele : pezzo di cera lavo¬ 
rata a cellette dalle api, per deporvi il 
miele. 

Cèlli». V. ZÌghiit. 

tènibli. V. Cimbli. 

Ccmòd» Cemùd, Ccmòud avv. 
ini e ir. (CimùdT Clmòudt) z Come? 
In che modo ? In quale maniera ?• Con 
quale mezzo i Lat. Quo modo *? 

Compii n. m. z Archetto o Afa- 
nico a semicerchio, nei panieri, secchi, 
pentole, ecc. 

Cónce. V. fetenze. 

Concenti v. z Tentennare : stare 
infraddue piegando or all* uno, or all’al¬ 
tro verso. V. Umida nò. 

Cencerèli», f?an? arèli» n. f. pi. 
z Pappardelle, Minestra d’uova : zup¬ 
pa fatta con brodo e uova dibattute, fig. 
Là in cencerèli» o ^an^arè- 
II» - Spasimare di contento , Sentirsi 
accasciato, rifinito, indebolito. 

Cendalìne ih f. z Fettuccia, Tra¬ 
nello : tessuto di seta finissimo, a guisa 
di zendado : serve alle donne per intrec¬ 
ciare i capelli, e ad altri usi 

Ceneràde n. f. V. Cini»àzz. 

Cenerìn agg. z Cenerino, Cene¬ 
rognolo , Cinericcio: di colore simile 
alla cenere. 

Cèngle n. f. (Cengl-one-atc- 
ute-ine» zìnghie) z Cinghia, Ci¬ 
gna. Lat. Cingala : striscia di spago 
tessuto, o fascia di cuojo od altra ma¬ 
teria, per stringere o sostenere chec¬ 
chessia. 

Cenglòn h. m. z Cignone : cinghia 
grande per lo più di cuojo, come quella 


che tiene appeso il battaglio dellecampa- 
ne, la cassa delle carrozze, ec.Fr. Sangle. 

Cenone avv. z Quand* ecco : ad 
un tratto. 

Cènle n. f. z Cinta , Chiuso , Cir¬ 
cuito , Cerchio : terreno chiuso con muri 
o siepi : qualsiasi altra cosa stabile o 
mobile che sia circondala o stretta in 
qualche sorta di serrarne. X = Verziere- 

Ccntenà v. Praticare un solco nel 
contorno delje suole di legno per inca¬ 
strarvi (imbrufba) il tomajo Im¬ 
pili). T. calz. ; onde lilaccntena % 
pari. Centenàd. 

Centenàr n. num. z Centinajo . 

Cèniine n. f. z L’incavo fatto nei 
calzari di legno onde incastrarvi il to¬ 
majo. V. Ccntenà. 

Centopì» n. in. z Centopiedi : 
Animale. V. Zool. 

C òlimi agg. z Ricinlo. Galète 
cèntule z Bozzolo che ha uno strin¬ 
gimento alf ingiro fra le due estremità. 

Cènil, Cinz! v. z Ciì^gere , Ac¬ 
cerchiare, Avvincere, Circondare. V. 
Ccngle. 

Ceolàrle. V. Citatòrie. 

Ceolèrft» n. f. pi. z Cipollette, Ci¬ 
polline : bulbi tunicati di varie piante, 
fig. Cuinzàd cu li» ceolèti» z 
Conciato pel dì delle feste, Cantato 
a zolfa : Concialo come Dio vuole. 

Cepetò, £opclu, Zopelà v. z 
Piluccare, Consumare: spiccare o man¬ 
giare a spiluzzico. X - Dicesi anche 
quel mangiucchiare a stento e svoglia* 
tamente che fanno i malati ; part. Cc- 
pctòd. 

Ce po t V. Ce. 

Cepp n. m. (foce. Ciiarnìizie, 
In.i) z Ceppo , Stirpe, Casato : origine 
di famiglia. 

Cèrbul n. ni. z Sorbo : Pianta. V. 
Bot. X Uno fra i tanti nomi con cui 
| si chiamano i buoi. 
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Cei*cÀud » Cercàndul n. in. 
(Cercanlìn) z Accattone, Questuan¬ 
te, Mendico, Pitocco. 

Cèree n. f. (Circèe, Cércine» 
Ccrfùti» Tuàrte, Tuàrtie) z Le¬ 
game di cuojo o di ritortole fatto a 
doppia staffa che unisce il giogo (Jov) 
al timone del carro, ed è rattenulo da 
una caviglia di ferro. V. (harr, 

Cercenà v. (Cercini*) z Circon¬ 
dare , Accerchiare , Circuire ; part. Cer- 
cenàd, 

Cèrcin» Cereiuìc n. m. (Cer- 
ciuitt. Cerfuìlt, Circuiti) z Cir¬ 
cuito , Circolo, Giro, Ambito, Ricinto, 
Cerchio : spazio contornato e determi¬ 
nato. Lat. Circulus. 

Cernita V- - Cercare, Rintracciare, 
Ricercare, Esaminare. X - Assaggiare. 
Cerche me V è vonde oalàd z 
Assaggia se è salato abbastanza. X — 
(Ceri, Ciri) z Limosinare : andare 
accattando per Dio ; part. Cerchùd. 

Cérche n. f. z Assaggio. Dami 
di cerche z Dà che io assaggi. X - 
Cerca , Accatto: il limosinare, l’accattare. 

Cercla v. (Incorda) z Cerchia¬ 
re, Incerchiare : cingere o munire di 
cerchj. X z Circondare ; part. Ccr- 
clàd. V. Cercenà, 

Cerclàr n. rn. z Cerchiajo : fab¬ 
bricatore o venditore di cerchj da botte. 

Cèrcli n. m. (Cercl-on-att-utt- 
in-ett) z Cerchio, Circolo, Cerchia : 
figura perfettamente rotonda. Fr. Cer- 
cle. X dai vaticièj z Cerchio. V. 
VaocièU* X de» «ièri» z Faldi¬ 
glia, Guardinfante. X de ruède z 
Cerchione : grossa lamina di ferro che 
cuopre i quarti (giavèi») delle ruote. 
X de lune z Alone : cerchio di nubi 
lucide intorno alla luna. X dal re¬ 
golar z Paracenere , Guaidacenere. 
X de «cune. V. Arcòn. 

Cerciùtt n. in. z Cerchiello , Cer¬ 


chietto, Cerchiellino : orecchini circolari 
ad uso delle donne di contado. 

Ccrcuìtt. V. Cére in. 

Cercati n. m. V. cèree e ^harr. 
X z Cerchio di legno o corda che si 
avvolge alle zampe de’ buoi a che quel¬ 
le non si soffoghino a vicenda. 

Ccremonir n. m. (Cerimonìr» 
Cirimonìr» Cerimonia!) z Ceri¬ 
moniere : maestro delle cerimonie. 

Ceri v. (Ciri» Cercha) z Rin- 
tracciare, ecc. V. Cercha. x z Accat¬ 
tare, Arulare questuando . X pedoj z 
Spidocchiare : dare la caccia a’ pidocchi. 

Cèri n. m. z Cero , Cereo : candela 
grossa di cera. X z assolut. intendesi 
pel Cero pasquale. Gr. Kupiov. 

Ceriòle n. f. (Cereòle) z Can - 
delaja : festa della Purificazione della 
B. V. in cui si distribuiscono le can¬ 
dele. V. ^handèle. 

Cornac, Cernaje agg. di carta 
z Cernuta , Mezzetto : carta magagnata; 
fogli strappati, orlati, ragnati, od altri¬ 
menti difettosi. 

Cernè li» Samoli n. m. z Fron¬ 
te: la parte della faccia che sta fra le 
radici de’ capelli e le sopracciglia. 

Cernète» Cerniture n. f. z Cer¬ 
nitura : 1’ atto e f effetto del cernere. 

Cèrni» Cerni v. z Cernire , Cer¬ 
nere, Scegliere, Trascegliere : separa¬ 
re il buono dal cattivo. Lat. Cernere . 
Sp. Cernir. X z Stacciare, Abburat - 
tare ; X le lane z Spelazzare, part. 
Cernìd e Cerniid. 

Cèrnite n. f. Nome che portavano 
le milizie friulane : dal Lai. Cernere. V. 
Cernete. 

Cerpi v. (Cniusà» Cunza, 
Sg tarpi) T. Agr. z Potare le viti. 
Varj sono i modi della potatura, cioè : 
diradare o chiarire i rami (diapeda)» 
tagliando gl’ inutili e nettando il tralcio 
da porsi a frutto ; scegliere (cerpi) 


Digitized by v^ooQle 



CE 


— GO — 


CH 


li tralci stessi così diradati, ed unirli 
con giunchi onde poi faccian messa. 
Dicesi Corpi z Potare , in generale , 
pur quando si tagliano e si diradano i 
rami degli alberi da frutto, o comunque 
crescenti sui campi, a che non facciano 
ombra, e mettano pur essi bel pollone 
o germoglio ; il che più propriamente 
dicesi Dlapedai part. C erpici, V. 
Cura, 

Cerpidòr n. m. - Potatore: ac¬ 
conciatore di viti. 

Cìxcl bon vièti Noè -prim cerpidòr 
Cu piantivi lencudàchest bon licòr. 

Co. Ermes. 

Cerpidùre n. f. z Potatura, Po¬ 
tagione : lutto ciò che si taglia. X z 
Stagione in cui si potano le viti. 

Cervcse n. f. z Cervogia : bevan¬ 
da che si fa di grano fermentato e lup¬ 
polo. È una specie di birra. Lat. Cere- 
visia. Sp. Cerveza. 

Corniòle n. f. (Cervici!») T. 
Cui. z Cervello. 

CervtèU n. m. (Cerviel-on-att- 
azz-uti*in-eU-uzz) z Cervello, Ce - 
• rebro . X fig. z Intelletto. 

Cervìn agg. z Cervino : di cervo. 
Glamhe cervine z Gamba asciutta, 
snella. 

Cezendèll n. m. ( Ciaindcli, 
Cizftndèri) z Piccola lampada. Lat. 
Cicindela . Lat. barb. Cicindulum . X 
• ftg. z Uomo smilzo e lungo. 

€e««a v. z Arretrare, Rinculare , 
Indietreggiare, Dare addietro . 1 bifol¬ 
chi facendo indietreggiare i buoi usano 
Timperativo Cè»«e. X z Interrompere 
cosa cominciata. X z Allontanare, 
Arretrare : in attivo e neutro ; riti. 
Cernia»»! i part. Ce»»àd. Lat. Ces¬ 
sare. Sp. Cessar. Fr. Cesser. 

Cónte n. f. (Cent-ate-one) z Pa¬ 
niere, Paniera , Cesta : arnese di più 
forme e di più maniere, ma per lo più 


di veli ice. X z Zana, culla di* vetrini 
entro cui si adagiano i bambini. Lat. 
Cista. 

Ceatèle n. f. dim. di Cesie z Pa¬ 
nierino, Corbellino, Cestella. 

Ce-tànt t part. interr. z Quanto ? 
Sp. Que tanto? 

Cève n. f. z Cipolla : pianta V. Bot. 
X fig. z Percossa. Tu a» pijàde 
une Puìiie cove z Hai tocca una 

buona percossa. 

Ce vólo n. f. z Cipolla, Bulbo : 
nome generico di tutti que’ corpi car¬ 
nosi, rotondi od ovali, che nascono alla 
base del caule di certe piante. Sp. Ce- 
volla. V. Bot. 

Cèvole n. f. z Baratro, Voragine: 
spelonca che dalla superficie si spro¬ 
fonda verticalmente. 

Che cong. (Cu) z Che. 

Che pron. f. z Quella. V. Cheli. 

Che pron. sost. m. e f. (Ca, Chi, 
Co, Cu) z Che, Quello, Quella. Si 
riferisce a tutte le persone e cose, a 
tutti i generi ed a tutti i numeri. Sp. 
Que. V. Ce. 

Che-mai avv. z Grandemente , 
Molto, Assai. Posposto àgli aggettivi, 
dà loro un grado superlativo. Bon che 
mai z Buonissimo. I Valacchi non 
hanno altro modo di fare il superlativo, 
soltanto prepongono il Que inai : Que- 
mai buna z Buonissima. 

Chèhe. V. Sfhàipule. 

Cliéche n. f. Gazza : Uccello. V. 
Zool. 

ChèJ pron. pi. di Cheli.' V. 

Cheli pron. m. (Che pron. f.) z 
Quello. Val. Cheli ; pi. ClieJ z Quelli; 
Ché» z Quelle. Val. Chèi. 

Chènci, Cliènti avv: di luogo 
(Chencicà, Chentlcè) z Qua in¬ 
torno, Qua per entro, Qui da presso, 
In questo luogo : intendesi del luogo 
ove è colui che favella. 
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Che»! pron. rn. (Chini, Cliì*lu, 
£lii t pi. Cliencli, Chin^h, Chì»- 
£bu)« Nel caso retto z Questi, Que- 
stesso: voce dimostrativa di cosa o per¬ 
sona presente o prossima a chi parla. 
Lat. Iste. Val. Chest. 

Citi avv. (Achì, Adachì, ’Uchì, 
Anobi» Culi) z Qui , Quid, Qua , 
Quine, Quìe : in quel luogo dov’ è co¬ 
lui che parla. Lat. Rie. V. Culi. 

Cbicbftriobi. Mimologismo z Cu - 
curimi : canto del gallo, fìg. Sla in 
obieliirìcbi z Rizzarsi della persona 
quanto più alto si può ; derivato dal 
rizzarsi che fa il gallo quando è in sul 
cantare, 

Cbile n. f. z Ernia. X z Pigri¬ 
zia. x z Noja. Gr. Xi'Aw. 

dillo* agg. z Nojoso . X z Pigro. 

Cbì*l. V. Chcni, 

Cianci*. V. (bacare. 

Ciàrl. V. Cleri. 

Cibibo n. m. z Zibibo o Zibbibo: 
sor le di uva polposa appassita. 

Cibirii! n. m. (Ciribìti) z Ci¬ 
brèo , Fricassèa : manicaretto di ritagli 
di pollo ed altro. 

Cibi*$hà v. z Mussitare: parlare 
a voce sommessa. V. Cinica. 

Cic n. m. z Zitto : voce o suono 
che appena si percepisce. Ho *i nini 
un cic z Non si ode il minimo stre¬ 
pilo. X agg. r Pocolino. Fior. Cica. 
Hon-d-ài cic z Non ne ho dea. X 
A cic, avv. z A puntino. 

Cica v. z Zittire. X z Pronuncia¬ 
re il c con enfasi affettata. X intr. 
(Borda) z Recarsela, Sbuffare : mal 
contenere il dispetto. 

Cici n. m. V. puer. z Caldo. Meli 
a, o in cici z Mettere in caldo , e 
più comunemente , Porre a letto. Di¬ 
zione usata parlando coi bambini. 

Cicimbèle n. f. (pi. Cic!mbèli*)z 
Ciambella , CictmbelìeUa : piccola cialda. 


Ciciii n. m. Cicine n. f. V. puer. 
z Ciccia : pezzetto di carne. Sp. Ce¬ 
cina. Gelt. Cig. 

Cidèle n. f. (pi. Cidèli*) z Tro- 
cisco o Trochisco : medicamento com¬ 
posto di varie polveri meschiate con 
sugo o decozione, sì che divengano 
pasta solida, che si forma poi a foggia 
di girellelte. X di arii^hòcc (Fona, 
Fond) z Girello di cardoffo. 

Cidèli* m. f. pi. Cerchi di ferro che 
si pongono fra il mozzo della ruota ed 
i cuscinetti che stanno sopra la sala del 
carro a che questi non si logorino. 

Cidìn agg. (Ccd, Ced-ced, Zill) 
z Silenzioso , Taciturno : che parla poco. 
Sta. cidin z Stare zitto. 

Cidina v. z Indurre o porsi in si¬ 
lenzio, riti. Cidinà»»! partic. Cidi- 
nàd. 

Cullile, Zirèle n. f. (pi. Ciduli») 
z Girella, Rotella , Carrucola : qualun¬ 
que piccola ruota, in qualsiasi strumento 
o modo collocata che gira intorno a un 
asse V. Cighignòle. X Ruzzola: girella 
che con gran forza di braccia si fa rotare 
per le strade. La flè*te de* ciduli» 
è uno spettacolo che si dà in Gamia nella 
notte che precede una grande festività. Sul- 
T imbrunire alcuni scelti giovanotti ascen¬ 
dono sulla sommità del colle che sovrasla 
al villaggio, e vi accendono un gran fuoco 
in cui vanno ponendo, una dopo 1* altra, 
alcune ruzzole o rotelle di abete forate 
nel centro (Ciduli», Scalèi!»). Quan¬ 
do queste sono ben ardenti, un giovi¬ 
netto ne infila una sur un bastone, la 
fa girare sovra il capo, gridando evviva 
al Santo di cui si celebra la festa, poi 
viene la volta del Parroco, e successiva¬ 
mente ad una ad una quella delle «ra¬ 
gazze nubili del paese. Gridato il nome, 
dà colla rotella sur un piano inclinato, e 
la rotella staccatasi dal bastone, dopo fatta 
una parabola più o meno alta, scende 
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a balzi .giù pel clivo. In quel momento 
si sentono scoppi cT archibugio dall’ allo 
del colle, ai quali rispondono scoppi di 
archibugio nel piano, e tanto più nume¬ 
rosi quanto è maggiore il numero degli 
abitanti che vogliono onorare il nome 
del santo, del parro.co e di ciascuna 
ragazza. È immensa T ansietà in cui si 
trovano a quella festa i cuori delle fan¬ 
ciulle, delle madri e degli amanti. Nel 
domani molte fanciulle si gloriano, molte 
si vergognano, e talvolta si vergogna 
anche il parroco, quando pochi colpi si 
sono tirati in onor suo. 

Cière n. f. (Cler-one-ate-AHe- 
ine-ute) z Ciera, Cera : aria del volto. 
X allérte z Ciera o Ariona lieta. 

Cftèrt agg. (Cftart-on*ft»»ftm) z 
Certo , Sicuro, Indubitabile , Incorilesta¬ 
bile. X pron. z Taluno , alcuno ; per lo 
più in plurale : E son cftèrt» di lor 
z Vi sono taluni o certuni . Lat. Certus. 
Sp. Cierto. X avv. z Certamente , Per 
verità. Davvero. z Dal cftert z Per 
certo. 

Cifaré, zìftere n. f.z Cifra , Cifera , 
Ghirigoro , Monogramma : scrittura od 
abbreviatura di nomi, intese soltanto da 
chi le fa, o dietro regole all' uopo date. 

Ciga venez. V. Cftula. 

Cftghftgnòle n. f. z Carrucola : gi¬ 
rella o rotella scannellata, cui si avvolge 
una corda. Fr. Ciquenelle. 

Cftgna v. ven. z Ammiccare : far 
1* occhiolino. V. Cftmftja. 

CIgnòti n. m. (Segnòn) z Capi¬ 
gliatura donnesca volta all’ insù, e fattone 
un mazzocchio. Frane. Chignon. 

cigo ven. V. ciul. 

Cftgòn. V. Cftulòn. 

CÌJ z Arretrati, Cessa. Usasi soltanto 
dai bifolchi parlando a buoi : il contrario 
di Cfta. V. 

Cftjnla v. (Citila, Cftgà) z Gn- 

tlare , Vociare, Guai re. 


Cil n. m. (Celi) z Cielo. Celi. Cyl. 
X de*b©clic = Palato. X de* «ale, 
de* glèsfte z Vòlta, Soppalco. X del 
teatro z Paradiso. 

Cima ( Ronca ) v. z Spuntare, 
Acciaiare, Scapezzare , Svettare : torre 
F estremità di una cosa. X z Potare. V. 
Corpi. Gali. Cim z Tagliare , partic. 
cimad. 

Cftmàde n. f. T. bosc. e T. lan. z 
Cimatura , Potagione: Tatto di tagliare 
la cima. Più particolarmente i rami stessi 
di un anno tolti dall’ albero, o la borra 
tolta dal panno. X fig. Puartale ci* 
mode z Affettare alterigia. 

Cftmadòr n. m. z Cimatore : colui 
che svelta. V. Cima, 

Cimai n. m. z Cappellaccio : vite 
isolata che si fa salire sopra un albero 
ramoso, e si lascia abbandonata a sè 
senza essere mai soggetta al ferro del 
potatore. 

cìmbano, cìmblft n. m. T. Mus. 
(Cémblft) z Cembalo: strumento da 
suonare, formato da un cerchio di legno, 
col fondo a guisa di tamburo, e con sona- 
glini e girelle di bronzo. Se ne trae il 
suono fregandovi e battendovi sopra colle 
punte e nocche delle dila. Usavasi un 
tempo dai villici nelle nozze e balli. Lat. 
Cymbalum Sp. Cimbolo. 

cime n. f. (Cim-uie-ate-usse- 
ete-one) z Cima, Apice, Culmine, 
Estremità : sommità qualunque. X = 
Pipila, Vetiuccia, Messa : getto delle 
piante, specialmente delle brassiche. X 
fig. Cime d* om z Uomo di gran 
vaglia. O* al la peràule su le 
cftme de lengliez Ho la parola sulla 
punta delle labbra : mi viene in cocca , 
in pronto. Fr. Cime. Dante Inf. 13, lo 
usa alla friulana in senso di ramo. 

. ond y io lanciai la cima 

Cadere. 

cìmft. V. Palisi. 
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Cimijà v. (Cigna* Fa di vóli) 

- Ammiccare, Sbirciare : accennare co¬ 
gli occhi, o fare alcunché per significare 
altrui una cosa : Far V occhiolino , Dar 
i f occhio. Lat. Micare. SI. Rimati. 

CimiJaUòr n. m. z Ammiccatore, 
Sbirciatore. V. Cimijà. 

Cimijàde n. f. z Lo sbirciare, lo 
ammiccare , V. Cimijà. 

Cimìr n. m. (Ciméir) z Cimiero, 
Cimiere : la parte più alta delle anni 
gentilizie. X - Fregio in cima all* elmo, 
o ad altra cosa. 

Cinturo. V. ^altièro. 

Cimòttflte 9 Cimoize n. f. z Ci - 
mossa , Cintolo , Vivagno : 1* estremità 
de’ panni lani. X z Cerchio di spuma del 
vino nel bicchiere. 

Cimòtt n. m. z Cima o parte supe¬ 
riore del culmo del maiz. V. Plnft- 
gòU. 

Cimònd, Clamici. V. Cemùd. 

Cimn»chìn n. m. z Furfantalo , 
Mariuolo. 

Ciuc n. m. - Cinque. Fr. Cinq . Sp. 
Cinco. Fig. Carotai di cinc fuèif# 

z Ceffata. 

Cincinàd agg. verb. dal Lat. Cin- 
cinnatus z Azzimato. 

Cinquanta v. z Cianciare: perdere 
il tempo in ciance. Sembra una corru¬ 
zione dell* italiano Cinguettare , voltato 
a significazione analoga ma diversa. 

Cincuanlìn agg. Cinquantino o 
Quarantino : Mais serotino. X fig. z Pic¬ 
colo, Nano. 

Cincuìne n. f. T. giuoc. z Cbiquina: 
giuocata di cinque numeri al lotto. 

CÌncul. V. Coróndul. 

cingar, zìngar n. m. (Cingar- 
att-on-ell-ett-utt) z Zingaro, Zin¬ 
gano, Usso : individuo spettante a quella 
razza vagabonda, senza patria o .domi¬ 
cilio, che campa per lo più di furti, in¬ 
gannando i zotici col dire la buona ven¬ 


tura, e co’ suoi oroscopi. X fig. z Uomo 
vagabondo, pitocco, di mal affare. 

Cingarà. V. Ineingarà. 

Cinghìnàj, Zìngliinàj n. m. z 
Sonaglio, Sonagltno. V. llulin. 

Cinglinà, C in gli ina» Zinghi- 
nà v. z Tintinnire : risuonare di quel 
suono acuto che mandano i piccoli pez¬ 
zetti metallici percossi. 

Ciugul n. m. ( Cingul-att-utt- 
on) z Cingolo , Cintolo , Cintura : fascia 
o cordone con cui si cinge la persona, 
o altro checchessia. X z Cìngolo, Cor¬ 
diglio : cordella con cui si cingono i 
sacerdoti nel vestire i paramenti sacri. 
Lat. Cingulus. Sp. Cingalo . V. Censi. 

Cinftsà v. (Indulsa) z Incenera¬ 
re: intridere od aspergere di cenere. Sp. 
Encenigar. 

Cini* tir n. m. z Ceneraio: Ripo¬ 
stiglio di cenere. Sp. Cenizero. X agg. 
z Cenerentola, Cova cenere. 

Cinisàiz n. m. (Cencràdc) z 
Cenerone, Generacelo : cenere sfruttata, 
che ha già servilo al bucato. 

Cinise n. f. z Cenere, Cinigia. Lat. 
Cinis. Sp. Cemza. Pijà le cinipe z 
Ricevere sul capo la cenere benedetta 
al primo dì della quaresima. 

Clnt, Cinto n. m. (Braghir) z 
Cinto , Cintura, Fasciatura , Sospenso¬ 
rio : arnese che ripara dall’ ernia. 

Cintaare, Centaire, Ciniatrie 
n. f. (Cintur-atc-one-utc-lue) z 
Cintura , Cintola , Cintolo , Scheggiale: 
fascia onde uno si cinge. X z Cintura: 
la regione del corpo sopra Y ànca, ove 
sla la cintura. X z L'estrema parte su¬ 
periore delle brache. V. Bragiaesse. 

Cinturale h. f. Cintiirìn n. m. 
z Cinturino : linguetta con che si af¬ 
fibbiavano le brache sotto ai ginocchi. 
V. Bragltesse. X z Portastanghe: 
pezzetto di cuojo con che si affibbiano 
le stanghe al collare del cavallo. 
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Cinturòn n. m. - Scheggiale : 
cinto di cuojo a molti doppj con Abbia. 

dòn» Civòn n. m. Clonati) - 

Spigacelo : pannocchia immatura od im¬ 
perfetta del maiz. X Ag. - Ragazzo 
scriato, male cresciuto. V. Micul e 
Coròndul. 

Cipri v. - Zirlare: imitare lo zirlo 
del tordo e del Zigolo (Cipp). X Ag. 
z Proferire parole pungenti. 

Cipride n. f. z Zirlamento: il zirlare. 

Cipadòr n. m (Il or «lèi cipa¬ 
dòr) z Zirlo : tordo che si tiene in 
gabbia per zirlare. 

Cipigna, £upigna v. . - Man¬ 
giucchiare: mangiare a stento e svo¬ 
gliatamente. 

cìprie n. f. - Cipria : polveré di 
cipro o alla marescialla. 

Circèe. V. Ceree. 

Circumcirclie avv. — Circa . La¬ 
tinismo comunissimo. 

Circuiti. V. Ccrciuìcc. 

Ciri, Ceri v. (indie. 1/ Cir. 2.® 
Cirs o Ciri». 3. a Cir, Cer, o Cèir) 
z Cercare, Frugare , Frugacchiare, Ro¬ 
vistare, Scuoprire. X - Mendicare, 
Questuare, Accattare. Al va a Ciri 
- Va all ’ accatto. Ciri ginti» di 
petenti z Cercare motivi a bisticcia¬ 
menti : pigliarsi impicci. 

Cirftbìti. V. Cillirici. 

Circi, Ciròic n. m. z Chirurgo , 
Cerusico, Chiriatro. Sp. Cirujauo. 

Ci ròte, Ceròtt n. in. (Tacomà- 
co) z Cerotto : composto medicinale 
di olio e cera. 

Ci» (da) avv. (Dacì») z Dap¬ 
presso, Dawicino, A costa. V. Pruv 
e Bongo. 

Cina v. z Grillettare, Grillare: 
crepitare de’ liquidi a contatto con cosa 
rovente ; anco il crepito dell’ acqua in 
sul bollire. X li» orèli» z Cornare 
le orecch ie. V. Busi uà. 


Ciuciteli n.m.(£ha»tiell,$lia»- 
Cliell, £hi»cl*ell) z Castello, Roc¬ 
ca, Fortezza. X z Castello : Palazzo o 
casa grande sovra un poggio. X de 
Carmine. V. Carmine. X “ Castel¬ 
lina: quel gruppo di quattro noccioli 
che fanno i fanciulli nel giuoco alle noci. 

CÌ»e n.f. (Citatòrie, (harànde, 
Ci»-ate-one-cte-ute) z Siepe, Sie- 
paglia, Fratta , Osale : chiudenda di 
arbusti. V. (harànde. 

Cisica v. (Cibisela) z Mussitare: 
parlare a voce sommessa in modo che 
i vicini non odano che il fischio delle 
sibilanti. 

Cittindèli, Cimindèri. V. Ce* 
«endèli. 

Ci»òre n. f. (pi. Ci»òri»>. T. or. z 
Cesoja o Cesoje: forbici per tagliare le la¬ 
mine o piastre dei metalli. Lat. Coesoriae . 

Citad n. f. (Citad-ate-amme- 
one-eie-ute-ine-cte) z Città: gran¬ 
de adunamento di case non rustiche, 
per lo più ricinto di mura o terrapieni. 
X z Municipio. X - Rappresentanza 
o Magistrato comunale. Lat. Civiias. 
Sp. Ciudàd. Prov. Ciutàd. 

Cile n. f. V. Citi. 

C itele , Zi téle n. f. z Zitella , 
Zita : fanciulla pubere. 

cito avv. (Stl, Kit) z Zitto : voce 
con cui si comanda il silenzio ; silurile 
alla latina ST di pari significalo. 

Citt n. m. (Cile, Pignatt, Cii- 
on-att-utt-umm-in, ute-one-ate) 
z Pentola , Pentolino , Pigìiatta , Pi- 
gnatello : vaso di terra con anse per 
cuocervi vivande. Gr. K utc ;. X Ag. 
Rompi li» citi» z Sciogliere t ri¬ 
guardi : dichiararsi apertamente in ista- 
to di opposizione o di lite. 

cìul, cìjiil, Ciùl n. m. (accr. 
Ciulòn) z Grido , Strido , Strillo: voce 
forte ed acuta, con o senza articolazione. 
X (Citile). Uccello. V. Zool. 
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Citila, CIJ ti là v. (Cifra, Sberla) 

r Strillare, Stridere , Squittire, Gri¬ 
dare , Vociare : mettere grida acute ed 
assidue. V. cìul. x met. z Cigo¬ 
lare ; lo stridere che fanno i ferri, il 
legname od altra cosa dura quando si 
fregano assieme. V. Cica, X fig. 
$lio««e che civile z Cosa scome- 
neoole: che fa gridare. V. Sberla, 

Cinlàrie» Ceolàrle n. f. T. legn. 
z Succhiello, Trivella , Verrina : stru¬ 
mento di ferro a vite, per forare il le¬ 
gno, media fra la Virigule e la Fo- 
ratlòrie V. 

Cinlèsx n. m. Gridio , Gridore, 
Stridio : clamore acuto èd assiduo di 
piu persone che vociano. V. Ciulà. 

Cimèli n. m. (Cijulòn, Clgòn) 
accr. di Cini z Strillo forte, Grido 
acutissimo . X agg. z Gran gridatore : 
che fa assai clamore. 

Clvèle n. f. ((un, £uìte) z Ci¬ 
vetta , Strige : Uccello. V. Zool. x fig. 
z Donna i cui modi attirano i vagheg¬ 
gini. X T. becc. z Giovenca : vacca 
giovane, che non ha ancora fruttato, nè 
fu posta al giogo. 

Cividìn n. m. z Sorta di vino 
bianco, che si trae da una specie d’uva 
particolare del Friuli. 

Civière n. f. (Zergle, Zercle, 
Zerle) z Barella : arnese composto dj 
due staggi con sovrappostovi un letto di 
assi pel trasporlo di terra, sassi, ecc. 
X (bareglòtt) z Carretta : specie di 
civea sostenuta da due ruote. 

Clvil agg. ( Civll - in - utt - on - 
i»»im-ute-ete-ine-one-ia»ime)= 
Civile , Cittadinesco. X z Gentile, Fino, 
Liscio , Morbido,- Pulito. X agg. di IJoro 
giudiziario. V. Pulìd. 

Civrùtt n, m. (Sciwrutl, Sce- 
vrùu, Carnevali!il, Carnevàl 
de» reminia) z II dì penultimo del 
carnevale. Gévrl o Scévri dicevasi 


il dì ultimo del carnovale ;. nei quali 
due giorni dee la gente svezzarsi dal- 
T uso delle carni per l’imminente qua¬ 
resima. Forse ha radice comune col 
verbo frane. Sèvrer z Svezzare i bam¬ 
bini dalla poppa. V. Inacèri. 

Ciaf, V. Clav. 

Clama v. z Chiamare . X z Ad- 
domandare. X z Nominare , Indicare, 
Appellare. Al dame ognldian pai 

no nom z Ìndica ciascuno pel suo 
nome. Lat. Clamare. • Prov. Clamar. 
Sp. Llamar. 

Clumède n. f. z Chiamata , Ghia - 
momento. X z Citazione officiosa per 
parte di un* autorità. Sp. Llaìnada. 

Clamor n. f. z Clamore , Grido. 
Lai. Clamor. 

Clapada v. z Lapidare , Ciottola¬ 
re, Assassare : colpire, percuotere con 
sassi, trarre di sassi ; recipr. Clapa- ' 
dàvMii i part. Clapadèd. 

Clapède n. f. z Sassata : • colpo 
di sasso. 

Clèpe n. f. z Chiappa, Natica : la 
parte carnosa e deretana del corpo tra 
la cintura e f appiccatura delle coscie. 
V. Culàie, Dicesi ancora di cose ab¬ 
binate ; p. e. Clape di iùrcll (tor¬ 
chio ), di tiraon, ecc. Celi di clà- 
pia z Shwvia : materia untuosa che si 
trae dalle giunture del piede bovino. DI 
buìne clape z Di buono spessore. 

Clapìgne n. f. z Sassaiuola: luogo 
o strato di terreno pieno di ciottoli ; 
congerie di ciottoli. 

Claplgnò» agg. z Sassoso : luogo 
o terreno pieno di ciottoli. 

Clapp n. m. (Clap-ait-on-uii- 
uBB-uzzati-eii) z Sasso, Ciottolo , 
Pietra : nome generico di ogni sorta 
di pietra, di grandezza da poterla sca¬ 
gliare e trattar con mano. X Dicesi 
ancora di pietra quanto si vuole grande, 
ma tondeggiante. X z Rupe. Tira 
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clap» z Fare a’ sassi : fare battaglia 
eli sassi. 

Clar n. m. z Chiarore, Luce, Splen¬ 
dore . X lune z Lampaneggio. Lat. 
Clarus. Sp. Claro. Fr. Clair . Fa clar 
z Illuminare. X agg. z Chiaro, Tràspa¬ 
tente, Òav (uy) lad clar (clopp) 
z Uovo covato che non dà puleino. X 
z Rado. Sementi clar z Seminar 
rado. X - Liquido. Panàde dare 
z Panata brodosa. Caga clar z Ca¬ 
care liquido. 

ClarAde n. f. z Ferita riportata 
col moncone del mais o della saggina. 

V. Clàri. 

Clàre n. f. z Chiara, Albume del- 
V uovo. Fr. Glaire. 

Clàri n. m. Ceppo o Moncone del 
maiz dopo tagliato il culmo. V. Sclau»- 
ftòn. X z Legno spinoso. X est. z 
Calcio: la parte più bassa ed ingrossata 
di un ramo, o di checchessia. 

Clar? v. (Sciar?) z Chiarite, Chia¬ 
rificare: far divenire chiaro. X z Di¬ 
chiarare, Diciferare, Risolvete, Dimo¬ 
strare ; riti. Ciarlasi % part. Clarìd. 
V. Sciar?. 

Claritàd n. f. z dimezza, Chia¬ 
rità, Lucidezza. Lat. Claritas. Sp. Cla- 
ridad. X z Limpidezza : parlandosi di 
qualsiasi liquido : P opposito di torbi¬ 
dezza. ClarUad dal dì z Luce del 
giorno. 

Clàud n. m. (Claud-att-ntt- 

i«»itt-on) z Chiodo, Chiovo : arnese 
di ferro sottile, appuntito ad una estre¬ 
mità, con testa o capocchia (chav) 
alla estremità opposta. Havvene di va¬ 
rie sorta. X di mur z Tozzetto ; X 
di bagatìn e intesa z Bordotto ; 
X di bagatìn z Bordottino ; X to» 
dòse z Tozzetto senza capocchia; X 
di rum z Dorane ; ecc. Lat. Clavus. 
Fr. Clou. X fig. z Ostacolo, Impedi¬ 
mento , Opposizione. Al à vnitud un 


clàud • no puèss oflgnì nuje 

z Ha posta impedimento cosi che non 
posso riescire nel mio intento. X fig. z 
Paum. 

Clàupe n. f, z Viottolo erto e sas¬ 
soso fiancheggiato da sièpe pel transito 
degli animali, in Gamia. V. Pane. 

Clàuatrl n. m. z Chiostro : luogo 
chiuso, abitato per lo più da cenobiti ; 
propriamente la loggia intorno al cor¬ 
tile. Lat. Claustrum. Brett. Cìaustr. Sp. 
Claustro. 

Clav n. f. (Ciaf* Clav-ute-usse- 
uzzate-ate-one» Cla-usme-us- 
saie) z Chiave : strumento di ferro o 
d’ altro metallo che apre e chiude i ser¬ 
rami ; X manche z quella che ha 
un bottone o pallina alla estremità ; X 
remine z quella eh* è pertugiata a 
canna. Ha essa il Plèttn z Pettine 
coi Segréta z Ingegni ; le Cane z 
Cannello e le Mantie z Anello. X T. 
Mus. z Chiave : la figura musicale che 
indica variazione di tono, x z Pirotie, 
Bischero, Verticillo : Cavicchi di legno 
o di metallo su cui avvolgonsi le mi- 
nuge degli strumenti da corda. X T. 
Mur. z Chiavatela : grosso perno di 
ferro a vite e con anello da capo. X 
(Arpe) T. arch. z Catena: lunga e 
grossa spranga di ferro che ponesi da 
muro a muro, per tenerli saldi assieme. 
X di »ée o »èje. T. legn. z Lio 
ciajuola : strumento per ripiegare i denti 
della sega. X de sbavine z Spran- 
ghetta di legno, onde si serra il col¬ 
lare ((hàvlne) al collo de’buoi, x 
(Clava) T. tess. z Cunei o Cavicchie 
che . tengono unito il lelajo. Lat. Cla- 
vis 9 V. Contine. 

Clava. V. 1 violava. 

Clavarie (Buse de clavàrie) 
n. f, z Feritoja ; buco per cui entra la 
chiave nella toppa. 

Clavarùl n. m. T. Ardi, z Arcale : 
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quella trave trasversa che -sostiene le 
testate d’ altre travi troppo brevi per 
appoggiarsi ai muri. X z Legno o ferro 
conficcato ad ambi i capi nel muro del 
fumajuolo, verso la gola del camino, e 
sostiene la catena da fuoco ((bade- 
nàia). X 3 Chiavajuolo , Magnano, 
Chiavajo : colui che fabbrica chiavi. 

Clèric» Glòrie n. m. (Cleric- 
aU-on-òtt-utt-hctt-Iiin) r Chieri¬ 
co, Cherico , Cherco : persona ecclesia¬ 
stica in -generale. Più particolarmente 
colui che, indirizzato al sacerdozio, non 
ha raggiunto ancora l’ordine sacerdo¬ 
tale. X - Chiamasi così anco quel gio¬ 
vanetto che, senz’ alcun ordine chiesa¬ 
stico, veste F abito chericale nel servire 
alle messe e ad altri piccoli offici nelle 
chiese. V. zago. Gr. Kxnpixcs. Lat. Cle - 
ricus. Sp. Clerico . Fr. Clerc. 

deve n. f. “ Strada declive. Lat. 
Clivum . 

Clipà, Clipi v. - Tepificare, In¬ 
tiepidire, Rattiepidire : far tepido. Pass. 

Clipà»»!. 

Clipp agg. ( Clipe f. Clìpid, 
dipi» Clip liti, Tivid) - Tiepido, 
Tepificato , Rattiepidito: fra caldo e 
freddo : di caldura temperata. 

Cloe li a v. (Cocoda) z Chiocciarvi 
il mandar fuori la voce che fa la chioc¬ 
cia. Sp. Cloquear. 

Cloche n. f. (Vuèdc) - Chioccia •' 
gallina covaticcia, quando cova le uova, 
e quando guida i pulcini. Sp. Cluéca • 
Le Citali ne è sta clo$he 3 La 
gallina diviene covaticcia. X fìg. Sia 
«ioti le doghe r: Ripararsi sotto le 
blandizie materne, o sotto il manto di 
un valido protettore. X 3 Lumiem : ar¬ 
nese a più viticci ornato con ciondoli di 
cristallo o d’ altra materia, portante più 
candele o luminelli, e pendente dal sof¬ 
fitto. x 3 Ceppo, Ceppaja : a^ero, ma 
specialmente gelso, che si tiene a fusto 


basso, affinché metta molti rampolli, che 
poi si propaginano lasciandoli attaccati 
al ceppo. 

Cloci* Clòci. Ciuci v. z Covare, 
Incubare : generalmente lo stare degli 
uccelli, ed in. ispecie delle galline, sulle 
uova a. riscaldarle onde nascano i pul¬ 
cini. Fig. Al dòci»» il mal z Cova 
il germe del male. Al ciocia» lai 
Jcti z. Poltrisce fra le coltri. 

Clocìde n. f. z Chiocciata : i puteini 
che in una volta cova una chioccia, 
dòmine. V. Còniine.. 
dopa v. (Clupigna) z Vacillare, 
Tentennare . Dicesi di cosa non asset¬ 
tata, che può muoversi senza uscire dalla 
sua nicchia. Dtnt eli* al clòpe z 
Dente che vacilla. Clòpin 1!» giam¬ 
bi» z Le gambe sono barcollanti. Uv 
eh* al clòpe z Uovo che guazza. X 
z Sentirsi disposto a malattia 

Clopadìzz agg. z Stantìo: Disposto 
a corruzione. X Dicesi specialmente di 
persona che non sta bene, senza che si 
possa dire ammalata. 

Clopp agg. (ClopadlKz) z Tutto 
che non ha fermezza. X 3 Uovo abortito , 
barlacchio,boglio o bogliolo perchè,scos- 
so, guazza forte e, rotto, pule. V. Hijài’. 
Clo»ira. V. Inclostrà. 

Ciò»tri n. m. 3 Catenaccio , Chiavi¬ 
stello, Catorcio: strumento per }o più di 
ferro, cilindrico, con maniglia : che salda 
F una imposta dell’ uscio coll’ altra. X z 
Paletto : specie di chiavistello a spranga 
stiacciata, che si applica alle imposte in 
alto e in basso, ed entra in buche della 
soglia. X a le romane z Perchio, 
Stile. È formato dal Bastone (Ba»tòn), 
dall’ Anello ( Aneli ), dalla Maniglia 
(Mantie), dal Nasello o Boncinello 
(Hai) e dalla Bocchetta (lmho$ha- 
diire). X fig. 3 Cosa inutile od anche 
inopportuna : che non serve all’ ufficio 
pel quale è costrutta. 
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Cloteà v. - Tentennare, Dondolare, 
Vacillare , Oscillare ; il muoversi di cosa 
attaccala ad altra principale, senzachè 
però quella si disunisca affatto da questa. 
Le «fteradùre e' clotèe 3 La toppa 
tentenna. LI» giambi» dal taulìn 
e* clotèftn - 1 piedi del tavolino don* 
dolano. V. Bibià e Sacodà. 

Ciòtte n. f. - Impiccio, Imbarazzo , 
Faccenda. X - Bagatella: Cosa da nulla. 
X (Cloteòn) 3 Tentennone, Pigro, 
Infingardo: lento nell’operare. A ciòtte 
avv. 3 In giro. 

Cince, V. Clupp. 

Ciucitign e (In) avv. 3 In cim- 
berli , In solluchero. 

» E d altri vin che in clùchigne 
Al fas zird ’l cervièU . * 

Co. Ermes. 

Ciudi v. (tiferà» Tapona) i 

Chiudere , Serrare, Racchiudere , Rin¬ 
chiudere : impedire con qualsiasi osta¬ 
colo che per un’ apertura non entri o 
non esca checchessia. Lat. Claudere. 

Olimpi v. 3 Iiìspessire il brodo con 
farina. 

Clnmpìde n. f. 3 Binda inspessita 
con farina. V. Mefite. 

Clnpà v. 3 Sonnecchiare, Dormic¬ 
chiare , Dormigliare : velare 1 ’ occhio ; 
dormire leggermente. 

Clupi v. 3 Nascondere , Celare, Oc¬ 
cultare . Gr. Kx*V«, KXiW*. Lat. Cle- 
pere. V. Sciupa. 

Cluplgnà v. Mimologismo indicante 
il muoversi di cosa entro altra cosa. V. 
Clopà. 

Clupp n. m. (Ciuco. Crupp) 3 

Ammaccatura , Contusione ; in ispecie 
alla testa. 

Cluaètt. V. Scluaètt» 

Clutòrte n. f. 3 Chiudenda a mo’ 
di siepe fatta con pertiche ai campi 0 
prati. 

Co avv. 3 Quando , Quanto , Come , 


Tostochè , Se mai, ecc. Co Stèli eh' 
al è 3 Quanto è bello. Co tt vièti 3 
Quando ti vedo. Co tu mem tu 3 Come 
sei tu! Co tu vegnaràs 3 Tostochè 
verrai. Co tu fòttift bon di lèj 3 
Se mai tu fossi capace di leggere. Sena e 
dì ne cut» ne co 3 Senza palesare 
nè chi, nè come. 

Cocàl n. m. Cocal-att-on-utt- 
ètt-fn) 3 Gabbiano : Uccello. V. Zool. 
X fig. 3 Balordo, Stolido, Arlotto, Zugo. 

Còce n. f. 3 Zucca, Pianta V. Bot. 
X bg. 3 Testa , Coccia , Celt. Coc . Coce 
•pelàde 3 Zuccone , Zucca rimonda : 
testa calva. Cam. Cavoee. Dial. Appulo 
(Barletta) Cococe. (hav dt coce 3 
Scimunito , scempio : uomo senza discer¬ 
nimento. 

Còche n. f. (Cociate) V. puer. 3 
Gallina. X 3 Noce . V. puer. 

Cocodà v. (Cocodecà) 3 Schia¬ 
mazzare, Starnazzare : il cantare della 
gallina quando ha fatto 1 ’ uovo. X fig. 
Cianciare , Cinguettare , Schiamazzare. 

Cocodèc 3 Mimologismo indicante 
il canto della gallina. 

Cocodecà» V. Cocodà. 

Cocolà. V. Ffyotà, 

Cocolàr 3 Noce. V. Bot. 

Cocolèsx n. m. Ven. 3 Moine , 
Lezii, Leziosaggini. 

Cocolòn agg. Ven. 3 Moiniere , Ac- 
carezzatore , Vezzeggiatore : disposto 
ad accarezzare od a farsi accarezzare. 

Cocòn n. m. V. £halcòn. Celt. 
Coch 3 che cuopre, che inviluppa. X V. 
puer. 3 Uovo. Fior. Cuco . III. Kokosch. 
Fr. Cocon. X 3 Mazzocchio: capelli 
delle donne legati in un gruppo. 

Còcule n. f. 3 Noce : frullo del noce. 
V. Bot. X noglòte 3 Noce malescia. 
X dal senòlt 3 Rotella del ginoc¬ 
chio. Zug di còculft» 3 Giuoco delle 
noci 0 (felle Capannelle . 

Co?liète n. f. (i'9chct-ate-nle- 
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Ine-one) z Cocchietta , Lettiera : cas¬ 
sa del letto, intelajatura di legno soste¬ 
nente il saccone e le materasse su cui 
si dorme. Fr. Couchette. 

Còche n. m. (Carozsir) z Coc¬ 
chiere : guidatore de’ cavalli. 

Cod n. f. (CodftM-ute-tte, Cuè- 
dul, Cuèdule) z Cote : pietra, con 
cui si affilano ferri da taglio. X dà 
ftalcètt z Pietra. 

Codàr n. m. (Colare n. f.) z 
Como: astuccio di legno che i falcia¬ 
tori portano appeso alla cintura, ed in 
cui tengono le coti e l'acqua per affi¬ 
lare le falci : 

Tacad a urie corèe , 

E pendolane! a boss , 

In lag del so turcass , 

Vara un Codàr. 

Co. Ermes. 

X fig. - Uomo da nulla; pigro. 

Codarìn n. m. Uncino infìsso alla 
cintura del falciatore, ed a cui si ap¬ 
pende il Corno . V. Codàr. 

Codarùl n. m. z Ultimogenito. 
V. Code. X - Colui che comunque 
giugne P ultimo. 

' Còde n. f. (Cod-ate-ute-ine- 
Ue-lssUe-one-uisa(e-in) r Coda: 
la parte del corpo de’ bruti opposta al 
capo, e congiunta alla spina dorsa!e. 
X z L’ estrema parte di qualsiasi cosa. 
X (Codarùl) z Ultimo-nato . (ino 
fi code - Mio figlio ultimo-genito. 
X di vòlt z Angolo esterno dell’oc¬ 
chio. (halà in code di voli - 
Guardare sbirciando. X fìg. Alia le 
code z Imbaldanzire. Mena o mèli 
le code z Immischiarsi. Meli le 
code fra li» giambi» z Sbai - 
danzire. 

Codeà v. z Codiare , Codeare : an¬ 
dar dietro a uno senza eh’ egli se ne ac¬ 
corga, spiando quel eh’ ei fa o dove ei 
va ; pari. Codeàd. 


Codetyàve. V. diaseli óve e 
hijòn. 

Codeghìn n. m. Ven. z Cotichi¬ 
no : salsicciotto ammanito con cotiche 
di majale. 

Codegùgn, Cudftgùgn n. m. z 

Cuticugno: sopravveste con maniche. 

Codòpe n. f. z Nuca. V. Cadòpe. 

cèdale n. f. z Freccia : grossa 
pertica che cóngiunge le due partite 
del carro. V. (harr. 

Colà avv. z Come , A modo , A foggia. 
Hom los apel bufos 
Cofà en Lombardia , 

Lam. Provenz. di Giraldo 
di Riquier nel 1275. 

. Cofà v. V. Crofà. 

Coga v. z Fare l’ufficio di cuoco. 

• Cògar n. m. (Mass) z Asino. X 
z Travicello con due piedi alla testa. 

Cognòn n. m. Cognome. 

Cognòsci v. z Conoscere ; appren¬ 
dere collo intelletto P essere delle cose. 
X - Informarsi , Esaminare. X z Di¬ 
stinguere, Discemere. X z Riconoscere , 
* Ravvisare , Raffigurare. Cognosci 
muse e na« z Raffigurare uno, co¬ 
noscerlo all’ alito. Lat. Cognoscere , prov. 
Conoisser , recipr. Cognòscisi % par- 
tic. Cognossùd. 

Cognoicìnie n. f. z Conoscenza : 
il conoscere. X z La persona conosciuta 
con cui si ha dimestichezza. 

Cògo n. m. (f. Coglie) z Cuoco , 
Cuciniere : colui che cuoce le vivande. 
Celt. Coc o Cog z Cuocere. Lat. Co- 
quus. 

Cogòl, CogòJ n. m. (Canili) z 

Cogolaria: sorta di rete di canapa o 
vinchi fatta a cono e tenuta aperta da 
cerchietti a pigliarvi pesce. Lat. Cu- 
cullus. Ven. Cogolo. 

Cogolà v. z Ciottolare , Acciottola¬ 
re ; Selciare , Inseliciare : lastricare le 
strade con ciottoli. 
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Cogolàd ni rn. (Pedràd) z Ciot¬ 
tolato ; lastricato di ciottoli. 

Cògul n. m. (Concai, pi. CòguJ % 
Cogal-att-ctMn-utl-uii) " Ciot¬ 
tolo , Ciotto : sasso; propriamente quello 
eh' è rotolato dalla corrente dei fiumi. 

Cògume n. f. (Cogam-ale-ete- 
Ine-uzze-onc-ale-azie) Cucwna, 
Bricco (Fior.) : vaso con ansa ordinaria¬ 
mente di rame stagnato internamente, 
ad uso di riscaldare liquidi. Secondo il 
Du Cange, è cosi appellato dal ventre 
alquanto largo a guisa di cocomero. X 
di enfè z Caffettiera . X di ?hoco- 
late n Cioccolattiere o Cioccolattiera. 
Lat. Cucwna , Gr. KxvxoOpiov. 

Cojòn n. m (Cojòmbar. Cojòn. 
Cuajòn , Cojon-utt-ett-on-att- 
aiB) z Testicolo. Sp. Cojon. X fìg. - 
Minchione , Baccellone , Bacchinone : 
uomo da nulla, semplicione. Ve ja co- 
Jon» duro z Avere buona borsa , 
Essere ricco, fienile cojon» z Sec¬ 
catóre. La cui cojon» par àjer : 
Cadere giù a gambe levate. Fig. Al 
è làd dati cui cojon» in àjer z 
La faccenda è andata tutta alla malora. 
Fa lu cojòn par no pajà '1 dòsi 
z Fare il gnorri , l'indiano , per non 
cogliere in danno.. Cui cu è cojon 
•levi a $bàse z Chi è cordovano re¬ 
sti in levante. Avé un sol cojòn cui 
»o ami - Avere un sol pensiero, un 
cuor solo coll* amico suo : modi tutti tri¬ 
viali, però frequentemente usati dal volgo. 

Cojonà v. (Cojon-uzzà-assà- 
onà) z Minchionare , Beffeggiare, Bur¬ 
lare, Deridere, Schernire : esternare dis¬ 
pregio e disistima verso qualcuno. X = 
Corbellare , Tradire . Part. Cojonàd. 

Cojonàde n. f. z Cartonatura. 

Cojonadòr n. m. z Burlone, Ce- 
liatore , Beffando , Irrisore. 

Cojonàrie n. f. z Coglia. X z Spe¬ 
cie di uva. 


Cojonarìe n. f. z Castroneria , Co¬ 
glioneria , Corbelleria , Scimunitaggine , 
Balordaggine : atto o detto d* uomo de¬ 
bole od infermo di mente. X z Boga - 
tella, Bajucola, Bazzicatura : coserella 
di poco valore. Al ffe» une cojona¬ 
rìe z Fa uno scerpello, uno sproposito. 
Al di» une ccjonarìe z Dice una 
baja. 

Cojonèll n. m. z Burla , Beffa , 
Giarda : derisione. Da lu ccjonell 
z Beffare , dare la berta : Canzonai. V. 

Tacite. 

Cojònt: Interj. Venez. z Capperi ! 
Canchero ! Finocchi ! 

Col» Còni n. m. (Merlin) z Posta, 
Cappa, Maragnuola : mucchio di fieno o 
strame che i falciatori assestano sul prato 
dopo fatto asciugare al sole. V. Afttàgn. 
Meli in còl z Appostare : fare il 
fieno in poste, in mucchi. X agg. V. 
Colui. 

Cola v. (£badé) z Cadere, Ca¬ 
scare : venire dall’ alto al basso senza 
ritegno. Cole le ploje % Cole le 
Chase i colà di «lumi colà di 
vòje t colà di Tana z Cade la piog¬ 
gia ; cade la casa ; cascare pel sonno , 
essere sonnacchioso, sonniferare ; strug¬ 
gersi di voglia , bramare ardentemente ; 
morire di fame , essere scannato dalla 
fame, allupare. X z Colare; far pas¬ 
sare i liquidi attraverso panno od altro 
ond’ escano depurati dalle fecce. ^X z 
Liquefare, Fondere. Colà une cham- 
pane z Fodere una campana • X z 
Gocciolare : cascare a gocciole. V. ^ba¬ 
dò. part. Colàd. 

Colàde n. f. (^badùde) z Casca¬ 
ta, Caduta , Cadimento : f atto del ca¬ 
dere. 

Coladòr n. m. (Coledòr) z Ce- 

neracciolo , Cenerone , Colatojo : panno 
di che si cuopre la lina del bucato per 
versarvi sopra il ranno. X = Cola o 
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Calza : se serve a colare altri liquidi. Sp. 
Coladera. 

Coladùre ti. f. z Colatura , Sgoc¬ 
ciolatura : materia colata. Sp. Coladura. 

Colane* V. Colàine. 

Colare n. f. (Còlere) z- Collera, 
Ira. 

Colando lì. m. T. amiti, recente. z 
Approvazione : riconoscimento di uri la¬ 
voro ; dal Lat. Collaudare. 

Colasiòn n. f. (Colesion* Culi- 
sion* Mirìade) z Asciolvere , Cola- 
zìone , Merenda : cibo che prendesi fuori 
del desinare e della cena. 

Colàss n.. m. (Colazs-uit-in- 
ett-on-att) z Ciambella , Bracciatel- 
lo o Bracciatella , Chiocciolino, Buccel¬ 
lato : Pane di farina mista ad uovo e 
zucchero, e modellato a guisa di cer¬ 
chiello. X ftoart z Confortino , Beri- 
cuocolo : ciambella fatta con miele e spe¬ 
zie. X ranella z Cannellino : perchè 
c’ entra buona parte di cannella. X di 
consèj z Ciambella di consiglio o di 
pasta reale : fatta con farina, zucchero 
e uova, senza lievitò. Dispensavasi ai 
tempi della Republica veneta, dopo ter¬ 
minate le sessioni dei Consigli superiori 
dello Stato, dal che gì* venne il nome. 
Ven. Consegin. X z Cércine : cerchiello 
imbottilo che si pone al capo de’ bam¬ 
bini a ripararli dalle cadute. X - Cer¬ 
chiello qualunque simile a ciambella. SI. 
Kolag. fàbbì come un colàzB z 
Piegarsi, contorcersi , a foggia di ciam¬ 
bella. V. Incoiassi*. 

Colassàr n. m. z Ciambellaio , 
Pasticcierò : fabbricatore e venditore di 
ciambelle ed altre sorta di paste dolci. 

Còle n. f. z Colla ; materia gelati¬ 
nosa e tenace. di formarti z ma¬ 
stice di cacio. X di piòli o cara- 
m èle z Colla forte. X di pese « It¬ 
tiocolla. X di formènt o di ri» z 
$alda, Amido , Colla d' amido ; onde 


Incoia z Dare la salda alla biancheria. 
X — Posta: massa di fieno sui prati, 
minore della cappa. V. còl* 

Coledòr V. Coladòr* 

Colènci* Colòni!. V. Culònci* 
Colò II* V. Co le II. 

Colesiòn* V. Colazlòn* 

Colm* n. m. z Comignolo , Cima , 
Colmo , Culmine: il punto più alto di 
checchessia. X dal teli, dal cu- 
vièpf z Colmo della casa. X de lune 
z Plenilunio. X fig. dal inai z ma¬ 
lattia giunta al suo maggior grado. X z 
Colmatura : ciò che soverchia il vaso in 
cui una cosa si misura. 

Colm agg. (Incoiai, Col) z Tra¬ 
boccante , Oltre misura. V. Ras* 
Colmò* V. Colmena* 
Colmàde. V. Incolmàde. 
Colmasse n. f. (Colme, Piene) 
z Colma : punto o momento in cui av¬ 
viene la maggiore abbondanza di una 
cosa. X di uciòi s di agite $ di 
flèvre i ecc* *z Abbondanza o pas¬ 
saggio straordinario di uccelli ; Escre¬ 
scenza di torrente o di fiume ; Parossi¬ 
smo della febbre, ecc. 

Cólme* V. Colmasse* 
Colateli. V. £basàl. 

Colmena v. (Colmò) z Colmare : 
porre il colmo ad una cosa. V. In col¬ 
mò ; partic. Colmenàd. , 

Colomàr* V. Calamài*. 
Colomb n. m. Piccione, Colombo , 
Uccello. V. zool. X n. pr. appellativo di 
bue dal pelo bianco. 

Colombère n. f. (Colombàrie* 
Colombàre) z Colombaio : stanza dei 
colombi. X fig. z Casa piccola ed alta. 

Colombia n. m. z Piccolo colombo. 
X z nome di bue. 

Colonèll n. m. z Colonnello : gra¬ 
do militare. X — Colonnello : Ramo di 
stirpe : discendenza di famiglia staccata 
dal ceppo. 
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Colonie n. t (Matsarie) i Mas¬ 
seria : podere dato a lavorare ad una 
famiglia rustica. Fr. Ferme. 

Colòno. V. Ma«tnr. 

Color n. m. (Color-utt-ett-in- 
(iKi-uiBatt-on-aU-acz) z Colore. 
X «©rimai z screziato ; X 
riàd f cargo z profondo, carico ; X 
amuàri z dilavato ; X «marid z 
smontato ; X Dtond z fulvo, liona¬ 
to ; X latimin z ceruleo, cileslro ; X 
cenerìn z cenerognolo ; X iiabèle 
z falbo ; X ©a«tàgn z castagno, 
tanè ; lionato scuro ; X di ncjàr Z 
noce, monachino ; X d* àur z do¬ 
rino, aurino, rancio ; X naranmòn z 
rondato carico ; X di alive z idi- 
uù/no ; X roizòn z vermiglio , cher¬ 
misi; X rosa *©ur z rosso-cupo, 
perso ; X di veri z jalino ; X di 
vin z avvinato, cinetico ; X di viòle 
z violetto ; X di ^harn z carnidno ; 
X di fùg Z affocato ; X di latt Z 
latteo ; X plomDin z piombino ; X 
di lafìiràn z giuggiolino. — AU 
di color z Tono, Forza, Gradazione 
di colore ; X che al tire al verd» 
al Mi, al roso z che pende al verde, 
al giallo, al rosso. Mangia la color z 
Stingere. Fa ^hapà colòr al ro»t 
Z Rosolare. Vigni di dn^h Ju co- 
lòif z Mutare i colori del volto per su¬ 
bitaneità di affetti. 

Colorì. V. incolori. 

Colorìd agg. Colorato . 

Colp n. m. (Colp-ett-nlt-on) z 
Colpo, Percossa. X z Apoplessia. Di 
colp avv. z Di colpo, ad un tratto. 

Di che ciascun di colpo fu compunto . 

Dante Inf. c. 22. 

Colpa v. Colpeggiare : è propria¬ 
mente tagliare le ossa dando forti colpi 
col coltello quando si trincia. 

Colpètt n. m.z Colpetto, Colpettino. 
Dà un coipettz Tentare, Far pruova. 


Colt n. m. z Fascio di carte X 
(Acolt) z Concime, li ©hamp al è 
da colt z 11 campo è di fresco coltivato. 

V. Colture. 

Coltà v. T. agr. z Coltivare (antiq. 
Coltare): lavorare o far lavorare i ter¬ 
reni. X z Concimare, Allettynare : spar¬ 
gere il concime sui campi ; part. Coi- 
tàd. V. Ledamà. 

Coltre n.f. (Imbutìdc. Cu vièrte 
Coltr-ute-ate-one) z Coltre, Col¬ 
tra : coperta da letto. Se è ahbanabagiata 
propriamente appellasi Kmliatìde z 
Coltrone , Imbottita. 

Cóltri n. m. z Coltellaccio : grosso 
coltello che s’inserisce nella bure innanzi 
al vomere, e serve a fendere il terreno 
nell’ arare. V. Carmine. 

Coltrine n. f. z Cortina, Coltretta, 
Bandinella : specie di tenda che ponesi 
alle finestre ed alle porte delle stanze. X 
dal Jett z Cortinaggio .. 

Colture n. f. (Culture» Colt» 
Acolt) z Coltura, Coltivamento : l’atto 
e T effetto del coltivare i campi. V. Cul¬ 
ture X z Letame, Condo. 

Comanda v. (storp. Comonda) 
z Comandare, Imporre, Ingiungere : il 
commettere autorevolmente ed espres¬ 
samente di un superiore a chi è sog¬ 
getto, di fare od ommeltere qualche 
cosa. X z Predire, Stabilire , Esigere . 
Cu lunàri al comande piòlo g 
lu mtròlig al comande Duìne 
tortane $ la plevàn comande 
rimpiètt z II lunario predice piova ; 
1’ astrologo augura buona sorte ; il pie¬ 
vano esige rispetto. 

Comande n. f. z Arbitutanento : 
sentenza arbitramentale pronunciata da 
un intromettitore fra due contraenti. X 
z Pasto con che, in sui mercati, i villici 
suggellano i contratti. 

Comaràtt n. m, z Ostetrico ; e 
propriamente Ostetrico delle vacche. 
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Comarézm n. m. — Cicaleccio , Ci- 
colamento, Pispilloria, Paperajo : con¬ 
fuso parlare di più donne radunate. X 
z Pettegolezzo. 

Comari n. f. (Balie» Bablnic, 
Potarle» Comar-ute-one» Cran 
comari) z Comadre , Levatrice , Mam¬ 
mana, Ostetrica : donna che, licenziata 
da università od accademia, assiste le 
partorienti e ricoglie i nati. X - Matrina: 
colei che tiene al sacro fonte un nato, e 
viene così chiamata dal padre e dalla 
madre del bambolo. X - Guardadonna, 
Savia : quella donna, che assiste sem¬ 
plicemente le partorienti, ma non s’im¬ 
piccia della parte ostetrica. X fig. - Pro¬ 
tettrice, Patrona. ÀI à vude uno 
buine comari z Ebbe una valida 
protettrice. X ger. z Spia, Marachel¬ 
la : colui che, prezzolato, denunzia altrui. 

Comari* n. f. pi. z Scapponata : 
convito per festeggiare la nascita di un 
figlio. 

Cornati n. m. z Collare del cavallo. 
È formato di due pezzi od Archetti di 
legno (dòvèt»), uniti superiormente 
ad angolo acuto, e formanti per di sotto 
una curvatura abbastanza larga, ove si 
fermano con un cappio di ferro ; è poi 
coperto di pelle ed imbottito di paglia e 
di crini. 

Combàti v. (incombati) z Com¬ 
battere: fare battaglia insieme. X - 
Altercare. X z Faticare. X z Affac¬ 
cendarsi. 

Combina v. z Combinare : acco¬ 
modare, accozzare più cose insieme. X 
z Avvenire, Succedere ad un tempo. 
X z Pacificare, Paciare, Concordare. 

Combina un aftir z Ridurre un 
affare a buon termine. X z Comba¬ 
ciare. recipr. Combinassi z Ac¬ 
cordarsi; part. Combinasi* V. Cu- 
mina» 

Còme n. f. z La bocca del sacco 


pieno che avanza sopra la legatura ; dal 
Lat. Coma z Zazzera pendente. 

Come avv. z Come , A guisa, A 
foggia , A forma , Siccome, In quel 
modo che, Secondoché , Tantoché. Si uni¬ 
sce col che ovvero col cu. A «tu fe- 
velad come cu va 1 Hai tu par¬ 
lato come conviene?; Come cbe tu 
vus z Coinè vuoi. 

Cornea» V. Escomea e Come¬ 
done. 

Comoda. V. Comoda e 4ustà. 

Comedeànt n. m. z Comediante : 
colui che recita in sulla scena. X fig. 
z Faceto, Buffone: piacevole nel dire. 
Al è un comedeànt z È un gio- 
vialone. 

Comedòn n. m. (Comodòn) z 

Gomito , Gombito, Cubito: giuntura del 
braccio coll’ avambraccio. Iba di 
comedòn z Punzecchiare, Frugare 
col gomito. X z Angolo, Cantonata. 

Le strade fa* un comedon z 

La strada piega ad angolo, fig. (ba- 
pa tal comedon z Fare una per¬ 
dita, Ricevere scapito. 

Comedoni v. (Cornea» Cnmià) 
z Punzecchiare : frugare col gomito. 

Comedonàde n. f. (Cumiàde) 
z Gomitata : colpo di gomito. 

Contenda v. (Sconsenta) z Co¬ 
minciare , Principiare, Iniziare, pari. 
Comencàd» 

Comencamènt n. m. (Mcomen- 

camènt) z Cominciamento, Principio. 

Comèfls n. m. (Comess-utt-ett- 
in-o'n-att) z Camiciuola, Farsetto : 
vestimento del busto. X z Messo, Com¬ 
messo , Mandatario : chi è inviato in 
alcun luogo per recare un annunzio, o 
trattare un affare. 

Comèti v. z Commettere, Coman¬ 
dare, Ordinare. X z Commettere : met¬ 
tere assieme. X- Calettare: commettere 
con addentellalura. X z Commettere : 

' io 
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lare un’ azione dannosa o riprovevole ; 

pari. Comctùd» 

Cometcmo n. m. Ven. T. for. z 
Ordine uffiziale di comparsa. 

Comi » Mia re n. f. (Cumiftsùre) 

z Articolazione , Giuntura, Commessu¬ 
ra, Commettitura : luogo o punto in 
cui due o più parti si riuniscono in- 
siemc. Hi duèlin IH» comi*»ùria 
z Sento dolore alle articolazioni, fìg. 
t'aja li» comissiiris z Percuo¬ 
tere, Bastonare. 

Comò n. m. (Cumò) z Cassettone, 
Canterano: arnese o masserizia di legno 
a foggia di cassa, ma più alta e divisa 
in più cassette, in cui si collocano i ve¬ 
stimenti. Fr. Commode . V. Armar* 

Comoda v. (Comedà, Seta) z 
Accomodare , Acconciare, Agg iustare , 
Assettare: ridurre a bene cose scon¬ 
ciate o guaste. X - Tornar utile , Tor¬ 
nar gradito. Client a far mi cò¬ 
mode z Questo affare mi conviene , 
mi piace ; part. Comodàd* 

Comodìn n. m. T. gioc. z Matto: 
caria determinata, che, a certi giuochi, 
si fa contare quanto si vuole , e che 
d’ordinario è un sette od un nove. X 
fìg. z Persona o cosa che serve a tutto. 

Comodiròd n. f. z Comodità, 
Agio. V. Còmmi. 

Co mirò gii n. m. z Compagno, 
Socio, Seguace. X di gitane - Coa¬ 
bitatore ; di (bàmnre z Camerata; 
di profession z Collega ; di ne¬ 
gòzi z Consocio ; di etàd z Coeta¬ 
neo ; di conviti z Contubernale ; 
di scuòle z Condiscepolo ; di ròu- 
le z Commensale ; di colpe z Cor¬ 
reo, Complice . X agg. z Uguale, Pari, 
Simile, Equivalente. 

Compagna v. z Accompagnare, 
Parificare. X “ Apparigliare , Accop¬ 
piare. X - Maritare ; recipr. Com- 
pagnassi ; part. Compagnàd* 


Compagnie n. f. (Companie) 

z Compagnia, Brigata, Società. 

Compagnòn agg. accr. z Com¬ 
pagnone, Compagnevole, Piacevolone . 

Companàdi n. in. z Compana¬ 
tico, Camangiare : cosa da mangiarsi 
col pane. 

Cotnpanea v. z Dividere il ca¬ 
mangiare, e sbocconcellarlo col pane. 

Companie* V. Compagnie* 

Compide z Pascolo. V. Pane. 

Complànzi v. z Compiangere, 
Compassionare, Commiserare ; partic. 
Complòtti e Complamùd. 

Compiane v. (Compiasi) z Com¬ 
piacere, Appagare, Favorire, Seconda¬ 
re; pass. Complasèssi, Lat. Com¬ 
piacere. 

Complasènze n. f. z Compia¬ 
cenza, Conforto, Gusto , Diletto, Favore . 

Complèn agg. z Ripieno, Corpu¬ 
lento, Corpacciuto : persona che, per 
adiposità, perde 1* agilità. Fr. BèpleL 

Complòtt n. m. z Combriccola, 
Conciliabolo , Macchinazione , Trama : 
unione di persone, a mandare a partito 
segretamente qualche cosa. Fr. Complot . 

Compóni v. z Comporre, Compi¬ 
lare, Costruire : mettere assieme. Lat. 
Componere. Sp. Componer. Compóni 
lu innari ( frase d’ uso romano ) z 
Accomodare un cadavere per la sepol¬ 
tura coi riti funebri, rifl. Compónisi 
z Atteggiarsi, part. Compound e 
Compuèst. 

Composta v. z Aggiustare frutta 
collo sciloppo, o marinarle con aceto 
per farne conserva. 

Compóste n. f. (Compnòste) z 
Coìiserva di frutta confettate collo zuc¬ 
chero ; od Acetume di frutta marinate 
con aceto. 

Compra v. z Comperare , Acqui¬ 
stare. Sp. Comprar ; recipr. Com¬ 
prassi t part. Compràd* 
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Compre n. f. ( Comprile , 
A chimi) - Compera , Acquisto. Sp. 
Compra . X - Giuoco puerile che si fa 
con ciottoli. 

CompucAle. V. Compórle. 

Cornuti n. m. (Comodilàd) z 

Comodo , Agiatezza, Agio, dolili ju 
Miei còmudi « Godere le sue agia¬ 
tezze. tritolile cun còniud z Pren¬ 
derla ad agio , a panciolle , coìisola - 
tornente. Sia cun còmud z Sfare 
ad agrio, Sfar frette a pollajo. Il con¬ 
trario è Diicòmnd. V. X - Cesso, 
Fogna , Latrina : luogo dove si scari¬ 
cano le immondizie. V. còmude. 

Còmud agg. (Comod-on-i**im- 
uil-ftn) z Comodo , Agiato. Om cò- 
mud z Uomo bene provveduto di 
averi. Scarpe comude z Scarpa 
laiya , ampia. 

Còmude n. f. (Seditele, Zan¬ 
nute) z Seggetta , Predella , Cassetta: 
arnese in cui sta il vase degli agi. 

Comùgne n. f. (Comunàl) z 
Pascolo : prato pascolivo di proprietà 
comunale. 

Cornili. V. Corùbul. 

Conni n n. in. e f. (Comòne. 

Cumòn) z Comunità , Comune : il 
corpo di tutti gli abitanti di una città 
o terra. Anticamente dicevasi, per lo 
più, di quelle che si reggevano colle 
proprie leggi. X z Municipio , Rap¬ 
presentanza comunale: la magistratura 
civica. Lmign di comùn z Capi 
del Municipio. Robe di coni un. 
robe di nimun. Prov. 

Comunàl n. m. V. Co in tigne. 
X agg. - Comunale : pertinente al 
Comune. 

Comunitàd n. f. z Comunità. V. 
Conladina n*e. 

Cónche n. f. T. mur. z Vassojo , 
Schifo : recipiente che serve ai mano¬ 
vali per portare il calcestruzzo, x fig. j 


z Colpo che si dà sul vertice della le¬ 
sta, e più spesso sul cappello colle due 
mani unite. 

Conciàri. Conciàri n. m. z Con¬ 
certo , Convenzione, Concordio. X « Con¬ 
certo : consuonanza di voci o di stru¬ 
menti musicali. (Brelt. Con z insieme, 
Cerdd z Musica, Numero, Cadenza. Sp. 
Concierto. X di (hampanii z Gari- 
glione. Di conciàri avv. z Con¬ 
cordemente , Unanimemente , D'accordo. 

Concierlà v. (Conciaria) z 
Concertare , Ordinare , Ordhe , Dispor¬ 
le , Accordare. V. Conciari t riti. 
Conciona**! $ part. Conccrlàd. 

Concine n. f. z Sorta di giuoco a 
carte, comunissimo. 

Concuàrdie n. f. z Concordia 
Accordo, Unione, Uniformità, Pace : 
armonia di voleri : colleganza di animi. 
X = Consolida : pianta. V. Bot. X Con¬ 
cordia : città antica. V. Cor. 

Còncul n. m. z Ciottolo. V. Cògul. 

Cònclom avv. (Cònda) : storpia¬ 
tura del latino Quondam. Adusasi per 
accennare a’ defunti. 

Condàne n. f. z Multa, Pena : 
che si sconta per lo più in danaro. 

Còndid agg. z Candito o Condito: 
frutta confettate. 

Condono n. m. (Perdòn) z Con- 
donazio)ie 9 Indulgenza : graziosa remis¬ 
sione di pena, di debito, di fallo. 

Condole n. f. z Condotta, Dipor¬ 
tamento , Contegno. Condole di ga¬ 
la n toni z Diportamento onesto. X = 
Carico , Peso. Unc condole di le¬ 
gnaia. ecc. Un carico di legname, 
ecc. : che in una fiati? si trasporta al¬ 
trove. X - Condotta : allogamento, 
provvedimento di uno eh’ esercita una 
professione verso stipendio in servizio 
di un Comune. 

Condoli n. m. z Acquedotto , Doc¬ 
cione , Chiassajuola. V. Cagadòr. 
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Condoli agg. z Condotto. Appli¬ 
casi a medico, veterinario o mammana, 
stipendiati dal Comune. 

Condii»! v. z Condurre, Menare , 
Guidare . X z Perfezionare , Compiei; 
riti. Condiitiifift f pari. Condusùd 
e Condoli. 

Confà v. (Conferì) - Confare, 
Convenire , Richiedersi, Essere acconcio. 
^'liesie migneslre no mft con¬ 
fa» - Questa minestra non mi convie¬ 
ne, non mi fa prò ; part. Confasnd. 

Confanòn, Confenòn n. m. 
(Pinòli) - Gonfalone, Confatone : in¬ 
segna o vessillo delle confraternite re¬ 
ligiose. Celt. Con z Lancia ; Penon o Fe- 
non z Bandiera. Fr. Gonfanon. 

Conferì v. z Conferire, Comuni¬ 
care , Confabulare. X z Portare a se¬ 
gno, a luogo, a dignità. X assol. z Gio¬ 
vare, Far prò nel senso igienico, par¬ 
lando di aria, moto, cibi ecc. ; partic. 
Conferìd. 

Confò»» agg. Confesso. Lari con- 
vini e confe»» - Ladro convinto e 
confesso. X n. m. - Scritta, Chirografo: 
documento in cui uno si.dichiara de¬ 
bitore ed obbligasi a pagare. 

Confe»»ionàri n. m. - Confes¬ 
sionale. 

Confida v. - Concredere: com¬ 
mettere all' altrui fede. Non corrisponde 
pienamente all'italiano Confidare. 

Conforme avv.(Secònd»Seònd, 
Scònlri) z Secondo , Come, Siccome. 
Conforme cbe mft par z Secondo 
che mi sembra. Naviga conforme 
il vini r Navigare secondo il vento: 
regolarsi a seconda dei casi o delle 
circostanze. 

Confiiàri n. m. z Conforto, Ajuto, 
A deviamento , Comolazione. 

Confuarlà v. z Confortare, Aiu¬ 
tare, Consolare ; pass. Confnartà»- 
»ft i part. Confuarlàd. 


Confusiòn n. f. z Confusione. X 
di cbavz Accapacciaìnento, Acca - 
paceiatura. 

Confusióni* v.zz Confondere, Scom¬ 
pigliare, Disordinare, Traìnestare , Scon¬ 
ciare, Mescolare. X - Turbare, Allibire., 
Abbacale , Svergognare ; pass. Confta- 
»ftonn»»ft | part. Confusionàri. 

Confusionàri n. ni. z Confon¬ 
ditore : che ha idee disordinate, che 
avviluppa le cose. 

Coni n. m. z Bietta , Conio, Cuneo. 
X fig* z Baggco, Zugo , Balordo, ecc. 

V. Ciigno. 

Conòle n. f. (Canòle) z Pólso: . 
parte dell’ avambraccio presso la mano. 

ConsèJ ri. m. z Consiglio, Parere 
Escn'tazione, Provvedimento. Lat. Con- 
silium, Sp. Consejo. X z Collegio, Se¬ 
nato : adunanza deliberante. 

Consejà v. z Consigliale, Consul¬ 
tare : prendere o dare avviso od opi¬ 
nione. Sp. Consejar; riti. Consejàs- 
»ft i part. Consejàd* 

Consejìr n. m. z Consigliere: con¬ 
sigliatore : che dà consiglio. X z Con¬ 
sigliere : membro di un collegio am¬ 
ministrativo o giudiziario. 

Consola v, z Consolare, Confor¬ 
tare : alleviare il dolore. Spesso usasi 
per antifrasi : Al puzze ch’ai con- , 
»olc z Pute insopportabilmente ; riti. 
Con»olà»»ft f part. Consolàd. 

Consòrzi n. m. ( Hai. Consor¬ 
zio) z Consorteria: Unione di più in¬ 
teressati in una medesima azienda. 

Conso vrìn n. m. (Cnsin) z Cu¬ 
gino : consanguineo in terzo grado. Lat. 
Consobrinus. 

Consùlle n. f. (Consull m.) z 

Comultazione, Consulto. X z Atto del 
consultore.. 

Consoni n. m. (slorp. Cnssùm) z 
Consumo, Consumazione , Disfacimento. 
X - Dissipamento, Scialacquamento. 
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Coni n. m. (Contenne f.) r Conte, 
titolo di nobiltà. 

Coni n. m. (Coni-arell-esell- 
inìn) zr Conto, Computo, Calcolo , Ra¬ 
gion. X saldàd. - Conto spento. X 
iarond z. Conto senza rotti. Brav 
dft eontn z Valente nel conteggiare. 
Da a coni z Pagare a buon conto 
una parte di debito, o dar danaro in 
conto d’opera da prestarsi. Dà coni 
r Dare contezza, notizia. Fa coni z 
Supporre, Immaginarsi, Figuraci. Fa 
coni - Tenere in conto, Stimare, Pre¬ 
giare. Fa ju conin adnenn a un r 
Rivedere le bucce a uno: criticare uno, 
censurarlo. Lavora a» o par, no 
coni z Lavorare sopra di sé, a proprio 
vantaggio o danno. Tigni coni z Eco¬ 
nomizzare. 

Conia v. - Numerare, Noverare . X 
- Valutare, Stimare, Pregiare . X - 
Raccontare, Narrare, Descrivere. Con¬ 
ia niorlin z Raccontare istorie. X - 
Avere credito, autorità, influenza. Ho 
conte nuje - Non importa niente. 
Al conte un moni z Vale di molto. 
Brett. Conta z Noverare. 

Coniadìn n. m. (Coniadin-ell- 
uii-on-oit-aii-asK) r Contadino: 
uomo di villa o di contado. X z Agrieoi- 
coltore. 

Contadinanze n. f. z Contadi¬ 
nanza: condizione o stato del contadino. 
X z Numero o frequenza di contadini. 
X z Rappresentanza del ceto villico. 
Sino alla fine del secolo scorso erano 
rappresentati i villici nel Parlamento, di 
cui costituivano un membro sotto il 
nome di Comunità (Comunilàd), ed 
avevano un uffìzio permanente, detto 
della Contadinanza. 

Contadine n. f. ( Contadftn- 
nie-ele-oie) z Contadina. 

Contarèll n. in. (Coniftfiin) z. 
Contirino: piccolo conio. V. Coni. 


/ — 

Contegno n. m. z Contegno: non 
in senso di contenimento o compren¬ 
sione, ma solo di diportamento o con¬ 
dotta. 

Conteniin n. m .ziRipicco, Giunta: 
qualche cosa che si aggiunge ad altra, 
a rendere questa più gradita. 

Contentòn agg. accr. (Conten- 
tiulm, sup.) Contentissimo. 

Contèse. V. Custiòn. 

Contigni v. (Tigni) z Contenere, 
Capire, Comprenderle. X z Reprimere, 
Raffrenare. X z Fermare, Arrestare, 
lat. Continere, recipr. Coniignìssi, 
partic. Contigliiifi. 

Coniìndi v. z Contendere, Contra¬ 
stare, Ostare, Opporre, Resisterle, Con¬ 
trariare, Gareggiare, partic. pres. Con- 
itndìni % pass. Coniindùd. 

Còniine n. f. (dòmine) z Stan¬ 
ghetta della toppa : quella spranga ret¬ 
tangolare , la quale col volger della 
chiave esce fuori della toppa (siera- 
dùre), entra nella bocchetta (ocheii) 
e serra ; ovvero rientra nella toppa, ed 
apre. 

Coniisìn. V. Coniarèll. 

Contorna v. (Torcena) z Con¬ 
tornare, Circondare, Circuire. X z 
Ornare, Fregiare. 

Coniò» agg. (Oniòs, Contos¬ 
ai t-on) zr Sucido, Lordo, Untuoso. 

Coniosi. V. Inconiosi. 

Coniradi v. z Contraddire, Contm- 
stare, Opporre, Resistere, recipr. Con- 
iradìsisi * partic. Coniradisùd o 
Coniradeii. 

Conirara v.z Contraffare, Imitare, 
Scimieggiare, recipr. Conirarassi. 

Conirafàii agg. z. Contraffatto, 
Sconvolto, Conturbato, Alterato. X z 
Allibito. 

Conirade n. f. z Contrada: gruppo 
di case, sia in città, sia in campagna. 

Coniràl v. z Contrarre. 
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Contràri n. m. ~ Traversia : furia 
di vento, di acqua. X fìg. - Disavven¬ 
tura, Infortunio, Avversità. X agg. — 
Contrarioy Opposto, Avverso, Nocivo. 

Contrarietàd n. f. - Avversione, 
Traversia . Sp. Contrariedad. 

Contras*, Contrèst n. m. (Al¬ 
terco) z: Contrasto, Opposizione, Al- 
tercazione, Rissa. 

Contreatà, Contrasta v. n. z 

Contrastare, Oppone, Altercare, Ris¬ 
sare; riti. Contrastasii. 

Centrata v. :: Contrattare. 

Contratt n. m. z: Contratto : patto 
definito fra due persone. X = Contrat¬ 
tamento : Y alto del contrattare. 

Conta'xrble n. f. z; Turbazìone, 
Scompiglio, Confusione, Turbamento : 
disordine, alterazione così nell’animo, 
come nelle cose materiali. 

Convenziòn n. f. z: Convenzione, 
Accordo, Patto . 

Conviene n. f. (Cunvìgne, Co- 
vigne» Cnvìgne) z: Convenzione, 
Accordo, Transazione. X - l’atto del 
convenire. X z: Concordia. 

Convignì v. (Cunviguì, Covt- 
gnì, Cuvlgnì) z: Convenire, Accor¬ 
dare, Pacificarsi, Transigere, Pattuire ; 
partic. Convignùd z: Convenuto, Pat¬ 
tuito, Accordato. 0 . 

Convòj n. m. z: Convoglio : accom¬ 
pagnatura che segue checchessia, a 
sicurezza o decoro. 

Conscia v. (Ascia) z: Congelare, 
Coagulare: il rappigliarsi de’ liquidi 
come per gelo. 

Consolisi, Consiinsi v. z: Con¬ 
giungere, Congiugnere ; mettere assie¬ 
me, accostare le cose ed unirle una 
all’altra; partic. Consoni e Con- 
snnsìid. 

Copà v. (Massa) — Accoppare, Uc¬ 
cidere, Ammazzare; propriamente torre 
la vita percuolen lo la nuca (Còpc). 


Gali. Cob z: colpo. Fr. ani. Cobir zz ucci¬ 
dere a colpi. X est. le* Ins n spegnere 
la lucerna. 

Comparèzs n. m. - Comparatico , 
Comparaggio : atto per cui uno diviene 
compadre. V. Copàrft, 

Copàri n. m. (Copar-ntt-attron) 

z: Compadre, Padrino : quello che tiene 
a battesimo od a cresima, x dal 
aneli “ Paraninfo, Pronubo: colui 
che conduce la sposa all’altare, x di 
San Zuàn = Compadre di battesimo. 
X fig. - Protettore, Patrono. Al*à vud 
un bon copari z: Ebbe un valido 
protettore. 

Còpe n.f. (Cop-ine-one-ate-ftn- 

on) z: Cervice, Nuca, Collottola, Occi- 
pizio. Occipite ; parte posteriore ed infe¬ 
riore del capo. V. Copà. Coppa in 
questo significato è voce disusata in ita¬ 
liano, ma rimasta nel verbo Accoppare. 

Sopra le spalle dietro della coppa. 

Dante, Inf. c. XXV, v. 22. 
Dà nn len pc* cope, od anche, tra 
eope e cnell z: Assestare un colpo 
di bastone sulla nuca. $badè daùr 
cope z: Cadere supino. X - Coppa : 
vassojo ; in Gamia, scodella di legno. X 
(Còpfts pi.) T. gioc. r Coppe: carte 
con sopra dipintevi coppe. 

Copp n. m. z: Embrice, Tegolo : te¬ 
gola di forma semitubulata; serve per 
copertura a’ tetti. X dal aghe z: Me¬ 
stola dell’acqua. V. Aliasse. X dal 
$liapftell. V. Cube. Colt. Cop. Co¬ 
prire. 

Coradèle n. f. (Coradcl-utc- 
ete-ine-one-ate-assc) ~ Coratella, 
Corata: polmone degli animali, special- 
mente dei mammiferi. Sp. Corada. 

Coràl n. m. (pi. Coràj o Corni») 
z: Corallo : genere di polipajo petroso 
di colore per lo più rosso. Se ne fanno 
grani a faccette, bucati ed infilati per 
monili ed altri ornamenti. Fr. Covai L Sp. 
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Comi. X = H sacco delle uova in alcuni 
crostacei. 

Coramèle n. f. z Striscia, Cojetto : 
striscia di pelle concia e liscia, su cui si 
raddrizza e si rammorbidisce il filo ai 
rasoj ed altri stromenti da taglio, già 
prima affìlati. 

Corbàm n. m. z Catriosso : ossa¬ 
tura del cassero de* polli o d’altri uccelli, 
spogliata di carne. 

Corda v. T. mus. z Accordare: pro¬ 
priamente tendere le corde di uno o più 
strumenti musicali tra loro in modo che 
ne risulti armonia. X - Fare accordo ; 
acconciarsi a’ servigi altrui sotto date 
condizioni e mercede convenuta; pass. 
Cordassi z Pattuire con altrui sur un 
affare qualunque. 

Cordàde n. f. z Accordamento: 
1’ atto del porre i suoni in armonia. 

Cordadùre n. f. z Accordatura. 

Cordini n. m. - Cordiale : farmaco 
ristoratore. 

Cordo n. ra. z Concordio. X agg. z 
Accordato . Cliitàre cordo z Chituì 
ra accodata. 

Cordòn n. m. (Curdòn) z Cor¬ 
done. X d’ àur z Catenella d'oro. 

Cordovàn n. m. z Cordovano : 
cuojo di pelle di capra o d’altri animali 
concia. Cosi chiamato probabilmente 
perchè venuta da Cordova la maniera di 
conciarlo. Sp. Cordovàn. 

Còrdul n. m. - Trefolo: filo torto, 
con che, preso a più doppi, si compone 
la fune. X - Filo di seta torto doppia¬ 
mente, con cui si fanno ceri drappi, od 
altri lavori. 

Corea» Coreja v. (Pcdcà) z 

Scoreggiare , Spetezzare, Petteggiai'e : 
trarre coregge. 

Corèe» Coréje n. f. (Ped) z Coreg¬ 
gia , Peto, Ventosità, Vescia , Loffa, Loffia. 

Corée» Corèje n. f. z Coreggia, 
Stringa, Legaccio, Laccio: striscia di 


cuojo od altro, con che si cinge o s’al¬ 
laccia checchessia. Sp. Corrèa. 

Coreàn n. m. z Cuojo , Corame: 
Pelle d’ animali concia, per vari usi. Lat. 
Corium. Celt. Cor z Pelle. 

Corèle n. f. z Corsa, Corso. Sp. 
Corrida. X partic. f. del v. Corèi! V. 

Corèzi v. (Cnstumà) - Correg¬ 
gere, Ammonire, Gastigare, Emendare : 
levare i difetti, ridurre a bene. X «ne 
scrlture z Correggere: purgare dagli 
errori, rimodernare uno scritto. Lat. 
Corrige re. Agite e or è te z Acqua 
temperata. Y. Custumai rifi. Corc- 
zftsftt partic. Coreiùd e Corett. 

Corgnòle n. f. z Corniola. Specie 
di quarzo-agata di color rosso sangui¬ 
gno, o carneo. 

Còri v. (Cor-uzzà-azza-ona) z 

Correre. Le $lios»e pò cori z La 

cosa può adulare, può tolleraì'si. X z 
Avere voga,Corso. Moti è de che corr 
z Moneta in corso. X z: Avere soccor - 
jrenza di ventre . I*e medesìne mi 
à dati còri z La medicina mi ha pur¬ 
gato molto. X daùr z Inseguire cor¬ 
rendo ; partic. Corùd e Corett. 

Corftdòr n. m. (Curidòr» Àn- 
dftt) z Corritojo, Corridojo : lungo an¬ 
dito che mette alle stanze nelle case o 
palagi. X agg. z Corridoi*e: atto al cor¬ 
rere. Rilavali coridòr z Cavallo 
veloce al corso. Lasz eoridor z Lac¬ 
cio scorsojo. 

Corìnt n. f. (Curint) z Corrente 
d’ acqua o vento. X agg. z Che corife 
presto , Veloce. X = Disposto, Inchi¬ 
nato, Pronto, Corrivo. Monede co- 
rftnt z Moneta in corso. X fig. di 
lenghe z Spedito di lingua : Latino di 
bocca. V. Ladìn. 

Corir n. m. (Curìr» Corèir) z 
Corriere, Messo, Messaggio : colui che 
porta lettere e dispacci per conto pub¬ 
blico o privato. 
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Corìv agg. - Corrivo ? Corribo . 

Corlète, Gorlète n. f. z Filalojo: 
macchinetta di legno ad uso di filare. 

Còri! n. m. - Arcolajo, Guìndolo : 
strumento per dipanare la matassa del 
filalo e ridurla a gomitolo. Il Còri! è 
composto delle seguenti parli: Crò» z 
Crociere o Staggi; Bacbèti» z Co - 
siale ; Bastòn z Fuso ; Pid - Toppo; 
Sciuftelìn z dot-toletta. X fig» z Gi- 
rellajo, Volandotelo, Volubile, Bande¬ 
ruola. 

Coronante* V. Surlùm. 

Còrnul. V. CorònrtuI* 

Corògnc. V. Carogne. 

Corognctàd. V. Carognèzz. 
V. Porcbarìe* 

Coròmpi v. z Corrompere . 

Corònclvil n. m. (Botai, Bràn- 
dul* Bronzili* Cnrùbul, Curlin¬ 
ci ut* Cu ràbule* CùrnuL Càmul, 
^'lianòl, Cincnl, ^òncul, <!ùn- 
eul* CincàJ, (banòn, ^lianon- 
cìn* Civòn* Maziòcult Mùgnule,. 
MùmhuI* Sbrùndul, bbrònmnl, 
beatilo», bcaròndul * bclans- 
ciòn* Scàffcil, S^Iianoszul, Pa- 
noglàtt) - Torsolo, TuJtolo, Buttero : 
fusto o rachide quasi legnoso della spica 
del maiz, toltine i grani. Nè li suindicati 
sono tutti i vocaboli o sinonimi ad in 
dicare tal parte della pianta. Quasi ogni 
paese hassene formato uno. Jn quattro 
secoli non si seppe accordarsi in una 
voce comune. 

Coròtt n. m. z Gramaglia, Bruno : 
veste lugubre in segno di onoranza pei 
morti. Mèli su o puartà corott - 
Abbrunarsi: vestire a lutto. Lat. Cor 
z cuore > raptus z spezzato. X agg. z 
Corrotto,Guasto; part. del v. Coròmpi. 

Cor pel t. V. Buoi. 

Còrpo : inter. V. Competo : 

Corponà v. (Stangona) « Be¬ 
stemmiare, Imprecare. V. Competa* 


Cor» h. in. z Corso : il correre. 
Lai. Cursus: X - Flusso, rnenstruo , 
Emorrogia uterina. X di piere z 
Filare , strato di pietra. Piere di 
cor» z Pietra in lastre più o meno 
grosse. 

Còrme n. f. (Scorse» Corète) z 

Corsa, Carriera, Impeto : moto impe¬ 
tuoso. X di ? havaj z Gara di ca¬ 
valli, Pallio. X ('bapà le corse o 
le scorse z Prendere la rincorsa : 
pigliare impelo. Lat. Cursio. 

Cort n. f. (Cort-ate-azze-one- 
iite-isele-isftne» Curtìl) z Cortile, 
Corte : spazio # di terreno adjacente al 
casamento familiare. X dal ledàn z 
Letamajo. X z Corte : famiglia o pa¬ 
lazzo di principi. Fa le cort z Cojv 
teggiare, Piaggiare, Adulare. 

Cortelà v. (Curtissa, Scur- 
tisma) z Accoltellare, Pugnalare : fe¬ 
rire con coltello. V. Curtissò* 

Cor tela de n. f. z Coltellata, Pu¬ 
gnalala : colpo o ferita di coltello o 
pugnale. V. Curtissàdc. 

Cortclìn n. m. z Coltellinajo : 
fabbricatore, venditore od aflilalore di 
coltelli e di altri ferri taglienti. 

Cortesàn n. m. (Cortesan-ett- 
uit-cll-on) z Liberale, Accorto j De¬ 
stro, Avveduto : che non si lascia so¬ 
praffare : che sa torsi d’impaccio con 
destrezza. X z Splendido. X z Bra¬ 
vo , BelV umore, Papasso. X z Atti- 
lato : che pone ogni cura nelf abbi¬ 
gliarsi. Puartale da cortesan 
z Portarli s alta, Stare sul mille. 
COrtesan de fave z Messerino ; 
che ha pretensione di cortigianeria. Sp. 
Cortesan. # 

Cortesanàde n. f. z Cortigiane- 
ria : atto cortigianesco. 

Cortesanarìe n. f. z Cortigia¬ 
neria: abitudine cortigianesca. 

Cortisèle, Cortisìne# V. Cori* 
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Cortisà v. - Corteggiare , Piag¬ 
giare , Adulare. 

Cornimi, V. Coròndul, 

Corùmbule, V. lirnmbule. 

Corvàtl n. m. (Crovatt, Croati) 

- Corvo ; Uccello. V. Zool. X del 
malia gitovi», fig. z Nunzio malau¬ 
guroso. 

Còse n. f. - Forcatura , Inforcatu¬ 
ra degli alberi. V. dove, 

Cospè ! esci. (Cospè di dò I) - 
Cospetto di Giove ! 

Cospetà v. (Corponà, Stango¬ 
na, Sacramentai Coapet-onà- 
anà) z Bestemmiare, Imprecare : 
attaccarla a Dio e ai Santi. Per lo più 
le frasi suonanti bestemmia, cominciano 
colle parole : Cospèto, Cospetòn, 
Corpo, Sango, ecc. 

Cospèto! Cospèmfto! interj. (Co¬ 
spetòn!) z Capperi ! Cancherusse ! 

Cosa n. m. (Coaa-att-utt) - Pa¬ 
niere. X (Coaae, Zèi) z Gerla : ar¬ 
nese di vimini fessi con maniglie. SI. 
Kos. X (Zeòtt, Zejòtt, Zagòtt, 
Zftgòtt) z Civca , Cesta grande, tes¬ 
suta di stecche, o di vermene flessibili, 
che si pone sui carri rustici pel tras¬ 
porto di materie sciolte. Cosa di pa- 
nòlia, di ledan, di terasaa, 
X (Mugolarle) z Musoliera, Cava - 
gnuòlo : canestrino che si pone alla boc¬ 
ca de’ bovi, ad impedire che mangino 
quando si ara, si ‘trebbia, eco. 

Cossàt n. ni. pi. z Cosciali : mu¬ 
tande da contadini. 

Coaaan n. m. z Giornaliere . V. !So- 
tàn, Fr. ant. Coscet. V. Du Cange 
Glossar, med. et inf. lat. 

Coaaatt n. m. peggior. di Coaa, 
X T. cucit. z Quadrelletto ; pezzo 
quadrato di tela nella camicia sotto 
l’ascella. 

Coaae n. f. (Coaa, Cosante, 
Zae, Zète) z Paniere : specie di ce¬ 


sta munita di coperchio. X z Gerla : 
arnese composto di vimini o vetrici 
fessi con maniglie, che si porta dietro 
le spalle. X z Mucchio o bica di fasci 
(BalxùJ) di canne di maiz. V. Ta- 
mosse, 

Cossètt n. m. (Cuessètt) z Co¬ 
scia, Cosciotto : coscia separata dall’ ani¬ 
male, e dicesi specialmente del vitello. 

Cosi n. m. z Costo , Spesa , Prezzo , 
Valore. Vendi pai coat z Vendere 
al prezzo di compera. A coat di no 
aai ce z A qualunque costo. Vivi a 
coat z Vivere a dozzina con prezzo 
pattuito. • 

Costà v. z Costare, Valere ; part. 
Costàd, 

Costò» agg. (Costoa-ett-on) z 

Dispendioso, Caro. 

Costùm. V. Custùm. 

Costuma. V. Cu a tu ma. 

Còsul n. m. z Baccello , Legume: 
guscio del frutto delle leguminose ; 
d’onde niscosolà, V. Fr. Cosse. X 
agg. fìg. z Pallido , Giallastro. Clère 
di còsul z Ciera pallida : probabil¬ 
mente dallo ingiallire de’ baccelli quando 
sono prossimi a maturità. 

Coaiiliite n. f. z Ginestrella : 
pianta tintoria. V. Bot. 

Cot. V. Cottine, 

Co lòglio n. m. T. gioc. z Vinci¬ 
perdi : giuoco di carte, in cui perde 
chi fa più punti. 

Còtego n. m. Ven. z Trappola, 
Trabocchetto, Trabocchello , Calappio : 
strumento di legno di varie forme, per 
accalappiare sorci ed altri piccoli qua¬ 
drupedi. X fig. z Carcere. 

Cottine, Cot n. f. z Quota , Por¬ 
zione f Parte. 

Còtul n. m. (Cotulìn) z Cintino, 
Sottanino : veste femminile dall’ anca 
in giù. Vistnde tn cotulìn z Senza 
sopra west a. 

H 
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Cottile n. f. (Cotul-one-«te¬ 
ine-lite) z Sottana , Gonnella; veste 
femminile senza busto, che portasi im¬ 
mediatamente sotto il vestito, legata alla 
cintura. 

Còul n. m. (Covili* Cov» Col) 

z Bica : massa non molto dissimile dal 
Pagliajo, che si fa de’ covoni del grano 
quando si miete. X ili fen - Posta, 
Cappa. X fig. - Mucchio piramidale 
di checchessia. 

Cov n. ra. (Cove f.) z Covo , Co¬ 
vile: luogo dove riposa un animale. X 
z Nido, Covata , Cora, Nidiata. X - 
Incubazione . X - Fvglìuolanza. Al à 
un cov ai canaje - Egli ha molta 
figliuolanza. V. Còni. 

Cova v. (Cloci) z Covare : lo 
stare degli uccelli in sulle uova per in¬ 
cubarle. Lat. Incubare. X « Occupare , 
Ingombrare : tenere luogo o spazio. 
Al cove un mont z Occupa molto 
spazio. Donde il contrario Discova z 
Sbarazzare, Spostare : far vuoto. 

Covàde n. f. z Covata , Nidiata : 
quella quantità d’ uova che partorisco¬ 
no e poi covano gli uccelli : o quel nu¬ 
mero di piccini che fanno le femmine 
dei quadrupedi. X di ftentulins* di 
canòe z Nidiata di fanciullini. 

Covàn n. m. (Covass-utt-ett- 
in-on-att) z Leprotto : lepre giovane. 

Cove n. f. z Covile , Covacciolo. V. 
Cov. X fig. " Giadglio , Letto. 

Covèlici* Covóne! t. V. Covenz. 

Co venta v. z Abbisognare , Biso¬ 
gnare , Necessitare. Ce ti covential 
a ti T z Di che abbisogni tu? A mi 
covente un mont z Ho bisogno 
di molto . 

Covenz avv. di luogo (Covènci* 
Covèncit * Covènti » Verni) z 

Quivi entro, Quivi intorno : colà ov’ è 
la persona o cosa di cui si favella, ma 
non la persona che favella. Fr. Céans. 


Covertele. V. Cuviertcle. 

Covertòr a m. (Cuvièrte* Co- 
vertór-att-on-ett-in-utt)z Coper¬ 
toio , Covertolo, Coperta : qualunque 
cosa che cuopra. X dal Jett z Dos¬ 
siere, Sargia , Gelone. Sp. Cobertor. 

Covertòrie n. f. (Covertòre) z 
Testo : copertojo delle pentole. 

Covìgne. V. Convìgne. 

Covigni. V. Convigni. 

Co** agg. z Corto , Scodato, x 
avv. z Sottecchi , Di soppiatto , Di na¬ 
scosto . ( baia sott cosa z Guar¬ 
dare o vagheggiare di sottecchi : sbir¬ 
ciare cogli occhi cautamente. Diali 
sott cozz z Bidere senza farsi scor¬ 
gere. 

Cracc. V- Cricc. 

Cra^à. V. Crazia. 

Cràfe n. f. (Fres^lietàd» La- 
timi, (udùgn) z Latthne, Laltu- 
me, Crosta lattea: bolle con croste 
eh’ erompono per lo più al capo dei 
bambini poppanti. 

Cràgne n. f. (Bòre) z Catarzo, 
Loja, Sudiciume, Untume : immondez¬ 
ze che s’ingenerano sulle cose che non 
si puliscono, ed in ispecie sulla pelle 
del corpo umano quando non si lavi. 
X fig. z Sordido, Spilorcio. 

Cragnèzz n. m. z Sudiceria, Su¬ 
diciume. 

Cragnìsze agg. di tela. T. tess. z 
Tela che viene dalla Corniola (Cragn), 
e non riesce mai candida. 

Cragnòs agg. z Sudicio, Sordido. 

Cramàr n. m. z Merciajuolo ; uomo 
che va gironzando a vendere merci, 
che porta entro una cassetta (Crame 
o Cràssigne). Ted. Kràmer. 

Crame n.f. (Cràssigne» JScràs- 
signe* Refe) z Cassa in cui i mer- 
ciajuoli girovaghi collocano le merci, e 
che assettano con cinghie alle spalle. 

eravate n.f.(Crauàtc,Croàte) 
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- Cravatta, Ch'ovatta, Civetta : pez¬ 
zuola di roba fine che dagli uomini si 
porta avvolta al collo. 

Cranèii n. m. pi. gerg. - Piedi. 
MI duellai Ju cranesi - Mi sento 
addolorati % piedi. V. Pad. 

Cràni n. m. - Cavoli inaciditi. Tee!.- 
Sauer-kraut, Sal-kraut. 

Crassa v. (Cr assoli*) z Grac¬ 
chiare : suono stridulo che emettono i 
Corvi e le Piche. Or. Kpà(tiv. Fr. 
Ctvasser. X (Cra^à) z Stridere, Gri¬ 
dare, Vociare, X fig. - Chiacchierare, 
Cicalare, Cùìguettare : parlare sover¬ 
chiamente e senza senso. 

Crazsolà. V. Craszà e ir ras* 
sola. 

Cràssule n. f. z Ranetta verde. 
V. Zool. X V. Scaràssule. 

Crecc* V. Crlcci 

Cr eden sòia agg. z Credula : trop¬ 
po facile a prestar fede altrui. 

Crèdi. Crèdi v. z Credei: prestar 
fede altrui: tenere per vera una cosa. 
X z Avere opinione, Persuadersi. Brett. 
Credi . Sanscr. Qrad-dhà z Fede-dare ; 
pari Credùd» Crodùd» Crei. 

Credinse n. f. (Crtdinse) z 
Credenza, Fidanza, Fede, Opinione. 
Fa cridlnse z Dare o pigliare a 
credenza: concedere o ricevere qual¬ 
cosa con protratto pagamento di prezzo 
già determinato. X - Credito, Stima: 
buona opinione che uno gode. X (©ri- 
din se) z Credenza : armadio del pane 
e d* altre cose mangerecce. Val. Kre- 
dinze. 

Credo n. m.z Credo:, simbolo degli 
Apostoli, ^boli robe sul credo» 
a credo z Prendere roba in credenza, 
a credito. X fig. - Momento : tempo 
breve. ÀI stad un credo z Sono 
6tato pochi momenti. Al à duràd 
un credo z Ha durato un istante. 

Crée avv. neg. ( Diàule-Crèe» 


Pi**# ©ran, Huje, Nìe, Fregili. 

©ole) z Niente, Nulla, Punto, Niente 
affatto. 

Cumò sin conts, ma conts di diàule cree: 
No vin plui ce conta, no vin contee. 

Co. Ermes. 

Crèi agg. m. (Crèe f., Bisìnt. 
Resini» ©nùv) z Nuovo, Recente, 
Novello, Fresco : attributo temporaneo 
riferibile a cose da poco tempo fatte e 
non usate. Cere crée z Cera ver¬ 
gine. Lane crée z Lana sudicia : 
non purificata. Citi crèi z Orciolo non 
usato. V. ©n«ìv. 

Creme n. f. T. culin. z Crema, x 
z Fior di latte. 

Crèmis agg. T. tint. z Chermisino , 
Chermisi, Cremisino : colore rosso no¬ 
bile, che si trae dalla Cocciniglia (Coc- 
cus cacti). 

Crepa v. (Crep-assà) z Crepa- 
re, Scoppiare, Spaccarsi, Screpolarsi. 

D'una petrina ruvida ed arsiccia 

Crepata per lo lungo e per traverso. 

Dante, Purg, 9, v, 98. 
X z Morire : usasi tal voce parlando 
delle bestie, e talvolta anche di uomini 
in senso dispregiativo. X esten. Crepft 
di ridi» di voje» di paure ecc. 
z Sganasciarsi dalle risa, Sdilinquire 
dal desiderio, Svenire dallo spavento, 
ecc. Fòstu crepàd z Che ti coglies¬ 
se lo malanno ! 

Crepadiss agg. z Crepaticcio, 
Fragile: disposto a rompersi, a crepare. 

Crepadùre n. L z Crepaccio, 
Screpolatura, Spaccatura. 

Crèpe n. f. (Coce) z Teschio , 
Cranio. X spelade z Calvizio : capo 
affatto calvo. Gr. Kspabr*. 

Crepp n. m. (pi. Creps> z Coc¬ 
cio, Greppo, Greppa : frantume di sto¬ 
viglia. 

Crésci. V. Crèssi e derivati. 

Cresemà v. z Cresimare : confe- 
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rire il sacramento della Cresima. X - 
Tenere a Cresima. X fig. - Autenti¬ 
care. X - Schiaffeggiai ; pari. Cre- 

ACiiiàdt 

Crèsime n. f. z Cresima ; sacra¬ 
mento della confermazione. X - Qua¬ 
resima. 

Crèssftf Cresci v. (€re»»-ono- 
nà-uisà) z Crescere , Aumentare. X 
- Vegetare. X — Allevare ; par tic. 

Cressnd. 

CrcMsìme n. f. (Criscìnze) - 

Crescimento , Aumento , Crescenza . X - 
Escrescenza. Lat. Crescentia. 

Cressùds n. m. pi. (Cressùz) 

T. agucch. z Cisciuto : V aumento nel 
numero delle maglie, od anche la parte 
stessa della calza, che così ne viene allar¬ 
gata. V. Calàds. 

Créste n. f. (Crest-ate-one- 
ftne-nte-on) - Cresta : quella car- 
runcola carnosa, rossa, a intaccature 
che hanno sopra il capo i galli, le gal¬ 
line ed altri uccelli. X = Sommità , 
Cima. X - Porrofico : escrescenze 
alle parti pudende ed all* ano per con¬ 
tagio. Crestis detto assol. z Boria: 
ornamento vano. X fig. - Albagia , Va¬ 
nità. 

Crestòs agg. z Vano, Borioso . 

Crei part. del v. Crèdi. X agg. 
Z Fede-degno : uomo che gode stima, 
credito, buona opinione. 

Créte n. f. Ciglione, Roccia: rupe 
nuda. X - Sommità, Cima di monte , 
Vetta. Fr. Créte, (ha» crete z In¬ 
dolimento : Addoloramento de* muscoli 
per stanchezza od altro. 

Cretòs agg. z Formato di ghiaja 
concreta. 

Crett n. m. z Pud/litiga, Conglo¬ 
merato, Macigno : roccia composta da 
elementi più o meno grossi e cemen¬ 
tati assieme. Lat. Concretum. X z Ci¬ 
glione. Rupe nuda. 


Crctùre. V. triture. 

Creva v. ((onchft, Zonfhà) z 

Frangere, Rompere, Fior. Cioncare. SI. 
Iskriviti. riti. Crevassi ; part. Cre- 
vàd. 

erica v. (Crifa) z Scricchiolare , 
Scoppiettare. Crìchin li» ajìais z 
Scricchiolano le nocche delle dita, eri¬ 
che falbe z Spunta l’aurora. X 
di fam % di miserie t di ftred. z 
Allibire dalla fame ; Morire dall 9 ine¬ 
dia; Intirizziie dal freddo . 

Cri^à» v. (frizza, carica) z 
Scrosciare, Scricchiolare , Scricchiare : 
mandare uno strepito come di materie 
ruvide che si sofTreghino. Gr. Kpi£*. X 
z Crepitare. X z Digrignare. V. Cru- 
stà. 

Cricc v. (Cracc » Crecc). Mi- 

mologismo eh’ esprime lo scoppio di 
cosa che si frange. X - Scoppietto . 
X n. m. z Martinetto: ordigno mec¬ 
canico per sollevare pesi mediante una 
ruota dentata. Savor di cricc z Sa¬ 
pore di ricotto. 

Crìcbe n. f. (Tricbe, Tarlìcc. 
Tarlècc) z Dissidio, Gara, Appicco , 
Briga: contrasto, anzi motivo di con¬ 
trasto. Al à eriche con dufh z 
Ha brighe con tutti. V. Pugne* 

Grida v. ( Crid-nzza-onona- 
usià) z Gridare, Sgridare , Rampo¬ 
gnare, Rimproverare. Brett. e Gali. 
Crio e Cri z Grido. Fr. Crier . Gr. 
Kpi£«y. Sanscr. Krid. 

Cridèul. V. Scridèul. 

Cridìnze* V. Credènze* 

Cridòit agg. z Brontolone , Bor¬ 
bottone, Querulo , Rampognoso. V. Cri- 
dòr. 

Cridòr n. m. (Cridòn) z Gri - 
dorè, Gridio : clamore di più persone 
che vociano strepitosamente. Sp. Grito. 

frégne n. f. z Stalletta, Ovile : 
Chiuso pegli animali minuti. 
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Crftmftnàl n. m. z Delitto . Fa 
un, o Là In criminal z Com¬ 
mettere un delitto: mettersi in guai. 
Dà jù nn criminal z Denunziare 
un delitto : Accusare. 

Cri»(hè«t V. Benntvìgne. 

Crisi n. m. Cristo. Fig. Sta in 
crisi z Stare a segno, a filetto. No 
vè nn crisi - Essere brullo di denaro. 
Necc come un crisi z Lantemuto, 
Stecchito , Inalidito . 

Crislianilàd n. f. (Cristiane- 
tàd) z Cristianità, Cristianesimo. X 
z Carità, Compassione, Umanità : a - 
more del prossimo. X z Onestà, Di¬ 
scretezza, Equità. Sp. Christiandad. 

Critùre n. f. (Cretùre) - Ra¬ 
gade , Setola : piccola crepatura alla 
pelle che si produce in qualsiasi parte 
del corpo per F azione del freddo o di 
altre cause. 

Crìule. V. Fulminarle. 

Criùre n. f. (Creare) z Freddura: 
freddo acutissimo. Gr. Kpw. 

Crivèll n. m. (Draz, Crivel- 
on-asm-att-ett-utt-in) — Crivello, 
Vaglio, Cribro : strumento formato da 
uti cerchio di legno, in cui è tesa gros¬ 
sa pelle conciata e bucherata, ed in cui 
si pongono i cereali a sceverarne la 
mondiglia. Lat. Cribellum. X de mal¬ 
ie z Cola. 

CrivelA v. (Brasa) z Crivellare, 
Cribrare, Vagliare. V. Crivell. X - 
Foracchiare : bucare come un crivello. 

Criveladòr n. m. z Vagliatore, 
Cribratore : colui che vaglia il grano. 

Criveladùre n. f. (Drasadìs- 
mis, Draiadùre) - Vagliatura, 
Mondiglia, che si trae dalle biade state 
mondate col crivello. 

Crlsià. V. erica. 

Croate. V. eravate. 

Creali* V. Corrali* X z Croa¬ 
to: della Croazia. 


Crocànt n. m. z Cialda di zuc¬ 
chero fuso e mandorle. Fr. Croquante. 

Cròde u. f. Venez. z Rupe nuda , 
Roccia. 

erodi* V. Crèdi. 

Cròdfte n. f. (Crodi-uzie-ate) * 

z Cotica, Cotenna : particolarmente la 
cotenna del lardo suino, condimento e 
cibo citatissimo dai villici. I*e cròdie 
e* Jè dal prèdi z La cotica è cibo 
riservato al prete : cioè alla persona 
piu autorevole e ghiotta della famiglia. 

Gr. Ka/Sicv. 

Crocia, eroditi, Crèdis 2* pers. 
del v. Crèdi o erodi. V. 

Crofàssi v. intr. (Colassi, Scro¬ 
llassi, Caràssi. Curulàssi) z Ac¬ 
cosciarsi, Accoccolarsi: abbassarsi colle 
natiche ai talloni ; Mettersi coccoloni. V. 
Scrunassi. 

erompa storp. di Compra. V. 

Cros n. f. (Cros-one-ute-cte- 

ine, Crosòn) z Croce. X z Tribo¬ 
lazione. Fig. Meli in cros z Ser¬ 
rare il busto o i panni addosso a tal¬ 
uno : far violenza alla di lui volontà. 
Madòne sante cros z Croce san¬ 
ta, Alfabeto : la tavola .dell’ abbici. F& •. 
crosètis o crostiti* z Far un cro¬ 
ciane : fare il pianto a checchessia : aste¬ 
nersene per forza. Poni in eros T. 
cucit. z Punto inaxfdato. 

erosali n. m. z Farsetto , Giub¬ 
bone : veste che s* addoppia sul petto. 

X (Croton) z Crodone : Moneta da 
undici lire venete. 

Cros ère n. f. z Crocicchio, Qua¬ 
drivio : luogo cui mettono capo quattro 
vie. X z Incrociatura : disposizione di 
cose qualunque a forma di croce. 

Cròste n. f. (Crost-ate*one- 
uie-ine, Crost-on-in) z Crosta: 
superficie indurita di cosa molle. X z 
(Brose, druse) z Schianta, Esca¬ 
ra : crosta delle piaghe. 
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Crostili n. m. (pi. CròstuJ) - 

Crespello, Zuccherino : fritella tutta di 
pasta soda, che, posta a friggere, si 
gonfia e s’ increspa. Pana ile cui 
cròstul z Panata rosolata, fìg. Mier- 
dis cui cròstul m. b. z Vanto, 
Sbraciata, Sbracio, Bravata a creden¬ 
za: mostra di voler fare gran cose, e 
riescire a nulla. 

Crotàr n. rn. (Ranàr)-fianajwo* 
lo: pescatore di rane. X = Serbatojo 
di rane. 

Cròie n. f. z Rospo. Ted. Kròte. 

V. Mucc. 

Crott n. m. z Rana. V. Zoo). Gr. 
Kport» o Kpogv z Crocito, Garrio; onde 
Xpórcckcr. 

Crott agg. z Nudo. Non si dice 
che di persona senz’ alcun vestimento. 

Crovàtt. V. Coriàtt, 

Cròszule n. f. (Cròcule) z Gruc¬ 
cia, Stampella: bastone che giunge 
alle ascelle, a reggersi sulle gambe. X 
dal (uu - Gruccia, Mazzuola. Fr. 
Grosse. Brett. Crocz. Got. Krugg z Ba¬ 
stone da viaggio. 

Crucili»» n. m. z Crocefisso. 

Cruciate n. f. z Carestia. 

Crucbie, Cnicbigne n. f. z 
Gruccia, Mazzuolo : legno con la estre¬ 
mità superiore a cuscinetto, su cui sta 
la Civetta, e la inferiore a spuntone che 
si figge nel suolo mentre si uccella. X 
fig. z Testa, Capo. X - Capata : col¬ 
po di testa. V. Pale* 

Crud agg. z Crudo, Immaturo , 
Guascotto : non cotto ; Acerbo, direb- 
besi delle fruita, (barn miese cru¬ 
de z Caime guascotta. Miluzs crud 
z Mela acerba, immatura. X Tapino, 
Misero : nella frase. Nud e Crud SI. 
Crud. Inope. 

Crudeltàd n. f. z Crudeltà, Fie¬ 
rezza , Barbarle, Insensibilità. 

Crnfuja. V. ftcrufiijnssi. 


Crnftijiid. V. Scruftijiid. 

Crngml n. m. Crii gnu le n. f. 

z Bernoccolo : enfialo prodotto da una 
percossa, principalmente al capo. X z 
Al à parsore il vóli 
Une crùgnule e un taj di tibi soli. 

Co. Ertnes. 

Crnpp. Y. Clupp. X - Greppo , 
Dirupo. 

CruMt n. m. (Crustin) z Orlic¬ 
elo : r estremità del pane che tiene alla 
crosta. X - Cartilagine , che quando 
si mangia scricchiola sotto i denti. 

erutta v. (Crica, Crizsà) z 
Scricchiolare. Si dice di qualsiasi cosa 
dura che renda rumore sotto a’ denti 
quando si mangi. Cruttàju dine li 
r Digrignare i denti. 

Crustàde n. f. z Scricchiolata. 

Crustin n. m. (Crostin, Cru- 
stinutt) z Orlicelo , Orliciuzzo, Orli - 
ciuzzino. V. Crutt. X fig. z; Cosa 
malagevole a tollerarsi o superarsi. I 
toebe un crustin dur di rosea 
z Gli avviene di rodere un osso duro: 
si è assunta un* impresa di riescila 
malagevole. 

Crustina v. z Sgranocchiare , 
Bocconcellare , Rosicchiare : andare 
mordendo croste di pane ; frangere 
croste di pane co’ denti. 

Crùstul n. m. (Crust, Crùgnul) 

z Rimasuglio di pane crostoso e dis¬ 
seccato. 

Cu pron. (Clic) z Che, Il quale. 
Clian cu baie no muàrd z Ca¬ 
ne che abbaja non morde. Cui cu 
Dai ben, lu citate z Chi fa il bene, 
trova il bene. 

Cu cong. avv. z Che. Tan cu mai 
z Tanto che mai. Quanto mai. X - 
Cong. compar, z Che non. Mici lui 
cu tu z Meglio lui che non tu. X 
avv. z Qualunque. Cu cb’al semi» 
jo no mi mòi z Qualunque ei sia , 
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io non mi muovo. X cong. esci, z 
Quanto. Cu bftell die l’èJ z Quan¬ 
to è bello ! 

Cua^lia v. z Abbattere, Acquac- 
chiare , Reprimere, Indebolire , Pro¬ 
strare. X fig. - Mortificare , Avvilire, 
Sbaldanzire. X rifl. Cua^hassl z 
Chinarsi , Accosciarsi : piegarsi a terra, 
senza però sdrajarvisi; part. Cuafhàd. 

Cua^bàd part. (del v. Cua^hà) 
z Acquacchiato, Abbattuto . X z Mor¬ 
tificato, Spossato . 

Cuàclio agg. z Quatto, Quatto - 
q uatto, Accoscialo : chinato e basso per 
sottrarsi all’ altrui vista ; Stretto, Ser¬ 
rato, Raccolto in sè. Fr. Coi. X avv. 
(Cult, Vuatt) z Quattatamente : da 
quatto, in maniera quatta. 

Cuàdra* V. bcnadrà. Sp. Qua¬ 
drare. 

Cuadradùre n. f. z Quadratura: 
riduzione in forma quadra. X fig. di 
Citar — Quadrato nella mente: Altitu¬ 
dine della mente a ragionare o calcolare. 

Cuadràd n. m. z Quadrato : fi¬ 
gura quadrilatera con lati eguali e quat¬ 
tro angoli retti. Sp. Quadrado . X z 
Berretto, che porta il prete in chiesa. 

Cuadrèll n. rn. (Cuarèli) z 
Mattone quadrato. X z Pezzetlo qua¬ 
drato qualunque. X de vit z Madì'e- 
vite. X dè ruède z Dado: grosso 
pezzo quadro di ferro, con madrevite 
centrale, che s’invita alla estremità del¬ 
la sala di ferro per ritegno della ruota. 

Cuàdrl n. in. z Quadro : pittura 
od altro disegno qualsiasi accomodalo 
a telajo. X fig. z Voto. Tu pus fa 
un madri a le Madone z Tu 
puoi appendere una tavoletta alla Ma¬ 
donna. Tu ses un biell madri 
z Sei uno stravagante, un bizzarro , 
un capriccioso. 

Cuàdrl agg. V. Cuadràd. Ahuv 

madri z Uomo di senno. 


Cnàe. V. Cuàje. 

Cuaja v. z Uccellare a quaglie. X 
fig. z Bastonare , Percuotere, Crocchia¬ 
re. X z Fischiare col quaglierò. V. 

Cuajarùl. 

Cuajarùl n. ni. T. uccell. z Qua¬ 
glierei Quaglieri: strumento con cui 
si fischia, imitando il canto della qua¬ 
glia. 

Cuaje n. f. z Quaglia : uccello. V. 
Zool. X fig. z Bussa, Percossa. Sveli 
come un musa a enàjis z Inetto, 
Tardo, Mal destro, Bietolone. 

Cuajère n. f. T. uccell. z Uccel¬ 
laia delle quaglie : luogo ove si ten¬ 
gono le quaglie cantajuole ad allettare 
le altre quaglie, e prenderle. X z Er- 
picatojo : sorta di rete assai grande, 
con che l’uccellatore cuopre e prendo 
le quaglie. V. Scliirell. 

C nàie hi pron. z Qualche. V. Àl- 
clii. 

Cu aneli e * duandclie avv. z 
Quando, Quandoché, Allorquando, To- 
stochè. 

Cuarànte n. num. z Quaranta. 

Ctiaranài n. m.zz Corniolo: pian¬ 
ta. V. Bot. X fig- - Bastone a percuo¬ 
tere. 

Cuàrgnul n. m. z Corniola : 
frutto del Corniolo. 

Cuardàm n. m. z Funame : col¬ 
lettivo che comprende tutte le specie di 
funi. 

Citar dar ìe n. f. z Corderia. Fab¬ 
brica, o luogo dove si fabbricano corde. 

Cjuàrde n. f. z Corda, Fune. X z 
Trave che ad un passo dalla cima non 
ha più la grossezza del piede. X z Ben- 
dina : laccio con cui legasi la matassa. 
X di vftulìn, di violòn z Corda, 
Minugia. X fig. Dà le cuarde z In¬ 
gannare, Costringere. Celt. Cuarde. Sp. 
Cuerda. 

Cuarn. V. Cuarr. Sp. Cuenw. 
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lunrnà v. (Scuarnà, Icuar- 
naisà ) z Scorneggiare , Dare delle 
corna , Cozzare . X z Suonare il corno. 
X fig. - Sventare , Svesciare : propalare 
i secreti. Sp. Comear. 

Cslamitele n. f. ( bcuarnàde, 
Mcuarna»»àde) z Cornata: Colpo 
delle corna. X - Suonata del corno. 

Cuarna»»à. V. Cuarnà. 

CuarncU n. m. (Cornétti Citar- 
ni»»ìtt) z Cornetto , Cornicello : pic¬ 
colo corno. X z Ogni cosa avente figura 
di corno. X agg. di Fagiuoli. V. Bot. 

Cuarp n. m. z Corpo : quantità di 
materia che occupa uno spazio determi¬ 
nato. X - Parte fisica componente un 
animale qualunque. Lat. Corpus. Sp. 
Cuerpo. X z Individuo ; persona deter¬ 
minata. X z Pancia o Ventre . X z 
Massa o complesso di cose omogenee. 
X di fiere z Tenuta Possessioue. X 
di armade z Corpo di esercito o 
di armata. X mnart z Cadavere. 
X - Corporazione : qualunque rappre¬ 
sentanza governativa, o civica, o di arti¬ 
sti, o di commercianti, ecc. X-- La par¬ 
te principale di qualsiasi cosa. Caarps 
«ani» z Corpi santi: sobborghi, od 
aggregati di case addette ad una città, 
ma fuori di essa. Eia dal cuarp 
z Cacare : fare i suoi agi. Véndi Ju 
Champs a cuarp# no a mi «si re 
z Vendere i campi a numero, non a 
misura. Bota»«i a cuarp muart 
z Lanciarsi alla disperala, £hadé a 
cuarp muartz Cadere stramazzone. 
Ce cuarp che tu stesi! z Che per¬ 
sona che sei ! Pano* tele di cuarp 
z Panno, tela, consistenti e densi : di 
filato grosso e tessitura fìtta. X V. £ha- 
meie. Il vocabolo piglia forma italiana 
in Corpo di Bacco !, e simili, e nel verbo 
Corpona. 

Cuarr, Cuàrn n. m. (Cuàr) z 

Corno : appendice ossea ed acuta che 


sorge sulla testa a molti quadrupedi, e 
ad alcuni altri animali. Fà Ju cuara z 
Metter coma. X dai càia z Tenta¬ 
colo , Palpo ; X di chtue z Como 
da caccia : istrumento musicale da fiato. 
X dea vida z Viticcio , Cirro , Vrillo. 
X dea acarpia z Calzatoio. X de 
lune z Le due punte della luna nuova- 
X fig. Sbaaaà Ju cuara z Depri¬ 
mere V alterigia. Fa Ju cuara z 
Rompere la fede maritale; deludere la 
fiducia altrui. £hapà aui cuara 
z Prendere in uggia. Dà Jù pai 
cuara z Dare sul capo. Rompi Ju 
cuara z Battere alcuno a modo e 
verso ; ricercandogli in ispecialità il capo. 
Stimà un cuarr z Tenere da 
nulla uno : calcolarlo uno zero, dea- 
ai cuara cuintri croa z Essere in 
opposizione : amici come il cane del ba¬ 
stone. Esci. Un cuarr ! z Un corno ! 
con che si esprime incisamente verso 
taluno il dissenso su qualche cosa, o gli 
si dà una brusca negativa. V. Cuell 
e Ranculìn. 

Cuàrt n.num. (Cuartìn) z Quar¬ 
to : la quarta parte di checchessia. X z 
Parte, Pezzo , Brano. X di lune z 
Quarto di luna : ognuna delle quattro 
fasi della luna, che sono : Lune ffno- 
ve z Novilunio ; Prim cita ri z 
Primo quarto ; Cola» di lune o 
Lune piene z Plenilunio ; e VJltim 
cuari z Ultimo quarto . X T. sari, 
de velàde, dal veladòn z Quarti 
del giustacuore : quelle parti che pen¬ 
dono dalla cintura in giù. X T. Galz. z 
Parte laterale e posteriore della scarpa. 
Ruta a quarto z Fare a brani : 
Smembrare, fig. La a cuari» z Im¬ 
poverire : andare in miseria. X avv. z 
In quarto luogo . X agg. num. ordina¬ 
tivo di quattro. Lat. Quartus. 

Cuartarùl n. m. z Quarteruolo o 
Metadella : sorta di misura : la quarta 
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parte di una quarta, o la sedicesima parte 
di uno stajo. 

Cuàrtc n. f. (Meline) z Quarta: 
come misura di capacità, la quarta parte 
dello stajo o del sacco ; come misura 
lineare, la quarta parte del braccio, o 
la metà del piede. 

Cnartès n. ra. z Decima: la de¬ 
cima, ò più comunemente la quarante¬ 
sima parte del ricolto, che si paga al 
parroco o ad altro prete in cura d’anime. 

Cuarteua v. z Percepire la decima. 

Cuarteaàr n. in. z Collettore della 
decima, 

Cuartir. V. (haierme, 

Cuarl ùmme n. f. (Cnrtnsse) - 

Lacca, Lacchetta : quarto di agnello 
o di capretto. Propriamente intendesi 
il cosciotto. 

Cuatà»*i v. intr. z Accovacciarsi, 
Acquattarsi, Rannicchiarsi : farsi quatto. 

V. Cua^hàtti* 

Cuàtri n. num. z Quattro . Sanscr. 
^bàtur. Fr. Quatre . 

Cuatrinà v. z Galoppare : ram¬ 
ino dell’asino. 

Cnatt agg. (Cuà?bo) z Quatto. 
Y. € fiatassi. 

Cubatili* V. ubatiti. 

Cube n. f. (Copp) z La parte 
del cappello che sta sopra la tesa , ed è 
fatta dalla fascia e dal cucuzzolo . Gr. 
K ufi». V. $bapièll. 

Cubia v. z Accoppiare, Appajare: 
unire due a due. X z Collocare , As¬ 
sestare, Adagiare . Dicesi tanto di per¬ 
sona che di cosa. 

Cubie n. f. z Coppia, Pajo: due per 
sone o cose unite : specialmentè cavalli 
appajati, che diconsi anche Parìglie. 

Cnca v. (Lumà, Lupa) z Gua¬ 
tare, Allumare , Sbirciare : guardare 
momentaneamente o alla sfuggita. 

Cucàdc n. f. z Guatamento : oc¬ 
chiata alla sfuggila. 


Cneàgnen.f.zAùòondanza.paJìs - 
di cucagne z Magona : luogo ove sia 
abbondanza df checchessia. 

Cuce n. m. z Cucolo : uccello. V. 
Zool. x z Gariglio : V interno della 
noce. X z Cono, Strobilo: frutto delle 
conifere, e specialmente dell* abete. Là 
enee in (base z L’ allogarsi che 
fa lo sposo in casa della sposa* FA 
il cuce z Fare la gatta morta : 
fare l f indiano, il goffo, l’ignorante. Io 
scempiato. X agg. ad uomo z Ciuco , 
Chiurlo, Balordo. Vieli cuce z Vec- 
chio barbogio : rancido. Fior. Cucco . lu 
cucci avv. z In alto . FA ntar cuce • 
z Gettare in alto checchessia, sì che 
ricada nel sito d’ onde fu gettato. 

Cncbe n. f. (Cucbete) z Im¬ 
bratto. .X fi?, z Debito. Plen di 
cùcbis z Pieno cT imbratti, di debiti. 

Cu$barìn. V. Cu citar in. 

Cufbaròn. V. Gu^baròn. 

Cucii A v. (CusiA, Li bit Uà) z 
Solleticare : fare o produrre il solleti¬ 
co. Fr. Chatuiller. 

CucUàde n. f. (Gbitljade) z 
Atto che produce solletico. 

CucUament n. m. (GbitUa- 
ment) z Solleticamento. 

CncUòs agg. z Sensibilissimo al 
solletico : che leme il solletico. V. 
Gbitijò». 

Cucùcc n. m. z Capolino. Fa 
cnccucc z Far capolino : affacciarsi 
destramente dietro a qualche riparo per 
vedere e non essere veduti. ZpjA Ai 
cucùcc z Giuocare a capanniscondere. 

Cudigbìu. V. Mnsett. 

Cndugùgn n. m. z Cuticugno: 
specie di gabbano o sopravveste con 
maniche. 

Cudui n. m. z Girino delle rane. 
X z Vermi del cacio, delle carni, ecc. 
V. Zool. 

Cùdule n. f. V. Cudurùl. 

41 . 
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Ci^dùrnar n. m. z Cedriuolo, Ci- 
triuolo : pianta. V. Bot. X fig. agg. z 
Sparuto . Miuie di cudlimar z Fac¬ 
cia sparuta, scolorita. 

Cuduràl n. in. (Càci«ile) i Co¬ 
drione, Codione: estremità della colonna 
vertebrale, regione coccigèa. 

Cnèdul n. m. (Cuèdule f.). V. 
Cod* 

Cnèl v. z Cuocere, Cucinare : ap¬ 
prestare i cibi al fuoco e renderli tene¬ 
ri e gradevoli. X - Arroventare . Cnèl 
clialcine» Cnèl in flerr z Cuocere 
calce, Cuocere il ferro . Fr. Cuire; rifl. 
Cuèisl i part. Cuett. 

Cuèj v. z Raccorre, Raccogliere, Mie¬ 
tere . Cnèl fen» CueJ fatui z Rac¬ 
cogliere fieno, fagiuoli; partic. Cuett. 

Cuell n. m. z Collo : parte del 
corpo che unisce il capo alle spalle. 
Sp. Quello. X - Colle, Poggio . X dal 
pid z Collo del piede, ed anche fioc¬ 
ca o dosso del piede. X de Rosse 
o dal boston z Collo o Canna del 
fiasco. X de (hameie z Collaretto 
della camicia . X de tele z Passi¬ 
no. Cuell stuart fig. z ToìcìcoI- 
lo, Chietino, Picchiapetti. Io *1 vài 
lira ne a cuell ne a cuars z 
Non mole venire nè a questo nè a 
quello: modo proverbiale derivato dai 
due modi di aggiogare i buoi pel collo 
e pelle corna. A rote di cuell» avv. 
z A precipizio. Slungià. lu cuell a 
un z Appiccare uno; X ai poless z 
Tirare il collo ai polli. Tlrd lu cuell 
a une chosse z Usar parcamente 
d’una cosa in modo che duri a lun¬ 
go. Rompisi *1 cuell z Rovinarsi. 
Rompisi lu gropp dal cuell z 
Fiaccarsi V osso del collo; e fig. z Ri¬ 
dursi alVultimo stremo. Cuell di cor- 
dòn z Collana di catenelle d* oro che 
si pone intorno al collo. V. Manin» 
Cuèsse n. f. (Cuess-ate-onc- 
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ute-ete-ullne, Cuess-ett-on-in) 

z Coscia : la parte del corpo dal gi¬ 
nocchio dir anguinaja. Fr. Cuisse. V. 
Incuessa. X dal bo (Cuessètt) 
z Coscione : X di altri quadrupedi z 
Cosciotto, Lacca, Lacchetta. 

Cuestàm n. m. z Costolame, Co¬ 
stolatura: aggregato di costole. 

Cuèste n. f. (Cuest-ate-one- 
ete-ute-lne) z Costa, Costola . Sp. 
Questa. X z Costura . X z Costa : lato 
di monte di salita poco ripida, x z 
Costa di mare. Fati a cuestls z 
Spicchiato, Accostolato . Là o Mutas¬ 
si tes cuestls a cualclildùn z 
Dare di cozzo o di petto, Avvenirsi in 
qualcheduno, dessi o st& in cue¬ 
stls a cualchidun z Essere o Stare 
alle costole di alcuno. Uajà lis cue¬ 
stls z Ragguagliare o spianar le co¬ 
sture : bastonare. 

Cuestlòn n. f. (Custtòn, Cui- 

stion, LU) z Questione, Lite, Dis¬ 
sidio, Contesa. 

Questiona v. (Custiona» Cuft- 
stiona, Litiga) z Questionare, Con¬ 
tendere, Litigare. 

Cuète n. f. z Cottura, Cocitura , 
Cotta: quantità di checchessia che si 
cuoce in una sol volta, in ima sola for¬ 
nata. Cuete di (halcìne z For¬ 
nace di calce, Cotta di calce. X fig. 
z Ubbriachezza. X z Innamoramento . 
X T. Agr. z Quel ferro di cui si fa il 
vomere. X z Cotta, Rocchetto : super- 
pelliceo lineo che indossasi dai preti. 

Cuète agg. f., part. del v. CueJ. 
V. Cuett. 

Cnètt n. m. z Cotto, Terra cotta : 
mattoni, tegoli e simili fatti di argilla 
e cotti nella fornace. Lavòr di cuett 
z Opera in mattoni. 

Cuètt agg., partic. del v. Cuòi. 

( Cuet-on-utt) z Cotto. X less z 
Allessato; X rost z Arrostito; x 
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in frecMiorle - Affrittellato, Frit¬ 
to. x in paritele in cassarole 
o in ùmid - Stufato , Umido. Ben 
cvaett - Crogiolato, ilracnelt. In 

panarie z Tracotto. Poc. cueU - 
Guascotto , Incotto. X fig. - rial so 
réti z Abbronzato. X fig. = Innamo¬ 
rato fradicio. X fig- - Ubbriaco , Brillo. 
Fior. Cotto. X parL del v. CuòJ z 
Raccolto , Mietuto. 

CnlàftMl v. inlr. (£croftt»»l, Cu- 
fulì«»t, CufUÌ»»i) z Accoccolarsi , 
Accoccovarsi, Accosciarsi : porsi cocco¬ 
loni , cioè a sedere sulle calcagna. V. 
Crofa. 

Cùfril n. m. z Fiocine : buccia 
dell’ uva, spremutone il mosto. X fig. 
.z Individuo di figura corta e grossa. 

Culmini» Cuflila»»!. V. Cu- 
fàssft. 

Cnfulòn avv. (Cnfujùtt, Scrn- 

fri|iiU> - Coccolone , Coccoloni. Si usa 
unito ai verbi Mètlxi» Jeual, 

ecc. Metili a cnffcilon, sia a cu- 
rulon o in scrufuJuU z Porsi 
coccolone: porsi a sedere sulle calcagna. 

Cu|n. V. Cùgno. 

Cugnà v. z Coniare : improntare 
le monete. Fr. Cogner. t 

Cugnàri n. m. z Cognato : marito 
della sorella, fratello della moglie. Chia¬ 
masi cosi pure il marito della sorella 
della moglie, e vicendevolmente delle 
femmine. X agg. - Congiunto di co¬ 
gnazione. Sp. Cugnado. Val. Kunnàt. 

Cùgne. V. gcàgnc. 

Cu iene tri n. m. T. Calz. z Pedale 
o Capestro : striscia di cuojo saldata ai 
due capi, a tenere fermo il lavorio. 

Cugni. V. Icngni. 

Cùftno n. m. (Cugii, Coni) z 
Conio , Punzone , Torsello : strumento 
di ferro con che s’ improntano le mo¬ 
nete. X (Coni) z Cuneo , Bietta. Sp. 
Curio. Fr. Coign. X fig. - Ritrovato, 


Invenzione. Cliente $lio*se è Jè 
di gnùv cugno z Questa cosa è di 
nuova stampa, questo pretesto è nuovo. 

Cngnurùn n. m. z Giuoco pue¬ 
rile che si fa colle noci. Usasi in Car- 
nia. 

Cui pron. pers. - Chi, Colui che. 
Usasi in mascolino ed in femminino. 
Cui meno t z Chi siete ? Ài fé ve¬ 
lari enn cui cu lu nave ve i Ho 
parlato cori chi lo sapeva. Vi si uni¬ 
sce spesso, per pleonasmo, la particella 
che o cu. Che al nel cui cl»*al 
vùl - Sia chi si vuole. Cui cu à 
la rogne eli* al «e* prati z Chi 
ha la rogna se la gratti. Cui cu 
mango le vene clie al tiri le 
caròte - Chi se la spassa e gode , 
poi anche affatichi. X - Quale. Cui 
eli* al mi nòvi z Quale egli sia. Ho 
mi a dltt ne cui ne co* z Non 
mi disse nè chi nè come. Cui riai 
doi t - Quale dei due ? Val. Kui z 
A cui ; A kui ? z A chi ? 

Cigjè. V. Culle. 

Cnjeta v. z Quetare , Tranquil¬ 
lai, Racchetare , Pacificare. X fig. - 
Mansuefare , Ammansare : temperare 
1’ ira, deporre la fierezza, comporsi 
nell 1 animo. 

Cuince» Cuìpise n. f. (Cùnce) 

z Condimento : in generale tuttociò che 
rende una cosa più gradita. X - Ac¬ 
conciatura. X - Potatura delle viti 
ed altri alberi. V. Corpi e Cuin?à. 
Prov. agr. Cuince lungo, vende¬ 
rne curte z Se d’aprile poterai , 
acqua molta beverai. 

Culnceplèl* n. m. (Scuariàr) 
z Conciapelli , Conciatore , Coneiajo : 
colui che concia il cuojo. 

Culnceuèns n. m. z Acconciatore 
delle ossa : chirurgo che unisce ed ag¬ 
giusta le ossa slogate o rotte. X fig. 
z Acconciatore di altro checchessiasi. 
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CulncAdòr. V. Culn?adòr. 

Culncìr, Cuncìr n. m. (Cùnce) 

r Condimento : ciò che rende gustose 
le vivande. 

Cullila, Cunfn. Cnlm& v. z 

Acconciare , Conciare , Accomodare , As¬ 
sestare , Ristorare , Rinfoi'zare : ridurre 
a ben essere una cosa qualsiasi. • X le 

mangiative, Ja ciba - Condire. 
X li» vid» z Potare. V. Cerpi. 
X Jta uea» z ,Ranneslare : riporre 
le ossa. X In Jeit z Rifare il gia¬ 
ciglio. X li» piel» z Conciare le 
pelli o le cuoja. X In vin z Concia¬ 
re il vino : infondervi checchessia a 
dargli colore o sapore. X fig. - li» 
cuestft», li» coml»»uri» z Per¬ 
cuotere, Battere , Dare le busse. X di 
desti* z Conciare pel di delle feste. 
Clae»t licòr al mi a cnin$àd 
lu atomi z Questo liquore mi ha 
ristorato lo stomaco. Cliente mala¬ 
ti© mi a cuin^àd di male man 
z Questo malore mi ha abbattuto gran¬ 
demente. 

Cuinfadòr, Cuincidòr n. m. 

z Acconciatore , Racconciatore. X - 
Potatore. V. Cerpftdòr. 

Cnìndls n. num. r Quindici. X 
Uè euìndi» z Oggi quindici giorni. 

Cu in tir n. m. z Quinterno , Qua¬ 
derno : più fogli di carta uniti assieme. 

Cuintri avv. (Cóntri, Cóntro, 
Ineuìntri) z Contro. La cuintri 
z Andare contro. do »ol cuintri 
tan$h z Io solo contro tanti. Cuin- 
tri cùr avv. z A malincuore. 

Culntriband n. m. z Contrab¬ 
bando : estrazione od importazione di 
merci proibite, frodando il dazio, x - 
Cosa od azione clandestina, od inonesta. 
Di cnintriband i avv. z Di contrab¬ 
bando; clandestinamente. 

Culntribandà v. z Fare contrab¬ 
bandi : comperare o vendere per iscar- 
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riera, cioè fuori del traffico comune ed 
occultamente. 

Cnlntribandir n. m. (Ciintri- 
bandcir, Cuntrebandèr) z Con¬ 
trabbandiere: colui che fa contrabbandi. 

Cuintricà»»e n. f. z Controcas¬ 
sa: cassa involgente altra cassa inte¬ 
riore. 

Cnintricùr avv. z A malincuore , 
Di mal talento, Contro voglia. 

Culntrlchàrte n. f* - Contro¬ 
carta : documento che modifica essen¬ 
zialmente uno precedente o simultaneo. 

Culntridòte n. f. z Contraddote : 
averi che il marito dona alla moglie 
all’atto delle nozze, o dà in cauzione 
per la dote ricevuta. 

Cuintrllignè»tre n. f. z Impan¬ 
nata : è una seconda invetriata aggiun¬ 
ta per di fuori .alle finestre nell’inver¬ 
no a maggior riparo del freddo. 

Cuftntrftpèl n. m. z Contrappelo: 
disposizione contraria all’ andamento 
naturale del pelo nei tessuti. Quindi : 
A culntrlpèl z A rovescio, A ri¬ 
troso. 

Cuftntrftpé» n. m. z Contrappeso: 
cosa che adegua un’ altra nel peso, e 
si contrappone per far equilibrio. X 
fig. z Cosa sufficiente a compensare 
un* altra. X z Que’ piombi pendenti da 
funicella alle ruote degli oriuoli da sala 
per farli muovere. 

Cuintrlscarpe n. f. z Contro¬ 
scarpa. T. Mil. : la scarpa che chiu¬ 
de il fosso, e che cosi appellasi ap¬ 
punto perchè rimane di contro alla 
scarpa della fortezza. X z Qualsiasi 
muro che, posto di contro al principale, 
ne rafforza la base. V. Barbechàn. 
X z Soprascarpa. V. ttaloce. 

Cullitriiìmp n. m. z Contrat¬ 
tempo : tempo contrario. X fig. - Ac¬ 
cidente inopinato, contrario al buon 
esito di un affare. X fig. z Ostacolo, 
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Inciampo, Disgrazia. X avv. z Fuor 
di tempo. 

Cuìm n. m. (Cune) z Bigoncio, 
Bigoncia : misura di vino e di altri li¬ 
quidi. Dividevasi dai Romani in sei 
sextarii : da noi in quattro secchie 
( Sé lift ) di sedici boccali ( Bocài ) 
P una. Lai. Congius ( da congerendo , 
quasi congerens; o da Cornila. V. Calep. 
sept. ling.). 

Cuftnxà. V. Cullici». 

Cnìnse. V. Cuince. 

Culata v. z Acquistare : venire in 
possesso di qualcosa. 

Cuftstlonà. V. Cnstftonà. 

Cui prep. artic. z Col , Con il, Con 
lo. X avv. z A foiia. Cui plul Bali 
- A forza di battere. 

Cui n. m. (Cul-att-axsatt-on- 
ett-ln-utt) z Culo , Postione, Dere¬ 
tano : la parte def corpo con cui si 
siede. X fig. - Fondo od estremità 
deretana di checchessia. Cui de $hal- 
dèrle. de tasse - Fondo della cal¬ 
daia , del bicchiere, fig. Moitrft lu 
cui - Porre a nudo le proprie mi¬ 
serie, farsi scorgere. Cui cui in su 
z Col podice levato. Prono. Buia cui 
cui In su z Trambustare, Scompi¬ 
gliare : buttar sossopra. Iteti cui cùl 
in su z Mettere capo piedi, alla rove¬ 
scia, capovolgere. Manda cui cui 
in su un e ffcmèje z Porre a soq¬ 
quadro una famiglia , rovinarla, vè 
in cùl z Avere uno nell’ anello , nelle 
code, in cupola, ecc. Li fur dal cùl 
= Levarsi dagli occhi. Dà dal na« 
tal cùl z Fiutare Vusciolin di dietro: 
oppure sindacare dove non ispetta o 
non. conviene. Tetà tal cùl - Fiu¬ 
tare di dietro. Dare di naso: oppure, 
Importunare, Provocare. La dal cùl 
= Niente affatto ! Vèlè al cùl z Fare 
il culo lappe lappe : avere paura ecces¬ 
siva. Le thamese no Ji io?he *1 


cùl z La camicia non gli tocca V an¬ 
che : per la soverchia allegria non cape 
in sè stesso, non può stare ne’panni. 

Ogni ptd tal cùl al pare ftnde- 
nant z Ogni pruno fa siepe : cioè, che 
devesi tener conto d’ ogni minima cosa. 
Tirà lu cùl indaùr z Tirarsene 
indietro, Tirare alla staffa; Ritirarsi. 
Meti o pojà In cùl al mur z Osti¬ 
narsi : essere irremovibile nel proposito, 
puntare i piè al muro, a cesse cùl z 
A ritroso. Passi chèli in cùl z Farsi 
prendere in uggia. Là o mandà a 
Chèli in cùl z Andare o mandare 
alla malora. 

Culà v. z Cessare, Rinculare, Ti¬ 
rarsi indietro (m. b.). 

Culà avv. (Acnlà, Culavìe) z 
Colà, In un luogo. Al è culà z Egli 
è colà. O* voi culà z Vado in un 
luogo. Cussi-cnlà z Cosi cosi, alla 
meno peggio. 

Culàde n. f. (Cnlète) z Culaia , 
Culacciata , Culattata : colpo di culo in 
cadendo. Sp. Culada. 

Culàrle n. f. (Orsàrie) z Enfia¬ 
gione od escoriazione delle natiche in 
chi cavalca. 

Culàie n. f. (Clape) z Natica , 
Chiappa : parte carnosa e deretana del 
corpo con cui si siede. X z Parte de¬ 
retana di checchessia. X T. Becc. z 
Culaccio : la parte deretana delle bestie 
che si macellano , separala dal taglio 
delle coscio. X de* sdope, dal fu¬ 
siti z Culatta del fucile. Sp. Culata. 
V. Clape. 

Culavìe. V. Culà. 

Culènci, Culenti (Colènci)avv. 
z Colà intorno, Là intorno. 

Culète. V. Culàde. 

Culi avv. (Acà, Achì, Auchì, 
Cà» Chi) z Qui, Qua, in questo luogo ; 
dov’ è colui che parla, do sol culi % 
ven culi z Io sono qui ; Vieni qua. 
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Culìe pron. f. di Culài (Cujé) z j 
Colei * Quella (pi. Cnlòr). 

Culixiòn. V. Colusiòn» 

Cu lo n n. m. z Culo grande. 

Culon zigant , donge di cui saress 
Just une farcadizze il mont chavall. 

Co. Ermes. 

X agg. - Naticuto. 

Culture n. f. (Acolt» Colli Col* 
ture» Dacolt n. m.) — Coltura , Col - 
tivamento : 1’ alto e l* effetto del colti¬ 
vare i campi. X T. Agr. - Letame, Con¬ 
cime. X - Maggese : fieno di prima 
segatura ne’ prati concimati. V. Arièxi. 

Culài pron. m. — Colui , Quello , 
Quegli. Si riferisce per lo più a per¬ 
sona e si adopera nel caso retto e r 
negli obbliqui. 

C ««lumìe n. f. storp. di Cleono- 
mìe z Economia , Risparmio. 

Cumià. V. E a cornea. 

Cumiàd n. m. (Eocòmio) T. 
Giur. z Commiato o Disdetta : atto ci¬ 
vile di congedo per rilascio di case, 
terreni od altro. X - Licenza del par¬ 
tire domandata o data. Bretl. Kimiada 
z Congedare, lasciarsi. V. Escòmio* 

Cumicrie n. f. T. Agr. (Cumiè- 
rei Cuvière, Èche» Jèclie 9 Jè- 
eie* Stroppi - Porca , Ajuola : lo 
spazio di terra, nel campo, fra solco e 
solco. Forse in origine il vocabolo Cu- 
mière venne da Culmière, e questo 
da Colma - Colmare. V. córsine. 

Cumìn n. m. — Cornino : pianta. 
V. Bot. Fjg. Uà lu cumìn z Dare 
il Cornino , Ammaliare. 

Cnmina v. (Cumbinà) i Com¬ 
pitare : accoppiare le lettere per rile¬ 
varne le sillabe come fanno i fantini 
quando cominciano ad apprendere let¬ 
tura. X - Pensare, Riflettere. Cc cu- 
miniato! cumò t - Che vai ora 
pensando. 

CumiflifMirc. V. Comlssàre. 


Cumò avv. (Acnmòi Adèss* Mò) 

Adesso , Om, Pi*esentemente 9 Mo, Su¬ 
bito. Cnmò-cumò z Da qui a poco. 
Quantoprima. in Cumò z Presente¬ 
mente : al tempo attuale. Cumò ve' 
tu mi te» paure t - Che si che 
m’incuti timore ! 

Cumòn. V. Comàn. 

Cnn prep. z Con : significa d* or¬ 
dinario unione tanto di persone quanto 
di cose. Cnn me» Cnn te» Cun lor 
- Mèco, Teco , Secoloro . Cun susseguito 
dalle voci Clse«t» Pati» ecc., diventa 
avv. cond. Cun efeest — Coti che 9 
Semprechè, Purché , A condizione che . 
Cun dull riseli - Contuttocià Lat. 
Cum. 

Cuna v. - Cullare, Ninnare : di¬ 
menare la culla a’ bamboli per addor¬ 
mentarli. 

Cundidi cong.^z Vale a dire , Co¬ 
me a dire , Cioè. 

Cangiò. V. Ciò. 

Cónce. V. Cuince. 

Cuncir. V. Cuìncir. 

Cun^à. V. Cuin^à. 

Cune n. (Scune) z Culla 9 Cuna , 
Zana . Gali. Cwm z Incavato. Brett. 
Cnn z Luogo concavo. Lat. Cunae. Sp. 
Cuna. 

Cunète n. f. (Cunetòn) z Smal¬ 
titilo : avvallamento praticato nelle stra¬ 
de per lasciarvi sopra libero il corso 
alle acque. 

Cunsciènsie. V. Cuxciènae» 

Càntre» Cóntri. V. Cuintri. 

Cun vigne. V. Conviene. 

Cunilgni» Cuvigni» V. Con- 
vigni. 

Cnòndam avv. latin. V. Còndam. 

Cupe?. Cupè»» n. m. (Cupès- 

se n. f.) z Cupezza , Oscurità , Tene¬ 
brosità. X T. bosc. z Rezzo: ombra 
di luogo non percosso dal sole. 

Còpule n. f, z Cupola. 
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Cùr n. m. (Còur, Cor, Cur- 
att-on-iftin-ntt) - Cuore: viscere 
centrale della circolazione sanguigna. 
Celi. Cor. Lat. Cor. X fig. ~ Affetto. 
Òm di cur z Uomo liberale : di 
buon animo. X - Coraggio , Ardire , 
Valore , Gagliardìa . Om eia* al à 
cur - Uomo che ha coraggio, valore. 
X z Sincerità, Ingenuità, Schiettezza. 
Cheli eh* al à In cùr lu à su 
le lenghe z Quello che sente in ani¬ 
mo esprime colla bocca ; è sincero, in¬ 
genuo. X dal a$arìn z Noce. X 
fig. z Centro , Mezzo , Colmo. In tal 
cùr dal pa^Js z Nel centro del pae¬ 
se. Ln cùr de angurie z 11 mezzo 
del cocomero. In tal cùr del un» 
vlèr z Nel colmo dell' inverno. X T. 
ortic. Cùr di verse, di «alate» 
di hrocul z Cesto di venta, d’in¬ 
salata, di cavolo. X fig. = Volontà. X 
fig. z Mente, Memoria. TI ài slmprl 
in cùr z Ti ho sempre in memoria. 
Là vie dal cùr z Dimenticare. Yè 
lu cùr cun tant di pel z Essere 
crudele. X fig. Slamhrà lu cùr z 
Straziare il cuore. I^a al cùr - Toc¬ 
care il cuore. Tè Impegnàd lu cùr 
- Essere innamorato. Cui cùr In 
man z A grembo aperto. Dà lu cùr 
e lu Ojàd z Dare il cuore e le viscere. 
Cheli eh* al dls lu cùr noi fole 
z Ciò che presente il cuore non va errato 
nell' evento. Spàndi lu cùr e le 
anime z Profondere il suo senza ri¬ 
serva. Sclopà lu cur z Sdilinquire 
dall’affetto, dal dolore o dal desiderio. 
Slarglassl lu cùr z Sbarrare il 
cuore : gioire dell* animo per alcun bene 
ottenuto. Cùr di cunln z Cuore di 
coniglio : pauroso o vile. Cùr di $han 
z Cuor duro: insensibile. Ho mi dà 
lu cùr z Non mi basta l’animo, non 
ho il coraggio. Lu al tal cùr z Lo 
amo grandemente. Lu fretl mi è lad 


al cùr z II freddo mi ha penetrate 
le viscere. Fa lu cùr dur z Fare 
forza alla propria indole, od al proprio 
sentimento. Tochà lu cùr z Com¬ 
muovere, Intenerire , Convincere , Con¬ 
vertire. Prcjà di cùr z Pregare 
delV anima : con affetto. £hadé lu 
cùr z Stmggersi dalla voglia, filiera 
lu cùr z Sbandire ogni umanità : di¬ 
venire insensibile. Strensl lu cùr 
z Sentire pietà , Commiscrare. Dà lu 
cùr z Essere prodigo, elargire senza 
ritegno. Tlòdl lu cùr z Scuoprire 
l’intimo dell’ animo. Di tal «o cùr 
z Pensare infra sè. Sta cui cùr ln 
man z Vivere con ansietà aspettando 
l’esito di cosa grave. Mètl lu cùr 
In pai z Acquetarsi. Ho mi trai 
lu cùr z Non mi suggerisce il cuore. 
Tè cùr z Avere premura. Dol$ di 
cùr z Tenero di sentimento. Che l*om 
al à un cùr di leon z Colui è un 
uomo prode, coraggioso. Tueì vlò- 
ditl lu cùr z Voglio ricercarti le 
viscere ; vo' ferirti mortalmente, di à 
glavàd lu cùr e le anime z 
Lo ha spogliato d’ogni avere, cùr 
di dlàul z Animo perverso. Cùr 
pìssul z Gretto , Taccagno: di an¬ 
gusto sentire. Al à tant di cùr z 
Egli è di gran sentire : generoso,* mu¬ 
nifico. DI cùr avv. z Di cuore , Del 
cuore : volentieri, sinceramente, affettuo¬ 
samente. 

Cura v. z Curare , Purgare , Afon¬ 
dar e. X ” Stimare , Apprezzare : te¬ 
nere conto. X z Medicare. X Ju ce¬ 
sarono, Ju fosnj» le fave z Sgu¬ 
sciare , Sbaccellare , Sgranare i piselli, 
i fagiuoli, le fave. X lu polàm z 
Sventrare la polleria. X lu posa z 
Rinettare il pozzo. XJu àrhuj» 11» 
vlds z Dibrucare gli alberi, Diradare 
i rami delle viti. V. Cuftn?a. X le 
hlave z Mondare, Rimondare il grano. 
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X li» pomi» - Sbucciare, Dibuc- 
ciare le fruita : levare loro là buccia. 
X Ju A>»»àj z Ricavare, Rimettere 
le fosse. X fig. - Corregge re, Emen¬ 
dare , Provvedere . Cure le lo ànime 
z Provvedi all 9 anima tua ; rifl. Cu- 
rà»»i i pari. Curati. 

Cura dissi» n. f. pi. z Mondiglia, 
Purgatura , Feccia : parti guaste od ete¬ 
rogenee, che si levano dalle cose, a che 
queste sreno mondate e purgate. 

Curai n. m. z Curato: prete che 
regge una chiesa o parrocchia non 
matrice, od anche una chiesa soggetta 
ad una parocchia principale. 

Curdèlc n. f. z Cordella , Fettuc¬ 
cia. X de» l»rnglies»l» z Usoliere 
delle brache. 

Cure n. f. (Cùrie) z Cura , Dili¬ 
genza, Sollecitudine, Premura, Fatica, 
Studio, Provvidenza . X z Incumb<mza, 
Commissione. X - Parocchia , Chiesa 
parocchiale. X T. med. z Supposta : 
rimedio solido che s’introduce nell’ ano. 
X - Pessario, Pesso. 

CurcdincU n. m. z Stuzzicadenti, 
Dentelliere : fuscello con che si rimon¬ 
dano i denti dai rimasugli del cibo. 

Cure-orèlis n. m. z Stuzzicaorec¬ 
chi: piccolo strumento con che si pu¬ 
liscono gli orecchi dal cerume. 

Curia v. z Curare , Provvedere. 
V. Incuria»»!. 

Curie n. f. z Curia: magistratura 
spirituale chiesastica. V. Cure. 

Curlènt agg. z Solerte , Solerto, 
Diligente , Accurato , Impigro. 

Curìnt. Y. Cerini. 

Curidòr n. m. Y. Coridor. X 

agg. z Corrilore : che corre. Lass 
curidòr z Laccio scorsojo. 

Curidòro n. m. z Cuoj d* oro : 
corame dorato, di che si addobbano le 
stanze. Venez. Coridoro. 

Curlsiil n. m. (Crasiti, Cro- 


sùl) z Crogiuolo , Crociuolo: vaso di 
piombaggine, o di terra colta, in cui si 
fondono i metalli. 

Curati n. m. Cornacchia: Uccello. 
Y. Zoo!. X z Lombi. Mi dui lu car¬ 
mi z Mi dolgono i lombi. 

Curai» n. f. (Curni»-ale-one- 
ate-ete-ine) z Cornice : ornamento, 
e quasi cintura di edilizio, che sporge 
all’ infuori. X z Cornice : ornamento 
di quadri. Y. li uà se. 

Cnrnisa. Y. Incurnisa. 

Curnisàm n. ra. z. Corniciame : 
quantità o qualità di cornici. 

Curio» agg. ( Curftos-att-ott- 
on-ett-utt) z Curioso: smanioso di 
vedere o sapere. X z Atto ad incor¬ 
rere in curiosità. X agg. Di persona 
o di cosa straordinaria. Cltesle me* 
e*Jè curiose! z Questa mò è sin¬ 
golare ! Brett. Curius. 

Curiosa v. z Occuparsi in ricer¬ 
care, e scoprire, o sapere le cose celate. 
Prendesi in cattiva parte. 

Curiosftàd n. f. z Curiosità . V. 
Curio» e Curiosa. 

Cnrsòr n. m. (Bricc. Fani) z 
Cursore: fante del Comune. V. Fani. 

Curi agg. (Curi-on-oll-ftssftm- 
i»in-ia) z Corto, Breve, Conciso, Suc¬ 
cinto : qualsiasi cosa di poca lunghezza 
e tale che non si adegui alla sua na¬ 
tura ed all’ uopo cui deve servire. X 
z Tozzo , Tozzotto : uomo di taglia pic¬ 
cola. X di viste z Balusante, Bir¬ 
cio , Bercillocchio : corto di vista. X 
d* insevi z Balordetto, Minchionello, 
Dolcione , Scimunitello . X di inve¬ 
ce z Scarso d’ingegno . in curt avv. 
z In breve tempo. Là pes curii» z 
Andare per le brevi. A li» curii» z 
A farla corta . Tigni a curt z Tenere 
a stecchetto : dar poco da mangiare, o 
poco danaro da spendere., Curt» z Le 
porche del campo più brevi che vanno a 
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far capo alle maggiori. V. Angùrie. 
Lat. Curtus. Fr. Court. 

Curtftèle n. f. Curiteli n. ni. 
V. Curii»». 

Curiteli (tu) avv. z Per taglio : 
posizione di cosa che si appoggia con 
un lato, non colla base. 

Curili n. m. Cori f. (Curtil-att- 
on-uii-cit) z Corte , Cortile : spazio 
di terreno adjacente* al caseggiato fami¬ 
gliare, e serviente a vari usi domestici 
se è urbano ; ed in villa eziandio alle 
esigenze agricole. V. Cori. 

Curii»» n. m. (Curift»»-aii-on- 
uii-eit-ftn. Curiteli) z Coltello, Cul- 
tello, Pugnale. Havvene di varie forme, 
per vari usi e con vari nomi. V. Cur- 
it»»e. Brìiule , Ronche , Ron¬ 
cete, ecc. Molti derivati si attengono alla 
forma italiana, come: Corielà, Cor- 
telaste. 

Curii»»a v. (Scurti»»à) z Ac¬ 
coltellare : dare colpi di coltello. V. 

Corielà. 

Curti»»àde n. f. (Corielàde) z 

Coltellata, Accoltellata , Pugnalata. 9 

Cnrii»»e n. f. (Curti»»-atc-one- 
ete-ute-ine, Mtlt»»e) z Coltellina, 
Ronclietta 

Curi» n. m. pi. V. Angùrie e 
Curi. 

Cùrtule n, f. T. Ram. z Cortola : 
sorta di martello con bocca tonda da 
spianare il rame. 

Curiùsse. V. Cuartùszc. X 
dimin. <11 Cori z Corticella. V. Cori. 

Curùlml n. m. Curàbule n. f. 
V. Corùndul. 

Curùmbule. V. Cirùmbulc. 

Curnndul. V. Corùndul. 

Cusctcnze n. f. (Cunsciènsie) 

z Coscienza ; in generale : Comapevo- 
lezza. Secondo Y uso comune è Y interno 
sentimento e cognizione del bene o del 
male morale. Om «li cu»cienzc z 


Uomo probo. Om oenze cuscicn- 
ie z Uomo inonesto, Immorale. In 
cu»cienzc avv. z Coscienziosamente , 
Di coscienza. In cuseienie me no 
ti» indiani z In fede mia non vi 
frodo, non vi danneggio, non v* inganno. 
Lat. Conscicntia. 

Cuwcienziò» agg. z Coscienzioso, 
Scrupoloso: di coscienza. 

Cuscignèle n. f. z Federa. V. In¬ 
tintele. 

Cu»cignèll n. m. z Cuscino. X 
z Tombolo : specie di guanciale tondo 
ed imbottito, su cui le donne pongono 
i lavori che cuciscono o ricamano. X z 
Piumacciuòlo : guancialino che si mette 
sopra T apertura della vena dopo il sa¬ 
lasso. X V. Uàrzine. 

Cu»cìn n. m. ( Cucciglieli ) z 
Cuscino, Origliere, Guanciale : piccolo 
piumaccio, cucito da tutte le parti, im¬ 
bottito di lana, piume, borra, crine, ecc. 
su cui si posano le guancie allorché si 
giace, o le reni sedendo, o le ginocchia 
piegandovele. Gali. Cossyn. Fr. Coussin. 
X de» gu»ièli» z Torsello, Busso. 

Cu»i v. z Cucire : congiungere as¬ 
sieme pezzi di panni lini o lani, di cuoj 
ed altro, con refe o simile. X a caia- 
loit* z Fare il sopraggitto . X il»» z 
Impuntire . X cun Mdopliz Cucire di 
sodo. X mal ualiv z Cucire mal pari . 
V. Imitanti. Lenghc che taje e 
cu» z Lingua maledica. V. Di»cu»i. 

Cupide n. f. z Cucito : cucitura, od 
il lavoro che si cuce. ,V. Cuntdùre. 

Cusidùrc n. f. z Cucitura : il cu¬ 
cire, e 15 congiuntura del cucito. V. 
Cu»i. X z Costura : la serie de’ costu- 
rini formanti una lunga riga alla parte 
di dietro delle calze. X z Costura riu¬ 
nente due pezzi di roba che vanno at¬ 
taccati 1’ uno alP altro. X z Rovescino : 
due giri di maglia che vanno a con¬ 
giungersi. Val. Kuscture. fig. Uajà 

i 3 
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li® cusidurls z Agguagliare le co¬ 
sture , Bastonare. V. Coml»sùre e 
(.balze. 

Cu «in n. m. z Cugino : congiunto 
di sangue in secondo grado. Fr. Cousin. 

Cusftna v. z Cucinare, Cuocere. V. 

Cuòi. 

CuHine n. f. ( Cusln-ate-one- 
cte-ute-uzze) z Cucina : luogo ove 
si cuocono le vivande. Fr. Cuisine. X 

- Cugina. 

Cussi avv. z Così, In questo modo, 
In quel modo, Similmente, Tanto, Ap¬ 
punto. Cussi-cussi z Mediocremente, 
AlVincirca. Cernuti «tatua t cussi- 
cu««ì z Come slai ? Nè ben nè male. 
Vali. Kascì. 

Cit««ìn. V. Cuscftn* 

Cu««àm n. m. (Storp. Uft Con- 
««im) z Consumo, Consumazione, Sciu¬ 
pìo, Disperdimento : ciocché viene con¬ 
sunto con uso od abuso. 

Cunnumà v. (Storp. di Consu¬ 
mi) z Consumare, Sciupare, Distrug¬ 
gere , Logorare, riti. Consumassi. 
Partic. Cut«umàd. 

Custìe pron. f. (Cn«tlè) z Costei, 
Cotestessa, pi. Custòr. 

Custiòn. V. Cucstiòn» 

Custlona, V. Cucstionà. 

Cu«tòr. V. Cu«tìe e Custùl. 

Cu»tùi pron. m. z Costui , Questi, 
Cotestui. pi. Custòr, Custòrs z Co¬ 
storo, Cotestoro, Coloro. 

Cuslùm n. m. (Usanze) z Co¬ 
stume, Consuetudine, Usanza : maniera 
di trattare o di procedere. Prov. Ogni 
vile le «o usanze, ogni Chase 
*1 so custum. z Ogni paese ha i suoi 
usi, ogni casa le sue abitudini. X z Ca¬ 
rattere, Onestà, Morigeratezza. 

Custamà v.z Usare , Praticare, Av¬ 
vezzare. Culi «i cuitume cussi s z 
Qui si usa, si pratica così. X (Corèsi) 

- Correggere, Ammaestrare, Castigare, 


Ammonire, Riprendere. ridurre a co¬ 
stumatezza. partic. Custumàd. 

Custum ad agg. z Costumato: di 
buoni costumi. 

Cutuàrdts n. num. z Quattordici. 
Lat. Quatuordecim. 

Cuvftàrift. V. Cuvicrzl. 

Cuvlèrci! n. m. (Tapòn) z Ca¬ 
parbio, Coverchio : ciò con che si cuo- 
pre o si tura alcuna cosa, come vaso r 
arca e simili. X de borite dal fora 
z Chiusino o Lastrone. X de pigna- 
te z Testo o Copertoja. V. Coverto- 
rftei X de sepolture z Sigilla, 
Lapide. 

Cuvlèrle. V. Cumftèrte. 

Calièri n. m. (Cnviart) z Co - 

petto : tetto degli edifizì. dessi al ca¬ 
lieri. Gg. z Essere cautato, Essere 
sicura. 

Cuvlèrt agg. z Coperto. X Gg. - 
Oscuro, Ambiguo. Bore cuilerte z 
Infinto : persona che simula. 

Cuvlèrte n. f. (Cuviarte, Cu- 
viert-ate-one-ute-ftne) z Coperta, 
Coverta : cosa che cuopre o con che si 
si cuopre. Sp. Cubierta. X di Jett z 
CopetHojo, Covertoja. V. Coiertòr. 
X dal ? havall z Gualdrappa. Fig. 
Moti cavlerte di domanda ché 
Chosse ecc. z Sotto colore di chiedere 
quella cosa ecc. V. Coltre» Fftlsàde 
e Imhutìde. 

Cuviertcle n. f. (Covertele) z 

Coperchiella, Covertili ella. X. Gg. z Scu¬ 
sa, Pretesto, od altro mal vezzo simulato 
per ingannare altrui. Cun cuvter- 
tele avv. z Copertamente, Simulata¬ 
mente. 

Cuvicrzi v. (Cnvftàrsi) z Cuo- 

prh'e, Coperchiare , Incoverchiare : porre 
sopra checchessia alcuna cosa che Y oc¬ 
culti, conservi o difenda. X z Nascon¬ 
dere, Occultare. X z L* atto del quadru¬ 
pede maschio che feconda'la femmina 
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X rifl. CuVièrziai z Cuoprimi. X fìg. 
Ammantarsi, Ammantellarsi: celarsi 
astutamente. 

Curane. V. Convigne. 
Cuwisni, V. Conwflgni. 

Cuzi n. m. (Cimo, Cove, Cov) 

z Covile , Covacelo. Fior. Cuccia : luogo 
dove riposa qualsiasi animale domestico. 
In italiano però il primo vocabolo è adu¬ 
sato anco parlandosi delle fiere ; il se¬ 
condo e terzo (fìg.) parlandosi del gia¬ 
ciglio di un tapino, x Esci, usata co’ cani 
onde indurli a quiete, od a porsi e stare a 


covaccio. Ciizk ! Ciizzo ! z Sta fermo, 
sla cheto. 

Cuzzà*«l, CufABMi v. intr. z 
Accovacciarsi, Cucciarsi : quello dislen- 
dersi od accocciolarsi proprio de* cani 
quando si pongono a giacere. X z Ac¬ 
cosciami : chinarsi a terra, più basso che 
si può, per non essere visto. X lig. r 
Porsi a letto. 

Clizia. V. Cucijù. 

Cuzlò*. V. Cucilo*. 

Cusso, V. Cuzz, 


g 


Le Scritture antiche friulane, non che V esempio delle lingue affini spagnuola 
e francese, ci autorizzano ad usare il $ colla virgoletta (Cediglia) nelle voci in cui 
il c toscano deve mantenere il suono fricativo di ce e non di kappa, ancorché sia 
seguito da a, o, u. Si snaturerebbe la pronuncia se si scrivesse eia IT, ciorc, 
eiurlc, e perciò scriviamo (ore curie. 


QÀ 

màcule, Zacule n. f. z Rimasu¬ 
glio : resto di checchessia ; p. e. resi¬ 
duo di grano nel sacco, o quanto può 
contenere una pezzuola legata ai capi. 

4?arà, Zafà v. (Branca, Bràn- 
eà) z Bramare , Abbramare : arraf¬ 
fare con mano ; prendere con qualche 
violenza. Arrappare, Accaffare. X fig. 
z Usurpare, Rubare. V. (hapà, 

Rateile n. f. (Brincàde, Bran- 
càde) z Bramata, Arraffata, Arrap- 
pala : Y atto dell’ afferrare colle bran¬ 
che , o la quantità di roba abbran¬ 
cata. 

£àffe, Gare, Za re n. f. z Man- 


QA 

data, Manata : tanto quanto si può 
stringere m una mano. 

£air. Za IT n. m. (bbiro) z Bino , 
Sbricco , Berroviere : agente dell’ auto¬ 
rità politica nell’ eseguire gli arresti e 
nel vegliare alla tranquillità pubblica. X 
z estens. Impetuoso, Violento . Al mi 
à c bolle le robe rùr di man 
come un (aff z Mi ha levata da mani 
la roba come uno sbricco : impetuosa¬ 
mente e con mal garbo. SI. Qaf. 

(amòro, Cimoro n. m. T. ve- 
terin. z Ciamorro, Ciamurro, Moccio, 
Piorinrea, Morva : moccio contagioso : 
infermità de’ cavalli e de' cani, che 
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consiste nello scolo dalle narici di muco¬ 
sità più o men densa, con ulcerazione 
della mucosa nasale e tumefazione dei 
ganglii linfatici sottolinguali. 

famp» lamp, Rampili agg. 
z Mancino. V. (anc* 

^ancarèlis n. f. pi. z Minestra o 
zuppa fatta con brodo, mistevi uova di¬ 
battute. Là in $an$arèlft* z fig. 
Sdilinquire : venire meno per subita¬ 
neità e foga di affetto. 

(anc agg. (Vamp, Rampar, 
Rampili) z Mancino : che adusa na¬ 
turalmente la mano sinistra invece del¬ 
la destra. X - Sinistro : eh’ è dalla 
banda sinistra od a mancina. Mefiti 
a (anche z Ponti a mancina, alla 
sinistra. Man conche z Mano sini¬ 
stra. 

Vàngule n. f. V. Cornitele, 
(apà v. Calcare. V. Tibia e 

PcMcha. 

(apàgn agg. ((apagnòn) z 

Abborracciatore : mal destro che fa le 
cose a strapazzo e senza considerazione. 

(lapagnà v. z Abborracciare , Ac¬ 
ciabattare : fare checchessia con mal 
garbo. 

(apàn agg. z Villanzone , Zotico: 
uomo di contado, di sentir grosso, di 
modi rozzi, screanzato. 

Vapòn n. m. (Pe»$hòn, Tibia- 
de, Vapàde) z Calpestamento: atto 
di chi col proprio piede calpesta il 
piede altrui. 

^ araba tane n. f. z Cerbottana: 
lungo tubo di legno in cui, postavi una 
pallottola di argilla secca, si soffia, e la 
palla esce con forza tale, che può uc¬ 
cidere un uccello, fig. O’ le’ ài »avó¬ 
li© di c araba tane z La ho saputa 
per cerbottana : cioè indirettamente. 

Varftè»e, Certe»© n. f. z Cirie- 
già , Ciliegia: frutto del ciliegio. Fr. 
Cèrise . Sp. Ceresa. 
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Varlatan n. m. z Ciarlatano , 
Cerretano , Ciurmatore, Cantaynbafico: 
cantafavole, giuocatore o prestigiatore : 
qualsiasi infine che spaccia droghe o se¬ 
creti per gabbare la plebe. X z Fun¬ 
go .. V. Bot.. 

tarnèll. V. Cerncll. 

?arpe n. f. (Tràpe) z Vinaccia: 
acini e buccie dell’uva che restano dopo 
la pigiatura. Dalla vinaccia suolsi per 
distillazione trarne acquavite, o col porvi 
acqua comporre il vinello (S$have*B, 
Bevande* Zonte). 

Vanitili n. m. z Rotella attaccata 
al bastone con cui si dibatte nella zan¬ 
gola il latte per trarne il burro. 

Vafà v. T. agr. (Imbari) z Ce¬ 
stire, Ingramignare : dicesi di quelle 
piante che sopra la radice mettono molte 
gemme, che sviluppandosi fanno cespo, 
o mandano all’ intorno molti stoloni. 

Vaiar n. m. (Zelar, Menàu) z 
Foderatore : colui che guida pei fiumi 
le zattere o foderi. 

Vate, Zate n. f. z Zattera , Fode¬ 
ro : travata di legnami congiunti assie¬ 
me a modo di piattaforma, che galleg¬ 
gianti, si fanno scendere a seconda dei 
fiumi. Sp. Qatara. X z Zampa : piede 
d’ animale. 

Vaup n. m. (Laftp) z Truogolo , 
Trogolo : vaso di pietra o di legno, che 
d’ ordinario serve a tenere cibo e be¬ 
vanda pei porci, polli, od altri animali 
domestici. 

Vavarià v. z Delirare, Vaneg¬ 
giare , Farneticare : essere fuori di sè. 

V. Bacila, 

V avete v. z Camminare in cia¬ 
batte. X — Strepitare col fruscio di chi 
soffrega il suolo strascicando le ciabatte. 
X fig. z Abborracciare , Acciabattare , 
Acciarpare: fare checchessia alla grossa, 
senza senno e diligenza ; tolta la meta¬ 
fora dal ciabattino. X z Racconciare , 
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Racciabattare , Rintoppare, Rappez¬ 
zare: raccomodare grossolanamente cose 
guaste e vecchie. X - Acciapinare : dar¬ 
si gran fretta : essere sempre in movi¬ 
mento andando e venendo e senza molto 
operare. 

favate n,.f. zi Ciabatta : scarpa 
logora. Basco : Zapatua. Fr. Savate. 
Sp. Qapato. X fig. - Uomo o cosa 
di poco pregio. X T. ferr. z Massa di 
ferro sottoposta al gran maglio. V. 
Union. 

(avallai n. m. z Ciabatthio, Cia¬ 
battare 9 Ciaba : colui che racconcia 
stivali o scarpe vecchie. 

£oca, Coca v. z Strepitare a colpi 
gravi e profondi. X z Trebbiare : bat¬ 
tere il grano collo zoccolo de’buoi. V. 
(oncà. 

£occ, Zocc n. m. (£ò$he, Zò- 
fhe) r Ciocco , Ceppo , Toppo: pezzo 
informe di grosso pedale di albero, de¬ 
stinato al fuoco o ad altri usi. X na- 
dalln z Ceppo, che si pone ad ardere 
la notte di Natale, grande, a che duri 
tutta la notte acceso. X di bei-bar 
z Desco o Toppo . X dal Incuìn 

- Ceppo: quel pezzo di legno in cui 
è fitta T incudine. X de allampa¬ 
no z Cicogna . X di famèje fig. 

- Stipite, Stirpe , Ceppo : origine della 
famiglia. Al «alte fùr di un bon 
«occ - Deriva da buona stirpe. X fig. 
ad uomo z Stolido , BaloìxLo , Scimu¬ 
nito, Zugo. Darmi come un $occ 
z Dormire in sulla grossa : dormire 
quanto un tasso, quanto il saccone. V. 
Ronditi, Rnède e Vanclell. 

£ocola v. (£ucula) z Cammi¬ 
nare strepitando cogli zoccoli. 

$ocolàde n. f. (('u culti de, Zo- 
colàde) zi Zoccolata: colpo di zoccolo. 

focolài* n. m. (incular, Zo- 
coiar) zi Pianellajo, Zoccolajo : fab¬ 
bricatore e venditore di zoccoli. 


go 

^òcnl, n. m. (fàcili, fUicule) 

- Zoccolo : scarpa colla suola di legno, 
e col tomajo di cuojo. V. Datatine e 
Suplell, 

?«mp, agg. zi Monco, Tronco: mozzo 
delle mani. V. fonf. 

V’onc n. m. (£òncul, Còncul, 
£iancul, (uncule) T. giuoc. - Rul¬ 
lo , Rocchetto : pezzo di legno ritto che 
si fa cascare con altri simili, dandovi 
con palle slanciate nel giuoco dei rulli 
o birilli (£onc*). X - Rocchio : pez¬ 
zo di tronco o di grosso ramo d* albe¬ 
ro. X - Curro : pezzo di legno cilin¬ 
drico sul quale si posano le grandi pie¬ 
tre od altri corpi pesanti a smuoverli 
più agevolmente. 

Voncà v. ((oca) z Svettare Ca¬ 
pitozzare : levare la vetta, o tagliare 
ad una certa altezza il fusto degli al¬ 
beri a che facciano palco, x - Stra¬ 
orzare : mangiare e bere smoderata¬ 
mente, fuori del consueto. 

(on?bà v. (Creva) r Troncare , 
Rompere , Spezzare. Fior. Cioncare ; 
partic. (on^hàd. 

Che sol per pena ha la spemnza cionca. 

Dante. 

(oncona v. z Dare colpi sonori, 
come di ascia. . 

(oncul. V. (onc e Coròn- 
dul. 

Roncola, Concola v. ((uncu- 
la, Zunculà) z Troncare, Svettare: 
tagliare i rami degli alberi presso al 
tronco, od anche il tronco stesso presso 
a terra. V. (oncà. 

(ondar, Conciar n. m. zi Cavo, 
Caverna : corpo apparentemente solido, 
internamente vacuo e cavernoso. Su 
le moni al è un fondar gran- 
donòn z Sulla montagna havvi una 
caverna stragrande. 

(ondar agg. (Yuèid, Ucld, 
Sdròi) z Cavo, Vuoto , Vuotato, Sca- 


Digitized by v^ooQle 


— 102 — 


co 

vato. Cliell* arimi al è (ondar i 

Queir albero è cavo. 

fondura v. intr. z Rendere un 
suono cupo, come di corpo vuoto o cavo 
percosso. 

^onf agg. (£on, ^omp) z Mon¬ 
co^ Tronco : mozzo delle mani ; chi ha 
moncherini invece delle mani, o chi ha 
le mani atrofiche. 

^ontavlèra, JEontavicr» avv. 
- Traversai mente, A traverso : da una 
banda all’ altra. 

£òpe n. f. -Zolla, Gleba: zoccolo 
o pezzo di terra spiccata ne’ campi la¬ 
vorati. X - Piota : zolla erbosa spic¬ 
cata da un prato. 

£opeà v. - Zoppicare . V. Zueteà. 
£opela. V. Cepela. 

^òzzul n. m. (Zòszul) z Pezzet¬ 
tino di carne. 

£uc& v. z Tirare alcuno per la ve¬ 
ste o pe’ capegli. 

£iicar» V. Zùcar* 

^ucc n. m. - Rupe, Poggio, Colle, 
Giogo. V. nel Vocab. corogr. il quee 
di Pioti* Talvolta si pronuncia anche 
Zu , come in Carnia il Zu di Fan. 
£ùcul» V. £ocul. 
tàcite n. f. (Coce) z Zucca . V. 
Bot. X fig* - Testa . X Og. = Talento, 
Criterio . X fig. n Scimunito, Stordito: 
tardo nella intelligenza. 

£udùgn* V. Cràfe. 

(uèit agg. (Zuett) z Zappo, Zop¬ 
picante . 

Vedrassi al ciotto di Gerusalemme 
Segnata con un I la sua bontate. 

Dant. Parad. XIX, 126. 
^neteft» V. Zueteà* 
tuff n. m. z Ciuffo, Ciuffetto , Cer¬ 
foglio: ciocca di capegli che sovrastanno 
alla frontè, e sono più lunghi degli altri. 
£uff, (aff e cerviell n Intendac - 
chio, Comprendonio : acume, acutezza 
d’ ingegno. 


(ugna v. (pass, (ugnaagft) z 

Muovere, muoversi a pena : senza spo¬ 
starsi. L* italiano manca di equivalente; 
Fr. z Bouger. 

^uìte n. f. (C luì te) z Alocco, Ci¬ 
vetta , Strige. V. Zool. 

(urna v. (Zuma).: Cogliere, Cor¬ 
re : spiccare colle mani dalle piante le 
foglie, i fiori, le frutta. X r: Racco¬ 
gliere, Raccorre: pigliare checchessia, 
levandolo da terra. X - Adunare, Ras- 
sembrare, Ammassare : unire assieme 
raccogliendo. 

(umbà, Zumi»a. v. - Becere , 
Bei'e, Trincare, Tracannare. 

(umbòn agg. z Bevono, Beone, 
Bibace, Trincone, Asdugabotte, Gor- 
gìone. 

(lincili, (ùncul. V. Coròn- 
dul e (onc. 

('u nenia. V. (oncolà. 

(upà v. ((uplgnà, (hu(ha) 

z Succiare, Succhiare, Suggere: attrar¬ 
re a sè F umore e il sugo. Sp. Chupar, 
Clupar. 

(upàde n. f. z Succhiata, Suc¬ 
ciata, Succhiamento : F atto del succia¬ 
re. X :z Bevuta. Sp. Clmpada. 

^upftell. V. Suptell. 

(uplgnà v. z Mangiucchiare. V. 

Clpftgnà. 

(upp n. m. ((hu(ho f (hn(h, 
Tetarùl) z Succiatojo : arnese che 
si pone alla bocca de’ bamboli, a vece 
della poppa, a che succino latte od altri 
liquidi. 

£urle n. f. (nrftòn n. m. ((bai) 

z Cocuzzo, Cocuzzolo, Sincipite: parte 
superiore della testa. X zi Intelligenza, 
Ingegno, Talento. X = Caparbietà , 
Ostinazione. Sanscr. Qiras. 

(urli* £urlòn agg. z Sventato, 
Avventatacelo, Cervellino, Falimbello : 
uomo che agisce senza senno. 

(ùrme n. f. z Ciurma , Ciurmaglia , 
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Ribaldctglia : moltitudine di genie bassa, 
o vile ed inutile. 

$ùciz n. m. z Civetta. V. Zool. 
SI. Quk. X agg. fìg. z Alocco , Bar - 
bagianni , Stolido, Ciuco. 
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^us«e n. f. z Sbornia, Vbbriachezza. 
(use n. m. z Cacio fatto con latte 
spannato. 

(aizlnòiil n. m. z Cacio grattu¬ 
giato cotto in burro. 
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Ha il friulano un suono comune ad altri dialetti italiani, ma non rappresentato 
nella lingua scritta. È un kappa rammollito, è un ce non fricativo, è un suono 
semplice cui dovrebbe corrispondere una lettera semplice. La lettera manca, e la 
sostituzione poco ragionevole del $b è giustificata dagli sconci maggiori che 
nascerebbero da ogni altra sostituzione. Le voci che altri scriverebbe con ci o con 
chi, noi scriveremo con $b s $ba»e, (hecul, ^ Ilice, $bosze, ?bii$ba. 
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(ha*. Apocope di £bav, V. X 
ili musi» z Asinaccio. X Apocope di 
^liàise. V. $ba* dal dftàul z Casa 
del diavolo, Inferno . 

£ba* imp. del v. (halà Celiale, 
£he') z Guarda. 

£ba. V. (Ito. 

(hacarà v. ((ftiacar-aEia-us- 

za ) z Chiacchierare , Cianciare , Cin¬ 
guettare, Ciaramellare : avviluppare pa¬ 
role senza conclusione. $ft (bacare 
z Si va bucinando. 

bacar àde n. f. z Chiacchierata , 
Cicalata. 

^bacare n. f. ((hacar-ete-ute- 
ftne, Bardèle) z Parlantina, Chiac¬ 
chierata , Chiacchieramento : viva e smo¬ 
derata loquacità : verbosità, scorrevolezza 
di parole. E* son (hacarfts l z Sono 
voci I rapportazioni mormorevoli ! X 
(hata $bàcarft» z Venire à paiole. 

(hacarèss n. ra. z Cicaleccio , Fa¬ 
vellìo, Chiacchiericcio ; il chiacchierare 
nojoso di più persone fra loro. 

^bacaròn n. m. z Ciarlone, Gian - 
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datore , Cinguettiere , Croccinone. Sp. 
Xacaio. 

(hacaronftU n. m. dimin. z Chiac¬ 
chierino : verboso. X - Linguacciuto, 
Rubbolone, Rapportatore. 

(ha^à v. (S^bazza) z Cacdare, 
Scacciare, Discacciare. Fr. Chasser . Sp. 
Cacar. X z Cacdare : andare alla caccia : 
perseguitare ed uccidere la selvaggina. 
Partic. ^ba$à«|* V. (bazza. 

£ba$adòr n. m. z Cacciatore : 
che esercita la caccia. Sp. Cagador . X 
fìg. z Vagheggino , Civettino, Damerino . 
A le £ba$adòre avv. z Alla presta : 
senza apparati. 

(hace n. f. z Mestola , Mestolo : 
specie di cucchiaio di legno o di metallo. 
X z Cacda, Cacciagione : Y atto del 
perseguitare ed uccidere la selvaggina. 
X T. giuoc. z Cacda : termine noto nel 
giuoco della palla o del pallone : vale il 
luogo ove la palla compie il balzo. Fig. 
Mota Un (baci» z Notare o sinda¬ 
care i fatti altrui. X Cbaci» z Stan¬ 
ghe che si sostituiscono al timone nella 
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vettura quando la si fa tirare da un solo 
cavallo. V. Stàngts, 

$badaldiàul n. m. z Inferno, 
Casa del diavolo. X fig. - Moltitudine. 
Al Jere un $hadaldiàul dft ftnt 
r V’ era gran numero di persone. X fig. 
z Rovinìo, Trambusto, Trambusto , Pa¬ 
rapiglia; Barabuffa, Subbuglio, Abba¬ 
ruffamelo, Tafferuglio. A cha dal 
diàul avv. z A grande distanza. 

£hadè v. (Colà) z Cadere, Ca¬ 
scare. Fig. Ufi (had lu cùr z Mi 
struggo di voglia . MI ^badivi Ju 
brasi z Mi cascano le braccia ; mi 
perdo d’ animo. 

^hadenàzB n. m. z ( dèstri ) 

Chiavistello, Catenaccio, Catorcio , Per- 
chio : strumento di ferro, così detto dal 
concatenare che fa 1’ una imposta del- 
Y uscio coll’ altra. V. Clostrfl. X z 
Catena da fuoco. V. £ barn in. 

(hadène n. f. Catena : legame di 
ferro o d’ altro metallo fatto ad anelli 
commessi e concatenati Y uno nell’ altro. 
Sp. Cadena. X z Asticciuola, Corda, 
Tirante : trave orizzontale che forma la 
base del cavalletto del tetto (Cavateti) 
e il sostegno dei puntoni (Biscantìrs). 
X r Collana, Monile. X - Sbarra , Ser¬ 
raglio, Ritegno. X z: Intrecci amento, Se¬ 
rie, Successione. X T. arch. z Catena : 
spranga di ferro che si mette da una 
muraglia all* altra, a tenerle collegate e 
a rendere saldi i loro recinti, ed in spe¬ 
cialità le fiancate delle vòlte. X - Arnese 
che serve agli agrimensori ed agl’ inge¬ 
gneri a misurare superficie od altezze. 
X - Laccetto : pezzo di spago o filo 
annodato, a guisa di largo cappio, alla 
matassa a che non si scompigli, ed a 
potemela appendere. 

^badile. V. Sbavile. 

^badili n. m. (^badin-att-on- 
uft-uzs) z Catino, Bacile, Catinella : 
vaso di terra cotta, di legno od altro 
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per lavarsi le mani, o per altri usi. Celt 
Cat ~ vaso. 

^badòcc n. m. (fbodocc) z Te¬ 
stone, Capocchia, Capone: grande e gros¬ 
sa testa. X fig. - Babbaccio, Bizzocone , 
Badaloìie. Viene forse da $ba* di oc 
z Testa d’ oca ? 

(badreàr n. m. z Seggiuolajo : 
fabbricatore di seggiole. 

tpbadrèe n. f. z Sedia, Seggiola : 
arnese da sedervi sopra. Gr. K eeòiSpx. 
Venez. Carèga. X T. G. Zug di baia 
Pieri in $badree z Portare a pre¬ 
dellino : giuoco in cui due intrecciate 
fra loro mani e braccia, portano un terzo 
che vi si pone sopra a sedere. 
£hadreòn. V. Caregòn. 
(hadùde n. f. z Caduta, Cascata : 
il cadere. 

(hafojà. V. S^hafojà. 
(bafojàzi. V. g^bafojàii» 
^baflojòn* V. Scbaflojon. 
^hagolèzs n. m. z Escrementi di 
pecore o capre. 

Sbaglile* V. Cagale. 

$balà v. z Guardare, Riguardare , 
Mirare , Osservare : dirizzare la vista ad 
un oggetto. X z Pensare, Considerare , 
Riflettere, Esaminare ; rifl. ^balàs- 
ni z Guardarsi , Mirarsi, Riguardarsi . 
Zug di ^baiassi z Fare a’ visi : 
giocherello tra due fanciulli, i quali, stan¬ 
dosi rimpetto, si affisano a vicenda gli 
occhi F uno sull’altro. Quegli perde che 
primo, non potendo più oltre durarla, 
chiude le palpebre o volge altrove lo 
sguardo; part. $balàdt imp. Cabale» 
£ba% (he** È oscura l’origine di que¬ 
sto verbo. I Siciliani però hanno Talear. 

^balàde n. f. ( Voglade. 0?hà- 
de) z Occhiata. 

^baladùre n. f. z Guardatura: 
il modo col quale si guarda. 

Q baluba v. z Calcare, Premere , 
Comprimere: aggravare coi piedi od 
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aggravare semplicemente. "Vali. Kalkà. 
X - Replicare, Inculcare . ^ 

^hAlchàde n. f. z Calcamento, 
Calcatura, Compressione, Pressione . 

^balibiitt n. m. (Vèncul, Pe¬ 
sarla, PesarùI) z Incubo, Pesa- 
ròlo, E fialte. Secondo la superstiziosa 
idea del volgo, spirito malefico che pi¬ 
glia forme umane, e che di notte giace 
coi' dormienti e li preme. È una specie 
di catalessi con impossibilità di muo¬ 
versi, di parlare, di fuggire, di respi¬ 
rare, durante un sogno spaventevole, e 
che per la più cessa immediatamente 
collo svegliarsi. 

9 batcflba v. z Incalcinare: intri¬ 
dere di calce. V. Itigli ale in a. 

9 balctaàr n. m. z Calcinaccio: 
malattia degli uccelli e di altri animali, 
che si manifesta collo sterco rassodato, 
e somigliante appunto al calcinaccio. X 
— Truogolo : fossa ove si conserva la 
calce spenta. 

^balctaass n. m. — Calcinaccio: 
pezzo di calce con rena indurata : malta 
secca in rottami 

^ftaleine n. f. z Calce, Calcina: 
pietra o sassi calcari, ridotti col fuoco. 
X vive - Calce viva : di recente 
cottura. X dtstudade z Grassello : 
calce spenta. X $ra*s© z Calce 
grassa. Base de ibalcftae z Truo¬ 
golo. 

9balcòa n. m. (Cocon, Laùss, 
9 baleoa-a tt-u tt-e tt ) z Tappo, Tu¬ 
racciolo, Zaffo : pezzo di legno, o d’altra 
materia, con che si turano buchi o 
bocche ; come p. e. in botti, conche, 
truogoli, ec. Base del ibalcoa z 
Cocchiume. X fìg. z Omacciotto, Omic - 
ciottolo: uomo corto e grosso. 

9 bal£oa n. m. z Agnélotto, Ra - 
viuolo : vivanda fetta di farina di fru¬ 
mento, con entro erbe, uova e spezierie. 
"Venez. Rafiòk 


9balconàrfle n. f. z Cocchiume . 

V. Va set èli* 

9bàlcule. V. 9bàrcule, 

9bald n. m. (^hald-on-onòn- 
ia-eu-uU) z Caldo , Caldezza, Cal¬ 
dura, Calore : sensazione prodotta dalla 
presenza ed azione del calorico. 

9bald agg. z Caldo : che ha calore. 

9balde n.f. (Sflamtàde)zFiam¬ 
mata. (hapi mie ibalde z Darsi 
una fiamìnata : riscaldarsi a fuoco vivo 
e frettolosamente. 

9baldér. V.. ^Iialdir. 

9balderàde n. f. z Pajuolata: 
quantità di roba eh’ entra o si cuoce 
in una caldaja. V. Calderàde. 

9balderàr n. m. z Calderaio, 
’Ramiere: lavoratore di qualsiasi vaso 
od arnese di rame. Sp. Calderero . 

9baldère, ^baldòrie n. f. z 
Caldaja, Caldiera, Caldajo, Pajuolo : 
vaso di rame notissimo. Vali. Kalderea. 
Sp. Caldera . X T. tini (Va®èli) 
z Vagello : quella caldaja murata in cui 
si pongono i panni o filati a prendere 
il colore. 

9balderìa n. m. (Calderai!) z 

Caldajuola: piccolo pajuolo di rame. 

9balderòa n. m. (calderài», 
( balderone f. ) z Caldajom : cal¬ 
daja grande in cui si scalda il ranno 
od altro. Sp. Calderon. 

9baldir, 9 baldér, 9baldètr 
n. m. ( 9 baldtr-aW-u*s) z Secchia : 
vaso cupo di rame ad attingere e con¬ 
servar 1’ acqua, fig. Ttr& »ù ’l illai¬ 
dir z Cavare i passerotti. 

9balfiàr n. m. z Calzolajo, Cal¬ 
zolari : fabbricatore di scarpe, stivali 
e di qualsiasi altra calzatura di cuoj o 
di altra materia. Lat. CaUgarius (a Ca¬ 
liga). 

9 balia n. m. z Fuliggine , Filiggi- 
ne : materia nera che depone il fumo 
nella canna de’ camini. X V. 9bala, 

u 
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(liàlftt» (halli n. m. z Calice : 
vaso sacro. X = Qualsiasi altro vasello 
di vetro o di metallo con piedestallo, 
ed a forma di calice. 

£baltE n. m. z Parte aperta del 
fenile fra un pilastro e Y altro. 

^balani n. m. (£baluni-att- 
on-att) z Canonico ; grado chiesasti¬ 
co superiore nelle collegiate, cattedrali 
e metropolitane. V. ^bapìtal. x di 
piane z Biricchino , Mariuolo , Ba¬ 
rando , Guidone. — Vi era in Udine fino 
all’anno 1800 con questo nome ((ha- 
lunfts di piasse , ^bapìtul di 
piasse) una congregazione organizza¬ 
ta di monelli, tacitamente riconosciuta 
dall’ autorità , e spesso ascoltata nelle 
sue rimostranze. Aveva i suoi capi e' 
funzionari, e viveva sulle strade, rubac¬ 
chiando, e prestando piccoli servigj. 
Erano rappresentati nell’ ingresso dei 
luogotenenti generali della Patria del 
Friuli, consegnando a quelli una bac¬ 
chetta (simbolo del potere) ; e li acco¬ 
miatavano , finito il.potere, con plausi 
e talvolta con urli e con sassate. Gli 
ultimi e famigerati Prepositi furono 
Mascott, Curùbul e Snacàj. 

4 ; balani ad n. m. z Canonicato: 
dignità del canonico. X - Prebenda 
canonicale. 

£balsa v. z Calzare : avere o 
mettere in gamba o in piede calze, 
scarpe e simili. X fig. - Quadrare , Tor¬ 
nar bene : lo adattarsi d’ una cosa ad 
un’altra. Sp. Calcar. 

^balsadùre n. f. z Caliamento. 
^balzate n. f. accr. pegg. di 
$balse - Calzacela : calza cattiva o 
male aggucchiata, o male tessuta. 

£balse n. f. (Scufòn, £bals- 
ate-one-ete-nte-ine) z Calza : ve¬ 
stimento della gamba dal piede al gi¬ 
nocchio e fatto a maglia. Nella calza 
hannovi la Costura ( Cnsiaèrc ) t 


li Rovescini (Posta redròs de ca¬ 
lidure) i il Cogno o Pedule (Pid)s 
il Calcagno ( Talòn o Telòn ) % la 
Soletta (Solète, Scarpett). • 

^ bai sin n. in. z Calzino : piccola 
calza che cuopre il piede e mezza la 
gamba. . 

^balcóne n. f. z Calza grande. 

^balsumìtt n. m. (Spade-pur - 
citi») - Norcino, Castraporci . X'fig. 
z Dicesi a cerusicastro od altro opera¬ 
tore senza studio e senza pratica. 

. ... e se eroditi al scritt 
Uà fatt al so papà di ghalzumitt. 

Busiz. . 

^ b ama. v. - Caricare .«porre soma 
o carico addosso a chi deve portare. X 
z Disporre il carico sopra al carro. V. 
Cargo e Ubarla. X le moni - 
Condurre l’armento ai pascoh alpestri. 
Fig. (bamàd come un mass z 
Oppresso dal carico. 

£bàmare n. f. ((hamar-a$e* 
ene-ute-usse-ussate-lne) z Ca¬ 
mera, Stanza : luogo proprio per dor¬ 
mire, o per altri usi. V. C amar in. 

Ubarne n. f. Cibarie* fliam- 
onerate) z Carica , Soma, Somella: 
peso eh’ è posto ad aggravare alcuna 
persona o cosa. 

(bameràr n. m. z Camarlingo; 
amministratore di rendite chiesastiche. 

4/bamèse, ^bernese, ^hftmè- 
se n. f. ( (liamefl-ate-one-ine* 
ute, Camtsin m. ) z Camicia : in¬ 
dumento di tela, che si porta general¬ 
mente sulla pelle, e stendesi dal collo 
alle ginocchia. Brett. Camisolen. Sp. 
Camisa. Fr. Oiemise . Le sue parti 
sono : Pascete , Dacuell z Solino 
da collo ; Vtertìne o Vierttdure 
des manti « z Sparo delle maniche 
Cuàrp z Corpo ; Vierttdure z 
Sparato ; Cur z Cuoricino ; Vierti. 
duri* di fonda o di fonde z 
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Sparati di fondo ; Da mani» z Pol¬ 
sini ; He ovèts o Scoèti z Gheroni; 
Spalètl* z Spallette ; Scovretìns z 
Quadrelletti ; Spalla z Spalle; Ma- 
nftft» z Maniche ; Manlgliets z Ma¬ 
nichini. Fig. rvaaaad co le $ha- 
me»e z Nato in camicia : fortunato. 
Vé nete le $liameae z Aver mon¬ 
da la camicia : essere scevro da colpa. 
I*e aliarne a e no I toglie *1 cui z 
Non cape dalla contentezza. Beata In 
fhameae z Rimanere misero. Dà le 
fliamefe z Dar tutto; persino l'in¬ 
dispensabile a sè stesso. X de noie z 
Scoglia : calice dell’ avellana, x avv. A 
brnse farnese z All 9 imprevista. 

^liameaòtt n. m. (Camlaott) z 
Camiciotto : soprabito di tela di colore 
vario, che i vetturali, carrettieri ecc., 
portano addosso. Fr. Biouse. X z Ve¬ 
ste fatta a sacco, a falde longitudinali 
senza maniche, propria alle donne d’A- 
sio e di Resia. 

. ^liamìn, Camln n. m. ($ha- 
mln-att-on-ett-utt-uzz-fissati ) 

z Camino , Focolare : quel luogo nella 
cucina, ove si accende il fuoco. Nel 
camino distinguonsi : Lli Icario z Fo¬ 
colare ; le IVape z Cappa o Capan¬ 
na ; le Cane z Canna ; la Hapìn 
o Fumarul z Fumaiuolo, Rocca , o 
Torretta; lu Aliavedalz Alari. Lat. 
Lares. Poi. Komin. 

^hamìn n. m. z Cammino : Tatto 
del camminare e del viaggiare. X z 
Via , Strada , Sentiero : luogo o spazio 
che si percorre in camminando. 

vitamina v. ( ^liamftn-assà- 
onà-uzsa) z Camminare : il proce¬ 
dere movendosi passo passo. Celt. Che- 
min. Gali, e Brett. Cam z Mossa, An¬ 
data, Viaggio. Ar. Chamòs z Andare 
presto, (haminà pai so drett Z 
Procedere rettamente, vitamina par 
ime Bovine z Gironzare per una 


fanciulla, per farlesi vedere ed esser ve¬ 
duto. 

Afeamlnàde n. f. ( pliant In ad- 

Ine-one-ute) z Camminata , Passeg¬ 
giata. 

Ahaminett* Camlnètt n. m. z 

Caminetto : piccolo focolare internato 
nella parete di una stanza, ove accen- 
desi il fuoco solo per riscaldarsi. X 
de pipe z Caminetto : vasello in cui 
accendesi il tabacco per fumare. 

Aliàmls n. m. z Càmice: veste 
sacerdotale di lino candido. 

(hamflje, ^liamòe n. f. z Ca¬ 
rogna, v. di spregio. 

$ltamÒBB n. m. z Camoscio: ani¬ 
male. V. Zool. X z Porcile. X z Ri¬ 
paro di torrente, sperone contro T im¬ 
peto dell’acqua. 

^liamòzEe n. f. z Camozza : pelle 
di camoscio concia. 

(hamp n. m. (Aliamp-att-on- 
ett-utt-usz) z Campo : spazio di 
terreno, ordinariamente piano, arabile, 
all’aperto, in cui si coltivano grani ed 
altre messi. Fr. Champ. (hamp di 
misure z Superficie di 840 tavole 
ossia 3,50 pertiche quadrate. 

Allampanar n. m. z Campanaio: 
colui che suona le campane. X z Fon¬ 
ditore di campane. Sp. Campanero. X 
fig. z Sordastro. 

Allampano n. f. ((hampan- 
atte - asse-one-nte-elevine) z 

Campana : strumento di metallo fatto 
a mo’ di vaso rovesciato con un batta¬ 
glio (Bato^h, Dandoceli* Batti- 
geli ) entro appesovi che, percuoten¬ 
done le pareti interne, ne trae un suono. 
Serve ordinariamente per chiamare alle 
chiese i fedeli, i magistrati ai consigli, 
ecc. X z Recipiente di vetro o di me¬ 
tallo di forma cilindrica od a modo di 
campana, da porvi sotto varie cose a 
difenderle dalla polvere o dall’ aria. Nella 
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Gamia quando si suona una campana 
a rintocchi dicono : CSlon o Giona g 
quando suonansi due campane : Parie. 
Fig. Tira Jua^hampaiiii» dopila 
z Dir male senza misura. BUugne 
siati tasi «ine Rampane cn 
che altre z Bisogna udire le ragioni 
dell’ una e delP altra parte. Sord co¬ 
me «ine ^hampane z Sordissimo. 

fbampanil n. m. (Allampa¬ 
nili» Torr) z Campanile : torre delle 
campane. 

Ahampanùmme n. f. (Campa¬ 
nèlli Campanèle) z Campanella , 
Campanello : piccola campana. 

Ahampàr n. f. (Uardiàn) z 

Campajo : guardia campestre , colui 
eh’ è preposto alla custodia de" campi e 
delle messi. 

Ahan n. m. ( (bixee la fem., 
Abavi - att - ett - on -utt •uxx-uz- 
matt) z Cane : quadrupede familiare 
notissimo. V. Zool. Fr. Chien. Gr. Xóv. 
X z Gangherella : fermaglio di fil di 
ferro o di ottone, adunco, detto anche 
Mameli z Ganghero, e la cui punta 
entra in una maglietta detta Ah* BBe z 
Femminella. X T. Bott. z Cane : stru¬ 
mento di ferro con punte adunche alle 
due estremità, e che i botta] conficcano 
sulle doghe a tenere saldi i cerchj 
quando ve li pongono. X fig. z Cru¬ 
dele. Al è «in $han z Ha un cuore 
crudele.* Lavora da $ban z Lavo¬ 
rare disperatamente ; ovvero Lavorare 
alla peggio : Acciabattare. Sol come 
«in $ban z Derelitto. X dal cur¬ 
ri»» z Costola. X dal a$arìn - 
Cane, (has cu b^Je no *1 muard 
z Cane che abbaja non morde : dii fa¬ 
cilmente grida adirandosi, di rado tiene 
odio. Di rol»e di (bau di un z 
Dire di una persona roba da cani : spar¬ 
larne. Fortunali crome Ju (bau» I 
in alèsie z Sfortunatissimo. 
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Abanalpe n. f. ((banalpàtt) 

z Canapa : pianta. V. Bot. X z Ti¬ 
glio di canapa. 

Ahanàl n. m. z Valle, Convalle : 
notabile depressione tra monti, i cui fian¬ 
chi sono abitati e nel cui fondo scorrono 
le acque. X V. Canài* 

(basco n..f. (Predale» Predai# 
lìrèdal, Pftdignul» Pidignòal) z 
Piana o travicello che si fissa perpen¬ 
dicolarmente fra i due battenti di un 
portone rustico a saldameli. 

Ahàncule n. f. z Luogo immagina¬ 
rio, indeterminato. l«a in ? bancale 
z Andare in paesi remoti. X est. z 
Andare alla malora. 

Ahandèle n. f. ((handel-atc- 
ute-inc-one) z Candela : cera lavo¬ 
rata e ridotta a forma cilindrica, con 
lucignolo (Pavèr) in mezzo, il quale 
si accende a che si veda lume. Hav- 
vene anche di sego e d’altro. Fr. Chan- 
delle. Il di dei ^bandèlla z La 
Candelaja : il dì della Purificazione di 
Maria Vergine. 

Abandelir n. m. z Candeliere : 
arnese su cui si conficca la candela a 
che stia ritta e salda. 

Ahandelòtt n. m. z Candelotto: 
candela di cera, più grossa delle co¬ 
muni. 

Ahàndftd agg. z Candido: bianco 
splendido. Gelt. e Brett. Can z Bianco. 
Ghin. Can o Kan z Risplendere. 

* Aliane n. f. z Gamia, Culmo : fu¬ 
sto delle graminacee. V. Bot. X di 
moròmm z Sagginale. X T. Agrim. z 
Canna : strumento di cui gf ingegneri 
e gli agrimensori si servono per misu¬ 
rare. X z Capello* canuto. 

Abanèd n. ra. z Canneto : luogo 
piantato di canne. 

Abanèale, V. Abàvine. 

Abanevràr n. m. z Cantiniere, 
Canovajo , Cellajo , Cellario , Vinajo : 
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colui che ha la cura del celliere e del 
vino. 

(hanin agg. z Canino : di cane. 

titàni» n. f. pi. V. £hàne e for¬ 
giai. 

^Uànive n. f. ( (haaev-ate- 
one-ute-UEEe % storp. Chàvine) — 

Cantina , Cella , Celliere: stanza per lo 
più terrena, ove si tiene il vino. X - 
Maniglia della chiave. X Cbàvine z 
Arnese di legno a guisa di collare, con 
cui si assicurano i buoi al giogo (Jov), 
fermandovelo ad uno dei capi con un 
ago di ferro (Sordi). 

<;iianol. V. Coròndal. 

£ li a il òr agg. z Canuto. 

pliant n. m. z Canto : 1’ atto del 
cantare. 

9Itanta v. z Cantare : formare 
colla voce una regolata continuazione 
di suoni, secondo 1* euritmia musicale, 
com’è proprio dell* uomo e degli uccelli. 
X z Mandare suono di checchessia. X 
le $uite z Scorgere segnale di morte 
prossima ; X Fig. z Dire liberamente il 
fatto suo, o la cosa chiara e netta co¬ 
ni’ ella sta. La»«à die stiantili z 
Lasciar dire, e tirar innanzi . X (Gergo 
de carcerati) z Confessare. 

(iliantàde n. f. ((hantadìne) 
z Cantata: l’atto del cantare. X z 
Cantata : composizione musicale con 
recitativo e aria. 

(haniarin n. rn. ha»tarine 

.) z V. Cantarìn. 

(hantaasà v. pegg. di stian¬ 
ta. V. 

^hantòn n. m. (<;iiantoii-atl- 
ett-utt-ctn) z Cantuccio , Cantone, 
Canto, Angolo . Brelt. Cant. X z Pezzo 
di pietra angolare lavorata per porsi 
all’ angolo esterno di un muro. Basco 
Canta z Sasso, Roccia. Meti In t*un 
(hanton z Porre da canto. X fig. z 
Mettere nel dimenticatojo ; negligere. 
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Volta (hanton z Scantonare : sot¬ 
trarsi per altra via, o prendere una 
strada travèrsa. 

£hantonàde n. f. z Cantonata, 
Canto : angolo esteriore degli edilizi. 

^hantonàl n. m. z Cantoniera: 
armadio triangolare, il cui fondo si adatta 
all’ angolo di una stanza. 

(hantusià v. dimin. di (bantà 
z Canterellare, Cantillare, Cantucchia¬ 
re , Canticchiare, Biscantarellare : can¬ 
tare poco ed a voce sommessa ; anche 
cantar male. 

(hànul n. m. (Canal) z Can¬ 
nella della botte: legno bucato a mo* 
di bocciuolo di canna che s’incastra sul 
davanti e in basso della botte, e pel cui 
foro esce il vino. A turarlo vi s’inse¬ 
risce lo Zipolo (Spinella Spine V.) 
X z Cannello : pezzo di canna o di legno 
forato in cui s’inserisce il manubrio del- 
l’aspo, a difendere la mano dall’ attrito. 

(Iiannae n. f. (gitane) z Can¬ 
na : culmo del maiz o della saggina 
disseccata e recisa. 

(haniòn n. f. (Cfinion, £tian- 
Eon-Ate-ete-ine-ute) z Canzone, 
Canzona : poesia lirica ; più comune¬ 
mente canto popolare. 

£hanEonà v. z Canzonare, Cor¬ 
bellare, Minchionare, Proverbiare : dare 
la baja o deridere in qualsiasi guisa, 
palese od occulta. 

(hanzonète n. f. (Cansonète) 

z Canzonetta , Canzoncina , Canzonina : 
piccola o breve canzone popolare. 

(Jiapà v. (Ptjà) z Pigliare , Pren¬ 
dere , Afferrare , Ghermire , Acchiappare. 
Lat. Capere. X z Raggiungere. X Z 
Ricevere , Riscuotere. X z Cogliere , Col¬ 
pire. ÀI fhapàdjustzHo colpito giu¬ 
sto. X intr. z Rappigliarsi. Lai* (ha- 
pad z Latte rappreso. X z Radicare , 
Attecchii , Allignare , Germogliare : 
l’abbarbicarsi alla terra colle radici. X z 
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Guadagnare, Vincere . Cbapa *1 loft 
z Guadagnare il lotto. X - Catturare, 
Acciaffare. (hapà pai caell z Af¬ 
ferrare per lo gorgozzule, oppure fig. 
Ridurre uno suo malgrado a lasciare 
che altri pigli vantaggio sopra di lui. 
$bapa le fiere - Incorrere nella feb¬ 
bre. ^Kiapa tal comedo» z Per¬ 
dere , Riportar danno . $bapa bei 
z Guadagnar danaro, (hapa bete 
o £bapà««ale z Adontarsi , Ami¬ 
carsela. (hapa aù - Mietere , Rac¬ 
cogliere. (Impà «ù - Ostetricare. 
Chapa eù» (hapa «ut cabra z 
Aduggiare : prendere uno in uggia, in 
mala parte, in sinistro. £bapa la 
tratt d* avantasx z Pigliare il trat¬ 
to innanzi: prevenire altrui nell’ ottenere 
un vantaggio, nello schermirsi da un 
malanno, o nel giustificarsi da una menda 
apposta, (hapà un a Ila atrètta 
Colpire uno fra V uscio e il muro : ri¬ 
durlo violentemente a risolversi od a 
cedere senza lasciargli tempo a riflet¬ 
tere. (hapà cùr z Incoraggiarsi, 
Incorarsi : pigliar animo. Mal di cha¬ 
pa z Malattia contagiosa. Fig. £hapa 
Ha peràalfta par àjar — Cogliere 
issofatto il senso di un discorso, ovvero, 
Trar partito di una parola sfuggita inav¬ 
vertitamente. £bape cbé z Tal sia 
di te, Tuo danno : Quod nactus es habe : 
Cape proemia facti . Riti, £bapà««lf 
partic. (hapàd. 

$bapàde n. f. z Piglio , Chiappata, 
Acchiappata : l’atto del prendere una 
cosa improvvisamente e destramente. 

^hapàaaale, ^bapàaaele. V. 
$bapa. 

£bàpe n. f. (Cape) z Cappa, 
Mantello : abito che indossano le con¬ 
fraternite religiose. X di aorglàl z 
Bica. V. Tamoftie. 

^bapelàr n. m. z Cappellaio : 
fabbricatore o venditore di cappelli. 
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^bapièll n. m. ( ^liapftel-aU- 
azE-on-ln-aU ) z Cappello; tegu¬ 
mento del capo. Celt. Kabel. Le sue 
parti sono : Foni - Cucuzzolo. Cube 
o Cube z Fascia o Forma . Ale z 
Tesa o Falda, x a tre vinti» z Cap¬ 
pello col pippio, a tre falde o pieghe. 
X tftrad «u z Cappello arricciato, x 
di «tran z Cappello di paglia. X di 
«clèndare z di truccioli o bubbole- 
^'Ii api èie z Cappello di tesa larga. 
Paarta alt la «baplell z Avere 
albagia : andare a viso altero. Paja lu 
Cbapiell z Pagare il testatico. Ieri 
di $liaplell z Oltrepassare il sessan¬ 
tesimo anno. Fa di $baplell z Dar 
segno, di rispetto. X dal lambire z 
Cappello della campana da stillare, x 
di latt z Crema di latte. 

^bapttànl n. m. z Capitemo : gra¬ 
do militare : fu anche ufficio civile presso 
la cessata Republica veneta. 

$bapìtui n. m. Capitolo : una delle 
parli di una scritta o libro; così detta 
dal ricominciarsi a capo. X z Corpo o 
Collegio di Caìionici nelle chiese colle¬ 
giate, cattedrali e metropolitane. Lat. 
Capitulus. Sp. Capitalo. X di Piarne. 
V. ^balani. 

(haptià v. z Alternare, Avvicen¬ 
dare : operare scambiando ; piantare, o 
spiantare alternamente a zig-zag. 

$bapòn n. m. (^bapon-au-asa- 
on-ett-ntt) z Cappone: gallo castrato. 
X fig- z Eunuco. Fr. Chapon. Val. Ka- 
pon. 

(baponà v. z Accapponare , Cap¬ 
ponare : castrare i polli. Sp. Caponar. 

^baponàrle n. f. z Stia , Cappo¬ 
naia : gabbia grande dove comunemente 
si tengono i polli ad ingrassare. Sp. Ca¬ 
ponera. X fig. z Casa o stanza angusta. 
X fig. z Carcere, Prigione . 

$bapp n. m. z Stormo. Reggian. 
Ciòpp. V. ftfhapp. 
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(har avv. z Caramente: a caro 
prezzo, a prezzo alto. 

(bar agg. (£bar-ett-«itt-on) z 
Caro : di prezzo elevato. Comò al è 
dati citar z Adesso è tutto caro. 
X - Caro , Amato , Pregiato , Grato, 
Diletto. Vé citar z Aver caro, Pre¬ 
giare. Fa $bar, Fa a citar z Ac¬ 
carezzare. 

(haradòr n. m. ( Care tir ) z 

Carreggiatore : colui che conduce il 
carro per professione. 

^baradòre, ^baradòrie n. f. 
z Carreggiata. V. (hareznde. 

^barànde n. f. z Siepaglia : siepe 
incolta. V. Cine. 

(barandin agg. z Relativo a siepa¬ 
glia. V. (harànde. Farfare (ha- 
randinet Uccello. V. Zool. 

^barbòn n. ni. ( (harvòn ) z 
Carbone : legno arso e spento, innanzi 
che incenerisca. Fr. Charion. Celt. Car 
z legno, Bon z nero. 

£barbonàr n. m. (£barvonàr) 
z Carbonado : che fa, porta o vende 
carbone. Sp. Carbonero. 

(liarbonère n. f. ((harvonè- 
rc) z Cetina, Carbonaja : fossa o buca 
dove si fa il carbone. Sp. Carbonera. 
^barbonìne. V. Carbontne. 
(hàrcule n. f. ((hàlcule. Cal¬ 
cale, Sbarcali* pi.) T. tess. z Cal¬ 
cola: pedale mobile nel telajo dei tes¬ 
sitori. 

(barezà v. z Carreggiare', traspor¬ 
tare checchessia col carro. 

(barezàde n. f. ((barlzàde, 
^ bar adèrte ) z Carreggiata : quel 
solco o traccia che lasciano le ruote in 
sulla via. X z Carreggiata ; la larghezza 
di un carro tra ruota e ruota. X z 
Strada battuta e frequentata da carri, 
flg. z sta in fbareaàde z Stare 
in cervello, Stare in gangheri od in 
guinzaglio : non uscire di squadra ; vale 
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badar bene a quello che si fa o si dice. 

Là far di ^barezade vale il con¬ 
trario. 

(harezàde agg. di strada z Via 
battuta dai carri, Carreggiata, Rotabile. 

^barèss n. m. z Carreggio , Carra- 
tura: trasporto di checchessia col carro. 

(harezzà v. z Accarezzare, Vez¬ 
zeggiare. 

(barèzze n. f. z Accarezzamento, 
Carezza. V. Mftgnògitale. X z Ca¬ 
rezza , Caro : di prezzo esorbitante. 

Ubarla v. (^bartzà) z Corneg¬ 
giare : trasportare roba col carro. X - 
Caricare. V. Cargà. 

tpbariàd agg. Carico, Caricato , Ag¬ 
gravato. V. Cargo. 

Quarte n. f. z Carica : peso. X - 
Carica : Quel tanto di munizione, ossiano 
polvere e piombo, che si pone nelle armi 
da fuoco. 

^barlatìe n. f. (Miserie) z Ca¬ 
restia, Caro : penuria di viveri. X fig. 
z Ogni scarsità o stremo di averi. 

(barn n. f. (£bar, £barn-ate- 
azse-ute-inine) z Carne : la parte 
muscolare degli animali. X z In gene¬ 
rale anche tutto ciò che havvi di molle 
e sanguigno sotto la pelle animale. X 
créte z Addoloramelo de* muscoli 
per effetto di stanchezza. X mate z 
Vegetazione fungosa intorno alle piaghe. 
X verzelade o fverzcladc z 
Game vergata di grasso. X patìde z 
Game stantia, stracca. X »e$be, »a- 
lade, nomade z Game secca, salata, 
affumicata. Fa (barn z Impolpare, 
Ingrassare. flèaaft in £barn z Essere 
carnuto, grasso. X estens. z Carnagione. 
(barn da fvnazz z Game da taglio. 
Nelle regioni piane del Friuli suolsi om- 
raettere la n finale, pronunziando (bar 
o anche (harr. 

(barnam, (harnùiu n. m. z 

Carname : quantità di carne. 
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^bàrpin? ^Kiàrpind n. m. Car¬ 
pano: Pianta. V. Bot. 

(Iiarpìnt n. m. = Sala : grossa 
spranga di legno traversale, nelle cui 
estremità liscie, dette Fuselli o Fusoli 
(Spinili), girano, come in un asse, due 
ruote. V. ^iiarr. 

(harr n. m. ( £liar-on-uzz- 
niEaU-ett-nU» Carett, Caretòn) 

Carro : veicolo rustico a quattro ruote, 
che tirato da buoi o giumenti, serve al 
trasporlo di materie pesanti. Dividesi in 
due Partite (Brazzadùris), ciascu¬ 
na delle quali s'attiene a due Ruote 
(Ruèd|s)« Le parti principali sono : 
La Sala od Asse (Cbarpint, Asci) 
per lo più di legno, assottigliato verso 
le estremità in due Fuselli o Fusoli 
(Spìnta), a forma di cono tronco, e 
rafforzato da due lame di ferro, una 
superiore ( Vermène ), T altra infe¬ 
riore (Capelètt). Queste nella estre¬ 
mità sono attraversate da un foro in 
cui si pianta Y Acciarino (Passell), 
specie di chiodo che infrena le ruote 
a che non escano dalla sala. Se la Sala 
è di ferro, l’estremità è fatta a vite, 
ed allora invece dell’ Acciarino, vi s’in¬ 
vita il Bado (Cuadrèll) che ne fa 
T ufficio. Due legni sporgenti anterior¬ 
mente ad angolo acuto, ovvero un legno 
forcuto (Patènte, Palastrè) si fis¬ 
sano in modo che le corna si attengano 
alla Sala e vi s’incastrino. Sulla Sala 
sta uno Scannello o Cuscino (Sten») 
di uguale lunghezza e grossezza; e tutto 
ciò viene fissato mediante due Caviglie 
(Masclis) e due o più legature di 
ferro (Leambi). La Partita di dietro 
(Branadùre di daùr) è simile a 
quella dC avanti, colla sola differenza che 
le ruote dell’ anteriore hanno un raggio 
minore, ed i legni uniti ad angolo ed 
incastrati sopra la Sala (Jones, Pa- 
lastri* dt devant) formano un an¬ 


golo più acuto, che viene abbracciato 
dall’ apertura del timone, e lo scannello 
(Siess dt devant) sovrapposto è 
diviso in due parti, l’inferiore delle 
quali è fissa alla Sala, e la superiore, 
Cuscinetto (Stèssute, Stadejàrle) 
è girevole intorno ad un pernio. Le due 
partite del Carro si uniscono insieme 
mediante una pertica o Faccia ($baz- 
zuèle. Cèdute), fermata alla Partita 
davanti tra la Sala e lo Scannello me¬ 
diante un Maschio o Mastio (Cucitéle 
dt fharr, Tajòn) eh’ è un grosso 
ago o cavicchia di ferro trapassante il 
Cuscinetto, lo Scannello, la Freccia e la 
Sala, e che viene tenuta in sito da una 
lametta di ferro a due code (Sane) 
passata di traverso alla estremità infe¬ 
riore dell’ ago stesso. La Freccia è fer¬ 
mata poi alla Partita di dietro in pros¬ 
simità all’angolo della Palustre da 
una Staffa di ferro (Damastadòr) 
che serra quella e questa, e da una 
Caviglia (Sbavile) che le trapassa. 

Il Timone (Temòn, Tamòn) è 
un fusto d’ albero fesso e divaricato alla 
base in modo da abbracciare esattamente 
i due legni uniti ad angolo (Jones), 
ai quali s’ attiene per una Chiavarda di 
ferro (Gusièle dt temòn) in modo 
da potersi liberamente innalzare ed ab¬ 
bassare. L’ altra estremità del Timone 
è curvata all’insù (Ponte dt temòn). 
Alla base della curvatura havvi un foro 
per fissarvi con una caviglia e con una 
staffa di ritorte il giogo, nonché un forte 
uncino di ferro per attaccarvi la catena 
del Predèi, ed alla cima una caviglia 
per fissare la maniglia cui si attengono 
i Capestri dei buoi (^bavtestrts). 

Ove vogliansi aggiungere altri buoi 
ai primi due del timone, si attaccano 
uno per parte ad una pertica di legno 
(Predèi, Prodèi), la quale nella 
parte posteriore continua in una catena 
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di ferro (Prodolàrie)* die serve ad 
attaccarla al timone, e nella parte an¬ 
teriore è formata naturalmente ad un¬ 
cino nel quale s’incastra il giogo, che 
viene fissato mediante una ritorta 
(Tuàrte, Tu arti e* Ceree). 

In fine quando ai due o quattro buoi 
vogliasi aggiungerne uno solo, questo si 
aggioga comprendendolo fra due Tirelle 
di corda (Tiradòrs) attaccate anterior¬ 
mente ad un Pettorale («lovèti) e po¬ 
steriormente al Bilancino (Belancìn)* 
che, mediante una catena (Prodolà¬ 
rie)* si unisce al timone od al Predèi. 

Accessorii del carro . — Il Cuscinetto 
(Stèssute) * girevole intorno al per¬ 
nio che 1’ unisce alla Sala anteriore, e 
lo Scannello posteriore saldato mediante 
staffe di ferro alla Sala corrispondente, 
terminano all’ esterno in un rialto che 
serve a rattenere le coscie del Letto 
(dftàmliftM dal S^halàr) * e al di 
dentro presso al rialto è praticato un 
foro rettangolare, entro cui liberamente 
penetrano le quattro chiavarde o Sbarre 
(Stadcis)* che talora sono quattro 
piuoli forcuti, destinati a sostenere due 
pertiche o Bario (Paradòrs)* che 
chiudono l’area di capacità del carro , 
e rattengono i Cestoni (Coaa* Zigoti 
Zaje* Bene) od altri arnesi che vi 
si adagiano per entro. Le Sbarre (Sta- 
dèia) anteriori e le posteriori sono fra 
loro unite mediante una Catena di ferro 
(Bulico* Urlìce). 

Sul carro si colloca il Letto (Sflia- 
làr* S$balòn) il quale consta di una 
trave alquanto curva, tagliata in due 
Coscie o Ridoli (Ciiàmbis) collegale 
tra loro per mezzo di alcuni Traversi 
(Gratuli*), ed il vano è talvolta in¬ 
tessuto pel lungo con assicelle o liste 
di legno (Sclèndaris). Un tal letto 
($$balòn) serve pel trasporto di botti, 
di pietre od altre cose molto pesanti 
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Pel trasporto poi di prodotti agricoli il 
Letto (S$ baiar) ha una superficie 
molto più estesa in larghezza. Sulle 
Coscie stanno saldati alcuni Traversi 
(Travierà) destinati a dare resisten¬ 
za al piano che od è tutto formato da 
assi, o all’ innanzi ed al di dietro è in¬ 
tessuto di vimini o di striscie di legno 
(Sclèndarts). Alle due estremità le 
coscie sporgono alquanto dal letto ; al- 
1’ anteriore si fissa, mediante una grossa 
chiavarda di ferro, una robusta scala, a 
grossi piuoli (S$balète) più larga in 
alto che in basso, ed alla posteriore due 
Sbarre (Spiròns) alte quanto la scala. 
Quando vogliansi trasportare robe sciol¬ 
te , come spiche di maiz (Panòlis) 
ecc., i fianchi del letto sono muniti di 
due sbarre fatte di assi (Brèis dft 
abbaiar ) sostenute all* esterno da 
pinòli infissi nei fori praticati all’ estre¬ 
mità dei Traversi. Se poi vogliansi tras¬ 
portare robe voluminose, come fieno , 
paglia, fascine ecc., si appunta una 
grossa pertica («tubai)* di lunghezza 
maggiore di quella del letto, ad uno 
dei piuoli della Scaletta all’ altezza della 
massa caricata, e si abbassa all’ altra 
estremità, in modo che comprima il 
carico stesso, mediante una grossa fune 
aggirantesi intorno al Verricello o Bur- 
berino (Tulùgn* Tulìn) o cilindro 
di legno che si volge a forza mediante 
due piuoli mobili ( Massici di Tu- 
lùgn). X - Carro , Carrata : carica 
di un carro. Un (Iiarr di fen* di 
lens - Un carro di fieno, di legna, ecc. 

^barr-matt n. m. z Carro di Boo¬ 
te , Orsa maggiore : costellazione. 

£ bar tace n. f. z Omaso : il terzo 
ventricolo dei ruminanti. 

^bartadùre n. f. z Cartolazione: 
numerazione delle pagine di un libro. 

$bariàr n. m. z Cartolajo, Car¬ 
tolare: fabbricatoreo venditore di carta. 
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Aliarle n. f. (Cbart-alc-azzc- 
onc-inc-utc) - Carta: composto di 
cenci macerati e ridotti a foglia sotti¬ 
lissima e liscia ad uso di scrivervi o 
stamparvi, x cernàje z Carta cer¬ 
nuta. X fluii are o Mijarìnc^ Carta 
bibula, succia o sugante. X Udine - 
Carla dilegine. X fuarle z Carta 
forte, incollata. X nlrazZte z Carta 
straccia , Carla.da straccio: fatta di cenci 
lani e di ogni peggior qualità. X pè¬ 
core o bergamino z Carta pecora 
o Pergamena. X veline z Velina. 
X floride z Carta fiorata, marez¬ 
zata ecc. X - Scrittura, Documento, 
Chirografo. Fa charte a un z Fare 
obbligazione ad uno. X Meli in filar¬ 
le z Scrivere : far nota de’ palli con¬ 
venuti. 

Ubarti* n. f. pi. z Carte: parti¬ 
colarmente Carte da giuoco. Fa f bar¬ 
ila z Distribuire le carte da giuoco. 
Cìiamba Un filarli* In man z 
Scambiare le carte in mano^ barale. 
Se lin filarli* no fàlin z Se le 
carte non fallano : se gli auspicj si veri¬ 
ficano. 

£bartolàr n. m. (Cartolar) z 

Cartella: custodia o busta in clic si 
pongono e custodiscono le scritture. 

£bartiilìnc, Cartelline n. f. z 
Cartuccia : piccola carta qualsiasi. Par¬ 
ticolarmente poi intcndesi Quella cartuc¬ 
cia colorata e tagliuzzala a riccelli, entro 
cui stanno avvolti pasticche, chicche ed 
altri dolciumi. 

£ba rudi èli, ^barugèll n. m. 

z Carretto, su cui si appoggia la bure 
dell’aratro. V. uàrzinc. 

fbareizz n. m. Barocclo: piccola 
Carretta ad uso di trasportare bagagli 
ed altre robe. X z Carniccio : veicolelto 
di legno di forma conica con quattro 
girelle alla base, in cui si pongono i 
bamboli in piedi a che apprendano a 
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camminare. X - Altro Canniccio con 
seggiola, e quattro carrucolette al di 
sotto, con cui i fanciulli sogliono spassarsi. 

Vbarvòn. V. (harbòn e deri¬ 
vali. 

$ba«àde n. f. z Casato, Stirpe . 

V. ^banc. 

£ba*àl n. m. (tpbanàj pi., Col- 
mèli) z Casale: una o più case ru¬ 
stiche tanto o quanto discoste dalla villa 
principale. 

<pba*alìn, Canalìn, ^lia*an- 
ilrìn agg. z Casalingo , Casereccio : 
domestico, di casa. X agg. di uomo o 
donna che ami di stare molto in casa, 
o da sodo badi alle faccende domesti¬ 
che. X agg. di cose mangerecce od 
altre che sieno fatte in casa. Pan (ha- 
Mulìn, Telo f bacaline z Pane, 
Tela od altro fatto in casa. 

£ba*alòtt, Ca*alòtt n. >n. z 
Abitante in casale. X z Cosa perti¬ 
nente a casale. V. ^ barn ài. 

€ba*amèitt n. m. z Casamento: 
casa, per lo più grande, od unione di 
più case. 

(basamentà v. z Accasare : fab¬ 
bricare case, o fornire di queste una 
villa od una possessione. 

4?ba*andrìii, V. (bafialftn, 

fba*àzzc n. f. pegg. di ^ba*c 
z Casaccia : casa mal edificata od insa¬ 
lubre. x accr. z Casa grande e comoda. 
X z Famiglia doviziosa. 

(base n. f. ((bafi-ale-aase- 
one-ele-iiie-ufe-uzze. Per apocope 
V'ba*) z Casa : edifizio abitabile. X z 
Cucina. La voce usata in questo senso 
è una rivelazione storica di que’ tempi 
in cui la casa de’ nostri maggiori non 
si estendeva oltre alla cucina, ossia la 
capanna serviva per uso di cucina e di 
alloggiamento a tutta una famiglia. X 
z Stabilimento o Fondaco commerciale. 
X f^lianàdc) z Stirpe> Famiglia, 
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Casato. X mule estens. z Gasa o Fa¬ 
miglia doviziosa senza apparenza. X 
piene z Casa abbondante di ogni cosa. 
deMMft «li cIiamc z Essere familiare. 

Sta di sbatte z Abitare. Mèli «u 

^ Ita Me z Aprire casa. Pan di cim¬ 
ile z Pane inferrigno. Cita* dal 
di a ili z Casa del diavolo, Inferno : 
ed anche Moltitudine di persone o di 

cose. An d* è un cita* dal diànl 

z Ve n’ ha un gran numero. Ogni vile 
le ho uManze, ogni cimate *1 ho 
custùm z Paese che vai, usanza che 
trovi. Prov. 

gitane Iti è 11. V. Cìflcbcll. 
^Imaèrine » Caserme n. f. 

(Cnarlir) z Caserma : edilìzio in cui 
alloggiano i soldati. 

VlaÀMpe. V. fiiànpe. 

Vii ami* n. m. (Bacali) z Bagoì'do, 
Bordello , Chiasso , Chiassata. X z Stre¬ 
pito. x z Pompa. Fd f ImMM z Fare 
strepito. Fa cium* z Farsi osservare. 

VltaMMa v. z Fare chiasso, romore, 
bagordo. X z Strepitare. X z Menare 
pompa. 

VltaMMÀdc n. f. z Chiassata, Fe - 
slaccia : bagordo di persone. Fa un e 
CltaMsàde z Fare un ’ agliata , una 
galloria : conviti e bagordi. 

Cita mi n. m. z Granajo . Sj. Qhast. 
Ted. Kasten. 

VltaMiàld n. m. (Cilaalàld, Ca- 
Mlttld) z Gastaldo, Casiere, Massajo , 
Castaldione : quello cui si affidano la 
casa villereccia, le masserizie e le fac¬ 
cende di campagna. Sotto il governo 
feudale il Gastaldo aveva ampli poteri 
anche giudiziarj. 

(hantaldìe n. f. (CiaMlaldìc, 
CSaMtaldìe ) z Castalderia : P uffizio 
del castaido in una possessione. 

VltaMlelàn n. m. z Castellano , 
Feudatano. Il Friuli era un tempo 
tutto gremito di castelli. Le famiglie 


castellane si riguardavano qui le più 
nobili. 

VltaMiì* V. VhaMlìg. 

VltAMtftèll n. m. z Castèllo. V. 

ClMcItèll. 

VltAMlìg n. m. (VltaMlì) z Ca¬ 
stigo , Punizione, Pena. 

VliaMtija, ^hantià v. z Casti- 
gare, Punire, Condannare . X z Mor¬ 
tificare ; part. V*m«tUàd. 

VltAMltnàr n. m. (fhlMtinàr) 
z Castagno : albero V. Dot. 

VltAMlìnc n. f. (VltiMltne) z 
Castagna: frutto del castagno. X (Ba¬ 
iale) z Ballotta, Succiola : castagna 
lessala. X (Buèrie) z Bruciata : ca¬ 
stagna arrostita. X (BiMcotèll* Pft- 
Mcoicll) z Vecchione , Anserò : casta¬ 
gna disseccata e poi lessata, x (Mo- 
ròn) z Marrone: castagna d’albero 
coltivato ed innestato, che riesce più 
grossa e più rotonda delle comuni o 
selvatiche. 

VIiAftlrii v. z Castrare, Evirare , 
Mutilare : estrarre o sopprimere i te¬ 
sticoli. X Ju melai tm, Ju melònM. 
li» vidM» eoe. z Cimare, Spuntare i 
meli, i poponi, le viti, ecc., ad arre¬ 
stare la soverchia loro vegetazione, ed 
ottenere frutta più grosse. Dicesi anche 
delle altre piante in generale. X Ju 
boi z Castrare le arnie : levarne il 
miele. X fig. z Tarpare : torre ad al¬ 
cuno il mezzo di operare ; part. 
Mlràd. V. Spada. 

VHAMlràd agg.z Castrato . V. Vlm- 
Mlra. X z Castrato^ Castrom. V. Vha- 
Mlròn. (barn di (lionlrad z 
Carne di agnello castrato. 

VlmMlradìnc n. f. z Carne di 
agnello castrato all umica ta. 

VhaMlrAdùre n. f. z Castratura, 
Castrazione, Mutilatura.V . Vlmatra. 

(hantrin n. m. ((Iiaatràd» A- 
dìn) z Castrato , Castrone. V, Zocd. 
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X z Menno) Scogliuto : privo de’testi¬ 
coli. X fig. ( Frice ) - Pottiniccio : 
cucilura o rimendatura mal fatta. X 
fig. ~ Sttqndo , Ostinato : duro di cer¬ 
vello. 

£ba«tronl* v. - Ciarpare, Potti - 
nicciare, Abborracciare, Acciabattare: 
far male un lavoro od un’ opera qual¬ 
siasi. 

$lta*tronàde. $bastronarìe 

n. f. z Abbon'acciatura, Acciabatta - 
mento : opera o fatto qualsiasi disadatto 
ed imperfetto. X fìg- - Errore mas- 
siedo . 

$ba«ifpule. Casùpole n. f. r 

Casipola: casa piccola e meschina. 

£bat& v. z Trovare , Ritrovare, 
Rmvenire . X « Visitare . Vuèi la a 
citata In* malati z Voglio andare 
a visitare T ammalato. X Ha Hi o Hi 
di z Appiccare contesa, Contrastare, 
Altercare. X cltà«*«ri» z Venire a 
parole. X - Intendere, Indovinare. 
dò e* (hall Hnlà eli* al tire cui 
no di*cor* 3 lo indovino, compren¬ 
do , dov’ ei va a riferirsi coile parole. 
New*un Je vhatc cnand chi* al 
re vele - Nessuno lo comprende quan¬ 
do favella. Al citate ogni rimpili 
par tacàlc z Coglie ogni pretesto 
per appiccare contesa. Va tc le aita¬ 
te I r Chi sa ? oppure Indovinala ! va 
a pensare com* ella sia la bisogna ! X 
a nòli* z Trovare in difetto ; Sor¬ 
prendere. Gali. Cato z Scuoprire. 

(halìv agg. z Cattivo , Malvagio. 
X - Infausto, Sinistro. X “ Vile, Ab¬ 
bietto. x - Disgustoso, Spiacevole. 
Ho J*è illative z Non è brutta: è 
bellina. 

^bntircrie n. f. ( Tristèrie. 
t;havie*trarìe) z Cattiveria, Cat¬ 
tività, Tristizia, Malvagità . X fìg. - 
Fastidio, Noja, Malinconia, Paturnia. 

O* ai irne chattrèrie intòr di 
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me che no puc»* plui z Una tal 

noja m’è data addosso, una tale ma¬ 
linconia, che non ne posso più. 

(baule n. f. z Cacherello. V. Ca¬ 
sule. 

(bàup n. m. r Truogolo. V. Latp. 

(Iiav n. m. ((ha*, Teste, (hhv- 
att-azz-on-utt-uzz) z Capo, Testa. 
X - Mente, Ingegno, Criterio. X z 
Caporione, Direttote. X Hai clàuH 
z Capocchia. X He ruèHe z Mozzo 
(colla z dolce) della ruota. X di riH 
zi Tralcio, Sarmento. X Hi aj - V. 
(liavàise, X z Via, Mezzo, Modo. 
X z Prindpio, Estremità. X z Ter¬ 
mine, Fine. Fr. Chef, in ^hav o 
Cba* Hai ann z Nel di anniversario, 
(hav o (Ita* di alani r Capar¬ 
bio, Ostinato , Testetecdo. fìg. (hav o 
Cba* Hi caia - Stolido, Ciondolo¬ 
ne, Disutilaccio, Zugo : persona sciocca. 
Dà lu chav tal mur z Dare del 
capo nelle muraglie, Dare nelle gi¬ 
relle : impazzare. Ha citar Hai ftìg 
z Dietro gli alari. Ln bug non al 
ren a citar z 11 ciccione, il Agnolo 
viene a capo; suppura. Laràae Hi 
Citar z Rimprovero. Là rie cui 
Cbav z Obbliare, Dimenticare. La 
atòr cui citar - Impazzate, Far¬ 
neticare. Xè tal citar z Avere m 
mente, Opinare, Credete. Un citar 
Hi cuàrde z Un pezzo di corda. 
Bòte di citar z Alterigia, Boria. 

(Itaràcc. V. (Itavaizc. 

(barali n. m. ((barale f., (ba- 
ral-att-ai» -on-ott-in-utt-us- 
satt) z Cavallo. V. Zool. X T. pe- 
dant. z Cavallo, Spogliazza : percossa 
sulle natiche nude, che una volta mi- 
nistravasi dai maestri agli scolari; ga- 
stigo ora obsoleto. X Hi monte z 
Stallone, Emissario, Ronzone. X bal- 
zàn z Balzano o Calzato. X «àur 
z Sauro. X pomaH z Leardo po - 
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muto. X tnyleiàd z Bretone. X 
lejàd z Attnippato. X »palàd z 
Cavallo che spalleggia. X ombrò» 
z Ombroso. X re»tìv z Bicciughera, 
Calcitroso, Restio . X abrenàd z 
S frenato , Sbrigliato, fìg. ad uomo, den¬ 
ti a sbavali z Essere <d sicuro : 
avere raggiunto lo scopo. ^l»apà 
Vbavall z Pigliare il broncio. A 
sbavali avv. z A cavalcioni. sta a 
sbavali dal fo»»al z Stare a ca¬ 
vallo sul fosso : tenere da due parti. 
Viazà a sbavali de» braglie»- 
»i» z Viaggiare col cavallo di S. Fran¬ 
cesco : a piedi. 

Sbavala v. z Saitabellare, Scor¬ 
razzare : fare salti spessi, incomposti 
ed interrotti. X z Condursi sbrigliata- 
mente. 

^bavalàde n. f. z Soperchieria, 
Violenza: mala azione. Fa fbava- 
làdl» z Usare soperchierie ; oppure 
Commettere atti imprudenti e strani. 

sbavale n. f. (Zìi meni) z Ca¬ 
valla. X fig. z Donna sbrigliata. 

(havalèti n. m. z Salterellata , 
Scorrazzata. V. (baiala. 

£bavalgia v. z Cavalcare : mon¬ 
tare a cavallo. X z Viaggiare a caval¬ 
lo. X z Maneggiare il cavallo. V. 
S^havalgià. 

(bavalgiàde n. f. z Cavalcata: 
T atto del cavalcare. X z Cavalcata : 
brigata di genie che va insieme a ca¬ 
vallo. 

(bavàtte n. f. (£bavàce) z 

Bulbo o Cipolla. X di «J» di cc- 
vòle z Bulbo d’ aglio, di cipolla. V. 
Biette. Sp. CaJbeca. 

(haveàde n. f. (Caveàdc) z 
Capellatura, Capigliatura : i capelli 
del capo nel loro insieme. 

^bavèce. V. (bavette, 
(have^òn, V. (Iiaveizòn. 
(bavedàl» (haveilòn n. m. z 


Alare : arnese di ferro o d’ altro me¬ 
tallo , ad uso di appoggiarvi le legna 
sul focolare. X v. a. z Capitale. V. 

Capital. 

^bavedìn n. m. z Capezzolo. V. 

(havigèll, 

(havedòn. V. (bavedàl. 
(Iiavcl n. tn. ($bavcll t pi. 
(’bavèj) z Capello ) Crine : pelo del 
capo umano. $bavèj riti o riz- 

Kot» z Capelli inanellati. X riwftd» 
z Grossi. • Ingredeàd» z Scar¬ 
migliati. X puttftit z Appositicci. 
Pica «il f bavèj z Capelluto. Tira 
pai ebavèj z Tirare pei capelli, Pro¬ 
vocare , Sfidare ; oppure, Indurre por 
forza, bclapà la $bavèl z Srpiar- 
taì'e lo zero : fare li conti con grettezza ; 
od anche, Spendere con soverchia par¬ 
simonia. 

^bavèlt n. m. z Tino. V. Bren- 
tièll. 

^bavcMtrarìe < $bavte»tra- 
rie) n. f. z Cattiveria, Scelleratezza, 
X z Ostinazione. 

$havè»tri (^bavtcMri) n. m. 

z Capestro : doppia lista lunga e larga 
di cuojo o fune che si attortiglia alle 
corna de’ buoi per una estremità, e per 
l’altra, mediante un largo anello di ferro 
si fissa all’ alto del timone, e serve a 
sostenere il carro nelle strade declivi. 
V. fcvbavièwtri. 

(bavett n. m. z Estremità di chec¬ 
chessia. X di tele z Scampolo, x 
di Mtrade z Tratto dì via . X z 
Bandolo della matassa. 

(havettàj n. pi. ( (havètz. 
(Iiavèzzift) z Capezzagna: solchi 
trasversali in capo al campo. 

(havczzàl n. m. z Capezzale , 
Piumaccio: guanciale lungo quanto è 
largo il letto, e su cui si posa il capo. 
Al è eul prèilft al (baveszàl z 
È al punto di morte. X z Legno, o 
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pietra, destinali a sostenere altro legno 
o pietra. Sp. Cuberai. 

(Iinvèzzc (^Iiavccc) n. f. - Ca¬ 
vezza, Cavicciuolo, Cavicciule, Capestro: 
sorta di museruola di fune o di cuojo 
con cui tiensi legato alla mangiatoja il 
cavallo od altra bestia da soma. X z 
Capezzagna: aratura di pochi solchi 
traversi in capo al campo. V. ^iiavcz- 
zftj. X z Estremità, dèaai nu Ila 
Cliavccii z Essere agli estremi. Mola 
le $Iiamecc fig. z Sciogliere il fono. 
Sp. Cabega. 

(bavezzòn n. in. (^Iiavcfòn) 

z Cavezzone : cavezza di grossa fune ó 
cuojo che si pone alla testa dei cavalli 
• indomiti per maneggiarli. 

V'Iiavidièil, gitavi gèli n. in. 
(Tètul» Picliigniìl, Cavedio) z 

Capezzolo , Papilla, Papillctta, Latta¬ 
iuolo : punta della poppa , ond’ esce il 
latte. V. Iitivrl. 

Rilavile n. f. (^badale) z Cavic¬ 
chio, Cavicchia , Caviglia : grosso chio¬ 
do di ferro, od anche di legno. X z 
Chiavarda. Fr. Cheville. V. ^liarr. 

Rilavine n. f. (£hanèule) z 
Collare : arnese di legno fatto ad arco 
che si adatta a guisa di Soggólo al 
collo de’ buoi quando si attaccano al 
giogo del Predèi» o dello Argagn. 
V. Questo arnese che trapassa il giogo 
per due fori praticativi, si salda me¬ 
diante uno spillo grosso di ferro 
(Sordi). 

(Iiavòr n. m. ((Iiavòur, Pò¬ 
dio) z Piccola tinozza, in cui si pone 
il latte. 

$lftavrkr, Cawrkr n. ra.z Caprajo, 
Capraro : guardiano e custode delle ca¬ 
pre. 

$lkàvre, Aliare n. f. z Capra. V. 
Zool. X fig. z Pusillanime , Vigliacco: 
di poco animo. 

^Iisvrri n. m. (CJiàvri) z Trave 
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o contrafforte di legno che lega i Pun¬ 
toni (Iliacantìrn») di un tetto. 

f/liavròh n. m. (Dece) z Bec¬ 
co, Caproììe. V. Zool. 

^Ikavrùl n. m. z Capriuólo. V. 
Zool. x fig. z Celere, Veloce , Lesto. 
diamlie. di fhavrùl z Gamba 
snella e robusta. 

(havruzz n. m. z Otre piccola , 
Vasello. 

$lkasza, iliaca v. z Cacciare , 
Scacciare. Y. S^ltaxsà. X z Cac¬ 
ciai : andare alla caccia coll* archi¬ 
buso. ^hazsa dentri z Introdurre , 
Insinuale, Ficcare, Intromettere : cac¬ 
ciar dentro con forza, ^liazzànai 
dentri z Intrudersi : ficcarsi dove non 
si dovrebbe, d’al à cliauàde z 
GrlieP ha ficcata, lo ha corbellato. 

^ItaBzndòr n. m. z Cacciatore : 
eh’ esercita la caccia. Sp. Caeador: X 
fig. z Vagheggino , Civettino , Dame¬ 
rino : colui che codia e vagheggia, e 
quasi va a caccia delle donne, spesso 
per vanità e per poterlo ridire. A la 
Cliasezadòre avv. z Alla presta, senza 
apparati. 

(haizadòre n. f. z Cacciatrice. 

(Jiazcadòric ( (lau^adòrc n. 

f. z Cacciatora, Carniera : sorta di 
giubba corta con larga tasca, ad uso dei 
cacciatori. 

(haszaMKi v. intr. z Cacciarsi, 
Introdursi , Intrudersi. 

(bazze, ( Iiàee n. f. ((hnzz- 
atc-one-ute) z Romajuolo, Rama¬ 
iuòlo, Mestola , Mestolo : arnese da cu¬ 
cina, di legno, di ferro o di altro me¬ 
tallo, fatto a guisa di mezza palla vuota 
con mànico uncinato per appenderlo. 
X forade z Spumaruola , Mestola. 
X dal agile (Copp) z Cazza : quel 
ramajuolo con cui si prende l’acqua 
dalle secchie. X di lcn z Mestolo. X 
«Il mnlte z Cazzuola o Mestola dei 
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muratori. V. piazzuole, fig. Mola 
li* (liàzziM z Notare o Sindacare i 
fatti altrui. V. (liacc. 

Vliazzc-clàud* n. m. z Caccia¬ 
toio : strumento eli ferro a conficcare 
ben addentro li chiodi nel legno. 

C liazze-vit» n. m. z Cacciavite: 
piccolo strumento per stringere o le¬ 
vare le viti. 

Vliàzsfts* ( bacici n. f. pi. z Stan¬ 
ghe : due aste di legno fra le quali è 
atlacato un unico cavallo per tirare la 
vettura. 

4: li a zzitele n. f. — Cazzuola : me¬ 
stola ile* muratori.. X (Cèllule) Z 
Freccia del carro. V. (li ari*. 

(Iiàzzul n. m. z Mestatojo . V. 

Mèsculc* 

(Ite* Apocope di gitale. V. gita¬ 
la. (Ite* ino* - Gucmla mo\ 

(Jiècul agg. (Ilari»òli) z Balbo, 
Scilinguato , Balbuziente : colui che 
balbetta ; propriamente quegli che per 
viziatura organica scilingua frastagliando 
le parole in guisa da non proferii le 
intere, nè agevolmente intelligibili. 

(:iièi pron. poss. pi. m. (V'hoi, 
Tiòi» Ttèi) z Tuoi. 

4'bernese n. f. z Camicia. V. «;Im¬ 
métte* 

(lièrc n. f. z Tema. V. Ticre. 

( Iicn pron. poss. f. pi. (Tot*) z Tue . 

( Iiòttin n. rn. z Tinozza a doghe 
con coperchio movibile, che serve a 
ricevere il latte che si munge. V. Pa- 
zèile* 

(tièssi* V. Tièssi e derivati. 

Vlictìn n. 111. Chietino. V. (Iiilìn. 

(lictinèzz n. ni. z Chictineria : 
qualità di chi è chietino, astratto di 
chietino. 

Vili pron. (Ti caso terzo del pri¬ 
mitivo Tu) z A te, Ti. 4 Iti cloi z 
Ti do. Viti to'* saie z Fi ice io sa¬ 
pevo a te. 


OH 

(Iti cu v. intr. (Borda) z Iterar¬ 
sela 9 Sbuffare : mal contend e il dispetto. 

(Bucare n. f.(( lilcar-atc-nzzc- 
one-ete-ule-uzze ) z Chicchera : 
vasellino noto, per lo più di terra por¬ 
cellana , ed in cui si bevono caffè ed 
altri liquidi. Messic. Xica o SSicàlis , 
dal frutto di ugual nome entro la cui 
buccia sogliono i Messicani bere il cioc- 
colalte. fig. Melisi*0 dessi in (liì- 
care z Pulirsi, Allindimi, Assettarsi 
mettersi in gala. Sp. Xicara. 

(Ilice. V. (ihiKzc. 

(Iiijà. V. cagli e derivati. 

V'hijaròle* V. Cagaìte. 

(liis^lièll n.m. (Cis$hèll* (ilia- 
s$hèll* (liAHtièll, Cislièll) z 
Castello, Rocca , Fortezza. X z Pala¬ 
gio , 0 Casa grande sopra un poggio. 
X dal orlòj z Castello : il macchi¬ 
nismo interno dell’ ©rivolo. X des 
Cltampànii z Castello , armatura di 
travi per sostenere le campane. X V. 
Uarzinc. 

(Iiitìn sost. ed agg. (Bigòtl, San- 
lò^Ii) z Chietino , Santercllo , Bizzocco , 
Baciapile , Graffiasanli, Picchiapetti, 
Bacchettone. Tutte le sunnotate voci 
italiane convengono colf idioma friulano 
nello indicare uno che con alti e pra¬ 
tiche esterne di religione tende a mo¬ 
strarsi,anzi che ad essere, buon cristiano. 

V'iiiliua v. z Fare il sanlerello, il 
bacchettone, il torcicollo. 

(JiUiiutrìc n. f. ( hitinczi n. rn. 
(Bigotarie) z Bacchettoneria, San¬ 
tocchieria : simulazione di santità negli 
atti esterni di religione. 

(Bizze* (Ilice n. f. (Cagne) z 
Cagna. V. Zoo]. X z Femminella. V. 
Àsule* 

("Iió Apocope di (Jiòl* i^P* del v. 
(Itoli z Prendi , Accetta , Togli X 
interj. di meraviglia z Tò ! Toh ! Ve ! 
Citò e dà ca z Prendi e paga : modo 
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dì dire a persona di inala fede. X Tiò, 
(£hà) z voce per chiamare a sè il porco 
onde mangi, o rientri nel porcile. 

£lió pron. poss. (To* Ti o)zTwo, Tua. 
£lioca v. z Schiamazzare : Il can¬ 
tare del tordo, eh*è differente dal zirlate. 
V. Cipa. X z Imitare il canto del tordo 
collo zufoletto. 

liocàrie n. f. z L’ alto del cantare 
del tordo. 

^liocadòr n. m. z Schiamazzo: 
quel tordo che si tien nell’ Uccellare in 
gabbia, e si fa gridare mostrandogli la 
civetta. 

^Itocc agg. ( Gnògmil, Ince¬ 
rati* Clioc-att-on-kitt-iilt-tiK» ) 

z Ubbriaco , Briaco, Brillo , Ebbro, Av¬ 
vinazzato. X - Zufolo, o strumento ad 
imitare il canto del tordo. 

^fiòche n. f. ((asse) z Ubbria - 
catara, Briacatura , Ebbrietà, Sbornia. 

£hocolatàr n. m. z Cioccolattiere: 
colui che fabbrica o vende la cioccolata. 

£hocolàte n. f. z Cioccolata, Cioc¬ 
colato, Cioccolatte : pasta o confezione 
composta di vari ingredienti, i princi¬ 
pali dei quali sono il cacao abbronzato 
e lo zucchero. 

£liocolatèrc n. f. (Cògume de* 

giocolate) z Cioccolattiera : vaso di 
latta o di rame per far cuocere il cioc¬ 
colatte. 

gitocela tìn n. m. z Pasticca di 
cioccolata. 

gitoti» pilotiti n. m. (^liamòzz) 

z Porcile : Stalletta dove si tengono i 
porci od altri animali domestici minuti, 
come pecore e capre. In Carnia signi¬ 
fica anche stalla pe’ buoi. Pare forma 
derivata da clausum . Nei Canali di Rac- 
colana e di Dogna è denominazione di 
Casali ; (hònd dai ùmign. Cliènti 
Cali. 

4?Iiòi pron. poss. pi. m. (Toi, Tiòi, 

Tièi) z Tuoi. 
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pilòti v. ( Tèli. Tiòli* Tuèli* 

^lii«èli) z Torre, Togliere, Pigliare, 
Prendere. X z Comperare, Acquistare. 
Clic clin&c le à (bolle lu mièti! 
z Quella casa 1’ ha comperata il medico. 
X z Levare , Levare via, Spostare. X 
z Accogliere, Ricevere. X z Sposare, 
Fidanzare: promettere in matrimonio 
ed anche Maritarsi : prendere per mo¬ 
glie o per marito. Hi èrin (bolli» 
e pò Mi «un lfliftàtiM z Si erano 
fidanzati, ma poi si sono abbandonali. 
Al à (liolte le maasàrie z Si è 
ammogliato colla fantesca. 

Dietro V antico, ohe Lavinia tolse. 

Dante, Par. c. 6. 
X vie z Irridere, Burlare. gitoli 
»u, £Jkapa »u z Levare: prendere, 
alzare ciò che giace in basso. X z Far 
1* ufficio di levatrice. X »u z Racco¬ 
gliere, Mietere senza falciuola. X ‘ad 
impre»t z Accattare a prestito. gito¬ 
li»! mu recipr. z Partite, Andarsene : 
quasi raccogliendosi per 1* atto del par¬ 
tire. X cu le fla$he z Pigliarla a 
bell'agio, colla flemma, con dolcezza: 
non adirarsi od impazientarsi. X a le 
larghe z Volgere, Andare destro ai 
canti : cioè andare cauto ed assennato 
nelle difficoltà. X alg? z Prendere qual¬ 
cosa ; Rifocillarsi : prendere un po’ di 
cibo. X a peti z Attristarsi , Accorarsi. 
X le man z Antivenire o Prevenite 
alcuno. X le man un (liavall z 
Guadagnare o Levare la mano : dicesi 
del cavallo quando non cura più il freno. 
X giàii» a pelenà z Assumere mo¬ 
lestie e faccende non proprie ; Riscuo¬ 
tere la gabella degl* impacci, titoline 
còmudez Pigliarsela consolata: fare 
le cose con agio e senza sconciarsi, 
gitoli sui citar» z Torre o pren¬ 
dere in uggia : recarsi uno in dispetto, 
in odio metaf. gitoli »u tiii(h Ju 
peti» z Soffiare il naso alle galline : 
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far di tutto ; partic. A'Boll, ('Bolétt, 
Taclt, Tolètt. 

(:Bòpc n. f. (Bine) z Piccia : due 
pani uniti. V. ScBire. 

(Bò*h n. m. - Fischione : Uccello. 
V. Zool. 

(Bòm*c n. f. z Cosa : termine ge¬ 
neralissimo di tutto quello eh’ è, o che 
può essere : negozio, affare, argomento, 
subbietto, ec. Fr. Chose. 

^ltogMolà v. (RoBolà) z Termine 
di significazione indeterminata il quale, 
ove manchi il v. proprio, ne occupa il 
posto. £ il Matto ( Comodìn ) del 
discorso ; part. (?Ro«aolàd. V. (Bò*- 
»ul, 

(BÒmmuI n. m. (Ròbul) r Coso : 
lo stesso che Cosa : pronunciasi ogni¬ 
qualvolta non sovvenga il nome di ciò 
che si vorrebbe nominare, e tien luogo 
di esso nome, come la x in una espres¬ 
sione algebrica. Dami cliè vBotft- 
»ule ... Às tu vloriùd fBoMault 


Anche quando non si rammenta un verbo 
usasi quello di niuna determinata signi¬ 
ficazione, cioè (iBosaoìà, (?Bofii«o- 
làsai. 

(?Bòud. V. (Bòa. 

li n. m. (('Bìi^Bo) z Zinna; 
propriamente Mammella, Poppa. X z 
Poppa artifìziale da cui i bambini seg¬ 
gono latte. V. ( upp. 

(hn^hà v. z docciare, Poppare, 
Succiare ; il trarre chQ fanno i bambini 
il latte dalle poppe. X fig. z Bere , Bom¬ 
bare, Zizzolare, Bocciare, Sbombettare, 
Sbevazzare. Celt. Cioch. 

(Iiufliàdc n. f. z Succiata , Suc¬ 
chiata, Succhhunento : il succiare. X z 
Cioncata, Bevuta, Bocciata. V. (iu- 
parte. 

(iBù$Ro. V. (bacii* 

(iBucBòn agg. z Succiatore. X z 
Cioncatore, Succia , Beone : grande be¬ 
vitore. 

(Iiuèli, V. (Bòli. 


D 


Lettera che rappresenta il suono dentale lene, mentre la sua rispondente T 
lo rappresenta forte. La pronuncia però di quella, ove non sia susseguita da vocale, 


passa facilmente in questa. Si frappone 

tro«s t On d* ai tre. z Quanti ne 
Indacuarzi»! z Accorgersi. 

DA 

Da prep. removitiva, accennante il 
muoversi da un luogo verso un altro. Da 
e Di si sostituiscono reciprocamente. 

O’ veti da o «li lidia z Vengo da 
Udine; Bon da nùjc o di mìje z 

Atto a nulla. C'Batà da o di dì z 
Altercare, Contrastare. 


talvolta per inera eufonia. In d* aatu 
hai ? Ne ho tre. An d’ ul z Ne vuole. 


DA 

Dà v. z Dare: trasferire una cosa 
da sè in altrui con atto qualsiasi. San- 
serit. Da. Vali. Dà. X z Percuotere 
Bastonare, Colpire : X z Scorneggiare, 
Cozzare. Un Do eh* al dà z Un bue 
che scorneggia. X déntri z Imbat¬ 
tersi, Imbroccare. X déntri z Dare 

16 
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qualcosa in conto d* altra cosa di un 
maggior valsente. Daji dentri o 
drénti - Intraprendere risolutamen¬ 
te una cosa qualsiasi finché non sia 
compiuta. Daji dentri z Ferire giu¬ 
sto: nell’essenza e qualità di una cosa. X 
daùr z Inseguire, Perseguitare . Daji 
daur z Affrettarsi . Daji di «cilene 
- Fare checchessia con tutti i nervi. 
X in daùr* - Rinculare, Retrocede¬ 
re, Indietreggiare ; ovvero Restituire : 
rendere il soprappiu. X vie - Alie¬ 
nare, Spropriarsi. X a fù» a la» a 
vigni» ecc. z Prendere il vezzo, Ac¬ 
cingersi ad operare, ad andare, a ve¬ 
nire, ecc. Daji di so nòne z Ope¬ 
rare senza posa. X a respìr - Dare 
pe ’ tempi : vendere, non a contanti, ma 
in credenza. X man z Ajutare, Soc¬ 
correre , Sussidiare. X di man z 
Prendere, Ammannire, Afferrare, At- 
trappare : pigliare con movimento ra¬ 
pido qualcosa che sta dappresso. Dat¬ 
ti li» man» atòr z Affaccecarsi, 
Industriarsi, Arrabattarsi : ingegnar¬ 
si in operare a tutta possa. E daji! 
interj. z E dalli ! E via ! Picchia e 
martella ! ecc. : modo di rimarcare l’al¬ 
trui insistenza in fare o dire per otte¬ 
nere checchessia. DàJI-daJi z Dalli- 
dalli : percuoti, ferisci. X di vore z 
Dare faccenda : mettere o procurare 
lavorio. X »ott. V. Refiotta. X »n 
z Innalzare, Sollevai'e. X tu z Di¬ 
mettersi dalla detenzione di uno stabile 
condotto in affitto. X »u le $hà»e 
z Dimettersi, rilasciare al locatore la 
casa tenuta a pigione. XJù = Abbas¬ 
sare, Scemare, Calmarsi. X Jù z Di- 
nunziare, Accusare , Palesare. X Ju 
cui torentòn z Darla a mosca cieca: 
parlare od operare inconsideratamente 
e senza ritegno. X le nev. fig. z 
Gareggiare, Fare a gara : contendere, 
competerla con alcuno, fig. Datti 


le nev z Rimettersela, Rimpolpet- 
tarsela, Rimbeccarsela, Rifiorire, Ri¬ 
badire : rispondersi e replicarsi a vi¬ 
cenda , contrastando a parole. Dall» 
brut*£l*i» z Dare cartacce : stare in 
sul duro, trattar scortesemente, aspra¬ 
mente. X a taj. fig. z Darlo assag¬ 
giato : assicurare che il tale o la tal 
cosa è qual si dice ; e prendesi ora in 
buona, ora in mala parte. X di volte 
z Andare a riprese a un dato luogo. 
X le cuarde z Profittare della ne¬ 
cessità altrui per gabbarlo. 

Dabèn agg. z Dabbene : costu¬ 
mato, morale. 

Dabòn avv. z Da senno, Daddo- 
vero. Fior. Di buono. Par da bon. 
Fr. Pour de bon. 

Da-^bav avv. z Da capo, Di nuovo , 
Nuovamente. X z Dapprincipio . X z 
Dalla parte più alta. V. Ha pid. 

Dachindenànf » Dachinde- 
vànt avv. z Da qui innanzi, Da quin - 
cinnayizi, Da oggi in poi, In avvenire. 

Dacì» avv. z Davvidno, Dappres¬ 
so. V. Donge. . 

Dacòlt. V. Culture. 

llacònt» V. Acont. 

Dacucll n. m. (Fa»cète) z Collo, 
Colletto, Solino da collo: quella parie 
della camicia che cinge il collo. V. (ha- 
mète. 

Dad n. m. z Dado , Cubo : corpo 
esaedro a facce quadrate eguali, su cia¬ 
scuna delle quali è segnato con punti 
un numero da uno fino a sei. 

Dad partic. del v. Dà z Dato. Lat. 
Datus. Sp. Dado. 

Dàde n. f. z Un breve tratto d’ora 
o di tempo in genere. X z Singolo 
atto o serie di atti. O* cita mini » 
O* bev une dàde z Passeggio un 
tratto di via ; Bevo un sorso. 

Da-di n. m. z Contesa, Contrasto, 
Alterco . gitala da» o di di = Trovar 
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brighe, Contendere, Altercare , Con¬ 
trastare. 

Da-di» n. m. z Da dieci : moneta 
di bassa lega d’ argento da dieci soldi. 

Darà n. m. (Cera) z Affare, Fac¬ 
cenda, Affaccendamento. 

Dàj-dàj n. m. z- Tumulto, Taffe¬ 
ruglio, Rissa. V. Dà. 

Dagl, Daji inf. o imp. del v. Dà 
z Dare o Dà a lui , Dargli, Dàlli . 

Dàjur» DÀur imp. del v. Dà z 
D à loro, Dà ad essi. Dàjur di bevi 
z Dà loro a bere. 

Dalmine n. f. (Dalmftde, (sài- 
mine, Tàlmine, Sgàlmare, Ca¬ 
lore) z Zoccolo : scarpa tutta di legno. 
La usano i villici, e più frequentemente 
i montanari. In Toscana chiamasi Scròj, 
Lu Feltrin cu le dàlmide clopand 
Mene il grege miezz muart vajind al 

pradL 

Co. Ermes. 

Dalòt agg. (Dalon-iitt-aU) z 

Accidioso, Pigro, Neghittoso, Indolente. 

Daloaà v. z Impigrire, Anneghit¬ 
tire, Infingardire. 

Dalofiietàd n. f. z Accidia, Igna¬ 
via, Pigrizia , Indolenza. 

Dal rent avv. (Del re»t, Da¬ 
re* t) z Del resto, Ma: quanto a ciò 
che rimane. 

Dam, V. Dan. 

Damàn n. m. z Polsino, Solino. 

V. (hamèie. * 

Damàns avv. (Domami) z Di 

buon mattino, Per tempissimo : sul far 
del giorno. 

Damaiià v. ( Sdamaità) z 

Scompigliare, Lavoracchiare, Arrabat¬ 
tarsi: operare alla meglio, tanto per 
non istare in ozio. 

Tu diras mo’ che in cusine 
Tu ses stade a damassà. 

Co. Ermes. 

Damanailòr n. m. z Staffa: anello 


di ferro che abbraccia e tiene unita la 
punta della partita di dietro alla freccia 
del carro. V. (bari*. 

Dame n. f. (Dam-one-ftne-utc) 
z Dama: donna nobile. X z Donna 
amata. X z Dama: Tavoletta a 64 
scacchi. Opare a dame z Lavoro a 
scacchi. Fr. Dame. Brett. Dam z Si¬ 
gnore. 

Damigiane n. f. (Damtgftan- 

one-ate-ute) z Damigiana,, Doccio¬ 
ne, Fiasca vaso di vetro in forma di 
gran fiasco, vestito ordinariamente cort 
tessuto d’ erba o di vimini, ad usò di 
trasportare e serbare liquori. Fr. Dame- 
jeanne. 

Dan n. m. (Dam, Damn) z Dan¬ 
no, Danneggiamento : detrimento che 
avvenga per qualunque siasi causa. Là 
in dan z Dicesi degli animali che vanno 
a dar guasto ai seminati ; anco dei la¬ 
droncelli od altri di mal fare, che, co¬ 
munque sia, recano pregiudizio alle cose 
altrui. Ho dan : z Bene gli sta ! Suo 
danno ! 

Daaaziòn n. f. z Dannazione : il 
dannare. X estens. z Fastidio, Tor¬ 
mento: molestia insopportabile. 

Dandàn agg. z Ciondolone , Dap¬ 
poco : dicesi di persona cascante e de¬ 
bole, o svogliata nell' operare. 

Dandanà, Dandarà v. (Din- 
dinà) z Dondolare. X fig. - Consu¬ 
mare il tempo inutilmente. 

Dane n. f. z Abete. V. Bot. X z 
Fogliame d’ abete. 

Danesà v. z Danneggiare, Dan- 
nificare , Nuocere : recare nocumento 
altrui ; partic. Danczàd. 

Danezadòr n. m. z Danneggia¬ 
tore, Facidanno : che danneggia ; spe¬ 
cialmente poi chi fa guasto, in qualsiasi 
guisa, ai campi, ai boschi, ecc. 

Danftn t, Dano f terza persona pi. 
ind. pres. del v. Dà z Danno eglino ? 
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Daònsi v. z Aggiogare i buoi ; pari. 

Daònt* V. Ònzi» 

Dapìd» Dapid» avv. z Dappiè, 
Dappiedi, Appiedo : dalla parte più 
bassa, da basso. 

Dare^lià avv. z Da capo. Lat. ite- 
rum. Frane. Derechef. 

Daprùv avv. (Fruì* Dònge, 

Par-min») « Dawicino, Dappresso, 
Rasente, A costa, Da costa, Allato, 
Dallato, Vicino. Tose. A pmovo. Da 
priìv lw mur z Rasente il muro. 
Lai. Prope. 

Ma per quella virtù, per cui i’ muovo 
Li passi miei per sì selvaggia strada, 
Danne un de’ tuoi, a cui noi siamo a 

pruovo. 

Dante, Inf. c. XII, v. 93. 

Da reni. V. Dal reni. 

Daròtt agg. (Diròtt, Boll) - 

Ernioso, Sbonzolato : affetto da rottura 
erniosa. 

Dà» seconda pers. sing. pres. indie, 
del v. Dà. z Dai. X prep. art. (De») 
z Delle. 

Daico n. f. z Strascino. V. (irapp. 
Dà-«olt. V. Befoanà» 

Da»pà v. z Annaspare, Inaspare, 
Ammatassare: avvolgere il filo sull’aspo, 
a formarne matasse; part. Danpàd. 

Da»pc n. f. (Dmp - aie - onc - 
«ile-ine) z Aspo, Naspo, Guindolo. 

Daapò prep. avv. (Dapò, Dòpo) 
z Dopo, Dappoi, Poi, Dipoi, Dietro : 
da quel tempo. Sp. Despuès. 
Da»Mcn. V. Dabòn. 

Danni v. pass, z Darsi, Arrendersi, 
Cedere. X - Bastonarsi, Percuotersi. 
V. Dà. 

Dato n. m. z Dato, Supposizione , 
Ipotesi, Caso. Par un dato z Per 
ipotesi. Metìn un dato z Poniamo 
caso, Figuriamoci. 

Dàini n. m. z Dattero : frutto di 
una palma. 


Danài»!. V. Davuàlsi. 

DauèJ. V. Davòj. 

Daur n. m. (Davòur) z II di 

dietro : la parte deretana o postica di 
checchessia. 

Daur avv. (Davòur, Davòr) z 

Dietro, Addietro, successivamente. X z 
Lungo, Luìighesso. Di daur z Dalla 
parte di dietro. Dà daur z Inseguire, 
Perseguitare. Dà inilaÙT-Rinculare, 
Indietreggiare. Stà daur z Stare ai 
garetti. Stà daur a une fho»»e 
z Attendere a una cosa, Insistere, dettai 
daur a fà gualciti chos»e z Es¬ 
sere intento a fare qualcosa . Daur 
iitrade z Strada facendo. Sùbit 
daur z Immediatamente dopo. Daur 
vìe z Alla nascosta, Di soppiatto, Die¬ 
tro le spalle. Daur in cheli z Die- 
trochè, Dietrole, Dietroli, Dietro ciò. 
X - Ultimamente, Dopo tutto. X z 
Secondo che. 

La muart che dugh i grops fas disgropd 
Disgroparà alighe il nestri di daur. 

Co. Ermes. 

Dàur z Dar loro : Dare ad essi. 
Biiugne dàur di merìnde z Bi¬ 
sogna dar loro la merenda. ‘ 

Daurmàn avv. Dietro mano, Se¬ 
guentemente : senza interruzione. 

Daur vie avv. z Pel di dietro. X 
z Lunghesso.. 

Davàn» avv. z D’avanzo, di so¬ 
verchio • 

DavòJ n. m. (DavuèJ, DauèJ) 

z Scompiglio, Confusione. X z Cica¬ 
leccio, Paperajo. 

Davoltedòr. V. Davualtedòr. 

Pavóni v. z Abbacchiare : battere 
con pertica gli alberi da frutto, e parti¬ 
colarmente noci, castagni e raccoglierne 
le frutta ; partic. Davònt. 

Davualtedòr n. m. ( Davuel- 
tedòr, Davoltedòr, Devoltedòr, 
VAltadòr)z Arcolaio: strumento per 
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lo pìxx fatto di canne fesse o di stec¬ 
che di legno, infìtte in uno stile di ferro, 
o d’altro, sul quale si adatta la matassa 
per dipanarla. 

Davnàlzi v. ( Davuèlsi » Di- 
vuèlsft, Fa »«■) - Dipanare: aggomi¬ 
tolare ; avvolgere il filo traendoto dalla 
matassa ( Spali ), a farne gomitoli 

(Gllmnzz) t partic. Davnàlt» Da- 
vuèll. 

nasi n. m.z. Dazio, Gàbella.X>~Da¬ 
zio : luogo dove si paga il dazio o gabella. 

Dazia v. z Daziare : sottoporre a 
dazio o gabella ; partic. Daziati. 

Daziar n. rn. z Gabelliere, Da¬ 
ziere : riscuotitore di gabelle. X z Ap¬ 
paltatore di gabelle. 

De* prep. artic. f. - Della: pi. Dea. 

Dean n. m. (Degàn) z Decam, 
Seniore. X (Mcriga# Sindlc, cita* 
«li con»un) z Podestà, Sindaco : capo 
del comune. Sp. Dean. Fr. Maire . Jngl. 
Dean. 

Debellati n. f. - Debolezza. 

Dèbil agg. ( DèDul, Deb-llin- 

uluU) z Debole, Debile, Fiacco, Fie¬ 
vole : di poca possa. 

Debolézze n. f. (Debellati) i 
Debolezza, Debilità, Fiacchezza, Fievo¬ 
lezza. X - Insufficienza, Inettitudine. 

Dèbul agg. z Debole. 

Decèmbar n. m. (Brume. V.) z 
Decembre : l’ultimo mese dell’anno. Lai. 
Decembcr. 

Defliadé. De^liàdl. V. Di*clia- 
dé e Sfbadé. 

Dècime n. f. - Decima: aggravio 
imposto sopra beni o rendite, e che so¬ 
leva .importare la decima parte di essi. 
X z Uffìzio della Decima. 

Declarà, Diclara v. - Dichia¬ 
rare, Manifestare, Interpretare, Chia¬ 
rire, Determinare. X z Protestare. Xz 
Confessare. Lat. Declorare. Sp. Declo¬ 
rar; partic. Declorati. 


Decòll n. m. (Siròpp, Decol- 

all-in-uil) T. Farm. z Ifecotto, De¬ 
cozione : acqua od altro liquido in cui 
è rimasta la sostanza medicamentosa 
della pianta che vi si è cotta dentro. 

. Decòll agg. z Fallito, Oberato. 

Deci *n. m. Ded-atl-on-in-uU- 
ulin) z Dito : ciascuno dei cinque mem- 
brelti che terminano la mano ed il piede. 
X z Misura della larghezza di un dito. 
Un deci di vip z Tanto di vino 
quant’ è nel bicchiere l’altezza di un 
dito. X z Ditata : impressione lasciata 
dalle dita. Sp. Dedo. 

Detiàl n. m. ( Vignarul) z Ditale : 
anello da cucire. X z Ditale: guscio 
per coprire un dito malato. Sp. Dedal. 

Dedea. V. Tedea. 

Dedàzi v. z Dedurre, Sottrarre, 
Levare. V. Dlbàll. X z Ricevere, In¬ 
ferire, Argomentare : trarre da un fatto 
o detto qualche notizia o conseguenza. 
Sp. Deduzir. 

Detòni n. m. e agg. (Dnfòni) z 
Defunto, Morto. Me ave Quondam» 
me ave defonte z Mia nonna 
che fu. 

Defrànd n. m. ( Defraudo ) z 

Fraude : danno malizioso e coverto, re¬ 
cato altrui contra giustizia. Sp. Defrau- 
dacion. 

Degna**! v. intr. ( storp. Inde¬ 
gna*»!) z Degnarsi : dimostrare con 
atti convenienti la stima in che si tiene 
altrui, ed in ispecie gl’ inferiori : mo¬ 
strarsi affabile e benevolo a chicches¬ 
sia. X z Accettare, Accogliere, Gra¬ 
dire: ricevere con gratitudine tutto che 
in segno di osservanza viene proferto 
da chicchessia. 

Degn agg. z Degno: meritevole. 
Lat. Dignus. 

Degnèul. Degncvul agg. z De¬ 
gnevole, Affabile : che tratta affabil¬ 
mente con chicchessia. 
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Degrado n. m. z Deterioramento, 
Svilimento, Calo, Peggioramento. 

Dèia n. num. z Dieci. V. Dia. 

Dejorini * Diurìnl n. m. ( pi. 
Dejorìnvli ) - Correnti : legni ri¬ 
quadrati a foggia di travicelli che s’in¬ 
chiodano in buon numero sui* puntoni 
tra cavalletto e cavalletto, parallelamente 
al comignolo del tetto. 

Deliberà. V. Diligerà. 

Delìr. Deliri n. m. z Delirio. 
X z Avversità, Disdetta : avvenimento 
che fa delirare. 

Demòni n. m. (Demoni-att-on- 
ett-utt) z Demonio, Diavolo, Dimo¬ 
rilo : ordinariamente, ed in senso reli¬ 
gioso, prendesi per l’angelo ribelle a 
Dio. X - Fracasso, Subisso : quantità 
enorme di checchessia. X di falèrni* 
di fnàrze z Uomo di grande inge¬ 
gno , di gran forza. X - Strepito o 
sconcerto straordinario nell’ordine na¬ 
turale delle cose, o nelle azioni di chic¬ 
chessia. X z Omaccio, Bastracone. V. 
Diàul. X agg. fig. z Iroso ; Scaltro ; 
Portentoso. X - Eccellente in qualsiasi 
cosa. 

Demonièzs n. m. (Diaulèzz* 
Diaolèxz* Dianièrl) z Diavoleria, 
Rovinio, Diavoletto : strepito, romore, 
confusione, che abbiano dello strano e 
straordinario. 

Denanl avv. e prep. (Dev^nt. 
Davàm » Indettemi* Inane* 
mani) z Avanti, Davanti, Innanzi, 
Innante, Prima : al cospetto, alla pre¬ 
senza, rimpelto, anteriormente, ecc. X 
z Piuttosto, Meglio. V. Inani. Uèi 
denani muri* cu manilla di 
peraulc z Amo piuttosto morire di 
quello che mancare di parola. Denanf- 
daùr z A ritroso : a faccia avversa, 
fhaminà * meli le (hamète 
denani-flaùr z Camminare, Indos¬ 
sare la camicia a ritroso. Il denani 


DE 

z II davanti . Di chi in denanl z 
Da qui in poi. 

Denani-daur avv. z A rovescio, 
A ritroso. Là denani-daur z In¬ 
dietreggiare, Peggiorare. 

Denea* Denejà v. z Denegare , 
Dinegare, Negare, Ricusare; partic. 
Dencjàd. 

Dentai n. m. z Dentice : Pesce. V. 
Zool. X = Ceppo dell’ aratro V. Ucr¬ 
aine. 

Denildòr. 

Dènlri avv. (Drènli) z Dentro, 
Entro. Di dènlri z Dalla parte di 
dentro. X di me z Nell’ intimo del- 
1* anima mia. Da deniri. T. Agr. z 
L’ entrare che fanno i buoi coll’aratro, 
fendendo la porca (Cumièrie). V. 
Dà. Cheli eh* o* ài di deniri* 
o*ài di for z Io sonò sincero: le 
mie labbra non mentiscono. 

Deograsias. Latinismo con cui le 
persone pie ed i contadini si annun¬ 
ziano ponendo il piede in una casa z 
Chi è di casa ? Ehi di casa ? Chi è qua? 
Dio benedica a tutti gli abitatori di que¬ 
sta casa. Di Deograsia» z Ringra¬ 
ziare Dio. X - Buona ventura . Deo- 
graiia«* me al li foche cheli pan 
z Buon per te, se ti tocca un tale prov¬ 
vedimento. X avv. z Purché, Se Dio 
volesse. Tu km nane rohe ! — 
Deograzia» che*ha»ti! z Tu hai 
troppa roba ! — Se basta, posso lec¬ 
carmi le dita. 

Depena v. z Depennare: cancel¬ 
lare o cassare culla penna. Depcnà 
le pariide r Spuntare, o Spegnere 
dal -libro una partita di debito. . 

Depènzi. V. Dipenzi e Pilurà. 

Depòni v. (Dipòni) z Deporre, 
Diporre: porre giù, sdossarsi (Tun peso- 
X - Posare, Sedimentare : il deporre 
che fanno i liquidi le materie sospese 
al fondo d’ un vase ; nel qual senso 
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dicesi anche Deposita» X z Far 
deposizione: il rispondere che fa in 
giudizio chi si offre, od è chiamato in 
testimonio. 

Depoittà v. z Sedimentare.^. De- 
poni e Dipuèftit. 

Deprofàndfi». Principio di un sal¬ 
mo che suolsi recitare in suffragio dei 
morti. Ore di deprofundis z Un 9 
ora di notte. Cière di dcprofnn- 
dis - Cera da morto. 

Detc n. m. (Tànle) - Desco , 
Mensa ó Tavola: propriamente quella 
su cui si mangia, di forma comune¬ 
mente circolare, piccola e sostenuta da 
tre piedi. 

Dèmoni avv. - Lentamente , Ada¬ 
gio. Al lève dèmoni dèmoni, z 
Camminava adagio adagio. 

Deiène, Dettine n. f. (Dittine, 
Un dim) z Decina : Y astratto di dieci 
unità. * 

Dettio. V. Dittio. 

Destar n. ni. (Bruscltàr) - 

Roveto , Prunaja: luogo sterile. 

Dèstre. V. dèstre. 

Detrai v. z Detrarre , Detraggere, 
Diffalcare : levare alcuna parte da 
un’ altra. 

Dèa n. ip. (Din, Dio) z Dio. Deu 
nus Jndft z Dio ci ajuti ! 

De vani avv. z Innanzi ; prov. De- 
vànt. V. Denànt. 

Deventà v. (Dovenia) z Diven¬ 
tare , Divenire , Addivenire : farsi una 
pérsona o cosa in istato diverso da 
quello eh* era prima, variando nella 
sustanza o negli accidenti. 

Devoltedòr* V. Davualtcdòr. 

Devoziòn n. f. z Divozione , De¬ 
vozione: affetto pio e fervore negli eser- 
cizii di religione. X z Orazione , Prece. 
X z Frequenza a* Sacramenti. Al va 
di spesi a fàjlis kos devoiions 
z Va di frequente a confessarsi e co¬ 


municarsi. Sechn o Rompi le de* 
vosiòn z Prontare , Importunare, 
Infastidire. Vé de vosiòn z Avere 
fiducia , Stima. 

Di v. z Dire, Raccontare , Favel¬ 
lare , Annunziare, Narrare, Ragionare: 
esternare con parole i proprj concetti. 
Sanscrit. Dig z Annunziare. X pla¬ 
ga* , o 1* ire di Dio z Dire cose 
da fuoco. X in glèsie z Pubblica¬ 
re sponsali. ^Data di di z Trovare 
briga, contesa. Dissi di dati z Dirsi 
ogni ingiuria. Savè a ca «li z Ri¬ 
ferire , portare notizia ; part. DUI o 
Dell. 

DÌ n. m. z Dì. Giorno : quel tanto 
di tempo, in che il sole appare sull’o¬ 
rizzonte ; anco tutto L’intero giorno di 
24 ore. Lat. Dies. Celt. Dì. BretL Dì, 
Di dì z Di giorno. Sul dì z Sul 
far del giorno. A di z A giorno fatto. 
Une man di dis z Una serie di 
giorni. DÌ di déste z Di festivo. DÌ 
di vore z Giorno di lavoro o feriale. 
Al dì di uè z Al giorno di oggi. 
Dati In sant dì z Tutto il nato di, 
Tutto l’intero di. Dà il Don dì z 
Dare la benedica. Za dìs z Giorni fà. 

Di prep. Segno del secondo caso z 
Di. Usasi come in italiano, e più come 
in francese. Us in dirai di Dièlis 
z Ve ne dirò delle belle. E* son di 
bravi ùntigli in cliest pajìs z 
Sonovi alquanti valenti uomini in questo 
paese, dì ha un uso particolare nelle 
seguenti frasi. Fa di colazion z 
Asciolvere. Pare$li& di rene z 
Ammannire la cena, bunà di violìn 
z Suonare il violino. 

Diamanta v. T. Fai. z Indiaman - 
tare, Affaccettare : ridurre a foggia di 
diamante. X z Rappezzare un piano 
di tavole con pezzi tagliati ad angolo 
che fanno addentellato col vecchio. 

Diàmbar n. m. ( Diàubar , 
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GiàmDar, Diàscul, eufonia di 
Diàul) *z Diavolo. X esci. - Diami¬ 
ne ! Diacine ! Diascolo ! V. Diàul. 

DianiDarti v. z Strepitare. X - 
Lavoracchiare. 

Diane n. f. z Diana: la èonata 
del tamburo che fassi dai soldati la 
mattina. X esci. DI diane ! Par 
diane t z Diacine ! V. Die. 

Diàscul, DiàuDar. V. Diàul. 

Diàul tu m. (Diaul-aU-on-in- 
cttln-utt-ett. Giani, Diàmbar, 
GiàmDar) z Diavolo, Demonio, Dia¬ 
scolo. X esci. z Fistolo ! Un diàul, 
diàul niije, Diàul e eròe ! - 
Niente affatto. X imprec. Lu diàul 
ti puarti: z Il diavolo ti porti : va 
alla malora ! Fé lu diàul intòr z 
Avere il diascolo nell’ ampolla. Fa lu 
diàul e pieci. Fa lu diàul a 
cuàtri — Fare il diavolo e la ver¬ 
siera, Fare il diavolo in un canneto : 
imperversare. — Manda al diàul 
z Mandare alle birbe, Dare il cencio, 
Dare puleggio : licenziare. X esci, 
pùar diàul z Sciaurato ! Infelice ! 

Diaulèri, Diaulczs, V. Demo- 
nièsEz. 

Di-band avv. z Inutilmente, In¬ 
vano, Indarno. X z Per ìmlla, Gra¬ 
tis. Lu ài vud di band z L’ho 

avuto gratis. 

Di-bande avv. z In disparte, Via. 
Fàti «li Dande z Appartati: mét¬ 
titi in disparte. Mèli di Dande z 
Metter via. V. Bande. 

DiDàti v. (Mimica) z Diffalcare, 
Tarare : detrarre alcun che da una 
quantità : fare la tara. 

DiDott avv. di tempo ( l-momèn») 
z Frappoco, Quantoprima, Poco stante, 
Fra breve, Da qui a poco, A momenti. 
Al è «liboti miczdì z È vicino il 
meriggio. X z Quasi. O’Jcri diDott 
par jenirà z Era li li per entrare. 


X avv. di quantità z Quasi. Il poc 
1* è diDott pie» cu nuje - Il poco 
è quasi • peggior del niente. 

Dicòrni v. (Discèrni) z Scer¬ 
viere Affigurare: distinguere le forme; 
part. Dicernùd. 

Dft-dèntri avv. z Per entro, Di 
dentro, Addentro, Internammte. V. 
Dentri e Difur, 

Di-di-vòre n. m. (Dlsdivòre) 
z Giorno di lavoro : non festivo, fìg. 
Tu à» rntt un.Diell di-di-vò- 
re z Hai commesso un marrone ben 
grosso. 

Die (DÌ dìe! Par dìe: Par 
dine : Par diàne t), forinola esci, 
od esecrati va, con cui si vuol evitare 
di-proferire il nome di Dio z Affé di 
Dio ! Diacine ! ecc. 

Diesile storp. di Dies irae z Se¬ 
quenza dei Morti. ^bantà lo Dieci- 
ile z Cantare la nenia. 

Difetò» agg. z Difettoso. X z 
Flatuoso : che ha o genera flati. 

Diiictt n. m. (Diflet-att-on-in- 
utt-uzz) z Difetto, Imperfezione, 
Mancamento, Errore , Vizio. Brett. 
Deffaut. Fr. Defaut. X avv. in diflètt 
z Altrimente, Diversamente, Senzaché . 

Difur avv. (Difor, Difòur) z 
Di fuori, Di fuora, Al di fuori, Ester - 
namente. Bò difur z Bue aggiogato 
a mancina. 

Di90. Voce familiare di chiamata , 
o di richiamo ad attenzione z Ehi ! 
Dimìni ! Di' ! Attento ! Modo tolto da 
Venezia. 

DiliDerà v. (Uibera) z Liberare: 
render libero. II v. in questo senso 
sarebbe errore in italiano ; ma è un 
errore di Dante. 

Da questa (stanzia può deliberarti 

Esperienza. 

Parad. c. II, v. 84. 

Diluvia v. z Diluviale: piovere 
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dirottamente. X fig. = Mangiare slraboc- 
chevolmente. 

Di-màncul, Di-manco avv. z: 
Di meno, A meno , Manco . Hi «cugne 
la di màncnl di viti ai limpi 
di cumò : È d' uopo fare a meno 
di vino ai tempi che corrono. V. Man¬ 
elli. 

Dimèli v. T. Bur. “ Deporre, De¬ 
stituire : privare d'impiego. X *- De¬ 
porre: presentare una carta o docu¬ 
mento presso un uffìzio; partic. Dft- 
metùd o Dimitùd* 

Dimitmòriif» n. /. pi. - Dimisso - 
ria : documento, che un cherico riporta 
dal proprio vescovo per poter essere 
riconosciuto ed accolto in altra diocesi. 
X - Paraferna : gli averi che una 
donna possedè oltre la dote. 

Dimostra v. r Dimostrare, Ap¬ 
palesare : far pròva, rendere manife¬ 
sto. X z Mostrare. 

Dimndclftè avv. z: Di modo che , 
Di guisa che, Sicché. 

Dinoti n. m. pi. (sing. Dftnt) =: 
Denti. X dal curii»» - Tacche . X 
de mède z Denti. V. Bnède. X 
de grnpe z: Denti. V. «rape. X 
de forche z: Rebbi. Fa in dInvìi 
z: Dentare : mettere i denti, fig. Mo¬ 
stri Jn din vii - Ringhiare , Mi¬ 
nacciare : opporsi arditamente ; e di¬ 
cesi pure del Ragliare de* panni quando 
sono sdrusciti. fig. Dati Jn diavi» 
z: Battere i denti 1 Battere la gazzetta : 
tremare, per lo più dal freddo, battendo 
i denti. Basti dai diavi» - Bistic¬ 
ciarsi. Aliata pan pai »ièi diavi» 
’ z: Trojoar pane pe' suoi denti: trovare 
chi resista alle bravate. 

Binili n. m. (Pitòn. Dindtàii, 
fem. Dindie , PÌte » Dindii»te, 
Dindiète) r Gallo d'india, Tacchi¬ 
no. V. Zool. X fig. a persona " Sci¬ 
munito, Stolido. 


Dlndina v. mimol. = Tintinnare, 
propriamente mandare un suono come 
quello che viene dalla percossa del bat¬ 
taglino di un campammo ; lo che si dice 
volgarmente. Fa din-dint dai Toscani : 
Fare tin-tin ; e dai Provenzali : Derlin - 
derlin. x - Dondolare, Barcollare , Pen¬ 
zolare. 

Din dola., Dindula v. - Ciondo¬ 
lare, Oscillale: agitare o muovere in qua 
ed in là. X - Penzolare, stare penzoloni. 

Dint n. m. ( Dint-att-on-utt- 
ifsìn-azssalt, pi. Diavi») - Dente : 
produzione ossea particolare piantata 
nelle mascelle, e rivestita in parte dalle 
gengive: serve a mordere, a masticare 
il cibo, e a modificare l’articolazione della 
voce. X di latt =: Dente lattajuolo. X 
di devant = Incisivo o Incisore. X 
masselàr z: Molare. Sanscr. Celt. 
Brett. Gali. Dant. Val. Dinte. V. Din vii. 

Diniidùrc n. £ r Dentatura: or¬ 
dine di denti. 

Dio n. m. (Diu, Dèa, «lo) z: 

Dio, Iddio. Lat. Deus. Prov. e Catal. 
Deu. Là cun Dio - Dileggiare , 
Partire , Andarsene alla buon f ora : 
andare segnato e benedetto; ed anche 
Morire. Di 1’ ire di Dio z: Dire cose 
da chiodi , o di fuoco. Grazie di Dio 
z: Cibarie , Averi , Ben di Dio. Dftounr- 
di o Diuardi. avv. - Tolga Iddio, 
Cessi Dio, Il del ne liberi. X metaf. 
Ho rè un Dio z: Non avere un becco 
d’ un quattrino, Non aver un quadrante 
a far cantare un cieco. La dizione pro¬ 
viene dalla effìgie del divo imperatore, 
di cui erano improntate le monete ; 
come dicesi Ho vè un crini, dac¬ 
ché le monete cominciarono , dalL’ èra 
cristiana, ad avere improntala una 
croce. 

Diorìnvl» n. m. pi. — Correnti. 

V. Deorìnt. 

Dtparsè (Di»par»è) avv. = Da 

17 
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per sè , Di per sè: separatamente, a 
parte, fuor di comunanza. 

Dipelisi, Dipinsi, Depénsl. v. 
(Piturà) r Dipingere, Pingere, Dipi - 
gnere : rappresentare, per via di colori, 
la forma e figura delie cose. X a me* 
morie - Ritrarre alla macchia . X 
a nèli z Dipingere ad olio . X a 
frese - A fresco . X lls $bòssis, 
fìg. z Descrivere: rappresentare viva¬ 
mente le cose con parole ; partic. Di- 
pèni. 

Dipònl. V. Dcpòni. 

Dipuàrt n. m. z Diporto, Sollaz¬ 
zo , Spasso, Ricreazione. 

Dipuèsli n. m. (Dlpuèsi, De- 

posti) z Deposito : ¥ atto del deporre. 
X - Deposito : danaro od altro oggetto 
che si affida altrui, a che sia custodito, 
finché il datore noi richiegga. X (Dopo- 
sislon) dal vin, dal caffè, ecc. z Posa¬ 
tura, ScdimetUo , Fondata , del vino, del 
caffè, ecc. ; se del brodo z BoUiticcio . 

DI puèste avv. (Di puèstis, 
Postadamèntri) - A bella posta , 
Appositamente, Artatamente . 

Dirèsi v. z Dirigere , Addirizzare , 
Indirizzare , Governare . Partic. Dire¬ 
sti* o Dirè li. 

Dir òli agg. (Daròtt, Boli) z 

Ernioso, Sbonzolato. 

Di-rùf, Di-ralT. Locuz. avv. z Di 
ruffa-rajfa, A diritto od a torto : in 
ogni modo lecito od illecito. 

Dis n. num. (Dèis) z Dieci . Fr. 
Dix. Da - dis z Da dieci : moneta 
veneta d’ argento del valsente di dieci 
soldi. 

Dis n. nu pi. di Di z Dì, Giorni. 

Dis tempo pres. sing. indie, del v. 
Di z Dico, Dici, Dice. 

Dlsagràvi n. m. z Disgrevamen- 
to, Sgravio , Alleviamento : alleggeri¬ 
mento di un peso. X fig. z Liberazione 
da un obbligo qualunque. 


Disalvea v. z Deviare , Traviare: 
uscire di via. x fìg. r Errare fuor 
dalla regola, modo ed ordine; partic. 

Disalveali. 

Disapòns, Disapùnl n. m. T. 

Mere, z Scoìicerto, Pregiudizio : danno 
impreveduto. 

Dlsarà v. (Dissuèti) z Arare . 
nuovamente un campo già seminato, 
abbandonando la prima seminagione. 

Disaradòr. V. uàrsine. 

Disasola. V. Disellano. 

Disborsassi v. ( Sbarbassi, 
Sbarbaritasi) z Radersi la barba . 

Disbar$ba v. (Sf»ar$ba) z 
Sbarcare : levare il carico dalla barca. 

X z Uscire dalla barca. X abusiv. z 
Scendere o smontare da carrozza o da 
altra vettura. 

Disbatlja. v. z Sbattezzare : le¬ 
vare il battesimo. X intr. z Rinunziare, 
apostatando, alla religione di Cristo. X 
fig. z Mutar nome. He o* no tes fa* 
pajà, o* vuèi Itomi disbatljà z 
Se non te le faccio pagare, vo* cam¬ 
biare nome. 

Disbaula v. z Sbaulare : disfare 
il baule, o levare la roba dal )>au!e. 

Disbèvi v. gerg. z Pisciate, Ori- 
nare. 

Disbleta v. z Disunire, Distac¬ 
care , Separare ; partic. Disbletàd. 

V. Imbietti. 

Disbolà v. z Dissigillare : levare 
il suggello da checchessia; partic. Dls- 
bolàd. 

Disbosca v. z Diboscare : abbattere 
o diradare il bosco; partic. Disbosca*. 

Disbolona v. z Sbottonare : sfib¬ 
biare i bottoni ; partic. Disbotonad. 

Disbramissi v. intr. z «Sgran¬ 
chiare : torre I’ intorpidimento delle 
mani per lo freddo intirizzite ; partic. 
Disbramid. 

Dlsbratà v. Ombrala) z Sbrat- 
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tare , Nettare, Ordinare : togliere gli 
imbarazzi. V. DUirigà. X more z 
Lavorare con efficacia. 

Discrede* v. - Sbarazzare: con¬ 
trario di Imbredcà» V. 

Dluferiga v. (DiaOrafa) z Sbri¬ 
gare , Spicciare: dar fine prestamente 
ad una qualche operazione che s’abbia 
a mano, alle brighe, agl’imbarazzi ; riflL 
Diftkrigàssf t parlic. Di»brigàd« 

Disbrigo n. m. z Spedizione: de¬ 
finizione sollecita degli affari. 

OlKbrojà v. z Sbrogliare: levare 
gf imbrogli. X z Sfrondare. V. Ubrfljà» 

Oft«brufha v. z Sbullettare: le¬ 
vare le bullette. V. Bruche e Im¬ 
brunita. 

Blsbutula. V. fc bufultì. 

Dftfcapelà. V. Bis^hapeli. 

DftfifaprlcàfMft v. intr. z Sca¬ 
pricciarsi, Sbizzarrirsi. 

Discarga, DlHfbarftà v. z Sca¬ 
ricare : levare o deporre il carico. X le 
•clopc z Togliere la carica all’ ar¬ 
chibuso. 

Oftwcariozza v. (Oittfueja) z 

Scartocciare : levare le. glume alle spi¬ 
che del maiz. 

Blftcasifi v. z Scansare: levare 
dalla cassa. 

DiMccndèmic n. f. z Discesa , 
Discendhnento , Discendenza : usasi 
quasi esclusivamente a significare^ suc¬ 
cessione di generazioni in una fami- 
glia. 

IHwccnf ena v. z Scassinare , Scon¬ 
certare, Sconf[uassare : guastare il nesso 
clic tiene in unità qualsiasi compagine. 
X fig. Tu àn ime voh che mi 
dioeeutcne li» ore li» z Hai una 
voce che mi sconquassa V udito. 

HI»cerni. V. lite òr ni. 

Di»cerveù»»i v. intr. z Discer¬ 
vellarsi, Dicervellarsi. X r Fantasti¬ 
care, Mulinare , Girandolare: beccarsi 


il cervello : arpicare, armeggiare col 
cervello senza venire a conclusione. 

Di«cbade, Di»? badi v. (hfha- 
dé) z Scadere: perdere grado, im¬ 
portanza , considerazione. Zinfilòm 
diHfhadùd z Nobile decaduto, $iòr 
di»?badùd z Ricco impoverito . V. 
Decbadè. 

Di»cbadena v. z Scatenare , Dis¬ 
catenare , Sfrenare : trarre, sciorre di 
catena. Al è un diaul di»?badc- 
nadz È un diavolo sfre>mto. Si dis- 
Cbadènin dnfh Ju diàigj z Tutti 
gli accidenti molesti ed impreveduti si 
sviluppano. X c. Disserrare, Schiava¬ 
re : levare i chiavistelli o serrami qua¬ 
lunque die chiudono porte o simili ; 
p&rtic. Dittchadcnàd. 

Di»fhalconÀ v. z Sturare: le¬ 
vare il tappo dalla botte. 

Di»fbama v. (Sfbarja, Din- 
fharljà, ui»car«ga) z Scaricare, 
Discaricare, Sgravare : levare il carico. 
V. t hàme. X fig. Dftsfliaiiià ba¬ 
rili» z Addossare altrui la colpa o la 
responsabilità propria ; parlic. Dfttifha- 
màd. 

Di»?bamc»a v. z Scamiciare : 
spogliare, trarre di fiosso la camicia. 

ul»chanà v. z Scannellare : svol¬ 
gere il filo. X (Oi»a»oia) z Sfib¬ 
biare: sciorre le vesti attaccate con 
gangheri e femminelle ( gitati» e 
Citi»»!») V. À»nle t parlic. DIh- 
Clianàd* 

Dl»cbanta v.. z Sdortnentire , 
Sinaliziare : torre f incantesimo che 
rende uno inetto a qualche cosa ; recipr. 

Oi»^banfà»»i t parlic. Di»?ban- 
fad. 

Dbchapelà v. (Dbcapclà) z 

Discappellare : levare il cappello. V. 

hChapelà. 

DiNcharljà. V. h^barftja* 

Diacharna. V. Sfbarua* 
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Hi«i$lftavelli » §gla¥eli v. z 
Scapigliare : scomporre la chioma. X 

riti. Discliavelàssl t. partic. Dft«- 
(havclàii. 

Dlifhazin v. (aiscba^ft) i 

Discacciare , Scacciare: mandar via; 

partic. Disfhaz«ad. 

Discoli v. z Distorre, Distornare, 
Dissuadere . X - Svezzare ; rifl. Dft»- 
$liòlisi z Allontanarsi ; partic. Dis- 
fhòlt e Dis^holèU* 

Dftsflioisolà v. z Disfare, Disse - 
stare, Disordinare, Disaccordare, ecc. 
V. (hodfiiolà. 

Diirlòlzi v. (DiNleJà, Disila) 

r Disciogliere : levare o disfare le le¬ 
gature. X - Distemperare : solvere una 
sostanza solida in un liquido ; rifl. Dis- 
clòlztfii t partic. Dinciòlt* 

Diselaufla v. r Schiodare , Scon¬ 
ficcare : cavare i chiodi. Sp. Desclavar. 

Dipelava v. r Dischiavare, Schia¬ 
vai, Schiavcllare : aprire un serrarne 
girando la chiave nella toppa. 

Dlscloci v. - Snidare, Smuovere: 
cacciare dal nido, allontanare dal covo, 
aèssi disclocìd z Essere fuori di 
infanzia. 

Di scotola v. z Disselciare : le¬ 
vare, disfare il selciato. 

Discòiz agg. z Scalzo, Sgambite¬ 
ci ato, Scalzato : senza calze, co’piè nudi. 
Lat. Discalceatus. Vali. Disculz. 

Discolpassi v. rifl. z Scalzarsi: 
trarsi i calzari dalla gamba; part. Dis¬ 
colpaci. Sp*. Dcscah;arse. 

Discomcdà v. Il contrario di Co¬ 
moda. z Disagiare, Incomodare, Sco¬ 
modai. X z Guastare. V. Disjusta. 

Discompagn agg. r Dissimile, 
Disuguale , Diverso , Spajato : che non 
ha la medesima forma o qualità. X z 
. Unico : non appajalo. Dò discom- 
pagn z Due non appajalo. 

Discompagnft v. r Scompagna¬ 


re, Discompagnare, Dispaiare, Squa¬ 
gliare ; part. Di scoia paga ad. 

DÌscompòni v. z Scomporre, Dis¬ 
ordinare : guastare l’assetto o la for¬ 
ma delle cose. X recipr. fig. r Con¬ 
fondersi , Turbarsi, Alterarsi, X T. 
stamp. z Scomporre: separare le let¬ 
tere di una forma di stampa, e disporle 
di nuovo nella cassa ; partic. Discom- 
ponùd ed anche Discompuèst. 

Discòmud n. m. z Disagio, Sco¬ 
modo, Incomodo. 

Discòmud agg. z Scomodo, Mal 
agiato, Disagiato . 

Disconcòrdie n. f. (Discon- 
cuàrdie) z Discordia , Dissensione , 
Sconcordia. 

Diiconàiart n. m. z Sconforto. * 

Disconftiartà v. z Sconfortare, 
Disconfortare. X z Dissuadere, Dis¬ 
tonie. 

Disconsagrà v. z Dissaginre , 
Sconsecrare, Profanare : ridurre un 
oggetto sacro ad uso profano. 

Dlsconsca, Disconseja v. z 
Sconsigliare, Dissuadere, Disconsìglia- 
re : distorre da un pensiero, da un 
consiglio, da una risoluzione. 

Discontcntò v. z Discontentare: 
rendere mal contento. X z Dichiarare 
il propiio dissenso. 

Discòns (a) avv. (A slass) z 
A lassa: lascialo, o sciolto il guinza¬ 
glio : dicesi de’ cani lorchè si lasciano 
scorrere senza tenerli legati al guinza¬ 
glio. 

Discònzi v. z Sciogliere, Slegare, 
Disgiogaiic : levare i legami, disfare le 
legature. 

Discòrdo n. ra. z Discordanza, 

Dissensione . 

Discosola v. (Scottola) z Sgu¬ 
sciare : denudare i semi traendoli dal 
hacello (còsui)i partic. Discoso- 
lòti. 
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Discova v. (Scovà) z Vuotare: 
sbarazzare un luogo ; dal v. Cova z 
Occupar luogo. 

Discrodea v. (fccrodcà) z Scuo- 
jare : levare la pelle. Lat. Excodicare . 

Dftscrosa v. z Sfibbiare , Sbotto¬ 
nare il ferrajuolo od altri vestiti sle¬ 
gando l* usoliere. V. Dl«cbana« X fìg* 
r: Vincere una difficoltà, un viluppo, un 
nesso, un imbroglio. Sp. Descruzar. 

DltcroMu v. - Scrostare : levare 
la crosta. X z Scorticare : lo spiccarsi 
dalle pareti, e cadere a terra gl’into- 
nicati. 

DUcuìni n. ng. - Sconcio, Stor¬ 
piatura, Slogamento , Spostamento . X 
—' Disordine. X — Incomodo, Scomodo, 
Disagio. Stài in discuias - Sto in 
disagio, sto incomodo. 

Dtvfiiinsà v. - Sconciare, Discon¬ 
ciare , Scomporre : guastare f ordine 
delle cose. X - Slogare: cavare una 
cosa dal suo luogo. X uno gl ambe, 
un pid» ecc. z Produrre la lussazione 
di una gamba, di un piede, ecc. X lu 
«tòmi z Conturbare lo stomaco : alte¬ 
rare la digestione; rifl. Discuimaswft 
z Sconciarsi, Spostatasi, Scomporsi , In¬ 
comodarsi. X - Abortire. X - Stor¬ 
piarsi : riportare una lussazione ; partic. 
Dltcnimàd. 

Discul agg. z Discolo, Indiscipli¬ 
nato, Incomportabile : generalmente, di 
costumi censurabili, di cattiva vita. Gr. 
AvffxcXo*. 

Dtscumlà. V. E:«cornea. 

Discuoi v. (Scimi) - Esinanire, 
Struggere, Scotnbussare, Svigorire, Con¬ 
sumare : dimagrare insensibilmente ed 
estremamente. V. Scunissi, 

Discurtja. V. ScurUà* 

Discurubussà. V. Hcartossà. 

dìscumì v. z Scucire, Discucire: 
levare il cucito ; contrario di cucire. Sp. 
Descoser. 


Discuvièrmi v. (Scuvftèni) r 

Discuoprire, Discovrire, Scdperchiare : 
levare il coperchio, e tultociò che occul¬ 
tava una cosa. X - Manifestare, Sve¬ 
lare, Appalesare . X - Scorbacchiare : 
palesare le altrui magagne. 

Disditàd agg. z Disgraziato, Sfor¬ 
tunato, Maleawenturato, D 'isdicciaio. . 

Disdite n. f. z Disdetta, Malav- 
ventura, Calamità, Disgrazia . Gr. Aw- 
tUh. 

Disdivòre, V. Didivòre. 

Disdoplejà v. z Sdoppiare , Scem¬ 
piare; contrario di addoppiare. V. Do- 

plejà. 

Disdurmidi v. z Svegliare, Dis- 
sonnare, Sdormentare. X fìg- - Ecci¬ 
tata, Animare, Scozzonare, Scaltrire ; 

rifl. Disdurmidissi ; partic. Dis- 
durmftdìd, 

Dftsenuv n.num. z Diciannove, Die¬ 
cinove. 

Disesiètt n. num. z Diciassette, Die- 
cisette. 

Disevòtt n. num. z Diciotto, Die- 
ciotto. 

Disèst n. m. (Dissèst) z Sconcio, 
Sbilancio : alterazione delP ordine nor¬ 
male onde si reggono le cose. 

Di«fà v. z Disfare, Sfare : Scon¬ 
nettere, sciogliere, scomporre ciò eh* è 
messo assieme. X “ Guastare , Scon¬ 
quassare. X z Distemperare , Lique¬ 
fare, Fondere, Struggere. X negosi 
-Disdire la ragione mercantile, l’azienda, 
la società. X di predi, «li erari z 
Spretale, Sfratata ; rifl. Disiassi fig. 
z Dimagrare. X z Spropriarsi, Libe¬ 
rarsi, X di une mercanzie, di 
un famèj z Alienare una merce, Li¬ 
cenziare un famiglio. 

Discanta. V. & Canta. 

DisCarinà v. z Sfarinare , Sfecri- 
nacciare : ridurre in farina, od in pol¬ 
vere a guisa di farina. 
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IMfttaftftÀ, DA»fa«c& v. z Sfa¬ 
sciare : levare le fasce. X esteris. - To¬ 
gliere via una cosa che circonda e 
stringe un’altra. Sp. Desfaxar. 

Di»frra v. z Sferrare , Disferrare : 
levare il ferro in qualsivoglia cosa fìtto 
o fermato. X - Sferrare: dicesi dei 
cavalli, oil altri animali quando lor si 
traggono dalle unghie i ferri. 

Di»reren*eja» Dlafferenmlà v. 
z Differenziate, Disuguagliare, Variare ; 
far ragione delle differenze, discernendo, 
notando, o producendovi segni distintivi. 

DAttflgura. v. z Disfigurare , Tras¬ 
formare, Svisare : cambiare forma od 
aspetto alle cose. X z Scomparire : Fare 
trista comparsa. 

Riunita v. z Sfilacciare , Sfilacci- 
care : fare le fìlaccica, stessere i panni. 
l*e tele si diafllie z La tela spiccia, 

Rinfllorea v. (Diaflora) z Disfio¬ 
rata: torre il flore. 

DiNfodra v. z Sfoderare: levare 
dal fodero. X le apatie z Sguai¬ 
nare la spada. X un àl»it z Torre la 
fodera ad un abito. 

Rlofredà, v. z Raffreddare , Fred¬ 
dare : indurre od apportare freddo. X 
fig. z Scctnare, Minuit'e : rallentare il 
fervore di una passione, o di un’opera 
X fìg. z Uccidere. V. Sfreda. 

Dlsfìrcdor n. m. (Rafrcdòr) z 
Infreddatura , Infreddatone : costipa¬ 
zione nella testa o nel petto, pigliata 
per freddo. 

Riftfrfttt n. e agg. z Soffritto: fritto 
leggermente. 

Ri»fk*t*i v. z Soffriggere: friggere 
leggermente, fig. Lannà diafrisi 
un tal so graa» z Lasciare uno 
nella sua opinione, nel broncio, o nella 
sninfia che gli è passata sotto al naso. 

DlsAiea, Dlsfuejà v. (Sbraja) 
z Sfogliare , Sfrondare , Sbrucare : le¬ 
vare le foglie agli alberi. X z Scartoc¬ 


ciare : levare le glume alle spiche del 
maiz. V. Scarto***. 

Ditflanà, Dit|lac& v. z Di¬ 
ghiacciare, Sghiacciare : il fondersi del 
ghiaccio; recipr. Disdlasaàssi. 

Disdlonfà v. z Disenfiare , Sgon¬ 
fiare: rifl. Ri»fflou fossi* partic. Ris- 
fflonfàd. 

DisffludÀ v. (btludà) z Dimen¬ 
ticare, Obbìiare : smarrire o perdere la 
memoria delle cose ; rifl. Dlsffludas- 
slt partic. DlflMdàd. 

, Rissimi v. z Singhiozzare , Sin- 
gultare: avere il singhiozzo. 

DI«taervàv.(|tnervÀ t bgMr- 
wà) z Snervare : torre la forza, il nervo, 
il sodo. 

Disgoia v. z Sgozzare : vuotare il 
gozzo. 

Dtsffosàssi v. pass. (Sgolassi) 

z Gridare, Sodare: sbellicarsi dalle 
grida. X fìg. z Sfogarsi : dire l’animo 
suo. 

nif*gota v. z Sgocciolare , Disgoc¬ 
ciolare : versare fino all’ ultima goc¬ 
ciola ; Togliere le gocciole onde una cosa 
è bagnata. 

Dlsffotadtire n. f. z Sgocciola¬ 
tura. 

R is ffoteplàts n. m. z Rastrelliera, 
Scolatojo : cassetta quadrilunga, con re¬ 
goli parateli*! a scaletta, a ritegno dei 
piatti lavati, onde Y acqua ne sgoccioli, 
e si asciughino. 

Disgraditela • Diugrana v. 
(Sgraffitela. Sdraitela. Sarri¬ 
ditela , Dispccola ) z Sgranare , 
Disgranare , Sgranellata : cavare dai 
baccelli i legumi, o dal torsolo i grani del 
melgone ; spiccare gli acini o granelli 
dell’ uva dal grappolo. 

Diftffrasftàd agg. (Dftsaraala- 
doa-d«itl-dis«lm ) z Disgtnziato , 
Sventurato , Sfortunato, Disavventurato. 
X z Tristo , Perverso. 
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DiMfreilcu v. (Ngrcileiì) z Stri¬ 
gare e dirizzare la capigliatura arruffata 
per poi ravviarla. X fig. z Disaruffare, 
Strigare : semplificare un imbroglio, un 
viluppo. 

Dlsgredeàde n. f. z Discriminatit- 
ra : h dirizzatura de’ capelli arruffati, col 
mezzo del Discriminale (DlsgredèJ). 

Disgredcj n. m. (SgrcdèJ, Di- 
) - Dirizzatojo , Discriminale : 
pettine a denti radi per istrigare i capelli. 

DisgrcsA v. (Sgrcsa) z Diroz¬ 
zare, Digrossare, Sgwssare, Abbozzare: 
dare principio alla forma; fare o lavo¬ 
rare cosi alla grossa, per poi ingentilire ? 
perfezionare 1* abbozzo, sicché se pe 
tragga la cosa completa ; partic. Dl- 
sgresad. 

Disgrltuli v. z Sgranchiare: lo 
ridistendersi delle dita delle mani o dei 
piedi aggranchite dal freddo o da altre 
cause ; partic. DlftgrUulid. 

DisgropA v. - Sgroppare , Dis¬ 
groppare , Dinodare : sciorre, disfare il 
gruppo o viluppo di filati, o d’altra cosa 
qualsiasi aggruppata. X Gg. - Scio¬ 
gliere, Definire : condurre a buon ter¬ 
mine qualche difficoltà o contrasto; partic. 
Dftsgropad* 

Biflgruessà v. z Digrossare , Di¬ 
rozzare : abbozzare. X z Assottigliare . 

DisgrumA v. - Disamucchìare 
Disammassare: disfare il mucchio, l’am¬ 
masso. 

Disi© n. m. Venez. (Desìo) z Mal- 
menio , Tartassamelo, Maltrattamento: 
trattamento violento contro la persona 
con battiture, o con ogni altro mal modo* 
sicché ne venga uno mal concio, e ridotto 
allo stremo, x Gg. z L’ atto del bis¬ 
trattare persona o cosa, pigliarla a gio¬ 
co, strazieggiarla, farne zinf&ello, abbu¬ 
rattarla. 

DigjerliA v. z Sarchiare: nettare 
i campi, le biade dalle male erbe, sra- 


(beandole col sarchio, x = Dicioccare 
i boschi, per poscia coltivarli. 

Dimnsià v.(DUromedà)rSam- 

dare, Guastare, Scomporre, Sconnet¬ 
tere. 

v. (Uaui. Mola) - 

Spiccare : usasi quasi esctosivamentc 
nella forma passiva. l.u Nplèrwul ch , ‘ 
al «i tega 1* è mijor di cheli eh* 
al •! (liMlaNnc. — La pesca che s’at¬ 
tiene al nocciuolo è migliore di quella 
che se ne spicca, lig. m»| M sàs- 
•I dal uess = Fare atto contrario 
all’ abito, rinunciare a cosa che sta molto 
a cuore. Sp. Deslazer. 

Ili Mia tu v. (muleta) z Svezzare, 
Slattare , Spoppare, Divezzare: levare 
la poppa ai bamboli ; disusarli dal latte. 
Frane. Sévrer . 

DIsiassA, Disiala v. (Dtsgro- 

pA) z Slacciare , Dislacciare , Scigtìere : 
sciorre i legami ; disfare il cappio ; rifl. 

Dlsiagsàssi. 

. DI sica , Dlsleja v. z Slegare , 
Svincolare, Sciogliere : torre i lacci da 
una persona o cosa qualsiasi. Vali. Des- 
le gà; rifl. Disiejassftf partic. Dis¬ 
ici *d. 

Disuserà v. (Miseri» Làseri) 

Alleggerire , Alleviare , Ralleggiare : 
sgravare d’ un peso, ecc ; rifl. Dlsli- 
serissl z Lasciare o scemare i panni 
grevi ed indossarne di leggieri ; partic. 

Dtsltserìd. 

DisiogA v. (KlogA, Dissignc- 
sira z Slogare , Lussare, Sconciare , 
Disovolare : spostare 1’ osso dalla cavità* 
articolare. 

DislosA v. neutr. ed att. z Slog¬ 
giare, Diloggiare : abbandonare , par- 
Grsi, od anche rimuovere, scacciare 
dall’ alloggio. 

Dlsmnnea v. (DismanUà) z 

Smanicare , Levare il manico: ridurre 
una cosa clic ha il manico a non averne. 
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Dimcnà v. 

a ritroso, in guisa 
che si è latto. 

Diamente» v. intr. (Disglndà) 

- Dimenticare, Obbliare , Scordai : 
perdere la memoria delle cose. X — 
Trascurate, Negligere. Questo v. non 
era un tempo del solo Friuli. 

. ... Or puoi la quantitade 
Comprender dell’ amor che a te mi 

scalda 

Qu/ando dismento nostra vanitade. 

• Purg. c. 21. 

Dft*mentcòn agg. - Smemorato, 
Obbliatore, Dimenticone: uomo di me¬ 
moria labile. 

Dlamènlftc n. f. (Diamcnleàn- 

ie) r: Dimenticanza, Dimenticaggine, 
Obblio % Obblivione . 

Diameli v. z Smettere, Dhnettere, 
Tralasciare, Cessare, Abbandonare : 
lasciar di fare, o di continuare, o di 
compiere una cosa, un uso, un opera. 
X - Sradicare le piante già seminate in 
un campo per coltivarne delle altre. V. 
Distarà t part. Dismetùd o Dio- 
m Utili. m 

Diamicatea. V. Domeitea. 
Diami è ali. V. Mugnèstrl. 
Diamola v. (Diipcà* itola) z 
Scingere, Dilacciare : torre, od anche 
rallentare i lacci, cappj. X - Dimoiare, 

. Umettare , Bagnare. V. Diamuela. 

Diamomi! v. (Vignijù)r Smon¬ 
tare, Dismontare , Discendere. Dia¬ 
momi! ai chavau z Scendere di 
cavallo, fig. X de no opinion z 
Desistere dalla propria opinione. 

Ditmontadùrit n. £ v. ant. z 
Ornamenti della sposa. 

Diamoaira v. (slorp. del v. Dl- 
mostrà) — Manifestare, Dimostrare. 
X — Apparire, Sviluppare, ai è dia- 
monlràa lu acident z Si è svi¬ 
luppato il mal caduco. 


Diamoti agg. z Risvegliato, De¬ 
stato, Sdormentato. 

Diamovi v. (Diaaiimia» bvcjà) 
z Destare, Risvegliare, Sdormentare: 
rompere il sonno ; riti. Diamo vini z 
Svegliarsi, Sdormentat'si : cessare dal 
sonno ; part. Diamoti e Dlamovùd. 

Diamuela v. (Diamola) z Umet¬ 
tare, Inumidire, Bagnare, Dimoiare : 
ridurre molli le cose aride coll’ umet¬ 
tarle, e specialmente porre a molle 
nella prima acqua i panni, che poi si 
assestano nella Conca (Podine), per 
versarvi sopra il ranno (Idiaoivc) a 
compierne la lavatura. Fr. MouiUer . 

# Dlamulntànoi v. rifl. att z Smo¬ 
nacarsi : smettere T abito, e rinunziare 
alla condizione monacale. 

Dianaturà v. z Stmnaturare : 
far cangiar natura. 

Dionida v. z Snidare: trarre, al¬ 
lontanare dal nido. X estens. z Cac¬ 
ciare o distruggere tuttoché ha preso 
stanza in un luogo; part. Dlanidàd. 

Dianlaxa v. (Mèli a man) - 
Calterire, Manomettere : intaccare una 
cosa, cominciare a romperla, ad assag¬ 
giarla, a valersene. 

Dianombola. V. Diaombolà. 

Dianola v. z Cancellare , Depen¬ 
nare , Obliterare, Cassare: spuntare, 
spegnere, dare di penna ad un ricordo 
stato scritto sur un debito od afTare che 
si tiene debitamente consumato. 

Diaoblea v. z Disobbligare: scio¬ 
gliere, liberare da un obbligo ; pari. pres. 
Dlaobleànli pass. Dioobleàd^ 

Diaombolà v. (Dianombolà» 
rifl. Diaombólàaai) z Dilombarsi: 
sforzare i muscoli lombari, sì che dol 
gano, e mal sostengano il libero movi¬ 
mento delte coscie. l*a vie Oioom- 
bolàd z Andare ancajone : procedere 
aggravandosi più sull’ una che sull’ al¬ 
tra anca. 
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Dimòre avv. r Sopra, Al di sopra. 
O’ vói dimore r Vado sopra. Vói 
al dimòre “ Vado al disopra. Al à 
lu disor c " Egli ha la preminenza. 
li* a (hoU lu dimore = Ha preso 
il sopravvento. Al va al disore r 
Egli è superbire, non bada. 

Dimorevie avv. - Al disopra , So- 
# prappiU. Tal dei dimorevie z: Te 
lo do per soprappi h. 

Dimòti avv. = Sotto , Disotto , Al 
basso. X - Al mezzodì, al Sud. Pal¬ 
me e Jè dlsott L T din z Palma è al 
mezzogiorno di Udine. 

Dìspar agg.z: Dispari , Caffo : non 
pari. Zuja a par e dispar z: Giuo- 
care a pari e caffo. 

Disparii V. z: Disijnpamre, Disap¬ 
parare , Disparare : dimenticare le cose 
imparate ; partic. Disparàd. 

Pisparè v. il contrario di Pare z: 
Scomparire: perdere di pregio o di 
bellezza alcuna cosa posta a confronto 
con altra. 

Disparechft, Dimpere?ftm v. i 

Sparecchiare: levare 1*apparecchio del¬ 
le mense, o d’ altro. 

Dispari v. (Spari) zz Sparire, Dile¬ 
guarsi; part. Disparìd, Disparàd. 

Disparsè. Y. Diparsè. 

Dispari (in) avv. z: A parte, 
Separatamente . 

Disparii v. (Sparli, Scom¬ 
parii) r Dividere , ScompartU'e, Se¬ 
parare : dare a ciascuno il suo. 

Dispaia v. z: Sciorre o Dirimere 
la patta : venire ad un nuovo speri¬ 
mento per decidere fra due giuocatori, 
o due combattenti, o due partiti che 
si trovano in condizioni equilibrale, 
quale dei due abbia d’ averla vinta. 

Dispaio n. f. z: L'atto o fatto per 
cui si dirime o si scioglie la patta. V. 
Dispaia. 

Dispaiussa V. - Uscir d’infanzia. 


Dispea. V. Dispejà. 

Disperala. V. Disgrana. 

Dispeda v. z: Capitozzare: tagliare 
i rami di un albero fino sul tronco ; 
partic. Dispedàd. 

Dispedogla v. r Spidocchiare: 
smorbare da’ pidocchi, nettare da’ pi¬ 
docchi. Sp. Despiojar ; part. Dispe- 
doglàd. 

Dispegna v. (deva) z: Disimpe¬ 
gnare , Spegnare : riscattare il pegno ; 
partic. Dispegnàd. 

Dispegna.de n. f. (devàde) z: 
Disimpegnata, Spegnala : l’atto del 
riscattare il pegno. 

Dispeja, Dispea v. z Digbga- 
re , Scapestrare : sciorre dal giogo o 
dal capestro i buoi e le bestie da soma. 
Sp. Dispajar . X - Scrinare : dirizzare 
o pettinare i capegli ; part. Dispejàd. 
V. Disgredeà. 

Dftspcj n. m. r Discriminale. V. 

Piètftn. 

Dispendi!» z:. z: Spendere , Spar¬ 
nazzare, Scialacquare : spendere smo¬ 
datamente. 

Dispènse n. f. r Dispensa , Distri- 
buzbtìe. X - Esenzioìie. X r Guar¬ 
daròba o Salvaroba : stanza ove si 
serbano le cose mangerecce. X - Bot¬ 
tega dove si vendono oggetti di regia 
privativa, come sale, tabacco, polveri, 
nitro, ecc. 

Dispensar n. m. Dispensiere , 
D'isperisatore. 

Dispclcna v. z Scarmigliare , Ar¬ 
ruffare : scomporre la capigliatura ; 
partic. Dispelenàd. 

Dispelola v. z: Spaniare , Spasto¬ 
iare , Sviticchiare, Sgabellare, Striga¬ 
re : levare gl’ impacci. X Ju vòj zz 
Spamarsi gli occhi. X Ju chavèj z: 
Ravviare o Strigare i capelli. X fig. 
z: Spelagarsi : uscire dal gagno o dal 
fango : cavarsi n cavare altrui d’intrigo. 

ut- 
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Dft»petora v. z ScoUacciare, Spet¬ 
torare , Sparare : aprire i panni sul petto 
e porlo allo scoperto. V. stafferà. X 
z Spurgarsi , Espettorare : emettere 
dalle fauci il catarro. 

Dft*petò» agg. (Di»peto»-att- 
on-eu-fttt-uu) z Dispettoso , Scortese, 
Sprezzante: che dice, od opera cose 
altrui rincrescevoli, appositamente per 
recare noja. 

DI»petOMÀ v. z Dispettare : dire 
parole o fare atti rincrescevoli, ed a 
fine di recare onta o noja altrui. 

Dftapftèrdft v. intr. z Disperdere . X 
z Abortire, Sconciarsi ; pari. Oftspier- 
dùd. 

IHapftètt n. m. z Dispetto : offesa 
volontaria con detti o fatti onde recare 
altrui onta o noja. Brett. Desped . 

Dftapìndft n. m. z II da spendere: 
provvigione di denaro per una data im¬ 
presa o viaggio. 

DftgpftrA v. z Sfilare, Sfibbiare, 
Slacciare : disunire lo infilato, 1* affib¬ 
biatura, T allacciatura. V. implrà. 

DitpitftcìlSHi v. intr. (SpitlCAB- 
i»t) z Soddisfare V appetito, Togliersi 
il ruzzo : darsi soddisfazione ; parlic. 
BIspftticàd. 

Maplant n. m. z Sradicamento, 
Sveltimento , Estirpamento : lo estrarre 
fino alle radici gli alberi di una pianta¬ 
gione. 

Dftftplanta v. (Splantà) z Spian¬ 
tare, Svellere, Sbarbicare, Sradicare , 
Dicioccare : trarre dal terreno le piante 
cresciutevi ; part. Dluplantàd. 

Diaplaeé v. (Displà»!) z Dis¬ 
piacere: cagionare a taluno un senti¬ 
mento od una sensazione increscevole, 
lift diepla» tal ànime z Mi dispia¬ 
ce, me ne duole nel fondo del cuore ; 
partic. IMaplaftùd. 

IMaplaaé n. m. z Dispiacere: af¬ 
flizione d'animo. X z Noja , Fastidio , 


Dolore , Travaglio. X z Ingiuria, In¬ 
sulto . X z Danno . 

Dlfpla«èul agg. r Dispiacevole , 
Rincrescevole : che apporta afflizione o 
molestia. 

BIsplMft. V. Dtsplasé. 

Mispleà, Dleplejà v. z Spiegare, 
Distendere: allargare od aprire le cose 
ripiegate ; contrario di Pie A. lngl. Dis¬ 
play. Sp. Despiegar; partic. Dftapleàd. 

BftaplevanA v. z Spiovanare : 
privare del titolo e dell* autorità di 
pievano. 

Hi*ploml»& v. z Spiombare: le¬ 
vare o staccare il piombo ; part. Ma- 

plomfcàd. 

MapojA v. (SpojA) z Spogliare, 
Svestire, Denudare: cavare da dosso 
i vestiti. X fig. z Derubare , Predare , 
Vali. Despojà ; partic. Mepojàd. 

MapolpA v. (SpolpA) z Spol¬ 
pare : levare la polpa ; part. Mepol- 
pad. 

Mapoltronàaat , Mepoltro- 
nisal v. intr. z Spoltrire , Spoltroni¬ 
re , Snighittirsi ; part. Mapoltromd. 

Mapònt v. z Disporre , Ordinare , 
Stabilire , Risolvere, Deliberare . X — 
Accomodare , Assestare, Preparare. X 
z Persuadere : indurre a fare checches¬ 
sia. X z Testare : fare testamento ; 
partic. Diaponùd e Dispaèst. 

Mapont A v. z Spuntare: levare 
i punti del cucito. X z Spuntellare : 
levare i puntelli. X z Spuntare : gua¬ 
stare la punta; part. Mapontàd. 

MapopeA v. (dpopeA) z Sfilac¬ 
ciare : V uscire che fanno le fila sul 
taglio o straccio de* panni. X z Sbor¬ 
rare: levare la borra. X z Sconnet¬ 
tere; partic. Mapopead. 

Mapoaaènt agg. (impotènt) z 
Spossente, Squarquojo, Cascatojo: sca¬ 
duto o stremato di forze. 

MapreaonA v. z Sprigionare. 
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Dispresmà v. - Dispregiare, Spre¬ 
giare, Disprezzare . 

Dinpropri» v. z Spropriare, Spo¬ 
destare : privare altrui della cosa di sua 
ragione; riti. Dispropriassi* partic. 
Dispropriàd. 

Dispuèst partic. del v. Disponi* 
z Disposto . Sp. Dispuesto. V. Frinitili. 

Di»pulsa v. (Spulsa) z Spul¬ 
ciare: dare la caccia alle pulci. Sp. 
Despulgàr. 

Dispàss avv. z Di dietro, Appresso . 

Lu ài spietàd dispùss le puàr- 

te z L* ho atteso dietro la porta. Lat. 
Post . 

Disrissà v. - Sdiricciare : cavare 
le castagne dal riccio. 

Disrusini v.z Dirugginare, Srug¬ 
ginire : togliere la ruggine. 

Dissacra v. - Dissacrare, Scon¬ 
sacrar*e : ridurre checchessia dal sacro 
al profano ; partic. Dissagràd. 

Disiavi v. z Dissavorare, Insipi¬ 
dire, Scipidire, Dissaporare: mancare, 
o levare il sapore ; divenire scipiti i 
liquidi od i cibi, perdendo o levando 
loro il primitivo sapore : part. Dissa- 
vìd. 

Dissavid agg. (Lami, ftciapìd) 

- Scipito , Insipido, Dissaporito : senza 
sapore. X fig. z Sciocco, Scimunito . 

Disse$bà v. z Disseccare, Prosciu¬ 
gare, Seccare : torre 1’ umido. 

Dissèsti Disèst n. m. - Scon¬ 
cio , Sbilancio : alterazione dell’ ordine 
normale onde si reggono le cose. 

Dissestò v. z Sconciare, Scompi¬ 
gliare, Disordinarle ; part. Dissestàd. 

Dissignestràssi v. pass, (gio¬ 
cassi • Dislocassi) z Lussarsi , 
Slogarsi, Disenfiarsi : f uscire che fa 
l’osso dalla cavità articolare ; partic. 
Dissignestràd. 

Dissignèstri agg. z Strano, Irre¬ 
golare, Avverso, eco. 


DI 

Cui cu mostre une rnent tant dissignestr#. 

(Co. Ermes.) 

Dissipa v. z Dissipare, Guastare, 
Sciupare , Consumare, Disperdere: di¬ 
struggere 1* ordine o V integrità di una 
cosa. Per lo più usasi nel secondo senso. 

ivo sta a to?bà lu orlòj che tu 
lu dissipi» z Non toccare l’orolo¬ 
gio che lo guasti. Dissipo vére z 
Guastamestieri . 

Dissipòn n. m. z Dissipatore, 
Sciupone, Guastamestieri: colui che 
guasta le cose fatte, o le fa male, o 
spreca senza senno gli averi. 

DInsolera v. z Dissotterrare, Dis¬ 
seppellire, Disumare : cavare di sotter¬ 
ra; partic. Dissoteràd. 
Dissimila. V. Disinovi. 
Distarà v. z Staccare, Distacca¬ 
re; ri fi. Distacàssit partic. Dista- 
càd. 

Distanà v. z Stanare : uscire o 
cacciare dalla tana; part. Distanàd. 

Distaponà v. (Discuvièrsi) z 
Sturare, Scoperchiare : levare il coper¬ 
chio (tapòn) od il turacciolo (strò- 
pul) od altro che chiude qualcosa. Il 
contrario di Taponàt part. Dista- 
ponad. 

Distermlna v. (Stermina) z 

Sterminare, Esterminare, Distruggere : 
mandare in rovina, ridurre al niente. 

Distornimi n. m. (Stermìni) z 

Sterminio, Esterminio, Sterminazione: 
rovina, distruzione. X - Filatèra : serie 
o quantità stragrande di cose. Uè al è 

passàd un distermini di ucièj 

z Oggi è passata una quantità stermi¬ 
nata di uccelli. 

Distctà. V. Disiata. 

Distia. V. Dcstin. 

Distìndi v. (Ctìndi) z Disten¬ 
dere, Estendere, Dispiegare, Allargare: 
dare tensione od estensione. X la to« 
vaie su le taule z Spiegare il 
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maritile sulla tavola. X z Allentare : 
l’opposto di tendere. X li» enardis z 
Allentare le corde. X Ju arcbèss, 
là patisse, 1* oselede = Rilassare 
gli archetti , Smontare là tagliuola, 
Sparecchiare V uccellaja. 

V>i*tira v. - Stirare , Allungare , 
Protendere , Sdraiare: far occupare 
maggiore estensione in lunghezza ad 
una cosa. X le blancborìe - Sti¬ 
rare la biancheria . X le «Halite 
fig. - Andare per le lunghe, Operare a 
rilento; rifl. Disti rasai s partic. Dl- 
stlràd. 

Oi*tftràde n. f. z Allungamento, 
Stiratura, Protendimelo. X - Sdra- 
jata : adagiamento della persona. 

nistlraròle n. f. z Stiramento, 
Stiratura: sensazione di lassezza che 
porla il bisogno di stendere le membra. 

Dftstracàssi v. intr. z Distan¬ 
carsi, Disaffaticarsi: perdere la stan¬ 
chezza, riacquistare forza col riposo; 
partic. Distracàd. 

Distrai v. - Distrarre, Trasviare, 
Sviare, Svagare : levare taluno dalle 
sue occupazioni, facendogli perdere tem¬ 
po ; riti. Distraisi - Distrarsi, Darsi 
tregua ; partic. Distratti 

Distrama v. z Disfare la trama: 
levare i fili del tessuto, lasciandovi 
l’ordito. 

Distraili agg. z Distrano . Di par 
distraili z Mi pare distrailo: mi 
sembra strano. 

Distrigò v. (Disbriga) z Sba¬ 
razzare, Districare, Ravviare, Svilup¬ 
pare, Strigare: mettere in assetto. X 
Ju afàrs z Spacciare, definire gli af¬ 
fari. X un© clamare z Sgombe- 
rerare e rassettare una camera. X un 
platt z Sconocchiare una vivanda. X 
z Spicciare: far presto. 

Distrigassi v. intr. z Districarsi, 
Disimpacciarsi : trarsi d’ imbarazzo , 


d’impaccio. X a le preste z Ve¬ 
nire a mezza lama o a mezza spada : 
conchiudere immediatamente. Diatri- 
gbìnsi: z Spighiamoci, Spicciamo¬ 
la, Alle corte! partic. Distrigarti 

Distrùzi v. z Distruggere , Annien¬ 
tare, Spacciare : consumare, ridurre al 
niente. X - Liquefare, Fondere; rifl. 
Distrùzisi fìg. z Smagrire : consu¬ 
marsi ; part. Distrùtti 

DistuàrBi v. 11 contrario di btuàr- 
sl z Storcere, Distoreere; part. Dis- 
tuarsùd. 

Distudà v. (Studà) z Smozzare , 
Spegnere, Estinguere: torre luce e fiam¬ 
ma ai corpi ardenti. X le sed z Dis¬ 
setare, Dissetarsi. 

Disubidiv.z Disobbedire; part. pres. 
Dtsubidiènti pass. Dlsubidìd. 

Disumana v. z Deformare, Sfi¬ 
gurare : privare della qualità e forma 
di uomo ; part. Dftsumanàd, 

Disnessà v. (Disvuessà, Diw- 
nossà) z Disossare: trarre le ossa 
dalla carne. Dicesi specialmente degli 
animali, ed anco delie frutta dalla cui 
polpa vogliasi separare il nocciuolo. 

Disusa v. z Disusare, Disassuefare. 

Disusànsc n. f. z Disusanza. 

Disùtftl agg. z Disutile, Inutile , 
Infruttuoso . 

Dtsvantasa v. z Disawantag- 
giare. 

Dtsvantàss n. m. z Svantaggio . 

Disvela. V. Svejà, 

Dftsvegra. V. Svcgra. 

Disvergftnà v. z Sverginare , 
Spulcellare . 

Disvia v. (Svia) z Sviare, De¬ 
viare, Disviare : trarre, far uscire di 
via. X le butègbe z Sviare la bot¬ 
tega : sperdere gli avventori. X z In¬ 
durre o Torre un’ abitudine. 

Dftsvida v. z Svitare: levar le viti. 
X z Sconnettere le cose fermale con vite. 
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Ditvtdrigni » Hiividrlni V. 
(Svidrigni» Ividrlnt) z Estirpare: 
levare via in modo che non resti radice 
o seme della cosa che si vuole togliere. 
Ordinariamente usasi trattandosi di ma- 
P erbe, d’insetti schifosi, o di animali 
nocivi ; part. Disvici riniti o Disvi- 
drignid. 

Disviersàssi v. intr. z Rimesco¬ 
larsi il sangue, sentirsi rimescoiare, 
prendere o avere rimescolamento. X z 
Impaurii*e : atterrirsi ; part Disvier- 
sàd» 

niivitcà, Disvls?ba v. z Sma¬ 
niare: levare il vischio dalle paniuzze 
o da checchessia. 

Disvisti v. z Svestire : spogliare le 
vesti ; rifl. Disvistìssi ; partic. Dis- 
vlstìd e Disvistùd. 

Disvisia v. z Disviziare, Svezza- 
re: levare, purgare il vizio-; corregge¬ 
re una mala abitudine. 

DftsvoJÀ v. z Svogliare : torre la 
voglia. X rifl- z Perdere la voglia. 

Disvruja v. (Svruja) z Sgra¬ 
nare : levare i grani dalle spiche del 
maiz. 

Disvuoisi. V. Davuèlsi. 

Disvuedà v. (Ivuedà) z Vuo¬ 
tare , Vacuare , Sgombrare , Versare: 
cavare il contenuto dal contenente. 

Disvuessà. V. Dftsuessà. 

Disvulussa v. z Svolgere, Svi¬ 
luppare, Discoprire : togliere P involu¬ 
cro che copre qualche cosa. Il contra¬ 
rio di Inveì lussa. 

Dissonili» Disunia v. z Asciol¬ 
vere : rompere il digiuno: ricominciare 
a mangiare dopo trascorso il termine 
delP astinenza. Fr. Dèjeuner ; rifl. Dis¬ 
sugassi t part. Dissuniàd. 

Dituàrf n. m. z Torto , Offesa, 
Insulto. IVo lu dis par fàus di- 
tuart z Non lo dico per offendervi. 
X - Male, Danno, Lesione. Lu vin 


Ji a tati dituart z II vino gli ha 
fatto male. Non è a confondersi il si¬ 
gnificato di questo vocabolo con quello 

di Tuart. V. 

DÌu. V. Dio. 

Diualtadòr n. m. (Daueltedòr) 

z Aixolajo : strumento che serve a 
svolgere le matasse di filo. 

Diuàrdft. V. Dtvuàrdi. 

Ditir ini. Diorìnt n. m. (Miess 
Moràl. pL Diurìn$l>» Diorìncb) 

z Correnti: assicelle o travicelli qua¬ 
drangolari che si saldano sui puntoni, 
parallelamente al colmo del tetto, a so¬ 
stenervi le tegole. 

Divàri n. m. (Disvàri» Divà¬ 
rio) z Divario, Differenza. Fior. Dis¬ 
vario : quantità o qualità di che diffe¬ 
riscono due o più grandezze o pro¬ 
prietà. X r Discrepanza di opinione. 

Divedi. V. Diviòdi. 

Divièrs» Diviàrs agg. z Diver¬ 
so, Vario , Differente. Al plurale sta 
nel senso di Parecchi. 0*sin in di- 
viers z Siamo alquanti ; «I* n viòd 
diviers z Ne vedo parecchi. 

Divìdi v. z Dividere ; partic. Di- 
vldùd» 

Divigni v. (Divègni) z Prove¬ 
nire , Derivare , non già Divenire , Di¬ 
ventare ; partic. Divignùd. 

Diviòdi v. (Divèdi) z Divedere ? 
Dimostrare : si usa solo preceduto dal 
verbo Dà z Dare , e dalla prep. a. 
O* ài dàd a diviòdi tant ben 
che* Ricosse » eh* al è restàd 
persuadild z Gli ho sì bene dimo¬ 
strata tale cosa, che n’ è rimasto con¬ 
vinto. X - Provvedere, Disporre. DÌu 
le divedi» se no o* sin par 
fière X z Dio vi provveda, altrimenti 
siamo perduti ! 

Divuàrdi » Diovuàrdi esci, z 
Tolga Iddio ! Il cielo ne guardi ! Guai l 

Divuàrdi a fi mal X z Dio ne 
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guardi dal far male! Divuardi eli© 
no Aio» »tad z Guai che non fossi 
stato. 

Di¥uèlil f V. Davnèlih 

Di-ià avv. (Di-aa-mo» Biella) 

z Di già , Cosi tosto , Ormai. Frane. 
Dejà. Di-ià e*Jè ore clie tu Ta¬ 
lli» z Digià è tempo che tu parta. X 
z Postochè , Giacché , Dacché . Disamo 
che tu à» fhtt a to* muti, $bà- 
pe »u z Giacché hai fatto di tuo sen¬ 
no, soffrine la pena. 

Disunì n. m. (2iùn, Zini) z Di¬ 
giuno : astinenza da* cibi. X z Tempo 
prescritto per lo digiuno. A «Usua 
avv. z A digiuno : senz’ aversi cibato. 

Diana agg. z Digiuno : che non 
ha preso ancora cibo, vuoto di cibo. X 
fìg. z Inscio, Ignaro, Ignorante. O’ »oi 
eli»un dal' afàr z Sono ignaro 
della cosa. 

Disuma. V. Ziuuà. 

Disunià. V. Ditsunia. 

Dèce agg. f. z Donna saputa. 

Dòdi» n. nurn. z Dodici. 

Dòc. V. Dòje. 

Doi n. num. m. (f. Do») z Due 
( ant. ital. Doi , Duoi, Duo ]. Duch 
doi» Tal doi z Ambedue , Entram¬ 
bi, Ambo. Ad in doi» A doi a doi 
z A due a due , coppia a coppia, pajo 
a pajo. Meli a doi a doi z Appa - 
jare , Accoppiare. Sanscr. Dui. Val. 
Doi. Celt. Duy . 

Dòlo n. f. (Dulìe» Dòe. DoJ- 
ate-asse-usse-one-ete-ute) z 

Doglia : intendesi non un malore 'pro¬ 
veniente da cause traumatiche, nè do¬ 
lori di capo o di ventre, e molto meno 
un dolore morale, ma sì, e soltanto, 
dolori reumatici, nevralgie, dolori del 
parto, ecc. (hapà dòli» z Pigliare 
reumatismi. Me mujìr ©* à li» 
dòli» z Mia moglie ha le doglie del 
parto. V. Indoja»»!. 


Dola v. z Asciare, Piallare. Fior. 
Dotare: disgrossare coll’ascia o colla 
pialla il legname. Lat. Dotare. Sp. Do¬ 
tar. 

Dolàf» Dolósa n. m. z Depres¬ 
sioni di terreno circolari o ellittiche di 
poca estensione e alquanto profonde, 
frequenti ne’ monti calcari della Gamia 
e del Carso. 

Dole» Dola agg. (Dolc-att-on- 
ett-in-utl) z Dolce : dicesi delle cose 
di sapore grato al gusto, senz’avere 
nulla d'agro, d’ amaro, d’aspro o di 
salato. Lat. Dulcis. X di «al z Sci¬ 
pito. X di sai fìg. a persona z Me¬ 
lenso, d’ingegno debole. X c garD 
z Agro-dolce. X di bo$lie = Abboc¬ 
cato: dicesi di cavallo ubbidiente al 
freno ; il contrario di Sboccato. Tiup 
doi$ z Atmosfera tiepida, temperata. 
CIòt© dolce z Via di dolce pendio : 
non erta, di salita facile. Fierr» Leo 
dol$ z Ferro , Legno dolce : non duro nè 
crudo, ma facile a lavorarsi. Orna dole 
z Dolcione. 11 vocabolo nel plurale esce 
in z z Dola. 

Dolcin agg. z Dolcigno : che ha 
del dolce. 

Dolé v. intr. (Duli» Dòli) z Do¬ 
lere, Affliggersi: sentir dolore o rin¬ 
crescimento; indicai pres. Dui» Dòl. 
o Dòul i pi. Duèlin o Dòli» i im¬ 
peri. Dole ve o Dulive t pi. Dolé- 
vin o Dulìvin ; futuro Dolara o 
Dulirà» ecc.; rifl. Dolèasi. X fìg. 
Ho mi dui lu chav z Non me ne 
duole, Non ho inquietudine. Dolé lu 
din! fìg. z Avere un affetto, un pen¬ 
siero fìsso ; partic. pres. Dulint» pass. 
Dolètt» Dolòd o Dulìd. 

Doienceò» » Dolimelo» agg. 
(Dulinciò») z Intollerante dei lievi 
dolori : di soverchio compassionevole 
di sé stesso. 

Dolora»»! v. z Accorarsi , Afflig- 
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gersi : avere o patire dolore ed espri¬ 
merlo ; partic. Doloraci» 

Dolse» n. m. pi. - Confetti , Chicche , 
Dolciumi. V. Dole* 

Doma» avv. r Domani , Domane, 
Dimane : il giorno immediatamente 
successivo all* oggi. X di domano o 
da mano z Domattina: domani di 
buon’ora. X di aere z Domandas¬ 
sero. Domandoti, Domanquìn- 
dl » z Domani a otto, domani a quin¬ 
dici giorni. Paseandomàn - Do¬ 
mali V altro: il giorno dopo domani. 

Domano avv. (Damano) z Mat- 
tutinalmente , Di mattina , Di buon' ora. 
Lat. Mane. Uè damano z Oggi 
mattina. 

Doma» Domea v. z Maneggiare 
agevolmente: rendere trattabile^ ridur¬ 
re a modo. X fig. - Domare , Reprime¬ 
re, Correggere. X z Addomesticare. 

Domènle n. f. z Domenica : gior¬ 
no primo della settimana. 

Domesteà v. (Mngneotea » 
Dtomfteoteà, Mujeoieà) z Addi¬ 
mesticare , Mansuefare , Dimesticare : 
rendere domestico, torre la selvatichez¬ 
za, ridurre trattabile. Il vocabolo si ri¬ 
ferisce ordinariamente agli animali. 

Domlnigìò n. m. z Domeneddio: 
Signore Iddio. 

Domo n. m. z Duomo : chiesa o 
basilica principale. Nell’ uso volgare in- 
tendesi propriamente la chiesa colle¬ 
giata, cattedrale o metropolitana. Forse 
per antonomasia dal Lat. Domus. 

Don n. m. z Signore, Messere , Don¬ 
no ; è una sincope dell’ ultimo vocabolo. 
Lat. Dominus. Non è che una voce di 
onorificenza che si prefigge ai nomi dei 
preti e dei titolati. Don Chèco - Si¬ 
gnor Francesco; Don Tlte z Pre Gio. 
Battista. 

Dono n. f. z Donna , Monna, Ma¬ 
donna : Non significa già femmina, ma 


si prefigge per riverenza ai nomi propri 
delle donne gravi per autorità o per età, 
non mai alle zitelle. Dono Mente» 
Done Uncie z Madonna Domenica, 
Monna Lucia. — Sembra significare 
donna soltanto in Dòn e dft clava z 
Chiavaja . Anche qui però vale piuttosto 
padrona. Se talora si usano le voci 
Done» Donète» Donòn» Donam¬ 
ele» ecc. in significato di femmina, ciò 
sa di venezianismo. 

Dónclie cong. (Dùnche» Adon¬ 
tile» Adunche) ~ Dunque , Adunque . 

Dònge avv. (Daprùv» Dacia, 
Farmi»*) - Appresso, Presso , Appo, 
Vicino, Accosto , Allato , Rasente. Là 
donge z Accostarsi. Da donge z 
Raccostare , Raggruzzolare , Riunire 
Anche donge z Ancorché, Sebbene > 
Quantunque. Usasi ancora in senso di 
paragone, di confronto. Donge le al 
par un vièti z Raffrontato a te, sem¬ 
bra un vecchio. V. Daprùv. 

Culon zigani donge di cui saress 
Just ime farcadizze il Moni Qhavall. 

Co. Erm. 

Dòntre » Déntri avv. ( storp. 
Drénti) z Di dove , Da dove, Da quale 
regione , D’ onde. Usasi soltanto m senso 
interrogativo: Don tre »e*o ! Don- 
tré vignilo ! z Di qual paese siete. 
Da qual parte venite? 

Donmèle. V. Dùmhle» 

Doperà v. (Doprà) z Adopemre: 
mettere in opera ; fare uso. 

Doplamèntri avv. z Doppiamente. 

Dopleà v. (Indoplea, DoplejA) 
z Addoppiare, Duplicare , Indoppiare. 
Sp. Doblar. V. Badoplea. 

Dopleade n. f. (Dopleadùre) 
z Doppiatura , Addoppiatura , Raddop¬ 
piamento. 

Dopleadér n. m. T. Lan. z Ad- 
doppiatore : che addoppia la lana o la 
seta sul filatojo. 
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Dopleadiare. V. Dopleade. 

Doplèr, Doplìr* Doplèir n. ni. 

z Doppiere , Candelabro : lanterna da 
poriarsi sopra un* asta a mano. 

Dòpii agg. z Doppio, Duplicato : 
contrario di semplice, unico. Pii do- 
'pli* Sede dople z Refe addoppiato, 
Seta addoppiata. Fa vorc dople z 
Fare doppio lavorio. X ’fig. = Finto, 
Simulato . Om dopi! z Uomo dop¬ 
pio, di due facce. Fèmine dople fig. 
- Donna gravida. 

Dòpii n. m. z Doppio : due volte un 
tanto. Suim dòpii» o ad-in dò¬ 
pii “ Suonare a doppio : alla distesa. 
Fig. Stillò fhampànis dopilo z 
Cantare il vespw ad alcuno : dargli 
rimbrotti, o dirgli ingiurie. A dot» a 
tre dopilo z A due, a tre doppi. Do¬ 
pi! ^ Panno lino bianco tessuto a ope¬ 
re, per farne tovaglie, tovaglioli, asciu¬ 
gato^ Dopilo avv. ( Adindopl!»* 
Adindòpli) - Doppiamente : in mo¬ 
do doppio. Sp. Doblo. 

Doplòn n. in. - Doppione: boz¬ 
zolo formato da due bachi uniti ; Doppi 
di seta. X accr. di Dòpii V. 

Doplòno n. m. pi. z Terzanella : 
filato grossolano di seta, che si trae 
dai bozzoli formati ognuno da due ba¬ 
chi uniti. 

Dopodomani avv. (Paooando- 
man) z Dopo domani, Posdomani, 
Poédimani . 

Doprà. V. Doperà* 

Dòrie n. f. - Testata del campo 
non arata. X - £cquajo, Pontojo : solco 
maestro che riceve e trasmette ai fès¬ 
sati r acqua soperchia del campo. 

Dos. V. Doi. 

Do»pò. V. Daspò. 

Dota. V. Indotà. 

Dotòr n. (Dotor-in-utt-ctt-on- 
ass) z Dottore. 

Dolora v. z Dottorare, Addotto¬ 


rare, Laureare : noverare alcuno fra i 
dottori. X - Salamistrare : parlare in 
tuono dottorale, , fare il saccente. V. 

Bragheaia. 

Dotorè»»c n. f. z Dottora, Dot¬ 
toressa ,, Salamistra. 

Dove* Dòglie d. f. (pi. Dóvi» o 
Doghi») z Doga : una di quelle assi¬ 
celle di cui si compone il corpo delle 
botte, o di simili vasi. 

Dovè v. z Dovere , Bisognare, Ne¬ 
cessitare, Convenire . Indie, pres. do 
devi» dev o dóvi * tu dèvlf o 
dóvi» i pi. Dovili* dovè»* devia 
o dovili i imperf. Dovevi i pass, 
perf. Dovei t fut. Dovarài ; pi. Do¬ 
vario t partic. Dovud. 

Dovè n. m. z Dove)*e, Debito, Ob¬ 
bligo : ciò che ognuno è tenuto a fare 
od om mettere, secondo ragione, uso 
o legge, ecc. X - Complimento, Ur¬ 
banità , Convenienza, Visita. Sot stàd 
a fa la gno* dovè cui Diòr ple- 
vàu z Sono stato a complire col si¬ 
gnor pievano. Pa *1 dovè avv. z De¬ 
bitamente. 

Doventà. V. Deventà. 

Dovèntrl* Dovè nel» Doièn^ 

avv. z Colà intorno, Là dove, Là per 
entro. 

Dovéri» ! Esci, z A proposito ! Or 
che mi ricordo ! Opportunamente ! La 
è a bomba ! La va a capello ! 

Dosène n. f. (Dosine* Dosine) 
z Dozzina , Dodichia : quantità compo¬ 
sta di dodici. Bolle di dosène z 
Roba dozzinale : comunale. X z Doz- 
zina : vitto in comune, verso prezzo 
pattuito. 

Dosenàl agg. z Dozzinale : di 
poco pregio, di qualità grossolana e 
volgare. 

Dragoncèl» n. m. pi. z Strangu¬ 
glioni. V. fttrangolòn». 

Draulint. 
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Orai n. m. (Crivèlli - Crivello, 
Cribro: slrumenlo di pelle grossa, bu¬ 
cherala, e tesa entro un cerchio di 
legno. Serve a mondare i grani. 

Draia v. (C rivela) z Cribrare: 
mondare il grano facendolo passare pel 
crivello; partic. Draiàd» 

Draiadice« Draiadàre n. f. 
Usasi in plurale (Dr a sadici*» Ora- 
sadùrA b) - Mondiglia, tratta dal 
grano crivellato. V. criveladùre. 

larèe n. pr. z Andrea. X gerg. 
Mi pòclie drèe z La fame mi pic¬ 
chia. 

Urènti* V. Déntri* 

Drète n. f. - Man ritta : opposto 
di panche mancina. V. Drett* 

Drctén agg. accr. (Dre«*àgae) 

- Drittaccio, Accortissimo, Volpe vec¬ 
chia. X - Barattiere , Giuntatore, Truf¬ 
fatore. 

Drett agg. (Bett) z Diritto, Retto, 
Destiro : che non piega e non torce 
d’ alcuna banda ; opposto di Stuart 
(Torto), di Bedro» (Ritroso), di Ba¬ 
viera (Rovescio), di Cìobo (Gibboso). 
X fig. = Sagace, Astuto, Scaltro. Fior. 
Diritto. Tira drett - Filare diritto: 
procedere regolarmente. 

Drett n. m. (Indrett» fem. Drete) 
z Dritto, Dirittura. Le drète z La 
parte destra. La pai bo drett z 
Alidore per la piana. Da le drete 
Cedere la destra. Aliata il drett o 
le drete z Trovare il verso, il modo, 
il bandolo. \é lu bo drett o in¬ 
drett z Avere ciò eh* è necessario al 
proprio sostentamento. A drett avv. 
z Per diritto, A diritto: dirittamente, 
a dirittura, a linea retta. 

Dretùre n. f. z (Drltùre » In- 
dretùre» Diretùre) z Dirittura, 
Rettitudine. X z Scaltrezza, Astuzia, 
Accortezza , Sagacità. X - Indirizzo, 
Direzione. A dreture avv. z Dilet¬ 


tamente, A dirittura. La a dre¬ 
ture z Andare diviato, diffilato, a 
gitto , di filo : ratto. 

Dress& v. (Indressa) z Diriz¬ 
zare, Raddirizzai, Rizzare, Rettificare. 
X - Indirizzare, Dirigere. X T. Lego, 
z Sbiecare : rendere diritti due assi o 
due pezzi di legno. X fig. z Ravvia¬ 
re, Ridurre, Correggere : ricondurre 
sulla buona via. X Dresse citasi* 
(per antifr.) z Scialacquatore, Dissi¬ 
patore , Prodigo ; rifl. Dressassi t 
partic. Dressad* 

Dressàgnc* V. Dretén. 

Drèamc n. f. (Trèsse» Stresse) 
z Treccia, Trezza: tultociò eh’è in¬ 
trecciato assieme ; particolarmente i ca¬ 
pelli. X di vid z Tralcio: festone 
della vite. 

DreBBecltuBlB* V. HreiBà* 

Drltùre* V. Dretùre. 

Drénte» Drénti* V. Déntro* 

Oliarmi. V. Darmi* 

Duarmauà v. z Dormire della 
grossa : dormire russando e lungamente, 
dormire come un tasso. X - Dormire 
sonno inquieto. Non ha partic. 

Ducuànt avv. ( Dutcuànt ) z 
Tutto quanto ; pi. Ducuanch z Tutti 
quanti. 

Dacia» Dàcian z Tutti . V. Datt* 

DuèBB n. m. z Dosso, Dorso: tutta 
la parte posteriore del corpo dal collo 
sino ai fianchi, e talora intendesi per 
tutto il torso ovvero busto. X = Anco 
la parte posteriore ampia ed elevata di 
checchessia, p. e., di un monte, ecc. V. 
Aduès*. 

Dal n. m. (Déul) z Compassione , 
Sensibilità, Misericordia. Mi ft** dal 
z Mi fa pietà . 

Dulia avv. (lndala» Aula» Adu¬ 
la) z Dove, In qual luogo. X = Du- 
lachè. Quandoché, Mentrechè. O’wen 
dola ciae volè* z Vengo dove volete. 

19 
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Dilli. V. Dole. 

Dulìe n. f. Doglia : dolore. V. Dòje. 

Dulinciò». V. Dolftnciòci. 

Dii mille n. f. (Domcle) z Ra¬ 
gazza : donzella nobile. In Carnia, nel 
canale di Gorto v’ era 1* antico castello 
di Brandumbli, ossia Castrum domina- 
rum . Lat. Domicella. V. Dumblo. 
Qhale , gitale Macòr ce* bièle usanze 
Che Us Dùmblis cumò puàrtinsulghav . 

Co. Ermes. 

Dumblineisc agg. z Vagheggino , 

Dumi»lo. Dumi»li n. in. z Don¬ 
zello. Lat. Domicellus. Voce comune 
nelle scritture (ino al 1400 , .il fem. 
DnmMe fino al 1700 , ora perduta 
allatto. 

Dùnque. V. Dòn?hc. 

Dur n. in. z Duro, Durezza . 

Dur agg. (Dnr-ali-on-i»Nim- 
eti-utt) z Duro, Sodo : che resiste 
al tatto, e difficilmente può essere in¬ 
taccato e modificato. X ili bòchc z 
Sboccato. X di orèlc z Sordastro. 
X di cliav z Coticone, Capassone, 
Capoduro . X di cuèj z Di difficile 
cottura. X di cur z Crudele, Ineso¬ 
rabile. Là vie dnr-dnr z Andare 
impettito. Sta dur z Stare sodo : re¬ 
sistere. X fig. z Ostinato, Addurato, 
Incapato . 

Darà v. intr. z Durare : occupare 
tempo, andare in lungo. X z Bastare. X 
z Mantenersi, Consewarsi . X z Con¬ 
tinuare , Perseverare. X z Resistere, 
Sostenere, Soffrire ; parlic. Duràd. 

Duràde n. f. z Durata, Durazione'- 
il durare. X z Perseverarla, Stabilità . 
Ròbe di duràde z Roba durevole, 
di buon uso. 

Durèll, Durian n. m. (Duròn) 

z Ventriglio : ventricolo carnoso degli 
uccelli. 

Duriòn agg. z Musone : poco affa¬ 
bile, non pieghevole. 


Durmì v. intr. ( Duàrmi indie, 
pres. Duàr o duarm, Duàrmi», 
duàrmi» o duàr» , Duarm o 
duar t pi. Durmìn , Durmìa , 
Duàrmi» % imp. Durativi, Fut. 
Durmlràl-às-à t pi. Durmirìn- 
è»-àn) z Dormire : pigliare sonno, 
essere preso dal sonno. X fl«» z Dor¬ 
mire sodo : serratamente. Darmi de 
prime, de» do», de» tre, dea 
cuatri z Dicesi dei bachi da seta 
quando sono alla prima, seconda, terza, 
quarta muta. Fig. Durmi sore z 
Temporeggiare, Consigliarci col piu¬ 
maccio; ritardare , indugiare prima di 
prendere un partito. X cujètt ra- 
puart a un z Dormire cogli occhi 
altrui : fidarsi di Ymo. X .ani ua z 
Indugiare soverchio : partic. Durmìd 
o Duarmìd. 

Durmi^lia v. z Sonnacchiare 
Dormicchiare, Dormigliare. 

Durmìde n. f. (Duarmide) z 
Dormita , Dortnitura, Dormizioìte : i] 
dormire, x z La durata del dormire 
tutto ad un tratto. X z Muta: tempo 
in cui i filugelli cambiano la pelle, loc- 
chè succede tre o quattro volte anzi¬ 
ché facciano il bozzolo. 

Durmiòle n. f. z Sonnolenza : 
intenso aggravamento di sonno, strug¬ 
gimento di dormire. X z Narcotico, 
Sonnifero : medicamento per far dor¬ 
mire. Sp. Dormidéra . 

Durmiòn n. m. z Dormiglione : 
che dorme assai. Sp. Dortnijon. 

Durmiòn agg. z Sonnacchioso , 
Sonnolento, Dormiglione : avente gli 
occhi gravati dal sonno. 

Durmiuiià v. intr. z Dormicchia¬ 
re, Dormigliare , Sonnecchiare : velare 
F occhio, dormire leggermente. 

Duròn n. m. z Ventriglio : ven¬ 
tricolo carnoso degli uccelli. V. Dur e 
Durion. 
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néiìme n. mira, r Dugento : due 
volle cento. 

Dalcaànt. V. Ducnànt. 

Date agg. f. z Tutta ; pi. Dàlia 
z Tutte. 

Dutt agg. (pi. Da^b, nùcku) 3 

Tutto. X m Itoli z Tatto tutto o Tu- 


tutto. X io Vane volle z Di colpo , 
A un colpo. X un 1 Tutto uno. X 
lui» *i»u«là<l z Tutto lui : somiglian¬ 
tissimo. Da^b cioi» Dvi^ba dot 
- Ambedue , Tutti e due. Por dall 
avv. z Dovunque , Ovunque , Dapper¬ 
tutto. 



Segno vocale che rappresenta alcuni suoni tenui fra fa e Fi. Vi vorreb¬ 
bero per lo meno due segni ad indicare un suono largo vergente all’a, ed uno 
stretto vergente all* 1 . L’italiano non ne ha che uno, ed è male. 11 friulana deve 
contentarsi di quell’ uno, ed è peggio : ma Onora manca il rimedio a questo 
difetto, e convien tollerarlo. Fiere z Febre , e Fiere z Mercato, si pronun¬ 
ciano diversamente, e si scrivono ugualmente. Venga il giorno in cui la scrittura 
si farà meno infedele interprete della pronuncia ! 


E 

E cong. z E , Ed, Eziaììdio X 3.® 
pers. sing. del v. desai z È. X E* 
pron. pers. in luogo di altra vocale z Io, 
Noi , Essa , Essi. Hòc' (i 9 a* o)credili 
z Noi noi crediamo. Cbèft 0 Cbes e’ 
crédivi z Queglino, eglino, 0 quelle, elle 
credono, dè e’ crod z Dessa essa 
crede. E 9 disili z Essi dicono. 

Ebrèo n. m. (Alirèo* Zngiò) z 
Ebreo , Giudeo , Israelita. X z Ebreo : 
lingua ebraica. Ettori acrili in e- 
torèo z Libro scritto in lingua ebraica. 

Ecèdi v. z Eccedere : escire dal con¬ 
venevole, passare i dovuti termini ; part. 
pres. E codini, pass. Ecedùd. 

Èctoe n. f. ( «lécite * «lède ) z 
Ajuola. Ted. Aker z Campo. 

. Economìe n. f. (storp. Culti mie) 
z Economia, Risparmio. 

Ecnlpàgio n. rn. z Equipaggio : 


EM 

suppellettile di chi viaggia. X - Car¬ 
rozza e cavalli signorili, da comparsa. 

Elièll n. m. z Effetto: il prodotto 
della causa : la cosa in relazione alla* 
causa. Lat. Effectus . PI. Eflielo z 
Roba , Mobiglia , Suppellettili. 

E1 pron. (AI) z Egli , Ei, Lo. 

Elàailc n. m. z Elastico. X - Sal¬ 
taleone ; Alo elastico di ottone ravvolto 
su di sè in piccoli e stretti giri spirali. 
X = Elastici , Laccetti : sorta di cintoli 
fatti di pelle 0 d’ altro che servono ad 
allacciare le calze sovra il ginocchio, 
dessi elàailc z Molleggiare , Bran¬ 
dire. 

Elèi v. (Eèi)z Eleggere, Scegliere, 
Scevre : pigliare una fra più cose. X - 
Preferire, Anteporre. X - Nominare ; 
partic. Elèi! ed anche Eleaùd. 

Emèii v. z Emettere , Esternare : 


Digitized by 


Google 



EN 


— 148 — 


ER 


Mettere o dar fuori. X un vod, un 
eonsèj» une opinion z Esprimere 
un voto, dare un consiglio, esternare 
un parere. 

Èmul n. m. (Amai) z Mirabella : 
sorta di pruna. V. Boi. X - Emulo, 
Competitore. 

Empia v. (Empi» dempla, Im- 
plenat Empi - azza - onona) - 

Empiere , Empire , Colmare: mettere 
dentro ad un recipiente tanta materia 
quanta ve ne cape. X - Supplire, So¬ 
stituire. Lat. Implere; partic. Empiaci 
o Empiei* Fr. Emplir. 

Emplàttri n. m. (Impiastri) = 
Empiastro. X fig. - Roba, o persona 
appiccaticcia e molesta. 

Empiali». V. Empia* 

En part. riemp. e pron. (in, in» 
On) z Ne, Ci, Vi, Ve ne. En d’ è: 
Ce ri ha. En fa» r Ne fa. En vùl z 
Ve ne vuole. V. Anele. 

En$b» Enehc. V. Anele. 

Enfia v. ( Sglonfà ) z Enfiare , 
Gonfiare; part. Enflàd* 

Ènfri avv. ( Entri» dènfri ) z 
Tra, Infra, Intra : nel mezzo, dentro : tra 
l’una cosa e l’altra. Mctt clic $barte 
'ènfri Jn libri» z Poni quella carta 
tra i libri. Ènfri vie z Per entro. 

Entin n. m. z Innesto. V. Incalm 
e Calmele* 

Enti taci n. f. z Importanza, Va¬ 
lore. Ho è robe di entitàd z Non 
è roba di valore, o affare d’importanza. 

Entra v. intr. (dentro) z Entrare: 
andare o penetrare dentro. X - Intro¬ 
mettersi, Ingerirsi , Impacciarsi, Intro¬ 
dursi. Al vài entra in dutt» e 
noi ffes nasci ebe petess z Vuole 
ingerirsi in tutto, e non fa insorgere che 
contrasti. V. Impalassi* 

Entràde n. f. ( Entrad - asse - 
one-etc-ute) z Entrata: ingresso, 
luogo di entrata o introito. X - Rendita , 


Reddito , Provento. X dal (haap 
Valico, Passo : apertura d’ingresso al 
campo. Sp. Entrada. 

Eni avv. (Vens) z Entro: non 
usasi se non in unione ad altre prep. 
o particelle. V. Dovèns» Covèm, 
Lavens* 

Erbarùl n. m. (Erbarèni» f. 
Erbaròle) z Erbolajo , Erbaiuolo: 
colui che raccoglie o vende erbe. 

Èrbe n. f. z Erba. V. dérbe. La 
dizione Erbe è più conforme alla lingua 
italiana, tuttavia nella friulana credesi 
migliore lezione derbe. Infatti, in com¬ 
posizione, non s’ode mai dai Friulani 
pronunciare senza 1’ d» un* erbe * 
do» èrbi» % ma une Jerbe» do» 
Jèrbist oppure cittadinescamente une 
Jàrbe» do» jàrbis» ritenendo nel d 
una reminiscenza dell’A latina. Anche 
nello spagnuolo si dice Yerva. 

Erbolati n. m. ( Arbolàtt ) z 
Stregone, Malefico, Fattuecliìero : colui 
che con erbe compone Altri o bevande 
per affascinare. V. Co. Ermes. 

Erèd n. m. (Red) z Erede. 

Eredità v. (Redità, Ricbità) 
z Ereditare; part. Ereditàd* 

Ereditaròlc n. f. z Ereditiera : 
colei che per mancanza di fratelli e so¬ 
relle deve ereditare tutta la facoltà pa¬ 
tema o materna. 

Èri interj. z Am ; modo d’incitare 
e sollecitare le bestie da somala che 
procedano. Sanscr. Ari v. imp. z Va, 
Celt. Ary , prep. z Avanti. 

Erìsi v. z Ergere, Innalzare, Fon¬ 
dare, Istituire : sollevare, suscitare, sta¬ 
bilire una cosa qualunque che prima 
o non era od era giacente. Lat. Erigere . 
Sp. Eregir; part. Erisàd o Erctt* 

Ert agg. (f. Erte) z Erto , Erta : 
ripido, che ha ertezza. 

Èrte n. f. z Stipite : i due membri 
della porta o finestra che posano sulla 
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soglia e reggono Y architrave. Stù a 
V erte z Stare alV erta : stare vigi¬ 
lante, avvertito ; stare sopra di sé. 

Èscbe* V. Lessile, 

Eieomcà» Escomia v. (Cornea* 
Cumià, Di se timi a) - Accomiatare: 
mandare via. X z Accomiatare : Dare 
il congedo ad un pigionale, a che rilasci 
il fondo o l’edifizio nel tempo prefinito 
dal patto o dalla legge. 

Escomio* V. Ciimiad* ' 

Escorpora v. z Scorporare: se¬ 
parare una parte da una massa mag¬ 
giore. Dicesi dei terreni o degli edilìzi, 
da cui una porzione viene smembrala 
per decreto di giudice. 

Escùti v. T. For. z Costringere : 
obbligare con atti civili coattivi un de¬ 
bitore a pagare ; part. Escutaci* Lab 
Excutere. 

Esèmpli n. m. - Esempio : simi¬ 
litudine apparente o speculativa di tutte 
le cose fatte o da farsi, e che si deb¬ 
bono seguire o fuggire. Lat. Exemplum. 
Fr. Exemple . X z Esemplare, Lo 
innanzi , La mostra : il modello che 
tengono gli scolari avanti a sè, per co¬ 
piare ed imparare a scrivere, a dise¬ 
gnare, ecc. X - Leggenda* o Narra¬ 
zione di un fatto che serve di docu¬ 
mento morale. Par esempli forma 
avv. afferai. z Per esempio : per modo 
di esempio. 

Estui v. - Esibire , Offerire, Prof¬ 
ferire ; partic. Esibiti* 

Esìgi v. - Esigere , Riscuotere, Ri¬ 
chiedere , Pretendere ; partic. Esatt* 
Estgtùd. 

Esìmi v. r Sottrarre : cavare fuori. 
X - Esentare , Esimere, Eccettuare: 
liberare da un obbligo qualunque: de¬ 
sistere a prò’ di uno da una pretensione 
mossagli ; francare e rendere immune 
da calamità o disagio, che altrimenti 
potrebbe toccare ; riti. Esìmisi z 


Sottrarsi : dispensarsi dal fare, dire od 
ommettere qualsiasi cosa ; part. Esi- 

mùd* 

Èsit n. m. z Esito , Fine . X - Ven¬ 
dita, Spaccio. 

Esita v. (EsetÀ) z Spacciare, 
Vendere, Alienare. X - Dubbiare , Du¬ 
bitare: stare in forse, essere dubbioso, 
perplesso. 

Esitanze n. f. z Esitazione , Dub- 
bietà , Perplessità. 

Esola v. z Far piagnisteo , Gesu- 
lare: invocare Gesù. Se non reggesse 
tale significazione, vi avrebbe una re¬ 
lazione più probabile nel Lat. Ejulare 
z Gridar piangendo. 

Esòs agg. (Osòs) z Schifoso , Tac¬ 
cagno , Spilorcio, Avaraccio. Il Lat. 
Exosus e rital. Esoso significano Odioso. 

Esositàd n. f. r Avarizia , Sordi¬ 
dezza, Taccagneria, Spilorceria. 

Espetora v. z Espettorare , Es- 
creare , Spurgarsi : fare forza colle fàuci 
a trarre fuora il catarro dalla gola per 
isputarlo. X fig. - Dare sfogo in pa¬ 
role a ciò che pesa sull’animo. 

Espetorade n. f. - Escrezione, 
Espurgazione : escita del catarro dalla 
bocca per lo sforzo fatto a cacciamelo. X 
fig. z Sfogo di parole. 

Espetoramènt n. m. z Escreato : 
espurgazione, spurgo del catarro per 
bocca. 

Espiro n. m. z Scadenza: ultimo 
termine in cui cessa o scade un diritto 
od un obbligo. 

Esponi v. z Esporre : metter fuo¬ 
ri. Lat. Exponere. X fig. - Compro¬ 
mettere. X z Interpretare , Manifesta¬ 
re , Narrare. X z Abbandonare: riti. 
Esponisi z Avventurarsi ; partic. 
Esponùd* Espnèst* 

Esprèss n. m. z Espresso , Messo: 
persona che si manda appostatamente. 
Par espress avv. z Espressamente. 


Digitized by v^ooQle 



ES 


— 150 — 


FA 


Enprìmft v. z Esprimere, Dichia¬ 
rare, Dimostrare; rifl. Esprìmili i 
partic. Esprimùd, Non si usa nel 
senso proprio di Spremere. 

Espurgo n. in. r Spurgo, Screato : 
Tatto delTescreare, o la materia escreata. 
X dal mas z Moccio . X de’plaje 
Z Marcia, Sanie. X dal posa z Es¬ 
purgazione del pozzo. 

Èasare n. f. (Èssere) - Cocciuòla, 
Essera : macchia esantematica delia pelle, 
alquanto elevata, di colore rosso poco 
carico, quasi bianca nel centro e con¬ 
giunta a prudore. Essa è prodotta o 
spontaneamente in alcune malattie, come 
nell* orticaria, o dainoculazione di mate¬ 
rie acri per puntura di insetti o di piante. 

È»»! v. («Iè»»t, Sèi) z Essere. Lat. 
Esse. Veggansi nella introduzione del 
Vocabolario le inflessioni di questo verbo. 

Eotìnsli v. z Estendere, Stendere, 
Dilatare . X - Allungare; part. Eslftn- 
dà*d* V. Dittimeli. 


Entrai v. (Clava) - Estrarre: 
cavare fuori. X a aorte z Sortire . 

Eatrami v. imp. V. Strami. 

Entrami n. m.~ E stranio, Straniero. 

Eatraalòn n. f. z Estrazione. X 
z Condizione. X Schiatta, Origine. 

Estro n. m. (Èstri) z Bizzarria, 
Capriccio. 

Estro* agg z Capriccioso, Bizzarro. 

Etad n. f. z Età, Etàde. 

Ète' n. f. (<9ète) z Età, Genera¬ 
zione. E* po dura urne ète z Può 
durare un* intera generazione. Gelt. Ette. 
Lat. JEvum. Sanse. Aesus. 

Etecètere v. (Eccètere) z Ecce¬ 
tera : maniera di pretermissione. 

Ètte n. m. z Etico, Tisico: infer¬ 
mo di febbre etica. X agg. z Magro, 
Emaciato. 

Eticànse n. f. z Tisichezza, Tisi : 
affezione tubercolosa de’ polmoni. 

Evidentmèntri avv. z Evidente¬ 
mente. 


F 


Consonante labiale fricativa o continua, più salda della sua affine v, la quale 
melina facilmente a vocalizzarsi colPu. Tra i Greci i solUEolii pronunciavano 
questo suono puro ; gli altri lp imbrattavano coll’ aspirazione. Tutti ora in Europa 
scrivono f, e se in alcune voci usasi ancora il ph, o il bh , egli è per indicare 


un suono sospetto. Gli Slavi, gli Armeni, 
FA 

F& v. z Fare, Operare , Produrre, 
Causare, ecc. Esprime generalmente 
Y azione, che poi viene individuata con 
altri vocaboli. Dinotando cogli avverbj, 
quasi aggettivi dei verbi, le circostanze 


gl Indiani ne fanno poco uso. 

FA 

delle azioni; coi nomi divisandosi le cose 
agenti o pazienti ; e cogli aggettivi spie¬ 
gandosene le qualità, ne segue che ac¬ 
coppiato il verbo Fa con nomi, ag¬ 
gettivi ed avverbj, vengono significate 
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distintamente le specie delle azioni. Fa, 
dunque, può chiamarsi il prototipo di 
tutti i verbi; e si può scambiare con 
tutti, appoggiando la speciale azione 
loro all’ azione sua generale. Lat. Fa- 
cere. X - Partorire: parlandosi prin¬ 
cipalmente di bestie. La vacbe © 
J* è moti il fà z La vacca è pros¬ 
sima al parto. X - Creare , Eleggere. 
Fin fati In Pievani z Abbiamo 
eletto il Parroco. X - Bastare : essere 
sufficiente. Tant mi fas - Tanto 
ini basta . X - Cacare. X fur - 
Disfare , Vendere , Uccidere , Rubare. X 
su. V. Davualii. Fani di biè¬ 
lla z Fame delle belle, di solenni. 
Fale a cualcbidun — Accoccarla 
a qualcuno: ingannarlo. X bea - 
Accumular danaro. Fattele z Dar¬ 
sela a gambe : sottrarsi, fuggire. Faa- 
aele aduèaa z Sconcacarsi. Fé c© 
o da fa z Avere attinenza , interes¬ 
se, faccende. DÀ da fa z Dare fac¬ 
cenda. Ufo po* fa cbe al vègni z 
Non può stare a giungere. Za fa dìa 
z Giorni sono. Tant fas z Tanto fa , 
È tut( uno. Al a un bon fa z Egli 
ha un bel garbo, bui fa z Somiglian¬ 
te. X di voli z Ammicare : accen¬ 
nare cogli occhi. X cucile z Fare 
baco baco. X 1© tire z Attendere 
al varco, Stare in agguato. X di no 
aèi ebeti z Fare il gnorri. X di 
pnèate o da bon z Fare 'per finta 
o da senno. Xalè mala de te vie z 
Fare, Operare alla peggio. Fà fà a 
ao mud z Far filare uno ; farla bol¬ 
lire e mal cuocere, lo fà nùjc z 
Starsene colle mani in mano, colle mani 
alla cintola. X aenie paré di fà 
z Passare per istraforo : adoperare 
senza farsi scorgere. X catarìgulis, 
Fig. z Accarezzare, Adulare. X Jn 
pula a un z Fare i conti addosso 
ad alcuno, sindacare ogni suo atto. 


Tornà a fà, parlandosi di piante z 
Rimettere, Rifare la messa , il pollone, 
il germoglio. Fà z Fingere, Simulare, 
Ostentare. Là fate z Ottenere V in¬ 
tento. Fale in barbe z Operare 
alla barba, in onta, a malgrado di qual¬ 
cuno. X il cuce z Fare la gatta 
morta, Fare l’indiano o lo scempione. 
Faaftnd z Facendo. Faaintind z 
Faceììdone o Facendogliene. Fant z 
Farne; riti. Fasti * part.. Fait, 
Fa^àde n. f. (Fané) z Facciata , 
Fronte, Prospetto : V aspetto primo, e 
per cosi dire la fronte o faccia di qual¬ 
siasi edifizio : anco lato o muro late¬ 
rale. V dei libri z Pàgina. 

Face n. f. (Fané) z Raramente 
adusasi per Viso, Vólto. V. Muse, Per 
lo più equivale ad Aspetto , Prospetto , 
Facciata. In face avv. z Di faccia , 
Di rincontro, Rimpetto. Sta in face 
z Stare di rimpetto : stare di fronte. 

Facendìn agg. z Faccendoso, Af¬ 
faccendato , Buon procaccino : colui che 
s’ingegna a tutt' uomo, ed è valente 
nell’ operare e guadagnare. Prendesi 
cosi in buono, come in mal senso. 

Facendir n. m. z Faccendiere , 
Faccendone, Impigliatore, Imbroglione: 
colui che s* ingerisce in ogni cosa. X 
z Anche Colui che, non licenziato, as¬ 
siste i litiganti ne* loro piati* 

Facbìn n. m. (Facbin-att-on- 
utt) z Facchino , Bajulo : che porta 
pesi per prezzo. 

Facbinà v. (Sfacbinà) z Affac¬ 
chinare, Facchineggiare : durare fatica 
a mo’ di facchino, lavorare di spalle e 
di braccia, di mazza e stanga. Mi fo¬ 
che di facbinà dì e gnott z Mi 
tocca stentare la vita sotto le fatiche ; 
partic. Facbinad, 

Fachinàde n. f. (bfacbinàdc) 
z Facchineria , Affaticamento : lo fac¬ 
chineggiare. 
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Favole!!. V. Fagsolett. 

Facoltiia v. neolog. z Abilitare, 
Autorizzare, Facoltizzare : dare facoltà 
di fare, di trattare checchessia. 

Fnda v. (Sirljà) z Fatare , Af¬ 
fattucchiare, Ciurmare , Ammaliare ; 
partic. Fadàil. 

Fàde» Fàdfte n. f. (Strije) z 

Fata, Maga, Strega, Incantatrice , Am¬ 
maliatrice, Fattucchiera . 

Fadìe. V. Fndxje. 

Fadftja. V. Stadia. 

Fadìjc n. f. (Fadie* FadU-aiie- 
one-ute) « Fatica : stento, pena che 
si sente e si soffre nell’ operare. X z 
L’opera stessa condotta a fine. Pe’ suoi 
derivati V. Stadi Jà. 

Fagòtt n. m. (Fagot-ntt-on-ftn- 
eU-utt) z Fardello, Fagotto . Fa ta- 
gott z Disporsi alla partenza. X z 
Fagotto : Strumento musicale da fiato. A 
tagòt» z A furia : in gran copia. Celt. 
Fagot. 

Fajàr n. m. z Faggio: Albero V. Bot. 

Fajàrie n. f. (Bore) z Tronco di 
faggio. 

Fàje (FaJale» Fajele, storp. Fa¬ 
tele) inf. del v. Fa z Farla a lui, a 
lei ; oppure imp. z Fagliela. 

Faji (Fanti» Fàiligi imp. ed inf. 
del v. Fa) z Fagli, Falle; oppure Far¬ 
gli, Farle . 

. Falà v. (Fall» Faluxxà dim.) z 
Fallare, Errare: commettere fallo. X z 
Trasgredire, Prevaricare . X z Ingan¬ 
narsi, Sbagliare . X le strade z 
Smarrire la via . X le Buse z Col¬ 
pire fuori del segm. 

Fai?» Fai* n. f. Falc-wte-onc- 
ate) z Falce : serve a segare I’ erba 
ne’ prati per farne fieno : adusasi come 
il Falcctt» da cui differisce per lama 
più larga e piu lunga. Si salda alla 
estremità di una pertica di legno. V. 
Falcar. 


FA 

Falca v. (Diffalca» DftBati) z 

Difalcare, Detrarre, Sbattei : scemare 
una somma, fare la tara : quasi moz¬ 
zare colla falce. 

Falcà v. (Stalea» Seà» Sejà) z 

Sfaldare : tagliare colla falce 1’ erba dei 
prati; partic. Falcàd. 

Falcàdc n. f. z Faldata : colpo di 
falce. 

Falcar n. m. z Asta di legno cui 
ad una estremità è attaccata la falce, alla 
metà è fitto un manico cubitato per la 
mano destra (Cràcffigne)» ed all’ al¬ 
tra estremità un altro manico (Man¬ 
lio) per la sinistra.' 

Falcètt n. m. z Falce fienaja o 
Frullana. 

Falconétti V. Mortale!!. 

Falcòn n. m..T. Becc. z Falcione : 
sorta di grande mannaja, col manico per 
lo più di ferro, con cui i beccaj tagliano 
la carne e le ossa degli animali che 
vendono. 

Falde n. f. (Plèe» Plèje) z Falda, 
Piega . 

Fàle z Farla, Accoccarla . V. Fa. 

Falò n. f. ( Foglile ) z Pezzo di 
pino acceso, ò manipolo di paglia. Celt. 
Fagil z Face, fiaccola. 

Pali v. T. Mere, z Fallire, Sfallire. 
Sfallare : cedere le proprie sostanze ai 
creditori, non potendo fare in altra guisa 
i dovuti pagamenti ; partic. Faùd. 

Falìd n. in. (Decott» SuBordi- 
nàd) z Fallito , Decottore : chi per 
manco di mezzi a pagare i debiti, deve 
abbandonare i suoi averi al concorso dei 
creditori. 

Faliléle n. f. (Palatele) z Fa- 
lulella, Ritornello : cantilena comune ai 
villici, senza significato, e con cui so¬ 
gliono chiudere le strofe delle loro can¬ 
zoni. V. Vftlote. 

Fali»$Be n. f. (FaliscB-one- 
ine-iite) z Falavesca, Favolesca : 


Digitized by v^ooQle 



FA 


— 153 — 


FA 


parte leggiera ed infuocata di combusti¬ 
bile, che si separa da maggior fiamma, 
e si solleva in alto, per ricadere poi, 
accesa o spenta. 

Fallire n. f. - Scintilla : corpusco¬ 
lo minutissimo che scatta da un corpo 
ardente. X - Favilla , lgnicolo : par¬ 
ticella permanente di combustibile af¬ 
focato, principio o finimento di maggior 
fuoco. 

Fall n. m. (Fal-on-utt) z Fallo, 
Errore, Folta, Diffalta: mancamento 
conira il dovere, la prudenza o le re¬ 
gole di una scienza od arte qualsiasi. 
X ili chavall - Errore madornale . 
$hòli in fòli z Prendere in iscarn - 
bio. Fa fall, o Pala z Commettere 
errore, Mancare di fede; trattandosi di 
zitelle z Perdere il fiore : prevaricare. 
Nel giuoco della palla il Fallo non di¬ 
cesi Fall» ma Falò» 

Falò n. m. Venez. V. Fall. 

Falò. V. Fofolò. 

Falòpe n. f. (Falop-one-ute) - 
Panzana , Fola , Favola, Baggianata, 
Carota. In una predica di un antico 
Parroco di Sigilèto leggesi : Stài! at¬ 
tento» che «ili fin dc*prèdi$he» • 
prime di fliamontà da chiMtu 
còndilo» n» contarai uno bièlo 
fhlòpo» par fan» ridi* X V. Va- 
lòpe. 

Falòpe agg. a pers. z Parabolam. 

Fai» n. m. zz Falso, Falsità. Znra *1 
Cai» z Giurare il falso. Reo di Cai» 

- Reo di falsificazione. X T. Calz. z 
Fiosso : la parte laterale più stretta della 
scarpa o stivale, e del piede stesso vi¬ 
cino al calcagno, onde risulta un calzare 
destro ed uno sinistro. 

Fai» agg. z Falso. X z Bugiardo. 
X z Vuoto, Vano. 

Faluièle. V. Falilèle. 

Fam» Fan n. f. (Fam-one-ute) 

- Fame: bisogno e voglia di mangia¬ 


re. Ài ime Cam che mi «vuarbc 

z Arrabbio dalla fame. Muart di 
fhm z Affamato, Allupato; Miserabile. 

Fame n. f. z Fama, Rinomanza. 

Carnee. V. Famcjc. 

FamèJ n. nMFamej-att-on-utl) 
zi Famiglio, Familiare , Servitore : servo 
rustico. Dall’ Osco Fatnel viene il Lat. 
Famulus: Ab Oscis servus Famel no - 
minabatur. Fest. Gr. <pzp.iyics. x z 
Arnese con cui le filatrici tengono rac¬ 
comandata al petto la conocchia (Rò- 
$he). V. Pi^horòflio. 

Fameje n. f. (Famèe % Fatti ej- 
ate-aize-one-on-ine-ute) z Fa¬ 
miglia, Casato. Buìne ftimèjc z 
Famiglia benestante. dè»»i di fa- 
mèje z Essere della medesima stirpe, 
oppure : Essere familiare. Femine 
di Camèje z Donna casalinga, Buona 
massaja. 

Familiarità, v. z Addomesticare, 
Abituare, Avvezzare, Dimesticare, As¬ 
suefare. 

Fàmulo n. f. ( 11 à mule) z Fan¬ 
tesca : donna addetta a’ servigi rurali. 

Fan. V. Fam. 

Pamèle n. f. z Flanella, Frenel¬ 
lo: panno lano di tessitura poco ser¬ 
rata. Se ne fanno per lo più camieiuo- 
le. X z Cornicinola. 

FanCaròn n. m. francesismo, z 
Millantatore, Spaccone , Fanfarone , 
Vantatore , Parabolano, Smargiassonc: 
che fa sbraciata di parole. 

FanCaronàde n. f. frances. z 
Millanteria, Vanto, Jattanza, Smar¬ 
giassata. 

Fanfarùte n. f. z Bailo o suono 
volgare. Fr. Fanfare. 

Fanfèrie n. f. z Fanfaluca : di¬ 
ceria che non ha fondamento. 

Fango n. m. Ita), e Venez. z Fan¬ 
go, Moja, Mota : detrito delle strado 
ammollito dall’acqua. Fa ju fàngo» 

30 
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r Fare le fangature : applicare il fan¬ 
go termale alle parli inferme. V. Pall¬ 
iasi e Pattuiteli. 

Fanghcre n. f. z Pantano : luogo 
fangoso. 

Fattoli. V. Fenòli. 

Fani n. m. z Famiglio. X (Urico, 
Curzòr) z Cursore : messo o famiglio 
de’Magistrali. X dal v. Fa z Farne. 

Fanlàtc n. f. (Polxète, Pòirne, 
Puèmc , Fantazz-ate-one-ine- 
nle) z Ragazza, Pulcella , Donzella : 
fanciulla pubere. 

Fantatt n. m. (Fantazz-att-on- 
ell-in-nlt) z Giovane, Garzone: che 
è nell’ età della gioventù T fra 1’ adole¬ 
scenza e la virilità. 

Fanlìn n. m. z Fantino : ragazzo 
che va a bisdosso reggendo i barberi 
quando corrono al palio. Corse dai 
fontina z Corsa de fantini : gara di 
barberi con a bisdosso i fantini. 

Fantulan n. m. (Barnbàli) z In¬ 
fante , Bambino , Bambolo, Bimbo : 
piccolo fanciullo. 

Fanzilòtt n. m. Goriz. ..... 

Faolètc n. f.. 

E vìn puartàde vie za la purcite 
E podin anche fi le faolòte. 

Co. Ermes. 

Fapftèlz n. m. z Reclutatore , In¬ 
gaggiatore : colui che ingaggia soldati 
volontarj. 

Fare n. m. z Talpa.' V. Zool. 

Farcadìzzc , Parche , Far- 
fhàdc n. f, z Topinara : cumulo di 
terra sollevato dalle Talpe nell’, iscavarsi 
la tana. X fig. z Piccola prominenza. 

Culòn zigànt , donge di cui saress 

Just wie farcadizze il mont chavall. 

Co. Erm^s. 

Farde n. f. z Sterco. 

Farèzze n. f. z Moglie del Fab¬ 
bro ferrajo. V. Fari. 

Fari n. in. (Favri, Faver, Fa¬ 


vai*) z Fabbro o Fabro, Magnano : 
artefice di lavori di ferro minuti e di 
piccoli ingegni, come : chiavi, toppe, ecc. 
X — Fabbro ferrajo : artefice di ferri 
grossi come zappe, vanghe, vomeri di 
aratro , ecc. La voce friulana usasi in 
senso assolutamente generico. 

Farle n. f. z Fucina : offìc'na del 
fabbro ferrajo. 

Far in fut. pi. del v. Fa z Faremo. 

Farincle n. f. (Mòli) z Tritello, 
Cruschello , Stacciatura : crusca più 
minuta, o farina che si trae dalla cru¬ 
sca con una seconda stacciatura. 

Faro. V. Pire e Spelte. 

Farciteli n. m. (Foròncul, Fo¬ 
rànei! , B rugane ) z Foruncolo, 
Ciccione, Figliolo : piccola postema che 
si produce nella cute. Fr. Furoncle . 

Farzi v. T. cui. z Riempiere, Con¬ 
dire : perfezionare le vivande introdu¬ 
cendovi cose saporite. Lat. Farcire , 
Fr. Farcir ; partic. Farzid. 

Farzòrie. V. Ferzòrie. 

Fattami v. z Affagianare : condire, 
cuocere a mo’ di fagiano, con olio e pepe. 

Fazanère n. f. z Fagianaia: luo- 
.go dove si chiudono e si allevano i fa¬ 
giani. 

Faz$. V. Fazz. 

Faz^à» Fazttà v. z Fasciare : av¬ 
volgere con fascia. 

Fàsce, Pazze n. f. (Fa-z^ate- 
zione-zccte-z$ute) z Fascia , Cin¬ 
tura, Zona , Ciarpa , Benda : striscia di 
panno lino , o d’ altro, lunga, e più o 
meno stretta, la quale avvolta intorno 
a checchessia , lega e stringe legger¬ 
mente ; vale d’ordinario a significare 
quella de’ bambini. Lat. Fascia. X z 
Cintolo , Cintola , Cintura : nastro che 
stringe ed adorna le ànche della per¬ 
sona, la quale più comunemente chia¬ 
masi Fazciec o per storp. Pascìzze. 
X T. Arch. z Fascia : quella zona 
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dipinta o rilevata che contorna un edi¬ 
lìzio od una stanza. 

Faticete n. f. (Fatccl-ale-one- 
ine-ute) z Solino da collo, Collaretto: 
parte della camicia che cinge il collo. 
V. (hamèie. 

Falcine. V. Foncé* 

Fancinàr n. m. (iBonc) z Fra¬ 
scame : boschetto di ramoscelli fronzuti 
e secchi, su cui i bachi da seta fanno 
i bozzoli. 

- Fondimele n. f. r Fascinata : 
quantità di fascine. 

Falcine n. f. (Fancin-one-ute) 
« Fascina : fascio di rami minuti, da 
porre al fuoco. Fa Cancìnftn z Fa¬ 
scinare , Affacciare. Pancine mal 
lcjode fig. z Sciatto, Sciattone : per¬ 
sona male assettata nei vestiti. 

Pandi» Fononi* V. Fonul* 

Fan, Faic n. rn. (Fann-on-ctt- 
utt t pi. Fonn) z Fascio, Fastello : 
qualsiasi cosa accolla insieme e legata, 
e* di peso tale che un uomo possa por¬ 
tarla. Là in Cnnn z Sciogliersi , 
Sfasciarsi. 

Panna* V. incanna* 

Fanne, Pollice. V. Pance* 

Fantìdfl n. m. z Fastidio, Noja, 
Molestia, Rincrescimento. X - Deli¬ 
quio, Svelamento, Basimento. 

Panili n. m. (Fanol, Fanoni % 
pi. Fanoj» Fanùj, Fanul-att-on- 
iti-elf-uff)* z Fcvgiuolo : civaja nota, 
e seme della pianta dello stesso nome. 
V. Bot. X euarnett, eornett o 
pisani z Faghiolo deIV occhio. Fa- 
nuJ frencn z Fagiuoli bazzotti: ca¬ 
vati ancor verdi dai loro baccelli. X 
Gerg. Fanùj z Scolari. 

Fatarèll (dim. di Fatt) z Fatte¬ 
rello. 

Fate n. f. z Specie, Qualità, Fatta, 
Foggia, Sorta, Modo, Stampa, ni clie¬ 
nte fate magari tropn ! z Ve¬ 


li’ avesse pur molli di lai sorbi ! F'non 
due li il* uno ente z Sono tutti di 
una stessa qnalità. ni ente avv. z For¬ 
tunatamente, Buon per me, Buon per 
lui. Di ente eli* o* ài tanùd z Per 
buona fortuna che ho taciuto. Aliata 
le ente z Trovar modo . X ( part. fem. 
del v. Fa) z Fatta. 

Fatt n. m. (Fatarèll dim.) z 
Fatto, Avvenimento, Negozio. Atindft 
ai nftcfl fatn z Attendere a’ fatti od 
affari suoi, denni al Catt z Essere 
informato. Nave lu fatt no z Es¬ 
sere saputo come va. Don Catt z 
Buon presagio, Buona cosa. Al è bon 
fati eli* al ni divertinni un flrè- 
gul z È bene che si diverta, che si 
divaghi un poco. A fln Catt avv. z 
Del tutto. . . 

Fatt agg. (f. Fate* Fat-utt-on- 
innim ) z Fatto, Perfczioìiato. X z 
Maturo, Stagionato, Compiuto. Client 
pirùzz noi è Coti z Questa pera 
non è matura. 

Fallire n. f. (Fatur-azzc-onc- 
ete-ine-ntc-nzzc) z Fattura, Ope¬ 
ra, Lavoro. X - Fatica, Stento. Si 
Cnn fature o lavora nte* fiere 

z Si dura fatica a lavorare questo ter¬ 
reno. X z Fattura: polizza di credito 
per opera fatta, o per merce venduta. 

Fafuròn agg. z Laborioso, Arduo, 
Diffìcile. 

Fan n. m. (Fajàr) z Faggio; . 
Prov. Fati. V. Bot. 

Pànie n. f. z Favola. V. Fiabe. 

Fani Infin. del v. Fa col pron. us 
z Farvi : fare a voi. 

Favài n» m. z Favìde : campo 
dove siano state seminate fave, e poi 
svelte. Sp. Havar. 

' Fàvar. V. Fari. 

Fave n. f. z Fava : legume noto. 

V. Bot. Fave vcrnadie z Fava 
ver nercecia. O’li mangi le Cave 
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miai <;l*a v z Sono da pili dì te ; op¬ 
pure : Sono più alto della persona di te. 
Urne ftav© : Niente affatto ! Dolo¬ 
rili di fave t modo disprog. z Dot¬ 
torino da nulla. 

Fnvète n. f. z Favetta , Faverel¬ 
la : fave frante col levarne la buccia/ X 
dei malaria z Pasto di fave che so- 
levasi un tempo distribuire nei funerali- 
Favella dei maarla z Pastini , 
Spuntini : pasticche dolci sostituite ai 
pasti di fave che si davano in antico 
nella tumulazione dei morti. * 

Fazlòn n. f. z Fazione , Partito. 
Rolie di razìon z Cosa rendevole 
o durevole. 

Pazze. V. Face. 

Fazzolèlt, Fa^olcll n. m. (Smo¬ 
rbili, Smorbi Fazzolel-atl-on- 
In-utt) z Fazzoletto , Moccichino , Pez¬ 
zuola. X z Capezzale , Collavino , Spal¬ 
lino , Zinnale: secondochè serve a cuo- 
prire la testa, le spalle od il collo. V. 
Fazzùl. 

Fazzùl, Farvi n. m. z Accap¬ 
patoio : manto di panno lino, che le 
donne portano sul capo, e scende lungo 
la persona. Ora non è più in uso nel 
Friuli. 

Fc n. f. sinc, di Fede z Fede : Si 
usa solo nella forinola esecrativa. La 
rè z Ala fè; e nella formola di giu¬ 
ramento. Ila la fé ai. Ma la rè 
no z Affé di Dio si, In fede mia no. 

Fèce. V. Fèzze. 

Feda v. z Figliare: divenire ma¬ 
dre ; voco applicata esclusivamente alle 
pecore. 

Fcilàr n. m. z Pecomjo : guardia¬ 
no di pecore. 

Feda rie n. f. z Fabbricazione del 
formaggio pecorino. 

Fède n. f. coir è larga z Pecora : 
che ha figliato ; prov. Fede. 

Fede n. f. colf è stretta (Fé) z 


Fede , Fé : credenza ferma in alcuna 
cosa. X z Religione cristiana. X z 
Anello nuziale. X z Attestato , Certi¬ 
ficato : documento. 

Fcdelìna n. m. pi. (Fidelìna) z 
Vermicelli , Capellini : pasta di farina, 
ridotta a forma*di minuge. 

Fèl n. f. (imàre. Mare) z Fele y 
Fiele : umore per lo più giallo, secreto 
dal fegato e di sapore amarissimo. Lat. 
Fel. 

Pela v. (Anaia) z Amare : respi¬ 
rare con affanno, ripigliando il fiato 
frequentemente. L’italiano non ha rite¬ 
nuto il vocabolo primitivo, bensì il com¬ 
posto Trafelare e derivati. 

Félpe n. f. (Piuma) z Felpa : 
drappo di seta o di lana con pelo lun¬ 
go. Ted. Pliisch. 

Fèmflne n. f. (Fcmcn-atc-one- 
on-ine-uie) z Femmina , Donna , 
Moglie. V. Dòtte. In friulano il voca¬ 
bolo si adopera quasi esclusivamente in 
significato di Donna o di Moglie, e ciò 
ricorda i tempi in cui la donna non ri- 
guardavasi che come strumento a pro¬ 
creare. Per significare le femmine di ani¬ 
mali, più comunemente dicesi Maa?bc. 

Fcminin agg. z Effeminato, Don¬ 
na] nolo ; oppure : di costumi, di modi 
o di animo femminile ; oppure: che s’in¬ 
trattiene di faccende proprie delle fem¬ 
mine. # 

Fen n. m. (pegg. Fenati) z Fiè¬ 
no : erba segata da’ prati, e seccata per 
pastura de’ bestiami. Lat. Foenum. Vali. 
Fan . Sp. Heno. Scòrni fen. V. At¬ 
tlni e Mujàrd. Sul fa fen z Nella 
stagione della segatura. 

Fenìl n. m.'(Fenili, Tlèze, To¬ 
gliti!) z Fenile: luogo ove si ripone 
il fieno. 

Fcnocbètt n. m. dim. di Fenòli 
z Finoccìwio : varietà di Finocchio ; i 
cui germogli si mangiano. Feno^bèi* 
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z Semi di Finocchio confetlati. X 3 
Paste dólci con semi di finocchio. 

Fenòli n. m. (Fanòli) - Finoc¬ 
chio . V. Bot. 

Fónte n. f. (Finte) z Finta , Mo¬ 
stra: finzione. Fa Dente - Fingere: 
far mostra. 

Fònzi. V. Finsi*. 

Ferace. V. Fcràzze. 

Feràile n. f. T. Cacc. z Orma, 
Pesta , Usta : vestigio o efìluvio lasciato 
dalla selvaggina nel camminare, per cui 
nei cani si desta grande ansietà di ri¬ 
trovarla. La daùr re rade - Se¬ 
guire la tràccia . liana le reràde 
fìg. - Comprendere le mosse, il* piano 
dell* avversario. 

Feràl, Feràr n. m. (Feral- 
alt-on-utt) z Fanale , Lanterna, Fe¬ 
rale. X dal ter - Cella delle cam¬ 
pane . X de nàpe r Fumaiuolo . X 
fig. z Ernia. X fig. agg. a pers. Al¬ 
lampanato, Lanternuto. 

Fideeumìz» n. m. Fèdecommesso 
o Fidecommisso. X ” Fedecommesso¬ 
rio : quegli in cui va il fidecommisso. 

Feramènte n. f. z Femeria : mas¬ 
sa o quantità di ferri lavorati o da la¬ 
vorare. Mar^hadant di fieramen¬ 
te z Vendi tow di ferro . 

Feràr. V. Feràl# 

Fòrbici. V. Ferbìnt. 

Ferbint. Ferrini agg. ( Fiàr- 
bid ) z Piccante, Fervido , Fervente , 
Cocente : pungente, frizzante. V. Re¬ 
cènte X fig. = Impetuoso . Irrequieto , 
Vivace. 

Fereàde n. f. z Ferriata , Infer¬ 
riata , Ferrata : più spranghe di ferrò 
incrociate ad impedire il passaggio at¬ 
traverso le aperture di un edilizio, V. 

Grado. 

Ferètt n. m. z Ferretto, Ferruzzo , 
Ferrino , Favolino : pezzetto o stru¬ 
mentino di ferro appuntilo. X d* im¬ 


pira z Infilacappio. X di asola o 
d* ina*olà z Puntale : punta di latta 
o di ottone nella estremità di una strin¬ 
ga o cordellina, per affibbiare. 

Fòrgule n. f. Goriz. . . . 

Ferìde n. f. ( Ferid-one-ine- 
ute-uzze) z Ferita , Ferimento , Le¬ 
sione , Fedita: taglio o squarcio fatto 
nel corpo con arme od altro. 

Form agg. (Ferm-on-ulMn-is - 
flint) z Fermo. V. Ferr. 

Ferma v. z Arrestare, Fermare: 
impedire la continuazione di un moto. 
X - Arrestare : il prendere una per¬ 
sona per metterla in prigione; partic. 
F^rmàd. 

Fermàde n. f. (bcotàde) z La 

prima Cottura che si fa subire alle carni, 
a che non si guastino. 

Ferme • n. f. z Ferma o Fermo : 
il fermarsi che fanno i cani da caccia 
quando son presso alla selvaggina. 

Fermo n. f. Venez. z Annesto, Ar¬ 
restamelo : il fermare o prendere una 
persona, che si fa da’ birri, per con¬ 
durla in prigione. 

Ferr agg. (propriarrt. Ferì») z 
Fermo : senza moto, che non si muove. 

Fòrze. V. Varò zeli. 

Femore, Femori© n. f. (Far- 
wòrle, Frtzzòrfte) z Padella : vaso 
di ferro con manico lungo : serve a 
cuocervi camangiari Hi facile e sollecito 
ammanimento. X di cbafltìiii* z 
Padella da bruciate. 

Fcrtìije. V. Frctàje. 

FeKtezìr n. m. z Direttore o capo 
in una festa da hallo venale. 

Fcztìn n. m. z Festino , Veglia : 
adunanza di persone avente per iscopo 
principalmente il ballo. 

*Fètc n. f. (Fct-àzzc-òne-òn- 
ìnc-iite-viline) z Fetta : particella 
di alcuna cosa tagliata sottilmente dal 
tutto ; intendesi ordinariamente de’ cibi. 
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T«j« a feti» z Affettare, fig. Dà 
rete o réti» z Annojare con troppo 
dilungalo favellio. 

Fevelà v. (Favela) - Favellare, 
Parlare, Discorrere : manifestare i con¬ 
celti dell’ animo colle parole. 

Few èie n. £ z Favella: la pro¬ 
prietà di manifestare colle parole i con¬ 
celti dell* animo. 

Fevràr n. m. (storp. Frevàr) z 
Febbraio : nome del secondo mese del¬ 
l’anno. Lat. Februarius ; prov. Fevra- 
rutt pijè* di Uutl z 11 piccolo 
Febbrajo è il peggiore dei mesi. 

Pèzze» Péce n. f. - Feccia, Po¬ 
satura, Fondacckio, Morchia : ciò qhe 
i liquidi in quiete depongono in fondo 
a’ recipienti. X fig. - Canaglia, Ma- 
riuolo. 

Fi n. m. (Fàjèl. f. F«Je» Fij-att- 
on - onon - onett - ononazz - tilt - 
nlùtt) z Figlio, Figliuolo. X «I*àni¬ 
me z Figlio adottivo. X sol z Uni¬ 
genito. X «lai o?lie Dlan$lie z 
Nato in camicia, Beniamino, Pwdilet- 
to. Fior. Fi. Gr. Tcf. Sp. Hijo. 

Nè gli gravò viltà di cuor le ciglia 

Per esser fi di Pietro Bernardonc,' 
Dante, Parad. c. 11, v. 89. 

Fi n. m. z Fico. V. Fig. 

Fià. V. Fìja e Fijolà. 

Fiàd n. m. z (accr. Fiadòn, 
dim. Figa dèli» Figadin V.) z Fe¬ 
gato: viscere degli animali che separa 
la bile. fig. fccliaidàacii lu flad z 
Adirarsi. 

Fiamànt. V. Flamànt» 

Fiandre n. f. (Fiandrìne» Flan- 
dògne) z Fan donia. 

Fiandròtt agg. (Fiandròn» Pla¬ 
ton» Dòmlic) z Fanfarone, Millan¬ 
tatore, Spaccone. X 3 ParabulatTo, 
Bubbolone, Svesciatore. 

Fiàrr. V. Fièri*. 

Fiàcic n. m. (Fia*ckèU-iBi-uU) 


z Fiasco : vaso di vetro di corpo londo 
e collo lungo senza piede. X (Fianco) 
z Cacata: impresa male andata, fà 
dacie z Fiascheggiare, Fare fiasco , 
Fare un buco nell’acqua, Dare in nulla, 
in ceci, in budella, ecc. V. Fiasche. 

Figlia v. z Ficcare, Figgere : met¬ 
tere o cacciare una cosa in un’ altra 
con qualche violenza. X fig. Pigliale 
z Ficcarla, Accoccarla. Piglia lu nas 
z Ficcare il naso: ingerirsi in tutto; rifl. 
Finità aai - Intromettersi, Annicchiar- 
si. X - Nascondersi , Sofficcarsi. V. 
ImlMinànni. Finità**! in fliav z 
Ostinarsi, Incapponirsi; pai t. Fi^liàd. 

Fida v. z Fidare, Affidare. X z 
Assicurare. X z Confidare : commet¬ 
tere all’ altrui fede ; partic. Fidàd. 

Fidèl agg. z Fedele, Fido. 

Fidclìnji n. m. pi. (Fedelini», 
Biguiìns) z Vermicelli : paste di fa¬ 
rina simili nella forma alle minuge. Sp. 
Fidèos. 

Fido n. m. z Fidanza. X Anco 
l’atto del fidare. Di Odo avv. z Dav¬ 
vero, In verità, In fede. 

Piemìe agg. di pers. z Quietino, 
Gattamorta, Ipocritino, Mammamia . 

Fièrliie n. f. z Focaccetta, C ; am- 
bellina, Boccone. Fièrbic pai Dàlia 
z Ciambella medicala pei vermini. 

FièrMd. V. FerDÌnt. 

Fière n. f. colla è stretta (Fièvrc, 
Fier-àte- òne -on- iite-iiEzète) z 
Febbre : stato morboso dell’ organismo 
animale, caratterizzato principalmente da 
persistente acceleramento della circola¬ 
zione sanguigna, con aumento della ca- 
loriGcazione e lesione delle principali 
funzioni. X Datàcule o Datèculc 
z Febbre da burla. 

Fière n. f. colla è larga z Fiera , 
Mercato. 

Fièrr n. m. (Fiàr r« Fier-aM- 
nU-mzàlt) z Ferro : metallo noto. 
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Sp. Il terrò. X - Rasojo. X «li cer¬ 
ei!» (Sii»») z Lisciola, Coltello a 
petto. X - Strumento o arnese di 
ferro in genere. X «li »opro«»tt z 
Liscia. X «li gufhe - Agucchia: Ago 
da agucchiare, da far maglia. X «li 
ara z Vomere. V. uàrzine. X «li 
V ltavàll z Ferro da cavallo. Le sue 
parti sono; Punta (Ponte)ch* è la par¬ 
te anteriore, convessa ; Cresta (Cape¬ 
lòte) 1 * estremo della punta assottiglia¬ 
to, rialzalo e ribattuto contro 1* unghia ; 
Mammelle ($p«>li») le due parti late¬ 
rali del ferro ; Gambi ( Codi» ) il 
prolungamento delle mammelle ; Ram¬ 
poni (Ramponi), X a baston z 
Ferro da cavallo senza ramponi, fig. 
Hèli fiera in agite z Predisporre > 
Pt'eparare un affare, fìg. Che’ fini¬ 
tale e* a pierei «ti un llerr z 
Quella ragazza non ha la sua riputa¬ 
zione intatta. 

Fic»t© n. f. (Fiest-àte-azzàtc- 
nzze - òne-òn- ìnc-iite-iazzc-uz- 
zàte) z Festa : 'giorno festivo ed in 
cui non si lavora. X - Giubilo , Alle¬ 
grezza. X z Apparato , Spettacolo pub¬ 
blico. X z Lieta o grata accoglienza. 
X z Festa da ballo, Veglia. V. Fe- 
»tin. Fa fleste z Feriai'e : vacare 
dalle occupazioni. Fa flètti!» z Fe¬ 
steggiare : far liete accoglienze. Cuin- 
za di nè»ti» fìg. z Acconciare per 
lo di delle feste : maltrattare. Fa la 
llè»te a un fìg. z Finire uno : uc¬ 
ciderlo. Sp. Fiesta. 

Fifa v. z Fignolare, Piagnucolare, 
Nicchiare, Sbietolare : fare il piagnu¬ 
coloso ; incoare il pianto. 

Fifèzz n. ni. z Piagnisteo, Nicchia - 
mento : il piagnucolare. 

Fifòll agg. ~ Bietolone,, Piagnone, 
Piangoloso : colui che piange per poco. 

Fig* Fi n. m. (Fi-gall-gbett- 
gon-gutt) z Fico : frutto deir albero 


di tal nome. Fi» o Fig» fìg. z Mo ne 
X di mu»» z Sterco asinino. Ho 
stima un fig z Stimare per niente. 

Figadèll* Figadìn n. m. dito, di 
Fijàd z Fegatini : fegato de’polli, x 
z Fegatelli : ^pezzetti di fegato prepa¬ 
rati per vivanda. 

Figàr n. m. (Fijàr) z Fico, Fi- 
caja ; I’ albero del fico. V. Bot. 

Figaro n. m. z Verga : anello di 
più gemme disposte in lungo. 

Fignèstrc n. f. (Balcòn, Figne- 
Rtr-one-on-inc-in-ele-utc) z Fi¬ 
nestra : apertura fatta in un edifìzio, a 
dar lume alle stanze. 

Pigola* Fisota v. (Cocolà) z 
Vezzeggiare, Accarezzare, Careggiare, 
Far moine ; parlic. Figotàd. 

Figòtt, Fittoti agg. Ficoso, Le¬ 
zioso: fanciullo inviziato da soverchia 
indulgenza e carezze. 

Figure n. f. (Figur-ate-azze- * 
onc-ine-ule) z Figura, Aspetto 
Sembiante : forma esteriore di un og¬ 
getto. Fa figure z Avere compari¬ 
scenza. Fa le prime figure z Pri¬ 
meggiare. 

Fija v. z Figliare : fare figliuoli, 
Partorire. V. Fijolà. 

Fijftr» V. Figàr. 

Fijàslri n. m. z Figliastro : figlio 
del marito avuto da altra moglie, e vi¬ 
ceversa* Fa un fi e un fljàstrft z 
Trattare *due individui non equamente, 
cioè 1’ uno con una stregua, e Y tfltro 
con un’ altra. 

FUola v. (Fia* Fija) z Figliare f 
Partorire, Fare figliuoli X fig. z Pro¬ 
durre , Mandar fuori X fig. Cestire, 
Produrre germogli : il crescere che 
fanno le piante, mettendo più polloni da 
un solo ceppo. 

FUolànce * Fidanze n. f. z 

Figliuolanza, Pwle : generazione, di¬ 
scendenza di figli dai medesimi parenti. 
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Fijòxz n. ni. ( Fijozz-ntt-on- 
ctt-utl-in) z Figlioccio : quegli che 
è tenuto a battesimo o a cresima , ed 
è cosi chiamato dal padrino o dalla ina- 
Irina. 

Fil n. m. (Fil-alt-fitiT- - Filo: 
vetta sottile che si trae filando lana , 
lino, canape e simili. X «li «mai z 
Refe , Accia. X «le* «elicne z Filo 
della schiena , Spina dorsale . X di 
nglic z Zampillo . X - Filo, Filo del 
taglio. Da il III z Affilare , Raffilai'e. 
Un M di alg z Un miccino, Un 
tantino di qualcosa. Un fil di ripu- 
taziòn z Un resto di onore. Là o 
cuiii par fll z Cucire a filo diritto. 
Pletìne a fll’z Orlo a filo diritto. 
<Ie»si in 111 fig. z Essere in arnese. 
Hètizi in 111 z Rimpannucciarsi , 
mettersi in arnese, fifa in fll z Sta¬ 
re in ordine : non uscire di traccia, 
dònni un fll pierdìnt z Essere al¬ 
lampanalo, smunto, lanternuto, sparuto. 
A fll avv. z A filo: in linea retta. 

Fila v. z Filare : unire il tiglio o 
il pelo di lino, canapa, lana, o di simil 
materia, torcendolo e riducendolo in 
vetta lunga e sottile. X lu lazz fig. 
z Tenere mano od il sacco ad alcuno: 
assecondarlo nelle male opere. X ca¬ 
ligo fig. z Vaneggiare, Rimuginare: 
fìsica re nel sottile. X (Fa fra a) z 
Fornire : dicesi de’ gatti quando amano 
di essere .carezzati. Fa fllà qual- 
c laici un z Far filare uno : dar da 
pensare ad alcuno. Fila «Irci! z Far 
le coso ordinatamente; Là a fila z 
Andare o Salire al bosco : dicesi dei 
bachi da seta ; partic. Filaci. 

• Filàd agg. z Difilato. Là vi© 
filaci z Andare difilato : con prestez¬ 
za non interrotta e quasi a filo. 

Filàde n. f. (File) z Rabbuffo , 
Gridata, Ramanzina : aceri>a e dura 
riprensione. 


Filndrcnne n. f. (Tiradrènne) z 

Filatrice, Filalora : donna che fila seta. 

Filadùre n. f. (Filiclùre) z Fi¬ 
latura , Filato : canape o lino filati. 

Filagne, Filàine n. ù z T. Ucc. 
Lungo filo per far giuocare la civetta 
o T uccelletto attaccato alla pastoja che 
serve di zimbello, fig. Tira le fllàl- 
ne z Far giuocare qualche nascosto 
artifizio. X = Fila, Filatessa : lunga 
serie di cose. V. Filze. 

Filande n. f. z Filanda : opifizio 
dove si fila la seta traendola dai bozzoli. 

Filar n. m. z Travicello. X di 
vftdn z Anguillare: diritto filare di viti. 

Filaztròche n. f. z Filastrocca , 
Filastroccola , Fagiuolata : lungheria, 
o discorso confuso di cose inutili. 

Filate*! n. m. z Torcitojo , Vàlico : 
macchina* per addoppiare e torcire i fili 
della seta. 

Filatojàr n. m. z Filatojaj’o : co¬ 
lui che lavora al filutojo da seta. 

Fllcète. V. Filaci©. 

File n. f. (Filò) z Veglia, Vegghia: 
ragunamento di donne raccolte nella 
stalla per filare. X - Fila , Riga : piu 
cose allineate in serie. X V. Filàde. 

Fftlctt n. m. z Filello o Filetto, 
Scilinguagnolo : frenello della lingua. 
Al à’ tajàd la fllctt z Ha la lin¬ 
gua sciolta , una lingua senza ritegno. 
X - Filetto : imboccatura con due 
corde tirate che tengono alta -la lesta 
del cavallo. X T. Macell. z Filetto : i 
muscoli del culaccio che stanno sotto 
la groppa, e i muscoli lunghissimi del 
dorso. V. Lonze. 

Filinde n. f. z Rete : tessuto di filo 
di ferro, che si applica alle finestre dei 
granai, ecc. 

Filìpe n. f. z Pronuba : cosi chia¬ 
masi quella donna che accompagna la 
sposa all’ altare ; come attempata le si 
I dà per rispetto il titolo di A gaie. 
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Filie n. f. - Filaccico, Filamento. 

Filli» pi. - Filaccica o Filaccia: 
fila di pannolino logoro, di cui si fanno 
faldelle a medicare piaghe o ferite. Fa 
lini» z Sfilacciare. 

Fino». V. sullo». 

Filò. V. File. 

Filiseli n. m. z Filaticcio : filato 
tratto dalla seta stracciata, o dalla borra 
de* bozzoli ( Bave le V. )• Anche dai 
bozzoli sfarfallati o imperfetti (Valòpe) 
messi a marcire si trae il filaticcio di 
palla o di prima sorte. Il filaticcio di 
seconda sorte appellasi Stopulìn» o 
Stupite di bavèlc. 

Filòn n. m. z Opifizio per la fila¬ 
tura del lino o canape. Biitègbe di 
filòn z Negozio in cui si vende il fi¬ 
lato di lino o canape. 

Filtra v. (Pa»aa) z Colare : far 
passare un liquido attraverso panno od 
altro, acciocché coli purificato dalle fecce 
che aveva in sé ; part. Filtràd. 

Filtro n. ra. (Filtri) z Colalojo. 
V. Fftltrà. 

Fillade n. f. ( Sfllsàde, Scia¬ 
line) z Carpita : coperta da letto 
villosa. 

Fìl»e n. f. (Sfilze) z Filza : serie 
di cose infilate assieme. 

Fftlzeta, V. imbastì. 

Filzètc» Filcète n. f. (Filze, 
Alzète) z Sessitura , Ritreppio: pie¬ 
gatura che si fa per lo più da piè alle 
vesti, fermandola col cucito, per accor¬ 
ciarle o allungarle a misura del bisogno. 

Fimbuì. V. Flambili. 

Fin n. m. (Finimènt) z Fine, 
Termine, Compimento . X - Esito , Con¬ 
seguenza. X z Morte. Iloud-a-fln 
z Finimondo. X z Intenzione, Scopo . 
A fin di ben z Con buona inten¬ 
zione, A fine di bene. 

Fin agg. (Fin-utt-on-iasim) z 
Fino, Fine : sottile, minuto. X z Ec¬ 


cellente, Ottvno , Perfetto. X z Astuto , 
Volpacchione , Sagace. 

Fin prep. (Sin) z Fino , Sino , Infino , 
Insino . Si unisce al terzo caso. Talora 
è congiunta ad altri casi, e con altre 
particelle e preposizioni, p. e. Fin-a- 
tant-cbè, Finòre, Fin comò» ec. 

Fin (In) avv. (Finamente Fi¬ 
nalménte!) z Finalmente, Infine, 
Perfine , In conclusione. 

Fin-a-mài avv. (Fintcncmài, 
Fintlnemài) z Infino , Insino , Sino . 

Finca v. z Scompartire : dividere 
una pagina in caselle o colonne con linee 
verticali, e talvolta anche orizzontali. 

Finche n. f. T. Scriv. z Casellino , 
Colonna, Colonnino. V. Finca» 

Finezze n. f. (Buìne grazie) z 
Cortesia : atto grazioso. 

Fini v. z Finire, Terìnmare : 
condurre a fine, a termine, a compi¬ 
mento; partic. Flnid. storp. Finùd. 

Fluid agg. z Sdilinquito , Rifinito: 
spossato, senza forza, debole. 

Finimènt n. m. z Finimento : 
tuttociò che si mette in opera per cor¬ 
redare o abbellir checchessia. V. Fin. 

Flnòre avv. z Finora : fino a que¬ 
sto punto. 

Finte n. t (Fente) z Finta , Fin¬ 
zione : simulazione od apparenza di 
verità. ’ 

Fintine n. f. z Mezza camicia : 
avente solo la parte che si mostra. V. 
Bocbète. 

Fintlnemài. V. Sin Un em ài. 

FÌnzi v. (Fonai) z Fingere, Si¬ 
mulare : mostrare il contrario di quello 
eh’ è nell’ animo o nel pensiero o nelle 
cose ; partic. Fini o Fent. 

Fio z Y, Ipsilonne. Così chiamavasi 
dai vecchi maestri quella lettera dei- 
l’alfabeto, poiché con essa sólevasi in¬ 
dicare grecamente la seconda persona 
della SS. Trinità. 
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Pio n. m. ital. z Fio : pena, puni¬ 
zione. Pnja 11 fio z Pagare il fio : 
cioè ftire la penitenza del fallo com¬ 
messo. 

FlolA, V. Fljolà. 

Ffolànse v. z Figliolanza, Di¬ 
scendenza , Prole. V. pyolàme. 

Flou. V. PflJOBB. 

Fiondo n. f. ( Fonde , Fròn- 
bule) z Fionda , Frombola , Fonda , 
Scaglia : striscia di cuojo o di altra 
materia, a lanciare sassi od altri pro¬ 
iettili. 

Fiorentine n. f. (Florentìn- 
atc-one-ute) z Lucemina a bec¬ 
cucci, con Coppa (Va») infilata in una 
asta, e sostenuta da un perno o palla 
(Gropp), che per fregamenlo di molla 
interna si alza e si abbassa, fornita di 
catenine* mollette (moiètl»)* spegni¬ 
toio (studia) e fusellino (plròn). 

Fise n. m. z Distruzione, Rovina. 
Fà 11 Ose z Fare il diavolo e peg¬ 
gio. X z Finanza dello Stato. 

Fisca v. z Consumare, Sciupare, 
Distruggere: ridurre al niente, sper¬ 
dere, dar fondo, mandar a male; part. 
Flscàd. 

Pisola. V. Cocolà. 

Pisoli. V. Pigoli. 

PlssA v. z Fisare, Fissare : guar¬ 
dare fìsso. X z Determinare, Stabi¬ 
lire. X fig. z Ostinarsi , Incaponire. 
X fig. z Impazzare, Impazzire : avere 
la mania di un’ idea fissa. V. Infissi t 
partic, Fissàd. 

Flssète n. f, z Cartoccio o Rotolo 
contenente una pila di monete. X T. 
Mil. z Cartuccia : cartoccetto che con¬ 
tiene la carica dello schioppo. 

Fissare n. f. (Sfrèse t Flssur- 
ate-asse-one-ete-ine-iite) z Fen¬ 
ditura, Fessura , Fesso: piccola crepa¬ 
tura ove cessa la continuità di una su¬ 
perficie solida. 


Flslère. V. Filarle. 

Fila v. z Affittare, Appigionare, 
Allogare. V. Filli part. Fltàd. 

Fitanse n. f. z Affittanza ; loca¬ 
zione di beni. 

File n. f. z Fitta, Trafitta : dolore 
acuto intermittente. 

Fltejèts n. m. z Affittaletti, Fit - 
taletti : quella specie di locandiere che 
dà ospizio la notte, per lo più a per¬ 
sone povere. 

Fili n. m. z Fitto, Pigione : con¬ 
tratto di godimento di un fondo, ren¬ 
dita , od altro diritto per un tempo e 
prezzo pattuiti. Il fitto è de’ fondi agri¬ 
coli e loro accessorj ; la pigione è delle 
case od altri edifizii non rusticani. X z 
Il prezzo stesso del fitto. 

Filuàl n. m. z Fittajuolo, Inqui¬ 
lino, Locatario , Conduttore ; colui che 
tiene f altrui casa o possessione in af¬ 
fitto. V. Fili. Chi tiene casa e posses¬ 
sione e vive lavorandone i terreni, ha 
più specialmente il nome di Massàr 
o Colòno. 

Fiabe n. f. z Fibbia : arnese di 
metallo con che si tengono congiunte 
cose flessibili che altramenti non Sta¬ 
rebbero riunite. Quand’ essa è al suo 
posto, ha la parte visibile od Anello 
(Ccrcll) sbarrato nella parte interna 
mediante Staffa (filare)» 1’ Ardiglione 
(Pontàl. Cuslèle ) e il Pernione 
(Perno). X fig. z Mariuolo. 

Fiabe n. f. (Pànie. Fàvole % 
Flab-ute-lne-ete-one-ate) z Fa¬ 
vola, Fiaba : racconto in cui si asconde 
una verità od una moralità sotto il velo 
di qualche finzione. X z Fola, Baja : 
racconto falso fatto da chi vuole ingan¬ 
nare, od è ingannato. 

Flabòn. Plabòti agg. (Flan- 
dròn. Flandròtl) z Favolone , Bub¬ 
bolane , Carotajo, Ciancierò : narratore 
di novelle, fiabe e bugie. 
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Flàche n. f. (Sfiatile, Pacbèet 
FlavUalc - òne - onòne- èfe-ìkfe» 
ulìne) z Fiacchezza , Lassitudine : 
mancanza di vigoria corporea. X - 
Flemma, Tardità , Lentezza . X r: Svo¬ 
gliatezza, Svogliataggine % Svenevolag - 
X (Pacfc ©e) z Dolcezza insi¬ 
diosa di modi : lentore affettato, ^'bó¬ 
lli© ©un bàci»®» etm pack©© - 
Prenderla colle buone. V. Piente* 

Flati n. m. (Fiat) z Fiato, Alito: 
aria che si respira. X - Cosa minir 
ma, Miccino : quanto il tempo o i) peso 
di un alito. Dtlmi nn fiad di ftgbe 
z Datemi un sorso d’ acqua. Hon d’¬ 
ài nan©he un flad z Non ne ho 
pure una goccia. X z Punto , Momento, 
Istante. Al è »tad in che»! Oad 
z È stato qui in questo punto. X z 
Lena, Vigore, Forza. Rilavali di Ila# 
z Cavallo di buona lena: vigoroso, 
resistente al corso. X z Flato , Flatu¬ 
lenza , Flatuosità. Bon pai Bada z 
Carminativo. Tftrd tu ’l fiad z Fare 
una inspirazione. $hapa fiad z Pren¬ 
dere fiato : riaversi ; fig. zi Rincuorarsi. 
Manchamènf di flad z Asina , Afa: 
difficoltà di respiro. Tigni lu flad z 
Ritenere V alito : non respirare. Fa 
afa Jù in flad z Annodare. Mòti 
lu flad in cuarp a nn z tiare ad 
uno i mezzi di sostenersi. Al à un 
flad di cagadòr = Ha un alito di 
avello, un fiato che ammorba. Noi à 
lu flad ck* al »èi ao z Non ha 
tempo a mettersi la mano in bocca : 
ha grandi faccende. Bevi in f’-nn 
flad z Bevet e senza staccare il labbro 
dal bicchiere o dal boccale. 

Flagèll n. m. (storp. FragèU) z 
Calamità, Disgrazia , Tracollo : avversità 
die affligge l’animo od il corpo, o dan¬ 
neggia gli averi. X z Moltitudine. Fior. 
Flagello . V. Flofe. X - Filatlera : 
sequenza di cose. 


Flamàde n.f. (Hflamàde* lam¬ 
pade) z Fiammeggiamento, Fiam¬ 
mata: guizzo della fiamma eccitata di 
repente su cose lievi, come paglia, stipa, 
carte, ecc. X - Applicazione di sterco 
bovino, a guisa di cataplasma, alle zampe 
dei cavalli. 

Flamànf agg. (Flamànf) z Nuo¬ 
vissimo : appena fatto. Cheti akftt al 
© gmuv fi a mani z Questa veste è 
nuova di pezza, nuova che sfolgora. 
Sp. Flamante. 

Flambai, Fftjnbùl n. ra. z Doc¬ 
cione: tubo di legno per derivare l’acqua. 

Flàme n. f. (Vampe, Bampe % 
Flam - afe - one - tife • efe - In© 
ftsèle) z Fiamma, Lat. Fiamma, Fr. 
Fiamme. 

Flanc n. ra. (Flan - caff - con • 
concff-cbeff-cltftn-culin-cuff ) z 

Fianco, Gallone : quella parte del corpo 
eh’ è tra V anca e le costole. X ? Lato, 
Banda, Canto: una delle parti destra 
o sinistra, anteriore o posteriore di 
checchessia. Fr. Flanc. Bret. Flancq. 
Càrnea» di flanc» z Fiancuto, den¬ 
se flanc» z Sgroppato. Fig. ipo- 
afra lu flanc z Farsi scorgere. 
fig. JÙ di flanc» z Affamato, Dir 
giwu). 

Flancbftnà. V. Iflanchftnà. 

Flnnconà. V. Sflanconà. 

Flanconàde. V. Sflaneonàde. 

Flandògne n. f. (Sflandogne, 
Flandrìne, Flandrìne ) z Fan¬ 
donia: bugia grossolana: chiacchierata 
vana ; favola. 

Flandrìne. V. Sflandrìno e 
Flandògne. 

Fiapèrie n. f. z Fiacchezza: di¬ 
fetto di vigoria nel corpo : lassezza, las¬ 
situdine. 

Flapì v. (Inflapi) z Avvizzire, 
Bozzacchire, Appassire: divenire passo, 
vizzo : il perdere che fanno 1’ erbe, i 
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fiori, le frutta, ecc., il loro umore, e 
quasi languiscono. 

Flapòtt agg. dim. z Sommoscio , 
Soppasso : in fra passo e fresco : mez¬ 
zo sodo. 

Flapp agg. (Flap-ott-on-*»»im- 
elt-in-utt) z Vizzo, Moscio, Flaccido, 
Appassito : cedevole, che non ha vi¬ 
gore. X - Grimo, Rugoso, Raggrin¬ 
zato: pieno di crespe. V. Flou». X 
z Spossato svigorito . 

Fla»c n. m. Fiàsche n. f. (Fla*- 
^hiite-ete-lne-onc) z Fiasca : vaso 
di vetro o d* altra materia, fatta a guisa 
di fiasco, ma di forma schiacciata. Ted. 
Fiasche . 

Flato* agg. (Flato*-att-on-i*- 
»lm-ett-in-uti) z Flatulento , Fla- 
tuoso, Enfiativo: che promuove o sof¬ 
fre flatulenze. X fig. z Fievole, Fiac¬ 
co : senza lena. 

Flèber agg. indecl. (Piòver, 1 il¬ 
ei è ul) z Fievole, Débole : di poca for¬ 
za, snervato. 

Flème n. f. (Pache©, Finche) 

z Flemma, Pazienza, Moderazione . X 
z Tardità, Lentezza . X agg. a pers. z 
Volpone, Acqua cheta . X agg. fig. z 
Posapiano, Flemmatico, Ser agio. X 
z Paziente, Posato, Moderato. 

Fleurìr. V. Freulir. 

Piòver. V. Flòber. 

Flimbùl. V. Flambai. 

Fioca v. (dim. Flocu*z& t accr. 
Floconona) z Fioccare : il cascare 
della neve a fiocchi, e in abbondanza. 
X fig- - Fioccare : il sorvenire in ab¬ 
bondanza di qualsiasi cosa. A ji fio¬ 
che z Gli piove la fortuna. 

Fioco n. m. (Floc-att-hln-on- 
utt) z Fettuccia, Nastro : tessuto di 
seta di lunghezza indeterminata, ma di 
poca larghezza. Le feltucce di filo più 
grossolano diconsi Curdèle. Il Fiocco 
dicesi Pena©©. X fig. z Podice. 


Flòlbe n. f. Goriz. V. Fòibe. 

• Flonflòn agg. z Uomo pienotto e 
floscio. V. Fio»». Sp. Flinflon. 

Fior n. m. Nome di bue. 

Flór n. m. (viz. Rose t Flor-att- 
on-ett-ulln-u*zatt) z Fiore : parte 
dei vegetabili, per lo più colorata, che 
porta gli organi della riproduzione, fig. 
Fior o Floretòn di robe z Roba 
sceltissima. Iron. Fior dft virtùd = 
Bigio : uomo di male qualità. X eli 
canàje z Caffo degli scellerati, schiu¬ 
ma di furfante. Fior è spesso n. f. : 
così dicesi Une fior di fig, o Un e 
flor z Un Ficofiore , un Fico pri¬ 
maticcio. Le flor de* tarine, ila 
flor* dal vili z II fiore di farina, i 
fiori del vino. «Ie*»i in flor o iva 
fióri* z Essere in istato fiorente. Lat. 
Flos. Sp. Flor. Frane. Fleur. 

Florètt. V. Savoie. 

Fiori v. z Fiorire, Infiorire, Fio¬ 
reggiare : mettere, produrre fiori ; pari. 
Florìd. V. Sfiori. 

Floride n. f. (fifloride) z Fio¬ 
ritura : il fiorire. X z Fiorita : rac¬ 
colta di fiori. 

Floròn n. m. z Fiorone , Fior 
grande. La a floròn* z Vaneggiare . 

E V qbit e ’l cerviell van a floròns. 

Co. Erm. 

Fio»» agg. (FoflT) z Floscio , Flo- 
sddo , Flaccido, Snervato. 

Flo»»ctàd, Flo»»èzse n. f. z 

Flossezza, Snervatezza, Lenità , Flacci- 
dità. Sp. Flòxetàd. 

Flo«»i. V. Inflachi. 

Flòte n. f. (Fròte, Furigàte) z 

Frotta, Calca , Moltitudine, Pressa. 

Flum n. m. (Agli© s Flum-on- 
ett-iwell-l»in-uzzati) z Fiume. 
LaL Flnmen. Gli abitanti alle sponde 
sogliono chiamare il fiume col nome di 
Aghe z Acqua; onde: DI là de Pa¬ 
ghe z Di là del fiume. Gli abitanti di 
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una sponda chiamano Oltràn» gli abi¬ 
tanti della sponda opposta. 

FIuaa n. m. z Concorso : affolla¬ 
mento di persone o di cose moventesi 
in un medesimo senso. Dicesi per lo 
piu della scorrenza degli escrementi o 
dei sangue. Fiuti» di vìntri z Flus¬ 
so di ventre . Mal di fluw» z Flusso 
di sangue . V. §corèmAe. 

Fodra v. z Foderare, Soppannare: 
porre e cucire tela, o drappo, o pelli 
alla parte interna de’ vestiti, a difesa, o 
ad ornamento; partic. Fodràd. vòj 
fodràd» di perduti fig. z Occhi 
foderati di lardo, che non veggono. 

Fòdre n. f. (Fodr-ate-ute-ine) 
z Fodera, Fodero, Soppanno : rivesti¬ 
mento interno di checchessia. X dai 
viiiìd» z Soppanno delle vesti. X 
dal «tramata» z Guscio . X dal 
cu«»m z Federa. X de spade z 
Guaina. 

FofT agg. z Spugnoso , Floscio , Bof¬ 
fice : non compatto. Sp. Fofo. X agg. 
ad uomo z Snervato. V. Flou». 

Fofolò n. m. (Pajarìli, Pugna¬ 
rli!» Pajarùl, Falò) z Falò, Bal¬ 
doria : fuoco di stipa, di paglia o d’al¬ 
tra materia che fa viva e presta fiam¬ 
ma. Si fanno questi fuochi in segno di 
allegrezza, e specialmente da’ montanari 
e da’ villici, nella notte dell’ Epifania e 
nella vigilia di S. Giovanni. 

Fogà v. (Sfoga, Buja, Towà) 
z Mandar calore. 

Fogàd agg. z Caloroso, Impetuoso. 
X V. Imburìd. 

Fogaròn n. m. accr. di Fug z 
Focone : fuoco grande. X z Baldoria : 
fiamma che a materia secca e rada tosto 
si apprende e tosto finisce. X - Capan¬ 
nello : massa di fascine, stipa o simile, 
fatta per appiccarvi il fuoco in segno di 
allegria o di festa. 

Foghère, V. Fug he re. 


Foghi ut n. m. z Razzajo, Pirotec¬ 
nico : fabbricatore di fuochi artifìziati. 

Fogolàr n. m. (£hamìn. La¬ 
ri», Larìnt Fogolar-att-on-ett- 
In-utt) z Focolare : ara del fuoco 
sottostante al camino. Lat. Lares. V. 

^hnmìn. 

Fogòn n. m. (Fugòn) z Focone: 
forellino posto alla parte inferiore della 
canna nelle armi da fuoco, per cui si 
accende la carica, a produrre T esplo¬ 
sione. 

Fogòr n. m. z Ardore , Ardenza , 
Arsura : calore veemente. X z Ardu- 
ra, Cociore, Bruciore. X fig. z Desi¬ 
derio intenso, Affetto smoderato. 

Fogo» agg. ( FogoA-att-on-i»- 
Alm-uU-eU) z Focoso , Iroso. X z 
Veemente: pieno d’intenso desiderio. 

Fògulc. V. Fòle. 

Fojàl n. m. (Sfuejàl, Buje) z 
Baco, Verme : roditore di foglia. 

Fòibe n. f. (Flòibe) z Fossa, Ca¬ 
verna, Cava: scavamento sotterraneo 
di terreno, spesso naturale, e talvolta 
ordinato a ricevere acque, a vallare 
campi, castelli ecc. Lat. Fovea. 

Fojèd n. m. (Fuejàm) z Foglia¬ 
me secco. 

Fojètt» V. tafuejètt e FuèJ. 

Folà v. (Tibia. Folpeat Fol- 
aisa-onà-ussa) z Pigiare, Calcare: 
pestare co’ piedi. X le ùe z Ammo¬ 
stare : spremere il mosto dalle uve pi¬ 
giandone i grappoli nel tino. X la pa¬ 
no z Feltrare, Follare ; sodare il pan¬ 
nolano condensandone il tessuto. Fr. 
Fouler. Sp. Hollar. Lat. Folleare. 

Foladòr» Foledòr n. m. (Fola- 
dor-att-azac-on-eU-ln-utt-UBz) z 
Tinaja, Pigiatolo : stanzone disposto 
alla pigiatura delle uve, e a conservare 
le tine. X z Follatore, Follone, Gual- 
chierajo : che soprintende alla gual¬ 
chiera, per la sodatura de’ pannilani. 
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Fola dii re n. f. - Pigiatura, CaU 
camento, Calcatura : 1* atto e 1* effetto 
del pigiare. X - Dicesi anche l’atto 
del premere co’ piedi 1’ uva, ed il mo¬ 
sto cosi spremutone. V. Fola. X E 
Sodatura : f atto del sodare i pannilani 
nella gualchiera. 

Fole. V. Folg. 

Folcirà v. (infoiali*) - Preme¬ 
re , Stipare : propriamente stringere 
checchessia, in guisa che una massa 
grande riducasi in poco volume. 

Fole n. f. (pi. Fòlio) z Smargias¬ 
sata , Spacconata, Millanteria . X r 
Folla, Folta,Calca: moltitudine di gente. 
V. Foli. 

Fola»» Fole n. rn. (Saète) z Ful- 
mùìe, Saetta, Folgore. Fola mi irai, 
mi brìi»! t modo frequente di giura¬ 
mento fra la plebe z Che il fulmine 
ni * incenerisca . Fola 11 trai i imprec. 
z Che il fulmine ti colga, fig. Un 
itola di Ini z Calca, Mare , Diluvio 
di popolo. Al va come ’1 fola z Ei 
corre come un fulmine. Po fola * z E 
come ! 

Foli n. m. (Fòle, Pòlo t Fol-on- 

att-ctt-utt) z Mantice, Mantaco : ar¬ 
nese che aspirh e manda fuori 1’ aria, e 
serve a soffiare nella fucina, a dar fiato 
a strumenti musicali, ecc. V. Sofleil. 
X z Gualchiera : officina in cui si so¬ 
dano, si feltrano i pannilani. Lat. Fui- 
lio. fig. Tira »u ju fòj z Respirare 
a grande stento ; Agonizzare. X dal 
caretin z Mantice del calesso ; quella 
parte di cuojo che cuopre il calesso, e 
si apre e chiude a mo’ di ventaglio. 

Foiòn agg. z Smargiasso, Spacco¬ 
ne, Bravazzone, Millantatore. 

Folpeà. V. Fola e Fruzzà. 

Fond n. m. (Fonde , Fonde » 
Fona i Fond-att-on-ln-ntt-nzz) 
z. Fondo , Profondità : la parte inferiore 
di checchessia, od interiore delle cose 


cave. Si usa per lo più in forma plu¬ 
rale Fona. X z Terreno , Campo , 
Possessione . Brett. Fond. X di iar- 
tùm o sur turno» z Pollino : terre¬ 
no frigido da cui scaturiscono polle di 
acqua che stagna. X di articbòcc 
(Cldèle) z Girello del carciofo . X 
di butegbe z Fondaccio di bottega . 
X dal via, dal aaèd, ecc. z Fec¬ 
cia del vino , dell' aceto, ecc. Fonda 
dea braghe*»!». V. Bragfceaae. 
X dal posa z Arca del pozzo. X 
dal Jett z Lettiera. Fonda z Capi¬ 
tali, Danari : averi su cui si fonda una 
Ditta. Là da fonda z Sommerger¬ 
si. Fig. Là a fionda z Pescare al 
fondo. Le vaglie e*Je in fond z 
La vacca è presso al parto. A fond 
avv. z A fondo. Da fond z In fondo. 
A fin fond z Del tutto, Onninamente. 
in fonda z In fine, In conclusione. 
X agg. z Profondo. 

Fonda v. z Affondare, Profoììdare , 
Immergere : mandare a fondo. Fonde 
ben le uàraflne te* tlere z Pro¬ 
fonda bene l’aratro nel terreno. X z 
Fondare: gettare fondamenta. X z Fab¬ 
bricare, Edificare. X z Fermare, Sta¬ 
bilire. X fig. z Appoggiare una cre¬ 
denza, una opinione a solidi argomenti. 
X fig. z Fare assegnamento, Far ca¬ 
pitale. do o* fóndi aore d! te z 
Fo capitale di te. 

Fondàcb n. m. z Posatura, Fon¬ 
daccio, Feccia, Fondata , Belletta, Bol¬ 
liticelo : ciò che i liquidi depongono in 
fondo a’ vasi. V. Sfondagli. 

Fondai n. m. T. Mur z Sparviere, 
Nettatola : tavoletta rettangola con ma¬ 
nico centrale al di sotto, su cui il mu¬ 
ratore pone le poche mestolate di calce 
che gli fanno bisogno, nel cementare o 
rinzaffare i muri. 

Fonde n. f. (pi. Fòndla) z Fon - 
damenta, Fondamento : base sotterra- 
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nea su cui si alza un edilizio od una 
muratura qualunque. X = Spessore del 
terreno coltivabile. V. Food. 

Fondèft n. m. pi. - Fondi . V. Bra- 

ghè««e. 

Fondi. V. Fondi. 

Fona n. m. z Fungo : pianta. V. 
Bot. X - Fungo : malattia, fig. In 
t*-on àn nàftcin tropo tona* - 

In un anno accadono fatti d’ ogni guisa. 
Sp. Hongo. 

Fònghe n. f. (Incapelàde) z 

Colpo dato colla mano sul cappello a 
cacciarlo sugli occhi, in atto di sfregio. 

Font. Fontane n. f. (Fontftoìnet 
Fontanate-one-ele-on ) r Fonte, 
Fontana, Sorgente , Vena : luogo onde 
scaturiscono acque. Val. Fàntàne. X 
fig. z Origine : causa onde qualche cosa 
deriva. 

Fòntig, Fontiao n. m. Venez. z 
Fondaco : bottega ove si accumulano e 
si vendono mercanzie. X fig. z Grande 
copia di checchessia. 

Fona n. m. sing. e pi. z Fondo : 
quella parte di una cosa che sostiene 
le altre. X z Terreno su cui stanno 
fabbricati, alberi, ecc. 

For. V. Forn e Fùr. 

Fora v. z Forare, Bucare, Pertu¬ 
giare : far fori o buchi con checchessia. 
X z Passare oltre , Penetrare addentro . 

Foradèrie n. f. (Trivièlc) : 
Trivello, Succhio . V. Fordùchc. 

Foràm. Foràn n. ni. z Forame 
Fossa, Buca, Antro : apertura scavata 
in checchessia, comunemente più pro¬ 
fonda che lunga o larga. X fig. z Se¬ 
polcro, Sepoltura, <lè**i cui pid a 
floran z Essere col piè sulla fossa : 
trovarsi agli estremi. 

Si mur Just , a si mur anche in Friid, 
E tirad V ultim ped, taff in foran. 

Co. Erm. 

Forcole. V. Forche. 


Forchètc n. f. z Forcella , For- 
celletta , Forcuzza : spilla di metallo a 
due punte che usano le donne nell’ac¬ 
conciatura de* capelli. Basco : Forcheta. 

Foretto€le n. f. (Forchad-one- 
nte) z Forcata : quantità di materia 
levata con un tratto di forca, x z For¬ 
cata: colpo di forca. 

Forche n. f. T. Agr. (For?h-ate- 
aixate - asse - otte - on - Inc-ute* 
uzxe-nsiate) z Bidente, Tridente, 
Forca : strumento rustico a due o più 
rebbj o denti aguzzi e piegati alquanto. 
Si usa a porre assieme, rammentare 
e trasportare fieno, paglia e simili. Brett. 
Forch. X di ffterr z Forcone. For¬ 
che agg. ad uomo, z Birba da cape¬ 
stro. Al sa di pale e di forche 
z Uomo capace di tutto. Si adopera in 
mal senso. X - Forca : patibolo. X 
T. Geogr. (Forcèle) z Giogo, Arcio¬ 
ne ,, Sella, Passo: depressione fra due 
cime di monti. 

Forchà»» n. m. z Forcone, Forca : 
pertica biforcuta per sostegno di tralci 
o di corde tese. 

Forchùsse. V. Pirèn. 

Forcìn. V. Spàli. 

Forcine n. f. (Sfnarcue) z For¬ 
cina, Forcella: pertica di legno armata 
alla estremità con coma di ferro, che 
serve a’ bottegai ad appendere o stac¬ 
care checchessia. 

Fèrculo n. f. z Forfecchia : insetto. 
V. Zool. X z infiammazione tra le dita 
del piede de’ buoi e simili. X z For¬ 
cella dello stomaco, Arcale : lo scro- 
bicoio del petto dove finiscono le costole 
allo sterno. 

Forcali*. V. $harr. 

ForduchU v. (Fardachi) z Suc¬ 
chiellare : forare col succhiello. 

Fordàche n. f. ( Furdùche , 
Trtvièle. Trivèle) z Succhiello, 
Trivella, Trapano: punta di ferro da 
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bucare, fatta a chiocciola tagliente, in¬ 
fìtta in manico per lo più di legno fatto 
a gruccia. Se grande, dicesi Foradò- 
rie» se mediocre, Mòscule, se pic¬ 
cola, Fordù$be, se piccolissima, Vi- 
rìgule. X di botar z Doccia. 

Forcbuséis n. m. T. Sari, z Pun¬ 
teruolo , Foratojo : strumento con‘cui 
si forano certe parti delle vesti, ad in¬ 
filarne cordoncini od altro. 

Forecùl. V. Fisseceli. 

Forési n. m. (Forestir, Fore- 
siér, Forestèftr. Furistìr) z Fo¬ 
restiere, Straniero : d’altra patria o 
1 uogo che di quello dove uno si trova; 
quasi dal Lat. Extra fores . X agg. z 
Straniero, Esotico . Robe foreste z 
Roba esotica. Fa la foresi z Fare 
V indiano , lo gnorri : fingersi ignaro. 

Foresiàgne n. f. T. Bott. z Coc¬ 
chiumatolo : sorta di Sgorbia o di Suc¬ 
chio a doccia per intagliare il cocchiume 
e la spina nella botte. 

Foreslarìe n. f. z Ospitalità. Fa 
foreslarìe a no z Accoglierlo con 
cordialità. X - Moltitudine di forestieri, 
dessi in foreslarìe z Essere vi¬ 
sitato da forestieri, ed occupato di essi- 

Foresiér, Forestir. V. Forési. 

Foreiòss n. m. T. Calz. z Lesina: 
strumento di ferro, appuntatissimo e 
sottile, con cui si fora il cuojo. Differisce 
dalla Sùble , essendo questa curva , 
quello dritto. 

Forlàn. V. Furiati. 

Formadeàr n. m. z Formaggiaio , 
Caciajuolo : venditore di cacio. 

Formàdi n. m. (Formad-eail- 
eon-ieii-iuli) z Formaggio, Cacio , 
Coscio : latte delle vacche, pecore, ca¬ 
pre, cagliato, cotto, salato e preparato 
nelle forme (Fòrmi*, Tale), per cui 
si chiama Formaggio. X di piore z 
Pecorino. X di va(he z Vaccino. 
X picèni z Cacio supplente. X ma¬ 


gri (<,«$(*) - Sburrato. X locc z 
Bacato , tarlato, Sballi cheli dal 
formàdi z Trovar culo al suo naso: 
trovare chi non teme e può stare a 
rincontro, e ricattarsi delle altrui mi¬ 
nacce o braverie. 

Formajéle n. f. z Caxiuola, For - 
ynaggiuolo , Raviggiuolo : formella di 
cacio, schiacciata, per lo più di latte 
pecorino. Hanno credito le caciuole dei 
contorni di Villaorba. 

Forme n. f. z Forma : ciò che de¬ 
termina i limiti della materia, e ne co¬ 
stituisce la figura o 1* esterna apparenza 
e dimensione. X T. Calz. z Forma : 
arnese di legno foggiato come il piè 
umano da farvi su le scarpe. X dal 
Chapiéll. V. Cube. Vali. Forme. 

Forménl ti. m. z Frumento, Gra¬ 
no. V. Bot. x paveiàd z Frumento 
sfarfallato. X mar sul z Marzuolo. 
Formenl e siale z Metello. 

Formeniìn n. m. z Nome di bue. 

Formentìn agg. z Colore lionato: 
dicesi specialmente de’ buoi quando han¬ 
no il mantello di colore del frumento. 

Formìn n. m. T. Calz. z Arnese 
di legno su cui i calzolaj adattano le 
pelli prima di lavorarle. 

Fora, Forr n. ra. (Forn-all-oit¬ 
eli- u il) z Forno : luogo d’ ordinario 
murato a vòlta di mattoni, con aper¬ 
tura, ad uso di cuocervi pane od altro. 
Ha il Cielo o Caldano, o Volticciuola 
(Cape) : V Altare o Davanzale (Ban¬ 
chine) : V Abboccatoio o Bocca (Bò- 
$be) : il Piano , eh* è 1* ammattonato 
su cui si fa fuoco (Salico) : il Cine¬ 
rario (Fornice), apertura sottoposta 
ove si gittano le brage e la cenere. 
Strumenti annessi sono : il Tirabrace o 
Bedano (Bàli), eh’ è un ferro ricurvo 
su lunga pertica con cui si ritirano le 
brage : il Forchetto o Attizzatoio o Ria¬ 
volo (bboreadòr . Saboradòr). 
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ferro o pertica ad isinuovere i tizzoni: 
la Pala (Paiòle), per. infornare, il 
pane : il Chiusino (Tapòn), coperchio 
della bocca del forno : il Fruciàndolo 
o Spazzaforno (Spana), pannacelo, 
saldato ad una pertica, ed intriso d’ac¬ 
qua, a spazzare il forno dopoché fa ris¬ 
caldato. Brett. ed Ar. Fom. Un fora 
di pan z Una fornata di pane . X 
z Fornace , AUo forno : edilìzio dóve 
si fondono metalli, vetro, ec. 

Fora òde n. f. z Infornata , For¬ 
nata : tanto pane, od altra materia, 
quanto può in una volta capire il forno. 
X z Infornata: Fatto dell’infornare. 

Forviar n. m. z Fomajo, Panai- 
fiere , Panicuocolo : colui che per me¬ 
stiere fa il pane, o lo cuoce. 

Fornàrle n. f. (Fornar-ime- 
ole) z Fomaja , fem. di Fomajo. 

Forane n. m (Fora a»-àte-one- 
ete-ftne-ute-UHe) z Fornace : edi- 
fizio murato o scavato a mo’di pozzo, 
colla bocca da piede, nel quale si cuo- 
cono mattoni, tegole, stoviglie, calce, 
gesso, ed anco vi si fondono vetri o 
metalli. La fornace da calce chiamasi di 
solito Calciterò. Brett. Fomès. 

Fornasàr, Por naeìr n. m. (Far- 
natèr, Fornaeèir) z Fornaciaio , 
Mattoniere, Tegolato: colui che prepara 
e cuoce nella fornace la calce, i mat¬ 
toni, le tégole, ecc. 

Fornèll n. m. z Fornello, For- 
nelletto . 

Fornice n. m.z Cinerario . V.Forn. 

Foròncli, Foròncnl. V. Fa- 
rònclft. 

Foropa v. z Foracchiare , Bucac¬ 
chiare : forare con spessi e piccoli fori, 
rifl. pass. ForopÀMft ; partic. Fo- 

ropàd. 

Porr. V. Fora. 

Forni avv. (Fuara) z Forse, lei* 
mi in forni z Titubare , Dubitare. 


Forlaje. V. Fretàje. 

Forteisft v. (Fuartenà) T. 

Sari z Intelucciare, Armare : fortifi¬ 
care o soppannare con telucce la parte 
interiore di un vestimento tra la fodera 
ed il panno. X T. Libr. z Imbragare: 
incollare listello di carta sopra un foglio 
stracciato a rinforzarlo. 

Fortène n. f. (Fnartèsie) z 
Fortezza : virtù di resistere alla sedu¬ 
zione delle passioni. X z Rinforzo : 
tutto ciò che serve a maggiormente 
stabilire una cosa a che resista lunga¬ 
mente all 9 uso, ed agli sforzi cui dev* es¬ 
sere sottoposta. X z Fortezza :< luogo 
munito militarmente. 

Fonóne n. f. (Furlane) z For¬ 
tuna. X esci, z Buon per . me , Buon 
per lui\ 

Fortunìn agg. (Furlunìn) z 

Fortunato, Avventuroso : favorito dalla 
fortuna. 

Fon n. f. z Foce : bocca onde i fiu¬ 
mi sboccano in mare. X - Foce : Gola 
di montagna, Valle angusta. 

Fooftàl n. m. (Fnèewe % Fonai- 
all-on-ell-uii) z Fosso , Fossato: 
terreno scavato in lungo, che serve 
per lo più a ricever acque, vallare 
campi, ecc. Celt. e Brett. Fos. Vedi 
Faèae. 

Fom ala v. (Infòssali)z Affos¬ 
sare, Vallare : circondare di fosse cam¬ 
pi od edifizì ; partic. PMoniàd. 

Unum campum pOsLxnatwn et fossa- 

latum. 

Instr. del 1400. 

PÒMftgne, Folline n. f. (Sohft- 
rètt) T. Pescai, z Fiocina, F\<scina , 
Pettinerà : Strumento di ferro, a modo 
di forcone, con denti o punte a foggia 
di amo. Si adatta a lunga pertica di 
legno per colpire e prendere i pesci. 
Lat. Fuscina. 

FoMÒr n. m. z Burrone, Borro , 
n 
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Botro : luogo cupo e scosceso, dove 
quando che sia scorra acqua. 

Fòle n. f. v. b. z Fallo, Errore, 
Imprudenza : trasgressione di un do¬ 
vere, mancanza di discernimento sulle 
cose da Carsi o da fuggirsi. Brett. Fot z 
Vizio, Difetto. Frane. Fante. X fig. z 
Mattana, Patuma, Noja , Fastidio ; tri¬ 
stezza od uggia di chi è angustiato da 
checchessia, e per cui si sente disposto 
ad adirarsi per ogni minimo che. X z. 
Baja, Bubbola, Falsità. 

Fotòfile n. f. v. b. z Percossa, 
Botta, Bussa : urto impetuoso di un 
corpo slanciato contro un altro corpo. 

Ji à pur dad V imperalor 

Une buìne fotèche a cheli Turcatt. 

Co. Erm. 

Foli v. voce oscena z Fottere: usare 
il coito. X fig. z Ingamvare, Frodare. 
Vati a f& fòt! : v. b. z Va alla 
malora ; partic. Fotùd o Futùd. 

Fòur. V.. Fur. 

Fise n. f. Venez. z Foggia, Guisa , 
Modo, Maniera. 

Fraeà v. (£lial$fcà) z Compri¬ 
mere , Premere , Calcare: gravare un 
corpo con un altro in guisa che 1’ ul¬ 
timo ne risenta schiacciamento o dolore. 
Fracft tu ìfts peràuii» z Premere 
sulle sillabe. Frac* àie z Ficcarla, 
Accoccarla , Appiccarla : fare a chic¬ 
chessia qualche danno, ingiuria o beila ; 
partic, Fracàdt 

Fraeajà. V r Hfraraja* 

Fracc n. in. z Rovescio, Carpicelo, 
Manata , Manciata : tempesta di basto¬ 
nate o di rabuffi. O'JAn d' ai dui» 
un fracc z Glie ne ho dette un di¬ 
luvio. An d* à chapàdi» un fracc 
z Ebbe una furia di percosse , gli fu 
ricorso il groppone a modo e verso, 
n’ ebbe un rifrusto di pugna. X T. Lin. 
z Maciulla : strumento di due legni, 
uno de’quali ha un’apertura longitu¬ 


dinale in cui entra l’altro. Gon esso si 
dirompe il lino e la canapa a nettarle 
dalle materie legnose. V. Gràmole. 
X z Giustacuore : voce venula dal 
Frane. Frac. 

Fràcfce n. f. (Fròte, Furftgàte* 
Fòle) z Calca, Frotta , Folata : mol¬ 
titudine di persone, o di cose che ir¬ 
rompono ad un tratto, e passano. 

FraciMu* V. Sfracajà. 

Fradàje, Fradàe n. f. (Fràfe) 
z Confraternita: adunanza od unione 
di persone ad iscopi religiosi. Lat. Fra¬ 
tria. V. Fràje. 

Fràdi n. m. z Fratello : nome cor¬ 
relativo di maschio*, fra i nati di un 
medesimo padre e di una medesima 
madre. Provenz. Fròde . 

Fradilàntri n. m. (Fràdi Hu- 
art) z Fratello uterino : nato da una 
medesima madre, ma da padre diverso. 
Jbàntrt si considera come aggettivo, 
e si usa talvolta anche staccato dal nome 
di FradA o dur* È il desinenziale 
italiano come in sordastro, rossastro ; 
e come in italiano dicesi figliastro, po¬ 
trebbe pur dirsi fratellastro alla friula¬ 
na, e non sarebbe peccalo. 

Fràe, Fràge. V. Fràje. 

Fragèll. V. Flagèll. 

FràAd agg. e sust. z Fracido , Pu¬ 
trefatto, Corrotto , Fradicio. X fig. z In¬ 
fermiccio, Malsano . X palòcc z Fra¬ 
cido del tutto. X ad uomo z Impol- 
minato. 

FraAdèrAe n. f. (Mariàm) z 

Fracidume ♦ 

FraAdèscA, FraAdi v. inlr. (Là 
fràid) z Infrondire, Putrefare, Mar¬ 
cire, Putridire : venire a corruzione ; 
r intima alterazione di una cosa che ne 
muti o modifichi la natura e V apparen¬ 
za ; partic. FraAdìd» FraAdes^vd. 

Frajà v. (Uaracà) z Fraterniz¬ 
zare, Gozzovigliare : sguazzare ne’cibi. 
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Fràje n. f. (Fràge, Fradàje) r 

Brigata, Compagnia: unione di per¬ 
sone a fine di sollazzo e di gozzoviglia. 
X = Gozzoviglia, Pusigno: convito in 
brigata, e propriamente quello che si 
fa dopo cena. 

FratÒBi Frajòtt n. m. z Gozzo- 
viglimnte , Compagnone : che fa tera- 
pone. 

Frane agg. (f. Frasche t Fran- 

eatt-ondasla) z Franco , Esperto, 
Libero. X - Coraggioso , Intrepido. 

Francési agg. accr. z Ardito, Au¬ 
dace . X - Sfrontato, Sfacciato: colui 
ehe parla od opera senza soggezione o 
riguardi di sorta. X di mangia z 
Mangione : che mangia assai. 

FranfhÀ v. (Sfranchà) - Af¬ 
francare, Francare : esentare o libe¬ 
rare da un obbligo, da un pericolo o 
danno. Franchàssft de» spèsi» z 
Rifarsi delle spese. V. gfranchàssft. 

Frasigènt n. m. z Atto : momento 
in cui si compie un fatto pericoloso : 
corrisponde al T. giuridico: in flagrante. 
' Frantumi n. m. z Frammento. X 
z Frantume, Sfasciume, Tritume. 

Frantuma v. (Frasai) z Strito¬ 
lare, Sgretolare, Sfracellare: frangere 
in minuzzoli ; partic. Frantnmàd, 
V. Sfraslnsà. 

Frantnmàde n. f. z Stritola¬ 
mento. V. Frantumi!. 

Frànse n. f. (colla z dolce ; Frana- 
ate-one-ine-ute) z Frangia : orna¬ 
mento , guarnizione che si pone alla 
estremità de* panni e de* cortinaggi. X 
T. Tessit z Incorsatura: pezzi di filo 
torto che rimangono dalla parte del 
subbiello i a’ quali si rannoda V ordito 
per avviare la tela. 

Franai v. z Frangere. V. Fran¬ 
tumi!. 

Frapà v. z Gualcire, Frappare, 
Raggrinzare, Trinciare: malmenare i 


tessuti, od altre cose in guisa che con¬ 
traggano grinze o crespe; pari. Fra- 
pad. V. Fruasà. 

Fràpe n. f. (Plèje) z Grinza, 
Frappa, Piega : trincio delle vesti, o 
di oggetti che dovrebbero essere spie¬ 
gati e lisci. V. Cirìspe. 

Fràri n. nMFra-ratt-ron-ton- 
rin-rutt)z Frate, Monaco, Claustrale: 
uomo di chiostro. 

Fraschàde n. f. T. Agr. z Frasca¬ 
to : fasci di rami fronzuti raccolti per 
cibo al bestiame. V. Fraseharìe. 

Fraschàr n. m. z Frascato: ca¬ 
pami uccio coperto di frasche aperto ai 
lati, per cui è diverso dalla capanna. 
X r Frascato : quantità di rami colle 
frasche legati assieme. 

Frascharìe n. f. (Fraschàde) 
z Frascheria, Ragazzata. 

Frasche n. f. z Frasca: ramu- 
scello fronzuto. X - Frasca : 1* insegna 
de* tavernai. X (Fraschòn) fìg. agg. 
a pers. z Fraschiere, Fraschetta : uomo 
leggiero, discervellato ; Donna o ragazza 
poco contegnosa, volubile. 

Fraschòn. V. Frasche. 

Fratàss. V. Fratòn. 

Fratìmp n. m. z Frattempo : in¬ 
tervallo, spazio intermedio di tempo. 

Fratòch, Fratòcho n. m. z Fra¬ 
terno, Frataccione, Fratotto : frate gras¬ 
sotto, corpacciuto: si dice per beila. 

Fratòn n. m. (Fratàss) T. Mu¬ 
rai. z Liscia'Sparviere, Nettatola : as¬ 
sicella rettangolare scantonata, con ma¬ 
nico, ad uso di porvi il calcestruzzo, ad 
arricciare ed intonacare. 

Freà v. (FrejA) z Fregare, Sfre¬ 
gare, Strofinare: stropicciare legger¬ 
mente. X z Pulire, Nettare, Lustrare. 
riti. Freàssi fìg. z Soffregarsi : acco¬ 
starsi ad alcuno piaggiandolo. F&ssft 
freà z Farsi pregare molto a conce¬ 
dere ; partic. Freàd. Lat. Fricare. 
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Frèce, Prèsse n. f. z Freccia , 
Strale , Saetta. 

Fréd n. m. (Frèid, Frìedf Fred- 
in-utt-òn-issim-onòn) z Freddo : 
temperatura de* corpi opposta al caldo. 
Fr. Froid. X agg. z Freddo : privo di 
calore. Resta fréd z Rimaner morto 
sul colpo» La««à fréd z Freddare. 

Fredwlìs agg. z Freddoloso. V. 
Scredali*. 

Frèe, Frèje n. f. z Frega , Fre¬ 
gagione, Confricazione, Sfregamento: 
lo stropicciare qualche parte del corpo 
umano od altra cosa animata, allo scopo 
di eccitarvi il calore o la vitalità : se di 
qualche cosa inanimata, per ridurla liscia 
e polita, lià fln frèje z Andare in 
amore. V. Arut. 

Freghimi», Frighinin n. m. 
dim. di Prégni z Pocolino , Miecino : 
piccolissima parte di qualsiasi cosa. A 
freghi»in* avv. z A miccin micci¬ 
no : un poeolino per volta» 

Prégni n. m. Frégole n. L 
(Frtassò» % Fregul - ìn-ìne - ùtt - 
ùte-inìn) z Briciola, Briciolo , Bri - 
doline, Minuzzolo : frammento , parte 
minima di checchessia. La in frégo¬ 
li# z Andare in ischeggie , in minuz¬ 
zoli. fìg. Là in frègulis z Andare 
in rovina, alla malora: fig. esag. z 
Magrmo, Sottilino , Mingherlino : dicesi 
per lo più di fanciullo, e vale senato e 
poco vegnente. V. Crèe. 

Frejà. V. Freft. 

Frènsi v. (gfrènsi) z Schiaccia¬ 
re : stringere in fra due. Gelt. Frema; 
partic. Freni, Frensùd. 

Freola v. (gfreolà) z Confri¬ 
care , Soffregare, Stropicciare : fregare 
leggermente ; rifl. Freolàsit z Piag¬ 
giare ; partic. Freolàd. 

Frese agg. (f. Frésche) z Fre¬ 
sco. X - Recente : appena fatto. Gio¬ 
vassi dai fresca z Spelagarsi , Bat¬ 


tersela : trarsi d’impaccio : dare addie¬ 
tro quando si scorge pericolo. 

Freschetàd. V. Créte. 

Freschèsse n. f. z Freschezza : 
di natura e qualità fresca. 

Freschìn, Fresfhìn n. m. Lep¬ 
po, Mucido : odore fetido che viene da 
materie organiche putrescenti, o da 
fogne per lo limaccio che contengono, 
come pure Y odore eh’ emana dalla pila 
dell’ acquajo (Seglàr). Nuli o Ssvé 
di freschìn z Olire o sapere di 
mucido. 

Pressarle. V. Frissòrie. 

Fretàje n. f. (Fertaje, Fortàjet 
FretaJ-ute-ine-ete-one-ate) z 

Frittata : manicaretto d’ uova dibattute, 
cotte in fretta nel burro, nello strutto 
o nell’olio. X rognóse z Frittata 
coi zoccoli : con pezzetti di prosciutto, 
fig. FA le Fretàje z Abortire ; od 
anche : Fare un errore non rimedia¬ 
bile. X z Far fiasco. I francesi direb¬ 
bero: Casser ses oeufs. 

Freulìr n. m. z Manfanile : il 
maggior bastone del coreggiato, cioè 
quello eh’ è tenuto in mano dal batti¬ 
tore. V. Baùli. 

Frevàr. V. Ferrar. 

Prèsse. V. Frèce. 

Fricà v. z Piagnucolare , Fare il 
greppo : incoare il pianto ; quel raggrin¬ 
zare la bocca che fanno i bambini lor- 
chè sorviene loro il prurito del pianto. 
X Estens. z Fare il piagnoloso : dicesi 
anco degli adulti quando vogliono com¬ 
miserarsi di soverchio per alcun ma¬ 
lanno che li colga. 

Frìce» Frisse n. f. z Cicdoh , 
Sicdolo : pezzetto di lardo,, da cui colla 
cottura s’è tolto lo strutto (gain). X 
z Grinze della pelle prodotte da cica¬ 
trice. X fig. z Frinzello, Pottiniccio : in¬ 
crespatura che avviene ne’ panni rotti, 
per mala rimendatura. X gergo z Vulva. 
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Frleuld v. freq. di Frlcft z Pia¬ 
gnucolare : piagnere sommessamente e 
nojosamenle. 

Fridft. V. Frisi. 

Frlgliimn. V. Freghftnìu. 

Frftgnàcule» Frftgnòcule n. f. 

z Buffetto: colpo di un dito che teso 
ad arco di sotto a un altro dito, scat¬ 
tando colpisce. 

Frinc n. m. (Stirine» Striche) z 

Coreggia o Listerella di cuojo posta sotto 
la saldatura delle bullette lateralmente 
ai zoccoli (SupièJ). D’ onde lnfrftn- 
cà Jn supftèj z Porre, inchiodare le 
coreggie o listelle di cuoio ai zoccoli. 
V. Sparagnadòr* 

Frind n. f. (Frund. Frond) z 
Fronda : propriamente ramoscello d’al¬ 
bero, le cui foglie, raccolte verdi, ser¬ 
vono di cibo alle greggie, o secche di 
letto agli armenti. 

Frindèj n. m. pi. z Fogliame secco, a 
stemere il letto degli animali. V. Fojèd. 

Frise n. f. (Stese) z Fessura, 
Fesso : piccola spaccatura o crepatura 
lunga. X - Apertura delle imposte 
delle porte o finestre in modo da la¬ 
sciare piccolo spiraglio. 

Frissiu agg. (Dftspuèst) -Snello: 
ben portante. 

Frftssoràde» Fersoràde n. f. z 

Padellata : quella quantità di roba che 
in una volta si cuoce nella padella. 

Frissòrle» Freitòrle n. f. (Far- 
sèrie» Fersòrfte» Fervóre t Frfts- 
sor-Atc-one-ìne-ute) z Padella: 
vaso di ferro, largo, poco cupo con lungo 
manico : serve a friggervi camangiari. 
X des buèrftft» z Padella delle bru¬ 
ciate. 

Frfttuliur n. m. z Fnttellajo : colui 
che fabbrica o vende frittelle. 

Frisale n. f. ( Frfttul-ate-one- 
on-ete-iae-nle) z Galletto , Frittel - 
lina : vivanda di pasta non soda e con- 


| dita, fritta nello strutto, burro od elio, 
la quale cuocendosi ricresce, si fa rile¬ 
vata, rigonfia e gratamente scrosciante. 

Frisare n. f. z Fritto , Frittura: 
vivanda fritta. X z Frittume : cose da 
friggervi. 

Friùl n. m. (Farlanìe) T. Geogr. 
z Friuli, Regione d* Italia posta al N. 
E. chiusa da una cerchia delle alpi 
Camiche al N., dalle Giulie all’E., dal 
mare al S., limitata al S. E. e alP 0. 
dai due fiumi Timavo e Livenza. Vi si 
parla una lingua italica, dalla quale la 
lingua colta italiana si è molto allonta¬ 
nata assumendo forme regolari e troppo 
latine. Il Friuli etnografico si estendeva 
in antico fino a Concordia, ad Opiter- 
gio, ad Aitino dalla parte di 0. A Trie¬ 
ste dalla parte di E. parlavasi un tempo 
la lingua friulana: ma i Veneti prima 
da una parte hanno prevaluto colla fu¬ 
sione, dall’ altra gli Slavi colla ripulsio¬ 
ne. Ancora però sul fine del secolo pas¬ 
sato si parlava il friulano nelle famiglie 
triestine originarie. Il nome di Friuli si 
deriva comunemente da Forum Julii. 
Alcuni lo vogliono derivare dal germa¬ 
nico Fruii z Mattutino, Primitivo e Land 
z Paese, sia come paese il più orien¬ 
tale d'Italia, sia come quello che accolse 
i primitivi abitatori, e fu come la porta 
d’Italia. 

Frftulàn. V. Furlàn, 

Frisi v. (Fridft) z Friggere , Af¬ 
frittellare : cuocere checchessia in pa¬ 
della. X fìg. z Soffrire, Sol frilt z 
Sono spacciato : sono finito, rovinato. 

Froli v. z Frollare : rendere o di¬ 
venire frollo ; partic. Frolìd. 

Froll agg. (Frolid) z Frollo : di¬ 
cesi di carne che abbia ammollito il 
tiglio e la consistenza, e sia divenuta 
facile a cuocersi e masticarsi. X z Di¬ 
cesi fig. di cosa stantia, o persona che 
abbia perduta la consistenza e il vigore. 
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Fròmfculc. V. Fftònde. 

Fronti. V. Frind. 

Front n. f. r Fronte : per lo più 
usasi nel senso morale o figurato ; come 
parte superiore della faccia è maschile, 
e dicesi più spesso Cernèli. 

Pronta v. r Affrontare , Affacciare , 
Assalire : farsi contro di fronte a ta¬ 
luno : accostategli arditamente ; part. 
Frontàd. 

Frontòn n. m. Frontone: piastra di 
ferro o pietra posta nel focolare a riparo 
del muro, od a rimandare il calore. 

Frotiegnà. V. Infrintigna. 

Prosit n. m. z Frusco , Pagliuz¬ 
za : fuscello d’erba secca. 

Pròle. V. Fracfce e Piòte. 

Prillò. V. Prima. 

Fruductia. V. Furdnthà. 

Prugna. V. Furigà. 

Frugando. V. Furftgnde. 

Prugnòn n. m. z Frugolo : che 
rovista, che frugacchia : colui che mette 
mano a checchessia per cercare qual¬ 
cosa, ed anche senza scopo. 

Fritja. Prnià v. (FruJ-ussa- 
onona) z Logorare , Frustare , Con¬ 
sumare, Usare : rninuire Y essere delle 
cose consumandole coll* uso a poco a 
poco ; partic. Frujgd. 

Frujàd agg. (Frani) - Logoro, 
Usato , Frusto. 

Frùjo n. m. z Uso , Consumo, Calo: 
ciò che si distrugge o si sperde di una 
cosa coir uso. A frùj© aw. z A calo , 
Ad uso, A consumo . O* ài cholt in 
Chandelott a frùjo z Ho preso il 
cero a consumo, pagandone il calo. 

Frujòn agg. z Che logora. 

Franti. V. Prftnd. 

Franta n. m. pi. (Sfruntn) z 
Testata, Capezzagna : 1* estremità dei 
solchi del campo. Lat. Versura . Vedi 
(havèss. Para «a Ju franti» z 
Rifare la testata dopo finita Y aratura. 


Frantumi v. r Rendere cedevole 
una cosa a forza di manipolazione ; 
partic. Frnntumàd. 

Frueìgn. V. Fra dòn. 

FrunftgnA. V. FaflgnA e Infra- 
•Agni. 

FrùnAgue n. f. z Bazzeccola , Ba- 
gatella : piccola quantità, o cosa di poco 
pregio. §on frimignft» r Son cose 
da nulla. 

Frutiìn n. m. (Franigli) z Fu- 

ligine, Filigine : materia nera che il 
fumo lascia su pe’ camini. X de c bal¬ 
dòrie r Fuliggine della pentola, x 
fig. agg. ad uomo z Bronzino , Bruno : 
di tinta o ciera nereggiante : incotto 
dal sole. X fig- = Uomo spregevole . 

Frani n. m. r Scheggia , Minuzzolo , 
Frustolo. 

Frati agg. z Logorato , Frusto. 

Frunt& v. z Frustare , Logorare , 
Sdruscire ; part. Fruntàd e Frnet. 

Fruntàgn n. m. z Fustagno : tela 
bambagina che da una parte appare 
spinata e dall’altra villosa. 

Frutitòn agg. acc. z Sciupone, Lo- 
goratore : che logora, che tien poco 
conto della roba. A frutitòn avv. z 
A zonzo. L& a frutitòn z Andare 
ajoni : rifrustare in tutti i luoghi : gi¬ 
ronzare perdendo il tempo: vagabondare. 

Frutà v. z Fruttificare, Fruttare , 
Produrre. X z Germogliare. X - Pro¬ 
lificare, Partorire, Figliare. 

Fruttini n. in. z Fruttaggio: ogni 
sorta di frutta. 

Frutarìe n. f. (PApftnotàde) z 

Puerilità , Ragazzata , Fanciulleria : 
azione da fanciullo. 

Frutaròle agg. f. z Prolifica, Fe¬ 
conda. Facile frutaròle z Vacca 
prolifica. X V. Frutarùl. 

Frutarùl n. m. (Frutaròle f.) 
z Fruttajuolo , Fruttajolo : colui che 
vende frutta. 
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Frntàte, Frùle, n. f. (Frul-onc- 
ine-aizatc) r Fanciulla, Puntella, 
Citlola : colei eh’ è ira l’infanzia e l’a- 
dolescenza, cioè nella puerizia. X Anco 
quella eh’ è giunta all’ adolescenza o che 
l’ha di poco oltrepassata. V. Fan tale. 

Fruii n. m. (Frui-on-aii-ftn-uii) 
z. Fanciullo. Non si usa quasi inai nel 
senso di frutta di piante, le quali di- 
consi Fòmiti. X z Produzione, Pro- 
dotto. Dia une vagite, un capi- 
iàl a fruii z Dare una vacca a pro¬ 
dotto, un capitale a censo. 

Fruwa. V. Frujà. 

Frusta v. (Fruga, Rompi) z 
Frangere, Spezzare : ridurre in minuti 
pezzi colla pressione. X - Gualcire. V. 
Frapa % part. Fussòd. 

Fruste n. f. (Fruce) z Piega: 
raddoppiamento de' panni, carta o si¬ 
mili. X z Frustata. X (Pesie, Pe- 
siadìsse) z Strage , Sterminio, Di¬ 
struzione. In ie'ne iese o’òi ftite 
frusse z« Nella mia frascon^ya ho fatto 
strage di uccelletti : cioè ne ho pigliati 
una quantità straordinaria. X - Niente, 
Nulla, Punto : voce denotante nega¬ 
zione o privazione. V. Crée. 

Frussòn n. m. (Fursòn, Frè- 
gule t Frusson-ln-uU) z Brida f 
Briciolo, Briciolino : minuzzolo che ca¬ 
sca dalle cose che si mangiano, e per 
lo più dal pane. X z Minuzzolo di 
checchessia. Là In ffussòns z An¬ 
dare in minuzzoli, in ischegge ; e fig. z 
Andare alla malora : rovinarsi. Al © 
un noli! di frussons fig. z È un 
mingherlino, un magrino ; allampanalo, 
smunto. Lat. Frustum. 

Fu órli* n. f. pi. z Forbice , Far- 
fice, Cesoje : strumento di ferro a dop¬ 
pia lama, ad uso di tagliare. 

Fuòr» avv. (Fòrti, Se bùie) z 
Forse, Per caso, Per avventura, Per 
sorte. V. Fadì. 


Fuòri n. m. z Forte: il migliore, 
il nerbo, il fiore delle forze. Usasi cosi 
in senso fisico come nel morale, il 
fuarl del dltcòrt z La parte più 
efficace del discorso. Tal fuarl del 
acravòaa z Nel colmo dell’acquazzone. 

Fuòri agg.(Fuarl-all-on-onòn- 
i*stm-lsìn-utl-ùsB-ussòll) z For¬ 
te, Vigoroso, Gagliardo : che ha forza: 
intendesi cosi di corpo come d’animo. X 
agg. di luogo z Forte : che per natura o 
per arte non è facile ad espugnarsi. X 
z Agro, Inacetito, Infortito, Lazzo. Sp. 
Fuerte. A fuarl avv. z Grandemen¬ 
te, Fortemente, Gagliardamente. X z 
Ad alta voce. Fevèle a Diari che 
o* toi tord z Parla a voce alta chè 
sono sordo. X z Velocemente, Presto. 
Al chiamine fuarl z Cammina 
velocemente. 

FuarleBBa, V. Forlessò. 

FuarlèBse n. f. ( Forlèsse, 
Fuar Icbb - ale - one - lue - ule) z 

Fortezza, Forza, Gagliardia; Saldez¬ 
za, Stabilità : facoltà di operare o re¬ 
sistere vigorosamente. X z Rivesti¬ 
mento con che si soppanna alcuna parte 
interiore de' vestiti a darle maggior resi¬ 
stenza. X T. Fai. z Spranga : legno o 
ferro, conficcato a traverso, a tenere 
assieme ed unire le commessure. X z 
Armatura : tutto che si pone per soste¬ 
gno o difesa di opere. 

Fuòrse n. f. (Fuara-ale-one- 
uie-onone) z Forza, Vigore, Robu¬ 
stezza , Gagliardia, Sforzo. Sp. Fuerga. 

Fuèe. V. Fuéje. 

FuèJ n. m. ( ttfuèl, Fuejèll, 
Fojèll) z Foglio : pezzo di carta pie¬ 
gato in due. X z Foglietto, Gazzetta, 
Effemeride. V. SfuèJ. 

Fucjòm n. m. z Fogliame, Fron- 
dura : quantità di foglie e di frondi. X 
z Fogliamento, Fogliame : lavoro a 
piccole foglie in disegno. 
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Fuèje • Fuée f. n. (FueJ-aie- 

•ne-nie-uiEe) - Foglia . Vali. Foe. 
X «li vid - Pompano. X dal apièli 
z Stagnuola. X d* arine o d’ àur z 
Sfoglia. Fà fuèje z Brucare, Sfron¬ 
dare. V. Diafueja. fig. Mangia le 
fuèje z Indettarsi di qualcosa: in¬ 
tendere il gergo, scuoprire per aria il 
segreto o 1* affare. Trema come 
ime fueje di poni - Tremare come 
giunco al vento, come una bubbola ; 
tremare dalla paura. 

Fuèaae n. f. - Fossa. V. Foaaàl* 
X - Fossa : Vallo delle città o castella. 
X z Cloaca, Latrina, Pozzonero. X - 
Pozzo murato o SmaUitojo : Quello che 
dà esito alle acque soperchie od alle 
immondizie. X di innari z Sepoltura. 
X di agite r Fosso : fossa grande 
più larga dell* ordinario con acqua, per 
lo più stagnante, e che talvolta rimane 
asciutta. Lat. Fossa. Sp. Huessa. 

Fitte n. f. (Singole, FurigòUs 
Falcone-èie) - Battisoffia , Paura : 
breve sbigottimento che cagiona batti¬ 
mento di cuore e frequente alitare e 
soffiare. 

Fuflgnà v. ( Fuiignà, Fratti-' 
gnà) z Rovistare, Trambustare, Ri¬ 
frustare: lavoracchiare in cose da nulla ; 
o trascinare e muovere cose da lupgo 
a luogo, cercando checchessia, confon¬ 
dendole e disordinandole. X - Gual¬ 
cire, Malmenare, Stazzonare, Branci¬ 
care, Palpeggiare. X - Frodare, Ru¬ 
bacchiare, Intrigare, Imbrogliare ; par- 
tic. Fullgnàd. V. Fruaignu. 

Fullgnàd agg. z Gualcito, Mal¬ 
menato: piegato disacconciamente. X - 
Stazzonato, Imbrattato : offuscato per 
ripetuti palpeggiamenti. 

Fùllgne, Fuflgncza n. f. z Intri¬ 
go, Gherminella, Piastriceto. X -Boga- 
iella, Bazzecola : cosa di poco momento. 

Fuflgnòn agg, z Intrigatore, Im¬ 


broglia matasse, Impacciato. V. Fu¬ 
ngila. 

Fug n. m. ( Foug , Fdg, Fug¬ 
ar òn-lieii-nll-arnii) z Fuoco: luce 
e calorico che si sviluppano nella com¬ 
bustione delle legna o altre materie 
da ardere. X - Incendio. Fuga - 
Fuochi, Case, Famiglie. Un© vile 
di ceni fuga z'Un villaggio di cento 
case- o famiglie. Fuga z Razzi, Falò , 
Baldorie : fuochi artifiziati. Fug di 
». Anioni z Zona, Zoster : malattia 
della pelle. X volàdi z Serpigine , 
Volatica, Impetigine. X z Fuoco fatuo. 
Shoreà *1 fug z Sbraciare il fuoco : 
allargare le brage. Viali, inviai? * 
WèL au lu fug z Cuoprire il fuoco 
colla cenere. Diaviatf In fug z 
Scuoprirlo. Inviulà lu fug z Rav¬ 
viare , Rappiccare , Riaccendere il fuoco. 
Fug di ?lia* dal diàul z Fuoco 
di lìone : vale grandissimo. Lftaràf 
z Andare per fuoco. Fug fig. z Su¬ 
bitezza , Impeto : gagliardia. ffg. D& 
fug a 1© miche z Dare" le vele ai 
venti : intraprendere con risoluzione. 
Mèi! fug. fìg. z Fomentare V ira al¬ 
trui. Sp. Fuego. 

Fughe n. t z Foga, Impeto. 

Fughère n. f. (Foghère) z Cal¬ 
dano, Braciere, Veggio : vaso di rame, 
di terra o d’ altro a tenervi brage per 
riscaldarsi. X z Padellina da fuoco. 

Fugòn. V. Fogòn. 

Fujàca, Fujaaaa v. z Stiacciare : 
ridurre a focaccia. 

Fujàce, Fujaaae n. f. (Piume. 

FnJac-aie-on-one-eie-ine-uie)z 

Focaccia , Stiacciata , Piccia : pane 
schiacciato, e posto a cuocere in forno 
o sotto alle brage, ed è fatto spesso 
con farina di melgone. Fujàce di 
Paache z Pane pasquale. 

Fui, Fuji, v. (Scliampà) - Fug¬ 
gire : allontanarsi velocemente da un 
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luogo per paura o per prudenza. Celt. 
Foi. Fr. Fuir. 

Fulmina. V. $ fu Emina. 

Fulnìcbe n. f. z Strumento musicale. 
La fulziche, la pive e il flaut su V or 
Dal monument leads a une dmosse. 
(G. Fontanini in morte del Co. Ermes). 

Fum n. m. - Fumo : vapore che 
esala dalle materie accese o fortemente 
riscaldate al fuoco. X - fig. Alterigia, 
Boria . Vali. Fum. X per sim z Poi- 
vere, Polverio . In questo senso è d T uso 
comunissimo. 

Già sorger nuovo fumo dal sabbione. 

Dante, Inf., c. XV. 

Fuma v. z Fumare : il prodursi del 
fumo. X (In fuma) z Affumicare, Af¬ 
famare : dare fumo ad una cosa. X z 
Pipare. X fig. z Adirarsi : accendersi 
d’ira. X fig. z Rubare. Fr. Escamoter; 
part. Fumaci. 

Fumane n. f. (Scalmane) z Fu¬ 
mèa ; accensione repentina e passeg¬ 
gera della faccia o del cerebro. X fig. 
z Cricchio, Grillo, Ghiribizzo, Stizza. 

Fumàrie n. f.z Fumostemo: Pianta. 
V. Bot. X fig. z Albagia , Fumo , Pre¬ 
tensione. 

Che alfin cualcun nus romp po’ la 

fumàrie. 

Co. Ermes. 

Fumate n. f. (Calino Venez.) z 
Nebbia, Nebbione . X fig. z Malumore, 
Ubbia. 

Fumé. V. Pipe. 

Fumènt n. m. z Fomento : appli¬ 
cazione di sostanza semplice o medicata 
calda sopra parte del corpo. 

Fumi* n. m, (Canelètt). T. Calz. 
z Piccolo strumento di ferro per ugua¬ 
gliare le cuciture dei calzari. 

Fumò* agg. z Fumifero : che fa 
fumo. Catìnc famose z Cucina il 
cui camino non attira il fumo per di¬ 
fetto di costruzione. 


Fùmul agg. z Fumolento : color di 
fumo. 

Fumulàr n. m. (Rape) z Cappa 
del camino. 

Fun di v. (Fondi. Infunai» In¬ 
fondi ) z Sommergere, Affondare : 
porre sotl’ acqua le botti, tini od altri 
vasi di legno, sconnessi per arsura, a 
che si riassettino e riuniscansi le doghe. 
Sp. Hundir, Inhv.ndir. x z Profon¬ 
dare. Fundi lu posi z Rendere il 
pozzo più profondo. 

Fùr avv. ( Fòur, Fòr ) z Fuori, 
Fuora, Fuore : V opposto di Dentro. 
Scozz. ed lngl. For. Lat. Foris. IìU «Il 
fùr n. m. z Lo esteriore : la parte 
esterna. Fùr par fur z Da banda 
a banda. DI fùr vie z Al di fuori. 
Comprà di fur vie z Comperare 
per iscarriera : cioè fuori di bottega, e 
quasi occultamente. Savé di fùr vie 
z Rilevare una cosa per cerbottana : 
indirettamente. D& fùr z Sbucare, 
Esternare, Pubblicare. X fig. z Montare 
sulla bica, Uscire del manico : adirarsi. 
Là fùr z Uscire, Partire : mettersi 
in viaggio. T. Gioc. z Vincere la par¬ 
tita. Fa fùr z Dissipare ; Rubare; Uc¬ 
cidere. llutàaal fùr fig. z Mettersi 
in mostra , Sfoggiare. Puartàle fùr 
z Camparla , Scansarla. Là fùr dal 
cùr z Dimenticare, Disamorare : alie¬ 
nare 1* animo. Sta fùr cui bei z 
Restar esposto coi capitali, col danaro. 
Dà in fùr z Sporgere. Fa«»l in 
fùr z Sporgersi in fuori. Là fùr «lai 
lemenàdi z Uscire del manico : 
adirarsi. Salta fùr pai vòj z Es¬ 
sere -ristucco , satollo, fastidito. Sdita 
fùr z Uscire, Svignare. Vigni fùr 
z Accapezzare, Venire a capo, a fine : 
ed anco Chiarirsi di una cosa. Bo di 
fùr z Bue aggiogalo a mancina. Tigni 
in fùr z Guidare, tenere a mancina. 

Furba?Ilòti. Furiiàzz agg. z 
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Furbaccio, Astuto , Sagace , Accorto . X 
- Furfantacelo, Forca, Malvagio . 

Furbarìe n. f. z Furberia . . 

Furbo agg. (Furb-ett-utt-att- 
on-iislm) z Furbo, Astuto, Scaltiv. 

Fur$òn» V. Fruuòn, 

Fur$bùsse n. f. (For^busse) 
z Forchetta , Forcuzza : piccola forca. 
X - Forchetta : strumento a più rebbj, 
con cui s’infilano le vivande. V. Piròn* 

Furdu$ha* V. Fordu^lia e Ti- 
chiana. 

Furdncbàr n. m. - Trivellalo : 
fabbricatore o venditore di Trivelle. 

Furdù$be* V. Fordiiche» 

Furìch. Furie agg. (Furi$b-on- 
otl-ln-uU) - Frugolo, Frugolino: che 
frugola. Dicesi per lo più de’ fanciullini 
inquieti che pongono la mano in tutto, 
e foracchiano nelle cose. X - Faccen¬ 
diere, Ser faccenda: uomo intramet- 
tenle, che si frappone in tutto. 

Furiga v. (Prugna* Semai- 
gnà) r Frugare , Frugolare , Rovistare, 
Rifrustare: mettere mano in checches¬ 
sia per cercare qualcosa, od andare ten¬ 
tando un luogo riposto, a ^reperire cose 
d’incerto e difficile ritruovo. X - La¬ 
voracchiare. V. Sbiaijà* Fr. Fureter. 
Yenez. Furegar . 

Parigrade n. f. ( Frugnàdc * 
ftcrnaignàde) z Frugata, Frugac¬ 
chiala , Rovistio : F allo del frugare o 
rovistare. 

Furigàie* V. Fracbc* 

Furigàti n. m. T. Ram. z Presa: 
ferro lungo con estremità ricurva per 
abbrancare il rame incandescente. 

Furiglùn,Furlgòn* V.Furìfb* 

Furigòit n. m. Battisoffia. Vedi 
Fiafe* 

Fiirlàn n. m. (Frinlan, Forlàn) 

z Friulano: originario ed abitante del 
Friuli. X agg. z Cosa spettante al 
Friuli. 


Furiarne* V. Frflùl* 

Furmijà v. z Follicolare, For¬ 
micare : il muoversi di una moltitudine 
a guisa di formiche. V. Infuriala. 

Furmftjàr n. m. z Formicaio : 
luogo dove stanziano le formiche. X z: 
Torcicollo: uccello. V. Zool. 

Furmijàrie n. f. (Mal de* fnr- 
mije) z Formica : impetigine. 

FurmljàBBl* V. Infuriala. 

Furmìje n. f. z Formica, insetto- 
V. Zool. Mal de* fkirmije z Cancro 
delle orecchie : malattia frequente nei 
cani da caccia. 

Forni v. z Fornire , Ornare, Ad¬ 
dobbare, Abbigliare; riti. Fumìssl * 
partic. Furnìd* 

Furnigòti n. m. z Furia: per lo 
più di persone o di rabuffi, o di per¬ 
cosse. V. Fufe* 

Furnlmènl n. in. (Furnlment- 
att-am*~on-in-utt) z Fornimento, 
Ornamento: in generale tutto ciò che 
si mette in opera a corredare od ab¬ 
bellire checchessia. X di nuvìssc z 
Corredo : le dònora nuziali. X di glè- 
•le z Paramento, Parato. X di chà- 
mare z Arredo. X di làute'Z For¬ 
nito, Fornimento . X di cbavàll z 
Fornimento , Finimento, Baldamente. 
Si distingue il Fornimento a collare 
(FnrnImeni a coniati) da quello 
a pettiera (Furnlmènl a peti)* Le 
sue parti principali sono le seguenti : 
Collare (Coniati) t quell’ arnese im¬ 
bottito e ferrato, che si adatta alla base 
del collo, contro il pollo e le spalle del 
cavallo ; Pettiera o Pettorale (Feti* 
Petoràl) t quella parte del fornimen¬ 
to che fascia il petto del cavallo, quando 
non si fa tirare col collare. Al collare 
o alla pettiera sono affibbiate le Tirelle 
(Tiradòr»)! quelle due striscio di 
cuojo addoppiato, o due corde nude 
o fasciate di cuojo, clic .partendo dalla 
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pettiera o dal collare, vanno a fermarsi 
al Bilancino ( Bclancìn ) 9 o ad altra 
corrispondente parte della vettura per 
tirarla; Sopraschiena (Tabarin) t co¬ 
reggia che passa sul dosso del cavallo, e 
discende ai due lati sostenendo la pet¬ 
tiera (Peti) e le tirelle (Tiradòra) % 
Groppièra (Gropftère) t quella coreg¬ 
gia del fornimento che, lungo il fii della 
schiena del cavallo, va dal sopraschie¬ 
na al posolino ; Posolino , Posolatura » 
Soccodìtgnolo (Sotcòde) t quella parte 
imbottita in tondo, che cinge la base della 
coda del cavallo; Imbraca , Braca (Bra¬ 
ghe) t quella parte del fornimento che 
sorretta dalla groppiera, e sospesa contro 
le cosce del cavallo, serve a rattenere 
la vettura nelle discese ; Briglia (Brc- 
ne) t quella parte del bardamento del 
cavallo, la quale composta da più striscie 
di pelle, gli cinge in più luoghi il capo, 
e gli tiene in bocca il Freno (Smuàrs) 
col quale poterlo guidare. Per le parti 
componenti la briglia. V. Brène. 

Furai. V. Fuàr», 

Furitene, Fortune n. f. z Fortuna. 

Furtnnìn. V. Forino in, 

Furiòn. V. Frusiòn. 

Fu» n. m. (Fuft-att-on-cii-in- 
utt) - Fuso: strumento ordinariamente 
di legno che si usa per filare o torcere. 
X - Stile della ruota a pale. V. Mu- 
lìn. FaJù fu* z Innaspare: ridurre 
in matassa sull* aspo il filo eh’ era suj 
fuso. Fa fu* z Fare le fusa, Tornire: 
dicesi quell* alitare vibrante a voce som¬ 
messa che fanno i gatti quando sono 
accarezzati o dispongonsi al sonno. 

Fusa v. z Affusolare : dare la for¬ 
ma del fuso; partic. Fusaci. Al va 
vie fuaàd z Va diritto come un fuso. 


Fusàr n. m. z Fusajo : colui che 
fa fusa. X z Fusaggine, arbusto. Fr. 
Fusain. V. Bot. 

Fusòrie n. f. z Fusaja : venditrice 
di fusa ed altri oggetti di legno. 

Fusele n. f. (Itachèle) z Razzo : 
sorta di fuoco d* artifizio che ardendo 
scorre per T aria ; e si usa in occasione 
di feste. Fr. Fusèe. X fìg. - Coreg¬ 
gia, Vescia, Loffa. 

Fnsètt n. m. (Guflièll) z Bac¬ 
chetta, Cannonetto : piccolo arnese di 
legno, avorio od altro, che le donne 
agucchiando tengono al fianco, ad infi¬ 
larvi gli aghi da maglia. 

Fusti n. m. (ftclòpe) z Archi- 
buso, Schioppo : arme da fuoco, di cui 
vanno armati i soldati, x z Focile , 
Fucile : accendifuoco. Bali lu fusài 
z Accendere 1* esca battendo Y acciarino 
contro la pietra focaja. 

Fuflllà v. z Fucilare: uccidere a 
colpi di fucile; partic. Fusllàd. 

Fusilade n. f. (Sclopetkdc) z 
Archibusata, Fucilata: colpo d* archi- 
buso. 

Fusine n. f. z Fucina : luogo dove 
i fabbri arroventano il ferro od altro 
metallo per lavorarlo. X - Fuocherello 
che i fanciulli accendono essendo al 
pascolo, ad arrostirvi rape o spiche di 
maiz. 

Fustàgn. V. Frustàgn. 

Futìss n. m. z Guastamestieri: che 
fa lavoruzzi senza scopo e di inala 
voglia. 

Futissà v. z Lavoracchiare : ma 
particolarmente il * lavorare senza scopo 
e senza intelligenza. 

Fugaci v. b. partic. del v. Fòt! z 
Fottuto. 
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Consonante linguale clic assottigliata si avvicina al j , e rinforzala al d; p, e. 
JcMpui, Cenimi, piéMliui r: Vesperi. Serve per due suoni diversi come 
il c , ed è grande sconcio : innanzi all* a, all’ o, all' u acquista un suono duro, mentre 
il suono suo innanzi all’ e ed all’ i è dolcissimo. I Tedeschi e gli Slavi non cono¬ 
scono che il primo, ed i Francesi tramutano in una sibilante il secondo. Gli 
Italiani hanno un ge; però mancano di un ghe. 
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Caftan n. m. (Caftan-att-au- 
on-oU-eti-ftn-utt-usi) : Pastrano, 
Gabbano , Palandrano : sorta di largo 
soprabito, ma senza centinatura o garbo 
della vita, con maniche, e con aflìbbia- 
menti di varie guise. Basco Gabàne. 
Fr. e Sp! Gaban . V. Taftàr. 

Caftànc n. f. (Caftan-ate-one- 
ete-inc-etc-ute) z Casacca: vesti¬ 
mento che cuopre il busto come il giub¬ 
bone, se non che ha di più le falde 
(cuart») 9 ma assai corte. X fig. - 
Furbo : buona lana. SI. Kabana. 

Caftèlc n. f. (Caftel-ate-asse- 
one-ine-ute-ftn-otl) z Rozza, Roz- 
zone, Brenna , Ronzino : cavallaccio, cat¬ 
ti vo cavallo e di poco prezzo. 

Calieri! n. m. Gorìz. . . . 

Caftftàn agg. z Alocco , Sciocco . 

Caftiòii n. m. (Caftftot-att-on- 
ctt-in-uti-uzzt Caftod, Caftiòft» 
Casòtt) z Turata : picciol chiuso di 
assito fatto senz’ arte, e senza commo- 
dità di chi vi si ripara. X Estens. z 
Stanzaccia, Casaccio. 


GA 

Caftola v. z Infinocchiare : aggi¬ 
rare uno. 

Caftolòn n. z Bubbolone, Millan¬ 
tatore . Fr. Hableur. 

Cabale n. f. z Bubbola , Menzogna . 

Caffi v. z Accanare , Awicinare , 
Arraffare : strappare fuor di mano una 
cosa con violenza o destrezza. Sp. Ga - 
far. Fr. Gaffer ; part. Cafàd* 

Càfe n. f. Chiappata, Ghermita . 

Cagni (Sgagni) z Anitrire , Ni¬ 
trire : il mandar fuori della voce, che 
fa il cavallo. X - Piangere o Ridere 
represso o di soppiatto. Sp. Gannir . 
Lat. Gannire . 

Cajàndre n.f.z Tartaruga. V.Zool. 

Cajàrd agg. ( Cftfjàrd ) i Ga¬ 
gliardo, Vigoroso, Snello, Robusto , Pos- 
seìite, Celere. Belancc gajàrde o 
gftijàrde z Bilancia che ha veloce e 
pronta tratta. 

Cajarìn n. m. Nome di bue. X 
fig. agg. z Bravo, Bravaccio : accatta¬ 
brighe. 

CnjòfTe n. f. z Saccoccia , Tasca , 
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Scarsella. In dialetto borgognone Go- 
yotte. 

Cajona n. m. pi. z Stranguglioni : 
malattia dei cavalli. 

Cajòa agg. z Gajo, Lieto, Vispo: 
che ha e manifesta letizia, vivacità, pron¬ 
tezza negli atti, nell’ incesso, nella fa¬ 
vella. 

«■alai» n. m. (Calci Calan-att- 
on-elt-utl-a») z Galano , Cappio, 
Laccetto : nastro di ornamento. 

Calandìn agg. z Galante , Ele¬ 
gante, Bellimbusto. Fr. Galantin. 

Calantarìe n. f. z Galanteria : 
gentilezza di tratto. X - Mercanziuole 
di lusso e di lavoro gentile. 

. Calantariòtt n. m. z Merciajuolo 
girovago. 

Calantiva v. z Galanteggiare, Ci¬ 
cisbeare , Donneare : fere il galante : fare 
atti di vivacità e di brio, a parere ama¬ 
bile e spiritoso. 

Cale n. f. z Gala : isfoggio di or¬ 
namenti. X z Galano , Fiocco : cappio, 
annodamento di nastro. X z Galla o 
Noce di galla : escrescenze delle quer¬ 
ce-prodotte da un insetto della famiglia 
dei Cinipi. X T. Manisc. z Galla , Mol¬ 
letta : enfiato che viene nel piede ai 
cavalli. 

Calèe, Calìe n. f. z Galera , Ga¬ 
lea : bastimento di bordo molto basso, 
dove stavano i condannati al remo. X 
z Ergastolo : serraglio di forzati. X 
agg. fig. z Galeone , Manigoldo , Ga¬ 
leotto. X agg. fig. vezz. z Cattivello, 
Bricconcello, Cattivelluccio. 

Calete n. f. (Calet-ate-one-ine- 
ute-aise-usse) z Bozzolo : inviluppo 
in cui si rinchiude il filugello per passare 
dallo stato di larva a quello di crisalide, 
nàsci de sdiete z Sfarfallare. Ti¬ 
ra Jù le sdiete z Sbozzolare. Mftè- 
*e sdiète z Bozzolo leggiero : che ha 
pochi strati ( Cartèlla). 


Calìe. V. Calèe. 

Caliòte n. f. z Barrucola: veicolo a 
due ruote tirato e spinto da uomini. Usasi 
per lo più a trasportare ghiaja, terra 
per la livellazione delle vie. 

Callòtt n. m. (Calìe) z Galeotto : 
condannato alla galera. X agg. z Gui¬ 
done , Mariuolo , Furbo, Birbone. E* va 
da sdliòtt a marinàr z La corre 
tra corsale e corsale, tra baro e baro. 

Càlmine, Calore. V. Dàlmi- 
ne. Lat. Gallica. Fr. Galloche . 

Calopà v. (Cuatrinà, Valopà) 
z Galoppare : il correre slanciato dei 
cavalli. X fig. z Scalpitare : fere passi 
triti, spesseggiare i passi ; fare passi pic¬ 
coli e spessi. 

Calopp n. m. ( Valòpp) z Galop¬ 
po : corso del cavallo più veloce del 
trotto. Va vìe a sdlòpp z Va, corri 
presto. 

Calete n. f. (Calot-atc-one-tne- 
ute-UBse-in-on) z Berrettino , Cal¬ 
lotta : berrettino de’ preti. 

Calùpp n. m. z Monello , Mariuo- 
lo. X agg. z Astuto, Accorto , Sagace , 
Furbetto . 

Cambiti n. m. T. Calz. (pi. Cam- 
bàj) z Gambali : specie di gamba di 
legno in più pezzi separati, che si cac¬ 
cia entro gli stivali, a tenerneli tesi e be¬ 
ne informati. X z Gambale : la tromba 
stessa dello stivale, o la parte che fascia 
la gamba. 

Cambaròle. V. Ciambaròle. 

Fr. Gambade. 

Cambia» Cambia (storp. Ciam- 
bà) v. z Permutare , Cambiare ; rifl. 
Cambiàri % partic. Cambiàd. 

Cambière n. f. (Cbète) z Gam- 
beruolo y Gambiera , Uosa ; antica calza¬ 
tura delle gambe, forse non dissimile 
dalle Ghette dei moderni. Frane, ant. 
Gambière. Frane. Guètre. 

Camere. Camùren.f.z Gamura, 
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Zimarra : veste femminile antica. Ve^i 

Cantóre. 

Ganàsce* Ganànwe n. f. (4ia- 
nns^-ate-one-ote-nic-cte-inc) i 

Ganascia: osso mascellare superiore. 
X - Gota, Guancia: ciascuna delle due 
parti carnose del viso a destra e a si¬ 
nistra del naso e della bocca. 

Ganz n. m. (Ganz-ett*uU)z Gan¬ 
cio, Uncino : raffio di metallo per raf¬ 
fermare o ritenere checchessia. X T. 
Legn. z Granchio : arpioneino, a fer¬ 
mare il legno che si vuole piallare. X z 
Broccato : drappo grave tessuto d’ oro 
e d’ argento. Sp. Gancho. 

Ganzane agg. z Cangiante , Gat¬ 
teggiale, Cangio : che cangia. Dicesi 
per lo più dei colori di pietre lucide o 
panni, che guardati sotto un diverso 
punto appajono diversi, fig. RinpucMc 
ganzane z Risposta interpretabile in 
più modi. 

Ganzèl agg. z Allupato : che è 
afflitto da fame canina. X fig. z Allop¬ 
piato, Imbalordito , Assopito, Addor- 
mentaticcio. 

Ganzine n. m. pi. z Piegatelli : 
staffette di ferro piegate in quadro, en¬ 
tro cui scorre il paletto della porta, la 
stanghetta della toppa e simili. 

Garabàtnl. V. Grabàtnl. 

Garb n. m. z Asprezza, Afrezza. 

Garb* Gherb agg. z Addo, Aspro. 
Celt. Garg . x fig. agg. a persona z 
Aspro, Austero, Mordace. Pcrànlc 
garbe z Parola severa, pungente. 

Garbìn* ' Giarbìn n. m. z Gar¬ 
bino, Libeccio : vento che soffia . tra 
mezzodì e ponente. X z Sud-ovest : 
regione di cielo o di terra d’onde spira 
il Garbino. 

Garbòj* SgarbùJ n. m. z Gar¬ 
buglio , Ravviluppamento , Intrigo , 
Scompiglio. X z Inganno, Frode, 
Malizia. 


Garbujà v. (Ingarbujà) z In¬ 
garbugliare, Ingarabullare, Garabul- 
lare : ingannare, aggirare, accalappiare. 

Garbujòn agg. (Sgarlmjòn) z 

Imbroglione, Avviluppatore, Raggira¬ 
tore : faccendiere, mestatore. 

Garbare n. f. z Crudità, Agrezza 
X - Fortore, Forzore : sapore agro e 
forte ; od odore di cosa inacetita, x z 
Forton : succhi acri che s’innalzano 
dallo stomaco alle fauei per movimento 
di rigurgito. X z Bevanda agra. 

Gardenàl n. m. z Cardinale : di¬ 
gnità chiesastica. X àgg. z Cardinale, 
Principale. 

Garènt* Garànt n. e agg. z Ga¬ 
rante, Fideiussore. V. Pièzo. 

Gargàj n. in. (Sgargàj) z Muco, 
Mucosità, Pituita. V. Snacàj e Sgar- 
bèl. Sp. Gargajo. 

Gargajò» agg. z Mucoso. Pitintoso: 
che ha o patisce mucosità. * 

Gargàtt n. m. ( Sgraaajàr ) z 
Asperarteria, Trachea : la canna dei 
polmoni. Celt. Gargadeu. Sp. Garganta. 

Gargallile n. f. z Galla : escre¬ 
scenze delle piante per punture d’insetti. 

Garofolà v. (Garofulà) z Ga¬ 
rofanare : aromatizzare, dare V odore 
od il gusto del garofano ; part. Garet¬ 
ta 1 ad. 

Garotalìn. V. Garotalìn* 

Garòmi n. m. z Garofano : pianta 
V. Bot. Bru^be di Garòful z Ga¬ 
rofano : aromato di color rosso cupo , 
che ha la figura di una bulletta, fig. 
Garòful di cftnc fiièjlt z Schiaffo , 
Manrovescio, Guanciata. 

Garotalìn n. m. Garofanino: 
pianta. V. Boi. X z Ciambellina aro¬ 
matizzata con garofano. 

Gara n. m. z Cardo : pianta. V. 
Bot. X T. Lin. z Scardasso, Cardo, 
Cordella : strumento per affinare le lane. 

Garza v. z Scardassare, Carminare: 
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strigare la lana o la borra col cardo , 
a che si possa filare. 

Garzadòr n. m. z Scardassare , 
Cardatore. 

Garzòn n. m. (Garzon-ail-azz- 
etl-in-uit) z Garzone, Ragazzo , Gio¬ 
vinolo, Adolescente . Celi. Garsan , Gar - 
sun z Putto. X - Fattorino , Appren¬ 
dista. Nel fem. Garzone z Ragazza. 

Garzonati n. m. z Garzonato : tiro¬ 
cinio di un mestiere. 

Garzone n. f. z Ragazza X - 
Fantesca. 

Gaz* V. Gazi* 

Gazale n. f. z Giubbaccia , Ca¬ 
sacca : vestimento che cuopre il busto, 
a guisa del giubbone, ma con falde corte. 

Gazi n. m. (Gazi T. Cucit. z Punto 
addietro : cucitura a spina, in cui si ri¬ 
piglia una parte del punto precedente. 
V. Pont. 

Gàzpnr n. pr. z Gaspare. X ger. 
z Tagliaborse, Borsajuoló : ladroncello. 

Gazpara v. gergo r Rubare con 
astuzia o destrezza. 

Gaztitld n. m. (Glaztàld, lo¬ 
ft làici) z Castaldo , Casiere, Massajo : 
quello cui si alfidano la casa, le mas¬ 
serizie, e le faccende di campagna. 

Gaztaldìe. V. Gftaztnldìe* 

Gatàr n. in. (Calar) z Catarro : 
umore secreto dalle membrane mucose 
(juando sono prese da infiammazione. X z 
La stessa infiammazione delle membrane 
che produce il catarro ; e per lo più 
quella delle vie aeree. 

Gàlar n. m. z Grata , Graticolata, 
Ingraticolata : inferriata posta a fine¬ 
strini o bocchette foggiata a mo’ di gra¬ 
ticola. 

Gàtul n. ni. r Scolatoio, Smalti¬ 
toio , Rocchetta : canaletto, pel quale sco¬ 
lano acque, immondizie, ec. V. ggiavìn. 

Gàudfte n. f. (italian. Gaudio) z 
Gaudio. Gioja , Letizia. 


Gavcdètc n. f. (Peànd) z Go- 

mona fatta di ritortole con cui i Fodera- 
tori legano le zattere alla sponda dei 
fiumi. 

Gavcle n. f. T. Oref. z Gavetta : 
il filo d’ oro o d’ argento eh’ esce dalla 
prima filiera. X z Filierino di gavetta. 
X z Mariella : matassino di corde di mi¬ 
nugia ravvolte a cerchio sur un roc- 
chettone. 

Gazaròn n. rn. eufonia di Buia- 

ròu. V. 

Cheste lenghe gazarono 

(Co. Ermes). 

Gazèle n. f t z Gazzetta : antica mo¬ 
neta veneziana, che equivaleva a due 
soldi. X z Gazzetta : foglio periodico 
contenente notizie politiche, letterarie, 
scientifiche, eh’ ebbe origine e nome a 
Venezia, così chiamato o dalla moneta 
che costava, o dalla garrulità della’gazza. 

Gcromète n. f. z Giuoco , Burla : 
artifizio per illudere. Pigliasi in buono 
od in mal senso, secondochè godibile o 
sinistro è l’artifizio medesimo. X z 
Sorta di ballata con canto. 

Gè»ime n. f. (Dècime) z Deci¬ 
ma : quella parte dei frutti della terra 
che si dà alla Chiesa, e che una volta 
era la decima parte, ed ora più comu¬ 
nemente è la quadragesima. V. diar¬ 
ie»* 

Gc»pàr n. m. (tie»pàr) z Ve- 

spajo, Vespeto : nido delle vespe e dei 
calabroni. 

Gèspe n. f. ( «lespe ) z Vespa : 
animale V. Zool. Fr. Guèpc. 

GèttpiiJ n. rn. pi. ( dèwpiii, Dic»- 
pui) z Vesperi: una delle sette ore cano¬ 
niche che dai preti si recitano in chiesa 
o fuori, tra la nona e la compieta. X z 
Sera : ora tarda del giorno, verso sera. 

Gèalre n. f. (Dièftlrc) z Destra: 
lato destro. X z Destra: la mano de¬ 
stra. V. Gè* tri. 
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Gestrèsse n. f. (Gèstri n. m.) 
z Destrezza : facilità e prontezza di pen¬ 
sare od agire tanto riguardo alle ope¬ 
razioni dello intelletto, quanto agli eser- 
cizj del corpo. X ~ Destro, Opportu¬ 
nità: congiuntura favorevole di circo¬ 
stanze. 

Gèstri agg. z Destro : aggiunto a 
lato, o banda, o altra cosa, vale la parte 
eh* è od ha relazione colla mano destra. 
X - Attivo, Abile, Acconcio . X = Ac¬ 
corto , Sagace . X - Opportuno , Fa¬ 
vorevole . 

Ghèbe. V* S$hèpule» 

Glièlar n. m. z Corpetto : piccolo 
farsetto che le femmine portano sotto 
le altre vesti, e sopra la camicia. 

Ghèle n. f. T. pleb. - Nulla, Punto, 
Mica, Niente. If* in «làstu nn nt- 
nìnt Une gilè le S - Me ne dai un 
briciole) ? Niente affatto ! 

Ghèrse» Gl*erse n. f. z Grossa 
fascina : fascio di legna minute. X - 
Traino : frasconi su cui si adatta il 
fieno a trascinarlo giù dai monti. Vedi 
Brute. 

Ghezx v. Voce per fugare i gatti. 
V. Tuss» Lat. Apage. Ted. Gehe . 

Ghigne n. f. (Ghìgn-aie-nsse- 
one-ete-ute) - Astuto , Caparbio. 
X z Marinalo, Furbo, Furfante. X - 
Ceffo : faccia patibolare. 

Ghijàrtf agg. (Gajàrd) i Ga¬ 
gliardo, Robusto, Possente, Forzuto: 
che ha vigoria di corpo e di forze. X 
z Svelto , Snello, Pronto . X = Abbon¬ 
dante, Traboccante. Misure gliIjar¬ 
ti e z Misura abbondante, Peso traboc¬ 
cante. 

Ghtringhèll n. m. z Merenduc- 
cia , Merenduzza, Combibia : piccola 
merenda che, senza preventivo disegno, 
si fa in brigata d’amici. 

Ghiti-ghìti n. m. Ghìtiis n. f. 

pi. z Solletico, Diletico. X - L’ atto 


del solletico. Fa Ghfttii» o ghiti- 
ghìti z Fare od eccitare lo solletico. 
V. Catarigulfts e Cucii A. 

GhltUa. V. Cuctjà. 

Ghitljòs» V. Cucijòs» 

Già imp. invece di Va» Tose. 
Anda. È voce usata comunemente dai 
contadini a far procedere i bovi ; onde p. 
e. Già palatfìn, già flòre z Va, 
paladino, Va, flora. È contrario di et» V. 

Giachète n. f. (Blanchète) z 
Giacchetta : sorta di vestimento con 
maniche, ma senza falde che cuopre il 
busto fino alla cintura. 

Gftàtde n. f. z Gherone : ritaglio 
triangolare di tela cucilo colla base al- 
r ingiù, uno per ciascun lato della ca¬ 
micia da donna, od altra veste, per darle 
ampiezza. V. (hamèse. X - Falde : 
le ali pendenti del giustacuore, o d’altra 
veste. 

Giala v. z Gallare : T atto del gallo 
con cui calca la gallina e la feconda. 

Gialàstri» V. Gialinàr» 

Gialèss n. m. (Gtalìstri) z Gal- 
lìone : cappone male castrato. 

Gialinàr n. m. (Pulinàr) z Poi- 
lajo, Gallinajo : stanza delie galline. X 
z Ladro di galline. X fig. (Gialàstri) 
z Libidinoso : che sente f istinto fecon¬ 
datore del gallo. 

Gialìne n. f. z Gallina : animale. 
V. Zool. La a gialiviis z Sgallinare: 
rubar* galline. Gialìne véglie fas 
bon bruci z Gallina vecchia fa buon 
brodo : si dice in sign. poco onesto, a 
chi ama donna attempata. 

Gialìstri» V. Gialèss» 

Giàll n. m. z Gallo: uccello. Vedi 
Zool. 

Giambà, Giambia v. z Cam¬ 
biare , CangiareMutare : sostituire 
cosa a cosa. 

Giamha«lòr!e»V. Giamharòle» 

Giambàl» V. Gamhàl» 
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Gftàmbar n. m. z Gambero, Ani¬ 
male. V. Zool. X fìg. z Indietreggia - 
tore : che dà o volgesi addielro. X fìg- 
- Di opinioni viete, retrograde, avverse 
al progresso del secolo in cui vive. X 
per eufonia z Diavolo . V. Diàm- 
bar. 

Giambaròle n. f. (Gambaròle, 
Cftambidòrfte) z Gambetto, Sgam¬ 
betto : traversata improvvisa alle gambe 
di chi cammina per farlo cadere. 

Giambaaaòs n. m. e agg. ~Gam- 
berone : che ha gamba grossa per varici 
od altro malore.* 

In sin in tale cune 
Al jere giambazzòs. 

(Co. Ermes). 

Glàmbe n.f. (Giamb-àte-àmze- 
òne- onòne - ine -ute- etc-uline- 
eiìne) - Gamba : parte del corpo 
dal ginocchio al piede. X z Caule o 
Culmo: fusto delle piante erbacee ed an¬ 
che tutta la pianta, line giambe «li 
•orgf, «li forment, «li verse z Un 
culmo di maiz, di frumento, una pianta di 
cavolo verza. Sia rii le giambe - Es¬ 
sere sul curro di camminare, o fare chec¬ 
ché altro siasi stando in piedi. Giambe 
cervine z Gamba cervina : scarna, 
snella, ma resistente, rà le bièle 
gfiambe z Fare il bello in piazza : 
fare, darsi, avere tempone. £bòli «oli 
Riamile z Pigliare a gabbo: non 
dare importanza. Giambia dal s$ha- 
làr z Cosci?, Ridoli. V. (bar jr. 

Giambi! (Cambio) n. m. z Cam¬ 
bio , Permutazione. 

Giambo* agg. z Gatnbuto : che 
ha gambe lunghe o grosse sproporzio¬ 
natamente 

A chest pitocc giambos. 

(Co. Ermes). 

Glandùaae n. f. z Gavocciolo , 
Bubbom : enfiagione delle glandule, ca¬ 
gionata per lo più dalla peste. Cbe ti 


vègni le glandnsie ! Imprecaz. z 
Che ti venga il canchero, il gavocciolo ! 

Giangtà v. z Lellare . V. Bibià. 
Là vie gianglànd z Andare a 
passo lento, dondolandosi, senza fretta. 

Giardinière. V. botlùm, 

Giài^e n. f. z Ghiaja. V. Glòrie. 

Giarìne n.,f. z Ghiajuzza: ghiaja 
minuta. X z Terreno ghiaioso. 

Glarnàzie n. f. (Sclibe) z Stir¬ 
pe , Razza , Origine, Schiatta, Casato. 
Prendesi in mal senso ; p. e. Giar- 
nàzie buzarone z Stirpe malva¬ 
gia, infame: Genia. Fr. Engeance. 

Gl aspe n. f. ((bàspe, pi. Giàs- 
pi«» <Jbà»pi») z Suola larga tessuta 
di vinchi, che si allaccia sotto ai piedi, 
per camminare sulla neve. 

Glaztàld. V. Gaztàld. 

Giaztaldìe n. f. ( Gaztaldìe, 
^baztaldìe) z 'Castalderia: la man¬ 
sione del castaido in una possessione. 
X z La possessione stessa tenuta dal 
castaido. 

Giatàrie n. f. z Gattajola, Gat¬ 
taiuola: buca che apresi al basso de¬ 
gli usci, a che passino i gatti. 

Giàte n. f. z Gatta: la fem. del 
gatto. X z Larva di farfalla. V. Zool. 
Giàte uàrbe. T. G. z Gattacieca, 
Mosca cieca : giuoco puerile, in cui uno 
ad occhi bendati deve inseguire i com¬ 
pagni, e indovinarne il nome. Ciri gia¬ 
lla a pelenà z Accappararsi fastidi. 

Gian n. m. z Gatto : animale. V. 
Zool. Colt. Cat. A già II avv. = Car¬ 
pone. 

Giàtul n. m. z Salica , pianta. V. 
Bot. 

Giàui. V. Ulani. 

Giavà z. z Cavare, Trarre, Sca¬ 
vare : levare una cosa dond’ella si trova. 
X z Sottraìre , Dedurre , Inferire . X 
z Liberare , Salvare . X z Trascrivere , 
Copiare. X z Guadagnare. X z Ec- 
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ccttuare. X - Esimere; pari. Ginvad. 
Citava bea - Attingere danari. X 
coturni* z Trarre profitto. X Jn 
patsaràlM z Cavare i segreti di bocca 
altrui. X Jn voj z Cavare gli occhi; 
fìg. z Importunare, bistrattare alcu- 
no. X un grì de* lane z Tentare 
cosa vana. X san* di nn mur r 
Trarre o cavar sangue da una rapa: 
vale volere 1* impossibile. 

GiavAde n. f. z Cavamento, Esca- 
razione. X di chapiell - Scappel¬ 
lata. 

(iiavàtsi v. riti. pass, z Cavarsi, 
Sottrarsi, Svignare. X dai fresca z 
Sottrarsi a checchessia. GiavÀttsele 
assol. z Soddisfarsi, Satollarsi. 

Giòve n. f. z Cava, Miniera : luogo 
donde si traggono metalli, pietre, gtiiaja, 
ecc. X z Qualsiasi strumento od arnese 
usato nelle arti o mestieri ad isvellere 
checchessia. Giòve fi lèi», Giòve 
«tivòj, ec. z Cavafìletti, Cavastivali, ecc. 

Gin vedanoli n. m. Cavadenti , 
Dentista. X fig. - Ciarlatano. 

Giavèi n. m. (plur. Giavèis) z 
Quarti della ruota. V. Rnède. 

Giovili, V. ^*iavìn. 

Glabri. V. 4/9iòvri. 

Giè m. b. terza persona pres. ind. 
del v. Dove z Deve, Debbe. 

Gilè n. m. Panciotto. Fr. Gilet. V. 
Camisnlin. 

Giò n. m. z Dio: Ente supremo. 
11 vocabolo sembra un avanzo del nome 
gentilesco di Giove : ma è piuttosto una 
maniera di pronunzia comune col fran¬ 
cese Dieu. Hont di Giò z Nome di 
Dio. Va enn Giò z Vanne con Dio: 
modo di congedare. Dominigiò z 
Domeneddio. 

Giò v. (Gioii, fillio) z Ehi ! Olà! 
modo appellativo. Giò* vignili ca z 
Olà ! venite (pii. V. Cospc. 

Gioldè, Giòldi v. (Giòudi) z 


Godere: pigliare gusto e diletto di ciò 
che si possiede, o che altri possiede- 
X z Appetire, Gustare. X z Pigliare 
cibo, Mangiare .* Ln malòd al co- 
mence a giòldi z 11 malato comin¬ 
cia ad appetire un po’ di cibo. X z Pos¬ 
sedere, Usare. Da a giòldi z Dare 
un fondo ad usufrutto. 

Giondà v. z Gongolare , Giubilare, 
Godere, Trionfare. » 

Giònde n. f. z Giubilo, Giocondi - 
tà, Baldoria, Allegria: contentezza, per 
cui P animo si muove sovente ad ester¬ 
narla con segni ed atti corrispondenti. 
Fa gionde z Gongolare, Godere : 
dare nel matto de* rulli. 

Gioatradice, Giostradisse n. 
f. z Solchi impressi nella neve o sul 
terreno dalle stanghe della slitta (Lòai- 
ne). 

Giòtitre n. f. z Giostra : armeg¬ 
giamento con lancia a cavallo, x z 
Esercizio di più fanciulli in finta lotta. 

Giòndi, V. Giòldi. 

Glòsse n. f. (Giossaile, Glòs¬ 
se, Gole, Giòssulute) T. Fai. z 
Mensola, Sgabellane : specie di tavoli¬ 
no, a guisa di altarino, affisso alle pareti 
di una stanza o sala. 

Giùbil, Giubilami agg. z Gio¬ 
viale, Allegw : che ha o apporta alle¬ 
grezza. V. Godi. 

Giaagtò. V. Zugiò. 

Giaco, Glassa v. (ingla$a) z 
Agghiacciare, Congelare, Ghiacciare : 
il solidificarsi dell'acqua o di altri li¬ 
quidi pel freddo. Fr. Giacer. 

Giace, Glasse n. f. (Glass n. 
m.) z Ghiaccio. Lat. Glacies. Rompi 
le giace fig. z Rompere il ghiaccio: 
vincere la ritrosia, o gl’ impedimenti che 
si oppongono a un’ impresa. 

Giacere, Glassère n. f. z Ghiac¬ 
ciaia : luogo dove si conserva il ghiac¬ 
cio. X fig. z Luogo od abitazione ri- 
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gida pel soperchio freddo. X agg. fig. 
z Freddoloso, Freddoso : che si dà trop¬ 
pa impazienza pel freddo. 

Glacinà v. z Munire di bullette a 
capocchia piramidale ( Glacìna ) le 
scarpe di legno o i ferri dei cavalli. 

Giacili» n. m. pi. z Punte di ac- 
ciajo infìtte nelle scarpe di legno, per 
camminare nei luoghi ripidi o sul 
ghiaccio. 

Glacòn, Glasxòn n. m. (Spi*- 

ftnlòit) z Ghiaccinolo : umore che 
agghiaccia nel grondare. 

daga, (ilàgne n. f. (dagli- 
òne-ùle) Accia , Gugliata, Agugliata: 
quel tanto di refe, seta e simili che s’in¬ 
fila nella cruna dell’ ago per cucire. X 
in generale z Piccola quantità di filato. 

Gland n. m. z Ghianda : frutto 
della quercia. V. Bot. 

Glandoli. V. Glendòn. 

Giannette, Glànne n. f. z Gian¬ 
duia : usasi per lo più in plurale a si¬ 
gnificare l’enfiato prodotto dalla loro 
infiammazione ; e specialmente V infiam¬ 
mazione delle glandule sottomascellari. 
V. Stragoncèft». 

Gianna. V. Giaco, e tutti gli af¬ 
fini o derivati. 

Glemùss n. m. (Glimùnn) z 

Gomitolo , Gomicciolo : palla di filo rav¬ 
volto per comodità di metterlo in opera. 
Lat. Glomus . X z Globo o massa ag¬ 
gomitolata di checchessia. 

Glendòn n. m. (Glandòn) z 
Lendine : ovo del pidocchio. 

Glerea. V. Inglereà, 

Glereade. V. Inglercàcle. 

Glòrie n. f. (Grave, nudine 
z Ghiaja , Ghiara , Greto, Renaccio : 
rena grossa, con entrovi meschiati sas- 
suoli, per lo più menata da’ torrenti. 
Lat. Glarea . X z Cherica , Chierica : 
rasura tonda che i cherici si fanno in 
sul cocuzzolo del capo. 


Glèftie, Gliele n. f. (Glc*i-onc- 

ate-nte-ftne) z Chiesa: tempio dei 
cristiani, ove si celebrano gli uffizii di¬ 
vini. Lai. Ecclesia. Sp. Yglesia. Prov. 
ùlèisa . Din»!, JitrincftnàMttA In 
glètrìe m. b. z Essere pubblicato 
nelle gride di matrimonio. Là In glè- 
sie z Andare in santo : dicesi del 
recarsi le donne in chiesa, la prima 
volta dopo il parto, per ricevervi la be¬ 
nedizione del sacerdote. 

Gleniòlc n. f. z Chiesetta : luogo 
dove per tre dì si tengono i condan¬ 
nati al patibolo. Jc»»i in glewiole 
fig. z Essere in espettazione di un dis¬ 
astro inevitabile. 

Glimùxx. V. Glcmùzz. 

Glimuxzà. V. lnglimuzsa. 

Gloglò mftnolog. esprimente il gor¬ 
goglio che fa un liquido nell* uscire dal 
collo di una bottiglia, ovvero nella gola 
di chi beve con grande avidità. 

Glon (Glong) mimol. z Rintocco: 
suono di campana a colpi discontinui. 
V. (hampànc, 

Glongià v. (Sglongià) z Rin¬ 
toccare: suonare a martello, suonare la 
campana a colpi radi, e rintoccando. X 
fig. z Operare a rilento. V. Dando- 
nà e Giungla. 

Glòrie n. f. z Gloria. X z Gal - 
loria : letizia, consolazione, compiacenza. 

Glòtft, Giuli v. (Ingioi!, Inglo- 
li, Ingiuri) z Inghiottire , Trangu- 
giare , Ingojare , Ingollare. Lat Gititi - 
re. X fig. z Sopportare a malincuore. 
X fig. z Credere : lasciarsi infinocchia¬ 
re ; Al «e 1* à gloride z Se V è 
bevuta ; partic. Giudei, Gioitici. 

Giòve n. f. z Forconatura , Forcella , 
Inforcatura : punto di biforcaziope del 
tronco o dei rami di un albero. V. Bi- 
vòri. X z Tronco forcuto, fitto nel 
terreno, a cui si' costringono i bovi men¬ 
tre si conficcano loro i ferri ai piedi. 
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X - Mazza forcuta a rompere il latte 
quagliato. 

GIobz n. m. (Gluiàrd) z Sorso , 
Sonata : quanto di liquido si può bere 
in un tratto senza riprendere fiato. 

Clone. V. Gftòaze e Gole. 

Gluiàrd n. m. (Glozz) z Inghiot¬ 
timento : desinenza che, come in Bag¬ 
nar d, Bulard, corrisponde a quella 
dell* italiano in ento : Baciamente, Brut¬ 
tamente, ecc. 

Giuli. V. Glòlft. 

Gluiftdòr n. m. z Esofago : il ca¬ 
nale che dalle fauci mette allo stomaco* 

Gnacare n. f. z Nacchera, Noe - 
cheto, Castagnette : due pezzetti di le¬ 
gno o di osso incavati che scossi con 
destrezza e con ritmo in fra le dita, 
danno un suono secco e vivace, e ser¬ 
vono come strumento musicale a dar 
norma alle danze. Sp. Las castagnetas. 

Guaco n. m. (Gnacùlls Gvin¬ 
cile f.) z Porcellino da latte. 

Gnaga v. z Parlare con voce chioc¬ 
cia, che ricorda il miagolare del gatto. 

Quàglie n. e agg. z Parlante con 
voce strascicante e stridula, vds di 
guaghe - Voce di strigolo, di gatto 
scorticato, da cornacchia. X fig. - Lezio¬ 
so, Querulo . Si usa tanto nel m. che nel f. 

Gnaghèzz n. m. z Leziosaggine: 
qualità e stato di ciò eh’ è lezioso : af¬ 
fettazione di voce. 

Gnàgnare n. f. (Gnagnar-ale- 
asze-ele-ule) z Febbriciuola, Feb - 
briciattola : piccola e lenta febbre, od 
abituale indisposizione di salute. X ~ 
Patufna, Malinconia stizzosa. 

Gnagòz agg. z Lezioso, Attoso : di 
costumi e di modi bambineschi. 

Gnau par gnau z Tanto per 
uno : ognuno il suo scotto. 

Gnaulile avv. V. Manche. 

Gnao v. (Gnàu) z Gnao, Miao : 
loimologismo imitato dai gatti. 


Gnaolà v. (Gnaerà, Sgnaura, 
Sgnaolà) z Miagolare, Gnaolare: il 
mandar fuori la voce che fa il gatto, x 
fig. z II vagire de* bambini, x z Fare 
o Battere marina: fingere miseria. Fr. 
Miauler. 

Gnaolàde n. f. z Miagolata. 
Qnaokèzz n. m. z Miagolio, Mia¬ 
golato : il miagolare di uno o più gatti. 
Gnaorà. V. Gnaolà. 

Gnarv, V. Gnerw. 

Gnàu» n. m. pi. z Mondiglia di 
rape, che si dà per cibo agli animali. 
La voce usasi nella Camia. 

Gnèce n. f. ( Gnec-àle-a■Be¬ 
one-ale) z Nipote : figlia di figlio, di 
fratello, di sorella. Fr. Nièce. 

Gnèfl pron. poss. pi. z Miei. Vedi 
Gnés. 

Gnerf, Gnèrv n. m. (Gnarv) z 

Nervo, Nerbo : tendine muscoloso. X 
di halàlft z Gombina . V. Pèdie. X 
fi g- z Robustezza, Gaglianiia, Vigoria. 
X - Tenacità. 

Gncriàde n. f. z Nerbata, Ner¬ 
vata : colpo di nervo. 

Gnervadùre, Gncrvidiire n. 

f. z 1 tendini o legamenti di una re¬ 
gione dei corpo. 

Gnes pron. possess. plur. (Gne% 
Gnèl, Mie*, Miài) z Mièi. 

Gneapolàr n. m. z Nespolo : pian¬ 
ta. V. Bot. 

Gneapnl n. m. z Nespola: frutte 
del nespolo. 

GnciiB cong. z Eziandio . Guess 
Jo z Aneli* io, Io pure. 

Gnezteà. V. Dlsmtesleu. 
Gnèztt pron. poss. pi. z Nostro. 
X V. Dftamftèatft. 

Gnènl n. m. z Ebbio, Ebulo: pian¬ 
ta. V. Bot. X - Arbusto, Arboscello. 
Gnèttr. V. déur. 

Gnèue. V. Gnèce. 

Gnftnguli v. (Sgavari) z Anni- 
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trite, Nitrire: il mandar fuori la voce 
che fa il cavallo* 

Cino pron. pers. poss. (Mio, f. Me) 
z Mio. X n. m. z Mio : la cosa di mia 
proprietà, di mio dominio. Usasi coll’ar¬ 
ticolo. 

«noce n. m. ( Gno-con-cuU- 
cheu-chm) - Gnocco : vivanda o pa¬ 
stume di farina, rotondato a mano in 
morselli, e che si cuoce in brodo, poi 
si condisce. X fig. - Bernoccolo, Ber- 
noccio , Como: enfiato che viene da 
percossa. X per met. z Ignocco, Ba¬ 
lordo r Sempliciotto. Pirùss gnocc z 
Gnocco d'autunno: sorta di pera. 

dnògnul agg. z Brillo, Cotticelo: 
alquanto allegro per lo vino bevuto, e 
poco meno che briaco. V. ^hocc. 

Cnarànce, ttnorànsie n. f. r 
Ignoranza. 

finorànl agg. ( Cinorant-au- 
oB-utt-ln) Ignorante : privo di sapere. 
X - Zotico , Villano. X z Inscio di 
un fatto. 

Gnoraulmèulrt avv. - Ignoran¬ 
temente . 

dnololàde n. f. z Nottata , Not- 
tolata ; lo spazio di un’ intera notte. 
Wà, gnotolàde - Fare nottata : ve¬ 
gliare tutta la notte. 

duoli n. f. (Moli) z Notte: spazio 
di tempo che corre dal tramontare al 
levare del sole. Usguòll z Questa 
notte. 

Gnòlul n. m. z Nottola , Nottolo, 
Pipistrello: animale. V. Zool. X - Not - 
tombolo. 

dnòv, Guòtiv. V. Ouuv. 

dnovamènlt, Gnovamènlrl* 
lievamèmrft avv. z Nuovamente. 

Muòve, finovitÀd n. f. (Move) 

z Novella , Novità , Notizia : annunzio 
di cosa recentemente avvenuta. 

Guobba v. z Fare nozze . X z 
Gozzovigliare. 


Clnoisàde n. f. (dnÒBBia n. f. pi.) 
z Nozze, Maritaggio. X z Conviti che 
fannosi nella solennità degli sposalizii ; 
ed anco quelli che si fanno in occasione 
di messe novelle, d’ingressi di parro- 
chi, ecc. 

Gauche n. f. z Nuca , Occipite : 
la parte posteriore della testa. X fig. z 
Ingegno , Intelligenza , Accortezza, Acu¬ 
me. Fior. Gnucca. Gelt. Gnùac. Vedi 
Sgrìmle. Gr. yvo<v z So, Conosco. La 
radice di Gnuche è antichissima, ed en¬ 
tra in tutto ciò che si riferisce a co¬ 
noscenza. Nel sanscrito e nel latino ha 
già in parte perduto il g nelle parole 
ndma, notus, nobilis : ma lo ha con¬ 
servalo in cognosco, cognomen , ecc. Il 
friulano non è derivato da alcuna delle 
lingue note. La ricerca di alcune radici 
come questa, potrebbe farlo risalire alla 
massima antichità, fino alla famiglia 
ariana, da cui tutte le indo-europee sono 
derivate. 

Gnnv agg. (Gnòv, Gnòuv, Nov, 
Honv, lini) z Nuovo , Novello , Re¬ 
cente : dicesi di cosa, atto, fatto recen¬ 
temente sorto , apparso, sopravvenuto. 
X fig. di persona z Inesperto , Novizio. 
X z Stupendo, Meraviglioso. Celt. e 
Pers. Neu. Sp. Nuevo. Vali. Nòu. 

Gofee n. f. («ob-ate-asse-one- 
ete-ftne-ute-uBBe-uBBate) z Gob¬ 
bo, Gobba, Gibbosità: quel rilevato che ha 
taluno sulla schiena per difetto di con¬ 
formazione. X z Qualunque rialto o pro¬ 
minenza. X dal arimi z Tortiglione. 

dòlio agg. (Gofc-Àil-ass-aB- 
sàtl-on-onòu-èll-ìn-ùU-UBBàll) 
z Gobbo, Gibboso. Vigni gobo z Ve¬ 
nir gobbo; fig. z Umiliarsi, Soccombere. 

|òbo z Andar gobbo; fig. z Sca¬ 
pitare ; fr. pleb. E cui tft di* gò- 
bo t z E chi ti dice il contrario ? 

dòdi n. m. Venez. z Giolito , Go¬ 
dimento, Diletto. 
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Gpdìftil agg. z. Godibile, Faceto , 
Compagnone . Ce om godìllii: z Che 
uomo faceto, che buon compagnone! 

esodine n. f. z Strumento musicale. 

Adìo godine me , ti tacili al mur. 

(Co. Ermes). 

Godola* V. Gondola. 

Buia che si godòle e si dilète. 

(Co. Ermes). 

Goff agg. z Tozzo , Tozzotto : dicesi 
raro di persona, ma si spesso di cosa 
o soverchiamente grossa e voluminosa 
o rigonfia. Usasi talvolta sostantivamente 
ad indicare Mole , Volume. 

Golàftne» Golàne n. f. (Cola¬ 
ne) z Collana, Monile : catenella che 
si porta al collo per ornamento. X 
(Gorgière)z Collare: striscia di cuojo 
o d’ altro che si mette al colio dei cani, 
o per ornamento, o per tenerli legati, 
o per" difesa loro. X z Catenella , o 
corda con che si.assicurano i buoi al 
giogo. SI. Kolaina. 

Golàr n. m. z Collare , Collarino: 
parte della veste che sta intorno al collo. 
X - Collare , Collaretto: collarino nero 
mezzo coperto di una striscia di tela 
bianca, che i preti portano intorno al 
collo. Mèli In solar z Entrare nella 
chieresia. Buia Jù lu golàr z Spre¬ 
tarsi. Golàr» Golarut z Bavera: 
parte d’abbigliamento donnesco, là quale 
fa il giro del collo, e pende libera, 
scendendo a coprire interamente le 
spalle e il petto sopra il vestito. 

Golarìnc n. f. z Cravatta: fazzo¬ 
letto comunemente di seta che dagli 
uomini si porta avvolto ed annodato al 
collo. 

Gole n. f. z Gola , Gorgozzule, 
Strozza. X z Gola , Golosità , Ghiot- 
tomia. Fa gole. Tira la gole z 

Indurre, Sentire desiderio smanioso. X 
z Canaletto , Scannellatura. X z Foro 
del coperchio della macina. V. ifliiiìn» 


Gole-ruvièrse n. f. T. Legn. z 
Incorsatolo : strumento a fare le scan¬ 
nellature od incanalature, e le linguette. 

Golète n. f. Golètl n. m. (Co- 
lèll) z Zimiale : piccolo fazzoletto don¬ 
nesco da collo. X z Collaretto , Col¬ 
larino. 

Golòs agg. (Golos-àtt-àss-òn- 
ctt-in-ùtt) z Ghiotto , Goloso: che 
agogna a cibi ghiotti, che ha il vizio 
della gola. Bobe golose z Roba che 
desta V appetito. Usasi anche fìg. 

Golosa v. z Crapulare, ant. Go- 
lare , Goleggiare. X z Appetire , Ago¬ 
gnare. 

Goloserìe. V. Golosetàd. 

Golose n. f. z Ghiotta , Leccarda : 
vaso di metallo, che si sottopone all’ ar¬ 
rosto girante sullo spiedo, a ricevervi 
F unto che cade. 

Golosetàd n. f. (Golosarie) z 

Golosità , Golositàde , Ghiottomia : Avi¬ 
dità di cibi prelibati ; peccato di gola. 

V. Golosèss. 

Golosèss n. m. z Leccornia , Lee - 
cherla, Lecconeria : vivanda da lecconi, 
da ghiotti, appetitosa. Usasi tanto nel 
sing. quanto nel pi. 

Gòmbnle n. f. (Bolse) z Ammac¬ 
catura : impronta che rimane ne’ vasi 
metallici per sofferto soppestamento o 
colpo violento. 

Gomià» Gumftà v. ( $ tornea ) 

z Nauseare, Stomacare : fare o venire 
a stomaco, perturbare lo stomaco. 

Gòmftt n. m. z Vomito , Ributto f 
Vomitamento : 1’ atto del recere. Vè 
moto di gòmftt z Amoreggiare. Sp. 
Gomito. 

Gomita» Vomita v. (Restimi) 

z Vomitare , Recere , Rigettare ; ant. 
Gomire : mandar fuori della bocca il 
cibo o gli umori che lo stomaco non può 
contenere; part. Gomfttàd# X le àni¬ 
me z Recere V anima : vomitare srno- 
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datamente, fig. Fa vigni gómli z 
Provocare fastidio, noja, dispregio. 

Gomllàde n. f. z Vomito , Vomi- 
taìnento : f atto del vomitare. 

Gomllóri n. m. z Vomitorio, Vo¬ 
mitivo , Emetico : farmaco che fa vomi¬ 
tare. 

Gomitino n. m. z Reciticcio : ma¬ 
teria vomitata. 

(tondolft v. (Godola) z Zimbel¬ 
lare , Lusingare : allettare alcuno per 
tirarlo alle proprie voglie. 

Gondole. V. Vóngole. 

Gorg n. m. z Gorgo, Vortice : luogo 
dove P acqua che corre è in parte rite¬ 
nuta da checchessia, e rigira per trovare 
esito. X z Gorgo : quel sito dove l’acqua 
abbia maggiore profondità. X - Reci¬ 
piente d’acqua in cui si lavano i pannilini. 
Gall.-ltal. Gor z Profondo. 

Górghe n. f. z Gorga , Accento : 
maniera di pronunciare le parole con 
tuono e modulazione particolare. 

GorgltlBÓ v. T. Mus. z Gorgheg¬ 
giare : ribattere i passaggi cantando 
mezzo in gola. X V. Zornà. 

Górne n. f. (Gorn-ale-ete-ule) 
z Groìida , Doccia : canaletto lungo 
P estremità dei tetti, in cui si raccoglie, 
e da cui scorre 1! acqua al suolo. 

Gorgière n. f. z Collare. V. Go- 
làftnc. X z Gorgiera . V. fhàvftne. 
X z Collaretto di tela fino increspato 
a mo’ di lattuga, e che si portava in¬ 
torno al collo dai dottori e magistrati, 
ed ora si porta ancora dalle donne. X 
z Collare del cane. V. Golatne. 

Godàr, Goflón agg. z Gozzuto : 
che ha il gozzo. 

Gó»e n. f. Goti n. m. (Goa-aie- 
asBe-one-eie-Ine-«ite -ubzc) z 

Gozzo, Ingluvie: stomaco membranoso 
che hanno gli uccelli appiè dell’ esofago, 
ed in cui si ferma il cibo ad ammollirsi, 
e di quivi a poco a poco si distribuisce al 


ventriglio (Duréll) X z Gozzo .-tumore 
prodotto da ipertrofia del corpo tiroide . 
Vè le gó*e piene, fig. z Avere tra¬ 
bocco di sacco : avere rancore invete¬ 
rato, ed essere punti dal desiderio di 
sfogarsi a parole inverso taluno. Mo’ 
mi po’ passa pe* góae. fig. z 
Non la posso ingozzare : Non valgo ad 
inghiottire il boccone amaro : non so 
tollerare 1’ onta o il malanno onde fui 
colto. X dal Itorment z Rigonfia¬ 
mento della guaina superiore del grano 
quand’ è per emettere la spica. 1 giam- 
bars no son bogns fin che ’1 
forment noi* va in gose. 1 gam¬ 
beri si fan buoni quand* è per spuntare 
la spica del frumento. 

Goaópp n. m. z Annua della co¬ 
nocchia (Rófhe ) t quel rigonfio della 
conocchia intorno a cui si ravvolge il 
tiglio da filarsi. 

Gosp n. m. z Enfiato, che si eleva 
sulla pelle degli animali, per puntura 
d’ insetti. 

Gola v. z Gocciolare, Stillare : ca¬ 
dere a goccie. Sp. Gotàr. Al góle z 
Piove a rade gocciole. 

Góle n. f. ( Gol-ate-one-lne- 
ule-uzie) z Goccia Gocciola : picco¬ 
lissima parte di liquido. X - Modo di 
negazione. V. Crèe. X r Goccia : pic¬ 
cola fessura ne’ tetti degli edifizi per cui 
trapela e gocciola 1’ acqua. X di nell 
z Gocciolatura . X Fr. Goutte. Sp. Gota. 
X T. Med. z Gotta y Podagra, Chiragra. 

Goiiaìn n. m. dim. di Goti z Bic¬ 
chierino , Ciotola : vasellino ad uso di 
bere liquori. 

Gol! n. m. (Sclipp) z Goccia. V. 
Góle. Goll a golt z Goccia a goc¬ 
cia. X - Bicchiere, Tazza. Fior. Gotto. 
X = Sorso, Centellino. Dami un golf 
di aghe z Dammi un sorso d’ acqua. 
Robe che gftàve *1 gol! z Cosa che 
fa buon bere. 
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Gotuzea v. freq. di Gota z Goccio¬ 
lare a piccole e rade gocciole. V. PIo- 
vftsftnà* 

Covèr. V. Guvièrn. 

Governa. V. Guwiern&, 

Grabniul ( Garai»alai, Gra¬ 
ttai) z Arnese : qualunque oggetto di 
corredo, di panai, di vetri, di masserizie. 

Grada»» n. m. Bravaccio, Smar- 
giasso s : che millanta bravura. 

Grado n. f. (Grate) z Grata, Gra¬ 
ticolata, Ingraticolata : inferriata posta 
alle finestre, e simili, foggiata a mo’ di 
graticola. Y. Feroàde» 

Gradì»» n. m. (Gridi»», Grft- 
dft»»e, Grflsòle, Pe»»òn) z Gra¬ 
ticcio, Canniccio : arnese di forma qua¬ 
drilunga, fatto per lo più di canne palu¬ 
stri tessute su mazze, e serve ad alle¬ 
varvi bachi, od a disporvi sopra frutta 
od altri oggetti. 

Gradoàn n. m. z Ventre, Ventri¬ 
colo . V. Stòmi e Hultrìcc. 

Grata. V. Sgrofà. 

Gragnèll n. m. ( Grignèll ) z 

Grano, Granello : il seme che si genera 
nelle spighe delle biade, o nelle bacche 
o altre frutta delle piante. V. Gran. 
Gragnell di »org z Chicco , Gra¬ 
nello di maiz. G ri glieli di iie z 
Acino. X dal ùe z Vinacciolo, Fiòcine. 
(bòli »u Jn gragnej z Raggra¬ 
nellare. Plen di gragnèj z Granel¬ 
loso. X V. Crèe. 

Gram agg. z Gramo , Misero, Po¬ 
veraccio : mesto, dolente, tapino : che 
sente la propria sventura. Clama»»! 
gram z Pentirsi . 

Gramarcè, Gramercè z Gran 
mercè , Grhndissima mei'cè : modo di 
ringraziamento. Fr. Grand merci. 

Grama»»! v. pass, z Chiamarsi 
gramo, Pentirsi. V. Gram» 

Gramèce, Gramèise n. f. z 
Gramezza : slato di chi è gramo. 


Gramola v. (Macola) z Gramo¬ 
lare, Macciullare : dirompere, ossia sot¬ 
toporre all’ azione della schiappa o della 
macciulla il lino, la canapa, a separarli 
dalla materia legnosa. X - Gramolare : 
dicesi anche della pasta di pane sotto¬ 
posta alla gramola a batterla e renderla 
soda; pari. Gramolàd. 

Gramoiàde n. f. z Macciullata , 
Gramolata . V. Gràmole» 

Grampà v. Abbrancare : prendere 
o stringere con le braccia o con le mani. 
X - Aggrappare, Arraffare. V. Bran¬ 
ca i riti. Grampà»»! z Aggrapparsi , 
Abbrancarsi: appigliarsi con forza a 
checchessia ; partic. Gram pad» 

Gràmpe n. f. (Mane, Marnai, 
Manulìn ) z Manata, Manipolo : 
quanto si può pigliare e tenere in una 
mano dal mietitore. X z Anche qua¬ 
lunque siasi manipolo di paglia di cerea¬ 
li. Use grampo di fon z Una 
manata o fastello di fieno. 

Grampùsse n. f. z Ditola gialla ; 
fungo. Y. Bot. X z Piccola manata. 
Y. Grampo» 

G ramale n. f. z Gramola, Macciulla 
da dirompere la canapa o il lino, X z 
Gramola da dimenare e sodare la pasta. 
X fig. z Mascella. . 

Gran, Grtgnèll n. m. z Grano , 
Granello. X di «orglurc z Chicchio . 
X.z Minuzzolo di niuna importanza. 
Hon-d’-ài gran z Non ne ho cica. 

Granftr n. m. z Granajo. Sp. Gra¬ 
nerò. 

Granf n. m, z Crampo. V. Agàgn» 

Grapà v. T. Agr. z Erpicare , Oc¬ 
care : spianare e tritare coll’ erpice la 
terra de’campi. X fig. z Leggere o 
scrivere a stento. X z Strascicare; 
partic. Grapàd» 

Grapadùro n. f. z Erpicatura, 
Erpicamento. 

Gràpc n. f. T. Agr. z Erpice : stru- 
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mento formato da tre spranghe o tra¬ 
vicelli (Spràngl») tenuti in assetto da 
tre traversi di legno incastrati in quelle. 
Dalle spranghe sporgono lunghi rebbj 
( dinch ) di legno forte o di ferro. 
L’ erpice tirato da due bestie, e gover¬ 
nalo da un uomo mediante una funi¬ 
cella posta al di dietro, abbraccia tre 
porche o più, e serve a mondare il campo 
dalle mal* erbe, ed a sminuzzarne le zol¬ 
le. Avvi poi un’erpice minore («rapp). 
Questo invece di abbracciare tre porche, 
ne comprende una sola. Perciò si fa colle 
spranghe ad arco, munite di denti. Un 
terzo genere di erpice, con denti di ferro 
taglienti («rape a cóltri») serve a 
tagliare nei prati la cotica erbosa, a 
diradarne le piante, e ad agevolare la 
discesa del succhio del concime nel suolo. 
Fr. Grappe. 

«rapp n. m. (Dance) z Strascino : 
traino formato da rami d’ albero, per 
strascinarvi i fasci del fieno. La parte 
grossa del ramo che serve di timone 
dicesi Mene. X. - Sorta di erpice. V. 
«rape. X z Grappolo ; V. Bapp. 
Celt. Grap. 

«ra»p n. m. Venez. z V. Bapp. 

«rat» n. m* z Grasso , Grascia , Adi¬ 
pe, Sugna ; materia bianca, untuosa, che 
si accumula nelle maglie del tessuto 
cellulare degli animali. X per sim. z 
Parte untuosa e viscosa di checchessia. 
X di purcìtt (Saìn, Sòme) z 
Sugna. X de rognonàde z Gras¬ 
sello , Sugnaccio. X di o$he z Strutto 
d ’ oca . Nadà tal fra»», fig. z Stare 
in sul grasso : nuotare nell’ abbondanza, 
godere. 

«ras» agg. ( «ras» - att - òn - 
onòn - ftnsim - ett -in-otèU-ulìn- 
att) z Grasso, Adiposo , Pingue. Lat. 
Crassus . Ora»» eli* al »clòpe z 

Grasso bracato , Grasso a crepapelle. 
fig. Afàr gra»» z Affare lucroso, fig. 


Peràoll» grà»»l». Fcvelà di 
rrà»» z Parole, discorsi lascivi. Pur- 
cltt In grasse, fig. z Uomo inerte, 
che gode tutti gli agi. 

«risse n. f. (Ledàn, Eiedàm) 
z Letame , Sugo , Governine, Stalla¬ 
tico , Ingrasso. Pa grasse z Stab¬ 
biare , Stallare. 

«ra»»èle n. f. Nel pi. «ra»»èll» 

z L’interno delle gambe dei cavalli 
presso Particolazione femoro-tibiale-. Fr. 
Grasset. 

«ra»»ìn n. m. («rassùm, Oli¬ 
tisi) z Grassume , Untume , Grassura : 
materia grassa, o cosa serviente a con¬ 
cime. 

«ra»»ìne n. m. z Grascia: carne 
secca, carne salata, carne di porco sa¬ 
lata. Butèflie di gra»»ìne z Bot¬ 
tega da pizzicagnolo, da salsicciajo. 
«rassùm. V. «ra»»ìn. 

«rata v. z Grattare: stropicciare 
e fregare checchessia colle unghie, spe¬ 
cialmente la pelle a vincerne il pru¬ 
dore. X z Grattugiare. X fig. z Blan¬ 
dire. X la violin fig. z Strimpellare 
o Zappare il violino : suonarlo male ; 
rifl. «ratà»»l z Grattarsi. «ratà»»l 
là che noi »pl»»e. fig. z Dissi¬ 
mulare un dispetto; parlic. «ratàd. 

«ratadòr n. m. z Grattugiatore: 
colui che fa il mestiere di sgranellare 
il maiz colla grattugia. 

«rate* V. «rade. 

«rati n. m. z Grattugia : arnese 
di lamiera di ferro bucata, cui il riccio 
de’ buchi rende ronchiosa da una banda, 
e sul quale si grattugia cacio, pane, ecc. 
X di panòll» z Grattugia molto più 
grande a sgranellare il maiz. X di 
bruàde z Arnese per ridurre in fette 
o in brandelli le rape acide. 

«ratòn n. m. (Frìci») z Siccioli 
o Ciccioli del sego. 

«ratòn n. m. («ratùje n. f. ; 
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Graton-att-cin-utt ) - Cassa di 

carro o carretta : così chiamala perchè 
formala da regoli o liste di legno poste 
a distanze uguali, a guisa di grata. 

Oratale n. f. Gratulili n. m. z 
Scanceria, Rastrelliera: palchetti d’assi 
che si fissano nelle pareti della cucina 
a tenervi piatti ed altre stoviglie. 

Gratuli* n. f. pi. z Traversi del letto 
del carro a tenere uniti i ridoli. V. (harr. 

Grave n. f. z Ghiaja. Fr. Gravier. 
V. Glòrie. X - Specialmente il letto 
ghiajoso dei torrenti. 

Gravidàme f Gravidi urne n. f. 
z; Gravidanza. 

Gràvide agg. e sost. (Grosse, 
Gruèsse) z Gravida : donna pre¬ 
gnante. Parlando di femmine di animali 
dicesi Piène. V. 

Grazie n. f. ( Graziàtc-onc- 
ete-ute) z Grazia : avvenentezza di 
forme e di modi che alletta, trae e ra¬ 
piste altrui ad amare. Gali. Grad. Gra¬ 
zie o Gràzii» avv. z Ringrazio, 
Rendo grazie. \'è di grazie z Ave¬ 
re di catti : reputarsi fortunato di avere 
ottenuto. Cun grazie z Con licenza: 
con vostro permesso. X min$liòne 
z Grazianata : smorfia di chi fa il gra¬ 
zioso. X di Dio z Ben di Dio , Beni, 
Averi , Sostanze: principalmente i frutti 
della terra, e tuttociò che si riconosce 
come dono della provvidenza. 

Grèbano n. m. z Greppo , Grotta , 
Dirupa, Balza: luogo selvatico sterile 
e remoto. X fig. z Catapecchia : casa 
ridotta in pessimo stato, dove appena si 
possa abitare. 

Grog, Grègo n. m. z Greco : di 
nazione greca. Grego-levànt z Gre¬ 
co-levante: vento di nord-est. 

Grène n. f. z Crine , Crino : pelo 
lungo del cavallo. Celt. Croen. 

Grcpie n. f. (Grìpie t Grepi- 
alc-one-ute) z Greppia, Mangia - 


toja , Presepio: luogo della stalla dove 
mangiano le bestie. V. Mangiadòric. 
X T. Arch. z Ulivella : cuneo di ferro 
che s’inserisce in un foro più largo in 
basso che in alto, ad uso di sollevare 
pietre o simili senza legature, fig. Alza 
o *ba«»à le grèple z Render lauta 
la imbandigione, o ridurre a stecchetto il 
vitto. 

Grè»pe. V. Grì*pe. 

Grè*t. V. Agre»*. Ile grezte 

c Uva acerba . 

Grèv. Grèvi agg. (Grftv. Grìvft* 
Grev-aU-on-i**ftm-ett-ftn-utt ) z 

Grave , Pesante, Greve : che pesa, che 
grava. X z Tardo. Prov. Grev. (hav 
grèvi z Testa pesante , gravo, acca- 
pacciata : invasata, ottusa. 

Grez, Grègo agg. (Grez-on- 
ftAMftm) z Greggio , Grezzo. X z Gros¬ 
solano, Abborracciato. Pano grez z 
Pannolano greggio, grosso, greve. Hur 
grez z Muro senza arricciatura, senza 
intonaco. X fig. z Rozzo , Rude , gros¬ 
solano. Om grez z. Zotico. 

Grì n. m. z Grillo: insetto. V. Zool. 
X fig. z Ticchio , Estro , Capriccio, Ghi¬ 
ribizzo. V& a gri* z Vattene, Va 
alla malom. 

Gri^à. V. Crt^à. 

Grftdèle n. f. (Gridèl-atc-azzc- 
onc-cte-fnc-ule) z Gratella, Gra¬ 
ticola , Grata : arnese di cucina for¬ 
mato di spranghile di ferro intraversate 
sopra un telajetto pure di ferro, e su 
cui si arrostiscono carni ed altre ciba¬ 
rie. X z Qualunque altro arnese fog¬ 
giato a graticola. 

Grldìnze. V. Crcdìnze. 

Grìfe. V. Sgrìfc. 

GrilT n. m. (SgrilT) z Arnese di 
ferro con punte, che si affibbia con co¬ 
regge alla suola della scarpa, a poter 
camminare con sicurezza in luoghi mol¬ 
to ripidi o coperti di ghiaccio. 
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dràglie n. f. - Persiana : specie di 
gelosia o chiusura esterna delle finestre, 
a parare la luce soverchia, senza im¬ 
pedire la circolazione dell’ aria. Frane. 
Grille. 

GrignèU. V. Oraglieli. 

Orini» Orarne agg. z Gramo, Sfi¬ 
nito. Vieti grim z Vecchio barbogio. 
KjA» o si a grim z II gironzare delle 
spose villiche, mendicando per la dote. 

Grim. Or in n. m. z Grembo : 
parte del corpo umano dal bellico qua¬ 
si fino al ginocchio, in quanto, piegata 
sedendo, è acconcia a ricevere chec¬ 
chessia, Lat. Graemium. gitoli f*ul 
grim z Pigliare , ricevere in grembo. 

Grimàje n. f. z Vecchiaja : gra¬ 
mezza della vecchiaja. 

Grimal. Grumai n. m. z Grem¬ 
biale, Grembiule : pezzo di panno lino o 
d’altra materia, che portano sul davanti 
le donne, e scende loro sino al ginoc¬ 
chio o più giu. Alsa *1 grflmàl fig. z 
Essere pregnante. 

Grim V. Grim. 

Grinta. V. lagrima. 

Grinte n. f. z Collera , Sdegno , Ira, 
Rabbia. Xz Disposizione all’ira. Salta 
su le grinte z Pigliare o Saltare il 
grillo, la mosca: montare in sulla bica. 
X fig. z Cervice : sommità della testa. 
X ( Sgrusujc, Grnàrìe) z Parte 
del campo elevata, dilavata e rimasta 
ghiajosa. 

Grinte.. Grintòs agg. z Irasci¬ 
bile, Iroso, Stizzoso. 

Grftott n. m. z Porco, Majale , pro¬ 
veniente da mandra selvaggia. Gr. 
arypicifopm z Inselvatichire. 

Seal benedett cheli Sant , lu viòd dipent 
Cui so griòtt a slass .... 

Co. Erm. 

Gripfte. V. Grèpie. 

Grìpule n. f. z Greppola , Grom- 
ma , Taso : Tartaro, gruma che rimane 


appiccicata ai tini ed alle botti da vino. 

V. Puìnte. 

Gr is agg. (Gris-att-ass-assàtt- 
on-onòn-ett -etìn-utt ) z Grigio , 
Griso , Bigio : colore scuro con me- 
schianza di bianco. Dicesi per lo più 
di pelo o di penne. Lat. Griseus. Fr. 
Gris. X f. Griflte z Vecchia. X fig. z 
Briaco . Fr. Gris . 

Grisàje n. f. z Canutezza : bian¬ 
chezza de’ capelli. 

Grinàtt n. m. z Lendinella: Panno 
grossolano. 

Grftnète n. f. z Grisetta: tessuto 
leggero di lana o di seta, frammistevi 
lami nette d’oro o d’ argento. 

Grlsigni. V. lngrisigni. 

Grisofèro agg. (StornèU. Stnr- 
nèll) z Grigio ferro , Leardo : dicesi 
di cavallo di mantello bianco-bigio. 

Grisòle n. f. z Stuoja: tessuto gros¬ 
solano di cannucce palustri, che inchio¬ 
dato alle travi serve a ritenere V intonaco 
de’soppalchi. Posta in un telajo di legno 
serve di letto ai bachi. V. Gradisi. 

Grisòn n. m. z Blatta: insetto.* 
V. Zool. X V. Gri». 

Grippa. V. ingrippa. 

Grìispe n. f. (Fràpe, Rape t 
Grìsp - àte -àne-aiiàte-one- 
ete-lne-ate-usae) z Crespa, Grin¬ 
za , Ruga : piega od increspamento del¬ 
la pelle e di ogni altra cosa raggrinzata. 

Grì«ul n. m. z Brivido. V. Sgri¬ 
dili. 

GrftMulà. V. «frisala. 

Gridali v. (Sgriduli) T. Tint. z 
Tingere un panno a guisa che il colore 
non penetri ugualmente tra fili troppo 
torti e serrati. 

«ri*ulìn agg. (Sgri.alìn) T. 

Tint. z Colore sorto ineguale nel tessuto 
de’ panni per Io soverchio torcimento del 
filo. X z Graticcio : arnese fatto a guisa 
di scaletta a pinoli ed inlessuto di vimini. 
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GrAftulò n. m. z Bubbolini, Beìxen 
bianco : pianta. V. Bot. X - Dolore 
alla estremità inferiore dell’avambraccio. 

Grillile n. f. z Grovigliola, Gro¬ 
viglio: quel ritorcimenlo che fa in sè 
il filo quand’è troppo torto. 

Grillili. V. In grillili. 

Grìule n. f. z Gru, Grue : uccel¬ 
lo. V. Zool. 

Griv agg. z Greve t. V. Grèvi. 

GrivA v. intr. z Gravare : riescire 
increscevole. 

GriHul, Grinvìi n. m. z Brivi¬ 
do, Orripilazione. V. Sgrìunl. 

Grobiàn. V. Grubiàn. 

Gro$b agg. (Grnchr Berne) z 

Rauco, Roco, Afono: che ha voce 
fioca, o di suono non chiaro per infred¬ 
datura. 

Gro$bàrie n. f. (Gru$bàrie, 
Baucbèrie) z Raucedine, Afonia: 
infiammazione laringea, che guasta o 
toglie il suono della voce. 

«rombale. V. Grùmbule. 

Grafie n. f. z Groppa : parte su¬ 
periore deretana de’ quadrupedi, ed in 
ispecialità di quelli da soma. 

Gropolò» agg. z Nodoso, Grop¬ 
poso, Bernoccoluto, Aspro, Scropuloso, 
Ronchioso. Sède gropolòae z Seta 
broccosa. Bauiòn gropolò» z Ba¬ 
stone nodoso , nocchiuto, fig. Vi» gro- 
polò« z Vino aspro, frizzante. 

Gropp n. m. (Grop-all-on-etl- 
ill - uli - usa - lizzali ) z Gruppo, 
Groppo, Brocco. X z Cappio, Gala¬ 
no. X «bargnèll z Nodo sul dito. 
X di brèe z Nocchio. X dai àr- 
buj z Ceppata. X de cbàne z 
Nodo. X de $balse z Punto della 
costura . X dal cuèll z Pomo di 
Adamo : sporgenza sul dinanzi del collo. 
\è un gropp ani «tòmi z Avere 
un pensiero molesto. Essere afflitto. X 
fig. z Difficoltà, Obice, Contraddizione. 


X di ini z Capannello : raunanza di 
uomini che discorrono od oziano in piaz¬ 
za. Fa un gropp sul na« z Fare 
un nodo sul naso: dicesi fig. per far 
segnale onde rammentarsi in seguito di 
una cosa. 

Grò*». V. Gruèss. 

Grofiftuàm n. m. z Cereali del pri¬ 
mo raccolto, come frumento, segala, ecc. 

«ròste agg. z Gravida, Incinta. Fr. 
Grosse. 

GroMolàn agg. z Grossolano, 
Rozzo, Ruvido. 

Gròie n. f. (Andri) z Grotta, 
Caverna, Antro. 

Gròii agg. z Torvo, Accigliato . 
X z Pensoso, Afflitto. 

'Grubfiàn agg. (Grobiàn) z Ru¬ 
vido, Grossolano, Nocchioso : di modi 
rozzi, villani. Ted. Grob. 

Grucc n. m. z Porcellino. 

Gru$b. V. Gro$b. 

Gru$bàrie. V. Gro$bàrie, 

Grnétta n. m. (Gross) z Grosso: 
la parte più importante o più voluminosa 
di qualsiasi cosa. fig. T* el grucss 
de boras^be, de* balaìase z Nel 
colmo della burrasca, del conflitto. 

Gruèss agg. (Grossi Gruess- 
àil-òn-òit-ùtf» f. Gruèsse ) z 
Grosso: di molto volume. Perniine 
gruèttue z Dorma corpulenta. X fig. 
Incinta. Fate gruèutse z Farla gros¬ 
sa : incorrere in un errore madornale. 
Gruèssi di legnam fig. z Di in¬ 
gegno ottuso, Di grossa pasta. 

Gru gioia v. z Tubare, Gorgheg¬ 
giare: il mandar fuori che fanno le 
tortorei le e le colombe quella lor voce 
sommessa, e gemebonda : o le allodole 
quando volano alla distesa. 

E ji grugiùle vicin la tortorèle. 

Zorutt. 

Grugiulàde n. f. z Tubata, Gor¬ 
gheggiata. 
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Grum n. m. (Grum-eU-bn) z 

Mucchio , Cumulo : ammonticchiamento 
disordinato di materia. X - Abbondan¬ 
za, Quantità. X - Moltitudine , Folla . 
X «I* be* z Gruzzo y Gruzzolo. Pau¬ 
si in-l’un grum z Rannicchiarsi, 
Aggomitolarsi, Farsi un chiocciolino . 
Lat. Grumus. Sp. Grumo. 

Grani ài. V. Grimal. 

Grùmbnle n. f. (Corùmbnfe, 
Cu rii rabule, Crùgnul, Crii {(na¬ 
ie) z Pesca, Sigillo , Enfiato prodotto 
da contusione. X z Ammaccatura dei 
vasi di metallo, per cui ne rimane guasta 
la forma. 

Grùve n. f. (Gras-one-ute-ate) 

r Crosta : umori riseccati alla superfi¬ 
cie della pelle ne’ siti ove questa è abra¬ 
sa o rotta. Y. Croste. 

Guarda-ftopo. Voce veneziana più 
comune della friulana Vnarde fan z 
Guardiano, che vegliando la notte in 
una torricella sulla sommità del castello, 
grida ad ogni batter d’ora : Guarda fogo 
ai quattro venti, e suona la campana 
d’allarme in caso d’incendio. 

GuA. V. Ussn. 

Guantière n. f. z Vassojo. < 

Guarntsiòn n. f. z Guarnizione , 
Fornitura: fregio di vesti o d’altro. 

Gubàne n. f. z Focaccia di pasta 
sfogliata con entro uve passe, noci e 
spezierie varie. X fig. - Affare lucroso. 

Gubàtul n. m. z Trappola, Ce¬ 
stola: sorta di gabbia con sportellino 
a scatto, per pigliare uccelli. 

Gùbe. V. Cube. 

Gn^lia v. z Agucchiare : lavorare 
a maglia coll’ agucchia. X le sede z 
Levare coll’ago i brocchi o bave dalle 
matasse della seta. 

Gufbàde n. f. z Lavoro fatto 
agucchiando. 

Gu$barìn n. in. (Sedonùte) z 

Cucchiaino : cucchiajo da caffè. 


Gufbaròn n. rn. (Cufbaròn, 

Mlgnestròn) z Cucchiaione, Roma - 
juolo : cucchiajo grande, e generalmente 
quello con cui si tira su la minestra 
dalla zuppiera. 

Gnfbarul. V. Gu$bètt. 

Gùfbe n. f. z Maglia : lavoro fatto 
coll’ agucchia. Pierr di gù$be z 
Agucchia , Ago da calze. V. Maje. 

Gucbèll. trtU^bctt n. m. (Gu- 
fhariìl. Canni) z Bacchetta, Can¬ 
none tto, Fusello : arnese che tengono 
le donne al fianco destro agucchiando. 

Gùdu-gndu n. m. z Rozzo stru¬ 
mento musicale, formato da un pento- 
tolino sovracoperto da pelle concia e 
fortemente Usa, nella quale si pratica 
un foro centrale. Soffregando 1’ orlo del 
foro con un bastoncino che si fa ascen¬ 
dere e discendere, se ne trae un suo¬ 
no cupo monotono espresso dal voca¬ 
bolo. Lo si usa dal volgo nelle notti 
dal Natale all’ Epifania, nelle quali va 
gironzando e cantando la nota sacra 
canzone Oggi è nato il Salvatore. 

Gudula v. (Godola, Gondola) 
z II vociare gongolando che fanno i 
bimbi, mossi da interna letizia. X z 
Tubare : dicesi della voce del colombo. 

Gùe n. m. (Gùa. Usse-fuàrll») 
z Aivotino , Aguzzatore : artefice che 
arrota ed affila gli strumenti da taglio. 

Guida v. z Guidare . 

GuJàde n. f. (BacbèU) z Sti¬ 
molo , più corto dello Stònabli. V., 
con punta alla estremità, e serve a pun¬ 
gere i bovi per farli procedere celeri. 

GamiA. V. GoniiA. 

Gurlà v. z II cantare de’ polli di 
India, quando sono eccitati da fischi o 
grida. 

Gurli n. m. (Burli) z Bande¬ 
ruola , Girella : assicella a palette equi¬ 
librata e girevole intorno a un pernio 
infìsso alla sommità di lunga pertica, e 
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gira per forza di vento. 1 fanciulli ne 
fanno anche di carta. X z Trottola , Pa¬ 
lèo : ogni corpo che si fa ruzzolare per 
gioco sopra un perno imprimendogli un 
moto rotatorio. Vedi Burli, Burli!, 
Tròtul* 

Guoelàr n. m. - Agorajo : astuc¬ 
cio pegli aghi. 

dusèle» Gutièle n. f. (Gutftel- 
ate-one-ftne-ute) z Ago , Spilla: 
strumento piccolo sottile di acciajo, in 
cui s’infila il refe, la seta e simili per 
cucire. X «Il apuli z Aguglione : 
lungo e grosso ago da cucire con spa¬ 
go. X di botòn z Spillo, Spilletto. 
X di chav z Agone, Infilacappio . 
X di redz Agocchia. X di temòn, 
di (barr - Chiavarda , Mastio . X 
V. Fiùbe. 

Guat n. m. z Gusto : senso per cui 
si discemono i sapori. X - Piacere , 
Diletto. Ve bon guai z Aver buon 
gusto: intendersi del buono. 


Guati! v. z Gustare , Assaporare. 
X = Pranzare, Desinare. Vali. Gustò; 
partic. Guatud, 

finsla n. ni. (Guatad-att-on- 
in-utt) - Pranzo , Desinare : così 
chiamasi il pasto principale, il quale 
soleva farsi irà sul mezzodì. Basco 
Cuizatu. 

Guvièrn n. m. (Guvièrr) r Go¬ 
verno , Reggimento. X z Racconcia¬ 
mento. X - Cura. Bone di guvièrn 
z Donna stipendiata che ha in cura le 
suppellettili e la dispensa di una fa¬ 
miglia. 

Guvierna v. (Governi!) z Go¬ 
vernare , Reggere. X - Rabberciare , 
Racconciare. X z Curare. Guvicr- 
nà un sbavali z Governare, cioè 
alimentare, stregghiare ecc., un cavallo. 
Guvierna un aparlamènl z Te¬ 
ner mondi e in assetto i mobili di un 
appartamento. 

Guvièrr» V. Guvicrn» 



Vocale di gen. m. ; la sola che non ammette equivoco nella pronunzia. Le 
altre vocali si suddividono in larghe e strette, e la pronuncia loro è sempre 
variabile ed incerta. 11 solo i è univoco nella sua esilità : e a tale condizione di 
sicurezza dovrebbero avvicinarsi tutte le lettere di un buon alfabeto. 


I 

1 pronome del l.° e 3.° caso in via 
di pleonasmo frequentissimo z Io. Io i 
aoi z Io mi sono; Ho’ i min z Noi 
vi andiamo ; modo usalo anticamente 
anche dai Toscani. Come pron. si can¬ 
gia indifferentemente in e, a, o. V. le 
pron. f. 

I art. pi. ni. (du) z Li , Gli. 


1A 

1 imp. del v. lat. Ire z Va. Si usa 
comunissimamente, ma soltanto ad inci¬ 
tare i cavalli al corso. 

I (di) pron. del terzo caso sing. z A 
Lui, Gli , A Lei , Le. So I diaevi z Io 
gli o le diceva. 

I-al pron. art. z Glielo. I-al darai 
cumò rumò z Glielo darò tantosto. 
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làn (An) 3.» persona pi. pres. del 
v. Avè o V©* z Hanno, e più sovente 

- Gli hanno . 

idea v. z Ideare . X = Figurarsi, 
Immaginarsi, Inventare . 

Idèe n. f. z Idea, Ce ftdètas modo 
di disapprovazione z Che mai vi passa 
per la mente ! 

Idul n. m. (Idul-im-on pi. ìduj) 

- Idolo : simulacro di falsa divinità, x 
fig. — Beniamino , Cecino , Mignone : 
prediletto, benvoluto più che altro siasi, 

tempia v. z Empiere, Riempiere. 

V. Empia. 

telici v. (telici, taci) z Uscire, 
Escire: andare o venir fuori; partic, 
Ietusùd, tafsùd. 

lindi v. z Illudere ; rifl. Ilndtai % 
partic. Iludùd. 

Imbacncàni v. pass, z Imbaccuc- 
carsi , Inferrajuolarsi : avvolgersi nel 
mantello ; partic. tmbacucàd. x fig. 

- Nascondersi . 

Imbalà v. z Imballare : mettere in 
balla; partic. Imbalàd. 

Imbaladùre n. f. ( imboj ) T. 
Mere, z Invoglia: coprimento di tela 
grossa o altro da involgervi mercanzie 
e fardelli per trasportarli altrove, x z 
L’atto dell’ imballare. 

Imbandì v. z Raccomandare vi- 
vamente: interessare con calore, con 
energia. 

Imbara v. z Piotare : Coprire di 
zolle erbose un terreno. 

lmbarana v. z Imbarazzare. X 
r Imprunare: chiudere i passi con rovi 
od altre piante spinose, x fig. z Infrap - 
porre ostacoli, difficoltà ; partic. Im- 
barasiàd. 

Imbarbaja v. z Ingarbugliare. 

Ere lode in passàd imbarbajand 
A favor dei sièi gregs . . . 

(Busiz 1.). 

Imbarchi! v. z Imbarcare : porre 
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in barca; rifl. Imbarcbàvvi. x fig. 
_ Impegnarsi in qualche impresa. Al è 
imbar C hàd mal = Si è intromesso 
in malagevole affare. 

Imbari v. intr. T. Agr. (Fft bar) 
— Cestire, Tallire. X v. a. — Piotare : 
coprire di piote. V. Bar. 
Imbarilimi». V. Imberli. 
Imbavi n. m. = Basimento, Deli¬ 
quio , Svenimento : perdita o smarri¬ 
mento degli spiriti. Vigni imbavi = 
Svenire. 

Imbavi! v. T. Cucit. - Imbastire, 
Appuntare: cucire a punti lunghi, a 
tenere alquanto uniti i pezzi, che poi si 
congiungono con piu ferma cucitura. 

Imbavtidùre n. f. = Imbastitura, 
Basta, Punto molle. 

Imbàtlvi v. intr. r Imbattersi, Ab¬ 
battersi, Incontrarsi, Avvenirsi : incap¬ 
pare, dare in alcuno ; partic. i»n B . 
tùd. 

Imbaucàvvi v. intr. = Appillot¬ 
tarsi, Incantarsi, Stolidire: fermarsi 
nojosamente ed oziosamente in qualche 
luogo, senza saperne uscire, nè deter¬ 
minarsi a checchessia ; partic. Imbau- 
càd. 

■mberla. V. Sberla. 

Imberli v. (Imbarlumà) = Al¬ 
lucinare , Abbagliare : far travedere. 

Cbè tentate in à imberlìd = 

Quella ragazza lo ha ammaliato. 

Inbestiaii v. — Imbestialire. X 
— Imbizzire : andare in furore per ec¬ 
cesso di sdegno ; partic. Imbevttalìd. ' 
Imbever», Beverft v. - Abbe¬ 
verare : dare o condurre a bere le be¬ 
stie; partic. Imbeveràd. 

Imbilàvvl v. intr. = Imbizzire, Stiz¬ 
zire, Arrovellare : montare in collera, 
in bizza; partic. Imbilàd. 

Imblnà v. (Dopleja) = Abbinare: 
unire due fili, o due allre cose, in uno. 
■mbivva v. (Imbava, dopi) = 
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Imbucare, Incantucciare , Intanare : 
( etim. Inabissare ) porre alcuna cosa 
in luogo, dove non si possa più con 
facilità ritrovare; partic. Imbl»»àd. 

Imbla$ha v. (Sbiadita) z Im¬ 
biaccare : coprire colla biacca ; riti. Im- 
bla$ha»»i « 11 prodursi nelle pecore 
la cachessia. I«and a Pa»»on tal 
nmid Ila plori» •* lmbla$hln - 
Andando al pascolo in prati umidi le pe¬ 
core divengono cachetiche. V. Iliache 
e filate. 

Imbianchii. V. Sbianchila. 

Imblaucbà v. z Imbrattare , Im¬ 
brodolare , Inzaccherare ; partic. Im¬ 
bianchiti. 

Imbietti v. (filetti) z Imbiettare, 
Rattaccare : saldare insieme due pezzi 
di metallo, di legno, di cuojo, di stoffa, 
assottigliatene prima le estremità, a guisa 
di bietta. X = Rattoppare: mettere delle 
toppe a panno od altro che sia rotto nella 
sua lunghezza; partic. Imbiettiti. 

Imbiettiti agg. - Imbiettato, Rat¬ 
toppato . Mal Imbiettiti, fig. z Min¬ 
gherlino, Sottilino, Scriato : di comples¬ 
sione debole. 

Imbllcblgnà v. z Rattoppare, 
Racconciare , Rabberciare : propria¬ 
mente, rassettare una cosa malandata 
affatto, così come si può, e non del tutto, 
e che dicesi anche Raffazzonare . X la 
rivai T. Agr. - Racconciare il ciglione 
del campo. 

Imblo»lma. V. Imbotema e 

suoi derivati. 

Imbocha v. z Imboccare : mettere 
altrui il cibo in bocca. X est. Entrare esat¬ 
tamente una cosa nella cavità o foro di 
un’altra. X T. Murat. - Rinzaffare, 
Arricciare : riempiere con malta le ine¬ 
guaglianze dei muri. X z Imboccare : 
entrare per un punto o capo di strada. 
X T. Mus. ~ Imboccare : porre alla bocca 
uno stromento da fiato per suonarlo. X 


X fig. - Subornare , Imbecherare . V 
lmbocona. x - Incastrare . X - 
Abboccare . 

Imbocha dure n. f. z Imbocca¬ 
tura : parte della briglia che va in bocca 
al cavallo. X T. Mus. z Imboccatura: 
Maniera di adattare alla bocca uno stru¬ 
mento da fiato. X di «trade» di 
vali» di fto»»àl z Apertura onde 
s* irpbocca strada, valle, fosso. 

Imbocolà v. i Inanellare , Arric¬ 
ciare : fare od applicare i ricci alla capi¬ 
gliatura od alla parrucca. X - Incer¬ 
chiare : applicare i cerchietti di metallo 
ai mozzi delle ruote. V. Bòcul* partic. 
lmbocolàd. 

lmbocona v. z Abbottonare, Im¬ 
beccare: porre altrui il cibo in bocca. 
Dicesi propriamente de* volatili, come 
oche, anitre, che si pascono artificial¬ 
mente ad ingrassarli. X fig. - Imbec¬ 
care : dare l’imbeccata ad alcuno, am¬ 
maestrandolo di ciò che deve dire o fare 
nell’ occorrenza di un caso, ad agire 
avvedutamente ; riti. lmbocona»»! 
z Indettarsi : restare d’accordo di ciò 
che si ha a fare o dire. X - Macinare a 
due palmenti : mangiare a piena bocca, 
a crepapelle, avidamente. 

Imboconade n. f. z Imbeccata . 
X fig. z Indettatura. fig. $hapa 
une Imboconade z Pigliare V im¬ 
beccata : lasciarsi corrompere od ingan¬ 
nare.. 

• ImbòJ. V. Imbolativi re. 

Imbolognà v. z Ingannare, Fro¬ 
dare, Gabbare , Trappolare; part. Im- 

bolognàd. 

Imbomba, v. (Imbombi) z In¬ 
zuppare , Impregnare , Imbevere , Ab- 
bombare. X z Rammollire , Rinvenire. 
mère Imbombade z Terra stem¬ 
perata, Terra spolta. X^ig- - Pascersi 
a gola ; gonfiarsi per eccesso di cibo 
partic. lmbombàd» lmbombìd. 
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ImbombAftà v. z Abbambagiare, 
Accotonare : guernire di bambagia. 

Imbombik V. Imbonitili. 

Imbonì» Imbuni v. i Interrare , 
Colmare , Appianare: riempiere un 
canale, un avvallamento qualunque con 
terra, appianando il terreno ; Lat. barb. 
Ammonitus (usato nel 1200); partic. 
Imboniti» Imboniti. 

Imbonlmènt n. m. ( Imbuni- 
mènt) z Interramento, Colmata , Ap¬ 
pianamento, 

Imbòr n. ni. T. Tint z Soluzione 
di materia colorante per tingere. 

Imberessa v. z Entrare o met¬ 
tere in zurro, in gazzurro, in giolito ; 
destare galloria o desiderio vivissimo. 
Donde il reciproco Imboreiiàni z 
Itìgalluzzarsi , Ringalluzzare : mettersi 
in zurro, ecc. V. Borèss % partic. Im- 
bo.ressàd. 

lmboica v. z Imboschire, Insel - 
vare: divenire bosco, o ridurre a bosco. 

Imboacma v. T. Tess. (lmblo- 
Rftma » Boiema ) z Imbozzimare : 
dare la bozzima all* ordito nell’ atto di 
tessere ; partic. Imbosemàd » lm- 
bloslmàd» Bosemàd. 

Imbosenàde, Imboacmadu¬ 
re n. f. (lmbloslmadùre) z Im¬ 
bozzimatura. 

lmbote avv. z Tosto , Immediata¬ 
mente, Issofatto : sul momento. 

imboli v. T. Sart. (Imboli) z 
Imbottire , Trapuntare : trapungere ve¬ 
stiti o panni, con soppanno di cotone 
o d’ altra materia soffice ; partic. Im¬ 
boliti» Imboliti. 

Imbolide n. f. ( Imbolide ) z 
Coltrone , Colhvnchw : coperta da Ietto 
ripiena di bambagia, borra di seta, ecc. 

imbolidùre n. f. (Imbulftdure) 
z Imbottitura : ciò che s’imbottisce ; 
r azione dell’ imbottire. 

Imbolond v. (Bolond) z Abbot¬ 


tonare : fermare il vestito coi bottoni ; 
rifl. Imbolonassi z Abbottonarvi ; 
partic. Imbolooad. 

Imbossoliceli v. rifl. (Fa bòs- 
sol) z Accennarsi, porsi in crocchio, 
Far capannelli . 

lmbramissi v. inlr. z Intirizzire , 
Intirizzirsi : aggranchirsi pel freddo ; 
pari. Imbramiti. V. Imbromissi. 

Imbranca. V. Branca. 

ImbredèJ n. m. ( lngredèj ) z 
Viluppo, Intrico , Imbarazzo, 

Imbredeja v. z Avviluppare, In¬ 
tricare , Imbarazzare. V. lngredeja. 

lmbrend v. z Imbrigliai: porre 
la briglia al cavallo. X fig. z Infre¬ 
nare, Contenere : tenere in freno qual¬ 
cuno. 

lmbrftagd v. z Ubbriacare. Sp. 
Embriagar. V. Inchocd. 

lmbriagòn agg. Venez. z Ubbria- 
cone. V. (bocàll e Vreàs. 

lmbròj n. m. (Pelèa*. Tana¬ 
nai) z Imbroglio , Intngo, Imbaraz¬ 
zo, Impiccio. 

Imbrojd v. z Imbrogliare , Avvi¬ 
luppare , Imbarazzare. X z Brigare. 
X - Giuntare, Mariolare , Garabulla- 
re; rifl. Imbrodassi. Imbrodassi 
lai ferola z Fmstagliare, Linguet- 
tare. imbrodale so z Imbrigare , 
Intricar V accia : dire e ridire mille 
cose, a far travedere, per iscusarsi o 
per ottenere qualche cosa. 

Imbrodòn n. m. ( lmbrojon- 
all-ass-utt) z Imbroglione , Imbro- 
gliatore , Giuntatore , Gabbatore , Aggi¬ 
ratore . X z Accattabrighe, Turbolen¬ 
to , Litigante. X z Imbrogliaìnestieri , 
Iìnbrattamondo, Ciarpiere. 

lmbrodonarie n. f. Imbrojo- 
nèss n. m. z Trappoleria, Giunte¬ 
ria, Mariuoleria. 

Imbrof bd v. z Imbullettare: met¬ 
tere le bullette. X - Imbroccare. Im- 
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berciare : dare nel brocco. X fig. z 
Cogliere mi segno. 

Imbrutita, v. z Imbrodolare , Im¬ 
brodare ; riti. Imbrutita»»! - Im¬ 
brattarsi di broda. 

Imbrugnoca z Far muso. V. Mu¬ 
sica» 

Imbrumi»»! * v. intr. (Imbra¬ 
mi»»!) z Aggranchiare, Aggrezzire, 
Assiderarsi : avere intorpidite le mem¬ 
bra per freddo soperchio. O* ai Im¬ 
brumiti!» Jl» poni!» tiai ded» 
z. Ho V unghiella, ho assiderate le estre¬ 
mità delle dita. V. Brume t pari. Im¬ 
brumiti. 

Imbruna v. z L’alzare il tino 
vuotato per raccogliere il poco vino 
elio vi rimane. 

Imbruni v. z Brunire , Grattapu- 
giare, Grattabugiare : pulire , dare il 
lustro ai metalli col brunitojo o colla 
grattabugia. X intr. z Abbrunare, Oscu¬ 
rare, Abbujare . Il timp »* Imbru¬ 
ni»» z 11 cielo si fa fosco ; partic. Im¬ 
bruniti. 

Imbrumile. V. lmbrunltiùre. 

linbrunltiòr n. m. z Brunitore: 
colui che brunisce, che dà il lustro ai 
metalli. X z Brunitojo : strumento per 
brunire. 

lmbrunltiùre n. f. (Imbrum¬ 
ile) z Brunitura, Lustro. X z L’atto 
o 1’ effetto del lustrare i metalli. 

lmbru«!nà. V. Brustola. 

Imbrattine. V. Imbrunine. 

Imbucati. V. Imbarili. 

Imbujaxzà v. (Bimana) z Im¬ 
bovinare: intridere o impiastrare dì 
bovina. 

Imbui v. z Imboglientare . Si ode il 
part. Rom Imbuiti ad indicare chi 
è arrossato e quasi scottato dallo stare 
al fuoco. 

Imbuni. V. imboni. 

Imbunimènl. V. Imboniménti 


Imburìd agg. (lmbugàd) z Pre¬ 
cipitoso, Ràpido, Impetuoso. X avv. z 
Impetuosamente. Al ebamìne Im¬ 
burìd z Cammina frettolosamente. 

Imbusa v. z Imbucare, Intonare; 
riti, imbottassi % part. Imbusàd. 

Imbussoli v. z Imbossolare : 
porre nel bossolo i viglietti, le palle, i 
numeri da estrarsi a sorte. X z Av¬ 
viluppare. x fig. z Frodare, Giunta¬ 
re, Ingannare. 

Imbuii. V. Imboli» e suoi derivati. 

Imbusarassl » Imbuauràssl 
v. intr. (Infoi!»! v. b.) z Incavarsi, 
Non curarsi, Avere in tasca. O* m*!m- 
bùiarl ti! le z Me ne rido, non mi 
curo di te; partic. Imbuiaràd. 

Imèni v. z Immergere, Sommer¬ 
gere, Tuffare, Affondare: porre sotto 
acqua qualcosa ; partic. Imersùd. 

Imo. V. An^bemò. 

Impara. V. Impacitela. 

lvnpàc» Impali n. m. z Impac¬ 
cio, Impiglio, Faccenda, Briga, Fasti¬ 
dio, Cura. 

Impalassi v. intr. ( Intrigas¬ 
si» z Impacciarsi, Impicciarsi: pren¬ 
dersi briga, cura,'premura. 

impacbetù v. (Impaci) z Im¬ 
pacchettare , Affardellare: ridurre in 
fardello, in fagotto, in piego, in pacchetto. 

lmpa$fauc&* lmpa^hugà v. z 
Impacciucare, Imbrattare, Lordare : 
intridere checchessia di materia tegnente 
ed immonda. V. Impantanai riti, lm- 
pa$bucà»»l f part. Impa$bucad. 

Impajft v. z Impagliare: coprire 
con tessuto di paglia seriole, damigia¬ 
ne ecc. X z Impagliare : imbottire di 
paglia o di borra uccelli od altri ani¬ 
mali per serbarne le spoglie; partic. 
Impajàti. 

Impajadùre n. f. z Impaglia¬ 
tura : Io impagliare, il preparare le 
spoglie d’animali empiendole di borra. 
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Impaluda»»! v. intr. z Impalu¬ 
dare, Impadulare : il convertirsi di un 
terreno in padule. X z Ammelmare: 
affogare nella melma o palude. ‘ 

impana v. T. Culin. z Panare : 
coprire con pane trito i morselli da 
friggere. 

Impani»»! v. intr. z Inspessirsi, 
Condensarsi: farsi denso. 

Impantanà v. z Infangare: brut¬ 
tar di fango; riti. Impantana»»! - 
Infangarsi, Impantanarsi; part. lm- 
panlanàd. 

Impàr avv. (Al impàr, ad-im- 
pàr) z Al pari, Del pari, A paro, 
Ugualmente . Un atàr impàr di 

lai - Un taccagno al pari di lui. (ha- 
mina impàr z Camminare alla pari* 
Jè»»i impàr o al impàr z Com¬ 
petere : stare a petto, a paragone. Vi¬ 
gni bon impàr z Diventare op¬ 
portuno, acconcio: venire a propòsito, 
a capello. X ind. del v. Imparò»»!. 

Imparcèvlsl v. intr. z Accorger- 
gersi, Avvedersi, Addarsi: non usasi 
attivamente ; partic. Imparenti. Fr. 
S J apercevoir. 

Imparò»»! v. intr. z Apparire: 
esservi segno o traccia. Cali Jè «in¬ 
de nne magie» ma no »’ Impàr 
z Qui vi fu macchia, ma non ne ri¬ 
mane segno. 

impanò avv. z In abbondanza, 
A josa, A bizzeffe. 

lmparmài avv. z Per male , A 
male. Usasi intrans, col v. avere. Me 

1* ai vùde imparami z Me l’ho 

avuta a male, per male. 

Imparata lènni v. intr. z Imper¬ 
malirsi, Adontarsi : recarsela, prendere 
il broncio, torcere il naso. 

Impannà, Impannelft v. z Ac¬ 
catastare le legna per poterle misurare 
col passo. V. Inla»»à; partic. Im- 

pannàd, impannetàd. 


Impa»l n. m. z Impasto, Impa¬ 
statura, Impastamento. 

Impania v. z Impastare: intride¬ 
re di acqua la farina, e farne pasta. 
Impania «a fig. z Comporre: me¬ 
scolare più cose insieme. 

Impattlanà v. T. Agr. z Pian¬ 
tare, Trapiantare . X fìg. - Lasciare 
piantato come un cavolo, allontanandosi 
di repente senz’ avviso, e spesso di 
soppiatto ; intr. Impa»ianàn»i - 
Impalarsi : stare ritto senza muoversi; 
partic. Impanlanàd. 

Unum bearzium beile fossalatum et 
pastanatum. 

Instr. del 1401. 

Impanlanàd agg. z Piantato. X • 
z fig. Impalato : ritto e senza moto. Ce 
mania lì impanlanàd 1 z Che te 
ne fai lì impalato come un cero? 

Impanlro?à, lmpanlro$fe& v. 
z Impiastricciare, Imbrodolare, Lor¬ 
dare. X riti, impanlrocànnl z Insu¬ 
diciarsi, Impiastricciarsi. V. Panlro- 
fhài partic. Impaniro$àd. 

lmpanlro$liàde n. f. z Impia- 
stricciamento, Sozzume, Lordura. 

Impanlronnà. V. lmpa»lro?a. 

Impala v. (Pala» Fa pàté) z 
Impattare, Pattare, Pareggiare, Ugua¬ 
gliare : come avviene talvolta nel giuoco, 
nelle gare, nei contratti, (piando la vincita 
o il lucro è uguale fra i contendenti. 

Impali. V. Impàf. 

Impannànni. V. lmpacànni. 

Impedì v. z Impedire, Contraria¬ 
re ; partic. Impedìd. 

Impedimèni n. m. z Impedimen¬ 
to, Impaccio, Ostacolo. 

Impedoglà v. ( rrfl. Impelo- 
glànni) z Impidocchiare, Impidoc¬ 
chiarsi: comunicare o ricevere i pi¬ 
docchi. X fig. intr. z Fare operazioni, 
affari che conducono alla miseria ; part. 
Impedoglàd. 
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Impcgnà v. - Impegnare: met¬ 
tere in pegno, dare a cauzione. ÀI 
Impegnaci Ju miei «hainpa, e 
date le me mobìlie i Ho ipote¬ 
cate le mie terre, e messe al monte 
di pietà tutte le mie masserizie. X = 
Interessare: vincolare la volontà o la 
parola di qualcuno a fare o dire chec¬ 
chessia. rifl. Impegna»*! - Impe¬ 
gnarsi , Promettere , Assicurare . 

Impégno n. m. (lmpègn, Im- 
pèn) z Impegno, Risoluzione 4 Partito 
preso . Si usa di rado il troncamento, 
e si pronuncia la parola intiera quando 
significa Risoluzione, Partito preso. 

Impèn aw. z In vece . V. Pen. 

• impelli. V. impllncà. 

impenàsHl v. intr. r Imperniarsi : 
dicesi del cavallo, quando si regge sulle 
gambe di dietro, levando in aria quelle 
davanti ; partic. Impenàd. 

Impernila v. z Imbiettare: met¬ 
tere le biette (Pènull») t part. lm- 
penolàd. 

Impenna v. (Pensa) z Pensare, 
Curare, Abbadare. Ho Impèn»! »© 
andito mi crìdln z Non curo se 
anche mi sgridano. 

Impencàde n. f. (Pensàde) z 
Pensiero, Pensamento, Idea, Risolu¬ 
zione . -Ce Impenna de di vigni a 
chèa*!» òri» : z Che idea mai. di 
venire a quest*ora! 

Impen»à»s! v. intr. (Pen»à»»l) 
z Rammentarsi, Rammemorarsi, Ri¬ 
cordarsi ; richiamare alla mente. Comò 
cbe m’Impèn»! : z Or che mi ri¬ 
cordo ! partic. impensàd. 

Inipeola v. z Impeciare, Impego¬ 
lare : impiastrare di pece. X Gg. z 
Appestare : comunicare un* infezione. 
V. impesta t pass. Impeolà»»! t 
partic. Impeolàd. 

Impeolade n. f. z Impeciatura: 
impiastratimi o lordatura di pece. 


Impertinènze n. f. z Insolenza, 
Importunità, Impertinenza, Sconvene¬ 
volezza. X z Aridezza, Sfrontatezza . 

Idipenta v. z Appestare, Ammor¬ 
bare, Infettare : attaccare altrui la pe¬ 
ste. X - Putire fieramente. Al passe 
eh* al impeste z Pute sì che am¬ 
morba. X - Guastare, Corrompere; rifl. 
Impesta»»! t partic. Impestati. 

Impentàde n. f. z Infezione, In¬ 
fettamente : il contrarre un morbo pe¬ 
stilenziale o sifilitico. 

Impeti, v. T> For. z Convenire o 
Citare in giudizio. X (Impeti) z Stare 
in competenza, a paraggio part. im¬ 
peliti, Impettiti. 

Impetolà v. z Avviluppare, Inve¬ 
scare, Imbrogliare, Impaniare ; rifl. 
Impetolà»»! z Impelagarsi, Intri¬ 
garsi : intromettersi in checchessia in 
modo da non potersene facilmente libe¬ 
rare; partic. impetolàd» V. Po¬ 
tale, 

Impetri v.z(Vnclapi, Incrudì) 

Impietrare, Petti ficaie, Assodare . X 
z Gelare, Congelare : trattandosi di ac¬ 
que e conserve acconce a fare gelati ; 
rifl. Impetri»»! pai fred z In¬ 
tirizzire , Assiderarsi . X fig. z Stu¬ 
pefate, Maravigliarsi ; partic. Impe¬ 
triti. 

Imperarti, Impererà v. z Im¬ 
pcpare, Impeverare: aspergere di pepe, 
condire con pepe. 

lmpicoti, Picoti v. z Irrigidire: 
rendere dura e ritta una cosa floscia e 
curva; rifl. lmpicoti»»! z Pettoreg- 
giare : andare intero della persona, por¬ 
tando alto il petto, e duro e ritto il 
resto del corpo ; part. Implcotìd. Sta 
implcotìti z Stare impalato : duro 
e ritto. 

Impla. V. Impljà. 

Impiglia v. (Piglia) z Impicca¬ 
re, Appiccare : sospendere uno con fune 
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al collo, sicché muoja. X - Appendere, 
Sospendere ; rifl. impigli attui, Pl- 
(hà«sl. Vali fa impiglia z Vat- 
t’ impicca, va alla malora ; modo d’im¬ 
precazione; partic. lmpi^liàd. 

Impidimèni n. m. (Pedemènt* 
Pidimènt) z Impedimento , 'Obice, 
# Ostacolo. 

lmpija v. z Accendere, Allumare: 

. avvivare il fuoco, la fiamma, il lume. 
X fig. - Accendere : destare una pas¬ 
sione di amore, di odio, ecc. 

Umpijadòr n. m. z Lumajo, Ac¬ 
cenditore, Illuminatore. 

lmpilàd, Pilàd z agg. Oppilato , 
Ostruito. 

Impilata v. (Pilota) z Steccare , 
Lardare : accomodare con lardelli, spic¬ 
chi d’aglio, garofani, cime di rainerino 
e simili, la carne da arrostire ; partic. 

Impilotàd. 

Impilucà v. (Piluca, Impela) 

z Impelare : coprire o lordare con péli, 
peluria, bioccoli , ecc. ; partic. impi- 
lucàd. 

Impili avv. (In pìn. Ampi, Im- 
pè. Impèn) z Invece , In cambio. 

Impiotò». V. Opinion. 

lmpinti v. z Dipingere, e il deri¬ 
vato lmpfntidòr zi Pittore, si leg¬ 
gono nei registri del 1400, ma non si 
odono più. Odesi in vece Pitura, e 
Ptlòr. 

Impipassi v. inlr. z Ridersi, Bef¬ 
farsi: non curarsi, porre in non cale. 
V. Imbmaràssi. 

Impira v. z Trafiggere : trapassa¬ 
re da banda a banda. Impira un 
polo» cui piròn par trin$àlu 
z Infilzare un pollo colla forchetta per 
trinciarlo. V. Piròn. X - Infilare: 
passare il filo in un foro, impira le 
gusèle, le corone z Introdurre il 
filo nella cruna dell’ ago, rinfilare i 
grani del rosario. X lis mànii# z 


Imbracciarsi. X le bustine z Af¬ 
fibbiare, Allacciare. X «iualchidun 
fig. z Gabbare , Trappolare ; rifl. Ins¬ 
pirassi t partic. Impiràd. 

Impisulìd agg. z Addonnentatic- 
do, Sonnecchiemte. 

Impisulimènt n. rn. z Sonnife- 
ramento : principio di sonno, primo 
sonno, addormentamento. 

Impisulìssi v. intr. z Sonnifem- 
re. Sonnecchiare : ~ leggermente dormi¬ 
re; partic. Impisulìd. 

Implaja v. z Impiagare, Piaga¬ 
re, Ferire ; rifl. Implajassi % part. 
Implajàd. 

lmplànt n. m. (Impiantasòn). 

T. Agr. z Piantagione: quantità di 
alberi piantati in serie, ed anco II pian¬ 
tare. X - Fondamento, Stabilimento. 
CJn bon implant, parlandosi di un 
negozio, di un affare z Un buon fon¬ 
damento, corredato di tutto ciò che può 
farlo prosperare. X fig* z Busbacche - 
ria, Pastocchia, Fandonia : inganno 
che si cerca di fare altrui con bugiarde 
e finte invenzioni. 

Impianta v. T. Agr. (Pianta) 
z Piantare : porre entro terra le piante 
e i rami degli alberi, acciocché vi at¬ 
tecchiscano , germoglino, fruttifichino. 
X pàj z Palafittare. X vids z Av¬ 
vignare. X partìde fig. z Appun¬ 
tare : mettere a libro. X un daud 
fig. z Figgere il chiovo: ostinarsi. X 
un z Abbandonare uno : piantarlo 
come un cavolo. X rifl. impian¬ 
tassi z Impiantarsi, Collocarsi: fis¬ 
sare dimora o condizione. X z Busbac- 
cai*e : fare il busbaccone; part. Im¬ 
piantai. 

Implantadòr n. m. z Piantato¬ 
re. X fig* ^ Busbacco, Busbaccone, 
Imbroglione. 

lmplantasòn n. f. z Piantagio¬ 
ne. V. lmplànt. 
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Impiantò» n. m. (Impianto* 
nàti) z Busbacco, Busbaccone, Busbo, 
Carotajo. Fa *1 ball dal implan- 

tòn z Abbandonare , Lasciare in asso. 

Impiastrò v. z Impiastrare: cuo- 
prire d’empiastro; pari. Impiastrati. 

impiastri n. m. (Emplàstri) z 
Empiastro , Impiastro , Cataplasma. X 
fìg. z Piastriccio: mescuglio Catto re¬ 
pentinamente e alla peggio. X fìg. z 
Importuno, Moscajo : che arreca noja, 
molestia. 

Impleò, Implejà v. z Impiega- 
gare, Consuonare: porre in opera cose, 
persone, tempo. X z Collocare : con¬ 
ferire ufficio. Sp. Emplear. 

Im piena, Impleni v. z Riem¬ 
piere, Dgre il pieno. V. Empia. X 
nne srese z Rinzaffare : riempiere 
il vuoto con istoppia od altro. X le 
vàcfce z Impregnare ; part. imple- 
nàd. Empie nìd. 

Impiomba v. z Impiombare : fer¬ 
mare con piombo, passi impiom¬ 
bò un dftnt z Farsi turare con piom¬ 
bo la carie di un dente ; partic. Im¬ 
piombati. 

Impiuma v. z Impiumare: co¬ 
prire di piume, lordare di piume. X 
z Ornare di piume. 

Impòle n. f. (Impol-ate-one- 
etc-ftne-ute) z Ampolla: vasetto di 
vetro di varie fogge, con ansa e bec¬ 
cuccio. X T. Agr. z Pollone : virgulto 
novello o rimessiticcio ; bel 'getto d’al¬ 
bero adulto. 

lmpos$balòssi v. intr. z Impa¬ 
larsi: stare ritto e fermo. V. impa¬ 
stila. 

No stin plui in te ’ strade impos^halàds. 
Tirimi a V ostarle fur da la boere. 

Co. Ermes. 

Imposta v. z Appostare: rfiettere 
in guardia, in vedetta, in osservazione; 

rifl. Impostassi. 


Impotacba v. (Pota$b&) z Im¬ 
brattare , Imbrodolare , Lordare. X 
fìg. z Ipotecai : vincolare i beni per 
debiti ; partic. lmpota$bàd. 

Imprèst n. m. z Imprestito , Pre¬ 
stito , Prestanza. In senso legale, se 
trattasi di cose fungibili, è sinonimo del- 
T ital. Comodato; se di cose non fungibili, 9 
di Mutuo o Contratto feneratizio. $bòli 
o tubata ad imprèst z Accattare, 
Prendere a prestito. Ad imprèst aw. 
z Ad imprestito, a prestito, a prestanza. 

X (imprestamènt) z Arnese, Stru¬ 
mento , Ordigno. La mèstrl cui 
slèft impresali z L’artigiano co’suoi 
strumenti. Ce* imprèst isal cbestt 
z Che ordigno è questo ? impresta¬ 
meli ts nel pi. z Attrezzi rurali. 

Imprima. V. ilerea. 

Imprimi v. z Imprimere : premere, 
lasciando traccia della pressione ; partic. 
lmprlmùd. 

Improvisàde n. f. z Visita im¬ 
provvisa od inaspettata. X z Accidente 
impreveduto e repentino. Fa une Im- 
provisàde z Fare una sorpresa, 
Soprapprendere. 

lmpuàrt n. m. z Importo , Valore. 

Impuartò^v. z Importare , Rile¬ 
vare, Montare, Calere : interessare. 

Impuesta v. z Impostare: met¬ 
tere plichi o lettere alla posta. 

Impucste n. f. z Imposta , Impo¬ 
sizione, Balzello. X T. Archit. z Im¬ 
postatura : luogo della muraglia, dove 
posano gli archi. 

In prep. z In, Entro. Quando si 
combina coll* articolo, esso cangia forma 
e diviene Tal* Te* Tal* Tea z Nel, 
Nello , Nella, Nei, Nelle. V. Tal. 

In partic. riemp. e pronome ( An, 

Eli, On) z Ne, Gliene. Quando la voce 
seguente comincia per vocale vi si pone 
un d eufonico. Io in d* ài z Io ne 
ho ; O* in puesw dò z Gliene posso 
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dare ; In vèvi o in d* avevi z Io 
ne aveva. V. En. 

Inacidi v. (Infilarti, L& farli) 

z Inacidire , Inagrire, Infortire, Ingar- 
bire : acquistare le qualità o proprietà 
dell’ aceto. 

lnacnàrsiwi v. intr. (lndacuàr- 
Bi«i, AcuarnAsI) z Accorgersi , Ad¬ 
darsi, Avvedersi, Apporsi ; partic. Ina- 
cuart, inacnariùdt 

maga v. (Adagà, Agà) z Inac¬ 
quare, Adacquare: allungare un liquido 
coll’acqua. X - Inaffiare, Irrigare: 
dare l’acqua ad un fondo coltivabile. X z 
Innondare , Allagare ; rifl. inagàMii 
partic. Inagad. 

lnamora v. z Innamorare : accen¬ 
dere d’amore ; rifl. lnamoràaai part. 
Inamoràd. 

Inamoradlii n. m. z Cascaticcio, 
Cascatojo, Cottojo, Smanziere : facile ad 
innamorarsi. 

Inani avv. prep. (Inani) z Piutto¬ 
sto, Anziché. X z Meglio. X z Innanzi , 
Prima . V. Denant. 

■naraentà v. (Argenta) z Inar¬ 
gentare : coprire checchessia con foglia 
d’ argento ; partic. Inarsentàd. 

Vnarmentadùre n. f. z Inargenta¬ 
tura: Applicazione d’argento in foglia 
o in soluzione, alla superficie di oggetti 
di metallo, di legno, ecc. 

lnaiedà v. z Inacetare : bagnare o 
aspergere di aceto ; partic. inaaedad. 
lnaiolà. V. Asola. 

In cà avv. z In qua. 
lncagA v. intr. v. b. (lndnarmi) 
z Incavare, Ridormire: non curare• 
sapere mal grado. V. Imbnsaràisl. 

lncagniMft v. intr. z Accanirsi, 
Invelenirsi , Istizzirsi, Arrabbiarsi, Adi¬ 
rarsi ; partic. Incagnld. 

Velegnade e ’ s’ incagnìve 
E sbrocave piai che mai. 

(Co. Ermes). 


lncàlm n. m. (insed) z Innesto: 
l’operazione dell’ innestare, x z Sorgon- 
cello , Calmo , Marza: il ramicello che 
innestasi sopra un altro soggetto, x T. 
Fai. z Asciatone, Beccatello , Mensola : 
peduccio che si pone per sostegno sotto 
i capi delle travi fitte nel muro, e sotto 
i terrazzini, ballatoj e sporti. 

Incalmà v. T. Agr. (lnseda) z 
Innestare, Incalmare : congiungere 
marza o. buccia d’una pianta in un’ altra, 
onde in essa vi alligni. X a aclapp 
z Innestare a forca : nel pedale fesso. 
X a voli z Inocchiare, Insetare , In¬ 
gemmare. X a «A vuòti z Innestare 
a zufolo : facendo entrare nella cortec¬ 
cia della marza il legno scortecciato del 
soggetto. X a ero» z A croce. X a 
coronate z A corona. X T. Med. 
le varnèle, le vocine z Inoculare 
il vajuolo, il vaccino. X T. Legn. z 
Commettere , Calettare , Incastonare. V. 
Calme. 

Incarnar A v. z Adomare o guer- 
nire di balze. V. Camuffi partic. In- 

camaflad. 

lucana v. z Accannellare , Incan¬ 
nare : avvolgere filo sopra rocchetti ; 
partic. lncanad. 

Incandi, Candì v. z Arsicciare , 
Abbronzare , Inaridire, Abbrustolire, 
Disseccare: porre all’azione del fuoco 
vivo le cose a che si asciughino, si ab¬ 
bronzino, ma non ardano; partic. In- 
candìd. 

Incandìd agg. (Candid) z Ar¬ 
sicciato , Arsiccio , Abbruciaticelo. X 
Torrido, Secco, Arrostito. X dal »o- 
rèlft z Riarso dal sole. X fig. z Secco. 
Allampanato, Interdetto: senza moto. 
Binari lncandid z Morto sul colpo. 

Incanìd agg. z Tabefatto : in ma- 
rasmo : che ha malattia di consunzione. 

lneapota v. z Imbacuccare, Incap¬ 
pucciare, Imbavagliare. X fig. z Inca- 
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tmare: porre i nottolini ai polsi- rifi. 
Incapotàssi* partic. Incapotàd. 
Sp. Encapotar. * 

Incapri^ttMi# Incapriiiaaai 

v. intr. - Incapricciarsi , Invaghirsi , 
Innamorarsi : accendersi d’ amore. X 
- Ostinarsi , Incaponirà ; partic. Inca- 
prflfàd. 

. Incàrglie. V. Cardile. 

Incarno n. m. - Incarico * Carico : 
Cura , Mandato . X = Canea , Officio, 
Mansione. 

Incarna. V. In^harnà. 

Incarognàd, Incarognii agg. 
rt Malazzato, Malaticcio, Crocchio. X 
fig. z Innamorato fieramente. 

Incarognissi v. intr. z Incaro¬ 
gnire: divenire carogna. X = Anne¬ 
ghittire: immergersi nei vizi. 

Incassadùre n. f. z Incassatura: 
l’incavo, il luogo dove s’incassa. X dal 
arcaBùs z Cassa : propriamente l’ In¬ 
cassatura o quella incanalatura semici¬ 
lindrica lungo la parte superiore del 
fusto di un’ arma da fuoco, in cui viene 
incassata la canna. X dal voli - In¬ 
cassatura dell occhio : cavità dell’ orbita. 
X dai uèss z Uovolo , Incassatura: 
il luogo in cui un osso sta incassato 
nell* altro. 

Incatrama v. z Incatramare : 
spalmare con catrame; partic. luca- 
tram ad. 

Incavicba v. z Incavicchiare, In¬ 
cavigliare: attaccare e tenere insieme 
con cavicchi. V. Caviali. 

Incassassi v. intr. (v. b.) z Irhber- 
tonarsi : innamorarsi perdutamente. X 
z Ostinarsi , Incaponirsi. Fior. Incaz¬ 
zici ; part. Incassiti. 

InceJ&* lnccà v. (Ceà) z Abbar¬ 
bagliare : ferire la vista con subitaneo 
e acuto splendore ; partic. Incejàd. 

Incejamènt n. m. z Abbarba- 
gliamento. 


Incèndi v. z Frizzare, Mordicare. 

V. Incindi. 

Incender n. in. z Bruciore, Co¬ 
ciore, MorcUcarhento , Frizzamento. V. 

Brusòr. • 

Inccndòs agg. z Ostico, Brucian¬ 
te, Aspro : spiacevole per amarezza od 
asprezza. X fi©* ad uomo z Cruccioso, 
Sdegnoso, Corniccioso. 

Incenlcna v. z Stordire: assor¬ 
dare strillando. 

Inceolà. V. Incesola. 

Incera v. z Incerare: spalmare 
con cera. X fig. - Ubbriacare ; part.' 
Incerati. 

Incerati agg. z Incerato. X = In¬ 
verniciato. Tele inceràde z Tela 
incerata, inverniciata. X fig. - Brillo: 
alticcio per vino bevuto. 

Incerclà. V. Cerclà. 

Incevol& v. (Inceda) z Con¬ 
dire con cipolla. 

invamp n. m. z Inciampo , Intoppo. 

Incampa v. z Inciampare, Ince¬ 
spicare : porre il piè in fallo,-od urtare 
in qualche intoppo. 

incbadenk v. z Incatenare : le¬ 
gare con catena. 

Incalcina v. z Intingere colla 
calce: V. Smaltà. X la ftormènt 

z Incalcinare: ammollare in latte di 
calce il grano prima di seminarlo y 
partic. ìncbalcinad* 

Inchalconà v. z Cocchiumare : 
turare le botti pel cocchiume. 

Invhalsà. V. $bals&. 

Inciampassi v. intr. z Accam¬ 
parsi: porsi a campo. X — Prendere 
domicilio, assumendo possesso e lavoro 
di campi: Divenire possidente; partic. 
Incbampàd. 

Invbana v. Affibbiare. V. Ina¬ 
sola % partic. Incbanàd. 

lnvlianevà v. z Porre in canova, 
in cantina, Riporre il vino. 
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Inguaili n. m. z Incanto, Asta : 
vendita e compera con pubblica gara. 
(In$bantè*im) z Incantesimo, Fa¬ 
scino, Malia. B* in$bant* Par in* 
Chànt avv. z A meraviglia, A capello, 
Per appunto, Benissimo. 

Inguanta v. z Incantare: porre 
all’incanto, vendere all’asta. X - Af¬ 
fascinare , Ammaliare, Sedurre. X - 
Stordire, Sbalordire. rifl. Inchan- 
laasi z Incantarsi, Stupire, Sbalor¬ 
dirsi, Assopirsi. X nn a far - Sos¬ 
pendersi la definizione di un aliare o 
negozio ; partic. Incbantad, 

In$banlèi»im. V. In$bànl. 

In^haiUonà v. z Incantucciare, 
Rincantucciare. X fìg- - Ridurre uno 
alle strette ; rifl. In^banionàssi ; 
partic. lnfbanlonàd. 

In^bari v. z Incarire, Rincarare: 
far caro, crescere di prezzo, di valore; 
partic. Infbarìd. 

Infharnà v. inlr. (In$barni* 
Fa v b arn) z Incarnare, Rimpolpa¬ 
re , Rincarnare : mettere su carne. X 
z Accarnare : addentrarsi nella carne* 
Ongle in$barnàde z Unghia ac- 
carnata. 

Incbarta v. z Incartare: ravvol¬ 
gere in carta. X ( Stabili ) z Into¬ 
nacare : dare P intonaco ai muri sopra 
P arricciato ; partic. Incbariàd, 

In^barladùrc.V.siabilitlùrc. 

Incharvonà v. z Annerire col 
carbone. 

Incbasàetsi v. intr. z Accasarsi: 
fissare domicilio in una casa, in un 
paese ; partic. In$ba»nd. 

In^baata v. z Riporre nel gra- 
najo. V. £bà»t. 

In$ba*trà v. Incastrare : con¬ 
gegnare e commettere esattamente una 
cosa entro un’ altra. X T. Fai. z 
Calettare: commettere due pezzi di 
legno in modo clic il dente dell’ uno 


entri nella corrispondente cavità a ca¬ 
nale delP altro ; partic. In$ba«lrsid» 

Invbàstri n. ni. T. Falegn. z Ca¬ 
lettatura, Incastro, Incastratura : luogo 
dove s’incastra od è incastrato chec¬ 
chessia. X - Incorsatolo : specie di 
pialla che serve a fare il canale ed il 
dente nei panconcelli per commetterli e 
calettarli. X dal vascèll. T. Boll, z 
Capruggbxe. V. Vacceli, x T. Ma- 
nisc. z Incastro : strumento di ferro 
tagliente che serve a pareggiar P un¬ 
ghia ai cavalli. 

Invilirne. V. An^hctnò. 

In^liocà v. z Ubbriacare ; rifl. In- 
Cbocà**i. V. Invrcawà. 

In ci èri n. rn. (Inceri* Inciàrl) 
z Incerto, Utilità aweniticcia: provento 
casuale, l e dai incièrt» z Lccche g- 
giare. 

Incicrt agg. (Inceri* Inciàrl) 

z Incerto : non certo. X - Irresoluto, 
Dubbioso. X z Sconosciuto. 

In cime prep. z Sopra, In cima, 
In allo. Sp. Encima. Dicesi del posto 
che una cosa occupa supremo od es¬ 
tremo. 

Incìn n. m. (Lincìn, Rinipìn, 
Rampìn) z Uncino, Rampino, Ap¬ 
piccagnolo, Arpino : ferro adunco o ri¬ 
curvo alla estremità, clic serve ad ap¬ 
pendere o sostenere qualche cosa. 

Incìnà v. (Uncina, Rimpinà, 
■tampina) z Uìtcinare, Auncinare : 
afferrare con uncino ; part. Incinàd. 

Incìndi v. (Incèndi) z Frizzare, 
Mordicarc : produrre bruciore o dolore 
cocente. 

Incingarà* V. Inzingarn. 

Incintela v. z Incenerare : cosper¬ 
gere di cenere ; partic. Inciniaàd, 
Sp. Encenizar. 

Incipria v. z Cospergere i capelli 
con polvere cipria. 

Inclapi v. z Indurare : diventare 
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solido, quasi come sasso. X - Coagu¬ 
lare, Condensare ; partic. Inclapid* 
V. impetri* 

Inclautla v. - Inchiodare, Chia¬ 
vare : saldare con chiodi ; parlic. In¬ 
da il «làd* 

Inda va v. (Mera) z Chiavare , 
Dichiarare : serrare con chiave. 

Indipa, Indilli (Alpi) v. z At¬ 
tiepidire, Tepi ficare, Rattiepidire : far 
tiepido. . 

Indolirà v. (Da la dèstri) z 

Incatenacciare, Inchiavislellare : chiu¬ 
dere o sbarrare la porla col catenaccio 
(Clòstri) i partic. Inclostràd, 

Incorali v. z Sbalordire , Stupi¬ 
dire : rendere o rimanere allibito ; rifl. 
Incorali»*! % partic. Incocalid* 

Incoia v. z Incollare : attaccare 
assieme una cosa con altra, o le parti 
di una stessa cosa con colla. X - In¬ 
saldare : dar la salda a' pannilini per 
tenerli distesi e incartati, passandovi 
sopra ferro ben caldo. 

Incolazzà v. z Acchiocciolare ; 
avvolgere a guisa di ciambella o boz- 
zolaro; rifl. Incolazzàssi z Acchioc¬ 
ciolarsi : ravvolgersi a spira, dicesi pro¬ 
priamente delle serpi; partic. Inco- 
lazzàd* 

Incolmà v. z Colmare : empiere 
la misusa a trabocco, in modo che sia 
colma. V. Colma* 

Incolmàde* V. Colmàdc* 

Incolori v. (Tènzi, Intcnzi) z 
Colorire, Colorare, Tingere : dare o 
prendere colore; partic. Incolorìd. 

Incomoda v. (Discomodà) z 
Incomodare , Disturbare : recare noja. 

lncomodàd agg. Incomodato. X 
z Malato , Malescio: indisposto di sa¬ 
lute. X — Molestato , Nojato , Aggra¬ 
vato. 

Incòmud n. m. (Incomud-utt- 
uzz) z Molestia , Noja , Incomodo. X 


z Malattia : indisposizione di salute, X 
fìg. z Disagio : poverlà di stato, x 
agg. z Disagiato. Sta incòmud z 
Stare a disagio. 

Incontosi. v. z Insudiciare leg¬ 
germente senza imbratto ; partic. In- 

contosid* 

Incontra v. z Incontrare , Imbat¬ 
tersi, Incogliere : andare incontro, x 
z Riscontrare,* Numerare. X z Colla¬ 
zionare , Rivedere. X z Destare sim¬ 
patia. 

Incòntre* V. Incóntri* 

Incopedàde* V. In^opedòn. 

In$opedàss! v. intr. (Inzope- 
dàssi) z Inciampare , Inciampicare , 
Incespicare; partic. ln$opedàd* 

In$opedòn n. m. (In^opedà- 
de* £opcdòn) z Inciampo : lo in¬ 
ciampare. 

Incorneà v. z Incuoiare : fode¬ 
rare o guernire di cuojo. Incorneà 
ju «upièi z Incuojare gli. zoccoli ; 
partic. Incorneàd. 

Incragni v. z Insudiciare, Insu- 
cidare : rendersi mal mondo un oggetto 
non per imbratto, ma per uso e man¬ 
canza di politura. V. Cragne. 

Inere tassi v. intr. z Perdersi fra 
le rupi elevate de’ monti, così da non 
trovar modo da uscirne ; partic. Incre- 
tàd* 

lucrosa v. z Incrociare , Incrocic¬ 
chiare : porre od attraversare l’una 
cosa coll’ altra, a guisa di croce. X le 
giacliète z Affibbiarsi il giubbone. 
X li» cèji» z Aggrottare le ciglia; 
partic. Incrosàd* 

Incrosadàre n. f. Incrosa- 
mènt n. m. z Incrociatura , Incrocio- 
chiatura , Incrociamento. 

Incrudii*»! v. intr. z Lo irrigi¬ 
dirsi delle articolazioni nelle membra 
degli animali e specialmente de’ piedi 
del cavallo ; partic. Incruclùd* 
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Incnardadùrc n. f. In cu ar¬ 
ti amèni n. m. 3 Incordatura: rag- 
gricchiamento doloroso dei muscoli del 
collo, cagionato da reumatismo. 

Incuardàssi v. intr. 3 Ricordare: 
perdere del potersi piegare, intirizzire 
per malore muscolare, in ispecie ai 
muscoli del collo ; pari. Incuardàd. 

Induca v. (Inzuca) 3 Impres¬ 
sionare , Appassionare, Imbevere: fis¬ 
sare la mente ad una cosa ; rifl. In- 
$ucàs»i % partic. Inducati. 

Incucàssi v. intr. 3 Divenire ba¬ 
lordo, cuculo, alocco, X 3 Imberto- 
narsi : innamorarsi perdutamente. X 3 
Incaponire, Intestarsi , Incapricciarsi: 
stare cervicoso nella propria volontà ; 
partic. Incucctd. 

Incupita v. r Ubbriacare : far di¬ 
venire storno per troppo vino. 

Ineu«li. V. Impetri. 

Incue»»a v. 3 Acconciare : restrin¬ 
gere le coscie ai polli, per prepararli 
alla cuocitura. 

Incuìn n. m. (Rincuìn, Rin¬ 
culitele) 3 Incudine. 

Incuìntri. Incùntrc avv. (In¬ 
cóntri. Incòntre) 3 Incontro : in 
opposizione. 

lll?Ulì»»Ì. V. Ilft£USSÌ»»Ì. 

Incùntrc. V. Incuìntri. 

Incuràssi. Incuria»»! v. rifl. 
3 Curarsi: darsi cura, pensiero, avere 
a cuore. 

No m’impazzi , no m' incuri, 

Fai bieli sol pur tu il paròn. 

(Co. Ermes.) 

Incurnisa v. (Curnìià, Insua- 

k&) 3 Incorniciare: chiudere in cor¬ 
nice ; partic. Incurnisàd. 

Incus»? v. (Inzussì) 3 Istupi¬ 
dire, Imbalordire, Alloppiare, Assopi¬ 
re ; rifl. In$u»»ì»»i. X - Sonnac¬ 
chiare , • Addormentarsi, Imbbriarsi f 
Stordirsi ; partic. Incussiti. 


IN 

Indacuàrsisi. V. Acuàrzisi c 
Inacutirai»!* 

Intiatft agg. 3 Addato : fatto ac¬ 
corto. X = Preordinato dal fato, pre¬ 
destinato. 

Indadiàti pari, di v. inusato 3 Ag¬ 
granchito negli arti. 

Indaffaràssi v. intr. 3 Affaccen¬ 
darsi : darsi grandi faccende ; partic. 

Indafbràd» 

In«lalegrn«»i v. intr. 3 Ralle¬ 
grarsi , Congratularsi. V. Conso- 
lassi. 

Intfà»»i v. intr. 3 Addarsi : ren¬ 
dersi accorto. 

Indaùr, fndavòr, Intiavòur 

avv. 3 Indietro , Addietro. X 3 Per lo 
passato. X 3 Nuovamente. 

Indebitassi v. intr. 3 Addebitar¬ 
si : contrarre debiti ; pari. Indebitati. 

Indegna»»!. V. Degna»»!. 

Intiemonea v. (Iudiaula) 3 
Potare il diavolo in corpo; rifl. Inde¬ 
moniassi 3 Incollerirsi , Inviperirsi , 
Arrabbiarsi ; partic. Iiidenioneàd. 

Indenànt. V. Dentini. 

Indereda v. 3 Imbarazzare, In¬ 
tricare , Avviluppare. X rifl. Intle- 
r celassi 3 Urtare , Inciampare, In¬ 
cespicare. Ingl. Indered ; pari. Inele- 
redàd. 

Indèul agg. 3 Esile , Fievole , Ma¬ 
lazzato, Malescio. V. Dèbil. 

Indiaulà. V. Indcmoneà. 

Indisponile!. Indispucst agg. 
3 Indisposto, Malaticcio . 

Indivina v. (Induvina) 3 In- 
dovinare , Pronosticare , Predire. Trai 
a indivina 3 Tentare d* indovinare; 
partic. Indi vinati. 

indivinàjc n. f. 3 Indivi tingila : 
sciocco indovinamenlo. 

Inilivinèll n. m. (Induvinèll) 
3 Indovinella, Divinamente, Enigma. 

inelojassi. V. Indolentràssi. 
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Indole»trameni n. ni. (Bulìe( 

z Indolenzimento , Indolimento : senso 
di dolore poco veemente. 

Indolentràati v. intr. (IndoJÒA- 
ni, Influii»»!. Indnliàflmi) z In¬ 
dolenzire, Indolentire : contrarre un 
dolore muscolare vago e poco intenso. 
Ve 9 indolcntràd a» brasa, «in 
pid, une man z Sentirsi dolente 
o aggranchiato un braccio, un piede 
una mano ; partic. Indolentràd. 

Indoplca, Indoplejà. V. Bo- 
pleja. 

Indora v. z Indorare , Dorare, 
Inorare : mettere ad oro. X - Intri¬ 
dere in tuorlo d’uovo de vivande da 
friggere. 

Indota v. (Bota) z Dotare : as¬ 
segnar dote a spose per caso di ma¬ 
trimonio. Non si usa in altro senso. 

Indrètt avv. z In ordine. Vè il 
ao indrètt z Avere il bisognevole per 
la sussistenza. Le campagne unjtin 
à vud il ao indrètt z Quest' anno la 
campagna ebbe sole, pioggia e quant’ al¬ 
tro faceva d’ uopo alla sua prosperità. 

Indretùrc. V. Bretùre. 

Indrezza v. z Indirizzare : som¬ 
ministrare i dati perchè uno possa pro¬ 
cedere dirittamente al proprio scopo. 
V. Brezza. 

Indù armi. Y. Incagà. 

Induèfta avv. z Ridosso , Addosso. 

lnductsa v. Indossare : porre 
addosso. X - Vestire Vestirsi. 

Indulti. V. Buia. 

Induliàsei, IucIuIiaaì. V. In- 
dolentràzzi. 

Induri v. z Indurare: rendere 
duro, sodo ; riti. Indurigli. X di 
fréd z Intirizzirsi , Aggranchirsi pel 
freddo ; partic. Indurìd. 

Indurmidi v. z Addormentare, 
Insonnare , Assonnare ; rifl. Indur- 
midizzi • X un brasz, une 


giambe z Intormentirsi, Intorpidir¬ 
si un braccio, una gamba ; part. in¬ 
durmi dìd. 

Indurmidìde n. f. z Addormen- 
tamento. 

Indarmìiii v. intr. z Ridormire , 
Ridersi : non curare. M* induàr di 
te z Mi rido di te. 

Indugi v. z Indurre . X - Con- 
ghktturare, Inferii ; partic. Indòtt, 
Indusùd. 

Indugia v. z Indugiare, Tarda™, 
Dilazionare , Temporeggiare, Differire; 
partic. Induziàd. 

Indugio n. f. z Indugio , Tardan¬ 
za, Dilazione. 

lndùzizi v. intr. z Risolversi, Ar¬ 
recarsi , Muoversi: venire ad una de¬ 
terminazione; part. Indueùd. 

Indugtria v. (Ingiugtrià) z 
Addestrare, Ammaestrai. X rifl. In- 
duztriàggi z Industriarsi. X Am¬ 
maestrarsi, Apprendere . 

IndÙAtrie n. f. ( IngiÙAtrie 
storp.) z Industria , Abilità, Attitudine. 

luca. V. Innejà. 

Ineducati agg. z Ineducato, Mal 
educato , Mal creato. 

Inezatèaze n. f. z Inesattezza, 
Impontualìtà, Trascuraggine. 

IneAta. V. Incàlma. 

Inebria. V. Invreaga. 

Infagotti v. z Inviluppare , Affa¬ 
stellare , Raffardellare, Affasciare : le¬ 
gare o stringere insieme confondendo 
alla peggio una cosa coll’ altra. X rifl. 
InfagotaAAi z Infagottarsi : ravvol¬ 
gersi in molte vesti a mo’ di fagotto ; 
Vestirsi male ; partic. Infogotàd. 

Infbldft v. z Affaldare, Raggrin¬ 
zare : porre falda sopra falda. 

Inffemitàd n. f. z Infamia, Tri¬ 
stizia , Cattiveria. X - Sporcheria , 
Schifezza : mala aziono, cosa disonore¬ 
vole o ributtante. 
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Infànt n. m. z Infante , Bambino . 
X fig. - Vagheggino, Damo: dato 
all’ amoreggiare. 

Infa*ca. v. z Fasciare, 

Bendare , Involgere ; part. Innaspali. 

Infcnà. V. Injerba. 

In fé no^Xi a v. 3 Infinocchiare , Agr- 
girare, Raggirare : dar a credere una 
cosa o non vera, o sotto aspetto esa¬ 
gerato o falso. Gr. ; partic. 

lnfeno$bàd. 

Infera v. z Ferrare : munire chec¬ 
chessia di ferro. X - Ferrare: met¬ 
tere alle bestie da soma o da tiro i 
ferri sotto agli zoccoli. 

Inferadùre n. f. z Ferratura, 
Inferratura : il ferrare, ed il modo di 
ferrare. 

Inferni agg. e sust ; z Infermo : 
ammalato di morbo cronico. Butàsti 
Infèrni z Cadere in infermità per¬ 
manente. 

Infoia v. z Infettare , Appestare , 
Ammorbare: riempiere di mal odore; 
partic. Incelaci. V. Smorba. 

Infcfènl agg. z Fetente , che 
puzza. 

. Purcelatt infetent 
Plen di torture. 

(Co. Ermes.) 

Inflàr. V. Inflèrn. 

Infida»*!. V. Fida»*!. 

Inflèrn n. m. (Inflèr, lnflàr) 

z Inferno: luogo di punizione eterna. 
X fig. z Trambusto, Sussurro , Gri¬ 
dioConfusione : fragore straordinario. 
Sp. Infierno. 

Infilza v. (Inzfilza) z Infilzare, 
Traforare, Trafiggere: forare chec¬ 
chessia in modo che rimanga attaccato 
allo strumento che fora e formi serie 
o filza; partic. Infllzàd. 

Inflnamàl. V. Fintinemài. 

In riatti v. z Ispessire, Addensare , 
Condemare : rendere denso. X z Af¬ 


fò 

fittire ; rendere fitto, folto ; partic. In- 

fl»»ìd. 

Influba v. z Affibbiare: congiun¬ 
gere o stringere assieme con fibbia; 
partic. Influbàd. 

Infiacbi, lnfia$bi v. ( Infior¬ 
ai, Flosci) z Infiacchire , Spossare , 
Prostrare , Indebolire: rendere o dive¬ 
nire fiacco, spossato, floscio ; rifl. In- 
fiaebì»*!, Inflacb!»»! * part In- 
flacbìd, Infla$bìd. 

Inflama v. z Infiammare , Accen¬ 
dere: appiccare fiamma a checchessia. 
X z Produrre infiammazione ; partic. 
Inflamàd. 

Infittili. V. Flapi. 

Infiori v. z Ornare : guernire con 
fettuce e nastri ; partic. Inflocad. 

Infloafi, Inflloaai. V. In flambi. 

Infoca v. z Infuocare , Infiam¬ 
mare, Arroventare : accendere, far di¬ 
venire come fuoco ; partic. Infogad. 

Infogad agg. (Imbugàd) z Fret¬ 
toloso , Impetuoso: con foga, con im¬ 
peto. V. Imburìd e Infogl. 

Inlbja» Infoia**!. V. gfbafoja. 

Infol?bà. V. Fol$ba. 

Infoili v. (Infuni) z Infoltire , 
Spesseggiare: fare o divenire folto o 
fitto : dicesi per lo più delle piante, 
quando mettono molti rami e frondi. 

Infondi v. z Stagnare, Ristagna¬ 
re : umettare i vasi di legno aridi onde 
rigonfiati stieno meglio connessi e non 
spandano i liquidi. V. Fundi. 

Inforchi v. z Inforcare : pigliare 
od infilzare colla forca. X fig- z Mettersi 
a cavallo di checchessia ; partic. Infor- 
$bàd. 

In forma de a v. z Incaciare : cos¬ 
pergere, condire con cacio ; partic. In- 

formadcàd. 

Inforna v. z Infornare: mettere 
nel forno; partic. Infornàd. 

Infognala. V. Fo*»alà. 
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Infòtiai v. b. V. ImHusaràstii. 

Infra idi, Fr aldi. V. Fraidè«t*i. 

Infranzn v. z Frangiare : contor¬ 
nare, ornare di frangia. 

Infrincu. V. Fritte. 

Intirizzili! v. z Gualcire , Alluci - 
gnolare, Raggrinzare , Corrugare : bran¬ 
cicare e malmenare i panni così che 
contraggano grinze o crespe ; partic. 
Infrizzulìd. 

Infroli v. intr. (Froli. Frali) z 

Infrollire , Frollare : divenire frollo o 
moscio ; dicesi delle carni ; parlic. In¬ 
frollii. 

Infrosegnà. V. Prosegua. 

Infrotàaul v. intr. z Porsi, For¬ 
marsi in frotta. 

Infuarti v. (Inforti) z Flagrare. 
V. Inacidi X z Fortificare, Rinvi¬ 
gorire, Avvalorare; riti. Infiiartisttis 
partic. Infiiartìd. 

Infama v. z Affumicare. V. Fu¬ 
ma i riti. Infamassi z Impolverarsi; 
coprirsi di polvere. 

Infurmija v. intr. (Infnrmiàs- 
si ) z Informicolare , Aggranchiare , 
Intormentire, Intorpidire; parlic. In¬ 
furiali àd. 

Ingalianàssi v. intr. (Intalia- 
ràssi) z Ammantellarsi : Coprirsi col 
mantello o ferrajuolo ; partic. Ingalm- 
nàd. 

Ingaju v. z Ingaggiare , Assoldare: 
staggire o far soldati. X z Sedurre con 
premio. X z Impegnare , Promettere : 
dar parola : obbligarsi a fare. 

Ingaluzsa v. intr. (Ingialuzzd) 

z Ingalluzzire , Ringalluzzare : destare 
il zurlo per alcuna cosa prospera o di¬ 
lettevole; riti. Ingaluzzàssi* parlic. 
Ingalussàd. 

Ingamlmrà. V. Ingiamliara. 

Ingordi, v. intr. z Inagrare, Ina¬ 
cetire. V. Inacidi. 

Ingarbuin v. z Ingarbugliare, In- 


garabullai'e, Garabullare: scòmpigliare. 
confondere, disordinare. X fig. z Aggi¬ 
rare, Orpellare, Busbaccare : coprire 
checchessia con apparenza di bene, e 
con detti o fatti artifiziosi indurre alcuno 
al suo peggio, ed a prò dell’ aggiratore. 

Ingasea» Ingasia v. z Cucire a 
spina. V. Gasi. 

In gli ermi v. z Scopare. V. In- 

ghernàrie. 

In ghermirle n. f. z Scopa fatta di 
virgulti ramosi. 

Ingfeiistàrc. V. Ingistàrc. 

Ingialn. Ingiali v. z Gallare : 
r atto del gallo di fecondare le uova, 
calcando la gallina. X z Mettersi in 
fregola, in zurlo. 

Ingialuzzà. V. Ingaluszà. 

Ingiamliara v. (Ingaxnharn) 

z Intricare, Impacciare , Involgere, Av¬ 
viluppare : ingannare alcuno con trarlo 
in affari da cui non possa cavarsi con 
esito propizio. X z Dare il gambetto : 
attraversare improvvisamente col piede 
o con altro il passo di chi cammina per 
farlo cadere. X fig. z Osteggiare, Con¬ 
trariare, Avversare : contrapporre osta¬ 
coli ai disegni od operazioni altrui; intr. 
I ng ianilm r a* »i % parlic. Ingiam- 
liaràd. 

Ingiàn n. m. z Inganno , Frode , 
Trappoleria , Trufferia, Tranello. Mar 
ingiàn. T. Agr. Muro a secco : muro 
senza cemento. 

Ingianà v. z Ingannare , Frodare , 
Trappolare, Giuntare. 

Ingiàv n. m. \ Ingiavadùre ) 
X T. Fai. z Ugnata , Incavatura , Con¬ 
cavità : stato e qualità di ciò eh’ è inca¬ 
valo. 

In già va v. (Sgiavà) z Incavare, 
Scavare : fare incavo ; partic. Ingia- 

vàd. 

Ingiavadùre. V. Ingiàv. 

IngiòMri. V. Ingiùfttri. 
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Ingiallire n. f. ( Ingliitftàrc , 
Ingì*lar-onc-ale-ine-uie) z Au¬ 
gii [stara, Caraffa, Guastada. 

Ingiùnti*! n. m. ( Ingiòntri ) i 

Inchiostro . 

Ingiu»lrià»«i. V. Indu»lrià»*i. 

Ingiùttlrie. V. Indù«lrie. 

* Inalava» Inglazza v. z Conge¬ 
lare, Aggrezzare. V. Gla$a. 

Ingierea v. z Inghiajare, Inghia- 
rare : coprire di ghiaja. 

Inglcrcàde n. f. (Ricreitele) z 
Ghiajata, Inghiajamento: spargimento 
di ghiaja. 

Inglc»eà*»i v. inir. (Publica*- 
»*• Dina! in glèwfte) z Far denun¬ 
ziare il matrimonio. 

Inglimuszà v. ( Glimussà ) z 

Aggomitolare, Aggomicciolare : avvol¬ 
gere il filo in gomitoli. 

Jnglòli, Ingluli. V. Giuli. 

Ingiuria**! v. int. Z Risovvenirsi. 
V. Biagludàani. 

Ingoio*! v. z Adescare, Allettare: 
destare la voglia, ed anco invitare o 
tirare alcuno alle proprie voglie con 
lusinghe ; parlic. Ingoienti. 

Ingoia, Ingoii v. (Ingu*ì) z 
Ingozzare : il fare col cibo che s’in¬ 
ghiotte troppo celeremente o in trop¬ 
pa quantità, nodo o gruppo alla gola. X 
fig. rial pla»è, rial dolor, ecc. z 
Soffocarsi dal piacere, dal dolore; parlic. 
Ingogunìri. 

Ingosìd dal plasè, scuasi al delire. 

Zorutt. 

Ingoiamcnt n. m. z Strozza¬ 
mento. X - Tira : sospensione spas¬ 
modica della respirazione ne* bambini 
seguita poi da uno scoppio di pianto. 

Ingrana v. z Ingranare: fare che 
le sporgenze di una ruota dentata cor¬ 
rispondano alle cavità di un’ altra, x 
V. Ingrani. 

Ingrani v. (Ingrana) z Grani¬ 


re, Aggraziare, Graziare. La *ialc 
j* è *u 1* ingrani z La segala è 
sul fare il grano ; partic. Ingranici. 
MìIubsb ingranaci z Melagrano. 

Ingrampà v. («rampa) z Ag¬ 
grappare, Grappare, Abbrancai: pi¬ 
gliare e tenere stretto fra le mani o le 
braccia. 

Ingreriea. V. lngrcclejà. 

IngredcJ n. m. (Imbròj) z Im¬ 
barazzo, Inviluppo, Garbuglio . 

Ingreclejà v. (Ingreriea) z Im¬ 
barazzare, Inviluppare, Ingarbugliare. 
X — Arruffare , Scapigliare, Rabbuffare: 
sconciare e disordinare i capelli, la ma¬ 
tassa del filo, ec. ; part. Ingredcjàd. 

Ingridizza v. z Porre sui graticci. 

Ingriniù»»! v. intr. z j. ingabbiar¬ 
si, Arrovellarsi, licitarsi. 

Ingrisignìssi v. intr. z Ranic- 
chiam, Raggricchiarsi : raccorsi o re¬ 
stringersi tutto in un gruppo. Dicesi 
tagto dell’uomo che degli animali quando 
per freddo, malore od altra cagione 
quasi si acchiocciolano, quanto delle 
piante quando intristiscono od imboz¬ 
zacchiscono ; partic. Ingriciigmd. 

Ingrispa v. z Increspare, Acci'e- 
spare, Crespare : fare crespe o grinze; 
partic. Ingriapàd. 

Ingri»pariùre n. f. z Increspa¬ 
mento, Crespamente, Corrugazione. 

Ingrimula. V. Sgri*ula. 

Ingritula, Ingrilulì v. z Ag¬ 
grovigliare, Aggrovigliolare : il ritor¬ 
cersi del filo su di sè per soverchia 
torcitura. X riti. Ingrilulì*»! z Rag¬ 
gricchiarsi , Imbozzature : lo aggrin¬ 
zaci delle foglie, lo intristire delle pian¬ 
te, ecc. X estens. z Increspare , Rag¬ 
grinzare , ecc. ; partic. Ingrifulid, 
Ingrilulàd. 

Ingropà v. z Aggruppare, Ag¬ 
groppare, Annodare : fare gruppi, nodi, 
intrecci ; partic. Ingropari. 
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Ingropndùrc n. f. Ingropa- 
menu n. ni. z Aggruppamento , Anno¬ 
dammo. X T. Tess. z Incorsatura: 
pezzi di filo torto che rimangono dalla 
parte del subiello, a’ quali si racco¬ 
manda 1* ordito per avviare la tela. X 
X fig. - Intenerimento, Commozione 
d’affetto che soffoca la voce. 

Ingropassi v. intr. - Intenerirsi, 
Imbietolire : venire in dolcezza per so¬ 
verchia commozione. 

Ingrossi. V. Ingrncssà. 

Ingraniti. V. Inrauclii. 

Ingjruessa, Ingraessi v. (In¬ 
grossi) z Ingrossare , Aumentare. X 
z Ingravidare : divenire gravida ; part. 
Ingracsftìd, Ingrucssàd, In¬ 
grossici. 

In grama v. z Ammassare , Ag¬ 
grumare , Aggrumolare , Ammontic¬ 
chiare : mettere insieme, raunare; part. 

Ingrmnàcl. 

Ingordigie n. f. z Ingordigia , 
Voracità. 

Ingusi. V. lagosi. 

Injcrba v. (Infcnà, lieti in 
Jèrbe) z Aderbare: mettere le bestie 
aH* erba. X z Inerbare: coprir d’erba 
un terreno. X z Sentire gli effetti del¬ 
l’erba; partic. Injerbàd. 

Inlazza. V. Lazza. Sp. Enlazar. 

Inlècit agg. (Ilècil) z Illecito , 
Sconvenevole , Inonesto. 

Inlcdama, Ledamà v. z Leta¬ 
mare, Concimare : ingrassare la terra 
col letame. V. Colta. 

Inlumina v. z Illuminare : dar 
luce o chiarore. X z Porre ceri o 
lampade ad onore d’immagini sante, o 
a segno di culto religioso. 

Inlunad agg. z Patumoso , Ipo¬ 
condriaco : di mal umore. 

Intanassi v. intr. z Prendere le 
paturne : avere la luna a rovescio, pi¬ 
gliare il broncio. 


Inmalàssi v. pass. (Malàssi) z 

Ammalare, Infermarsi ; part. Inma- 
làd. 

Inmalta v. z Rinzaffare : riem¬ 
piere i vuoti e le fessure de’muri con 
calcina. X V. Smalta. 

Inmancta v. z Ammanettare: por¬ 
le manette. 

Inmania v. z Guernire di mani¬ 
co. X fig. z Disporre cosa od affare 
in guisa che abbia a prendersi pel suo 
verso. X z Dare principio ad una cosa; 
pai-tic. Inmaniàd. 

Inmantecà v. z Ungere con man¬ 
teca o pomata; pàrtic. Inmantecàd. 

Tnmascara v. (Mascara) z 
Mascherare , Immascherare : cuoprire 
il viso colla maschera. X z Imbacuc¬ 
care : cuoprire la persona con vesti e 
adornamenti che ne dissimulino la iden¬ 
tità ; rifl. Inmascaràssl ; part. in- 
mascarnd. 

Inmatissi v. intr. z Sonnecchiare: 
velare l’occhio, addormentarsi legger¬ 
mente o per momenti ' non già Impaz¬ 
zare o Immattire; part. Inmatìd. 

Inmatunissi v. intr.z Intormentir¬ 
si , Intronarsi, Aggranchiarsi : perdere il 
libero uso dei sensi; part. Inmatunìd. 

Inmazzetà v. (F& mazzèts) z 
Ammazzolare : fare mazzi con fiori, od 
altro. • 

Inmiserìssi v. intr. z Anneghit¬ 
tire , Impigrire : cessare dall* operare 
per infigardaggine od inerzia. 

In muda v. z Ammollale , Im¬ 
mollare. V. Bismuela. 

In-mucll. V. Muèll. 

In muftì. Immiti v. intr. (Fa le 
mùfe) Muffare , Muffeggiare : dive¬ 
nire muffato, essere compreso da muffa, 
tenere di muffa. X fig- z Intristire : 
divenire malinconico , mesto, insulso ; 
part. Inmufàd, Inmufid. Legnam 
immitid z Legname imporrato. 
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In mura v. z Murare : chiudere 
con muro ; partic. Inmuràd. 

lnmusonà#«ft v. intr. (Ingru- 
gnassi, Inmuiriàtaft) z Ingro¬ 
gnarsi, Rincagnarsi, Imbronciarsi: fere 
o tenere il broncio, fare il viso arcigno, 
stare in cagnesco; part. Inmatonàd* 

InmuMiàfiMVi , Inmn»iìi«t v. 
intr. z Inasinire, Incaponirei Ostinar¬ 
si : entrare nel pecorone, dare nel bue, 
divenire festereccio ; partic. In mus¬ 
aici, Inmussàd. 

In-na avv. - In là, Lontano . \à 
in-na z Allontanati. Sol staci In-nà 
In-na z Sono stato molto in là. 

In-nànt avv ; z Piuttosto, Meglio, 
Anzi. Ai in-nanl un òm uè che 
ime glalìne cftomàn prov. z Meglio 
è fringuello in man che tordo in frasca. 

Innari v. z Annerare, Annerire: 
far divenire nero ; riti. Innerìssi. 

In-niò avv. z In nessun luogo. 

Innulassi v. intr. (Nulassi) z 
Annuvolare, Annuvolire, Rannuvolare; 
partic. Innulàd» V. Mula. 

Inocènt agg. (Inoccnt-in-on- 
utt-laalm i Nocòni) z Innocente, 
Puro, Semplice. 

Inombrisi»! v. intr. (Ombrìssi, 
Inumbrìssi) z Adombrarsi , Oscu¬ 
rarsi, Offuscarsi: farsi ombra, x fig. 
z Sospettare, Insospettarsi. X z Om¬ 
brarsi: pigliare ombra o paura, il 
Cliavall si è inombrid z 11 ca¬ 
vallo ha preso ombra. 

Inrabiade n. f. z Arrabbiamen¬ 
to, Rovello. V. Rabic. 

Inrabiass! v. intr. (Babiàssi) 
z Arrabbiare, Infuriare, Incollerire, 
Stizzire : montare in collera ; partic. 
Inrablad. 

In rad ri» a. v. (Badrisa) z Ra¬ 
dicare , Barbicare : mettere radici ; 
partic. Inradrisàd. 

Inransidv v. intr. (Bameà) z 


Invietare, Intiietire: contrarre sapore 
ed odore di vieto, di rancido ; rifl. In- 

ransidissi f partic. Inransidid. 

Inrauclixssi v. intr. < Ingra¬ 
cilissi) z Affuocare: divenire, rauco 
o fioco. 

Inrissa v. (Rissa) z Arricciare: 
sollevare, rizzare i peli od i capelli per 
ira o spavento. X il nas, le muse 
fig. z Alzare, appuntare il naso, al¬ 
lungare il viso. 

Inro^hà. V. Bo^hà. 

Inrodolà v. (Rodolà) z Arro¬ 
tolare : ridurre a. Torma di rotolo, x 
z Involgere, Rivolgere, Rivoltare chec¬ 
chessia. 

Inruwidìssi v. intr. z Arruvida- 
re : divenire ruvido; part Inruvidid. 

Inrusini v. (Rusini) z Irriggi¬ 
nire ; partic. Inrusinìd. 

Insacà v. z Insaccare, Rinsacca¬ 
re: porre in sacco. X z Intascare . 
X z Imbudellare: rimpinzare le sal- 
siccie. Robe insackde z Ogni ge¬ 
nere di salsiccie. X rifl, fig. z Sbasof- 
fiare, Ingabbiare, Pacchiare: empiersi 
il corpo di cibo, a gola. 

Insacbeta, Innaco^à v. (la¬ 
ccarseli*, bearsela) z Insaccoc- 
dare, Intascare : mettere in corbona. 

InsairadeA v. z Inselvatichire: 
divenire salvatico. X fig- z Essere o 
divenire insocievole, rozzo ; partic. In- 
salvadeàd. 

Insangana v. (bangana) z 

Insanguinare, Sanguinare : bruttare 
di sangue, mandar sangue ; rifl. ln- 
sanganàssi. X fig. z Soffrire l’e¬ 
stremo della mendicità o deU’afflizione. 
X fig. - Acquistare il vitto con assi¬ 
due ed importabili fatiche ; partic. ln- 
sanganad, 

Insavona v. (barena) z Insci- c 
portare : dare ai pannilini il sapone ; 
pqrtic. Insavonàd. 

vs 
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Insavorà v. - Dar sapore . X z 
Condire con prezzemolo (Savòrs). 

Inacarselà« V. Inaachelà. 

Inscempftàssft v. intr. - Stupi¬ 
dire, Stolidire , Imbalordire: farsi o 
rendersi stupido e balordo ; partic. In- 
acempiàd. 

Inscèri v. (laceri, Iaaèrl t pri¬ 
lli it. Scevri) z Carnevale: propria¬ 
mente T ultimo di del carnovale ; donde 
U penultimo dicesi Scevràlt. V. Que¬ 
sta voce è quasi perduta. La ricordano 
i montanari della parrocchia d’Asio, in 
una k>r vecchia canzone in lode o satira 
di un loro compaesano arricchito e 
nobilitato. E ce diaèvea voi» «li 
Jacunìn di Pieri t-Ho 1* è «si¬ 
gile un Inscèri come no» ! - 
Che dite voi di Giacomo figlio di Pie¬ 
tro ? Non è mica un carnevale ( un 
baccellone, un fantoccio di stoppa) co¬ 
me noi! V. Carne vài. 

Inscbenàssi v. — Stare impet¬ 
tito : ritto sulla schiena; partic. Ina- 
chenàd. 

insci v. corr. di Isci. V. 

Inseriteli v. intr. (Scrftdelìsal) 

z Lo scommettersi pel disseccamento 
delle doghe nei vasi di legno, lasciando 
fessure tra Y una e l’altra. V. Scridèl. 

inscuelÀ v. z Istruii , Ammae¬ 
strare , Addestrare . 

lnscuelàd agg. r Istrutto , Sapu¬ 
to, Accorto. 

Insèd n. m. r Innesto. V. lncàian. 

Insedà v. z Innestare. V. In¬ 
catena. 

Insedi n. m. (InsièdA) z T. 

Tessit. z Panchetta : asse su cui siede 
il tessitore quando lavora. 

insesta v. (Sesta) z Assestare, 
Acconìodare , Allogare: porre*in ordi¬ 
ne; partic. lnsestàd. 

Inslelà v. z Sellare : porre la sella 
ai cavallo; partic. Insielàd. Cita- 


vali Insielàd z Cavallo che ha la 
schiena depressa. 

Insftllòs agg. z Frugolo, Irrequie¬ 
to. Dicesi comunemente de* fanciulli 
troppo vispi. 

insìn avv. (Sin, Infin) z Fino , 
Insino, Sino , Perfino. 

Insintiuemài aw. ( Fi mine- 
mài» dintencmàl) z Finché, Fin¬ 
tantoché. 

Inaiùm n. m. (Stùm, Siùn) z 
Sogno. Ho nan^lie per insìnm 

z No nemmeno per sogno. Lat In- 
somnium. 

Insolenti v. z Insolentire, Distur¬ 
bare : dare noja, fare insolenze. 

lnsdAupà v. (Insolpara, lei- 
farà) z Inzolfare: cospergere o pro¬ 
fumare con zolfo. 

Iaaòmp aw. z In cima , Al som¬ 
mo , In fino, In fondo: alla estremità, 
al termine. 

Insorsi v. z Insorgere ; partic. 
insorsnd e Inserì. 

Insòit avv. z Profondamente , Ad¬ 
dentro. Sgiavà insòit z Scavare 
profondamente. E* è làd nn noni 
ftnsòtt z È andato molto addentro, 
molto profondo. 

Inspedà v. z Schidionare : infil¬ 
zare sullo spiedo. 

Insplritàssi v. intr. (Splrltas- 

sl) z Essere indemonialo, invasato 
dagli spiriti. X z Raccapricciare. V. 
Spirita. . 

Instàd. V. istàd. 

Insterà v. (Stecà) T. Olir, z 
Steccare : fare l’incannucciata, fasciare 
lè fratture con assicelle o stecche ; 
partic. Instecàd* 

lnstecadùre n. f. (Stecadnre) 
T. Chir. z Incannucciata : fasciatura 
che si fa con assicelle a tenere com¬ 
baciati i monconi delle ossa fratturate, 
lnstèss. V. Istèss. 
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Instlticbi v. z Stiticare: rendere 
stitico ; riti. ImiftiAchìsii t partic. 
Instlticbid. 

Insti vaia v. (Stivala) z Stiva- 
lare : infilzare sulla gaml)a lo stivale ; 
rifi. lnstlvalassl z Stivalarsi: porsi 
gli stivali ; partic. Instivalàd. 

lnHtlzsà, V. Stflaaa. 

Inauaià v. (Huaià) z Incorni- 
dare ; partic. inswasàd. 

Insànie avv, (insnnùs) z In¬ 
samma, In conchiusione, In una pa¬ 
rola, A dire in breve, ecc. 

insamftàssA v. inlr. z Sognare, 
Trasognare: lare sogni. X fig. - In¬ 
ventare, Pensare, Immaginare . Ho 
■a* insilami uàn^lae z Non mi 
cade nemmeno in pensiero. 

InNurìd agg. z Insolente, Tedioso, 
Imititelo, Frugolo: che dà noja, che 
non lascia nè pace nè tregua. 

Aimè ! donQhe pò dossi in un celest 

Un dir cussi insurid e cussi infèst ? 

(Busiz. 1) 

Int n. f. (Zent) z Gente : moltitu¬ 
dine di uomini, popolo. X z Uomini 
in genere. 

intabarA. v. Ammantellare, In - 
ferrajuolare : cuoprire col mantello ; 

riti. In tabu rèsati t partic. lnta- 
baràd. 

Intabarossa, Inta possA v. z 

Imbacuccare : avvolgere accuratamente 
col mantello, o con altro indumento ; rifl. 

lntabarossàsst % partic. lntaba- 
rossàd. 

InlacA v. z Toccare, Intaccare: 
contrassegnare, fare tacca. X le cas¬ 
se z Sottrarre danaro : fare una buca 
allo scrigno. X «ualcbidàn z Ac¬ 
cusare : apporre altrui delle colpe ; part. 
Intacèd. V. Disia issa, 

lntàcc n. m. z Tacca: propria¬ 
mente piccolo taglio, segno, o manco 
di qualsiasi sorta in checchessia, ed in 


specialità in cose d* uso e fungibili, x 
di casse z Peculato. X di polniòn 
z Etisia : tisi polmonare. 

Intàe, Iniàje n. f. z Gentaglia. 

Intàj n. m. z Intaglio: lavoro, 
opera di rilievo o d* incavo, ordinaria¬ 
mente in legno od avorio. 

intajA v. z Intagliare, Scolpire : 
formare disegni a rilievo od incavo su 
legno, avorio od altra materia ; partic. 
Intajàd* V. Intajàssl. 

Intajadòr n. m. z Intagliatore : 
colui che lavora d* intaglio. 

IntaJassi v. intr. z Escoriarsi : 
lo scalfirsi la pelle che fanno le bestie 
col ripetuto urtare de’ferri nelle gam¬ 
be correndo. X fig. = Accorgersi , Inso¬ 
spettirsi, Addarsi, Apporsi ; part. In- 
tajàd. V. IntajA. 

Intàj e. V. Intae. 

Intàl prep. art. In tèi z Nel, Nel¬ 
lo. In tè, luta z Nella. In tal z 
Nei, Nelli. Intès, Intas z Nelle ; 
Entro il, Entro la, Entro le. È V avv. 
latino Intus unito all’articolo. 

Intanassi v. intr. z Intanarsi , 
Rintanarsi : entrare nella tana. X fig. 
z Nascondersi. 

IntapossA. V. IntabarossA. 

IntarbanA v. T. Agr. z Piotare: 
cuoprire di piote per agguagliare e far 
verde un argine, un viale, ecc. ; part. 
Intarbanàd. V. Turbane. 

IntardA. intardivA v. z Ritar¬ 
dare, Indugiare, Trattenere, Itderte- 
nere : far indugiare, tenere a bada ; 
rifi. Intardàssi, intardlvàssl s 
partic. Intardèd» lutar di vàd. 

intassA v. z Accatastare, Stiva¬ 
re, Abbarcare : fare catasta, sovrappor¬ 
re una cosa sull’ altra, d’ordinario della 
stessa specie, e con certo ordine. Gr. 
Txffw z Coordino. 

IntaolA v. z Intavolare: registrare 
sulle tavole o registri gli atti pubblici, 
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i contratti, cauzioni, ecc. X x Pro¬ 
porre, Cotninciare, Promuovere, Ini¬ 
ziare: porre le basi, le - condizioni di 
un affare o negozio qualsiasi. 

lntavelà v. (Pianeia. Tavola) 

z Ammattonare, Mattonare: Cuoprire 
il suolo con mattoni sottili (Tavèlla) 
Intavola la cuvièrt z Impianel¬ 
lare il tetto. 

Intelar.à v. z Intelaiare: asset¬ 
tare in telàjo» 

1 n temer ad e n. f. z Riprensione, 
Rabbuffo, Rimprovero , Redarguizione. 

Intènsi v. z Tingere , Tignare : 
colorare ; riti, lntènzini % part. In- 

tensùd. 

Interassea, V. Tcrassà. 
Intermediàri n. m. - Mediato¬ 
re, Interpositore, Intercessore. 

Intermièzs n. m. z Intertnezzo. 
X x Ostacolo, Obice. 

Intertèn n. m. - Trattenimento. 
Intertigni v. - Trattenere, In¬ 
trattenere ; riti, intertigni»»! % part. 
Intertignàd, 

Interza, Intiersà v. z Alter¬ 
nare, Avvicendare: operare o mutare 
scambievolmente ed a vicenda. 

lntimèle n. f. ( Cn»»ftguèlc % 
Intimel-ate-one-ine-nte) z Fe¬ 
dera : federetta o guscio di pannolino 
con cui si cuoprono i guanciali. V. 
Sède, 

Intìndi v. intr. z Intrìdere: ap¬ 
prendere collo intelletto. X x Volere, 
Pretendere. O* intind di comanda 

Jo sol z Pretendo di comandar io solo; 
rifl. Intìndiaif partic. Intimino, 
lntlndidòr^n. m. z Intenditore: 
che intende, conosce e comprende. 

Intèndi»! z Darsi V intesa : rima¬ 
nere d*accordo. X z Intendersene, 
Conoscere : avere cognizione. 

Intlndussà v. z Intendacchiare : 
comprendere a discrezione. 


Intir agg. z Intiero : tutto d’un 
pezzo. X x Integro: che ha tutte sue 
parli. 

Intivà v. z Incontrare, Imbroc¬ 
care: cogliere nel punto, dare nel se¬ 
gno. X x Indovinare, X tal drett 
z Comprendere bene ; rifl. Intivà»- 
»! t partic. Intivàd, 

Intopà»»! v. intr. z Imbattersi, 
Imontrarsi, Incappare: avvenirsi in 
persona o cosa. X z Inciampare : 
mettere il piè in fallo. Ben, Mal in- 
topàd z Bene, Male avvenuto. X 
tal flevelà z Borbottare > Tartaglia¬ 
re ; partic. Intopàd, 

Intòpp n. m. z httoppo, Ostacolo, 
Impedimento. 

Intòr prep. e avv. (Tor, Intéra, 
Torn) z Intorno . Ho ài un «old 
intòr di me z Non ho meco un 

soldo. O* manglàvtn In tre intor 
cheli pan z Mangiavamo in tre di 
quella pagnotta. Intor-vie (Tor-vio) 

z Intorno intorno. 

In io re olà v. z Arroncigliare, Av¬ 
viticchiare, Avviluppare. X z Contor¬ 
cere : far si che una cosa ritorcasi so¬ 
pra sè stessa; rifl. Intorcolàs»! z 
Abbindolarsi : confondersi le fila della 
matassa ; partic. Intorcolàd, V. In- 
tortejà. 

lntorgolà v. (Inturgidì, lu¬ 
tartela, Tor gola. Targali) = 

Intorbidare, Intorbidire , Intorbare , 
Torbidare. Si dice dei liquidi quando 
ne vien tolta la purezza col mescola¬ 
mento di sostanze estranee, o quando 
ne viene sollevato il sedimento. 

Intòr»! avv. z Addosso, Indosso.. 

Intortejà, Intortolà v. z In¬ 
tortigliare, Attorcigliare, Avviluppare , 
Avvolgere, Ravvolgere. X le còde z 
Arroncigliare la coda; rifl. Intor te- 
Jà»»i, Intortolà»»! % partic. In- 
tortejàd, Intortolàd. 
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Intossea v. z Attossicare, Atto¬ 
scare, Avvelenare: propinare il veleno. 
X fìg. - Amareggiare . X fig. - In¬ 
collerire, Arrabbiare, Stizzire ; rifl. In- 
loi«eàs»i i pariic. Inlotfeàd. 

Intra avv. e prep. (Infra» Fra» 
Tra) - Tra, Fra, Infra , In mezzo. 
X - Oltreché, Tanto più . Intra clie 
niòi pòc ben z Tanto più che sto 
poco bene di salute. 

* Intramezà» Tramesi v. z Tra¬ 
mezzare, Interporre : mettere tramezzo. 

Intra tigni v. z Intrattenere, Trat¬ 
tenere : tenere a bada ; rifl. Intratl- 
gnìssi z Intraitenersi : passare il 
tempo ; partic. lntratignnd* 

Intra vigni v. z Cercare, Ricer¬ 
care, Informarsi. X z Accadere, In- 
travenire, Succedere. Intendesi per Io 
più in mala parte; part. Intravignùd* 
Intrc»»». V. Treatti. 

Intrìg n. m. (intrlgatòrltln- 
trig-att-on-liett-utt) z Intrico, In¬ 
trigamene, Imbroglio . X z Raggiro, 
Abbindolamento. 

Intriga v. z Intrigare, Imbroglia¬ 
re, Avviluppare, Impacciare. X Jw 
eliavèj z Scanagliare ; rifl. Intri¬ 
gassi z Intermettersi, Rimescolarsi, 
Cacciarsi, Maneggiarsi: pigliarsi brighe 
che non toccano ; part. Intrigaci* 
Intrigante V. lntrigòn. 
Intrigatòri* V. Intrìg* 

' Intrighe-nklstir n. m. z Guasta 
mestieri, Ciarpiere : che opera mala¬ 
mente e sconciamente. 

lntrigòn n. m. (Intrigano z 
Faccendiere, Imbroglione, Brigante : 
imbroglia matasse. 

Intrigò» agg. z Intricato, Avvi¬ 
luppato . X z Difficile, Malagevole. 
Orna Intrigò» z Uomo, difficile, stra¬ 
no, iroso. Scrltnre Intrigò»» z 
Scrittura difficile a dicifrarsi, a leggersi, 
latro* Voce che adoprasi soltanto 


preceduta dalle altre; DI prlm la¬ 
tro» A prim latro avv. z A pri¬ 
mo slancio, A prima vista, Di primo 
abbordo. Lat. Primo intuitu. 

Introitimi v. (Introna) z In¬ 
trodurre , Condurre, Accompagnare ; 
mettere dentro. X z Cominciare ; rifl. 
Introdótti»!» Introdussi * partic. 
Introdurne!» Introdotte 

Intruni v. z Intronare, Sbalor¬ 
dire. X z Assopire: perdere i sensi; 
rifl. pass. Intruni»»! « part. Intru- 
nìd* Sa le Dòte 1* è restad in- 
trunìd un pie»» z Sul colpo è ri¬ 
masto fuor di senso lungo tempo. In- 
trnnìd lu chav z Accapacciato : 
colla testa grave, ottusa. 

Intrunimènt n. m. z Introna¬ 
mento. X z Accapacciatura. X z As¬ 
sopimento: perdita di sensi. 

Inuelen v. (invueleA) z Oliare, 
Inoliare : condire od ungere con olio ; 
partic. inueleàd* 

Inae»»a v. (Invuessa) z Inos- 
sire: indurirsi in ossa. X Ju dine» 
z Inossare : T ossificarsi che fa la estre¬ 
mità superiore della papilla dei denti in 
corona. X z L’epoca in cui questa mu¬ 
tazione avviene. 

Inumbrì»»!* V. Inombri»»!* 

lin eetta « inventai v. z Invec¬ 
chiare : divenir vecchio ; partic. Inve- 
tbàd» Inve$bìd* 

Inielegn» v. (Velegaó) z ina¬ 
sprire, Corrucciare, Invelenire ; rifl. 
lnvelegnà»»! z Adirarsi, Corruc¬ 
ciarsi, Incollerirsi ; partic. Invele- 
gnad* Il bngnòn »! è invele- 
gnàd z II ciccione s-è inasprito. 

Inverni»» v. (Verni»») z Ver¬ 
niciare, Inverniciare ; partic. Inver- 
nisàd* 

Invia v. z Avviare, Incamminare , 
Indirizzare ; dare coininciamento a qual¬ 
che faccenda od affare ; rifl. Invi»»- 
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ni z Incamminarsi : mettersi in cam¬ 
mino. 

Inviaci agg. Celere , Sollecito, Pre¬ 
cipitoso. 

. Inviamene n. m. z Avviamento. 
Tose. Entratura . Dicesi di negozio o 
fondaco che ha molti accorrenti. 

Invia n. m. z Invito , Incitazione. 
X z Convito . 

Invidi! v. ~ Invitare , Richiedente , 
Invogliare , Incitare. X - Convitare ; 
partic. Invtdad. 

Invida v. - Invitare: fermare? 
saldare , chiudere con vite. Invidad 
z Fermato a vite. 

Invidia v. z Invidiare : sentire 
invidia. X (VidiA) z Avvignare , Vi¬ 
gnare , Avvitire : coltivare un terreno 
a vigna; partic. Invidiai!. 

Invidrlgni v. intr. (lnvidri- 
gnissi) z II pullulare o moltiplicare 
del mal seme per incuria. S*invi- 
drlgnìssln Jn pedòj z Si molti¬ 
plicano addosso i pidocchi. 

lnvidrissìssi v. intr. z Intristire , 
Imbozzacchire : il germogliare e crescere 
stentato delle piante. Dicesi anche de¬ 
gli animali; partic. lnvidrissìd. 

Invlèr, Invlèrn n. m. (Unvièr) 
z Inverno: una delle quattro stagioni 
dell* anno. Sp. Inviemo. 

Invljnl& z* Avviare a poco a poco 
la fiamma. V. Impljà. 

Invlscà, Invispirò v. z Impa¬ 
niare, Invischiare , Imbrattare : impi¬ 
gliare nella pania ; rifl. Invlscliàasi* 
partic. Invipcàd, Invlgfliàd. 

Invlssiàts! v. intr. (flsclàssi) 
z Imbollicare : coprirsi di bolle o ve¬ 
sciche; part. Invissiàd. Visciad. 

Inviati v. (Inviesti) z Investire: 
dare titolo o qualità. X - Investire, 
Mutuare : dare capitali a mutuo. X - 
Cuoprire , Rinvestire. Inveatl In fug 
z Cuoprire il fuoco colla cenere. X 


ralle pureìne z Imbudellare l'am¬ 
morsellato. X - Affrontare , Assalire ; 
rifl. Invistìssi z Investirsi : assu¬ 
mere F aspetto, il carattere, il fare di 
persona o di passione qualsiasi; partic. 
Inviatid» Invlatnd. 

Invlatìfle n. f. - Investita: l’atto 
dell' investii^. Si dice soltanto di capitali. 

Invlatidnre n. f. z Involucro , In¬ 
tonaco : non già investitura, conferi¬ 
mento di titolo, la quale dicesi ital. 
Investiture. 

Invislà v. (Vislà) z Viziare, 
Malavezzare : far prendere mal vezzo, 
o vizio; rifl. Inviataseli part. ln- 
vlslàd. Sp. Enviziar. 

Invòj n. m. z Invoglio , Fardello. 
V. Fagòtt. 

Invojà v. z Invogliare : indurre 
desiderio e voglia ; rifl. Invaligi ; 
partic. Invojad. 

Invòlsi. V. Invulnuà. 

Invrcasàv. (Inevrla. Imbrla- 
g&» Infoca ) z Innebriare, Ub - 
briacare , Avvinazzare ; probabilmente 
da Vr«t|e z Loglio, Zizzania , che in- 
gojato produce temulenza del capo ; rifl. 
lnvreag&gglt part. Invreagàil. 

Invreasàde n. f. (Imlirlaga- 
de. ^liòclie) z Ubbriacatura , Bria¬ 
chezza, Ebbrezza. 

Invreagànie n. £ z Ubbriachez - 
za. Ebbrezza : stato di chi è preso dal 
vino. 

Invueleil. V. In a e le a. 

Invulussà v. (Invòlsi» Invo¬ 
lile za. Vulussà) z Involgere, In¬ 
voltare , Rinvolgere ; rifl. Invnlua- 
sassi. 

Uè un lov invuluzzàd te 1 pioli cT agneU. 

Zor. 

Insali v. z Ingiallire , Ingiallare, 
Gialleggiare : fare o divenir giallo ; 
rifl. Insallggl t partic. Insalìd. 

Insègn n. m. (Insèn. Insegn- 
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att-on-iitt) z Ingegno, Talento , Bm - 
uura, Perspicacia . X - Astuzia, x - 
Ordigno. 

Insegna»»* v. intr. z Ingegnarsi, 
bidustriarsi. X - Arrabattarsi, Affa¬ 
ticarsi, Adoperare; part. Insegnati. 

Inseguir n. m. (Insegnèlr) z 
Ingegnere: perito nelle scienze mate¬ 
matiche applicate. 4 

Insegnò» agg. z Ingegnoso, Per¬ 
spicace , Destro : che ha talento ; che 
ha industria. 

Inselosi v. z Ingelosire : dare o 
tenere m ombra, in sospetto ; rifl. In- 
selottissft r Ingelosire, Ingelosirsi: 
divenire geloso; partic. Inselosìd, 

Insèn. V. In sé gei. 

lnsenogla v. z Genuflettere : porre 
ginocchioni ; rifl. lnsenogla»»* z 
Inginocchiarsi : star ginoccliione;.partic. 
Insenoglàd. 

Insenoglàtie n. f. Genuflessione. 

Insenoglòn avv. z Inginocchione, 
Ginocchioni 

Inse»»& v. - Ingessare : impia¬ 
strare o cospergere di gesso. X T. 
Agric. - Spargere la polvere di gesso 
sui prati per concimarli; partic. In- 

sessàd. 

lusingarti v. ( Inclngarò ) i 

Affascinare , Sobillare, Abbaccinare, 
Sedurre, Gabbare: tirare uno con moine 
alle proprie voglie, alle proprie opinioni; 
rifl. In»*ngarà»s* z Innamorarsi per¬ 
dutamente in oggetto non meritevole; 
partic. lusinga rad. 

Incintili v. (Insentili) z Ingen¬ 
tilire, Aggentilire; rifl. Insèntllis- 
•* t partic. Insinuasti* 

Inslrlgà v. z Eccitare il ruzzo, il 
capriccio, il dispetto. 

lustri* n. m. z Vertigine, Capogiro . 

In soca, Insoclii v. z Infiggere 
nel ceppo, attaccare al zocco. X il* 
Champani» z Al laccare le campane 


alla cicogna cui si attengono, x fig. z 
Imbalordire; partic. Insocàd, In- 
socliìd. 

Insònsl. V. Insilimi. 

Insopedassl, Insopedassl v. 

z Incespicare, Inciampare : urtare coi 
piedi in qualche ostacolo ; partic. In¬ 
aspettati. V. Icapnsia. 

Inaura. V. Induca. 

In Buca rò v. z Zuccherare , Inzuc¬ 
cherare : cospergere o condire collo 
zùcchero; partic. Insucaràd. 

Insùns* v. (lnsòns*) z Ingiun¬ 
gere, Commettere, Ordinare, Coman¬ 
dare; partic. Iitsònt, Insani. 

Instassi. V. Incussi. 

Ir. V. dir. 

Irosi ni. V. Inraslni. 

I»al ( l»el, Èsel, Èsal, fem. 
l»e, 3. a pers. sing. ind. del v. È»»* 
o dèa»*, forma interrog. z È desso? 
È egli ? È dessa? 

Iscèrl. V. Inseèr*. 

■sci v. (Issi, desci, dòse*) z 
Escire, Uscire; partic. I»c«id. 

■«còde n. f. (Issòtic) z Uscita, 
Escita. 

Issa v. z T. Mar. Issare. 

issi' V. luci e dòse*. 

■spade. V. isfùdc. 

■•tati n. m. e f. (Estati, Stati, • 
lstati-ate-on-one-el-ele) z Esta¬ 
te: una delle quattro stagioni. I»ta« 
dèli o Istadèle d* H. Marti* z 
Giorni tepidi che avvengono nella prima 
metà di novembre. Anche i Francesi 
hanno Y Étè de la saint martin : con¬ 
cordanza di usi e di locuzioni ! 

■strumenta v. z Porre un con¬ 
tratto verbale in iscrittura notarile. 

Itère n. f. (detère) z Lettiera. 
Une itère marce e triste 
Fate nere par il funi . . . 

(Co. Ermes.) 

Itòr*. V. datóri. 
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Questa lettera indica un’articolazione poco sonora che trapassa facilmente 
nella vocale /, oppure nella consonante G. 1 Francesi la pronunciano come una 
delle sibilanti ; gli Spagnuoli come una gutturale aspirata : questi e quelli, quando 
non sanno farne a meno, vi sostituiscono 1’ Y, gli uni scrivendo Yemen, Yeddo , 
Yoìme , e gli altri Yerba, Yelo x Yo. Essa è però una vera consonante, quantun¬ 
que spesso dai Friulani venga mangiata. I Russi ed i Polacchi la usano frequen¬ 
temente, e perciò sono notati di jotacismo. 


JA 

Jacum n. pr. z Jacopo , Giacomo. 

lift» gftàmbi» o Jn icncj fàtln 
jAcum z Le gambe o Le ginocchia 
vacillano. 

dai esci, z Ahi, Oi , Ohi , Oimè, 
Ahimè. Uro l* a dftu mi jàft r Non 

ha dato pur un segno di dolore. 

dal pron. (d-el) z Glielo : d’-at 
«loft z Glielo do : fem. d-e* z Gliela. 

d arile. V. dèrlie. Gli Udinesi voi- 
• tano volentieri ¥ e in a, come ciart , 
aviarzi , jarsere , invece di ciert , avierzi , 
jersere. Vali. Jarbe. 

dartère. V. dftrsère. 
aè pron. (Kae, dei) z Essa, Lei. 
dèche, dècle n. f. z Ajuola. V. 
Éclie. 

deh X esci. ( Vieti ) z Oh! Ah! 
Oh veh !: esci, di meraviglia o di mot¬ 
teggio. 

derapisi v. z Empiere , Riempiere. 

V. Empia. 

denlrÀ. V. Entrà. 

dcrbàii n. m. z Vilucchio; pianta. 
V. Boi. 


JE 

aerile n. f. (aarile. Arile» Èr- 
bei aerb-ate-ene-ntc-ftne) z Er¬ 
ba : pianta che non ha consistenza le¬ 
gnosa. Prov, Jerba. Sp Yéroa. 

aerbùm n. m. (aarliùm, Er- 
bùm) z Erbaggio: ogni erba buona 
a mangiarsi, attenente alla culinaria. 
Lat. Olus omne. 
deeci. V. loci, 
deapar. V. CSe«par. 
aè»»ft v. (È»»ft, Sèi» Aèdi) z 
Essere: avere essenza, esistere. X in 
ànde z Essere disposto , abituato. X 
in cariòte z Essere malescio, in cat¬ 
tiva salute ; essere in cattive acque. 

dèeu, aèau» n. pr. z Gesù. Lat. 
Jesus. Usasi spesso in senso d’invoca¬ 
zione o di esclamazione, e perfino di 
tempo: Stòft un Jè»n» z Sto un at¬ 
timo, un momento, 
dèle. V. Ète. 

detère n. f. z Lettiera. V. Co- 

Cbète. 

dew n. m. (dct-att-azi-aisàtt- 
on-ftn-utt-uzs - uzzati) z Letto, 
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Cuccia : arnese sul quale si dorme. Ha 
le seguenti parti : Lettiera o cassa del 

letto (Co$bète)s Assi (Brèi»)» Te¬ 
stièra ( Testiere ) asse che sta da 
capo del letto; Pagliericcio o Saccone, 
( Pajon ) i Materasso , Materassa 
(Stramàxi» Strapontin) % Capez - 
zàle o Piumaccio ( ^bave»sài ) % 
Guanciale, Origliere (€u»cin)i Len¬ 
zuola (Bleòns, LiftnstiJ) % Carpita 
( Filzàdc, Hdavìne ) % Coltrone o 
Imbottita (Coltre* Imbutìde) i Co¬ 
pertoio ( Covertòr ) % Pwdicella , 
Sponda (Spuìnde). Cattisele dal 
Jctl z Stretta del letto . X - Letto : 
Strato di paglia, di strame od altro si¬ 
mile che si sterne sotto il bestiame 
nella stalla. 

dcur, Gnèur n. m. (f. Gncurc) 

- Lepre. Anim. V. Zool. fig. (hapà 
un Jèur z Dare un cimbottolo in terra, 
fare un tombolo : tombolare, cadere 
correndo. 

«leva v. z Levare, Sollevare, Al¬ 
zare, Togliere. X assol. z Levarsi, al¬ 
zarsi da letto. X fig. z Comperare, 
Acquistare, Riscattare. Ho può»» 
jcvàlci, no ài vònde bez z Non 
posso acquistarlo, non ho abbastanza 
denari. X z Lievitare , Levitare : il fer¬ 
mentare della pasta ridótta a pane. X 
In boli z Grillare : levar il bollore, 
lu cout z Rilevare il conto. X li» 
perniili» z Compitare. X li» c**®**- 
ti» T. Giuoc. z Alzare le carte. X un 
jcur » une cuaje z Snidare una 
lepre, far alzare a volo una quaglia ecc. 
X une »pinc dal c«ìr, dai vòj 
fìg. z Sollevarsi da un pensiero molesto: 
liberarsi da checchessia di grave o di 
fastidioso ; rifl. devàssi t parlic. de- 
ìàd. 

devàde n. f. z Levata , Alzamento, 
Sorgimento, Sollevamento. X z Strada 
sovrapposta ad un argine. j 


deve n. f. z Leva, Lieva, Mano¬ 
vello, Manovella: macchina semplice. 
X z Arrotamento, Coscrizione : leva di 
soldati. 

devo* Elevo n. m. z Levetta, 
Prendiìnento, Toglìmento > Svenimen¬ 
to. x z Riscatto. X z Pignoramento 
di mobili con asporto. 

di» I pron. del 3.° caso sing. z A 
lui, Gli ; A lei, Le. di disèvi z Gli 
o Le diceva . 

dir avv. di t. ( dr» dér» dèir, 
storp. AJcr» AJir ) z Ieri, Ieri : il 
giorno preceduto immediatamente a 
quello in cui siamo. 

dirsère avv. di t. (derscre» dar- 
sére, Arsero* Ersero» Rossore) 
z Jersera. 

do pron. pers. nominai, prima pers. 
m. e f. (’©) z Io. Si pronuncia in una 
sola sillaba come dagli Spagnuoli Yò. 
Si posporle nelle affermazioni c nega¬ 
zioni. Si Jo» no Jo z Io sì, io no ; 
come pure si pospone nelle forme in¬ 
terrogative. Ce àio di rat z Cosa 
debbo fare? Ce »tòio culli z Che 
sto io qui? ecc. 

dòibe n. f. z Giovedì: quinto gior¬ 
no della settimana. Vali. Gioì. Sp. Jucves. 

doncR n. m. pi. (Zone») z Due 
legni riuniti ad angolo acuto nella par¬ 
tita davanti del carro, in cui s'incastra 
il timone. V. (liarr. 

done n. f. (Cuardc) z Asticciuo- 
la, Corda, Tirante : grossa trave oriz¬ 
zontale che forma la base del Cavalletto 
e il sostegno dei Puntoni (Bisca n- 
tìr») nella travatura del tetto, 
dènte. V. Ónte, 
doni, V. donc». 
domi v. (Daònzi* Davònzi) z 
Attaccare, Coìigiwigere, Unire. Lai. 
Jungere. X - Principalmente Aggio¬ 
gare i buoi. 

dopp n. pr. (dobb) z Giubbe. X 
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fig. - Tapino, Semplicione : dabbene , 
inoffensivo, paziente. 

Jote n. f. z Broda: vivanda liquida. 

dov, n. in. (J6uv f Zov, Zòuv) 
z Giogo : arnese di legno più o meno 
curvo che si pone sul collo, o subito 
dietro le corna, a un paio di buoi che 
hanno a tirare insieme carro, aratro 
od altro. 

Jovèts n. m. pi. z Archi di legno 
che formano lo scheletro del collare o 
gli si addossano. V. Coniati. 

ju art. m. pi. (1) z I, Gli. All’ar- 
ticolo plurale Ju f che una volta era 
esclusivamente usato, va ora sostituendosi 
r art. I, come nel veneziano e nelFita- 
liano. 

Jù avv. z Giù, Ginso, Abbasso , A 
fondo. Lo jù z Discender, Scendere, 
Declinare : Al va jù *1 «orci! z 
Tramonta il sole. Là jù fìg. z Dimar 
grare, Infievolirsi. La jù A color 
z Scolorire : dicesi delle tinture. Da 
jù z Diminuire, Restringersi. li© 
agli© «la jù z L’ acqua cala. Dà jù 
Iti lati z Dicesi delle vacche che, tolto 
loro il vitello, si lasciano mungere e 
danno il latte. Dà jù z Denunziare : 
accusare in giudizio. £*a jù «hbI Dren- 
tòn z Abbandonarsi all* impeto della 
collera. Da jù z Calmarsi, Rimettere. 
K* dà jù 1© Per© z La febbre si 
modera, diminuisce. Fà jù fig. z Se¬ 
durre. He »u ne jù z In bilica. 

Jnfeàl n. m. z Lunga e grossa 
pertica di legno con cui si comprime 
il carico di un carro mediante la fune 
del verricello. V. ^Iiarr. 

Judà v. z Ajutare, Sovvenire, Soc¬ 
corre. X le barche fig. z Coope¬ 
rare. Ju«liti tu che ti Judarùi 
anche jo. Prov. z Chi s’ajuta Iddio 
T ajuta. 

Jùdi». V. Zùcli». 

Judìzi n. m. (Judizl - att-©n- 


uit) z Giudizio, Sentenza : atto del 
giudicare. X - Giudizio : magistratura 
giudicante. X - Saggezza, Prudema, 
Accortezza, Senno. Dòpre judìzl z 
Agisci con prudenza. Con judazi 
avv. z Prudentemente , con precauzione. 

Jugn. V. Zngn. 

duine. V. Uni©. 

Jurìnt. V. Dijurìnt. 

Just sost. e agg. z Giusto; Retto , 
Equo, Doveroso : che non si parte dai 
dettami della ragione : leale, diritto, 
buono. X z Esatto , Puntuale . l** è 
di Just z È giusto. 

Juatà v. (Comedà) z Aggiu¬ 
stare, Accomodare, Acconciare, Ras¬ 
settare, Rioìdinare : in generale tor¬ 
nare una cosa .nel primo suo essere e 
forma. X - Ridurre le cose al debito 
loro fine. X Ju conta z Accomoda¬ 
re ì conti : pareggiarli. X 1© fttmèje 
z Rifare la casa : assestare lo stato 
economico della famiglia. X un© «eri- 
tur© z Correggere, Rivedere . una scrit¬ 
tura. X - Pacificare, Accordare ; rifl. 
Justà»»! z Convenire , Accordarsi . 
Juntàsst lu, ttmp z Rasserenarsi . 
X lu chav z Rinsavire ; partic. 
Justàd. 

Justagnènt n. m. z Aggiusta¬ 
mento, Accomodatnento. X - Pacifi¬ 
cazione, Rappacificamento. X z Con¬ 
donilo, Convegno , Convenzione . 

Jùst© avv. (Just, Uste) z Ap¬ 
punto, Per appunto, Propriamente : 
sì, cosi. Just© cumò z Proprio 
adesso. 

Justisià v. z Ridurre a norma 
legale gli strumenti che servono a peso 
o misura; partic. Justisiàd. 

Justisià v. z Giustiziare, Con¬ 
dannare : infliggere pena* corporale, cxl 
anzi capitale ; partic. JustiBiàd. 

Justìsi© n. f. z Giustizia : virtù 
per cui si rende ad ognuno ciò che 
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gli ò dovuto, o si'rispetta ogni diritto 
altrui. X z Ciò che per giustizia è do¬ 
vuto ad alcuno. X - Tribunale: ma¬ 
gistratura giudiziaria. X z Magistrato, 
o ufficiale giudiziario. 

dutòrl n. m. (Altèri» Itòri» 


Tòri) z Ajuto, Soccorso. Lat. Adjtt- 
torium. Clama Jutèrl o Itòri z 

Gridare soccorso , ajuto. Làjù d* Itòri 
o di tòri «Precipitare rotolando giù 
da un monte; cadere in un precipizio. 
X Esclam. z Ajuto ! Aita ! Pietà ! 


L 


Consonante liquida deli’ ordine delle linguali. 11 friulano non conosce la l 
schiacciata o vocalizzata del veneziano, che viene male rappresentala dalla spa- 
gnuolo con II e peggio dall* italiano col gl e dal francese coll’ ille. 1 polacchi 
invece non conoscono il puro l latino. 


LA 

La artic. f. z La. V. Le. 

Là v. irr. (ai) z Andare, Ire , Gire. 
X z Camminare . X - Partire. X z 
Morire. Honède clic va z Moneta 
che ha corso. Cbé 9110»»e I va al 
tal z Quella cosa spetta al tale. X 
vie z Andarsene, Allontanarsi . X 
di lung z Andare diffilalo. A lung 
là z A lungo andare. X atòr cui 
9 hav z Farneticare, Vaneggiare ; ed 
anco Dimenticare, Obliare. X dal 
cuarp z Andare del corpo, Cacare. 
X di mal z Infracidire. X di »o 
pueete z Andare per proprio impulso, 
spontaneamente. X une pitti re z 
Andare dipinto , A capello : essere 
acconcio, quadrare bene. X par*ò- 
re z Traboccare. X a tdronde- 
nòn z Andar girone, a zonzo. X 
Indevànt z Andare innanzi, Proce¬ 
dere. X *n daùr z Andare indietro , 
Retrocedere. X a le uàrlie z An- 


LA 

dare a casaccio, a tentoni : agire alla 
ventura. X di barile In butaia 
z Saltar di trasto in sentina, Passa¬ 
re di palo in frasca : non islar in pro¬ 
posito. X vie cui àgnulùt» z 
Trasognare , Vaneggiare : avere gli oc¬ 
chi a’nugoli : essere distratto col pen¬ 
siero. X a faa»i fèti (v. bassa) z 
Andare alla malora. Sun cliell là 
z In quel torno. X une mane - 
Andare a meraviglia. X prèdi o 
fràri z Farsi prete 0 frate. 

Là n. m. z Andamento, Andatura: 
lo andare, Y atto dell’ andare 0 del par¬ 
tirsi. Al à un blell. là z Egli ha 
un bel portamento. Sul neutri là z 
Alla nostra foggia, al nostro andazzo. 

Là avv. di luogo z Là, Colà, Ivi. 
Al è là di là z Egli è di là. Di 
là a là z Ridi a poco, Poco stante. 
Là di me» là dal plevèn z A 
casa mia, A casa del pievano. Là reti. 
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là vrnei z Là presso, là intorno; 
in quella direzione. X Unito al clic z 
Dove. La eli© voi jo z Dove io vado. 

La che »oi »tad ’o puc» torna 

r Dove sono stalo posso ritornare. V. 

Ilulà. 

bnbarìnt, Lnhirìnt n. m. i 

Labcrinto, Labirinto. X fig. - Imbro¬ 
glio, Viluppo , Intrico. 

Lac. V. Lag. 

Lacàj n. m. - Lumacone, anim. 
V. Zool. X fig. ad uomo z Scriato, 
Flaccido , Floscio , Malcscio 9 Cachetico. 

Lftf» Lazi n. m. (Gale, Galani 
Lac-att-on-ctt-utt) - Laccio , Cap¬ 
pio . X curidor - Nodo coi'sojo. X 
di piglia = Capestro. X di pijà 
ncèj - Lacciuolo. Fila lu lac - 
Assecondare taluno nel mal fare. 

Lac&» Lazza v. (Intana) - Al- 
lacciaia, Lacciaia, Legare. Fr. Lacer. 

Là^he n. f. (Slàche, Sblàchc) 
z Melma , Belletta : posatura che fa 
l’acqua torbida dei fiumi e torrenti. 
Lad. V. La 

Làd (fem. Ladc) i partic. del v. 
Là z Andato, Ito. 

Ladìn agg. z Facile , Agevole, 
Scorrevole ; Fiorent. Ladino , Latino : 
facile a scorrere, ad agire. X di man 
z Manesco : presto a picchiare, a dar 
busse. X di b©cb© o di lèngbe 
r Sboccato : che parla senza ritegno e 
senza pudore. Mari ladine z Madre 
cedevole , facile : che chiude gli occhi 
sull’onestà de’figli. Sp. Ladino. 

Però non fui a rimembrar festino 
Ma or m’ ajuta ciò che tu mi dici , 
Si, che raffigurar m* è piì( latino. 

Dante* Par. HI, v. 61-63. 
Ladrarie n. f. z Ladroneccio, Ru¬ 
beria , Baratteria. X - Ladronaia : 
ingiusta amministrazione di checches¬ 
sia. V. Kobarìc. 

Ladri» storp. V. Madri». 


Ladrocini. V. Mobarie. 

Ladròn. n. m. accr. di (Lari t 
Lailron-alt-azz-ccll) z Ladrone , 
Masnadiero, Assassino. 

Ladronà. V. Rcdrota. 

Lafè aw. z Affé, Affeddiddio, Affò 
di Bacco , Affeddemmio : modo di af¬ 
fermare la verità. Comunemente usasi 
prefiggendovi la particella ma e facen¬ 
dovi seguire il si od il no. Malafedi 
ebe tu li» cbàpi» dù z Affeddid¬ 
dio che ti buschi delle buone picchiate. 
Malafenò ebe no mi pia» z Af¬ 
feddemmio non mi piace. 

Lag, Lac n. m. (Lad, Lai) r 
Lago : vasto bacino d’acqua entro terra. 
Lat. Lacus. 

Lagnanze n. f. (Lamentarne) 

z Lagno , Lamento , Doglianza , Queri¬ 
monia. 

Lagrima v. z Lagrimare : versar 
lagrime, ma per esterno stimolo o per 
fìsica affezione oftalmica. V. Vaji. x 
z 11 piangere della vite dopo recisa. 

Làgrime n. f. (Lagrina-one- 
ine-nte-uzze) z Lagrima , Lacri¬ 
ma : umore che stilla dagli occhi poi- 
affezione fisica o morale. Lat. Lacryma. 
teli di làgrime z Olio che stilla 
dalle olive senza pressione. X di piu 
z Resina di abete o di altre conifere. 
X per similit. Gocciola, line làgri¬ 
me di vln, di uèli z Un goccio¬ 
lino di vino, di olio. 

Lagrimin agg. z Lagrimoso , Pia- 
gnoioso : bagnato di lagrime, o facile 
a versar lagrime. 

Lài n. m. T. Macell. z Lato , Parte. 
Lai di dentri z Coscione del bue 
dalla parte interna. Lai di fur o 
Sutìl z Parte esterna del coscione. 

Làip n. m. (Lalpùzz, £bàup) 
z Tmogolo, Albio , Avello , Pila , Vasca: 
recipiente di pietra o di legno in cui 
si pone il cibo e la bevanda a’porci, 
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polli ed altri animali, od anco a tenervi 
acqua. Lai. Alveus ; fig. Borite di 
làip - Bocca maledica od oscena : che 
misdice di altrui, o discorre a parole 
sconvenevoli. 

LÒJ agg. z Guasto, Vizzo, Moscio: 
che ha principiato a subire la fermen¬ 
tazione putrida. 

Lajìciai v. intr. z Avvizzire, Gua - 
starsi, Corrompersi, Imputridirsi; part. 

Lnjìd. 

Lajù avv. z Laggiù, Giù, Gitiso: 
a-basso, a fondo. 

Lamarìn n. m. z Lamierino, La¬ 
miera : lastra sottile di ferro. 

Lambicà. v. z Lambiccare? Lim- 
biccare : far uscire pel lambicco, distil¬ 
lare. X z Colare : far passare un li¬ 
quido attraverso un panno od altro, ac¬ 
ciocché n’ esca sì sottilmente che venga 
netto e purificato dalle fecce. X (Lami¬ 
ca) fig. z Crucciare, Tormentare, Af¬ 
fliggere; rifl.LambicàssitsIorp. I*a- 
mlcànsi i partic. Lambicàd. 

E*ambìcc n. m. z Limbicco, Lam¬ 
bicco : strumento che serve alla distil¬ 
lazione. X z Colatojo: vaso, comune¬ 
mente di terra cotta, forato da basso, 
pieno di sabbia e minuta ghiaja per cui 
passa l’acqua, deponendo tutte le mate¬ 
rie estranee che teneva sospese. X 
fig. z Tormentatore, Importuno. 

Lame n. f. z Lama: il ferro dei 
coltelli, temperini, spade od altro. X 
de ansie z Foglia della inolia. X 
z Lama: pianura o campagna concava 
e bassa , in cui V acqua si distende e 
s’ impaluda. Celt. Lan o Lam z Am¬ 
masso d’ acqua. Lat. Lama. 

Viribus uteris, per clivos flumina lamas. 

Horat. I, Ep. 13. 

Non molto ha corso, che trova una lama, 
Nella qual si distende e la ’mpaluda, 

E suol di state talora esser grama. 

Dant. Inf. XX, v. 79-81. 


Mcnagio , Ferrari e Martini la vogliono 
voce longobarda. Se ciò fosse, Orazio 
non avrebbe potuto usarla. 

Lameà, Lamia v. intr. z Insi¬ 
pidire: mancar di sapore. X z Illan¬ 
guidire lo stomaco. 

Lamentànie. V. Lagnanze. 

Lamentaci»! v. intr. (Lemen- 
tàsai) z Lamentarsi, Lagnarsi, Que¬ 
relarsi. 

Làmi agg. (Dizsavid i Lamt- 
on-ult) z Scipito, Sciocco : mancante 
di sale. X fig. z Melenso, senza spirito. 

Lamica. V. Lambicà. 

Lamìcc. V. Lambìcc. 

Lamiczz n. m. z Scipitezza . X 
z Languidezza. 

Lamp n. m. (T ariti pp) z Lam¬ 
po, Baleno. 

Lampa v. (Tarlupà. Lampi¬ 
sti) z Lampeggiare , Balenare. X 
(Caluma* Lumi) z Vedere appe¬ 
na, per un istante. 

Lampade n. f. z Lampeggiamen¬ 
to. V. Calumàde. 

Lampid agg. z Limpido. 

Lampìde n. f. (Lampid-ate- 
one-ete-ine-ute-usse) z Lampa¬ 
da , Lucerna : vase senza piede, con 
uno o più lumicini, in cui si tiene ac¬ 
ceso lume ad olio, e sospendesi per lo 
più innanzi a cose sacre. 

Lampisà freq. di Lampa. V. 

Lànarul n. m. (Lanaroul 
Lanaról) z Lanaiuolo, Battilano. 

Lance n. f. z Lancia. Sp. Langa. 

Lancète n. f. (Lancei-one-ate- 
ute-ine) T. Ghir. z Lametta : stru¬ 
mento con cui i cerusici traggon san¬ 
gue. X T. Calz. z Lesina grossa. 

Lancbìn n. m. z Anchina: tela 
cotonina di colore giallastro che ci vie¬ 
ne dalle Indie, ed ha probabilmente 
avuto il nome da Nanckin città della 
China. 
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Lancùr n. in. (Ancùr) z An¬ 
goscia, Crepacuore, Rancum. 

V invidios che dal lancur V è muart. 

(Co. Ermes.) 

Landrl n. ni. z Antro, Caverna, 
Speco. S. Zunn di leandri z S. 
Giovanni dell* antro : antico castello 
tra gli Slavi nel Friuli. X fig. - Squar- 
cialura: ferita profonda. 

Lane n. f. z Lana . liane In pel 
z Lana in bioccoli . 

Lnngbina v. (Languì) z Lan¬ 
guire, Sdilinquire, Svenire, Infievoli¬ 
re: soffrire diminuzione di forze. 

Langliir. V. Anghir, 

Lanìzs n. m. z Borra : frustoli di 
lana od altra materia tigliosa staccati 
dall’ interno delle vesti, e raccolti nelle 
pieghe. 

Lantàgn. V. Aitagli. 

Laora. V. Lavora. 

Laorir. V. Lavorir. 

Lapu v. (Slapu) V. z Lambire: 
con forza di lingua. Gr. Ao 'cttco z Lam¬ 
bisco. 

Lapis n. m. z Matita, Lapis piom¬ 
bino. 

Lardi eia v. (Ardiela. Argela, 
Impilota ) z Lardare , Lardellare : 
introdurre lardellini nelle carni da ar¬ 
rostire. 

Lardièll n. m. (Ardicll)z Lardo. 
Celt. Lard. 

Lari n. in. (Lare fem.) z Ladro. 
1 diminutivi ed accrescitivi si attengono 
alla etimologia di Lcidri. V. Ladròn. 

Lari» n. m. z Larice ; pianta. 
V. Bot. 

Lari», Laro n. f. pi. z Focolare: 
ara del fuoco. Dal Làt. Lares, divinità 
custodi del focolare. 

La* art. f. pi. ( Le», Li*) z Le. 
Sp. Las. 

Lasagnàde n. f. z Bravata, Fola, 
S<iuartata . 


Lasagnar n. m. z LaSagnajo, Pu¬ 
nteli iere. 

Lasagne n. f. z Lasagna : pasta, 
di farina di frumento, stesa soltilissima- 
mcnte, tagliata a lunghe fettuccie, e poi 
seccata. X (Lasagnòn) fig. z Tempel- 
lom, Bietolone. Fior. Lasagnone. X fig. 
z Fola, Faììdonia, Esagerazione. Di¬ 
luire lasàgni» z Favolane, Cian¬ 
ciatore. 

Late agg. z Floscio, Fievole, De¬ 
bole : non consistente, non sodo. 

Lasca v. z Allentare, Rilassare. 
X z Correre in parole : esser facile per 
carattere o per imprudenza a dire ciò 
che non si dovrebbe, od andar oltre 
il termine debito. X z Trascorrere, 
Sdrucciolare , Scivolare. Lasca »u 
le giace z Scivolare sul ghiaccio. 
Lasca une man z Allungare una 
rnano ; La»c& une perniile z Ar¬ 
rischiare una parola. 

La»» n. m. (Lascil) z Lascito, 
Legato ; ciò che dà e lega un testatore 
per atto di ultima volontà. 

La»»à, Lasca v. z Lasciare, Tra¬ 
lasciare, Abbandonare . X z Cessare. X 
z Testare, Legare. Lassa còri z 
Trasandare, Negligere . Ho lassa di 
peste z Non rifinir di dire : tempe¬ 
stare, serpentare alcuno, importunarlo, 
o tenergli dietro, averne cura. Ho las- 
•and passa une z Non darne una 
di vinta ; riti. Lassassi i part. Las¬ 
sati. V. glassa. Fr. Laìss&\ 

Lastre n. f. z Lastra : ogni lamina 
larga di pietra o metallo e non molto 
grossa a proporzione della sua larghez¬ 
za. Làstris z Vetri delle finestre : 
e dicesi specialmente *di quelli che pic¬ 
coli sono rattenuti da piombo filato, x 
z Invetriata. Sière 11» lastrls z 
Chiudi le invetriate. 

Lastrl n. ra. (Batùd) z Lastrico, 
Aja : quella parte del cortile rustico su 
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cui si balte il grano ; tanto se il piano 
è di lastre, quanto se d’argilla mista a 
sterco bovino. Lat. barb. Lastrwn . X 
- Lastricato : strada coperta a lastre di 
pietra assieme commesse. 

La*tri agg. (Lastre f.) z Voce 
che usasi talvolta anche sola, ma più 
spesso preceduta da Fràdi o Sur. È 
il desinenziale italiano come in Figlia¬ 
stro. Fradilà*tri » Surlàatrc i 
Fratello, Sorella nati dalla medesima ma¬ 
dre, ma da padre diverso, o viceversa. 

La*tròn accr. di Lastre z Vetro 
delle finestre : quelli che Sono grandi 
quanto sono i vani della intelajatura 
(Telàr). X z Invetriata. 

Lat. V. Lag. 

Lata v. z Allattare: nudrire i fi¬ 
gliuoli col latte. X (Tetà) intr. z Pop¬ 
pare : succhiare il latte dalle poppe. X 
T. Tint. z Tingere un panno in cilestro 
sbiadato. X fig. z Godere, Bearsi. 

Latàr n. m, z Lattajo: venditore 
di latte. 

Latàrie n. f. (Fènaftne dal latt) 

z Lattaja : venditrice di latte. 

Lataròle agg. z Lattatrice , Lat¬ 
tante : che aliata, che produce latte in 
buon dato. 

Latarùl agg. z Lattajuolo : dente 
de’ primi, che comincia a mettere quando 
si poppa. 

Late n. f. (Bande) z Latta : la¬ 
miera Sottile di ferro, coperta di stagno. 
X (e per lo più Latin» Lattili* pi.) z 
Pertiche tagliate in mezzo per lo lungo : 
staggi o correnti delle pergole. Sp. Lata. 

Latin n, m. (Lati*in) z Animella , 
Timo : corpo glanduloso dei vitelli si¬ 
tuato immediatamente sotto lo sterno, 
nella parte anteriore. 

La ti «in agg. z Subceruleo. Tond* 
di latinìn z Piatti , stoviglie con 
smalto bianco. X V. Latin. 

Latoànc n. f. (Lctoanc, Lato- 


LA 

mane) z Puerpera : Donna che al¬ 
latta, Nutrice. 

Latoczx n. m. (Letoèxx) z Doni 
alle puerpere, e Conviti per nascite di 
figli. 

Latòn. V. Letòn. Sp. Latòn. 

Latt n. m. z Latte : liquore bianco 
che si forma nelle poppe dellé femmine 
de’ mammiferi, e con cui nutrono i loro 
parti. X di gialìne z Latte di gal¬ 
lina : tuorli d* uova stemperati con 
acqua e zucchero, e frullati. X a*a- 
ràv (Cajòttrc) z Colostro. X pi- 
Jàd z Latte quagliato . X garB z Latte 
inacidito. X Batùd. V. Battide. 

Lattile n. f. (Oiorìnt) z Pertica 
dimezzata per lo lungo. V. Late» 

Lattina. V. Fre*$lictàd» Gra¬ 
ffe e t^udùgn. 

Laud n. m. ( Laudo ) z Lodo, 
Approvazione, Assentimento. 

Lauda v. z Lodare , Laudare, Com¬ 
mendare. Lat. Laudare. Vali. Lau¬ 
da. X z Consentire, Confermare; rifl. 
Laudanti z Lodarsi. Nel friulano 
ha un particolare significato di soddis¬ 
fazione e d’interno compiacimento. Al 
mi làude di *o copàri z È con¬ 
tento del procedere di suo compadre; 
partic. Laudaci. 

Laudo. V. Laud. 

Lauràr n. m. z Lauro , Alloro : 
pianta. V. Bot. X z Ponte: grossa 
trave orizzontale che serve di sostegno 
al Palo (Pai)» e le cui due estremità 
sono fermate alla metà delle due spal- 
licciuole (Traviertint). V. Mttlìn. 

Laurir. V. Lavorìr. 

Laùzz* V. £Balcòn» 

Lava v. z Lavare: fare pulita e 
netta una cosa, levandone la sporcizia 
con acqua od altro liquido. X li* 
pièxzi* z Imbucatare , Imbianchire 
i pannilini. X Jti plat* z Rigover¬ 
nare le stoviglie. X li* tàzxi» z 
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Risciacquare i bicchieri. X li» 
fig. z Fare un lavacapo , un rabbuffo di 
pai-ole, una sgridala; rifl. LAvÀstii. 
liAwÀficii le borile, fig. z Parlare 
fuori dei denti , svelando cose recondite ; 
part. LiAvàd. 

LAvàdc n. f. (LAVAd-one-utc) 

z Lavamento. X fig. di cliav z Sgri¬ 
data, Rabbuffo. 

Lavadòr n. m. z Lavatojo : luogo 
dove si lava. Sp. Lavadero. X - Asse 
o tavoletta di legno che si pone inclinato 
all’orlo della tinozza o conca, o del fiume, 
e su cui si lavano i panni. X = Spil¬ 
lone di acciajo con in cima una spugna 
o rotolo di cuojo, e serve a ripulire e 
bagnare la falce che devesi affilare colla 
cote. 

liAVAdària n. f. z Lavatura : 
acqua lorda dalla pulitura delle stovi¬ 
glie. X - Imbratta: cibo liquido che 
dàssi ai porci nel truogolo. Sp. Lava¬ 
dura. 

LAVAndcre n. f. z Lavandaia , 
Lavandara. Sp. Lavandùra. 

LAvarùiic n. f. z Trocisco o Tro- 
chisco : farmaco composto di varie pol¬ 
veri, mischiate a sughi o decozioni, a 
fame una pasta solida, che poi si mo¬ 
della a foggia di girellette. 

LavaÙv n. m. z Clistere , Cristèo y 
Serviziale. V. Sclizz. 

Lave n. f. (Lav-one-clc*ulc) z 
Lavata, Lavamento, Bucato : pulitura 
de’ pannilini, fatta con cenere e acqua 
bollente messavi sopra. V. Eiigcìe. X 
z Bucato: quella massa o quantità di 
panni die s’imhucatano in una volta. 
&òi di lave z Sto facendo il bucato. 

LavcII n. m. z Lavamani , Lavabo , 
Acquajo delle sagrestie. Lat. Labellum. 

LAvcmàn, LavcniàiiN n. m. pi. 
z Lavamano , Lavamani : arnese di le¬ 
gno o di metallo, ordinariamente stante 
su tre piedi, alla estremità superiore 


terminante in un cerchio su cui ponesi 
la Catinella ( ^liAdìn. B ac i nòie ) 
per lavarsi le mani, e sopra il piede- 
stallo avente un nicchielto su cui si posa 
la Brocca o Mesciacqua (Brache). Fr. 
Lave-maim. 

Lavèiz n. m. (LAinèzs) z La- 

veggio : vaso di terra cotta, di pietra 
serpentina, fatto al tornio, o di bronzo a 
guisa di pentola per cuocervi entro vi¬ 
vande, ed ha il manico come il pajuòlo. 
Lat. Lebes. 

IiÀwfto n. f. ( Brentéle ) z Tor¬ 
rentello, o Ramo di torrente. 

Lavìuài n. m. Frana. V. Bo\ì«. 

liAvìne n. f. (Llvinc, Slaec) z 

Valanga: neve che precipita dalle ci¬ 
me de’ monti, ingrossandosi di continuo 
nel suo cammino. X z Frana , Lavina, 
Lazza : materie sassose che minano dai 
monti. V. Bovili. 

Lavòr, liAvorir. V. Yorc. 

LAVor& v. (Laorà) z Lavorare , 
Operare , Faticare. X a le buìne z 
Acciabattare, Ciarpare. X a lunft*» 
z Lavorare a Jurori; interrollainente. 
X a fa ture z A compito. X di 
«cilene z Lavorare di mazza e stan¬ 
ga : mettercisi con tutto l’animo X 
di Qlngràne. fig. z Sottilizzare: pro¬ 
cedere con finezza nelle proprie ope¬ 
razioni. 

IiAvorAnzìe n. f. z Manifattura. 

IiAvorir n. m. (Lavorcir, Lao- 
rir, Vore* La ver, Lavòur) z La¬ 
voro, Lavorio : opera già fatta, o che 
si fa, o da farsi. 

LAvoruzzù v. z Lavoracchiare : 
fare lavoruzzi, lavorare alla meglio, tanto 
per non istare in ozio, od anche senza 
scopo, senza utilità a guisa di fanciulli. 

Lavri n. in,(Lavr-aU-Azi-one- 
onòn-in-utt) z Labbro: parte esterna 
e carnosa che circonda la bocca, cuo- 
pre i denti, e coopera all’ articolazione 
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de’ suoni. Celt. Lab. Fr. Lèvre . Fa *1 
làvri z Nicchiare. 

Lavrin n. m. zi Labbro leporino: 
labbro fesso. 

Lavnèis. V. Lavèzi. 

Lazar n. p. r Lazzaro. X fig. agg, 
z Cencioso, Accattone. X - Lebbroso: 
secondo 1’ antico significato, come in 
Fr. Ladre; poiché da S. Lazzaro loro 
protettore, ebbero i lebbrosi il nome di 
Lazzari, e gli spedali loro dedicati eb¬ 
bero quello di Lazzaretti. Tale nome ora 
qui si dà a* cenciosi ed ^accattoni, come 
a Napoli quello di Lazzaroni. Quindi è 
chiaro che Lazar non deriva, come par¬ 
rebbe, dall’Ital. Lacero.. 

Lazi n. m. z ( Lati - att - on - 
utt) - Laccio, Nodo, Cappio. X cn- 
ridòr - Laccio scorsoio : legame che 
scorrendo strigne subitamente ciò che 
passandovi il tocca. X di pfljà J’ ucèj 
- Lacciuolo. Fila lu lazi z Asse¬ 
condare taluno nel mal fare. Sp. Lazo. 
Vali. Laz. 

Lazza v. (Inlazzà) z Allacciare, 
Lacciare, Legare. 

Le art. f. z La ; pi. Las, Lcs o 
Lis z Le. V. 1j a. 

Lei v. (Leja) z Legare, Avvincere, 
Costringere, Connettere : stringere chec¬ 
chessia con fune, catena, coreggia od 
altro legame qualsiasi. X le siale» 
lu zorg z Ammannare: fare le manne 
o i covoni di segala, ecc. X cui vin- 
cèts z Avvincigliare. X Ju dinota z 
Allegare i denti. L’è un afflar cb*al 
lèe Ju diagli z Egli è un affare dif¬ 
ficile, pericoloso. Sp. Liàr; part. Leàd. 

Leadòr n. m. z Legatore : colui 
che lega X di zòis z Gioielliere . 

Leadùre n. f.z Legatura, Lega¬ 
mento l’atto del legare. X - Lega¬ 
tura : lo spazio eh’ è cinto dal legame; 
X “11 legame istesso. 

Leàm n. ni. z Legame. 


Leàmb, Leàinp n. m. (Peànd) 

z Cintolino, Legacela : nastro o striscia 
di maglia, con cui si tengono tese le calze 
sulle gambe. X z Imparaticcio, Cigìia : 
primo lavoro di maglia che si fa fare 
alle bambine per esercizio di imparare. 
X V. in £barr. . 

Lecà v. ( Lónzi ) z Leccare : far 
scorrere la lingua sopra qualche cosa, 
fregandovi con essa leggermente ; rifi. 
Lecassi* part. Lecàd. 

Lec»d agg. (Slicàd) fig. = For¬ 
bito, Liscio : che usa soverchia ricerca¬ 
tezza. nello abbigliarsi. 

Lecardìn n. m. z Vagheggino, 
Zerbino : che fa lo spasimato. X z Lec¬ 
carde, Leccone, Ghiotterello, Goloso. 

Lecàzzl. V. Strizzassi* 

Lechèlt, Liciteti n. m. z Lec¬ 
cornia, Lecco : cosa ghiotta .X = Mal 
vezzo, Mal uso, Vizio ; Allettamento. 

E<edàm, Leda» n. m. z Letame, 
Stabbio, Concime, Sugo : paglia che ha 
servito di letto alle bestie mescolata coi 
loro escrementi. X fig. detto ad uomo 
z Lordo, Sacido. 

Ledamà. V. Colta. 

Ledamàr ti. m. ( Mussulin » 
Cori) z Letamajo, Mondezzaio, Ster¬ 
quilinio , Concimaja, Sugaja : luogo 
appartato del cortile dove si raguna e 
si ammonta il letame, niano mano che 
si leva dalla stalla. X - Cumulo di le¬ 
tame che si colloca il verno ne’campi, 
per ispargerlo poscia al tempo della 
seminagione. 

Ledr&. V. Redrà. 

Ledròs. V. Ktadròs. 

Lega» Leu n. m. ( Legn-att- 
on-utt-uzzàtt) z Legno : * la parte 
soda del tronco negli alberi, toltane la 
corteccia ; .pi. Legns z Legna. Cu 
Mei fegn z Un bel tronco d’albero. 
Cu ebarr di legns z Un carro 
di legna da*, ardere. % X fig- Legns 
* so 
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vcrd» z Figliolanza in fresca elà. 
X - Vettura , Carrozza. X - Mazza, 
Bastone. 

Un legn daùr la cope a cui che no 
viod V ore 

Di là in tante maloì'e a mandassi. 

(Co. Ermes.) 

Leggimele n. f. z Legnata, Basto - 
nata : percossa di bastone. 

Legnàm n. m. z Legname: nome 
universale de’ legni che si adoperano 
nelle fabbriche, come travi, assi, ecc. 

Legnarle* Legnère n. f. z Le¬ 
gna] a : magazzino o stanzone da tener¬ 
vi legna da ardere. Sp. Lederà. 

Lègrl agg. z Allegro , Lieto, Con¬ 
tento. X z BrilloAlticcio, Ciiischero: 
alquanto preso dal vino. 

Legrìe n. f. (Lftgrìc) z Allegrez¬ 
za, Rallegramento. X z Festa. 

Lèi v. z Leggere : scorrere cogli 
occhi ciò eh’ è scritto o stampato, e 
rilevare il valore ed il senso delle let¬ 
tere , espressamente o tacitamente ; 
parlic. Leu. 

LèJ v. z Eleggere, Sciogliere : rac¬ 
cogliere sceverando una cosa dalle al¬ 
tre ; partic. Leti. 

Vulintir cussi ti ài lète 
Cun speranze di ve pas. 

(Co. Emù) 

Lcja. V. Lea. 

Lementà»»!. V. Lamenta»*!. 

Lènti, Lènti! sost. agg. z Pla¬ 
cido, Tranquillo, Lemme . Il lèmit 
de l 9 agite z 11 ristagno presso la 
corrente. 

Leu. V. Lego. 

Lene » Lène! avv. ( Lènctt* 
Lènti* Vèlici) z Colà , Costà, Là 
oltre, Ivi oltre , Là intorno. Lene! 
là* Lene! vie ecc. z Là per entro, 
Via là, A quelle parti, ecc. • 

LènduL V. Linci. 

Lène n. f. z Vigoria, Lena, Forza. 


Lcngàiz n. m. z Linguaggio , 
Idioma : la favella in generale. X z La 
maniera particolare di favella di un dato 
individuo. 

Lengazza. V. Slengazzà. 

Lèngltc n. f. (Leng-ate-azze- 
one-ute-uzze-Viinc) z Lingua : or¬ 
gano che sta nella bocca degli animali ; 
vuoisi derivata da Lhigere z Leccare, 
giacché è il solo membro atto a ciò. 
X z Linguaggio: serie di segni orali 
con cui una nazione esprime i proprj 
sentimenti. Sp. 'Lengua. 

Lengbète n. f. z Linguetta : stri¬ 
scia elastica di legno o di metallo che 
oscilla negli strumenti musicali da fiato, 
o che vale a chiudere una valvola. X 
z Striscia di cuojo o d’altro che serve 
a cuoprire o tener unite le parti di una 
cosa qualunque. 

Lengòn agg. (Lcngonàtt* Loia- 
gonazzàtt) z Linguacciuto. X z Lin¬ 
guaccia, Malalingua, Maldicente. 

Lènti. V. Lene* 

Lenitine n. f. (Limiate) z Tra¬ 
liccio : tela fitta, di cui si fanno i gusci 
ai guanciali, origlieri e materassi. 

Lènzft (z dolce) v. (Lecà) z Lec¬ 
care, Lambire. Lat. Lingere. X fìg. z 
Adulare; partic. Lenzùd o Leni. 

Lènti! (z dolce) n. m. z Anguina- 
glia : parte del corpo sopra la piega¬ 
tura della coscia. 

Lère. V. Lire. 

Leròn. V. Ltròn. 

Le» art. f. pi. (LI») z Le. 

Le»cbà v. z Adescare : preparar 
l’esca 3ull’ amo ad allettarvi il pesce. 

Lè»¥be n. f. z Esca: materia che 
si addossa alla pietra focaja, perchè vi 
s’ appicchi il fuoco che se ne cava col 
fucile. Si prepara col fungo dai sistema¬ 
tici detto Polyponis ignarius. Non sa¬ 
rebbe improbabile l’etimologia del no¬ 
me Le»clte dedotta dall’ antichissima 
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lingua italo-greca, anzi che dal lardo 
Ialino. Deducendola da Esca si deve 
passare attraverso una metafora di cibo, 
alimento del fuoco ; deducendola invece 
da s * ricorda quella tavoletta 

forata, con cui i popoli primitivi accen¬ 
devano il fuoco dimenandovi rapidamen¬ 
te per entro un bastoncello, come fanno 
anche oggidì i selvaggi. 

Lèttcule n. f. - Carretto , Sala : 
specie di Carice. V. Bot. X - Sorta di 
mantello formato di foglie di sala che 
i villici del basso Friuli portano a di¬ 
fendersi dalla pioggia. 

Leciène n. f. T. degli Arch. z Li¬ 
sia , Fascia : sporgenza di un piano 
sopra un altro. 

Lettine n. f. z Ascella , Ditello. 

Lettìxx agg. (Lft»ìis) z Difettoso: 
avente lesione. Si dice del legno che 
ha un principio di corruzione, come 
pure di un muro che si sfascia, di una 
roccia piena di screpolature, ecc. 

Lem» n. m. z Allesso , Lesso : vi¬ 
vanda cotta nell’ acqua. 

Lese» agg. z Allesso : bollito nell’ ac¬ 
qua. X fìg. z Mogio , Floscio , Svigo¬ 
rito , Melenso . Cui le vul lèttile» 
cui le vul rottte z Chi la vuole 
allesso e chi arrosto, e vale tutti hanno 
varii i gusti ed i pareri. 

Lettila v. z Lessare : cuocere chec¬ 
chessia nell’ acqua ; partic. Lennàd. 

Letti agg. z Svelto , Lesto, Snello. 

Lèlarc» Lèlere n. f. ( Leler- 
ate-one-ute-ine) z Lettera : carat¬ 
tere dell’ alfabeto. X - Parola , Voca¬ 
bolo. X z Lettem, Pistola. Savè «Il 
lèlere z Saper leggere . Lèlere 
uarbe z Lettem cieca, anonima. 

Leloèss. V. LaloèzE. 

Lelòn n. m. (Lalòn) z Ottone : 
lega di rame e zinco. 

Lelonàr n. m. z Oltonnjo: lavo¬ 
ratore in ottone. 


Lelorìn n. m. z Leggio : arnese 
di legno o di metallo su cui si posa il 
libro, in leggendo, cantando, suonando, 
ecc., o regge le tavole de’ pittori. 
Lelovuàne. V. Laloàne. 

Leu pari, del v. Lei z Letto. X 
partic. del v. LcJ z Eletto , Scelto. 

Lèul agg. z Consunto, Sfinito , Con¬ 
sumato. 

Levila v. (Liala) z Sfinire , Avere 
fastidio, noja. Usasi principalmente nella 
Carnia. 

Lèule n. f. z Sfinimento , Fastidio , 
Noja. X agg. fem. di Lèul z Inde¬ 
bolita, Consunta , Assottigliata. 

Leva v. intr. (deva) z Levitare, 
Lievitare : il rigonfiare che fa la pasta 
della farina per fermentazione ; partic. 
Levaci. 

Levai) n. m. z Lievito, Fermento. 

Scuse lcvàn no «ft Da» pan z 

Senza un principio di azione non si 
riesce a nulla. Fr. Levain. 

Lèvre n. f. z Lebbra. 

Levrìr n. m. (£han levrìr) z 
Cane levriere , Veltro. 

Lesi n. f. z Legge. Mèli lesa z 
Intromettersi a comandare. 

Lese n. m. z Lezzo : immondizia. 
Li avv. (Aulì» Alì» Acini» Alai) 
z Li, Ivi. Lìcbè z Laddovechè. 

Libar agg. (LÌber) z Libero: 
non soggetto ad alcuno, o che ha il 
potere, la facoltà, il diritto di fare o non 
fare ciocché gli toma. 

Liberlàd n. f. z Libertà: signo¬ 
ria di sé, o stato di chi non serve. 
Meli In liberlàd z Licenziare , 
Accommiatare. 

Lice agg. (fem. LÌ^Iie) z Goloso , 
Ghiotto. 

Licbelàd » Li^belàd n. f. z 

Ghiottoneria, Leccornia. 

Llclièlt» Lccbètt n. m. z Lecco , 
Leccornia : cosa alla a tentare la gola. 
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Licliignù v. (Slftchigna) - Sbia- 
sciare , Masticacchiare, Dentecchiare, 
Rosecchiare : mangiare poco, con schi¬ 
filtà, senza appetito. 

LÌchigne n. m. ( glichigne , 
Slìchftgn) z Dentecchiatore, Man- 
giacchialore : che mangia poco e svo¬ 
gliatamente. • " 

Llclilgnò» agg. (SlIchignÒA) z 
Schizzinoso : mangiante di mala voglia, 
(barn licliignòse z Carne mol¬ 
lìccia. 

Licòf. V. Licòv. 

Llcòr n. m. z Liquore: bevanda 
spiritosa o vino squisito. Sp. Licor. 

Lieo* n. m. z Banchetto o pasto 
che dai padroni si dà agli agricoltori od 
agli operai al fine di un lavoro. 

Lidi v. (Diftlìdi) z Soffriggere, 
Rosolare : friggere leggermente ; part. 
Liti. 

Lldum. V. Lltùm. 

Lìe pron. pers. f. (<Ié) z Ella, Essa. 

Llènde. V. Arùt. 

Ligrìe. V. Liegrìe. 

Lftgruz«àtt dim. di Lègrft z Al¬ 
legretto, Allegroccio. 

Lignina. V. LIJuins. 

Lftgùslgne. V. Lùsignc. 

L 1 J 11 I agg. (Lini* Lia) z Consun¬ 
to, Estmuato, Macilento. V. Ltnd. 

Lljùma n. m. pi. ( Lignina, 
Liùms) z Legumi, Civaje. • X z 
Piante culinari in genere. 

Liti n. m. z Giglio. V. zi. 

Lima v. z Limare, Assottigliare: 
pulire colla lima; partic. Llmàd. 

Limadùre, Limaio n. f. z Li¬ 
matura, Rosura, Rosume. 

Limiteli n. m. z Augnatura , Com¬ 
mettitura fatta tagliando obbliquamente 
o a schiancio. X - Pialla con cui si fa 
Y augnatura. 

Lune n. f. z Lima : strumento 
meccanico di verga d’acciajo, di su¬ 


perficie scabra, dentato, e vale ad as¬ 
sottigliare e pulire metalli o altra mate¬ 
ria dura. X di «cilene z Lima 
piatta a canale. X tonde z Lima 
tonda, a canale. .X tondino z Lima 
mezza tonda. X piane z Litna pia¬ 
na. X «ordine z Lima sorda : fina, 
che rade i metalli senza fare strepito; 
fìg. z Spesa in apparenza piccola, ma 
continua e guastante Y economia dome¬ 
stica ; fig. z Linguaccia, Lingua tàbana 
o serpentina : maldicente. V. Raspe. 
. Limonàde n. f. z Limonèa : be¬ 
vanda composta d’acqua, succo di li¬ 
mone e zucchero. 

LÌmpft, Limi>id agg. z Limpido, 
Netto. -Sp. Limpio. * 

Ltmuèsftne n. f. z Elemosina, 
Limosina; Vivi’ di ltmuèsine z 
Mendicare, Accattare. 

Linarul n. m. ( Llnarol» Lft- 
naròul) z Linaiuolo : scapecchiatore, 
pettinatore di lino o canape. X z Ven¬ 
ditore di lino. . 

Llnein n. m. Cincin) z Gancio, 
Uncino : ferro uncihato fisso alla estre¬ 
mità di una pertica di legno, e serve 
ad estrarre il fieno dalla bica (Mède) # 
o a ravvicinare i rami di un albero per 
raccoglierne le frutta, ed allora è tutto 
di legno. X z Raffio, Graffio, Uncino : 
strumento di ferro a quattro o più punte 
uncinate, attaccato ad una lunga corda, 
e che si cala nei pozzi ad afferrare e 
trarre le secchie od altro cadutovi den¬ 
tro. X - Rapida deviazione dal retto 
cammino. Ln Jcnr 1* a fàU un 
lincìn z 11 lepre ha fatto una svolta. 

Llnclnàd agg. (Incftnàd) z Un¬ 
cinato ; fatto ad uncino, o preso coll* un¬ 
cino. 

Lincuìn (Lftncnflnèle). Y. In- 
cuin. 

Linoni. V. Llnsùl. Fr. Linceul . 

Lind, Lèndul agg. (LÌul, Bràd) 
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z Liso, Frusto, Raso, Logorato : dicesi 
dei panni alquanto consumati dall’ uso. 
X z Lindo, Attillato, Allindato. 

Lindarul n. m. (p). Lindarùj) 
z Travi che dal coperto della casa si 
estendono alla gronda. 

Linde n. f. z Gronda, Tettoja : 
estremità del tetto sporgente oltre alla 
parete della casa, e da cui gronda e si 
versa la pioggia che cade in sul tetto. 

. Llnt n. f. (Lint-ate-one-ute ) 
z Lenticchia ; pianta. V. Bot. X - 
Lente : cristallo tagliato in forma di len¬ 
ticchia, e serve ad ajutare la vista. X 
(Piviere) 3 Lentiggine : macchiette 
che deturpano la pelle specialmente nelle 
parti esposte al sole. 

LÌntime. V. Lèntftme. 

Lineò» agg. (Ptvicliò», Panàd) 
z Lentigginoso : macchiato di lentiggini. 

Linzùl n. m. (Lln$ùl, Bleòn) 
z Lenzuolo : ciascuno dei due pannilini 
che tengonsi sul letto, e fra’ quali si 
giace. Brett. Lincell . 

Lipare n. f. z Vipera . Fior. Li- 
pera: V. Zool. 

Lire n. f. (Lère) z Libbra : unità 
di peso. X - Lira ; unità di moneta. 

Llròn n. m. (Leròn, Violòn ) 
z Violone, Contrabbasso : viola grande, 
che dicesi anche Basso di viola, e Vio¬ 
loncello quando è di minore grandezza. 

LI» pron. f. pi. z Le. V. La». 

Li» agg. z Logoro . V. Lìul. 

Ll»cl»e n. f. z Lisca, Spina : parte 
ossea del pesce. X Lisca : parte legnosa 
del canape maciullato o del lino. 

Llacie. V. Lt»»ìve. 

Liaìzz. V. Leaìzz. 

Li»p, LÌ»pi agg. z Mucido :dicesi 
del sapore tendente al fradicio. 

Li»» agg. (Sii»») z Liscio, Levi¬ 
gato,'Morbido. Sp. Liso. X fig. Sem¬ 
plice, Chiaro, Piano. 

Li»»& v. (Sii»»a) z Lisciare, Le¬ 


vigare, Ligiare : rendere una cosa po¬ 
lita e morbida. Fr. Lisser ; riti. Li»- 
»a»si z Lustrarsi: acconciarsi con 
ricercatezza ; partic. Ll»»àd. 

Li»»«ufte n. f. z Lisciata, Liscia¬ 
tura. 

Lì»»e n. f. (Lizze) z Treggia, 
Traino : barella senza ruote, su cui' si 
trascinano pesi, x z Guida o Viottolo 
fatto con travi, a farvi scendere scivo¬ 
lando i tronchi che si tagliano nei boschi 
elevati. X T. Calz. z Lisciapiahte : 
strumento di bossolo bislungo, quadran¬ 
golare, più grosso ai due capi dove sono 
le marèe, con cui si lisciano i margini 
del suolo e del tacco delie scarpe q 
stivali. 

Ll»»tàrie, Li»«ivàrte n. f. Li»- 
alari-òne-ùtc ) . z Lavatojo : luogo 
dove si fa il bucato e si lava. 

Ll»»ivà v. z Lavare con ranno. 

Ll»»ivàzz n. m. z Rannata, Ran- 
nataccia : lissiva passata pei panni su¬ 
dici nel ranniere, ossia piccolo doglio. 
V. Smuèje. 

Li»»ìve n. f. (Li»cie, Li»»lv- 
atc-onc-ctc-nfte-uzzc) z Lisciva, 
Ranno, Cenerata : acqua bollita con ce¬ 
nere, a farne il bucato. Fr. Lessive. Fa 
li»»ìve z Fare il bucato. 

Li «fòli n. m. z Marciapiede : spa¬ 
zio lastricato lungo il fabbricato ed ai 
lati delle vie. 

LU n. f. z Lite, Causa. V. Cn- 

» li Òli. 

Lll-a-lll avv. z Appuntino, Esat¬ 
tamente, A capello : nè più. nè meno. 

Liti|à. V. Cusiionà. 

Lituo» n. m. (Liriùm, Pi»lùm) 

z Erbe varie mangerecce. Olus omne 
Horat. : ogni erba buona a mangiarsi, 
e che cresce selvaggia nei campi. Voce 
derivata forse da Legende : quasi elet- 
tume. 

LÌul. V. Lijiil. 
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Lium, V. Lijùm*. 

Livelà v. (I\ivelu) z Allivellare : 
tiare uno stabile a livello. X z Livel¬ 
lare : mettere, Aggiustare le cose al 
medesimo piano, x fìg. z Accomodare 
le cose in via di parità e di ugua¬ 
glianza. 

JLivèll n. m. (mi èli) z Livello : 
contratto, per cui si cede il dominio 
utile di un fondo, verso un annuo ca¬ 
none. X z Livello, Archipendolo , Ar- 
chipenzolo. Fr. Nivel. X T. Falegn. z 
Traguardo. X z Piano orizzontale. X 
z Parità , Uguaglianza. 

Livinàl n. m. z Lavina . V. Bovi». 

Llvine. V. Lavine. 

Livrèr agg. z Levriere. V. £lian. 

Lizèr agg. ( Lezèr ) z Leggero, 
Lieve , Leve : che ha poca gravità. Fin 
lizèr z Vino leno. Vivi Iflzèr z 
Vivere a stecchetto , a filetto , a crusca. 
fìg. Oxu lizèr z Uomo vanerello. Li- 
zèr ili giambo z Snello. Fr. Lèger . 

Lizerèzze n. f. z Leggerezza. X 
fìg. z Volubilità, Incostanza. 

Lizeri. V. Dizllzerì. 

Lizz n. m. T. Tessil. z Licci : serie 
di fila torte a guisa di spago, e di cui 
si valgono i tessitori ad alzare cd ab¬ 
bassare le fila dell’ ordito nel tessere 
la tela. 

Lizze. V. Lizze. 

Lolle al n. m. Lobi e n. f. z Log¬ 
giato : portico formato ad archi. X z 
Tetto fatto in luogo aperto. Lat. barb. 
Laubia. In Laubia sub ter arbore pero. 
Carta del secolo X. 

Lòffie n. f. z Crosta. 

Locbètt n. m. (Lnchèlt) z Luc¬ 
chetto : sorta di serrarne applicabile a 
bauli, valigie, ecc. Ingl. Locket dal v. 
Lock z Chiudere. 

Lòlle n. f. (Vèzze) z Loffa , Lof¬ 
fia , Correggia : vento senza rumore, 
elf esce dalle parli deretane. 


Loga v. z Colloca re, Locare; rifl. 
Logàzzlf partic. Logàd. 

Lombrène. V. Ombrène. 

Lòme avv. (Goriz.) z Soltanto, So¬ 
lamente. V. Hónte. 

Lónze n. f. (Uòmbul, Ombul) 
- Lonza , Lombata : parte carnosa lungo 
i lombi del vitello, del majale, ecc. Fr. 
Longe. 

Lopp n. m. z Mela selvatica. 

Lòr pron. pi. (Lòur) z Loro. Usasi 
pure nel nominativo, e vale, z Essi. Si 
usa spesso per individuo o persona : 
E* zon in tre di lor z Sono tre 
individui. È raro che si ommetta il prono¬ 
me. Fòrin dot di lori zon tanfi» 
di lòr z Furono due ; sono tanti. 

Lòrgne n.f. z Malinconia, Patumia . 

Lozc agg. ( Stralòfb, Vuerf > 
z Bircio , Losco , Guercio : che ha gli 
occhi torti. $bala lozc z Strabuzzare: 
stravolgere gli occhi affissando la vista. 

Lov, Lòuv n. m. f. Love i Lov- 
alt-on-onòn-uit) z Lupo ; animale. 
V. Zool. x fig. z Vorace , Ingordo. Mal 
de love z Fame canina. 

Lovazza v. z Divorare: mangiare 
con eccessiva ingordigia. 

Loza v. (Da di lòze o di Lò- 
zo) z Alloggiare , Albergare , Dar ri¬ 
cetto; rifi. Lozàzzli partic. Lozàd. 
Fr. Loger. 

Lozamènt n. m. (Lòzo) z Al¬ 
loggio, Alloggiamento. 

Lòze n. f. ( Lox-atc-one-ete- 
ine-nte ) z Loggia : edifìzio aperto, 
sostenuto da archi. X z Casa del Co¬ 
mune, alla quale andava sempre annessa 
una loggia. Fr. Loge. 

Lòzo n. m. z Alloggio. V. Loza* 
mènt. Da di lozo z Dare ricovero. 

Lu art. (li) z II, Lo. Prima del 
cominciamento di questo secolo nop ado- 
peravasi che l’articolo La ; ora è quasi 
generalmente sostituito P artic. ital. Il, 
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Lùble n. f. z Ubbia : opinione o 
pensiero superstizioso e male auguralo. 

Lue. V. Log» 

Lndràde n. f. ( Ludrarìe ) z 

Furfantaggine , Sfrontatezza : alto pro¬ 
prio di chi non ha pudore. 

Ladro n.. m. z Furfante , Sfron¬ 
dato. X z Gretto , Taccagno, Spilorcio. 
X z Beom, Mangione. 

Lùdro n. m. (Pcolòtt) z Pa¬ 
nello : cencio o canape vecchio impe¬ 
ciato, che si accende nelle luminarie. 

Lug (Lue» Lougf Lug-àtl-òn- 
ùtt) z Luogo : spazio occupalo, o che 
può essere occupato da checchessia. X 
z Sito o parte qualunque di cosa con¬ 
finata in ispazio particolare, p. e. Ca¬ 
mera, Casa, Villa, Città, Paese. X - 
Casa signorile. X di campa igne z 
Villa. X vucid z Luogo o Casa spi¬ 
gionata. Dà lùg z Dar luogo, Far 
largo, Dare il passo. Prov. Loc. Lat. 
Locus. Locupletes dicebant loci, hoc est 
agri plenos. Plin. 1. 18. X - Posses- 
sessione , Tenuta fuor dell' abitato con 
casa per serbarvi il vino e le frutta : 
Tum erat res in pecore et locorura pos- 
sessionibus , ex quo pecuniosi et locu¬ 
pletes vocabantur. Cicero, De Rep. II, 
9, 14. 

Lui pron. pers. m. z Egli, Lui, 
Desso; pi. Lór. 

LùJ n. m. z Luglio : settimo mese 
dell’ anno. 

Lujànie n. f. ( Lujani - àie - 
àssc-òne-ète-inc-ùte-ù**e ) z 

Rocchio di salsiccia. Lat. Lucanica . X 

Prov. E*fion piai dìo ea lujànii» 

z Havvi piu tempo che roba. 

Lùje. V. Scròve. 

Lùm n. f. (Lìift, Luoòr) z Lu¬ 
cerna. Ant. ital. Lume , Lusore. X z 
Scheggia di pino che i montanari usano 
invece di lucerna. X fig. Lum di rc- 
*ònz Lume di ragione , Discernimento. 


Lum di rocc n. m. (Aliim) z 
Allume , Allume di rocca . 

Lama. V. Caluma. 
Lumbri^èn « Lumbriizòn n. 

m. z Ombellico. Fr. Nombril. V. Im- 

briszòn* 

Lumìn n. m. z Lumino , Lumicino, 
Lucciola : piccolo luminello che si tiene 
acceso innanzi alle sacre immagini, o 
nelle stanze da letto. 

Lumina. V. Ilumina. Vali. Lu- 

minà. 

Luminàrie n. f. (Luminère) z 

Abbaìno : apertura sopra il tetto degli 
edifizii per dar lume a stanze, o per 
uscire sui tetti. Curi di luminà¬ 
rie fig. z Corto di vista , Tardo à in¬ 
telletto, Stupido . 

Lune n. f. ( Lùn-àtc-one-òn- 
ute)z Luna: satellite della terra. Lune 
gnove z Novilunio . X piene z Ple¬ 
nilunio. Vièri ili lune z Luna sce¬ 
ma. Scur di lune z Interlunio. Vè 
la lune. fig. z Avere un pensiero fisso, 
la malinconia, la mattana, la patumia. 
pàti le lune z Essere nell’ imba¬ 
razzo. de&*i di tonine lune z Es¬ 
ser a allegro, ben disposto; di $toatìve 
lune z Essere mal disposto, malin¬ 
conico, stizzoso. 

Lune*, Lùnis n. ni. (Prìndi) z 

Lumài: il secondo giorno della settimana. 
F& *1 lùnis z Fare la lunediano : 
stare senza lavorare la domane del dì 
festivo. 

Lung agg. (f. Lùnge * Lung- 
àtt-òn-onòn* glièlt* tilt* àsini) 

z Lungo : contrario di corto. Vali. Lung . 
X z Prolisso , Diffuso; dicesi del discorso 
e delle scritture. X agg. ad uomo z 
Spilungone : alto di statura, fig. Cion¬ 
dolone , Tentennone. X di man z 
Ladro. X La pes lungi» z Andare 
in Ixnujo : menare il cane per Y aja. 
Savoie lùnge z Avere molta espe- 
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rienza. Di long avv. z Di lungo : 
senza intermissione. Di lung vie z 
Rasente , Accosta, Appresso, Allato. 

Lupa. V. Calumò. 

Lupe n. f. z Lupa. V. Lor. X fig. 
z Voracità, Buiimo : fame eccessiva, e 
tale da essere malattia. Dal de lupe 
z Fame canina. 

Lus n. f. (Lusòr) z Luce : causa 
dello splendore de’ corpi e che rende 
visibili gli oggetti. Antico ital. Lusòre. X 
z Lucerna , o simile cosa accesa. X 

dal spièli tz Bambola. X dal Dal- 
còn, de puàrtè z Vano della fine¬ 
stra, della porta. X dal voli z Pu¬ 
pilla. X Tana cu te* lue dai vòj 

z Nulla , Niente affatto : modo volgare 
di negazione. 

Lune, Lusì v. (Ltksi) z Risplen¬ 
dere, Luccicare , Làcere, Rilucere ; pari 
att. Lusìnt» Sp. Luzìr. 

Lusignà v. z Scintillare: splen¬ 
dere tremolando, quasiché nel tremolare 
del corpo lucido o della luce che da 
questo esce, sembri che v'escano scintille. 

Lùstgne n. f. (Ligùsigne) z 
Favilla , Scintilla : parte minutissima 
di fuoco. X fig. - Traveggole. z 
Lucciola . Animale. V. Zool. 

Lusìnt agg. z Lucente, Splendente. 
X n. m. V. Lustrìn» 

Lusìss n. m. z Macchia , Boschetto. 
Lat. Lucus. 

Lusòr n. m. z Luce, Splendore ,‘ 
Lucore. X = Lucerna. V. L uh, L lim¬ 
pide e Lum. 

Luis, V. (Ji«. 

Lusurfle n. f. z Lussuria. 


Lustra v. z Lustrare. X fig. — 
Polire , rendere rilucente. X fig. Adiu¬ 
tore; partic. Lustraci» 

Lustri agg. z Lucido, Lisciato , Po¬ 
lito. x z Splendente, Lucente. 

Lustri n. m. z Lucentezza, Splen¬ 
dore , Lustro. X z Lustratura , Poli- 
mento. X Lustrino z Politura dei 
mobili di legno. 

Lustrin n. m. (Lusìnt) z Lustri¬ 
no; Bisanto, Bisantino, Semino: girel¬ 
line lucenti d’oro, d* argento o d’orpello 
che s’incastrano nei ricami o nelle guar¬ 
nizioni delle vesti. 

Lustrissin agg. z Illustrissimo : 
titolo che davasi ai nobili, ai magistrati, 
ai dottori ; e si dà ora dai contadini an¬ 
che a chi non è tale. 

Luta v. z Agognare : desiderare 
ansiosamente aspettando. St& in lùte 
z Stare in espettazione. 

Lutflgnìnt» Lugtignìnt n. m. z 
Luogotenente : governatore di una o più 
provincie. Nella Patria del Friuli la Re¬ 
pubblica di Venezia mandava a rappre¬ 
sentarla un magistrato supremo, deno¬ 
minato appunto Luogotenente generale 
della Patria. Esso aveva la somma ge¬ 
renza nel governo politico-amministra¬ 
tivo della vasta regione friulana, sàlvi li 
molti privilegi delle tante città, terre , 
castelli, comunità che reggevansi con 
peculiari leggi municipali. 

Luvlnal, Luvinùt n. m. z Cam¬ 
po seminato a Lupini. 

Lùvri n. m. z Mammelle: dicesi 
solo delle poppe dei quadrupedi. Lai. 
Ubera. 
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Questa tollera, posla dai Grammatici nell* ordino delle liquide, è condannala 
a fare doppio ufficio. Vera rappresentante di un particolare suono labiale spiccalo 
quando è seguita da una vocale, rappresenta invece urta vocale nasale soffocata, 
od anzi quasi un muggito, quando le viene addosso una consonante qualunque, 
fosse pure un’altra ni. Le lingue africane abbondano di voci incipienti da mb , 
md, mr , ecc. 1 Latini la fognavano sovente in fin di voce. 
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'MacÀ v. r Àìnnmcccv'e, Acciaccare : 
alquanto meno -che -frangere ; Pestare, 
Premere. Brett. Macha z Comprimere. 
Sp. Mucar. V. Macola. 

Macaco agg. z Baggeo , Mellone. 

Macaròii n. m. (Cnocc 9 Maca- 
ron-alt-oii-asE-ctt-cin-uU-iizs) 
z Gnocco : vivanda di pasta a morselli. 
X fìg. agg. ad uomo z Maccherone , 
Mestolone, Dappoco. 

Màce n. m. z Mazzo. X di ròsi* 
r Mazzo di fiori. X «li ucèj z Mazzo 
di uccelli : due grosse anitre selvatiche, 
0 quattro delle minori speciee par¬ 
lando di uccelletti, 6 allodole od 8 frin¬ 
guelli e simili. 

Hace, V. Mane. 

Madie n. f. z Macca , Abbondanza. 
A màdie avv. z A u(fa i A scrocchio, 
senza spesa, vìvi a màdie z Vivere 
alle spese altrui. Cliente robe le ài 
vùile a màdie z Questa c,*sa l’ho 
avuta per nulla. 

Macìle n. f. z Maceratojo del ca¬ 
nape o lino. 

Macola. Macula v. z Percuotere 


MA 

producendo qirrmaccaturà ; rifl. Ma«u- 
là*i»i z li .guastarsi‘delle fruita in se¬ 
guito a caduta o colpo sofferto ; parlic. 
Macolàd. Lai. Maculare . Sp. Magni - 
lar . V. Maca. 

Macoladure, Macule n. f. (Ma¬ 
gale) z Ammaccatum. Lai. Macula. 

Muglia. V. Magia e Maca* 

■taglia dure n. f. z Ammaccatum, 
Contusione. Sp. Machadura. 

lincile n. f. z Macchia. V. Magie. 

Vacui. V. Massài. 

Màdie. V. Panàrie. 

Mudi»* n. in. pi. z Mattutino : il 
principio del giorno. Nella lingua friu¬ 
lana usasi solo nel plurale, e significa 
il mattutino che r. citasi la notte del 
Natale. 

Madòu. V. Modon. 

Madòue n. i. z Suocera : madre 
del marito 0 della, moglie.. X est. Si¬ 
gnora, Padrona. X per antonom. z 
Madonna: la Madre di Dio. 

Mndòne-sante-croa n. f. (Abe- 
cè) z Alfabeto : cosi chiamalo perchè 
rabbecedario cominciava dall’immagine 

i i 
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della Croce, cui per riverenza da vasi il 
titolo di Madonna. 

Madòr n. m. (Moro*) z Amoroso , 
Amante, Fidanzato. Lu gno madòr 
z 11 mio sposo, Il mio amante. Fino al 
secolo passato era dioiso comune; ora 
è voce quasi perduta. 

E se il Cil mi dd fortune 

Jo vuej fessi ’l to mador. 

(Co. Erm.). 

ladràre n. m. z Serpente , Biscia. 
V. Zool. 

A pene chest sermon al vè finid 
Che un gran madracc si spiche fàr dal 

fond. 

(Busiz V.) 

Madrase n. f. (Maràne, Ma¬ 
rate, Mal di mari) z Isterismo; 
male cronico uterino. 

Madrèscl v. (Madnrì) z Matu¬ 
rare : il venire delle frutta a perfezione. 
Lat. Maturescere. X z Suppurare : il 
maturarsi dei tumori, dei flemmoni ; rifl. 
Madrescftsli partic. Madrescùd. 

Madrèsse n. f. (Morose) z Amo¬ 
rosa , Amante. Fr. Maitresse . V. Ma- 
dor. 

Madrigne n. f. z Matrigna : moglie 
del padre; quella che tiene il luogo della 
morta madre. 

Madròn n. m. z Ostruzione ai 
visceri degl’ipocondrj, Ipocondria; ed 
anche Isterismo. 

Madùr agg. z Maturo : si dice dei 
grani, delle frutta giunte a quell' epoca 
di crescimento e di perfezione, dopo la 
quale comincia il decadimento. X fig. 
z Suppurante . Usasi anche sostan¬ 
tivamente. X fig. z Vicino a cadere od 
a morire» 

Maduri* V. Madrèscl. 

Mae. V. Màje. 

Magagna v. z Magagnare, Gua¬ 
stare, Viziare; rifl. Magagnassi % 

partic. Magagna*. 


Magagne n. f. ( Pepite, Plcà- 
gne) z Magagna, Difetto , Guasto. 

Magari esclam. z Dio volesse ! Fior. 
Magari, dal Gr. Metxiptcc z Beato 

Magarle, V. Majàrle, 

Magia v. (Mattali) z Macchiare : 
bruttare di sozzure, o di altro che al¬ 
teri il colore, la levigatezza od altra pro¬ 
prietà esteriore de’ corpi ; rifl. Ma- 
glàssit partic. Maglàd, 

Magie n. f. (Màcbc, Magl-ate- 
one-ute-uzze) z Macchia : segno o 
tintura che resta nella superficie dei 
corpi, e ne altera l’uniformità del co¬ 
lore o del pulimento. 

Magnassìn*. V. Majuzzins. 

Magne n. f. Biscia , Serpe; retti¬ 
le. V. Zooll. JLassà la le magne 
pe* campagne z Lasciare che il 
mondo vada co’ suoi piedi. £l»atà In 
milàsB de magne z Trovare un 
tesoro, una fortuna imprevedibile. 

Magòn n. m. z Magone, Stomaco. 
V. stomi. 

Magoni, v. z Stomacare, Nauseare 
per cibi troppi o troppo pingui ; rifl. 
Magona**!. X fig* z Infastidirsi, 
Stuccarsi , Annodarsi; partic. Mago¬ 
na*. 

Mài avv. z Mai, Giammai . X Par¬ 
ticella risolutiva. In significato di Pure o 
di Nondimeno . Mal lassìn di xnjA 
z Lasciamo pure di giuocare ; Mal 
sùne ve ! Suona pure veh ! X z In 
senso di Oramai, Adesso, Già da ora 
innanzi. Tasìn mal z Tanto fa ta¬ 
cere, cessiamo ornai dal parlare. Fin- 
tlnemal z Fintantoché, Finché. Mia* 
cerna! z Dio volesse ! £ mal cìgtae 
lui z Ed egli a gridare. Mal si sei 
z E sia pure cosi, Tanto fa. Ctae mal 
z Grandemente. MI dui ctae mal z 
Mi duole forte, Jb* è Jbon clic mal 
z È buono sì che di più non si può 
dire. 
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Malmodant avv. di tempo z Poco 
fa, Testé ; Già un momento, Or ora. 

Meline z Altarino, Tempietto eretto 
sui trivii. Forse la parola è contratta da 
Immagine. V. Ancone. 

MaJ n. m. z Maggio : il terzo mese 
dell’ anno secondo gli astronomi, il 
quinto secondo l’uso comune. X - Majo , 
Maggio : pianta fronzuta, o pollone ; par¬ 
ticolarmente quell’ arboscello che i gio¬ 
vinoti! sogliono piantare il di primo di 
maggio dinanzi alla casa dell’ amata. 

. per mirare 

La gran variazion dei freschi maj. 

Dante, Purg. c. 28, v. 32. 

Maj n. m. (MaJ-att-on-onon- 
elt-uU-on) z Martello: strumento 
di ferro per uso di battere. Lat. Mal - 
lem. X = Ferriera: officina dove si 
purga e si lavora il ferro. 

Majarine. V. Mejarìne. 

Maj àrie n. f. (Magarle) z In- 
ghistara, Orcio , Orciuolo, VteUo : va¬ 
setto di terra cotta inverniciata o di 
metallo a tenervi olio, aceto, od altri 
liquidi. 

Maje. Mae n. f. MaJ-ute-ate* 
©ne i Guglie) z Maglia : ripiegature 
di filo, quasi cappietti o stafiettine con¬ 
catenate le une alle altre; e fatte colle 
agucchie, o con aghi da telajo. X z 
Camiciuola: specie di farsetto fatto a 
maglia che portasi il più delle volte 
sotto la camicia per difendersi dal freddo. 

Majolètl n. m. z Stoppino, Fa - 
cellina di cera : lunga e sottile cande¬ 
letta aggomitolata in varie guise. Filar¬ 
le uajolètt z Stoppmiera . 

Major agg. z Maggiore , ant. Afa- 
jore: più grande. 

. Major n. m. (òtlm) z Maggio¬ 
renne : colui che ha età idonea a ma¬ 
neggiare le cose sue. X - Maggiore: 
grado militare. 

Majoràac n. m. z Maggiorasi. 


Majorasco : quella parte di beni che 
per fedecommesso passa da primoge¬ 
nito a primogenito di case nobili. . 

Majorènt n. ni. z Maggiorente : 
uomo principale di una città, o luogo 
qualunque. 

Majòntre n. f. (Frèule, Flàu- 
rlc) z Fragola, cosi chiamata dal ma¬ 
turare in Maggio. 

Maj min agg. z Pertinente al mese 
di Maggio. 

MaJuBBins n. m. pi. (Mainas- 
ime • Majucins 9 Pur?ainèj) z 

Burattini, Pulcinelli : fantoccini dr le¬ 
gno, co’ quali da* ciarlatani si rappre¬ 
sentano commedie e farse, facendoli 
muovere colle mani e parlando per essi. 

Mal n. m. z Male : nome generico 
di tutto che è contrario al bene. X z 
Male: infermità in generale. X mai- 
bùcc o di 8. Falantìn z Epiles¬ 
sia, Mal caduco. X di 8. Marie z 
Metrorragia : emorragia uterina. X di 
asari z Male uterino, Isterismo. X 
di voj = Oftalmia. X de love z 
Pseudoressia, Fame canina. X di 
cuarp z Diarrea . X malia o ma- 
llgn z Febbre tifoidea. X dal mi- 
•erère z Volvolo. X di fliav z 
Cefalalgia. X pùtrld z Febbre pu¬ 
trida . Là a mal z Abortire. Là di 
mal z htfraeidire. 

Mal avv. z Malamente. X d!«- 
pUCBl Z hìdisposto. X UABBiad z 
Malnato , Malcreato. . X vualiv o 
vualid z Disuguale, Disuguagliato ; 
parlandosi di filati Broccolo. X moti- 
làd o Mi male vòje z Svogliato , 
Paturnioso. X Bentàil z Sguajato. 
X vidnd o vlodùd z Maleviso, 
Odiato, Antipatico. X mond z Soz¬ 
zo, Sudicio, Sporco. MalegraslÒB 
z Sgmziato, Misgradito. Usasi anche 
come agg. Malejèrbc z Erl»^ cattiva, 
velenosa. Mancai mal. V. Mancai. 
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Malàd n. m. - Malato , Ammalalo. 

MaVadetamèntrl aw. r Stra¬ 
bocchevolmente, Eccessivamente : fuor 
di misura, fuor di ragione. 

Maladètt agg. z Maledetto. 
Maladi v. (Maledì) - Maledire: 
augurar male ; parile, laludìd, 
Mftladìzz agg. (H^lusxàd, Ha- 
lazzàd) Z Malaticcio, Malescio, Ca¬ 
gionevoleInfermiccio: 

Malafe*»ì - In fede mia che sì. 
Malafenòz In fede mia che no; mo¬ 
di solenftì di affermazione o di nega¬ 
zione di una cosa. 

Malamèntrft avv. - Malamente. 
Hwlandrète, Malandrei! ! es- 
clam. (Maleg nau e :) z Malannag¬ 
gia,. Maladetto il diavolo ! X - Eufo¬ 
nia per significare Maladetto. 

Malandrètt agg. (Malegnà», 
Malignai , Bialnndrìn , Mala- 
dèli) z Malizioso , Furbo , Trlsterello . 

Blalandrìn n. m. (Plcòn, la¬ 
pin) - Zappone. 

Malefin n. f, z Mal fine, Cattivo 
fine. Fa le male fin z Arrabattar¬ 
si : strepitare furiosamente ; ed anche : 
Finirla male. 

Malegnàs. V. Malandrètt» 
Blairèce n. f. (Uanape) z Parte 
carnosa del pòrco nella regione sotto - 
costale. 

Malemàn (di) avv. z Malamen¬ 
te. Latori di malemàn ~ Lavo¬ 
rare, Operare da maladetto senno. 

Malepàsclie n. f. z Mala ventu¬ 
ra, Malanno, Afflizione, Malapasqua. 
Clie tl vegnl le malepàsclie z 
Ti colga il malanno ! 

Bffallbftà v. r Angustiare, Rimbec¬ 
care, Opprimere taluno insistentemente 
con parole acerbe, sebbene spesso senza 
violenza e senza $he appaja ; pari. Ma- 
liblàd» 

Maligna v. z Calunniare : perse¬ 


guitare con detti maliziosi, apponendo 
altrui vizj o difetti. . 

Mallneiir (a) avv. z A malin¬ 
cuore, Malgrado : di mala voglia. 

Malìte n. f. z Mallo : il pericarpio 
coriaceo che cuopre il nocciolo della 
noce. 

. Malizia v. z Scaltrire : rendere 
accorto e sagace. X parlandosi degli uc¬ 
celletti z Accivettare; riti. Malizia**!* 
pavtie. Mallzlad. 

MaUnònd agg. z Sporco , Sudicio. 

Malo* agg. z Nocivo ; che fa male. 
Crott màio» z Rotta velenosa. V. 
Zool. Marmalo* z Permaloso : che si 
reca a male. 

Malta. V. Inmalta, 

Malte n. f. z Calc’eslmzzo, Calci¬ 
na, Malta : mescolanza di grassello di 
calce con rena, il tutto intriso in ac¬ 
qua, e ben rimenato colla marra (Vha- 
ce), e talora passato alla cola (Pas¬ 
te-malte, Crlvèll). 

Malasòrte n. f. z Paturna, Tri¬ 
stezza. 

Malazzàd agg. z Infermiccio. V. 

Maladi». 

Marna v. (v. puer.) z Bere , Pevere. 

Mamàn. Voce puerile di saluto ac¬ 
compagnata da un movimento della 
mano. 

Marne n. f. z Marnata, Madre. Vali. 
Marne. V. Mari, 

Marno agg. z Sciocco, Baggeo. Fa 
Il marno z Fare lo gnorri, V in¬ 
diano. Sta lì come un marno z 
Musare : oziare a guisa di stupido. 
Giata 11 marno z Scaltrire, Di* 
rozzare : di rozzo ed inesperto fere 
taluno accorto e sagace. £hapa 11 
marno z Adontarsi ; recarsela a male. 

Mamolèt» n. m. pi. z Grossi re¬ 
goli di legno disposti verticalmente, ai* 
quali si saldano le sponde della doccia 
nel mulino. V. imi». 
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Manolo n. f. (Famulo, Ciarr 

zòne) z Fantesca : fante rnstica. 

Man n. f. (Hnn-tae-me-aie- 
oae^azEf) :: Mano : membro del¬ 
l’uomo alla eslremilà del braccio, stru¬ 
mento di quasi tutte le opere umane. 
Gelt. e Galed. Man . Lai. Manus. Man 
drètc ~ Mano destra ..X zampe o 
zanelle z Mano mancina. Man bui¬ 
ne z Màno destra. Moine..man - 
Mancia. Man.di pan z: Piccia, Fil 
di pane; piu pani uniti insieme. Ti¬ 
gni a man ‘z Tenere , Guidare a 
destra. Bò di man » Bue di destra: 
che sta dalla parte di chi guida. Dà 
di man : Dare di piglio. Dà one 
man z Ajutare, Sollevai. Bai di 
male man z Travagliarsi, Infervo¬ 
rarsi in un lavoro od opera qualsiasi. 
Tigni man : Tener mano : essere 
complice. \è man di fa z Avere 
attitudine a fare una data cosa, sta 
di man z Avere facilità : avere il 
destro di fare una cosa, dèmi par 
mali!» mani» z Essere sotto il pre¬ 
stigio di ammaliatori o impostori PàJa 
lo ton in man z Pigliare il* so¬ 
pravvento : prendere ^ ardimento. Dà 
Jù pes mani z Dar sulle mani ; 
legare te mani, impedire. Mena lig 
mani z Battere , Bastonare, sta cu 
li» mani in man z Stare ozioso. 
£bòli le man z Uscir di mano, 
Scappare : dicesi de’ cavalli o de buoi 
adombrali. Fnr di man z Fuor di 
mano , Appartato, Discosto , Lontano ; 
fuor della strada che si segue. Sott- 
man vie z Celatamente.'X V. Mani, 

Manata. V. Manazza. 

Mana^òn* V. Manassòn. 

Manaràde n, f. z Colpo di scure. 

Manàrie n. f. (Manar-ate-az- 
te-lone-iùte) z Accetta , Mannaja. 
Tosa Mannaretta, Mannaruolo : stru¬ 
mento di ferro, con manico lungo di 


legno, a. tagliare legname. Tojàd cu 
le manàrie fìg. z Grossolano, Goffo . 

Man ariti- n. m. z Scure: stru¬ 
mento simile alla mannaja, ma più 
stretto, e serve a fendere legna.- , 
Mann rèo accr. di Manàrie. 
Manazza, Manata v. (Menai- 
s^ MInasià) z Minacciare j partic. 
Manaxiàd. 

Manàzze, Manate n. L Minac¬ 
cia : T atto del minacciare. 

Manassòn, Mana^òn n. m. z 

Manubrio, Manico. X = Cassa del- 
r archibuso. 

Man^ba v. z Mancare, Difettare : 
essere insufficiente. X z Morire; part. 
Man^bàd, v - 

Mancbànt agg. z Mancante , Di¬ 
fettoso, Deficiente. 

Man?bànze n. f. z Mancanza, 
Mancainento, Deficienza, Difetto. 

Màncul avv. (Màncu, Mànce) 
z Manco, Meno. Pi-di-màncul z 
Ciò non dimeno. Màncul-mal z 
Cosi è, Sicuramente : cosi dev’ essere. 
Là al màncul z Scadere, andare 
in dichino. 

Màndi v. Maniera comunissima di 
saluto, e vale z Addio. Pare una sin¬ 
cope della frase MI racomandl, che 
in alcuni luoghi usasi ancora. V. Mar- 

comàndl. 

Mandolàd n. m. z Mandorlato : 
composto di mele,, chiara d’uovo e 
mandorle. 

Mandolàr n. m. z Mandorlo. V. 
Bot. x - Chi specula sui proventi delle 
licitazioni alle aste pubbliche. 

Mandrlàr n. m. (Pamtòr) z 

Mandriano , Mandriale : custode della 
mandra. 

Màndrie n. f. (Màndre) z Man¬ 
dra, Mandria : congregamelo di be¬ 
stiame, o ricettacolo di esso. 

Màndule n. f. z Mandorla : frutto 
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del mandorlo (Mandeflàr) < e per 
similitudine il seme contenuto nei frutti 
con nocciolo. $hapa le mandale, 
fig. z Pigliare il boccone, lasciarsi cor¬ 
rompere co’ donativi. X z Mandòla : 
strumento musicale a corde. 

Mandai in n. ra. z Mandolino : 
strumento musicale a corde, più pic¬ 
colo della Mandòla. 

Mane n. L z Manna : succo in¬ 
spessito di alcuni alberi. Al è une 
mane fig. z È uno zucchero, di mia 
une mane z Va a pennello. 

Mane n. f. z Manata , Manipolo , 
Manna , Manciata : tanta quantità di 
materia quanta si può tenere o strin¬ 
gere in una mano. X z Manna: fa¬ 
stello di spiche, erbe, paglia e simili. 
Con più manipoli (Mani») si compo¬ 
ne il covone (Baia) e con più covo¬ 
ni la bica (Tamòne). X di sa- 
rosa z Spannocchia di saggina . X 
T. G. nel giuoco di palla o volante z 
Colpo fallito. 

Manèce. V. Manène. 

Manegfcìn, Uanegòtt n. m. 
(Maniglie!*, Manenìn) z Mani¬ 
cotto , Manopola : manica esteriore che 
ripara la manica de’ vestimenti. X z 
Manicottolo : manica che ciondola, ap¬ 
piccata al vestire, per ornamento. V. 
Maniglie!!. 

Manèll n. m. (Manganèlla Ba¬ 
llarne) z Randello: mazza corta e 
grossa. 

Manèle n. f. (Manèsse, Man¬ 
ne) z Maniglia , Maniglione ; ansa di 
ferro per tirare le imposte. X z Ga¬ 
vetta, Matassina : filo, corda di minu¬ 
gia e simili avvolti in piccola matassa. 

Manèll* n. f. pi. z Manette : stru¬ 
mento col quale si legano le mani agli 
arrestali. 

Manosa v. (Manica) z Maneg¬ 
giai : trattar con mani. X fig. z Trat¬ 


tar un affare; rifl Maneiàttl z Ma¬ 
neggiarsi : darsi le mani addosso ; part. 

Maneaàd, 

Manèxi n. m. z Maneggio . (ba¬ 
iali di manèii z Cavallo da ma¬ 
neggio , da cavalcare. X z Affaccen¬ 
damento. X z Gestione. 

Maneisadòr n. in. z Maneggia¬ 
tore ., Faccendiere. 

Manène n. f. (Manèce) z Ma¬ 
nicotto, Manichino : arnese a ino' di 
cuscinetto imbottito di borra o di pelo, 
a difendere le mani dal freddo nel ver¬ 
no. X z Guanto. X z Maniglia. 
Manescìn. V. Manegltìn. 
Manfrine n. f. (Monfrìne) z 
Monferina : sorta di ballo. 

ManganèU n. in. z Randello : 
leva di ferro. Gr. 'hìiyyKia. V. Manèll. 

Mange-f iiArila n. m. (Magna¬ 
cene Venez. ) z Legulejo, Faccen¬ 
diere. 

Manglaln n. ra. (SmangKtn) z. 

Mangano , Pressojo : macchina compo¬ 
sta di pietre grossissime disposte sopra 
un piano mosso per forza d* argani, sotto 
il quale si mettono tele, drappi e simili, 
avvolti sui subbj a dar loro il lustro, e, 
dopo altra preparazione, anco l’onda. V. 
Marito. 

Mangblnà v. (SnaangKInà) z 

Manganai , Manganeggiare : dare il 
lustro alle tele col mangano ; partic. 

Manglitnàd. 

Mangfclnadòr n. m. (Sman- 
glilnadòr) z Manganatoi. 

Manglà v. (Mangft*aiift-nnft- 
ononà) z Mangiare. X z Con'odere. 

Mnngladòrie n. f. z Conca: ar¬ 
nese a guisa di cassetta, dove si mette 
la profenda innanzi alle bestie, sia essa 
crusca, biada od altro. V. Grèplc. 
X fig. z Cibaria. 

Mangladùre n. f. (Mangldùre) 

r Mangime : roba che serve di pastura 
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al bestiame ; particolarmente le canne 
colle foglie del maiz. 

Mangiative n. f. - Cibaria in 
generale. 

Mani n. m. (Xaai-Att-on-HU- 
asi) - Manico , Manubrio : parte de¬ 
gli strumenti o degli arnesi che serve 
a poterli pigliar con mano, e adope¬ 
rarli. X «le» mèli - Picciuolo. X 
«le» rosi», «le» pomi» - Pedun¬ 
colo. X «Il $»rlè»e z Grappa : pe¬ 
duncolo della ciliegia. 

Manichi» n. m. pi. z Burattini. 
Fr. Mannequin. V. Majnxxin». 

Manie n. f. (Mani-ate-one-ute¬ 
lasse) z Manica : parte del vestito che 
cuopre il braccio fino alla mano. X z 
Tubo di tela grossa per condurre liquidi 
o travasarli. Uae manie di ma»», 
(Jne manie di mai» z Una mano 
d’asini, una gabbiata di matti. 

Maniglie!! n. m. z Polsino , Soli¬ 
no, Manichino . V. £hamè»e. 

Manin n. m. (Pol»ctt) z Sma¬ 
niglia , Armilla: ornamento donnesco 
delle braccia. X di cordòn z Ca¬ 
tenella d’oro a più giri, a guisa di 
smaniglia, che portasi attorno al collo 
od ai polsi. 

Manica. V. Manosa. 

Manoctl n. ni. (Manovài) z Ma¬ 
novale : operajo che ministra al mu¬ 
ratore. 

Manoèle» V. Mannàie» 

Manòlft» V. Bròtule. 

Manòpull» n. f. pi. z Monchini : 
sorla di guanti di pannolano. 

Mane, Man» ( Damane» Da- 
jnàn» Matìne) z Mattina . Usasi 
soltanto per significare Di buon’ora, Per 
tempo. Lat. Mane. Uè da man» z 
Oggi mattina. Domàn da man» z 
Domattina. 

Qui è da man quando di là è sera» 
Dante, Inf. c. 34, v. 18. 


Manierile n. f. z Manteca : un¬ 
guento fatto di materie untuose e odo¬ 
rifere. 

Mantègnt» V. Manti»ni. 

Mòntle n. f. z Maniglia , Ansa : 
parie di certi arnesi od utensili che 
serve a poterli pigliar con mano X z 
Bandelloni : ferri in cui passano i ci¬ 
gnoni delle carrozze. Manille z Ste¬ 
gole , Stive. V. uàrslne» 

MantlèU n. m. (Pelàm) z Man¬ 
tello : colore del pelo de’ cavalli, buoi, 
ecc. Non usasi in altro senso. 

Mantftgni v. (Mantègnt) z Man¬ 
tenere , Conservare. X z Dare il vitto, 
Provvedere a tutti i bisogni d’alcuno; 
partic. Mantlgniid. 

Mantlgnùde n. f. z Concubina , 
Amanza , Druda. 

Manlìl n. m. (Tauàje) z Mon¬ 
tile : tovaglia grande, che si stende 
sopra la mensa. 

Manuele n. f. (Manoèle) z Ma¬ 
novella : leva di legno. 

Mantil» Manale n. m. (Manu- 
lin) z Manipolo , Manetta , Covone. V. 
Gràmpe. X di lìn z Lucignolo: 
quella quantità di lino che si pone in 
sulla rocca per filarla. 

Manale n. f. dim. di Man z Ma¬ 
nina. Manali» T. G. z Scaldamani , 
Scaldamano , Giuoco a scaldamani : 
trastullo puerile. 

Mans n. m. (Mans-atl-on-uti) 

z Manzo , Bue , Bove : bue castrato. 

Mansèle n. f. z Giovenca , Vac¬ 
cherella. 

Mansèll n. m. z Giovenco , Bi¬ 
racchio. 

Mao n. m. (Mavì) (v. puer.) z Gatto. 

V. Tùl. 

Mape n. f. (storp. Rape) z Map¬ 
pa: carta topografica, con indicazione 
de’ fabbricati e delle speciali condizioni 
di coltivazione del terreno. 
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Mar n. m. z Mare. 

Mar agg. (Amar. f. Marc) z A- 

maro . 

Maràn n. in. z Chiasso, Chiassuo¬ 
lo : piazzetta cinta da casipole o cata¬ 
pecchie e senz’ uscita, fuorché quella 
unica e ristretta che serve all’ in¬ 
gresso. 

Marangòn n. m. z Falegname, 
Legnaiuolo : artefice che lavora il legna¬ 
me. Fior. Marangone. X «li gruè»» 
o di Mane z Legnaiuolo: maestro 
d’ascia. X «li «util z Stipettaio : 
artefice di lavori fini. X «li rlmen 
z Impiallacciatore. 

Uurangonà v. z Lavorare da 
falegname. X z Lavoracchiare od ab¬ 
borracciare lavori di quel mestiere. 

Maràntule n. f. z Befana: ès¬ 
sere ideale che si figura come donna 
vecchia, aggrinzata e deforme. , 

Haranzòn n. m. z Ventricolo . 
btrctl dal maranzòili z Ano. 

Che saltànd fàr pai strett dal maranzòn. 

(Co. Ermes). 

AI a rate. V. Mailrànc. 

Maràvca, Maraveja v. z Ma¬ 
ravigliare , Stupire ; riti. Marave- 
JÀ»»i i partic. UaravèJàd* 

Maravèe, Maravèje n. f. (Ma¬ 
ri vèc i storp. Amlrivèe) z Mara¬ 
viglia, Stupore. X z Maraviglie di 
Spagna; pianta V. Hot. 

llaravojò» agg. z Maraviglioso : 
che apporta maraviglia. X z Maravi¬ 
glioso : che ostenta maraviglie nel dire 
o neh fare. 

Marc n. ni. (Piombili) z Ro¬ 
mano, Piombino : contrappeso eh’è in¬ 
filato nell’ago della stadera. 

Marca v. z Marcare , Marchiare, 
Segmre , Notare. X z Confinare. 

Marcandoli n. m. z Uomaccione, 
Fastellaccio, Spilungone : uomo db sta¬ 
tura grande, ma sproporzionata.' 


Marcar, Marcar n. m. z Mer¬ 
eiaio: per lo più girovago che fa spaccio 
di merci. • 

Mar?àrie n. f. z Merceria : ne¬ 
gozio di panni o di chincaglie. 

Marc-e-Madòue n. in. (Alce) 

T. Giuo. z Santi e cappelletto, Riscon¬ 
tra quattrini: giuoco puerile che face- 
vasi col soldo veneto che aveva da una 
parte l’impronta della Madonna e dal- 
T altra quella di S. Marco. Quando fu¬ 
rono poi introdotti i centesimi italiani 
il giuoco si nominò Pipili e coróne.* 

Marce, Marce n. f. (Marcate) 
z Marna, San ; e. X z Marza. 

Marcita v. intr. z Marciare, Par¬ 
tire : allontanarsi. Marcite vie z 
Vattene; partic. Marcii ad. 

Marcltàd* V. Mercltàd. 

. Marette ir.' f. (Marche) z Mar¬ 
chio, Coìitrdssegno : segno che si ap¬ 
pone alle mercanzie. 

Marche n. f. z Marciata , Dipar¬ 
tita > Partita. X z Marcia, Marciata: 
suono delle bande musicali per rego¬ 
lare ed animare il passo de* soldati. 

Marchlèll. V. Martièll. 

Marci v. intr. z Marcire: produrre 
marcia. X z Putrefarsi, Infrondire. 
Mèli a marci le chanàipe z 
Porre il canape nel maceraiojo. 

Marcia*» agg. z Goffo : male as¬ 
sestato. 

Harcolft v. intr. (Marcali») z 

Far capriole ; riti. Ma rcolà*«i X z 
Ruzzolarsi . 

Marcomàndl t modo di saluto z 
Mi raccomando . V. Mandi. 

Marcò». Mar eòe agg.z Marcioso, 
Sanioso. 

Màrcnle n. f. (V òo gru le) z Ca¬ 
priola, Cavriola :' maniera di salto. X 
z Capitombolo. 

Marcimi, n. in. z Marciume. 

Marcandole n. f. z Stiacciatelie 
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di fegato porcino tritate e rivestile di 
strigolo (Radetele)* 

Mare n. f. - Fondigliuolo o Posa- 
tum antica dell' aceto, del vino o di altri 
liquori nella botte, e che dà sapore a 
quelli che vi si aggiungono dappoi. X 
z Fiele. 

Marea v. - Amareggiare : far sen¬ 
tire amarezza ; rifl. Marea»»! i partic. 
Mareàd. 

Mare»calc n. m. z Maniscalco : 
quegli che ferra i cavalli. 

Marevìd n. f. z Madrevite. 

Margotà v. z Margottare : fare 
margotti. 

Margòtt n. m. z Margotta , Mar¬ 
gotto : parte della pianta che, essendo 
stata o legata o mezza tagliata e co¬ 
perta di terra, quando ha messe radici, 
si svelle e si trapianta. X - La pianta 
novella ottenuta col margottare. 

Mari n. f. (Marne v. puer.) z Ma¬ 
dre, Genitrice, Mamma; Prov. Mare, 
X = Utero, Matrice. X dal rin. 
dal a»èd. V. Mare. X dal Me- 
lòn, de Coce. V. Pantcsz. Mal 
di mari. V. Madrà»»e. 

Marìd n. m, r Marito : uomo con¬ 
giunto in matrimonio. Manda a ma¬ 
riti z Accasare. Là a marid z 
Maritarsi. 

Marida v. z Maritare : dare ma¬ 
rito alle femmine ed abusivamente an¬ 
che Ammogliare : dar moglie ad uomo ; 

rifl. Marida»»! i part. Maridàd. 
V. Uadià. 

Maridaròle n. f. z Voglia di ma¬ 
ritarsi o di ammogliarsi. 

Maridèzs n. rn. (Uadium) z 

Mogliazzo , Sposalizio, Maritaggio. 

Mari-momènt avv. z Istante , 
Attimo. In che»t mari-momènt 
al è pa»»àd z È passato in questo 
punto. 

Marina v. z Marinare : conciare 


con sale ed aceto certa qualità di pesci 
in barili ; partic. Marinàd. 

Marionétta. V. Majussìn». 

Marivèjc, V. Maravèje. 

Marìzo n. in. Venez. (imarìio) 
z • Marezzo : apparenza di onde variabili 
lucide ed oscure, che si dà ai tessuti 
colorati. 

Uarmàe, Marmai e n. f. z Mar¬ 
maglia , Bordaglia, Gentame : popolo 
minuto e vile. 

Harmèo n. m. z Baggeo, Bab- 
bione, Mazzamarrone. X inter. z Ma- 
denò, Mainò. 

Marmò»» agg. ( Marmai » 
Sgnanf) z Che ha voce cupa e parla 
col $aso. Fr. Nasitlard. 

Marmo»»a v. z Parlare con voce 
nasale e poco intelligibile. 

Marmùjt J© agg. z Borbottatore, 
Borbottatrice< X V. Marmò»». 

MarmuJ a v. (Murmuia. fc»mar¬ 
ni ni à) z Borbottare: dolersi fra sè 
con voce sommessa e confusa. Sp. 
Marmujar. 

Marmaiòn agg. z Borbottante : 
che borbotta. 

Marmai n. m. z Manno : pietra 
fina subcristallina o vagamente colorata, 
che serve per opere di scultura. Sp. 
Marmai. Mal dal marmai z Orec¬ 
chioni, Parotite: infiammazione delle 
parotidi. 

Marmulìn n. ni. (Marmorìn) 

z Marmorato : arricciatura , intonaco 
fatto con polvere di marmo e gesso, 
cui con ferro caldo si dà il lustro, e si 
rende simile al marmo. 

Marmulìn agg. (Marmorìn) z 
Marmorizzato : che ha delle venature 
e macchie a somiglianza del marmo. X 
z Ciottolo quarzoso. 

Mar» agg. z Magro, Arido : senza 
sugo. V. Magri. 

Marcar n. ni. z Martire. X fig. - 

32 
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Infelice , Tapino, Tribolato. X (llw- 
torèll) - Martora : animale. V. Zool. 

Màrtar». V. Marti»* 

Martelètt (A) avv. z Abbondan¬ 
temente y A bizeffe , A josa. 

Martellile ». f. (Marcioline) 
z Martellina : sorta di Cartello col 
taglio dall*una e dall’altra parte intac¬ 
cato e diviso in più punte a diamante, 
e serve a lavorar le pietre ed i marmi 
X - Martello che ha la bocca, cioè il 
piano da picchiare, dall’ una e dall’ altra 
parte, e di cui si valgono i selciatori. 

Martflelà v. (Marcitela) - Mar¬ 
tellare : picchiare col martello. X fig. 
~ Tormentare , Affliggere. 

Martflèll n. m. (Marciteli, MaJ, 
Mar tlel-on*att»utt-ett) - Martello: 
strumento ad uso di picchiare. Le sue 
parti sono : 1’ occhio (Bùie) t la bocca 
(tBav) i la penna (Orèli») ed il 
manico (Mani). X di claud» - 
Martello con penna a granchio. X di 
mnradòr - Ficozza, Ficozza a occhio : 
martello da muratori, tagliente da una 
parte. X fig. z Travaglio , Pena, Af¬ 
fanno. 

Martin n. m. z Deretano, Podice : 
il sedere. 

Marti» n. m. (Martar») z Mar¬ 
tedì : terzo giorno della settimana. Sp. 
Martes. Lat. Dies Martis . 

Martòr n. m. z Sorta di via per 
cui si fanno precipitare le legna dal- 
l’alto della montagna. 

Martori! v. z Precipitar legna dai 
monti. V. Martòr* 

Martnèrl n. m. z Martirio, Affli¬ 
zione , Angoscia, Tormento. 

MartùfT agg. z Babbaccio, Bag- 
geo , Sciocco, Scempio. 

Marnèll» n. f. pi. (Moròldl») 
z Emorroidi. 

Marno» n. m. z Amarezza, Ama¬ 
ritudine. X fig. z Rancore. 
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Mare n. m. z Marzo : terzo mese 
dell’anno volgare. 

Mar» agg. (Fràld) z Marcio, 
Putrefatto , Corrotto, Fradicio. 

Marcàde n. f. (Mar solatie)-z 
Marzeggiata : intemperie , temporale 
passaggero di piova e vento che suole 
avvenire nei mese di Marzo. 

Marie n. f. z (Marce, Maria- 
te-one-nte) z Marcia, Sanie. X agg. 
T. Giuoc. Partide marie z Par¬ 
tita m cui T avversario non ha rag¬ 
giunta la metà de’punti. X z Marza . 
V. Marsali* 

Marcepàn n. m. z Marzapane : 
pasta fatta di mandorle e zucchero. X 
fig- agg. ad uomo z Postaccio , Buon 
pastricciano : uomo di buon carattere 
e trattabile. 

Marcòcc agg. (Marsoc-att-on- 
utt) z Marzocco , Gaglioffo , Sciocco , 
Zotico, Rozzo. 

Marcolàde* V. Marcàde* 

Marcò», Marcò» agg. z Marcioso , 
Sanioso, Purulento . 

Marcùl, Marcò! n. m. (Marce) 
z Marza : rametto che s’innesta sul sog¬ 
getto. X agg. z Marzuolo: cereale od altro 
vegetabile seminato nel mese di Marzo. 
X z Marzaiuòlo , Marzolino : di Marzo. 

Marconi, llarcùm n. m. z Mar¬ 
ciume , Fracidume. 

Ma» n. m. z Maso : poderetto con 
abitazione, che si dà a coltivare ad una 
famiglia rustica. Lat. Mansus. 

Macanà v. (Macina, Masenà) 
z Macinare : ridurre il grano in farina. 
X fig- z Mulinare, Fantasticare. X 
fig. z Tormentare , Affliggere; partic. 
Ua»an»d. 

Macanadùre n. f. z Macinatura , 
Macinamento: l’atto del macinare. 

Ma»anin n. m. z Macinino : mac¬ 
chinetta per ridurre in polvere il caffè 
tostalo. X dal pèrar z Pepajuola. 
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Màgar, Maser n. m. - Macera¬ 
toio : stagno in cui si pone al macero 
la canapa, il lino. V. Maser* 

Masara v. z Macerare. 

Mancare n. f. - Maschera. X dal 
balcòns - Botola: sorta di bussola 
a guisa di mezza tramoggia che si pone 
esternamente alle finestre di monasteri 
o di carceri. 

Màsche n. f. z Femmina : di sesso 
femminile. X z Femmina giovane e 
polputa. X z Ciocca, Nappa di fiori, di 
frutta e foglie. X z Siepe , Siepaglia. 
Clav mastite - Chiave maschia : 
che non è trapanata. Indicando il sesso 
della prole, un padre non dice mai inas¬ 
tilo e remine t ma sì mài^ho e # 
mastite t molto meno parlando del 
sesso degli animali. 

Mastlio, Itaseli n. ra. (Ma- 
stliòtt ) - Maschio, Mascolo. X — 
Maschio: la vite che s’insinua nella 
madrevite. X z Parte principale o cen¬ 
trale di un edilizio. 

Màscli n. m. z Chiavarda , Cavi¬ 
glia : grosso ago di ferro. V. (harr. 
X - Mastio , Mortaletto: strumento che 
si carica con polvere e che si spara in 
occasione di solennità. 

llasenà. V. Masanà* 

Masenènt* V. Masftnènt* 

Maser n. m. (Masar) z Catino 
di legno. X z Maceratoio . 

Masère, Masèrie n. f. (nasiè¬ 
re) z Macìa : quantità di sassi accu¬ 
mulati. X z Ruderi di case rovinate. 
Lat. Maceries, Fr. Masure. 

Masià v. z Arare la terra in Lu¬ 
glio ed Agosto, a purgarla dalle erbe 
nocive. 

Masinènl* Masenènt n. m. z 

Colui che porta a macinare le proprie 
biade al mulino. 

Massalàr. V. Masselàr. 

Massàng n. m. z Pennato : stru- 
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mento di ferro a larga lama adunca e 
tagliente, ad uso di tagliar rami ed altro. 

Massangbète n. f. z Piccolo 
pennato. 

Massàr n. m. (Massaro f.) z 

Colono, Fittajuolo : colui che tiene a 
fitto e lavora le altrui possessioni ru¬ 
stiche ; dal Lat. Mansus. Barb. Man - 
sarius. 

Massàrle n. f. z Fante , Fantesca , 
Serva : quella che attende a servizj 
bassi e manuali della casa. Ufo si po 
vè le massàrle (hòche e *1 
waseièll plen z Non può aversi la 
fante briaca e la botte piena : cioè non 
può aversi V utile senza fatica, aggra¬ 
vio o pericolo. 

Massarìe n. f. z Masserizia, Sto - 
vigliala : arnesi di casa e specialmente 
di cucina. Lav& le massarìe z 
Lavare le stoviglie. X z Colonia ru¬ 
stica. 

Mèsse avv. z Troppo, Fuormisura , 
Soverchio. Celt. e Sp. Mas. Tu as 
masse presse zSei troppo affrettato. 

Masselàr n. m. (Massalàr) z 
Molare : dente mascellare. 

Massi»* agg. z Massiccio : grosso, 
tutto solido, forte. 

Mastelàr n. m. z Bottajo: fab¬ 
bricatore di tinozze. 

Mastèle* V. Pedine* 

Mastèll n. m. z Mastello , Mastella: 
tinozza a doghe. X z Misura di vino. 

Mastià, Masdjà v. z Masticare: 
tritare il cibo co’ denti. X fìg. z Bor¬ 
bottai, Barbugliare; part. Mastlèd* 

Mastìn agg. z Duro , Tenace , Ru¬ 
vido. (ban mastìn z Cane mastino. 
V. Zool. 

Mastrnssà v. (Folpeà) z GuaU 
ciré , Malmenare. Fior. Mantrugiare: 
piegare malamente, o levare con istro- 
picciamento la levigatura de’ panni ; 
partic. Mastrusxàd» 
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Malfide n. f. z Mattezza , Malte¬ 
rìa, Mattia, Cervellaggine: capriccio 
o pensiero strano e pazzo ; azione stra¬ 
vagante. 

Matanìzz, Maturati, Matarà- 
ne agg. (Maturi!, Maialiti) z Paz¬ 
zerello, Pazzeréllino, Matterello. X - 
Compagnone , Gloriatone , Allegrozzo, 
Buontempone. 

Mate n. f. - Ruota a pale che fa 
muovere il mantice nella ferriera (Ba- 
tlflèrr). 

Sinica v. z Pazzeggiare , Matteg¬ 
giare : Fare da pazzo. X - Scherzare. 
Fi», Di par matea z Fare, Dire per 
burla: non sul serio; part. Matead. 

Sfateli n. m. z Matassa di seta 
tolta dal guindolo , e ravvolta su sè 
stessa a guisa di corda. 

Matetàd n. f. (Matterie, Ma¬ 
làrie, Sfatìje) z Mattezza, Pazzia. 

Matòzz n. m. z Matterìa, Mattez¬ 
za. X - Scherzo. Ila fati par ma- 
tèli z Lo ha fatto per ischerzo. 

Matìje. V. Matetad. 

Matrlzà v. z Madreggiare: essere 
simile alla madre ; e dicesi tanto delle 
tendenze quanto dell* aspetto. 

Matt n. m. z Matto, Pazzo, Men¬ 
tecatto: uscito di senno. Sanscr. Mat- 
tas. X z Mazzacavallo : specie di al¬ 
talena ad attinger acqua. £liarr matt 
z Orsa maggiore: costellazione. X agg. 
z Falso, Abnorme. Alar matt z Oro 
falso. Òngle màte z Unghia abnorme, 
irregolare. 

Matulìn # Maturi!, V. Mata- 
iiizf, 

Mauc agg. z Aggiunto che si dà a 
cosa mal determinata, di poca efficacia, o 
di niun carattere e valore. Afar mauc 
Z Affare di cui non si vede T importanza. 
Pitànze màuclie z Vivanda insulsa. 

Hàzc n. m. (Mazz-ctt-ult-on) 
z Mazzo. 


Mazza, Mac* -v. - Ammazzare , 
Uccidere. Celt. Macha. X - Macellare : 
lo ammazzare animali che servono di 
cibo, come buoi, castrati, ecc. X fìg. - 
Spegnere la lucerna. 

Mazzad agg. z Ammazzato, Uc¬ 
ciso. X z Tristaccio, Mala lana, Bric¬ 
cone, ecc. 

Mazze n. f. (Mare) z Mazza : 
grosso bastoni ; Clava. X z Basterne 
in genere. X z Leva. X dal mor- 
tàr z Pestatoio, Pestello , Pestellino. 
X de polente z Mestone. X di 
tambùr z Bacchette, Mazze. X di 
tuliign z Vetta, Pirone. X T. Tess. 
z Involgitelo : bastoni con che i tes¬ 
sitori fanno girare il subbio ed il sub¬ 
billo. V. Subii e Foretti»». 

Mazzète n. f. (Mazzet-one- 
inc-utc) z Matassina : certa quantità 
di refe avvolta sull* aspo. 

Mazzètt n. m. z Mazzetto , Maz¬ 
zolino : mazzo di fiori. Fà mazzèt» 
z Ammazzatore. 

Mazzolile n. f. z Mattarozza, Ca¬ 
pocchia : estremità ingrossata di un fu¬ 
sto qualunque. X fìg- - Capo, Testa. 

V. Mazzuòle, 

Mazzola, Mazzuelà v. (Gra¬ 
mola) z Maciullare: dirompere il 
lino o la canapa colla maciulla. 

Mazzùcc. V. Mal mazzùcc. 

Mazzuòle n. f. (Mazzolile, Ma- 
S iièie. Macài) z Mazzapicchio, Ma¬ 
glio : grande martello di legno, comu¬ 
nemente cerchiato di ferro alle due 
bocche, con cui si battono i cunei a 
fendere le legna. X de thanàip e « 
dal Un z Scotola. 

Mozziti! Macài n. m. (Grandu¬ 
le V. ) z Maciulla : strumento fatto di 
due legni articolati ad uno de’capi, l’uno 
dei quali ha una larga fessura in cui 
entra V altro, e con esso si dirompe 
il lino o la canapa per toglierne la 
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materia legnosa. X - Mazzo, Maglio ; 
grosso martello di legno. X z Scotola : 
mazza di legno o di ferro a guisa di 
coltello, con cui si batte il lino a fame 
cadere la lisca (rèste). X fig- agg. ad 
uomo z Sciocco, Scimunito, Testereccio. 

Me pron. poss. f. - Mia. Lat. Mea. 
A Gorizia è anche m. Ard 11 me cur 
r Arde il mio cuore. 

Me pron. pers. z A me : Me «ta¬ 
sta 1 z Me la dài ? 

Measà v. z Rompere, Dirompere : 
arare e lavorare la terra in estate per 
prepararla alla seminagione del grano ; 
partic. Meamàd. V. Masià. 

Meri» n. m. Goriz. z Otre. V. Ba¬ 
stie. 

Medàe» Medaje n. f. ( MedaJ- 
àte-ène-àte-àmse) z Medaglia. X 
fig. z Anticaglia: per derisione a donna 
vecchia, che vuol apparire. 

Mède n. f. z Bica, Pagliajo : cumulo 
di fieno, paglia o legna fatto a guisa 
di cupola o di piramide. Base. Meta. 

Medea v. (Mledeà) z Medicare : 
curare le malattie. X fig- - Rimediare, 
Moderare, Temperare. X - Spannoc¬ 
chiare: mietere le panicole della saggina. 

Medìt n. m. (Barmite) - Stollo , 
Stile : pertica od antenna diritta che 
serve di appoggio e quasi di asse al 
Pagliajo (Mède). 

E la plui biele e ’ parjuste un medil. 

(Busiz. I.) 

Medisene n. f. (Mftdftsìne) z Me¬ 
dicina, Medicamento , Farmaco. 

Medòle n. f. (Mèule) z Midolla, 
Midollo : materia grassa contenuta nella 
cavità dell’ osso. X - Midollo : la parte 
più interna del fusto delle piante. X fig- 
z La parte migliore di Checchessia, fig. 
Citava le medòle z Trarre a sé 
la sostanza di qualche cosa o di qual¬ 
cheduno. 

Mèli. V. Mè». 


MèJ n. m. z Miglio ; pianta. V; Bot. 

Mejarìne n. f. (Majarine. Sma- 
Jarìne) z Migliarola : pallini minuti 
da caccia. 

Mejorà. V. Mijora. 

Mèi n. f. (Mìt) z Mele, Miele. Lat. 
Mei. 

Mèi» Miein. m.z Mela.Y. Milùsz. 
Mariuzze bianche e rosse 
Come il mèl su pa 7 melar. 

(Canz. pop.) 

X z Stile, Fusto : grossa trave oriz¬ 
zontale ,• eh* è come il prolungamento 
dell’ asse del Rotone, e nella cui lun¬ 
ghezza son piantate le Palmole che muo¬ 
vono la coda del Maglio nella ferriera 
(Balftflèrr). 

Melàmp agg. z Imbarazzato, Im¬ 
brogliato. X z Parlando di donna sta¬ 
rebbe anco nel significato di Baderla : 
buona a nulla. 

Melàsz n. m. ( Milàzz ) z Mele 
non raffinato. X z Cibo o bevanda ecces¬ 
sivamente dolce. X z Melazzo : Avanzo 
di sciroppo nella raffinatura dello zuc¬ 
chero. 

Mèle n. f. T. Giuo. z Bomba : nel 
giuoco puerile alle Pome o Toccapoma, 
è il luogo privilegiato donde altri si parte 
e ritorna. X z Spada di Arlecchino. 

Melòn n. m. Popone. X agg. ad 
uomo z Sciocco, Mellone , Scipito : di 
grosso ingegno. 

Mena v. (pegg. Menasia) z Con¬ 
durre, Tradurre. X Ju Bum z Guidare i 
buoi. X z Vegetare : il crescere delle 
piante. Mena a Sor fig. z Abbindo¬ 
lare, Aggirare. Mena lu marna pe 
glasse fig. z Agire con cautela, con 
accorgimento; partic. Menàd. 

Menade n. f. z Menata, Condotta. 
X z Legname sciolto che si fa fluitare. 
X z Tallo : la messa o il germoglio 
delle piante. 

Menadrèmae n. f. z Fattorino , 
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Voltatrice : quella fantesca che fa girare 
il guindolo nella filatura della seta. 

Menavi n. m. - Foderatore : colui 
che guida sui torrenti il legname sciolto. 

Menasi n. m. z Strepito , Rumore, 
Chiassata . Fa menai! z Far rumore 
per cose da poco. 

Menai sa. V. Mattana. X pegg. 
di Mena. V. 

Mèmbri n. m. (storp. Nèmfcri) 
z Membro : parte esterna del corpo ani¬ 
male distinta dalle altre per qualche uf¬ 
ficio particolare, come braccia, gambe, 
ecc. X - Suolo : strato o spessore del 
terreno fruttifero. 

Menda v. - Rimendare : cucire a 
pelo ; ricucire le rotture de’ panni in 
maniera che non vi si scorga manca¬ 
mento. X s Emendare: correggere i 
i costumi ; riti. Mendàivi t partic. 
Mendàd. 

Mendadure n. f. z Rimendatura , 
Rimondo : il rimendare. 

Mendarène n. f. z Rimendatrice: 
colei che rimonda i panni. 

Menda»*! v. intr. z Emendarsi : 
correggersi nel costume. 

Mende n. f. z Uso , Abitudine, Vez¬ 
zo. Al a chapàde le mende dft 
~ Ha presa l’abitudine di fare. 

Mendòi agg. z Difettoso , Men- 
doso : pieno di tacche, di viziature. 

Mene. V. Grapp. 

Menerò»! n. m. z Girarrosto. 

Menevìd* n. m. z Cacciavite : stru¬ 
mento da stringere o levare le viti. 

Mentri avv. (Mintrft) - Mentre , 
Frattanto. X = Qualora , Purché. 
Mentri eli e al vègnl z Purché 
venga. 

Meni (A) avv. (Adamèni) z A 
monoria. Fa a meni z Porre atten¬ 
zione , Badare . Tigni a mèni - Te¬ 
nere a memoria ed anche Fare la 
guanti a. fé a mèni z Ricordarsi. 


Menzonàf Mlmona v. z Men¬ 
tovare : far menzione ; partic. Menio- 
nad. 

Meorà. V. Mijorà. 

Merfliàd n. m. (Marfliàdi Mer- 
Cliad-att-on-utt-mi) z Mercato : 
luogo o convegno di gente dove si trat¬ 
ta di mercanzia e dove si vende e com¬ 
pera. X - Contrattazione. Fa mer- 
? liàd fig. z Schiamazzare. 

Merclvadànt n. m. (Mar$lia- 
dànt) z Mercante, Mercadante : colui 
che esercita la mercatura. 

Merehadfrane n. m. z Fiera. 

MerelvantliH, Mercantila v. 
z Mercanteggiare, Mercatantare : eser¬ 
citare la mercatura. 

Mereta v. (Merita, Mierta) z 
Meritare ; rifl. Mefetàml t partic. 
Meretàd. 

Merevejò». V. Maravejòt*. 

Mergòtt. V. Margòtt. 

Merìga n. m. (Dejàn) z Sindaco: 
Capo del Comune. Fr. Maire. 

Merìnde. V. Mirìade. 

Merlin. V. Còl. ' 

Mermèn agg. z Babbuino , Uccel¬ 
lane : uomo stolido e scimunito. X esci, 
di meraviglia o di paura z Cappita ! 

Mertà. V. Mereta. 

Mèi n. m. (Mèli) z Mese: una 
delle dodici parti dell’anno. X Quello 
spazio che comprende il corso lunare. 

Mei pron. poss. pi. f. z Mie. 

Meicedà v. V. Me»sed&. Questo 
verbo è meglio conservato nel friulano 
che nelle scritture italiane. 

Meicltìn m. z Meschino , Povero. 
Sanse. Meskìn. m 

Mèicul n. m. z Matterello : legno 
lungo e cilindrico, su cui si avvolge la 
pasta per spianarla ed assottigliarla. 

Mèicule n. f. (Mane de’po¬ 
lente, £hànul) z Mestatoio, Me¬ 
stone : mazza di legno, falla a triangolo 
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ad una estremità, con cui si rimescola 
la polenta. 

Me»» n. m. z Messo, Nunzio. 

Me»»e n. f. z Messa : il S. Sacrifizio 
dell’ altare. 

Me»»edft, Mescedà v. - Mesco¬ 
lare, Mescere, Mescugliare : confondere 
o mettere assieme cose diverse. X “ 
Mestare, Tramenare , Agitare. X 1© 
padièle ± Digagiare. X il for¬ 
ni e ni - Paleggiare, Trapalare. Il Bar¬ 
berini nel Reggimento delle donne can¬ 
tava : 

E parlerai sol nel vulgar toscano 

E potrai mescidare 

Alcun vulgare consonante in esso 

Di que' paesi dove hai più usato. ' 
part. Me»»edàd. 

Meisedamcni n. m. z Mescola¬ 
mento, Mescolata. X di «itomi z Sto- 
macaggine. X di hadièj z Borbo¬ 
rigmi : gorgogliamento d’intestini. 

Meaiocdànse n. f. z Mischiamo, 
Meschianza : unione di cose fra loro di¬ 
verse. Meausedànsiai z Mescolanza : 
insalata composta di lattuga, cicoria e 
mochetta, aggiuntevi altre erbe sapide. 

Me»»edà»^i v. intr. z Acciapinare, 
Acciapmarsi, Dimenarsi, Agitarsi. X 
z Arrabattarsi, Affaticarsi: sforzarsi 
di adoperare. X il »ang z • Alterarsi, 
Commuoversi : perturbarsi nell’ animo 
per violenta passione, come ira, stu¬ 
pore, ecc. 

Mensedòtt n. m. ( Mlsmà» ) z 

Mescuglio, Piastriccio : unione di cose 
disparate per natura o per forma tanto 
nei cibi, quanto in altri oggetti. 

Me»»edùm n. m. z Mistura, Me¬ 
scolamento, Pattume. 

Mè«»rid, Meacèd n. indecl. V. 
Me»«edòtt. A rncnsid. avv. z Me¬ 
scolatamente. 

Mèoonar n. m. Goriz. (Maini) z 
Santèse, Campanaro. È una delle poche 


voci tedesche venute dal confine germa¬ 
nico : ma non ha passato l’Isonzo. 

Mè»te. V. ’SulT» 

Méntri n. m. z Maestro : colui che 
insegna scienze, arti o mestieri. X z 
Maestro : uomo ammaestrato, abile in 
grado eminente. X - Capo maestro: 
primo lavorante in qualsiasi arte o me¬ 
stiere. X di $ha«e z Maggiordomo . 
Prov. Mestre. 

Metadiàri n. m. z Mezzadro, Mez¬ 
zaiuolo, Colono: contadino che per patto 
divide col padrone le ricolte. 

Metadìe n. f. z Mezzeria, Mezza¬ 
dria: contratto per cui il contadino che 
lavora il campo dee dividere per metà 
col padrone tutte o certe ricolte. 

Mète. Y. Mètide. 

Mèti v. z Mettere, Collocare, Porre, 
Inchiudere : porre una cosa in un sito 
o spazio qualunque. X z Suppone. X 
z Ammettere. X »n z Accamuffare, 
Subornare, Imbecherare : instigars di 
nascosto una persona; rendere sospetto 
alcuno ad un altro. X ©a 1© migne- 
»tre, le $harn z Porre a cuocere la 
minestra, la carne, ecc. X ©a J* acèj 
z Schidionare : infilzare sullo spiedo gli 
uccelletti od altri carnaggi. X ©a z 
Vestire, Indossare. X «u chàaile z 
Stabilire casa. X donge z Accumula¬ 
re, Accrescere, Aumentare; fig. Impin¬ 
guare. X P©n indecl. z Metter pegno , 
Scommettere. Mèti pen che noi 
terne piai z Scometto che non ri¬ 
torna più. X ©ott z Seppellire . X 
©ott z Seminare : dicesi comunemente 
dei cereali. X pa» z Pacificare, Quie¬ 
tare. X a ma»e z Spianare l’archi¬ 
buso ; rifl. Mèti»i. X z Imprendere. 
X in fll z Vestirsi a festa ; parlic. le- 
tùd e slorp. Mitud. 

Mètide n. f. (Mète) z Medietà , 
Mediocrità : prezzo medio. 

Mèule. Y. Medòle. 
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Mèufte, Meufe n. f. z Merda . 

Me sàvi n. m. z Mezzano, Media¬ 
tore. X - Ruffiano. 

Meaàn agg. z Mediocre, Mezzano. 

Meaàn» n. m. pi. z Mondiglia del 
grano: grani vizzi che si tolgono dal 
frumento colla vagliatura. 

Mesanin n. rn. z Mezzanino : piano 
della casa tra il pian terreno ed il piano 
nobile. 

Meaarie n. f. z Mezzo : quel punto 
eh’ è ugualmente distante dagli estremi 
o dalla circonferenza. 

Meselàne. V. Mie»elàne. 

Menine n. f. (Minine) z Meta- 
delia: recipiente per misurar grani e 
eh’ è parte dello stajo. 

Mi pron. z A me , Mi. MI pia» z 
Mi piace. M* in-d-àn diti» d* ogni 
norie z Me ne hanno dette d’ogni 
maniera. 

Mftàr. V. Mijàr. 

Miàrcui, Mftàrcu». V.Mièrcui. 

Miàrde. V. Mièrde. 

Miche n. f. z Mica, Briciolo : pic¬ 
cola quantità di checchessia, line mi¬ 
che di nuje z Un briciolo incalco¬ 
labile. 

Miche n. f. z Miccia : corda di stop¬ 
pia di lino concia con salnitro, per dar 
. fuoco alle artiglierie, alle mine, ecc. 

Michela»» n. m- - Ozioso. Fior. 
Michelaccio. 11 mi»tir dal miche- 
la»s* mangia bevi e là a npa»» 
z Baloccarsi, mangiare bere e spassarsi 
è 1’ occupazione di costui. 

Mirai agg. z Gracile , Vizzo; opposto 
di Tirai. V. 

Mldàl. V. Sojàr. 

Midièsim pron. z Medesimo. 

Mìe. V. MÌJe. 

Mie» Miei pron. poss. pi. Cine' z 
Miei. 1 miei detto assol. z I miei pa¬ 
renti. 

Mièdi n. m. z Medico : che professa 


la scienza medica e cura le malattie. 
Miedi-grand z Protomedico. 

MièJ avv. (Mijòr) z Meglio. 

Mièrrai n. m. (Mièrcun» Miàr- 
cui ) z Mercordi , Mercoledì : quarto 
giorno della settimana. Vali. Mierkùri. 
Lat. Dies Mercurii. Sp. Miercoles. 

Mièrde n. f. (Miàrde, Ménte, 
Mèune) z Merda, Stereo . X Mierdi» 
fig. z Sbrancata, Scipitezza , Sciocchez¬ 
za. Une mièrde s m. b. ' z Niente 
affatto. 

Mièrt n. m. (Mèrli, Meri) z Me¬ 
rito, Pregio , Valore. 

Mierià v. (Mereià, Meri a ) z 

Meritare : rendersi degno di lode o di 
biasimo ; di premio o di pena. 

Mie»teà v. (Di«mie»ieà) z Ad¬ 
domesticare, Domare : render mite, ren¬ 
der domestico. 

Miè»ii agg. (Mngnè»tri) z Do¬ 
mestico, Addomesticato : che ha perduto 
le qualità selvagge. 

Mfteselàne n. f. (Meselàne) z 
Bucherarne, Mezzalana , Accellana : 
panno grosso fatto di lana e canapa. 

Mie»» n. m. o agg. z Mezzo : Metà 
di un tutto. X - Mezzo , Centro : ciò eh’ è 
ugualmente distante dai suoi estremi o 
dalla circonferenza. Mèi! di mie»» 
z Interporsi. 

Mie»»-dì. V. Mi»dì. 

MÌghe part. riemp. di negazione 
(Migo, Ho miglio. He miglte) __ 
Mica , Non già. Fior. Miga. Ho vuà) 
miglio pièrdi z Non voglio già per¬ 
dere. 

Miglia, storp. V. Bignà. 

Miglia»»!» n. f. (Mignògnuli») 

z Moine, Smorfie : Carezze sdolcinate. 

Migne»trà v. z Minestrare, Scodel¬ 
lare : far la scodella, mettere la minestra 
nella scodella; partic. Migneatràd. 

Mignèatre n. f. z Minestra , Zuppa: 
vivanda brodosa. " 
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Migncotrin, Hftgnetlrin n. m. 
(Cufhnròn) z Cucchiaione: grande 
cucchiajo con cui si lira su la minestra 
dalla zuppiera. 

Hìgnògnull» n. f. (Mignàaaiti) 

z Cacabaldole , Vezzi , Moine: parole, 
alti o modi lusinghieri e spesso fìnti , 
per piacenteria o per secondi fini. 

Mìgo. V. Màglie. 

Migrante n. f. z Emicrania. Frane. 
Migrarne. 

Di tal che la migrànie 
Fase vigni a dueuangh. 

(Co. Ermes.) . 

Mijàr n. num. z Migliaio. 

Mftje. Mie n. f. (Mijar, MftJ-onc- 
ule-uzzc) z Miglio : lunghezza di via 
di mille passi. 

Mgjòr agg. (Miòr) z Migliore : più 
buono. Si usa anche avverb. z Meglio . 

Mftjora v. (Mejorà, Me ora) z 
Migliorare : ridurre a migliore stato ; 
acquistare miglior essere o forma. 

Mijoramènt n. m. (storp. €>no- 
ramènt) z Miglioramento. 

Mil n. f. (Mèli, Mèi) z Miele. 

MH, Min n. num. z Mille: dieci 
centinaja. 

Milàss. V. Melàsz. 

Milèn n. m. z Pestello di legno. 

Mitiche. V.' Matite. 

Mìlie. V. Mirie. 

Milisae n. f. Melissa . V. Bot. x 
z Coltellino. V. Curtisne. 

Milòcc n. m. v. ant. z Mercato* di 
animali. 

Milàms n. m. (Mèi, Miei) z Mela: 
frutto del melo. X dal cuell z Pomo 
di Adamo/ 

Min^hòn agg. z Minchione , Mesto¬ 
lone: stupido. 

Min$hona v. z Minchioììare, Cor¬ 
bellare. X-Motteggiare, Beffare,Dileg¬ 
giare; rifl. Min$honà»»i z Illudersi. 

Min$honadòr n. m. z Corbella¬ 


tore, Minchionatore , Celiatore, Motteg¬ 
giatore. 

Min?bonarie n. f. z Motto, alto, 
detto giocoso o scipito. X z Errore, 
Sproposito, Corbelleria, Sciocchezza. 

Mingili, MÌngule n. f. (PÌtul, 
Miacule, Citate) z Gattino, Amento : 
infiorazione di alcune piante, come piop¬ 
pi, salici, castagni, noci. X per sim. 
z escrescenza carnosa pendente dalla 
fronte del tacchino. 

Mintri. V. Mentri. 

Minùd agg. (Minndin) z Minuto , 
Piccolissimo. Monède minàde z 
Moneta spicciola. X di vuen z Di 
sottile ossatura. X pi. z Granaglie. 

Minudàje n. f. ( Minnuàm ) z 
Minutaglia, Minuzzame , Minuzzaglia: 
quantità di cose minute. X dal po¬ 
iana z Visceri ed altri ritagli de’ polli. 

Minut n. m. z Minuto : la sessan¬ 
tesima parte di un’ ora. 

Mlnmona, Meniona v. z Men¬ 
zionare, Mentovare : far menzione di 
checchessia. 

Miria v. z Meriggiare. Lat. Meri- 
diare. V. MÌrie. 

. MÌrie n. f. ( Mìlie ) z Meriggio : 
riposo meridiano. 1 pastori chiamano 
cosi il tempo, in cui nella state danno 
sosta alle mandre, e particolarmente il 
luogo dove le guidano a godere del rez¬ 
zo. Questa voce si trova nelle antiche 
carte, e vige ancora in Garnia. 

Miriadi* v. (Merinda) z Asciol¬ 
vere : X z Fare merenda. 

Mirìnde n. f. (Merìnde) z Me-' 
renda: il cibo che si prende fra il pranzo 
e la cena. Sè^he mirìadi» z Sec¬ 
catore , Importuno. 

Mlaelìzs agg. z Mischiato , Misto, 
Mischio. X z Meticcio , Ibrido , Imba- 
stardato: nato da stirpi diverse. 

Mi»cliz»à»»i \^intr. z Imbastar¬ 
dire ; part. Mi»cli»zàd. 

23 
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Mìitculc. V. Mingule. 

Mifuflì n. m. ( Miesdì ) z Mezzo¬ 
giorno, Mezzodì : il punto in cui il sole 
passa al meridiano. X -^Mezzogiorno, 
Sud: uno dei quattro punti cardinali 
astronomici. 

Miamà» n. m. - Guazzabuglio, Af-. 
fastellamento , Zenzovemta : mescuglio 
di cose imbrogliate e confuse. X (Da* 
vòj) z Tafferuglio. Ted. Mischinoseli . 

Misi» (par) avv. z Dappresso, Ac¬ 
costo , Vicino : là per entro. 

Ml*»àr n. in. (Sar) z Messere , 
Sere : titolo di onore. Nei secoli andati 
si dava ai Maggiorenti, ai Grandi, a Dio; 
ora tra villici si dà ai piu vecchi e più 
rispettabili fra loro. Sar in persiano vale 
principe. Forse il Russo czar viene da 
sar , anzi che da cassar. 

Mlf»»èr n. m. z Suocero : padre dei 
marito, o della moglie. 

Mitigete n. m. (Sen&àr) z Sen¬ 
sale : mediatore di contratti. Statuto di 
Padova del 13G0, Messeta. 

Mistèri n. rn. z Mistero, Arcano. 

Mlfitir n. m. (Mittlèlr) z Mestiere, 
Mestiei'o : arte meccanica e manuale. X 
z Faccenda, Briga , Negozio. 

Min tràci n. m. z Anicetto : sorta 
d’ acquavite distillata cogli anici. Venez. 
Mistrà. 

Mistura v. z Mescolare, Mischiare; 

part. Mftgturàd. 

Mifttùre n. f. z Mislum , Mesco¬ 
lanza , Meschiamento. Pan di mi¬ 
sture z Pane di frumento e segala. 

Mftgùre n. f. z Misura. X tornado 
z Misura abbondante. 

MItaci n. f. (Metàd) z Metà. Sp. 
Mitad. 

Mltràe. llitràje n. f. <Metràje) 

z Scaglia , Mitraglia , Metraglia. X - 
- Unione di più cose di qualsiasi specie 
disusale e vili. X - Monete vili e basse 
c di varia specie, confuse insieme. 


MO 

Mitre, Mìlric n. 1. z Mitra e per 
idiotismo Mitria : ornamento che por¬ 
tano in capo i vescovi ed altri prelati 
quando si parano pontificalmente. X 
dal polàm (Cudurùl) z Coccige : 
la parte deretana degli uccelli, dalla quale 
spuntano le penne della coda. 

Mlsìne. V. Mescne. 

Mo. Particella intensiva avverbiale, 
che corrisponde al Vero e al Modo dei 
latini z Ora, Adesso , Poi. Ce mo 1 z 
Che poi ? E che ? Ho mo z Mai no; 
Mo mo 1 Non è egli vero ? Oh mo : 
•z Or bene ! Usasi anche in composi¬ 
zione. Anchemò, lumi V. z Ezian¬ 
dio, Ancora. Comò z Presentemente. 
X n. m. z Modo , Maniera. A mo dft 
matt z A foggia di pazzo. Mo : In- 
terjez. z Veh! Maftmodànt z Or ora. 
Un istante fa. 

Mobil n. m. z Mobile, Arredo ; nome 
collettivo delle suppellettili. X z Arredo 
nuziale. 

Mobilia v. z Ammobiliare. 

Mobìlie n. f. z Mobilia : tutti gli 
arnesi di uso e di adornamento della 
casa, come letti, sedie, armadj, quadri, 
tappeti, ecc. 

Mocà v. (Smorba) z Smoccola¬ 
re : levar via la moccolaja o fungo del 
lucignolo. X lu ndii z Mocciare : 
spurgarsi il naso; rifi. Mocàssft. lo¬ 
cale» Mocàf»i»ale detto assol. z Muc- 
ciare , Svignarsela , Sbiettarsela: fug¬ 
gire inosservato ; part. Mocàd. 

Mèdie n. f. z Irrisione , Dileggia¬ 
mento. Gr. Mwxo? z Irrisio quee fit 
ore distorto. 

Mocbète o Mochétti» n. f. z 

Smoccolatojo, Smoccolatoje : strumen¬ 
to col quale si smoccola. È fatto a guisa 
di cesoje. 

Mòcul n. m. (Mvicul) z Moccolo : 
candela consunta in gran parte. Brett. 
Mudi. X. fig - Chiericuzzo : chierico 
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addetto a’ servigi di chiesa. X agg. a 
persona z Botolo, Stronzolino. X fìg. 
z Bestemmia. Tira qua tri mòcui 
z Bestemmiare. 

Mod. V. Hnd. 

Modani avv. (Maimodànl) z 

Or ora : nell* ultimo istante trascorso. 

Mode n. f. z Modo, Marvera , Fi¬ 
gura, Foggia, Guisa. X z Moda, Co¬ 
stume, Usanza. X z Misura , Regola. 

V. Mud« 

Modeàl n. m. z Colonna verte¬ 
brale. 

Modcòn n. in. T. Archit. z Mo¬ 
diglione , Mutulo. 

Modolèd n. m. Denominazione lo¬ 
cale di alcuni tratti di territorio cam¬ 
pestre. Usasi per lo più nel plurale. 

Modòn n. rn. (Madòn, Modon- 
cin-att-uU) z Mattone, Quadruccio : 
pezzo quadrangolare di terra cotta per 
uso di murare, ed è più grosso della 
Pianella ( Tavole, Pianòle ). X 
dòpii z Tambellone. Modòn in 
eurtlèl z Mattone ritto . Paradà- 
ne di modòn zenlàd z Impian¬ 
tilo. 

Mògllarc, V. Marche, 

Mojùl, V. Mujùl. 

Mola v. z Slegare, Slacciare : scio¬ 
gliere, rilassare, rallentare i vincoli. Fior. 
Mollare. X fig. z Consentire, Cedere. 
X z Sprigionare , Scarcerare . X - Al¬ 
lenire, Raddolcire . 11 frèd al mole z 
La temperatura si fa più mite, meno ri¬ 
gida Mola «ine conclùde z Ac¬ 
coccare una coltellata. Mola bólla z 
Menare, Vibrar colpi; riti, Molti»»! s 
parlic. Molùd. 

Molea, V. Polea. 

Molène n. f. z Mollica, Midollo : 
tutta la parte del pane che non è crosta. 

Molenò» agg. z Mollicchioso , Flo¬ 
scio : detto a pane mal colto , e tutto 
mollica. 


Molcstazz n. ni. z Cassa della 
macine : quel sodo di mattoni o di 
pietra su di cui posa la macine. V. 

Mulìn, 

Molète n. f. (Moiétta) z Molle, 
Molli : strumento di ferro da rattizzare 
il fuoco. X = Pinzette: strumento di 
ferro o di acciajo per afferrare e collo¬ 
care alcuna cosa in luogo dove non si 
potrebbe colle dita. 

Molète n, ra. Ven. z Arrotino. V. 
Gùe, e lizze filarli». 

Moli agg. (MOl-on-utt) z Molle , 
Floscio, Mucido, Vizzo : che ha per¬ 
duto di sodezza, di tenacità, di morbi¬ 
dezza, ecc. Moli-moli z Sommoscio , 
Soppasso. X z Rilassato,che non stringe. 

Moli n. m. z La quantità di latte 
munto in una volta dalla intera man- 
dra. X partic. pass, di Mòlzi z Munto. 

Mollo avv. z Molto , Assai. Non si 
usa cosi italianamente se non se unito 
agli aggettivi ed avverbi*!, p. e.,- Mollo 
ben. Mollo bon. Mollo grand, e 
nel plur. non si usa affatto mai, e nep¬ 
pure unito ai verbi. È una delle poche 
parole italiane non interamente riduci¬ 
bili al Friulano. Coi verbi, e col plu¬ 
rale mutasi nell’aw. Un moni,- Un 
moneta, un movili» z Molto, Molti, 
Molte : ond* è che qualcuno ebbe a dire 
che i Friulani hanno molto meno del 
bisogno, e troppo più del bisogno. V. 
A»»ai e Tropp. 

Mòla! v. (Mònzi) z Mugnere , 
Mungere ; spremere le poppe agli ani¬ 
mali per trarne il latte. Sanscr. Munj. 
X le fuèje z Brucare : strisciar la 
mano sui rami delle piante e col pugno 
stretto portarne via le foglie ; partic. 
Moli, Molzùd. 

Momènl n. m. z Momento , Istante. 
A momènl» (Dlbòlt) avv. z A 
momenti, Frappoco. 

Momenlò» agg. z Opportuno, Co- 
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modo. Ore moine litòfite z Ora op¬ 
portuna. 

Monade n. f. (v. b.) - Dagatella, 
Sciocchezza , Bazzecola. X - Monelle¬ 
ria. Sp. Mcmada. 

Monelli»* V. Balòte. 

Homi n.. m. (Mondati pegg.) z 
Mondo . 

Mond agg. z Mondo, Netto, Pulito. 

Tlgnùd mond e nett - Mantenuto 
in tutto ciò che riguarda nettezza. Mal 
mond - Sozzo , Sporco. 

Mondaiin n. m. (Montafìn) - 

Finimondo. X fig. - Grande sciagura. 

Mondèdòr n. m. z Rasliatojo del- 
l’aratro. V. uirslne. 

Mondi (A) avv. z In gran copia, 
Più del bisogno. 

Mondiale n. f. z Mondezza, Net¬ 
tezza. F& mondizie de robe fig. 
z Rimaner brullo d* ogni avere. 

Mondura. V. Muldura. 

Mondare. V. Maldure. 

Monède. n. f. z Moneta. Basco e 
Sp. Moneda. 

Moni n. più spesso fem. z Monte, 
Montagna. Mont-casòn z Cascina 
alpestre. (Itami le moni z Ridurre 
l’armento al pascolo alpino. X n. m. 
z Cumulo, il moni de biave» dal 
formènt z La totalità del grano di una 
amministrazione agricola. X = Monte di 
Pietà. Mètft uni mont z Impegnare 
al monte di pietà. Tiri Jù dal mont 
(Dtspegna) = Levare il pegno. So- 
rèll a mont z Sole al tramonto. 
A sorèlft a mont r A poìiente. 

Mont (Un) avv. (Un montonòn) 
z Molto, Moltissimo. Un mont $bar 
z Molto caro. Un monte di ròbe 
z Molla roba. 

Monta v. z Montare, Ascendere. 

Monta tra z Salire. Monta tra a 
sbavali z Montare a cavallo. Mon¬ 
ta In ajer fig. z Infuriare. 


Montàde n. f. z Montata, Salita, 
Erta. 

Montagne n. f. (Montagn-aic- 
one-ole-ute-eie-ine) z Montagna , 
Monte. X — La parte montuosa di un 
paese. 

Montagnole agg. f. z Montanara, 
Montanina. X dim. di Montagne. 

Montagnùl agg. m. z Montana¬ 
ro : abitante della montagna. 

Montana v. z Diluviare: piovere 
a dirotto. 

Montane n. f. (Brentine) z 

Acquazzone: rovescio di pioggia. X — 
Piena: soprabbondanza straordinaria di 
acqua ne’ fiumi e torrenti per piogge 
smodate. 

Montici, Monica v. z Ridurre le 
mandre al pascolo estivo sugli alti monti. 

Mònsi. V. Molai. 

Morii n. m. z Piana: travicello 
di lunghezza un po’ maggiore del Cor¬ 
rente (Diaria*)» ma a sezione qua¬ 
drata. Miess-meril z Piana : dice¬ 
si quello che ha la metà di spessore, 
e Cantlnèle quand’è più sottile. 

Morir n. m. (Mora-att-on-uit) 
z Gelso. V. Bot. 

Moraride n. f. z Filar* o Filari 
di gelsi. 

Morbi v. (Smorbi) z Ammor¬ 
bare : il puzzare de’ pessimi odori, quasi 
inducano morbo col loro fetore. À ’l 
passe che a *1 smorbe z Ha un 

fetore che ammorba. 

Morbèss n. m. z Rigoglio delle 
piante. V. Morbìn. 

Mòrbld agg. z Morbido, Tratta¬ 
bile, Soffice. X - Gajo, Focoso. Sba¬ 
vali mòrbld z Cavallo ardente : 
non tanto per natura, quanto per troppo 
nutrimento o troppo riposo. Terèn 
mòrbld z Terreno ricco di umori. 
Biave» formènt mòrbld z Cam¬ 
po di biade rigogliose, lussureggianti. 
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Morbi n n. m. (Murbin, Mor¬ 
bóse®) z Zurro, Zurlo , Gojezza : esal¬ 
tazione d* animo prodotta da impressio¬ 
ni allegre, x = U momento e gli atti 
con cui tale esaltazione si manifesta. 

Morbino» agg. z Ruzzante, Gajo, 
Bajone. 

Morelle n. f. (Sfogliare) i Mor¬ 
chia : feccia o sedimento di burro, olio 
ed altri liquidi grassi; Lat. Amurca. 

More n. f. z Mora : frutto del Gelso. 

X «li barasi z Mora prugnola : 
frutto del rovo. X T. G. z Mora: 
giuoco noto. Forse i Mauri o Mori lo 
portarono in Italia. X z Nome di vacca. 

X agg. f. z Mora , Negra ; ed anche 
Bruna, Bronzina . 

Morella v. z Maturare artificial¬ 
mente; partic. Morestàd. 

Morèste n. f. z Maturazione forzata 
od artificiale. Col tempo e colla paglia 
si maturano le nespole, le sorbe e simili. 

Morète n. f. (Volli* 1 ) z Maschera 
negra che copre parte del volto. 

Morlàcc agg. (Murlàcc) z Goffo , 
Idiota , Grossolano : uomo abbozzato, 
tagliato coll’ascia. Voce derivata dalla 
idea che si ha degli abitanti della Mor- 
lacchia. 

Mòro n.'m. z Moro , Etiope : uomo 
di razza negra. X agg. z Bruno , Ab- 
brunato , Morato , Bronzotto : di tinta 
bruna. 

Moròftdi» n. f. pi. (Maruèlis) z 

Emorroidi . 

Moròn n. m. (Maròn) z Mar¬ 
rone : castagna più grossa della ordina¬ 
ria. X agg. accr. di Moro. Mange 
moròn» fig. z Imbecille, Da 7iulla. 

Moro» n. m. (Madòr) z Amante , 
Fidanzato. 

Morosa v. z Amoreggiare : fare 
all’ amore. 

Morò»e n. f. (Madrèssc) z Fi¬ 
danzata , Amante. 


MO 

Morsàde n. f. z Boccone : pezzo 
di checchessia strappato co* denti. 

Monca v. (col a lene) z Morsicare, 
Addentare ; part. Morscàd 

Morsevim n. m. z Rosume, Ro- 
sura : avanzo di roba rosicchiata. 
Morsili* V. RosnmùJ. 

Mortalètt n. m. (ilàsoli) z Mor¬ 
taletto, Maschio , Mortaretto : arnese 
di ferro che si carica con polvere, e si 
spara in occasione di feste. 

Mortàr n. m. (Mortar-on-utt) 
z Morta]o : - vaso di pietra, di metallo o 
anche di legno, nel quale si pestano 
droghe od altro. 

Mortòri n. m. z Mortòro , Morto¬ 
rio : onoranza o cerimonia nel seppellire 
i morti. X - Grande sciagura. V. 

Martori. 

Moscardin, Moschardìn n. m. 

z Vagheggino : giovane vago di com¬ 
parire. 

Moschttr n. m. z Moscaiuola , Mo- 
scajola da dispensa: arnese noto che 
serve per guardar dalle mosche carne 
o altro camàngiare. 

Méscite n. f. (Mo»ch-ate-o ne¬ 
nie-ine) z Mosca : animale V. Zool. X 
z Neo. X (Moschète, Moscltète) 
z Barbino, Balbettino: ciuffo di peli 
che si lascia crescere sulla parte me¬ 
diana del mento mentre si rade il ri¬ 
manente della barba. Vigni o Mon¬ 
ta su le mosche - Adirarsi , Pi¬ 
gliare la stizza. V. Mosclto. 

Moscltète»'Moscltète n. f. e più 
comunemente Moschétto nel pi. (lo- 
stàclt» Mustàclte» Mustàchis) z 
Barbigi , Baffi , Basette , Mustacchi : 
quella parte della barba eh* è sopra il 
labbro e sotto il naso. X.- Pizzo , Nappa: 
ciuffo di barba pendente dal mento. V. 
Mosche. 

Moschetta agg. z Che ha piccole 
basette. 
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Moschetòn n. m. z Moschettone: 
arma da fuoco più grossa del fucile, e 
si adopera nella caccia delle valli. 

Moschètt n. m. z Moschetto : arma 
da fuoco ad uso della milizia. 

Monello agg. (fem. Mosche) eu- 
fon. - Mostro . X fig. ad uomo z Sin¬ 
golare per valentia, talenti, ecc., e di¬ 
cesi in buona parte. 

Mor»cl*òn q. ni. z Moscone . X fig. 
z Vagheggino , Civettone : giovanotto 
che codia e vagheggia le donne. X fig. 
z Ronzone : che si aggira intorno a 
persona od affare per trarne prò. 

Mòscid agg. z Molle, Pastoso : non 
rigido. 

Mòacule n. f. z Trivella di media 
grossezza. V. Foradòrfte e Furo- 
dùglie. 

Mosolar n. m. Mosolère n. f. z 

Musoliera,Cavagnuolo.V . Musaròle. 

Moti n. m. z Mosto : sugo spre¬ 
muto dalle uve, non ancora fermentato. 
X z Anche il sugo di altre frutta. 

XfoMta, Hostca v. z Dare mosto . 
Fior. Ammostate : dicesi dell’ uva e 
delle frutta quando sono ben succulente. 

Montaci* n. m. BKontàclie n. f. 
z Mostacchio , Basetta. 

Mostass n. m. z Viso , Muso. Gr. 

— Mustacchio. 

Monica v. z Trarre o spremere il 
mosto dall’ uva pigiandola. Sp. Mostear. 

Montò» agg. z Mostoso , Sugoso. 

Mòntre n. f. r Mostra , Mostra¬ 
melo : il mostrare. X z Apparenza, 
Sembianza di checchessia. X «Il bu¬ 
ie glie z Mostra : quel luogo delle bot¬ 
teghe dove si tengono le mercanzie 
perchè sien vedute ; ed anche la distesa 
delle medesime. X di pano» di tele 
z Striscette di panno lano o lino, ecc. 
tagliate dalle pezze, a che gli acquirenti 
ne conoscano la qualità, il colore, ecc. 
X di vin # di formènt uSaggiuolo: 


piccola quantità di vino, di grano che 
si dà o si piglia per mostrare o per 
fame assaggio. X dal tabàr z Mo- 
streggiatura. X T. Milit. z Mostra , 
Rassegna di soldati. 

Mostrici* agg. (Mostrìcbo) z 
Senato, Affamatuzzo , Sparutino, Min¬ 
gherlino , Scricciolo : dicesi di uomo 
abbietto, contraffatto e piccinacolo. 

Mostrici*»»»! v. riti, z Disfigu¬ 
rarsi: alterarsi la figura sconciamente. 

Mostro n. m. (Mò»cl*o) z Mo¬ 
stro : di forma contraria alla naturale, 
e si usa anche fig. pel morale. 

Montròn n. m. z Mostra: la ras¬ 
segna degli eserciti. X accr. di Mostro. 

Mòte. V. Mutare. 

Motiva v. z Motivare, Mcnziotiare. 
V. Mutigà. 

Mòto n. m. z Movimento, Moto. 
Al mòto avv. z All' apparenza, A 
quanto pare. 

Mott agg. (f. Mote) z Mosso , Spo¬ 
stato. Teren mott z Terreno di¬ 
veltato. 

Mòud. V. Miìd. 

Movi v. (Muòvi) z Muovere , Spo¬ 
stare. X z Dar moto. X z Com¬ 
muovere. X z 11 Mettere o Pullular 
delle piante ; riti. Movisi z Muoversi , 
Darsi moto ; partic. Mott» Movùd e 
Muèsn. X le ticre z Diveltare , 
Scassare : lavorare profondamente il ter¬ 
reno. 

Mosolère. V. Mumulère. 

Mosse agg. z Mozzo , Mozzato. X 
di bastimènt z Mozzo. 

Muardi v. z Mordere , Morsicare: 
stringere co’denti; pari, lluardùd. 
X (des fu òr fin) z Sbiasciare : lo 
stringere a sbieco, senza tagliare che 
fanno talora le forbici. Muardùd dal 
Cban neri (gergo) z Ubbriaco , Brillo. 

Muardùde n. f. z Morso , Morsi¬ 
cata. Morsicatura. 
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Muàrse. V. Smaàrac. 

Mairi n. m. z Morto, Cadavere: 
chi ha cessato di vivere. Yaji la 
mnàrt fìg. z Piangere il morto : pi¬ 
golare , uccellar per grassezza, fare il 
dinoccolato. Si suol dire di uno eh* è 
benestante e nondimeno pigola sempre, 
e si duole dello stato suo, che finge la 
povertà e la miseria. Tè Al innàri 
«cuindùd z Aver danaro nascosto e 
fare il poverello, da mairi» detto 
assol. z I morti: la commemorazione 
che fa la Chiesa di tutti i morti. Ai 
muàrt* z Al tempo in cui si fa la 
commemorazione dei morti, al 2 di 
novembre. 

Muàrl n. f. Morte : il fine della 
vita, desili co le mairi e* gole 

z Essere colla morte in bocca : vicino 
a morire. E Jé le so mairi z È 
la sua morte : si dice di vivanda, quan¬ 
do si cuoce e si condiziona in quel modo 
eh* essa viene più gustosa. Vali. Moarte. 
Sp. Muerte. 

Binàri* Binàrie agg. z Morto, 
Morta: uscito di vita. Binàri dfi foni, 
di «ed z Morto di fame, ài sete: 
sommamente travagliato per tal cagione. 
^ tiara muàrte - Carne morta: 
che non ha sensibilità. Man ma àrie, 
brasi mnàri z Stato della mano, 
del braccio in cui, tolta volontariamente 
o per morbo ogni contrazione musco¬ 
lare , cedono alla forza che li muove 
senza far resistenza. 

MucigòYl n. m. z Frusto, Mozzi¬ 
cone : rimasuglio di cosa, la cui parte 
migliore è consumata o tolta. X di 
pan z Scamuzzolo, Rosura . 

Bftùcul agg. z Tozzo : corto e gros¬ 
so; dicesi ordinariamente di persona. 

Muculàstie v. asso], z Ridersela 
sottecchi 

Mud n. m. (Blód, Mòud) z Modo, 
Maniera, Guisa , Via. X z Costume, 


Usanza, Regola. Blu di» nel numero del 
più z Ricchezze, Averi . Om di mudi» 
z Uomo ben abbiente, ricco. 

Biada v. (Giamba, Ciiambea) 
z Mutare . Usasi per lo più il riffl. Mu- 
«là««A z Mutarsi. X e detto assol. z 
Mutare, Cambiare le vesti V. Cam¬ 
bia. 

Mudàndl» n. f. pi. z Mutande , 
Sottocalzoni, Brachette. 

Bludàr n. m. z Gabelliere. 

Binde n. f. z Muta, Mutamento. 
X z Scambio. Dà le invade z Dare 
lo scambio. X z Muda : il rinnovare 
che fanno gli uccelli le penne. Là in 
mùde z Mudare. X z Muta : le vesti 
tutte che cuoprono la persona. Biade 
gnove z Vesti nuove. X z Uffizio 
daziario. 

Bluelà v. (Ussà) z Arrotare, Auz- 
zare, Acutire : assottigliare il taglio dei 
ferri. 

Ma èie n. f. z Macine, Macina , 
Mola : pietrone di figura circolare bu¬ 
cato nel mezzo, per uso di macinare. 
V. Mulìn. X z Ruota : disco di pie¬ 
tra per assottigliare il taglio dei ferri. 
VJssà le muèle z Aguzzare la ma¬ 
cine : metterla a filo ribattendola colla 
martellina. Fr. Meule. Sp. Muela . 

MuèU agg. z Molle, Madido: in¬ 
zuppato d’acqua. Meli in muèll z 
Immollare , Ammollare. Copto Moi z 
Acqua. 

Mae*» agg. z Moscio, Vizzo, Flo¬ 
scio, Snervato : senza forza, debole. 
Lengbe mnèrnie z Lingua mari¬ 
nata. X part. del v. Muèvl. 

Muèntule. V. Ràt’Ulc. 

Muèvl. V. Movi. 

Magna v. z Borbottare: mandar 
fuori voce inarticolata o sordo mormo¬ 
rio, per sofferenze o per isdegno re¬ 
presso. V. Mugulà. 

Mugnàrd. V. Mojàrd. 
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Mugneateà v. (Diamiewtca) z 

Addomesticare, Domesticare: rendere 
mansueto ; riti. M«gne»tcà»»i z Ab¬ 
bonirsi : rendersi docile; partic. Ma- 

gnentcàcl* 

Hugnèstft» Mugnèslri agg. = 
Addomesticato , Mansueto, Docile . 

Hùgnule. V. Corondul. 

Ungala v. (Mungulà, Mugna¬ 
ia, Muglia) z Muggire , Mugolare, 
Mugliare : il mandar fuori la voce che 
fa il bestiame bovino. X - Il romo- 
reggiare di lontana tempesta. 

Muìnft n. m. - Santese: colui che 
ha cura degli addobbi e della nettezza 
della chiesa. Differisce dal sagrista (Sa- 
griatàn) il quale ha. propriamente 
cura de’ vasi e paramenti sacri, e ch’è 
ordinariamente un sacerdote. 

Muìnfte n. f. - Monaca : donna ad¬ 
detta ad un Ordine religioso. X - Prete, 
Trabiccolo da letto : arnese di legno che 
si mette fra le lenzuola del letto, e den- 
trovi brace in un veggio per riscaldarlo. 

Mujàrd agg. (Mugnàrd) - Ca- 
lugginoso: coperto della prima peluria 
come i pulcini. Pel mujàrd z Ca¬ 
luggine , Peluria. Fen mujàrd z 
Fieno di terza sfalciatura. 

Miijììr n. f. (Perniile) z Moglie : 
femmina unita in matrimonio. Vali. 
Muèr. 

Mujùl n. m. z Mozzo della ruota. 
Fr. Moyeu . V. Ruède. 

Mal z Mulo : animale V. Zool. X = 
Bastardo. 

Muldura v. (Mandarli, Mol- 
dura) z Sbozzolare , Molendare: le¬ 
vare la molenda, il ritenere che fa il 
mugnajo una determinata quantità di 
farina a titolo di prezzo della macina¬ 
tura. X T. Giuoc. V. Trie. 

Muldùrc n. f. (Mondare) z Mo¬ 
lenda, Muleììda : prezzo della macina¬ 
tura che spetta al mugnajo. 


Mùle n. f. (Boldone) z Dolcia , 

Sanguinaccio: specie di salsiccione fatto 
con sangue di porco ed entrovi latte 
e spezierie diverse. X - Pianella : pan¬ 
tofola da donna. - 

Mulftgnèll n. m. z Verricello, Bur¬ 
bera : strumento di legno con manubrii 
di ferro imperniati in un cilindro posto 
orizzontalmente, intorno a cui s’avvolge 
una fune, per uso di tirar in alto pesi. 
X ~ Mulinello : col qiiale si torce la 
seta per far vergola. 

Mulìn n. m. (Multn-att-utt) z 
Mulino , Molino : opifizio in cui le biade 
sono ridotte in farina mediante una o 
più macine, e con ruote mosse per lo 
più dall’ acqua corrente. Mulìn * tre» 
a quafri rada z Mulino a tre , a 
quattro palmenti. 

Nei nostri mulini all’ antica, le parti 
altre sono interne, altre esterne. 

Nella parte interna dell’ edilizio havvi 
il Lubeccliio (Torte)» eh’ è una ruota 
verticale, la di cui circonferenza è mu¬ 
nita di Denti cilindrici {Parmull*)» 
e sta infitta nello Stile (Fu») od asse 
della Ruota a pale (Rud» Bod). I 
denti del Lubecchio sono di corniolo. 
Due grosse travi orizzontali, Spallic- 
duole (Travieraim»)» fermate al 
muro, sostengono alla loro metà una 
grossa trave detta il Ponte (Laurar) 
nel cui mezzo è incastrata la Bronzina 
(Rèule) nella quale gira* la roton¬ 
data estremità del Palo (Pai)» o asse 
verticale del Rocchetto ( Megnòn )• 
Il Rocchetto è una specie di gabbia 
cilindrica, verticale, la cui superficie è 
formata da un certo numero di bastoni 
detti Fusi o Fusoli ( BrazzùJ ) nei 
quali imboccano i denti del Lubecchio 
(Torte). Il Palo od asse -del Rocchet¬ 
to alla sua parte superiore porta inca¬ 
strato un grosso pezzo di ferro di fi¬ 
gura simile ad un martello a due penne, 
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delto Nottola del Palo (Àsce), la cui 
intera grossezza è incassata liberamente 
m un incastro della stessa forma (A»cl- 
d«irc) scavato nella parte inferiore e 
* centrale del Coperchio della macine 
(Mnèle), e lo fa girare. 

Il Fondo della macine ( Suèt|c ) o 
disco inferiore, è fìsso nella Cassa (Mo- 
letlàss* Molestaci, eh’ è un sodo 
di mattoni o di pietra, intorno a cui gira 
una Sponda (Tal», Tale) di sottile 
assicella, che impedisce alla farina d’ es¬ 
sere lanciata via, dandole uscita dalla sola 
parte anteriore, dove la sponda è inter¬ 
rotta, e obbligandola ad accumularsi sul 
piano anteriore della Cassa (Pian de 
Sncjc), 11 Coperchio della macine si 
sollalza o si riabbassa sul Fondo mediante 
la Temperatoja (Vangai»), 

Al di sopra del Coperchio della Ma¬ 
cine è sospesa la Tramoggia (Tra- 
mnèle) che finisce in una Cassetta 
(Paiòle) cui è articolato un pezzetto 
di legno augnato, delto Nottola della 
Cassetta (Scassiti), il quale stri¬ 
sciando sul Coperchio girante della ma¬ 
cina Jf le comunica un tremito che ob¬ 
bliga il grano a cadere poco a poco nel 
foro del Coperchio (Gole), Fra il gra¬ 
no nella Tramoggia ponesi un pezzetto 
di legno da cui pende una funicella che 
uscendo per la Bocchetta ( Hoc**© ) 
tiene sospesi i Ferri (SElnglilnaJ»), 
che sono tre o quattro palettine d’ac- 
ciajo, le quali, smaltito il grano, cado¬ 
no sulla macine e servono a richiamare 
1* attenzione del mugnajo. 

Alla esterna parte del Mulino una 
palafitta a cateratte (Jov o Puìnt 
«lai canaj) sostiene il corso o filo 
dell’ acqua. Fra palo e palo sonvi le 
Cateratte (Porteli»), che sollevate od 
abbassate danno o tolgono l’accesso 
all’acqua destinala a volgere la Ruota 
a pale (Unii). Ad ogni cateratta cor¬ 


risponde una Doccia ( Canài )• Una 
doppia fila di grossi pali sempre più bassi, 
le cui testate sono riunite con Traversi 
(Travlèr») e con travicelli (Iion- 
fòns), sui quali si appoggiano i Traver¬ 
sini (Plumàii)» sostengono il fondo 
della doccia. Le sponde della doccia 
sono inchiodate su regoli (Mamolèt») 
innestati sui pali. 

La Ruota a pale (Bod t Bud) è fis¬ 
sa al suo asse o Stile (Fa», Mèi) ed è 
formata da quattro Razze (Palancali» 
di Rad) e da quattro Quarti (Cila- 
vèl») che ne formano la circonferenza, 
ed in cui sono incastrate nella direzione 
dei raggi venti tavolette quadrangolari 
o Pale (Pali») contro le quali batte 
l'acqua che sì precipita per la Doccia. Lo 
Stile (Mèi) della Ruota a pale è termi¬ 
nato dalle Caviglie ( Spini», Tòr- 
suj), che sono due grossi pernii appog¬ 
giati a due cuscinetti (Ca»èrl», Tas¬ 
sai) di pietra dura (Reale), 

Quando il mugnajo vuol sospendere 
momentaneamente il movimento della 
macine, svia 1’ acqua dalla Doccia me¬ 
diante uno Sportello (Sdusètt), il 
quale è saldalo ad una pertica, innestata 
ad angolo con un’altra che penetra nel- 
l’interno del mulino per un foro prati¬ 
cato nel muro. Lo Sportello, eh* è por¬ 
zione di una delle sponde della doccia, 
disponendosi in direzione obbliqua ed 
applicandosi all! altra sponda, obbliga 
1* acqua a precipitarsi pel Risciacqua - 
tojo (Sboradòr). 

Mulinar n. m. - Mugnajo , Muli - 
naro, Molinaro: colui che macina le 
biade nel mulino per farne farina. 

Mulinarle n. f. - Mugnaja . 

Muli «in, Multsìtt agg. (slorp.). 
Mu»ulin, Musalitt) z Molle , Sof¬ 
fice : che toccato e compresso cede ed 
avvalla. X z Mortido, Liscio : piace¬ 
vole al tatto; contrario di ruvido. 

J4 
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iliilòti n. tri. (Mule) z Pianella, 
Pantofola : calzare con grosso suolo di 
cuojo o di legno, al cui tomajo manca 
la parie coprente il calcagno. 

Multrìn n. m. z Luogo dove si 
mungono le pecore. 

uùme n. f. z Zia ed estens. Cu¬ 
gina, Parente . Ted. Muhme. 

Mungula. V. Muglila* 

Mimi «tir • Munifitèftr n. m. z 
Monastero, Monasterio : luogo abitato 
da monache. 

MunsùJ n. m. pi. z Monconi • Mnn» 
sùj» z Buri, Stegole : manubrii del- 
T aratro. V. uàrsine. 

Mur n. m. (Muràe, Muràje) z 
Muro, Muraglia . Mur-iugtan z Ma¬ 
ceria, Muro a secco, fabbricato senza 
calcina. X grò* z Muro greggio : non 
arriccialo, senza intonaco. Mièsz mur 
z Muto sopra mattone. Scaja un 
mur z Rinverzare , Sverzare il muro. 
Sgreza 11 mur z Rmzaffare . Sta¬ 
llili li mur z Intonacare . La al 
mur fig. z Recacela, Pigliarsela : 
prendere in mala parie un alto o un 
motto. 

Mura* V. lnmuriì. 

Murari òr, Mnrftdòr n. m. z Ma¬ 
rniere. 

Muràje n. f. z Muraglia. 

Mnrliin* V. Morii in. 

Mure n. f. e più spesso Muri» nel 
pi. z Mura di una cillà. Tor liti mu¬ 
ri» z Intorno le mura di una città, 
nelle fosse. 

Murèll n. m. (Murel-on-att-utt) 

z Assicello quadrilungo che serve nella 
impalcatura dei tetti ed altre parti de¬ 
gii edifizj, addossato ad altri legni di 
maggior forza. X - Spessore, Grossezza 
delle tavole. Murèll «Il oncc z Asse 
che ha lo spessore di un pollice. Brèje 
rii iniczi murèll z Asse di mezza 
grossezza, x rii lujànic z Rocchio, 


Salskciuolo. X rii litanie z Rocchio 
t^anguilla. Legns di murèll z Le¬ 
gna da taglio. A murèll avv. T. Fa- 
legn. z Paralellamente . 

Murgnòn. V. Marmujòn. 

Murgnonà* V. Mnrmnjà. 

Muri v. z Morire: uscire di vita. 
Sanscr. Mrì; part. Miiàrt, Fr. Mourir. 

Muri e n. f. z Moria \ mortalità 
epidemica. . 

Muriòtt agg. z Di Morea . X z 
Sorta di formaggio. X fig. z Tristo , 
Arcigno. 

Mnrmnjà. V. Marmili a. 

Musàn# Musano n. m. z Sorcio 
selvatico . V. Zool. M umane z Faccia 
soverchiamente larga V. Muse* 

Musar n. m. (Ramàtic) z Odore 
di mucido: tanfo ch’esala dalle cose o 
dalle stanze state chiuse per molto tempo. 

Musarin* V. Musolàrle* 

Musar èie n. f. (Musolère) z 
Museruola, Frenello: arnese di fili di 
ferro o di ottone saldati a guisa di rete* 
e che si pone al muso de’cani mor¬ 
daci. V. Brènc e Musolàrle* 

Mussilo, Musei! n. m. z Muschio: 
materia odorifera che si trae da un qua¬ 
drupede detto Moschus moschiferus. x 
z Musco: pianta. V. Bot. 

Muse n. f. (Face, Mus-ate-as- 
se-onc-ole-inc-ute) z Faccia, Viso, 
Volto, non Muso. X Muse dure z 
Viso torvo , Accigliato . Fa muse o 
Fa muse dure z Ingrognarsi, Ac¬ 
cigliarsi. Vigni muse z Tenere il 
broncio. Muse detto assol. z Persona 
terribile. Vè muse di di, di fa z 
Avere ardimento di dire, di fare. Mèli 
a muse z Spianare l’archibuso. 

Musèclie n. f. (Mancare* Mo- 
rèie. Volt) z Maschera che copre 
il volto. 

Musètt n. m. (Musièll* Curii- 
glùn, Salsìss) z Mortadella, Mor- 
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twiello : specie di salsicciotto fatto con 
testa di porco. X = Cotichino : altra 
specie di salsicciotto fatto con carne e 
cotenna di porco. 

Muslàl. V. Mugolarle. 

Musica v. (Musici*») = Tentare 
col muso : il liutare che fanno i quadru¬ 
pedi appressando il muso alle, cose. 

Musicai*! n. m. — Suonatore di 
strumenti musicali. X — Artista di canto. 

Musico n. m. (Mastice) = Muso 
de quadrupedi. X = Grugno del porco. 
X fi?- od uomo " Che appunta le labbra 
al naso per beffa o per dispetto. Fà 11 
musicc fi?. = Tenere il broncio. 
Musichi* V. Musici. 

Muslcòn agg. (Musiòn.Musòn) 
r Ingrognalo, Musone. 

Muslèll. v. Musèi!. 

Musine n. f. (Mu*in-»te-one- 
ute) = Salvadanaio: vasetto di terra 
cotta in cui i fanciulli mettono i loro 
danari per un picciol fesso eli esso ha ? 
a salvarli, non gli polendo poi cavare, 
se non rompendolo. Fa musine — 
Accumular danaro. 

Mugolarle n. f. (Mugolar, Mu* 
snu. Musaròlc, Musarùl» Musa* 
ria. Muslùl. Musiàl) = Musoliera, 
Cavagnolo : canestrino di vinchi che si 
pone al muso de’ bovi ad impedire che 
mangino quando si ara, si trebbia, ecc. 

Musèi*. V. Muslcòn. 

Muso n. in. ( Àsiu» Asinèli. 
Muss-on-ntt-utt) = Àsino. V. Zool. 
X = Asino : travicello con due piedi a 
un capo. V. cògar. X fig. ad uomo 
- Ignorante, Stupido, Balordo. X fig- 
~ Incivile, Scortese, lniAiit Al ere- 
para *1 mtiMa o *1 pc»*olàr - 
Il tempo e le circostanze si muteranno. 


Muftfiiàr n. m. z Asinajo : con¬ 
duttore di asini. 

MùftHC n. f. z Asina. X z Cumulo 
di terra a due piani inclinali. Saltale 
mutt»e - Scala aperta : scala a mano 
con appoggio. 

Mns»nl. V. Coròndui. 
lliiM»ulm. V. Ledamàr e Cori, 
Mu»»ùt (Kug «li) n. m. T. G. z 

Salincerbio o Salincervio : giuoco pue¬ 
rile, in cui uno de’fanciulli chinasi, e 
gli altri gli saltano di slancio sul dorso 
a uno ad uno. Il montato, alzate al¬ 
quante dita, chiede a colui che sta sotto : 
quante ? se questi vi si appone, si mette 
sotto quegli che si lasciò indovinare, ed 
il giuoco ricomincia. 

Mantice. V. Mnaiccs 
Muftulìit. V. Muli»*il. 

Mai n. m. r Muto, Mutolo; privo 
della favella. 

Mutare n. f. (Muiurù»**©, Tu- 
mnrùue) z Cumulo , Rialto: muc¬ 
chio di terra che s’innalza in mezzo a 
pianura. 

Muiftga v. (Motiva) z Bucinare: 
dar voce. X - Accennare , Indicare : 
dare cenno ; partic. Mdilfàd. 

Mutrie. V. Muse. X z Moslac - 
cioccio , Ccffautto ; faccia brutta e de¬ 
forme. 

Muinriiue. V. Mature. 

Musai n. m. (Mu»ùl) z Bicchie¬ 
rino : piccolo bicchiere ad uso di bere 
liquori spiritosi. Lat. Modiolùs. 

Muzulère n. f. (Moaolèrc) z 
Sottocoppa , Vassojo . 

Muli v. (Muchi) gerg. z Zitto. 
Muzzulà&se v. z Ridere . tra sè 
e sè : . ridere senza scroscio, a labbra 
chiuse. V. M«icnlà»»e. 
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Lettera anfibia come la M, la quale corrisponde ad un suono articolato 
quando è seguita da vocale, e ad una semivocale nasale quando non ha una 
vocale dopo di sè. Un solo e medesimo segno per due suoni disparatissimi ! 


NA 

BacuarBlel* V. InacunrBlsI* 

IVAd partic. del v. nàtici z Nato . 

BadA v. ( IV od A» IVudA) = Nuo¬ 
tare, Notare: l’agitarsi che fanno gli 
animali nell’acqua per andare, e reg¬ 
gersi a galla. X z Stare a galla : non 
andare a fondo. Sp. Nadar . Boia di 
nadA - Nuotatore . La forma italiana 
derivata da questo e da altri verbi manca 
comunemente al friulano, e vi si sosti¬ 
tuisce il Bovi di ... . come Bovi di 
di* di fft, di peni»A z Dicitore, 
Facitore, Pensatore, ecc. 

nadàl n. m. z Natale , Pasqua di 
Natale . 

Lu di a Nodale Al cross un pid di giàl. 
Nadal in piazze , c Pasche donge ’l fug. 

Badatili agg. z Di natale: tutto 
ciò che si riferisce al Natale, od al tempo 
di esso. X z Ceppo che si mette a fuoco 
nella notte del Natale, detta dai Toscani 
anche Notte di ceppo. 

Badar* V. Bodàr* 

Badie n. f. z Natica , Chiappa . 
X z Porzione di fieno o paglia sugli 
angoli del carro, per assestarne il ca¬ 
rico. x z Coscia : le due travi che fanno 
il sostegno della rastrelliera o letto del 
carro (Scialar). 


NA 

Bàe* Bàie n. f.z Plebaglia , Genia: 
mala razza. 

Baine n. f. z Nenia : cantilena no¬ 
iosa. X = Affare, faccenda nojosa, o che 
va in lungo. 

BanA v. (v. puer.) z Dormire . 

Banche avv. z Che non , Anziché , 
Piuttosto che. Miei lai nanche la 
Meglio lui che non tu. 

Banche avv. (Bianche* Blnche* 
Benché * Onànche ) z Neanche , 
Nemmeno,Neppure, Nè tampoco . Ban¬ 
che vm z Nemmeno uno. Banche 
un flrègul z Nemmeno una bricciola . 
Inai nànche hon f z Quanto è 
buono ! forma tutta propria della lingua 
friulana. 

Nane n. f. (v. puer.) z Nanna. X 
z Culla , Letticciuolo. FA le nane z 
Fare la nanna , Dormire. 1*A In na¬ 
ne z Andare a letto, a dormire. 

Bant avv. (inani) z Anzi, Piut¬ 
tosto, Meglio. Fé nani o inani z 
Preferire. Ài nani un onv uè, 
che une glallne domàn z Meglio 
fringuello in man che tordo in frasca. 

Bape n. f. (Bap-ulc-ale-one) z 
z Camino, Cammino : luogo della casa 
sotto cui si fa fuoco ; propriamente la 
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Cappa che sovrasta al focolare X - 
Gola per la quale ascende il fumo X - 
Torretta, Rocca, Fumajuolo. X fig* = 
Nasone , Nasaccio : naso grande. Fior. 
Nappone . 

Naràni n. m., Maràme n. f. = 

Arancio, Melarancio, Narancio . 

Naramàiie n. f. - Aranciata: 
acqua con sugo d’aranci e zucchero. 

Naramìn » Naraniia agg. di 
colore - Rancio, Ranciato. 

Narfti&« V. Nasftfhi. 

Nas n. m. (Nan-att-on-in-iiU) 
- Naso : parte prominente del volto tra 
la fronte e la bocca, sede del senso del- 
r olfatto. Bùnin «lai na« - Nari, 
Narici, Scagnèll dal nai zz Dorso 
o Spina del naso. Menft pai nanfig. 
r Aggirare alcuno. Bent& cun tant 
di naa ~ Rimanere col danno e colle 
beffe . Dà dal aas = Mettere il naso: 
ingerirsi di ciò che non ci tocca, vè 
nas r Aver naso o buon naso : essere 
sagace, prevedere le cose da lontano. 
Nan dal lucliètt = Arco del luc¬ 
chetto. X dal ciòatri " Boncinello. 
X dal naltèll - Napello, Monachetto: 
quel ferro nel quale entra il saliscendi 
per serrar l’uscio. 

Nan& v. s Nasare , Fiutare , Anna¬ 
sare, Odorare : attrarre Y odore. X - 
Olire : mandar odore. V. Nnlit partic. 
Naiàd. 

Nanàde n. f. = Fiuto , Fiutata: 
l’atto del fiutare. X V. Usmàde. 

làsci v. (Nanni) - Nascere: venire 
alla luce ; partic. Nantùd» lad. 

Nancìnt n. m. = Nato , Prole : di¬ 
cesi solo delle bestie ed in ispecie dei 
bovi Hai giavàd da chè va^he 
«in Meli nascimi :M’è venuto da 
quella vacca un bel vitello. 

Nanciòn n. f. ~ Nascimento: si 
dice principalmente dei cereali semi¬ 
nati che sviluppano il loro germoglio, 


e dello svilupparsi dei bachi dalle loro 
uova. Dante l’usò in quel verso: 

E sua nazion sarà tra Feltro e Feltro. 

Inf. c. 1. 

Nane n. f. - Nasaccio : naso largo 
e rincagnato. 

IVa»èli n. m. z: Nasello ; strumento 
di ferro a guisa di tanaglia, che si adàtta 
alle narici de’ buoi e de’ cavalli per te¬ 
nerli immobili. 

Naftichà v. freq. (iarftsà) z An¬ 
dare fiutando leggermente e spesso. 

Masòn n. m. - Nasoììe : naso gran¬ 
de. X agg. = Che ha gran naso. 

Nannantàd agg. dispreg. - Sena¬ 
to . V. nielli. 

Nanne n. f. (Canina) - Nctssa, 
Bertovello : cestella a rete per pescare 
o per uccellare, che abbia il ritroso, per 
cui la preda possa entrarvi e non uscire. 

Nanni. V. Nane!. 

Nasnndf Nad part del v. Nane! 

r: Nato. 

Naulft n. m. = Nolo, Navolo: pa¬ 
gamento per l’usò conceduto di una 
cosa qualunque. Gr. NnuXor. Lat. Nau- 
lum. £ Ita vali di natili - Cavallo 
da nolo; e fig. si dice di Chi si presta 
bonariamente a servire o compiacere 
altrui. 

N anlin|mentri avv. ant. = Mal¬ 
grado, A dispetto, Malvolentieri Etim. 
Non volentemente. 

Nanlinà v. = Noleggiare ; dare o 
prendere a nolo. 

Nauiinìn n. m. (Velnrin) z Vet¬ 
turale, Vetturino, Carrozzaio: colui che 
dà cavalli e vetture ad uso per prezzo. 

Nav n. f. = Nave : grande legno da 
navigare. Sanscr. Nav. 

Nawade n. f. - Navata , Nave: 
quella parte della chiesa che per tutta 
la sua lunghezza è tra i pilastri, o tra 
i pilastri e il muro. 

Navenèle, Navinèlc n. f. z Na- 
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vicella : vaso fatto a forma di nave, in 
cui nelle chiese si tiene l’incenso. 

He part. cong. e neg. (Ni, Nin) z 
Nò, Non. Ne clic m’In vcn t ne 
die m’In va z Nò che me ne viene, 
nò clic me ne va : m’è indifferente. X 
per apocope di Une z Una. 

fica v. (Nejà) z Negare : dire che 
non è vero. X z Non concedere, Ri¬ 
fiutare: pai tic. Head* V. Nejà. 

Negòzi n. m. z Faccenda, Affare , 
Traffico. X - Negozio, Bottega : luogo 
dove si vende, si traffica. vé un ne- 
gòil o un bocòn di negòil r 
Avere indosso qualcosa .di grande o 
straordinario. 

Negrùm n. m. z Negrore, Negrez¬ 
za. X - La parte solida del legno, per 
opposizione all’ Alburno (Biancóni)* 
Hcgrùre n. f. z Nerezza, Negrezza: 
lo essere di color nero. Sp. Negrura . 
Hèh. V. Nev. 

Nejà v. (Neà, Incja) z Annega¬ 
re : dar morte altrui col sommergerlo. 
X fig. z Immollare , Intridere ; riti. 
Hcjàssif Inejàaali part. Nejàd* 
Ne mài n. m. z Animale bovino. 
In friulano per indicare qualunque altro 
animale adoperasi la voce Bò«tie* 
Nemalìe, Anomalìe n. f. r Ani¬ 
maleria, Bestiaìne: specialmente della 
specie bovina. X z L’insieme de’ buoi 
d’ogni sesso ed età che si allevano per 
1’ agricoltura. 

NèmBrl n. m. (Membri) z Piota: 
cotenna erbosa de’ prati. X - Spessore 
del terreno coltivabile. 

Nemìghe* V. MÌgbe* 

Nèn^Ue* V. lanche. 

Nène. V. Baje* 

Neri n. m. z Nero : uno degli estremi 
de’ colori. X - Negro, Moro : Etiope. 

Néri agg. z Nero, Negm, Atro. 
Jè»Mi neri o Ve le ànime nere 
z Essere disgustalo, irritato. 


Nòstri pron. poss. (Nòstri, Nuè- 
fttrl, Nòfttl, CSnòatrl, c; nèutri) 

z Nostro : di noi. X detto assol. I*u 
nòstri - li nostro avere, la nostra 
roba. X Nel numero del più z I nostri 
parenti , I nostri di casa . 

Neta v. z Nettare , Mondare , Puli¬ 
re : levar via le macchie, le brutture. 
X z Purgare: torre via il cattivo dal 
buono. X fig. z Consumare , Distrug¬ 
gere: far tavola rasa; parlic. Netàd* 
Netìale n. f. z Nettezza, Mondezza. 
F& nettale fig. z Ridursi al lastrico. 
Nètt agg. z Netto, Pulito, Mondo. 
Nèir n. f. (Nelv, Nicv) z Neve. Sp. 
Nieve. Tlmp di nèv z Tempo nevoso. 

Neveft v. z Nevicare, Nevigare ; 
paglie. Neveàd* Sp. Nevar. 

Neveàde, Nevòre n. f. z Nevata, 
Nevaio : neve caduta in abbondanza. 
Sp. Nevada. . 

Nevòd n. m. z Nipote, Nepotc. Fr. 
Neveu. V. Gnòme* 

NI cong. neg. z Nè. No mi fa* 
ni ben ni mal z Non mi fa nò ben 
nè male. X pron. ìa pers. pi. z Ci, Ne. 
V. Nn*. 

Nlà* V. Nldà* 

Nlan$be* V. Nanche. 

Nl*à. V. Nlnà. 

Ni^be n. f. (Nifh, NÌ$ho) z Nic¬ 
chia: vuoto o incavatura che si fa nelle 
muraglie od altrove, a fine di mettervi 
statue od altro. 

NÌ$bo (A) avv. z Esattamente: 
senza che rimanga spazio. 

Nlcìftfic n. f. (Niuuìce) z Neces¬ 
sità, Occorenza, Bisogno. 

S'essere in cantate ò qui necesse. 

(Dani. Parad. IH, v. 77.) 
Nid n. m. z Nido, Nidio. SansGr. 
Nidas. 

NI dà, Nldià v. (Nijà) z Nidifi¬ 
care, Annidare: fare, o staro sul nido 
Colt. Neadich. 
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Nftilftàdc n. f. (Nftjàdc) - Nidia¬ 
ta, Covatura: pulcini, od altri anima- 
letti da nido, quanti nascono in una 
covata. CeK. Neadan. Sp. Nidada. 

Nàe n. m. (Nùe, Nnje) z Niente, 
Nulla : voce che denota negazione o pri¬ 
vazione, Celt. Nike. 

Hijà. V. Nftda. 

Nftjàdc* V. Nftdiàdc. 

Nftjàr n. m. z Endice , Guardani¬ 
dio: Y uovo che si lascia per segno nel 
nido delle galline. 

Nftjò (la) avv. z In nessun luogo . 

Himì n. m. z Nemico* 

lin avv. z Poco. Dami nn nftn 
dft pan z Dammi un po’ di pane. X 
(Ne, Hi) z Nè. Nftn uè afta do¬ 
mi» z Nè oggi nè domani. 

Ilftnà v. (NftBia, Nft$ala, Nftì* 
xula) z Ninnare, Anninare, Culla¬ 
re ; rifl. Nftnànctft 

Nftnàn n. m. (Fregai» FrnBflòn, 
Nftn) z Tantino , Miccinino, Briciola: 
minuzzolo o poca quantità di checches¬ 
sia. Un ni ni n dft più! z Alquanto 
di più. Un nftnàn a le volte z Un 
po’ per volta , A gradino . Fati in là 
un nftnàn z Tirati discosto un pelo. 
No vè nn nftnàn di aentftmènt 
z Non aver punto di cuore. 

Nftnàn n. m. (Nftnànc f.) z Ceci¬ 
no, Carino , Diletto . Tu se» le me 
nftn in e z Sei il mio tesoro, il mio amo¬ 
re. X = Bambino. Sp. Nino. 

Nftò. V. Nftjò* 

Nftòre. V. Nére. 

Nftftfticc n. t z Necessità. V. Nft- 
cÌBue. 

NftBBÙn pron. (ttnftssùn) z Nessu¬ 
no , Nissuno, Niuno, Neuno : nè pur imo. 

Nini. V. Nul. 

Nftvelà v. (Utvela) z Livellare: 
mettere* od aggiustare Je cose al me* 
desimo piano. Sp. Nivcler. Fr. Niveler; 
parlic. Nftvclàd. 


Nftvelètc n. f. z Livella: stru¬ 
mento con che si livella. 

Nftvèll n. m. z Livella: strumento 
col quale si traguarda, e si riscontra se 
le cose sieno nello stesso piano, x z 
Archipendolo, Archipenzolo. Sp. Nivel. 
X z Livello : censo annuo di cui è 
gravato un fondo. 

Nibb n. m. z Lividura , Echimosi : 
chiazza o macchia che viene alla pelle-, 
in seguito a percossa. X est. z Am¬ 
maccatura delle frutta. 

NftBBà v. (Ulta» Nft$ulà» Nfta- 
buIa) z Altalenare : fare alf altale¬ 
na. X - Ninnare , Cullare. X - Tra¬ 
ballare, Tentennare , Dondolare ; part. 
NftBsàd, Nlasulàd. 

NÌsbuI n. m. (NàBsul-nàBBui) 
z Aitatola : giuoco che fanno i fon- 
ciulli, i quali si dimenano sopra una 
tavola sospesa tra due funi, o sopra di 
una trave posta in bilico. X z Tutto 
ciò eh’è mal saldo e non sta in equi¬ 
librio. 

No part. negat. z No, Non. 

No pron. pers. pi. (Nòli, No», 
Niio) z Noi . Nò-àltrl» (storp. No- 
àfttftf») z Noi, Noi altri , 

No-cate. V. Cute. 

Nocènt, Inocènt agg. z Inno¬ 
cente , Puro : senza pecca; che non 
nuoce. X - Innocente n. pr. 

Nocentàn» n. m. pi. z La festa 
de* ss.. Innocenti e gli stessi ss. Inno¬ 
centi. 

Nodà. V. Nuda. 

Nodàr n. m. (Nadàr) z Notajo, 
Notaio : quegli che pubblicamente ed 
autenticamente estende istrumenti o con¬ 
tratti riguardanti altrui negozj. 

Noglàr n. m. z Nocciuolo : albero. 
V. Bot. X = Bastone. 

Nojàr. V. Nojàr. 

Nòie n. f. z Nocciuola , Nocella , Avel¬ 
lana : frutto del Nocciuolo. Na»c«id 
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par feàtt nòli» - Disutilaccio : nato 
per far nulla. L& cui fhav 9 o cui 
cera teli a nòli»* o semplicemente 
Là a nòtte fig. z Vacillare : andare a 
zonzo colla mente, ^batàeet a nò¬ 
tte fig. z Essere sprovveduto . Vè *1 
^hAv a nòtte z Essere distratto . 
Eiaeeaeet ^hatft a nòtte - La¬ 
sciarsi sorprendere . 

Hòlt n. m. z Cruschello, Tritello: 
farina di quarto velo : parte più minuta 
della crusca che ritiene ancora non poca 
farina. V. feemolèt. 

Mona» Non n. m. (pi. Home, None) 
- Nome: vocabolo col quale propria¬ 
mente s’appella ciascuna cosa. X z Pun¬ 
tiscritto : lettere iniziali o segno che si 
fa su panni per dinotar il loro padróne. 

Home avv. z Solo, Soltanto . Home 
Jo z Soltanto io. On-d-òt nóme 
doj z Ne ho solamente due. Lomb. 
Doma . 

Homo t part. interr. composta di 
Ho e mo’ z Non è egli vero? Non 
è cosi ? 

Hon, V. Hom. 

Honànte n. nqmer. z Novanta . 

Hòne n. f. (Ave) z Nonna, Ava, 
Avola . Dal Ut eo nòne z Adope¬ 
rarsi a tutte forze. X - Leziosaggine : 
mollezza affettata di modi. V. Pon¬ 
gane, 

Hòno n. m. (¥on) z Avo, Avolo, 
Nonno . 

HorfeèBB,Horfeìn, V. Morbèis* 
Morfei n. 

Hòre, Htòre n. f. (Bruci) z Nuo¬ 
ra : la moglie del figlio. 

Hoaé, Hòb! v. z Nuocere: far 
danno, far male ; partic. Honvad. 

Mo«»ère avv. di tempo (deraère, 
Orsère) z Jersera, Jer notte. 

nòstri, V. Hèstrl, 

Hott. V. «noti, 

Hòuv, Hòv. V. ttnùv. Fr. Neuf. 


Nov&l n. m. (Hovad) z Novale : 
terreno ridotto di recente a coltura. 

Ho-vArtà» V. Varlà. 

Hovèll agg. z Novello, Nuovo, Re¬ 
cente. X z Neonato. X z Ultimonato . 

Hovèmfear n. m. z Noveìnbre: 
undecimo mese dell’anno volgare. 

Hovtstàd, V. Huvtstàd* 

Hovibb, V. HuwÌbb, X agg. z 
Novizio, Novizzo: Sòro o nuovo nel- 
l’esercizio che alcuno prende a fare. 

Hud agg. z Nudo, Ignudo . Hud 
rampid o rampi z Nudo, Nudo af¬ 
fatto. Hud e crud z Povero incan¬ 
na : pezzente e quasi nudo. A nud aw. 
z Nudamente, A nudo, A carne ignuda. 

Hudà. V. Ha da, 

Hudri v. (Arlewà, Rileva) z 
Nutrire, Alimentare, Pascere . X z 
Educare, Allevare; rifl. HudriBBl z 
Alimentarsi estens. z Mettersi in carne, 
Ingrassarsi ; partic. Hudrid, 

Hudrum n. m. z Nudrito, Allievo: 
bestiame che si alleva. 

Hàe, Hùje n. m. e avv. (Hte, 
Crèe, P1 bb, Prégni, Frussòn, 
ÀbIu, caòte) z Niente, Nulla . 

Huèll, V. Huli, 

Hugledtmènt avv. (v. ant.) z Non¬ 
dimeno. 

HoJar n. m. (Hcjar) z Noce: albe¬ 
ro. V. Bob : legno che più d’ogni altro 
usano gli stipettaj per far mobili da ca¬ 
mera. 

Hùi n. m. (Hiul) z Nube, Nuvola, 
Nugolo . X - Tempo nuvoloso . X per 
sim. z Gran quantità di checchessia. 
Un bar di nùl z Nuvoletta : nuvola 
isolata. Fr. Nuèe . X V. Huli. 

Hulàa»! v. intr. z Annuvolare, 
Annuvolarsi: coprirsi il cielo di nubi. 
X fig- - Divenir serio, malinconico ; 
partic. Hulàd, 

Hùle n. f. z Zero : segno aritme¬ 
tico. II nome di zero è eteroclito. 
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nuli* Nuèli v. intr. < nana ) z 
Olire : mandar odore. Al nul di bon z 
Ha buon odore. X v. a. (Hasa) z Anna- 
sare, Odorare, Fiutare : attrarre l’odo¬ 
re delle cose col naso. Nuli Jvi pe- 
tczs fig. z Spiare i fatti . altrui. 

Nulòr n. m. (Odor) z Odore: 
sensazione prodotta sopra l’odorato dalle 
emanazioni di certi corpi. 

N limar n. m. (slorp. Lùmar) z 
Numero : unione di unità. X - Segno 
o cifra aritmetica. X Gg. - Condizione, 
Requisito . Al a du$b ft itùmari 
z Ha tutti i requisiti, tutte le qualità. 

Nus pron. di l. a pers. pi. z Ci, A 
noi, Ce, Ne. Ce nui diso f Che ci 
dite ? Nus al falso t z Ce lo fate? 
IVas in disiti e nus in f&sin tan¬ 
ti» z Ce ne dicono e ce ne fanno tante. 
In qualche paese si sostituisce il Hi* . 


Nummi e n. f. z Anatomia. 

Nuv n. num. (Nòuv) z Nove. X 
agg. z Nuovo . V. Cnuv, 

Nuvisiàd n. m. z Sposalizio , Spo- 
salizia, Sponsali: cerimonia, o corteo 
nuziale. 

Nuvìzs n. m. z Sposo , Fidanzato. 
X - Marito novello. Passi navi» 
z Fidanzarsi . 

Nuvissàl agg. z Sponsale , Mari¬ 
tale : attinente a sponsali. 

Nawisze n. f. Navico (Noviise) 
z Sposa , Fidanzata , Novizia. 

. ... ed entra in ballo 
Vergine lieta sol per fare onore 
Alla Novizia, non per alcun fallo. 

(Dante, Parad. XXV, v. 105.) 

NuvolàzB,NuvulàsB n.m. (Nu- 
volòn, Nuvulòn, Niulàzz) z Nu¬ 
volone , Nugolom, Nugolonaccio . 


O 


Lettera vocale unica, costretta a rappresentare due voci diverse. Vi ha grande 
differenza di pronuncia tra 1’ 0 stretto e 1’ 0 largo, 1’ uno vergente all’ U, 1’ al¬ 
tro all’ A. Questa miseria di segni rende incerto lo straniero, il quale non vedrà 
come sieno distanti costa verbo e costa nome; mod modo, e mode moda; 
eros croce e crott rana. Il Trissino introdusse nella stampa italiana Y a» greco ; 
ma non si ebbe il buon senno di seguirne 1’ esempio. 


0 

O f apocope di do, o di No - Io, Noi. 
O’ ffes, o* dìs z Io faccio, io dico. 

O* lin, o* chacarìn z Noi andia¬ 
mo, noi chiacchieriamo. Viene indiffe¬ 
rentemente sostituito dall 9 1 s 1 tas, 1 
disi 1 lin, 1 ^bacarla. 


OB 

Oàtc. V. Ovàie. 

Obedi e derivati. V Ubidì. 
Obleà, Oblcjà v. z Obbligare, 
Legare, Astringere. X fig. 3 Costrin¬ 
gere, Ridurre; rifl. Oblejàssit part. 
Oblej ad. 

n 
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oc. Oca!! n. m. - Pàpero : oca 
giovane. 

Oca v. n. z Baloccarsi. Lai. Nu- 
gari: corrisponde meglio il Fr. Flancr. 

Oca ti n.m.zOca maschio, V. òche. 

Oclia v. - Occhiare. X - Occhieg¬ 
giare f Dar d\ occhio : guardar con com¬ 
piacenza. V. Lampa s part. o$bàd. 

O^liàde n. f. (O^badine) - Oc¬ 
chiata, Sguardo : colpo d’ occhio, atto 
del guardare. 

Obliai agg. z Occhiale: attenente 
all* occhio. Dittali ocbaj - Denti 
canini : corrispondenti alF occhio. 

Ocbàl e più spesso Ocbàj n. m. 
(O^lial-ctt-on-onii) z Occhiale, Oc¬ 
chiali : strumento ottico per ajutare la 
vista difettosa. X z Occhiale, Para- 
occhio. V. arène. ~ 

Ochalàr n. m. z Occhialajo : fab¬ 
bricatore, o venditore di occhiali. 

oche n. f. (Ocàtt il m., éc il pul¬ 
cino) z Oca: uccello nuotatore notis¬ 
simo. V. Zool. X fig. = Stupido . 

Ocliètt n. m. z Campanella: qua¬ 
lunque anello di materia soda che ser¬ 
ve ad appiccarvi alcuna cosa. X (pi. 
OelictM) z Chiodetti terminati in anello, 
per cui si attengono 1* uno air altro ac¬ 
coppiati, e si sostituiscono alle bandelle 
nelle piccole imposto di armadii, ecc. 
Lai. Verticulae. 

Ofbo-puliti n. m. z Lupinelle : 
specie di callo che sviluppasi fra dito 
e dito dei piedi. 

Ocòrft v. intr. z Occorrere, Biso¬ 
gnare ; partic. att. Ocorìnt* partic. 
pass. Ocorùd, Ocorètt. 

Odcà. Odia v. z Odiare. 

Odéòa agg. z Odioso. 

Òdi n. m. z Odio. 

Oflcric. V. Ullèric. 

orìndl v. (storp. Ufìndl) z Offen¬ 
dere, Nuocere : fare danno od ingiuria ad 
alcuno ; part. Oflndud. 


Ognftdùn pron. z Ognuno, Ciasche¬ 
duno, Ciascuno. 

Ognlpòc avv. z Qualunque poco . 
Per poco che sia. X z Quasi. Ogni 
poe e" fliadcvl z Quasi cadeva : 
poco mancq che non cadessi. 

Oh-ben 1 V. Ben. 

Òlie : interj. appetì, z Oh ! Eh ! 
Ehi ! Olà ! • 

Olft-mo* interjez. z Or bene, Or sì, 
Finalmente ! 

Olia interjez. appell. z Ohe, Oh, 
Olà, Ehi, ecc. 

Olandìne n. f. z Rete non armata 
che si stende verticale all* aperto fra per¬ 
tica e pertica a che gli uccelli fugati vi 
s’imbattano e rimangano presi. 

Òle n. f. z Olla: pentola di terra 
cotta. Lat. Olla. X z Stagno d* acqua 
profondo, quasi ricoperto dalle piante 
palustri intrecciate fra loro colle radici. 
Olé. V. yoiè. 

Olèmo. Orno, l olèso z Volete voi? 

Olmà v. (Caluma. Lnmà, Ual¬ 
ma) z Intravvedere : vedere alla sfug¬ 
gita ; partic. Olmàd. 

Olflia v. intr. (0«&. Aiuta) z Osa¬ 
re, Ardire, Attentarsi ; part. Olaad. 

Olirai) agg. e n. z Cli è di là : 
che sta o abita oltre un dato confine. 
In Friuli si chiamano Oltrarni reci¬ 
procamente gli abitatori delle due sponde 
del Tagliamento. 

Oltraxà v. z Oltraggiare ; recare . 
offesa altrui con atti o con parole. 

Oltremiid avv. z Oltremodo, Fuor- 
dimodo, Sopm modo, Smoderatamente. 

Om * n. in. (Omen-att-utt-cìn t 

(storp. Omp i pi. limigli) z Uomo. 
Lat. Homo. Brett. Vali. Fior. Om. Prov. 
Hom. X z Manto. X = Ciascuno, Uno. 

Taiit par om (paròmp) z Tanto 
per uno, Tanto per ciascuno. FaTom 
aduèft» z Minacciare. 

Ómbre. V. ombrene e Om* 
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brentaI* X esci, z Capperi , Cospetto ! 
Met!»! in ombre. X z Sospettare. 

Ombrerfar n. m. z Ombrellaio: 
che fabbrica, o che vende ombrelli. 

Ombrène n. f. (Ombre» Um¬ 
brie» Lombrène) z Ombra ; oscu¬ 
rità cagionata dai corpi opachi inter¬ 
rompenti il corso diretto della luce. X 
z Ombrello: strumento da parare la 
pioggia. Gr. w O pfipcs z Pioggia, 

Ombre n in n. m. z Ombrellino , 
Parasole , Solecchio. 

Ombreuùl» Ombrenùm n. m. 
(Ombre» Umbrie» Ombrène) z 
Uggia , Rezzo: l’ombra che fanno le 
frondi degli alberi che parano i raggi 
del sole. X (Cupè») z Rado: luogo 
riparato dal sole e rivolto a tramontana. 

Ombri»»!. V. Inombri»»!. 

Ombrili v. z Ombreggiare, Om¬ 
brare: fare o rendere ombra. 

Ombrtzzòn. V. Umbrizsòn. 

• Òmbul n. m. T. MacelL (!%òm- 
bui) z Lombo: parte carnosa del bue 
vicino agli arnioni. 

On part. riempit., quasi composto di 
«lo (O*) e di In» En» o In z Ne, 
p. e. On ìl'à! z Ne ho; On con ta¬ 
ra! di bftéli» z lo ne conterò delle 
belle. V. An ed En. 

Ònee n. f. (Ondiate dim.)z Oncia: 
ja dodicesima parte della libbra. Sp. On- 
c f a. X z Pollice: la dodicesima parte 
del piede. X T. For. z Porzione di ere¬ 
dità spettante ai figli illegittimi. X A 
once a once z A oncia a oncia, Passo 
a passo, Centcllon centelloìie: a poco 
per vojta. X Onci» z Fori praticati 
nella Bure in cui si pianta il Regola¬ 
tore o Registro per abbassare od alzare 
la Bure, ossia per temperare l’aratro. 

Onfega v. z Insudiciare , Insuci- 
dare: e intendesi per lo più de’ panni 
bruttali da untume e simili; riti. On- 
rega»»!< partic. Onfegàtl. 


Ongèle n. f. T. Oref. z Unghiella, 
Cesello , Bulino: strumento per incidere 
sopra i metalli. 

Onglàde n. f. z Ugìiata, Graffia¬ 
tura. 

Òngle» òngule n, f. (Ongl-ate- 
ntc) z Unghia, Ugna. Frane. Ongle. 
X z Unghione , Zoccolo. Lat. Ungula. 
X (Sgriffe) z Artiglio. X Òngle 
mate z Unghia abtiorme ; cresciuta 
irregolarmente. 

Ongli»e» Onglìote» Unglìsie 

n. f. z Pipita: filamento cutaneo che si 
stacca dalla cute che confina coll’ unghia 
delle dita delle mani. 

Òngule. V. Ongle. 

Onoranze n. f. z Onoranza. X z 
Contribuzione che" i fittajuoli delle terre 
devono pagare al padrone, quasi a titolo 
di regalo, in aggiunta al fitto. 

Onoratézze n. f. z Onoratezza. 

Ont n. m. z Burro cotto. V. Spen¬ 
ge» X partic. del v. Ònz! z Unto. 

Ontàgn. V. Altagn. 

Onte» «Ponte ( Prtònte» Pre- 
Jònte) n. f. z Aggiunta , Giunta : 
quello che si dà per soprammercato. 

Onte n. f. z Untata. Une onte 
e une ponte z Una carezza e uno 
sgarbo. 

Ontizz» Untìzz n. m. z Unto, Un¬ 
ticcio, Untume. V. dra»»ìn. 

Ontò» agg. z Untuoso. V. Contò». 

Omi f oòn»! v. z Uixgere, Ugnere 
X z Pillottare: riversare di tempo in 
tempo sull’ arrosto girante l’unto caduto 
nella sottoposta ghiotta. X (Ulva) z 
Giungere, Arrivare. Monte «ul »ca- 
gnell »e tu và» ònz!lu z Monta sullo 
sgabello se vuoi arrivarlo. X (Oaòn- 
z!) z Aggiogare i buoi. Lai. Jung ere ; 
rifl. Ònz!»!i partic. Onzùd e- Ont. 

Onzìnt. Unzìnt n. m. z Unguen¬ 
to : composto untuoso medicinale. V. 
Mantèche. 
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Òpare n. f. ( vòrc) z Opera, Ope¬ 
razione : lavoro qualunque. X T. Agric. 
z Opera: lavorante giornaliero. X T. 
Manifatt. z Opera: Lavorio mediante il 
quale si rappresentano fiori, fogliami, 
animali, ecc. sulle tele, galloni od al¬ 
tro. Capo d* òpare z Capolavoro : 
opera perfetta, squisita, eccellente. Mèli 
in òpare z Mettere in opera: ado¬ 
perare una cosa, farla entrare in un la¬ 
voro. 

'Opinion n. f. (storp. Pluiòn» 
Puniòn* Impiniòn) z Opinione, 
Parere . 

Opinionò» (Impinionò») agg. 
- Testcì'eccìo, Caparbio, Ostinato : ir¬ 
removibile nel proprio parere. 

Opòni* Apòni v. z Opporre, Con - 
trapporre. Contrastare: porre o ad¬ 
durre contro; rifi. Opòpiftis partic. 
Oponùd e Opuèot* > 

Oprimi v. z Opprimere: aggravare 
con superiorità di forze; partic. Opri- 
mùd. 

Or* Orli (colla o stretta) n. m. z 
Orlo : estremità, confine di checchessia. 
X - Lembo di tela, panno, ecc. rivoltalo 
sopra sé, e poi cucito a soppunto per 
impedire ai panni lo sfilacciare. X Or 
viv - Vivagno : 1’ estremità de’ lati della 
tela. X A-d-òr* A-d-adòr avv. z 
Sull* orlo . A-d-or de* fitrade z Sul 
ciglio della strada. Celt. Or, Ore. 

Oramai* Oremài avv. z Ormai, 
Oramai . 

Òrcul n. m. r Orco: essere fanta¬ 
stico, come Befana^ e Versiera. La super¬ 
stizione popolare lo fa ora piccin piccino 
da chiudersi sotto un bicchiere o entro 
un gomitolo di filo, ed ora si grande da 
porre un piede sulla cima di un monte 
e P altro su quella d’ un altro monte, o 
nelle ville da un tetto all’ altro deUe case. 
Soleva pisciare addosso alla gente che 
vi passava sotto e farne matte risate. 


Pare si dilettasse di fare molle burle, e 
spaventare i pusilli, chè al solo vederlo 
perdevano la voce. È domanda ancora 
frequente fra i villici a chi è colpito di 
afonia : Àtiiu viodtid 1* òrcul f z 
Hai tu veduto la Versiera , V Orco 9 Un 
altro essere creato dalla superstizione, 
simile all’ Orco, ma più tendente a nuo¬ 
cere colle fattucchierie, chiamavasi il 
Belandànt* 

Ordègn n. m. (Argàgn) z Ordi¬ 
gno, 

Ordenal n. m. ( Piagne* Pia¬ 
ne* Mltàd* FU) z Spazio di terreno 
arato tra uno e P altro anguillare delle 
viti. 

Ordcnàri agg. (Ordenàr i-aII- 
on-utt) z Ordinario , Greggio, Gl'osso. 
Greve: non fino. Tele ordenarle z 
Tela grossolana. X fig. = Rozzo, Rude , 
Incivile : di natura ruvida e di modi o 
di condizione non civile. 

Ordidùre» Ordimènt. V. tir- 
didùre* Urdlmènt* 

Óre n. f. ( Or-one-ele-uie ) z 
Ora : ciascuna delle ventiquattro parti in 
che è diviso il giorno. Ore di ar¬ 
meni in cene z Ora in cui P ar¬ 
mento torna al pascolo dopo il pranzo 
de’ villici. Ore di armeni in vile 
z Ora in cui, sul cader del sole, è ricon¬ 
dotto alla stalla. A ore bascie r A ora 
serotino . A-d-ore avv. z Per tempo, 
Di buona ora . 

Ore avv. di tempo, z Ora, adesso. 
Ore presìnt z Presentemente: in 
questo momento, in quest’epoca, in que¬ 
sti tempi. 

Oreglòne accr. di Orèle z Orec¬ 
chione. 

Oreglòno n. m. pi. (Sirangu- 
jòntt) z Ot'ecchioni: infiammazione delle 
glandule parotidi. Fr. Oreillons . 

Orèle n. f. (Orel-ale-one-ule- 
ine* od Oregl-aie-one-uie-ine) z 
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Orecchio, Orecchia. Fr. Oreille, Prov. 
Orella. X per sim. z La parte promi¬ 
nente di molti arnesi. Orelt» dai »ti- 
vàj z Laccetti degli stivali. X «|e» 
«càrpi» z Alette, con cui si affibbiano 
le scarpe. X dai martièll - Penna o 
Granchio del martello . Dar di orè- 
ie - Sordastro . Orèie fine z Sentac¬ 
elo : di acuto sentire. Mèli daùr le 
orèie z Dimenticarsi. Paartà le 
agite cu li» orèli» z Spararsi per 
taluno : fargli ogni servizio, anche con 
grave incomodo proprio. Sturni li» 
orèli» z Torre gli orecchi : venire a 
noja per cicaleccio soperchio. 

Orè»i, Orè»in n. m. z Orafo, Ore¬ 
fice , Argentiere: lavoratore in metalli 
nobili. 

Òrgano n. m. z Organo: strumento 
musicale. Usasi più spesso òrgano» 
nel pi. come V usò Dante, Purg. C. IX, 
v. 144: 

Quando a cantar con organi si stea. 

Organsìn. V. Or»«J. 

Orladure n. f. z Orlatura : Y or¬ 
lare, e P orlo stesso. 

Orli. V. Or. 

Orlai n. m. ( Orlòj-att-on-in- 
utt) z Orologio, Orivolo, Oriuolo: stru¬ 
mento che mostra e misura le ore. Fr. 
Horloge. Sue parti sono il Castello ($!ia- 
»tlèll), eh’è la riunione di tutte le ruote 
ed altri pezzi che ne compongono il mec- • 
canismo ; la Mostra (Smalt* Mostre 
de» ori» ) i le Lancette (Spèri», 
Sferl») % la Cassa (Catte), eh’ è una 
scatoletta metallica, per lo più d’oro o 
d’argento, e che serve di custodia al 
castello ; il Gambo (Mani) e la Maglia 
( Mantflje)i il Cristallo (Vèr!) in¬ 
castrato nella intaccatura della Lunetta 
(Cernière) quando la cassa non ha 
il Coperchio (Saponate). V. Sapo¬ 
nate. x Hg. z Ordigno. X - Imba¬ 
razzo. 


Orlojar n. m. z Oriuolajo, Orio¬ 
laio: arteGce che fabbrica o raccomoda 
orioli. 

Ormènte. V. Vafhe, 

Orne n. f. z Orna: misuYa di li¬ 
quidi. Lat. Urna. 

Or» n. m. z Orso : animale V. Zool. 
X - Strumento di pietra da ruota, con 
cui si levigano i pavimenti di cemento 
(Teràss). X fig. ad uomo, z Selvag¬ 
gio , Incivile. 

Orsàrle n. f. (Calarle) z Enfia¬ 
gione ed escoriazione delle natiche in 
chi cavalca. 

Che V orsarie mi à fate là dal ctd. 

(Co. Ermes). 

Or»ère (Iraère, Artière) avv. z 
: Jersera. 0 

Or»òj n. m. (Organzin) z Orsojo, 
Organzino : la seta che serve a ordire. 

Oraùtt* Or»ètt dim. di Or» z Or- 
sacchio, Orsatto: i piccoli dell’orsa. 

Art n. m. (Ort-att-on-ett-eaèll- 
In-utt) z Orto : campo chiuso da siepe 
o muro, ed in cui si coltivano erbe man¬ 
gerecce ed alberi da frutto. Va tal 
ort* o a elioliti tal ort z Va alla 
malora: modo di congedare con dis¬ 
prezzo. X fig. z Cimitero. 

Ortàe* Ortàje n. f. z Ortaggio , 
Ortaglie: nome generico di tutte l’erbe 
coltivate negli orti, e che si usano per 
vivanda. 

Ortàr storp. di Aliar z Altare. 

Ortol àn, Ortolane n. z Ortolano. 
X z Anche chi vende sulle piazze le 
ortaglie. V. Erbarul. X - Ortolano : 
uccello. V. Zool. 

0»à« V. Olsà. ♦ 

0»elà v. z Uccellare : tendere insi¬ 
die agli uccelli per prenderli. X mie 
robe. fig. z Procurarsi una cosa con 
ogni industria, desiderarla con avidità. 
X fig. z Beffare, Corbellare ; partic. 
0»elà«l. 
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Oseiàde n. f. z Uccellagione: la 
pretta che in uccellando si piglia. X - 
Il silo dove si uccella. V. Ondimele* 
' Oseladòr* Oseledòr* Oselìn 
n. m. - Uccellatore : chi uccella. 

Oselàm» Uctelàm n. m. z Uc¬ 
cellame. 

Oselande* Oseiàde n. f. - Uc- 

cellaja , Uccellare , Uccellatelo, Frasco- 
naja : nome generico di tutti gli appa¬ 
rati per tendere insidie agli uccelli, e 
pigliarli. V. Tene* 

Ofièle n. f. - Osella : sorta di me¬ 
daglia veneta antica ; eranvene d’ ar¬ 
gento e valevano tre lire e soldi die- 
ciotto, e d’oro del valore di quattro o 
più zecchini. Coniavansi a cura del 
Magistrato detto De le.rason veglie , e 
dispensavasi dal Doge a tutti i Patrizi 
del Maggior Consiglio nel giorno di S. a 
Barbara. Anche la Comunità di Marano 
nel Friuli faceva coniare a proprie spese 
nello stesso tempo una simile Osella che 
veniva regalala al Doge ed ai Patrizi di 
grado distinto. 1 Dogi godevano 1’ usu¬ 
frutto delle valli di Marano, ed i Maranesi, 
per decreto del Maggior Consiglio del- 
P anno 1272, dovevano regalare ad ogni 
Patrizio in Dicembre cinque anitre selva¬ 
tiche (Osele salvadeghe); ma con altro 
decreto 28 Giugno 1521, quel superiore 
magistrato, essendo Doge Antonio Gri- 
mani, stabili che il donativo delle Osele 
si convertisse in quello di una moneta, 
del valore di mezza Redonda, equivalente 
a soldi 64 ; che si chiamò col nome del 
donativo che rappresentava. Tale contri¬ 
buzione durò senza interruzione fino alla 
caduta della Repubblica Veneta nel 1796. 
Oselìn* V. Oseladòr* 

Òso* V. Olèso* 

Osò». V. Eflò». 

Oftpcriàl n. m. z Ospedale, Spe¬ 
dale. X fig. agg. a persona z Malatic¬ 
cio, Cachetìco. 


Osta rie n. f. z Osteria : luogo ove 
si mangia, si beve e si alberga per pa¬ 
gamento. 

Osfir, Ostèlr e Ufi tir n. m. z 

Oste : quegli che dà a bere e mangiare 
e alberga per danari. 

Ostrigàr, Ostregàr n. m. z 
Ostricqjo : venditore di ostriche. 

Òstriche n. f. z Ostrica . V. Zool. 
X fig. z Sputo catarroso. 

Ostrnslòn n. f. e più comunemente 
Ostruzione nel pi. z Ostruzione , 
OstruimentOy Infarcimento , Oppilazio- 
ne : imbarazzo o ingorgamento de’ vasi 
o condotti dei visceri addominali, sia per 
ristringimento de’vasi, sia per afflusso di 
umore alterato o nella quantità, o nella 
qualità, o nel movimento. 

Otànte n. numer. z Ottanta. 

Otègnft, Otlgnì v. z Ottenere, 
Conseguire : acquistare ciò che si desi¬ 
dera o si chiede ; partic. Otignùd* 

Ótre* V. Basite* • 

Otri avv. z Oltre, Olirà , Oltreché. 
Otri elte brav 1* è andito bon 
z Oltreché valente è anche buono. La 
a ótri z Andar oltre . 

Otùltar n. m. z Ottobre : l’ottavo 
mese deir anno astronomico, decimo 
dell’ anno volgare. Lat. Octóber. Sp. 
Otùbre . •* 

Otùse n. f. 

Ouè* V. Uè. 

òvis voce per arrestare i buoi. V. 
Ci. X pi. di Òuv* V. uw. 

Ovft v. z Mettere giù le uova. Sp. 
Ovar. V. Pognli partic. Ovàd* 

Ovadòrfte n. f. z Ovaja. Lat. Ova- 
rium. 

Ovàr n. m. z Raccoglitore e ven¬ 
ditore di uova. 

Ovatà v. z Imbottire: trapuntare 
con ovatta, porre l’ovatta ai vestimenti. 

Ovate* Oate n. f. z Ovatta : co¬ 
tone allargato in falde e spalmalo con 


Digitized by v^ooQle 



ov 


— 279 — 


OZ 


chiaro d’uovo che si pone tra il panno 
e la fodera in alcuni vestiti affinchè ten¬ 
gano più caldo il corpo. 

Oiesàr n. in. z Compratore e ven¬ 
ditore di uova. 


•véli. V. Jovèll. 

Òsi n. m. z Ozio , Oziosità. 

Ozia, Oziosa v. z Stare in ozio, 
Far f ozioso. 


P 


È una delle consonanti labiali, mute o esplosive. Labiale come il B, si prof¬ 
ferisce da noi con maggior pressione di labbra. I Tedeschi danno al B forza di P, 
e questo esplodono con più veemenza di noi, quasi doppio P. Gli Arabi non 
sanno distinguere il P dal B , tanta è 1* affinità dei due suoni. Nella ortografia 
italiana il P ed il B non soffrono la nasale N avanti di sè, e la mutano nella 
labiale Af. La buona ortografia friulana ricuserebbe volontari questo mutamento 
irragionevole, ma noi abbiamo detto di voler subire le storture della lingua 
nobile a costo di rappresentar male il nostro idioma. 


PA 

Pii, Pài n. m. (v. puer.) z Padre. 

V. Pari. 

Paca. v. z Percuotere, Battere, Ba¬ 
stonare : dare busse; part. Pacati* 

Pacagnèxs n. m. z Mota, Fan¬ 
ghiglia. X flg. z Brodaglia , o qualun¬ 
que intriso, che abbia consistenza di 
mola. 

Paca** agg. z Goffo , Inetto , Scioc¬ 
co: mancante di saviezza.o d’arte. X 
z Ghiottone: che mangia eccessiva¬ 
mente: Parassito. 

Pacaeea, Pachaena v. z Divo¬ 
rare , Pacchiare : mangiare con ecces¬ 
siva ingordigia. X z Gozzovigliare . X 
fig. z Dilapidare. Al À paca» «ad 
dult z Ha dilapidato tutto: ha dato 
fondo ad .ogni suo avere. 

Pace, Pachèlt n. m. (Pac- 
hetin-au-hetntl) z Pacchetto, In¬ 
voglio. Vali. Paket, Fr. Paquet. 


PA 

Pa^hà v. z Pacchiare (v. bassa): 
mangiare con ingordigia, o anche man¬ 
giare facendo strepito colle labbra. 

Pachila* V. Pachòn* 

Pagliare# Pagliaròlo n. f. (Pa- 
Chùg, Pachàgo, Pache, Paca- 
gnè»«) z Mota, Fanghiglia: terra 
fatta liquida dall’acqua. V. pòch* 

Pache n. f. z Pacca, Percossa , 
Bussa. 

Pache n. f. z Cibo , Cibaria: ma 
specialmente il cibo ricercato ed abbon¬ 
devole cui mira il ghiottone. Fior. Pac¬ 
chia. 

Pachèe n. f. (FI è me) z Tardità, 
Lentezza , Flemma. V. BÌhfte» 

Pachète n. f. z Gozzovigliata, Pac- 
cibamento: mangiala ghiotta in com¬ 
pagnia. 

Pachèil* V. Pace* 

Pachòcc, Pachòn * Pache- 
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nàti» Facilini n. m. z Pacchione , 
Pappacchione , Diluvione, Ghiottóne : 
smoderato mangiatore. 

Pachùg» Pagliàio. V. Pavlia- 
rèle, V. pòche. 

Paclingòd agg. z Acquazzoso , *Li- 
maccioso , Fangoso : strada o luogo pieno 
di fanghiglia. 

Facile. V. Pncharèle. 

Padelìn n. m. dim. di Padlèle z 
Piccolo tegame. Un la padella z 
Uova fritte in tegame. 

Padlèle n. f. ( Padlel-ate-aa- 
■c-oae-tae-ute) z Tegame: vaso di 
terra o di metallo, piatto, con orlo alto 
per uso di cuocervi vivande. V. Cai. 
xaròle. Lat. Patella , Sp. Padilla, 
Gali, e Prov. Padell. X = Padella : 
vaso di terra cotta o di metallo di cui 
si servonp gl’infermi per fare a letto i 
loro agi. V. Sechèle. 

Padia n. m. z Riposo, Tregua , 
Sosta. Ho da padia z Non lasciar 
tregua, Non dar pace. 

Padtnà v. z Riposare, Sostare, 
Quietare. X - Dormire. Voi a pa- 
dlaà z Vado a dormire.Usasi in Carnia. 

Padoàn. Nome di bue. 

Padoàne. V. in Buia. 

Padrèu, Padrèul n. m. z Pa- 
drigno : il marito della madre dopo morto 
il padre. 

Pàe, Paje n. f. z Paga , Stipendio. 
V. Paje. 

Paenan n. m. z Paesano: abita¬ 
tore del paese X - Contadino. Frane. 
Paysan. 

Paenan, Palsaa agg. z Paesano: 
del paese. Sbavali paenan z Ca¬ 
vallo di razza del paese, friulano. 

Pagnarìll. V. Fofolò. 

Pagnòchc n. f. (Pagnoc-aie- 
utc-cie-lne) z Pagnotta: pane di 
forma tonda. 

Pagatiti n. m. (Pagnùt-on-ln- 


u 11) z Panetto .Panat elio, Panellino. M& 

o ebapa 11 pagnùit z Dare o guada¬ 
gnare il vitto. $hapannl un paganti 

z Procurarsi un mezzo di sussistenza. 

Pai. V. Pari. 

Paldi v. z Digerire: smaltire i] 
cibo nello stomaco: X z Pagare il fio; 
Tu as di paldile z La pagherai 
cara! partic. Paldid. 

Pai» (Puin-aU-oU-on-mi) n. m. 
z Paese , Regione, Provincia ; talora as- 
solut. Patria. X - Villaggio , Terra, 
Città. Fr. Pays, Sp. Pais. 

Palnàn. V. Paciàn. 

Palnnàrde n. f. z Carniere , Car¬ 
niera: sorta di tasca che portano i 
cacciatori per riporvi la preda. 

Palone n. f. z Selvaggiume , Sel¬ 
vaggina : tutte le spezie d’animali che 
si pigliano in caccia. l*u fban noi 
cognomi die* paiono z Jl cane 
non conosce tale qualità di selvaggiume. 
bla In palone z Stare in ferma: 
dicesi dei cani da caccia. 

Pajà v. z Pagare : dare il prezzo 
che ad altri si deve; uscire di debito, 
dare in conto, o saldare il conto, x oa- 
làd z Pagare cùn usura. X norc le 
bruche z Soprappagare, Strapagare; 
riti. Paianoli partic. Pajàd. 

Pajadòr n. m. z Pagatore. 

Pajamènt n. m. Pagamento. 

Pajà* n. m. z Pagliajo: V. Mède. 
X z Luogo da riporre la paglia. $han 
pajàr z Cane da pagliajo . Sp. Pajar. 

Pajarìxn. V. Pajòn. 

Pajartil. V. Foralo. 

Paje n. f. (PaJ-one-uie-uzxe) 
z Paglia: steli o culmi del grano o 
d’altri cereali mietuti. X - Loppa , Pu¬ 
la. X di clmptèj z Cascola. X di 
Chadrèln z Sala , Carice. Fr. Paille . 
X = Paga, Pagamento , Stipendio . Sa- 
vor di paje z Sapore ingrato che 
acquista il caffè che ha sofferto avaria. 
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Pajòzc agg. - Pagliaio : del colore 
di paglia. 

Paiòlo h. f. ScBell * zi Forfora, 
Forfore , minuzzoli di epidermide che si 
staccano dalla cute del cranio. 

Pajòn, Pnjarlzz tì. m. z Paglie- 
riccio, Saccone : gran sacco pieno di 
paglia od altra stoppia che si pone sui 
letti sotto le materasse. Brasà Ivi 
pajòii z Marinare la pagao la man¬ 
cia. . 

Pa *1 prep. àrt. z Per lo , Pel. da 
Par z Per e da Lu z IL 

Pai n. m. ( Pal-on-uU-t*«ìit- 
Isèll) z Palo : legno lungo e non molto 
grosso che si pianta , in terra. X di 
pulitele - Palanca, Sleccone. X di 
vftd z Broncone. X di flèrr z Fora¬ 
terra. X de m Stile. Sia come 
un pai z Stare come un majo . Si A 
al pai z Stare in catena. 

Palò. V. Svaligiò. 

. Palude n. f. (Paltzàde, Clan¬ 
gi azxade) z Stecconata, Palificata, 
Palafitta, Palata. X =: Vangata : colpo 
di badile (pale). X - Vangata: Tanta 
roba quanta può càpire sul badile. A 
palàdiz avv. - A bizeffe , Ajosa. 

Paladìn n. pr. di bue V. Bo. 

Paladine n. f, - Lampasco: in¬ 
fiammazione della membrana palatina 
ne' cavalli e ne’ buoi, filava 1© pa¬ 
ladine z Pungere con uno strumento 
acuto il tumore prodotto da tale infiam¬ 
mazione a che ne sgorghi sangue. 

PaiamaJ n. m. z Pallamaglio: palla 
grande di legno con cui si giuoca a colpi 
di mazza. £hav di palamiti z Coc¬ 
cia dura, Zucca vuota, Cioìidolone : d’in¬ 
telletto ottuso.. 

Palancale». Palàngule n. f. i 

Pancone: legno segalo per lo lungo, 
di grossezza maggiore di tre dita. Pa¬ 
lancali* di llad z Raggi della 
ruota d’acqua. V. Malia. 


. Palandràn n. m. ~ Pulandrano, 
Palaìùirana : specie di gabbano grosso 
ad uso d’uomo. X fig. agg. ad uomo z. 
Baggiano, Gaglioffo. 

Palature, Palòille n. f. - Co¬ 
sciale: parte del carro su cui s’innesta 
il timone. V. £ li a ri*. 

Pdl-di-nèrr n. m. z Foratena : 
strumento di ferro da far buchi o fori 
nella terra. 

Pale n. f. (Badai, Svànge? Pal- 
one-afe-nle) - Badile , Vanga: stru¬ 
mento agricolo noto. X di rad z Pala, 
Paletta. V. Mulìn. X di fug» V. Pa¬ 
iòli. X dal Fora z Pala , Inforna¬ 
pane. X di aliar z Quadro , Tavola 
da altare. 

Palèdle. V. Palazire. 

Paiòle n. f. z Paletta: picciola pala 
ordinariamente di legno. X Racchetta : 
paletta con cui si giuoca al volante od 
alla palla. X de polente z Schiappa, 
Mestone. 

Palclòn n. in.z Mestola: arnese di 
legno a guisa di pala, con cui si giuoca 
e dòssi al pallone. 

Paiòli» n. m. (Pale) z Pala, Pa¬ 
letta: piccola pala di ferro, e propria¬ 
mente quella che s’adopera nel foco¬ 
lare. X dimin. di Pai. Paletto, Palic- 
ciuolo. 

Paline n. f. T. Ing. z Biffa : asta 
che si conficca m terra, con in cima un 
pezzuolo di carta che serve di scopo, 
o punto di mira nel livellare il terre¬ 
no, o a rendere simmetriche le pianta¬ 
gioni ecc. X T. Uccell. z Que* pali o 
pertiche che servono a sostenere le pa¬ 
niuzze negli uccellari. 

Paliasìtt dim. di Pai. X - Pinolo , 
Cavicchio : paletto di legno aguzzo ad 
un'estremità col quale si fanno buchi nel 
terreno per porvi semi o pianticelle. 

Pallzze n. f. z Tagliuola, Stroz¬ 
zino, Trappola Or strozzino: trappola di 
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ferro con molla a scatto per pigliare topi 
ed altri animali. 

Ten tindiide la palizze 

Jacumine in cheste nev . . . 

(Zoruit. Poes.) 

Palissòn n. m. - Tagliuola gran¬ 
de per prendere martore, faine e simili. 

Palòml» n. m. Colore grigio nero 
che assume V uva quando s’ avvicina 
alla maturazione. X estens. - anche il 
colore biondo che assumono fruita e 
biade quando cominciano a maturare. 
X z Nome pr. di bue. 

PolomJm v. z Saracinare : dicesi 
dell’ uva allorché maturando comincia 
ad annerire ; ed estens. anche delie 
biade e delle frutta che cangiano il co¬ 
lore in maturando. V. Bavoja. 

Palò*» n. m. (Piatole*) .r Pa¬ 
loscia: specie di spada corta ad un solo 
taglio. Vali. Palosc. 

Palossa v. z Dare colpi o ferite col 
paloscio. 

Paiola v. z Spulare: sventolare il 
grano slanciandolo all’ aria colla pala 
( paiòle ) per levargli la pula dopo 
battuto sull’ aja, o per sceverare il buono 
da quello tarlato dalle tignuole (Pa¬ 
vé!*), o dai gorgoglioni (Pica). X 
le nev z Spalare la neve . $1 pa¬ 
iòle : iron. z Si che v’ è abbondanza ! 

Paiòle n. f. ( Palol-ale-one- 
ine - ule ) z Pala di legno : grande 
pala incavala a guisa di cucchiajo, che 
serve particolarmente .a tramutar cose 
minute, come biade, ecc. X fig. Pa¬ 
iòli» r Denti incisivi dell’ uomo grandi. 
X - Cassetta': assicella piana, con tre 
sponde, tenuta da cordicelle alquanto 
inclinata e sospesa sotto alla Bocchetta 
della Tramoggia, per ricevere il grano 
che ne cade e versarlo a poco a poco 
nella gola della macine. V. Mulin. X 
A paiòli» avv. z AbboìidantUsima- 
mente. 


Palpa v. z Palpare : toccare con 
mano. X z Frugare addosso. V.Ta»là. 

Palpala» Paipassa v. z Pal¬ 
pare sconciamente e senza delicatezza. 

Palpàde n. f. ( Palpadine ) z 
Palpamento , Palpeggiata, Palpeggia¬ 
mento : il palpare. 

Palptère, Palpièrie n. f. z Pal¬ 
pebra. Fr. Paupièi'e. 

Palpigli a, palpngna v. z Pal¬ 
peggiare , Sottoccare : toccare a tratti, a 
pizzico e leggermente. X z Stazzonare : 
toccare lascivamente. 

Palpò*» n. e agg. z Palpatore, Pal- 
peggiatore : chi o che palpeggia. A 
palpòn avv. z A tastoni , A tentane. 

Palpugna. V. Palpigna. 

Palliti n. m. z Padùle, Palude : 
terreno basso dove stagna P acqua, e si 
asciuga per lo più nella state. X z Prato 
di fondo acquitrinoso (*urlnmò»). X 
(Strani, Strang) z Strame: erbe 
che crescono nei terreni paludosi, e. si 
sfalciano per farne letto agli animali nelle 
stalle. 

Paludère n. f. z Acquitrino : terre¬ 
no paludoso. 

Paludóse, Paludìnc n. f. z Stra¬ 
me : fieno d’infima qualità misto ad erbe 
palustri, specialmente carici, e che si dà 
per mangime alle bestie. 

Pampalùgo agg. venez. ( Pan¬ 
ia lòti) z Sciocco , Scimunito, Stolido. 

Pampa mPèo z Sciocco , Stolido. 

Jo saress ben stimàd un parapambèo. 

(Co. Ermes) 

Pampal n. m. z Pampino, Pom¬ 
pano : il tralcio tenero della vile, prima 
che metta i grappoli. 

Pan n. m. z Pane. X frese z Pane 
fresco. X eliald z Pane caldo. X 
veglio z Pane raffermo. X »al>ulìd 
z Pane stantio . X di lu»s z Pane 
buffetto. X di dàsi z Pane venale. 
X di cùate o di dulc farine z 
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Pane inferrigno. X di nòli z Pane 
di cruschello . X sai o di iorg z 
Pane di formentone o di maiz. X dai 
muàrt* - Pane che si dà per carità 
il di dei morti. X di «ponge » di 
■àcar z Pane di burro , di zucchero. 
X cui ont - Pane condito col burro. 
X ont fig. - Pane unto : cosa da lec¬ 
carsene le dita ; affare di facile riescita. 
Mèli a pan - Dare impiego. Man¬ 
da a pan z Ridurre alla miseria, Man¬ 
dare, in rovina. 4Uavà**i *1 pan di 
bo$he par un z Fare ogni sacrifizio 
per uno. Dà pan e legnàdit ’zDare 
il •pan colla balestra: mal volentieri. 
Mangia In pan amar o la pan 
pintàd z Mangiare il pan pentito : 
avere rimorso. Fa ma *1 pan z Spia¬ 
nare il pane. Man di pan z Piccia , 
Fil di pane. X di niumm z Calcio . 
Da pana z Trarre calci. 

Panàd» V. Lint^a i prov. Panàt. 

Panàden.f. (PàpeiPanad-ele- 
ine-ute) z Panata , Pappa : sorta di 
minestra fatta con pane tagliato a fette 
o grattugiato. X cui bruci z Bro¬ 
detta. X cui cròitul z Panata ro¬ 
solata. X Mangia Hi vuadàgn in 
panàde gratàde z Stentare la mer¬ 
cede. 

Panali n. m. z Spazzola : propria¬ 
mente piccola granata fatta colle cime 
della canna' da padule (Cancle). V. 
Dot. x agg. fig. ad uomo z Balordo , 
Baccellone. 

Panàrie n. f. (Vintale» Madie) 

z Madia : arca o cassa di legno ad uso 
d’intridervi la pasta da fare il pane, o 
di conservarvi farina ed altre cose man¬ 
gerecce. Lat. Panarium. 

Panaria* n. m. z Patereccio, Pate- 
recciolo : infiammazione acuta alle estre¬ 
mità delle dita seguita da suppui azione. 

Panatarie n. f. z Luogo dove si 
vende il pane. Sp. Panaderia. 


Panfhàne n. f. (venez.) z Fola , 
Fandonia , Favola. X - Finzione frivola, 
lontana dal vero ed anche dal verosimile. 

Panfàde. V. $pan$àde» 

Pànce» Panie n. f. ( vìntri» 
» Cuàrp t Pam-ete-one-bte-ate ) 
z Pancia , Ventre, Epa, Addome. Sp. 
Panca. X - Pancia : si dice comune¬ 
mente quella parte delle pelli conciate 
degli animali eh' è opposta al dosso. X 
fig. z Uzzo : la parte dr mezzo e rigonfia 
di checchessia. X Panie iute z 
Ventre raccolto. X ilape z Pancia 
guizza. X dal vaiceli z Uzzo. X 
a gai che z Ventre di struzzok) : in¬ 
saziabile. Mangia a piene pance 
z Spollastrare, SgalUnare : mangiare 
molto e lautamente. Pance piene no 
cród a pance vuèlde (modo prov.). 
z Chi bene cena a desco non crede 
alf affamato. Vé le pance z Essere 
incinta. Gratàii! le pance, fig. z 
Grattarsi la pancia, Stare in ozio. €• ra¬ 
ta le pance fig. z Blandire , Adu¬ 
lare : solleticare con parole melate ed 
artifiziose, ad ottenere qualcosa. Mal 
di pance z Mal di corpo : Diarrea. 

Pànche agg. z Praticone: che vede 
da lontano le cose, conosce a fondo le 
persone e ne intende i cenni. X z Che 
ha familiarità con persone ragghardevoli. 

Pancòn » Pan^òi agg. ( Pan- 
■òn» Pani©*) z Panciuto, Ventruto. 

Pancùcul n. m. z Panicuocolo : 
colui che cuoce il pane. V. Foruàr. 

Pàndi v. z Palesare, Propalare : 
manifestare cose segrete. Lat. Pandere; 
partic. Pandùd. 

Siccome, quando il colombo si pone 

Presso al compagno , V uno all' altro 

pande 

Girando e mormorando V affezione. 

(Dante, Parad. XXV, v. 19.) 

Pandòlo n. m. (Pandol-att-en) 

z Sorta di pasta dolce che si mangia 
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intrisa nel caffè. X agg. ad uomo : 
Scimunito, Balordo, Semplice. 

Pane. V. Brume e LÌnt* 

Panetir n. m. (Fornàr) z Ba¬ 
naniere: fabbricatoreo vendiloredi pane. 

Panlsèll* V. Pansìtt* 

Pano n. m. z Panno, Panno lam : 
tela fatta di lana. X rasàd z: Panno 
cimato. X di cbapftèll - Feltro. 

Panoglàtt» V. Coròndnl. 

Panoglète n. f. (Fuejàdo» €ft- 
mòu) z Fusto del maiz al di sopra 
della spica. 

Panale n. f. ( Panol-onotne- 
ute) Panocchia; ma detto assol. inien- 
desi solo la spica del maiz. Fuèjiw de 
panole o scartoss z Cartocci : le 
larghe glume che ravvolgono la spica ; 
Sède o Flore z Barba, Capelliera : 
il ciuffo o coda formata dagli stili del 
pistillo ; Coròndul z il Torsolo, o 
Rachide intorno a cui sono inseriti i 
grani del maiz. X fìllade In ponte 
z Spuntata. X di «orò»» z Panoc¬ 
chia di saggina. X fig. - Bubbone, Bu- 
bone : infiammazione delle glandule del- 
f anguinaja. X fig. z Uomo o fanciullo 
di assai picciola statura. Sp. Panoja. 

Fa non agg. di zucchero raffinato 
in pani. 

Pantalòn s. m. (pi. Pantalone) 

z Calzoni : veste che va dalla cintura Ano 
al piede. Fr. Pantalòn. V. Brogliò»- 
•e. X z Pantalone: maschera venezia¬ 
na. X Hg. - Ciondolone, Baggèo, Sciocco . 

Pantàn n. rn. Fango, Mota : terra 
ammollita dall’ acqua. X di tassai z 
Melma . X di paltid z Limaccio, x 
di arat e z Belletta. V. Biadile. . 

Pantàn n. m.z Cibo masticato con¬ 
tenuto nel ventrone de’ ruminanti. Si ap¬ 
plica caldo all' esterno a guisa dei fanghi. 

Pantèss n. m. (Mari) z Placen¬ 
tario carnoso delle zucche, cocomeri 
ed altre cucurbitacee. 


Pantòfole n. f. < Papnzze ) z 

Pantufola, Pantofola, Mula : calza- 
mente molle dei piedi, ordinariamente 
senza la parte che cuopre il calcagno. 

. Panùss» V. Pansìtt* 

Pansé*. V. Pance* Fr. Pansé. 

Pansèll n. m. (Panslèll) colla z 
dolce z Peimecchio di lana o di canape 
preparato per la filatura sulla conocchia 
(Rò^he). X fig. agg. ad uomo z Pa- 
staccio , Bonaccio, Pastricciano : talvolta 
intendesi anco Minchione , Balorìo. V. 
Pasfòn. X V. Pansìtt* 

Pansìtt» Panslèll» Panesèll» 
Pannisi n. m. z Pannicello; Pannicolo: 
pezzuolodi pannolino che serve principal¬ 
mente ad involgervi i bambini in fasce. 

Pansòn* V. Pan$òn* 

Paonàss agg. (Ruàn) z Paonaz¬ 
zo, Violaceo : di colore simile a quello 
della viola mammola. 

Papà n. m. (v. puer.) z Babbo. Gr. 
Jlflérirrte. 

Papà v. z Mangiar la pappa, o 
semplicemente Mangiare. X - Pappa¬ 
re : mangiare prestamente. È verbo la¬ 
tino, e se ne trova esempio in Plauto. 

Papacòj n. m. z Minestra fatta con 
orzo e grano turco. Usasi in Gamia. 

Pape n. f. z Pappa : pane cotto in 
acqua o brodo o latte, che si dà ai bam¬ 
bini. X z Empiastro, Cataplasma. 

Papèle n. f. z Palpebra. V. Pai- 
plèrc. 

Papetàs» Papetàse agg. z Pap¬ 
pataci, Acquacheta : simulatore, volpo¬ 
ne. X z Piccola Zanzara. V. Zool. x 
V. Beco* 

Papìn n. m. z Ceffatella, Ceffatina, 
Guanciatina : piccolo colpo dato sul 
viso a mano rovescia. V. Bcapelòtt 
e Sbèrle* 

Papìne» Papésse. V. Pantò¬ 
fole. 

Papolà v. z Pappare,Scojìocdiiarc: 
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finire qualche cibo mangiandolo tutto 
avidamente ; pari Papolàd« 

Papolàde n. f. - Pappata. V.pg- 
polà. 

Papòtt n. m. z Paniccia: broda 
ispessita: cattiva broda. 

Par n. m. z Pajo, Paro : due di una 
cosa. .Un par di jbous z Ùn pajo 
di buoi. Fr. Paire. 

Par. agg. z Pan , Uguale. Vigni 
bon in par z Tornar utile, oppor¬ 
tuno. Frane. Pair. 

Par prep. z Per, In. Par ttaliàn, 
par spagnài ecc. z In lingua ita- 
liana , spagnuola , ecc. Par cliest • . 
Par*cheli z Per questo, Per quello. 
Par me z Dal canto mio, Per quanto 
dipende da me. Par me no al nùjc 
In contrari z Dal canto mio nulla 
ho in contrario. X tremm z Di tra¬ 
verso. X miss C Presso. Fr. Parmi 
Par da bob z Davvero, Da senno. 
Fr. Pour de bon. 

Para v. z Difendere, Tutelare. X 
z Apparare. Un prèdi 1 * è paràd 
z 11 prete è apparato. X z Sospingere. 
Cacciare , Mandare. X T. Cacc. z Cac¬ 
ciare od inseguire la selvaggina a che 
si riduca sotto il tiro del cacciatore. X 
Indenànt z Cacciare innanzi; e fig. 
Temporeggiare , Tracheggiare. X In- 
claur 9 In bande » In dentri z 
Mandare, Cacciare in dietro, in fianco, 
in dentro. X vie z Allontanare , Dis¬ 
cacciare. X vie z Guidare , condurre 
i cavalli, i buoi. X ma lim gialinim 
z Appollajare. X ma ! nemàj z Ri¬ 
durre i buoi alla stalla, al chiuso. X Jà 
z Cacciar abbasso. X Jà z Sgranel¬ 
lare ; riti. Parassi 9 part. Paràd. 

Paradàne, Paladàne n. f. (Pa¬ 
re!) z Assito : tramezzo d’assi com¬ 
messe e intonacate di calcina, nelle 
stanze in vece di muro. 

Parade n. f. z Comparsa, Rasse¬ 


gna di soldati. Mètlsl In parade z 
Vestirsi a gala. X T. Ucc. z Scacciata : 
lo scacciare co’ sassi o con altro gli uc¬ 
celletti acciocché vadano nelle reti, o la 
selvaggina a che passi al tiro del cac¬ 
ciatore. 

Paradòrs n. m. pi. z Barle: per¬ 
tiche di legno sospese alle Sbarre (Sta- 
dèls) sui lati del carro, e servono a rat-* 
tenere i cestoni. V. ^harr. «lèssi 
sai paradòrs z Essere agli estremi 
della vita. 

Paragòn, Paratigòn n. m. z 

Paragone, Paraggio, Similitudine Con¬ 
fronto. Sp. Parangon. 

Parassi* V. Para. 

Parcè pdM. interróg. z Perchè , Per 
qual cagione. Parcè no sesta vi- 
gnàdt z Perchè non sei venuto? Par- 
eè vasta vie hlclsàt z Perchè te 
ne vai di già ? 

Parcèchè part. respons. e che ren¬ 
de ragione di quanto si è detto z Per¬ 
ciocché , Imperciocché, Perchè. Voi 
vie parcèchè mi splètln a (ba¬ 
se z Me ne vado perchè sono aspet¬ 
tato a casa. Fr. Parce que. 

Pardlàne, Pardìe, Pardìne 
esclamaz. od affermazione di verità, z 
Affé, Affé di Dio, Per mia fé, In fede 
mia. Sp. Por Dièz. Fior. Per dinci. 

Parè n. m. z Parere , Opinione , 
Consiglio. Chèli parè z Consultare. 

Parè v. z Parere , Sembrare : mo¬ 
strar d’essere, avere apparenza. X bon 
z Fare bella mostra ; ed anche Es¬ 
sere acconcio,vantaggioso. Sparagno 
che tl pararà bon piai tard z 
Sparagna, chè ne avrai grado più tardi ; 
partic. Paràd. 

Pare?ha* Pere^lia v. z Appa¬ 
recchiare, Approntare , Allestire , Am- 
mannire : mettere in ordine, in punto ; 
riti. Parechàssli part. Pare^hàd. 

Pare? hàrr n. m., e più frequen- 
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temente nel pi. Parefhàr* r Fitto¬ 
li, Colonnini : pilastrini di pietra o di 
legno che si collocano ai lati esterni delle 
porte o dei marciapiedi ad evitare l’urto 
dei carri. 

Farefàngo n. m. z Parafango: 
cuojo che cuopre la parte anteriore del 
calesse, e la difende dalla pioggia o dal 
fango. 

Parefùg n. m. r Parafuoco : ar¬ 
nese ordinariamente di tela intelajata 
che si pone ritto innanzi al camminelto 
od alla stufa. X ~ Ventola : specie di 
parafuoco a mano. 

Parcl, Parèli agg. (f. Paréte) 
— Pari, Somigliante, Uguale : della me¬ 
desima qualità, forma, quantità, ecc. di 
un altra. Fr. Pareil. Sp. Parejo. 

Perch’ io la veggio nel verace speglio 
Clie fa di sè pareglie le altre cose 
E nulla face lui di sè pareglio. 

(Dante, Par. c. XXVI, v. 106.) 
Mi diseve che in Friul 
No si fhate ’l so parèli. 

(Co. Ermes.) 
Parelùm n. m. = Ventola : piccola 
rosta che si pone innanzi alla candela 
o alla lucerna a parare il lume affinchè 
non dia molestia agli occhi. 

Parentali n. m. - Paramano, 
Manopola : lista trasversale eh’ è il 
finimento rivoltato delle maniche in tutti 
i vestiti. È sempre dello stesso panno 
e dello stesso colore del vestito, altri¬ 
menti sarebbe una Mostreggiatura. 

Paremùtfhi* n. m. r Cacciamo- 
sche : strumento da cacciar le mosche. 

Parepètt n. m. - Parapetto, Spon¬ 
da : muraglia bassa o balaustrata che si 
fa lungo l’alveo de’ fiumi, ai lati dei ponti, 
ai terrazzi, ballatoj e simili, x di ai. < 
tàr r Dossale : la parte davanti della 
mensa dell’altare. X = Frontale, Palio : < 

quell’ arnese con che si cuopre il dos¬ 
sale. 


- Pare* n. f. = Parete : muro interno 
i che divide stanza da stanza, x — Pa- 
ì rete : rete che si tende sul paretajo per 
> accalappiarvi gli uccelli. 

Parevint n. m. - Scena, Para- 
■ vento : arnese di varie forme che si pone 
I presso ai letti od alle porte per riparo. 

I Pari n. m. (Pà, Pai. v; puer.) - 
Padre, Babbo. Fr. Pére. 

Pari v. (v. ant.)r Partorire, Figliare. 
Parla, Farei v. = Parificare, Pa¬ 
reggiare, Uguagliare, x = Accompa¬ 
gnare. X — Scommettere ; partic. Pa¬ 
rlati. . 

Parie avv. - Unitamente, Assieme. 
No ài «e mangli parie = Non 
ho che mangiare insieme (al pane o alla 
polenta), p& latti teme cu parie 

— Fare tanto senza che con. Soni i e 
parie z Suonare a doppio. 

Parigìn agg. r Azzimato, Elegan¬ 
te, Lisciato : dicesi di uomo, x Nome 
P r ‘ ^ ue * X — Garofanino di Spagna. 

Parint h. e agg. = Congiunto, Pa¬ 
rente: unito con vincoli di consangui¬ 
neità o di affinità. 

Paratalo* agg. - Permaloso, Sde¬ 
gnoso : che s’adonta facilmente. 

Paratali* n . f. pi. = Denti di una 
ruota dentata. V. Malia, 

Paròutp, Paria avv. = Per uno, 

| Per ciascuno. Mie** paroutp. Tane 
paromp = Mezzo per uno, Tanto per 
ciascuno. 

Paròa n. m. (Paroa • un - alt. 
eln) = Padrone, Posseditore, Dormo: 
che ha dominio sulle cose o possessioni, 
o supremazia sulle persone, x di itu.’ 
leplte = Capo di un negozio. Mastro 
di officina. V. Patron. 

Parona v. z Padroneggiare, Si¬ 
gnoreggiare: fare' da padrone. 

Paronànie n. f. r Padronanza, 
Padronato. 
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Paroncin dim. di Parrà» z Pa¬ 
droncino. 

Parane n. f. ( Paron-ute-ate- 
cftne) - Padrona, Proprietaria, Pos- 
saiitrice. X - Donna, Signora : titolo 
d*onore, con cui il marito chiama la 
moglie. 

Par sère colla $. dolce* avv. z Per di 
sopra, Sopra, Addosso . Par «òr e vie 
z Al di sopra. V. sère. 

Parinoti colla s dolce, avv. - Per di 
sotto. X - Lunghesso, Rasente. Par* 
moti il mar z Lunghesso il muro. 

Pan n. f. (Puriairà») - Parte, 
Porzione. A pari avv. z Separata- 
mente. 

Pari n. m. z Parto. 

Partì v. z Partire , Allontanarsi : 
andar via da un luogo. X (Sparti) 
- Partire, Spartire: dividere in parti. 
X z Distribuire, dando a ciascuno la 
propria parte; riti. Partirsii parlic. 
Partici. 

Partìd n. m. z Partito . Vè par¬ 
titi, Titni partìd - Parteggiare. 

Partìde n. f. (Partid-one-uie) 

z Partita : nota o memoria che si fa 
di debito o di credito in sui libri dei 
conti. X z Quantità, Numero . Partì¬ 
de di cavalirm z Quantità considere¬ 
vole di bachi che si alleva da un solo. 
X di clftmcràrm.z Confabulamento. X 
di ami» z Brigata di amici . X T. 
Giofc. z Partita. 

Partiuàn» n. m. z Partigiano : che 
parteggia. 

Parvìe prep. z Per mezzo , Per ca¬ 
gione, A motivo. Par vie di cheli 
z Perciò. 

Pam n. f. z Pace. X z Pace : tavo¬ 
letta con qualche immagine sacra che 
si dà a baciare all’.òfTertorio in alcune 
solennità della Chiesa cattolica, gitoli 
noe $homme in mante pam ; Pi¬ 
gliare una cosa in. pace : sopportarla 


senza rammarico. Mèti pam z Paci¬ 
ficare. Ufo dà pam z Non concedere 
riposo, quiete. 

Pamc n.m. (Pascal, Pamcolèmm, 
Compìde) z Pasco, Pascolo: prate¬ 
ria, od altro campo erboso dove pasco¬ 
lano le bestie. V. Pammòn. Celt. Posg. 
z Pascere. 

Pamcàl agg. z Pasquale : attinente 
a Pasqua. 

Pàmolie n. f. z Pasqua, Pasqua 
maggiore, Pasqua d* uovo : la festività 
della Risurrezione di G. C. X tafani e 
z Epifania. A pamclie tarimi e-Lti 
flred al va in mmaniei prov. z 
Alla Epifania il freddo imperversa. 

Pamchelà v. z Lordare, Imbrat¬ 
tare, Insudiciare; rifl. Pamplieiàmmfts 
partic. Pam^helàd* 

Pamcliell n. m. z Fango, Mota. 
X agg. ad uomo z Lordo, Sporco, Su- 
ciào: imbrattato di lordezza. 

Pamcl, Pàmmi v. z Pascere, Satol¬ 
lare, Saziare : dare cibo a cavare inte¬ 
ramente la fame ; rifl. Pamcflmft % pari. 
Panfùd, Pamrnud. 

Pamcolèmm, Pascal n. m. z Pa¬ 
scolo: prato o sito da pascolare. V. Pamc. 

Pamm n. m. z Passo: moto del piede 
che si fa in andando, x z Passo: lo 
spazio compreso dall’ uno all’ altro pie¬ 
de vi andando. V. vare. X z Passo: 
sorta di misura di 5 piedi di lunghezza. 
X z Passaporto. A pamm a pamm. 
avv. z Passo passo : lentamente. X z 
Passo, Varco , Valico. X z Guado . x 
z Chiatta : specie di barca a fondo piatto 
su cui si passano i fiumi. 

Pammadòr n. m. z Callaja, Calle, 
Varco, Valico : passaggio stabile che si 
fa nelle siepi a penetrare ne* campi chiu¬ 
si. X z Passatoio : filare di grossi ciot¬ 
toli che si mettono a traverso della cor¬ 
rente dei ruscelli per mettervi su i piedi, 
e non s’immollare valicandola. X z Pas- 
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satore : colui che guida' barca o chiatta 
per passare fiumi. X = Colui che tragitta 
i. passaggieri pedestri portandoli sulle 
spalle. 

Pattadoirlc n. f. (Foradìne) r 

Passatojo : vaso di latta a fondo. buche¬ 
rato ad uso di scolare gli erbaggi cotti 
nell’, acqua. 

Pat«andomàn àw. z Posdomani: 

Pannaràlt n. rn.z Passero . V..Z 00 L 
X Gg. z Sproposito , Strafalcione . C»ia- 
va ju pasaaràta - Scalzare , Tirare 
su le calze: subillare alcuno per in¬ 
durlo a palesare un secreto. 

Pannarli* n. in. r Passerotto : pas¬ 
sera giovane. Fà Ju pasaanaa» o 
ZnjA ai passarins z Far passare 
le piastrelle a fior d’acqua. X dal 
avarìa z Grilletto , Sottoscatto : picco¬ 
lo ferro che, toccato, fa scattare la molla 
del focile nelle armi da fuoco. 

Passaròtl n. m. - Passerotto : cosa 
delta a sproposito. Tirà nu Ju pa«- 
narotn z Indurre qualcuno a palesare 
ciò che non dovrebbe confidare. 

Passe avv. - Più. Usasi solo pre¬ 
ceduta dalla cong. e ; JÉrftn cent e 
patine z Erano cento ed oltre. Paise- 
cliì z Da qui in poi, Da ora innanzi. 
X - Oltracciò. 

Pannehrùd n. m. - Colabrodo: 
vaso di latta con fondo bucherato, o stac¬ 
cino di crine per colare brodi 0 sughi. 

Pannèll n. m. z Acciarino della 
ruota. V. 4'barr. 

Passemàn n. m. z Manopola : gal¬ 
lone ripiegato a cappio, a sostegno della 
mano di chi sta in carrozza. 

Pannepuàrl» Pan n. m. z Pas¬ 
saporto. 

Pameump n. m. z Passatempo. 

Pannò!* n.m. z Fermezza : ferma¬ 
glio formato di due pezzi, uno de* quali 
entra nell’ altro e vi resta fisso per 
forza di una molla : serve a tenere uniti 


monili, braccialetti, ecc. X T. Cala, z 
Segnatoio : strumento di ferro con gruc- 
cette a fare righi dritti sul cuojò. X T. 
Murat. z Passetto, Braccio : sorta di 
misura ordinariamente di due piedi e 
mezzo. 

Panni. V. Panel. 

Panniòn n. f. ( Pataftón - ntc - 
ote-one-onÒHe). z Passione. Oltre 
ai valori che ha questa voce nella lin¬ 
gua classica X - Dolore : afflizione di 
spirito. X z Compassione. X - Incli¬ 
nazione , Desiderio , Affetto . *0 hai 
pannion pe* maniche 1 hall pat- 
nion di forni a di z Amo la musica; 
son ghiotto di cacio. 

Pannìnse» V. Pànce. 

Pannòn n. m. z Pascolo : V atto del 
pascersi che fanno le bestie sui prati a 
tale uopo destinati. Là» o Menft a 
pannòn z Andare 0 condurre al pa¬ 
scolo gli animali. X (Pane) z Pascolo: 
il sito del pascolo. 

Pannenà v. z Pascolare, Pascere: 
il radere che fanno le bestie co’denti 
F erba per mangiare. X z Pasturare. 
X z Serpeggiare : lo stendersi che fanno 
le piante, coi loro stoloni, lungi dal pri¬ 
mo ceppo, mettendo qua e là radici. X 
z Dicesi anche di certi morbi esante¬ 
matici, come p. e., le serpiggini. 

Pannùd » Pancùd partic. del v. 
Pasci z Pasciuto, Satollo. 

Pani n. m. z Cibo , Pasto : P ali¬ 
mento di cui V animale si pasce. X z 
Desinare , Cena. X - Convito. 

Panianà v. ( Impantanà ) z 
Piantare, Trapiantare: porre dentro 
terra le piante giovani acciocché vi si 
appicchino, vegetino e fruttifichino. V. 
Impanlanà « Baventà. 

Pànie n. f. z 'Pasta. X Pugna 
le panie z Dimenare la pasta. X 
Pàniln z Paste variamente figurate e 
seccate, come vermicelli, lasagne, ecc. 
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ad uso di minestra. X Patiti» - Pa¬ 
ste .‘ termine generico di varie composi¬ 
zioni fatte di farina con diversi condi¬ 
menti. 

Pa»téle n. f. - Intriso : miscuglio 
di farina ed altro con acqua, per torte 
e simili. X pai urèi - Pastello. 

Pastiss n. m. z Pasticcio: vivanda 
di ammorsellato colta entro a rinvolto 
di pasta. X fig. z Mescuglio, confusione 
di cose disparate si nelle vivande che 
nelle opere. X z Viluppo, Intrico : 
affare poco onesto. 

P aslissó v. z Impasticciare, Ap- 
pasticciare : maniera di accomodare la 
carne. X fig. - Impiastricciare, Guaz¬ 
zabugliare : dire o fare alla peggio. X 
z Rimpolpettare : cercare con parole 
artifìziate o infrascate di rimediare al 
mal detto, e di far parere una cosa di¬ 
versa da quella eh’ è ; partic. Pastis- 
sad. 

Pastóni n. m. r Pastone: pezzo 
grande di pasta spiccata dalla massa, 
dal quale si spiccano poi altri pezzetti 
per formare i pani. X z Qualunque 
altra materia molle da cui se ne stacchi 
certa quantità, come di argilla per farne 
mattoni, ecc. X z Pastello : intriso di 
farina di saggina alquanto cotta, che si 
dà per cibo ai polli ed altri uccelli 
domestici. X z fig. agg. ad uomo z 
Bonaccio , Bonario: di buona pasta. V. 
Pansèll. 

Pastòr n. m. z Pastore : colui che 
conduce e custodisce gli armenti al pasco¬ 
lo. X = Frascato, Frasca, Frascatello: 
ramo d’albero o grosso pollone provve¬ 
duto de* suoi ramoscelli, con cui si coro¬ 
nano le pergòle perchè vi si avviticchino 
i tralci delle viti. 

Pastora! n. m. z Pastorale : ba¬ 
stone vescovile. 

Pastóre* Panfòrte n. f. z Pa¬ 
stoia : vincolo che si pone ai piedi delle 


bestie pascolanti. X T. Uccell. z Piedica : 
armatura di filo con che si cigne il corpo 
di alcuni uccelli; i quali, attaccati con 
un cordoncino ad un paletto conficcalo 
nel terreno, servono di richiamo nel pa- 
retajo. X z Anche 1* uccelletto stesso 
impastojato. X fig. z Fandonia , Lun¬ 
gaggine. 

Pastorèle n. f. z Pastorella : gio¬ 
vane pastora. X z Pastorella, Pasto¬ 
rale : suonata che suol farsi coll’ organo 
in chiesa al Natale. X z Cutretta, Cu- 
trettola: uccelletto. V. Zool. 

Pastorii» Pastorìli e Pastu¬ 
rai n. m. z Pasturale , Impostura: 
quella parte del pie’ del cavallo dove si 
legano le pastoje. 

Pastràgu» Pastràn n. m. z Pa¬ 
strano : mantello grossolano. 

Pa»trò$li » Pastròss n. m. z 

Piastriccio, Guazzabuglio. X fig. z In¬ 
trico, Viluppo, Inganno . X agg. ad 
uomo z Piastriccione. 

Pastroflià, Pastrossa v. z Im¬ 
piastricciare, Intridere , Lordare. X fig. 
z Fare od operare alla peggio. Celt. 
Bastrovlein . 

PastrÒBs. V. Pastrò$li. 

Pastrossa. V. Pattro^lià. 

Pasturil. V. Pastorii. 

Pota v. (fa pàté) z Pattare, 
Pareggiare, Far pace. X z Patteg¬ 
giare, Pattovire. X T. Giuoc. (Impu¬ 
ta» Sprinta ) z Sortire : sperimen¬ 
tare chi sarà primo nel giuoco. V. Dis¬ 
paia. 

Patafà v. z Schiaffeggiare : dare 
schiaffi. Gr. fìecTetaacà. V. Sciatogli a. 

Patafàde» PatàfT n. ni. (Sto- 
pelòtt) z Schiaffo, Ceffata : colpo dato 
sul viso a mano aperta. V. Papin e 

Sbèrle. 

Paté n. f. z Parità : uguaglianza di 
cose. T. G. z Patta : levata al pari ; 
ed anche nè vincere nè perdere. X fig. 

n 
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z Pace. Paté o pajàds - Ragion 
pareggiata. Fior. Patti e pagati. 

Patelòn n. m. T. *Sart. - Brachet¬ 
ta , Toppa, Toppino. V. Bragbèsse. 

Pati v. z Patire, Soffrire. X - Mar¬ 
cire, Guastarsi : subire un principio di 
fermentazione putrida ; partic. Palici. 

Palili agg. z Guasto , Alterato. X 
fig. z Dimagrato . 

Paline n. f. z Patina , Invemicia- 
tura, Vernice : cera da scarpe o stivali. 

Pattuiste n. m. z Lustratore , Lu¬ 
strino : chi fa il mestiere di lustrare al¬ 
trui le scarpe o stivali colla cera. 1 Fio¬ 
rentini usano chiamarlo Decrottore. 

Patòcc agg. z Marcio, Fracido, 
Infracidato. V. Voce. X agg. ad uomo 
z Intisicato. X - Patente, Manifesto. 
X avv. z Totalmente. X z Rivolo, Tor¬ 
rentello ; ma è voce slava. 

Patràs» nelle locuzioni : L& a pa- 
tràfts* Manda a palrà»» z Ro¬ 
vinare : andare in conquasso. X fig. z 
Morire . X z anche Andar via lontano, 
in luogo indeterminato. 

Pairiar$bàd n. m. z Patriarcato. 

Patriàr^he n. m. z Patriarca . 

Patrftxà v. z Patrizzare , Padreg¬ 
giare : essere simile al padre : aver 
r aspetto o le abitudini paterne. 

Patron, Patròne Z Padrone, ma 
è voce di saluto: Palròn »ftor Paròn. 

Patròne n. f. (Gibèrne) T. Milit. 
z Fiaschetta, Giberm: tasca di cuojo 
appesa alla bandoliera, in cui i soldati 
tengono le cartucce per 1* archibuso. 

Pali h. m. z Patto, Convegno. X 
de puàrte z Limitare : soglia della 
porta. X de orbale z Pianerottolo, 
Ripiano : quello spazio eh’ è in capo 
alle scale negli edifizii. X dal aliar 
z Predella : scaglione a piè deir altare, 
dove sta il sacerdote quando celebra la 
messa. 

Palufà • Pettini, Piiufà v. z 


Picchiettare, Tambussare , Zombolare , 
Dare la picchierella : battere con ispes¬ 
se e leggiere percosse. 

Paini v. z Pattovire, Patteggiare : 
far patto. 

Patùrnfte n. f. z Tristezza, Malin¬ 
conia, Paturna, o piuttosto voglia di star 
malinconico. V. Sanare. 

Paturnftò» agg. z Malinconico, 
Triste. 

Patii»» n. m. z Tritume di paglia 
od altre festuche. V. S^bemùm. fig. 
Tal palò»» z Nella miseria. Pur 
dal pala»», fig. z Fuor infanzia. 
Fruii dl»paln»»àd z Fanciullo 
tratto d’infanzia, fatto grandicello. 

Paure. V. pòure. 

Pausi v. z Sostare, Riposare : so¬ 
stare momentaneamente dalla fatica, dal 
lavorìo. 

PavèJ agg. z Leggiero, Snello. 

Paveja v. z Intignare : il nascere 
de’ farfallini nel grano. Forment pa- 
vejàdzFrumento guasto dalle tignuole. 

Pavèje n. f. ( PaveJ-ale-one- 
ute-ine) z Farfalla , Parpaglione. X 
fig. z Anima. 

Pavejòn n. m. z Paviglione , Pa¬ 
diglione. X z Padiglione del tetto a 
tre acque. 

Pavèr n. m. z Stoppino, Lucigmlo. 

\è In pavèr soli 11 na» z Moccia- 
re, Smocciare : lasciarsi cadere i mocci 
dal naso. 

Pavonflsàssi v. intr.z Insuperbire, 
Insuperbirsi, Pavoneggiare, Boriarsi. 

Pasède n. f. z Piccola tinozza larga 
ove si lascia il latte perchè sorga a galla 
la panna. È simile al £bè»in ( in cui 
si munge), ma è più basso. 

Pasllà v. z Guazzabugliale, Im¬ 
piastricciare, Imbrogliare . 

0’ soi costrett a jessi pazilàd 

Tant che V aizzile . 

(Co. Ermes.) 
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Basile n. f. z Fanghiglia, Melma : 
poltiglia che rimane nel truogolo della 
ruota dell’arrotino, o simili. 

Pe. V. Fi avv. V. Pid. 

Peà v. z Legare , Allacciare. X z 
Attaccare , Appiccare . La cavalir 
al pèe z 11 baco comincia a filare. 
Peà *1 mn«« là che *1 pareti 
comande* fig. - Legarla bene e la¬ 
sciarla trarre. X z Rappigliai. Lati 
peàd z Latte rappreso. 

Fcànd» Peàmp n. ra. (Ueàmb) 
z Becca , Ligaccio, Legaccia : cintola 
con che 6Ì legano le calze alle gambe. 
X z Cintola che le contadine portano 
intorno ai lombi, e che loro serve a 
succignere la veste quando o lavorano 
nei campi, o lavano, o camminano. X 
z Legame di cuojo fatto a fettuccie, con 
cui si salda il giogo alle coma dei buoi. 
V. davedète. 

Pècar» Pècher n. m. z Bicchiere. 
Ted. Beclier. X z Scodellino. V. Spe¬ 
coli* 

Pe? h& v. z Peccare , Fallare, Er¬ 
rare : trasgredire la legge morale e re¬ 
ligiosa. Brett. Pecln; partic. Pe$liad* 

Pe$hàd n. ra. (Pe$had-att-on- 
uU) z Peccato , Fallo. X avv. z Sven¬ 
turatamente. 

Pe^hadòr n. m. z Peccatore. 

Pècbe n. f. z Magagna , Vizio , 
Pecca, Difetto. 

Fecola* V. Fessola* 

Pecòll n. m. z Peduncolo : gambo 
delle frutta. X z Piede delle mobiglie. 
X z Sommità , Cima di un colle. V. 
Specola* 

Pecòn* V. Pessòn* 

Pecùli* V. Fessoli. 

PecuJ n. m. z Peculio , Danaro. 

Pècul n. m. z Tozzo , Boccone , Boc - 
cicala. Un pècul di pan z Una 
boccicata di pane. 

Pèd n. m. z Peto. Nuli ju peds» 


o ^hapà su jn peri» (modi bassi) z 
Spiare con indiscretezza i fatti altrui. 
V. Corèe e Tèsse* V. la fisiologia 
del Peto nel Sonetto del Co. Ermes. 

Il ped frodi uterin de la corèe , ecc. 

Pedal» Fidai n. m. (Pedalin) 
z Pedale : fusto d’ albero giovine. 

Pedane n. f. z Pedana, Doppia, 
Balzana. X fig. z Panziera : grande 
imbrattamento di mota nel lembo po¬ 
steriore di vestito lungo, come quello 
delle donne. 

Pedeà v. (Corea) z Spetezzare , 
Scoreggiare: trar pela. Lat. Podere; par- 
tic. Pedeàd* 

Pedeàde n. f. z Scoreggiata, Spe¬ 
tezzamelo: lo spetezzare. 

Pedemènt* Pftdlmèni n. m. z 

Impedimento , Ostacolo , Obice. X z Im¬ 
potenza. 

Pedementà» Pid Intenta* Im- 
pftdimentà v. z Rendere impotente 
per morbo ; partic. Pedemenlàd* 

Pedeòn, Pedeèii n. m. e agg. z 
Svesciatore, Coreggiero : che ha in uso 
di tirar coreggie. 

Pèdle» Pièdle n. f. z Gombina : 
quella rotella di cuojo con che si con¬ 
giunge la vetta (Tersole) del correg¬ 
giato sul manfanile (Freulìr). V. Ba¬ 
iali* 

Pedoglàrle n. f.z Ftiriasi: morbo 
pediculare. Sp. Piojera. 

Fedéli n. m. z Pidocchio. V. Zool. 
X rlfàti. fig. z Pidocchio rilevato, 
Contadin rivestito: dicesi di colui che 
da basso e misero stato è salito a ric¬ 
chezze o dignità. X agg. ad uomo z 
Vile, Dappoco. 

Pedràd» n. m. Pedràde f. z Sel¬ 
ciato , Ciottolato , Acciottolato: pavimento 
fatto con ciottoli allogati e picchiati so¬ 
pra un letto di rena. 

Petente» Pitenìe n. f. (Pèsche 

tarante) z Epifania. 
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Pegn, Pen n. m. z Pegno : patio 
con che si dà una cosa mobile al cre¬ 
ditore a sicurtà del suo credilo. X z 
Pegno : la cosa stessa data in pegno, 
vàdft pegn open z Vada scommessa. 
Mòti pegn — Scommettere . V. Im¬ 
pegna. 

P©gnarul n. m. z Pignoratario : 
colui che riceve pegni per cauzione di 
credito. 

PegnerAf Pignora v. - Pigno¬ 
rare : esercitare il diritto di pegno ; part. 
Pegnoràd. 

Pègnulc. V. Pènule. 

Pegorìn agg. z Pecorino : aggiunto 
di cacio fatto con latte di pecora. 

Pègri agg. z Pigro, Tardo , Lmto. 

pèld* Pid n. m. (pi. Pèld»« Pè*») 
z Piede. 

Pélo n. f. (Péti) z Pece. 

Pél» n. m. (Pè») z Peso . V. Pid. 

PèJ n. m. z Piglio, Cipiglio , Ac¬ 
ci gliamento : increspamento della cute 
della fronte prodotto da ira. 

Peja» V. Pea. 

Pejànd. V. Pcnnd. 

PèJ e n. f. z Estremità . Usasi d’or¬ 
dinario nel num. pi. Jeùi »i* li» 
pejl» z Essere agli estremi. 

Pejòr, Piè» nome comparat. z 
Peggio, Peggiore : più cattivo. Lat. 
Pejor. 

Pejora* Peorfc v. z Peggiorare: 
ridurre di cattivo stato in peggiore. Sp. 
Peorar ; partic. Pejoràd. 

Pejor amèni. Peoramènt n. m. 
z Peggioramento : il peggiorare. 

Pel* Peli n. m. (pi. PèJ* Pel- 
all-on-uil) z Pelo. X mali z Pe¬ 
luria, Caluggine, Lanugine : primi peli 
che spuntano a’ giovani sul mento. V. 
S^hatòn. Vè ’1 cur con inni di 
pél z Avere un cuore di tigre : essere 
inesorabile, implacabile. 

Pelàm n. m. Pelame : qualità o co¬ 


lore del pelo. X z La quantità o massa 
del pelo di un animale, x (Pièlom) 
z Pellame: quantità di pelli. 

Peiànd agg. z Dondolone, Casca¬ 
tolo : lento nell’ incesso, ne’ movimenti, 
negli atti e nelle parole per vecchiaia 
per infermità, o per costumanza. 

Pelànde n. f. voc. disusata z Giub¬ 
bone. Ted. Huppeland. 

Peleàte, Pièleate n. £ z Pel¬ 
laccia : pelle vizza, cascante. X z Quella 
pellaccia o membrana che trovasi nelle 
carni accomodate per cibo. 

Pele»inc 9 PJellsìne n. f. Pel- 
licina : pelle sottile. X z Cuticola , 
Epidermide. X z Pipita. V. Onglì- 
«le. 

Pelile, Peli**©. Pili**© n. f. z 

Pelliccia : veste foderata di pelle con 
pelo. La pelliccia formava un tempo 
parte essenziale del corredo delle spose 
rustiche. Rav» cu 1© pel!»»© z 
Rape passe. 

Peli|òn, Plli»»òu n. m. z Pel¬ 
liccione : grande pelliccia di pelo lungo- 

Péltri n. m. z Peltro : stagno raf¬ 
finato con argento vivo. X più comu¬ 
nemente z Piatto di quel metallo. 

p©n. V. P©gn e Pi avv. 

Pena v. intr. z Penare. X - Cruc¬ 
ciarsi. X z Affaticarsi; part. Penàd. 

Penàcc» Penagli» Penàcul n. 
m. (Penac-alt-ull-on) z Pennac¬ 
chio, Spennacchio : arnese o ornamento 
di più, penne unite insieme. X z Nap¬ 
pa, Fiocco : ornamento fatto di più fili 
di seta, di lana, o simili che si pone per 
lo più alle estremità de’ cordoni od al¬ 
tro. X z Fiore : panicola staminifera del 
maiz. 

Pena|hère n. f. z Pennacchiera : 
mazzo di più penne di vari colori da 
portarsi sul cimiero. 

Penacbin n. m. T. G. z Volante : 
piccolo strumento, rigirato con penne, 
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che battesi e ribattesi con pale o rac¬ 
chette. 

Pennelli* V. Penare e Ptni- 
gòtt. 

Penar ole » Pigna ròle n. f. 3 

Pennaiuolo : 3 Astuccio a contenervi 
penne. X 3 Coperchio tabulata del ca¬ 
lanuto. 

Penariti n. m. 3 Agorajo. V. Gu- 

nelàr. 

Penda» Pèndi v. 3 Pendere, In¬ 
chinare : non istar dritto : deviare dalla 
direzione verticale od orizzontale. V. 

Pendola. 

Pendàcul n. m. 3 Pendaglio , Cion¬ 
dolo: cosa che pende. 

Pendant agg. z Penzolante. 

Pènder n. m. (Pèndi) 3 Sosta: 
agio a parlare/T. Giur. veneto ; da Pen¬ 
der, accordar tempo alla trattazione delle 
cause. Cliell tal noi dà mal pen¬ 
der 3 Quel tale non lascia altrui mai 
tempo di parlare. 

Cui pendi in man tu pierdaràs le cause. 

(Co. Ermes). 

Pèndi. V. Penda. 

Pendola» Pindula v. 3 Pendo¬ 
lare, Dondolare, Ciondolare : stare pen¬ 
zoloni o ciondolone : stare sospeso o ap¬ 
piccato a checchessia che sostenga. X 
3 Dondolare : il muoversi incerto delle 
persone vecchie o malaticcio. X fig. 3 
Stare per ammalarsi. X fig. 3 Tenten¬ 
nare, Titubare: stare irresoluto, stare 
in fra-due. X fig. 3 Oziare : stare in¬ 
operoso* 

Pendolarle n. f. 3 Cascaggine, 
Abbattimento : lassezza prodotta da in¬ 
disposizione di salute, e che spesso pre¬ 
cede una malattia. 

Pendolòn» Plndolòn agg. 3 Don¬ 
dolone, Ciondolone, Cascatojo. X fig. r 
Irresoluto . X 3 fig. Inoperoso . A pen¬ 
dolòn avv. 3 Penzoloni : a modo delle 
cose che penzolano. 


Pendùj» Plndùj n. m. 3 Ugola: 
appendice del palato molle che pende 
alle fauci. f;iiadé la pendaI fig. 3 
Sdilinquire per eccesso di gola. V. Pln¬ 
dùj. 

Pèndul» pìndul n. m. 3 Pendolo . 
X 3 Archipenzolo. 

• Pène n. f. (Peu-ate-one-ute) 3 
Penna: propriamente quelle delle ali 
e della coda che servono al volo, x 
maèstre 3 Penna maestra 0 coltello . 
Tàj de pene 3 Fesso della penna. 
Hata de pene 3 Rendere della pen¬ 
na : il gittare Y inchiostro a formare la 
scrittura, fig. Baine pene 3 Scrittore 
di vaglia. X 3 Martello lungo e quadro, 
con bocca convessa da ambe le parti, 
a manico corto, che serve a battere il 
fondo delle caldaje. 

Péne n. f. 3 Pena, Castigo, Puni¬ 
zione. X 3 Afflizione. X 3 Dolore, Male. 

Penolà v. 3 Imbiettare. V. Pè¬ 
nule. X T. Cacc. 3 Andar remigando 
chetamente. 

Pen» n. m. 3 Compito : quantità di 
lavoro dato agli alunni o alle alunne. 
Lat. Pensum. 

Pen»&» Impenna v. 3 Pensare, 
Riflettere, Ricordare. Forse dal celtico 
Pen 3 Testa ; rifl. Penna»**! 3 Ricor¬ 
darsi; pariic. Pennàd. 

Pennir, Plnnir n. m. (Penwèlr) 
3 Pensiero, Riflessione, Reminiscenza . 

Pennirò»» Pinastro» agg. 3 Pen¬ 
sieroso. X 3 Travagliato, Angustiato, 
Malcontento. 

Pènule» Pègnnle n. f. 3 Bietta, 
Cumo : sottile cuneo di legno 0 di ferro 
che si adopera a serrare 0 strignere in¬ 
sieme legni od altro, o a calzare e so¬ 
stentare massi di pietra, 0 anche a fen¬ 
dere i medesimi introducendola a colpi 
di maglio nella spaccatura. X di va- 
ncèll 3 Lunetta, Sulla : quei due pezzi 
di fondo della botte che hanno forma 
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di segmento di circolo quando il fondo 
non è tutto d’un pezzo. 

Pen* agg. z Spesso, Grosso, Demo, 
Folto , Fitto. E* Jé peate le Jote z 
Ella è spessa la broda. Cussi peni 
chcsi pano : z Com’ è grosso questo 
panno I X fig. z Grasso, Pingue. 

Pen&èsse n. f. z Spessore, Densi -. 
tà, Grossezza. 

Pensi v. (Impiumi) z Dipingere, 
Colorire; partic. Peni. 

Pensi v. (Imperni) z Spessire, 
Inspessare : far denso : dicesi dei liquidi 
allorché per soverchia bollitura, o per 
lenta evaporazione s’addensano. 

Peoni* n. m. T. Geogr. Villaggio 
posto nella regione Cimmeria del Friuli, 
quasi regione del sonno ; onde ne viene 
il detto, ad uno che casca dal sonno: 

I ven clié di Peònis - Il sonno lo 
viene cogliendo. 

Peorà. V. Pejorà e deriv. 

Peòie n. f. z Veste ampia e male 
assettata. 

Peràule n. f. (Peraul-ate-one- 
ule-lne) z Parola. 

Perdòn, Perdonasse n. f. z 

Indulgenza : Perdono che in certi giorni 
solenni la Chiesa dispensa a chi visita 
certi santuari. 

Cosi li ciechi a cui la roba falla. 
Stanno ai perdoni a chieder lor bisogna. 

(Dante, Purg. c. XIII, v. 62.) 

Persola. V. Spergola. 

Pergòlt. V. Spergòll. 

Perii n. m. z Agrimemore, Geo¬ 
metra : misuratore e stimatore di campi 
ed altri fondi. 

Peritò v. z Misurare, Valutare, 
Stimare : assaggiare ed esaminare per 
dedurre il valore di una cosa qual¬ 
siasi. 

Perno n. m. z Perno, Pernio. X 
de clav dal orlòj z Quadrèllo : ci¬ 
lindretto d’ acciajo con foro quadro nel 


verso del suo asse e che forma la metà 
inferiore della chiave dell’ orologio. 

Personali n. m. z Personaggio : 
uomo di grande affare, di levatura. 

Persone n. f. z- Persona. 

Persùll» Pressói! n. in. z Pro¬ 
sciutto, Prosciutto : coscia di porco sa¬ 
lata e secca, x z Natica, Chiappa , 
Lacca . 

Perusins ( PÌruJ ) n. m. pi. z 

Pendenti, dondolini a forma di pera 
che si fanno penzolare dagli orecchini. 

Pés» Pèls n. m. (Pes-all-ass- 
on-eli-tn-uii-uss) z Peso, Gravità, 
Carico. Celt. Poes. X z Sàgoma : con¬ 
trappeso della stadera. V. Pio mi» in. 

Pès» Pèls n. f. z Pece. V. Pèule 
e PId. 

Pes prep. artic. pi. z Per le, Pelle . 

Su e Ju pes schàlls z Su e giù 

per le scale. 

Pesnde n. f. z Pesatura : l’atto e 
1* effetto del pesare. 

Pesarìn» Pesarul. V. Yèn cui. 

Pestila n. m. z La parte su cui si 
appoggiano i piedi in sedendo. 

Pestila v. z Calpestare, Calcare : 
premere coi piedi. V. Tibia. X z 
Pescare: tendere insidie ai pesci con reti, 
ami, od altro per pigliarli. X fig. z Rin¬ 
tracciare. 

Pescliàde n. f. z Pesta, Orma: 
traccia che si lascia coi piedi sul terreno. 
X z Calcamenlo, Calpestamento : colpo 
o pressione fatta coi piedi. X z Pescata : 
tratta o retata di pesce. 

Pescliadòr-dòrfe n. z Pescatore, 
Pescatrice. X z Pescivendolo. 

Pescliarie n. f. z Pescheria : luogo 
dove si vende il pesce. 

Pèsche n. f. z Pesca, Pescagione ; 
P atto del pigliar pesce. X z Pescata : 
la quantità di pesce pescato. 

Peschère n. f. z Peschiera, Pisci¬ 
na : laghetto dove si conservano i pesci. 
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PeH^liòn n. ni. z Calpestamento , 
Pestata: il premere fortemente col piede. 

Pène n. f. z Pesatura : uffizio o luogo 
destinato a pesare. 

Pesai n. m. (Pess-att-on-in-mt- 
eli) z Pesce . 

Pési, Pésto (Venez.) n. m. z Cal¬ 
pestio, Fracasso : rumore che viene dal 
camminare dell’uomo o delle bestie, o 
da colpi fra corpi solidi, o da carpiccio 
di busse. 

Pesta v. z Tritare, Pestare: am¬ 
maccare una cosa e ridurla in minuzzoli. 
X fig. - Battere, Percuotere , Basto¬ 
nare. X z Ammaccare; partic. Pó¬ 
staci* 

Pestàd n. m. z Lardo tritato con 
erbe aromatiche, e che si adopera per 
condimento. 

Pestadisse n. f. z Tritume. X V. 

rràsse. 

Pestadòrle* V. Pestedòrie* 

Peste n. f. z Peste: morbo conta¬ 
gioso. X z Orma : via segnata dal con¬ 
tinuo camminare, fig. Ufo lassò di 
peste z Non desistere dall’inseguire 
uno, dal perseguitarlo, dall’angariarlo. 

Pestedòr. V. Posteli. 

Pestedòrle, Pestedòr e n. f. z 
Tagliere : arnese di legno su cui si tri¬ 
tano carni od altro attenente a culinaria. 
X z Pestarola: coltella di forma ar¬ 
cuata con due manichi, da tritare la 
carne X z Mannaja: scure larga di 
lama con due manichi, per tritare le carni 
porcine da far salsiccie. 

Pestèll» Pestedòr n. m. z Pesta- 
tgjo, Pestello : strumento col quale si 
pesta checchessia nel mortajo. X z Col¬ 
tello da battere, Coltella: grosso e largo 
coltello da tritare lardo, carne, ecc. X 
z Pestone : toppo verticale con punte di 
ferro alla base a mo’ di pestello,. che 
fatto balzare rapidamente da un motore 
qualunque sbuccia e brilla il grano con¬ 


tenuto nella pila del brillatojo. Pestèj 
detto assol. z Brillatojo. 

Pel. V. Ped. 

Pelò v. z Battere, Percuotere, Ba¬ 
stonare : dar busse. X z Dare addosso. 
X z Attaccare. X déntri r Imbat¬ 
tersi, urtare quasi col petto: avvenirsi 
in taluno o in qualche cosa. X. intr. z 
Essere attaccaticcio. Pètite o Péti- 
tale detto assol. z Tienla per te ; modo 
basso di ricusare, dé ài petàde z 
Gliel’ ho accoccata. 

Petadìss agg. z Attaccaticcio, Vi¬ 
scoso. 

Pète n. f. z Treccia avvoltolata e 
stretta in rotella all'occipite. 

PeteA v. z Frugare : ricercare qua 
e là. — (Busiz, 111, 1). 

Petegolà, Petessa v. z Schia¬ 
mazzare, Taccolare: ciarlare importuna¬ 
mente od anche malignamente a pre¬ 
giudizio di chicchessia. 

Petegolèss » Petèss n. m. z 
Chiacchierata,Schiamazzo: propalazione 
stucchevole, o maligna ed alterata dei 
fatti altrui. X z Imbarazzo, Intrigo . X 
fig. z Bazzicature: coserelle di poco 
pregio. X z Parapiglia, Baruffa : scom¬ 
piglio di gente o di persone, o rissa lieve. 

Petègul agg. (Petessòn, Peto- 
lòn) z Ciarliero, Ciancione, Svesciatore. 

Petenft v. z Pettinare : ripulire il 
capo col pettine; Ravviare i capélli. 
X ltn o $hanàipe z Scapecchiare, 
Pettinare il lino od il canape. X fig. z 
Percuotere. Petenà ben e pulìd 
z Acconciare per le feste ; rifl. Pete- 
nasili i partic. Petenàd. 

Petenàde n. f. z Pettinatura : il 
pettinare e ravviare i capelli; o il lino 
e la canape. 

Petenadòr n. m. z Pettbmtore di 
lino o canape. 

Petenàr n. m. z Pettùiagnolo : fab¬ 
bricatore di pettini. 
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Petenèle n. f. T. Tess. z Pettim 
di canna onde si dividono 1’ uno dal- 
1 ’ altro i fili dell’ ordito. X z Pettine 
da donna : quello che portano in capo 
le donne. 

Peienère n. f. z Petlimera. 

Petèzt. V. Petcgolèzs. 

Pelessa. V. Pelegolà. 

Pelessòn. V. Pelègul. 

Pelolòn n. m. accr. di Pelale. X 
fig, - Grande imbroglio . 

Pelolòs agg. « Cencioso. 

Peloràj' n. m. pi. z Pere o poma 
cotte nel forno. 

Petoràl agg. - Pettorale. 

Pelerai n. m. z Reggipetto: lembo 
di cuojo che si pone al cavallo fra il 
petto e la peltiera del fornimento. X - 
Stomachino: parte anteriore dell’ imbu¬ 
sto, che sogliono portare le donne o a 
difesa del petto o per ornamento. V. 
Pcturìne. 

Peluria. V. Palnfa. 

Pelai n. m. Pèrule n. f. z Pal¬ 
mella: lana broccoluta e corta che s’am¬ 
monta nei denti del pettine quando si fa 
lo stame. X fig. = Cencio. X - Pilla- 
cola : cacherelli delle pecore e capre 
che loro restano attaccati al pelo delle 
cosce. X - Imbroglio , Intrico, Viluppo . 
Beala lai pèluj - Rimanere nel- 
1’ imbarazzo, «lavassi dai pèluj 
z Uscire del gagno. 

Pènle, Pès n. f. z Pece, Pegola, 
Ragia : resina che si trae dai pini, sia 
dall’ albero per incisione, sia da pezzi di 
esso per via di fuoco ; e allora diviene 
nera. 

Pèvar n. m. - Pepe. X fig. agg. 
a fanciullo - Insolente : di Aera vivacità. 

Pevarèle n. f. .z Peperella : pol¬ 
vere rossa che si fa con peveracci ma¬ 
turi e pesti, e che s’adopera in vece di 
pepe. 

Pesarle» Plèso n. f. - Pieggie- 


ria, Malleveria ; promessa di chi ob¬ 
bliga sè ed il suo avere a cautare un 
creditore verso il terzo. 

Pezz n. m. z Abete. V. Bot X — 
Ramo d’ albero resinoso. 

Pessàde. V. Pidàde. 

Pescài n. m. z Parte di campo cir¬ 
coscritta da qualche segnale, come filari 
di viti, ecc. V. Ordenàl. 

Pesselà v. z Rattoppare panni o cal¬ 
zette. 

Pessèle n. L z Pezzetta , Cence - 
rello , Pezzolina , Pezzuola. X - Staffa 
della soletta : parte piana dello scappino, 
eh’ è fra il cappelletto ed il calcagno 
dove principia la soletta. X fig- — Lin¬ 
gua. Mèli le pessèle z Entrare nei 
discorsi altrui. 

Pemsola» Pegola» Spenolà v. 

z Spicciolare, Piluccare : levare alcuni 
granelli d’ uva da un grappolo per man¬ 
giarseli. X - Spizzicare: Intaccare 
qualcosa d’intero levandone dei pizzichi. 

Pessòn n. m. z Canniccio : palco 
a guisa di graticcio su cui si allevano i 
bachi da seta. 

Pessola v. z Rattoppare : raccon¬ 
ciare panni rotti. 

Pessolàr n. m. z Cendajuolo : 
raccoglitore o venditore di cenci. 

Pessofòs agg. z Ceìicioso : che in¬ 
dossa vesti logore e sdruscite. 

Pessòn» Pecùli n. m. z Cencio , 
Ciarpa : nome collettivo di vestimenta, 
e di ogni sorta di panni logori e smessi. 
Blvenia Sani che un pessòll. 
fig. z Allibire, Impallidire . L& in 
pessòls fig. z Sdilinquire. 

Pi (In) avv. (In pin» In pe» In 
pèn) z Invece, In qambio. Lu man¬ 
ie In pi di pan. Co. Ermes z Lo 
mangia invece di pane. X V. Plùi. 

pì-dl-mal avv. z Piucchè mai. 

PI-di-mancai avv. z Maggior¬ 
mente, Vieppiù. 
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Pia. V. PU£. 

Piàrdi. V. Fiordi. 

Piàrgnle. V. Pièrgule. 

Plàrtle. V. Ptèrtie. 

Piatola v. z LeUare : andare lento 
nell’operare o nel risolvere. 

Piatole»» n, m. z Indugio, Ten¬ 
tennamento, Tentennio. X - Seccheria, 
Seccaggine, Importunità. 

Piatolo» agg. (Piatale) i Caca¬ 
stecchi, Spilorcio, Tigna . X fig. z Piat- 
telone, Ciondolone, Seccatore: uomo 
lento, nell’operare, o che si frega vo¬ 
lentieri d’ attorno ad altrui. 

Piatale n. f. z Piattola : insetto. 
V. Zool. X V. Piatolo». 

PiC. V. Pise. 

Pica v. z Scarpellare : lavorare le 
pietre, il muro e simili collo scalpello 
o colla martellina ; riti. fig. Picà»»i z 
Entrare in puntiglio. Fior. Piccarsi ; part. 

Picad. 

Pi^à» Pisz& v. z Pizzicare, Bez¬ 
zicare. X z Pizzicottare: dare altrui 
dei pizzicotti. X z Mordicare, Prudere : 
Far pizzicore, Indur pizzicore. 

Pi$àde n. f. z Pizzicotto. V. Pi*- 
slfòn. 

Picàgne n. f. z Magagna. X z 
Morbo lento. X T. Calder, z Capivi : 
braccio piramidale di ferro, simile alla 
spina dell* incudine, attaccato ad un 
ceppo o toppo di legno, e su cui si la¬ 
vorano le lastre di rame. 

Pftcc» tpizB n. ni. z Punta, An¬ 
golo, Sommità acuta. Gali. Pie z Punla. 
X dal ftaszolèit z Cocca. X z Pun¬ 
teruolo : insetto. V. Zool. 

Pace, Pine n. f. z Gabbia per porvi 
molli uccelli, i quali bezzicandosi e pigo¬ 
lando servono di richiamo negli uccel¬ 
lari. X z Prudore. V. Spine. 

Piglia v. z Appendere , Sospendere , 
Appiccare. X z Impiccare per la gola ; 
riti. Pifhani) partir. Plfhàd» 


PI 

Pi$liadòr n. in. z Appiccatolo , Ap¬ 
piccagnolo. 

Piche n. f. z Picca, Lancia. X z 
Gara , Impegno. X z Cappello da prete : 
a tre punte. X ( A»»e) z Uggia , Nimi¬ 
stà. Fr. Piqué. ^Iiapa in piche z 
Prendere in uggia, in odio. X V. Pe- 
na$liìn. 

Piglio n. f. z Nocciolo. V. Sèpe. 

Pftche-pftère n.m. (Spftcepière) 

z Scarpellino. 

Pftghe-tahàr» n. m. z Attacca¬ 
panni, Atlaccavestiti : asta di legno che 
si regge su tre o quattro piedi, e alla 
cui cima sono due o più grucce. 

Plchigniìl. V. ^havftdlèll. 

Pighorògho, Pftghòtt n. ra. (Fa- 
mèj) z Laccetto : pezzetto di nastro, 
di cuojo o di catenella, appuntato alla 
sinistra spalla delle filatrici, e ripiegato 
in cappio o maglia, entro cui si fa pas¬ 
sare P asla della conocchia. 

Plclglì. V. PftKsIga e suoi derivati. 

Pftcftvòn n. m. z Capecchio : figlio 
liscoso di canape o lino che va perduto 
nell’alto del maciullare. 

Picòn n. m. ( Sapòn, Malati- 
drìn) z Beccastrino : strumento di ferro 
a guisa di zappa o di piccone per ismuo- 
vere il terreno sodo, o cavar sassi. 

Picena v. z Dar colpi col becca¬ 
strino. V. Picòn. 

Picota v. z Beccare. V. Iftecola. 
X fig. z Bozzolare, Spiluzzicare : levare 
pochissimo da alcuno o più cibi, man¬ 
giandone qua e là qualche morsello. V. 
Pezzola. 

Piceli. V. implcoti. 

Picòn n. m. z Sommità acuta di 
checchessia a guisa di cornetto. X (Pe¬ 
rnice a Pinigòlt) z Infiorazione, o 
pannocchia dei fiori maschi nel maiz. X 
z Radichetta dei legumi che cominciano 
la messa. X z Bottone : fiore non an* 
cora sbucciato. X fig. z Ritto, Stec- 

38 
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chilo. Dur come un plcott z Ritto 
al paro di un palo. X (Plv**ador) - 
Uncino. 

Stuarlis ches sos giambatis 
Che pàrin doi picots. 

(Co. Ermes.) 

Pi?uf lift. V. Fessola e Plcota. 

Pieni* V. PlSSUl. 

Pid* Peìd» Pè n. m. ( pi. Pid«» 
Pii, Pélo t Pid-att-on-utt-ln) z 

Piede, Piè : la parte del corpo animale 
alla estremità della gamba. X - Piede : 
misura. X z Pianta, Individuo vegetale. 
X z Base , Pianta . X di vldlèll z 
Peduccio . Vbapà pid - Pigliar piede: 
prendere stabilità ; e favellando di piante 
z Ceppare> Abbarbicare. Meli In pld* 
cualebidun z Assestare gli affari di 
alcuno. Fan-t a pld e a sbavali z 
Farne, commetterne d’ogni fatta. A pld 
z A piedi: Via** apld.z Viaggio 
pedestre. A pld pian z A pieppiano. 
Da pld» Da pida» A pid» avv. z 
Appiè y . Dappiè. Da pid de moni» 
Da pftd dal àrbul z Appiè del monte, 
Appiè deir albero. DI so pld avv. z 
Spontaneamente. In pia z Ritto , In 
piedi. 

Pldàde» PcBBade n. f. z Calcio , 
Pedata: colpo, percossa del piede. Mola 
pidàdlo z Dare calci. Non si dice dei 
quadrupedi. 

Pitia!» Pid n. m. z Pedale : fusto 
dell* albero. 

PldeMal n. m. z Piedestallo: pie¬ 
tra quadrata con base e cornice che 
sostiene la colonna. X z Tutto ciò clic 
sostiene statue od altro. 

Plclignul» Pldlgnòul n. m. z 

Travicello verticale che si salda nel mezzo 
dei portoni rustici, e serve di battente 
alle due imposte. V. Chance. 

Pidlmèncul» Pldlmànco avv. z 
Nullumeno, Nondimeno , Nondimanco. 

Pidlmènt. V. ImpidImèni. 


Pldimenia. V. Pedemcnia» 

Pidulìn n. ni. T. Arch. Plautino 
nel pi. z Peduccio , Impostatura : la 
base su cui poggiano gli spigoli delle 
vòlte. 

Ple^amènt» V. Plessamènt. 

Pièce. V. PlèBBe. 

Plèdie. V. Pèdle. 

Plèleàle. V. Polente e Pièll. 

Pleftloìnc. V. Pensine e Pièll. 

Pftèll n. f. (Plel*eàle*eaBB6* 
eùte-loìne) z Pelle : membrana che 
cuopre e avviluppa esteriormente .tutte 
le parti del corpo animale. Al è une 
pièll» fìg. ad uomo z È una mala lana, 
un ghiotto da forche. Fà le ptèu z 
Ammazzare. Clava le plell. fìg. z 
Bistrattare : aspramente correggere. 
I<aooa le pièll z Morire . Salva le 
plell z Scampare, Salvarsi: sottrar¬ 
si al pericolo di morte. Tra altari» 
e plell z Pelle pelle , In pelle in 
pelle , Tra pelle e pelle : nella superficie, 
senza approfondarsi. 

Plèrdl » Plàrdl v. z Perdere, 
Smarrire: restare privo di una cosa 
già posseduta. Plèrdl *1 «IzavèsB 
z Smarrire il bandolo. X z Perdere: 
il contrario di vincere, di guadagnare. 
Plèrdl le tramontane» fig. z 
Smarrirsi : navigare o camminare per 
perduto : perdere la bussola, la scorna; 
riO. Pièrdtot z Perdersi, Smarrirsi : 
errare nel cammino. X fig. z Confonder¬ 
si. Plerdlgl vie z Passare il tempo; 
ed anche Sonnecchiare , Dormicchiare ; 
partic. Plerdùd. 

Plèrdlte» Plàrdl te n. f. z Per¬ 
dita , Smarrimento. X z Consumazione, 
Rovina. 

Plère n. f. (Pier-ate-one-ute) 
z Pietra. X di alalìa» o di bàli 

fug z Pietra focaja. X di ^ftaleine 
z Calcarla. X d* uzza fiero z Cote. 
X dal segtàr z Pila dell' acquajo. 
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X «lui foce “ Pietra di paragone. 

X di ^ballar z Marmotta. X pò- 
animile i Pomice. X pia «enfine z 
Pietra viva o forte, Macigno. D& le 
pftère ai Aera z Affilare i rasoj sulla 
cote. X di cor a z Pietra a strati non 
grossi e distinti. X d# anuèlc - Pie¬ 
tra da macine. X dal agite «ante 
z Pila dell’ acqua benedetta. 

Piergolàd# Plargolàd n. m. z 
Pergolato. 

Pièrgtile, Piar gale n. f. z Per¬ 
gola, Pergolato , Graticciato : ingratico¬ 
lato di pali, di stecconi, o d’altro a fog¬ 
gia di palco, sopra il quale si mandano 
i tralci delle viti. 

PAèrgul n. m. z Pesca: frullo del 
Pesco. V. Dot. x cn al glagge z 
Pesca burrona , spicca o spiccagnola . X 
cu ni tcn z Pesca cotogna . 

Pier le Piertià, Ptarftà v. z 
Misurare con pertica. X fig. z Cammi¬ 
nare a lunghi passi. Fr. Arpenter. 

Picnic, Piànte n. f. z Pertica : 
mazza rigida diritta di determinata mi¬ 
sura che serve a misurare lunghezze 
sul terreno. Lung di pftèrlie z Fa- 
stellone , Fuseragnolo , Spilungone . V. 
margine, 

Pièg, PJèg agg. compar. z Peg¬ 
giore: più cattivo. X avv. z Peggior¬ 
mente, Peggio. Di mal In plèg z 
Di male in peggio. Pièg di mai z 
Peggio che mai, Peggio che peggio. 
Pièg di nùje z Peggio che qualun¬ 
que cosa. 

Pielenàr n. m. z Pettinagnolo : 
colui che fa, o vende pettini. 

Plètln n. m. z Petti» le. X rar z 
Pettine rado, X flgg - Pettine fitto. 
X T. Tess. z Pèttine ; arnese con denti 
di canna stabiliti in un’ intelajatura di 
regoli detti Creslelle che.serve a cal¬ 
care i fili del ripieno (frànte). Bàli 
*1 plèfftn z Calcare il filo col quale si 


riempie V ordito della tela. V. mine, X 
T. Lin. z Scapecchiatojo : sorta di pettine 
fatto con lunghe punte di ferro per to¬ 
gliere il capecchio e la stoppa dal lino 
o dalla canapa. X deg avi z Favo. 
V. Celèff. 

Piega v. (Fa piego) z Guaren¬ 
tire, Mallevare. V. Pegarìe, 

Piègo, V. pegarìe. 

Pie** n. rii. ( Pie** - alf - òn - 
onòn-efl-uft) z Pezzo: parte di cosa 
solida. X di fiere z Pezzo di terreno. 
V. Bocòn, X di alliga, di ca¬ 
vi aje z Pezzo d’ asino, di furfante. X 
z Quantità di tempo, iti è un pieci, 
o un gran piega z È molto tempo . 

Pieggamènfe n. f. z Biaìicheria : 
complesso de’ pannilini che servono al- 
f uso della persona, o ad altro nella fa¬ 
miglia. 

Piègge, Pièce n. f. z Pezza : un 
taglio qualsiasi di panno lino. Sp. Pieza. 
X detto assol. z Pannolino ; e nel num 
pi. z Biancheria in genere. Lari* II» 
plèssi* z Fare il bucato. Suja II* 
ptèsgig z Asciugare il bucato. X di 
pano o di f eie z Pezza ; e vale la 
tela intiera di qualunque materia. X de 
Barbe z Bavaglino , Forbitolo. X «Il 
forma di z Forma o Girella di cacio. 
V. Slropp, 

Pittarne, V. Pefanìe. 

Pittar n. m. Z Pifferv : strumento 
musicale. 

Plgnafàr n. m. z Pentolajo : fab¬ 
bricatore o venditore di pentole. 

Pignàfe n. f. Plgnàff n. m. (Pi¬ 
gna t-on-au-iiu-iiatz-iviatcone 

ufe-ugze-lne) z Pentolo, Pentola , 
Pignatto, Pignatta : vaso, per Io più 
di terra colla, ad uso di cuocervi vi¬ 
vande. 

Pigne, Pignocbère n. f. z Pi¬ 
na, Pigna : it frullo del pino. V. zùcc. 
X z Pina : finimento de’ campanili. X 
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z Zangola : specie di secchia mollo 
profonda in cui si dibatte il fior di latte 
per fare il burro. Sp. Pina. 

Plgnòl. V. Pignùl. 

Pignòle n. f. z Porco femmina che 
non ha figliato. V. Purcìte. 

Pignòli. V. Palude. 

Pignùl n. m. z Pinocchio, Pignolo : 
seme del pino. Vè mangiaci II pi¬ 
gliai z Essere gajo, Avere la parlan¬ 
tina. 

pljA, PIA v. z Pigliare , Prendere. 
V. (hapà t rifi. Pljàmsl z Rappren¬ 
dersi , Coagulare. Pljàmsele z Adon¬ 
tarsi: reputarsi offeso ; partir. PiJad. 

Pajo n. m. T. Giuoc. z Piglio, Pren¬ 
sione : Tatto del pigliare. 

Pljòul, PIJùl. V. Pitjùl. 

PiJ ala v. z Pigolare , Pipilare : il 
mandar fuori la voce che fanno i pulcini 
X z Cigolare : quel suono eh’ esce dai 
tizzoni umidi o verdi quando ardono 
e stridono soffiando. X fig. z Tirare ap¬ 
pena il fiato in parlando. X z Respirare 
con sibilo. 

Pijulàrfte n. f. z Pigolio : respira¬ 
zione sibilante e sonora ; il suspirium di 
Seneca. 

Ptjulòn n. m. z Pigolone, Querulo. 

Pila v. z Brillare: spogliare, con 
macchina da ciò, il riso, T orzo ecc. del 
suo guscio, Fior. Pillare , partic. Pllàd. 

Ptlacc agg. z Misero , Pitocco. 

Ogni grand , ogni pi tace 

Par onor al ghòl tabacc . 

(Co. Ermes.) 

Pilastri n. m. Pilastro: specie di 
colonna quadrata. 

Pilastrin n. m. z Colonnino che 
nelle stalle divide una posta dall* altra. 
X z Pilastrino de ’ ballatoj. 

Pile n. f. z Pila : vaso profondo di 
pietra entro cui col pestone (Pestèli) 
viene sbucciato e brillato il riso, l'orzo, 
ccc. x z Pila: recipiente di pietra a 


conservarvi olio, burro, grasso x dal 
agite wanle z Pila dell' acqua bene¬ 
detta. X V. Pllòn. Sp. Pila . 

Pllèle n. f. z Piletta , Secchiolina : 
vasetto di majolica o di vetro a tenere 
presso al letto l'acqua benedetta. 

PIBftmse. V. Pellame. 

Pllòn n. m. (Pile) z Pila : Pila¬ 
stro de* ponti sul quale posano i fianchi 
degli archi. 

PIlotA» V. Implicita. 

Ptlòle n. f. (Balòn) z Palla cava 
ed enfiata, e propriamente quella con 
cui si giuoca al pallone, che anticamente 
dicevasi Pillotta. X fig. z Ernia. 

Ptluca. V. Impilile**. 

Pllùcc. Spilùcc n. m. z Peluja : 
peluzzi, bruscoluzzi onde si copre e s’in¬ 
sudicia alcuna cosa, x (gerg.) z Birra. 
X z Birbo , Mariuolo , Mala lana. 

Pln n. m. z Pino , albero resinoso. 
V. Bot. 

Pln (In) avv. z In vece. In pln 
di lA a scuòle z Invece di andare 
alla scuola. 

Pinco n. m. z Pitico , Pincio , Pene. 
X T. Giuo z Sorta di giuoco fanciulle¬ 
sco che si fa con sassi, de’ quali uno di 
forma oblunga, detto appunto Pinco, 
viene posto ritto sopra il terreno e 
dev’ essere colpito con altri sassi. Il signi¬ 
ficato primitivo della parola doveva espri¬ 
mere qualcosa di oblungo, poiché in 
Toscana chiamasi Pincio anche la pina 
dell’ abete. 

Plndolòn (A) avv. Penzolone , Pen¬ 
zoloni . 

PlndùJ n. m. z Corata: struggi¬ 
mento di cuore per desiderio prepotente 
di alcuna cosa. 

Piudul n. m. Ciondolino, Pendente: 
cosa piccola che penzola, e specialmente 
ciò che si aggiunge di ciondolante agli 
orecchini per maggior ornamento. 

Pindula v. z Penzolare. Non ado- 
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perasi mai in senso fig. come Pen¬ 
dola. V. 

Plnède n. f. z Pineta: selva di pini. 

Pinèla v. z Pennellare , Pennelleg- 
giare: lavorare col pennello. X z Co¬ 
lorire. 

Pftnelàde n. f. z Pennellata : tirata 
o colpo di pennello. 

P In èli n. m. z Pennello X - Spe¬ 
rone , Argine : riparo di legname fatto di 
traverso alle rive dei torrenti contro 
Y impelo dell’ acqua. 

Pinle n. f. z T. Tessil. z Penerata. 
Pènero : parte estrema dell* ordito che ri¬ 
mane sen 2 ’ essere tessuta, x fig. z Parte 
di capigliatura che scende sulla fronte. 

PinlgòU n. m. (Pini, Penate, 
Penàcul, Cimèli) z Fiore: sommità 
del maiz ; la spica paniculala staminifera 
del maiz. 

PAntftir, V. Peniir, 

Plnsftris. V. Penwlròw. 

Panie n. f. z Verricello , Tomichetto. 
V. Crftee, 

Pio. V. Pijo. pio-Plo z Voce in¬ 
dicante il pigolìo de* pulcini. X fig. z 
Batisoffia. V. Fùfe. 

Plorar n. m. z Pecorajo : custode 
o pastore di pecore. 

Flòre n. f. z Pecora. V. Zool. X 
fig. z Codardo. 

Piòvego. V. Piòvi n. 

Pipa v. (Puma) z Pipare , Fu¬ 
mare : inspirare ed espirare alternati¬ 
vamente il fumo del tabacco acceso, o 
ciò si faccia col sigaro ovvero colla pipa. 
X fig. z Bere abbondantemente X fig. 
z Scroccare , Ragnare, Raspollare: 
appropriarsi l* altrui. 

Plpàde n. f. z Fumata : una ispi¬ 
razione ed espirazione di fumo di tabac¬ 
co. X fig. z Bevuta. 

Pipe n. f. (Pip-aie-one-ule-ìn) 
z Pipa: arnese di terra colla o d’altra 
materia per famare il tabacco. Sue parti 


sono il Caminetto (Camlnèli o ^tia- 
mlnèll), il Cannello o Cannella (€a- 
nòche), ed il Bocchino ( Bocliìn o 
Pipai). 

Pipì n. m. (v. puer.) z Uccelletto, 
Pulcino. 

Plpin n. m. (Plpln-ail-uil) z 

FatìciullOy Fantino , Bambolo, x T. 
Gioc. z V. Marc e madòne. 

Pipine n. f. z Fanciulla , Fantina, 
Bambola. X z Fantoccio , Fantoccino : 
piccola figurina fatta per lo più di legno 
o di cenci, e che serve di trastullo a’ fan¬ 
ciulli. X z Pupilla dell* occhio. 

Pipinoli n. m. z Fantoccio , Fan¬ 
toccino. X fig. z Fantoccio: uomo sciocco 
o semplice. 

Pipai n. m. z Beccuccio, Pìpp io : 
canaletto o doccia de’ vasi pel quale si 
versano i liquidi, o al quale si applica 
la bocca per bervi.. X de lum z bec¬ 
cuccio della lucerna. X de pipe z 
Bocchino. X (^liavldlèll) z Capez¬ 
zolo. 

.Pirla, Inspirili v. z Scommettere. 
Fr. Parier; partic. Plrlàd. 

Plrìcul. V. Perìcul. 

PÌrlcula. V. PerlculA. 

Pìrle n. f. z Scommessa X z Im¬ 
buto. V. Plère. 

PtrlA v. z Girare , Ruzzolare , Trot¬ 
tolare : muoversi rapidamente in giro 
come una trottola. V. Bòria. Fr. Pi - 
rouetter. 

Pirli n. m. T. G. z Palèo, Fattore, 
Stornello: strumento fanciullesco com¬ 
posto di un disco o di uni dado trapassato 
da uno stecchetto, e che si fa girare velo¬ 
cemente imprimendogli il movimento 
colle dita. V. Hurlt e Tròlul. 

Piròn n. ni. z Forchetta, Forcina ; 
arnese da tavola, per lo più di metallo, 
con tre o quattro rebbi, con cui s* in¬ 
filza il boccone. Gr. z Trafiggere 

da parte a parte. X di trinca z For- 
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rilettone. X «le wleradùre r Ago 
della toppa. 

Plronàile n. I. z Forchettata: tonta 
quantità di cibo solido, quanta ne può 
stare infilzata sulla forchetta. Mangia 
«luatri pftronà«lls di salale r 

Mangiare poca insalata. 

Plrùche n. f.z Parrucca , Perrucca: 
capigliatura posticcia. X - Chioma , Zaz¬ 
zera. 

Plruchìn n. m. dim. di PlrAchc 

- Parrucchino. 

Pftrucliir, Plruchcir n. m. r 

Parrucchiere. Si prende anche per Bar - 
hiere. 

Pirul n. m. (pi. PiruJ,Perusìiis) 

z Ciondolino : pezzetto a forma di pera 
che ciondola dagli orecchini (Bucu- 
lis). X di giace z Ghiaccinolo. 
Parale n. f. z Pillola. 

Plrùss n. m. z Pera. V. Bot. 
Piseli v. z Pipilare : si dice special- 
mente del pigolio della Pispola (Ulte). 

Piscia v. (Bibà) z Trapelare , Ge¬ 
niere : lo stillare a goccia a goccia di un 
liquido dalle commessure di un reci¬ 
piente. 

Piss, Plssàss, Pissòcc n. m. 

(Urine) z Orina, Piscio. 

Plssà v. (Urina» Spàndi o F& 
l'aglie) z Pisciare, Orinare. X «un¬ 
ire Tini. fig. z Opporsi a cosa insupe¬ 
rabile, o a persona prepotente. X fig. 
(v. bassa) z Palesare , Sventare , Propa¬ 
lare. X V. Spissulà t rifl. Pissàssi % 
partic. Plssàd. 

Pissàde n. f. z Pisciata , Orinata. 
Pissadòr n. m. z Pisciatojo. 
Pissànde n.f. z Cascatella d'acqua. 
Plssàrd n. m. z Pisciata , Piscia- 
tura. 

Al avaress in t'-un pissard di giatt 
Cutuai'dis panoglats disgragmlads 
(Co. Ermes.) 

Il poeta usa la dizione in t'-un pis- 


sarà in modo avv. a significare: in un 
istante. 

Pillali» Pissòcc. V. Piss. 

Plssòttn. tn. z Piscialletto : fanciullo 
che si scompiscia. 

Pisani. V. Spìssul* 

Plssnlà. V. Splssulà. 

Plstàgne n. f. T. Sart. z Collaretto , 
Goletta: parte della veste clip sta attorno 
al collo. 

Plstolès n.m. z Pistoiese, Paloscio: 
arma da taglio. 

. no 9 cun content 

Cui pistolès sfodràd le sclaparm. 

(Co. Ermes.) 

Pftstrìgn n. m. z Bisticcio , Piastric- 
cio , Tantafèra , Buglione: più cose dis¬ 
parate e riunite assieme. X fig. z Opera 
o discorso confuso. 

Pistrlgnà v. z Bistricciare , Pisbic- 
dare : mescolare assieme più cose, ben¬ 
ché diverse fra loro per natura, qualità 
e forma. 

Pftslrizzà. V. Impastroctift. 

Pistóni n. m. z Pieno , Ripieno : 
mescolanza di carni, d’erbe, d’uova e di 
altri ingredienti, minutamente tritati e 
conditi, che si caccia in corpo dei volatili 
o di altro carname da cuocersi. X z Sì¬ 
mile mescolanza, ma senza carne che si 
soda con pane tritalo, e che, ridotta in 
piccoli rocchi cilindrici, si cuoce nel bro¬ 
do. X - Piante campestri mangerecce, 
cotte in acqua e tritate insieme. 

pìsul n. m. z Sonnerello, Sonnelli¬ 
no : piccolo sonno. 

Piantò, Pisola v. intr. z Dormic¬ 
chiare , Sonnecchiare: leggermente ed 
interrottamente dormire: velare l’occhio. 
V. impiantissi* partic. Plsulàd. 

Pila v. z 11 mandar fuori la voce che 
fa il tocchino X fig. gerg. z Tracan¬ 
nare : bere sconciamente e smoderata- 
mente. 

Pitànze, Bilance n.t.z. Pietanza, 
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Vivanda , Manicaretto. Sanscr. Pìtan, 
Fr. Pilance. 

Pile n. f. z Tacchino fenrunina. 
***lèr f PI ièri n. ni. z Testo: vaso 
di terra da coltivarvi fiori. X (Bocàl) 
z Pitale : vaso di terra per gli agi. 

Piiicc n. m. — Appetito : desiderio 
di cibo. V. D!»pittcà»»l. 

Pitie n. f. z Bacchettona, Spigo 
listra. 

Pitie»» (dial. Goriz.) V. Petcgo- 

lés». 

Pltlmà v. r Epittimare : applicare 
pili ime o empiastri. 

Pitlme n, f. z Pittima, Epittima : 
empiaslro o decozione di erbe aromati 
che che si applica alla regione dello 
stomaco. X fig. z Cura, Fastidio. O* ài 
une pitlme «al «tòmi z Ho una 
cura che mi affanna. X fig. z Seccatore, 
Importuno, Nqjoso. 

P*ii«. Pilòti n. m. (v. puor.) i* 
Pulcino. 

Pitilnin agg. - Piccino, PiccioUno, 
Piccinino. 

Pillai»» n. m. z Rapa arrostita 
Al vai plui cuett in pas un pitinìzz, 
Cuatri chastinis, doi muzitj di most , 

E schaldassi i zenòj cun quatti stizz. 

(Co. Ermes.) 

Pi loca v. z Mendicare, Questuare, 
Pitoccare; partic. Pltocàd. 

Pitocàde» Pltoearìe n. f. z Pi 
toccheria: azione da pitocco. 

Pilòcc n. rn. Pitocco, Mendicante, 
Questuante. X z Stretto nello spendere. 
Plton n. m. z Tacchino. V. Dindi. 
Pltòr n. m. (fem. Pilo re) z Pit¬ 
tore. x ili $l»àmari» z Pittore di 
ornato. 

Pllò«i, Piallò»! avv. z Piuttosto, 
Anziché. 

pi turò. V. Puturà. 

Pitul n. m. z Amento. V. Din- 

sale. 


Plturà (Dipèn»i ani. Implnii) 
v. z Dipignere, Dipingere: rappresen¬ 
tare con linee e colori persone o cose. 
X rifl. Plturà»»! z Impiastricciarsi, 
Imbellettarsi , Inverniciarsi; part. Pl- 
tnràd. 

Pltùre n. f. z Pittura. Ii& ime 
pitùre fig. z Quadrare a capello. 
Plturid agg. z Impettito. 
Plturìll, Pitnrine n. f. (Peto- 
ràl) z Pettorina: pezzo triangolare, im¬ 
puntito e fortemente orlato, che le don¬ 
ne di contado pongono innanzi al petto 
per sostegno o per ornamento, x z 
Stomachino: pezzo di tela imbottito, che 
si porta dagli uomini sul petto a tenerlo 
caldo, x z Giogaja : la pelle pendente 
dal collo de* buoi. 

Pialàrte n. f. z Pigolio. V. Plju- 
làrie. 

Più-più z Paura, Battisoffia. V. 

Spigale. 

PivA v. z Suonare la tibia (Pive). 
X z Dare colla bocca 0 col naso alcun 
suono spiacevole. X z Cigolare : quel 
suono prodotto dai tizzoni verdi o umidi 
lorchè ardono;'partic. Ptvàd. 

Pive n. f. z Tibia: strumento mu¬ 
sicale da fiato. X z Linguetta, Lin¬ 
guetta : sampognetta con cui si dà fiato 
ad alcuni strumenti musicali, come cla¬ 
rinetti, oboè, ecc. X Cannello , Clan- 
neilina . Celt. Pib z Tubo x Pivi» 
nel pi. z Cannelline di vetro a più colori 
di cui si fanno le margaritine. 

PI véle n. f. z Fanciulla: Giova- 
nelta appariscente. 

PI véli n. m. z Fante, Fanciullo . 
Lat. Puellus. 

Pivìcfce n. f. z Lentiggine. V. litui. 
Pivl$fcò» agg. z Lentigginoso. 

PI vide n. f. z Pipita : malattia die 
viene ai polli sulla punta della lingua. 

X z (terme: embrione delle piante. X 
z VeItuccia, Germoglio : la parte più 
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tenera e non ancor bene sviluppata della 
messa delle piante. 

PI voti n. m. z Pernio. Fr. Pivot. 

Pia», Pie n. m. z Dito . X - Som¬ 
mità, Vetta di monte. Ted. Spitz . X 
avv. z Niente affatto. Non-d*-ài ptn 
r Non ne ho punto. 

Pisià, Hpizià, Pi?à v. z Piz- 
zare, Prudere. V. Pi^a, 

Pizze. V. Pìce e Spizze. 

Pizzètt z Pizzo, Merlo. 

Pizziga v. (Piciga, Pica) z Piz¬ 
zicottare : dare altrui dei pizzicotti. V. 
Plzzigòn. 

Plzzigùde. V. Plzzigòn. 

Planiglieli n. m. Z Becchino, Bec¬ 
camorto : sotterratore di morti. 

Plzzigòn» Pizzigòil n. m. (Piz- 
■igàde, Pieàcle) z Pizzicotto, Piz¬ 
zico , Pulce secca : lo stringere ad un 
tratto la pelle altrui con due dita. 

Pizzigòtt n. m. z Pizzico : quanto 
di roba si può pigliare colla punta delle 
dita. X V. Plzzigòn. 

Plzzignle^minìgale (A) avv. z 
A frusto a frusto . 

Pizzul agg. (Ptzzul-aM-utt) z 
Piccolo: di piccola dimensione, altezza o 
statura. X - Picciolo, Picciolino : di po¬ 
chi anni; fanciullo. Pizznl e gruèn» 
z Tozzotto. V. macai. 

Placa v. z Schiacciare, Stiacciare : 
render piatta una cosa rigonfia. 

Place agg. (Piacile f.) z Piatto, 
Schiacciato. Pid place z Piede piatto. 

Place. V. Piazze. 

Piacile n. f. z Piastra, Lama, La¬ 
mina . Gr. flXobw. 

Plàdine n. f. (Pladtn-one-nlc- 
uzzc-ele) z Concola, Catinella : vaso 
grande a guisa di piatto o catino, ad uso 
di cucina. V. Specoli, Lat. Patina. 

Plàe. V. Piai e. 

Piagne n. f. (Piane, Ordenàl, 
Mfilàd, FU ) z Tramite , Pianella , 


Prace, Practuola, Magolo, Presa: spa¬ 
zio di terreno coltivato fra Y uno e 1’ al¬ 
tro anguiilare delle viti. 

Plaid, Piali n. m. v. ant. z Piato , 
Disputa, Lite: questione di diritto avanti 
il magistrato o giudice X (Ar$honàal) 
z Placitum christianitatis, che tenevasi 
innanzi alf arcidiacono (Ar^haviil) di 
Aquileja. Fr. Plaid. Brett. Plaidi z Li¬ 
tigare. Tigni Ju plaid» z Tenere 
giudizi. X z Cenno, Annunzio. Da 
plaid z Dar cenno, Annunciare ; ed 
anche Dare la parola: ammettere a 
parlare. 

Plàje n. f. (Plàe, PlaJ-ale-one- 
ute) z Piaga, Ulcera. Fr. Plaie . X 
fig. z Borbottone, Seccatore. X fig. = 
Piagnoloso, Querulo. 

Plajò» agg. z Impiagato : pieno di 
piaghe. 

Pian n. m. z Piano, Pianura : luogo 
^>iano, superficie piana. Vali. Pian. Fr- 
Plain. X z Piano, Area, Suolo. X - 
Sistema, Ordine, Disposizione, Regola. 
A pid pian z A Piano. 

Pian agg. z Piano: senza infossa¬ 
menti o rialzi. X z Orizzontale. X fig. 
z Intelligibile, Chiaro. Sp. Plano. 

Planò v. T. Falegn. z Piallare.: li¬ 
sciare colla pialla. V. Spianò. 

Piane, Pian avv. z Adagio, Len¬ 
tamente : r opposto di Presto, In fretta. 
Piane a li z Ce ne vuole ! X z Som¬ 
messamente, A voce bassa: senza strepito. 
Planc-plancliin z Pian-piano. 

Plàncbe n. f. z Pedagnuolo : palan¬ 
cola posta a guisa di ponte sopra un 
fossato od un rigagnolo per passarvi 
sopra. Ingl. Plank. z Asse. 

Piane n. f. z Pialla : strumento da 
piallare. Ve n’ ha di forme diverse che 
prendono nomi diversi. X V. Plàgne. 

Pian eia v. z Impianellare : disporre 
le pianelle sui tetti posandone le due te¬ 
ste sui correnti (Murine li)* per indi 
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porvi sopra le tegole. X - Ammatto¬ 
nare: ricuoprire i pavimenti di pianelle 
o mezzane. 

Pianòle n. f. 3 Mezzana: paralelle- 
pipido di terra cotta, simile al mattone 
ma di minor grossezza, con cui si sogliono 
ammattonare i pavimenti. X 3 Pianella : 
simile alla mezzana, ma più sottile, e se 
ne impianellano i tetti. 

Pianòle n. f. t z Pianeta : paramento 
sacerdotale. 

Plàiiglzlòri n. rn. z Piagnistèo , 
Piangisteo, Piagnistero. 

Pian là. V. Impianta. 

Piantatoli, Plantitiòn n. f. 
(Piante) - Piantagione: quantità 
d’alberi piantati perchè crescano. X - 
Filare d* alberi . 

Piànte n. f. z Pianta ; nome gene¬ 
rico d’ogni sorta d'alberi, d’erbe ed 
altri vegetabili. X z Seminario di cavoli 
da ripiantare. X z Filare di vili , Atiguil- 
lare. X «lai pici z Piota. Lat. Pianta. 
Fr. Piante. 

Plantifliiòn. V. Plantawòn. 

Plantòn n. in. z Rimessiticcio , 
Talea , Piantone , Fittone: pollone spic¬ 
cato dal ceppo della pianta per trapian¬ 
tarlo. X z Soldato di Polizia. 

Piànse!. V. Vajì. 

Planò* Plani v. z Piacere : cagio¬ 
nare ad alcuno una sensazione od un 
sentimento gradito. X z Aggradire, 
Soddisfare. X z Compiacere ; rifl. Pla- 
»è»»i o Piàntiti s par tic. Pia siaci. 

Planò. Aplanò n. m. r. Piacere , 
Diletto , Contento, Consolazione. Sp. 
Piacer. 

Planòul* Planèvial agg. z Pia¬ 
cente, Piacevole. X z Affabile , Cortese , 
Trattabile . 

Piata v. (sminali) z Appiattare, 
Nascondere, Ascondere. V. Sciupa; 
riti. Platànni i partir. Placaci. 

Pini arie n. f. z Piatterìa: quan¬ 


tità od assortimento di piatti di ogni 
forma. 

Piateli diin. di Piati z Tondino. 
X di Ubicare z Piattino. 

Pia tona v. z Piattonare: percuo¬ 
tere col piano della spada. 

Platonàde n. f. z Piattonata . 

Piati n. m. (Tondi Plat-att- 
on-ell-ett-in-aitt-umm ) z Tondo , 
Tondino , Piatto , Piattello: dischi di 
terra cotta o di metallo poco concavi, 
che ciascun commensale tiene davanti a 
sé per mangiarvi sopra. X di mteaz 
o di trine** z Piatto: quello nel quale 
si portano in tavola le vivande. X 
ferm z Tornagusto : ogni carnangia- 
relto, il cui sapore faccia tornare il gusto 
o la voglia di mangiare. Si servono per 
lo più in sul principio della mensa, o si 
vanno alternando con le vivande più so¬ 
stanziose e satollanti. 

Piati agg. z Piatto, Spianalo. V. 
Piace. 

Placida v. (v. ani.) z Plaude re, Ap¬ 
plaudire , Far plauso ; part. Piantaci. 

Plazzàdc n. f. z Piazzala, Ple- 
beaggine: cosa da piazza e villana. 

Plazzàl n. m. z Piazzetta, Piaz¬ 
zitela: piccola piazza. 

Piazzami* Piazzami n. m. z 
Treccone , Treccante, Rivendugliolo. X 
z Gaglioffo , Monello, Cialtrone . 

Plàzze* Plàce n. f. (Plazz-ute- 
ete-one-atc) z Piazza : luogo spazioso 
circondato da edifìzì. X z Luogo dove 
si fa il mercato. X per sim. z Spazio di 
terreno in cui non sieno cresciute le 
piante seminate, o che sia naturalmente 
spoglio. X fig. z Spazi del capillizio 
privi di capelli per alopecia parziale. 
Barò» di piazze z Monello. V. 
(t^balùnl dft piazze). Sp. Plaza. ■ 

Pleà» Plejà v. z Piegare, Ripie¬ 
gare : porre i panni a più doppi con 
certo online. X z Curvare , Piegare. 
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X - Volger checchessia verso una parte. 
X fig. - Persuadere ; riti. Pleàzzi, 
PlcJìiAfiit partic. Plcìtd. nel secondo 
significato anche Plctt. Gr. flXcx*. 
Fi. Plier. 

Plcadùrc, Plejadùre n. f. z 

Piegatura , Piegamento , Piega. 

Plededòr n. m. z Piatitore, Liti¬ 
gante, Contendente. V. Plaid. 

Plèc, Plèje n. f. (Fièle) z Piega: 
linea che s’imprime nella cosa piegala. 
X fig. z Vezzo , Costume. Cliapa 
buìne o ^hallve plèe z Pigliare. 
Prendere buona o mala piega ; e dicesi 
tanlo in senso fisico, quanto in senso 
morale. V. Fièle e Falde. 

Plejà. V. Plea e suoi derivati. 

Plen n. m. 3 Pieno, Pienezza : stato 
e qualità di ciò eh’è pieno. X (Pi¬ 
attini) z Pieno Ripieno : mescolanza di 
cose saporite con cui si riempie il corpo 
dei volatili o di altro carname da cuo¬ 
cere. 

Plen agg. z Pieno: che contiene tanto 
quanto è capace di contenere. Piène 
f. z Pregna , Gravida , dicesi delle be¬ 
stie. X z Empiuto, Riempiutp. X v. b. 
z Pasciuto a crepa pancia. X ras z 
Abboccato , Rabboccato. X «li funi fig. 
z Fumoso, Gonfìagote, Vano. X di 
Me zie** z Vanaglorioso. In iilen 
avv. z In generale, Generalmente; nel 
suo intero, nel suo totale, In complesso. 

Piène n. f. (Cólme. Colmasse) 
z Piena: soprabbondanza d’acqua nei 
fiumi o torrenti per pioggia caduta. X 
fig. z Calca , Folla. Dà le piene z 
Abboccare: riempiere nuovamente di vi¬ 
no sino al cocchiume la botte quando s’ò 
falla scema. 

Pienézze n. f. z Pienezza, Pienò. 
X «li «tòmi z Rcpleiione , Sazietà; 
ed anche Indigestione. 

Plère (e largo) n. t. (Pirie) z Im¬ 
buto, Infundibalo : vaso conico di latta 


con tubo in fondo che s introduce nei 
fiaschi per versarvi liquidi. X di va¬ 
iceli o di travasa z Pevera , Im¬ 
bottatoio: grosso imbuto a bocca bis¬ 
lunga fatto di legno tutto d’un pezzo, 
fuorché il tubo ( £lianul ) eh’è per 
lo più di metallo. 

Plète (<e largo) n. f. (Plet-one- 
ìite-lne) z Piegatura, Piega. X z 
Rimboccatura , Rovescino : parte del 
lenzuolo che si rimbocca sopra le coperte 
del letto. X (Pletine) z Orlo , Costura , 
Orlatura: cucitura che si fa rivoltando 
una parte sull’ altra, e che poi si cuce a 
soppunto. X - Coltre. 

Plett partic. del v. Plea z Ripiega¬ 
to, Curvo. X n. m. (Stropp) z Ajuola. 

Ficozza v. freq. di Plea z Pie- 
gheggiare : leggermente piegare. 

Pier n. f. z Pieve , Piviere: chiesa 
matrice, che ha sotto la sua giurisdizione 
o supremazia d’onore altre chiese mi¬ 
nori. Lat. Plebs. 

Plevàn n. m. z Pievano , Piovano, 
Parroco : prete rettore della pieve o della 
parrocchia. Nessun parroco vien chia¬ 
mato con altro vocabolo. 

Plìnc n. f. z Armento: propria¬ 
mente qiu?l numero di buoi eh’ è neces¬ 
sario a condurre un aratro. Piine do- 
ple t ove ve n’abbia per condurne più 
d’uno. 

Plóe. V. Plòjc. 

PloJ«i«lc n. f. z Scossa di pioggia : 
pioggia di poca durata. 

Plòje* Plóe n. f. (PloJ-one-ulc) 
z Pioggia, Piova. Fior. Plqja.Wà plojc 
e «prèti z Marzeggiare: alternativa 
di pioggia e sole, frequente nel mese di 
Marzo. 

.. non vide quive 

Lo refrigerio dclV eterna ploja. 

(Dante, Parad. c. xiv, v. *25.) 

Plojòa. PlovizInÓM agg. z Pio¬ 
voso, Piovigginoso: pieno di pioggia, 
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apportatore di pioggia. Timp plojò» 
z Tempo piovoso. 

Plomb n. m. z Piombo: metallo. 
X z Archipenzolo. A plomb avv. z A 
piombo: verticalmente. FU a plomb 
z- Filo a piombo. 

Piomba v. z Piombare: cadere 
impetuosamente. X V. Impiomba* 

Plomban n. m. z Filo a piombo. 
X z Romano, Piombino : contrappeso 
della stadera. X z Piombino , Alcione : 
uccello. V. Zool. 

Piòte, Plovàde n. f. z Piova ga¬ 
gliarda e continua, riguardata, nella sua 
totalità dal principio al fine. 

Piovane agg. z Piovana : solo nel 
fern. agg. ad acqua, per distinguerla da 
quella che viene da sorgente o da neve 
squagliata. 

Piòvi, Piove, Piavi v. z Piove - 
re : cadere Y acqua dalle nubi. X Ilo 
làgrtmia z Piangere. X la sudòr 

z Stillare il sudore , partic. Pioti, Plo- 
l'ùd o piuvìu. 

Piòvi n. m. z Piovitojo, Stillicidio: 
quello spazio di terreno intorno alla casa 
sul quale il padrone ha diritto di far ca¬ 
dere l’acqua del suo tetto. X (Ra- 
bòte, Piòvego) z Opera pubblica 
prestata dai villici al Comune od al Si¬ 
gnore territoriale. 

Plovicbà, Plovislna v. z Pio¬ 
vigginare, Pioviscolare : piovere leg¬ 
germente. V. Reaftnà. 

Pio vimine n. f. z Pioggierella , 
Acquitrina: pioggia piccola. 

Plovififtnò*. V. PldJòi». 

Piómbe n. f. z Corata, Polmone. 
-r- (Busizz. II, 28). 

Plùft, Pài avv. (Pi) z Più. Lat. 
Plus . Fr. Plus. 

Pluiioot avv. (Pitòat) z Piuttosto. 

Piuma» n. m. pi. z Traversi: 
travicelli su cui appoggia il fondo 
della doccia che conduce P acqua* dalla 


cateratta alla ruota nel mulino. V. Xu- 

lìn* 

Piarne n. f. (Plum-atc-one-ute- 
Ine) z Piuma: la penna più corta che 
cuopre il corpo degli uccelli. Lat. Piu¬ 
ma. X z Piumaggio: colore delle piu¬ 
me de’ volatili. X fig. z Maialano , Vol¬ 
pone, Birba , Marinalo : uomo furbo e 
cattivo. X mate z Piuma matta , Pelu¬ 
ria : la piuma corta, rada e fine che spun¬ 
ta agli uccelli prima delle piume vere. 

Plamìn n. m. z Peluria : quella qua¬ 
si calugine, o piuma corta e rada, fine, 
mollissima, che negli uccelli special- 
mente acquatici è ricoperta dall’altra 
piuma e dalle penne. X z Piumino : 
ampio cuscino di mollissima piuma d’oca 
o di cigno, che tiensi sul letto per avere 
caldi i piedi e le gambe. X z Piumino : 
nappa di piuma di cigno ad uso d’inci¬ 
priare. 

Plasòrw agg. pi. ant. z Molti. Fr. 
Plusieurs. 

piuma. V. Felpe, 

Piavi* V. Piòvi. 

Pò (o stretta) avv. z Poco. V. Pòe X 
z Può V. Podé. 

Po ( o larga) avv. z Poi, Dopo, Ap¬ 
presso. Sa po z Orsù, Via. Sa po 

difttrigbiti z Orsù finiscila. Ce-po ? 
z Che ? fti-po z Si. IVo-po z No. Di 
questo avv. si usa e si abusa. 

Poa. V. Pq)à. 

Pòc (o stretta) n. m. (pò, pòuc, 
Pùoc, PòcuU, pi. Possali, Pos- 
aelflnf») z Poco , Pochezza. X agg. z 
Poco: contrario di molto, x avv. z 
Poco. Ria pòc z Sta poco : assentati 
per poco tempo. Za un pòc z Poco 
fa. Ogni pòc z Quasi quasi , Li, lì. 
Ogni pòc $badèvft z Poco mancò 
eh’ io non cadessi. 

Poca v. z Cozzare : il ferire che 
fanno gli animali colle corna. X z Ur¬ 
tare con impeto, Percuotere. Pòche 


Digitized by v^ooQle 



filari - Picchia forte . pari. Poetiti. 
V. Trulla i 

Poeàde n. f. z Cozzata , Cozzo : colpo 
dato cozzando. 

Poec n. m. z Urto , Percossa. X - 
Cozzo, Cozzata. X - Parie sporgente di 
checchessia a guisa di corno, per cui 
un oggetto può pigliarsi in mano. Pocc 
de panòle z La base del torsolo. 

Pocli* Pò^lie» Pò^lio n. z Fan - 
ghiglia, Mota. V. Pa$liiago. 

Poetiti dim. di Pòc. z Pochetto. 

Podarèss* Porèn sogg. del v. 
Podé. V. z Potrei. 

Podè n. m. z Potere, Possanza, Au¬ 
torità. 

Podé v. z Potere: avere possanza. 
X - Valere. — Indie, pres. Io paese 

(Posti, Pòdi) z Io posso; la paé- 
dis ( pòdls ) z Tu puoi ; Al pò 
(puessr poss) z Ei può. A mi pò 
z.Mi cuoce, Non la posso inghiottire; 
partic. Po dùci. 

Podenàr n. m. z Fabbricatore di 
tinozze: Bottajo. V. Pedine. 

Podeslàd n. m. z Podestà: capo 
del municipio. 

Pòdln n. m. (Pedinai!) Bigon - 
cino, Bigonciuolo, Bugliolo : vaso di 
legno fatto a doghe, tondo od ovale, cer¬ 
chiato di legno a di ferro, cui per lo più 
serve di manico un maggiore prolunga¬ 
mento di una sola doga. 

Pòdine n. f. (Mastèle, Podln- 
ate-one-ele-nte) z Mastello, Tinel¬ 
lo, Tinozza: vaso di legno a doghe, 
cerchiato di ferro o di legno, che serve 
al bucato. Due o quattro delle sue doghe 
sporgono al di sopra dell’orlo della bocca. 

Peème. V. Puème, V. Pan¬ 
iate. 

Potè avv. z Poco fà , Testé, Or ora. 

Poffelabò» Poflà-l*antedot esci, 
z Poffare il mondo! Poffare il cielo! 
Poh! 


Pégni v. z Sdraiare, Coricare: por¬ 
re a giacere; riti. Pògnisi t part. Po- 
gnèll. X V. Pondi. 

Pòlme. V. Puème. 

PoJa* Poa v. z Posare, Deporre. 
X z Appoggiare, Apporre: VucJ po- 
Jàcs z Voglio bastonarlo. PoJ& la 
Cbav al mar z Ostinarsi, Mettersi 
alla dura, riti. Palassi t part. Pqjàd. 

Pojà n. m. z Appoggiatqjo. V. Pu- 
Jul. 

Pojelùm n. m. (Tondèll, lot- 
lùm* Zardinlere ) z Bosalume , 
Sottolume, Tondo. 

Poi* Pòul* Pòvul n. m. z Piop¬ 
po. V. Bot. 

Polam n. m. z Pollame: denomina¬ 
zione generica di tutti gli uccelli dome¬ 
stici, come galline, tacchini, anitre, ecc. 

Poleà v z Palpeggiare, Tastare: 
rilevare col tatto le qualità di una cosa, 
part. Poleàd. 

Poleàde n. f. Palpeggiamento, 
Tastamento. 

Polcàr n. m. z Pollice : il dito 
grosso della mano. X dal pfid z Primo 
dito del piede. 

Polèce. V. Potesse. 

Polcgàue. V. Pulftgàne. 

Polentnde n. f. z Spanciata di po¬ 
lenta. 

Polènte n. f. (Polenl-ate-one- 
flne-nte) z Polenta, Polenda: intriso 
di farina di melgone o maiz, cotto in 
acqua nel pajuolo, rimenalo col mestone 
(Méscale), e ridotto a consistenza. È 
il cibo più comune de’ villici. X lai 
lati z Polenta cotta nel latte. Polente 
e pftss* Polente sale z Polenta 
scussa: senza companatico. Om di 
polente z Uomo da nulla. Polen- 
tfts fig. z Baje, Fole. Vè le polente 
z Avere assicurata la sussistenza. 

Polentine n. f. (Pape) z T. Med. 
z Empiastro, Cataplasma di farina di 
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lino, o altre sostanze da applicarsi alle 
parti malate. 

Polentón n. m. “ Grande polenta. 
X agg. z Ghiotto o mangiatore di po¬ 
lenta. X fig. = Basoffione , Ciondolane. 

Polèzm n. m. z Pollastro, Póllo : 
gallo giovane. X z Gelone, Pedignone, 
Manignone: enfiagione cagionata* dal 
freddo # ai piedi o alle mani. 

Polèzze n. f. (Polezz-one-ate- 
tne) z Pollastra : gallina giovane. 

Polftgàne, V. Pulflgànc. 

Potine. V. Paline. 

Polirne n. f. z Polizza : nota dei va¬ 
lori di merci date, o di lavori fatti. 

Polmón» Palmòn n. m. z Pol¬ 
mone. 

Polmóne n. m. z Salsiccia fatta con 
polmone di porco. 

Polpète n. f. (Papale) z Polpac¬ 
cio , Sura : polpa della gamba. X z 
Polpetta : vivanda di carne battuta, per 
lo più rifatta, e variamente condita, che 
ridotta in pezzi tondeggianti si fa cuo¬ 
cere in padella. 

Polo, Pon» n. m. z Polso . Om 
di poi* z Uomo di vaglia. 

Pol*à 9 Pon»a v. z Riposare : pren¬ 
dere riposo; partic. Polwàd. Ponsàd. 

Poltrón agg. z Poltrone, Poltro, 
Pigro, Infingardo. 

Poltrona v. z Poltrire, Poltroneg¬ 
giare: stare a letto fino a ora tarda. 

PoltrOnarìe n. f. z Poltroneria , 
Infingardaggine. 

Poltronàlt accr. di Poltrón z 

Infingardo. 

Poltróne n. f. z Poltrona , Seg¬ 
giolone : ampia seggiola a bracciuoli, 
imbottita. . 

Pólvar n. m. z Polvere : non usasi 
quasi mai nel senso primitivo, di polve, 
polverìo (Pulvìn) $ ma quasi esclusi¬ 
vamente ad indicare polveri preparate. 

V. Pulvìn e Pam. 


Polvnrìn n. m. dim. di. Pólvar. 
X z Polvere medicinale. 

Polvìn. V. Pnlvìn. 

Polzète. Pulzcte, Pnlzitàtc 

n. f. z Fanciulla, Ragazza. 

Pomàr n. m. (Frugar) z Albero 
da frutto. 

Póme n. f. (pi. Pómi*) z Frutta, 
Fruttaggio, Pomo : il prodotto mangia¬ 
bile e polputo degli alberi da frutto, come 
prune, ciliegie, pesche, mele, ecc. 

Pomega v. z Pomiciare, Appomi- 
dare, Impomidare : stropicciare o pu¬ 
lire con pomice; partic. Pomegàd. 

Pómflghe n. f. z Pómice , Pietra 
pomice : sorta di lava spugnosa. 

Pómpa v. z Trombare: sollevare 
T acqua od altro liquido con macchina 
idraulica. Fr. Pomper. 

Pompe n. f. z Tromba idraulica : 
macchina in cui, mediante il moto alter¬ 
nato di uno stantuffo in un cilindro cavo 
metallico, si solleva l’acqua, o la si spinge 
a considerevole distanza. Fr. Pompe. X 
z Pompa : apparato di magnificenza. X 
fig. z Ambizione, Vanagloria . F& pom¬ 
pe z Menar vanto. Pompeggiare. 

Pompon n. m. z Specie di pennino 
che i soldati portano in cima al caschetto. 
Fr. Pompon. 

Pómul n. m. z Palla , Pallino, Po¬ 
mo, Capocchia : estremità grossa e ro¬ 
tondata di checchessia. 

Pómulc n. f. (Boale) z Bacca, 
Coccola : fruito carnoso nella cui polpa 
sono collocali i semi. 

Pónclie. V. Pònghe. 

Póndi v. ( Pógnft ) z Covare ; è 
proprio degli uccelli il metter giù le uova, 
e starvi sopra per riscaldarle a che ne 
nascano i pulcini. Fr. Pondre. 

Pònghe. Pónche n. f. z Galestro, 
Terra calestrina o galestrina, Marna : 
miscuglio di argilla e di calcare, che 
esposto all’ aria si disfa prontamente in 
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pezzetti minuli che prendono il nome di 
Ghiaja calestrina. 

Ponsò. V. Polso. 

Pont» Pimi n. m. z Punto: segno, 
o posa materiale che si nota con penna 
o con punta su carta od altra superficie. 
X - Istante, Momento di tempo. X 
«le lune z Determinata e metodica 
posizione o fase della luna. X - Capo, 
Articolo o parte di trattato , od opera, 
o discorso. X - Punto : porzione di 
cucito che si fa con un’ agugliata o tirata 
d’ago. X a sirjje o a cavalo*! z 
Sopraggitto. X In ero» o Incrosàd 
z Punto incrociato . X a gbadencle 
z Punto allacciato. X a fllsète z 
Punto aperto od a filza. X a «pine 
i Punto a spina. X a cape z Punto 
a ucchiello. X «T Imbastì dure z 
Punto molle. X Ha» z Punto fitto o 
stretto. X redrò* z Rovescino, Costa¬ 
rono. X a gasi - Punto addietro. 
X de cbàlse - Maglia della calza. 
Tlrà su un |ionl (de $balse) z 
Riprendere o ripigliare una maglia. Fa 
pon* fig. z Fermarsi, Desistere. Meli 
al pon* z Porre all’ impegno; Aizza¬ 
re, Istigare . In poni z In punto , In 
assetto, In acconcio. Blel In pon* 
avv. z Appunto , Per V appunto. In 
pon* e In blanc z Appunto , Per 
appunto, Per V appunto. 

Poni» Ponsùd partic. del v. Pen¬ 
si z Punto : ferito con punta. 

Pon l à v. z Appuntare : con giun¬ 
gere o attaccare con punti di cucito, 
con spillelto o altrimenti. V. Cusi. 
X - Puntellare: porre sostegno ad 
alcuna cosa. X - Risprangare : riunire 
vasi rolli con fil di ferro. X T. Giuoc. 
z Giuocare contro il banchiere; riti. 
Pon lassi z Offendersi : tenere a offesa 
a insulto un detto od atto altrui ; partic. 
Pontàd. Ore pontàde z Ora fis¬ 
sata, Appuntamento. 


Pontàde n. f. z Puntala : colpo 
di punta. 

Pontadòr m m. z Appuntatore : 
colui che nota le altrui mancanze in 
ufficio. 

Pontadùre n. f. z Puntatura , Ap¬ 
puntatura: pena di chi manca al suo 
ufficio. X z Ghirlandina : ornamento 
donnesco del capo. • 

Ponlàl n. m. z Puntale. X dal 
bastòn z Calzuolo , Gorbio. X «le 
flùbe z Ardiglione. 

Ponlapèll n. m. z Spillone, Spil- 
lettone, Spillo da petto. 

Pontaròul» Poniarul n. m. z 
Punteruolo : ferro appuntito ad uso di 
forare panni, carta e simili. X z Cac¬ 
ciatola : sorta di punteruolo per cacciar 
in dentro i chiodi. X di vasclèll z 
Spilla : ferro lungo ed acuto con che si 
foran le botti, per assaggiarne il vino.x 
T. Fabb. z Spina: conio mozzo di acciajo 
con cui i magnani bucano i ferri infuocati. 

Pontàssl. V. Ponto. 

Pontàltc n. m. (Piiin*) z Pedag¬ 
gio: gabella che si paga pel passaggio 
di un ponte. Fr. Pontage. 

Ponte n. f. (Ponl-ale-one-ule- 
usse-lne» Ponlòn) z Punta: estre¬ 
mità acuta di qualsivoglia cosa. X z 
Cima, Estremità. X z Puddello. X dal 
nas z Lobo, Lobulo . X dal dì z 
Alba. X di pel*. T. Macell. z For¬ 
cella o Punta di petto. X T. Med. z 
Pleurite : infiammazione della pleura. 

Ponlesèll n. m. z Ponticello. V. 
Pttinl. 

Ponlòn. V. Ponte. 

Pònsi, Spènsi v. z Pugnere, Pun¬ 
gere, Punzecchiare. X le Vene z Sven¬ 
tare la vena, Salassare ; riti. Pònslsl s 
partic. Pon* e Ponsiad. 

Porc. V. Piarci**. 

Porcàde n. f. v. b. z Villania : 
azione bassa ed indegna. 
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Porcarìe, Porci» arie n. f. (Soz¬ 
ze (ad, Corogne(àd) z Porcheria, 
Sporcizia, Lordura, Sozzura. X - Pur¬ 
gatura, Immondizia, Nettatura : cioc¬ 
ché si cava da cose sucide nettandole. X 
fig. z Malefatta, Viltà, Inconvenienza, 
Villania. X fig. z Abitudine al vizio. 

Por^bàr n. m. z Porcajo : pastore 
di porci. 

Pòre. V. Pòure. 

Porèss* contraz. di Podarèss 
sogg. del v. Podé z Potrei. 

Portadòr, Puartadòr n. in. z 

Portatore. X - Scaricabotti. 

Portantine n. f. z Bussola, Seg¬ 
getta : sedia portatile a mano d’ uomo 
con due stanghe. 

Porcele, PuarCèle n. f. z Por¬ 
tello, , Portello : piccola porta. X di 
earòzse, di armar, ecc. z Spor¬ 
tello. X di mulìn z Cateratta. 

Porlière n. f. z Uscio a vetri : im¬ 
posta d' uscio che in quasi tutta la sua 
ampiezza, o solo nella parte superiore 
di essa, ha vetri o lastre di cristallo per 
dar lume. 

Portir, Porlèir n. m. z Usciere, 
Portiere. 

Portòn n. m. ( Porton-att-on- 

11 IC) z Portone : porta grande pel pas¬ 
saggio dei carri. 

Portoncìn n. m. ( Porionciu- 
att-utt) z Porla maestra : la princi¬ 
pale della casa, per uso delle persone 
e non dei carri. 

Portonìr n. m. z Portinajo , Por¬ 
tinaro: custode della porta. 

Pop n. ni. pi. di póc z Pochi. X 
l J. a pers. pres. del. v. Podé z Puoi. 

Postillala v. z Guardare addietro; 
rifl. Pose Bali» ssi. Lat. Iietrospicere. 

Possàde n. f. (Possad-ute-ine) 
z Posata : arnesi da tavola che si pon¬ 
gono davanti a ciascun commensale a 
partire e prendere le vivande. Buìne 


PO 

possàde fig. z Ma'ngione: gran man¬ 
giatore. 

Possènt agg. z Potente. V. Dis- 
possènl. 

Poma, Imposta v. z Appostare : 
mettere a posto, a sito. X le sclòpe 
z Impostare lo schioppo : spianarlo in 
atto di far fuoco ; riti. Postassi z Ap¬ 
postarsi : mettersi in attesa di chicches¬ 
sia o di checchessia ; partic. Postàd. 

Postadamèntri avv. z Apposita¬ 
mente, A bella posta. 

Postadìzs agg. (Puestadìzz) 
z Stanziale : dicesi degli uccelli che 
fanno soggiorno. X z Permanente. 

Postar n. m. (Pucstàr) z Ven¬ 
ditore al minuto di oggetti di privativa ? 
come tabacchi, sale , ecc. X ( Po¬ 
stir ) z Porta-lettere : fattorino della 
Posta. 

Postème, Poslòime n. f. z Po¬ 
stema : tumore cagionato da materia 
purulenta raccolta in qualche parte del 
corpo animale. 

PostiJòn n. m. z Postiglione, Po - 
stiere. 

Postar, Postèìr n. m. z Porta¬ 
lettere. 

Postisi. V. Pustìzz* 

Posto-cliè avv. z Posto che, Dato 
che, Caso che ; conserva forma italiana, 
e non potrebbe dirsi Puest-clic. 

Poslòime. V. Postème. 

Postoti. V. Pustòlt. 

Politeli, Potatilo n. m. ( Pi- 
tièrs) z Imbrattamento, Imbratto. X 
z Cosa mal fatta, o confusamente ac¬ 
concia. X fig. - Frode, Inganno. 

Polarità v. z Imbrattare, Sozzare , 
Sporcare. X z Acciabattare, Abborrac¬ 
ciare : fare alcuna cosa a strapazzo ; 
rifi. Pota$liàs*i i part. Potanti ad. 

Potacliòn n. m. z Guasta me¬ 
stieri, Abborraccione. X agg. z Sporco, 
Lordo , Imbrattatore. 
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Po Cavitò» agg. z Sucido, Sporco, 
Imbrodolalo. 

Potarle n. f. - Levatrice, Mam¬ 
mana. V. Comari. 

Potcnzie n. f. z Potenza. X esclam. 
z Poffare il mondo ! 

Polenzie aliate fùr, la ves gha tilde ! 

(Co. Ermes.) 

Polire agg. z Stolido, Stupido, Me¬ 
lenso. . 

Potòrie n. f. v. b. z Beveraggio ; 
bevanda calliva. X - anche Cibo liquido 
di calliva qualità o male apprestalo. 

Pouf. V. Pòc» 

Póni* Pòvuli Pòi n. m. z Piop¬ 
po : pianta. V. Boi. 

Polire* Pori?* Paure n. f. z Pau¬ 
ra, Timore, e spesso : Dubbio, Incer¬ 
tezza, e perfino Speranza. 

Povolàde n. f. z Filare di pioppi. 

Pois n. m. z Pozzo ; luogo cavato 
a fondo per attinger acqua. 

Possale* Possalàte n. f. z Pozza, 
Pozzanghera: luogo concavo e piccolo 
pieno d’acqua stagnante. V. SfuèJ* X 
T. Tini, z Verderame, Verderamino. 

Passar n. in. z Scavatore di pozzi. 

Pòsse n. f. z Pozzanghera, Pozza: 
dicesi più comunemente delle buche 
delle strade ripiene d’acqua. X z Chias- 
sajuola: canale o buca a raecorre l’ac¬ 
qua piovana. 

Cosi girammo della larga pozza. 

(Dante, lnf. c. Vili.) 

Possola* Possala* Impossòlà 

v. z Imbrattare , Insozzare, Lordare; 

riti. Possola»»! i partic. Possolùd. 

PossiiJ. V. Navàrgne. 

Prati* Prat n. in. (Prad-c»èU* 
i»»itt z Prato. Brelt. Prctd. Sp. Prado. 

Pratlaric n. f. z Prateria : cam¬ 
pagna od estensione di prati. 

P radarù 1 n. m. z Praiapiolo, Pra¬ 
tolino: specie di fungo. V. Boi. 

Pratici. V. Predèi. 


Prat. V. Prad. 

Praviòdl. V. Prowiòdi. 

Preà* V. Prejà. 

Preàmbul n. m. z Preambolo. 

Prec* Pres n. f. z Prece, Pre¬ 
ghiera. Voce disusata, e di cui si cono¬ 
sce l’uso soltanto nel detto proverbiale 

Prec ili mas» no va in cil z 

Prece d’asino non giugne in cielo. V. 

Prejèrc. 

Preceta v. z Precettare : dare pre¬ 
cetto ad alcuno a contenere e regolare 
la sua condotta; partic. Precetàd. 

Predèi* Pradèl n. m. (Prodèi*' 
Prodèli) z Pertica di legno, natu¬ 
ralmente uncinala alla estremità ante¬ 
riore per innestarvi un giogo, ed una 
catena di ferro alla parte posteriore. 
Al Predèi si aggiogano due buoi 
che si fanno tirare innanzi al timone del 
carro. X z Trapélo: cavalli, o meglio 
buoi, attaccati al . (Predèi) e che si 
aggiungono in àjulo a quelli che devono 
tirare wn carro in una salita lunga e 
malagevole. 

Prederà* Prederà v. z Fare o 
usare il trapélo, o l’ajulo di bestie da 
tiro. V. Predèi. 

Prede»»àan n. m. z Prelume , 
Chiericheria: moltitudine di preti. 

Prede»»àlt pegg. di Prèdi z Pre¬ 
taccio. 

Prèdi* Prèidi* Prtedl n. in. 
( Pred-c»salt-e»»òn - i»»ùtt ) z 

Prete, Saceìdote: quegli eh’è promosso 
al presbiterato. Celi. Preder. Lu prèdi 
al prèje pai sago fig. - Dà da bere 
al prete che il cherico ha sete. 

Predichi* v. z Predicare. X z Am¬ 
monire, Correggere, Sgridare. 

Prèdiche n. f. (Predich-alc : 
onc-ule-lne) z Predica. X a tiras¬ 
si» z Sciabica : predica non isludiata c 
fatta al basso popolo. X z Ammoni¬ 
zione. Correzióne . 


Digitized by VjOOQle 



PR 


PR — 313 — 


Predifhldòr, Predt$liadòr n. 

rn. z Predicatore . 

Predili*! v. z Prediligere: partici 

Predilisùd. 

Prefitti v. z Prefìggere, Stabilire, 
Determinare; rifl. Preflisi»is parlic. 
Preisàd. 

PrejA, PreA v. z Pregare, Prie- 
gare, Orare . X z Augurare. 

Jo us prèi bon viazi e buine stanze. 

(Co. Ermes). 

Prejère n. f. (Prei?) z Preghiera, 
Prece, Orazione . 

Prejòn, Freon agg. z Grande e 
assiduo pregatore. 

Prejòn te, Prftònte, Sonic n. f. 

z Tarantella, Giunta, Arroto : quel so- 
prappiu che si dà a’ compratori da’ bot¬ 
tegai per giunta, particolarmente quando 
trattasi di commestibili. V. Onte. 

PreJndfleA v. z Pregiudicare, Dan¬ 
neggiare; rifl. Prejudicatitti, 

Prejudicàd agg. z Pregiudicato. 
X d! cerrièll z Mentecatto : infermo 
di mente. 

Prèmi v. z Premere, Calere, Im¬ 
portare : avere interesse, premura ; cu¬ 
rarsi. X z Incalzare, Far pressione; 
part. Premàd. 

Prèmi! n. m. z Premito, Ponza- 
tura: sforzo per espellere checchessia 
per vomito o per secesso. 

Prèndi* PijA v. z Rapprciuìere, 
Accagliare, Appigliare, Aggrumare, 
Quagliare : lo agire che fa il caglio 
(Citi!) nel latte. 

Preònie. V. PrcJ ónte. 

Prèse n. f. z Presa : quel lanlo di 
roba che si può prendere colle sommila 
di due dita. Prete di tabacc, di 
pèvar z Presa di tabacco, di pepe. 
X - Quantità determinata di terreno, 
come di bosco, di padule, per istituirvi 
rotazione o vendila. Fa prete z Far 
presa: rassodarsi che la il muro e si¬ 


mili nell asciugarsi. X de roje z Presa 
dell 9 acqua : luogo d’ onde si deriva 
T acqua di un fiume mediante un incile 
in un canale. 

Prenentin n. m. z Stradiere: ri¬ 
scuotitore delle gabelle al sito del dazio. 

Presèp n. m. z Catapecchia : casa 
ridotta in pessimo stato, e dove appena 
si possa abitare ; abituro selvatico e ro¬ 
mito. 

PresepA v. z Preferire, Anteporre: 
mettere avanti. 

Prè«i, Frettili, Prètti! n. in. z 

Prezzo, Valore : ciò che si stima equi¬ 
valente di qualche cosa. X z Mercede, 
Guadagno. X tig- z Pregio, Estimazione. 

ProttiA v. z Apprezzare : dichiarare 
il prezzo o valore di una cosa ; partic. 
Prettiad. 

Prèttin, Prètti!, V. Pretti. 

Prettìnl n. m. z Presente, Dono , 
Regalo. 

Prcttint agg. z Presente, Astante. 
Ore prcttint aw. z Presentemente, 
Adesso, In presente : a questi tempi. 

Prètti!. V. Prètti. 

Prettòn n. f. z Prigione, Carcere. 
Fior. Presone. Mèli in prettòn z 
Imprigionare. LA in prettòn z Es¬ 
sere o venire imprigionato. 

Prettonir, Prenonèir n. m. z 
Prigioniere, Carcerato, Prigione : colui 
eh’ è tenuto in carcere. 

Prètttte n. f. z Fretta, Prescia. In 
prctttte avv. z Frettolosamente . Fior. 
AW in prescia . 

Prettttòtt agg. z Frettoloso, Premu¬ 
roso . 

Prettttnll. V. Perniili. 

Pretti avv. z Presto, Subito, Presta¬ 
mente: con velocità. X z Tra poco. In 
l-nn pretti z In un attimo. 

Corè Vulcan e ju sparti in t’-un prest. 

(Co. Ermes.) 

Prelindi v. z Pretendere : credere 

40 
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o tenere di avere ragione in checchessia. 
X - Chiedere con insistenza. X - As¬ 
serire : sostenere affermativamente ; 
partic. Prctlndud. 

Prevedi. V. Previòdl. 

Previgni v. - Prevenire: venire 
avanti ; furare o rubare le mosse ; fare 
o dire qualcosa anziché altri abbia avuto 
in pensiero od in atto di fare o dire. X 
r Avvisare, Significare : render noto ; 
parlic. Prevlgnùd. 

Previòdl* Prevedi v. z Preve¬ 
dere, Antivedere : vedere avanti ; partic. 
Prevlodnd e Previdùd. 

Prìedi. V. Prèdi. 

Prilli. Prln n. e agg. z Primo, Pri¬ 
miero. X - Principale. Bt prlm z 
Primo : che precede gli altri. Bt prlm 
Intro avv. z A primo tratto, A primo 
slancio. A le Mele prime z Alla 
prima: senza preamboli, subito. 

Prlmà. Imprima v. T. G. r Fare 
pruova a chi debba giuocare pel primo. 

Primaròlc n. f. z Primajuola, 
Primipara : femmina che partorisce 
per la prima volta. 

Prlnel»l»ècc. Tomtacc n. m. r 
Metallo del principe Roberto ; composto 
di rame e giallaraina, specie di tombacco. 

Prìndl n. m. - Lunedì: quasi Pri- 
mus dies, primo giorno della settimana. 

Prìndl» n. m. z Brindisi. 

Prlòntc. V. Prejònte. 

Pro n. in. r Giovamento, Utilità, 
Pro. X - Censo , Interesse: frutto die 
si paga sui danari che si negoziano. B& 
bei a prò z Dar danari a censo. 

ProBetàd n. f. z Probità. 

Procòr» n. m. pi. Prodecòr». 
Pros-seorùd» z Interessi di capi¬ 
tale maturati. 

Prodèi# Prodèr. V. Predèi. 

ProdelA. V. Predelà. 

Prodola v. z Tirare a prò, Avvan¬ 
taggiare, Usufruttare. Uè ò vln prò- 


dolàde le «ornade z Oggi abbiamo 
fatto nostro prò della giornata, l’abbiamo 
guadagnata col lavoro, ecc. 

Prodolàrte n. f. z Catena di ferro, 
fissa con un de’ capi alla estremità poste¬ 
riore del Predèi. e terminata all’altra 
da un anello col quale s’attacca al gan¬ 
cio, eh* è posto alla parte anteriore del 
timone del carro. V. ^harr. 

Prodòli n. m. z Prodotto. X z Rac¬ 
colto. 

Prodù»! v. z Produrre, Cagionare. 
X - Dar frutto. X 3 Opinare. X - So¬ 
migliare. 

Ororà le me gialine 
Ororà ’l gno bon nemal ! 

Cu le creste che jè veve 
Produsève un gardenal. 

(Antica Canzone.) 

Procàcie z Buon prò vi faccia : 
maniera di salutare od augurare a chi 
mangia, o beve. 

Proferì v. z Profferii, Offerire : 
presentare o proporre una cosa ad al¬ 
cuno affinchè l’accetti. 

Proflàrte. Prollèrte n. f. z Prof¬ 
ferta, Offerta. X z Oblazione. 

Prole n. f. z Prole: figliuolanza. È 
fallo volgare l’usar questa voce in luogo 
di figlio o figlia. 

Proli v. z Prolificare, Figliare. 1| 
vocabolo usasi specialmente nella Car- 
nia ; partic. Prolìd. 

Prométta z Pwinettere : obbligare 
altrui la propria fede. Brett. Promèti. X 
z Far isperare checchessia ; rifl. Pro* 
mèli»! z Pivmettersi. X z Fidanzami; 
partic. Prometàd. Promliùd. 

Promlèdl agg. z Primaticcio : frut¬ 
to della terra che si matura a buon’ ora. 
X detto assol. z Grano turco, Melgone , 
Maiz di prima semina. 

Promt»»tòn n. f. z Promessane , 
Promessa. Jènl in promlMlon z 
Essere fidanzato. 
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ProMÒvi v. z Promuovere : dare 
moto, principio, vigore, incitamento. X 
z Conferire grado o dignità ad alcuno ; 
partic. Promòtt e Promovùd. 

Pronevòd n. m. z Pronepote , Pro¬ 
nipote : figliuolo del nepote. 

Prontà v. z Approntare , Appre¬ 
stare : mettere o tenere in pronto. X 
z Applicare , Apporre : adattare una 
cosa ad un* altra ; rifl. Pronta»* 1 s 
partic. Prontàd. 

Propóni v. z Proporre, Proponere: 
porre avanti. X - Mettere in campo il 
soggetto sovra il quale si vuol ragionare, 
o in alcun’ altra maniera trattare. X - 
Statuire , Deliberare ; rifi. Propònisii 
partic. Proponùd e Propuèst. 

Prossima v. z Approssimare, Av¬ 
vicinare, Accostare ; rifl. Prossima»- 
»i i partic. Prosslmàd. 

Protèsi v. z Proteggere , Tutelare , 
Difmdere , Patroc'maì'e ; partic. Pro- 
tèsnd e Profèti. 

Prova v. z Provare , Cimentare , 
Esperimentare ; rifi. Provassi* Pro¬ 
vassi di tà z Studiarsi di fare. 

Provedé , Provèdl. V. Pro¬ 
vi òdi. 

Provìn n. m. z Espèrienzuccia : 
piccola prova o sperienza. Fa «n pro¬ 
vìn z Tentare , Cimentare . X z Areo¬ 
metro, Pesa liquori . X z Guindolo : 
arnese simile ad un arcolajo, ma oriz¬ 
zontale, cui è annesso un contatore, per 
assaggiare il peso della seta. 

Provina v. z Sottoporre a esperi¬ 
mento la seta, i liquori. 

Proviódl* Praviódi, Prevede 
v. z Provvedere : procacciare, trovare, 
allestire ciò che fa di bisogno. X z 
Vegliare , Antivedere . X z Soddisfare , 
Somministrare . 

Prassin$hòcc 9 Pra*sin$hò n. 

in. T. G. z Giuoco a Pari e caffo o a 
Sbricchi quanti , che si fa occultando in 


uno o in ambidue i pugni una certa 
quantità di nocciuoli, di semi di carubbe 
o simili : il giuocatore domanda ad altri, 
che ne indovini il numero. Chi si ap¬ 
pone vince tutti i nocciuoli occultati, chi 
no, ne perde altrettanti. 

Pruv (da) avv* z Rasente , Allato, 
Dappresso , A pruova. 

Pùar n. e agg. ( Puar - ett - in - 
Issila ) z Povero : che ha scarsità o 
mancanza delle cose che gli abbisognano. 
X Usasi anche per esprimere senti¬ 
mento di compassione. Pmar liiad z 
Povero gramo. In questo senso Pmar 
usasi spesso parlando dei vivi ; Bftad dei 
vivi e dei morti. 

Pmàrr n. m. z Porro : sorta di 
aglio. V. Bot. 

Puàrf n. m. z Porto : luogo nel lite 
del mare dove per sicurezza ricoverano 
le navi. X z Luogo non marittimo dove 
si scaricano le merci. X z Porto , Porto 
natante : specie di chiatta che porta 
passeggieri e carri dall’una all’altra 
sponda di un fiume. V. Pass. X z 
Luogo dove si fanno arrivare li foderi o 
i legnami sciolti che si sono fatti fluitare 
sui fiumi. Sp. Puerto . 

Puartà v. z Portare . X z Favo¬ 
rire , Difendere. X z Addurre , Allegare. 
X fàr z Asportare; e fig. z Salvare, 
Liberare , Risanare. Pmartàle tùr 
siete z Liberarsi senza danno, noja o 
pericolo. X vie z Rapire, Rubare. X 
in pas z Comportare , Tollerare, Sop¬ 
portare. X le resón z Ragionare. 
X a «aeliemalin z Portare a ca¬ 
valluccio : accavalciato sulla schiena, x 
a cavalott o a eadèrfl z Portare 
a pentole : accavalciato sul collo e se¬ 
duto sulle spalle. X in $badre«ife o 
in fhadree dft li. Pieri z Portare 
a predelline o a predellucce : cioè sulle 
mani che due incrociano per formare 
una specie di sedile. X le spese z 


Digitized by v^ooQle 




Valere la spesa, sopportare la spesa. 
Pii Artide cftmàde z Essere baldan¬ 
zoso, portarla alta ; riti. Paartàiit t 
partic. Puartàd. 

Puartàd agg. z Ghiotto, Bramoso , 
Appassionato . Al è paarlàd pai 
wIr : È ghiotto di vino. 

Paartade n. f. z Portata : capacità 
d’un recipiente. X - La forza di un pro¬ 
iettile; e la distanza a cui giugno. X ~ La 
messa in tavola, ossia il servito. X = 
Estensione o grandezza di un. manufatto 
o di un podere. X - Influenza, vastità o 
potenza di una forza fìsica od intellettuale. 

Pulirle n. f. z Pòrta : apertura di 
città, di casa od altro luogo chiuso d’on¬ 
de s’ entra ed esce. X - Uscio : aper¬ 
tura nell 1 interno della casa che mette 
in comunicazione una stanza coir altra. 
X - Imposta della porta. Vali. Poarte. 
Sp. Paerta . V. Portivi L’ ajiertura 
della porta è limitata ai lati dagli Stipiti 
(Aatìj), in basso dal Limitare o So¬ 
glia (Sodar, Sojàr di «oli), e in 
alto dall* Architrave (Sojar di More), 
Essa viene chiùsa dalla Imposta (Filar¬ 
ie), la quale è o a una sola o a due 
Bande (Scura), girevoli intorno al- 
1’ ago degli Arpioni (Cancan), im¬ 
piombali o conficcati negli Stipiti, per 
mezzo delle Bandelle ( B ertiteli** ) 
saldale alla imposta. L’ uscio si serra o 
mediante il Saliscendi (Saltèll) che 
entra nella intaccatura del Monachetto 
(Nai dal aallèll), o mediante una 
Toppa a colpo (Scrocc) t o mediante 
la Toppa o Serratura a chiave (Sle- 
radure), o mediante il Chiavistello 
(Clòitri). Mena le puàrie fig. z 
Sciupare il teìnpo . 

Puarte-cfuftttltt n. m. T. Tessit. z 
Porta cassa : stanga orizzontale nella 
parte superiore del telajo, girevole su 
di sè, ai due capi, dalla quale discendono 
i due staggi della cassa del pettine. 


Pnarte-làpiM n. in. z MalUatojo, 
Toccalapis : cannello metallico alle cui 
estremità si adatta un pezzo di lapis o ma¬ 
tita, tenutovi stretto contro anello scorsoio. 

Paartc-llii n. m. T. Tessit z Lic- 
ciuole : stecche di legno che formano le 
due testate paralelle, superiore ed infe¬ 
riore, di ciascun liccio. Ciascuna delle 
inferiori è raccomandata alla corrispon¬ 
dente calcola, le superiori sono ambedue 
legate a ciascun capo di una cordellina 
mobile nella gola di una girellili» della 
maestra. 

Paarte-mocliètttt n. ni. z Navi¬ 
cella, Pialtellino : piccolo vassojo di for¬ 
ma allungata su cui si appoggiano le 
Smoccolaloje (Mochétti). . 

Puarte-penlM n. m, z Pennaiuolo. 

Psaarte-terìntM n. m. z Trespolo: 
disco o piatto metallico per riporvi i piatti 
maggiori sulla mensa. 

Panrle-ùvi n. ni. z Uovarolo. 

Paàrtl, Sotpaàrtt n. m. z Por¬ 
tico, Loggiato : luogo coverto incorno o 
davanti agli edilìzi. V. fSetpuàrtt, X 
z Vestibolo , Androne , Atrio : specie di 
portico immediatamente dopo la porta 
principale, e che mette al cortile, alla 
scala e ad allre parti della casa. 

Pùc. V. Poc. 

Pace. V. Spnise, 

Pailicic, Pajè*e n. f. z Cimice : 
insetto noto V. Zool. Fr. Punaise. 

Pnèd! l. a pers. pres. ind. e sogg. 
del v. Po0é z Posso. PaòdHi z Puoi. 
Sp. Puèdcs. Paèdlitaf z Puoi tu? 

Pncm n. m. z Ragazzo , Giovane. 

P nènie, Poène n. f. z Fanciulla , 
Ragazza. 

Paèit n. m.. ( Pucil - alt - all - 
iim) z Posto: sito che è o che deve 
essere occupato da una persona o da 
una cosa. X Posta z Sito dove il cac¬ 
ciatore si pone ad aspettare la preda. Sp. 
Pueste. X - Bordello , Postribolo. 
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Paèsle n. f. z Posta: luogo pre¬ 
fisso od assegnato per posarsi e fermarsi. 
X - Stazione dove in correndo la Posta 
si mutano i cavalli. X - Spazio.di otto 
miglia di cammino il quale si percorre 
co’ medesimi cavalli. X ~ Luogo dove 
si danno e ricevono le lettere. X - Po - 
sta: luogo destinato nelle stalle a cia- 
schedun cavallo, H quale suol essere limi¬ 
tato dalla Greppia, dalla Corsia e da due 
Battifianchi. X z Agguato . Fa le nud¬ 
ate z Stare in agguato. X T. G. Messa: 
quel tanto di danaro che ogni gioca¬ 
tore deposita per ogni partita. A piac¬ 
ete» M pulente avv. - A posta : a 
caso pensato,, con deliberazione matu¬ 
rata. A patente» Bt pue*te» Par 
a patente avv. z Per celia, per finta, 
per ischerzo. 

Pnèntin (Ut). V. Bi Pue*tc. 

Pugn n. m. ( Pugn-on-alt-tn- 
utt) z Pugno ; la mano serrata. X z 
Quella quantità di materia che può ca¬ 
pire nella mano serrata. X - Colpo o 
percossa che si dà col pugno. 

Pngnà v. z Cazzottare: dare dei 
pugni. X T. Pist. z Rimenare la pasta 
a che divenga consistente ed unita ; rifi. 
Pugn&nn! z Fare o giuocare alle 
. pugna. 

Pugne n. f. z Riotta: avversione 
d* animo, disposta a conflitto, a contrasto. 
Tigni pugne z Mantener rancore. 

Pùl. V. Pini. 

Paine. V. Scuòte. 

Puint» Pùnt n. m. z Ponte . X 
Jevadòr z Ponte levatojo. Sp. Puente. 
Fr. Pont. 

Putnte n f. z Feccia : Fondaccio, 
posatura del vino nelle botti. 

Pqjèrl n. m. Pnjèrc n.f. (Pn)er* 
on-ln-utt) z Puledro, Poìedro, Pu¬ 
ledra : cavallo giovane e specialmente 
dalla nascita al domarsi. tJ* In pujèrl 
z Uova cotte in tegame. 


Pujùl» Pftjnl» Pftjouì n. ni. (Pu- 
Jul-att-on-ett-utt) z Ballatojo, Ter¬ 
razzino, Verone : piano sporgente da un 
edifizio, ricinlo da una ringhiera o da 
balaustri. 

Pule n. f. (Bùie) z Pula, Loppa, 
Lolla. 

Pulì v. z Pulire, Polire, Nettare. 
X z Pulire, Lustrare, Lisciare. Piane 
di pplt z Pialla da pulire, da lisciare. 

Là eu le piane di pulì fig. z 
Trattare una persona od un affare con 
tulli i riguardi. 

Pultd agg. z Pulito, Netto, Lindo. 
X - Liscio. X avv. z Bene, Accon¬ 
ciamente. Catti pulld che I va 
cbcll abit z Coinè gli si assetta bene 
quel vestimento. 

Pulfgànc. V. Pollgàne. 

Putin n. m. ( cimi ) z 'Pollino » 
Fellicello, Acaro: pidocchio degli uc¬ 
celli e specialmente delle galline. V. Zooì. 
Pulìn* z Rimettilicci, Polloni , Ram¬ 
polli : le vermene che mettono gli alberi 
dal ceppo dopo tagliato il vecchio tronco. 

Pulitini*. V. Ciallnàr. 

Pulìnc» Poiine n. f. z Pollina : 
sterco de’ polli ammonlalo dentro al 
pollajo, e che si fa servire ad uso di 
concime. 

Pulìn*. V. Pulìn. 

Puliiim n. m. z Moltitudine di pol¬ 
lini o pelliccili. V. Pulìn. 

PuHÌ>e. V. Punfijc. 

Poltrì v. z Poltrire * Poltroneggiare. 
X z Oziare, Infingardire. V. Pol¬ 
trona. 

Pulvìn n. m. (PÒIvar. Funi) z 

Polvere , Polverio , Tritume: ogni cosa 
ridotta in guisa di polvere. X di «tra- 
de» di ften z Polvere delle strade. 
Tritume di fieno, ecc. 

Pula» Pult n. m. z Pulce : Insetto. 
V. Zool. W& Ju pula fìg. z Frugno¬ 
lare: sindacare i difetti altrui. Jè**ft 
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come Ju pulì te* «tòpe - Essere 
un pule in nella stoppa o Impacciato 
come unpulcin nella stoppa : non saper 
trarsi d’impaccio. 

Pulsàr n. m. Pulsarle n. f. z 

Pulciaio: nido, ricetto di pulci. 

Pulsin n. m. z Pulcino : pollo ap¬ 
pena nalo. 

Pulsinàrle n. f. (Criule) z Cap¬ 
pa di vetrici sotto a cui si custodiscono 
i pulcini appena nati. 

Fumar agg. di cane z Cane botolo . 
Lat. Pumilio . 

Puntovi storp. di Opinion z Opi¬ 
nicele. 

Punì* V. Pont e Puìnt. 

Punti*. V. Spuntiti' 

Puntija v. z Impiastrare : appli¬ 
care cataplasmi alle parti infiammate 
per facilitarne la risoluzione o la sup¬ 
purazione. 

Puntije n. f. z Cataplasma , Im¬ 
piastro : medicamento composto o di 
farine di varie qualità, o di midolla di 
pane, bollito nell’acqua o nel latte, e che 
si applica alle parti malate per far ma¬ 
turare o risolvere le infiammazione 

Puntine* Pontine n. f. z Trina: 
specie di pizzo o di merletto, ma più 
stretto e fatto a macchina anziché a 
mano. X T. Manisc. z Spinella ; infer¬ 
mità de’ cavalli sotto il garretto. X È 
anche una malattia che si manifesta nei 
buoi alla lingua e al palato con vesci¬ 
chette sanguigne. 

Puntisi»* Pontisti v. z Punteg¬ 
giare : fare o porre punti su qualsiasi 
superficie. 

Punto (Pont) n. m. Punto . Spa- 
gnuoli e Francesi sono antifonichi nelle 
parole Punto e Ponte. Gli uni Punto e 
Puente, gli altri Point e Pont . Il Friu¬ 
lano sta coi primi Pont e Pulnt. 

Pur agg. z Puro, Immacolato , Lim¬ 
pido . X pari, riemp. z Pure . X = Non¬ 


dimeno, Non pertanto . Se pur z Ben¬ 
ché, Quand’anche. Se pur che no 
ài voje z Benché non abbia voglia, ec. 

Purcèll* Purctèll n. m. z Porco. 
V. Pureltt' Purcèll è antico francese: 
i moderni conservano ancora Pourceau. 

Purchtnelàtie'V.Burnttnàtie. 

Par^ftklnèll' V. Burstìn. 

Purcìne n. f. z Salame : carne di 
porco pesta, salata", condita con specie e 
insaccata, come salsicciotti, mortadelle, 
salsicce e simili. 

Purdta v. z Macellare il majale ed 
acconciarne in varj modi le carni agli 
usi domestici. Non si sa se altre lingue 
abbiano un verbo apposito per tale opera. 
Noi abbiamo anche un proverbio. L* on» 
al à tre tiìs tit llgrìe! co* *1 si 
spòse* co* Jt mur le remine e 
co *1 pure ite. X fig. z Andare at¬ 
torno scorrazzando, Vagabondare. 

Purcltàr n. m. Macellajo di porci. 
V. Por^hàr. 

Purcltàr le n. f. z Catena con staffa 
che congiunge la Bure (Ptèrttc) del- 
l’aratro al Carretto (^harugèll). V. 
riàrsine. 

Purcìte n. f. (Scròve se ha fi¬ 
gliato, Pignòle se non ha figliato) z 
Scrofa : la femmina del porco. X 
(Purcltòne) fig. z Femmina diso¬ 
nesta e brutale. X z Repulsa ; onde 
chi aspira ad ottenere un «assenso e ri¬ 
ceve un rifiuto, dicesi l*à apàtie 
le purcìte. X Dicesi pure a quella 
striscia di fuliggine, o di cenere, o di 
segature di legno o d’altra materia qual¬ 
siasi che ne’ villaggi suole spargersi fra 
la casa di uno che abbia chiesto una 
sposa , e quella della donna che lo ha 
rifiutato. V. gitemele. X (Frisse) 
z Pottiniccio, Frinzello : cucitura o ri- 
mendatura mal fatta. X - Tortuosità 
che lascia l’aratro sfuggendo momen¬ 
taneamente dalla linea solcata. X T. G. 
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z Giuoco puerile nel quale falte tante 
piccole buche in serie quanti sono i 
giocatori, ed assegnatane unà a cia¬ 
scuno, si getta una palla di crine o di 
cenci in modo che debba fermarsi in 
una delle buche; quello cui spetta la 
buca deve prenderla, e slanciandola col¬ 
pire qualcuno degli altri giuocatori che 
fuggono. 

Purcitòn li. in. accr. di Purcìtt, 
.4 purcitòn avv. r Vagabondando , 
cioè gironzando come il porco di S. An¬ 
tonio di casa in casa. V. Purcìtt. 

Purcilòne. V. Purcìte, 

Purcìtt n. in. (Porc, Purcèll, 
Purclèll, Huìn, Temporàl ) - 
Porco, Majale , Suino : animale noto. 
V. Zool. Rare volte si ode il nome di 
Porc dato all’animale, e serbasi piut¬ 
tosto a indicare uomo vigliacco o sucido, 
come quello di Porcile o di Purci- 
iòne a indicare donna prostituta e bru- 
tale. V. Purcìte. X di 9* Antoni z 
Porco che in molti villaggi si addestra 
ad andare cercando il nutrimento di 
casa in casa, per essere poi venduto 
grasso a prò della chiesa o di cause 
pie. 

Purgò v. - Purgare : lavare lu im¬ 


mondizia, il sucidume dai (dati, gettan¬ 
dovi sopra la rannata. V. Sbanchijà. 

Pus. Pò», Pue»», Puèdi», Pò¬ 
di», Pòu». Seconda pers. dell'indie, 
pres. del v. Podé. z Puoi. 

Pu»tìzz agg. - Posticcio, Appostic¬ 
elo. X z Finto, Artefatto . 

Pu»tòtt, Po»tòtt, Pustole , 
bbaldlnàd n. e agg. z Riposo : 
aggiunto a terreno abbandonato, non 
lavorato. Fr. En friche. X Anco terreno 
sterile e che ha pressoché perduta la fa¬ 
coltà produttiva. Ung. Pasta z Landa. 

Piiztu, PÒ»tu, Puè»tu, Pòdi- 
»tu dal v. Podé, z Puoi tu'! 

Puiina v. z Nettare , Pulire. 

Puzzò v. z Pazza re. V. tipuzzò» 

Puzze, Pace n. f. (Spuzze) z 
Puzzo , Puzza , Fetore: Odore grave o 
fetente. X z Vescia. 

Puzzète n. m. e f. (ffpuzzcte) 
z Favetta , Muffetto, Zerbino , Fuma - 
rello , Vaneiello : che sta sull’attillatura, 
che si pavoneggia e si tiene per bello. 

Puzzòr n. m. z Puzzo, Puzzo re, 
Fetore. 

Sèi bmsctde le fasce 
Cu ti à fasgad , puzzòr. 

(Co. Ermes.) 



Consonante inutile, e perciò esclusa affatto da noi nella rappresentanza dei 
suoni di nostra lingua. Potrebbe escludersi anche dalla classica italiana ; poiché 
essa non ha valore alcuno se non è seguita dalla vocale U; quando è seguila 
dall’ U essa non ha se non il valore del c. Perchè dunque avremo da scrivere 
Qu mentre abbiamo Cu? Chi può notare differenza di suono fra cuesto e questo? 
fra cuarn, e quarti 1 Dove manca il necessario, giova almeno eliminare il 
superfluo. 
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Lettera consonatile liquuia, delia da alcuni canina. Si produce ponendo in 
vibrazione I* apice della lingua. I fanciulli, prima d* imparare a porre la loro 
lingua in vibrazione, pronunciano la consonante analoga L. Alcuni non imparano 
mai, e rilengono la L per tulta la loro vita, o la tramutano in un’ aspirala, *o in 
luogo di porre in vibrazione la lingua fanno vibrare le membrane gutturali, onde 
nasce 1* erre affettato di alcuni Parigini, Sassoni ed Inglesi. 1 Czechi fanno sentire 
nell’ erre il zeta pronunciando Rzim , ed i Polacchi quasi il solo zela Zym. 1 Ro¬ 
mani usavano talvolta la S in luogo della R e scrivevano spesso Vcdesius in 


luogo di Valerius. 

RA 

Robiàtttti. V. Inritbià«i«l. 

Stallie, Ràtble n. f. ( Scisset 
Ralil-atc-onc-utc-ussc) -Rabbia, 
Stizza, Ira. X - Rabbia, Idrofobia : 
malattia propria de’ cani. 

Rablèss, Ràbiottèss n. rri. z 
Rovello , Rovella : rabbiosa stizza. 

Rollili agg. z Iracondo , Arrovel¬ 
lalo , Stizzoso. 

Rollio* agg. z Rabbioso : affetto da 
rabbia. X tRabin, Stissò*) z Rab¬ 
bioso, Stizzoso, Iracondo. X - Adirato , 
Stizzito. 

Ro lM»«c agg. d 7 Uva che dà vino 
generoso. 

Robot c n. f. (Plò% i) z Opera die 
prestano i villici al comune od al pa¬ 
drone. 

Rota ne le, Ribuèle n. f. z Va¬ 
rietà d’ uva che dà il vin Pucino. Lat. 
Alimela (Celso). 

Riicbctc n. f. ( Potete ) z Rac¬ 
chetta, Lacchctta: strumento con che 
si giuoea al volante (Peno?bìn) ed è 


RA 

intessuto a rete con corde di minugia. 
X - Razzo. V. Puiiète, 

Rada v. z Infrascare : piantare ac¬ 
canto ai legumi scandenti la frasca; pari. 

Rodàd. 

Ràdi n. m, (Scoràss, S^bo- 
ràxz) z Frasca , Broncone : ramo d’al¬ 
bero co* suoi ramoscelli che si pone' à 
sostegno delle piante scandenti. 

Racòlt, Ricòlt n. in. (Ricòlte n. f. 
Roc»lt-on-iitt-in)z Messe, 
RacuèJ, RicuèJ v. z Raccogliere, 
Raccorrei pigliare checchessia levandolo 
da terra. X Propriamente intendesi delle 
messi e di tutte le altre produzioni dei 
campi - Mietei ; parlic. Rociiètt, 
Racòlt. 

Ràcule n. f. z Ranocchia di S. 
Martino. V. Zoo). X V. Hcaràiiule. 
X ~ Quantità indeterminata di una cosa. 
X - Lunga cicalata , Parlantina . Ce 
ràdile x z Che filatessa di cose ! Ce 
ràcule ebe Jl à dàcie X z Che stam¬ 
pita gli ha data. 
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Raculìn n. iti. z Viticcio, Cimo 
della vite. V. Cnàru. 

Rada, Radi v. - Radere, Ra¬ 
schiare, Cancellare : levare via le pro¬ 
minenze, i peli, od altro di una cosa? 
per renderla piana e liscia. X Ju fha- 
vcj z Rapare : tagliare i capelli fino 
alla cotenna ; riti. Radami! j partic. 
Radali. 

Radegà v. - Altercare, Contendere, 
Garrire, Bezzicarsi . 

Radetele, Redeaèle n. f. z Stri¬ 
golo , Omento ; membrana quasi retico¬ 
lata di grasso che fa appendice allo sto¬ 
maco e alle budella. 

Ràdi. V. RadA. 

Radice. V. Radrìcc. 

Radlèle. V. Radile. 

Radlgo n. m. z Differenza, Diva¬ 
rio. X z Controversia , Lite , Discre¬ 
panza. V. Tarlicc. 

Radia. V. Radria. 

Radlaele. V. Radè» eie. 

Radràt Redra v. ( Ledra ) ; 
Rincalzare : rammentare colla zappa la 
terra attorno alle pianticelle del maiz o 
melgone, della saggina, e simili. 

Radrlcc n. m. z Cicoria: pianta 
culinare. V. Boi 

Radria* Redrla * Ridrla n. f. 
(Radia* Ladrìa* Ledria) z Ra¬ 
dice, Ràdica : la parte inferiore di una 
pianta, che serve ad attaccarla alla terra, 
ed a succhiarne gli umori. X maèatre 
z Fittone, Corpo della radice. X fig. 
dea ònglla z Tuello, Matrice dell’ un¬ 
ghie. X z Stirpe, Origine, Famiglia • 

Radrlaà v. (inradrftaa) = Ra¬ 
dicare, Abbarbicare : 1’ appiccarsi delle 
piante alla terra colle radici ; partic. 
Radrlaàd. 

Radrlaàm n. m. z Sterpame, 
Stirparne : copia di sterpi e radici. 

Radròa n. e agg. (Redròa, Eic- 

droa) z Rovescio, Riverso , Rovescio : 


la parte contraria al principale o al ritto 
(Rrett). X fig. z Malinconico, Luna¬ 
tico : di mal umore. Muse rad rèa© 
z Faccia arrovellata. 

* Radroafe* Redrosa v. (Ledro- 
aft* Sradrotà ) z Riversare, Arro¬ 
vesciare, Rivoltare : volgere la cosa in 
contrario del suo dritto. 

Rari!* Riffe v. z Compensare, Rag¬ 
guagliare, Rifare ; rifl. Raflaaa! z 
Compensarsi indirettamente, astutamen¬ 
te, di alcun danno sofferto. X z Ven¬ 
dicarsi. Pedòll rafàd m. b. z Vii- 
lan rifatto : chi dalla miseria passa a 
ricchezza. V. RI fasti!. 

Raffegnùtt n. m. Piccolo strumento 
da pescare, simile alla Raflgne* e che 
si adopera a mano. 

Raftenfe v. z Lottare , Giostrare : 
combattere senza nuocersi. 

Raflgne n. m. z Strumento da pe¬ 
scare. Esso è composto di una rete qua¬ 
drata appesa pe’ suoi quattro angoli alle 
quattro estremità di due semicerchi in¬ 
crociati nel punto della loro maggiore 
altezza. La rete può essere immersa nel- 
f acqua, e quando per l’esca il pesce 
vi è sopra, viene prontamente rialzata 
per mezzo d’una lunga leva girevole 
sopra un cavalletto. 

Raflla v. z Raffilare: agguagliare 
1’ estremità del panno, della carta, del 
cuojo o d’altro in modo che riesca a 
filo. X z Affilare : rassottigliare il filo 
ai ferri da taglio. X quatrl pugna 
z Accoccare delle busse. 

Raflòftl n. ni. (pi. RaflòJ* «^ai¬ 
róne) z Agnelotto, Raviuolo : .pezzetti 
di pasta con ripieni conditi di varie 
sorta, che si mangiano lessati o fritti. X 
z Cappello arricciato a due punte, Cap¬ 
pello colla tesa appuntata, che somiglia 
ad un raviuolo. 

Rafoft*à. V. Rifucaaa. 

Rnfrcd, Rlfrèil n. in. z Rifreddo: 

41 


Digitized by CjOOQle 



RA 


— 322 — 


RA 


vivanda di carne, talvolta con gelatina, 
da mangiarsi fredda. 

Rafrei^ha, Rifrcttcbà v.z Rin¬ 
frescare : cessare il caldo. X z Usare 
farmachi alti a sedare I’ accensione del 
sangue ; riti. Rarrcs^kànid i partic. 
alt. Bafrcs^hàni t partic. pass. Ra- 
rrca?bàd. V. Rlnfres^ba. 

Rafuès». V. Riftièm 

Ràgn n. m. z Ragm, Ragnalèlo. V. 
Zool. X - Scarmigliata; pianta V. Bot. 
Tele di ragn z Ragna , Ragnatela . 

Ragàgn agg. z Susurrone . 

Ragagnà v. z Susurrare , Mor¬ 
morare. 

Ragna v. (Rène!) z Lo strillare o 
piagnere forzato de’ fanciulli, chiudendo 
di solito la bocca, e facendone un gridio 
di suono aspro e fastidiente. 

Rai n. m. z Raggio: fascio di luce 
di’ emana da’ corpi luminosi, x - Raz¬ 
za (colle z dolci) : bastoni che, conficcati 
nel mozzo e divergenti come raggi di 
circolo, vanno ad impiantarsi nei quarti 
(Ciftavél*) della ruota. 

Ràlbfte. V. Ràbfte. 

Ralla v. (Sbraita) z Gridare ad 
alta voce, sbardellatamente. 

Ballar n. m. z Randello che serve 
a stringere corde o catene torcendone 
un’ansa, o ad arrestare il giro alle ruote 
del carro. 

Ballarli v. z Applicare un randello 
(Ballar) fra le razze delle ruote po¬ 
steriori del carro ad arrestarne il giro 
per le chine. 

Bàli, Bàri n. m. (Ra«padòr) z 

Radimadia : strumento di ferro, a guisa 
di zappa, con cui si rade la pasta appic¬ 
cata alla madia ( Panàrie ). X z 
Redano : ferro ricurvo a lungo manico 
di legno, a uso di cavar le brace dal 
forno. • 

Barn n. m. z Rame: metallo. X z 
Rame : n. collettivo degli utensili di cu¬ 


cina, fatti di rame. X z Incisione in 
rame . X - Monete di rame. 

Barn n. m. z Ramo: una delle parti 
in cui si divide il tronco -degli alberi. 
V. Bantàic. X «Il agbe per sitn. 
(Brano) z Ramo o Filom di fiume. 
X di famèje z Colonnello : discen¬ 
denza collaterale. X di maieiàd fig. 
z Matteria. V. Ràmc e Basche. 

Rana v. z Ferruminare , Saldare : 
riunire due pezzi di ferro col rame ; 
partic. Ramàil» 

Bamàdc, Ràxne n. f. z Invetriata , 
Invetrata , Vetriera : chiusura fatta alle 
finestre per lo più con vetri ; talvolta an¬ 
che con carta o tela, distesa sulla inte- 
lajatura, che dicesi Impannata . 

Ramavi Bine n. f. z Intemerata, 
Riprensione, Rabuffo , Gridata. 

Ramàtlc n. m. z Tanfo , Odor di 
chiuso : fetore che si genera nelle stanze 
rimaste lungamente chiuse e non aereate. 
V. Musar. 

RanàsE, Barn n. m. z Ramo : 
parte dell’ albero che deriva dal tronco, 
e si dilata a guisa di braccio, e porta 
le foglie, i fiori ed i frutti. 

RamfeBiòn accr. di Bamàzs z 
Grande ramo. Baji di ranauòn 
z Colpire, battere furiosamente. 

Ramila v. z Aggraffare , Lepore, 
Scaraffare: rapire a ruffa rafia, torre 
una cosa con furia ed aito Ratamente. 

Bombe n. f. z Trufferia . X z Fur¬ 
to , Rapina. 

Rame, Ramùtc n. f. z Ramo¬ 
scello , Ramicello, Vetta, Ramoscello , 
Fronda. X di ulìv, di basili z 
Ramicello di ulivo, di basilico. 

Raméng, Raméngo agg. z Ra¬ 
mingo : che non ha domicilio. Là a 
raméngo z Andare alla malora. 

Ramine n. f. z Ramino : vaso di 
rame a guisa di orciuolo o di pentola, a 
tenervi acqua. 
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Rum onda* Remomlà. Rimo- 
du v. (Cara) z Rimondare, Purgare : 
separare il grano dalla loppa, e in ge¬ 
nerale torre da una cosa quanto vi ha 
di eterogeneo o di guasto. Ramon da 
le polèee* In posse z Sbuzzare la 
pollastra, nettare il pozzo. 

Ramonta. V. Rimontò. 

Ràmòvft. V. Rioaòvl. 

Rampegà*»!. V. Rimpiuà»*!* 

Rampid agg. z Scusso , Brullo : 
nudo affatto, spoglio di tutto. V. Rnd. 

Rampili* Rimpìn n. in. (Cin¬ 
cin) z Rampino, Rampo, Gancio, Al¬ 
pino, Uncino, Appiccagnolo : ferro ri¬ 
curvo per sostenere qualcosa, o per altri 
usi. X dal clxidenàzs - Gancio 
della catena da fuoco. ^Itaiò ram¬ 
pino fig. z Cercar pretesti, Pigliare 
T occasione del petrosemolo. V. lascia. 

Rampi nad agg. z Uncinato : fatto 
ad uncino. X z Arrampicato. 

Rampinà**! • Rimpinassi v. 
intr. (Rampega»ftft) z Arrampicarsi, 
Rampicarsi, Arramparsi , Rampicare: 
salire attaccandosi colle zampe e coi 
piedi ? proprio de’ gatti ed altri animali. 
X per sim. dicesi an^he dell’ uomo, z 
Aggrappare, Aggraticciarsi, Raggavi- 
gnarsi; part. Rampftnàd* Rimpi¬ 
ngui. 

Rampòn n. m. z Rampicone : 
ferro grande uncinato. X T. Maniscal. 
z Rampone : ripiegatura a squadra che 
si dà alle estremità dei gambi del ferro 
del cavallo. X 3 Punte che si attaccano 
sotto alle unghie de’ cavalli, a che non 
scivolino sul ghiaccio. V. macino. 

Rampona v, z Fermre a ramponi: 
ripiegare a squadra l’estremità dei gambi 
del ferro di cavallo. X z Applicare alla 
faccia inferiore del ferro del Cavallo 
bullette con capocchia a punta pirami¬ 
dale (macino)* a che il cavallo non 
scivoli sul terreno agghiacciata 


Ramini • Ramameli! dira di 

Ram z Ramicello, Ramuscolo. , 

Ranàr n. m. z Pescatore o ^Vendi¬ 
tore di rane. V. € rotar. X z fig. agg. 
ad uomo z Apprensivo, Ipocondriaco . 

Rane agg. z Ranco : dicesi di ca¬ 
vallo che abbia convergenti i ginocchi e 
divergenti i piedi posteriori. 

Rancigna, Rrancignà v. z Rag¬ 
grinzare, Raggrinzire , Aggrinzare, Ar¬ 
ricciare : far grinze, riempire di grinze. 
X la nno z Arricciare il naso. X rifl. 
Rancigaàooi z Raggricchiarsi, Ran¬ 
nicchiarsi, Rattrappire : restringersi in 
sè stesso ; partic. Rancignad. 

Rancujà. V. Roucea. 

Ranculìn* Raculin* Roncu¬ 
lla* Cuarn di vld, Rìse n. in. z 
Viticcio, Cirro della vite. 

Rancura. V. Rincara. 

Rane n. f. z Rana. V. Croi!. 
Ranl» pi. fig. z Ubbie proprie degli 
ipocondriaci. 

Ranffà v. z Ordinare: disporre le 
cose secondo una norma. Fr. Arranger. 
X fig. z Accoìiciare pel dì delle feste : 
bastonare. 

nausea v. z Sapere di rancido. 

Ranild (colla z dolce) agg. z Ran¬ 
cido, Rancio, Vieto. X fig. dicesi di per¬ 
sona o cosa vieta. 

. Rancidi * Inranmidi v. intr. 
( Rancidì*»!) z Invietare, Invietire : 
divenir vieto, rancido ; part. Raonidid. 

Ranettiùm n. m. z Rancidume : 
sapore ed odore di rancido. X z A)Ui- 
caglia, Vietume. X fig. z Rancore. 

Raòiisl. V. Reònsi. 

Rape. V. «rispe. 

Rapè** n. m. z Raccoììciatura. 

Rapezza. Repesssa* Ri pe sià 
v. z Rappezzare, Ripezzare, Raloppa- 
re, Rabberciare : racconciare una cosa 
rotta, mettendovi i pezzi che vi man¬ 
cano. X Ju ater** le *aiùt fig. z 
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Racconciare gli affari, la salute ; partic. 

iapesiàd. 

Rapeisàde, Repenàde n. f. 

Rattoppatura, Babberciamento : aggiu¬ 
stamento di qualche cosa guasta. 

Bapp» Ra«p n. in. ( Rrapp » 
«raspi Bap-on-uU) z Grappolo, 
Grappo, Racemo, Racimolo : pedun¬ 
colo del frutto della vite diviso in altri 
peduncoletti, in cima a ciascuno dei 
quali è un acino d’uva. V. Baschètf» 

Rapnàrti Rftpnàrt n. m. Corre¬ 
lazione, Rapporto , Attenenza. x avv. 
z Relativamente , Rispetto , Riguardo . 
Rapnart a ehel arar z Quanto a 
quell’affare. 

Rapuartà, Ripuartà v. z Rife¬ 
rire, Riportare, Rapportare ; rifl. Ra- 
poar fòssi» Rlpuartàssf z Rap¬ 
portarsi : rimettersi, riferirsi a ciò che 
altri è per dire o per fare ; part. Ra- 
pnarfàd» Rlpuarfad» 

Rar agg. Rado, Raro: contrario di 
fitto. X z Raro, Singolare: non comune. 
Di rar avv. z Di rado , Raramente . V. 
Clar. 

Rari. V, Rati. 

Rari, Rrari v. (Rasclena) z Di¬ 
radare, Rarificare : torre la foltezza, la 
fittezza; rifl. Barissi* part. Barid» 

Ras agg. z Raso, Rabboccalo: pièno 
fino all’ orlo o alla bocca de’ recipienti 
o delle misure. X avv. (Raso) z Ra¬ 
sente. Ras o Raso fiere z Rasente 
terra. 

BasA v. z Radere : levar via colla 
rasiera dallo stajo il colmo che sopra¬ 
vanza alla misura. Sp. Rasar, x z Ab¬ 
boccare, Rabboccare: riempiere uh reci¬ 
piente fino alla bocca o all’ orlo; partic. 
Basàd» 

Basadòr» Rasòr n. m.z Rasojo: 
coltello taglientissimo col quale si rade la 
barba. 

RasfhA. V. RassA» 


Basche n. f. (Rasel*«òne-nie¬ 
lli e) z Raspollo, Racimolato, Raci¬ 
molacelo, Grappolino, Grappoluccio : 
propriamente ciascuna delle diramazioni 
del grappolo. V. Rapp. X fìg. z Mat¬ 
teria, Razzinola, PazziuzzcL Al à «ne 
rasche z Ha un filo di pazzia. 

Raschela. V. Risiielà e derivati. 

Basche! A» Rascheta v. z Raci¬ 
molare, Raspollare: andar cercando i 
racimoletti, i raspolli sfuggiti all’occhio 
de’ vendemmiatori. X z Riscattare , Ri¬ 
cuperare ; rifl. Raschetàssi t partic. 
Raschetàd. Fr. Racheter. 

Raschèf t» Raschètt n. m. z Ra¬ 
spollo, Racimoletto, Racimolacelo: pic¬ 
colo racimolo. 

Baseièn agg. z Rado : dicesi del 
grano e di altri cereali nel campo. 

BasclenA v. z Diradare: levare 
le piante soperchio; partic. Rascle- 
nad. V. Rari. 

Rase» Rase n. f. z Ragia: resina 
che stilla dalle incisioni de’ pini. Aghe 
rase z Essenza di trementina. 

BasftchA» V. Resina. 

Basiche» V. Resine» 

Rasine» Resine n. f. z Gromma, 
Gruma, Tartari deposito che il vino 
lascia attaccato alle pareli della botte. 

Basini prep. z Rasente: tanto vicino 
che quasi si tocchi la cosa eh’è allato. 

Basine» Resina n. m. (Rasoi) z 
Magliuolo : talea della vite; quel sar¬ 
mento che si stacca dalla pianta madre, 
e si pianta per moltiplicare la vite. Lat. 
Resix . 

Basòn» Besòn n. f. z Ragione. X 
Diritto. X - Causa. X - Specie o Qua¬ 
lità. £je di baine reson z Uva di 
buona qualità. Fa di rason z Assag¬ 
giare, bere un centellino, tanto per far 
piacere a chi offre. 

Basona» Resona v. z Ragionare; 
partic. Rasonàd. Sp. Resonar. 
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Ra*ouaoiènt n. m. z Ragiona¬ 
mento. 

Batonèiil, Ra*onèvul agg. z 
Ragionevole : che ha in sè ragione. X 
z Conveniente. 

Raftonealmèntrl avv. z Ragio¬ 
nevolmente. 

Ra*pà v. z Raspare: lavorare 
colla raspa. X ~ Raspare: quel per¬ 
cuoter la terra che fanno i cavalli coi 
piè dinanzi quasi zappando. X - Rag¬ 
gruzzolare: raccogliere i rimasugli di 
checchessia. RanpA le padièle z 
Purgare la padella raccogliendo ciò che 
vi resta attaccato. X - Raschiare. X 
z Mordicare. Client ltcòr ni ra¬ 
spe in gole z Questo liquore ra’ ir¬ 
rita le fauci. X sa z Raggruzzolare; 
partic. Raspàd* 

Ratpadir. V. Rati. 

Raspe n. f. z Raspa, Scuffina, 
Ingordina: lima da legno. 

Raspìa n. m. z Ras tino, Rastia- 
tojo, Cassatoio : coltellino di forma adatta 
a rastiare la carta per tome gli sgorbj, 
o cassare lettere o parole. V. Rèi!. 

Ranpolòn n. m. z Graspo, Raspo: 
grappolo dal quale è spicciolata, piluc¬ 
cata o levata l'uva, tavor di ra- 
npolòn z Sapor di raspo dicesi del 
vino che ha preso il sapore della vi¬ 
naccia. 

Ranpule n. f z Piattone ; insetto. 
V. Zool. X fig. z Insistente , Ostinato 
nel fare o chiedere una cosa. X fig. z 
Tentennone. 

Rtisè Ranlià v. z Raschiare, 
Rastiare: levare la superfìcie di chec¬ 
chessia con ferro o altra cosa tagliente. 
X z Radere : levar via colla rasiera il 
colmo che sopravanza alla misura. X 
fig. z Mordicare: dicesi però solo dei 
liquori che vellicano le fauci nella deglu¬ 
tizione. 

Ra»»a<lic!» n. f. p. z Raschiatura , 


Raspatura : la materia che si leva in 
raschiando. X <H budièj fig. z Evo* 
cuazione di muco. 

Rassadòr n. m. z Raschiatoio. V. 
Rèi!. X z Rasiera: cilindro di legno 
simile al Matterello (Hèaeui), per uso 
di levar via dallo stajo il colmo che so¬ 
pravanza alla misura. X z Mantile che 
le donne villiche portano sulla testa in 
segno di lutto. 

Ra**adure n. f. z Raschiatura , 
Rastiatura: il raschiare. X z II luogo 
dov’ è stata fatta la raschiatura. 

Ra*ttèll. V. Riftttètl. 

Rèftul. V. Rasisi. 

Réfe n. f. T. Anat. z Milza : viscere 
molle posto nell' ipocondrio sinistro. Fr. 
Rate. V. ftplènse. 

Réte n. f. z Rata : parte o porzione 
convenevole di checchessia che tocca ad 
alcuno. X <11 predtèl z La rata di 
balzello che si paga sopra i poderi. a 
rate portatosi avv. z A propor¬ 
zione. 

Rèt! n. m. z Radice, Ramolaccio 
nero. V. Bot. X fig. z Iroso, Stizzoso. 

Rbuardè. V. Riciiardà. 

Rèsse. Y. «roth. 

Rauchèrte. V. «rottoèrte. 

Rauchi**! v. intr. z Affuocare : 
divenire fioco, rauco nella voce. V. 

«rotto* 

Rauède. V. Ruède. 

Rauèlat. V. Vuèlsl. 

Ranèiif Aruèm*. Rtoèaa n. m. 

( RaueBs-on-utt-tn ) z Penzolo : 
molti grappoli d’uva uniti assieme, me¬ 
diante i loro tralci, e legati, per essere 
appesi e serbati. 

Rangnft v. («naorft) z Mia¬ 
golare. 

E raugnànd come tanfo giats. 

(Co. Ermes.) 

Raà»te n. f. z Rastrellata : colpo 
di rastrello con che si piglia tanta quan- 
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tilà di fieno, quanta ne può essere trat¬ 
tenuta dai rebbj. V. Rftutf clàde. 

Rauttrà v. z Rastrellare il fieno. 

V. Risitela. 

Rav n. m. z Rapa. V. Bot. Fr. Rave. 
X fig. z Freddo, Melenso. 

Ravàj n. m. z Rimboccatura : 
ripiegamento od arrovesciamento della 
estremità o bocca di checchessia, come 
sacco, manica, ecc. 

Ravajà v. z Rimboccare: arrove¬ 
sciare la estremità delle maniche o del 
sacco, o simili sopra sé stessa; partic. 
Ravajàd. 

Ravanòll n. m. z Ramolaccino. 
V. Bot. 

Raièilh V. Raviòdti 

Ra venia v. (Imita a tana. Pian¬ 
ta ) T. degli ortolani z Ripiantare : 
piantar erbaggi levati dal semenzajo. 

RAvìcc. V. Ravisse. 

Ravìne n. f. z Rapajo : ajuola col¬ 
tivala a rape. Lai. Rapina : ager rapis 
consitus. 

Raviòdi. Ravèdl, Rftviòdi v. z 

Rivedere , Riscontrai, Riconoscere : 
vedere di nuovo; pass. Raviòdltl z 
Rivedersi ; partic. Raviodati* 

Rav lòdi aì» Ravedèai, Rarvè- 
disft v. intr. z Ravvedersi : ricono¬ 
scere i propri errori e averne penti¬ 
mento; partic. Ravlodùd e Ruvi¬ 
da d. 

Ra vìsse n. f. z Rapini, Gallomoli: 
steli di rape in fioritura. X z Semente 
di rape. Sp. Rahaniga. 

Ravòj n. m. z Pompano: getto 
novello della vite. 

Ravoja v. z Saracinare: dicesi del- 
fuva quando maturando comincia ad 
annerire. V. Palomba. 

Ravòaì n. m. z Rosso , Rosso san¬ 
guigno. 

Vistùd ducuant di blanc e di ravost. 

(Co. Ermes.) 


HE 

Ravòttt, Revòst* Risasi agg. z 
Rubicondo, Rosseggiante, Rubesto , Ver¬ 
miglio. V. Rlwòsi* 

Ravuède. V. Rnèdc. 

RavucJ. V. RacnèJ. 

Rasìr. Rftsìr D^m>. z Raggiro, 
Rigiro, Traforelleria, Tranello : ma¬ 
neggio o negozio coperto, ad ingannare 
altrui. 

Raslra, Risira v. z Raggirare , 
Rigirare: ingannare altrui con arti e 
modi maliziosi e dannosi; partic. Ra- 

slràd. 

Raslradòr agg. z Raggiratore , 
Rigiratore, Traforello : uomo astuto, 
sottile, ingannatore. 

Rasònsl v. z Raggiungere , Rigiu - 
gnere : arrivare uno; partic. Rasònt, 
Rasimi e Rasonsùd. 

Rassàtt (colle t aspre) ih m. z 
Anitra maschio. V. Zool. 

Rassc (colle z aspre) n. f. (Rass- 
ate-onc-nte-lne) z Anitra: uccello 
domestico noto. V. Zool. X z Razza , 
Stirpe , Schiatta. Rilavali di rasse 
z Cavallo emissario , Stallone. X di 
Chan. busaròne z Trista progenie, 
mala lana. 

Realdi v. z Restituire altrui il cre¬ 
dito, l’opinione, l’onore; riti. Real- 
dìssl t partic. Realdìd. 

Rcbalta. V. Ribalta e derivati. 

Rebàtt. V. Ribadì. 

Robecade n. f. z Bisticciamento. 

Rebcc&AAl» Rebecbissl v. intr. 
z Stizzire , Stizzirsi. X z Bezzicarsi r 
Bisticciare ; contrastare pertinacemente 
proverbiandosi; partic. Rebecàd. 

Rebccc. V. Rebecbìn. 

Rebecbìd agg. z Stizzito, Incolle¬ 
rito : rizzato della persona per ira subi¬ 
tanea. 

Rebecbìn, Rebècc agg. z Iroso : 
facile ad istizzire, ad andare in rovello. 

Rèbiil agg. (Rebolàd) z Imcon- 
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do, Ingrugnato : insofferente di qualsiasi 
avviso o freno. 

Recèni 9 Recentìn agg. - Raz¬ 
zente : aggiunto di vino o d’altro liquore 
mordi caute. 

Recentìn agg. - Argentino : ag¬ 
giunto di suono. 

Rècipe n. f. v. Lat. z Ricetta : car¬ 
tolina su cui dai medici sono notati i far-* 
machi. 

Reclina. V. Rietina. 

Reclama. V. Rlciamft# 

Rècnfte n.f. z Requie, Riposo, Po - 
samento : cessamenlo da fatiche, trava¬ 
gli e noje. 

Red tu f. (Beé-ato-one-ule- 

iae) z Rete: strumento di filo tessuto 
a maglia per pigliare pesci, uccelli e 
simili. X di frate z Parete . X pa«- 
sadòrle - Ragna. X di Prewaàne 
z Ragna : rete armata di fdetli il cui 
panno è più largo dell’ armatura, e può 
far sacco quando 1* uccello vi batte dentro. 
La te red fig. r Incappare nelle in¬ 
sidie, Dar nella ragna. X = Erede. 

Redèasle n. f. - Modo, Verso. 
Ho wè o Ho aliata red è naie z 
Non avere, non trovare nè via nè verso- 

Redeaèfte. V Rade «téle. 

Redine il f. dim. di Red - Reti¬ 
cella, Reticin a* lavoro traforato colla 
maglia a mo T di rete ad uso di guarnì- 
zione. X di gnott z Cuffiotto, Scuf *• 
fiotto. 

Rèdine' n. f. z Redifia , Redine : 
quelle striscie di cuojo o corde, attac¬ 
cate al morso de! cavallo, colle quali lo 
si regge e guida. 

Redftta. v. z Ereditare. 

Redttaròle n. f. z Ereditiera. 

Rcdoplea. V. Radoplca. 

Rcdrà. V. Radrà. 

Redròw. Radròft agg.z Rovescio: 
la parte opposta al dritto. Lat. Retw- 
versum. 


Redrotà. V. Radroaà. 

Rerànft* V. Rifàni. 

Réfe. V. Crttttftignc. 

Reflmlàfiioi v. intr. z Rifocillarsi, 
Ristorarsi: refiziarsi col cibo; partic. 
Belliiàd. 

Retteti n. m. T. Legn. z Graffietto: 
arnese per segnare sul legno una linea 
paralella al margine di esso, a una de¬ 
terminata distanza dal medesimo. 

Refenda v. z RimpeIlare : rinno¬ 
vare parzialmente le fondamenta dj un 
muro senza demolirlo, ma ripigliandone 
la costruzione a pezzi dal basso in alto. 

Refluite n. m. z Refosco: sorta di 
uva e di vino. 

Refofttia, Rftfiie»»a. BifMta 
v. (Dà Boti) z Propaggiìiare : cori¬ 
care sotto terra i rami delle piante e i 
tralci delle viti, senza tagliarli dal loro 
tronco, acciocché facciano pianta e ger¬ 
moglino per sé stessi ; partic. Reto*- 
nàti. Ri fucinati. 

Refrciichà. V. Rftnfre»clia. 

Refùd, Rftflùd n. m. z Rifiuto, Ri¬ 
pulsa . X (Refùclfi) z Scegliticcio: asse 
che dalla sega esce difettoso. 

Refudd. v. (RI fu dà) z Rifiutare, 
Ricusare, Rigettare; partic. Reftodàd. 

Refudàm » Rlfttdàm n. m. z 
Sceltuyne , Marame: V avanzo delle cose 
cattive tolte via le buone. 

Refnès». V. Bftfnè»». 

Rèful n. m. z Folata, Buffo : soffio 
improvviso ed alquanto gagliardo di ven¬ 
to. X fig. = Impeto, Trasporto: subi¬ 
taneo movimento d’ira. Fr. Rafale. 

Reflua. V. Refliid. 

Regan. Regàgn n. in. z Guat¬ 
ine : fieno autunnale, di seconda sfalda¬ 
tura. Lat. b. Reganeum. Fr. Règain. 

Regan&s* n. m. z Prato da due 
sfalciature. Lai. b. Reganacium. 

Reftlàd n. f. z Reità, Colpa. 

Rem n. m. z Remo . 
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Rema v. z Remare , Remigare. 

Remàde n. f. z Remigamento : il 
remigare. X z ReìncUa : colpo di remo. 

Remadòr n. m. z Rematore , Re¬ 
migatore. 

Remedeà, Rimerie* z Rime¬ 
diare , Provvedere, Riparare : porre ri¬ 
medio, riparo; partic. Reamerieàd. 

Renaenft v. z Malmenare , Dime¬ 
nare : avvoltolare guastando. X z Pal¬ 
peggiare , Brancicare , Stazionare : toc¬ 
care sconciamente ; pari. Renenàatft 
- Dimenarsi con movimenti incomposti 
come per dolore o violenza di passione ; 
partic. Benenàd. 

Renenàde n. f. z Malmenio . V. 
Remenà. 

Remenàu n. m. z Centina : ar¬ 
madura arcata di legname, su cui si co¬ 
struiscono gli archi e le vòlte. 

Remenèai n. m. z Stecche del 
mantice del calesso. V. Foli. 

Rèmi» n. m. z Striscia di terreno 
abbandonato, sia fra campi, sia fra i 
rami d’ un torrente. X z Pescajuolo : 
arginello attraversante le fosse per rat- 
tenervi il fior della terra. 

Remonda. V. Rimonda* 

Rèmaul n. m. z Pescaja : rialto di 
sassi o di terra attraverso fossati o rivoli 
per sostenervi 1* acqua. X z Pescajuolo. 
V. Rèmi». 

Renàte n. f. ( Vagliate ) z Ci¬ 
glione di nugolo minaccioso all’ orizzonte. 

Renai v. z Strillare. X z Far stre¬ 
pito. V. Rugnà. X z Rumoreggiare. 

Che quaììd eh ’ o* sint d y istàd a renzi 

il ton. 

(Co. Ermes.) 

Rènmite n. f. z Greto: parte del 
letto del fiume che, quando non è gon¬ 
fio, resta scoperto dall’ acqua. X z Orlo 
scabroso ed ineguale di terreno roso 
dall’acque. V. Tajàrie. 

Reòlz n. f. T. Agr. z Spigoli , Cigli, 


Coste : lembo di terra che rimane sur 
un fianco della porca (Cnanlèrfte) in 
arando, un po’ al di sotto del colmo. V. 

U armine* 

Reòn, Rlòn n. m. z Accrescimento , 
Aumento. X z Guadagno , Profitto. 

Reonà, Rftonn v. z Rendere : pro¬ 
durre più di quanto se ne attende ; part. 

Reonàd. 

Reonàmm n. m. z Campo lasciato 
in riposo ove crescono le male erbe. 
Reònte n. f. z Rinfondimento. 
Reònift, Rftòosft, Raònit v. z 

Rinfondere : mettere di nuovo o dav¬ 
vantaggio della cosa eh’ è venuta meno; 
partic. Reònt e Reoniùd. 

Repelà v. z Ristorare, Risarcire , 
Rimettere; rifl. Repelà»»! z Riaver¬ 
si , Rifarsi , Rinvigorirsi , Risatiarsi. X 
z Rimpannucciarsi , Rimettersi , Uscire 
de* cenci: migliorare la propria condi¬ 
zione. 

E cumò eh* è repelàde 
Jè un hiel tocc di temeràrie. 

(Co. Ermes.) 

Repetòn n. m. z Riverenzione : 
profondo inchino e saluto, spesso fatto 
con caricatura. 

Repemmà. V.Rapemmà, e derivati. 
Repli v. z Soddisfare , Appagare: 
rendere contento. Pttànme ette re- 
pii»» z Vivanda che sazia ; partic. Re- 

piè II. 

Repudi n. m. z Ripudio , Ripulsa. 
X z Emissario : canale per cui si sca¬ 
ricano le acque sovrabbondanti di un lago. 

Remcuèdft v. z Riscattare, Ricupe¬ 
rare in qualche modo la cosa perduta, 
od obbligata ad altrui. 

Remeàn, Roseàn n. m. e agg. z 
Abitante od attenente alla regione o valle 
di Resia. 

Reseli là v. z Risciacquare , Sciac¬ 
quare, Sciabordare, Sciaguattare : ri¬ 
pulire o rilavare con acqua semplice cioc- 
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che prima era stato pulito e lavato con 
ranno e sapone od altrimenti. Lat. Re - 
centare ( A. Geli. L. 15, c. 25 ). Fr. 
Rincer ; riti. Reaentàsats partic. Re- 

«entàd. 

Rcftcntadùre n. f. z Risciacqua¬ 
tura, Sciacquatura: l'acqua in che si 
è risciacquata alcuna cosa. X di tòz¬ 
zi* fig. z Cerbonèca, Vino delle cen - 
t’ una botti : vino adacquatissimo. 

Regina, Ratina, Rioinà, Ra- 
ziclia v. intr. - Piovigginare , Spruz¬ 
zolare, Stillare: piovere leggermente. 

Renine n. f. (Ratine, Rinìne* 
Ranìche) - Pioggerella, Acquerella, 
Acquerugiola ; poca e leggera pioggia. 
X - Gromma . Tartaro delle botti. V. 
Ratine. 

Rezìnt agg. z Recente , Nuovo : non 
ancora usato V. Crei. 

Rezìzz. V. Razizz. 

Rezòn. V. Hazon. Fr. Raison. 

Rctona. V. Rotonà. 

Rezpinzft v. z Respingere, Allon- 
taìiarc, Scacciare. X - Rifiutare , Ri¬ 
cusare, Negare ; partic. Rezpinzùd 
e Rezpìnt. 

Rest, Arèzt n. in. z Resto , Avan¬ 
zo, Residuo. V. Vanzùm. 

Resta v. z Restare, Rimanere, 
Sopravanzare. Oltre alla significazione 
comune questo v. ha quella di Rima¬ 
nere attonito, meravigliato, colpito, 
commosso. O* zoi restàd z Rimasi 
attonito; nel qual senso lo usò pure 
Dante, Purg. V, 34 : 

Se per veder la sua ombra restaro. 

Rèste n.f. z Lisca, Resta. Lat. Ari¬ 
sta. X V. Rièzte. 

Reztielère. V. Ristielèrc. 

Rettimi v. z Restituire. X - Re¬ 
cere. V. Romita. 

Reativ agg. z Restìo: agg. che si 
dà ai cavalli quando si ostinano a non 
voler muovere il passo. 


Restrìnzi. V. Ristrènzi. 

Rett n. e agg. z Retto, Diritto. X 
avv. z Vicino, Presso : in retta linea. 

Rett lu ^hampanil z Presso al 
campanile : in retta linea al campanile. 
Là rett z Là vicino. 

Reuàrd, Riuàrd n. m. z Ricordo. 
V. Ricuàrd e Riuàrd. 

Reuardà v. z Ricordare. V. Ri¬ 
guarda V. Riuarda. 

Reulàr n. m. (Lauràr) z Ponte : 
trave orizzontale che, appoggiata alle 
spallicciuole, sostiene il palo della ma¬ 
cine nel mulino. 

Rèule n. f. z Porfido ; in generale 
Pietra dura. X = Cuscinetto scavato a 
doccia su cui si fanno girare i pernii o 
caviglie (zpìniz) dello stile (Fut) 
della ruota del mulino. 

Revela v. z Rivoltare lo stomaco. 
Lat. Revellere stomachum. V. Rivolta. 
X = Crescere, Allevare, Mantenere, Con¬ 
servare. die an nàzci. ma clic 
no z’in revèli z Che ne nascano, 
ma che non se ne allevino. V. Rileva. 

Re vena v. z Rinnovare le pianta¬ 
gioni. 

Revendìul,Rivindìul, Reven- 
dìgul n. m. (Revcndìule f.) z Ri¬ 
vendugliolo, Treccolo; Rivendugliolo : 
venditore o venditrice al minuto di qual¬ 
siasi cosa. 

Re volta. Rivolta v. z Rivoltare, 
Rivolgere. X lu «tomi (Revelà) z 
Nauseare : indur nausea ; rifl. Revol- 
tàzsii partio. Revoltàd. 

Revoltàrd. Rivoltàrd n. m. 
( Papìn ) z Manrovescio : ceffata o 
schiaffo dato sul viso col dorso della mano. 

I petài un revoltàrd. 

(Co. Ermes.) 

Revòzt. V. Ravòzt. 

Rèzi v. z Reggere, Governare. X z 
Durare , Resistere , Sostenere, Soffrire, 
rifl. Rèzisis partic. Rczùd e Rett. 

4 ? 
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Ria. V. Rijà. 

Riài» n. in. z Rialto : luogo rile¬ 
valo da terra. X - Basamento di legno 
da posarvi su checchessia. 

Ribalta, Rebalta v. (Sitru^hà) 
z Rovesciare , Ribaltare , Riversare : 
mandare o volgere sossopra. X cui cùl 
in »u z Rimboccare , Capovolgere. X 
rifl. Ribaltassi z Ribaltare , Dare la 
balta : il rovesciarsi che fa una carrozza 
o altro veicolo; partic. Ribaltaci, 

Ribaltale, Reballàde n. f. z 
Rovesciamento , Rivoltamento. 

Ribalte n. f. z Ribalta : sportello 
orizzontale che chiude o apre la botola, 
fatta ne’ palchi di alcune case, per cui 
si passa ad un piano superiore o infe¬ 
riore. X de' butcghe, dal armar 
z Ribalta : Imposta di finestra o d'ar¬ 
madio, la quale invece di aggirarsi, in¬ 
torno ad un asse verticale, s’ aggira in¬ 
torno ad uno orizzontale. 

Ribaltili agg. z Facile ad arrove¬ 
sciarsi ; agg. di calesse stretto di carreg¬ 
giata. 

Ribaltò», Rebaltòn n. m. i Ro¬ 
vesciamento subitaneo e strepitoso. A 
rebaltòn avv. z A tvvescio. 

Ribàss n. m. z Ribasso , Sbasso : 
diminuzione che si fa nel saldare un conto. 

Ribàtfi v. z Ribattere; Ripercuo¬ 
tere : tornare a battere. X z Confutare . 
X z Rimbeccare : ribattere il pallone, 
dargli di volta. X lu clànd z Ribat¬ 
tere : rintuzzare a colpi di martello la 
punta del chiodo conficcato, x - Riba¬ 
dire : ritorcere picchiando le punte dei 
chiodi, e farle rientrare nel legno, x 
Hs cusidùris T. Cucii, z Rivoltare 
le costure : fatta la prima costura rivol¬ 
tare uno dei lembi sull’altro, e questo 
ritagliato alquanto per renderlo più stret¬ 
to, cucire poi a soppunto, cioè a modo 
d’orlo; pari. Ribalùd, 

Ribatidòre n. f. z Ribattitura ; 


Ribattuta: il ribattere. X T. Cucii, z 
Costura rivoltala. V. Ribàli, X T. 
Legn. z Ribaditura , Ribadhnento : il 
ribadire i chiodi. 

Ribalta, Rebatin n. m. z Riper¬ 
cossa : colpo di rimbalzo: contraccolpo. 
X T. Magnan. z Piastrella o tondello di 
ferro con foro centrale, per cui si fa pas¬ 
sare la punta mozzata di un chiodo, a 
che la ribattitura tenga più saldamente. 

Ribàll, Rebàll n. m. z Travicello 
verticale che si salda nel mezzo dei 
portoni rustici, e serve di battente alle 
due imposte. V. Pidignùl, X - Spor- 
tello : imposta di finestra. Diconsi Ri¬ 
hai» z Sportelli , le imposte dei fine- 
stroni, e talvolta anche delle porte di 
una bottega, quando sono più di due e 
s’incastrano vicendevolmente. 

Ribalùd. V. Sobalùd e Ribàli. 

Ribi» n. m. z Ribes. V. Bot. 

Ribòll n. m. z T. Calz. z Forte di 
suolo : pezzo di cuojo a mezzaluna, che 
si pone dentro o fuori della parte dere¬ 
tana della scarpa, o stivale, in corri¬ 
spondenza del calcagno. 

Ribuèle, V. Rabnèle. 

Ri$a. V. Rissa. 

Ricerchi! v. z Ricercare , Dotnan- 
dare. X - Abbisognare , Necessitare; 
partic. Ricerchàd, 

Ricérche n. f.z Ricerca^ Domanda. 

Riccvilòr n. m. z Collettore , Ri¬ 
cevitore : colui che riscuote le pubbliche 
imposte. 

Richadé, Richàdi v. -Ricadere: 
cadere di nuovo. X z Cedere , Assogget¬ 
tarsi. Timp o lard al ricbadarà 

z Presto o tardi dovrà cedere. X = Ri¬ 
cadere , Riammalarsi dopo la guari¬ 
gione; partic. Richadùd, 

Ri$hadùde n. f. z Ricaduta : il 
riammalarsi incominciata la convale¬ 
scenza. 

Rifbèxsc n. f. z Ricchezza. 
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Rifilili. V. Rinfilili. 

Righili v. z Ritogliere, Ritorre; 

partic. Ri$hòlt e Ri?holèU. 

Ri ciani, Reelàm n. m. z Richia¬ 
mo, Reclamo, Querela, Lamentarla. 
X z Chiamata: segno per indicare 
dove in una scrittura si deve fare qual¬ 
che rimessa, correzione o nota, x 
T. Uccell. - Richiamo : Qualunque ar¬ 
tifizio preparato a invitare gli uccelli per 
ingannarli, e particolarmente gli uccelli 
canlajuoli, che si tengono nei paretaj, 
e nelle frasconaje ad allettarvi gli uccelli 
di passaggio. 

Ri ciani a. Reclama v. z Recla¬ 
mai, Dar querela, Dolevi; partic. 

Riclamàd. 

Riconvienici, Ricognòftui v. z 

Riconoscere, Scuoprire, Ravvisare. X 
z Persuadersi, Essere convinto. X z 
Gradire, Avere a grado : portare grati¬ 
tudine. X rifl. Ricognòscisi z Con¬ 
traccambiare, Ricompemare, Premiare; 
partic. Ricognossòd, 

Ricòlt n. m. Ricòlie n. f. z Rac¬ 
colta, Ricolto, Messe . 

Ricondurti v. z Ricondui're : con¬ 
durre di nuovo ; anco semplicemente 
condurre; part. Ricondusùd e Ri¬ 
condotta 

Ricrédici v. intr. z Ricredersi, Dis¬ 
credersi, Disingannarsi : mutarsi di 
opinione; partic. Ricrodùd, 

Ricuard, Riuàrd n. m. z Ricor¬ 
do, Memoria . X z Avvertimento . 

Ricuarda# Riuardà z Ricor¬ 
dare, Risovvenire : ridurre a memoria. 
X z Nominare : far menzione; rifl. Ri- 
cuardaMit partic. Ricuardad. 

RicuèJ, V. Racuèj, 

Ridili» Ricòlt Rlfònl, Risaùl 
n. m. z Porro, Bitorzolo, Verruca ; pic¬ 
cole escrescenze dure, rotonde e senza 
dolore che nascono per lo più nelle mani. 

Ridila, Rincula v. (Cessa) z 


Rinculare, Arrestarsi ; rifl. Riculàs- 
sit partic. Riculàd. 

Ridaseli z Ridere smodatamente. 

Rìdi v, intr. z Ridere. In friulano i 
verbi possono farsi spesso accrescitivi, 
diminutivi ec. ; così dicesi : Ridaazà, 
Ridononà z Alzare le risa, Far le risa 
grasse ; Ridussà z Far risolino. X 
fig. z Trasparire, Sperare: dicesi dei 
vestiti, ed in generale de’ panni quando 
o per essere logori, o mal tessuti, la¬ 
sciano vedere le fda dell’ordito; partic. 
att. Ridint, pass. Ridùd, 

Ridi n. m. z Riso : il ridere. 

Ridrìs. V. Radris, 

Riduèss, A riduèss avv. z Ri¬ 
dosso, Bisdosso. X z Per giunta, Per 
sopraccarico, Pei' sopra mercato. La a 
ridnèss z Andare a ridosso; e flg. 
z Soprapprendere : cogliere all’impre¬ 
vista. Meli a riduèss z Mettere a 
ridosso, Sovrapporre. 

Ridùsi v. z Ridurre, Convertire, 
Mutare. X z, Semplificare, Scemare , 
Diminuire. X z Compendiare, Epito¬ 
mare. X rifl. Ridiasisi z Ridursi, 
Adattarsi . X z Ripararsi, Condursi ; 
giungere, fissarsi in qualche luogo; pati. 
Ridòtt e Ridia sud. 

Rie. V. Rije. 

Rièd^if Rieddi v. z Riuscire, Rie- 
scire : aver effetto, successo ; partic. 

Rief9$iìd e Riessìd, 

Rièsi, Arièti n. m. (Araìve) z 

Grumereccio , Gomareccio : fieno di se¬ 
condo taglio. 

Rièstc , Arièstc , Rèste • Ri¬ 
sele n. f. z Lisca : materia legnosa che 
si stacca dal lino e dalla canapa quando 
si maciulla, o si scotola. X z Resta : 
setola che fa appendice alle glume del 
grano e simili. X d’ aj* di cevòle 
z Resta : certa quantità di bulbi di ci¬ 
polla o d’ aglio intrecciali insieme per lo 
stelo. V. Reste. 
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Rifa v. r Rifare : far di nuovo; rifl. 
Kifà««i z Rifarsi : rimettersi in sa¬ 
lute; partic. curali. 

Riràs»! v. rifl. alt. z Indennizzarsi , 
Risarciti. X - Rimpannucciarsi . X z 
Vendicam, Rivalersi, Ricattarsi : fare a 
farsela. Rifà««i «ore le brache z 
Soprappigliare : ricattarsi a misura 
doppia o colma. Un rtrànci 1* altri 
z Ragguagliatamente : fatto il computo 
tra il buono e il cattivo, o tra il pic¬ 
colo e il grande. Un àn rifand l*al- 
tri z Di rimbuono : un anno per V al¬ 
tro; partic. Rifàd* V. darà. 

nife n. f. z Ricatto, Rappresaglia , 
Vendetta. Di rìfe z A dispetto. 

Riflèrle* Riflàrte n. f. z Riferta, 
Ragguaglio, Narrazione , Racconto. 

Rif!è«« n. m. z Riflessione , River¬ 
bero: riverberamento di luce, x z Ri¬ 
flessione: attenta considerazione che si 
fa sopra una cosa. 

Rifìn n. m. z Sosta, Riposo : il ri¬ 
stare da fatiche, o dal tedio. 

Rifièli v. z Riflettere, Riverberare : 
rimandare i raggi luminosi. X z Ri¬ 
flettere : considerare accuratamente ; 
partic. Riflelùd. 

Rifonda. V. Refenda. 

Rifondi v. z Risarcire, Indenniz¬ 
zare, Compensare ; part. Rifondati. 

Riffe* èd. V. Rafrèd. 

Birresca. V. Rafrc«clià e Rin- 
fre«$bà. 

Rifnd. V. Refùd. 

Rifudà. V. Refudà* 

Rifttdùm* V. Rcfudùm, 

Rifuè«« v RafncM», Rivièa» n. 
m. (Riviè««e n. f.) z Propaggine 
Capogatto, Mergo : ramo della pianta 
piegato e coricato sotterra, acciocché 
anch’esso per sé divenga pianta. 

Rifueasà* V. Refo««à. 

Rigatìr n. m. z Rigattiere: ven¬ 
ditore di vestimenta e di masserizie usate. 


digliele n. f. z Capivolto: ferro la¬ 
vorato in ispranghe mollo più larghe 
che grosse. 

Rftgbìn n. m. z Pezzo di corda sot¬ 
tile. X z Linea di stampa incompleta. 
V. Sòjc. 

Rifiàv n. ni. z Ricavo, Guada¬ 
gno: ciò che si ritrae di utile da una 
cosa vendendola. 

Rigiava v. z Ricavare: cavare di 
nuovo, propriamente trarre utile dalle 
cose. X z Guadagnare. X z Copiare, 
Ricopiare : ritrarre un disegno copian¬ 
dolo. X fìg. z Capire, Comprendere , 
Sapere. X fìg. z Scovare, Spillare, 
Scuoprire i fatti altrui; partic. Rigta- 
vàd. 

Rijà, Ria v. z Rigare, Lineare : 
tirare linee; partic. Rijàd. 

Rije, Rie n. f. (Riale-one-ule) 
z Riga, Linea. X z Regolo: strumento 
di legno o di metallo con cui si tirano 
linee rette. X z Fila, Serie di cose. 
X di morari, di pai z Filai'e di 
gelsi, di pioppi. Ho enlrà no in 
rìje ne in «pàzi z Non entrarvi nè 
punto nè poco. 

Rilà«« n. m. z Profluvio : -flusso di 
sangue. X di budièj z Diarrea, o Dis¬ 
senteria. 

Rtla««à v. z Rilasciare, Dimettere, 
Assolvere. X z Rilassare , Allentare ; 
partic. Rila««àd. 

Rilev n. m. z Rilievo : tutto ciò 
che sporge da un piano. X z Allievo : 
quegli eh’è educato o con alimenti o 
con ammaestramenti. Dicesi e delle per¬ 
sone e degli animali. 

Rilevà v. z Allevare : Nutrire gio¬ 
vani animali ; Coltivare giovani piante da 
frutto ; partic. Rilevati* 

Rima v.z Rimare : poetare in versi. 
X z Grifolare, Grufolare : il razzolare 
che fanno i porci col grifo. V. Rama* 

Rimandoli* Rimondèll n. m. z 
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Grimaldello : strumento di ferro ritorto 
da uno de* capi, per aprire le serrature 
senza la chiave. 

Rimando n. m. z Rimando, Ri¬ 
picco, Ripercossa: colpo contra colpo. 
Rispuìndi di rimando fìg. - Ri¬ 
spondere per le rime. 

Bimedeà. V. Rimledeà. 

Rlmctt n. m. T. Legn. z Piallacci: 
sottilissime assicelle di legno nobile a 
ricoprire i lavori di legno ordinario. X - 
Impiallacciatura: l’azione dell’impial¬ 
lacciare, e la cosa impiallacciata. 

Rime*»* v. z Impiallacciare. 

Rlmessàr» Rftmessòr n. m. z 
Impiallacciatore, Stipettaio . 

Rimésse n. f. z Rimessa: stan¬ 
zone a terreno, dove si tengono le car¬ 
rozze. X - Spedizione di danari. X T. 
Giuoc. z Rimessa della palla: il riman¬ 
darla ripercuotendola. 

Rlmòtl v. z Riporre, Rimettere: 
ricollocare una cosa dov’ era prima. X 
z Sopperire , Supplire ; rifl. Rimettiti 
z Rapportarsi, Riferirsi: lasciare altrui 
il giudizio di una cosa. X = Sbozzachire , 
Riaversi: ripigliar vigore; partic. Ri¬ 
metti* o Rimllùd. 

Rimftcdeà, Rlmedeà v. z Rime¬ 
diare, Riparare, Provvedere. 

Rimièdl n. m. z Rimedio, Riparo : 
tutto ciò eh’ è alto o s’adopera a tor 
via qualche inconveniente, o superare 
qualche ostacolo. X z Medicina , Far¬ 
maco. Gali. Rhwymedi. 

Rimonda. V. Rimonda» 

Rimondèll. V. Rlmandèll. 

Rimonta» Ramon la v. z Rac¬ 
conciare, Riaccomodare. X - Rescar¬ 
pinare, Rimpedulare : rifare nuova tutta 
la parte degli stivali o d’altri calzari che 
cuopre il piede. X lu stomi» lis 
Riàrsi» fìg. z Ristorare , Rintonare 
lp stomaco, le forze del corpo ; rifl. Ri¬ 
montassi t partic. Rlmontàd. 


Rimónte n. f. z 11 rescarpinare. 

Rimivi» Rimuòvi v. z Rimuo¬ 
vere : di nuovo muovere, dare moto ; 
partic. Rlmòtt e Rimovùd. 

Rimpili. V. Rampin e derivati. 

Rimuàrdi v. z Rimordere: risen¬ 
tire i propri torti, e provarne dolore ; 
partic. Rlmuardùd. 

Rimuàrs n. m. z Rimorso , Rimor¬ 
dimelo. 

Rimuòvi. .V. Rimóvi. 

Rinàsci» Rlnàssi v. z Rinascere ; 
partic. Rinasvùd. 

Rinvile n. f. z Maglia, Cerchietto : 
piccolo cerchio di ferro, mobile in un’an¬ 
sa pure di ferro saldata a certi arnesi od 
utensili, e serve per pigliarli, o per ap¬ 
penderli. Ted. Ring. 

Rinvitele n. f. dim. di Rinvile z 
Camparìellina : cerchietto di metallo. 

Rinvilì» n. m. pi. Riviri»* - Orec¬ 
chini: cerchielli d’oro o d’argento, che 
portansi appiccati a un foreliino fatto 
nel lobo degli orecchi. 

Rincòne. V. Roncóne. 

Rincula. V. Riculà. 

Rincara» Rancura v. z Rac¬ 
cogliere. X z Curare, Preservare: 
tener conto, aver cura. X z Rispar¬ 
miare, Aggrumolare; part. Rlncuràd. 

RÌndi v. z Restituire, Ridare . X z 
Fruttare, e si dice de’ poderi, case, 
censi, ecc. X fìg. z Recere, Vomitare ; 
rifl. RÌndisi t partic. Rlndùd. 

Rineà» Rinejà v. z Rinnegare , 
Disconfessare, Disconoscere. X z Apo¬ 
statare; partic. Rlneàd. 

Rinfresvlià» Rafresvlià v. z 
Refrigerare, Affrescare : rendere fresco 
ciò eh’ è caldo. X Jd vhdvàj z Rin¬ 
frescare: fermarsi ad alcun luogo per 
qualche ora tanto che i cavalli e i viag¬ 
giatori si ristorino col cibo e col riposo. 
X une pitùre z Ristaurare, Restau¬ 
rare : rifare a una pittura le parli gua- 
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ste e quelle che mancano o per vec¬ 
chiezza o per altro accidente. X le 
memorie fig. - Ricordare, Ram- 
memorare ; riti. Rinfirescltàssi - 
Rinfrescarsi, Ristorarsi. X T. med. z 
Purgarsi ; partic. atL Rinfreschimi % 
pari. pass. Rinfreschad, 

RÌnfres^liàde, Rafre^hàile, 
Refrc«fhàde n. f. z Rinfrescata: 
rinfrescamento dell’ aria per cangiamento 
di stagione o per altra causa. X z Pur¬ 
gazione, Purga. 

Rinfrescbamèni, Rafreiiflia- 
mciil n. m. z Purgante : rimedio me¬ 
dicinale purgativo. 

Rinfilar» n. m. z Rinforzo: il rin¬ 
forzare. 

Rinfilarla, Rifuarxà v. z Rin¬ 
focolare, Fortificare : aggiugnere od ac¬ 
crescere forza ; intr. Rinfilarla»»! % 
pari. att. Rinfilarsani % partic. pass. 
Rinfuar^àd. 

Rinvieni. V. Rivigni, 

Rimo veni, Rlnzovini, Rin- 
zovani v. z Ringiovanire : ritornare 
giovane; partic. Rinzovenìd, 

Rio, V. Rio, 

Rlòn. V. Reòn, 

Rioni, V. Reoni. 

Rioni!, V. Reònsft, 

Ripa v. (Sbara, Scalza, Tr@J, 
Da pan») z Calcitrare : trar calci. 
Ripicc n. m. z Appiglio. 

Rlpljà v. z Ripigliare, Riprendere, 
Ricuperare, Riacquistare. X z Rifare, 
Riandare, Ripetere; rifl. Ripijàssi, 
X fig. - Chiarire : Ristabilirsi in salute ; 
partic. Ripijàd, 

Rlplèn n. m. z Ripieno : tutta quella 
materia che vale a riempiere qualsiasi 
cosa o spazio vuoto. X z Ripieno : ciò 
che posto in alcun luogo non serve ad 
altro che ad empiere. 

Ripuàri n. m. z Riporto : ciò eh'è 
riportato. V. Rnpnàrt. 


Ripuàrià v. z Riferire, Riportare , 
Rapportare ; recipr. Ripuariàssi z 
Riportarsi , Rimettersi : stare alla sen¬ 
tenza altrui ; partic. Ripnariàd, V. 
Rapuarlà, 

Ri» n. m. z Riso; pianta. V. Bot. 

Rinfila, Risia v. z Arrischiare , 
Risicare, Avventurare ; rifl. Rischàs- 
•1$ partic. Rischàd. 

Rlsfbàl«t n. m. z Accendimelo , 
Calefazione. X - Passione . X z En¬ 
tusiasmo. 

Ri»Cbalda v. z Riscaldare, Rin- 
colorire : rimettere al fuoco ; rinnovare 
il calore, le mignèsire z Riporre al 
fuoco la minestra, a che divenga calda ; 
rifl. Rischaldàssi z Infiammarsi ; 
partic. Rischaldcid, 

Rischaldàni agg. z Riscaldativo : 
alto a riscaldare, di natura calda. 

Ri»Chaldasiòn n. f. z Infiamma 
zione , Flogosi, Caldana. 

Ri»Clielà, V. Ri»tielà. 

Riscbcll. V. Risiteli. 

RÌ»Cbo n. m. z Rischio, Risico, 
Pericolo, Cimento. 

Rischòs, Risto» agg. z Rischio¬ 
so, Arrischievole, Arrischiato, Avventato , 
Audace : che procede nelle sue azioni 
precipitosamente e inconsideratamente. 

Risele, V. Rièsie, 

Risère n. f. z Risaja : terreno se¬ 
minato a riso. Da le agite a le ri¬ 
sere z Innondare la risaja. 

Risèrve n. f. z Riserbatezza, Ri¬ 
servatezza, Moderazione, Modestia, Ri¬ 
guardo. 

Risèie n. f. z Riso minuJto : fran¬ 
tumi di riso prodotti dalla brillatura. 

Rìsi n. m. z Rischio. 

Nè precipìzi alcun, nè nissun risi 
(Co. Ermes.) 

Risia. V. Riscba, 

Risina, V. Resinà, 

Risìni, V. Resini e Crei. 
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Risinfìsst v. inir. z Risentimi : non 
sopportare le ingiurie, e le offese; part. 

Riai In turi* 

Bfttiòt. V. Ritfhot. 

Kiiiii. V. Rasili. 

Risòlvi v. z Risolvere, Delibei'are, 
Determinare , Statuire ; rifl. Risòl¬ 
visi % partic. Risoli e Risoluti. 

Riso vigni v. z Risowenire, Ricor¬ 
dare, Rammentare; rifl. Risovignìs- 
si t partic. Risovignùd. 

Rispela» Rftspietà v.z Rispettare: 
avere in venerazione ; part. Rispetàd» 

Rispièti n. m. z Rispetto , Stima, 
Considerazione. Si usa frequente in plur. 
nel complimento : I miei rispièts z 
Faccio atto di riverenza. Si usa poi sem¬ 
pre come atto di scusa : Cuti bon 
rispièti z Salvo il dovuto rispetto, 
quando si pronuncia una parola che 
sembri meno decente. 

Rispuèsle n. f. z Risposta : il ri¬ 
spondere. 

Rispuìndi v. z Rispondere : favel¬ 
lare dopo essere stato interrogalo. X z 
Replicare invece di ubbidire ; partic. 
Rispuindùd» 

Risse n. f. z Rissa , Contesa. 

Rislaura v. z Restaurare , Restau¬ 
rare. 

Ristàuro n. m. z Restauramento. 

Risitela» Risiitela» Raspite¬ 
la» Rauslra v. z Rastrellare : ado¬ 
perare il rastrello. X il fen z Rac¬ 
cattare : Raccogliere col rastrello il fieno 
del prato quando è ben secco ; partic. 
Rislielad. 

Rssticlàde, Risphclàde» Ra- 
sticlàde» Raùslre n. f. z Rastrel¬ 
lata: colpo di rastrello. X z Quella 
quantità di fieno o paglia che si accu¬ 
mula con una tratta di rastrello. 

Risitele» Risphèle n. f. z Ra¬ 
strello di legno da rastrellare il fieno 
sul prato. V. Ristièll. 


Rislielère» Resleliere n. f. z 

Rastrelliera : strumento di legno fatto 
a guisa di scala a piuoli, che si adatta 
e salda per traverso sopra la mangia¬ 
toia nella stalla, a tenervi fieno. X V. 

Granile» 

Rislièll» Rispfttèll» Raslièll» 
Resiteli n. m. z Rastrello, Rostro: 
strumento di legno con denti di feijro o 
di legno, con cui si sceverano i sassi dalla 
terra, la paglia dal grano, ecc. X =: 
Cancello , Rastrello : uscio fatto di stec¬ 
coni o di spranghe di ferro. 

Ristrènsi, Ristrinsi v. z Ri¬ 
stringere , Resttignere. X z Circoscri¬ 
vere, Limitare; rifl. Rislrènzisi z 
Ristrignersi. X fìg. z Moderarsi nelle 
spese, ecc. X dal pano z Rientrare, 
Raccorciarsi. X dal legnam z Rin¬ 
foderarsi del legname ; part. Risirenl» 
Risirell» Rislrenzùd» 

Risirèil n. m. z Compendio, Sunto. 

Risùlie n. f. z Risultamene, Ri¬ 
sultato. 

Risullìve n. f. z Scaturigine, Sor¬ 
gente : acqua che scaturisce alla super¬ 
fìcie del terreno. 

Rilàj n. m. z Ritaglio, Scampolo : 
pezzo di panno, drappo o simile di due 
o tre braccia al più. X z Scamuzzolo : 
piccola parte di checchessia. X dal 
sariòr z Raffilature : ciocché rimane 
del panno, e il sarte restituisce dopo 
finito 1’ abito. X di pharlc z Striscia 
di carta. 

Ritaja v. z Ritagliare : tagliar via, 
togliere il soperchio da una cosa; partic. 

Riiajàd. V. Rifila» 

Rllcnzlòn n. f. z Ritenzione . X di 
arine z Dissuria. 

Riligni v. z Ritenere, Trattenere. 
X z Credere, Opinare, Giudicare ; rifl. 
Rilignìssii partic. Rillgnùd. 

Ritira v. Ritirare ; rifl. Ritiras¬ 
si i partic. Ritiràd» 
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Ritogli» v. Ritoccare : toccare di 

nuovo. X une pilòro» noe acri- 
ture z Ricorreggere, Ritoccare una 
pittura, una scrittura : lavorarvi sopra 
di nuovo. 

Rau, Rial» Rao n. m. z Rivo, Ri¬ 
volo, Rigagnolo, Rio, Ruscello. X = 
Borro, Burrone. 

Riuàrtf&« V. Ricuardà e Ri- 
vuardà. 

Rinàti. V. Ruòli. 

Rluèzz. V. Rauèiz. 

RauI. V. RÌu. 

Rivà v. z Arrivare, Giugnere, Per¬ 
venire, Capitare. X z Riuscire : otte¬ 
nere T intento. X z Raggiugnere. X 
(Ònzi) z Arrivare, Acchiappare : ar¬ 
rivar colle mani; partic. Rivàd, 

Ri vài n. m. z Ciglione : terreno 
rilevato sopra la fossa, e che sovrasta al 
campo. X z Terreno eh’ è al fianco 
della strada, e le sovrasta. X z Argine 
di fosso, rialzo di terra lungo l’acqua. 

Rivanga v. z Rivangare , Ricer¬ 
care, Riandare, Ritrattare. 

Rivede. V. Riviòdi. 

Rivendiul. V. Revendìul. 

Riverènzie n. f. ( Riverenzi¬ 
ale-one-ute) z Riverenza, Rive- 
renzia. 

Riviàrz. V. Rnvièrt». 

Rivièdi. V. Riviòdi. 

Rivielàsai v. intr. z Raccapric¬ 
ciare. X z Resistere, Opporsi , Minac¬ 
ciare. X z Ripugnare ; partic. Ri- 
vielàd. 

Rivièll n. m. z Raccapriccio. X z 
Opposizione, Resistenza, Minaccia. Lai. 
Rebellio. 

Rivlèza, Rivicaee. V. Rlfuèaa. 

Rivigni v. intr. z Rinvenire: ricu¬ 
perare gli spiriti. X - Rinvenire, In¬ 
vincidire : tornare allo sialo pristino : 
T ammollirsi e rigonfiarsi delle cose sec¬ 
che e passe ; partic. Rivignùd. 


RI 

Rivindìgul. Rivlndiul. V. Re- 
vendìul. 

Riviòdi» Rivede» Rivièdi v. z 

Rivedere : vedere di nuovo ; rifl. Rlviò- 
dizi t partic. Riviodòil, Rividùd. 
A riviòdizi z A rivederci, A rive¬ 
derla ; modo di accomiatarsi da alcuno. 

Rivocà v. (Fa rivòcc) z Ringoi'- 
gare, Rigurgitare , Rigurgitare : il ri¬ 
gonfiare delle acque. 

Rivòcc n. m. z Ringorgo, Rigur¬ 
gito, Ringolfo: rigonfiamento delle acque 
arrestate per qualche impedimento nel 
loro corso. Fr. Remou. X Per sim. 
dicesi anche dell’ aria e del suono rim¬ 
balzati o deviati da un ostacolo z Rifles¬ 
sione, Ripercussione. Di Rivòcc avv. 
z Di rimbalzo, di rimando. 

Rivollàrd. V. Revollàrd. 

Rivòlzi v. z Rivolgere, Rivoltare. 
rifl. Rivòlzlai* partic. Rivolzùd e 
Rivoli. 

Ri V òzi» Ravòzl n. m. z Striscia 
di tèrra che lascia 1’ aratro, nel ritorno, 
sul solco testé aperto. 

Rivuàrd, Riuàrd» Rauàrd n. 
m. z Riguardo , Rispetto, Considera¬ 
zione. X - Circospezione, Avvertenza. 

Ri vuardà, Rluardà z Riguar¬ 
dare. X V. Ricuardà. 

Rizìr. V Raxìr. 

Rizirà. V. Razirà. 

Rizz n. m. z Riccio : scorza spinosa 
della castagna. X z Riccio : animale. V. 
Zool. X z Riccio : Capelli erespi ina¬ 
nellati. X z Cirro, Viticcio. X agg. z 
^Riccio, Ricciuto. V. Rizzali» 

Rizzà. Ri<?à v. z Arricciare : pro¬ 
priamente il sollevar dei peli per spa¬ 
vento od ira. X z Inanellare : rivol¬ 
gere con arte a guisa d’ anello i capelli. 
X In pel al pano z Accotonare il 
panno. Sp. Rizar; partic. Rizzàd. 

Rlzze n. f. z Lisca : minuzzoli le¬ 
gnosi del lino in tiglio. 
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Rltiolt, àlcoli, hìsk n. m. r 

Ricciolino , Riccio, Ricciolo: ciocca di 
capelli arricciala artifiziosamente. X agg. 
r Ricciuto , Crespo, Inanellato . 

Roàn* V. Rnàn. 

Roba v. r Rubare , Derubare , Fo¬ 
rare. Sp. Róbar; partic. Robàd. 

Robarie n. f. r Ruberia, Ladro¬ 
neccio , Furio, Rubamento , Ruba. 

Robàise pegg. di Robe r .Ro¬ 
baccia. 

Robe n. f. s Roba, Averi, Possedi¬ 
menti ,, Ricchezze. X r Cosa in genere. 
Danti ehe*robe z Dammi quella cosa. 

Robbl& V. V. fhdfitolft. 

Robòle* V. Rabòle. 

Ròbul, V. (hottiil. 

Ro^hà, Inro^ftià V. z Arroccare, 
Appennecchiare, Inconocchiare : met¬ 
tere il pennecchio sulla rocca per filare. 

Rètlie n. f. (Èpici, Kplciòti) z 
Rocca , Conocchia. Scozz. Rock : pezzo 
di canna o di legno, alla estremità su¬ 
periore diviso in gretole, tenute rigonfie 
dall’ anima (Cloéòpp), e su cui la fila¬ 
trice avvolge ciò che vuol ridurre in filo, 
e eh’è tenuto unito dal cartoccio (Bcor- 
no**)« X fig. agg. a donna z Lunga 
lunga , Magherà sgroppata. X z Fra¬ 
sca: ramo d’albero che si salda alla 
parte superiore della pergola, a che le 
viti possano arrampicarvisi. V. Pastòr* 

Rodi èli n. m. z Rocchetto: cilin¬ 
dro di legno forato per lo lungo ad uso 
per lo più d’incannare, x T. Art. z 
Rocchetto : spezie di rotellina cilindrica, 
i cui denti s’imboccano con quelli di 
una ruota maggiore. 

Roebèle* V. Rachele. 

Rocbèli n. m. z Accappatoio : 
manto di pannolino che addossano le 
donne quando si pettinano. X z Roc- 
cetto , Rocchetto : cotta con maniche che 
si porta da’ pjelali ed altri dignitarii 
ecclesiastici. 


Ròcul n. m. z Ragnaja : boschetto 
di forma circolare, intorno a cui si tende 
una ragna. Gli uccelli, allettati dal canto 
de’ compagni ingabbiali, vi accorrono 
aleggiando, e quindi, spaventati da og- 
gètti che l’uccellatore fa piombare dal¬ 
l’alto, vanno a battere nella ragna e 
rimangono presi. 

Roti* V. Rud. 

ffcodèle, Radete n. f. z Rotella , 
Girella . yt z Sprone : rotella metallica 
girevole all’ estremità di un manico, con 
cui si tagliano le paste a cinciglio. x 
T. Calz. z Rotella , Girella : rotellina di 
metallo con manico, per imprimere 
qualche fregio sul cuojo. V. Cìdule. 
X dal «pftròu z Spronella : stella 
dello sprone. 

Roderli, Roderli n. ni. z Donna 
uscita di puerperio. 

ftodola, RondolÀ, R«indilla. 
Radula v. z Rotolare , Ruzzolare, Ro¬ 
tare , Roteggiare: girare una cosa sovra 
sè stessa, facendola procedere sopra 
un piano qualunque. X lu vasclèll 
z Ruzzolare la botte. X le tele z 
Avolgolare la téla. X li* chàrlt» - 
Rotolare le carie; rifl. Rottola##!: 
partic. Rodoiad. 

Rodolòn (A) avv. z Rotolone , Ruz- 
zoloni.lt&iù a rodolon pe*#?liale 
z Ruzzolare la scala. 

Rodul n. m. z Rotolo , Ruotalo. V 
nùdiil. In rodai. In riidtu z 
Per turno, ricorrendo in giro. 

Rèe* V. Roje* 

Rogne n. f. Rogna, Scabbia. 

Rognòn n. m. T. Macell. z Rene, 
Arnione , Argnone : gianduia destinata a 
separare l’oripa dal sangue. 

Rognoni mie n. f. z Sugnaccio : 
la parte renale del dosso degli animali. 
Sp. Rinonada. X v. b. z Coglia. 

Regnò* agg. z Rognoso : pieno di 
rogna. Frctàjc rognose z Frittata 
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in zoccoli : frittata nella cui grossezza 
sono disseminali pezzetti di salsiccia, di 
presciutto o d’ altra carne, 

Rojàl n. m. z Gora : canale scavato 
artificialmente nel terreno, a uso di me¬ 
nar acqua per mulini o per altri usi, X 
agg. z Spettante alla Gora. 

Rò|e, Roe n. f. (RoJ-ate-ete- 
ute ) z Canale d’acqua corrente.. X 
fìg. z Orina . Fà le ruje - Orinate . 

Aimè che di dolor jo fas la ròje. 

(Busiz. I, 13.) 

Rojùis, Rqjùn n. m. z Rivolo, 
Rigagnolo : piccolo rivo ; acqua che 
corre in canaletti sistemati, e con pe¬ 
renne fluizione Sp. Arrojo. 

Roman n. m. (Piombili, Rare) 
z Piombino , Romano : contrappeso della 
stadera, il quale mediante un arpione 
scorre sullo stilo. Ha nome dì Romano 
o di Marco, dalla figura di un soldato 
romano, o dallo stemma del leone che 
vi si apponeva dai pubblici saggiatori in 
Roma o in Venezia. 

Roman èie n. f. z Trina di broc¬ 
colo. 

Rompi v. z Rompere , Spezzare, 
Frangere : foi e più parti di una cosa 
intera guastandola. X le «levo»iòu, 
I m incitò un z Annodare, Importu¬ 
nare, Seccare , Infastidire. X le lière 
z Rompere, Dirompere, Dare il primo 
solco: il primo lavoro d’aratro che si 
fa lungo la porca per prepararla di nuovo 
alla sementa. Differisce dallo Spessa, 
eh’ è l’operazione che si fa ai prati. X 
■e giace Og. z Rompere il guado o 
il ghiaccio : essere il primo a tentare 
o fare una cosa; rifl. Rompi»! la 
Cbav fig. z Distillarsi il cervello: ado- 
• pelarsi per riuscire in checchessia; part. 
Roti. 

Ronà, Roma v. z Ragliare , Rag¬ 
ghiare : il vociare dell’ asino. 

Rone n. in. z Pendice resa frutti¬ 


fera, con ripiani a grandi scaglioni so¬ 
vrapposti P uno a(P altro, e piantata a 
vigna. 

Ronca v. z Potare: tagliare colla 
ronca agli alberi.i rami aiutili. 

Che de* monti di Limi, dove ronca 
Lo Carrarese che di eolio alberga 
(Dante, lnf. XX, 47.) 

Rpncàl n. m. z Possessione o po¬ 
dere coltivato a ripiani. 

Roncar n. m. z Contadino addetto 
alla coltivazione di vigneti in colle. 

Ronceà» Ronchila. Ronfia, 
Rancala v. z Rimare, Ronfiare ; 
l’alitare sonoro di chi dorme. Gr. Povx/C"* 
Sp. Ronquear . Fr. Ronfier . 

Ronceà v. z, Ferire con ronca. 

Ronccàde n. f. z Cplpo o ferita di 
ronca. 

Roncèe (Roncole» Roncbete* 
Roncone, Rlncòne n. f. (Ronco- 
ale, one-nte-ine) - Roncolino, Ron¬ 
chetto: strumento tagliente rustico a lama 
adunca, ad uso di potare. Havvene colla 
lama salda sul manico,,e colla lama arti¬ 
colata per poterla tenere in saccoccia 
senza pericolo di offendersi. X * »n- 
»tc z Roìicolino a cricco o a scatto. 

Ron$bà v. z Mietere il maiz o la 
saggina tagliandone presso terra colla 
falciuola le canne. 

Ronchadftsie n. f. T. Agr. z Mon¬ 
coni delle canne che rimangono nel 
campo dopo la mietitura. V. Clòri, 

RÒnche, Roncbèie n. f. z Pen¬ 
nato, Segolo, Potatojo : strumento di 
ferro adunco e tagliente, il quale serve 
a potaie le viti o gli alberi. V. Roncèe. 

Rondile. V. Sentile, 

Roncbètc, V. Roncèe. 

RoncUizà. V. Ronceà. 

Roncòn n. m. z Ronca, Roncola, 
Roncone ; Coltello curvo più glande 
della ronca ( Roncèe ) e fisso sopra 
un’ asta più o meno lutiga, ad uso di 
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tagliare a notevole distanza, ed anco 
facendovi forza con due mani. V. non¬ 
ché. 

Roaconà v. z Tagliare colla ronca 
o col roncolo. 

Roacoaàde n. f. r Colpo di ronca, 
sia diretto a tagliare legna, sia a ferire 
persona. 

Roncone» Rineone n. f. (Ron- 
con-ate-ute) z Roncolo, Potatojo: 
strumento tagliente a lama aduifta per 
uso specialmente di potar le viti.' 

Ronculìn. V.> Rancnlìn. 

Ronilà v. z kondare: andare in 
ronda. X z Gironzare, Girandolare: 
andare attorno senza scopo determinato. 

Ronde n. f. r Ronda. 

Rondolà. V. Redola* 

Rondai n. m. (Tauesùi noce) 
z Ceppo di legno su cui si sminuzzano 
gli steli de’ cereali od altri vegetabili. 

RonfA.V. Ronceft. 

Ronfio n. f. z Filateria, Filatessa , 
Seguenza : moltitudine di cose. 

RoatA* V. Ronà. 

Rontooa v. z Piangere romo rosa- 
mente. 

Rosàde n. f. z Rugiada,* Guazza : 
umore che si condensa sull’erbe per 
T abbassamento della temperatura delle 
notti serene, nella stagione temperata e 
nella calda. 

Come sposa infedele 
Di fuor alla rosata • 

Di notte alla brinata 
Mi fai stare. 

(S. Frane. & Assisi.) 
X T. Culin. z Lattaiuolo : vivanda fatta 
di latte, zucchero e uova dibattute in* 
sieme cotta a bagno maria. 

Ròse n. f. (Ros-ate-nte-one* 
Ine) z Fiore : Non significa già il gen. 
Rosa dei botanici, ma Fiore in genere. 
V. Bot. x z Rosa: nome pr. di femmina. 

Rose A v. z Rosicare, Rodere, Ro¬ 


sicchiare, Rosecchiare, Denteccliiare. X 
z Consumare, Corrodere ; e dicesi tanto 
in senso retto quanto fig. X dal agite 
z Scalzare: il corrodere le rive che 
fanno i torrenti e i fiumi; riti. Roseàs- 
sij pari. Roseàd. 

Hoteàde n. f. z Rodimento, Man¬ 
giata: il rodere. X - Corrosione, cor- 
rodimento. 

Roseadùre n. f. z Rosimi ; rima¬ 
suglio di cosa rosa. X z Calteritura, 
Scalfittura: intaccatura della pelle. 

Roieamènr n. m. Z' Rodimento. 
X z Mordicamento. x fig. Z Rodù 
mento, Travaglio: cruccio interno. 

Roseàn. V. Reteàn. 

Rotcòn. V. Rotumùj. 

Rosepile* Rosftpìle n. f. T. Med. 
z Risipola : malattia che si manifesta ad 
una od altra parte superficiale del corpo 
con gonfiore ardente. > • 

Rosetàia n. m. z Rosetta: adelio 
di gemme incastonate in tondo a guisa 
di rosetta. T. Archit. z Rosone : orna¬ 
menti fatti a foggia di fiori che si col¬ 
locano nel centro degli scompartimenti 
dei soppalchi. 

Roteùm n. m. z Rosume. 

Rom n. e agg. z Rosso: di àv 
z Tuorlo* diurno. X z Nome di bue. 

Rovt n. m. z Aihrosto: vivanda* ar¬ 
rostita. X fig. z Trufferia, Giunteria, 
Inganno . 

Ròste n. f. z Diga : schermo o ri¬ 
paro contro l’impeto de’ torrenti. X di 
otalia z Steccaja, Pescaja: lavoro che 
si fa obbliquarnente a traverso de’ fiumi, 
affinchè l'acqua, rialzandosi, si possa 
rivolgere ai mulini o altri opifizi. 

Rossi v. z Arrostire: elatere ar¬ 
rosto j pass. Rostissi t pari. Rostìd* 

Rosolaci» Ruisaòl» Rooeòn, 
Starar sài n. 1 m. z Torso, Torsello: 
eiò che rimane delle frutta dopo averne 
intorno mangiata la polp* X Per analo- 
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già si «lice «li Qualunque avanzo di cosa 
da pittarsi dopo morsicata. X - Roau- 
me : ciò che avanza a’.buoi nella grep- 
pia del mangime che hanno biascicato. 

itole al euèll (A) avv. ; A rom¬ 
picollo, A ftaccocollo. 

Mòti* (Là t«0 = Andare in dissidio. 

BoliMb Bòrni») v. = Rompere,, 
rompere : Tarare d’inverno la terra per 
prepararla alla seminagione. 

Bavière. V. Bavière. 

■•viernA. V, Baviera». 

Bava*. Buia. Bacìa,. LKiaàl 
n. f. p Frana, Lavina, Lazza : - materia 
sassosa che dirompe ruinando da’ monti ; 
scoscendimento superficiale di manie. V. 
Lavine. . . 

Buòn agg. = Pfxmvtam, Paonaz¬ 
zo, Puoonazzo: agg. di colore tra aaztir- 
ro e rosso cupa 

Buatt, Binata n. m. = liatro. Bor¬ 
ro, Bortone: luogo soosceeo^dove, quan¬ 
do che sia scorre acqua. 

BubàihOi Bufeègfce p. £. = Bac¬ 
ca d’alloro. 

■■bèll agg. 3 Rubino, Vigoroso, 
Fresco, Florido : in forze, in buono stato 
di salute. , > - ■ 

Rèa, Bea n. f. = Ruota d acqua : 
ruota grande a pale. V. Balia* . 

Boa agg. = Pretto , Mero, Pino : 
non misto a materia estranea. X fig. = 
BnMo, Scusso : cui nulla rimase di ciò 
che possedeva. V. nàaifid. 

BmOèle» V. Boaèle. 

. Boaiaou bus Calciwateio ; 
Calcina raseintta e se oca nelle rovine 
delle muraglie. LaLRudus (Vitruv, 1. VU, 
c. 12). 

BiMliae n. (. ~ Obiaja, Ghiarisu V. 
Mirie. 

mènni, qiduijWiwilal n.'» = 
Rullo, Curro: cilindro di legno, «beai 
pene sotto a’ corpi vohanionsi e pesanti 
per mnovelli con maggiore facilità da 


luògo a luogo. X ~ Ruzzola: strumento 
tondo imperniato nell’asse che con gran 
forza di braccia, o tirato da’ cavalli, si 
fa rotare per le strade. X s Rasiera : 
cilindro di legno per levar via' dallo 
stgjp il colmo che sopravanza alla mi¬ 
sura. x = Rotolo : libro i cui togli di 
carta sono attortigliati assiema attorno 
uu cilindro, e sulle eui pagina si scrive 
to stato delle'rendile famigliar!, gii atti 
de’ notai, od altro, x s Aneto. 

Buaui». V. Boa «Ut. 

Buèae, B»aèae, AnaèO» n. f. 
- Ruota, Rota : arnese circolare di più 
e varie specie e materie, e che serve 
a vani usi muovendosi e volgendosi in 
giro. Sp. Rueda, La ruota è fermata 
dalle seguenti prati: il Mono umrntrnu 
(ton. Gemei» eh’à un perno di legno 
tornito oblungo, rigonfio nel mezso, con 
un grosso fero longitudinale in cui entra 
l’estremità della Sala (^barrisi. 
An*)» e parecchie buche quadrangolari 
nella parto rigonfia, nelle quali sono 
incastrate le Razzo (Bada), che in nu¬ 
mero di dodici, o circa, vanno, divergenti 
come raggi, ad impiantarsi nei Quarti o 
Coperte («bevete). Questi, in numero 
di 4 a 6 formano T intera circonferenza 
della ruota, e sono tenuti strettamente 
uniti dal Cerchione (Cèrei!) che si fa 
andare a colpi di mazza e ooll’ajuto 
della Cagna, e viene tenuto in sito da 
parecchi chiodi accecati, cioè la cui ca¬ 
pocchia non risalta in fuori. 11 Mozzo 
(■■alùi) è rinforzato con quattro Cer¬ 
chiétti (Leàobs). T esteriore dei quali 
ò spesso scampanato (Bucale) i e il 
suo fero longitudinale è spesso rivestito 
internamente da un tuho di ferraccio o di 
bronzo, perciò detto Bronzina (Boemi), 
che (fiminiusoe l’attrito cella sala ed 
asse, su cui •’impernia, e vi è trattenuta 
dall’ Acciarino (PnaeèU) o del Bado 
(CmaavèH). X z Ruota o Scolta 


C 
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delle monache. Fa le ruède z Far 
la ruota ; dicesi del pavone e del lac¬ 
chino quando distendono in giro lo penne 
della coda» A ruède la vado avv. - 
Facilmente, Senza intoppo. V. Bo? 
fièle* 

Rùfe n* £ z Catarzo, SwUciw ia 

V. Cràgne. 

Ràglie, Dràglie n. f. z Furbac¬ 
chione, Volpone, Canaglia. 

Bugnà, Ragni v. Grugmre : il 
mandar fuori la voce che fa il porco. X 
— Ringhiare : il digrinare i denti quasi 
brontolando che fanno i cani ed altri ani¬ 
mali quando sono irritati. X fig. - Bron¬ 
tolare, Borbottare, Bufoììchiare : ram¬ 
maricarsi e dolersi con parole frasta¬ 
gliate fra denti e male articolate. 

Ruìne n. L: Ruina, Rovina . 

Baìi. V. Bovìi. 

Ràle n. t ~ Bruco, Baco : larva 
d’insetti, specialmente di farfalle. 

BiMòsi. V. BijHki. 

Bumi, Binkà v, - Grufolare, Gru¬ 
folare; il razzolare che fanno i porci 
col grifo. 

Rumi a v. z Ruminare, Rugumare : 
far ritornare alla bocca il cibo mandato 
nello stomaco per rimasticarlo ed indi 
ringhioltirlo, ed è proprio de’ buoi ed 
altri animali dal piè fesso. X fig. - Bia - 
sciare , Biascicare, Biasciucare : il ma¬ 
sticare lento e stentato di chi non ha 
denti, X Uft periati» - Biasciar le 
parole ; stentare a parlare Unto per 
difetto nell’organo, quanto per mancanza 
di facondia. 

Ifumlùdc n. f, - Ruminazione , Ru- 
gumazione. V. Bumia* . 

Rumigà v. z Digrumare, fig. z 
Riandar col pensiero» 

RnndMlA* V. Rade#*, 

Bàkpl agg. z Ruvido, Scabro, As¬ 
pro, Ronchioso : che non ha superficie 
pulita o liscia. X agg. di colore z Rug¬ 


gine. X fig. z Scortese , Buttero, Rozzo , 
Rustico: di modi rigidi o villani. 

Ratpia v. z Aspreggiare: destare 
nel tatto la sensazione della ruvidezza. 

V. Bunpl. 

Ru«s& v. zi Grattare: stropicciare 
e fregare la pelle colle unghie per tome 
il puzicore. X z Russare. V. Mence à* 
rifi. RuBBMBlf pari. Rattàd. 

Bassàde n. f. z Grattata : Tozione 
del grattare. 

Rutumùj. V. Ro«amàJ. 

Rat. V. Arai. 

Rutìcc, RakiBBe n. f. z Catena 
con due cappj alle estremità, con che 
si tengono unite fra loro alla sommità le 
sbarre del carro (Stadèitt). V. fharr. 
X - Qualunque pezzo di catena di ferro 
con ganci o campanelle. 

Rati» Rasarci n. m. z Rutto, Erut¬ 
tamelo. 

Ruviàrt* V. RBvlèrs. 

RawlarciÀ. V. Ruvierta. 

RuvIòn, Rovlèri, Bavlàrk n. 

e agg. z Rovescio : lato di una cosa op¬ 
posto al principale. X di ttmp z Ac¬ 
quazzone, Rovescio di pioggia. X fig. z 
Contrarietà, Opposizione. X agg. fig. z 
Lunatico, Malinconico. Pont» rii- 
vtèrs z Rovesciai delle calze. A rn- 
vfters avv. z A rovescio, Contraria¬ 
mente, A riiroso. 

Baitertà. RuvIarBfU Remier* 

•a v. ^'Rovesciare, Riversare, Arrove¬ 
sciare ; volgere a rovescio; pari. Bu- 

viersàd. V. Blii ler tàoL 

Rari». V. Rowitt. 

Russa v. z Sussurrare; Brontolare, 
Borbottare: vociare aa annessa m ente. X 
z Ringhiare. V, Bufa». X la ilmp 
z Tuonare lontano. X Ma orèllt z 
Comare, fischiare gli orecchi; rilBu- 
kàstti. X Og- z Ringhiare : mostrar 
rancore con qualcuno, stare in cagnesco; 
partic. Rosiàd. 
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Rucamèni n. m. ~ Brontolio , Su- 
surro. X di ©reli» = Comamento 
degli orecchi. 

Bùie n. f. (Rùitn ) z Rancore, 
Odio. Rùce wière z Odio inveterato. 
Antichi rancori. 

Rùzin n. m. - Ruggine: materia 
di color hruno che si généra sul ferro 
e lo rode, ed è un ossido di ferro com¬ 
binato a piccola quantità di acido car¬ 


bonico ed acqua. X - Odio , Sdegno. 

V. Bùie. 

Rumili agg. z Irrugginito , Sruggini¬ 
to, Rugginoso. X - Colore della ruggine. 
Plruma rùzin z Pera ruggine o roggia. 

Rumini» In rami ni v. z Rugginire, 
Irrugginire riti. Rumini»»! % partic. 
Ruminiti. 

Rumò» agg. z Ringhioso. X fìg. z 
Borbottone. 



Lettera consonante dell* ordine delle sibilanti. 1 suoni ' eh’essa rappresenta 
sono molti vari : la figura nell' alfabeto italiano è una sola : quindi incertezze 
ed errori nella pronuncia. 1 Friulani condannati a contentarsi dell’ alfabeto italiano 
dovranno pur anche contentarsi di una sola figura per rappresentare suoni diffe¬ 
renti. Non possono però a meno di distinguere lo 'S puro sconosciuto ai Toscani 
in principio di parola, quasi il J dei Francesi, dall’S impuro dall’Ss forte, e dall'Sf 
rinforzato. Chi vede la somma frequenza dei suoni sibilanti nel dialetto friulano 
vedrà anche la necessità di questa distinzione. 


•SA 

Rabattine n. f. 3 Sabbatina : goz¬ 
zovigliata dopo la mezzanotte del sabbato. 

’fetabajòn. V. ’SavaJòn» 

ràbide n. f. z Sabbaio : nome del 
settimo giorno della settimana. Vigna- 
rèi In rnàbule z Verrò sabbato. X 
n. pr. di fem. - Sabbata. 

Sablà, Scalila v. z Colpire o 
Ferire con sciabola, rifl. lablMil t 
partic. Sablàd. 

fablàde • «^ftblonàdc n. f. - 

Colpo o ferita di sciabola. 

Balile, acàule n. f. (aabl-one- 
nfe-alc-in-on-a»») z Sciabla , Scia - 


SA 

boia : arme da taglio simile a grande 
coltello alquanto ricurvo. V. Palò»». 

Saborà. aoborà v. z Frugac¬ 
chiare , Frugare: andare tentando con 
bastone o altro chè di simile un luogo 
riposto. X 11» bòri» r Scuoprire, 
rimescolare le brage; partic. sàtooràd. 

aaboràde n. f. - Frugata, Fru¬ 
gacchiata . 

Saboradòr n. m. z Frugatore : 
chi o che fruga. X - Frugatoio : stru¬ 
mento con che si fruga. X dal forti 
z Attizzatoio. 

tabuli v. z Fermentare : acquistare 
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odore e sapore di fermento ; rifl. Sa- 
bulì»»is partic. Salialìd. 

Sac&. V. Saeodà. 

Sacco. m.(^ac-utl-on-atMieU) 

- Sacco : arnese di tela, nella cui capa¬ 
cità si pongono cereali ed altra cose 
trasportabili, X fig. Ernia. X — Enfia¬ 
tura prodotta da raccolta di liquido 
sotto la pelle. Tigni 11 tace fig. z Te¬ 
ner mano, Tener di mano : ajutare a 
rubare o a far qualunque altra rea azio¬ 
ne. lièti in ance fig. z Mettere in 
sacco ; strignere o convincere altrui in 
modo che non abbia o non sappia che 
rispondere. La vie cu il» pivi» 
tal ance - Andarsene scornato, bat¬ 
tuto, convinto. X de* reti. T. Ucc. z 
Sacco della ragna . Tira au Ju aaca 
de red - Appannare , ed il contrario 
dicesi Spannare la rete. 

Sacheluràle, SacSclmràche, 
Bttfràte-f&rtne n. f. T. G. z A stac - 
ciabburatta : giuoco puerile in cui due 
sedendo incontro Y uno all* altro e tenen¬ 
dosi per le mani si tirano a vicenda 
avanti e indietro, come si fa dello staccio 
abburatando la farina. 

Bacbemulìi) (A). V. Puartà a 
«acftiemulìn. 

Sachela v. z Insaccare, Rinsac¬ 
care : mettere nel sacco. X - Intascare: 
riporre nascondendo in saccoccia ; pari. 

Sachetàd. 

Baebetàde n. f. z Insaccagione : 
T atto dell’ insaccare, o dell’ intascare. X 
z La quantità di roba che può essere 
contenuta in una tasca. 

Bacliète. Sacòce n. f. z Tasca , 
Saccoccia: specie di borsetta attaccata 
alle brache od al soprabito, a riporvi 
entro cose che occorrono tra giorno. X 
di vlàaa z Sacca, Sacchetta: sacco 
più corto dell’ ordinario per uso di met¬ 
tervi panni per viaggio. Vé in aa- 
chètc cualchldùn o cuàlclftl 


$lio»»e fig. z Essere sicuro di avere 
propizia o favorevole una persona, o di 
giugnere al possesso di una cosa: V. 

Blcàcfie. 

Bachetìn. Scamelìn n. m. z 

Taschino : piccola tasca alle parti late¬ 
rali del panciotto, o alla parte superiore 
dei calzoni, per lo più ad uso di tenervi 
1 ’ orologio. 

Bacòée n. f. z Saccoccia. X dal 
lftBrl» z Borsa. V. sachète. 

Sacoda, Baca. Sfhaftftà z Scuo¬ 
tere, Squassare : agitare una cosa vio¬ 
lentemente e con moto alterno ; sic¬ 
ché ella brandisca e si muova in sé 
stessa. X z Rinsaccare : lo squassare 
delle cavalcature quando trottano ; rifl. 
Bacodàcfcl t partic. Bacodàd; Sp. 
Sacudir. Fr. Saccader. 

Bacodàde. S^iiassàde n. f. z 
Scossa , Scuotimento, Squasso. Sp. Sa - 
cudida. 

Bue od ài agg. z Tentennone , Piai - 
tolone y Santagio : uomo lento e malgra¬ 
ziato nell’ operare e nel favellare. 
Sacomà, V. Sagoma e derivali. 

Sacramenti*. V. Bleat^mà e 
Coapeta. 

Bacredcft, Bàcre de vanaèli 

(per eufon.) Beognèli, Beugnèll. 
Esecrazione frequente nel popolo z Per 
sacra Dei evangelia. 

Baciale, Bagule n. f. T. Cucit. z 
Sopraggitto : forte cucitura, in cui il filo 
ad ogni tirata d’ago, accavalcia i due 
lembi che si cuciono, a che non ispiccino 
o si sfilaccino. X z Àsola. V. Acute. 
X = Rimasuglio di grano nel sacco; 
ed anco rimasuglio di checchesia. V. 
Bacale. 

Bacarne. V. Bagnate. 

Buffer. Bafferòn n. m. z Faccen¬ 
done , Faccendiere , Affannone : quegli 
che d’ogni cosa piglia soverchia briga. 

Bafferà v. ( Braghetta > z Pa- 
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( ironeggiare : arrogarsi padronanza. X 
z Affaccendarsi 

Mafferòn* V. sàmr, 

Salane, SlrIJc n. f. z Maga , 
Strega. Lat. Sagro. 

Vicino a Vito d’ Asio havvi ima pro¬ 
fonda caverna, e vicino a Clauzetto una 
rupe che hanno nome dalle Magane». 
Quella era il loro ricovero, e questa 
serba le impronte dei loro piedi. Quando 
erano sorprese dal suono delle campane 
dovevano ballare loro malgrado. Ruba¬ 
vano fanciulli, e li cuocevano per man¬ 
giarseli. Uno di questi ebbe la destrezza 
di giltare nella pentola bollente la cuoca 
strega ; e d’allora in poi non si videro 
più menare le infernali loro ridde. Que¬ 
ste ed altre fòle si narravano e si crede¬ 
vano, e forse si credono ancora da alcuni 
di que’ montanari* 

Sagoma* Macomà v. c Misurare , 
Saggiare , Stazare : determinal o la ca¬ 
pacità di qualsiasi recipiente per mezzo 
di una misura già nota. X z Modellare: 
lare mòdani. X fig. z Pascere a gola; 
riti. MagomàMft z Mangiare o pa¬ 
scersi 9 gola ; partic. Sagomaci» 
Magomadòr, Macomadòr n. m. 
z Commisuratore , Saggiatore, Sta- 
zatore . 

Magràd* V. Megràd. 

Sagre n. f. z Sagra : festa comme¬ 
morativa religiosa. X fig. z Bravata, 
Sbarbozzata. X z Riprensione data con 
forza e con mal garbo. 

Magale* V. Macole* 

Magarne* Marame n. f. z Sago-, 
ma, Mòdine, Mòdano: strumento co¬ 
struito a regolare la forma e la dimen¬ 
sione di qualsiasi opera architettonica. 
Gr. 'Zetyp*. X z Sagoma, Modello : 
Misura legale, dietro cui si regolano le 
dimensioni e le capacità de'recipienti per 
le com prevendite. 

Maia * Mirali n. rn. z Stridio : 


grasso di porco liquefatto. Fr. Sain- 
doux. 

Mala v. z Salare, Insalare: condire 
con sale; partic. Maiàd. 

Malàd agg. z Insalato : condito con 
sale. CofttÀ »alàd z Costar caro; e 
fig. z Dicesi di cosa che sia tornata m 
grandissimo danno. 

Salànft, Malàd n. m. (galani- 
att»Qn-utt-4n) z Salsiciotto, Salame: 
carne di porco trita, salata e insaccata 
m budello grosse. V. ijnjànfte. X fig. 
a pere, z Mellone, Carcioffo, Stivale: 
sciocco. Ha pan e aaiàm z Fare un 
manichetta; alto di spregio. 

Malamàr n. m. z Fabbricatore o 
venditore di salsiciotti. 

Salottière» V. Maimaèrte» 

Malóri n. m. z Salario, Salàro : 
mercede dovuta a chi serve. 

Malaria* Maiarùl n. m. z Saliera: 
vasetto in che si pone il sale per la 
mensa. Lat. Salinum. 

Salali n. m. z Salasso : il cavar 
sangue da vena. 

Maiale n.f. (Malal-atc-one-nie- 
Ine) z Lattuga. V. Boi. X fig. z Rab¬ 
buffo, Riprensione. CainsA tit sa¬ 
lale z Condire con olio e aceto. 

MalnUère n. f. z Insalatiera. 

Mald, Salde agg. z Saldo , Fer¬ 
mo. X z Sodo, Resistente, Palpabile. 
(barn salde z Carne verdemezza, 
guascona. X fig. z Costante, Perseve¬ 
rante. Mia Mald z Perseverare. IH 
Moie Malde avv. z Sul momento, sul 
fatto. 

Maldà v. z Saldare , Insaldare: riu¬ 
nire, ricongiugnere saldamente due pezzi 
per farne uno solo, e si dice per lo più 
di cose di metallo. V. Miagnà* X Fer¬ 
mare, Assicurare : impedire ad una cosa 
di muoversi. X la coni* la dèmi z 
Liquidare il conto sicché nulla rimanga 
a dare o chiedere. 
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Saldnflòr. V. «itngnadòr» 

Saldailùre n. f. z Saldatura. V. 

Siafiiadàre. 

Saldàm n. m. z Sorta di roccia 
siliceo-calcare, arenacea, friabile, adope¬ 
rata dai fabbri e da’ magnani a facilitare 
la fusione del ferro. 

Saldo n. m. z Saldo : il saldare delle 
ragioni e dei conti. 

Salètt n. m. z Saliceto : luogo pian¬ 
tato di salici, x z Porzione del letto di 
un torrente abbandonato dalle acque, 
dove crescono erbe e cespugli, special- 
mente di salici. 

Salgàr n. m. z Salice , Salcio: al¬ 
bero. Y. Bot. 

Salgari» agg. z Salicino : sapore 
che acquista Y uva quando le viti sono 
maritate ai salici. 

Saline n. f. z Salina : luogo dove 
si forma il sale. X - Sale raffinato. X - 
Sale sciolto nelle materie che scolano dallo 
scotennato e dalle carni di porco salate. 

Saliva v. z Salivare , Scialivare : 
avere smodata secrezione di scialiva. Y. 
Spada. 

Salive n. f. z Scialiva, Saliva. V. 

Spudà^li' 

Salili v. z Lastricare, Selciare, 
Inseliciare, Pavimentare, Ciottolare : 
coprire il suolo con lastre di pietra , 
mattoni o con ciottoli. 

Salico n. m. z Selciato , Lastrico, 
Pavimento, Ammattonato. X - Piano 
del forno. V. Foro. 

Salmàndrie n. f. z Salamandra. 
V. Zool. 

Salma»» n. m. z Palco delle stanze. 

Salmòdrt agg. z Goffo, Corpu¬ 
lento, Badiale. 

Salmnèrte, Salamòre n. f. z 

Salamoia : acqua salata, per conservarvi 
entro pesci, funghi, cacio ed altro. X 
fig. dicesi anco>di cibo soperchiamele 
salato. 


Salnitri, Salnitri» n. m. z Sai- 
nitro, Nitro : azotato di potassa. 

Sal»ì»»' Y. Mnwètt. 

Salta v. ( Salt - a«»a - enona - 
una) z Saltare. Yall. Ssaltà. X 
fur z Sbucare, Uscire . X »n z Sor¬ 
gere, Surgere ; e fig. z Rispondere con 
impeto. X z Venire il ghiribizzo, il ca¬ 
priccio. Seònd clie mi «alte z A 
seconda del capriccio. X In tomài 
fig. z Superare le difficoltà. Fa calta 
Jii Se» z Scialacquare, Consumare : 
dar fondo ai danari ; part. S alt ad. 

Saltadòr n. m. z Saltatoio, Bal¬ 
latoio : vergella o bacchetta di legno che 
attraversa a varie altezze il vano della 
gabbia, e su cui saltano o si posano gli 
uccelli ingabbiati. 

Saltarìn n. m. e agg. z Saltatore: 
abile, destro nel saltare. 

Saltèll n. m. z Saliscendi, Sali- 
scendo : semplicissimo serrarne di ferro 
senza chiave — Nottola dicesi qudndo 
sia di legno. Y. Puàrte. 

Saltèri n. m. z Salterio : stru¬ 
mento musicale di forma trapezoidale, 
con corde metalliche, dalle quali si trae il 
suono percuotendole con due verghette 
di legno fatte a guisa di piccoli martelli. 
Y. Cantièri. 

Salùd n. m. z Saluto. X n. f. z 
Salute, Sanità. 

Saluda v. z Salutare. X - Visi¬ 
tare : andar a trovare alcuno. X fig. z 
Accomiatare o Accomiatarsi. 

Salù»trt, Soln»trt n. m. z Chia¬ 
rore passaggiero, in cielo annuvolato. 
X fig. z Momento di remissione nelle 
malattie, o in altri guai. 

Salva v. z Salvare. X z- Corner- 
vare. X z Risparmiare. X z Nascon¬ 
dere, intr. att. Salva»»! t part. Sal- 
vàd. 

Salvàdi n. m. z Selvaggina , Sei - 
vaggiume. 

44 
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ftalwàdi agg. (Mlvadé-aU-uU- 

od) - Selvaggio, Rozzo : non addome¬ 
sticato. x fig. - Ineducato, Inurbano, 
Insocievole. X detto di bambino - Scon¬ 
troso, Scontrosetto, SeUvaticuzzo : poco 
accostevole. 

Salvadftìii agg. z Aspetto, Sapore 
od Odore di selvaggina. X bg- = Attri¬ 
buto del rude, dello zotico. 

ialveròbe n. f. z Dispensa : stanza 
per lo più presso la cucina, e dove si 
custodiscono, crude e cotte, robe da 
mangiare. 

Salvine n. di vacca. 

Salvo avv. z Eccetto, Fuorché, Al- 
l f infuori di. Ai dall pierdnd «al¬ 
vo 1* onor z Ho tutto perduto salvo 
T onore. È di quelle voci che non subi¬ 
scono troncamento. 

San apoc. di Sani innanzi a conso¬ 
nante z Santo. 

Sana v. z Sanicare, Risanare . X 
z Riparare, Assicurare : fare che un 
difetto, un errore non abbiano conse¬ 
guenze. §anà capòii T. Giuoc. z As¬ 
sicurarsi contro il cappotto. 

Sancirà. V. Sincirà, e derivati. 

Sandròn agg. z Badiale: grosso 
e grasso. 

Sane n. f. z Copiglia : bietta di ferro 
che si ficca nell’ occhio delle chiavarde 
a tenerle in sito. 

Sàttff n. m. (ianf-att-nti) z 

Sangue : umore nutritizio degli animali. 
X z Sanguiniti, Figliuolama, Paren¬ 
tela. X fig. z Averi o danari acquistati 
colle proprie fatiche. 

Sanità, Sanfatià v. z Sangui¬ 
nare : versar sangue. X z Insangui¬ 
nare : imbrattar di sangue. V. lm»an- 
faafa x fig. z Soffrire come se si 
spremesse il sangue. 

Manganili n. m. z Sanie : siero 
sanguigno che geme dalle abrasioni della 
pelle, x z Acqua tinta di sangue. 


SanglÒBE, SenglÒBà n. in. z Sin¬ 
ghiozzo, Singulto, Singozzo: convulsiva 
inspirazione dell’ aria, accompagnata da 
suono rauco, e dipendente da spasmodica 
repentina contrazione del diaframma. 

•anglosi&t Seailonà v.z. Sin¬ 
ghiozzare, Singhiozzire : avere il sin¬ 
ghiozzo. 

Sango : Sango di baco s z esci. 
Cospetto, Corpo di hocco ! 

Sangonà v. z Bestemmiare. V. 

Bfte«tenaà. 

San mù arai e, bangnète n. f. z 

Sanguisuga. X per tramato z Succhio¬ 
ne : ramo parassito d’albero. V. sùpto. 

Sant, Seni n. m. z Santo. X z 
Pittura o stampa con immagine di santo. 
Ho 1* è sant cu légni z Non v’ è 
mezzo, Non ci ha modo. 

Sant, Sent agg. z Santo : aggiunto 
di cose che riguardano Dio o cose sacre. 
Uèli santi Olio santo. Agite «ante 
z Acqua benedetta o lustrale. An aànt 
z Giubileo. 

Santièri, Saltièri n. m. z Ab¬ 
becedario. V. Madòne «ante ero». 

Santòch» Santoli»© n. m.-Graf- 
fiasanti, Ipocrita , Bacchettone , Tor¬ 
cicollo, Santinfizza : che affetta pietà e 
divozione. 

Santul n. in. i Santolo, Padrino : 
colui che ha levato ai sacro fonie o pre¬ 
sentato alla cresima. X - Protettore , 
Mecenate. 

Santole n. f. z Santola. 

baof«èll escVam. z Affé, Per mia 
fé , In verità ! Contrazione eufonica della 
formula sacramentale: Sacre «le van¬ 
irli. Lat. Per sacra Dei evangelio. 

Sapà v. T. Agr. z Sarchiare, Zap¬ 
pare, Marreggiare : lavorare la terra 
colla zappa. KJar«ine di «apà. V. 
liàrsine. 

Sapacou* Sapaamàn n. ni. (Sol- 
cador di «apà) z Sarchiatore : è 
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un doppio aratro senza coltellaccio e 
senza orecchi, con cui si ara in costa o 
si diciglia la porca affine di rendere più 
facile r azione della marra. V. Uàr¬ 
sine. 

tape n.Li Zappa,Sarchia, Marra: 
strumento di farro per lavorare la torà. 
X di pici - Sarchio , MarronceUo : 
piccola «marra a due punte crebbi dal 
Iato opposto della zappa. Vali Ssape. 

Sapìn n. m. z Sarchiello, Zappino, 
Marretto : piccola zappa con due rebbi 
curvi alla parte superiore. Adusasi prin¬ 
cipalmente a rincalzare e rimondal e gli 
erbaggi negli orti. 

SapaiuA. V. aopàinl. 

Zapòn n. m. z Zappone : sorta di 
zappa stretta e lunga per ismuovere il 
terreno sodo. V. Plcòn. X - » ass 
z a taglio, ad ascia. X - a ptf« z 
Piccone : zappone a punta. 

iaponète, Savonése n. f. T. 
Orivol. z Orologio a coperchio : Oriuolo 
da tasca, la cui cassa ha il coperchio 
metallico anziché con lunetta e cristallo. 
V. Orlòj. 

Zapoalft. V. Soponta» 

Sapònte n. f. Puntello : sostegno 
che si pone sotto a checchessia per im¬ 
pedirne la caduta. 

Papàee, Ha passe n. f. T. Legn. 
(Àsce) z Ascia : ferro tagliente, il cui 
piano è curvato in arco verso il corto 
manico. Adoperasi dai bottai a sottigliare 
e pareggiare le doghe nella parte in¬ 
terna della botte o tino. 

alar n. m. (glissar) z Sere , Mes¬ 
sere y Signore : appellativo onorifico, che 
in Friuli soleasi un tempo usare colle 
persone civili ed autorevoli, e che dap¬ 
poi si serbò per le persone rustiche no¬ 
tabili o vecchie. GeK, Sar z Signore, 
Insigne. 

Sarà v. z Dar del sere. X fig. - 
Far complimenti. 


Sarà», Zeràa 2.» pers. sing. fui. ind. 
del v. nel o «lessi z Sarai. Fr. Seraa . 

Parasinàsse n. f. z Fusti del gra¬ 
no saraceno, dopo battuto il grano. 

Parclàtt n. m. T. Agr. z Sarchia- 
tojo, Sarchiello : piccola marra ad uso 
di sarchiare. Lat. Sarculum. 

fiari v. a. z Sarchiare : zappare il 
terreno fra le piante coltivate, diradan¬ 
dole e purgandole dalle mal’ erbe. Lat. 
Sarrire. 

Sar ai ss. V. VI «Iris e. 

Ziuròdle, Scrédisi agg. z Sero¬ 
tino, Serotino : che si semina o si rac¬ 
coglie tardi. X - Prossimo a sera, x 
z Tardo, Indugioso. 
ttaropà. V. Piropà. 

Saròpp. V. Pfropp» 

P art òr n. m. z Sarto , Sartore. 
tarlerà v. a. z Lavorare o lavo¬ 
racchiare da sarto: lavorar da sarto, 
senza esserlo. X Dicesi anco di quelle 
donne che rattoppano vestimenti da uo¬ 
mo, o ne fanno di nuovi. 

Sartóre n. f. z Sarta, Sarhora . 
iarterèle n. f. dim. di Sartore 
z Sartorella. X z Crestaja. 

Uàm n. m. z E sagio : sesta parte del- 
r oncia. V. gas. 

Sasosà. V. gesonà. 
gans n. m. z Ghiaja indurata da 
cemento argitloso-calcare. 

Sassi» n. m. z Assassino, Sche¬ 
rano, Malandrino , Ladrone : colui che 
assalta in sulle vie, e fa violenza, od 
uccide per torre la roba. X est. z In¬ 
fido, Traditore . 

Passi a a v. z Assassinare. X tig. 
z Guastare : fare pessimamente un’ o- 
pera qualunque; partic. gtMisàd. 

Passio amèni* Passini n. m. z 
Assassinio, Assassinamento: l’assassi¬ 
nare. 

gangnèli. V. Paognèll. 
giuri. V. gaviri. 
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Saurìd agg. z Saporito. 

Sav. V. 'Savo, 

'Savàj, 'Zavàj n. in. z Bug lime, 
Zibaldone, Guazzabuglio : meseuglio 
confuso di molte cose dispaiale. X - 
Discorso o scrittura confusa. X Si ap¬ 
plica ancora alle persone aventi poca 
chiarezza nel parlare. 

’SavaJa» *Zavdj& v. att. z Fare 
zibaldoni : confondere, meschiare, im¬ 
brogliare oggetti, opere o discorsi fra 
loro disparati ed impertinenti. X - Ba¬ 
rattare , Ingannare, Frodare; partir. 
'Savajàd. 

'Savnjòn accr. di ’Savàj z Gar¬ 
buglione, Intrigante . X z Zabaglione. 

’Savalcd n. m, z Taffei'uglio, Pa¬ 
rapiglia, Confusione, Strepito. 

Savatà (colla s forte), Sbavata v. 
z Accompagnare, Accomiatare: licen¬ 
ziare augurando ogni bene. 

Savàti» Sf avati, Modo di saluto 
z Addio, Salve , Dio ti salvi . 

’Save n. f., 'Sav n. m. z Rospo, 
Botta . V. Zool. X Si dice talvolta per 
ispregio a persona goffa. Illir. Zaba, Sp. 
Sabo, Bergam. 'Sat. 

Savé, Savèi v. n. z Sapere, an- 
ticam. Savere: avere certa cognizione 
delle cose per via di ragione, di espe¬ 
rienza , o d’ altrui relazione. X ada- 
tuèuz z Sapere a memoria, a niente ; 
partic. Sa* ùd. 

iavé v. n. z Sapere : Aver sapore. 
X di boi» z Avere buon sapore, ed 
anche : Olire, Olezzare . Sp. Savìr. X 
di bruMtiilin z Sapere di bruciatic¬ 
cio o di leppo. X di fre«ftc*bìa o di 
li*p z Sapere di mucido. X di agite 
z Insipidire : perdere il sapore, il gu¬ 
sto. X di ire$lBÙt z Avere dello stan¬ 
tio : dicesi dei cibi, X di rauiàtic z 
Olire di muffa. X di «e^biii z Sa¬ 
pere di secco : dicesi del vino che nelle 
botti sceme ha preso sapore dalla parte 


di legno che rimane asciutta; part. att. 
Savio*t partic. pass. Sa «rad* 

Savèi. V. Savé. 

Savìnt» Savtid agg. z Sapido , 
Sapiente, Dotto . 

Savòn n. m. z Sapone . Fr. Savon. 

Savona» Insavonà v. a. z In¬ 
saponare : intridere di acqua saponata, 
lavare con sapone; rifl. Savon assi t 
partic. Savonàd. 

Savonàde n. f. z Saponata: schiu¬ 
ma che fa l'acqua in cui sia sciolto il 
sapone. Da le savonàde fìg. z Adu¬ 
lare ; ed anche z Rimproverare . 

Savòrgne n. f. (DossuJ) z Pur¬ 
gatoti, Purgatolo : fossa scavala intorno 
al pozzo artefatto o cisterna, ove si de¬ 
purano le acque col mezzo della sab¬ 
bia prima di passare al pozzo. 

Savori» Sauri v. z Insaporire, 
Insaporirsi ; dare sapore ; ovvero essere 
o divenire saporito. Dicesi delle vivande ; 
partic. Savorìd* 

Savorìd» Saurìd agg. z Sapo¬ 
rito, Saporoso, Insaporato: che ha sa¬ 
pore. 

Sas n. m. z Saggio , Assaggio : spe¬ 
rimento diretto a conoscere il titolo 
delle leghe d’oro o d’argento. X z 
Saggio: piccola parte che si leva dal¬ 
l’intero per farne prova o mostra. X 
z Esagio : sesta parte dell’ oncia. 

Sana v. z Saggiare : fare il saggio ; 
conoscere il titolo dell’oro e dell’ar¬ 
gento, rilevando quanta lega vi sia; part, 
Sasàd. 

Sane n. f. z Asia graduata, con cui 
si misura la capacità dei vasi, e special- 
mente delle botti, 

Sbabasià. V. Sbavazza* 

Sbacia. V. Sbasita, 

Sbadajà* V. Soscedà* 

Sbaditi a ròte. V. Soncedàrie. 

Sbafar* v. z Scollacciare, Scom- 
panmre, Spettorare : aprire le vesti 
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alla parie del collo e del petto; riti, 
«batter à««i t partic. Sbafa rad. 

«butterati agg. z Scollacciato, 
Scompannato, Spettorato , Scinto , Sfib¬ 
biato : scomposto le vesti. 

Sbailòtt n. m. z Catino grande. 

Sbaia v. n. z Dileguarsi, Svanire, 
Cessare. Sbaie le fiere z La febbre 
rimette. Sbaie le plòje z Spiove, 
li* è «baiati il lemporàl z S’è 
calmala la tempesta. Om «baiati z 
Uomo perduto, rovinato. X T. Giuoc. 
z Spallare : oltrepassare il numero dei 
punti statuiti per vincere. 

Sbaldi nàti» V. Pustòtt. 

Sbalina v. z Ferire con pallini. X 
z Sbalestrare : porre taluno fuori della 
propria sfera, fuori di azione ; partic* 
Sballatati. 

Sbalinàde n. f. z Colpo di fucile 
carico di pallini o di tnigliarola. 

SbalisÀ v. T. G. z Palleggiare: 
dare alla palla o al pallone per ozio e 
per passatempo, non per giuoco serio. 
X z Fare preludi sul giuoco della 
palla. 

Sbaioiià. V. Balena. 

«balata v. z Ripulsare, Riprovare, 
Rifiutare ■: escludere co’ voti. X z Per¬ 
cuotere e ripercuotere colla palla. X 
z Guazzare : il muoversi di un liquido 
entro un recipiente quando sia scosso. 
X z Lo sbattere le ale degli uccelli 
contro la gabbia, quando sieno presi da 
paura. 

Sbals n. m. z Sbalza , Rimbalzo, 
Salto. Hi «baia. T. Giuoc. z Di ri¬ 
mando. DI «buia. detto avv. z Sul- 
V istante, Subito. 

Iban^hft v. z Levare , Torre di 
seggio. Questo è il materiale significato 
del vocabolo. X fig. z Disertare uno 
de’ danari, che con moderna voce direb- 
besi Sbancare , e vale : Vincere tutto il 
danaro che il banchiere ha posto sul 


giuoco. X fig. z Spodestare. X fig. z 
Prendere il sopravvento. 

Sbanda v. z Deviare : mutar re¬ 
pentinamente direzione. Sbavali che 
al «bande z Cavallo che in correndo 
sbalza improvvisamente di traverso per 
effetto di ombra; riti. «bandà««i z 
Sbandarsi, Disperdersi : staccarsi dai 
crocchi o dalle bande. Soldati «ban¬ 
dai! z Soldato sbandato : che ha abban¬ 
donato la sua legione. 

«bandòn n. m. z Sbalzo di tra¬ 
verso : si dice di cavallo che subita¬ 
mente devia. X z Abbandono. 

libar n. m. z Sparo : esplosione 
d’arme da fuoco. 

«bara v. z Sparare : esplodere 
un’ arma da fuoco. X (Trai, Ripa, 
Scalsfi. > z Calcitrare : trarre calci ; 
part. «barati. X fig. z Sbombardare, 
Lanciar cantoni o campanili : dir cose 
grandi, impossibili, inverosimili. 

«baràde n. f. z Sparata: esplo¬ 
sione d’arma da fuoco, x z Calcitra - 
zione : il calcitrare. X fig. z Bubbola : 
esagerazione, cosa incredibile. 

«baraja v. z Sbaragliare, Sbarat¬ 
tare ; Dissipare, Disperdere . 

«baràje n. f. z Sbaìnglio, Disu¬ 
nione, Scompiglio. A le «baràje avv. 
z A sbaraglio, In disordine. X z Al- 
V aperto, Allo scoperto : senza riparo. 
Sbarba. V. Barblra. 
«barbatisi. V. DI«barbà«Ki. 
Sbarfba. V. Dl«bar$ba. 
«bar luti, «ber luti v. z Scarmi¬ 
gliare, Arricciare. X z Basire, Allibire : 
trasalire a cagione d’interna commo¬ 
zione d’ animo, per cui si arricciano i 
capegli, e si scompone la fisonomia; rifl. 
«barlufSssi s part. «barlufiti* 
fiba»i v. n. z Basire, Svenire , Al¬ 
libire: impallidire per timore, spaventa 
ed altra cagione. 

«battici agg. z Svenuto, Basito , Al- 
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libito . X z Pallido, Sparuto, Allam - vento violentissimo che soffia a un tempo 

paììato. stesso da più direzioni è abbatte ogni 

9 bas»a v. z Abbassare, Dibassare ; cosa. V. Code-bave, 
accostare una cosa a terra o verso terra; Sbassi à# bbaefti v. z Agitare un 

ad ogni modo ridurla in un punto in- liquido chiuso in un vaso, 
feriore a quel di prima. X - Calare: Sbefbsnli v. n. z Scalmanale. 

essere di minore altezza. Al sbasse Ce raitànd sbefazze e sude . 

un once - È di un pollice più basso. (Co. Ermes.) 

rifl. sbassassi t part. Sbassàd. Sbegàss, Spegàss n. m. (Sbe- 

ibataeolà v. z Doìidolare, Cion- gacc-aU-on-ntt ) z Sgorbio, Scor- 
dolare : dicesi di cosa che penzola e àio : macchia d’inchiostro sulla carta. X 
batte qua e là; part. Sbatacolad. - Disegno informe. V. Sciabàss. 

Sbafi v. z Dibattere , Sbattacchiai ^ Sbcgassà, Spegassà v. z Scor - 
Sbattere, Scuotere , Agitare : battere biare, Sgorbiare : bruttare d’inchio- 
spessamente. X - Sciaguattare , Scia - stro. V. S eia basa à. 
bordare : diguazzare o battere con forza SbegaMin# Spegassìn n. m. 
un panno o simile in un truogolo od (Sclabassin) z Impiastratore, Scor- 
altro, per levargli il ranno o il soverchio biante. 
colore. X li» alta z Aleggiare : scuo- Sbegberlà v. z Gridare. 
tere le ale. X Jn abita z Scamatare i Sbergherland come tan$h muss . 
panni. X J’ ua z Diguazzare le uova. (Co. Ermes.) 

X z Picchiare, Battere. X In nane z Sbeleà v. z Sberleffare, Sbiecare : 
Andare, Trafelare ; part. Sbatùd. Sbalestrare gli occhi : fare scorci colla 
SbatofbA v. z Scampanare , Sbat- bocca o cogli occhi verso qualcuno in 
tagliare : dondolare il battente delle segno di dispregio, od a studio di con¬ 
campane e dar colpi ripetuti, fare un trattarlo per irrisione. X de tele* 
grande scampanìo. V. Scampanotà. dal pano z Sbiecare: l’andare a sbieco 
Sbatùd agg. z Sbattuto. V. Sbafi, dei pannilini o lani. X T. Legn. z Stor- 
z Abbattuto, Sfinito. X eott i vòj = cere : il contorcersi degli assi per isbieco 
Avente lividore sotto la palpebra infe- ed a strappiombo. 
riore. Sbeleàdc n. f. z Sberleffe, Sber- 

Sbatùd# Sbatudìn n. m. z Bro- leffo : atto o gesto che si fa col viso per 
detto, Cordiale: tuorlo d’uovo sbattuto ischernire altrui, 
e cotto in brodo. Sbeletà v. z Imbellettare : colorire 

Sbau$bà# Sbava$ba v. z Scom - il viso con belletto a studio di apparj. 

bavare, Imbavare : imbrattare di bava, scenza. X est. z Azzimare, Lisciare ; 
intr. Sbavacbàaaft % part. Sbava- intr. Sbeletàftsi z Imbellettarsi, Az- 
$bad. zimarsi ; part. Sbeletàd. 

Sbavaibade n. f. z Sbavazza - Sbeletàde n. f. z Imbellettamento , 

fura : bagnamento di bava. Lisciamento. 

Sbavassi# Sbabaasft# Sba- Sbelètt n. in. z Belletto, Fattibel- 
vassà»»i v. n. z Crogiolarsi, Smam - lo, Liscio : materia rossa con cui le 
marsi, Giocondarsi: gioire eccessiva- femmine od altri si lisciano il volto, 
mente in soddisfarsi di checchessia. Sberlù v. (Bergbelà* Imberlù# 

Sbave n. f. z Tirarono, Uragano: € tulli ibberl-nassa-onona)z$fr//- 
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lare, Stridere : gridare a tutta voce ed 
interrottamente. X z Sbiecare : il con¬ 
torcersi degli assi, delle imposte, o d'al¬ 
tri arnesi che dovrebbero esser piani ; 
partic. bberlàd* 

Sbèrle n .t: Rovescione , Man¬ 
rovescio : forte ceffata data col dorso 
della mano. V. Papìn. 

Sberlèff n. m. z Sberleffo , Sberlef¬ 
fo, Visaccio : storcimento di labbra od 
atto o gesto che si fa per ischemire 
altrui. 

Sberlv^hà ▼. 3 Adocchiare, Oc¬ 
chieggiare : guardare istantaneamente e 
di soppiatto. 

Sberleffi. V. bbarluffS. 

Sberlàs agg. Guercio: che ha gli 
occhi torti. 

SbessolA v. intr. z Guadagnuc¬ 
chiare: cogliere ogni piccolo guadagno 
di danaio ; part. Sbesiolad. 

SbeiKolamènt n. ni. z Guada¬ 
gno, Guadagneria. 

Sbèimle n. f. r Mento acuto ed 
allungato. Fior. Bazza. 

Sbciiulìn n. m. z Buon procacci¬ 
no, Interessato : colui che adopera ogni 
modo per guadagnare ; e intendesi cosi 
in buona come in mala parte. 

Sbicft v. z Sbiecare , Storcere, Stra¬ 
volgere : andare a sbieco. 

»W(ìbà v. z Rovesciare. Ven. Sbi¬ 
ca r. V. Strnfh&. 

Stoiche n. f. z Pisciando, Piscia- 
tello: vino di poca forza e sapore. 

Sbiègo, bblghètt n. m. z Sbieco, 
Bieco, Scroscio, Sghembo, Obbliquo. Im 
«bigbètt z A sghembo, A sghimbe¬ 
scio. TajÀ a Mbi|hètt z Obbliquare: 
tagliarea sbieco, fbalft la sbifbètt 
z Cipigliare: guardare di traverso, guar¬ 
dar bieco. A Kbtffbètt mvv. z Sbieca¬ 
mente , A sbieco , A schiando. 

Sbign&t Svifita v. z Svignare, 
Sbiettare , Rastiare via, Schippire: fug- 


SB 

gir via di soppiatto e celeramente; riti. 
Sblinàssl : part. Sblgnàd. 

Sbìgule n. f. ( Fùfe, Fuèje, 
»paw. bpacbètttSpàlhPitt-pia) 

z Paura, Battisoffia, Spavento. 

Sbilff agg. z Dicesi di uomo di un 
fare subitaneo ed intollerante. 

bbllffa v. z Insorgere con subitanea 
violenza di parole 0 di atti. 

Sbllita, Sblllteà, Sbtlinftà v. z 
Lisciare , Ligiare : stropicciare una cosa 
a farla bella, pulita e morbida. X rifl. 
Sbilità»«l - Lisciarsi: lustrarsi la pelle 
con cosmetici, come fanno le donne e 
certi uomini ad essere appariscenti. 

Sbiaià, Bimià v. ( Sbi»ftgulà, 
Frupna, Furigli) z Frugare, Fru¬ 
gacchiare : cercare tastando. X fig. z 
Lavoracchiare, Arrabattare. X fig. z 
Muovere , Commuovere, Allettare. X 
fai «10011 z Muovere la bile : sentire 
un brulichio interno; eccitarsi. X tal 
z Stuzzicare il fuoco. 

Sbftfiitàde n. f. z Frugata. 

Sbtstamèut n. m. z Frugacchia- 
mento : 1’ atto del frugare. X di «toast 
z Rimescolamento, Irritamento, Bruli¬ 
chìo : movimento interno. X di guwt 
o di piane z Titillamento, Titillazio¬ 
ne, Ruzzolio di giqja. V. Frugnade* 

Sbìste n. f. z Ruzzo , Impazienza , 
Smania : stato di chi non può star nella 
pelle per vivo desiderio qualsiasi. 

SbtsiÒB, Sblsftòtt, Sbiftigètt 
agg. z Frugolane, Frugacchione, Fra- 
gatore. 

bbfttlàm, BinisRoan. in. z Fru- 
gacchiamento. X z Brulichio : rimesco¬ 
lamento di cose minute adunate insieme, 
come sarebbe di una moltitudine d’in¬ 
setti. X fig. = Commozione . 

Sbitaà v. z Scacazzare: mandar 
fuori gli escrementi a spruzzi, in più 
tratti, qua e là ; rifl. Sbfttlà«»ft t part. 
Sbitftàd. 
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Sbitiaròle n. f. (Scngaftxòn) z 

Scacazzio. 

Slmili n. no. z Stroììzolino. X di 
lialìne z Pollina . X di ueièj - 
Schizzata. X fìg. z Nanino , Scriaf.o : 
fanciullo mal cresciuto. 

Sbivichà v. - Spruzzolare , Piovig- 
ginare. V. PlovUlna. X = Spror- 
zare : emettere minutissime gocciole di 
saliva in parlando. 

Sblvìcbe n. f. - Pioggierella 9 Ac¬ 
quetta. 

Stolacha. V. Imbiacca. 

Stolache n. f. - Biacca. V. Blà- 
Che. 

Sbftadaca, Sbiadata v. z Sor- 
nacchiare , Sarnacchiare : sputare sor- 
nacchi ; imbrattare di muco catarroso ; 
partic. Sbladacàd. 

Sbladacàde, Sbladafbade n. 
f. z Sornacchiata. 

iblailàcc n. rn. z Sornacchìo , Sar- 
nacchio, Farda : catarro grosso che 
tossendo si trae dal petto. 

Sbladacòn Sbladacò» agg. z 
Catarroso : che ha sornacchi. 

Sblancbijà . Sblan?hi»à v. 
( Sbianchisi*. Bianchita # Im- 
blau^ha) z Imbiaìicare, Imbianchi¬ 
re, Bianchire, Scialbare : far bianco. X 
le tele z Candificare, Curare la tela. 
X le «alate z Seppellire o Ricoricare 
la lattuga ; cuoprirla di terra a che im¬ 
bianchisca. X le cere z Bianchire la 
cera; rifl. Sbianchila»»! t partic. 
Sblanchljàd. 

Sblanchljamèut, Sbianchisi» 

n. m. z Imbiancamento , Imbiancatura : 
lo imbiancare. X - Cura , dicesi parlando 
di tela, refe, ecc. 

Sbianchisi*. V. Sblanchftja. 

Sblaudì v. Sconnetter, Scompa¬ 
ginare : alterare la simmetria, alterare 
)’ ordine. 

Silicee n. m. z Ritaglio di panno 


lano o lino. X - Greppo, Smorfia: 
contrazione dei muscoli della bocca che 
precede il pianto. 

Sbòcb n. m. z Palla più grossa 
delle altre che nel giuoco alle palle serve 
a trucciare. Zng di »ho$h» z Giuoco 
alle palle. 

SI» oc ha v. T. G. (Sfoca) z Truc¬ 
care, Trucchiate , Trucciare : levar colla 
sua la palla dell* avversario. X fig. - 
Soppiantare , Scavalcare: cacciare con 
arte uno dal posto od ufficio che occu¬ 
pa per sostituitisi ; rifl. Sbochà«»i 
z Ammusarsi: riscontrarsi muso con 
muso. X d© téle z Sfilacciare, Spic¬ 
ciare: r uscire che fanno le fila sul taglio 
o straccio de’ panni ; partic. Sbocbàd. 

Shochàd agg. z Sboccato : dicesi 
di cavallo che non cura il morso. X 
V. Sbochassàd. 

Sbochàde n. f. z Tracciata , Truc- 
chiata : P atto del levare colla propria la 
palla dell* avversario. 

Sboobassfi v. intr. z Prorompere 
in parole sconce; partic. Sbocha»- 
sàd. 

Sbochassad agg.z Sboccato : dis¬ 
onesto e soverchiamente libero nel par¬ 
lare. 

Sbòche n. f. z Boccia , Palla . Sp. 
Bocha. V. Sbo^h e Baie* 

Sboenlà v. (Boentà, Sbrava, 
Scola) z Scottare. X - Immollare in 
liquido bollente. X z Bislessare : rifare 
le carni od altra vivanda; dar loro la 
prima cottura quando sono per invie- 
tire, affinchè si conservino; rifl. bbeen- 
tà»»i t part. Sboentàd. 

Sboentadure n. f. (Scotadnre. 
Sbrovadùro) z Scottatura . 

Short*. v. T. Cucit. (Spopea, Bis* 
popea ) z Spicciare : incominciare a 
sfilacciare ; 1* uscire che fanno le fila sul 
taglio o straccio de’ panni. 

Sboi». V. Boi». 
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«bòlsà v. z Ammaccare. V bom¬ 
bola, 

«bolsadaarc n. f. z Ammaccatura 
delle stoviglie di rame. 

Ubino nella frase Là a «nòno z 
Andare a zonzo . Fr. Fìaner. 

«bora v. - Sfogare : Dar esito a 
vapore, aria calda, o liquidi, minoran¬ 
done la tensione o la pressione. X il 
forvi z Aprire la bocca del forno troppo 
riscaldato. X le vene r Salassare . 
X le «clopc z Sparare il fucilo. 

«boraci agg. ( «bora«Ilare) % vo¬ 
ce ingiuriosa e plebea z Birbone , Impic - 
catello. 

«bora dòr n. m. z Chiavica, Smal - 
ftlo/o : apertura per dare sfogo ad acque 
raccolte. 

«boraaliare n. f. (v. b.) z Sperma. 

X V. «boraci* 

«bordorni v. z Picchiare , Spun- 
tonare con bordone o pertica. 

«borea v. z Sbraciare: allargare 
la brace accesa; partic. «borcàd. 
«borendo n. f. z Sbraciata. 
«borcadòr n. ni. z Attizzato]o % 
Riavolo, Forchetto. V. Forn. 

«borra v. z Innaffiare, Annaffiare, 
Spruffare, Spruzzare : leggermente 
bagnare; partic. «borfàd* 

Le jerbe e i fiors al sborfe di rosade. 

(Zorutt.) 

«borrade n. f. z Innaffiamento ? 
Annaffilamento, Innaffio. 

«borfbdòr« «borfedòr n. f. z 
Innaffiatojo, Annaffiatojo : vaso per lo 
più di latta con lungo beccuccio, alla 
estremità terminato da una palla o boc¬ 
chetta traforata, perchè V acqua n’esca, e 
cada come pioggia. 

«borflnà # «bureinà v.z Setolare: 
nettare i panni con setola o con brusca ; 
riti. «borfinà»MÌ « pari, «boriinoci. 

«borane n. f. (v. IO Ubbrìachezza, 
Ebrietà. Fior. Sbornia. 


«borsaràì» Horaarul n. ni. z 

Borsaiuolo , Tagliaborse, Toccapolsi f 
Ladroncello : ladro di calca, che rubac¬ 
chia confuso fra la folla della gente, 
«boraìn. V. Brunchìn. 
«borsa v. z Diserbare, Scerbarci 
Far mondarella : svellere Ferbe nocive 
che crescono insieme colle biade; pari, 
«borxàd* 

«borsa dai re n. f. z Diserbatura: 
il diserbare le biade. 

«bòanr agg. z Uovo subvenlanoo, 
infecondo, non gallato. 

«boledòr n. m. z Tinozzo, Tinoz¬ 
za : piccolo tino, basso da una parte e 
più alto dall’altra, che si mette sotto la 
tina nella svinatura, o sotto le botti nel 
travaso del vino. 

«brajà v. (Venez. ) z Rangolarc, 
Stridere , Sbraitare: gridare acutamente. 
X z Parlare senza posa, e dissennata- 
mente. Fr. Braire z Ragliare. 

«brajàde n. f. z Bangolamento , 
Grido, Strillo , Gridata. 

«brajòva agg. z Rangoloso , Abba¬ 
iatore : che vuole farsi ragione col gri¬ 
dare. 

«bredìn. V. «bridìn. 

«bregà v. z Squarciare. Ted. Bre- 
chen. V. «brldlnà. 

«bregtadc n. f. z Squarcio, Lave 
razione. X flg. z Bravata , Smargias¬ 
sata, Rodomontata. 

«bre ir» d aire n. f. z Squarci attira 
X fig. z Gran fortuna. 

«bròglio n. f. T. Paslio. z Cantuc¬ 
cio : piccola fetta di pane condito e bis¬ 
cottato. V. «bregòu* 

«brègo n. m. (Venez.) z Sdrucio , 
Squarcio. V. «brilliti. X fig-- Azione 
violenta ed imprudente. 

«bregòa» agg. z Chiacchierane, Ciar¬ 
lone , Tattamclla, Spaccone, Smar¬ 
giasso. 

«bregòll li m. («bi’èghe* «bre- 
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goti) z Bravaccio, Bravazzone, Spac¬ 
cone, Smargiasso , Spavaldo : chi nel 
portamento, nelle parole o in checches¬ 
sia procede sfrontatamente e con ma¬ 
niere provocanti. 

Sbrendola v. z Penzolare, Penzi- 
gliare : star pendente. X fig. - Va¬ 
gabondare , Ronzare : andare a zonzo. 

Sbrendolòa agg. z Vagabondo. 
La a abrendolòn z Vagabondare , 
Andar girone, A zonzo : perdere il tempo 
gironzando e vagabondando. 

Sbrendolò»* Sbrlndolòa agg. 
z Cencioso, Rimbrencioloso : vestito di 
cenci, che ha rimbrencioli. 

Sbrcudul , Sbrìndul n. m. 
( Sbreud-ulai t-olòn-iilfttt) z Bran¬ 
dello, Penzolatura, Cencio, Rimbren - 
dolo : qualunque cosa che sia lacera e 
penzolante. Tose. Sbrendolo. X fig. z 
Bambinello. Mammolino , Rabacchino. 

Sbrldìn, Sbredìn n. m. (Sbre¬ 
go, Stambràde, Sbrldìn-uU-on) 
z Squarcio, Strappo, Stracdatura: rot¬ 
tura irregolare a brani. X fig. z Danno, 
Discapito. 

Sbrldlna v. (Sbrega, Slam- 
bra) z Squarciare, Lacerare, Strac¬ 
ciare, Sdrudre ; rompere irregolarmente 
con violenza e facendo strepito. Celt. 
Sprdg. X z Sbranare. Aaèd cb*al 
•brilline z Aceto che scortica, che 
allappa. Tini cb* al «bridine z Ven¬ 
to che fende. 

Sbridinàde n. f. z Squardata , 
Squardo , Lacerazione. 

Sbriga v.zSòmrtare.V.Difttrlga, 

Sbrinaste n. f. z Tose. Crino : Corba 
grande a maglie larghe ad uso di tras¬ 
portare fieno od erba per pvovenda ai 
buoi. 

Sbrìa, Bri» agg. ( Sbria-otl- 
on-utt) z Cencioso, Lacero, Sbricio: 
persona vile, abbietta e male in arnese. 
Celi. Brìss. 


Sbrina n. in. (Sgllaa) z Sdruccio¬ 
lo, Lubrichezza, Lubrico. X z Sentiero 
che va alla china, dove con difficoltà si 
può andare senza sdrucciolare. X z 
L’atto dello sdrucciolare. Ili «bri»» 
avv. z Di paesaggio, Fuggevolmente, 
Alla sfuggita. 

Sbrìaaà v. z Sdrucciolare, Sdvo- 
lare, Scorrere : si dice propriamente del 
piede dell’animale, quando, posto sovra 
cosa lubrica, scorre senza ritegno. Mi 
è abrtaaàde «me per àule z Mi 
è sfuggita una parola. X fig. z Fallare : 
commetter fallo ; partic. Sbriaaàd. 

Sbrlaaàde n. f. (Sbrlaan-dlne- 
done) z Sdrucciolata : lo sdrucciolare. 

Sbriaaòn n. m. z Sdrucciolamento, 
Sdvolata: lo sdrucciolare. 

Sbrìaaul n. m. (Timi, Zirèle) 
z Nottolino : arnese ordinariamente di 
legno, girevole intorno ad un pernio, ad 
uso di tener chiusi gli sportelli delle 
finestre, degli armadi e simili. 

Sbrocà v. z Sfogare, Scialare : 
dar fuori con impelo. X z soddisfare a 
qualsiasi passione coll’ irrompere in pa¬ 
role od in fatti. X fig. z Dar esito. Fi¬ 
nire; rifl. Sbrocaasi z Sfogarsi, Esa¬ 
larsi : vuotare il gozzo, dire l’animo suo 
liberamente. 

Sbrocàde n. f. z Sfogo , Sdalata. 

Sbrocc n. m. z Esito , Sbrocco. 

Sbrodàtb. V. Sbr lidie e Pa- 
pòu. 

Sbrodala v. (Sbrudià) z In¬ 
tridere, Imbrodolare : lordare con broda. 
X fig. z Abborracdare , Ciarpare : fare 
le cose malamente, a strapazzo; rifl. 

Sbrodatbàaai s partic. Sbroda- 
tbàd, 

Sbrodegà, Brodegà v. (Venez.) 
z Imbrodolare, Imbrodare, Insozzare. 

Sbrodcgòn, Brodegòn n. m. z 

Lavascodelle, Guatlero, Scopapollajo : 
il più basso inserviente di cucina. X 
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lig. z Abborraccione : chi per operare in 
fretta o di mala voglia o senza pratica, 
fa una cosa negligentemente. X agg. z 
Imbrodolato , Impiastricciato, Sudicio. 

Hlirojà v. z Sfogliare, Sfrondare : 
levare le foglie agli alberi ; part. Storo- 
jad. Y. Xtfiftftieja. 

flbrònaiil. V. Coròndul. 

Sbrov& v. z Cotticchiare, Incuo¬ 
cere, Bislessare : dare un bollore. Storo- 
va le (barn z Cotticchiare alquanto 
la carne a che non imputridisca. X z 
Scottare. V. iboenia. 

Storovàde n. f. z Scottatura : Tat¬ 
to e f effetto dello scottare. 

Sbrudftà. V. Sbrodatila. 

Stornale n. f. (Sbradlòtt, Sbro¬ 
dino», Sbrodaci!* Sbrodici* > = 
Imbratto, Broda, Pappolata: vivanda 
quasi liquida, che non si tenga bene 
assieme. 

Storti fa v. z Sbuffare, Soffiare: 
mandar fuora l’alito con impeto e a 
scosse, per lo piu a cagione d’ira. X 
di ridi z Prorompere in riso. X z 
Spruffare, Spruzzare: bagnare legger¬ 
mente con bocca socchiusa, mandando 
fuora con forza il liquido che s’ha dentro; 
partic. Stoni rad. 

Storu&de n. f. z Sbuffo: l’uscire 
con impeto di checchessia. X di vini 
z Buffo di vento. X di agbe z Spruz¬ 
zo, Spruzzata, Sprazzo. X di flad z 
Soffio di fiato. X di ridi z Scroscio 
di risa . 

Sbruir n. m. z Spruzzo , Sbruffo, 
2Zaffata: colpo che danno i liquidi, uscen¬ 
do con impelo e in gran copia. X Di¬ 
cesi anche degli odori. X di pan fan 
z Zacchera, Pilacchera. X di ridi z 
Scoppio di risa. 

Sbrama v. z Schiumare, Dischiu¬ 
mare, Stumiare : levare via dal liquido 
la schiuma col ramajuolo od altrimenti* 
X z Spannare il latte. X fig. z Espur¬ 


gare : allontanare, cacciare ciò eh’ è 
eterogeneo o nocevole. X fìg. z Assor¬ 
tire, Scerre, Eleggere : mettere a parte 
il fiore di checchessia; partic. Storu- 
màd. 

Sbrumàde n. f. z L’atto dello schiu¬ 
mare, o la materia schiumata. 

Sbràme n. f. z Schiuma, Spuma , 
Spiuma, Stumia : aggregato d’infinite 
bollicine o gallozzoline ripiene d’aria, 
che si producono alla superficie dei li¬ 
quidi, o per forza di calore, o quando 
con forza e veemenza si agitano e si 
dibattono. X z Panna, Crema, Fior di 
latte . V. Brume. X fìg. z Schiuma, 
Ribaldo : marinalo consumato. 

Sbrundulà. V. Brunivi là. 

Ibrundulamènt. V. Bruotu- 
laniènt. 

Storùndule. V. Sbrunpule. 

Sbrani». V. Sburrò e derivati. 

Sbronzali!. V. Bruntnrò. 

Sbranatale, Sbrvindule n. f. z 

Bucciuòlo, Internodio: pezzo di canna 
tra nodo e nodo. 

Sbudlela v. z Sbudellare : ferire in 
guisa eh’ escano le budelle. X Anche 
ferire al ventre semplicemente. X intr. 
Sbudtelàiiwl t partic. Sbudlelàd. 

Sbndielàde n.f. z Sbudellamento. 

Sballa v. z Sobbollire: bollire co : 
pertamente. X fig. z Frizzare : cagio¬ 
nare quel cociore o dolore alla pelle 
come fanno le materie corrosive. V. Bu- 
llgà. 

Sbullamaènl n. m. z Sobbolli¬ 
melo : il sobbollire. X z Cociore, Ar¬ 
dore, Frizzo. 

Sballami n. m. z Sudamini : eri¬ 
tema migliariforme, frequente ne’ calori 
estivi in seguito a profuso sudore. X z 
Eritema solare : piccoli tumoretti che 
sogliono nascere alla pelle stata lunga¬ 
mente esposta al sole, e produrre un 
gran prurito. 


Digitized by v^ooQle 



SB 


— 35t> — 


SC 


bbultrica v. z Scoì'pare : satollare 
a crepa pancia ; bbuUrlca»«ft z Sbu¬ 
dellarsi : ferirsi in zuffa ; partic. Sbul- 
tricàd. 

Sbullricàde n. f. z Scorpacciata , 
Corpacciata, Satolla: mangiala eccessiva 
di checchessia. 

fiburl n. m. (Sbrani, Spènte) 

- Spinta, Sospinta, Sospingimene. X 
z Urto , Urtata. 

v. (bbrunta, bpènzi» 
spìnsi ) z Sporgere, Spignere, Sos¬ 
pingere , Pignere : far forza di rimuo¬ 
vere da sè , o di cacciare oltre chec¬ 
chessia. X - Urtare : spignere incontro 
con impeto e violenza ; partic. * bur¬ 
laci. 

Sbnrtàde n. f. z Spinta, Urtata. 
bburtòn accr. di Sburt z Spin¬ 
tone , Urtom. 

bbu» agg. z Buso , Bucato, Bugio , 
Forato, Perforato : che ha fori. X - 
Tonchiato : dicesi delle sementi che sono 
state nido d’insetti. Calete «butte z 
Bozzoli sfarfallati, (hav «bufi fig. z 
Testa senza cervello. Cane «buse fig. 
z Uomo senza parola. 

Sbava v. z Forare, Bucare , Tra¬ 
forare, Pertugiare : fare buchi. X fig. 
z Ferire; inlr. Sbu«à»»l. Sbu»às- 
«I de biave , dal cesarea» z 
Tonchiare : essere offeso da tonchi ; 
partic. bbusàd. . 

bbu»olò» agg. z Bucheraticelo : 
pieno di buchi. 

Sbulula* Olsbutnla v. z Sgem¬ 
mare : torre o cavare le gemme agli 
alberi ; partic. Sbutuiàd« 

Scabèll n. m. z Sgabello. x z In- 
ginocchiatojo : arnese di legno per uso 
d’inginocchiarvisi sopra, 
bcabla* V, nabla e derivali, 
fecnchìd agg. (Mèzc-»pente) z 
Scriato, Schiacciatello , Allampanalo , 
Afaticcio : malcresciuto e macilento. 


ttcàe. V. Scàje. 
bfàfar, ^àfar n. m. z Faccen¬ 
done, Facceììdiere, Affannone : quegli 
che d’ ogni cosa piglia soverchia briga, 
e se ne occupa oltre modo. 

Stafferà, Safari* v. (Braghe» - 
sa) z Padroneggiare : arrogarsi padro¬ 
nanza. 

S$afaròn n. m. (accr. di Svàfar) 

z Factodo : colui che vuoi fare o pre¬ 
tende di fare e spacciare ogni cosa. 

Scàfe n. f. venez. (beglàr) z Pila 
delV acquajo. Gr. V. Sfregiar. X 

z Greppo. Al fa» le »càfc z Fa il 
greppo. V. Blecc. 

Scagnate, bcagarèle n. L z Ca- 
cajuola , Cacaja, Diarrea: flusso di 
ventre. 

ftfrcagaisa v. frequenta di Caga z 
Scacazzare. V. bbitfcja. 

bcagassòn n. m. z Scacazzamen¬ 
to : lo scacazzare. V. bbltijaròle. 

gcagn n. m. (Scagn-att-on-ett- 
ull) z Scanno, Scagno, Sgabello : ar¬ 
nese da sedere. 

Scagnali n. in. z Pì'edella, Pre¬ 
dellino: arnese di legno su cui si siede, 
o siedendo vi si appoggiano i piedi. X 
dal nas z Gobba del naso . X dal 
vlnlìn z Ponticello : piastrella di legno 
variamente ornala che serve a tener 
alte le corde del violino o di altri stru¬ 
menti da corda. 

beaja v. z Scagliare : levare le 
scaglie ai pesci. X lo mur z Rin- 
verzare, Sverzare : turare con sverze 
ossia schegge, e con un po’ di calcina 
i vani che rimangono nel muro. X z 
Ridurre un sasso, una pietra ad una 
data forma togliendone col martello delle 
scaglie ; rifl. bcajassi. X z Addarsi, 
Accorgersi; partic. bcajàd* 

bcàje* bene ri. f.(bchj-one-utc) 
z Scaglia , Squama : parte dura e sca¬ 
brosa che ricuopre la pelle de’ pesci c 
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ile* rettili. X di pière z Scaglia , 
Sverza , Scheggia . X fig. z Baldracca. 
Hcòjlt z Rovinaccio , Rovinacci : mat¬ 
toni rotti da fame sverze per rinverzare 
i muri. 

Scajòlc n. f. (Bè««) - Scaglinola, 
Scagliola , Gesso bianco : solfato di calce 
subcristallino cotto e ridotto in polvere, 
il più puro e fine usasi per lavori di 
stucco, il più ordinario come cemento 
e come concime. V. Zèa». 

Scalèo <A) avv. z A scaglioni. 

U*wk$òm agg. z Scaglioso : che ha 
scaglie, o squame. 

Scaldìn. V. SflkaMv». 

Scalèmbrl» Bgalèmbrft agg. - 
Torta. Ut •ealcnaferi avv. z A sghim¬ 
bescio, A sghembo . 

Scalète n. f. z Fetta sottile di pane 
condito e biscotto 

Tajadis cu le piane in zentil mùd 

Pèrni# come in Frinì son lis scalètis. 

(Co. Ermes.) 

X V. Cintale* 

Scalelir, Mcaleteìr n. in. z Ciani - 
bellajo, Offelliere. 

Scalfaròtt n. m. ( Scalfarol- 

uu-on-in-wM) z Pantòfola, Pontil e 
fola : calzatura de’ piedi, che si lieti per 
casa d’inverno, ed è fatta di striscioline 
di p^nnolano, o di ciinossa, intessute sui*. 
una forma. Nella pantofola si appuntami 
bioccoli di lana perchè tengan calcio il 
piede, e 1’ orlatura suol esser guemilu 
di pelliccia. 

Mcàlfe, Y. ftcJièlfe. 

Scaflfàr n. m. z Scalpare , Ram¬ 
marichio : risentimento grande e rumo¬ 
roso. 

icaUaaoàssft V. intr. z Scanna - 
ìlare, Scalmanare : accèndersi, divam¬ 
pare, diventar rosso, nella faccia per lo 
soverchio caldo, causato anco da vio¬ 
lento moto ; partic. Kcalaianàil* 

Mcn Inià il e n. f. z Scantinila, Cai - 
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ciana , Fumèa : accendimelo subitaneo, 
prodotto o da indisposizione, o da so¬ 
verchio moto. V. ramane. 

Scaiterèd agg. ( Maliziati ) : 
Scaltrito , Scalterito , Piratico, x - Ac¬ 
civettato, Maliziato . Cheli «aedi «ad 
al pìje piai!, al è a calte rati z 
Queir uccello non si piglia più, è fatto 
esperto delle insidie, è accivettato. 

Seal» n. m. z Calcio . V; Paia, 

Scalza v. z Tirar dei calci . V. 
Ripa, 

fica capanola v. (Sbalo^hà) z 

Scampanare : suonare le campane con 
un certo ritmo, muovendo a mano il 
battaglio. 

Meampanotàde n. f. z Scampa¬ 
nata, Scampanio . 

Scanalai n. ra. z Scandaglio: stru¬ 
mento con cui si conosce la profondità 
dell’acqua nei mari, laghi, eoe. X fig. 
z Riprova , Esperimento . 

Me a n«iajà v. z Scandagliare ; get¬ 
tare lo scandaglio. X z Provare , Ten¬ 
tare : vedere la possibilità di una cosa, 
di un aliare ; partic. Mcandajàd, 

Mcaadajàdo n. f.z Scandaglio, Ri¬ 
prova, Esperimento . Dà naie c*cj*n- 
dajàde z Far lo scandaglio: esami¬ 
nare, calcolare all' ingrosso. 

Mcandolèas n. in. z Scandalezzo : 
cosa od atto scandaloso. 

Mcàndni n. m. pi. z Assicelle per 
coprire i tetti. V. M* la à stallile. 

Meati dall ( Mei» andai ) n. in. z 
Scandalo , Scandolo : qualunque fatto 
che dia occasione od esempio altrui ad 
errare. X V. Scbànduie, 

Mcàndaile, V. Sfbàndule. 

«Scantina v. intr. z Traballare, 
Ondeggiai'e, Vacillare, Tentennare: 
non esser ben fermo sulla base o nella 
nicchia. X - Dicesi anche di persona 
die non può tenersi ritto per debolezza o 
per altra cagione, x fig. - Vacillai'*, 
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Titubare: essere irresoluto, dubbioso, 
ambiguo. X fig. - Errare, Fallire, 
Svariare : non istar fermo in un pro¬ 
posito ; cominciare a battere la via del- 
T errore e dei falli. X fig. - Dissomi¬ 
gliare, Decadere; partic. Scantinaci* 

Scaprlxxa v. - Scapricciare : le¬ 
vare i capricci ; rifl. Scàprixxàccli 
partic. Scàprlcxàd* 

Scapai n. m. z Scapolo : libero di 
suggezione. X fig- - Nubile : libero da 
vincolo matrimoniale. 

Scapàxx n. m. z Inciampametito 5 
Scappuccio. X fig. - Scappatella: paz- 
ziuola di prima gioventù. X fig. z Fallo. 

Scapaxxà v. intr. z Inciampare, 
Incespare , Incespicare , Scapucciare : 
urtare co’ piedi in qualche intoppo, o 
mettere i piedi in fallo. X fig- z Er¬ 
rare, Fallare; partic. Scapuxxàd* 

Scarahàtul n. m. z Scarabatlola, 
Scarabattolo, Scaffale, Scatisia. 

ScarahòtÀ v. z Strepitare, cavan¬ 
do da una cosa o strumento di legno 
un suono simile alla raganella. Slav- 
Skrabolati. 

Scarahòtt n. m. z Strepito che 
viene dal picchiare una cassa od altro 
arnese cavo di legno, x z L'arnese 

stesso. 

Scaracavàll n. m. T. Pirotecn. z 
Salterello, Scoppietto : cartoccio avvolto 
e legato strettamente, con entro polvere 
da schioppo, la quale accesa scoppia 
e procede a sbalzi. 

Scaranxìe n. f. z Squinanzia: 
infiammazione cronica delle fauci e della 
laringe, per la quale si rende difficile il 
respirare e Y inghiottire. 

Scaraxxolòn * Scraxxolòn , 
accr. di Scar acaule* Strumento si¬ 
mile alla raganella, ma più grande ed a 
molte linguette. 

Scaràxxale* Scroccale* Cric¬ 
cale n. f. z Raganella , Tabella : stru¬ 


se 

mento di legno, con una rotella dentata 
ed una linguetta elastica per produrre 
strepito. Usasi nelle chiese ne’ riti della 
settimana santa. Fr. CrécéUe. 

Scarni agg. (Scherni) z Magro , 
Scarno, Adusto, Affilato : di membra 
snelle, che ha ossa minute e poca carne. 

Scanni v. (Schermi) z Scamire , 
Smagrare , Smagrire , Dimagrare. X 
fig. z Assottigliare, Impicciolire : torre 
alcunché della superficie o della massa 
di .una cosa; riti. Scarmìcc! z Di¬ 
magrare, Scarni rsi ; pari. Scannici. 
Scarna. V. S$harna* 
Scaròndul* V. Coronimi* 
Scarpe ri. f. z Scarpa : calzare del 
piede fatto per lo più di cuojo. La parte 
di sopra dicesi Totnajo ( Tomère ) i 
le parti laterali e posteriori Quartieri 
(Cdàrtc) 9 il disotto, Suolo 0 Suola 
(Suèle)» il quale spesso è unito al tomajo 
mediante una striscia di cuojo ( Car¬ 
dai ) * e sotto al calcagno il Tacco 
(Tace)* X dal mar z Scarpa. 

Scarpet& v. z Rimpedulcure: ri¬ 
fare o rimettere il pedule alle calze, x 
z Scarpinare : camminare in fretta. 

Scarpètt n. m. z Scarpa di panno 
ad uso de’montanari. X z Pedule : parte 
della calza che veste il piede. V. Scha- 
pìn* X z Soletta, Scappino: piede 
della calza fatto separatamente, e cucito 
poi alle staffe della medesima. X z Sa¬ 
pore, odore di formaggio maturato in 
salamoja fracida. 

Scarpie. V. Sgiarpìje. 
Scarpòn n. m. z Scarperotto. 
Scarponcìn n. m. z Scarponcello. 
Scarcanàll n. ni. z Scheletro, 
Carcame : tutte le ossa di un animale 
qualsiasi, tenute ferme dai legamenti na¬ 
turali od artifìziali. X fig. z Individuo 
secchissimo, ischeletrito. * 

Scarcelft v. (Venez.) V. laccar¬ 
cela* 
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Hcarselìn v. (Sachetìn) z Ta¬ 
schino : piccola tasca alle p^rti laterali 
del panciotto, o nella parte anteriore 
dei calzóni. 

ScartÒM» Scariòc n. rn. - Car¬ 
toccio : carta ravvolta in forma di cono. 
X (Scorsòia) z Coperchiello a guisa 
di cartoccio che si sovrappone al pen¬ 
necchio della conocchia. Scartòcii al 
pi. (Seorobòii, Sdòflt, Scimi) 
z Cartocci : foglie secche del inaiz spic¬ 
ciate, con le quali si empiono i sacconi 
dei letti. 

Scartocsà, Scarterò v. z Scar¬ 
tocciare : levare il cartoccio od involto 
di carta che contiene qualcosa. X (Sco- 
roboisò, DiicuruI»tu¬ 

ia) z Scartocciare : levare i cartocci o 
glume secche che avviluppano la spica 
del maiz. 

Scatarèll n. m. T. Arm. z Gril¬ 
letto : codetta di ferro eh’ esce fuora 
dalla cassa, e che toccata fa scattare 
1’ arma da fuoco. 

Scatàr* Schatàr n. m. z Spa¬ 
vento, Terrore, Battisoffia : paura im¬ 
provvisa. .V. Schatùr. 

Scaturì* Snaturi v. z Spaven¬ 
tare,* Impaurire. X z Rinvenire fru¬ 
gando, quasi facendo venire alla luce 
ciocché era nascosto o perduto ; rifl. 
Scaturitili* partic. Scaturiti* V. 
Snaturi* 

Scateni* V. Coròndul* 

Sccui* Sem agg. z Scemo : ridotto 
a meno ; che manca della primitiva pie # - 
nezza. 

Scempiàtle* V. Scempiò»* 

Scempiò» n. iti. z Scempiaggine, 
Scimunitaggine, Balordaggine, Peco¬ 
raggine. 

Scempiòld agg.z Scempiato, Bah- 
boccio, Semplicione, Scimunito : d’intel¬ 
letto ottuso. 

Scévre* Sèvrc* Cèvre n. I. z 


Corba, Cestone. Si prende anche come 
misura. Une scevre* un icivrutt 
di chalet ne z Uno stajo, un mezzo 
stajo di calce. 

ftcevràtt» Sevrùtt* Civrùtt n. 

m. z 11 giorno penultimo del carnovale. 
Vien esso dal Fr. Sévrer z Slattare? 

V. inscèri e Scévre* 

Sfhablàr, Schablutt. V. Scha- 
flàr* 

Sfhàlile n. f. (Sfhàle) z Spalla, 
Omero , Scapola . 

Schablìn n. m. Sorta di uva bianca 
Fr. ChabU. 

Sfhadé* Schàdl v. z Decadere : 
perdere di stima o di valore. X z Avere 
minore altezza o volume. Il pò di 
man al ichàd di cheli di tur 
z 11 bue di destra è qualche poco mi¬ 
nore di quello di sinistra. X T. Mere, 
z Scadere : dicesi del tempo prefisso in 
cui si ha da fare un pagamento, o di 
cose che si hanno a fare in un dato 
termine ; partic. Schadùd* V. DI- 
schadé* 

Sfhadena v. (Dii^fiadena) = 

Scatenare, Discatenare / sciogliere dalle 
catene; rifl. Schadenàiit z Scate¬ 
narsi. X fig. z Scagliarsi con impeto. 
X fig. z Essere sfrenato, senza ritegno ; 
partic. Schadenàd* 

Schàdi* V. Schadé* 

Schafcjà v. ((Jhahjà, Infettò) 
z Soffocare, Soffogare : torre od impe¬ 
dire il respiro. X cu 111 peràulli 
fig. z Soperchiare, Sopraffare : andare 
al di sopra altrui con un diluvio di pa¬ 
role. X di buints graziti fig. z 
Ristuccare : opprimere di cortesie, di 
buoni uffizi X le curlosllad fig. z 
z Rintùzzare la curiosità. rifL Schi¬ 
fo! àia I * partic. Schafojàd* 

Schafojàde n. f. z Soffocamento , 
Soffocazione : il soflocare. 

Schafojà» n. m. z Afa, Afaccia : 
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aria calda e umida lauto da rendere aflfaiv 
noso il respiro. V. stonata* 

Scliafojàn (A) avv. (A Qhalb- 
jòn ) - Ingordamente , Precipitosa¬ 
mente, Affrettatamente. Mangia do» 
bocbàdi» a «chafojòn i Cibarsi 
in gran fretta. 

S^haglàr • S^haMàr n. m. 
( Sclaaglètt, g?toaglùlt, «f bo¬ 
to 1ÙU ) ~ Spallino : sostegno de' cal¬ 
zoni o della gonnella. V. Ttratto!». 
iQhagliiU. V. S^haglàr, 
H^hàftple. V. S^bàlpale, 
S?halpolòn, Sfliepolon n. rn. 
Gabbione , Gabbiona : gabbia grande. 

S?hnlpiile • Sfhèpule n. f. 
(jlgftàlpfte, Chéto e, CSbètoe) z Gab¬ 
bia: arnese di varie foggie, a rinchiu- 
dervi uccelli vivi. È composta di Staggi 
(Cvvadrèj) che sono regoletti di legno 
forati, attraversati da vimini o fili di ferro 
Gretole (bieca o fìj «li flerr )• Le 
varie parti sono Y Usciolino (Portele)» 
il Posatojo (baltadòr o baltarìn» il 
Beccatojo (Mangftadòrfte) e il Beve¬ 
ratoio (Bevadòr o Beve dorè X fig¬ 
li Prigione, Carcere. 

binala- v. z Scoiare: salire, mon¬ 
tare con scale ; partic. SehAttui* 
fifhalàde n. f. z Scalata. 
Scialar n. m. z Letto del carro. 
V. Cbàrr. 

S^baldà v. z Riscaldare, Scaldare, 
Incalorire : indurre il calore in chec¬ 
chessia. X fig. z Scaldeggiare, Solle¬ 
vare, Eccitare, Invogliare. X fig. - 
Innamorare. X jn banca fig. z Ac - 
adattare le panche : stare ozioso se¬ 
dendo. X rifi. b^baldciaai* X fig. 
z Adirarsi : andare in furia ; pavtic. 
SMpatdàd. 

S^baldade n. f. z Riscaldamento, 
Scaldamento : 1* allo e ¥ effetto dello 
scaldare. 

£?haldà*ftfi v. intr. r Ribollire : 


dicesi del grano e d’altre materie ehe 
ammonticchiale immature o non asciutte 
incominciano a fermentare. 

SCbaldèd,' S?baldejè 4 t n. m. z 
Scaldaletto : vaso di rame con coperchio, 
e manico di legno con cui si scalda il letto. 

bcbaldepig n. m. z Cablano, Scab 
dapiò. 

b^baldèf. V. b^baldèd* 

■ g f baldìn» Scaldino. «Mb^bal- 
din-ott-on-utt) z Caldanmù, Veg¬ 
gio : vaso di terra cotta o di metallo con 
manico a semicerchio, in cui si pongono 
delle brace per scaldarsi le mani. 

S^haldlnòt agg. ( 8 < baldi»©» - 
att^on-utt) z Iracondo , Iroso, Risen¬ 
tito : cir è prono, e prorompe abitual¬ 
mente in iscandescenze. 

Ichàte n. f. (Schal-òn-òne-tUe- 
ùte-ète) z Scala : in generale tutto 
ciò eh’ è acconcio a salire e scendere 
per distinti gradi, affine di posarvi alter¬ 
nativamente l’un piede dopo Taltro. X 
a man z Scala a pinòli. X a taps 
z Scala a tacchi. X a oàj z Scala 
a chiocciola. Xmùtuez Scala aperta: 
è una scala a pinoli cui In alto è arti¬ 
colata una pertica, che aperta le serve 
di sostegno ; usasi per salire a potar 
alberi o per altre opere agricole. X di 
vtn t V. a^iftlòn, X drètè z Scala 
distesa, cioè non a chiocciola ; ed anche 
Scala ripida, poco inclinata. X Bcure 
z Scala cieca. Pali de 1 astiale z 
Pianerottolo. A g^hale* Inalbale* 
Avv. z A scala : ordine di cose che va 
gradatamente crescendo o scemando. 
b?halète n. f.z Scaletta. V. Cbarr* 
Selialìn n. m. z Grado , Gradino, 
Scaglione, Pinòlo : ciascuno dei va rii ele¬ 
menti della scala. 

bcbnlinà v . - Calare, Discendere. 
X fig. z Dlgmdare, Degmdare, Peg¬ 
giorare: scendere dallo stato rimiero; 
partic. gcliAlfiicid. 
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gf halinnde n. f. z Gradinata , Sca¬ 
lèa, Scalinata : ordine di gradini avanti 
a chiese od altri edilizi. 

Sfilalo» n. m. accr. di Sfilale z 
Scalona : scala grande, ed anche la Scala 
principale de’ palagi. X - Scala da sca¬ 
ricare botti, o altre masse pesanti ; ed è 
composta di due grossi staggi tenuti saldi 
verso le estremità da due traversi. X z 
Broncone: palo che sostenta la vite. X 
dal f harr z Rastrelliera , Letto . V. 
Vliarr. 

gfhampa v. (Fuji) z Scappare, 
Fuggire . X z Scampare : salvare, libe¬ 
rare dal pericolo. V. gf bapà. X lo 
vòje fig. z Pendere la voglia: escire 
il ruzzo dal capo ; part. Sf toampsid. 

Sfila» n. m. z Scanno; banco di 
ghiaja o di rena ne’ fiumi, dove un corso 
d’acqua si divide in due rami. 

gf Jbanàr v. z Scarnare , Sgozzare : 
uccidere. X 1© vore fig. Z Abborrac¬ 
ciare guastare il lavorio. X V. pi- 
ifluma. 

ttfMàadul. V. Scàndalo* f bia¬ 
dale. 

g filandaie , gcàndaile n. f. 
(Hfhànial) Z Embrice : tegola di le¬ 
gno. Lab Scandula . 

SflianoMÙl» V. Coròndut* 

§(àanton& v.z Scantonare, Smus¬ 
sare : tagliare o levare i canti od angoli 
a checchessia; rifi. gf ’liantonàaaft ; 
partic. Sfhanfon ad. 

Sfliamiiièl* V. Coròncliil. 

Ifbào z Servilor vosttv: Maniera 
servile di saluto tolta dai Veneti : se fosse 
indigena friulana, si direbbe ; Scià* o 
Fammi. 

gf liapii v. ( gfbaxnpa , Sca¬ 
pola) z Scappare, Scapolare, Libe¬ 
rare : salvare dal pericolo. li’ è ha- 
pad z L’ ha scapolata : s è riavuto 
dal pericolo. 

gf hèpe il. rn. e f. (fcfhapiia) z 


Abborracciatore , Guastamestieri : clic 
agisce . o lavora .dissestatamente. x z 
Bica di canne. V. Tamònce, 

gf Impela v.z Scappellare: levare 
il cappello, x z Salutare alcuno col 
levaci il cappella X *1 PMI z Span¬ 
nare il latte. 

gfbapelàde n, f. z Scappellala, 
Cappellata, Berrettata : saluto fatto col 
trarsi il cappello o b berretta. 

gfbapìn n. rn. (T. CaU.)z Tomajo: 
tutta la parte della scarpa che cuopre 
e cigne il piede. X dal *©f wj o fini 
aupièj z Guiggia. X fi©* f |ipl«fiM 
z Pedule „ V. gforpèu X Z Abbotrac- 
datore, Guasta mestieri . V. gf bni>e. 

gf baplna v.z Rhrtpedulare libre 
il pedule alla (alza, x li* «càrpi* 
z Riscapp’maro. X fig. z Camminare, 
Scarpinare: mettersi la via fra le gambe : 
affrettare il passo, « ,. 

gf hapiiiòpf Bi.m. z Scarpinante, 
Cursore . 

SfliapiitÀle n. f. z Pedule. In 

*f bap4nèlcfìiii«fbapM)òlÌ«aYv 

z In peduli : feruta acarpi), colje sole 
calze. 

gf kapizà v. - Disporre, Collocare, 
Piantale cose con ordine alterno. 

gfbapp* bapp q. m. (gfliap- 
ett-on-utl) z Stormo , Truppa , Frot¬ 
ta : moltitudine di uccelli che volano 
insieme. X A »#liapp. In *ffcaf»l» 
z In frolla, A stowiQ. 

gf g*riuisòp. V. *f barazz u. 
gfb*rb*& n. m. Broncone : palo 
a sostegno dei tralci della vite. ir. 
Échalas. 

bfbaragzòp ». ni. z Albero od 
arbusto imbozzachito e morto sul ceppo. 

gfbap*à«siM© n. f. z Raganella. 
V. gcaràz*Mlc. 

gf barila v.fPbfbarfià) z Sca¬ 
ricare, Discaricare : levare il carico. X 
fig. Liberare, Disobbligare . gfbfirija 

41 ? 
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le cusclènsle z Liberare o sgravare 
la coscienza ; rifl. ScharUàstft) pari. 

Mcbarijàd. 

agg. z Scarico , Sca¬ 
ricato, che ha levato il carico. 

Sfharnà v. ( IMscharnà ) z 
Scarnificare, Scarnare, Spolpare : le¬ 
vare la carne. X fig. z Dimagrare. X 
fig. z Impicciolire, Scemare, Assotti¬ 
gliare. X fig. = Ridurre altrui in mi¬ 
seria, Ridurre in sul lastrico. X rifl. 
Sfharnàatl t partic. g$harnàd. 
£$hàrnl* V. Stièrnft, 
§fhamnn. V. Stiernìitan. 
Sellar» n. m. z Scarsità ;• alcunché 
di manchevole in qualsiasi cosa. 

Saltar» agg. r Scarto, Mancante: 
alquanto scadente nella misura o nel 
peso. Monède scarse z Moneta 
scarsa: di non giusto peso. Misure 
scliarse - Misura scarsa : minore del 
giusto. &$liar» <lft misure z Sca¬ 
dente di misura : che non arriva alla 
misura. CeH. Scarz z Corto. 

S^harièaie n. f. (Sfltarsltàd) 
z Scarsità, Scarsezza, Pochezza, Mise¬ 
ria : difetto, manco di una cosa. Celt. 
Scarzder z Piccolezza. 

Seliarsitàd* V. S^harsèue, 
§Cbarsieà v. z Scarseggiare : 
l’opposto di abbondare. X z Andare a 
rilento nello spendere o nel donare. 

&ehas» n. m. (Ifbass-on-ett- 
utt) z Scotimento, Scossa : urto repen¬ 
tino dato o ricevuto. X - Commozione 
per subita ed improvvisa paura. X di 
euàrde z Tratta , Strappata di corda. 
X di plòje z Scossa di pioggia : 
pioggia gagliarda di poca durata. 

S$lia»s6 v. z Squassare, Scuotere: 
agitare una cosa con urto violento, ma 
alterno così che brandisca e scrolli. V. 
Trindtilà* rifl. Squassassi s pari. 
Schassàd. 

Sqhassàde n. f. z Squassata , Scos¬ 


sa, Scotimento : 1* alto e I’ effetto dello 
scuotere. 

Schassètl. V. bfbass. 

Schàssul n. m. Nottola della tra- 
moggia. V. Mulìn. 
bebàte, V. abbàttile. 

bfhatolàr n. m. z Scatolajo, Sca - 
toliere : fabbricatore o venditore di sca¬ 
tole. 

b^halolòn accr. di guaiule z 

Scatolone, Scatolona. 

S^batòn n. m. z Bordone : penna 
nàscente degli uccelli. X z Peluria: il 
pelo che comincia a spuntare a qualsiasi 
animale. X agg. z Scarmigliato , Arruf¬ 
fato: che trascura racconciatura dei 
capelli. 

Sfbàtitle n. f. (Scbàle % beba- 
tul-ln-on-ate-one-lne-ute) z: Sca¬ 
tola : arnese a simiglianza di vaso, fatto 
di legno sottile o d* altra materia, ad uso 
di riporvi dentro checchessia. X assol. 
z Tabacchiera. 

$$ anturi v. z Spaventare, Impau¬ 
rire. V. Scaturì 9 rifl. Scliaturìssft 
z Sdilinquire, quasi Venir meno ; partic. 

gchaturiHl. 

&Chavalcha« b^bavalflà v. z 

Scavalcare, Scavallare : far discendere 
o gittare giù da cavallo. X z Scalare : 
superare un’altezza, s^bavalalà un 
mnr z Valicare un muro passandovi al 
di sopra. X fig. - Soppiantare: met¬ 
tersi nel luogo o nell’ufficio di un altro. 
X T. Aggucch. z Accavallare, Scaval¬ 
care: fare che una maglia entri nel¬ 
l’altra; pari, b^bavalchàd. 

bcbavalgia* V. b^haval^bà. 

ifbavasià, Sfbaveisà v. z 
Frangere, Rompere. Differisce dallo Sca¬ 
pezzare, che gli corrisponderebbe per 
forma, inquanlochè non significa già ta¬ 
gliare i rami di un albero fino al tronco, 
ma frangere di traverso qualche cosa di 
forma lunga. S^havassa un len, un 
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uè*»» un brasi, ec. X le strade 

z Attraversare la via ; riti. «chawas- 
sassi i partic. «chawassàd» 
«Chavassade n. f. = Frattura : il 
frangere. 

Sbavasse n. f. z Scorciatoia > 
Sentiere traverso , Tragetto. Ale scita- 
ròsee avv. z Attraverso. 

«Chawassecuèll n. m. e agg. z 
Rompicollo, Scapestrato. 

«Chawelà» V. Dts$hawela» 

«C ha v èstri, ««hawièstri agg. - 
Scapestrato, Sfrenato , Licenzioso. V. 
$hawè*tri» 

Sckawèss n. m. z Vinello , Chia¬ 
rello: vino allungato con acqua. X - 
Schioppo articolato alla impugnatura. 

Sckavèss agg. z Franto, Rotto . 
A sckawèss avv. z Attraverso , Per 
traverso. 

Sckawui* V. ««Itavi» 

Sckèle, Stièle n. f. - Scheggia , 
Sverza : ritaglio di legno. 

«chelfe n. f. (Scktje) z Furfura: 
minuzzoli di epidermide che si staccano 
dalla parte capelluta della testa. 

«chenàl» «ritenti, «chenàl n. 
m. T. Anat. z Schiavile : la colonna 
vertebrale. 

Son gobis e mal fatis 
Tacàdis sul schenùl. 

(Co. Ermes.) 

X T. Macell. - Animella ; la parte mi¬ 
dollare contenuta nello speco vertebrale 
degli animali da macello. X - Spalliera : 
parte delle sedie, scanni o panche a cui 
sedendo si appoggia la schiena. 

Sckènc ri. f. z Schiena , Dorso, 
Dosso . X dal curtiss z Costola. X 
dal likri : Dosso. Dàji di scitene 
z Arrabbattarsi : fare checchessia con 
tutti i nervi; meltercisi coll’arco dell’os¬ 
so; fare una cosa colle mani e co’ piedi. 
Mèi! le sckene al sur z Osti¬ 
narsi, Mettersi alla dura , Puntare i piè 


al muro: persistere nella propria opi¬ 
nione. Durati in sckene z Giacere 
supino. Daur sckene avv. All’indie¬ 
tro, A ritroso. 

««hèpnle. V. ««haipule. 

Scherni. V. «carni. 

Schermi. V. «carmi» 

«chernùssi v. intr. z Schermirsi. 
X fig. z Rifiutarsi. 

««hernète, «tiernète n. f. z 
Lista di fronde, d’ erbe, di fiori sparsi 
sul terreno lungo la via che deve se¬ 
guire una processione solenne. X z 
Spazzatura od altro pattume sparso e 
formante lista lungo la via che va dalla 
casa di chi ha chiesto invano la mano 
di una zittella, fino alla casa di colei che 
ne fece il rifiuto. 

««hèrni» Scherni. V. «Dèrni. 

««herpi» Scerpi, ««tarpi v. z 

Spelazzare: trascegliere la lana buona 
dalla cattiva, dividendola colle dita. Ciò 
dicesi anco dei bozzoli sfarfallati e bol¬ 
liti, e di altre sostanze filamentose ag¬ 
glutinate. 

«ckeson n. m. z Almanacco trivi- 
giano noto. X agg. z Arruffato, Scapi¬ 
gliato : che ha la capigliatura lunga ed 
arruffata a guisa della parrucca con cui 
veniva rappresentato l’autore dell’ alma¬ 
nacco. 

«CkìlT n. m. z Misura di piccola ca¬ 
pacità, a misurare legumi o farina. Lat. 
Scyphus. 

«chìje. V. «ckelfe. 

«chine» ««Itine n. m. z Stinco : 
la parie anteriore della tibia, dal ginoc¬ 
chio al piede. 

«chtnc& v. z Spuntare: Dare in 
falso. X le pène z Incespicar colla 
penna, «chànche pèni» z Schicche- 
ratore : mal abile scrittore. X T. Giuo. 
z Spingare: dare colf aslicciuolo nel 
falso alla palla giuocando al bigliardo. 

«chincàde n. f. z Colpo di fianco 
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o falso dato alla palla giuncando al bi- 
gliardo. 

Schinèle n. f. T. Yeter. z Schie- 
nella, Schinella : malore de’ cavalli tra 
il ginocchio e fe giuntura del piede. X 
est. z Acciacco, Magagna.' 

Schftràtt fi: trt. z Barattolo. V. 
Zool. Bergam. Schiratt. Ingl. Sbjrrcl. 

lenire. V. Bine, 

Schlrètl h: m. *T. TJcc. r Piccola 
rete simile alla Sciàbica (tfàte), della 
quale gli uccellatóri si servonò per cuo- 
prire e pigliare le Quaglie, od i pescatori 
a raccogliere il pésce chiuso nella rete. 

Schtrllbiftfc» Sghirtbìsz n. m. r 
Ghiribizzo, SchiribiztO: tratteggio o in¬ 
trecciatura di linee fattà a capriccio di 
penna. X - Ghiribizzo, Cricchio, Tic¬ 
chio, Capriccio : idea strana e bizzarra. 

Schftèlhlttte A v. z Scrivacchiare, 
Tratletfgiarè. V. Schlrlbìzi. 

SciiltA. V. SghltA e derivali. 

V. (fHiìà) r Stivare, Sti¬ 
pare: unire o sovrapporre strettamente 
una cosa sull’altra; riti. Schiva*»! * 
partic. 

Schive tt. f. (Stive) r Stiva, Stipa: 
mucchio di cose strettamente e ordinata¬ 
mente Sovrapposte l*una sull’altra. X 

- Riga, Fila : serie dì cose. 

Schisa agg. z Schiacciato, Com¬ 
presso. X - Rincagnato, Simo, Camu¬ 
so : óhè ha il naso schiacciato, x n, m. 

- Schizzatojo. V. Scila*. 

Schisa» v. : t Schiacciaw. Provenz. 

Schissar. X - Schizzettare, x 1« voli 
z Ammiccare; riti. Schisatasi * part. 
Sclilazad. 

Schissc n. f. z Naso simo, rinca¬ 
gnato. X estens. z Naso: Xfìg. - Morte . 

Sclihea v. (Sdorerò) z Scoppiet¬ 
tare : fare scoppietti, fare rumore, come 
della legna che in bruciando crepita, 
delle dita che stirate ó torte scricchio¬ 
lano. X tu a le Scòrie z Chioccare : 


Scoppiettare colla scuriada o frusta. 

Bii**iUlft* die S?hòrhln z Baci 
risuonantf. 

Sfhocàde n. f. z Chiocco: scoppio 
di scuriada o frusta. 

&$hoc* n. m. z Scoppio, Scoppietto , 
Schioppiettio : rumore che nasce dallo 
scoppiare delle cose. * 

Schònèle n. f. z Campanella : qual- 
siasiasi cerchiello di materia soda, che 
serve ad appiccare qualcosa. 

Schòve n. f. z Percossa. La voce usasi 
in Gamia, ma s<òve sembra migliore 
dizione. MI àn $hamàd di o^ho- 
ve* z Mi hanno carico di bastonate. 
V. Scovo. 

Schivivi, Salili? v. (Svhavtti) r 

Schivare, Evitare, Cansare, Sfuggire. 

Sciapìd. V. Dlnavtd, 

Selene n. f. z Scelta. A deflètte 
avv. z A scelta, A capriccio: come piace. 

Sciolsi v. (lièj) Z Scegliere, Scev¬ 
re, Eleggere, Trascegliere, Cernere ; 
rifì. Sci èlslsi i part. Scici* c Selci¬ 
ando 

Scièasnle. V. Sèaaule. 

Scleta. V. Spina. 

Sclmlota, Sflmieia v. z Scimieg- 
giare, Imitare, Contraffare. 

Sctmtòtt tì. rn. z Bertuccione : 
X z Uomo brutto c conlraflalto. X z 
Scimunito, Baggeo , Sciocco. Mal dal 
Scimlòlt z Tabe mesenterica : ma¬ 
lattia che dà alta faccia dei bambini 
f aspetto di scimmia. 

Sctjòit, Sejòn n. m. z Scionata, 
Scio ne, Tromba di terra: nodo di venti 
impetuosi. V. BUicBòvc, 

Sci vii» sivii n. m. z Fischio. 

ScivilA, SlvfllA v. z Fischiare, 
Zufolare : mandar fuori il fischio. Lat. 
Sibilare. 

Scivilàde» Sivilàde n. f. z Fi¬ 
schio, Fischiammto , Fischiata : 1* alto 
del fischiare. 
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Sctvliòte n. f. - Zufolo, Piffero: 
strumento contadinesco da fiato fatto di 
corteccia, àperto nelle due estremità, e 
che si suona soffiandovi ad una delle 
bocche tagliata a becco di flauto. 

Sdvftlòtt, Slvtlòtt n. m. s Fischio, 
Zufolo : strumento per fischiare. X - 
Zufolo : strumento da fiato rusttcale* 

Scftvriitt. V. aeevrùlt. 

SclahàkK n. m. (SbfegMs, »pe- 
«ìixk) r Sgorbio, Scorbio: macchia 
d’inchiostro caduta sulla carta. X - in¬ 
segno informe. X - Malefatta, Errore, 
Fallo , Sproposito . 

jlflabatsà v. (Sbegaiift* bpe- 
gasift) r Scoronare, Sgorbiare : bTut- 
tare d’ inchiostro. X - Dipennare , 
Depennare: cancellare con freghi ciò 
clié s* è scritto. X - Impiastrare : 
dipingere malamente. X = Scaraboc¬ 
chiare , Sòhkcherare: imbrattar fogli. 
X = Scombiccherai^: scrivere male 
e non pulitamente; partic. Sclabai- 
xàd. 

v. “ Ridere sganghe¬ 
ratamente . 

Sclatagnà v. (Scala c&) : Scu¬ 
lacciai: battere sulle natiche colla mano 
aperta; rifi. Sciarlignàttuft % partic. 
Scifeffcgnàd. 

lelafagnàde n. f. (bcttlacòn) 

r Sculacciane, Sculacciala: percossa 
che si dà sculacciando. 

SclafT. V. Patàrr. 

Sciagli agg. r Magio : che ha il 
ventre rientrante. 

Sclàmpè n. f. (Selopp) = Schiap¬ 
pa, Scheggiane, Grande scheggia : pro¬ 
priamente pezzo di tronco, fesso per lo 
lungo, da ardere. V. Sftascèl, 

Sclnptl v. “ Fendere, Spaccare : 
aprire o dividere per lo lungo. X = 
Schiapparc : fare schegge di alcun le¬ 
gno; rifl. Sclapàftwlt pari, Sclapàd, 
Brelt. Sclaffa. 


Sclnpadùrc n. f. Fenditum, Spac¬ 
catura, Spacco. 

Sclape$òcs, ftelapesxòcs n. m. 

r Taglialegne : colui che fa il mestiere 
di spaccare legna. X fig. = Abborrac¬ 
ciatore, Guastamestieri. X fig. r Zo¬ 
tico , Goffo, Grossolano, Maecianghero. 

Sclapp n. m. = Spacco, Fesso, Fcn- 
ditura. X de pène z Fenditura o 
Fesso della penna. 

Sclarfi, Melari v.~ Chiarire: Ten¬ 
dere chiaro- X - Manifestare, Appale- 
; sare. X = Diradare : rendere men den¬ 
so. X - Schiarire, Chiarificare : ren¬ 
dere limpido. IìU timp al «ciarla* 
11 cielo si rasserena ; riti. «darà**! i 
partic. Sclarìd. 

«ciane** n. m. r Sghembo: tortuo¬ 
sità, tortezza, ol)bliquità. X =: Pezzo di 
legno storto. A «tanè** avv. r A 
sghembo, A sghimbescio. X - Girone, in 
giro. 

Sclauaaèn. V. Ceròndal. 

Sclaa««òn* n. m. pi. = Saggi¬ 
nali : fusti secchi della saggina (Sorg- 
ro«i ). X - Lisca : materia legnosa 
che cade dalla canapa e dal lino quando 
si maciullano o si scotolano. 

Scurir agg. ( Sdav-au«on*ett- 
ntt-nxK) ~ Schiavo: che ha perduta 
la libertà. X per. mel. 3 Obbligato, Li - 
gio: dipendente dall* altrui volontà, lag 
di sciava r Giuoco ai birri. Trastullo 
puerile in cui parte son detti ladri e 
parte birri. Quelli scorrono da un luogo 
all’ altro ; questi fanno a pigliarli. 

Scialine n. f. r Schiavina, Stia - 
vina, S argina, Sargano , Carpita : co¬ 
perta da letto tessuta di grossa'lana a 
lungo pelo. 

Sclcnriare n. f. r Assan: Strisce o 
linguétte di legno pieghevoli, di che si 
fanno corbe, scatole ed altro. X fig. — 
Esile , Scriato, Allampanato. To« 
Mclènriare — Voce fessa, voce chioc- 
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cia. X di $harr - Assicelle* di cui 
è intessula parie del letto del carro 

(Schalàr). V. ^liarr. (hàpftèU 
di iclèudare z Cappello tessuto di 
striscie di legno. 

gcleia. v. z Scheggiare : produrre 
scheggie; rifl. gcleiani % part. gcle- 

•àd. 

Sdèse n. f. z Scheggia , Sverza: 
pezzetto di legno sottile che nel fen¬ 
dere i legnami viene a spiccarsi. X - 
Qualunque pezzo sottile di altra materia 
a foggia di scheggia. 

gcleiott n. m. z Zoccolo di bue 
consunto dall’ uso. * 
gcletèiie n. f. z Schiettezza , Sem - 
plicità, Ingenuità : sincerità di animo. 

gelei! agg. z Schietto , Puro: non 
macchiato. X z Puro : non meschiato. 
X fig. - Ingenuo , Semplice . X fig. - 
Evidente, Manifesto. X - Lesto , Pronto. 
Meli idei! avv. z Sollecitamente , 
Tostamente , Immediatamente. 

Ma se Vongle lu gàfe e no Vè sclett 
A stfiampd ...... 

(Co. Ermes.) 

Sellile. V. Giarnàiie. 

S clip a v. z Gocciolare , Spruzzolare. 
gelipìgn n. m. z Spruzzo , Spruz¬ 
zolo : lo spruzzare, e la cosa spruzzata. 

Sclipiinft, gglipign&v.z Spruz¬ 
zare: bagnare leggermente, in qualsiasi 
guisa avvenga X - Piovigginare; partic. 
dcllpignàd. 

gelipignàde n. f. z Spruzzo , 
Spruzzolo, Schizzo: lo spruzzare, 
gcllpp n. m. (Scllp-ott-ett) z 

Zimino , Spruzzolo , Gocciola: picciolis- 
siraa parte di checchessia, ed in ispecie 
di liquido. 

gelisi, gehiis, gelinoti n. m. 

z Schizzatojo : strumento per lo più di 
stagno o di ottone con cui si schizza un 
liquido. X - Canna , Canna da servi- 
ziale : strumento da applicar crisleri. 


SC 

geliisàde n. f. z Schizzata, Schiz¬ 
zo: lo schizzare. 

gelinola v. z Schizzare, Schiz¬ 
zettare: lanciare o incettare un liquido 
collo schizzatojo. 

gelinoti n. in. z Schizzetto , Schiz¬ 
zatelo. X z Scoppietto. 
gclofft. V. Scariola, 
gelofe. V. gcarlòn. 
gelo alena v. z Squassare: scuo¬ 
tere con violenza in modo che quasi ne 
avvenga guasto nella cosa squassata. Di¬ 
cesi particolarmente delle imposte d’usci, 
armadi, ecc.; partic. gelontenàd. 

gclontenamènt n. m. z Squasso, 
Squassamento : traballamelo strepitoso. 

gclop& v. n. z Scoppiare , Crepare: 
aprirsi, spaccarsi con istrepito. X v. b. 
fig. z Morire. X di ridi z Sganasciare , 
Smascellare: morir dalle risa. X in 
eùr z Crepare , Scoppiare il cuore. 
partic. gelopàd, 

gclòpe n. f. (gelopp) z Archibuso , 
Archibugio , Schioppo , Stioppe ; arma da 
fuoco notissima. Sue parti sono : la Cassa 
(Incamdiire), la Canna (Cane), 
la Piastra (Aiialìn), e i Fornimenti 
(Forniménti), giaco le iclope 
a moie z Stare coll arco teso: cioè 
pronto, lesto a cogliere il destro; e di¬ 
cesi sempre in mala parte. 

gclopetft, gclopita v. z Scop¬ 
piettare, Crepitare : produrre quel pic¬ 
colo e spesso rumore che Canno le legna 
quando ardono, o il nitro, il sale, ecc. 
quando sono posti al fuoco. X = Scop¬ 
piettare: dicevi anche delle dita, quando 
con forza si fanno scattare l’uno sull’al¬ 
tro. x z Colpire coll’ archibuso ; partic. 
gclopetàd. 

Sclopctàdc n. f. z Schioppettata, 
Archibugiata : esplosione d’archibuso. 

gclopetin n. m. z Armajuolo : 
lavoratore di schioppi ed altre armi da 
fuoco. 
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Hclopèli dim. di Sdopp z Schiop¬ 
petto: piccolo schioppo. X - Scop¬ 
pietto : piccolo scoppio. 

SclopitA. V. iclepeia. 

Sclopìtt n. m. z Crepito , Schiop- 
pettio. X = Bubbolini; pianta. V. Bot. 

Iclopp n. m. z (Scocc) Scoppio: 
rumore, fracasso che nasce dal violento 
spaccarsi delle cose. ColA jà ai» 
sclopp z Cadere corno corpo morto. 
X z Scheggiane. V. Sclampe. X z 
Schioppo. X iclopp dòpii z Schiop* 
po a doppia canna. 

Sclootrft v. z Levare i catenacci. 

Scindi v. z Vuotare. Differisce 
affatto da Esclùdi# che ha lo stesso 
significato del suo corrispondente ita- 
Sano Escludere ; pari, idndèd. 

Sciupa* Sciapi# Clupi v. z Na¬ 
scondere , Celare , Coprire , Sottrarre. V. 
Scaìndi. 

Sclupftdònis (lag di)9 (Bug 
di acuii»disi# o di Cn-euoc ) z 

Fare a caparmiscondere: giuoco in cui 
più fanciulli, tirata la sorte cui tocca di 
Star sotto, vanno a nascondersi nei siti 
più reconditi, e questi deve ad un dato 
segno (Ca-cncc) andare a rintracciarli. 
Il primo che viene scoperto deve star 
sotto, ed il giuoco ricomincia. 

Selùse n. f. z Chiusa: trincea in 
una stretta gola tra monti. X z Storp. z 
Scusa, Giustificazione. 

Sclasètt n. m. z Chiuso, Serraja : 
luogo per riunirvi la mandra. X z Spor¬ 
tello della doccia del mulino. 

Sco# Ssò. Voce con cui si fugano i 
volatili domestici. 

SfocA v. z Fugare i volatili. SfocA 
vie# Sfoca fùr z Cacciar via, Cac¬ 
ciar fuori. 

ScocA# ScrocA ?. z Scoppiare. X 
r Scattare. 

ScòcScròcc n. m. z Scoppio. V. 
Sdopp. x z Scocco, Scatto: Fatto 


delio scappare che fanno le cose tese 
da quelle che le ritengono. X z Bi- 
detto : piccolo cavallo. 

Scòclie n. f. z Cassa del calesse. 

Scòfbe n. f. z Cappello sdruscito. 
X in gen. z Cosa d’infima qualità. 

Scofbin# Scabbia n. m. z Ber¬ 
retto. 

ScocolA v. DiscocolA z Snoccio¬ 
lare, Spalartcare . Dicesi principalmente 
degli occhi, e vale aprirli in guisa che il 
globo sporga fuori dall* orbita il più pos¬ 
sibile; partic. Scocolad. 

ScodolA v. z Scuotere sospendendo 
per la coda. V. ScudalA. 

Scoètt# Scovètt n. m. z Gherone : 
quella giunta che si fa da' lati alle cami¬ 
cie od altra veste, allorché la tela o il 
panno non è abbastanza largo. 

Scoi n. m. z Scoglio: rupe che spor¬ 
ge dal mare. 

Scòl. V. Scovai. 

ScolA v. z Scolare , Vuotare, Sgoc¬ 
ciolare , Trascolare : andare all’ ingiù : il 
cadere a poco a poco che fanno i liquidi 
da' canali, doccie ecc. X la bocàl# 
le gasse z Vuotare : bere il vino fino 
al fondo del boccale, del bicchiere; rifl. 
Scolassi z Esaurirsi. Scolassi di 
flad z Perdere il fiato dopo un eser¬ 
cizio violento ; part. Scolaci. 

Scoladìsse n. f. z Colaticcio: 
feccia rimasta nella cola dopo passato il 
liquido. X V. Sfoadafb. 

Scoladùre n. f. z Scolatura : 
la materia scolata. 

ScoltA v. z Ascoltare , Udire : ten¬ 
dere F orecchio e porre attenzione ai 
detti altrui, o ai rumori lontani; partic. 

Scoltàd. 

Scolte n. f. z Ascolto : Y atto del¬ 
l’udire. Sta in scolte z Origliare : 
appuntare gli orecchi. 

ScomA v. z Abbacchiare. : percuo¬ 
tere le frondi degli alberi e farne cadere 
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le frutta. X - Battere a Banco : battere 
le spiebe del frumento o della segala 
sopra una tavola o sopra una pertica, 
per conservare intatta più eh’ è possibile 
la paglia. 

icomàde n. f. - Abbacchiatura: 
sbattimento delle fìrondi degli alberi per 
farne cadere i fruiti. 

Scematili! n. m. z Manello o Co¬ 
vone di paglia, dopo averne battuto a 
banco il grano. 

Scornimi!» V. Coml>àlftt 

Scombu»mlà v. z Scombasso¬ 
lare. Scombuiare : mettere sossopra. 

ScomencA v. (Cementa) - Co- 
minciare, Principiare, Esordb % e, Inizia¬ 
re; parlic. Scomcn(àd« 

S cornei! v. (Pirla) z Scommet¬ 
tere : giuocare per mantenimento di una 
opinione, pattuito il premio della vinoila; 
partic. Scoine! liti. 

Scompagna v. z Disunire, Scom¬ 
pagnare : separar da’ compagni. 

Scompartì v. z Partire , Riparti¬ 
re: dividere una cosa in parti eguali, 
si che ne abbia ciascuno la sua. V. 
Dispartii rifl. Scompartii!! t par- 
tic. Scompartiti. 

Scòmutl n. e agg. z Scomodo , 
Incomodo . 

Sconcierà n. m. z Sconcerto, Dis¬ 
ordine . 

Sconcienti v. z Seoìicerlare , Dis¬ 
ordinare; rifL Sconcici*tò ama i t part. 

Sconclertàtl* 

Sconcuàrtlie n, t; Sconcordia , 
Discordia. 

Scontili v. -z Sconfiggere; partic. 

Sconfiiùtl e Sconfitt. 

Scontila riti v. z Sconfortare, Af¬ 
fliggere; rifl. Sconfuartànli part. 
Scontila nàti* 

Sconieja v. ( Bliconieja ) z 

Sconsigliare , Dissuadere; part. Scon- 
lejàtl* 


SC 

Scont n. no. Sconto : deduzione dal 
conto. 

Scontra v. z Scontrare, Incontrare , 
Confrontare, Riscontrare. X z Urlare ; 
rifl. Scontrali! ; part. Scontrati* 

Scòntre n. f. (Scontrili* Scon¬ 
tro n. m.) z Tacca , Taglia, Tessera : 
regoletto di legno su cui il padrone, o 
chi ne fa le veci, incide linee od altri 
segni, ad indicare il numero delle gior¬ 
nate d’ opera fatte dai villici per coirlo 
di esso. X z Bollettino, Cédola su cui 
è annotato il pegno ricevuto dall’uffizio 
pignoratizio; o che i tintori consegnano 
agli avventori per riconoscere le robe 
loro già tinte. Presso gli antichi Romani 
la milizia servivo»! delle tessere a farsi 
riconoscere, come oggidì usasi la cosi 
detta Parola d’ordine. 

Scontra n. m. z Incanti*. X V. 
Scontro* 

Scoivòlil v. z Sconvolgere . V. 

Blivleria* 

Sconvolslmènt n. m. z Sconvol¬ 
gimento. 

Seeniùr n. m. z Scongiuro, Esor¬ 
cismo. X z Tentazione, Provocazione, 
Eccitamento. X z Preghiera caldissima, 
instantissima. 

Scornarti v. z Scofigiurare, Esor¬ 
cizzare . X z Tentare, Provocare, Ecci¬ 
tare. X z Pregare strenuamente, con 
insistenza ; partic. Sconiar*S* 

Scopeloia v. (Scapalo*** fa- 
tafa* Pilota) z Scappellottare : dare 
colpi a mano aperta nella parte poste¬ 
riore del capo. 

Scòpulc n. f. (Patàflr* Scope- 
lòti n. m.) ~ Scappellotto: colpo dato 
colla mano aperta nella parte deretana 
del capo. 

Scora* Sora v. Hbòju rio) z 

Burlare , Deridere , Dileggiare. X z In¬ 
tiepidire : far perdere l’eccessivo ca¬ 
lore. X z Dimenticare; rifl. Scor nil i 
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•zSolazzare, Svagarsi, Ricrearsi, Smat- j 
tanarsi ; partic. Scoraci* 

Scoritele, Soràde n. f. z Dileg¬ 
gio, Derisione . X z Svagamento . 

Hcotc& v. z Frustare , Scudisciare , 
Scurisciare : sferzare colla scurìada. 
Yaji come un scoreàd z Piangere 
dirottamente; pari. Scoreàd. 

Seoreàde n. f. z Sferzata, Scudi¬ 
sciata, Scurisciata : colpo di frusta. 

Scoreìn n. m. z Scudiscio, Senti¬ 
selo, Frustino : bacchetta ricoperta di 
strisele di pelle o d’altra materia, di cui 
si servono i cavalcanti a toccare il ca¬ 
vallo. 

Scorcitele, Scarnaste n. f. z 

Diarrea, Scorrenza, Flusso di ventre. 
Gr. z escremento. 

Scorète n. f. r Scorsa, Scorri¬ 
mento : rivedere una cosa con prestezza, 
come un libro, una scrittura. 

Scòri v. z Scorrere : il muoversi di 
quelle cose che scappando dal loro rite¬ 
gno si muovono più velocemente di quel 
che bisognerebbe, come ruote, carrucole 
esimili. X z Andare in amóre, Esser 
caldo : dicesi delle bestie. V. Arai % 
partic. Scorùd e Scorci!. 

Seorlsà v. z Scorrazzare : correre 
in qua e in là, interrottamente e talora 
per gtuoco. 

Scortò v. ( Venez.) z Crollare , Scrol¬ 
lare, Agitare. V. Spaca. 

Scorlade, S cor ladine n. f. z 
Scossa, Squasso, Scrollo. X di ^hai 
fig. z Indifferenza, Noncuranza. 

Scornò*» n. m. z Cartoccio che le 
filatrici pongono a contenere il pennec¬ 
chio. X fìg. z Mitera. 

Scòro, sòro n. m. Venez. z Asolo, 
Sollazzo, Sollievo, Divertimento. X z 
Sbadataggine , Spetisieratezza,Disatten¬ 
zione. X z Burla, Scherno, Derisione. 

• Scorobòs*. V. Scartò»» e 
Scuso, 


' Scorobossa. V. Scariola. 

Scorsa, Scorsonà v. z Snidare 
fugando. Dicesi ordinariamente delle 
fiere, o di altre bestie nocive, che ten¬ 
tarsi ne’ loro govi a farnele uscire e 
fugarle, per poi ucciderle; parL Scor¬ 
sa», Scorsonad. 

Scòrse n. f. z Rincorsa, Mossa : il 
primo movimento che prendesi da chi 
vuole spiccare un salto, ad acquistare 
maggior impeto di slancio. Pila le 
scorse z Prendere la rincorsa. X z 
Palio. V. Còrse. 

Seorstsa v. z Sco)rere la cavaU 
lina : correre su e giù, andare a ca¬ 
priccio. 

Scorsonà v. (Scossonà) z Spin¬ 
gere, Eccitare al corso : dicesi comu¬ 
nemente parlando de’ bovi od ?ltre be¬ 
stie da tiro quando si sferzano e si pun¬ 
gono a che accelerino T andata. 

Scortea, Scortejà v. z Scorti¬ 
care, Scuojare : tor via la pelle. X V. 
Sganglassò. 

Scorleghili agg. z Che taglia male: 
dicesi ordinariamente de* rasoi male 
affilati. 

Scortéjin, Scortegli» n. ni. 

T. Becc. z Scortichino, Ammazzatovi, 
Scorticatore, Pelamantelli : quel bec¬ 
ero che ammazza e scortica le bestie. 
X fig. z Cerusicastro : Cerusico inetto. 

Scolò v. z Scottare: 1* agire dei 
corpi assai caldi sulla pelle. X z Scotta¬ 
re: essere eccessivamente caldo. X le 
$haru z Fermare o Rifar le carni : 
cuocerle imperfettamente, e solo tanto 
da ritardare la fermentazione putrida. V. 
Sbrodò, 

Scotitoi agg. z Àlido , Seccato, Ra- 
sciutlo. X fìg. z Tapino. X fig. z Pul - 
cin bagnato , Cencio molle : di poco spi¬ 
rito. X Gg. - Scaltrito dalla esperienza. 

Scotàde, Scotadùre n. f. z Scot¬ 
tatura : lo scottarsi. X z Scottatura: 

47 
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la parte scottata. X - Alidore: malattia 
delle piante che per troppa caldura dis¬ 
seccano. 

Scòte» V. Scuòte» 

Scoto» n. m. z Scottatura. Man¬ 
gia a scoiò» z Mangiare a scottadito. 

Scoto» n. m. z Famiglio che nelle 
cascine montane ripulisce i giacigli, ed 
ammannisce la polenta pei pastori. Voce 
usata nel distretto di Moggio. 

Seoul. V. Scòvul. 

Scova v. z Spazzare , Scopare : ri¬ 
pulire i pavimenti e simili, nettandoli 
colla granata. Celt. Skóba. X le robe 
fig. z Dilapidare , Dissipare, Consuma¬ 
re. X cualcBtdùn fig. z Disfarsi di 
uno : allontanarlo, cacciarlo via; partic. 
Scovaci. 

Scova v. z Percuoter, Battei, Ba¬ 
stonare; partic. Scoviti. 

Scovadìsze n. f. z Rimondatura , 
Spazzatura. 

Scovasse. Scovassi» n. f. z 

Spazzatura : immondizia che si toglie 
via spazzando. 

Scovassero n. f. z Cassetta da 
spazzatura : cassetta di legno con ma¬ 
nico : serve a raccogliere le immondizie 
e la spazzatura. 

Scòve n. f. (Baiai) z Granata: 
arnese fatto con tre manipoli di pan¬ 
nocchie diSogrgrma spargola.&oromm di 
scove [Holcus saccharatum) legati in¬ 
sieme, ad uso di spazzare il pavimento 
delle stanze. X z Scopa : arnese di ver¬ 
mene di sanguigne, o di frondi di rusco, 
o di chenopodio scopario ad uso di spaz¬ 
zare la stalla, la corte, le vie. X di 
terass z Granata fatta di pannocchie 
di canna di palude (Paukift). vé 
ftnglutftd In mani de* scove z 
Avere un palo nelle reni: Procedere 
ritto, impettito, stecchito. Scove gno- 
ve scove Ben. Prov. z Granata nuova 
spazza ben tre giorni. • 


S^ove n. f. z Percossa , Bussa , Ba¬ 
stonata. Mi à» fluusàd di S$òves 
z Mi hanno caricato di busse. 

Scoverà v. z Spazzolare : nettare i 
panni colla spazzola; recipr. Scove- 
lassi i partic. Scovetkd. 

Seovèle» Seovolèle n. f. z Spaz¬ 
zola : inanella di saggina # con che si 
spazzolano i panni ed altro. V. Bru¬ 
schi». 

Scovoli n. m. (pi. Scovels) z 
| Gherone : Pezzo triangolare di tela con 
la base ali* ingiù, cucito uno da ciascun 
lato della camicia o altre vesti. V. Cba- 
mèse. X dal Busi z Chiavi. 

Seovolèle. V. Seovèle. 

Scovai* Seoul* Scòl n. m. z 
Granatino : inanella di saggina spargola 
a corto manico ad uso di spazzare ta¬ 
vole, ecc. X z Granatino , Asperella : 
inanella di saggina (Holcus sorghumj 
per ripulire le stoviglie. X z Granatino 
adoperato dalle filatrici di seta per rin¬ 
tracciare il filo dei bozzoli. 

Scossò* Scossò v. z Dar di cozzo: 
proprio de’ giovenchi e degli agnelli. 
z Muoversi urtando. X z Difendersi coi 
calci. 

Scransanal n. m. (Scarsank- 

II) z Sterno: osso del petto degli uccelli. 

Scrascftgne. V. Cràscftgnc. 

Scravass. Scraukss n. m. z 

Nembo , Rovescio, Scroscio di piova , 
Slav. Skropag. 

Scravassò v. z Crosciare, Dilu¬ 
viare : il cadere molta e grossa pioggia. 

Scrassòn. V. Sgrassò». 

Scrkssule. V. Scarassule. 

Screò v. z Rinnovare: Usare la 
prima volta di cosa nuova, quasi toglierle 
la qualità che aveva appena creata. 

Scrèdul n. m. z Sorta di slitta su 
cui i fanciulli scivolano per trastullo giù 
pe’ clivi. * 

Sor etile, Scròulc n. f. z Scrofola , 
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Scrofole : malattia del sistema linfatico, 
che si manifesta all* esterno con ingros¬ 
samento, infiammazione e suppurazione 
delle glandole della parte inferiore della 
faccia e della superiore del collo. 

ScrMèl» Stridei agg. z Scom¬ 
messo; dicesi de' tini, botti e simili 
quando per arsura hanno le commes¬ 
sure delle doghe aperte, e non tengono 
il liquido che si pone entro. 

Scrftdelitsft. Stridevi»»* v. intr. 
z Scommettersi. V. Seridèl* 

Scrinili, Stri» al agg. z Scre¬ 
ziato, Brizzolato: macchiato a più co¬ 
lori. 

Seri tòri n. m. z Scrivanìa: tavola 
con piccolo armadio o con palchetto, a 
scompartimenti o cassette ad uso di scri¬ 
vere. X - Scrittojo : stanzino ad uso di 
scrivere, e in cui è locata la scrivania. 
X - Studio : lo scrittojo degli avvocati, 
notai, ecc. 

Scrini» v.z Gavazzare: rallegrarsi 
smodatamente e con istrepito. 

Scrìvi v. z Scrivere ; part. Scria, 

Seria», Scriamùtt n. m. Scric¬ 
ciolo: uccello. V. Zool. X fig- - Sena¬ 
to , Piccino : mal cresciuto. 

Serissòi». V. Sgranòn. 

Seroe» v. z Scattare : lo scappare 
delle cose lese e ritenute. X z Lo scat¬ 
tare del cane dell’acciarino dello schiop¬ 
po carico senza che ne succeda Taccen¬ 
sione della polvere, e quindi la scarica; 
part. Seroead, 

fterocà v. z Scroccare : mangiare e 
bere o fare checchessia alle spese altrui, 
a ufo. 

Scrocco n. m. z Scroccone : che 
scrocca volentieri. 

Seroee n. m. z Scatto : strumento 
a molle che incastrato in qualche mec¬ 
canismo fa scattare qualche parte di 
quest’ ultimo. X - Nottolino , Toppa a 
colpo : leva interna della toppa, con cui 


nell’aprire si fa forza alla molla, e si 
tira in dentro l’estremità smussata della 
stanghetta a colpo, la quale poi, abban¬ 
donata a séj è risospinta dalla molla nel 
serrare. X - Uncino di ferro che sta 
attaccato sotto al giogo. 

Seroee n. m. z Scrocco : lo scroc¬ 
care. A «croce avv. z A scrocco, A ufo. 

Serodeà v. (DtiscroOea) z Scuo¬ 
iare. Lat. Excodicare. 

&erof&% V. Crof». 

Serooopa v. z Scrosciare : si dice 
di quel rumore che si fa rivoltando le 
foglie secche od altro di simile. 

Sero»òpp n. m. z Carcame : l’in¬ 
tero scheletro di un animale scusso di 
carne. 

Scrosta v. z Scrostare : levare la 
crosta; rifi. Scrosta»»* z Scanicare : 
dicesi dello staccarsi e cadere a terra 
gl* intonicali. 

Scròule* V. Scrèule. 

Scrovarie, Scrovetàd n. f. v. h. 

z Porcheria, Schifezza, Sporcizia : cosa 
od atto sporco. X fig. - Mala azione : 
azione immorale od ingiusta qualsiasi, 

S ero ve n. f. z Scrofa, Troja. V. 
Zool. X fig. (v. b.)r Baldracca ; donna 
di mal aliare. 

Scrutai*»»* v. intr. z Accosciarsi : 
sedersi sulle calcagna; partic. Scru¬ 
tai ùd o Scrufujìd, 

Scrutai ùu (l») avv. z Coccolone , 
Coccoloni : seduto sulle calcagna, sta 
in scrutai»!* z Sta)*e coccolo)ù. 

Scrunigli». V. Frugo» e deri¬ 
vati. 

Scnaoa$J»è n. m. z Intriso, Intin¬ 
golo , Lampredotto : mescuglio di cainan- 
giari : specie di manicaretto. X z Pap¬ 
polata : vivanda molto tenera, che non 
si tien bene assiema. X fig. - Imbratto: 
cosa mal fatta ed acconcia confusamente. 
V. Svuamsètt. 

Senacara v. z Sguaccherare , Squa- 
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querare ; cacar tenero* X - Svettare, 
Spiattella re, Squaccherare : dire sen¬ 
za riguardo quel eh’ è occulto e che si 
dovrebbe tacere ; partic. Scaacar ad. 

Scaàcare n. f. zSquacchera , Squa- 
quera : sterco liquido. 

Scaacaròn n. m.eagg .-Ciarliere, 
Propalatore, Palesatore. 

Scuacftrà v. z Squadrare : render 
quadro checchessia. X fig. - Aggradi¬ 
re : andare a verso, a genio. X z Squa¬ 
drare: guardare, osservare minutamen¬ 
te. X - Vedere semplicemente ; partic. 
fecuadràd. 

Scaadràde n. L Squadratura: lo 
squadrare. X z Squadro, Osservanza, 
Osservamene : attenta ispezione. 

Scuajft v. z Scuoprire, Palesare, 
Rilevare, Chiarire. Fàuni «eaojft z 
Farsi scorgere ; rifl. Scuajà»nl z Far¬ 
si scorgere ; part. Scuajàd. 

Scuama v. z Sciamare. 

Cenare n. f. z Squadrev, Pifferalo: 
strumento col quale si formano o si ri¬ 
conoscono gli angoli retti. Moti »cuà- 
rc o Far di ncitare z Fuor di squa¬ 
dra: ad angolo non retto. lift far di 
n cuàre fig. z Uscir di squadra : uscir 
de’ termini, uscir di ragione. 

Scuarèll, Scuarètl n. m: z Squa¬ 
dra da tavolino : strumento di legno o 
di metallo a forma di triangolo rettan¬ 
golo, con cui nelle varia arti del disegno 
si tirano linee fra loro paralelle, facen¬ 
dolo scorrere sopra una riga fissa sulla 
tavoletta. 

Scuaraàde* V. Cuarnàdc. 

Scuarna«»à. V. Cnarnatià. 

Scaartft v. z Squartare: mettere a 
quarti. X - Squarciare: straziare sbra¬ 
nando. Fati a rft tcuartft (m. b.) z 
Va a riporti, va alle birbe, va alla forca. 

Scaars n. m. T. Falegn. z Sciàve¬ 
ro, Piallaccio: il primo asse che si sega 
da un tronco, e che ritiene da una parte 


la convessità di esso. X z Paniaccio , 
Paniacciolo: pelle in cui si avvolgono le 
paniuzze, a che stieno ammorbidite e 
bene spalmate di vischio. 

Scuarmàr n. m. z Cuojajo, Cojaro, 
Conciatore, Condapelli: colui che con¬ 
cia le pelli degli animali, specialmente 
le bovine. 

Scvarzarìe n. f. z Conceria, Con¬ 
cia, Pelatojo: luogo o fabbrica dove si 
concian le pelli. 

Scaarse n. f. z Scorza, Corteccia. 
Vali. Scoarze. X z Buccia . .scorza di 
quercie che macinata serve per la con¬ 
cia delle pelli. X - Condurne sfruttato^ 
ia polvere della scorza di quercia dopo 
che ha servito alla concia delle pelli. 
Pan» di «cuarse z Formelle di 
condurne sfruttato che si usano come 
combustibile. 

Scuàrsl v. z Scorgere, Condurre , 
Guidare. X - Porgere, Sporgere, Dare; 
partic. Scuarsàd* V. Spaàrsf• 

Scaàsi, Scattala, Scuàsllprep. 

z Quasi, Come, Pressoché ; Come se. 
Poco più che, Poco meno che, Circa, In¬ 
torno. 

Scabbia» V. Scollila. 

Scadlelàr, Scadelitr, Scuge- 

lar n. m. z Pentolaio, Stovigliajo : la¬ 
voratore o venditore di scodelle ed altre 
stoviglie. 

Scudièle, Scagèle n. f. (Sca- 
diel-ate-one-ute-lne) z Scodella : 
piattello cupo che serve per lo più a 
mettervi minestra. X z Quantità di cibo 
o di checchessia che può capire in una 
scodella. Brett. Scudell . 

Scudielìn • Scagelìa n. m. z 
Scodellino : piccola scodella. X «lai 
a re aliati (Fogòn) z Scodellino: pia¬ 
strella fermata alla parte esteriore della 
cartella dell’acciarino, alquanto concava, 
per riporvi V innescatura. 

Scudielòtt, Scadelòtt, Sca- 
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K«lòtt n. m. - Bacinetta : scodella 
grande. X - Ciotola: vaso di legno 
a guisa di scodella per tenervi danaro. 

Scudnlòd agg. - Sciancato: che 
ha rotta o guasta l’anca. 

Scuèdi v. z Riscuotere: ottenere 
il pagamento. X - Esigere : chiedere il 
pagamento; partic. Senedàd. Forse 
dal Longob. Schuldahis z Esattore, Ga¬ 
belliere. 

Seuègnft. V. Scagni. 

Scitela v. (inscuelò) z Insegna¬ 
re, Ammaestrare, Addottrinare , Istrui¬ 
re; rifl. Scuelànnl % part. Scuelàd, 

Scuelàr n. m. z Scolare, Scolajo, 
Discepolo. Brett. Scolaer. pi. Scuelàr» 
z Scolaresca. 

Scuòle n. f. z Scuola : luogo dove 
s’insegna e s’impara scienza od arte. Sp. 
Escuela. X z Sodalizio , Confraternita. 

Senése, Scole n..f. (Sonclàde, 
Paine) z Ricotta : fior di latte cavato 
dal siero col mezzo del fuoco. SI. Skuta. 

Sente n. f. (Seuf-ate-one-ute) 
z Cuffia , Scuffia , Cresta: copertura 
femminile del capo. X per sim. z Bri¬ 
glia. V. Brène. Fò nenfe, fig. z Di¬ 
cesi di un tetto che per difettosa co¬ 
struzione o per altra causa s’avvalli e 
rovini. X z Far fiasco. V. Scufòn. 

Scufòn n. m. z Calzerone , Calze¬ 
rotto : calza di grosso filo o di cenci. 
Plauto ha Sculponeum z Tegumento 
in genere, sia del capo, sia de’ piedi, 
d’onde: Senile e Scufòn, Fr. Chif¬ 
fon. La parola è anteriore alla inven¬ 
zione di calzette a maglia, cui ora si ap¬ 
plica, e perciò tanto in francese quanto 
in friulano significa originariamente quei 
cenci con cui si accomodavano i piedi 
entro ai calzari. 

Scugèle. V. Scuritele e derivati. 

Scàgne n* f. z Necessità , Bisogno , 
Uopo. Sante Scngne avv. z For¬ 
zatamente: voglia o no. 


Scagni, Cagni v. z Abbisognare, 
Necessitare, Dovere: essere costretto, 
essere d’uopo. Ind. pres. 1* pers. Scugn 
o Scagni, Caègn o Cagni z par- 
tic. Scugnàd, 

Scaindaròle, Scundaròle n. f. 
(Scundùt) z Nascondimento, Ascon¬ 
dimene. X z Agguatello , Latibolo. X 
z Azione fatta di nascosto. 

Scuìndi, Scàndi v. ( Piata , 
Sciupò ) z Nascondere, Ascondere, 
Celare , Occultare: mettere una persona 
od una cosa in luogo e in modo da non 
poterlasi vedere o scuoprire;rifl. Scuin- 
dflufl, Zng di ucoìndlufl, V. Scia- 
pidònft»? partic. Scuindùd. 

Scuftndòn ( A o In ) avv. ( In 
Scundòn) z Nascostamente, Celata- 
mente : di soppiatto. Provenz. Den 
Ascundon. 

SCuftnternò v. z Sconvolgere , Dis¬ 
ordinare, Capovolgere ; rifl. Scuin- 
ternàuult partic. Sculnternad. 

Scuftntftjò, Scuntftjò v. z Ver¬ 
gognare , Svergognare, Avvilire , Arros¬ 
sire, Mortificare . X - Sconcacare , In¬ 
tridere : Imbrattare di sterco ; partic. 
ScuintUàd, 

Scula$ò, ScnlauuÀ v. z Sculac¬ 
ciare : battere a mano aperta sulle na¬ 
tiche. Scnlàce Banca z Bigotto ; 
partic. SCulacàd. V. Sclatagna, 

Scala$òn, Scolasson n. in. z 
Sculacciata : percossa che si dà in scu¬ 
lacciando. 

ScumBuuuulò v. z Scombusso¬ 
lare , Scombuiare: mettere sossopra. 

Sennò v. z Cullare: dimenare la 
culla sopra gli arcioni. 

Scàndi, V. Scuìndi, 

Scundòn, V. Scuftndòn, 

Scandàft, V. Scaindaròle, 

Scàne, Càne n. f. z Cuna, Culla y 
Zana : letticciuolo concavo, per cori¬ 
carvi i bambini. Gali. Cunn. 
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Senni, DftMcdni v. 3 Affranger e, 
Logorare ; rifless. Scuoìssi t partic. 
Scunìd. • 

HcnntUà. V. Scaintljà. 

Scnr n. m. - Scuro, Oscuro , Bufo. 
Cupo, Tenebra, Oscurità . X - Impo¬ 
sta di porta o finestra^ 

Scur agg. r Oscuro, Bu/o. X fig. 
- Malagevole ad intendersi. Iter scur 
fig. Affare imbrogliato, confuso. 

Scuretad n. f. - Oscurità, Bujez- 
za ; astratto di oscuro. 

Seurète n. f. 3 Asse di spessore 
minor di un’ oncia. V. Uree. 

Scurètt n. m. ( Searett pi ) = 
Scuri, Scurnd, Imposte della finestra: 
quei due legnami ingangherati, co’ quali 
si chiude internamente la finestra, per 
far bujo nella stanza. 

Scuri v. - Oscurare, Scurare, Ab¬ 
buiare: divenir scuro. X - Scurire : 
rendere oscuro. X = Annottare . X le 
viste 3 Irmebbiare, Abbacinare, Ca¬ 
ligare la vista; rifl. Scurissi t partic. 
Scurìd» 

Scuria* Discurift v. 3 Purgare, 
Nettare, Polire: togliere la scoria, il 
bruno. 

Scorie n. f. z: Scoria, Rosticci : ma¬ 
teria che si separa dai metalli quando 
si fondono, e che scorre alla loro su¬ 
perficie. • 

Scortaste» V. Scorènsle. 

Scuretti» Scurùtt agg. - Scuretto: 
alquanto scuro. 

Scortò v. - Accorciare, Abbreviare; 

rifl. Scortane! t partic. Scortàd» 

Scurttssa» V. Curtissà. 

Scurubùse. V. Scartò**. 

Scur ubitit n. m. - Scorbuto . 

Scusa v. - Scusare : contrario di 
accusare. X — Scusare, Surrogare : ri¬ 
sparmiare checchessia servendo in sua 
vece. Le cantisele mi scuse lo 
tabàr r La camiciola scusa il fer- 


rajuolo. Scusi tant parie cu scu¬ 
se 3 Faccio tanto con una data cosa 
quanto senza. 

Scuse n. m. 3 Guscio, Buccia : la 
parte esteriore delle frutta. X (C»fdl> 
3 Buccio , Buccia : la buccia dell* uva. 
X (Scartò**, Sclòfe, Scorobòs». 
ScurubÙM) 3 Cartocci: le foglie che 
cuoprono la spica del melgone, e che 
secche servono ad empiere i sacconi dei 
letti. X di Fuetti = Baccello . X «li 
cècuftls 3 Nòcciolo» 

Scostò v.zScorzare, Spellare, Scor¬ 
tecciare : levare la scorza, la buccia, la 
pelle a checchessia. X per. «et. 3 Sdru- 
sdire . Le blaocbète e* Aè sette- 
sàde 3 La giubba è logora. X = 
Scartocciare: levare i cartocci del mel¬ 
gone. V. Scarto$iL X còrpo* 3 Be¬ 
stemmiare. X bètte 3 Lanciar percos¬ 
se; rifl. Scossaseli pari. Scossati. 

Scusse n. f. 3 Scorza: la parte su¬ 
perficiale che investe piante, frutta e 
serve loro quasi per pelle ; degli alberi 
3 Corteccia : dei legumi 3 Buccia, Bac¬ 
cello ; delle noci e castagne 3 Guscio; 
delle poma, ec. 3 Pelle, Buccia ; del¬ 
l’uva 3 Fiocine, Buccia. X «H uaasa- 
nètis 3 Coccio. Xfig. 3 Vestimento. X 
fig. 3 Furbo, Mariuolo. 

Scossò» n. ra. 3 Scarafaggio, V. 
Zool. 

Scodarsi. V. Scarterei a de¬ 
rivati. 

Scurvlèrt agg. ( Disco vi èrti 3 

Scoperto ,, Scoverto. X - Palese, Ma¬ 
nifesto. 

Scudèrte, Scortarle n. f. 3 

Scoperta, Scoverta, Scoprimento. 

Scontòrsi, Scodarsi v. 3 Sco¬ 
prire, Scovrire : contrario di coprire. 
X 3 Vedere 0 far vedere quello che 
non si vedeva prima tanto nel senso 
retto quanto nel traslato ; rifless. Scu- 
vftèrsiwi 1 partic. Scudèrt. 

• 
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ftdAnià v. intr.zS balzare, Sobbalza¬ 
re : muoversi per spinta dal basso in alto. 

Sdaranassa • Sdramawà , 
adamatatf Sdaramola v. z Stre¬ 
pitare lavoracchiando. 

Sdarnàtl n. - Strilozzo, Miglia¬ 
rino , Uccello. V. ZooL X fig. - Ba¬ 
lordo, Malandato, Disadorno. 

Sdavàia agg. ( Sdavast - òn - 
oaàtt) - Sciamannato, Sciatto : chi 
negli alti, nelle parole, nelle vesti usa 
soverchia negligenza. 

gelava**» v. - Sciattare, Scom¬ 
pigliare ; partic. gdavassàd. 

gdavassamènt n. m. z Sdattag - 
gine. X - Scompiglio : disordine di cose, 
Sdavassòii. V. gdavà**» 
gdentea. Blsdenteà v. z Sden¬ 
tare : rompere o levare i denti. X lu 
curii** - Taccare il filo del coltello; 
riti. gdenteà**i* part. gdenteàd. 
Sdraione^, gdragoncèi* n, 

m. pi. z Stranguglione, Stranguglioni, 
Gonga, Gongola , Sénici : tumefazione 
delle glandtde della gola o delle paro- 
lidi. V. Mal dal marmai. 

Sdramà** n. m. (gdramàsse 

n. f.) z Colui o colei che strepita in 
lavorando. 

gdramassft. V. gdarama**à. 
gdròj n. m. z Clivo per cui si fa 
scivolare dall’ alto il legname tagliato. 
X agg. z Cavo, Incavato . V. fondar. 

gdrondena v. z Strepitare, Ste¬ 
pidire : fare strepito agitando o sbattendo 
qualche cosa. X - Romoreggiare. 

gdrondenàde n. f. - Strepito, 
Rumore cupo e confuso che si fa col- 
l’agitare, muovere o colpire qualche 
cosa solida. X - Baccano che si fa con 
utensili metallici, come padelle, pen¬ 
tole, occ. a dileggiare le nozze di vecchi 
o di vedovi. Fr» Charivari. 

Sdrondenamènt n. m. - Stre¬ 
pito : lo strepitare. ( 


Sdrondenòn n. ra. z Susurrone, 
Susurratore: che fa susurro o strepito. 

Sdrondenòn agg. (gdròndin) 

z Girovago, Vagabondo . A sdron¬ 
denòn avv. z Girone, Gironi. 1.6 a 
•drondenòn z Andar gironi. 

gdròndin. V. gdroudenòn. 

gdrondine n. £, (gdr ondale. 
gdròncinc . Sdrondenòne ) z 

Baldracca : donna di mal affare. 

Sdrumà v. (Sdrupa) z Franare, 
Ammottare, Smottare : lo scoscen¬ 
dersi che fa la terra ne’ luoghi a pendio. 
X est z Lo sfasciarsi e crollare delle 
cose accatastate o mal connesse. gi 
•drume le murai e z Si sfascia la 
muraglia; rifl. gdrumassif partic. 
gdromàd* 

gdrumàde n. f. z Ammottamento, 
Frana. 

Sdràme n. f. z Moltitudine : quan¬ 
tità di persone o di cose. Une *dru- 
me di ini z Gran moltitudine di per¬ 
sone. 

gdrunài. V. Masèrie. 

gdrup n. m. z Dirupo. X z Frana . 

gdrapa. V. gdruma. 

ge part. condiz. in genere z Se. X 
proif. pers. z Sè. 

ge&, geja v. z Segare: recidere, 
con sega. X z Falciare : tagliare colla 
falce, gol *eft z Nella stagione della 
raccolta del fieno. Sanscr. Sagh z Sego. 

geòde, gejòde n. f. z Segamento: 
il segare. 

geadùre, gejadùre, gearùm 

n. f. z Segatura: parte del Jegno ri¬ 
dotta in polvere in segando. X z Se- 
gatum : quella parte ove la cosa è se¬ 
gata. 

ge-bùte avv. z Forse, Per avven¬ 
tura , Per sorte. V. fuòri». 

geco n. m. z Secco, Siccità, Ali¬ 
dore , Aridità. 

geco agg. ( gec-utl-in-on-all ) 
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(f. Séghe) z Secco, Asciutto : privo di 
umore. X - Magro . ®o*s séghe r 
Tosse secca : non accompagnata da 
spurgo. 

Segh& v. z Seccare, Arsicciare, Ab¬ 
bronzare, Assolidare. X fìg. z Infasti¬ 
dire, Importunare, Stuccare, Sobillare, 
Annojare ; recipr. Secbàtsi i partic. 
Se^hìiil. 

Segbàde n. f. z Seccaggine, Sec¬ 
cheria, Noja, Stucchevolezza, Fastidio. 

Seghàrie n. f. z Secco, Seccura, 
Siccità. 

Sòglie n. f. z Secca, Seccagna: luo¬ 
go che per la poc’acqua è pericoloso ai 
navigli. X z Seggetta. X fig. n. m. z 
Importuno, Seccatore, Rompicapo . 

Seghemerìadls n. m. z Seccato¬ 
re, Importuno . 

Seghète» Sòglie n. f. z Seggetta. 
V. còmode. 

Sechìn agg. di vino o di pane z 
Che sa di secco. 

Sòde n. f. z Federa. V. Intlmèic. 

Secondò. V. Seondò. 

Secondili n. m. z Secondino : fante 
delle carceri. 

Secret» Segròt n. m. z Secreto, 
Segreto. X de* sleradùre z Secreti , 
Ingegni della toppa. 

Sècul n. m. z Secolo. X z Tempo 
lungo indeterminato. 

Sccùm n. m. z Seccume, Secche¬ 
riccio : tutto che havvi di secco nelle 
piante. X z Secchereccio : quasi secco. 

Sed» Sèftd n. f. z (Sed-one-ute) 
z Sete: appetito e desiderio di bere. 
Celt. Seth. Sp. Sed. 

Sedàgu» Sedàss n. m. T. Chir. z 
Setone . 

Sòde n. f. z Seta: filo tratto dai 
bozzoli de’ filugelli. X canarine z 
Seta da cucire o da impuntare. X gro- 
poiòse z Seta broccosa. X di do- 
pièno z Terzamlla. X «ti*azzc z 


Catarzo. X mal native z Catarzo . 
Robe di sede z Tessuto di seta. X 
de panòle z Barba, Capelliera : fila¬ 
menti rossicci che sono gli stili de’ pi¬ 
stilli del maiz. X T. Calz. - Setola dello 
spago : setola di cignale annessa all’un 
de’ capi dello spago (Tràde), affinchè 
agevolmente passi nei fori fatti colla 
lesina (Snble) nel cuojo, o nella pelle. 
X V. Spelàje» Ravèle e OraòJ. 

Sedòte n. f. z Seta tratta da bozzoli 
imperfetti (Falòpe). 

Sòdi 3.* pers. sing. sogg. del v. Sèi 
o dòssi z Sia. 

Sedie n. f. z Baroccio, Calessino : 
piccola vettura a due ruote a stanghe, 
scoperta e a due posti. 

Sedim» Sldim n. m. z Resedi , 
Resedo : Fondo rustico annesso alla ca¬ 
sa, come cortile, orto, ece. 

Sediòli n. m. z Solitario, Padova- 
nella : sorta di calessino scoperto a un 
sol posto. 

Sèdis n. numer. z Sedici. 

Sedòn n. f. z Cucchiaio : strumento 
notissimo, con cui si piglia il cibo liquido 
o quasi liquido. Nel romanzo de’Grigioni 
havvi Iscadim e Shdun. 

Sedasi v. z Sedurre ; part. Sedòtt 
e Sedusàd. 

Sòe» Stèe» Sèje n. f. z (Stare) 

z Sega, Serra : strumento notissimo da 
dividere il legname. X z Sega : Edifìzio 
sull’acqua ove si segano i legnami. 

Segati n. m. z Segatore : colui che 
sega il legname. 

Segherò v. z Segare colla seghetta. 
X z Uccidere gli animali secondo il rito 
ebraico, rifl. Seghetàssl t partic. Se- 

gheròd. 

Segbòtt n. m. z Seghetta: stru¬ 
mento di ferro con doppia fila di denti 
e ad arco, che cigne il naso del cavallo 
cui si applica, a tenerlo in freno quando 
sia indomito. 
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Seglàr a. ni. {Sonito) z Acquajo : 
pila oon suò condotto per smaltire la 
rigovernatura, o le acque coli cui sono 
lavate le stoviglie. 

aàflt. V.- fièle» ? 

Seglcreà v. “ Piantare nella ghiaja, 
coprire di ghiaja. 

Seglètt» Segloit n. m. - Sécchia 
di legno con manubrio fatto (tal prolun¬ 
gamento di una delle doghe. Xz Sec¬ 
chio : propriamente quel vaso entro il 
quale si raccoglie il latte nel mugnefe. 

Seglòtt n. m. z Secchione : secchia 
grande, per k) più ad uso di abbeverare 
le bestie. 

Seglòtt n. m. z Piccola secchia dì 
doghe con coperchio ad uso di trasportar 
minestra ai lavoranti in montagna. 

Segnai n. m. z Endice: oosa che 
si serba per segno o per rimembranza 
di checchessia* X z Endice, Guardani¬ 
dio. W. fttjòr. Segnò! diconsi anche 
quelle pertiche che s'appoggiano incli¬ 
nate al muro di ùn edilizio vn ^istauro, 
ad avvertire t passanti che noti vi si ac¬ 
costino. Sp. Sanai. X avv. z Nulla 
affatto : nemmeno tanto che valga per 
segno. 

Segnòn n. m. z Rocchetto: spe¬ 
cie di gabbia cilindrica, ver ti calerla dui 
superfìcie è formata da tin certo, nu¬ 
mero di bastoni detti Fusi ó Fusoli , nei 
quali i imboccano i denti del Lubecchio 
(torte). V. ttirtvu* xt: Capigliatura 
donnesca. V. Cignòn. 

Segònd. V. Seòn*. 

Segròd. Sagràd n. m. z Cimi¬ 
tero: luogo sacrato dove si seppelliscono 
i morti. 

gèi» Sèdi, Sàvi z Sia togg. ed imp. 
del v. Sénni z Essere. • . .< 

Seja. V. Seà e derivati. 

Sejòn» Seòn ». m. z Sega grande. 
X z Sciane, Scionaia : nodo o gruppo 
di venti. 


Sejòtt, Scòli n. m. <ft»egHètt) t 

Gattuccio: piccola sega con manico sen¬ 
za telajo* 

Sèie# Sègle n. f. (Seglòtt* Se^ 

g le òli n. m.) z Secchia: va 9 ocupo di 
legno a doghe, con manico (Cèinplì) 
di ferrò, ad attingere’ e contenere acqua. 
Lat. Situla, Sitella* x - Secchia: la 
quarta parte di uri comò. Mòvt a 
»èH» z Venir giù la pioggia a catiriefle. 

Seleàr* Soie ài 1 n. m. (Sftalìn) z 
Covone di paglie di segata, ben aggua¬ 
gliate e pettinate, e che si adoperano a 
cuoprire tetti rustici od altro. 

Seni», V; secai. 

Semàde n. f* z Semata, Lattata, 
Orzata : bibite fatto con semi di popone 
(Melòn) o colle mandorle dolci tritato 
nel mortojo. 

Aietae&t ScmejA» Soiaejà v. z 

Somigliare, Assomigliare, Rasmnbrare . 
Sp. Assemcjàr ; reóipr. ScmejMftt» 

Scmeànde 4 semcjànfee* to- 
meslàtise n. f. 2 Somiglianza. 

ScknefciA v. z‘ Seminare, Sementa¬ 
re. Terni aoemènél z Ringranare. 

Semenadòr ni m» z Seminatore. 

Se Sten vài li. ni. z Semenzcgo : 
luògo dove si seminano le piantò, che 
poi dovranno essere trapiantate. X i 
Piante culinari lasciate crescere perchè 
producano semente. X fqP - Spilun¬ 
gone. . ' 

lemènce n. f. ^ Semente, Serie. 
Fà sémensè z Sermnùre. ftia in 
samèiiBe . z* Tallire ; il mettere del- 
l’erbe quando, voglio»* sememi!*; e 
fìg. z Créscere rapidamoùte in altezza. 

Sèmide n. f. 'z Viottola, Codiare : 
strada campèstre. Lat. Semita . 

Sènaine* SedienHon n. L z Se¬ 
minagione, Seminatura ; il seminare. 

Semole! ri» m. z Cruschello, Tri¬ 
tello, Sémoleìlo : semola ove tuttor sia 
rimasta assai farina. 

1$ 
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ftempiàde, V. Scempièss. 
«èmpia n. f. (So(-«plne) r Ti- 

nozzina , Sottino : piccolo tino a doghe 
più brevi sul davanti, che si pone sotto 
^a spina della botte o del tino, quando si 
voglia travasarne il vino. 

Sémole n. f. 2 Crusca , Semola. Lat. 
Simila. Sp. Semola . 

Semnlwte n. f. T. G. 3 Crusche- 
velia : giuoco fanciullesco consistente nel 
ricercare danari nascosi in altrettanti 
monacelli di crusca quanti sono i gio¬ 
catori, e scelti a sorte. 

«èst n. m. 3 Seno. 

Sèn n. f. 3 Bisogno , Prurito , Voglia : 
si usa soltanto pelle basse necessità. Àft 
«en dft f& 1* Aghe 3 Ho bisogno di 
pisciare, ecc. 

Seneò« agg. 3 Bramoso , Voglioso: 
ansioso di desiderio. Soft fteneit 
«Ift • • • 3 Sono desideroso di. .. Ted. 
Sich sehnen nach etwas. 
lenglòis. V. Sanglòss» 
Sensàr n. m. (Hlssète) 3 Sen¬ 
sale : colui che s’intromette tra i con¬ 
traenti per la conchiusione di un con¬ 
tratto o negozio qualunque. 

Kensarìe n. f. 3 Senseria : la mer¬ 
cede dovuta al sensale. X 3 Senseria : 
1* opera prestata dal sensale. 

Sèpne n. f. 3 La festa deh’ Ascen¬ 
sione di G. G. al cielo, lift a ip tenie 
r Vaneggiare, Farneticare. 

Seni, V. Seat 

Sentft, Sftntft v. 3 Sedere , Assetta¬ 
re y Assestare, Impancare ; rifl. Sen- 
tàttft « partic. lentàd. 

lènte, linfe n. f. 3 Sedile in ge¬ 
nere. X 3 Sedili : doppio sostegno su 
cui sono coricate le botti nella cantina. 

lentine n. f. 3 Grande secchia con 
manico latto dal prolungamento di una 
doga, e che serve specialmente a porvi 
l’uva quando si vendemmia, e a traspor¬ 
tarla nel tino. 


lentòn, llnton (In) aw. Mè¬ 
nni o lift in sentòn r Porsi o stare 
a letto sedendo. 

leognèli * lengnèli. Eufonia 
della frase làere de vanièll. Y. 

Seòn. Y. Sejòn. 

Seònd n. num. 3 Secondo : quello 
che viene immediatamente dopo il primo. 

Seònd agg. 3 Secondo , Propizio , 
Favorevole. 

Seònd* leòntri avv. 3 Secon- 
dochè. 

leondft, Seconda v. 3 Secon¬ 
dare, Seguitare, Aderire . X - Ajutare, 
Tutelare , Favorire; part. Seondàd, 

«eònde, «condirne n. f. 3 Se¬ 
conda, Placenta. A neònde avv. 3 A 
seconda : favorevolmente. 

Seòntrft. Y. Seònd avv. 

«èpe n. f. (Pipite» Uènn) 3 Nòc¬ 
ciolo : endocarpo indurato delle frutta 
carnose, come pesche, susine, ciliegie, ec. 
e dentro cui si conserva la mandorla o 
seme. X estens. 3 Anche le sementi 
rivestite da membrane indurate o coria¬ 
cee, come nei poponi, nespole, mele, ec. 

Sepùr cong. 3 Seppure , Quandi an¬ 
che, Ancorché . 

Serpje, 3 Serrarne in genere. V. 

Sfteràje. 

«ère n. f. 3 Sera : 1’ estrema parte 
del giorno. Celt. Star. Ir nére, lo- 
nére 3 Jeri a sera, «te* nére 3 
Questa sera, nanna di nere 3 Do¬ 
mani a sera. 

«ereninnime agg. superi. 3 Se¬ 
renissima : appellativo che si dava alla 
repubblica veneta, e spesso adopera vasi 
anche sostantivamente. 

Seròfftftn, Saròdin agg. 3 Sero¬ 
tino , Tardivo : che si semina o si rac¬ 
coglie tardi. 

Sèrpe, Serpìn 3 Cassetta , su cui 
s’asside il cocchiere, e che in Toscana 
chiamasi anche Serpe. 
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derpegftà v. z Codiare, Codeare : 
andar dietro a uno certamente, spiando 
con diligenza quello eh’ ei fa, o dove va. 
X - Serpeggiare, Serpare: andar torto 
a guisa di serpe ; partic. Serpeglàd. 

Servi v. z Servire .* X di bra¬ 
che - Servire a puntino ; rifl. ber- 
vt«tti i partic. Servìd. 

de«ela, desola v. - Mietere il 
grano coda falciuola; part. deselàd* 
Lat. Caedere. 

deseledòr-òre n.~ Mietitore, Mie¬ 
titrice: che taglia il frumento, segala, 
orzo, ec. colla falciuola (dettale)* 
dettola. V. dettelà. 
dettone v. z Stagionare . V. dta- 
•onà t partic. dettonàd. La parola 
fr. Assciisonner vi ha relazione, ma con 
diverso significato. 

dèttttule, dflèttttnle n. f. z Go- 
tazza, Gotazzuola : pala cava di legno 
per gettar via l’acqua di una barca, o 
il liquido raccolto nel fondo di un tino 
e simili. 

de»! n. m. (dettilo dim.) z Ordine, 
Misura, Sesto. X z Grazia , Garbo, 
Eleganza. Un ona dft «etti z Un uomo 
di garbo. X - Moina, Lezio, Stnorfia. 
X z Sesto : ciò che viene immediata¬ 
mente dopo il quinto. 

dettole n. f. (Ron^fce) z Falciuo¬ 
la : piccola falce, molto arcuata, a corto 
manico, ad uso di mietere il frumento 
ed altri cereali. 

delà v. ( Comedi) z Assettare, 
Nicchiare, Acconciare : mettere in as¬ 
setto. ÀMi ttelàd z Veste serrata al 
corpo. X contraz. storp. dì dpfteià o 
dietà z Aspettare ; rifl. delàttttffi 
partic. detàd. 

detàl n. m. z Settenario . X £ Ser¬ 
vizio funebre chiesastico nel settenario 
dopo il decesso. 

detemàne n. f. z Settimana. X 
bianche z 1 tre giorni che precedono 


ed i Ire che susseguono il novilunio di 
Agosto, giorni che sono creduti infausti 
alla seminagione del frumento. 

detèmliar n. m. z Settembre. Lat. 
September. 

deilmìn agg. z Settimestre : indi¬ 
viduo nato prematuramente nel setti¬ 
mo mese della gestazione. Sp. Sieteme- 
sino. 

detlnaìne n. f. z Convito funebre, 
e lutto che si osserva entro la settimana 
del decesso. 

detòr n. m. z Falciatore : colui che 
sega il fieno. Lat. Sector . 

deugnèlft. V. deognèlft. 

dev n. f. z Sego : grasso animale con 
cui si fanno candele. Brett. Séboa. 
dèvl. V. del. 
deca. V. ditte. 

dtocfcftnà. V. Facfcftnà e derivati, 
dtodftjà v. z Affaticare, Fatigare , 
Defatigare. V. dlruttcftàt rifl. dto- 
dljàttttl i partic. NfadUàd. 

Siadijòn agg. z Affaticatore, Fa¬ 
ticante, Laborioso, Operoso. 

Stole n. m. z Tagliata , Taglio: 
l’operazione del tagliare i prati, e il prò» 
dotto che se ne ottiene, 
dtolcà* V. Falca, 
dtonlà, Dlstonlà v. z Svanire, 
Sparire, Disparire; rifl. dtonlàttttl z 
Dileguai'su dft «fluite la «gioii Il¬ 
ei ùgn z Svanisce il gonfiore, dft «tod- 
te *1 noi z Si diradano le nubi; part. 
dtontàd* 

dtor inàttttft v. int. z Sfarinacciarsi: 
ridursi in polvere a guisa di farina sotto 
leggiera pressione, come fanno le ma¬ 
terie friabili ; partic. dtorftnàd* 
dtottceà v. z Sfasciare : levare le 
fasce d i vincoli qualunque ad una cosa. 
X = Dissolvere, Sciogliere, Disorga¬ 
nizzare : mandare a fascio. Lu va- 
«celi «ft tttottcèe z La botte si sdoga. 
V. Mtttottttà. 
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SfascèJ n.m.(£clàmpe*Scftopp) 

z Legna fessa da bruciare. 

Sfeià v. z Ituninare, Fendere , Sere- 
polare: produrre fessura, fenditura ; rifl. 
Sfesàiisi z Fendersi , Aprirsi , Sere - 
potarsi; partic. Sfesàd* 

Ifèle a. f. (Sfeft-ate-onc-ate^ 
Ine) z Fessura , Fissura, Fesso, Feti- 
ditura , Sfessatura. X dal balcon z 
Spiraglio, Fessolino, Ira le imposte soc¬ 
chiuse. (baia In sfeae z tìnar** 
dare a sportello. Sier& In »fe*e ± 
Rabbattere ; socchiudere le imposte di 
usci o finestre. In »fè«e avv. z A /es- 
solino. , * . 

SO, Sfi», Ilòti n. m. z Surculo , 
Pollone , Rampollo: getto delle piante 
vicino a terra. 

IQJà. Iflftu v. (Mola) z Cestire: 
produrre germogli ; il crescere die fanno 
le piante mettendo più sorcoli da un sol 
ceppo. 

Sfilai! agg. - Assottigliato, Dinxa- 
gtxtto, Allampanato : e specialmente di 
ciera abbattute e smorta. 

Sfliadàne IL f. T, Legn. z Asse 
imperfetto per fenditura od altro guasto. 

Sfllija, DisQMjlì v. z Sfilaccicare , 
Sfilacciare, SfÌQCcare, Sfrangiare, Fi- 
lacci care : T uscire che fanno la .fita dei 
papoi lungo le cuciture, o quando sono 
sdrusciti ; rifl. Sfftmàd»| i partic. Sfl- 
UI*IL 

laiUòs, Fll Uà* agg. - Che si sfi*» 
laccica. 

Ifiliàde. V. Fllsàde. 

Illie* Filze n. f: z Filatessa, Fila, 
Serie. 

Ifluc» V. Filne. 

Sfiol& v. z Spollonare Levare, 
Togliere i germoglio sorcoli alle piante. 

Iflòll. V. fitti' - ; 

SU»** V, Spia. -, jy 

Sfiàche, Flàcbe n. f. z Lassezza, 

Flemma, Lentore. Fior .fiacca. X .z 


Svogliatezza, Svenevolezza X r: Pas¬ 
cal ezza. titolile cun «lla^he r Pi¬ 
gliarla a bell’ agio, con pacatezza : senza 
adirarsi. * 

ftlkavbòti agg. z Flemmatico, Lento. 
K - Svegliato. X - Pacata .. 

Ifladà v. - Fiatare, Ansare : man¬ 
dar fuori il fiato. »X (Pela) z Ansare : 
perdere 11 fiato per lo soverchio gridare 
e correre ; rifles. IfladMtl % partic. 
Sfladàd* 

Iflamlà v. z Porre* sotto V azione 
di fiamma pronta e viva. X lÉomlaa- 
ai z Darsi una fiammata : scaldarsi al 
cammino dove arde una viva fiamma ; 
psriiC. Sflamiàtf* < ■' 

Sfinmftàde n . #, z Fiammata, Bai* 
dona: fiamma pronta e viva prodotta 
da legna secche e minute. Pijà «me 
«flamladc r Darsi una fiammata. 

Sfianca v. z Sfiaììcare : rompersi 
o spostarsi di checchessia nelle parli la¬ 
terali ; rifl. Sfianca*»!! pari. Sfian¬ 
cali. 

Sflanchina, PlaneHInà v.z An¬ 
siate battere i fianchi per difficoltà di 
respiro o per rapida corsa. 

Sflanconà, Flanconà v. z Dare 
fiancate ; dare colpi nel fianco ; partic. 
Sflanconàil. 

Sflanconctd* n. f. (Vimeonà- 

de) z Sfiancata, Fiancata : colpo dato 
altrui nel fianco. 

Sflandrìne, Flandritte n. f. z 

Coreggia v Vescia ,, Loffas > 

Sfioflià y. z Fioccare : il cadere 
giù a fiocchi che fa- la. neve. X z Sfog¬ 
giare ; restile pomposamente. Sfio-* 
Cfcàie detto assol. z Vivere alia grande, 
pomposamente, anche con pochi mezzi. 

Sfiora* V. Sfiorizà* 

Sfiori, Fiori v. z Fiorire, Sfiorire t 
dar fuori macchie ; dicesi de’ panni che 
perdono qua e là il colore por umidità o 
per altre cause. V. Fiori* 


Digitized by v^ooQle 



«floride. V. Faoride* 

«fiorirà» «florà v. z Sfiorare* 
Ricapare : sciegHere Ira molte cose la 
migliore. Sfiorirà le piànse z Coni- 
parare la roba più scelta. 

Sfodrà v. z Sfoderava; Sguainare: 
cavare dal fodera X storp. z Federare, 
Soppannare. V. Fodrà. 

Stòdre Storp. V. Fòdre. 

Sfoga v. z Sfogare, Esalare , Sgor¬ 
gare. X - Infocare: mandar calore. V. 
Fogài rifl. Sfogassi* pari. Sfogaci. 

Sfogonà v. z Sparare l’archibuso 
caricato con poca polvere, dopo averne 
lavata la canna. 

Sfogonàd agg. z Sfoconato •: che 
ha guasto il focone* X per. .vet, 3 Sfre¬ 
nato, Sbrigliato: che non ha ritegno; 
SfoJèM. V. mmréètu 
Sfolmenà v. z Mettere in iscom¬ 
piglio ed io foga uno stormo di uccelli, 
un branco di pecore. X fig. z Disper¬ 
dere una turba di -gente. X z Dilapi¬ 
dare. 

Sfontlà. V. Sfonderà. 
Sfondigli, Fondagli n. m. z 

Fondaccio , Feccia, Fondigliuolo , Posa¬ 
tura: rimasuglio o sedimento di oose 
che stavano sospese in un liquida X 
di fin z FoudaJLa. * X di «rad z 
Bolliticelo, x dal* agite z Belletta. 

Sfondar» Sfòndri n. m. z Sfondo. 
X z Cavo, Cavità. V. fondar. 

Sfondare n. f. z Terreno non so¬ 
dato e nel quale si affonda in passando. 

Sfondarùl, Sfondarnm agg. 
( Sfonderadìgn ) z Feccioso, Sedi¬ 
mentoso: pieno di feccia. 

Sfonderà» Sfonda v. z Sfondare , 
Sfondulare: levare o rompere il fondo. 
X z Affondare, Approfondare : far più 
profondo; parto, «fonderà*, 
«fonderadìnm. V. Sfondarvi» 
Sfondrad agg. z Sfondatalo, Sfon¬ 
dato : senza fondo. X (Sfond radòn) 


fig. z Insaziabile, Diluvione, Gola dis¬ 
abitata. X z Bìrbom, Marmalo : per¬ 
sona che non ha carattere. 

Sfondràde agg. (v. b.) z Sfon* 
dotata: aggiunto d’ingiuria a donna. 

Sfòndri. V. Sfondar. 

Sforàdi agg. ^Paurosa, Pavido, 
Timidoi 

Sforcìn. V. staarsìn. 

Sfornir» Sfdarsìr n. m. z For¬ 
ziere, Scrigno. 

Sflracajà» Fracajà» Sfracnjà# 
Sfraenjfi v. z Schiacciare , Stiacciare: 
ridurre in focaccia, premere una cosa in 
modo che senza frangersi divenga pia¬ 
na. x est. z Stritolare, Frantumare ; 
partic. Sflracajàd» Sfracu£sd« 

Sfracassa. V. Fracassa. 

Sfracnjà» Sfracpji. V. Sfra- 
eajà. 

Sfran$fcà. V. Fran^lift. 

Sfran^hassl v. iotr. z Apparare, 
Impratichirsi Sfrangiavi dal vi- 
stir» de ledlòii z Impratichirsi del 
mestiere. Apparare la lezione; partic. 
Sfran^liàd. 

Sfiraàdèvl agg. (Indènl) z Esile, 
Debole. V. Slìeul. 

Sfranivamà. Franivi mà v. z 
Fmntumare, Stritolare : ridurre una 
cosa solida m minutissime particelle; 
rifl. Sfrarittomàssl t partic. Sfiran- 
tvimàd. 

Sfredà» Sfocili v. (DiffMdà) z 

Raffrettare, Freddare, Infreddare : far 
divenire fréddo. X fig. z Uccidere ; rifl. 
Sfoedàsél * X z Disanimarsi t rallen¬ 
tare il fervore ; part. Sfredàd» 

Sfocdamòl» V. Sfoedòr. 

Sfredàmòrle n. f. z Infreddatura .• 
V. Sfoedòr. 

Sfoedisoft v. inlr. z Raffreddarsi : 
pigliare infreddatura ; part fffretiad. 

Sfoedòr» Disfredòr n/m. z Raf¬ 
freddore, Infreddatura, Infreddagione : 
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indisposizione catarrosa accompagnata 
per lo più da tosse. 

Scredali*# Stridali»# arreda¬ 
li n agg. z Freddoloso, Freddoso : pieno 
di freddo, che patisce freddo. Fr. Fri- 
leux. 

Sfrànte. Sprème v. z Compres¬ 
sione , Stiacciatura. V. il frànsi. 

Sfrenai v. (Frànsi) z Abbranca¬ 
re stiacciando a guisa di morsa ; rii!. 

Strèmi»! t partic. Stràni# Sfren- 
sùd. 

Sfreola v. z Sfregacciolare, Stro¬ 
picciare, Soffregare, Strofinare : frega¬ 
re leggermente colle mani. X z Sgre¬ 
tolare, Sfarinare, Sminuzzare : ridurre 
in minuzzoli (tràguli»). CUett pan 
»i «Creole in lio^he z Questo pane 
si sfarina in bocca; fig. z Piaggiare: 
fare moine ; pregare e ripregare per 
ottenere qualchecosa ; rifl. Sfreola»»! 
part. StTeolàd. 

Sfrftdultn, V. stregali». 

SCrinc# Ifinc. V. Frinc. 

Sfrì»# Svri» n. m. z Sfregio , Fre¬ 
go : scalfitura lineare sopra una super¬ 
ficie polita. X fig. z Marchio, Disonore, 
Vergogna : contrassegno ignominioso. 

Sfrlsà v. z Sfregiare, Svisare : 
scalfire a mo’ di linea una superficie 
liscia qualunque. X fig. - Notare d’igno¬ 
minia. X fig. z Offendere nell* onore ; 
rifl. Sfri«à»»l i partic. Sfri»àd. 

Sfrioàde n. f. z Sfregio . V. Stri». 
X z Smacco , Infamia, Disonore . 

SfTontàd agg. z Sfrontato, Sfac¬ 
cialo, Temerario. il noe Strontède 
z Faccia tosta, viso ardito. 

Sfrontadòn agg. accr. z Sfaccia - 
• taccio , Arrogantaccio, ArcUtaccio, 

Sfròs n. in. z Frodo, Frauda , Ba¬ 
ratto : inganno coperto. X z Contrab¬ 
bando. Hi Stiro» avv. z Di contrab¬ 
bando; Fraudolentemente. 

Stiro» à v. z Frodare, Barattare : 


ingannare copertamente. X z Fare con¬ 
trabbando; partic. StTosàd. 

Strani». V. Frunt» e (Jhavei- 
■àj. 

Sfrmlgnà. V. Prosegua e de¬ 
rivati. V. SSi»iJ&. 

Sfrosngnft# Sfrasagni v. z Smi¬ 
nuzzare : ridurre in minuzzoli. 

Sfuarnn agg. di Cordicella o Fu¬ 
nicella sottile a più capi e assai ritorta. 
V. Spàli. 

SfdarBine n. f. z Pertica di legno 
con corna di ferro all* un de? capi, ad 
appiccare, o staccare cose appese. 

Stdarair. V. Sforsir. 

Staeft. V. SfneJft. 

SfuèJ, FnàJ n. rn. (SfueJ-on-att- 
utt) z Foglio . X z Gazzetta, Gior¬ 
nale : stampa periodica con notizie po¬ 
litiche, scientifiche, ecc. X (Sfuejàti) 
z Guazzatoio, Stagno d’acqua morta. 
V. Suàt* X z Mantice. V. Foli. 

Sfnejà# Sfuefi v. z Sfrondare, 
Sfogliare : levare le foglie. V. Scar- 
$oc&. 

Sfnejède n. f. z Sfogliata : specie 
di torta fatta con sfoglie di pasta. 

Sfiiejàl. V. FoJ ài. 

Sfumati. V. SuèJ. 

SfUdfàllt Fueiòil n. m. z Gaz¬ 
zetta . V. SfnàJ. 

Sfatinola n. ra. z Fulmine , Fol¬ 
gore. X z Moltitudine : quantità ster¬ 
minata di qualsiasi cosa. X z Impeto , 
Violenza. 

SfolmlnA v. z Distruggere, An¬ 
nientare, Annichilare, Disperdere; part. 

Stalmlnàd. 

Sgàbfte. V. Rogne* 

Sgagna»»&. V. Sgaitansa. 

Sgagni. V. Ragni. 

Sgàile n. f. z Scuriada, Frusta pei 
bovi. X z Chiarello, VinareUo : vino 
molto debole. 

l|alè»RH. V. Scalèmtorft. 
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àlmare* V. DÀUaiae. 

ftfaaketà v. z Sgambare , Scar¬ 
pinare: camminare in fretta; partic. 

Sganbetàd. 

Sgaabetàde n. f. z Sgambata: 
il camminare in fretta e a lungo. 

Sfanftft& v« z Scambiare : dare o 
pigliare una cosa in cambio di un’ altra. 
X - Cambiare. V. Cambtà» 
Sganàatà, gg*gna« mà v. intr. - 
Sganasciare , Sganasciarsi dalle risa : 
ridere smodatamente; rifl. gganan- 
«aiiftf partic. SgiuiatoscMl* 
Sgaagiali, ggnanguli v. intr. - 
Angusto*™* Struggersi: consumarsi per 
ardente brama, o necessità di chec¬ 
chessia. 

ìlgarft v. z Sgarrare , Sbagliare: 
prendere abbaglio, commettere errore. 
X - Fallire al dovere: forse uscir dalla 
gara, dalla carriera ; partic. ftgaràd. 

Sgarbèl n. m. r Cispa : umore 
mucoso che cola dagli occhi e si dis¬ 
secca intorno alle palpebre. 

igarbelìiB, Sgarbelòs agg. - 
Cisposo. X r Anche la stessa cisposità; 
Sgarbgl. V. Oarbàj. 
Sgarbnjà v. z Ingarbugliare, In- 
garabullare. X z Ingannare, Frodare , 
Busbaccare , Truffare. 

tigarl»«Mon agg. z Truffatore , In¬ 
gannatore, Garbuglione. 

ggardurò v. z Scarmigliare , Rab¬ 
baruffare, AUrecciare , Arruffare: scon¬ 
ciare, disordinare i peli del capo o della 
faccia, e simili. Fior. Scardufiare. X fig. 
- Accapigliare , Graffiare : conciar male 
alcuno. V. Sgtarnà» rifl. Sgarda- 
fìRMlt partic. Sgardulàd. 

ggardùff agg. z Scarmigliato, Ar¬ 
ruffato. 

Sgarètt, bghìrètt n. m. z Ga¬ 
rello, Garretto, Garetta : parte poste¬ 
riore della gamba tra il polpaccio ed il 

calcagno. Tira o Diottra J« gga- 


rèto fig. z Tirare le cuoja, l’ajuolo, 
il calzino : morire. 

Sgarfà v. z Raspare, Razzolare : 
quel gettare indietro, che fanno i polli 
coi piedi la terra, paglia, letale, ecc. 
per Scoprirvi grano o altro seme, e bec¬ 
carlo. X z Frugare , Rifrustare , Fu- 
racchiare, Frugacchiare : porre mano 
in checchessia frugando. X z Graf¬ 
fiare : stracciare la pelle colle unghie. 
V. Sgrassàt partic. Sgarròd* 

Sgarlàde n. f. z Razzolata , Raz¬ 
zolio. X z Frugacchiamento , Frugata, 

, Rovistio. 

Sgarrò* agg. z Frugone ; Frugac¬ 
chiane. 

ftgargàl* V. «arg*J. 

Sgargarlsà, Sgargarisàssl v. 

intr. z Gargarizzare : risciacquare le 
fauci. 

igarpedft» ftglarpedft v. z An¬ 
dare tentone: vacillare co* piedi, x z 
Camminare strepitando. 

ggarsàj. V. Cranajàr. 

ggarujà. V. £gftart*Jà e derivati. 

Sgars, Cara n. m. z Ggrzo, Car¬ 
do , Scardasso: strumento da scardas¬ 
sare la lana. 

Sgaro& v. z Cardare, Scardassare : 
strigare la lana o simili col cardo. V. 
Garià. X fig. z Digrossare , Edu¬ 
care. 

dgavari v. z Nitrire. X z Ridere 
sgangheratamente. 

Sgerpi. V. «cherpi. 

SgUerlftfà* ggfeerlftròosi v. z 

Cincinnare : ornare o coprirsi di orna¬ 
menti sconci o ridicoli ; partic. Sglaer- 
Iftròd. . 

SgherUff, Ogbiirlìfr n. m. z Fron¬ 
zolo , Cincinno : propriamente ornamento 
sconcio o ridicolo. 

*ghlnc, geli ine n. m* z Stinco , 
Fusolo : osso della gamba dal ginocchio 
al piede. 
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Sghinda v. z Evitare , Sottrarne* 
rifl. SgliindaMi - Schermirsi, Sot - 
trarsi ; part. SghiSdàd. 

SghirèM. V. ftgarèllk 

Sga^à» debita v. z Rovesciare , 
Pettegoleggiare : riferire e ridire ciò che 
uno ha udito dire o che gli è slato detto. 

Sghf tòn n. m. z Rinvesciardo , Ciar- 
lieve . 

Sgiaipie* V. S^àipule. 

Sglaraa» Sgt*rai**a v. z Spar* 
nazzare, Spamicciare, Sparpagliare : 
spargere in qua e in là. X - Arruffare; 
partic. Sgfarnàd» . 

Sgiarpeda. V. ggarpeda. 

Sgiarpì, V. S^hcrpi. 

Sgiarpije, Scarpàio n. f.z Ra¬ 
gnatela, Ragna: tessuto ebe fa il ragno. 
X di butèglie fìg- - Scegliticcio : 
Rifiuto di bottega; scarto di mercanzia. 

SgiaràJ* SgarùJ n. m. z Gheri¬ 
glio: sostanza interna immatura delia 
noce. Fv..Cerneaux. X - Cortelluzzo , Co¬ 
stino : coltellino adunco a sgargiare 
le nooì, a castrare le bruciate, a cogliere 
erbucce scapandole dalla terra e simili. 

Sgiarvda v. z Sgherigliare : levare 
il gheriglio alle noci. X estens. z Erui - 
re: scavare minutamente, diligente¬ 
mente ; partic. Sgtarpjàd. 

Sglàv n. m. z Scavo, Scavazione: 
lo scavare, e la cosa scavata. 

• Sjgiftvela v. z Schiomare,, Scapi¬ 
gliare : cavare o strappare i capelli. X 
(SgrendenJfc) z Scarmigliare . Celt. 
Gavaelu; rifl. Sgiavelà**it partic. 
Sgtavelàd» 

ggiàve. V. «Slave. 

gglaventà v. z Scaraventare : get¬ 
tare repentinamente, scagliare con vio¬ 
lenza ; part. Sgiaventàd. 

Sglavìn, «Sfavili n. m. (Tera- 
sàde) z Testato, Capezzagna : estre¬ 
mità non arata in cima e in fondo del 
campo. Lat. Versura. V. ^bavèic. 


SglavinrA. V. Siavlaft e derivali. 

Sgliaflkiaftf SghlagMaà v. z 

Tintinnire , Tintinnare: il risonare che 
fanno le cose di piccola dimensione,<x>me 
monete, frantumi di vetro e rimili. 

Sgliaghlnàde n.f. Sglfngliiaa- 
meni n. m. z Tintinnio , Tintinno . 

ggllnm n. no. (Stari**) z Sdrucciolo, 
Lubrico, Lvbriohezza. 

SglizBla ?; (Stira) z Scivolare, 
Sdrucciolare , Smocciotre: scorrere sen¬ 
za'ritegno sopra piano lubrico; propria¬ 
mente dicesi de’ piedr di quqisiatt ani¬ 
male, quando posti sovra un piano liscio 
o lubrico, procedono senta poter fer¬ 
marsi. Reggian. Blizghèr . V. S*ri**&. 
X z Scivolare sul ghiaccio per trastullo ; 
Fr. Patinér ; pari. Sfll**lad« 

Sgll**iàde n. L z Scivolato : 
Sdrucciolamento . 

Sglosf agg. z Gonfio, Rigonfialo , 
Turgido , Tumido, Enfiato .X fig- = 
Soffione , Gonfiagote : orgoglioso, festoso, 
vano, pallone da vento. 

Sgloiurà v. (Sglonf^a»M« onà- 
onona-nssa) z Gonfiare, Rigonfia¬ 
re, Enfiare; empiere di fleto o d’ aria 
checchessia. X fig. z Far crescere o 
rilevare ingrossando* X -fig. z Esage¬ 
rare ; rifl. SglonflMBis part. Sgl+a- 
ràd. 

Sglonre-bùfaU* tv. tu. z Esage¬ 
ratore. X Z Contastorie . 

& gioii Ad àgli* Sglonfàn» n. m. z 
Gonfiezza , Gonfiore , Enfiato . 

Sgloagia. V. «ìlangià. 

Sglova v. z Lacerare H legno di un 
albero nel.punto di origine ài un ramo ; 
recipr. Sgtovà**ii peri* Sglevàd. 
V. «siòve. 

SglodÀ » Sgludàftfti. V. Di«- 
monteà. 

Sgnatif agg. z Che parla col naso . 
Venez. Sgnctnfo . Sicil. Nanfarùsu. 

<l|«a*Da v. z Parlare col naso. pro- 
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ferire le parole colfajuto o concorso 
del naso. Fr. Nasiller. Sicil. Parrari cu 
la nanfara. 

SgnanfèiE n. m. z Il parlare col 
naso. Sicil. Nattfara. 

Ssnangatsà, iganglaiftà v. z 

Tagliuzzare , Scagliare , Strepitare : 
'trinciare o lacerare sconciamente; part. 
«gnangastàd. 

0 pur a sgnangassalu 
Chest pitocatt giambòs. 

(Co. Ermes.) 

Sgnanghìi» agg. z Nauseabondo . 
X fig. z Scriato , Mingherlino. 

Sg*angb!*ttfi v. intr. z Ributtare , 
Nauseare: produne ribrezzo. 

ggnanfuli v. intr. z Nitrire del ca¬ 
vallo. X z Struggersi dalla voglia. 

Sgaaolà* Sgnaorfi v. z Miago¬ 
lare . 

jlgnaolòn, Sgnaoròn agg. fig. 
z Miagolone, Piagnoloso. 

9gnar»& v. (Sgarseà). . . . 

Sgnervà v. z Snervare, Snerbare : 
debilitare, spossare, recipr. ftlgner- 
và«ii t partic. Sgnervàd. 

Sgnèttule n. f. z Bagatella: cosa 
da nulla. X nron. z Cosa grande. X z 
Percossa. V. Bète. 

JSgnocolà v. (v. b.) z Morfire : 
mangiare assai e con voracità; partic. 
Sgnocolàd» 

Sgnòcale n. f. z Faine: appetito 
eccessivo. 

Sgnoffi v. z Purga™ il naso dal 
muco. V. Saochnssl. 

Sgolià v. z Sgobbai^ : affaticare 
eccessivamente, curvarsi sotto il peso 
della fatica. 

Sgolile, Sgottile n. f. z Gorbia , 
Sgorbia: scalpello fatto a doccia per 
intagliare il legno. X z Bocciuòlo : la 
parte della vanga in cui s’incastra il 
manico di legno. 

Sgoli; Sgoip n. ni. ( srooci > z 


Gorgo : quel sito di un fiume o tor¬ 
rente dove l’acqua si fa repentinamente 
più profonda e vorticosa. 

Sgombfi, Sgomitala, v. z Am¬ 
maccare ; soppestare checchessia in 
modo di lasciarvi rilevata l’impronta del 
soppestamento; rifl. Sgombalàsal i 
partic. Sgambataci. 

Sgorlfi v. (Venez.) z Scuotere, Agi¬ 
tare , Scrollare, Squassare ; muovere 
con piu o meno violenza e frequenza 
(ina cosa, sì che questa brandisca. 

Sgorlàde n. f. z Scossa, Squasso , 
Scrollo , Scotimento : lo scuotere. 

Sgorladìne n. f. dim. z Scossetta : 
piccola scossa. 

Sgornefi v. intr. z Dimenarsi, Di¬ 
vincolarsi, Dibattersi: il muoversi ed 
agitarsi per liberarsi da vincolo o impe¬ 
dimento qualsiasi. X z Corneggiare. 

Sgotta**! v. intr. z Rodare, Gri¬ 
dare a perdita dì voce. 

Sgraffi. V. sgrtrfi e derivati. 

Sgranfi v. (Parfijù) z Sgrana¬ 
re, Digranare . Fior. Sgranare : cavare 
i grani dai baccelli, o staccarli dalle spi¬ 
che. V. nittgranfi. X fig. z Sgranoc¬ 
chiare, Scuffiare, Pacchia™ : mangiare 
ingordamente. 

Sgranfide n. f. z Mangiata, Scor¬ 
pacciata. Dà nne «granàdé z 
Prendersi una satolla. 

Sgragnelfi, Sgrignerà v.-Spic¬ 
ciolare : staccare i grani dal picciuolo ; 
partic. Sgragnelàd, V. Dlsgranà. 

Sgraafij n.'tn. z Santocchio, Sar- 
nacchio, Scaracchio : sputo catarroso. 

Sgraaaja, Sgaraajfi v. z Sca¬ 
racchiare , Spinga™ : ' far forza colle 
fauci ad espellere il catarro. 

Sgraoajàr n. m.z Trachea, Aspera 
arteria: il canale dell’aria fra la la¬ 
ringe e i bronchi. 

Sgraaàjòtt, Sgraaàj agg. z Sor- 
nacchiosQ : che ha sputo catarroso. 

49 
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Sgrana. V. SgrassÒM. 
ftkfraftià v. (Sfrafft* Ugridu 
Sgrlflgnà) z Graffiare, Sgraffiare: 
scalfire la peHe colle unghie. X - Ag¬ 
grandì Aggraffare , Abbrancare, Un¬ 
cinare : pigliare con violenza; partic. 
Sfrasaiult 

Sgransàde n. f. <ftart0fnàdc| 

3 Graffiamento. 

AgraBMtn n. m. ( Itera* bòh* 
IcrlMÒa, IkraiBÙltt Sfiaail : 

Spica di maiz sterile, o in cui pochi gradi 
siensi sviluppati. x iper simil. :: Pollo di 
poche penne. X 3 Cosa qualsiasi imper¬ 
fetta, logora, inservibile. 

SgredèJ. V. Dltgreièl* 
liredelA* V, Dftagredeja» 
Ifrèmlile, dviufemc n. f. i 

Donna magra, grinzosa e vecchia. 

IfrèmMa n. m. 3 Uomo vecchio e 
attanipanato. 

Igrendenà v. 3 Scapigliare, Seat- i 
migliare, Arraffare : disordinare i ca¬ 
pelli. X 3 Abbaruffare: accapigliarsi; 
part. ggreadeaàd^ 

Sgrendenàde n. f. z Rabbuffa- 
nìeìUo,ScmnpiglmmenU) :4iflordiriCmeft- 
to de’ capegli. 

Sgrendenòn, Sgrendeiiàdòa 

agg. = Scapigliato, Scarmigliato. X fig. 

= Dsbaccatore, Furioso. 

Igreià v. 3 Dirozzare : levare tu 
rozzezza. X - Abbozzare. X fig. 3 Co- 
lumciar a dÌBcipUoare ed ammaestrare; 
infondere le prime norme educative • 
larerii il mnr 3 Rimaffara il mu¬ 
ro; rifl. SgreBaBBài partic; agre* 
iàdt 

igresàde n. f. 3 Uèrozzamento, 
Digrossamento. 

Igrftdèl, «gridili. V. ««ràdei e 

derivali. 

Igrlfà v. (Stringala, Bgraffa, i 
SgraBBa) 3 Graffiare: scalfire la 
pelle cotte unghie. X *3 Arraffare , Ar- 


raffiare : strappare, prendere violente¬ 
mente con raffio; rifl. SgirlflàMftt part. 
SgrAfàd. 

Sgrifàde n. L z Graffio, Graffia¬ 
tura: scalfitura della pelle. 

«griffe, S*riafto n. f. z Artiglio, 
Graffa : unghia adunca e aguzza. X 3 
Piede d’uccello. Fr. Griffe. 

SgrlffecaJ», SgrMMM-eàj# n. 
m. 3 Graffio : strumento di ferro a due 
denti uncitati, con manico dì legno più 
o meno lungo, e che serve a graffiare la 
terra sotto a ceppi d’alberi per trarne 
le lumache (€àja)« 

Sgrffff n. m. (Sgrinfie, Sgrafff, 
Sgarf) r Artiglio, Griffo, Graffa : un¬ 
ghia adunca e pungente. X 3 Graffio, 
Graffiatura. X = Graffio: Strumento 
di ferro da graffiare. 

Sgrifign n. m. 3 Graffiatura. V. 
Sgrftllgnàde. X 3 Rubacchiamento. 

Sgriflgnft v. z Graffiare : propria¬ 
mente intaccare la pelle colle unghie; 
e dioesi anche d'altra cosa ohe straccia 
la pelle a somiglianza del graffio. X 3 
Rubacchiare, Sgraffignare : rubare di 
quando in quando, poco per volta; rifl. 
SgriOgnaiBBig partic. Igriflgoàd, 

SgriSgnàde n. f. (Sgraffiid^ 
Sgrlffade, Igrasiàdri 3 Graffia¬ 
tura , Graffiamento : l’atto e f effetto 
del graffiare. 

Sgriflgnò* n. in. 3 Arrappaiore, 
Piluccone: chi volentieri e vilmente pi¬ 
glia quel d’altri. X accr. di Sgrftfàga* V. 

Sgrlmbic. V. IgreaMe. 

Sgranile n. f. 3 Valentia, Attitu¬ 
dine : facilità di capire, di fare. X est z 
Talento, Acume, Cellàrio. V. £nnefce. 

ggraitfto. V. igrìlé. 

Sgrtpfljft v. intr. 3 Aggrapparsi : 
muoversi a stento aiutandosi colle mani 
e coi piedi. 

Sgraniti n. m. (Sgri««làu,Sgri- 
•talàsB, «grlaulòu* UtibiuII = 
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Biivido, Capriccio, Ribrezzo, Orripila¬ 
zione : quel tremore che scorre per le 
carni e che fa arricciare i capelli o per 
freddo, o per orrore di checchessia, o 
per sopravvegnente febhre. X - Tordo 
sassello. V. Zool. 

Sfrtiulà, SgrlMUaMt v. intr. z 
Rabbrividare, Rabbrividire: sentirsi i 
brividi. X -Raccapricciare; part. Sgrl- 
»«là4. 

§frttulàvie n. f. z Stato morboso 
di chi sente brividi. 

Sgrtauiin. V. firtiulin* 

Sermoni n. e agg. (pi. Sgnitiii) 
" Dicesi di roba senza sugo o vigore, 
e di terreno arido, improduttivo e 
scabro. 

Sgratìde. V. tiriate* ^ 

Sgualdrine n. f. z Bagascia. 

Sgitatarà, V. Svuotar* e deri¬ 
vati. 

Sguaina* V. Svuamà e deri¬ 
vati. 

Sguftnnàl n. m. z Guinzaglia, 
Guinzale , Lassa : lunga striscia di ouojo 
o d’altro che s’india nell’ anello del 
collare de’eani da caccia a trattenerli sì 
che non vadano vagando, x ~ Redini 
con cui si guidano i cavalli da sella, o te 
estremità di cuojo delle redini da gui¬ 
dare un cavallo da tiro. 

Siali*. V. selecar* 

Stara. V. Sfera e derivati. 

Stare n. f. z Sega. Lai. Serra . 
V. Sèie. 

Sftarùm n. m. (Sejàdiee). z Se¬ 
gatura : quella parte del legno che, ri¬ 
dotta quasi in polvere, casca in terra 
in segando. 

Sftd n. m. r Sito , Luogo. Sanscr. 
Ksiias. Irland. Sid . 

Sftdìm. V. Sedila. 

Sidràini v. intr. z Assiderarsi ; in¬ 
tirizzirsi dal freddo; partic. Stdràd. 

Siòe. V. Seje. 


SI 

Stilar a m. (JSolamr) zSetóajo, 
Valigiaio: artiere che fa seile^briglie, 
cavezze, fornimenti, valigie, ed altri la-. 
vori di pelle e di ouego. 

Sièìe n. £ z Sedile rustico. X ~ 
Sella. X z Basto. 

Sfera. Starà v. z Serrare, Chiu¬ 
dere. X- twtòr zCigner$> Circoncinge¬ 
re, Circondare, x déntri Rinchiu¬ 
dere, Richiudere. X in «fégè z Soc¬ 
chiudere. x nn vóli Gg. z Passare 
una cosa a ocelli chiusi: non farne 
conto, far vista di non vedere, dissi¬ 
mulare. Ita sedè nferà mi véli 
z Non chiuder occhia: non dormire. 
Sul sfere - Sul chiudere della sta¬ 
gione autunnale. X lepiòte* Il taj = 
Rammargimve, Cicatrizzare : ricon¬ 
giungere le parti disgiunte per piaga 
o ferita ; riG. Sforò**! z Chiudersi, 
Serrarsi. X In na« z Avere la 
corizza, X 4* peti z Ammalare per 
tosse catarrale; partic. Slerad. . 

Sferòde n. f. r Stagione autunnale. 
V. Aviàrie. X z Chiudimento : Tatto 
del chiudere. 

SierMùre n. f. z Toppa , Serra¬ 
rne. La toppa ha le seguenti parti : 

I Lame o Laalre z Pondo a Piastra; 

1 Contine z Stanghetta; Mmatn» 
de càutAne z Piegatelli ; Suole 
, Molla ; Secreto z Ingegni della top¬ 
pa ; Badante z Scudetto o Brachet¬ 
ta; Piróni z Ago; Buse de c|a- 
; verte z Feritela. 

Sferéje, Sieràe, SM n, f. 

; z Chiusura, Chimo, Chiudenda: la cosa 
J die chiude e serra. X (Scarpe)^Scar¬ 
pa ; pezzo di lastrone di ferro attaccato 
con catena al carro, e che aerve ad 
arrestare il giro delle ruote. X c Mar- 
tinieca: ordigno per ritardare il giro delle 
ruote. X - Serraglio : pietra tagliata 
a conio che si mette nella parte più 
alta, cioè nel mezzo degli archi. 
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Sfteraj. Siarè* n. m. z Serraglio, 
Serrarne, Chiusura. 

Slier Amèni n. m. z Serrarne, Ser¬ 
ratura : strumento che tiene serrati 
usci, casse e simili. X M man z Co¬ 
rizza: intasatura del naso. X di pelt — 
Tosse catarrale. 

Sleròn n. m. z Chiudimoùto vio¬ 
lento e fragoroso di porta o simili. 

Siètv n. m. - Servo, Servitore, 
Famiglio. 

Sfèrre n. f. - Serva, Fantesca, 
Fante, Ancella . 

SfèeA n. m. r Scannello posteriore 
del carro : traverso di legno, alle cui 
estremità si trovano due fori quadran¬ 
golari per inserirvi le Sbarre (Sta- 
dèi»), e che sta saldato sopra la sala 
posteriore del carro. V. ^harr. 

Sfètsdle n. f. - Gotazzuola, Go - 
tazza a mano. X (Aie** dt de- 
ranlt Stadejàrle) - Scannello del 
carro nella partita davanti. V. <,liarr. 

Stènte n. f. z Capruggme : intac¬ 
catura delle doghe, dentro alla quale si 
commettono i fondi delle botti, de* tini, 
o simili vasi. In «lèste avv. fig. z 
In assetto: in ordine, in equilibrio. Fùr 
df «lèste - In disordine . • 

Sleatarùl n. m. T. Bott. z Caprag- 
ginatoio: strumento per incavare la ca- 
pruggine. V. vasclèll. 

Sietà» Scietà. V. tpletft» 

fillètt n. mun. z Sette. Sp. Siète. 
Gelt. Seith. X z Strappo: lacerazione 
o rottura angolare ne* panni. 

Sìgar, Cigni*. Sigàr n. m. - 
Sigaro, Cigarro. Vocabolo di nuovo co¬ 
nio, con che s’appella la foglia del ta¬ 
bacco arrotolata a mo’di cilindretto, e 
che si fuma oggidì senza pipa. 

Sigil n. m. z Sigillo, Suggello. 

Sigila v. z Suggellare, Sigillare. 

Siglèl, Siglati n. m. z Secchiel¬ 
lo: piccolo vaso a doghe. 


Slgitè«trl n. m. z Sinistro, Dis¬ 
grazia, Sconcio . X agg. z Lato manco. 

Slgaìn» n. m. pi. z Gli spazii fra 
la rotula e i lati del ginocchio. 

Signiffttrft. V. DlMigneitrA 
e Dielogft. 

Sigiar* Sftjnr agg. z Sicuro: senza 
sospetto. X z Sicuro: fuori di pericolo. 
Sp. Seguirò. Vali. Sigiar. 

Sigùr, Sigàre avv. (Sigara- 
mcntri) z Sicuramente, Certamente : 
al certo, senza dubbio. 

Sigairà ▼. z Assicurare, Sicurare, 
Accertare. X z Chiudere, Difendere, 
Munire. X T. Giuo. z Nel giuoco alle 
palle significa gettare la palla in modo 
eh’ essa vada presso al grillo 
Burèlin) % rifl. Slgur&««i % partic. 
Signràd. 

Slguramèatrf. V. Sigùr. 

Sigiare. V. Sigùr. 

Sljòn. Sejon. teòn n. m. z 

Scione y Tifone, Turbine. V. Bt««e- 

bòve. 

Stiùr. V. Sigùr. 

SimBul n. m. z Simbolo. 

’Stnainà, v. a. e n. Rimescolare , 
Brulicare : il rimescolarsi intestino di 
checchessia. X fig. z Alterarsi, Com¬ 
muoversi: perturbarsi nell’animo per 
ira. Mi 'filmine tal «tomi z Mi sì 
muove la bile. X storp. z Esaminare. 

’tlBlnainènf n. m. z Brulicame, 
Brulichìo: movimento intestino di chec¬ 
chessia. X z Quantità grande di cose 
che si muovono. 

Simiota v. z Scimieggiare, Con¬ 
traffare : imitare materialmente ciò che 
fanno gli altri a guisa delle scimie. 

SÌmplls agg. z Semplice, Puro : 
non misto a checchessia. X - Ingenuo , 
Sincero. Lat. Simplex. 

Slmplùss n. m. (Bagàn) z Ti¬ 
nozza, Sottino : v&so di legno a doghe 
che si soppone alla spina del tino o del- 


Digitized by v^ooQle 




SL 


m 

ito 

uri 

ve 

icè 

an 


m 

tétti 

vi 

lO04 

tiri 

iartt 


li : 

1^ 


ìoì 

> 

P 0 

£3 

jnfc 

h* 

cc^ 

> 

che 

tu.* 


lNfl ? 


ff 

rfie 

lei' 


— 389 — 


Si 

la l)otte quando si vuole travasare il 
vino. V. Sèmple. 

Sìmpri avv. z Sempre, Ognora. 

Sin prep. (Fin* InOn» Fine) z 
Sino, Fino Infino. 

. Slncìr» Sancir» Slncèr agg. : 
Sincero, Puro , Schietto : eh’ è senza fin¬ 
zione od artifizio. Dicesi tanto delle per¬ 
sone, quanto delle cose. Fin *tncir z 
Vino mero : non fatturato. 

Sincirà» Sancirà» Sincera v. z 
Accertare , Assicurare , Sincerare, Ca¬ 
pacitare, Convincere. X - Giustificare; 
rifi. Sincirà**it partic. Sinciràd. 

SÌndlc n. m. Sindaco . V. Dean. 

SI nò part eccett. (Se nò» Se-dl- 
nò) z Qualora, Altrimenti, Fuorché. 

sino Y 1 pers. pi. pres. ind. del v. 
Sèi z Siamo noi ? 

Slntà» Senta v. z Assettare , Cori¬ 
care, Adagiare: collocare una cosa in 
guisa che non traballi; rifl. Slntà**i z 
Sedere, Assedersi, Impancarsi. Sp. Sen- 
tarse. Slntà*»! *un do* chadrèl* 
z Tenere il piè su due staffe : tenere 
pratica doppia in uno stesso affare; partic. 
Sintàd. — Usano il verbo sentore per 
sedere Boccaccio e Gastiglioni. 

Sin te» Sente n. f. z Sedile in genere. 

Stati v. z Sentire : accorgersi delle 
impressioni fatte dai corpi esterni sugli 
organi dei sensi, o da interne cagioni 
sulle intime parti dell’organismo. X - 
Udire, Ascoltare. X - Assaggiare, As¬ 
saporare : gustare leggermente di chec¬ 
chessia a distinguerne il sapore; rifi. 
Siati**!* partic. Sintàd. 

Sintlnemàt avv. z Sintantoché , 
Fintantoché . 

Sintòn. V. Sentòn. 

Slot». Sènti* n. m. pi. z Sedili : 
doppio sostegno su cui sono coricate le 
botti nella cantina. 

Stop» n. m. pi. z Doni che si otten¬ 
gono dai ragazzi, che vanno cantando 


nella notte della Epifania. Forse deriva 
dall* antica forinola usata dai Romani: 
Si opes habes. 

Sftòrn. m. (Sior*on-utt-amm-att* 
ussatt) z Signore, Sere . Sior «ì» 
Sior no z Sissignore, Nossignore. X 
z Ricco : persona molto abbiente. X = 
Libellula: insetto. V. Zool. 

Siòre n. f. z Signora, Madonna. 

Storie n. f. z Signoria : astratto di 
signore. 

Stòrte. V. Sòrte. 

Sir. Sèlr n. m. z Siero: parte 
acquosa del latte che rimane dopo le¬ 
vata la ricotta. 

Slropà v. z Confettare ; far confe¬ 
zione con frutta, erbe ecc. Slropà**! 
z Prendere sciroppi, decozioni ; partic. 

Slropàd. 

Siròpp n. m. z Sciroppo, Sciloppo. 
X z Decozione: bevanda medicinale 
fatta con erbe bollite in acqua. 

Si*» Sèi* n. num. z Sei. Sp. Seis. 

’SI*» *Si*in n. m. z Gocciolino, 
Micino : tantino di qualsiasi liquido o 
bevanda. 

’Slse» ’SI*ìn n. m. (v. puer.) z 
Orina. 

si*ule. V. Strì**ule. 

Slam» Slnn» Sun» Som n. m. z 

Sonno : voglia di dormire. X - Sogno . 
X z Fontanella: sommità del capo dei 
bambini, là dove si riuniscono le suture. 

Stura. V. Sigarài 

Sivìi» Scftvìi n. z Fischio, Sibilo, 
Zufolo. 

Sivilà. V. ScivUà. 

Slvllòtt. V. Scivtlòtt. 

Si**» Se**» n. m. z Siero di latte 
inacidito, e che adoperasi invece d’aceto, 
principalmente per trarre la ricotta. 

Sissàr» Sisxàl n. m. z Vase in 
cui si serba il siero acido (Si**). 

Slàcare n. f. z Broda : acqua im¬ 
brattata di fango. X - Cosa assai liquida. 
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Slacammi v. z Franare , Ammollare: 
lo smuoversi che fa la terra m luogo 
declive generalmente per concorso di 
acque; partic. Mac ad* 

Iliaca n. m. r Frana , Matta. 

SladrfttA. V. lradii«à. 

Slamfeard* v. z Frastagliare le 
parole : parlare a caso o dissennata¬ 
mente. 

£ lanifera v. z Stracciare . V. £fe ri¬ 
etina. 

Stancaci agg. z Sciancato , Dilom¬ 
bato: che ha rotta o guasta l’anca. Al 
va vie mlancàd z Va ancajone, a 
sciacquabarili. 

Slanci (v. ant.) v. Dar fuori, x = 
Partorire . 

Slap* v. (Slofìa) z Pappare , Cuf- 
fiare , Scuffiare : mangiare smoderata- 
niente movendo con prestezza le labbra 
e facendo strepito come fanno i maiali. 
X - Lambire dicesi dei cani. 

Slapòn agg. z Mangione , Pappone , 
Vorace; che mangia e trangugia ingor¬ 
damente. 

Mac» n. m. z Slaccio, Rilascio . A 
•tara aw. z A slascio: senza guinzaglio. 
X fig. - Senza freno, senza ritegno. 

Slamo*. V. Dlmlamm*. 

dlavandàri. V. aiamera. 

aiavare n. m. z Morella : lastruc* 
cia di pietra, colla quale si giuoca, tiran¬ 
dola al lecco come una palla. 

Slavìn, aflavia n. m. (Mavl- 
aàde) - Acquazzone : rovescio o vee¬ 
menza d’ acqua piovente. 

SlavinA, Sglavtn& v. r Piovere 
dirottamente. Slavi»* a nelle - Pio¬ 
vere a secchi rovesci; partic. Slavi- 
nàd. 

Sia vinàrie, Sglavftaàde n. f. : 
V. Slavi». 

Slamèmm n. m. (Slavandàri)z 

Broda . 

Slama*. V. UimfammA, 


Sleniaiil v.‘ - Lingueggiare : 
parlare assai, o disonestamente. 

Slenianèn agg. r Linguardo, 
Linguacciuto. 

Sièpe n. f. r Fetta grande, x = 
Guanciata, Ceffata ; colpo dato sulla • 
faccia a mano rovescia. Ingl. Slap. 

Slìchiga. V. Slìcfeigne, 

Slicfeign* v. z Biasciare , Masti - 
cacchiare, Dentecchiare , Rosecchiare: 
mangiare poco, a stento e senz’ appetito. 

Slichigne n. m. e f. z Dentec - 
chiatore, Mangiacchiatore: che mangia 
poco e svogliatamente. 

Slietoignèm agg. z Schizzinoso: 
mangiante di mala voglia, (lumi mli- 
efeignòme r Game molliccia. 

Siimi agg. z Schizzinoso , Schivo , 
Schifiltoso . X - Molliccio . (barn 
•làmie z Carne molliccia. 

Siimi*. V. Slicfeign*. 

SUm agg. z Liscio : polito nello su¬ 
perficie. X z Morbido: dolce al tatto. 

Stira*. SHm$A ▼. = Lisciare , Levi¬ 
gare : rendere polita la superficie di un 
corpo ; riti. X Sliraàrai z Lisciarsi , 
Leccarsi: farsi bello allo specchio. 

Slirae n. f. (v. b.) z Fame veemente. 

Siile n. f. z Slitta : specie di traino 
o di veicolo senza ruote, a trasportar 
roba o persone specialmente sulla 
neve. 

Sllmeri v. r Alleggerire, Alleviare : 
sgravare di pesi o scemare di ripari; 
riti. Slioerirai z Alleggerirsi , Alleg¬ 
giarsi: indossare panni meno pesanti; 
partic. Slimertd. 

Slatto* v. z Colpire, Percuotere: 
propriamente Y urtare di rimbalzo, di 
netto, d’un corpo solido contro un altro. 

V. Sfeottoft. 

Slòofee n. f. z Percossa, Colpo . 

Slot*. V. Slap*. 

Stòffe n. f z Lo/fa, Loffia. V. fesce. 

Stoffe* v. z Rantolare : ansare fre- 
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quelite e stentalo, con risonante stridore 
del petto, prodotto dal catarro che in¬ 
vade i bronchi. 

sioiA. V. Dimoia, 

Slondron agg. - Lordato , Imbrat¬ 
tato : pieno di sozzure. 

Slondròae agg. f. z Landra , BaU 
dracca : donna di mala vita. 

UonUuià v. z Allontanare, Scosta¬ 
re, Spostare, Dilungare ; riti, non- 
tanàtolt partic. Slontanàd. 

aiolà v. z Sloggiare Diloggiare; 
partic. Stasa*. * 

llumbrlà v. z Slombare : allunga¬ 
re, stirare fuor di misura e in modo che 
se ne alteri la forma ; riti. Slumbrlàii- 
•ft f partic. SlomSrftàil* 
Sluiabrlòa add. (itampanìll) 
- Stralungo : lungo fuor di misura. 

Slanglà v. - Allungare , Lungare , 
Distendere : accrescere la lunghezza. X 
mm pnfn 9 uoe cartlnàde z Ap¬ 
postare un pugno, una coltellata. X ta 
wftn - Inacquare il vino. X Ini pana 
z Affrettare il passo. X baiali 
■nane z Regalar mancie; rifl. giun¬ 
gla»»! t partic. Mangiali* 
bmaoà v. z Vergognare , Avvilire , 
Smaccare . x - Svilire : umiliare per 
confronto; partic. Mnaeàil* 
Smaeajft v. z- Ammaccare , Ac¬ 
ciaccare: soppestare checchessia in 
modo che cada e no rimanga l’im¬ 
pronta del soppestamento. X Un co¬ 
nili arie z Ragguagliare , Spianare 
le costure; e fig. z Imbottire il giubbe* 
retto : assestare delle picchiate in buon 
dato; rifl. Mnacajànnlf partic. Sma- 
cajàd« 

Soave n. m. - Vergogna , Avvili¬ 
mento, Smacco Gali Ysmach z Cattiva 
azione. 

Snafàrà v. z Truffare , Raspol¬ 
lare ; Carpire : rubare con destrezza; 
partic. Soaairàa, 


loaZaràde n. f. z Levaldina , 
Mariuoleria , Truffa , Sgraffignata . 

Snalbròn agg. z Truffone , Truf¬ 
fatore , Piluccone, Ladro . 

Soafii, V. Belancìn. 

Smagrì v. - Dimagrire , Dimagra¬ 
re , Smagrire: divenir magro. X z 
Dissugare , Dimagrare; dicesi delleder- 
re che si seminano di continuo non con¬ 
cimandole affatto o male; rifl. Ina- 
grìnnif partic. Smagrì*. 

Smajarìne. V. Mejarìne. 

Smajàmse n. f. z Sterco liquido 
ed allargato. 

Dmalfià v. z Malmenare, Gualci¬ 
re : maneggiare o piegare sconciamen¬ 
te. X = Brancicare, Palpeggiare , Sot- 
toccare; recipr. Snaliàni t part. 
Soalflàd. 

Soallchà. V. nmallla. 

amatila v. z Cercare , affaccen¬ 
darsi ansiosamente per iscuoprtre, lare 
od ottenere qualsiasi cosa. X (Sma¬ 
lizila) z Levare il mallo alfe noci. • 

amali n. m. z Smalto. 

Smalti v. z Rinzaffare : dare la 
prima e ruvida crosta di calcina sul 
muro ; rifl. Smalta»»! z Intridersi di 
calcina o d’altro; partic. Smalliul. 

Smaltili n. m. T. Oriv. z Mostra: 
Disco sottile di rame coperto di smalto 
bianco, .con sopra i numeri delle ore e 
de’minuti segnati dalle due rispèttive 
lancette negli oriuolL 

amanti v. intr. z Dissaporire: il 
perdere lo spirito che fa il vino lascian¬ 
dolo in recipienti non bene chinai ; par- 
tic. Smalli». 

Smàngbfta n. m. z Mangano. V. 

Mmfbl». 

Sma » gM » à, V. Misghtnà. 

S m o r a n. f. z Stàzio, Dispetto , Pa¬ 
tema : cumulo di pensieri agitanti o 
nojosi. Parà rie le «mare z Uscire 
di cacchione: deporre la melanconia. 
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Smari v. z Scolorire, Striar tire, 
Smontare : perdere la tinte, il colore; 
riti. Salariasi ; partic. Smarìd. 
Smarid agg. - Sbiadito , Sbiadato. 
gmàvìd' agg. z Sparuto , Pallido , 
Smortito. X z Sbiadato , Sbiadito: di 
colore poco vivace, 
gmeifttea. V. Dlimenteà. 
Smierdà* ami arda v. : Sconca- 
care, Smerdare : bruttare di merda; rifl. 
Smierdàaaftf partic. amlerdàd« 
amterdàde n. f. z Sconcacamento . 
amftlÌMC, Miliare n. f. z Trin¬ 
cetto : piccolo coltello da tagliare il cuo- 
jo. X z Ronchetto. 

amila agg. z Mezzo , Subfracido: in 
uno stato tra il maturo e il fracido. x 
z Milza, Smilzo , Allampanato . 

amìlme n. f. (Splènse, Bàie) 
z Milza. 

Sminai v. z Diminuire , Decrescere , 
Scemare: ridurre a manco; partic. Sml- 
atiìd. 

Smirà v. z Mirare : dirigere roc¬ 
chio ad un punto fisso. Celt. Mir, par- 
tic. amiràd. 

amìre n. f. z Mira : segno stabile 
in cui s’ affissa 1* occhio per aggiustare 
il colpo dell’ archibuso. X z L* atto del 
mirare. X fig- z Abilità nel coglier 
giusto, in dare nel segno. 

Smonto n. m. (Snacàj) .z Moc¬ 
cio, Muco: escremento ch'esce dal naso. 
X z Smoccolatojo : strumento con cui 
si leva via la moccolaja, o la parte del 
lucignolo ridotta in fungo. V. amo- 
Chador e Smofhittt 
Smorba, Smocolà v. z Smocco¬ 
lare, Smoccare : levar via la moccolaja. 
X z Spurgarsi il naso; rifl. Smo- 
«hàsslt partic. Smo^liàd. 

Smo^badòr n. m. z Smoccolatole , 
Smoccolatolo: strumento col quale si 
smoccola. 

amochadmre n. f. z Smoccola¬ 


si 

tura : la palle del lucignolo chejsi to¬ 
glie nello smoccolare. X - La materia 
mocciosa che si trae dalle nari purgan» 
do il naso. 

Smoclftitt, bmofh n. m. z Moc¬ 
cichino , Fazzoletto : pezzuola da soffiar¬ 
si il naso. 

Mmocolft. V. Smorba. 

Smodà v. intr. z Eccedere , Smo¬ 
darsi , Trascendere: uscire di modo*; 
partic. Smodàd. 

bmondcà v. z Mondare, Pulire , 
Nettare; rifi. bmondeàiaft % partic. 
Mmondeàd. 

imorbà, bmorenla v. z Am¬ 
morbare , Puzzare : mandare effluvi puz¬ 
zolenti in grado insoffribile. 

bmarfiBM agg. z Smorfioso , Lezio¬ 
so, Smanceroso, Attoso: affettatamente 
dilicato, o sdolcinato ed officioso. 

Smorte a (Monca) (colla s dol¬ 
ce) v. z Denticchiare , Dentecchiare, 
Morsecchiare , Maneggiale : rosicare 
co’denti; partic. Smorveàd* 

Smorseàde n. f. z Morsecchiatu- 
ra : il morsecchiare, e il segno che si 
lascia col morsecchiare. 

Imorveòn n. in. z Rimasuglio di 
cosa morsecchiata, rosicate. 

Smossa v. z Mozzare , Smozzicare . 
X un àrbul z Capitozzare, Scalva¬ 
re ; partic. Smossàd* 

Smuàrs n. m. (Smuars-aa- 
on-utt) z Morso, Freno : arnese di 
ferro che si adatte alla bocca del ca¬ 
vallo, per guidarlo col mezzo delle 
redini. Sue parti sono : Imboccatura 
(Canòa) eh’è quella parte del freno 
che sta dentro la bocca ; Guardia 
(Mtaagètia) tutta quella parte che sta 
fuori della bocca ; Occhi (VoJ) due 
aperture o fori nella parte superiore 
della guardia dove s’ affibbia la estre¬ 
mità inferiore della sguancia della bri¬ 
glia ; Voltòi (o^belòas) ciascuna 
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parie inferiore della guardia cui sono 
annesse le Campanelle (Schonèli») 
alle quali si affibbiano le redini ; Bar¬ 
bazzale (Barbonsàl) catenella a ma¬ 
glie contorte, che attaccata all’ occhio 
dritto del freno cigne la barbozza del 
cavallo, e va ad inserirsi nel .Rampino 
(Rimpìa» Rampi») che pende dal- 
r occhio sinistro. 

Smuàrie n. f. (imnari-ate- 
one-ute-tne) z Morsa, Morsa a ban¬ 
co : specie di tanaglia fìssa che si strin¬ 
ge a vite. X - Morsa : strumento col 
quale si piglia il labbro di sopra del 
cavallo e si strigne perchè stia fermo, 
quando si voglia ferrarlo. X T. Murat. 
z Addentellato , Morse: risalti lasciati 
nel muro, per connettervi altro muro. 
X a le todesche. T. Legn. z Top¬ 
po da scorrere : specie di morsa scor¬ 
revole nel piano del banco, col quale 
si stringono assicelle più o meno lun¬ 
ghe da piallare, o altrimenti lavorare. 

SmuaricU n. m. - Morsetto: ar¬ 
nese a uso di stringere e tenervi fermi 
piccoli lavori di legno di fresco incollati. 

Smuàrt add. z Smortito , Smorto , 
- Pallido , Allibito. X - Sbiadato , Sbia¬ 
dito. 

Starnarti» Starnarti»*! v. intr. z 
Smortire, Impallidire: divenire smorto. 

Stallila* V. Emazia. 

Staauèje» Stamèe n. f. (Lisci- 
vàsz) z Rannata, Rarmataccia: ran¬ 
no che si trae dalla conca (Pòdine) 
piena di panni sudici, od in cui questi 
sieno già stati lavati. 

Smun^ùj, SmunsùJ n. m. z 
Moncherino : cosa mozzata. X z Ste¬ 
gole, Stive : manichi dell’ aratro. V. 
tarsine. 

Statargnòn. V. Marmujèn e 

derivati. 

SmurnùJ n. ni. z Avanzo di cosa 
rosicchiala. 


tmuaià v. z Smussare, Ottundere. 

Stimi mm n. m. z Smuccio , Sdruc¬ 
ciolo . 

Smina, Smn^à v. z Smocciare , 
Scivolare , Sdrucciolare . Gelt f Muich z 
Cadere, x - Sfuggire: sottrarsi alla 
vista Brett. Moucha z Nascondere. X 
ffadije z Evitare, risparmiare fatica. 

Ed io al duca : Dilli che non mu^ci. 

{Dante, Inf. XXIV, v. 127.) 

Snacàj n. m. (Simrfàj) z Moc¬ 
cio : escremento eh’ esce dal naso. X 
fig. z Fanciullo malescio, scrialo. V. 
^baióni di piasse. 

Snacajà v. z Moccicare, Smocci¬ 
care: lasciarsi cadere mocci dal naso. 

Snacajò» agg. z Moccioso . X fig. 
z Moccicone : uomo dappoco. 

Snarfàj. V. Snacàj. 

Snariàn» Snarlàm n. m. z Setto 
del naso: cartilagine interna del naso. 

Sniisft. V. Dlinliià. 

So pron. poss. z Suo, Sua. Nel 
pi. m. ha Sièi» Sài» dio!» nel f. 
Soi. 

Soàtt n. m. z Soatto , Sovatto , So- 
vattolo : pelle pecorina conciala. 

Soàse. V. Snàie. 

Sobatùd n. m. z Contusione, Am¬ 
maccamento, ammaccatura sotto a’pie¬ 
di per lo soverchio camminare o per 
altra cagione. X T. Manisc. z Malore 
che viene ne’ piedi ai cavalli per mala 
ribaditura de* ferri, o pel battersi un 
piede colf altro. 

Sobatùd agg. z Contuso , Ammac¬ 
cato sotto i piedi. 

Sobri n. ni. z Sospetto : opinione 
dubbia, paura di futuro male. 

Socà. V. Scoca. 

Sòelde n. f. z Soccida , Soccio, 
Accomandita : unione di più persone per 
un affare o traffico qualsiasi. 

Socòll n. ni. z Sorta di Salsiccione, 
serbe vole, fatto di pezzi di carne non 

so 
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tagliuzzala, traila dal collo del majale, 
e che si mangia crudo a fette. 

Socòmlii v. intr. z Soccombere, Sog¬ 
giacere: essere oppresso. X - Perdere. 
X z Morire ; partic. §ocomlMMl. 

Socòri v. z Soccorrere , Sovvenire, 
Ajutore; recipr. Soeòrivi; partic. So- 
corùd. 

# sòe. sòie n. f. z Soga : f-une grossa 
per legare fasci di legna o fieno, o 
qualsiasi cosa di difficile affastellamento. 
X - Carica o fascio di fieno. Che»* 
prati noi dà «anche irne «èo 
di Yen z Questo prato non produce 
nemmeno un fascio di fieno. X - Soia; 
motteggio. Da le »òe z Sojare Bur¬ 
lare, Motteggiare, Beffeggiare, ed anche 
Adulare beffeggiando. 

Solite, Stirile n. f - Soffitta , 
Stanza a tetto. 

Solita z n. m. Soffitto, Palco. 

Sofia v. z Soffiare : spingere f aria 
violentemente col fiato aguzzando le 
labbia, x z. Soffiare , Spirar de’ venti. 
X z Anelare. Ansare. V. S fi aria e 
Pela* X In aia» z Soffiarsi, Spurgar¬ 
si. x in te» orèli» fig. z Zufolare. 
X »ott z Istigare , Imitare. X fìg. z 
Spiare , Sp. Soplàr ; riti. Sofia»»! s 
partic. Sound* 

Soflètt n. m.z Soffione, Soffionetto: 
canna traforata da soffiar nel fuoco. X 
Mantice , Mantachetto , che serve all'uso 
medesimo. 

Sofràgn, Sofrànt, Sofrèut n. 

in. T. Anat. z Poplite : la parte poste¬ 
riore dell’ articolazione del ginocchio. 
Lai. Suffrago. . 

Soffrili. V. Suffrilt. 

Soglereà v. z Inghiaiare : coprire 
di ghiaja; pari. Soglereàd. 

Segoli» n. f. pi. z Lamelle di ferro 
liberamente pendenti dal giogo, una delle 
quali termina con ima funicella di canape 
che va ad inserirsi nell’ uncinetto rlel- 


f altra, e cingono il collo de’ buoi. V. 

tihlàiae. 

Sojàl n. m. Cassa della macine : 
quel sodo di mattoni o di pietra su di 
cui posa il fondo della macine (Saèje). 

Sojàr n. m. (Mi ri ài) z Soglia , 
Soglio , Limitare: la parte inferiore del- 
1’ uscio o finestra dove posano gli stipiti 
(Antij). X di »òre z Architrave , 
Soprasoglio : la parte opposta alla soglia. 

Sòie, V. sòe. 

Solane!» n. f. pi. z Stravaganze, 
Insolenze: detti, atti o fatti fuori dell’ uso 
comune. 

Solar n. m. (Solar-att-on-uU) 

z Solajo, Tavolato : piano che serve di 
soffitto alla stanza inferiore e di pavi¬ 
mento alla superiore in un edifizio. X z 
Gmnajo. X z Soffitta : stanza nel piano 
più alto di una casa, e immediatamente 
sotto al tetto, dove si collocano le cose 
disusate. X z de» palèi!» z Bozzo¬ 
lai a. X «■«* anele z Piano della cassa 
(della macine). V. Mulìn. 

Sole» Sol* n. m.T.Agr.z Passata : 
quella striscia di prato che rimane tagliata 
dalla falce che vi è passata sopra, in 
«ole avv. (in Antòn). Dicesi di fieno 
posto in passato sul prato, dopo sfalciato, 
e raccolto in lunghe falde o Stergai, 

Solca» Solan v. z Sarchiare : e 
propriamente il togliere coll’ aratro sar¬ 
chiatore la terra alle porche, onde faci¬ 
litare il lavoro che dev’essere compiu¬ 
to colla zappa ; partic. Sole ad. V. 
Sapà. 

Solcadòr n. m. z Sarchiatore : 
sorta di aratro a due piccoli vomeri, con 
cui si colmano i solchi, togliendo la terra 
alle porche, per facilitare la zappatura 
del maiz. V. uàrzlnc. 

Sole ad ùr e n. f. z Sarchiatura: 
l’opera fatta col Solcadòr. V. Solcò. 

Solcar. V. Solcar. 

Solcnga v. z Balbettare , Scilin- 
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so 

guare , Tartagliare: pronunciare male 
e con difficoltà le parole, per difetto 
negli organi della loquela. 

Selète, n. f. (Scarpètt) z Solet¬ 
ta, Scappino: piede della calza, latto 
separatamente co' ferri, e cucito poi alle 
staffe della medesima, per tener luogo 
di pedule. X T. Calz. z Anima : specie 
di suolo più sottile che talora si pone 
tra il suolo e la soletta della scarpa per 
maggior fortezza. X - Soletta ; cuqjo 
sottile che si sovrappone al suolo della 
scarpa internamente, quando questa non 
ha anima, e che poi si ricopre col sop¬ 
panno (FòdreK 

Solfar, sòlpar n. m. Zolfo. 

Solforili, Solparìn n. m* z Zol¬ 
fanello , Solfanello , Zolfino : stoppino 
coperto di zolfo, ad accendere il fuoco; o 
fuscelletto di canapule intinto ai due capi 
nello zolfo, e che serve affuso medesimo. 

Sòlpar. V. Sòlfor. 

Soliistrl. V. SalNitti. 

ilolzAi V. Solca e derivati. . 

Somàcc n. m. z Pelle pecorina con- 
data col somacco. - 

^•meànxe. Y. SoMeJanie. 

Sonacela, Sonica, Éteneià v. z 
Somigliare, Assomigliare , Rassomiglia¬ 
re. X z Parere , Sembrare . Al ooneje 
no pari z Patreggia. Al trai a io- 
nctlàjl z Gli arieggia ; recipr. ionie 
Jàaaii partic. Somejad. 

Someji&nae, Someàme n. f. z 
Somiglianza, Simigliamo. 

SoMeaaftòn n. f. z Sommessione 
Sommissione. 

iomèlt v. z Sottomettere ; riti, io- 
mètlali partic. iometàd o ioni- 
làd. 

iomlàrii, iomièrxi v. z Som¬ 
mergere : mettere in fondo deli’ acqua. 
X fig. z Domare , Sottomettere , Cor¬ 
reggere, Castigare ; rift. Aomlèniih 
part. ftomlerxcii. 


iomp (In) avv. z In cima, A capo : 
alla estremità. 

So**n. m. (»on)z Suono. Sp. Son. 
Lat. Sonus . 

Sonolènzie n. f. z Sonnolenza. 

Iònie n. f. z Sugna , Assungia: 

iop& v. z Immollare il pane nel 
brodo o nel vino. Sp. Sopar. 

Stop m n. f. z Zuppa , Suppa: intriso 
di pane nel brodo o nel vino, x z Mi¬ 
nestra fatta con pane messo nel brodo. 
Sp. Sopa. X fig. z Danno, Scapito 
Malattia. , X fig. z Bastonata , Pic¬ 
chiata . fig. z Lungheria ; Noja. 
Sope di rftn, agg. di colore z Vinoso. 

Sopònt. So Hiòn t n. m. T. Sari., 
z Sottopunto. 

S o ^ o ntA v.* (ÌA|ionlà) z Puntel¬ 
lare : porre sostegno o puntello 'a una 
cosa a che non cada. Sopontà na 
mar» un trat z Puntellare una mu¬ 
raglia, una trave; partic. Sopoatàd. 

Sovònle. V. Ponte. 

Soprciià v. z Stirare, insaldare * 
distendere e piegare panni lini colla li¬ 
scia; part. Sopreniàd. *■ 

Sopreaaòde n. f. z Stiratura : 
l’atto e V effetto dello stirare. 

Sopreaaadùre n. f. z Stiratura. 

Soprèaae n. f. z Soppressa : stru¬ 
mento da soppressare : composto di due 
assi, tra li quali si pone la cosa die si 
vuol soppressare, caricandola o strin¬ 
gendola. X z Soppressala : sorta di 
mortadella. Mòti in aopreaae z Sop¬ 
pressare. 

Coprini v.z Sopprimere. X z An¬ 
nullare , Distruggere ; partic. Sopri- 

■Awd. 

io^uartà v. z Sopportare , Soffe¬ 
rtile, Compoftare ; recipr. fi op a ar¬ 
enanti partic. Sapuarfàd. : 

Sor. Sòur n. f. z Sotella . Lat. 

| Soror. V. sAr, 

I mora. Sc©fò v: z Schernire, tìef -- 
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feggiare, Burlare. X - Intepidire , At¬ 
te pidire y Intiepidire : di caldo far dive¬ 
nire tepido. X z Aereare; partic. bo¬ 
rati. 

boraseli n. m. z Sopranno : vi¬ 
tello che ha passato un anno ; ch’è sopra 
F anno. X - Pelle concia di vitello che 
ha passato Fanno. 

borbètt n. m. r Sorbetto. X z 
Posatura del cafle. 

Mòrdi n. m. z Ago ricurvo di ferro, 
con cui si salda il soggolo de’ buoi at¬ 
taccati al giogo. V. Sbavine* 
bòre prep. (Parsòre) z Sopra , 
Sovra : contrario di Sotto. X z In com¬ 
penso^ In premio, bore ebe tm ne* 
«tad boa z In premio del tuo con¬ 
tenerti da saggio. Mi to$be amebe 
cbente «ore vie — Mi tocca anche 
questa per soprammercato. 

boreàl (borglàl) z Granturcule, 
Stocco : foglie e fusti secchi del maiz. 

borecbàv n. m. (boremàni) = 
'Sopraccapo , Sopraintendente: in gene¬ 
rale chi sopravveglia o presiede ad uffi¬ 
zio, opera o mansione qualsiasi. 

boredint n. m. z Sopraddente, 
Sopraddenti : dente nato fuori dell’ or¬ 
dine degli altri denti. 

boreglb v. z Soleggiare : collocare 
qualcosa al sole. X z Stare al sole; 
partic. boreglàd. 

boreglad agg. z Assolato : bat¬ 
tuto dal sole. X z Soleggiato : luogo 
esposto al sole. 

boreglàde n. f. z Colpo di sole : 
F azione calorifica e continuata del sole ; 
Soleggiata . 

borèli n. ni. z Sole. A «orèli 
Jevàd z A oriente, a levante. A Bo¬ 
rdi bonad, A «orèlft a moni z 

A occidente, a ponente. Val. Ssoarèle. 
Fr. Solèil. 

boremàn n. m. T. Legn. (Tra- 
tòre. Tratòrle) z Piallone : grossa 


pialla renduta più maneggiabile mediante 
un piuolo, o altra impugnatura detta 
manico. 

boremàni n. m. Sopraintendente . 
X z Ciarpiere, Ciabattino. X ^ballar 
«oremani z Abborracciatore , Gua¬ 
stamestieri. 

boremàmie n. f. z Soprammanica: 
sorta di manica di tela o d’altro panno 
che ricopre la manica dell’abito dai polsi 
fm oltre il gomito, e che si usa princi¬ 
palmente da’ pizzicagnoli e venditori di 
commestibili a non insudiciare le mani¬ 
che del soprabito. 

boremer$bàd n. m. z Sopram¬ 
mercato , Soprappiù. 

Sorenaturàl agg. z Sopranna¬ 
turale , Preternaturale. 

borenòm, borcnòn n. ni. z «So¬ 
prannome : terzo nome che si pone a 
chicchessia per qualche singolarità no¬ 
tabile in lui, tanto in bene, come in 
male. X z Epiteto. 

borenumeràri agg. z Sopran¬ 
numerario. 

borepònt n. m. T. Sart. z So- 
pragitto : sorta di lavoro che si fa col- 
Y ago, o per congiungere due pezzi di 
panno assieme, o perchè il panno non 
ispicci all’estremità, o anche per or¬ 
namento. 

gorescbène n. f. Sopraschiena : 
striscia di cuojo che posa sul dosso del 
cavallo, e discendendo ai lati regge la 
pettiera e le tirelle del fornimento. 

boreftère avv. z Verso sera : a di 
basso. 

bore«tàat agg. z Soprastante. 

borefàcc n. m. T. Calz. z Sopra¬ 
tacco : suolo che si pone sopra il tacco 
delie scarpe o stivali. 

boreuèM n. m. z Soprosso : gros¬ 
sezza che apparisce ne’membri per 
osso rotto, o scommesso, o mal accon¬ 
cio. X z Esostosi. Fà Ibi lareaèM 


Digitized by v^ooQle 



fìg. z Incallire : assuefarsi, divenire in¬ 
sensibile, indifferente. 

Sorevìe avv. z Soprappiù, Per 
soprammercato. X. - Al di sopra : 
nella parte superiore. 

Sorghète n. f. - Granturchino . 
Tose. Granturco da foraggio. 

Sorèvint n. in. — Sopravvento. 

ftòro. V. Scoro, 

Sor* n. m. - Sorso, Sorsata : cen¬ 
tellino. 

Sòrte» Stòrte n. f. z Sorte, Ven¬ 
tura, Destino : caso, accidente, stato 
prospero od avverso. Fan-t dA ogat 
aorte - Far di ogni lana un peso. 
Fare a lascia podere: fare !ogni ri¬ 
balderia senza alcun riguardo. Tir à 
le aorte z Sortire . 

Sorttmèiit n. m. z Assortimento: 
quantità di cose di varie specie ordinate 
insieme. 

Soriana. V. Surtùm e derivati. 

Sorturc» Sòrgtùrc n. m. z 

Granturco , Mais. V. Bot. Bàtl *1 
Sorturg z Sgranare a careggiato . 

Soa pron. poss. f. pi. z Sue. 

•oaeedà v. intr. z Sbadigliare, 
Badigliare, Sbavigliare; partic. SS*~ 
dtjàd. Lat. Oscitare. 

Soacedamèat n. m. (SSadòj) 
z Sbadiglio. 

Soacedamèat n. m. z Soace- 
dàrie» n. f. (Slmda^laròle) z Dis¬ 
posizione allo sbadiglio. 

SoBtApni v. z Sostenere, Reggere: 
tenere sopra di sè x - Ajutare, Soc¬ 
correre. X z Proteggere, Tutelare , Di¬ 
fendere ; riti. Soatigmeal z Stare 
sulle sue, stare in contegno; part. So- 
atifaùd. 

So imo agg. z Sottano: inferiore, che 
sta sotto. V. Sovràn X (Coaeàn) 
z Pigionale , affìttuale di casa rustica 
con poca terra coltivabile, o senza, per 
cui deve camparla prestando I* opera 


propria e lavorando la terra del padro¬ 
ne o di altri. 

Solerà v. z Sotterrare, Seppellire : 
mettere sotterra; partic. Soieròd. 

Soteroni n. m. z Sotterraneo : che 
sta sotterra. 

Sotcòde n. f. z Posolino, Codone : 
quella parte della groppiera, eh’è tonda 
e passa sotto la coda del cavallo. 

Sotcòms avv. z Di soppiatto, Sot- 
tecco ; di nascoso, alla sfuggiasca, (ha- 
là sotcoBB. z Guardare sottecchi. 

Sotetà v. z Ricoverare : mettere al 
coperto. 

Sotètt (A) avv. z Al coperto, A 
ricovero. Stà m motett z Stare al 
coperto. 

Soigòllo» V. «olàftae, 

Soilùnt. V. Pojelàm. 

Soipòase n. f. z Cinghia, Cigna: 
coreggia di cuojo, connessa col sopra¬ 
schiena, o colla sella, cigne la pancia del 
cavallo. X z Straccale: striscia di cuojo 
che attaccata al basto fascia i fianchi 
della bestia. 

Sotpòni n. ra. T. Sart. z Sotto¬ 
punto. V. Cnoidure. 

Soipuàrtl n. m. z Androne, Atrio , 
Vestibolo : luogo coperto, stretto e lun¬ 
go che dalla porta di strada mette alla 
scala, alla corte, e ad altre parti della 
casa. 

Sot«chale n. f.z Sottoscala: quel¬ 
lo spazio chiuso che, al pian terreno, è 
sotto la scala. 

ftotspìne n. m. z Sottino : vase di 
terra o di legno che sta sotto alla spina, 
per raccogliervi le goccie di vino che 
cadono nel trarlo dalla botte. V. ttèm- 
ple. 

Poti» ntnòtt prep. avv. z Sotto. X 
z Abbasso, Al fondo. X z Presso, Vi¬ 
cino. àott piacile z Vicino a pasqua. 
Dà moti z Sottoporre. Bà boss. T. 
Agr. z Propaginare: piegare e sten- 
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dere sotterra i rami delle piante senza 
staccarli dal ceppo, a che mettali radici 
e facciano pianta da sè. Là noti, E»à 
al Ghaùtt - Andare al disotto : ridursi 
sul lastrico, cadere in povertà, lìmi 
•oli z Appressarsi . X = Scoìicacarsi, 
Scompisciarsi Re»là iati z Soccotn- 
bere: Kolt-vie avv. z Al di sotto . 
Soli-man vie z Alla sordina , Cela - 
tornente, 

Hott*e-«ère« Sonòre avv. i Sos- 
sopra , Sottosopra, Capoppiè : in con¬ 
fusione, in scompiglio. Réti «onore 
z Mandare sossopra. Ruta sotuòfe 
z Ri frustare; Trambustare , Rovistare, 
Sconvolgere. #èawi «otsore z èsse¬ 
re malaticcio : di mal ferma salute. 

Sotùmo, V. Satàrnok 

Sotvìe avv. z Sottovia. 

Ha ut. V. Sur. 

Sovà. V. §f«và> . 

lève. V. Scòve. 

So vigni v. z Sovvenire, Soccorre¬ 
re, Ajutare X z Somwiniitrare, Di¬ 
spensare. X - Prestare : dare a pre¬ 
stito; rifl. Sovi|oì««i. z Ricordare, 
Risowenirsi; partic. lovtgnud. 

Sovràn n. m. z Sovrano. 

Sovràn agg. z Sovrano, Sovrastan¬ 
te : che sta al di sopra. 

SeBÒnzi, Sostanzi z Soggiunge¬ 
re : ulteriormente discorrere o scrivere. 

Sass agg. (Sozsàtt) z Sozzo, 
Sporco , Sucido : che ha lordura o lai¬ 
dezza. 

So»zelaci n. f. z Sozzezza, Sozzu¬ 
ra, Sporcizia. X z Laidezza. 

Spaeà v. z Spaccare, Fendere: 
dividere pel lungo, x z Sbattere, Sgras¬ 
sare. Spacàssale o Sparale assol. 
z Farla da signore, da grande; rifl. 
SpacàMi i partic. Spacàd. 

Spa$à. V. Spailo. 

Spacàd e n. f. z Spaccatura, Fen¬ 
ditura. V. Srlapp. X z Scotimento , 
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Squassamento, Scossa. X fig. z Spac¬ 
cata , Sbraciata, Rodomontata, Bra¬ 
vata. 

Spacadère. V. Sclapacftvure. 

Spacc, SpachèlL IpaglièU n. 

m. z Paura, Battisoffia, Spavento. V. 
Sbaglile, x z Spaccatura , Fenditu¬ 
ra. XzScoesa, Scotimento. V. m&*rnrnn. 
X di plòje z Scroscio di pioggia. 

Spacolà v. z Squassare, Sbattere. 

Spada v. (Guvicrnà) z Castrare, 
Evirare: tagliare o cavare i testicoli. 
X Jii polèna z Capponare. X iu 
tfneftOM» Ma càci» z Cimare, Spun¬ 
tare i poponi, le zucche ; partic. Spn* 
dad. V. £ba»trà. 

Spade n. f. z Spada. 

Spade-purcìli»* V. gualca- 
mìtli 

Spàdule. V. Spàle. 

Spagbètl. V. Spacc. 

Spàgli. V. Spàli. 

Spàle n. i (Spàdulo> z Sitali a y 
Omero. X de cfcamèsc. V. ^bn- 
mòie. 

Spalale n. f. T, Murai- z Strom¬ 
batura, Stroìnbo : sguancio nella gros¬ 
sezza del muro agiati delle finestre o 
degli usci, per cui V apertura di essi va 
allargandosi verso Y interno della stanza. 
X de $hamèf»e z Spalletta. V. 
(hamèie. X SpaleUt de! «àr¬ 
sine z Oreccìù; Ali deli’ aratro. V. 
uàrsine e Spalèll. 

Spaici! agg. (Spalète) z Spalla¬ 
to, Gibboso : aggobbito alle spalle. 

Spàfi, Spàgli m m. z Spago: fu¬ 
nicella sottilissima. X z Matassa di fi¬ 
lato. X for»xn o sfuarcìu z Cor¬ 
dicela, funicella, Spago rinforzato : 
funicella a più capi, sottile e assai torta. 
X di cvaàrde z Tréfolo : filo attoilo, 
dal quale, preso a più capi, si compone 
la fune. X fig. z Pativa , Battisoffia. 
V. Sbaglile, 
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Si» a lì ni* d. iti. pi. z Spallacci: due 
liste di tela addoppiata destinate a pas¬ 
sare su ciascuna spalla, e i due capi 
sono cuciti alle corrispondenti parti, 
anteriore e posteriore della (ascella 
(Bustine). 

Spali n. m. - Spallo X - Ricin¬ 
to, Chiuso, Cìiiudetula ; specialmente di 
castella o città. 

Spampana v.(«pfronn»«pam- 
pota) z Spampanare , Sfrondare : le¬ 
vare i pampini inutili dalle viti. X fig. 
z Propalare: divulgare una cosa se¬ 
creta. x fig. z Esagerare : accrescere 
al vero. Fior. Spampanare ; partic. 
Spampana*. 

Kpampanàde n. f. z Spampar 
nata, Sparata : esagerazione in fatti od 
in parole, ed anco: Grandi offerte vuote 
di effetto. Fior. Spampanata. 

«pampanòn agg. z Parabolano , 
Millantatore, Spaccone . Fior. Spam- 
panone : esageratore, che dice o pro¬ 
mette più di quello ch’è, q più di quan¬ 
to mantiene. 

«pampala. V. «pampawà. 

ipancade. V. §pansàde e de¬ 
rivati. 

Spàndi v. z Spandere , Spargere , 
Versare. X - Trapelare : lo scappare 
il liquore dal vaso che k> coniiefte, 
uscendo per sottilissima fessura. X z 
Letamare, Letaminare, Concimare : 
spargere di letame sul campo. X 
«iropà le spine e «pandi pai 
Cfcaleen» z Guardarla nel lucignolo 
e non nell ’ olio , e vale: badare più alle 
cose ininule che non alle importanti. 

«pane n. f. z Spanna ; la distan¬ 
za dalla estremità del dito mignolo a 
quella del pollice, a mano allargata. 

«pani v. z Sfiorire , Aprirsi , 
Espandersi ; si dice de’ fiori quando i 
petali son molto spiegati; partic. Spa- 
nìd. 


SP 

«panale n. f. T. G. z Giuoco die 
più fanciulli fanno picchiando il muro 
con una moneta, e vincendo quegli che 
la fa pervenire di rimbalzo tanto vicino 
ad wi’ ahra moneta quanto è la misura 
pattuita. 

«pansàde, «pan$àde n. f. z 

Spanciata, Satolla, Corpacciata: man¬ 
giata eccessiva di cibi ghiotti. 

«pensa»*! v. intr. z Scolpare : 
mangiare a scoppiacorpo, a crepapelle, 
eccessivamente; partic. «pansàd* 

«paragnadòr n. in. z Striscia di 
pelle che si sovrappone al lembo del 
tomaio de’ zoccoli là dove questo s’im¬ 
bulletta, a che dalle capocchie quello 
non ne rimanga leso. V.* Brine. 

«paragli» agg. z Risparmiatore, 
Economo : assegnalo nello spendere. 

«paravi** n. m. z Banderuola, od 
altra cosa lieve e girabile, che posta in 
alto per forza di vento, si muove più q 
meno velocemente e continuamente. 

«parai Anta v. z Sventolare : scio¬ 
rinare al vento; partic. «paravin- 
làd. 

«parg n. m. z Asparagio , Spara¬ 
gio ; pianta nota. V. Bot. 

«parghcrc. «parghìne. V. 
«parsine. 

«pàrgul n. iti. z Pinolo di scala o 
di scranna. X fig. a persona z Piccolo , 
Meschino . 

«parnicà, Spartii**» v.(«par- • 
paglia) z Sparpagliare, Spamicciare, 
Sparnazzare: spargere qua e là confu¬ 
samente e senza ordine ; partic. «par* 
afteàd. 

«parla v. z Appartare, Sparlare, 
Segregare , Allontanare ; pailic. Spar- 
làd. 

«parti. V. DiMparlì. 

Spartixfòn n. f. z Spartizione. 
Sparizione, Pari igiene: divisione. 

«parline n. f. («parghère* 
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Sparghìnc) z Sparagiaia: terreno 
piantato d’asparagi. 

ipast n. m. z Spasso: passatempo in 
genere. X - Spasseggio, Spasseggiata, 
Passeggiata . lift a «pass cul^kav 
z Avere il cervello sopra la berretta. 

Spassassi v. intr. z Spassare : pi¬ 
gliare spassò. 

Spasslsft v. z Passeggiare, Spas¬ 
seggiare : andare a pian passo per di¬ 
porto. kpastlsft le Calabrie z 
Gironzare, Girandolare : andar gironi ; 
dicesi anche per istare scioperato ; partic. 
Hpassisàd. 

Spasslsade n. f. z Passeggiata, 
Passeggio : il passeggiare. 

Spassisir» Spasslsèftr» Spa»- 
•isér n. m. z Passeggiare, Passeg¬ 
gero, Viandante . 

Spatuss& v. (Dispaiassi!). z 

Levare il tritume di paglia o le reste 
dal grano. X fig. z Tirar fuori d’in¬ 
fanzia: allevare il fanciullo ; partic. epa* 
tustàd. 

ipaaràcho» jlpauràii n. m. z 

Paura, Spavento. X = Spauracchio, 
Spaventacelo, Gacciapassere: cencio 
che s’inGla su pertica di legno e si col¬ 
loca ne’ campi, orti ecc. per allontanare 
gli uccelli e preservare il seminato o il 
raccolto. 

Spaurì v. z Impaurire , Spaventare, 
Sbigottire; rifless. Spati ria si % partic. 

Spaurìd. 

Spavènt n. m. z Spavento. X T. 
Ucc. z Spauracchio : arnese di giunchi 
o d’altro che s*appende a un filo e 
s’innalza per Spaventare gli uccelli a 
che vadano ad impigliarsi nella ragna del 
paretajo. X z Peretta o Perette: pal¬ 
lottole con punte acute di ferro, che 
stimolano i fianchi dei cavalli che cor¬ 
rono al palio. 

Spaventa v.z Spavetitare; partic. 

Spaventarti 


ipàvìd agg. z Pavido, Pauroso, 
Timoroso : che ha paura. X z Smorto, 
Spalluto: dicesi di colore. X z Che 
spaurisce o induce spavento. Le me 
tene e Jè «pavide, z La mia fra¬ 
sconaia, il mio uccellare è spaurevole. 

Ipasftft v. T. Stamp. z Spazieggia¬ 
re: porre gli spazii necessarii a separare 
le parole una dall’altra. 

Spact n. m. z Vendita, Spaccio: lo 
spacciare. 

Spassi!» Spaf ft v. z Spacciare, 
Vendere, Esitare, Smaltire.X. un aliir 
z Spicciare, Sbrigare : dar termine a un 
affare qualsiasi. X z Spazzare : nettare 
il solaio fregandolo colla granata; partic. 
Spassad. 

Ipaite-casipàgne n. m. z Spaz¬ 
za campagna : sorta d’archibuso corto e 
di bocca larga che si carica con più 
palle. 

Spasseeainm,Spasaecfeamìn 

n. m. z Spazzacammino. 

Spassecnsìne n. f. (Cusìne 
spòrche) z Acquajo : stanzino annesso 
alla cucina dove in sulla pila si rigover¬ 
nano i piatti. 

Spasmète n. f. z Spazzola, Bru¬ 
sca. V. Scovolètte. 

Spèebe. V. Specoli. 

Spechère n. f. z Specchio com¬ 
posto di più pezzi riuniti assieme, ed 
aggiustati nella cornice. X z Specchio 
a bilico. 

Spef hèttn. m. x Specchietto, Spe¬ 
rma : piccolo specchio. X z Specchietto , 
Ristretto, Compendio : indirizzo esterno 
ed argomento che si pongono sulle 
istanze dirette ai Magistrati. X z Spec¬ 
chietto : bastone con in cima più spec¬ 
chietti girevoli, che si adopera nella caccia 
delle allodole. 

Spedar» Splclar» Spesft&r n. 

m. z Speziale, Farmacista , Farmaco- 
pula. 
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tlpeviarìe» Speziane n. f. (Spe- 
clarl-ate-one-ute ) r Farmacia: 
luogo ove si tengono e dispensano le 
medicine. 

Specilli n. f. pi. (Speziarli*) r 
Spezie : mescuglio di sostanze- aromati¬ 
che in polvere pèr condimento. < 

Specola v. (Diapecola) r Sgra¬ 
nellare : spiccare gli acini o granelli del- 
I* uva dal grappolo e daì picciuolo (Pe¬ 
cùli); partic. Specola*» V. Svrujft. 

Specòtt n. m. (Spèche» Pècar) 
- Scodella grande di legno. 

Spèd, Spèftd n. m. ( Sped-ati- 
on-nu) - Spiedi, Spiede 9 Schidione : 
sottile asta di ferro, a punta acuta per 
infilzarvi * carnaggi da arrostile* X = 
Schidionata . V. Spedatile» 

Spedàde n. f. = Schidionata w infil¬ 
za tur a di uccelli od altre cose minute 
sullo spiedo. 

Spedine n. f. z Piccolo spiedo X = 
Spiedino i piccolo e corto spiedo, spes¬ 
so doppio o triplo che s'adatta allo spiedo 
e sii cui s’ militano gli uccellini, o con 
cui s’ appuntano quelle parti della carne 
che staccale pendessero dallo spiedo. 

Spedogla. V. Mspedoglà 

Spedrca v. (Svedrea)t Purgare 
dalle pietruzze o sassi il campo, il grano 
od altro. 

Spesassi V. Sbegaiià e de¬ 
rivati. 

Spel nelle frasi Non d* è, non 
d* ÀI un Spel z Non ve n’ è, Non ne 
ho pur un briciolo, un minimo che. 

Spelà v. z Pelare, Spelare; svellere 
i peli. X z Spiumare: strappare la piu¬ 
ma e le penne ai volatili. X r Scorti¬ 
care, Scuojare : levare la pelle. X fig. 
z Pregiudicare , Gabbare : smungere 
taluno con arti disoneste. X Ju strimi 
z Sfrondare, Dibruscare , Arrancare, 
Roncare gli alberi. X le galète z 
Rimondare i bozzoli; toglier loro a mano 


la sbavatura (Spelàje); riti. Spelàn- 
«I? paitic. S pel ad. 

Spelaci agg. r Pelato : sènza peli. 
X - Calvo. X - Spelalo X - Scor¬ 
tecciato. V. Spela» 

Spelacin. f. r Pelatura : Y atto 
del j\elare. 

Spelàje* Spelèe n. f. -z Sbava¬ 
tura, Borra : peluria che circonda il 
bozzolo de’ bachi da seta. : 

Spelùcc n. m. z Péluja . V. Spl- 
làcc. 

Spelnca, SpcluchA. V. Spilu- 
CHà» 

Spelueliid agg. z Lanuginoso: co¬ 
perto di peluria. 

Silènte n. f. z Spinta. Miete 
•pèni et^Segrenna, Scriato , Afato: 
persona magra, sparuta e di non buon 
colore. * 

Spènti. V. Sitarla e derivati. 

Sperà v. r Sperare, Fidare, Con¬ 
fidare. X z Sperare : guardare una 
cosa contro te luce, a vedere se sia 
trasparente. X r Bagnare : il traspa¬ 
rire de’ panni nel loro tessuto, quando 
cominciano a logorarsi; partic. Spe¬ 
raci. 

Spère n. f. z Lancetta, Indice: 
asticciuola di metallo, che mostra le ore 
negli oriuoli. 

Spcrgótft» Pergola v. z Pillot¬ 
tare : far cadere goccia a goccia lardo 
fuso e ardente sull’arrosto girante sullo 
spiedo. X - Bagnare, lasciando ca¬ 
dere goccia a goccia un liquido qualsiasi; 
partic. Spergola*» 

Spergòit n. ra. - Pezzo di tardo 
ravvolto in catta, cui si dà fuoco per far 
cadere siiH* aiTosto girante lo strutto 
ardente. 

Spcrìcul agg. r Speranzoso, Fi¬ 
dente : di buona fede. 

Speroàl n. m. (Semenzài) z 

Coso lungo. X - Spilungone. 
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lpè»c n. f. z Spesa : lo spendere, 
il costo. X z Vitto. Da le spese z 
Dare il vitto. Fa le spese z Com¬ 
prare, Provvedere il vitto, le cose man¬ 
gerecce. Ted. Speise z Pasto. 

Spesscà, Spessejà v. intr. 
(Balia) z Sollecitare, Affrettare,Avac- 
niare : fare checchessia con prestezza; 
non già Spesseggiare ; partic. Spes- 
seàd. 

ipetà. V. Spleta, 

Spessa v. z Spezzare, Rompere ; 
ridurre in pezzi. X T. Agr. (Rompi) 
- Rompere, Dirompere: dare il primo 
solco ; e dinota quel primo lavoro d’ara¬ 
tro che si fa per ridurre i prati naturali 
od artifiziali a nuova coltura. Le opera¬ 
zioni successive sono il Rompi z Dare 
il secondo solco, ed il Mèli In ara* 
dure r Mettere a verso, Rinquartare. 

Spezsola, V. Pessolà. 

Spi# Splp n. in. z Spica, Spiga : 
particolare infiorescenza di molte piante 
graminacee. Là In spi - Spigare, 
Spighire: fare, mettere la spiga» Va a 
spi* - Vattene pe’ felli tuoi. X z Spic¬ 
chio. V. apice» 

Spia v. z Spiare: guardare dili¬ 
gentemente, ma di nascosto X 3 Spia¬ 
re: Andare investigando i fatti altrui. X 
z Esplorare . X - Denunziare.V. Spfjà. 

Pplàrle. V. Spiarle! 

Splcà v. z Apparire . X - Rilevare, 
Toììdeggiare. X ~ Figurare . 

Bpl$à. V. Spftssà. 

lapidassi v. intr. (Uajàssl» Le- 
càssl) z Azzimarsi, Rassettarsi, Li¬ 
sciarsi: acconciarsi con 9tudio. 

ftplcc n. m. z Appariscenza, Spicco, 
Risalto, Splendore, Magnificenza. X 3 
Spicchio : una delle parti del bulbo del- 
l’aglio, di una melarancia e simili. 

Splcècul, Bplcìgnl agg. z Tac¬ 
cagno, Spilorcio , Gretto, Avaro. 

Splcigul& v. z Spilluzzicare : le- 
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vare pochissimo da ima cosa piana¬ 
mente e delicatamente ; e dicesi delle 
cose mangerecce. X 3 Sofisticare nella 
spesa. X 3 Dare importanza a cose mi¬ 
nime. 

Bplcìgule (A) avv. (A spicca¬ 
le mlnìgulc) z A spizzico, A spil¬ 
luzzico: a poco a poco, a stento.' 

Bilie n. f. z Spia, Delatore . X 3 
Feritoia : apertura molto stretta prati¬ 
cata nel muro o negli usci per ispiare 
senza essere visti. X 3 Piccia di pane 
che si pone prima nel forno per osser¬ 
vare s’è caldo a dovere. 

Bpleglà v. z Specchiare. X fig. 3 
Riguardare i fatti altrui ad esempio ; 
riti. Bpieglàssft ; partic. Spleglàd. 

Bplèll» Bplègll n. m. ( Spiet¬ 
ati- o natiti) z Specchio , Spera: corpo 
di superfìcie liscia atta a riflettere 1* im¬ 
magine degli oggetti, liti» dai sptèlft 
z Bambola, Luce : la sola lastra di cri r 
stallo colla sua foglia (stagnòle)» 
esclusa la cornice. X de* puàrte z 
Anima dell’ imposta. X dal àie z 
Specchio dell’ala, piseli spici! z Pren¬ 
dere esempio. 

Spietà v. (Spela, Pietà) x As¬ 
pettare, Attendere ; recipr. Mpletàs- 
sl i partic. Bpìetàd» 

Bplète n. f. z Aspettamelo * As¬ 
pettazione, Aspetto, fetà In sptète 
z Aspettare : Attendere senza muover¬ 
si da un luogo, e per lo più con mala 
intenzione, 
ipigé V. api. 

dpigul n. m. z Spicchio. X 3 Spi¬ 
golo : canto vivo de’ corpi solidi. Celi. 
Spig ± Punta. 

Spigate. V. Spìjule. 

gpftjà v. z Spigolare: raccogliere 
le spiche ne’ campi mietuti. 

Spfjàrle n. f. z Spigolistra, Spi¬ 
golatrice: raccoglitrice di spighe nei 
campi, dopo la messe. 
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SpUulA v. r Spigolare. V. Spila. 
X z Raccogliere frutta colla brocca. 
Lai. Spiculare- 

SpìjiUe n. f. z Brocca: pertica • 
canna divisa in cima e allargata, ad uso 
di cogliere fichi, od altro frutto. 

SpUutòu agg. z Spilungone. 

Spllnca» SpUncba z Spelac¬ 
chiare : levar via la peluria. X - Spic¬ 
ciare, Sfilacciare : f uscir che fanno 
le fila sullo straccio de’ panni ; rifless. 
Spilucàiii t partic. SpiHicàd. 

Spllùcc, Spelucc n. m. (Pe¬ 
llico) z Peluria, Lanugine. X z 
Peluja de’ panni. 

Spllùnclie n. f. z Spelonca, An¬ 
tro. 

Spina v. z Spinare : trafigger 
con spine. X z Spillare: trarre da ung 
botte un sottile zampillo; rifl. Spl- 
i)M| A i partic. Spinàd. 

Spinàd agg. z Fatto a spinape¬ 
sce : tessuto fatto a guisa di spina ossia 
della resta del pesce. 

Spinarne n. f. z Puntura o lace¬ 
razione fatta con spine; lo Spinare. 

Spinadùure n. f. z Lavorìo di tes¬ 
suto fatto a spinapesce. 

Spinali. V. Spineti. 

Spìndi v. z Spendere ; dare danari 
per prezzo di cose venali. X z Com¬ 
prare, Prevedere il vitto. Spìndi e 
Spàndi z Dilapidai : consumare 
malamente; partic. Spindùd. 

Spine n. f. z Sputa, Aculep: pro¬ 
duzione acuta e pungente delle piante. 
X z Pungiglione, Aculeo: ago della 
pecchia, vespa e simili. X z Zipolo : 
mastietto per lo più di legno, cou cui 
si chiude la Cannella delle bolli (Spi¬ 
néti). X z Spillo : foro che si fa in 
qualsiasi parte del fondo della botte per 
assaggiare il vino, e ohe si tura con un 
cavicchio di legno (Spine). X est. z 
Qualsiasi mastietto (atto a punta «e de¬ 


stinato a chiudere un foro, x Spinti 
z Caviglie : due grossi pernii aUe estre¬ 
mità dello stile della ruota d’acqua. V. 

Malia. X dai fkarpini z Fusolo , 
Fusello : estremità liscia della sala che 
impernia la ruota del carro. 

Spinéti n. m. (Spinasi» £ Sa¬ 
nai) z Cannella: tubo di legno mu¬ 
nito dello Zipolo (Spine)» a cha si 
ficca con forza nella Stpina della botte, 
a uso di tirare il vino con roen iurte 
zampillo. 

Spinsi» Spènsi v. z Spingere. 
Spignere : far forza allontanando una 
cosa si che muti sito o posizione, x 
nn nfpr» fig. z Ravviare un negozio, 
accelerare la definizione di una cosa 
qualunque. V. Sbarca. 

Spirici;afta v. z Spaventare, At¬ 
terrire., Sgomentare, Impaurite. 

Spirti n. m. ispiri» Spirita) r 
Spirito. X z Vivacità. X z Concetto, 
Tratto ingegnosa, x z Spiritaccio. X 
di vldrini z Acido solforico. 

Spirita t. (Inapirica t rifl. Spi¬ 
ritósa!) z Spiritare: essere invaso 
dallo spirito maligno. X per sitn. z Es¬ 
sere sopraffatto da eccessiva paura; 
partic. Spftritàd. 

Spiriteli n. m. z Spiritosità , Vi¬ 
vacità: tratto vivace. 

SpirUàies* n. m. Spiritasi- 
end z Spiritosità: qualità di chi è 
spiritoso. X z Vivacità eccessiva. 

Spiròn n. m. z Sperone, Sprone: 
strumento metallico notissimo, che ser¬ 
ve ad eccitare la cavalcatura. X z Spro¬ 
ne: unghione del gallo che sla alquanto 
di sopra il piede. X z Tutto ciò eh’è 
acuminato. X = Sperone: argine che 
si erige per traverso nel letto de’ fiumi 
o torrenti ad allontanare dalla sponda la 
corrente. Radete dal spiròn z 
Spremila : stella dello sprone. Spi- 
ròsi z Pinoli posti verticalmente nella 
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palle posteriore del letto del carro 
Cabalar). V. t^liarr. 

Apftroua v. - Spronare: pugnere 
collo sprone le bestie da cavalcare per¬ 
chè affrettino il cammino. X 2 Svet¬ 
tare , Capitozzare : polare gli alberi 
lasciando solo la baàe di alcuni rami con 
poche gemme. 

Spftronàdc n. f. 2 Spronata: col¬ 
po di sprone ; lo spronare. 

Apftaimnd agg. - Spiritaccio , Vi¬ 
vace, Ardito. Fréd »pft«ftnià(l - 
Freddo grandissimo** 

Spiatone n. f. 2 Cazzalello, Min¬ 
gherlino , Scriatello: di piccola statura 
e magro. X 2 Spiritello, Serpentello , 
Nabisso: fanciullo che per vivacità non 
sta mai fermo. 

Spianai n. m. ( ipistalan, 
Aplaaatòtt) 2 Zampillo : sottil filo 
d’ acqua, o d’ altro liquido che schizza 
fuori da piccolo canaletto o foro. X 2 
Ghiaccinolo V. spianalo*. 

Spianai* v. (Plani Uà) z Zam¬ 
pillare, Sgorgare , Spicciare : F uscire 
di tm liquido a zampilli, cioè a piccolo 
getto, ma continuo. 

Spl««nlòn f Spianinoti n. m. 2 
Ghiaccinolo : liquido od umore qualsiasi 
che nel colare o scorrere si congela 
per eccesso di freddo, e pende da 
qualsiasi altézza. V. Spianiti. 

Spi t Icòna! v. intr. 2 Levarsi il 
ruzzo. V. Dlnpltftcaaai. 

Spiale. V. Spìjnle. 

Spina n. m. (Spiamoti) 2 Rocca : 
strumento di canna 0 di legno, tagliato 
in alto a due rebbj sul quale le donne 
pongono lana, lino o altra materia da 
filare. X 2 Qualsiasi legno appuntito, 
ad uso qualunque. X 2 Picco , Dente, 
Aguglia : cima appuntita di monte. 
Ted. Spttn. 

Spina* v. tipica, Pian*) X 

2 Acuire, Appuntite: ridurre a punta. 


2 Prurire, Prudere: sentiri* <v produrre 
pizzicore, «li npimae le piòli ftg. 2 
Non può capire nella pelle. «Il «pinnia 
Ila òn&lia 2 Ha smania o disposi¬ 
zione d’azzuffarsi. 2 tirata**! Ih c*he 
no «piasse 2 Sentire un rammanco, 
e sforzarsi di dissimularlo. 

Spiane n. f. (Apice» Pìmo , 
Spinn-ate-ute-one) 2 Pizza, Pizzi¬ 
core, Pnirigine , Pruzza , Prudore : 
mordicainento alla pelle, come quello 
della rogna e simili. X fig.*2 Ruzzo: 
desiderio vivo di qualche cosa. Stia- 
vanni le spikié 2 Soddisfare la 
voglia. 

Api noti* V. Api so. 

Aplana v. 2 Appianare , Spianare , 
Rappianare: ridurre in piano. X 2 
Piallare : pulire e lisciare il legno colla 
pialla. Spiana le nclòpe 2 Spia¬ 
nare lo schioppo; partic. Splanàftlt 

Spiana de n. f. 2 Spianata , Spia¬ 
namento: l’atto e l’effetto dello spianare. 
X 2 Luogo spianato. X T* milit. 2 Spia¬ 
nata. 

A pianta. V. Rimpianti*. 

Spiantati agg. 2 Spiantato , Fal¬ 
lito, Rovinato : ridotto alla miseria, che 
ha consumato il suo avere. 

Aplènse n. f. (Smilze) 2 Milza. 
Gr. Xt\wV. 

Splojà v. n. 2 Dilavare per piog¬ 
gia : perdere la parte migliore del ter¬ 
reno per effetto di eccessiva e conti¬ 
nuata pioggia ; partic. AploJ*dU 

Spiomba. V. Rinplomb*. 

Spiò*»* v. 2 Spumare : levare la 
piuma, le penne; partic. Aplnmàd. 

Apoja. V. DinpoJ*. 

Apoiète n. f. T. Gacc. 2 Misurino, 
Spoletta : bocciuòlo di latta che serve 
a misurare la quantità della carica nello 
schioppo. X 2 Spola, Spuola. V. Spur¬ 
ie. 

Apòlla n. f. pi. 2 Mamyneìle : le 
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•lue parti laterali del ferro di cavallo ; 
Spòle di fi ir. Spòle di déntri. 

Spòlvar (Spoliarìn) n, m. i 

Polvere: rena finissima o altro che si 
spande sulla scrittura per rasciugarla. 

Spolvarà v. r Impolverare : cos¬ 
pergere di poivére. X - Starnazzare : 
dicesi de* volatili ; ed è quell* involgersi 
nella polvere, quando accovacciati in 
terra si scuotono e colle zampe si get¬ 
tano la polvere addosso fra le piume 
rabbuffate ; riti. Spolvarà»«l * par- 
tic. Spolvaràd. 

Spolvaràde n. f. - Imbrattamen¬ 
to di polvere. 

Spolvarim ri. m. - Polverino: va¬ 
setto a coperchio sforacchiato per uso 
di spandere la polvere sulla- scrittura, 
per rasciugarla. X = Polverino : la pol¬ 
vere stessa che si spande sdito sortito. 

Spolvarìne n. f. z Guarnacca , 
Spolverina : sopravvesta che taluni 
portano in casa per istàrè a miglior 
agio. X z Sopravveste leggiera. 

Spènge n. f. (Spènge di mar, 
•po«®ète) r Spugna , Spongia : zoo¬ 
fito marino, che trovasi attaccato agli 
scogli, e il di cui polipajo elastico con¬ 
venientemente preparato serve a molli 
usi. Lat. Spongia. 

Spènge n. f. r Burro , Butirro 
fresco , non cotto. 

Spongète n. f. r Stopaccio , Strac¬ 
cio : stoppa, seta crespa, spugna o altra 
cosà che si pone nel calamajo, e 'che 
impregnata d’inchiostro serve a gua¬ 
rentire la punta della penna quando s’in¬ 
tinge. 

Spontèn n. m. z ' Punteruolo, 
Spillo: ferro accumiriato per forare. 
X = Pungolo , Pugnetto, Pungctto: ba¬ 
stone appuntito per stimolare le bestie. 

Spontonà v. z Punzecchiare: in¬ 
citare col pungolo. X fig. Eccitare, 
Spronare. 


SP 

Sponsor ole n. f. T. Fategli. z 
Sponilerola: pialla il cui ferro ha la 
stessa larghezza del piano del ceppo. 

X - Strumento composto di molte pun¬ 
te di ferro, ad uso di forare il budello 
in cui s* insacca la carne porcina trita¬ 
te, per cavarne 1 * aria. 

Spèmi v. z Pungere, Pugnere ; 
riti. Spènsltii partic. Spoaràd e 
Sponl, 

Sponsolès agg. (Sponaulèa) - 

Spugnoso : bucherato e soffice a guisa 
di spugna. Pan spongolèa z Pane 
alluminato, spugnoso. 

Spopea. V. Ditpopcà. 

SporehA v. r Lordare , Insudicia¬ 
re, Imbrattare. X z Cacare; e par¬ 
landosi'delle bestie z Stallare; rifl. 
SporchaMii partic. Sporcfaàd. 
Lat. Sporcare. Vali. Sporkà. 

Spor^harìe n. f. (Sporcbìtle) 
z - Lordura, Sudiciume , Sueidume. 
X fig. - Oscenità, Impudicizia. 

Sporcfaètfa n. m. -z Immondezza, 
Lordura : piccola quantità di materia 
che imbratta. X fig. - Marioleria: 
azione bassa, disonorante. 

Sportelòn n. m. z Botola epe- . 
eie di bussola di legno che si appone 
esternamente alle finestre di monasteri 
o di carceri, ad impedire la vista al di 
fuori della cella, Sportelòna, fig. z 
Occhiali. 

Sprofuma. V. Sprofmfi. 

SpralanglirV. Sprotanptà. 

Sprèmi v. (StrftssS) z Spreme¬ 
re. X - Stillare: cavare l’umore di qua¬ 
lunque cosa per mezzo dello strettojo 
(Torelli t partic. Spremasi» 

Sprènt (Sprint) agg. z Pronto : 
si dice degli animali pronti al corso, al 
tiro. 

Sprème» V. Sfrème» 

Spremi n. m. z Cacio separato dal 
siero e non posto ancora nella forma. 
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* prò ss n. m. Spregio , Disprezzo. 

Sprinta. V. Pala* 

Sprofùm n. ni. (storp. Spar- 
ràni, Prafiim) z Profumo: qualun¬ 
que cosa atta a diffondere grato odore. 

Sp roteiti à v. (Spratama) i Pm- 
fumare : diffondere o spirare profumi ; 
rifl. SprofamaM 1 1 partic. Spro- 

Sprolàng n. ni. ( Sparlùpg 

slorp.) z Procrastinamento, Proroga. 

Sprolunafta v. ( $pr attingili, 
ipirlungia) z Differire , Provvisti- 
nave,Prorogare: tirare in lungo; parlic. 

jlproliiHfìàd. 

Spaiarmi v. (menarsi) z Porgere, 
Sporgere , Dare , Recare , Sovvenire. X 
T. Ardi, z Sportare, Aggettare ; uscire 
checchessia dalia dirittura o perpendi¬ 
colo ove sta fitto. X z Accompagnare 
X z Appalesare , Manifestare ; rifl. 
Spwàreini t partic. Spuntanti e 
Spuàr*. 

Spai. V. Spndùcb* 

Hpnilà v. z Sputare : mandare fuori 
dalia teocca saliva, catarro od altro. X 
fi*- z Parlare liberamente. X fur in 
Sem fig. z Sgattigliare , Snocciolare \ 
danari. X hm frati fig. z Partorire. 
Spiadàji «« fig. z MSgradire : sa¬ 
pere mal gradò ; tulli modi bassi. 
S putte mente «mi» z Sputasenno , 
Saccentone ; rifl. Spada»»! i partic. 
Spada*. 

Spndàdtm m.tspnd. mpudjpb) 

z Sputo, Spidocchio . X z Sonnacchio: 
sputo catarroso. 

Spmdarha v. ( SputH^ba ) : 

Sputacchiare: sputare poco ma spessa 
X zSomacchiare', riti. Spuda^bà»- 
•il partic. £puda$Jbàd. 

mp«ida$liòn agg. z Che sputa 
spesso. 

ISfladade n. f. z Spulo: «Patto 
dello sputare, e la materia sputata. 


Spadaròle n. f. z Sputacchiera : 
vasetto di varia forma e materia ad uso 
di sputarvi dentro. 

Spudementènmi*» n. in. z Spu¬ 
tasenno , Sputatondo : chi affetta di far 
P uomo d’importanza e non lo è. 

Sputi!£b. V. Spndàpb. 

Spuèle n. f. T. Tessit z Cannello : 
specie di rocchetto su cui è avvolta una 
certa quantità di filo di ripieno, ed è gi¬ 
revole entro la cavità della spuola (Na¬ 
titele). 

* Spiainde n. f. z Sponda : la parte 
laterale di una cosa qualunque X z 
Proda, Sponda : parapetto di pozzi, 
ponti e simili. X dal Jet* z Prodicel- 
la. X dal lift gli àrd z Mattonella . 

Spulea v. z Levare la loppa p pula 
dal grano. 

mpalvteàssl v. intr* z Starnaz¬ 
zare: l’invòlgerai che fanno i polli nella 
polvere. 

Spnlmft v. z Spulciare: torre via 
! altrui di dosso le pulci. X fig.~ Ana- 
: lizzare : cercare il pelo nell’ uovo, ri¬ 
vedere il pelo, le bucce. X %• - Fru¬ 
gnolare : visitare, frugare addosso altrui 
; minutamente; rifl. Spalma**!. X z 
; Spollinarsi: lo scuotersi i pollini di 
' dosso che fanno i polli beccandosi le 
piume; partic. Spulmàd. 

Spunti v. z Accuminare , Acuire : 
rendere appuntita una cosa ; parlic. 
gpuntìd. 

Spassa» Spu$& ,v. (Passa) z 

Puzzare, Putire, Appuzzare: aver,e o 
spirare mal odore. X *u flati z Avere 
; la bocca fiatosa. X ju pids z Sonare 
! co’ calzetti. X fig. z Increscere ; sapere 
' mal grado. X di ster fig. z Filar da 
■ signore : fare il grande, slare in sul 
tirato, in sul grave. X di £bar z 
; Tendere al caro, al costoso. X di £l»a- 
tftv z Avere del malvagio; parlic. mpus- 
cid. 
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«pòsse, «pòce n. f. (Pòsse) : 

Puzza, Puzzo , Fetore. Sanscr. Pwfis. X 
«Il (han, di citare, ecc. z Lezzo 
di cane, di capila ecc. X fig. r Vana¬ 
gloria, AJlemza, Superbia. Empl& 
dft s passe z Scompuzzare. 

«pasmèten. in. Venez. («pusètt) 
z Zerbino , Vanarello, Profumino, Fin¬ 
fino , Scrolla pennacchi : giovane orgo- 
gliosetto e di comparsa; che si tien per 
vago e si pavoneggia. 

«radrlsA v. («ladrìsA) r Sra¬ 
dicare, Diradicare, Divellere, Svellere : 
strappar dalie radici; part. «rad rftsèd* 
«rara v. z Diradare . V. Rari* 
Iredrotà v. z Arrovesciare. V. 
RedrosA* 

«salala. V. «cablò. 

«scafar. V. «càfdr* 

«smldrA* V. «caRtrA* 
«safferòn* V. «cataro» • 
«savatA* V. «cavala, 
«salali. V. «cavali* 

«smA* V. «eoeA# 

«sòve. V. «cove* 

««A v. z Stare, Rimanere. X z Es¬ 
sere. X - Consistere. X - Abitare. X 
z Sedere, ivo mi sia di fA z Non mi 
conviene fare. Ro mi sia dft di z 
Non mi conviene dire. Usasi spesso come 
ausiliare. No siali a fami mali 
Non mi fate male. Non stali a 
lA - Non andate ecc. «lA cn its 
mans a pendolò» z Stare colle 
mani in mano ; stare inattivo. X I» 
statò» z Stare in letto sedendo. X 
sai stflss z Covare il fuoco o la cene¬ 
re. No lussi sta z Non portare 
basta o tener groppa: non voler recare 
altrui sopruso od ingiuria ; oppure : Non 
voler essere da meno di un altro. «tA 
di ma». V. Ha». «lA sa le slam¬ 
ile z Andare in giro continuamente; 
partìc. «lòd* Sancr. Stha. 

«tàbtl n. m. z Casamento , Stabile. 
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X z Possessioiìe, Tenuta : estensione 
considerevole di terreno partito in po¬ 
deri tColonì!*). 

Stabili v. z Stabilire, Statuire, De* 
liberare. X - Accappezzare , Conclude « 
re : condurre a capò, finire un discorso, 
un’opera, un affare qualsiasi. X T. Mur. 
z Arricciare, Intonacare : spalmare il 
muro di calcinà dopo la rimafattura, ri¬ 
ducendone liscia la superficie; rifl. «ta- 
bilìssi z Accasarsi , porsi a dimora; 
partic. «tabllìd* 

«tabllldòre n. f. z Intonaco , Ar* 
ricciatura. 

«tàblft n. in. z Stalla alpestre. Lai. 
Stabulum. V. «tali* 

«tàd n. m. z Estate. V. Istmd* X 
partic. del Vi «tA z Stato. 

«tadeàrfte n. f. z (««èssale) 

Scannello : cuscinetto della partita da¬ 
vanti de! carro su cui s’appoggia »1 letto 
(«Cbalàr)* V. (^Itarr. 

«tadèt n. m.(«tadèls pi.) z Sbar¬ 
re : quattro lunghe aste che s’ergono 
dalle partite davanti e di dietro del carro, 
e servono colle barle a contenere il 
carico^ V. £bariv 

«tadère, «tadèrle n. f. z Sta- 
dera : strumento da pesare; 

«tadÌH agg. z Stallie. X V. 
«tantìss* 

Stàl& n. C z Staffa : strumento dì 
ferro pendente dalla sella per montare 
e tenervi i piedi cavalcando. X p. sim. z 
Staffe, Cignòli : slriscie di pelle o di 
panno a tenere distese le brache. ®l- 
gnissì In staffe fig. z Mantenersi in 
autorità, stare in padronanza. 

«tafòa n. m. z Predellino, Monta¬ 
toio: gradino o gradini per montare in 
carrozza. 

«taglòn n. f. («tasòn) z Stagione: 
nome comune a ciascuna delle quattro 
parti dell’ anno, cioè primavera, estate, 
autunno ed inverno. 
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Stagiona v. (SI a«ouà) z Stagio¬ 
nare ,, Maturare : condurre a perfezione 
con proporzionato temperamento. X ld 
»e«le z Condizionare la seta ; riti. Wa- 
|ionà«»ii par tic. Stagionaci. 

Stagionadùre n. f. (Siaiona- 
dure» Se»onàdùre) z Stagiona¬ 
mento, Matummento. X - Perfeziona¬ 
mento* X de tede - Condizione ; de¬ 
terminato grado di asciuttezza che si dà 
alle sete da traffico. 

Stagn n. m. = Stagno : metallo 
noto. 

Stagn agg. z Riposato , Equabile. 
X - Circospetto , Moderato : che non 
eccede, che non ridica. X - Guascotto , 
Verdemezzo : non del tutto cotto ; sodo 
anziché tenero. Aghe «lagne z Acqua 
che scorre chetamente. Unga «lag» 
z Somiere che porta senza scosse. 

Siagnà v. r Stagnare : coprire di 
stagno la superficie de* vasi metallici. X 
z Saldare, Ferruminare: unire con 
stagno od altro metallo due pezzi me¬ 
tallici. Stagn à'iu «ang z Arrestare 
l’emorragìa, fig. - Rintuzzare l’altrui 
prepotenza; riti, Stagnà««i i partic. 
Stagnati. 

Stagnàde n. f. (Stagnati-ale* 

one-mte-ele-ine) = Calderotto : vaso 
o pentola di rame internamente sta¬ 
gnata, ad uso di cuocere vivande. 

Stagnadìn n. m. z Calderottìno 
di rame stagnato, ad uso di cucina. 

Stagnadòr n. in. ” Saldatojo : 
pezzo di rame a guisa di cuneo, con 
lungo e sottile manico di ferro e im¬ 
pugnatura di legno, ad uso di saldare 
collo stagno. 

Stagnadòre n. f. - Boraciere : 
vasetto di latta in cui lo stagnajo tiene 
la polvere di borace o di colofonia, che 
per un beccuccio versa sulle parti da 
saldare. 

Stagnar n. ni. z Stagnajo: arte- 
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lìce che lavora di stagno e di latta. X = 
Norcino. V. fbaUumìtl. 

Stàiple. V. TaJBM>gce. 

Staladìss agg. z Stallio : cavallo 
rimasto assai tempo in istalla genza essere 
adoperato, e quindi di soverchio riposato. 

diale n. f. z Stalla. 

Stèli n. m. (Stàblft, Stàali, 
Staulìr) z Stalla alpestre isolata in 
mezzo ai prati, dove si ricovera il fieno, 
e si conduce 1* armento a consumar velo. 

Stami» n. m. z Forma , Stampo : 
qualunque modello che serva a dar l’iin- 
pronia o la figura ad una cosa. 

Stampa v. z Stampare , Impron¬ 
tare ; partic. Stampaci* 

Stampanà v. z Dare uno stampo 
imperfetto a checchessia ; partic. f4igpn- 
panàd. 

Stampanti! n.,m. z Spilungone. 

Stamparle n. f. z Stamperia, Ti¬ 
pografia. ...... 

Stampe n. f. z Stampa. Om di 
buine «lampe z Persona, di buon 
carattere, o della risma dei galantuo¬ 
mini. PirÙBS di buine «tcimppe 
z Pera di buona qualità. 

Standard jq. m. z Stendardo, Ves¬ 
sillo, Bandiera:, svolazzi attaccati ad 
un’ asta che si portano nelle processioni 
religiose. , • 

Stango n. f. (jstaug-late-ionc- 
ete-iùte-inc etine) z Pertica , 
Stanga. X «li Jbar^liP z Lunga per¬ 
tica con spuntone di ferro che il chiatta- 
juolo appunta nella ghiaja dei torrenti 
per condurvi la chiatta attraverso. Gr. 
e Lat. Contos . X de màfie, dal 
puìnt z Sbarra. X de’ pnarte 
z Sbarra. X di o«Ma z Palmo - 
ne: grande pertica alla cui sommità si 
tendono le paniuzze per prendervi 
cetle specie d’uccelli che amano le 
cime. X di co«« z Balia# perti¬ 
ca che attaccata alle sbarre del .carro 
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(Stadèi») per sostenervi una per 
lato il cestone (Co»#). X ili vin z 
Asta di legno portante molte divisioni 
e che serve a misurare la capacità di 
una botte. X T. Ram. - Spina: specie 
d’incudine per battervi sopra i vasi di 
rame ventruti. Stànglti detto assol. in 
pi. - Stanghe : quelle che si applicano 
per limone ai ruotabili. 

$ lai) gè te, Stanghète n. i.z Stan¬ 
ghetta: piccola pertica.X V. Contine. 

Stanala v. (Da le slange) - 
Stangare : puntellare colla stanga. X - 
Misurare il vino od altri liquidi colla 
stanga. X c Bastonare , Pei'cuatere: 
dare busse. X fig. - Corbellare , Pagai* 
nave , Truffare . V. Cuàrde t partic. 
Dtangiàd. 

Dtaaglacàde. V. Stati glas- 
iàde. 

Stanglàde n. f. - Stangata , Stan - 
gonata: colpo di stanga o pertica. 

Stanglàm n. m. (Sfliàndàfl) 

r Steccone : legno piano spaccato per lo 
lungo, e con cui si fanno stecconati e 
chiudende. X z Forcone : pertica for¬ 
cuta a sostenere le corde su cui si dis¬ 
tende il bucato. 

Stangftdamàde n. f. (Siangia- 
cade, ^haiida^àdel z Steccona¬ 
to , Palancato: chiusura fatta di stecconi. 

Pianti v. - Invietire, Invietare : il 
perdere che fa una cosà delle sue qua¬ 
lità per troppo tempo decorso. 

Stantia* agg. (Stantìd) z Stan¬ 
tìo, Stantivo , Invietito. 

£ làntui n. m. (Brodai) z Seget- 
tina , Predellina : seggiola bucata pei 
bambini. 

Sitarne n. f. Stanale z Stanza : 
nome generico dei luoghi della casa, 
divisi per tramezzi di muro. X- Dimora. 

Jo us prei bon viazz e buine stanze. 

(Co. Erm.) 

X z Stanza , Strofa , Canzone. 


Star n. m. z Stajo: misura di grano. 
Si divide in quattro parti (Cuàrtim) 
o in sei (Peoenàj)i ogni quarta m 
quattro ( CuartarùJ ). Nelle varie 
parti del Friuli varia però di molto la 
capacità di tali misure. 

Slarneò». V. Sterneòm» 

Starnète n. f. (Sterne te, Sller- 
nète) z Fiori, frondi, erbe che si ster- 
nono lungo le vie, ad argomento di so¬ 
lennità. V. Ite mète. 

itarnud n. m. ( gtraund ) z 
Stanvuto, Stranuto. 

Starniada# strati ad A v. z Star¬ 
nutare , Starnutire ; partic. Starno- 
dàd, 

Starnudèle n. f. z Errino, Zap- 
pariglia , Stamutiglia: medicamento in 
polvere che inspirato per le narici eccita 
fortemente lo starnuto. X - Starnuto 
frequentissimo. 

Staronca v. (Storcala) z Ri¬ 
fondare : far divenire di figura rotonda 
recidendo. X - Tosare : tagliare sulla 
estremità in giro ugualmente. X zStron- 
zare: torre qualche porzione di cosa 
quasi rotondandola, onde non si si ac¬ 
corga di ciò eh’ è levato, come si fa da 
taluni alle monete. X le quarte z 
Svivagnare. 

Stasò». V. Stagi»». 

Staso»» v. z Crogiolare : cucinare 
perfettamente le vivande ; partic. Sta- 
ftonàd. V. Stagionò. 

Stamonadure, V. Stagiona- 
dure. 

Stàtue n. f* z Statua . X V. An¬ 
cone. 

SI aulì, Stanlir, V. stali. 

Staià v. z Rettificare col regolo. 
V. Stame, 

Stame n. f. T. Murat. z Regolo : 
lista di legno lunga e dritta, con cui il 
muratore dirige a filo rettilineo ogni 
suo lavoro. 
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Ite' pron. pers. f. sino, di Cliente 
- Questa. Ste* «ere, Ste* %nott - 
Questa sera , Sta notte. V. Cliente, 

bieca v. T. Falegn. - Rinverzare : 
rilurare fessure di legnami con sverze. 
X T. Chir. - Steccare : fare V incan¬ 
nucciata ; fasciare le fratture. V. in- 
•teca, 

Stecàde, Steelieàde n. f. - Stec - 
alleggiata : colpo di stecca o di stecco. 

Stecadure n. f. - T. Chir. - Incan¬ 
nucciala: fasciatura che si fa con assi¬ 
celle o stecche agli arti fratturati. 

Stecc n. m. (Stec-on-ntt) (Be- 
dècc) z Stecco , Brocco , Sbrocco, Fu¬ 
scello : pezzo di ramuscello sottile, e per 
lo più secco. X - DentelUere , Stuzzica¬ 
denti. X di «ch&lpiile z Gretola. X 
Tigni a itecc - Tenere a filet¬ 
to : dar poco a mangiare. «Ièna! nn 
«lece z Essere magro, macilento, ri¬ 
stecchito. 

bièche n. f. z Stecca : propriamente 
pezzo di legno piatto. X de buttine 
z Stecca : lamina d’ acciaio, di legno o 
di balena, lunga quanto la fascetta o bu¬ 
stina, e che ficcasi in una guaina sul 
davanti della fascetta, affinchè questa 
stia bene aggiustala alla vita. X T. Calz. 
(bteculìne)z Mazza da lisciare, Stec¬ 
ca: bastone cilindrico, per lo più di bos¬ 
solo, che serve a lisciare la superficie 
del suolo della scarpa. bièchi» de 
vlntnlìne» de 9 ombrène z Stec¬ 
che del ventaglio, dell’ ombrello. X di 
bigliàrd z Stecca, Asticciuola. 

Steculìne, V. bièche, 

Stòle n. f. z Stella, Astro . 

Steli» nome che si dà a bue segnato 
in fronte. 

Stente n. f. (Siene) z Stolto , Fa¬ 
tica , Difficoltà: 

Cun stente, cun sudar e cun impuzi. 

(Co, Erm.) 

Steri» n. m z Sterpo : arbusto, o 
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rimessiticcio di ceppaja, d’albero secco 
o caduto per vecchiaia, che vegeta a 
stento. 

Stèrpe agg. f. z Sterile, Infeconda: 
dicesi propriamente delle bestie che non 
figliano, ma da alcuni con modo basso 
estendeei anche alle donne. 

Sterna v. z Levare uno o due da 
tre. X - Girare la partita anteriore del 
carro senza muovere la posteriore. 

Ste»*ère avv. z Stassera : questa 
sera. 

Stiàrnl, V. stièrni e derivati. 

Stihià, V. Stolti*. 

Stica (Stleàftele) v. intr. z Go¬ 
dere , Gavazzare , Trionfare : divertirsi, 
passarsela lautamente ed allegramente 
con poca spesa. X z Rizzarsi : andare 
diritto della persona. Gr. z Pro¬ 

cedere ordinatamente. L& »ticàd z 
Procedere ritto ritto. 

Slice (A) avv. z Scarsamente, Man¬ 
chevolmente. Vivi a «tic© z Vivere 
a stecchetto : nutrirsi scarsamente. 

Stièle, Schèle n. f. z Scheggia: 
pezzetto di legno che nel tagliare i le¬ 
gnami viene a spiccarsi. 

Stfternète n. f. ( Scherhète » 
Starnète) z Fiori, fronde, erbe che 
si stemono per le vie per cui passar 
deve solenne processione. X z Spargi¬ 
mento di caligine o d’altra materia tra 
la casa di un giovane e quella di una 
ragazza che l’abbia rifiutato come sposo. 

Sitèrni» Stilimi* Schérni v. z 
Stemere : distendere per terra. X Ap¬ 
prestare il letto agli animali nelle stalle. 
X z Distendere i covoni del grano sul 
lastrico per la trebbiatura, ecc. ; part. 
Sticrnùd, X z Spianare : 

Lo dicer mio che al tuo venir si sterna 
(Dante, Par. XI, v. 24.) 

Stiernidùre n.f. (Stiernùm m.) 
z Stcrnilura: paglia o foglie secche di 
cui si fa letto alle bestie nella stalla. 
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SUI n. m. z Stilo , Pugnale . X z 
Stile : qualità e modo di dettare si in 
prosa che in verso. 

Stima v. z Stimare : dare giudizio 
del valore di una cosa. X z Avere in 
pregio, far conto; rifl. ttlmànlt 
partic. Stimali, 

SUmadòr n. m. Stimatore: chi 
stima. 

Stime n. f. z Stima : prezzo asse¬ 
gnato ad una cosa dall* altrui giudizio. 
X z Stima: opinione favorevole che 
si ha di qualcuno. A fttìme o A »ti- 
mfti z A caso , A casaccio , alla ven¬ 
tura. 

Stìndl, V. Dftfttìndi. 

Stia pi. di Ste’z Queste. 

Stivai z Stivale. X di palàd z 

Stivalone . X a le po»t!ffllòne z 
Stivalone. X fig. z Goffo , Sventato , 
Disadatto. 

Stivala* V. Infttlvalà* 

SU vele n. f. z Calzaretto, Calza - 
rino, Borzacchino : stivaletto aperto sul 
davanti o da lato. 

SU*» n. m. z Tizzo, Tizzone, Stizzo: 
pezzo di legno abbruciato all’ un dei 
capi. 

Stima v. n. z Attizzare, Rattizzare: 
accomodare i tizzoni sul fuoco ; partic. 

StlBiàd, 

Stlmsà»»! v. n. z Stizzire : montare 
in stizza; partic. Stl»»àd* 

Stìue n. f. z Stizza: malattia pru¬ 
riginosa de* cani. X fig. z Stizza , Ira, 
Sdegtw, Dispetto . 

StiBBÒn n. m.z Pirosi: Ardore dello 
stomaco, dolore bruciante con eruttazio¬ 
ne di sierosità talvolta scipita, talvolta 
acre, e che induce nell’ esofago, e nella 
faringe che attraversa, una sensazione 
di corrosione e di ardore. Dicesi anche 
di una sensazione simile prodotta nello 
stomaco da ingestione di cibi caldi o 
irritanti. 
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SUzzòft agg. z Iroso, Stizzoso , Col¬ 
eroso : inclinato alla stizza. 

Stoca v. T*G. (Sbollii) z Truc¬ 
care , Trucckiare , Tracciare: levar, nel 
giuoco alle palle, colla sua la palla del- 
l’avversario dal luogo dov* era ; partic. 
Stoeàd* X (Stuca) z Arricciare le 
tele inamidate. 

Stocàde n. f. z Tracciamento : il 
trucciare. X fig. z Fiancata, Fardata : 
motto piccante.. 

Stocadòre n. f. z Stiratrice che dà 
la salda, e arriccia le tele. 

Stocc n. m. z Scrocchio , Scrocco , 
Stocco : sorta d’usura, che consiste nel 
dare o torre robe per grande e scon¬ 
venevole prezzo, con iscapito notabile di 
chi le riceve. X z Ritrangolo o Re - 
trangolo , dicesi se lo scrocchiatore 
ricompera egli stesso la roba da lui 
venduta allo scrocchiato, ma ad un 
prezzo minore. X z Stocco : arme da 
punta. 

Stochfaa v. z Scrocchiare: fare 
scrocchi, fare cattivi negozii, sia a pre¬ 
giudizio proprio, sia a danno altrui. 

Stocl»t»àntn.m.e agg.z Scrocchia¬ 
tore, Scrocchiante, Scrocchione: che dà 
gli scrocchi. .X z Scrocchiante: che ri¬ 
ceve gli scrocchi. X z Barocchio , Ba - 
roccolo , se allo scrocchio vi è unito il 
ritrangolo. V. Slocc* 

Storti v. (ToC») z Rosolare: far 
prendere alla roba che si arrostisce una 
crosta tendente al dorato, la quale riesce 
gratamente scrosciante e più saporita. 
X z Mandar fuori il calorico. V. Foga, 
X z Cuocere in tegame chiuso. 

Stofnd n. m. z Stufato : carne in 
umido, cotta in vaso chiuso.. 

Storàzz n. m. z Afa. V. S$lia- 
fojàzz* 

Stolf agg. (Stott) z Obeso : che non 
ha facile 1* incesso o il movimento per 
soverchia pinguedine. 
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Scombinile n. f. - Colpo di pun¬ 
gevo. 

Stòmbli n. m. z Pungetto : piccolo 
bastone acuminato per pungere e stimo¬ 
lare i buoi, gli asini. Lat. Stimulus. 

giornea v. - Stomacare, Nauseare: 
fare stomaco, venire a stomaco, indurre 
nausea ; riti. Stonaca»»! t partic. Sto¬ 
rne ad. V. domla e Magona. 

Stomeàde n. f. z Lo stomacare, 
Stomacaggine. 

Stomeamcnt n. m. z Stomacag¬ 
gine : rivolgimento di stomaco. 

Iloneèss agg. z Stomacaggine , 
Lezio , Smorfia : alto o modo pieno di 
affettazione e mollezza ributtante. 

SComegane n. f. z Nausea , Sto¬ 
macaggine : fastidio di cibo. 

Stomegbìn n. m. z Stonachino : 
pezzo di tela o anche di panno, addop¬ 
piato, imbottito di bambagia e trapuntalo, 
che si porta talora sul petto per tenerlo 
caldo. 

Stomegbin agg. z Nauseabondo : 
delicato fuor di misura ne’ cibi, pieno 
di nausea, facile a prender nausea. 

SComeò« agg. z Stomacoso, Spor¬ 
co : che induce nausea, che altera lo 
stomaco. 

Stòmi» Stòmit n. m. (Magòn, 
Bultricc) z Stomaco , Ventricolo : la 
parte dilatata della cavità digerente, en¬ 
tro cui avviene la chimificazione del 
cibo. V. dòte e Bitròn* X z Petto , 
Torace. Mangiò cwìntrt «itomi z 
Cibarsi con nausea. Vè brusòr di 
«tomi z Avere la pirosi, lo stomaco 
acetoso. Vè’ bon «tòmi iron. z Es¬ 
sere di poca coscienza, non arrossir 
del male, mescersi di affari poco one¬ 
sti. Fà big di fbativ «tòmi z 
Fare alcun che di mala voglia. Fa «to¬ 
mi z Stomacare , Nauseare . Mal di 
«tòmi z Stomacaggine, Nausea : ri- 
volgimento di stomaco. Me««cdarlu 


•tòmi z Riuscire carne grassa, venir 
nausea, nauseare. Vé alg «ni «tomi 
fìg. z Avere ira, sdegno, desiderio di 
vendetta. Bote tal «tòmi z Stoma¬ 
cata: colpo dato sul petto. Tigni tal 
•tòmi fìg. z Tenere in petto : soffrire 
e tacere. 

Ston& v. T. Mus. z Stuonare , Sto¬ 
nare : uscir di tuono. X z Sconvenire , 
Disconvenire ; partic. stonàd* 

£ tonfa v. z Vaporare: empiere, im¬ 
bevere di vapore acqueo. 

StonC n. m. z Enfiteusi: affittanza 
di grande possessione a lungo tempo 
per il pagamento di un annuo canone o 
livello. 

sconta v. z Fare contratto di enfi¬ 
teusi di grandi possessioni. 

Stornine n. rn. z Enfiteuta , Fitta - 
juolo: colui che prende in affìtto grandi 
possessioni per lungo tempo verso il 
pagamento di un annuo canone stabilito. 

Stopàu n. m. z Capecchio : quella 
materia grossa e liscosa che si trae dalla 
prima pettinatura del lino. 

Scópe n. f. (Uajadì««e) z Stop¬ 
pa: materia che nel pettinar il lino o 
la| canapa si trae dopo il capecchio. Lat. 
Stappa. 

scopili. V. Slnpìii* 

Slopòn n. m. z Stoppaccio, Stop - 
pacciolo : stoppa o altra somigliante ma¬ 
teria che si mette nell’archibuso, ac¬ 
ciocché la polvere e la munizione vi stia 
dentro calcata. 

Slopò« agg. z Stopposo, Tiglioso , 
Alido. 

SCopulin»* V. Bavclc, Filiseli 
e SCru«* 

Scordi* V. Sturili* 

Stòrie n. f. z Storia , Racconto. X 
z. Caso , Fatto , Ventura, Avvenimento. 
MI è toebàde «ine brute «Corte 

zM’è avvenuto un sinistro accidente. 

Storna v. z Stornare : togliere, dis- 
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torre. X un contrai* z Annullare 
un contratto; partic. «tornàd. 

O torneo* agg, (Starneàa* Star* 
peàa) z Ritroso, Schifiltoso . 

Stornèll. V. OtnrnèU* 

StoromA V. staroaift» 

Starpeòt. V. Storneò». 

Stòrto n. m. (Venez.) - Cialdone: 
pasta confetta con zucchero, cotta a 
ino’di ostia, e torta a guisa di cartoc¬ 
cio. Fr. Plaisir. 

stott. V. stoir. 

StossA v. z Cozzare, Urtare : dar 
* di cozzo a guisa dei vitelli poppanti 
Ted. Stossen, 

gira partic. accr. r Più che , Oltra - 
chè, Al di là di che, ecc. gira di là 
- Più che al di là. Handà a «tra 
Ut là - Mandare alle forche, al diavolo, 
alla malora : dare cattivo commiato. 

Stragrand z Stragrande; grande 
oltre misura. 

•tranàls, Straboliòn n. m. r 

Strafalcione t errore madornale com¬ 
messo per trascuraggine. 

StraSaità v. z Bastare ad oltranza, 
bastare più che non bisogna. 

Straeà v. z Straccare, Stancare : 
torre o diminuir^ le forze ; rifl. gtra- 
eàssl t partic. gtracàd. 

Stracàde n. f. r Straccamene, 
Stracchezza Stanchezza : lo straccare. 

Stracc (gtrac-on-att«l»ftMftm) 
agg. z Stracco, Lasso , Stanco, Spos¬ 
sato : che ha sminuite le forze per so¬ 
verchia fatica. X r: Frollo, Mezzo : cosa 
vicina a imputridire. Afàr «trace z 
Affare che si avvia al suo peggio. 

gtra^faàr agg. z Stracaro : caro 
oltre modo. 

gtrachèrie n. f. z («trarli e - 
tàd) z Straccamene , Stracchezza, 
Stracca: abbattimento di forze simile a 
quello die sussegue a prolungato moto 
o fatica. 


Stradila n. m. z Stracchino : soyta 
di cacio che vien di Lombardia. 

Stracontènt agg. z Tracontento : 
molto contento. 

Stracuciami^, intr.z Stracollare , 
Stracollarsi , Distoreere: riportare dis¬ 
tensione violenta o distorsione nel piede 
o nel collo del piede. X - Stancarsi, 
Spossarsi per eccessivo moto o fatica; 
partic. Stracnelàd. 

Stracvelàde, n. girameli n. 
m. z Distorsione , Stravoltimi : disten¬ 
sione violenta dei legamenti di un’ ar¬ 
ticolazione, ma specialmente del piede, 
in conseguenza di sforzo, urto o caduta. 

Stracnètt agg. z Stracotto : cotto * 
eccedentemente. 

«trami n. in. T. Miceli. z Groppa 
di culaccio : parte della coscia delle be¬ 
stie che si macellano, separata dagli altri 
tagli detti di culaccio. 

Stràde n. f. (Stratf-one-ate- 
ii te-ele) z Strada, Via : usasi in'molti 
sensi retti e figurati come in italiano. 
Mèi! tu le ntrf de z Rovinare qual¬ 
cuno. Mèti In strade z Mettere per 
la buona strada ; e anche avviare: dare 
avviamento a uno. Mètlsl In «trade 
z Stradarsi, Incamminarsi : mettersi 
per la strada; e fìg. Mettersi sulla retta 
via. X di charr z Carreggiata. ?ha* 
pò le «tracie fra lt« giambi» z 
Avviarsi in fretta. Fermàtti a mie- 
*e strade fig. z Disegnare e non 
colorire : non condurre a perfezione le 
cose cominciate. Di strade avv. z 
Alla diffilata, senza tempo in mezzo, di 
botto, issofatto: immediatamente, senza 
fermarsi o traviare. DI cbé «trade 
avv. z Ad un tempo stesso ; od anche : 
Data T opportunità. 

gtradòn n. m. z Viale. 

gtrafA v. z Strafare : fare più che 
non conviene ; partic. «tra£àtt, 

«Iracóndi, «ira fon «si v. z Jm- 
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mollare : inzuppare d'acqua; rifi. Stra- 
ròntlifiiz Bagnarsi, Farsi molle : im¬ 
mollare le vesti sotto la piova o nelT ac¬ 
qua; partic. Strafònd. 

Strafori v. z Nascondere o Sottrarre 
una cosa con prestezza ; partic. Stra* 
fujid. 

Straiiavàde n. f. - Ripiego: 
trovato sottile ed ingegnoso. X r 
Scherzo . 

Stragoncèla. V. §tran|olòna. 

Htrala««a v. z Tralasciare, Om- 
mettere ; partic. fitrala«a«Ml. 

Stralècbe n. f. (Stralècbe di 

timp) z Tempesta, Temporale, Ro¬ 
vescio : subita caduta di pioggia o gran¬ 
dine, accompagnata da vento impetuoso. 
X - Turbine, Scionata ; nodo o gruppo 
di vento. 

Stralò^b, Slralòcbo agg. (8tra- 
lò<* bòia-ni a). V enez. ^Guercio JSbircio, 
Bercilocchio. Lat. Strabo . Gr. Zrpctfik. 

Straluna v. z Stralunare ; partic. 
Stralnnàd* 

Strana. V. Str^n. 

Siramnzz n. m. (Strapontìn) 
z Materassa, Materasso : arnese da letto 
che va immediatamente sopra il saccone 
(Pajòn) ripieno di lana o di crino, con 
alcuni trapunti di spago. X T. Giuoc. 
z Nel giuoco al tresette cosi dicesi 
quando una delle parti non giunge a 
fare un punto. 

Straniassi*. V. Sdramaaaa. 

SlramAszàde n. f. z II dormire 
più persone sul medesimo letto, o più 
persone nella medesima camera sopra 
materassi posti sul pavimento. 

Strania ss àr n. m. z Materassajo, 
Battilano : arteflce che fa, vende e ri¬ 
batte materasse, guanciali e simili. 

Stramazsòn n. m. Stramazzone: 
Tatto dello stramazzare, e lo strepito 
prodotto dalla cosa che stramazza. 

Stramb agg. (Stramb-att-ott- 


nu-oa-onon) z Torto, Strambo : che 
ha le gambe torte. X fig. z Strava¬ 
gante, Straordbmrio, Peregrino . Fior 
atramb z Fiore strano. X (Stram- 
bèrc.Strambèrfe) z Inconsiderato, 
Avventato, Impetuoso, Sbalestrato, Su¬ 
bitaneo, Violento. $ bar atramb z 
Cervello balzano. Muse strambe z 
Viso stravagante. 

Strambàde n. f. (Strambarle, 
Strambataci) z Castroneria, Balor¬ 
daggine : atto strambo. X - Cervelli - 
naggine, Passerotto . Fi* atrambà- 
dia z Spropositare. 

Strambatati agg. z Strampalato : 
stravagante, strano. 

Stramba méntri avv. z Inconsi¬ 
deratamente : alT impazzata. 

Strambère, Strambérie. V. 
Stramb. 

Strambi v. z Stravolgere : rendere 
torto, sviare dal # retto. X Strambi 
Ha peraulfls z Pronunciare stor¬ 
tamente ; rifl. Strambìasft z Divenir 
torto ; partic. Strambiti. 

Strambotti n. m.z Strafalcione, 
Stracotto: errore qualunque. 

Strameaère. V. Trameière. 

Strami, Stremi, v. n. z Atterrire, 
Impaurire, Abbrividire, Tramortire: 
essere colpito da improvvisa paura, ri¬ 
manere esterrefatto ; partic. Stramìd. 

itramudA v. (TramutiA) z 
Tramutare ; mutare da luogo a luogo, 
far cambiar luogo ; rifl. Stramtntiàa- 
al. O* mi atramùtii di ebase z 
Cangio alloggio; partic. Stramatiàti. 

Strali. Strang n. m. (Stram) z 
Strame : ogni erba secca che serve di 
letto alle bestie. V. Palliti. 

Strani! v. z Sparnazzare , Span¬ 
dere, Disperdere. X z Scialacquare, 
Dissipare, Prodigare ; part. Stranàti. 

Straneètt. V. Stranie!!. 

Strlinea v. z Maravigliare, Stn- 
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pire, Stupefare ; riti. Stranennnl t 
partic. Stranc&d. 

Slraneòt agg. (storp. Itarneòs) 
z: Schizzinoso , Schifiltoso . X - Stupe - 
fattivo . 

Strania. V. Strana. 

Stranfùm. V. StrAMitìe. 

Stràni agg. z Stranio, Strano , 
Stravagante : inusitato, maraviglioso. X 
Straniero, Forestiero, Esotico. MI par 
di stràni r Mi pare di strano : mi 
sembra cosa strana. 

Strangolòns, Straniasela n. 
m. pi. (Stranguncèln, Stragon- 
cèls) - Stranguglioni, Strangoglioni : 
malattia delle glandule del collo del 
cavallo. V. Mal dal marmili. V. 
CSlanaàte* 

Str angui in n. m. (Manoèle)r 

Manovella, Manovello , Leva: grossa 
stanga di ferro che si caccia sotto alle 
cose pesanti per sollevarle. 

Stranndà. V. Starnuda. 

«transètti Strancètt# Stron- 
cctt n. m. T. Galz. - Trincetto : lama 
d* acciajo, non manicata alquanto curva 
in ambidue i versi, tagliente da una sola 
banda verso una delle estremità, e serve 
di coltello per tagliare il suolo e il cuojo. 

Straordinari, Strasordeaari 
agg. ~ Straordinario. 

Strapajà v.- Strapagare , Soprap¬ 
pagare : pagare oltre il convenevole ; 
partic. Strapajàd, 

Strapàft» n. m. = Trapasso , Am- 
biadura, Ambio : uno dei modi di an¬ 
dare del cavallo con passo accelerato. 

Strapàn n. m. = Strapazzo . Mo¬ 
se di «trapana = Cosa da strapazzo: 
da servirsene senza rispetto. 

Strapassà v. r Strapazzare : far 
poco conto di checchessia. X - Gual¬ 
cire, Sgualcire: indurre nelle vesti- 
menta o in altri panni per disattenta 
portatura brutte grinze, o far loro per¬ 


dere quella freschezza e buon garbo, 
eh’ è effetto della insaldatura o della 
stiratura. X - Rimproverare , Rim - 
proedare, Rabuffare ; rifl. Strapae¬ 
sano! - Strapazzarsi. X - Aver poca 
cura della propria salute ; partic. Stra- 
pannàd. 

Strapauàde n. f. r Rincarata, 
RaJbuffo: gridata con rimproveri e mi¬ 
nacce. 

Strapansòn agg. r Strapazzoso , 
Trascurato. X accr. di Strapànn* 
V. x = Forte , Robusto. 

dtrspianta v. (Trapianta) z 

Trapiantare, Ripiantare’, cavare le 
piante da un luogo, e ripiantarle in un 
altro. 

Strapòn n. m. r Strappata , Strap¬ 
pamento : colpo o piglio, che si fa colla 
mano a levar via qualche cosa con vio¬ 
lenza. 

flttrapònt n. m. T. Cucit. r Tra¬ 
punto: lavoro fatto con punta d’ago; 
sorla di ricamo. X - Cucitura o Menda 
di qualche rottura, fetta all* ingrosso 
ne’ pannilini. 

Strapoata v. ( Strapònsft ) r 

Trapuntare, Trapungere: lavorare di 
trapunto ; partic. Strapontàd, Atra- 
póni o Straponsùd. 

Strapontìu n. m. - Strapunto , 
Strapuntino , Materasso , Materassino. 

Strapònsl, V. itraponti. 

Stràncla n. m. r Strascico : parte 
deretana della veste a ino’ di coda, e che 
si trascina a terra. 

Strascina v. t Strascinare: tirarsi 
dietro alcuna cosa senza sollevarla da 
terra ; rifl. Strascinassi i particip. 
Strascina*. 

Stranecolà v. n. - Trasecolare: 
stupirsi, maravigliarsi oltre modo. X - 
Rabbrividire ; partic. S trasecolati. 

Stranìd (Tranìd) zMal transito: 
luogo fatale. Lai. Biderital 
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Straiordenari agg. - Straordi¬ 
nario. 

Straiòre n. f. ( Slrasòrla ) r 

Straora, Fuor d’ora : ora eh* è fuor del- 
r ordine consueto. 

Straatamejàd agg. z Contraf¬ 
fatto, Sformato. X - Allibito. 

KlratHcll, Utrauèll a. m. T. 
Fabbr. z Martello a terzo : martello a 
mazza in cui la direzione del piano della 
penna è neUo stesso piano del malico. 
Lo adopera il lavorante a terzo, o ir 
magnano per battere i cerchioni o gli 
archi di ferro. 

Strània» V. Stràlci*. 

Strania*. V. Stralcioà. 

Straninìiift. V. StriicInìiiJ» 

Strami' V. Coròiiik 

Stratajà. v. z Tagliare il legno non 
seguendone le fibre, per cui facilmente 
si sverza ; partic. Stratajàd. 

Strauliaà v. z Strascicare : gua¬ 
stare checchessia strascinando ; rifl. 
Straulinàni' Viene da Tràuli' V. 

Straracàjftii v. intr. z Sdrajarsi : 
porsi sdrajone, giacere colle membra 
sconciamente stese; partic. Strava- 
càd. 

Stravìnt n. ra. (Stravìnte n. f.) 

z Nodo, Gruppo, Turbiiìe: folata di 
vento impetuoso. Plejo di itravxnt 
z Pioggia accompagnala da forte vento. 

Stravisti v. z Travestire , Stra¬ 
vestire: mutare la veste in altra, in 
modo da difficultare il riconoscimento 
della persona ; rifi. Stra vii tini t 
parL Stravlstwd e straviiòd. 

Stravòlsi. Stravuoisi v. z.Stra¬ 
volgere, Travolgere, Travoltare : tor¬ 
cere o voltare con violenza ; partic. 
Stravuèlt e Stravotmùd. 

Strass n. m. (Strasse) z Strac¬ 
cio, Cencio. X - Spolveraccio : quel cen¬ 
cio con cui si puliscono dal polverio le 
mobilie. X z Straccia foglio, Quader- 


naccio : libro su cui i mercatanti l'anno 
le prime note. 

Strassarìe n. L z Cenciaia, Ba~ 
gatella, Chiappola: cosa di poco o niun 
conto come i cenci. X (StrauCum) 
z Dilapidai nento, Sperpera. X - Cen- 
ciame: ^santità di cenci. 

StrassaruI n. m. (Strassarol. 
Strassaròal) z Rigattiere: riven¬ 
ditore di vestimenta e di masserizie 
usate. X - Cendajuolo. Y. Pesso- 
tàr. 

StremiliI v. intr. (Venez.) z Sgo¬ 
mentarsi, Atterrirsi; partic. Stremiti. 

Strassèfll» V. Strassèli. 

Strent agg. (Strett) z Stretto, 
Rinserrato r Serrato. X fig. z Stecchi¬ 
to, Ristecckito : ridotto come uno eleo 
co per fame o malore. X fig- - Gret¬ 
to, Taccagno, Avaro. 

Strènsi v. z Strignere, Stringere, 
Rinserrare ; accostare con forza e vio¬ 
lenza In parti di una cosa insieme, ov¬ 
vero I’una cosa colTallxa*. X T- Agncch. 
z Strignere : diminuire il numero del¬ 
le maglie nei giri della calza. X z Ab¬ 
bracciare. X le baalgivèle fig. m. b. 
z Tremare i pippioni , Sbigottirei, 
Avvilirsi ; rifi. Strènsisl * partic. 
Strensùdè Stretti e Strett. 

Slrensùd n. m« (Calàd), pi. 
Strenvùdi. T. Agucch z Stretti : le 
maglie lavorate a due come se fosse 
una sola. 

Streperà. Strepita v. z Strepi¬ 
tare : fare strepito. 

Stretti v. z Strettire, Ristrignere: 
diminuire l’ampiezza della superficie 
di una cosa qualsiasi; recipr. Stri- 
tàlli t partic. Stretàd. 

S tré te n. f. z Stretta, Strettura: 
passo o sentiero angusto. X z Stret¬ 
ta, Stringimento, Strignitura : lo stri¬ 
gnere. X T. EccL z Dalmatica, Toni - 
cella: paramento del diacono e del 
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suddiacono ; che si porta sopra gli altri 
paramenti. Da «ine «irete Ai «pa¬ 
lle z: Stringersi nelle spalle. #è««t 
a lift «trètl« z Essere tra 1’ uscio e 
il muro : essere in pericolo. Vigni a 
Un «tròll» z Venire a capo, al ri¬ 
stretto di un affare o negozio. * * 

Strelòr n. m. z Strettojo , Stret- 
toja : fascia od altra legatura ad uso di 
strignere. X z Strettojo : strumento di 
legno o di 4 ferro che strigne per forza 
di vite. 

Strett agg. z Stretto, Angusto , 
Serrato . V. Strènsi. 

Strèzie. Strèce n. f. z Treccia 
Trezza. X M via z Tralciaja : festone 
della vite. X di cfeapteil z Treccia 
di paglia. 

Stria. V. strila e derivati. 

Strici!. V. Strizza. 

itricate n. f. - Striscio, Striscia¬ 
mento : lo strisciare. X z Striscia : il 
segno lasciato dallo strisciamento. 

Sirice. V. Stricbe. 

Stricele. V. Strinò!». 

Strickte n. f. (Sirice n. m.) z 
Lista, Listra, Striscia : lungo pezzo di 
checchessia, assai stretto a paragone 
della sua lunghezza. X T. Becc. z 
Pezzo , Taglio di eame . X «li len z 
Sverza . V. Frinc. 

stria n. m. z Canto d’ uccello, da 

. 

paretajo o frasconaia, come fringuelli, 
pispole, zigoli ecc. 

Striglila v. z Stregghiare , Stri¬ 
gliare: fregare o ripulire colty streg¬ 
ua. 

Striglila»»! fig. z Pettinarsi. X 
z Azzimarsi , Attillarsi ; partic. Stri¬ 
glila*. 

Striglile n. f. z Stregghia , Sti's- 
glia: strumento con manico, composto di 
più lame di ferro dentate, colle quali si 
fregano e ripuliscono i cavalli ed alili 
animali. 


Strija» Stri & v. z Stregare, Am¬ 
maliare, Affatturare, Affascinare : fare 
e dare malie, o nuocere con fattucchie¬ 
rìe. X ftg. ± Innamorare all* eccesso, 
Allacciare d’amore; partic. Strljàd, 

Strijamènt n. m. Strièse, 
Strijarìe) z Stregonerìa, MalìaS 
Fattucchieria, Incanto, Malefìcio , Sor¬ 
tilegio : operazione magica che ne’ tem¬ 
pi dell’ignoranza (ed anche oggidì fra 
gl’idioti) credeasi proveniente dallà in¬ 
vocazione e dal potere de’ demoni, e 
per cui gli affigliati a’spiriti infernali 
nuocere potessero in varie guise così 
agli uomini, come agli animali, alle mes¬ 
si, ecc. V. Str^JèsB. 

Strijarie. V. Strljamònt. 

Strile n. f» (Sagène* Strij- 
atc-cme) z Strega, Maliarda, Amma¬ 
liatrice, Fattucchiera, Lammia : colei 
che fa, o presume fare, stregonerie. 
Sanscr. Stri z Donna malvagia. Bra* 
te «trije z Befana, Befanaccia : 
donna vecchia, brutta e deforme.'Sug 
«li «trije z Giuoco di filetto o di 
smerelli. 

, StrMèzm n. ni. z Stregoneccio , Stre¬ 
goneria. V. strijamènt. X z In- 
trecciatojo : ornamento da porre sulle 
trecce. X z Fronzoli, Nastrini, Cian¬ 
frusaglie , Gianciafruscole : mescuglio 
di cose di poco momento ; ornamenti 
usati da certe donne.di soperchio amanti 
dell’ appariscenza. 

Stringa v. z Staffilare, Percuotete, 
Bastonare ; partic. Stringai!. 

Stringile n. f. z Corregiuòlo : sottile 
striscia di cuojo per allacciare le scarpe. 
X z Percossa, Busca : colpo di staffile o 
di bastone. 

Strini n. m. (Strani# Strani) z 

Stronzo, Stronzolo : pezzo di sterco 
sodo e rotondo. 

Strinzètt. V. Strati zòtt. 
j Strlpizz n. m. z Malmemmento , 

53 
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Bmmicamento. X~ Abborracciamento: 
opera inai fatta. 

Strip!»»* v. x Gualcire , Malme¬ 
nare, Stazionare , Mantrugiare: pie¬ 
gare sconciamente. Dicesi in ispecie dèi 
panni o di qualsiasi altra cosa facilmente 
• pieghevole ed alterabile nella forma e 
nella postura a seconda che viene pigliala 
o allogata. V. Strapaese* e Smal- 
fUà. X z Abbormcciare : strapazzare il 
mesliero, lavorare malamente, a stra- 
pazzoj rifless» Strlpiisà»»! j parile. 
Stripiizàd. 

Slripissòn n. m. x Brancicone , 
Brancicatore . X x Abborraccione : che 
opera in fretta, di mala voglia e senza 
pratica. 

$trÌM,B; iQ. (Ffterr di cèrei!») 

T. Legn. z Lisciola, Coltello or petto : 
coltello tagliente che ha due corti ma- 
nichetti di legno, uno a ciascun capo, 
ripiegati a squadra sul piano stesso 
della lama. 

. Strine» Strìsce n. f. r Striscia. 
X z Riga , Linea. X - Orma lasciata 
da ciò che striscia. 

Strlsaliift, Strl«ein&, Strai- 
«ina v. x Stfnscinare : Strascicare : 
tirarsi dietro una cosa senza sollevarla 
da terra ; riti. Stri»cidà»»ft x Stra¬ 
scinarsi: andare strasciconi, a stento; 
partic. Stri»»inàd. 

Utriaslnitti v. intr. (Strassi- 
nì»»i) x Annichilirsi, Rifinirsi , Ri¬ 
stecchire: divenire secco, scriato ; essere 
rovinato nella salute per malattia, per 
fame o per prolungata fatica. 

Stri»»inìd agg. i Scriato , Rifini¬ 
to, Annichilito , Stecchito. 

Strì»«ule n. f. x Truciolo , Trogio - 
latura : sottile falda che la pialla trae 
nel ripulire il legname. 

Strizza, Strida v. r Strizzare , 
Spre>nere: trarre il liquido dalle ma¬ 
terie succose’ò da cose bagnate. X - 


Ponzare , Pontare : far forza per mandar 
fuora gli escrementi; parile. Ktrinàd* 

Sttri»»adòr n. m. x V. itricse- 
I intoni. 

atrissadàre n. f. r Spremitura : 
la materia spremuta. 

Strisse n. x Taccagno , Gretto, Spi¬ 
lorcio : che vive miseramente per non 
ispendere. 

atrisseàrie, V. StrKsèl. 

ttrisièi. Stridici», Strili rèi» 

n. m. pi. (Strizseàrie) x Stillicìdio, 
Gronda : tutta quella parte del tetto thè 
sporge in fuori, e dalia quale cade l’acqua 
piovana. Dicesi anche V acqua che stilla 
dalla gronda. Sott I Strieèit(PKìvi) 
x PiOVitojo: quello spazio di terreno 
eh’ è coperto dalla gronda. 

StriitselftmÒM n. m. -Strizza- 
limoni. 

Stroleg* v. x Strologare, Astrolo¬ 
gare, Astrologare : fer la ventura, eser¬ 
citar l’arte dell* astròlogo. X fìg. z Ab¬ 
bacare , Almanaccare -, Fantasticare , 
Mulinare : stillarsi il cervello, pensare, 
conghielturare ; cercare partito. 

Stròlif» fttròlte n. m. x Astrolo¬ 
go, Strologo, Chiromante , Indovino: 
colui che ostenta di predir l’avvenire. X 
fig. x Cantambanco, Impostore, Ciar¬ 
latano. 

Stfo.ncètt. V. Stranzètt. 

Stronfi*. V. Stranà. 

Stront. V. Strini. 

StropÀ v. (Taponà) x Turare , 
Coprire, Zaffare: chiudere l’apertura 
con turacciolo, zaffo od altro. X le 
sfiene x Rinverzare la fessura. X le 
llgnèztre - Murare la finestra. X 
un fonai x Interrare un fosso; tifi, 
atropa»»! x Tumrsi ; partic. Stro- 
pàd. 

Siropàtn» StropaJ. V. stròpni. 

atrope n. f. x Otturamento, Tu¬ 
rala : ciocché vale a turare, o tura effet- 


Digitized by CjOOQle 



— 419 — 


ST 


ST 

• 

tivamente. X - Ritorta, Ritortola, 
Stroppia: vermena di salcio o d'altro 
albero, ia quale attortigliata serve per 
legame di fascine, di covoni e simili. Vi 
Tvàrie. X fig. -Freno, Riguardo,Ri¬ 
tegno. (ila la Atrope = Tenersi nei 
limiti, stare in gangheri. Tlgnff In 
Atrope e Tenere in fireno^ a briglia. 
Zug di Atrope e Sorta di giuoco che 
si ia colle carte. - 

Atropefevnla n. f.em.: Ripieno; 
Borra : quella materia che serve a 
riempiere qualche vuoto. dèAal par 
a tropea voi a - Servire di ripiego ; 
per far numero, non per occorreva, nè 
per essere ricerco. 

Stroààl m. e Ritorta, Ritortola. 
V. strèpe. 

Stropp n. m. e Ajuola : spadello 
di terra coltivato ad uso di piantarvi 
civaje. Ha. relazione colle voci italiane 
Strupo e Truppa^ e prende significa¬ 
zione non; dallo spazio, ma dall' aggre¬ 
gazione d» piante che vi si coltivano. X 
= Truppa > Torma, Mandra . V. Vropp. 

Vuoisi cosi nell alto, ove Michele 

Fe’ la vendetta del superbo strupo. 
f (Dante, Inf. Vi, .12.) 

Slròpal n.m. (Atropvl*att-att- 
Int fttropàgn. Stropàj, Tapòn) 
e Turacciolo, Turacelo , Zaffo : pezzo di 
sughero, legno, ferro od altro, con cui 
si turano bottiglie, vasi ecc. X fig. ag¬ 
giunto ad uomo e Tozzo. X e Frenello : 
fettuccia con cui le contadine s’intrecciano 
i capelli (Veggansi li num. 809 e 817 
Apogr. Liruti : De praeparamentis mu- 
lierum nobilium). L’ant. latino ebbe Stro- 
pus e poi Strophium e Serto, CoUana. 

Strois n. m. z Staglio, Taccio : 
computo alla grossa. A «troll aw. e 
Speditamente . X - Indigrosso, Negli - 
gentemente : alla buona, alla carlona. 
Va uve choite a Atross z dar- 
pare, Acciabattare, Abbonacciare. 


Atrouà v. z Stigliare: tagliare 
alla grossolana. X per met. z Grarpcrre, 
Acciabattare: fere una cosa negligen¬ 
temente e presto. X =2 Strozzare, Stran¬ 
golare; partic. Strosiàd. 

aimcd, Stracalà r. 23 'Premere, 
Schiacciare, Spremere : stngnere una 
cosa tanto forte che n’ esca sugo o altra 
materia in essa contenuta^ X II» ga- 
vàaaIa z Strignere le gote amorevol¬ 
mente. X Jn vòj fig. z Ammiccare. X 
Iv evr e Accorare. X UmònB tal 
va* e Gittar la*polvere negli occhi, in¬ 
gannare, dar ad intendere maliziosamen¬ 
te una cosa per l’altra, avvitofce- 
Atrvche e In conclusione, Infine in¬ 
fine; bene sommando; tulio cakoìando 
al postutto, ecc.s rifi. AIcvavaaI t 
partic. Atrucàd* 

Strneàde n. f. z Spremitura. X 
di eur fig* e Accoramento, Struggi¬ 
mento: oppressione, angustia di. «Aere. 

Strnce* Sirice n. m* c Sugo ; la 
parte sostanziale di Ghecchtasia^xfig. 
z Conclusione od ultimo prodotto di 
studii e ragionamenti. * 

SUrt»cV <Kvi> avv. oFuor d’equili¬ 
brio, in disequilibrio. 

Strassi, Stranchà v* (Mal¬ 
ta) z Rovesciare, Rivoltare , Ribalta¬ 
re : voltare a rovescio 0 Sottosopra. X 
-Riversare, Rinverdire; recipr. Strm- 
CliàAAl 9 partic. Slrn^hàd., 

Stru^hàde^tt. f. (Stran^liade, 
RlbvUàde) z Rovesciaìnento, Arro- 
vesciamenta. 

StrÙQhe agg. - Contrario, Sini¬ 
stro: Al me dà Atrv$Jie e Me la 
predice sinistra. <Iè làde «(ri^he 
z È andata a rovescio, è riescita a male. 

(AtrvclicliivàvA. V. Strtaselft- 
mèn«. 

Atrvcul, V. Mùcul. 

Straculd. V. Slrvcfi. 

Airone tifi. V. Atrvffcfi. 
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Strani. V. Strani. 

Slrupia v. z Storpiare, Stroppia¬ 
re : sconciare le membra in guisa che 
non abbiano più regolari i loro movi¬ 
menti. Brett, Estropya . Sp. Estropear ; 
rifl. StrapiAMlt ptriic. Strapiaci. 

Strupiàde n. f. (Strupiadùrel 
z Storpiatura, Stroppiatura, Contrat¬ 
tura : 'Io storpiare, e la parte storpiala. 

Stri» n. m. pi. T. Set. z Catarzo , 
Scotano : seta che si trae- dal bozzolo 
col granatino ilei rintracciare il capo del 
filo per Svolgerlo. X (Stopuiìnf») z 
Filato di catarzo. 

Strati n. m. z Strutto : grasso di 
porco fuso e purgato. V. Salii. 

Stràrl. V. DlNtrèifl. 

'Sia proni siner. di Cbintu z Questo. 

V. Chea*. 

Staà v. z Spegnere nel forno le rri- 
salidi de’ bozzoli, affinchè non sfarfallino: 

Stasale n. f. z Lo spegnere nel 
forno le crisalidi de* bozzoli. V. Sititi. 

fttaadòr n. m. z Colui che attende 
alla spegnitura de’ bozzoli. 

Stuart agg. z Torto, Tortuoso , Stor¬ 
to : contrario di Diritto . Par «tuari 
avv. z Obbliquamente, Stortamente. 

. Stuàrte n. f. (Stuart* ate-ouc- 
u te'A ne) z Storta, Storcimento. X z 
Distorsione. X z Storta : vaso di vetro 
con collo ricurvo. X - Storta : Orinale 
di vetro per inalati, fatto a guisa di storta. 

Stuàraft v. (Tuàrzl)z Torcere, 
Attortigliare, Attorcigliare, Tortiglia- 
re : indurre torsione. X z Flettere : 
togliere la dirittura. X z Inclinare. X 
le muiie z Far ceffo, Far viso arcigno; 
od anche Esprimere colla contrazione 
della faccia la noja o il dispiacere di 
una cosa. X le man z Dinoccarsi, 
Dinoccolarsi ; riti. Stilarziai z Con* 
torcersi , e fig. z Adattarsi, Accondiscen¬ 
dere ; partic. Stuaraùd e Stuart. 

Stublàa agg. z Stupido, Minchione. 


ST 

• 

Stura v. z Stuccare : riturare o 
appiccare con istucco. X (Stoea) z 
Piegheggiare, Increspare : far le crespe 
a’ panni inamidati. V. Sfoca» 

Smeli» sturbo n. m. z Astuccio : 
guaina o cassettina adattata alla figura 
e grandezza di alcuna cosa che vi si 
vuol tener dentro per custodirla. X di 
ciròic z Ferriera. 

Sfudà v. z Spegnere, Smorzare . V. 
Distudà. Nell’ antico italico diceasi 
Statare. Guido dalle Colonne nelle sue 
Canzoni : 

die lo foco stufasse. o che Vaoqua 
seccasse ; 

e Bocaccio, Amor., vis, c. VI : 

... .,. •. Deh, perchè il foco 
Di Lachesi per Atropo si stuta. 
Studèll» Studia n. m. z Spegni- 
tojo : arnese di metallo in forma di pic¬ 
colo cono, e per lo più con manico, ad 
uso di spegnere i lumi. V. Smonta. 

Stùe n. f. z Stufa : arnese in cui si fa 
fuoco per riscaldare le staiuse. X z Stanza 
riscaldata colla stufa. X de^ galète z 
Forno : edifizio con palchi interni sui 
quali sono collocate paniere con entro 
i bozzoli, •quali ricevono dal fondo del 
forno un calore sufficiente ad uccidere 
le crisalidi dei bachi da seta, e così im¬ 
pedire la sfarfallatura. X (Stuètt) z 
Robusta briglia edificata a contenere i 
torrenti montani* e raccogliervi 1’ acqua 
in pescaja, affinchè, aperta la cateratta, 
l’acqua vi scorra poi con impeto per 
trasportare il legname sciolto. 

smòrte n. m. z Stuoja, Stoja : 
tessuto di giunchi. 

Stuòli. V. sme. 

Stufa v. z Stuccare, Stancare, No- 
jare, Annodare. Ogni btell ball al 
stufe z Ogni soperchio rompe il co¬ 
perchio, Ogni bel giuoco vuol durar 
poco ; rifl. Stufassi % partic, §tufàd« 
StnffedÌM agg. z Facile a stancarsi, 
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ad annojarsi: non perseverante velie 
imprese, nei negozii. 

Siaìn n. m. z Stufajuolo : colui 
che fabbrica e rigoverna le stufe. 

Stop in, F lapin n. m. r Stoppac¬ 
cio. X - Stoppino, Lucignolo. V. Pa¬ 
rer, x z Stupido, Balordo . 

aturnèll n. m. ( StarneKaU* 
on-utt-ln) r Storno, uccello. V. Zool. 
X fig. z Sciocco, Pippione. 

Sturai v. r Intronare, Assordare : 
offendere 1 * orecchio con suono o stre¬ 
pito troppo forte. X z Stordire, Sbafar* 
dire, Accapacciare: rimanere attonito ; 
rifl. Fiumi*»! 9 partic. sturmtf. 

Ftiirnimèat m m. z Stordimento, 
Sbalordimento, Stupidità :,Ao stordire. 
X di chav z Accapacciamento, Ao - 
capacciatura. . .. 

FiusBftgà v. z Stuzzicare, Stimo¬ 
lare, Irritare . X - Aizzare. X z Sol* 
leticar/e ; partic. Ftustftgàil- 
StuMlgadòr n. ac Tentennino. 
Un avv. (Sud* Fore) - Su, Suso, 
Sopra : contrario di Giù . X (§a-po) 
z Su, Su via. Un e nu z Sottoso¬ 
pra, Là intorno, Dal più al meno. Fa 
■«etu: Far pari. Adeguarsi, Con¬ 
guagliarsi. E<ft «u z Ascendere, Salire. 
La in *u z Andare verso settentrio¬ 
ne. Tornà an z Risalire. Da nu 
- Sbucare, Venir fuori. Dà mm z Cre¬ 
scere rapidamente. Di nu z Parlare, 
Favellare: recitare a memoria. Dà 
•u ou < 1 © ria z Dar sulla bocca o 
sulla voce, rompere o tagliare le parole: 
interrompere, fà nm la HI z Aggomi¬ 
tolare. Fà un Un màniin - Rimboc¬ 
carsi le maniche;. Fà.au wsm aFH z 
Cucire un abito, un vestito. Fanni nu 
1 * afeli z Accincignarsi, Succignere la 
veste, $bapà nu z Raccogliere il 
parto ; e T. Agr. z Raccogliere: Far la 
ricolta. ^bapàMl nu z Partire, 
Allontanarsi. £bapà «ul euarn z 


Aduggiare, Prendere in uggia, Ftà 
•u z Vegliare. Tigmnal nu fig. 
z Star sulle sue : non dar confidenza ; 
e anche z Star sulle cigne : reggersi in 
piedi. Mèli nu fig. z Mettere al curro, 
a leva : istigare. Mèli «u butègfee z 
Aprire bottega, negozio. Tlrà nu fig. 
z Allevare, Educare , InstUuire. Tirà 
nu zfig. z Adescare , Allacciare. Véle 
nu eun d*wa z Vedere di mal occhio, 
Avere il tarlo o il baco con uno. Vi¬ 
gni «u, parlando dei cibi o bevande 
z Aver V incendilo,- Venir .il fortore. 

Un prep. (Sun) z Sopra. Talora si 
fa seguire dal d o t eufonico. Sun 
U’ un o Unn t s une montagne z 
Sopra un monte; Tarticolo vi si unisce 
sempre. Fui fhav. Fui© làute, 
Fpi clap». 

’Fuarfeà v. (*Fvuarbà, Uarbà) 

z Accecare : privare della luce degli 
occhi. X z Accecare : Levare la gem¬ 
ma terminale alle piante. *Fuarl»àl© 
detto assol. z Assopirsi : fare un breve 
sonno ; rifl» ’Fuarfeà»»l 9 partic. 
’Fuarbàd.. 

’Fuarfeadòr n. m. z Accecatoio : 
stile di ferro terminate da piccolo bot¬ 
tone ad uso di accecare gli uccelli can¬ 
tatoli, che servono di richiamo negli 
uccellari. 

'Fuarbaròle n. f. z Traveggole. 

*Fuarbev«J n. m.-. Cavalocchio : 
specie di Libellula. V. Zool. 

’Fuàtar» *Fvuàlar n. m. z Guai- 
tero: servo del cuoco. 

’Fuatarà, ’Fvuataràv. ('Fua- 
cavà) z Guazzare, Diguazzare: Di¬ 
battere con checchessia l’acqua od altro 
liquido ne’ vasi. X z Sciacquare : bat¬ 
tere alcuna cosa nell’ acqua per pulirla. 
X z Sciaguattare : quel diguazzare che 
fanno i liquori ne’ vasi non interamente 
pieni quando sono scossi; vili. ’Fuata- 
ràwi«l 9 partic. 'Fuataràd* 
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''•••taràde n. f. - Guazzamento , 
Diguazzamento* 

'•fiatare n. f. = Guattera , Lava- 
scodelle, PelapoUi: serva di cucina. 

'••dearèss n. m. (Unatatàie) 
= Sctùguatamento, Diguazzamento. 
•srasÀ* V. imaaift* 
inàsei ftoàse n. f; z Cernite: 
ornamento dei quadri. 

'•uàss* *tfnàis f •tnàitt tt. m. 
z Chiodo, Vado: luogo nel fiume o 
lago dove si possa passare a piedi o a 
cavallo. L&f Paasa a ’inàsi - 
Guadare. X ~ Lagnine, Guazzo : umi¬ 
dità, come d’acqua versata. X fig. r 
Sdcdacqtmnmto, Dissipamento, Pro» 
fusione. A 'soàts avv. - Aòòondante- 
mente: a profusione, a dovizia. 

'•nassa* ’Svnazsà. ^naSià 
v. z Guadare ; Guazzare : passare fiumi, 
torrenti a piedi o a cavallo. X - Bagna¬ 
re versando grande quantità di acqua. 
X fig. z Dissipare , Profondere , Scia¬ 
lacquare. 

’9aasiètW , iv«assètt»*S|aai- 
sètt n. m. z Guazzetto : specie di ma¬ 
nicaretto brodoso* X «Il Fess r Toc- 
chetto . X di pelàm z Gibrèo . X di 
fharn z Ammorsellato. V. Sena- 
cache. 

••bissa v. z Subissare , Sprofon¬ 
dare: mandare in precipizi*, m rovina; 
parile, •oblssàd. 

iùble n. f. T. Calz: Z Lésina : ferro 
appuntatissimo e sottile, od quale per 
lo più si fora il cuojo per cucirlo. Lat. 
Stimiti. Gr. "Lou/fato*. 

•nblètt n. m. T. Tess. r SubbtèUo, 
Carretta : cilindro più piccolo del sub¬ 
bio, che sta quasi al petto del tessitore, 
e su cui s* avvolge la tela, mano mano 
che si tesse. 

•dibit n. m. T. Tessit. z Subbio : 
cilindro di legno su cui s’avvolge l’ordito 
del filo per farne la tela. 


•n$md agg. z Smunta: dicesi par¬ 
ticolarmente di terreno isterilito per 
assidue produzioni senza ingrassi.. 

••disiata* V. •wgHUòn» 
•atedà. V. **v«i4À. 

•oièe, V. • fièle. 

•aèj (Ufuèl) n. m. z Guazzatelo, 
Stegm:.mr imko'p d’acqua moria, trop¬ 
po frequente nei villaggi Lat. Sotium z 
Vasca , Bagnatgjo. 

••èie* •oèe n. f. - Fendo della 
machia. V. Malìa X z Soglia. V. 
Solài. 

Soelà v. T. Galz. z Risolettare, 
Risolare: rimettere locanda aNe scarpe 
e simili; partic. aueiad. 

% •neiadare n. f. T. Galz. z Riso¬ 
latura: il risolare. 

••èie n. f. z Suolo : quella parte 
della scarpa che posa in terra. XzCuojo 
grosso di che si fo il suolo alle scarpe 
e simili. Sp..«Sciala. -V* Solate. 

*••11» 'EaflT n. rm z Formata, Pa¬ 
nicela : vivanda fatta co» aequa e brina 
di roeigone, a guisa di polla molle, che 
si condisce oovt latte. * 

•afrUl* Sofrill n. no. z Manica¬ 
retto di latte e vino con droghe. Usa vasi 
da’ viHici nei conviti per la nascita di 
un figliuolo. 

••fistoli n. f. (SUlHiftàs ) r 

Soggezione, Soggezióne, Riguardo : ri- 
tenutezza che il rispetto, Va stima, o 
la propria pusillanimità obbligano ad 
avere verso taluno. odi o r& : *agé» 
slòa z- Incutere rispetto. Fati lo 
sagtsiòn - Peritarsi: Esser timide, 
non avere ordirà , ^ ■ 

•agl stolto*. SudsftoaòS agg. 
d Riguardoso, Ritenuto. X 2 Timoroso, 
Vergognoso. 

••in n. m. z Suino, Porro, Majale. 

V. Farciti. 

•uj£ v. z * Asciugate , Asciuttare , 
Disseccare: tórre V umidità. Celt. Suga. 
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X Ja fifesinipi z Fognare, fare smal¬ 
titoi d’acque. X la palliti - Spadu * 
lare : rasciugare i padùlL X Un là» 
iriml» - Tergere il pianto. X al 
•orèli - Assonnare* Snjàle detto 
assol. z Passarla liscia: tirarla innanzi 
senza danno, castigo o noja; rifl. »u- 
Jàssl t partic. Snjàd. 

dùjare, li^arive agg. di carta z 
Sugante, Succiatile: carta che per man¬ 
canza di colla non regge, ma inouppe 
e Succia 1* inchiostro. 

Sajemàn, Sajenàns n. m. z 
Asciugatoio , Sdogatolo, Bandinella : 
pannolino, lungo circa due braccia, che 
serve ad asciugare le mani e la faccia. 

Sua, Sun. V. stàa. 

Sòme n. f. (Sua-ene*onòne- 
ete?ute) z Somma, Quantità ; unione 
di più cose. X eli Oesz Somma, Quan¬ 
tità di danaro. In séme avv. z In som- 
ma^Fincdmente. In sòme dea ftànrii 

- In somma delle somme, In conclusione. 

Swnlàssl. V. MiuaftàMk 

San. V. su, Slum e Sou. 

Sana v. z Suonare, Sonare : ren¬ 
dere o mandare suonai OC «Hstulin 
= Suonare il violino. X dènte z 
Suonare a doppio , a gloria . X dòpii 
= Suonare a doppio, alla distesa. X 
Champàne martièll r Martellare, 
Stormeggiare : suonare a stermo, x 
naftanèutrl z Strimpellare, z Su 
cuàrn z Comare* V. Ciiaruà, X 
Jn dot» z Rintoccare . V. élon. X 
di rosa z Croccarè, Crocchiare. X 
fig. Sunàlit a un, detto ass. z Rim¬ 
proverare. X li» or èli» z Tirare 
gli orecchi. X le tromaète z Fare 
il delatore , la spia. Ho mi «àue bea 

- Non mi quadra, non mi va a genio ; 
partic. duuadt 

Snnàde n. f. z Sonata, Sonamento. 
X (Snnadinc) z Sonata , Sonatina : 
pezzo musicale. 


Suaadòridòfe n. m. z Suonato¬ 
re, Spianatrice : chi o che suona; 

Sunàj n. m. z Sonaglio, Girelline : 
strumento per lo più a forma di globetto 
di rame o di bronzo con due buchi, e 
dentro una palottolina di ferro ohe scossa 
lo fa risonare. duna)» fig. z Ciondoli. 

domatóre n. f. z Sonagliera: fa¬ 
scia di cuojo o d'altro, piena di sonagli 
che si pone al collo de'cavallk 
dónde» Sunto n. f. z Fetta di 
polenta. Lat. Swnpta . 

dupéèil n. m. (^nplèll) z Zoc¬ 
colo: suola grossa di legno con lista di 
cuojo. 

Supterfceò» ' agg. fSuplèrM % 

• Supftèrbte»-au-on-utt) z Super* 
ho, Superbioso, Orgoglioso, Borioso. 

duplèrbfe n. f. z Superbia, Or¬ 
goglio, Altura, Boria. 

dtapftòl n. m. z Succinone : piccolo 
ramoscello che nasce intorno alle cica¬ 
trici del tronco. 

dupli v. z Supplire, Sopperire. X 
z Saziare , Satollare. Al è nn man¬ 
gia eh* al uuplì»» z È un cibo che 
sazia; partic. dupltd. 

du-pe aw. z Su via, Orvia, Olà: 
voce imperativa od eccitativa ad agire 
sollecitamente. 

’&upòn. V. ’Eupon. 

Supuèit n. m. z Supposto, Ipo¬ 
tesi, Finzione. Par Un «upuèst z 
Posto il caso, Data V ipotesi. Sp. Su- 
puesto. 

iur n. m. z Sovero, Sughero : parte 
esteriore dello corteccia del Quercus 
suber. X = Turacciolo di sughero. 

dar» Sor, sòur n. f. z Sorella, 
Suora. Lat. Soror . Brett. e Basco Sor. 
Celt. Siur. 

dori» n. f. (Snri»-ale-ouie*-afe- 
itt) z Sorcio, Topo. Fr. Souris. V. Zool. 
dnrftuàr n. m. (Surflsarle n. f.) 

z Topaja : nido di topi. 
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Surlùm n. m. (Agaisìa, Agas- 
zàl» Cormaaìe) z Acquitrino, Acqui- 
tirino, Acquattino : acqua ohe geme 
dalla terra. X z Terreno dov è Y acqui¬ 
trino. 

Stiriamo» agg. z Acquitrinoso, 
Acquidrinoso : luogo che ha acquitrino. 

guai n. m. (Sustard* Imtòn) 
z Singulto , Sospiro , Niccìàamento ■: 
gemito profondo ed interrotto. 

Suola v. int. z Nicchiare, Gemere : 
quel cominciare a rammaricarsi, e trarre 
singulti affannosi ed interrotti per dis¬ 
posizione a malore, o durante questo ; 
partic. Sunlad. 

Sunto»» Suolai agg. = Querulo, 
Rammaricoso. Gemebondo : che nic- • 
chia, che si rammarica di-continuo. 

Suiti agg. (Suiìl»on-iat) - Sot¬ 
tile: che ha poco corpo : contrario di 
Grosso. X - Fine , Delicato . X z- Scru¬ 
poloso . X - Diffìcile, Fastidioso . 

Sulllèsse n. f. z Sottigliezza, Sot¬ 
tilità . X - Accortezza, Sagacità . X - 
Rigore , Severità» * 

SuiflllJÀ v. z. Assottigliare, Sotti¬ 
lizzare : far sottile X lig. z Scrupoleg¬ 
giare; rìfl. SuiUijASsi t partic. Su- 
tftlftjàd. 

Sulftlìn dim. di Salii. V. 

Sull n. in. z Asciutto, Secco , Ari¬ 
dità, Alidore, Seccura . 

Sull, agg* - Asciutto, Arido, Alido . 
X - Secco, Sottile . Vivali »uli 
ili giambi*! di pànie i Cavallo 
scarno di gambe, di venire. X z Ma- 
</ro, Macilento . Pan aulì - Pane 
scusso : pane solo. Suii*aull avv. z 
Asciuttamente, Brevemente. 

Saliamo agg. z Malinconico, Sa¬ 
turnino . X z Taciturno. 

Svaga v. z Ricreare , E vagare, 
Distrarre, Divertire ; rifl. Svagàssli 
partic. Svagàd. 

S voi ài V. Vaia. 


Svallsà v. z Svaligiare, Spogliare, 
Derubare: privare altrui violentemente 
delle cose proprie; partic. Svalftnàd. 

Svàliiàde n. f. z Aggressione, 
Grassazione : furto viòlento consumato 
sulla via o nelle case. 

Svampi v. z Svaporare , Svanire: 
V esalare che frano i liquori lo parti 
loro piu sottili, onde rimangono senza 
sapore, odore e simili; recip. Svam¬ 
piseli ; partic. Svampid. 

Svampìde n. f. z Svammettto, 
Svaporamento . - ' ■ *- 

Svàngé» V. Pale.' 

Svangià v. T. Agr. (fangftà) r 
Vangare: volgere sossopra la terra 
colla vanga, preparandola per 1» semi¬ 
natura ; partie. Svaugiàd. 1 

Svangftàd n. m. z Vangata, Van¬ 
gato : lavoro fatto colla vanga; Terreno 
lavorato a vanga.* 

Svangftàde n. f. a Vangata, Van¬ 
gatura : f alto del vangare. 

Svaria v. z Svariare, Delirare. X 
z Svenire: perdere ilsentimenio; par- 
tic. Svari ad . 

Svarfamèdi ni m. z Vaneggia¬ 
mento, Delirio, Vaniloquio. X z De¬ 
liquio, Svenimento. 

Svàrio n. m. z Svario, Sbaglio , 
Errore . X z Divario, Differènza ; 

Svaia. V. Svfternà. 

Svaiamèni. V. Svterlamènt. 

Sveài V. Svejà. 

Sveca* Sverna v. z Ripurgare, 
Rimondare : svelltere le male erbe. X 
z Rifiutare, Scartare. 

Svegrn v. T. Agr. z Dissodare: 
rompere il terreno incolto da lungo tem¬ 
po, e ridurlo a coltivazione; partic. Sve- 
gràd. 

Svejà v.z Svegliare, Destare, Disson- 
7iare: rompere il sonno. X z Eccitare, 
Animare . X z Scaltrire , Imp ratichire ; 
rifl. Svejàsei* partic. Svejàd. 
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Kvejàde n. I'. (Uveàde) z Sve¬ 
gliamento, Risvegliamento : Tatto dello 
svegliare. 

Svejarìn n. ra. z Sveglia , S'ce- 
gliatojo : squilla delT oriuolo, che collo 
strepitoso e prolungato tintinnio desta 
alTora voluta e determinata. 

Svejarin agg.zSuegr lievole: pronto 
a svegliarsi, o che s’alza molto di 
buon* ora. 

Svejaròle n. f. z Vigilia, Inson¬ 
nia . 

Sveli agg. Svelto, Agile, Snello. 

X - Scaltrito . 

SveltèBae n. f. z Prestezza , Cete- 
ritó. X z Snellezza, Agilità ., 

Sverdea v. - Inverdire, Verdeg¬ 
giale; part. Sverdeàd. 

Svergini, Svirglnà v. ^ Sver¬ 
ginare, Spulcellare ; partic. Svergi- 
nàd. 

Svergonsà v. z Svergognare : 
fare altrui vituperevolmente vergogna ; 
rifl. Svergoniàsii z Vergognarsi : 
sentir vergogna; partic. Svergonsàd. 

Svergònse n. f. z Vergogna. 

Svergonsò* agg. z Svergognato , 
Sfacciato. V. Vergoncòt, 

SI ver sea» Sversejà v. z Verdeg¬ 
giare , Inverdire. Le campagne è 
«verzèe. z La campagna verdeggia. 

Sverselad. V. Veraelàd. 

Sviami, V. Svlemi. 

Svidlcla v. n. (v. h.) z Figliare : 
non si dice che di donna senza marito, la 
quale figlia di contrabbando. 

Svidrigm. V. Dlsvftdrigna. 

Svierai, Sviami v. (Svawà, 
Vasi) z Sconvolgere , Guastare, Con¬ 
turbare, Inccrconire : intendesi del vino 
o d’ altro liquore che abbia sofferto al¬ 
terazione. Eia vln ai è avfteraàd z 
Il vino è divenuto cercone, s’è inccr¬ 
conito : ha dato la volta. Dicesi anche 
del sangue alterato nella sua crasi; 


5 - SV 

riti. Svier«à*«i t part. Svier«àd. 
V. giflviersa, 

Stieraamènl n. m. (Svaaa- * 
móni) z Lo inccrconire. 

Svftudicàasft v. intr. z Vendicare , 
Vendicarsi : far vendetta ; part. Svfln- 
fliràd. 

Svindicc n. m. z Vendetta : onta 
o danno che si fa altrui iu ricambio di 
offesa ricevuta. X - Ricatto , Rappre¬ 
saglia. 

Svimi v. intr. z Ventare , Vditeg¬ 
giare ; partic. Svftnlàd. 

Svlntàde n. f. z Buffo> Folata di 
vmto : soffio di vento più o meno con¬ 
tinuato. 

Sviniulà v. z Sventolare , Vento- 
lare, Sventare : il muoversi di cosa 
agitata per forza di vento; rifl. Svftn- 
InlàftAi z Ventolarsi : farsi fresco 
agitando T aria col ventaglio ; partic. 
Sviniulàd. 

Svintulàde n. f. z Sventolamen¬ 
to. Fa une «vinlulàde z 

Sciorinare: spiegare alTaria. 

Svirglnà. V. Svergina. 

Svoglila (col g gutlur.) v. z Ri¬ 
stringere Tocchio m modo da chiuderlo 
colle palpebre quasi fino intorno alla 
pupilla, o per difetto di vista, o per fis¬ 
sare attentamente oggetti minuti. 

Svojà v. z Svogliare : torre la vo¬ 
glia. X z Levare il buon umore; rifl. 
SvojàsMl : partic. Svojàd. 

Cheli cvapuVm che par colè svojassi 
Di liròr prezi ns e favvitir. 

(Co. Erm.) 

Svojàd agg. z Svogliato , Accapac- 
ciato , Malinconioso. 

Svol n. m. (Svuàl. Svnèl) z 

Volo, Voluta : il volare. EH prisn 
«voi avv. z Di primo volo ; dicesi di 
giovane di prima età. 

Svola. Svnalà v. z Volare . X fig* 
z Camminale o correre rapidamente. X 
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cui vhav fìg. z Pensare od operare 
inconsideratamente. Fa «vol& Ju bei 
- Dissipare, profondere malamente il 
danaro. 

Svolade n. f. z Volata : T atto de) 
volare., 

Svolàdi agg. (Hvoiadìii) z 

Disposto al volo : dicesi de* volatili non 
bene addomesticati, che alla vista di 
qualunque oggetto svolazzano impauriti. 
X fig. r Leggero, Incostante . 

SvoleteÀ, Svolerà v. z Svolaz¬ 
zare : quel volare precipitoso, e con 
frequente battito d’ali, che fanno gli 
uccelli quando sono presi da paura. 

Svolopa v. (Svualopà) i Svo¬ 
lazzare : il dibattersi degli uccelli in¬ 
gabbiati contro la gabbia quando sono 
presi da paura. 

Svolta v. z Gridare : chiamare ad 
altissima voce. V. %o«à. 

Svrl». V. Sfri*. 


Svriija v. (Dftvvruja) z Sgra¬ 
nare a mano : aprire con ferro appun¬ 
tito le righe delle pannocchie del maiz 
per più facilmente sgranarle denudan¬ 
done poi affatto il torsolo colla mano. 

Svuala. V. Svoli!, e derivati. 

gvnaldrìne n. f. z Sgualdrina, 
Bagascia : donna di mal affare. 

Svuotivi* v. (Ualftvà) z Aggua¬ 
gliare, Uguagliare: rendere uguale. 
X z Appianare : render piano, liscio; 
partic. Svualftvàd. 

Svuarnl. V. 'guarirà e derivati. 

Svuaiarft v. z Guazzare , Diguaz¬ 
zare. X " Sciaguattare. V. 'guatar&• 

fivaanft» V. 'tnau& e derivati. 

Svuecrà v. z Vuotare. V. Dl«* 
vueda. 

Svuèl. V. Svol. 

ttvuìrz n. m. z Ralla : untume che 
si forma attorno al mozzo delle ruote 
de’ carri. 



T. Consonante dentale più spiccata della sua correlativa D. Facendo essa 
pressione sulla vocale che la precede, non sarebbe necessario di raddoppiarla mai 
in fine delle voci oxitone : noi però la raddoppieremo in ossequio alla ortografia 
italiana^ e scriveremo frati, mali ec. Il D non termina mai una voce oxitona 
friulana. 


TA 

Ta’ prep. (Te’, In te'. In ta*) 
z In, Nella. Ta' gnott z Nella notte. 
Ta* le bàtte z Nella buca. V. Te' 
prep. e Tei. 

Tabacàr n. m. z Tabaccaio : ven¬ 
ditore di tabacco. 


TA 

Tabacbère n. f. (tfhàtule) z 

Tabacchiera : scatoletta m cui si tiene 
il tabacco da naso. 

Tabacòn«one n. z Tabacchila: 
•olui o colei che ha per uso di pren¬ 
dere molto tabacco da naso. 
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Tabàj» Tabajòn n. m. z Chiac¬ 
chierone, Ciarlone: che chiacchiera assai, 
e male. 

TabaJ à v. - Chiacchierare, Ciar¬ 
lare : parlare assai e vanamente ; part. 

Tabajad. 

Vallar n. m. z (Tabar*a(l-on- 
In-ait-lèll) z Tabarro, Mantello, 
Ferrajuolo. Fa lu tabàr fìg. z Far 
gheppio , Esser crocchio : e dicesi delle 
galline e d'altri uccelli, quando per ma¬ 
lattia tengono le ali abbassate e le pen¬ 
ne arruffate. 

Tabaroa^a, Tabaronà v. z 

Inferrajuolare. X z Coprire diligente¬ 
mente. V. Intabarà. 

Tabèle n. f. z Tabella, Tavoletta: 
tavoletta inverniciata ad uso di scrivervi 
sopra col gesso. X = Tabella: imma¬ 
gine che si appende in segno di voto 
ne* templi. Lat. Tabellae z Voti del po¬ 
polo (Cicer.). 

, Valline n. f. z Nome generico, pro¬ 
babilmente dedotto da Taberna, e di¬ 
venuto proprio a significare alcuni de¬ 
terminati diversorii rustici lungo le spon¬ 
de del Tagliamelo. 

Tàllio, Tallii n. m. z Scolatoio: 
assicella che si pone sotto la forma del 
cacio. 

Tablàd. V. Tanlàd. 

TàbU. V. Tàllio. 

Tacà v. z Attaccare, Congiugne¬ 
re : unire qualche cosa ad un’ altra. X 
«oli z Attaccare i cavalli alla car¬ 
rozza. X o»l mar z Affìggere. X 
beghe z Attaccarla con alcuno, Pigliar 
briga. X 1» Cùg - Appiccare o Ap¬ 
picciare il fuoco : cominciare ad arde¬ 
re ; rifl. Tacàooft z Attaccarsi ; te¬ 
nersi stretto, appiccarsi a checchessia. 
X - Azzuffarsi. X a fà qaalchft* 
Cbòooe z Mettersi a far qualche cosa, 
Imprendere una cosa. X co ito 
mani z Aggrapparsi , Aggraticciarsi, 


X a vaji z Mettersi a piangere, x 

come Ilo plàtini» z Appiccarsi 
come la gramigna, come le mignatte. 
Tacàle cnn qualcbldiin z Venire 
a parole, a contesa di parole. Ho fà¬ 
cile z Non ha appiglio, Non mi per¬ 
suade, Non ci sta; Non è probabile. 
Tacàosi al piè» z Scegliere il peg¬ 
gio. Baste tacà, no «ì finì»» 
pini z Basta cominciare, a non finirla 
più. Tàche no tàcite z Fra il sì e i\ 
no; part. Tacàd. 

Tacà. V. Tassà. 

Tacadìss agg. z Attaccaticcio, Ap¬ 
piccaticcio : che s’ attacca facilmente. 

Tacàgi» z Taccagno, Gretto , Spi¬ 
lorcio. 

Tacagnarìe n. f. z Taccagnerìa, 
Grettezza, Avarizia, Spilorceria. 

Tace n. m. T. Calz. (Tacb-ln-ett- 
utt) z Tacco, Calcagnetto, Calcagni¬ 
no: parte posteriore del suolo della 
scarpa, che d’ ordinario fa risalto su di 
esso, e sovra cui posa il calcagno del 
piede. Bàli M tace fig. z Battere il 
taccone, Voltar le calcagna : fuggire. 

Tace, TaflTz Tàffe, Tàffete: espres¬ 
sione di un atto subitaneo. Tlcctacc 
avv. z In un attimo. 

Tàcite n. f. z Berta , Beffa, Bur¬ 
la. Dà le tàcite z Beffare : dare la 
berta. X - Tacca, Taccia, Pecca, Man¬ 
camento. 

Tàglie n. f. (Tàcwle) X z Mac¬ 
chia, Tacca. X - Tacca, Taccia, Pecca. 

Tàco # A-tàco avv. z Accosto, Dap¬ 
presso , Allato. 

Tacolà v. z Macchiare ; rifl. Ta- 
colàivfti. X z Divenir mezzo, comin¬ 
ciare a imputridire ; partic. Tacolàd. 

Tacomàco n. m. z Taccamacca: 
Empiastro resinoso che si applica a parti 
dolenti. 

Tacòn n. m. (Tacòn-att-ott- 
ett-cln-uftzatt) z Toppa: pezzuolu 
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di panno che si cuce in sulla rottura 
del vestimento. X - Qualunque risarci- 
mento fatto a cosa usata. Ftè» il Ia¬ 
cèa de*bù»e z Imbottare sopra la 
feccia: il rimedio peggiore del fallo. 

T&conà v. - Rattoppare, Rappez¬ 
zare: racconciare una cosa rotta met¬ 
tendovi il pezzo che vi manca. Cett. 
Takòna. X un malèd z Rabbercia¬ 
re , Restaurare un malato : rimetterlo 
in sufficiente salute, ina non guarirlo; 
riti. Taconà»tft 9 pai;tic. Taconàd. 

Tacnìn n. m. z Taccuino : Libret¬ 
to, Giornaletto, in cui si tengono me¬ 
morie ed appunti. Forse dal Ted. Tag 
z Giorno. 

Tàcule n. f. (Taglie) - Tacca , 
Macchia , Menda. X fig. - Difetto , 
Vizio. 

Tàe, Tàje n. f. z Rocchio, Ceppo, 
Tronco , Pedale, Pedano : fusto di gros¬ 
so albero da ridursi alla sega in assi, 
0 ad altri usi. In Carta del 765 nell’ ar¬ 
chivio di Farfa, citata dal Troja, si ha : 
Quindedm Tallias ex ipso oUveto , quas 
antea in divisionem nobis venerant. X 
T. Becc. r Desco, Toppo : ciocco o cep¬ 
po su cui i beccaj tagliano la carne. X 
dft vascèll per lo più nel pi. TaJI» 
z Sedili : doppio sostegno su cui sono 
coricate le botti nelle cantine. X z Ta¬ 
glia, Multa. X fig- - Figura, Statu¬ 
ra, Taglia : presenza di persona. - Al 
è «ne bftèle làje di om z Egli è 
un uomo di bella tacca : bene intagliato, 
bene proporzionato e composto. In 
quest’ ultimo senso il Brett. ha Tail. 

Vacàule* V. Panche. 

Tafagnà v. z Guazzare. X - Im¬ 
brodolare, Imbrattare. 

Tafanàri n. ni. z Deretano, Ta¬ 
fanario v. b.. il sedere. 

TaflT. V. Tace. 

Taijà v. z Scuffiare, Sbasof(lare: 
mangiare smodatamente. 


Tài prop. artic. pi. z Nei, Negli. 
Al à mal tal l òj z Ha male negli 

occhi. V. Tal. 

. Tal storp. di «neh z Tutti. Taf 
dèi z Tutti due. 

Tàj n. m. (TaJ-on-ett-uU-usi) 

z Taglio, Filo : la parte tagliente di 
uno strumento da tagliare. X ‘ z Ta¬ 
glio : F atto e F effetto del tagliare. X 
gmè«s z Taglio morto. X dia o 
•olii z Taglio vivo. X dal àbit 
z Taglio o Forum del vestimento. X 
long, curi z Misura lunga, misura 
corta dei legnami. X di $harn z 
Pezzo di carne. X long T. Becc. z 
Polso : la carne che dalle costole va 
verso il collo. X a capi» z Frasta¬ 
glio, Trincio. X. sgaangassàd z 
Cincischio, Cindstio : taglio disuguale, ir¬ 
regolare. Véndi a làj z Vendere a 
saggio, a taglio. Tal dot a làj z Tel 
do provato, assicurato. Di làj anlig fig. 
z Modellato all’antica, Di costume antico. 

Tajà v. z Tagliare, Dividere, Se¬ 
parare : far più parti d’ una quantità 
continua con strumento tagliente, x a 
fin fati z Stratagliare. X a 1*1»- 
gruè«s z Stagliare. X in statàri 
z Tagliare a sghembo, a sghimbescio. 
X a bacon» z Appczzare: tagliare 
a pezzi. X I» ftormcnt, le siale 
z Mietere il frumento, la segala. X li» 
all» z Tarpare: recidere l’estremità 
delle ali a’ volatili. X pai miè»» z 
Ammezzare , Dimezzare : separare in 
due parti. X a fca»»èa», a boco- 
gnùis z Tritare : tagliare in minutis¬ 
sime parti. X li» vi d» z Potare. V. 
Cerpi. X a rèlis z Sfetteggiare, 
Affettare : tagliare a fette. X labàr» 
fig. z Detrarre, Mormorare; dir male 
d’alcuno ; Tagliare le legna addosso ad 
alcuno ; riti. Tajàssl % part. Vhjàd. 

Tajàde n. f. z Tagliata, TagUa- 
mento, Tagliatura : il tagliare. 
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Tajadèi» TaJadci» n. ni. pi. z 

Tagliatelli, .Tagliatim , Tagliatelle : 
paste tagliate in piccole strisele che co¬ 
munemente si usano per farne mine- 

sire. 

ToJa«lelàr n* m. z Pastajo, Ver- 
micellajo, Lasagnajo : colui che fabbri¬ 
ca o vende paste. 

Tnjaàòr a. m. Tagliatore: colui 
che taglia. X T. Becc. z Colui che ha 
I’ ufficio di tagliare a pezzi la carne. X 
T. Magn. z Tagliuolo: cuneo d’acciajo 
a foggia di scalpello a taglio ottuso per 
tagliare il ferro, e può essere a codolo 
se è fatto per adattarlo all* incudine, o 
a manico se è da tenersi in mano. 

Tajaròle n. f. z Taffeiia : piatto 
di legno, largo e piano, a sponde po¬ 
chissimo rilevate, quasi a modo di un 
vassojo. 

Taje. V. Tae. 

Tajelèa».n. m. z TagUalegne . 
Tajcpàn, T^leiòpis n. m. z 

Tagliapane : coltello fìsso girevolmente 
per una estremità ad un tagliere, e con 
manico all’altra estremità, ad uso di 
tagliar pane. 

Ta |epiè re n. m. z TagUapietra, 
Scalpellino. 

Tajir, Ta)&r, Tajèftr, n. m. z 

Tagliere, Taglierò: piatto di legno, sen¬ 
za contorno, ad uso di tagliarvi sopra 
erbaggi ed altre piccole cose attinenti 
alla cucina. 

Tajòa n. m. (Gusftèle dft gliarr) 

z Maschio, Mastio, Chiavarda. V. 

$liarr. 

TaJaMÀ. V. Taiiiita. 

Tal prep. artic. (Ta\ Te*, In- 
tàl» late*» pi. Tal» Tel» lata!» 
Tee» Tat» lntè» z Nel Nello, Nel • 
la; Nei , Nelle, Entro lo, Entw la , 
Entro gli, Entro le. Tal è voce nata 
dalla preposizione Intus ridotta alla sola 
T per soppressione dell’ In , e dell’ ar¬ 


ticolo le» lu» In-lai armar o sem¬ 
plicemente Tal armar = Nell’ arma¬ 
dio. In te* o Te* $laaldèrfte z Nella 
pentola; in tal o Tal chanàp» z Nei 
campi ; In te» o Te» ?ha»i» z Nelle 
case. 

Tal pron. z Tale. 

Taiar Tòlar n. m. z Tallero : 
moneta nota d’ argento. 

Tale* V. Tale» 

Talènt n. m. z Talento, Mente, 
Ingegno. 

Taimèntrft avv. z Talmente. 

Tàlmlne. V. Dannine. 

Talòn» Telòn n. m. z Tallone , 
Calcagno: parte inferiore e deretana 
del piede. 

Talpa v. z Zampeggiare: percuo¬ 
tere il terreno colla zampa. X z Calca¬ 
re : Premere il suolo colla zampa. X 
fig. z Calcare , Calpestare: premere di 
piè grosso e pesante qualcuno ; partic. 
Talpàd. 

Talpàde n. f. z Zampata: colpo 
di zampa. X z Orma : impressione della 
zampa di un quadrupede. 

Talpé n. f. (Talp-one-ate-nte) 
z Zampa: piede di animale quadru¬ 
pede. X fig. z Piede grossolano di 
nomo. 

TalpetÀ v. (Talpttft, Tatpi- 

n&) z Scalpitare : pestare e calcare 
co’ piedi il suolo in andando. 

Talpen n. m. (Sòec) z Toppo , 
Ceppata: pezzo di pedale d’albero. X 
fig. agg. ad uomo z Babbtone , Scioc¬ 
cone. 

Tata» Tata n. m. z Cassino: stec¬ 
ca di legno piegata in cerchio su cui 
è saldata la pelle del crivello, o la tela 
dello staccio. X z Cassino : forma da 
porvi dentro la pasta del cacio. 

Tamàgn, Tomàgn agg. r Tanto 
grande. Lat. Tarn magnus. Sp. e Port. 
Tamanho. 
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. o forte capitao 

Qua a tamanhas emprezas se offerece 
(Os Lusiadas.) 

Tamàne n. f. (Zèi di «amena) 

- Paniere , Cesta: paniere di tessuto 
molto compatto. 

Tamar n. m. z Chiuso , Serraja : 
spazio di terreno ricinto da palafitte, in 
cui nella notte rinchiudesi 1* armento nei 
pascoli montani. 

Tamarùave* V. Tamuràiie, 

Tambascha, Tambarla v. 
( Tabaja ) z Blaterare , Cicalare , 
Chiacchierare : proferire parole, frasta¬ 
gliandole, con voce forte, e talora senza 
senso, come fanno p. e. gli ubbriachi ; 
partic. Tambas$bàd. 

Tarabàr n. m. z Tamburo : stru¬ 
mento militare. 

* Tamburo!» n. m. z Cassa : grande 
tamburo che si suona nelle bande mu¬ 
sicali. 

Tamès» Temè» n. m. - Staccio : 
arnese di tela di seta o di crino, presa 
fra T orlo di due cassini (Tata) con im¬ 
boccatura di uno nell’ altro. 

Taaeia, Temeva v. - Staccia - 
re, Tamigiare : separare collo staccio il 
fine dal grosso di cosa ridotta in pol¬ 
vere, come farina o altro simile. X fig. 

- Sindacare, Crivellare : esaminare ri¬ 
gorosamente le cognizioni, il contegno, 
le parole altrui ; partic. Tamevàd. 

Tamesàde n. f. z Stacciata : quan¬ 
tità di farina che si mette* in una sol 
volta nello staccio. X - Stacciatura : 
Tatto dello stacciare. 

Tamevadòr n. m. z Cernitore , 
Sceveratore: chi o che staccia la farina. 

Tamevàr, Temesàr n. m. z 
Staccialo: colui che fa e vende stacci 
e crivelli. 

Tamòn, Temòn n. m. - Timone : 
quel legno del carro, o simili, al quale 
s’ attaccano le bestie che l’hanno a tirare. 


Tamòvce» Tamòvve n. f. (Ta- 
pòsoe , Mède, $bape, Còme * 
bfàlpe» StàftpAe, S$bàpe) z Bica 
fatta di alquanti covoni di canne di maiz 
o di saggina, disposti ritti, ne’ campi. 

Tampestà » Tampletià. V. 
Tempteita e derivati. 

Tampin n. m. z Ventricolo. 

Tan avv. (antic. Ta») z Tanto . Sp. 
Tan. Ha per corrispondente Cuànt = 
Quanto, o Come. 

Tavtàche n. f. T. Griuoc. Due carte 
che in fin di giuoco devono prendere o 
vincere perchè alternano di valore con 
le due dell’avversario; forse corruzione 
delle voci latine inter hanc et hanc o 
meglio da Tanaglia. In tanàcbe avv. 
z In bivio : Tra P uscio e il muro, fra 
Scilla e Cariddi. 

Tanàe» V. Tanàje. 

Tanaja v. z Attanagliare : lavorare 
colle tanaglie. X fig. z Aspreggiare, 
Tanfanare , Tartassare , Bistrattare : 
affliggere taluno con asprezze o crudeltà ; 
partic. Tanajàd. 

Tanajàde n. f. z Strignimento 
o morsura fatta colla tanaglia. 

Tanàle ( TanaJ-ate-one-ine- 
ute) e più comunemente Tanàjia 
nel pi. = Tanaglia : strumento noto ad . 
uso di stringere, di sconficcare, o di 
trarre checchessia, con forza. X di 
dande z Tanaglie da sconficcare. X 
di tàj z Tanaglie a taglio : servono a 
recidere di botto un fil di ferro* le punte 
delle bullette e simili. X di fàrie = 
Tanaglie piatie. 

Tanàli n. m. ( Tanàlta pi. > - 

Aste lunghe e alquanto grosse, meno 
fronzute dei bronconi (Bàdta), che si 
collocano al di sopra del carico del carro, 
a che, costrette dalla pertica («Inbàl), 
impediscano lo sperdersi del fieno o simili. 

Tananài n. m. z Bisbiglio , Su- 
surra. Confusione . Tafferuglio: unione 
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di persone che parlano confusamente o 
contendono fra loro. X - Imbroglio, 
Intrico . 

Tanche avv. z Tantoché , Come, 
Ugualmentechè. X - Fintantoché . 

Tannar agg. - Tanghero , Grosso¬ 
lano, Ruvido , Macciartghero : di modi 
aspri, rudi ed incivili. X - j 4varacelo, 
Taccagno . X - Crudelaccio. 

Tan«ft v. z Tassare : imporre tassa. 
X - Mettere a prezzo qualche cosa ; 
recipr. Taniàitl i partic. Taiisàd. 

Tante n. f. z ' Tassa, Imposizione , 
Tassazione : imposta di danaro pre¬ 
scritta da un’ autorità. 

Tant agg. (Vati, f. Tante % pi. 
m. Tancia • f. Tanti» > z Tanto, 
Tanti , Tante: nome o pronome rela¬ 
tivo indicante quantità ; se continua, di¬ 
notante grandezza, se discreta, moltitu¬ 
dine. Tant o Tan cu tal vói - 
Nè molto nè poco. (Tant cu nòie - 
Come nulla fosse. Tant-on-ln-lnln- 
trulìn, ittim) avv. X - Tanto; 
e dinota lunghezza di tempo, grandezza 
di spazio, quantità di cose. Tu ne» 
«tàd tant z Sei stato tanto tempo. 
Tant e tant z Ciò non ostante, Ad 
ogni modo , Nondimeno. O* al tant 
•tad 3 Sono stato tante volte. Mènse 
volò «ave piai ebe tant z Senza 
voler sapere più oltre. Tant flati - 
Fatticcione: grasso rigoglioso. Tant 
vai r Tanto fa , Tanto vale . Tant 
vai eli* ó vàdft vìe z Tanto fa che 
ine ne vada. 

Tapi v. - Puntellare: sopporre 
puntelli. X - Calzare : puntellare con 
biette o zeppe checchessia perchè non 
traballi ; rifless. Tapini z Rimpan¬ 
nucciarsi : mettersi in arnese. Ben 
tapàd z Bene in arnese : ben vestito; 
partic. Tapàd* 

Tapeti* V, Talpeta. 

Tapón n. m. (Tapon-ntl-cln) 


z Tappo , Zaffo : turacciolo per botti, 
conche, truogoli, ecc. Sp. Tapòn. X 
dal còmud z Carello -, Cariello : co¬ 
perchio del cesso. V. Strèpili* 

Taponi v. z Tappare , Zaffare . X 
z Coprire . X z Chiudere . V. atropa* 

Tapine. V. Tamòne* 

Tapp n. m. z Calzatoia, Puntello. 
X z Zeppa, Bietta : pezzo di legno ta¬ 
gliato a prisma triangolare che si pone 
contro ciascun lato di una botte o simili, 
per far che stia immota. 

Tarabàne, Tarbàne n. f. z Co¬ 
tica , Piota : zolla di terra che abbia su 
T erba. X z Praticcio : terreno pratito, 
divenuto erboso. 

Tarabàre n. m. z Tartaglione: 
che balbetta le parole, replicando una 
medesima sillaba, per non potersi ad un 
tratto esprimere. X z Uno che parla di 
tutto, a caso, e senza conehiudere. 

Tarameli. V. Teremóit. 

Tarbàne. V. Tarabàne. 

Tarfbòtin. m. zPorco di mezza età. 

Tard agg. z Tardo, Lento, Pigro. 
X di orèle z Sordastro. 

Tard avv. z Tardi: fuor di tempo, 
fuori d’ ora per soverchio indugio, bui 
lard r Al tardi, sull'ora tarda, sì da 
sera che da mattina. Al più! tard 
il me» cu ven z Alla più tardi il 
mese venturo. 

Tardìv agg. z Tardivo, Serotino : 
che tarda a fiorire o maturare. 

Tardivi, v. (Tardigli, Infar¬ 
divi)) z Ritardare , Indugiare , Tar¬ 
dare . V. Infardivi* 

Tardò»e n. f. z Ora tarda, not¬ 
turna. Su le tardétte z Ad ora tarda : 
verso notte. 

Tare n. f. z Tarn, Marame : la 
parte inferiore o guasta di una cosa. 
X z Tara : parte del peso che si diffalca. 

Tarili v. z Tassare: sottoporre a 
tariffa. 
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Tarile n. f. z Tariffa. 

Tariòn n. ni. (fhamòsx) z Spe¬ 
rone, Sprone : opera di legname e di 
sassi die si avanza nel fiume a proteg¬ 
gere le rive. V. Splròn. 

Tarila v. z Appuntare , Tacciare , 
Criticare :. apporre difetto. Tarlati* - 
al intr. z Tarlarsi Cariarsi. 

Tariaàd agg. z Difettoso , Tarla- 
to, Cariato , Viziato . 

Tarlècc» Tarlìcc. V. eriche» 

Tarli*» Terlì* n. f. z Traliccio: 
sorta di tela assai grossa e fitta, di cui 
si fa il ceneracciolo del bucato, o il 
guscio de’ materassi e simili. Lat. Tri- 
licium z Tessuto a tre fili o licci. 

Tarlnpà v. z Lampeggiare. V. 
Lampi. 

Tarlùpp n. m. z Lampo, Baleno. 

Tarlùpulft* n. f. pi. z Traveggole: 
Alterazione della vista per cui si con¬ 
fondono i lineamenti degli oggetti. 

Tarmati agg. z Intignato : roso 
dalle tignuole. X z Butterato : che ha 
il viso guasto dal vajuolo. 

Tarmadùre n. f. z Intignatura : 
roditura fatta dalle tignuole. 

Tarma**! v. intr. z Intignare, 
Tarlare: essere roso, infestato dalle 
tignuole; ed è proprio più che d’altro 
de’panni lani e delle pelli; partic. Tar- 
màd, 

Tarme n. f. z Tignuola. V. Zool. 
X - Intignatura : rosura fatta dalle 
tignuole. Ve il* tarmi* z Essere 
irrequieto. 

Tarmena, Ter mena v. z Scal¬ 
pitare: il muoversi irrequieto di per¬ 
sona che strepita o scalpiccia. X - Lo 
strepitare che fa cosa pesante quando 
si fa scivolare. 

Tarmenamènt n. m. z Scalpi- 
tomento , Scalpieciamento : strepito di 
piedi o di altra cosa che si muova sovra 
il piano di una stanza. 


Tarmère n. f. z Conserva delle 
tignuole, che si danno in cibo agli uc¬ 
celletti da canto. 

Taròmhule n. f. (Tòmfenle) z 
Voltolamento : il rotolarsi per terra, sul 
letto e simili. In laròmlHslft** A 
taròmhuli» avv. z Voltolane, Vol¬ 
toloni. Là in taròmlralfts z Andar 
rotoloni. 

Tarònd agg. z Tondo , Rototìdo, 
Ritondo . X fig. z Semplice , Grossolano , 
Tondo . X z Sciocco, Balordo. V. Tond. 

Tarondà. V. itaromà. 

Tarlai n. m. z Tartaglione, Ta¬ 
glio. Sp. Tartajoso. 

Tarlali v. intr. z Tartagliare , 
Trogliare, Balbettare, Balbutire , Sci¬ 
linguare: pronunciar male e con diffi¬ 
coltà le parole per impedimento di lingua. 

TarliUàdc n. f. z Balbettamento : 
il tartagliare. 

Tarla v. eutim. z Cacare . V. Cagà. 

Ta* avv. z Tanto. V. Tan. In que¬ 
sto senso fu voce frequentissima fino ul 
tempo del Co. Ermes, ora è affatto disu¬ 
sata. X agg. z Tutte. Ta» do*» Ta» 
voli z Ambedue, Tutte otto. X prep. 
art. pi. (Te») z Nelle. Ta » citane» 
Nelle case. V. Ta e In lai. 

Ta*claìn» Taschin n. in. (Sa* 
chelin» Scarsella) z Taschelta , 
Taschettino. 

Fuars noi sarà tas mal , come ti dis, 
V ave mitùd le man in tal tas$hin 
(Co. Erm.) 

Tanè v. z Tacere: star silenzioso, 
non parlare, restar di parlare ; partic. 

Ta*ùd« 

Tau n. m. z Dado di ferro con 
quattro piedi, che serve d’incudine. V. 

Tasséti* 

Tassa v. (iuta»»a) z Accatasta¬ 
re : fare catasta ; disporre m catasta. 
Dicesi propriamente della legna ; partic. 

Ta»*àd. 
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Tatt^) n. m. pi. ( Caaèria ) z 

Cuscinetti : due pezzi di bronzo o di 
pietra dura (Bèulis), con una scana¬ 
latura, entro cui girano i pernii dello 
stile della ruota a pale. V. Malia. 

Tàttte n. f. (Tas«-one-ate) z 
Catasta. Xdi lena z Legnajo : legna 
da ardere allogata in forma parallelepi- 
peda. 

Tassela v. z Tassellare : fare o 
porre tasselli; partic. Tasselàti. 

Tati «èli n. m. z Tassello , Toppa: 
pezzetto di panno, legno, pietra od altro, 
che si commette in luogo dove vi sia 
guasto, rottura o manco qualsiasi, a ri¬ 
sarcirli. X di pière z Raperélla. X 
de $ltamèse z Quadrelli. 

Tatti n. m. z Tasto, Tatto. X pi. 
Tas^li z Tasti : que' legnetti mobili 
dell’ organo, buonaccordo e simili stru¬ 
menti musicali, che si toccano colle dita 
per suonare. 

Tastò v. (Tastisi*) z Tastare : 
toccare per modo di assaggio. X z 
Palpeggiare: toccare leggermente. X 
In pois fig. z Sindacare, Esaminare 
un affare, un proposito con destrezza e 
brevità ; riti. Tasta»*! f partic. Ta¬ 
stati. 

Tastati© n. L ( Tastadìne ) z 

Tastata , Toccamente. X, z Palpeggia¬ 
mento . 

Tastatiùre n. f. z Tostatura: 
T ordine de’ tasti. 

Taste n. f. X z Tenta: sottile stru¬ 
mento, con cui dal cerusico si esplora la 
profondità delle ferite. X z Tasta : vi- 
luppetto di diacci. X z Ferita di punta ; 
e dicesi propriamente di un salasso fatto 
con ampia e profonda apertura. 

Tastisa. V. Tasta. 

Tastòn (A) avv. z Tastone, Ten¬ 
toni. Là a tastòn fig. z Procedere 
alla cieca, tentone, in un affare o ne¬ 
gozio qualsiasi. 


Tatara v. intr. z Lavoracchiare : 
occuparsi in bagattelle. 

Tàtare n. f. Tatarèss n. m. z 

Tattera, Bagattella , Minuzia: cosa da 
nulla, futile o vile. X z Imbroglio , In¬ 
toppo. 

Tate n. m. (v. puer.) z Babbo, Pa¬ 
dre. Il vocabolo è comune ne’ paesi del 
Friuli orientale. 

Tauàe. V. Tawuàje. 

Tanl n. m. z Tavolette , Banco : ta¬ 
volo a cui si si mette per iscrivere, leg¬ 
gere e studiare. 

Taulàd n. m. (ToMàd, Ta¬ 
tuati, Toriati) z Fenile. X z Ta¬ 
volato. Lat. Tabulatum. V. Breàr. 

Tanlàss n. m. (ty*eàr) z Tavo¬ 
lato (non già Tavolaccio): assito ©pa¬ 
vimento circolare che stendesi sulle 
piazze dei villaggi, per danzarvi sopra 
nelle festività solenni. 

Tante n. f. (Taul-ate-one-ftne- 
ate-aise-nssate) z Tavolai arnese 
di più assi messi in piano che si regge 
sopra uno o più piedi X z Mensa . Itò 
in tante z Andare a tavola : mettersi 
a mensa. Pare^hà, Dispare^hà 
le tante z Mettere, Levare le tavole. 

Tautète n. f. z Tavoletta : piccola 
tavola. X z Tavoletta: assicella qua¬ 
drata, su cui si stende la carta per fervi 
disegni od altro. X z Assicella quadrata 
sorretta da un piedestallo, su cui i geo¬ 
metri disegnano le mappe in campagna. 
X z Tavoletta, Ex voto. 

Taulìn n. m. z Tavolino : piccola 
tavola. 

Tantìne n. f. z (Tabèle) z Ta¬ 
voletta , Ex voto : tabella votiva che si 
appende a’ santuari per grazia ricevuta. 
Tu pus là nne tantìne z L’hai 
scappata per miracolo. V. Avòti. 

Tautir n. m. z Tavoliere: tavo¬ 
letta quadrilatera con manico, su cui si 
versa la polenta. X tii lava z Vassqjo . 

ss 
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Tàur, Tòro n. m. z Toro . V. Zool. 
X fig. z Robusto , Gagliardo. 

Tavàe, Tavàje, Towàje n. f. 
(Tavàj-ate-one-ute-vRsse) z To¬ 
vaglia , Manille : pannolino che sten- 
desi sulla tavola nell’ apparecchiar la 
mensa. 

Tavajùss n. m. z Tovagliuolo , 
Tovagliola , Tovaglietta , Salvietta : 
pannolino che, sedendo a mensa, tiensi 
dinanzi per nettarsi la bocca e le mani. 

tièssi di tavajùss z Avere un in¬ 
vito a pranzo. 

Tavajùsze n. f. z Tovaglietta , 
Tovagliuola: piccola tovaglia. 

Tavàl. V. Tarn vài. 

Tavàn n. ig. z Tafano . V. Zool. 

Tavaròn n. m. z Cocciuola : pic¬ 
cola enfiatura, prodotta per lo più da 
punture di zanzare e simili. 

Tavola v. (Intavelà) z Impia¬ 
nellare : coprir di pianelle, sia il suolo, 
sia il tetto delle case murandole sui cor¬ 
renti (Diaria?li)# per distendervi poi 
sopra gli embrici od i tegoli; partic. 
Tavelàd. 

Tavèle n. f. z Pianella, Mezzana: 
sorta di mattone sottile. 

Tavièlo n. f. z Campagna coltivata 
in generale. 

Tavuàje, Tauàe n. f. z Tova¬ 
glia : largo pannolino che si stende 
sopra la mensa. X - Asciugamani. 

Tassa» Ta?ft v. z Tagliuzzare: 
stagliare guastando ; riti. Tassassi z 
Calterirsi , Scojarsi : il fendersi della 
pelle; partic. Tassàd. 

Tasse n. f. (Tass-afe-one-uf c) 
z Bicchiere. X maelàde z Bicchiere 
arrotato. 

Tazsesù. V. Rondai. 

Tassata v. (Tajussà) z Ta¬ 
gliuzzare , Frastagliare , Minuzzare : 
tagliare minutamente ; partic. Tas- 
sutàd. 


Te’pron. f. articol. z Te la. Te* doi» 
Te* fa* z Te la do, Te la faccio. 

Te*, Te* prep. artic. f. z Nella. 
Te’ ?bàmare, Te* pignàte z 
Nella camera, Nella pentola. 

Te?hàde n. f. z Tegamata : tanta 
materia quanta entra in un tegame. 

Tè?he n. f. z Tegame , Teglia : vaso 
di terra piatto, con orlo alto, per cuo¬ 
cervi vivande. V. Padicle. X fig. z 
Busca , Percossa. 

Te?hm n. m. z Tegamino, Te - 
gliuzza : piccola teglia. V. Antiàn e 
Padello. 

Tedeà, Tegheà v. int. (Dedea) 
z Tentennare , Ninnarla, Dimenarsi 
nel manico: andare irresoluto nel far 
checchessia. X z Tirare in lungo. V. 

Bibià. 

Tedeòn agg. z Tentennone, San- 
tagio. V. Bllilòs. 

Tèdie n. f. (Tèghie, Tègie) z 
Tedio, Noja, Pigrizia. 

Tegheà. V. Tedeà. 

Tèghie, Tègie. V. Tèdie. 

Tegnadìzs agg. z Tenace, Te¬ 
gnente : che agevolmente s* attacca e 
s* attiene. X z Che ritiene fortemente 
ed a lungo. 

Tegnarìe n. f. z (Tegnosetàd) 

Taccagneria , Grettezza, Avarizia. 

Tègne n. f. z Tigna. X fig. z Tigna , 
Avaro, Gretto. 

Tègni, Tegni. V. Tigni. 

Tegnòs agg. z Tignoso : che ha la 
tigna. X fig. (Tègne) z Gretto, Tac¬ 
cagno. 

Tegnosetàd. V. Tegnarìe. 

Tel n. m. z Telo : pezzo di tela che 
unito con altri somiglianti compone ve¬ 
stito, lenzuolo e simili. 

Telar n. m. (Telar-att-on-ett- 
in-ntt) z Telajo, Telaro : macchina 
su cui si tesse la tela. Fra le molte¬ 
plici sue parti, le principali sono : I 
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Brancali o Panconi ( Cuàrp dal 
telar) $ le Traverse (Travierà) s il 
Subbio (Subii) t il Subbiello (Su- 
blètt) t le Girelle (Cidulls) % le Cai - 
cole (£bàlculis)s la Bacchetta (Ba- 
rbète) s il Cane (£ban) t il Liccio 
(Lisz) t il Pettine (Pièlin) s 1* Or* 
ditojo (Urdidòr). X - Telavo, Te- 
laretto : legname commesso in quadro, 
su cui si tirano le tele per dipingervi 
sopra, o per lavorare a ricamo. X T. 
Legn. - Sportello, Telajo : quattro 
pezzi di legname commessi in quadro 
per applicare a finestre, a porte, ecc. 
Varie arti poi hanno i loro telaj di va¬ 
rie forme, che accennami colf aggiun¬ 
ta del nome dell’ arte cui si riferisce. 
X Mèli f»nl telar z Intelaiare. 

Tclòn, Talòn n. m. z Tallone, 
osso del piede posto quasi come base, 
sotto gli ossi della tibia. Sanscr. Tala. 
X de cbàlze z Calcagno della 
calza. 

Téme n. f. (Tèmit) n. ni. z Te¬ 
ma, Timore, Paura. 

Temè. V. Tèmi. 

Tcmesa. V. Tamesà e derivati. 

Tèmi v. (Temè) z Temere : aver 
timore. X — Dubitare ; part. Temnd. 

Tèmit. V. Tèrne. 

Tèmpare n. f. (Tèmpere) z 
Tempera, Tempra : induramento arti- 
fiziale del ferro, che si fa tuffandolo ro¬ 
vente nell’acqua fredda. X - Qualità, 
Maniera . X T. Pitt. z Tempera. 

Tempera v. z Temperare: dare 
la tempera. X le pène z Tempera¬ 
re la penna ; partic. Temperati. 

Temperìn n. m. z Tempeinno, 
Temperatojo: coltellino taglientissimo ad 
uso di temperare le penne da scrivere. 

Tempesta» Tempicsta, Tarn- 
pesta v. z Grandinare, x fig. - 
Strepitare, Gridare furiosamente ; par- 
tic. Tempestàd. 


Tempestàde » Tempieslède 

n. f. z Grandinata : caduta di gra- 
gnuola o grandine. 

Tempièste n f. (Tampièste) z 
Gragnuola , Grandine. 

Templàr n. m. T. Arch. z Tim¬ 
pano : muro di un edifìzio che s’innalza 
ad angolo fra i due versanti del tetto 
a capanna. È così chiamato dal timpano 
che s’innalza sulla fronte dei templi fra 
la cornice ed il tetto. 

Temporàl n. m. z Tempesta , Tem¬ 
porale : mal tempo. V. Buràs$he. 
X z Majale, Porco. V. Purcìtt. 

Tè mài, nome di bue. V. Bo. X 
z Temolo ; pesce. V. Zool. 

Tènar agg. (Tenar-on-ntt-in- 
issim) z Tenero: di poca durezza, che 
acconsente al tatto. Vali. Tiner. 

Tenarùm n. m. z Tenerume : 
astratto di tenero. 

Tendadòr n. m. T. Tessit. z Le¬ 
va : piccola manovella forcuta a una 
estremità, munita di corda all’altra, che, 
piantata in un foro del subbiello, serve 
a dare all’ ordito la desiderata tensione. 

Tendèle n. f. T. Tessit. z Tem¬ 
piale. 

Tendine» Tindìne n. f. (Ten- 
dftn-ate-one-ute) z Tendina : pan¬ 
no lino, lano, o serico, che si applica al 
di dentro delle finestre, delle porte, a 
riparare dal sole, dall’aria, ecc. o an¬ 
che per ornamento. 

Tendòn n. m. z Tendone, Sipa¬ 
rio : la cortina principale che copre le 
scene. X z Tenda: ampia tela gros¬ 
solana che si stende al di fuori delle 
finestre, o sopra il balcone, a difendere 
dal sole. 

Tenia v. z Tentare, Cimentare , 
Sperimentare: far pruova. X z Ten¬ 
tai, Allettare : cercar di corrompere ; 
partic. Tenlàd. 

Tentaziòn n. f. z Tentazione. 
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Tènte-ànimis agg. z Tentatore , 
Seccatore, Importuno. 

Tentìcul n. ra. e agg. z Irrequie¬ 
to , Importuno, Seccatore. 

Tentòr n. m. z Tintore: colui che 
esercita l’arte del tingere. 

Tentorìe n. f. Tintorìa : Y officina 
del tintore. 

Tèmi, TÌnzi v. z Tignere, Tin¬ 
gere : dar colore, far pigliar colore ; 
rifl. Tèniftii t partic. Tenzàd, 

Tepidi. V. Tftvidi* 

Tera$à» Teranà v. T. Agr. - 
Approdare, Incigliare : far proda, far i 
ciglioni a’campi; rilevare la terra alla 
estremità de’campi dopo l’aratura. X 
z Distendere il terriccio de’fossati sui 
campi. 

Tera$àde, Teraizàde* Te- 
recède z Testata , Capezzagna V. 
(Iiavèii, HfTuni e Zaràde. 

Teràzz n. m. (Batàd) z Testac¬ 
cio , Battuto , pavimento a smalto, o alla 
veneziana : pavimento fatto di frantumi 
di marmo di due o più colori, incastra¬ 
ti in uno strato di forte smalto colora¬ 
to, e ben battuto e lisciato, x = Git¬ 
tata, Cavaticcio: terra che si ottiene 
dallo spurgo delle fosse dei campi, e 
particolarmente dallo spurgo degli sta¬ 
gni (Sfnèit). 

Teranà. V. Tcra^à. 

Terazzar n. m. z Artefice che fa 
i pavimenti a smalto. 

Teràzze n. f. z Terrazzo: luogo 
scoperto nella parte superiore di un 
edifizio, aperto da uno o più lati, al 
quale fa parata una ringhiera, una ba¬ 
laustrata o un parapetto. 

Terazzir, Terazzèr. Teraz- 
zèir. V. Terazzar. 

Tere$àde. V. Tera$àde. 

Teremota* Taramota v. z Su- 
surrare , Strepitare . X z Contendere , 
Piatire , Altercare : accattar brighe. 


Teremòtt» Taramòtt n. m. z 

Terremoto , Tremuoto. X fig. - Su - 
surrone. 

Terèn n. m. z Terreno : terra che 
si coltiva. Cuistà terèn z Rendere 
coltivo per bonificazione un terreno. 

Terenar n. m. z Colono : posses¬ 
sore di campi. 

TerezzÀ. V. Teranà. 

Terìne n. f. z Zuppiera: vaso di 
majolica o d’altra materia, concavo e 
panciuto, che serve a porre in tavola 
la zuppa o altra minestra, che poi si 
mette nelle scodelle (Supièris). 

Terizz# V. Tierìsz. 

Terlìs. V. Tariis. 

Te». Y. Tat e In* 

Tesàur n. m. z Tesoro. Lat. The¬ 
saurus. 

Tèze n. f. (Utìjes Tez-one-nte) 

z Frasconaia , Boschetto, Uccellare. X 
z Tettoja. V. Tèze. 

Teforeà v. z Tesoreggiare , Tesau¬ 
rizzare : cumulare averi. 

Tessèr* V. Tiessidòr. 

Test n. m. z Testamento. X Fa 
tezt z Testare. 

Teztà v. z Testare : far testamento. 

Teztàdft n. m. z Testatico , Capita - 
zione : imposta pubblica a un tanto per 
testa. 

Teztàrd agg. z Testereccio , Coc¬ 
ciuto, Ostinato , Testardo: irremovibile 
nelle proprie idee. 

Testardàgine (Testarle) n. f. 
z Mulaggine , Ostinazione. 

Tèste n. f. z Testa. X di puìnt 
z Testata di ponte. X di cazz» di 
palamàj z Capaccio , Pecorone, Ca - 
stronaccio : uomo di coccia dura, di 
tarda apprensiva. 

Testemèni n. m. z Testimonio. 

Teta v. z Tettare, Poppare, Goc¬ 
ciare : succhiare il latte dalle poppe. X 
di màj z Importunare , Seccare , No- 
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jare. X z Provocare, Irritare . TetbJi 
dentri fìg. z Ingrassare in checches¬ 
sia o di checchessia: goderne, averne 
compiacenza; partici. Tetàd. 

Tetàr n. m. z Fabbricatore di tetti 
di paglia. 

Tetaròle n. f. z Poppatojo. 

Tetarul n. m. z Sucdatojo : arnese 
che si pone alla bocca de’ bamboli, a 
vece della poppa, a che succino latte od 
altro liquido. V. £upp, X z Poppa- 
tojo: arnese col quale la donna si succia 
da sè il latte, per scemarne la molestia, 
quando essa ciò non possa fare altri¬ 
menti. 

Teton agg. z Gran poppatore. X 
z Fanciullo che ha il vizio di succiarsi 
il pollice. 

Tetòne agg. z Popputa, Pocciosa : 
che ha grandi poppe. Sp. Tetona. 

Veti n. m. z Tetto di paglia o canne. 
Il tetto di tegoli si chiama Cuvièrt, 

Tètul n. m. z Cappezzolo . V. (ha- 
vidièll. 

Team n. m. z Coperchio, Tetto . 
Lat. Tegumentum. 

Tèse» Tlè«e n. f. (Teiòn, Tie- 
còn) z Tettoja, Fenile : specie di tetto, 
poco elevato, ad uso di mettervi al co¬ 
perto fieno, legna, strumenti rurali, od 
altro. 

Ti pron. pers. z Ti, A te . V. £bi. 

Tiare. V. Tière e derivati. 

Tiàrmid. V. Tièrmi. 

Tibia v. z Calcare: premere coi 
piedi. V. Pe»$b& e Fola, Gr. Xtii'/S» 
o Effrc/jfo z Calco. X In fbrmènt 
z Tibiare, Trebbiare: battere il grano 
co’ buoi ; partic. Tibiàd, 

Tibiàde n. f. z Calpestamento. 

Tibidòi n. m. z Subbuglio, Taffe¬ 
ruglio : quistione o rissa di molte per¬ 
sone in confuso, x z Baccanella : rau- 
nata strepitosa di popolo. 

Tìbio n. m. (Venez.) z Travaglio , 


TI 

Lavoro , Fatica: occupazione lunga e 
òbbligatoria. 

Tibiflioòli. Voce o gergo esprimente 
r effetto di un colpo, ferita od enfiagio¬ 
ne sorvenuta a qualcuno per percossa 
toccata.X z Cosa pregiatissima, riservata. 

Al à parsore un voli 

Une crugnule, un taj di tibissòli 
(Co. Erm.) 

Tica v. z Mandare il suono di ticc. 
X z Picchiare , Percuotere. X fig. z 
Provocare, Insultare , Offendere. V. 

Ticia, 

Tire n. m. mimolog. Vocabolo espri¬ 
mente r effetto di ,un piccolo colpo sopra 
un corpo sonoro. Mal dal ticc z 
Tic, Tic doloroso , Prosopalgìa: con¬ 
trazione spasmodica e abituale di certi 
muscoli, e specialmente di quelli della 
faccia. X - Ticchio, Capriccio, Ghiri¬ 
bizzo. Un ticc avv. z Un tantino , Un 
miccino : piccolissima quantità. 

Tìcbign n. m. z Nottola : sempli¬ 
cissimo serrarne di legno. V. Saltèll. 

TÌchlgn, Ticbigne agg. z Ne¬ 
ghittoso : tardo nel lavorare. X z Sec¬ 
catore , Seccafistole : persona nojosa, 
stucchevole. 

Ticbignà v. z Frugare, Frugac¬ 
chiare, Frugolare, Rovistare. V. Pru¬ 
gna. X - Lavoracchiare, Abborrac¬ 
ciare : lavorare poco e sconciamente. 

Ticbtgnàde n. f. z Frugata, Fru - 
gacchiamento . X - Abborracciamento , 
Lavoracchiata. 

Ticbignamènt n. m. z Titilla¬ 
mento , Titillazione, Solleticamento , 
Sollucheramento : blanda e molle com¬ 
mozione. 

Ticià. Tiflsià v. z Stuzzicare, Ecci¬ 
tare, Aizzare, Irritare, Adastare; rifl. 

TiciàiiMit part. Ticiàd. 

Tiè, Tièi pron. poss. z Tuoi. Vali. 
Ai tèi. 

Tière, Tiare, £hère n. f. (Tier- 
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ate-one-ute) - Terra. Celt. Tir. Sp. 
Tieira. Il vocabolo usasi negli stessi 
significati nei quali usasi in italiano come 
p. e. di pianeta, regione, fondo rustico, 
campo, ecc. Come suolo coltivabile od 
altramente usufruibile dicesi : Gittata 
(Possale, Tcràde); ammazzerata 
( batùde , bali^àde ) ; argillosa 
( arsitone , cretóse ) * ghiaiosa 
(glereòse) % reniccia (savalonò- 
•e ) i senopia o rubrica ( rósse ) ; 
negra (nère)s focajuola (cbalde); 
polputa ( grasse ) t farinacciola 
( sfarinòse ) $ divelta ( mòle ) i 
acquitrinosa (surtupióse); asciutta 
(sùte) ; fertile ( noglÓAC ) % mala¬ 
fitta (pantanóse); Galestro (eia pò¬ 
se* clapignósc) ; marnosa (Pón- 
cbe). Dà le tftère z Rincalzare. 
Là a fa fiere di bocàj m. b. 
fìg. -Venirsepolto. Resta par tière 
fìg. z Restare a piedi, in asso, Rimanere 
deluso. 

Ticrìzz, Tcrìzs n. m. z Temc- 
cio : Concio macero e mescolato con 
terra. 

Tièrmi, Tièrmid, Tiàrmid n. 

m. z Termine , Confine , Limite : estre¬ 
mità prefìssa di spazio o di tempo. Là 
fur dai tièrmids fìg. z Uscir dei 
termini, Passare i termini: uscire dal 
pallovito, dal convenevole. 

Tièrm n. num. z Terzo : numero 
ordinativo, che seguita dopo il secondo. 
X - Terzo: una delle tre parti del tutto 
X (Tiersarùl). T. Agr. z Terze ruo¬ 
lo, Fieno settembrino : fieno di terzo 
taglio. Tigni tièrs z Dar mano, 
Tenere il sacco : prestare aiuto a male 
opere. 

Tiès z Tue. V. To. 

Tièssi, ^hèssi v. z Tessere: fab¬ 
bricare sul telaio la tela, e qualsiasi altro 
panno. X - lntessere, Contessere , In¬ 
trecciare ; partic. Tiessiid, 


Ticssidór, £bessidór n. m. 
(Tessèr) z Tessitore , Calcolajuolo : 
colui che tesse. 

Tìcssidàre, ^hcssidùre n. f. 

z Tessitura : il tessere. X z Tessuto : 
la cosa tessula, e anche il modo con cui 
è tessuta. 

Tièse. V. Tèse* 

Tièsin, Tièsin n. m. z Concola : 
bacinella di legno per porvi la minestra 
agli operai sul campo. V. ^hèsin. 

Tigni, Tègni, Tegni v. z Te¬ 
nere. X z Possedere. X z Trattenere . 
X z Capire, Contenere. X z Serbare , 
Conservare. X a mens z Tenere a me¬ 
moria ; e anche z Custodire , Invigila¬ 
re. X dur fìg. z Resistere : non mu¬ 
tarsi, essere costante. X man z tener 
mano o di mano , Tenere il sacco : 
ajutare alcuno a far male. X il cui 
«ini dos ?hadrèis z Tenere i piedi 
su due staffe , Stare a cavalcione del 
fosso : tenere da ambe le parti ; rifi. 
TignìsAi z Tenersi , Contenersi, Aste - 
nersi, Rattenersi. X Parlando di frutta 
aderenti al nocciuolo z Non ispiccarsi. 
X in Atràde fig. z Tenersi in bri¬ 
glia, Moderarsi. Tignile detto assol. 
z Inghiottirla, Ingollarla : sopportare, 
benché contro voglia. Dà a tègni z 
Dare in serbo o in serbanza : dare in 
custodia o in cura per qualche tempo ; 
partic. Tignùil* 

Tignìnse n. f. z Tenacità, Te¬ 
nenza. 

Tignàde n. f. z Tenuta: il tenere. 
X z Podere , Possessione. X z Tenuta, 

• Capacità. 

Timonèle n. f. Venez. X z Car¬ 
rettella : sorta di carrozza leggera a 
stanghe scoperta o mezzo coperta da 
mantice ; se tutta coperta z Bagatello. 

Timór n. m. z Timore. X storp. 
z Tumore , Enfiato. 

Tfimp n. m. (Timpàtt pegg.) z 
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Tempo: quantità che misura il moto 
delle cose mutabili, rispetto al prima 
od al poi. Usasi inoltre come in italiano 
ad esprimere Era , Età, Stagione , Gior¬ 
no , Momento , e simili. Gelt. Tymp. 
«n timp z In età avanzata. In tal 
timp ^ In vecchiaia . X - Burrasca, 
Temporale. Al fa» timp o Al ven 
su timp z Sorge burrasca. A timp 
avv. z Di buon ’ ora ; ed anche z A tem- 
V° > Opportunamente , Acconciamente. 

Tìmpli n. m. z Tempia : parte della 
faccia posta tra V occhio e 1* orecchio. 

Tinàsz n. m. (Brentièll, Brnn- 
tièllt TinaM-on-att-ett-utt ) z 
Tino : vaso grande di legname in cui 
si pigia l’uva, e si fa bollire il mosto 
sotto alla sua graspa per fare il vino. 
Vasi di eguale denominazione e con¬ 
formazione si adoperano anche da’ tin¬ 
tori, da’ concipelli, ecc. 

Tradì v. z Tendere, Striare. X - 
Stendere, Sciorinare. Tradi ila pièz- 
ziz z Tendere il bucato. Tradì la 
archett, le palìzze» lis vi*cba¬ 
di» z Tendere P archetto, la tagliuola, 
le paniuzze. 

Tlndine. V. Tendine. 

Tlnèll n. m. (Tinell-att-on-ett- 

alt - in ) z Stanza da mangiare : 
quella nella quale si suole apparecchiare 
la mensa di famiglia. Tinello in ital. è 
il luogo dove si raccolgono a mangiare 
i servitori. 

Tintimi. V. Tentimi. 

Tintina v. z Tintinnare, Tintin¬ 
nire : il risonare della squilla o cam¬ 
panello. 

Tìntine n. f. z Scacciapensieri, 
Ribèca, Ribèba : piccolo strumento di 
acciajo^foggiato ad arpa, con una lin¬ 
guetta o grilletto vibrante in mezzo. Ap¬ 
poggiandolo alle rastrelliere dei denti 
semiaperte, percuotendo col polpastrello 
del pollice la linguetta, e sopra spin- | 


gendovi P alito modulato quasi a sol¬ 
feggio, se ne trae un suono : è trastullo 
da fanciulli, anzi che un vero strumento 
musicale. 

Tinzi. V. Tènzi. 

Ti© # z Tuo . V. To. 

Tir n. m. z Trio, Colpo : l’atto del 
tirare o del colpire. X z Tratto, Atto , 
Lazzo : caso od accidente curioso. X = 
Modo stiano. X di matt z Atto da 
pazzo, dèssi a tip z Essere a tiro, 
alla portata ; e fig. z Essere o ridurre 
alle strette, al laccio. Mal dal tir z 
Ticchio , Tiro : affezione spasmodica la 
quale determina una contrazione dei 
muscoli del collo e della bocca del ca¬ 
vallo. Tip in ajer z Trio in aria , 
dicesi quando si manifesta collo innal¬ 
zamento spasmodico del capo e spalan¬ 
camelo della bocca. Tip fterm z Tiro 
in appoggio , quando il cavallo prende 
colle labbra e fra i denti qualche oggetto, 
e lo strigne. 

Tira v. z Tirare , Trarre : condurre 
con forza o muovere alcuna cosa verso 
di sè, con violenza. X Parlando d’arme 
da fuoco z Tirare Sparare : esplòdere, 
scaricare l’archibuso e simili. X di 
stocc z Tirare in arcata : senza 
prendere la mira. X di «voi z Tirar 
di volata : quando 1* uccello vola. X di 
schérme z Giuocar di spada o di 
scherma. X su z Allevare, Educai. 
X In flail z Fiatare , Ansare , Ane¬ 
lare. X le carète fig. z Facchineg- 
giare, Affacchinare : sostener fatiche 
per camparla. X a cimènt z Pro¬ 
vocare. X in de vani z Procrastina¬ 
re. X di long z Andar diffilato : 
andar pe’ fatti suoi ; rifi. Tirassi. 
Tirassi far il pan di hòc he fig. 
z Sacrificarsi per gli altri; part. Tiràd. 

Tiràchis n. f. pl.z Stracche, Cigne: 
due striscie, per lo più di passamano, 
che si portano ad armacollo, abbottonate 


Digitized by CjOOQle 


TI 


— 440 — 


TO 


alla parie anteriore e posteriore delle 
serre dei calzoni, per tenerli su. 

Tiràd agg. - Teso: contrario di 
Allentato. 

Tiràde n. f. (Tirad-one-ine) z 

Tirata : Y atto del tirare. X - Tratto : 
continuazione o lunghezza continuata di 
checchessìa. Uno tote le tiràde di 
etràde z Un buon tratto di via. ‘ 

Tiradòr n. m. z Tiratore. Tira- 
dòri» pi. z Tirelle: funi o striscie di 
cuojo fermate al Pettorale o al Collare 
(Cornati) 9 colie quali il cavallo tira 
il carro. 

Tire n. f. z Agguato . Fa le tire 
z Spiare, stare in agguato. Di tire 
avv. z Di colpo , Tantosto , Diffilata- 
mente : con prestezza, senza remora ; 
dirittamente senza volgersi o sostare. 

di tire z Andare diffilato, andare 
sull’ istante. 

Tirebòrio n. m. z Tira brage, 
Stuzzicafuoco. 

Tirebusuòn n. m. z Cavatappi : 
strumento da trarre i tappi o turaccioli 
di sovero alle bottiglie. 

Tirèle n. f. T. Tessit. z Uncinetto 
per passare i fili attraverso ai denti del 
pettine. 

Tire-mòle n. m. T. Giuo. z Al¬ 
lenta e tira : giuocherello puerile, che 
si fa con un pezzo di filo o di cordella. 

Tiròn n. m. z Strappata , Tirata : 
il tirare con violenza. Da un tiròn 
di chavèj, di orèlio z Dare una 
strappata di capelli, di orecchi. 

Tìrul agg. z Tarchiato, Robusto , 
Forte : dicesi di fanciullo bene com¬ 
plesso e aitante del corpo ; opposto di 
scriato, debole. V. alieni. 

Tirulìfi agg. z Pronto alla fatica, 
Valente al tiro ; dicesi de' buoi. 

Titul n. m. z Titolo : dignità, grado. 
X z Ragione , Diritto . X - Denomi¬ 
nazione, Iscrizione. X (Sbris*iil) z 


Nottolino : spranghetta di ferro o di 
legno imperniata ne’ telaj delle finestre o 
armadi, e che volgendola sullo sportello, lo 
rattiene chiuso per semplice fregamento. 

TÌvid agg(Tèpid.TÌpid.Clipp) 
z Tiepido , Tepido, Tepente : tra il caldo 
e il freddo. Sp. Tibio. 

Ti vidi v. (Tipidi, Tepidi) = 
Intiepidire, Tepifìcare : far tiepido; rifl. 
Sp. Entibiarse . 

Tizia. V. Ttcia. 

Tiuòn, V. StiMÒn. 

To, Tiò» (ho pron. poss. (coll’ o 
largo) z Tuo; (pi. Tièi, Tiòi, Tòt 
f. Tom, Tic») z Tuoi, Tue . Sanscr. 
Ton Vali. Teu. X V. $bo. X To-tò 
(v. puer.) z Calie. 

Toblàd. V. Taulad e Fenìl. 

Tocc n. m. coll’o aperto (Toc- 
att-on-uttt Boeòn) z Tozzo, Pezzo, 
Brano : parte di un tutto qualsiasi. Un 
tocc di pan, di len, di $ba«e 
z Un tqzzo di pane, un pezzo di legno, 
una parte di casa. X z Tacca, Pezzo : 
di statura grande. Un tocc di om, 
di remine z Una bella tacca di uomo, 
di donna. X di birbànt z Pezzo di 
manigoldo, di birbone, di ribaldo. X 
di mniR z Pezzo d asino. Villanzone f 
Incivile. X di otràde z Tratto di 
strada. X de champàne z Rintocco ; 
suono della campana. F& in toc» z 
Sminuzzare: far briciole o minuzzoli* 
Là, o flèoiii in toc» z Essere o 
andare in rovina, Andare alla consu¬ 
ma, in malora. £badé a toc* z 
Cascare a brani. Dutt in t*un tocc 
z Tutto unito : tutto insieme. 

Tocc n. m. z Sorte. Tira o Trai 
tocc z Fare al tocco: trar di sorte 
colle dita. 

Tocc agg. z Magagnato , Mezzo , 
Fracido : propriamente il primo grado 
di corruzione. Formadi tocc z Ca¬ 
cio intaccato. Celt. Toch. V. Patòcc. 
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Togh, Tògho, Tofhìlt n. m. 
(Cibirìtl) z Intinto, Guazzetto : parte 
umida o liquida delle vivande, e nella 
quale si possa intingere (Toghà), 
Fulgenzio ha questo emistichio : 

Ambrosio redolent tuceta sapore. 

Tonila v. z Toccare : accostare V un 
corpo all’ altro sicché le estremità o le 
superficie si congiungano, x z Intin¬ 
gere : ammollare il pane, la polenta 
nell’ intingolo. X z Spettare, Appar¬ 
tenere. TI tòghe a ti z Spetta a te. 
X z Accadere, Succedere. X z Sonare: 
È comunissimo Togbà le dittare, 
tu viali», Ju òrghinos. Togli & 
le trombe ha anche il significato di 
Strombazzare, Pubblicare i secreti. X 
vìe z Affrettare il passo ; rifl. To- 
ghanfifti t partic. Toghàd, 

Togbàde n. f. z Toccata, Tosa¬ 
mento. 

Toghadìne n. f. z Toccatina : pic¬ 
colo o lieve toccamento. 

Tòghe, V. Brù«e. Tòghe-no- 
tòghe avv. z Rasente. 

Tògbo, Tòghìtt, V. Togh. 

Todettgbine n. f. z Farsetto, Cor¬ 
petto. V. Camòre e Zacc. 

TolT n. m. ( Crett ) z Puddinga, 
Congloìnerato : sorta di pietra formata 
di piccoli ciottoletti uniti insieme da ce¬ 
mento calcare. 

Tòltali agg. (Tofolòtt, Tornitati) 

z Tomboletto, Tozzo, Tonfachiotto , Tar¬ 
chiato : persona piccola, grossa e grassa. 

Toglàd n. m. z Fenile. V. Fenìl, 

Tòli v. z Precìdere. V. $hòli, 

Tolp n. m. z Tronco, Pedale: parte 
grossa di un albero, o anche di un ramo. 
X T. Tessii z Aste di legno nel telaio. 
X fig. z Scimunito, Minchione, Zugo. 

Tolpil v. z Troncare, Spiccare, Moz¬ 
zare: tagliare di netto; partic. Tolpàd. 

Tom n. m. z Ottobre. V. otùbar. 
Probabilmente è sincope del Lai. Au - 


tumnus. Meo di Tom z Mese di 
ottobre. V. Tomùis. 

Tornado z Aggiunto a misura di 
vino, con cui si divide il conzo in quaran¬ 
totto anziché in sessantaquattro boccali. 

Tornagli, V. Tamàgn. 

Tomàt n. va. zi Amante. E* «piòte 
In tomàt z Aspetta uno che la sposi. 

Tombàcc n. m. z Tombacco, Si¬ 
miloro. V. Princlflibècc, 

Tombadìss agg. z Dicesi di uomo 
che ha nell’ aspetto gonfiore e pallore di 
morte. 

Tombe n. f. z Tomba : piccolo rialto 
di terra in mezzo alla pianura, partico¬ 
larmente in mezzo a praterie. Non è raro 
che questi rialti sieno vere tombe, ossia 
sepolcri, che risalgono ad una grande 
antichità. 

Tomboli» v. z Capitombolare : ca¬ 
dere col capo all* ingiù. Fr. Tomber z 
Cadere. X Ja pe* »gb àie z:R uzzo lare 
la scala; rifl. Tombolà**! z Ruzzo¬ 
lare ; part. Tombolàd, 

Tombolò» (A) avv. z Ruzzolotie, 
Ruzzoloni, lià a tombolò» fig. z 
Andare in conquasso, in rovina. 

Tombolòtt agg. z Tomboletto : 
grasso e tondo. 

Tòmbul n. m. z Rialto: terreno 
rilevato in mezzo a pianura. Lat. Tu- 
mulus. Dicesi propriamente di que’ rialti 
che circoscrivono o stanno in mezzo alle 
maremme, e dove i cacciatori assicu¬ 
rano le botti per nascondervi nella 
caccia delle anitre salvatiche. V. Tómbe, 

Tombale n. f. z Capitoìnbolo, 
Tombolo : rotolamento col capo all’ingiù. 
Fa Ilo tombali» z Capitombolare : 
rovesciare il corpo ponendo a terra la 
testa e le mani ; ed anche z Ruzzolare : 
rotolarsi sul terreno. X z Tombola : 
giuoco notissimo, somigliante al lotto. 

Tomère n. f. T. Calz. z Tomajo, To- 
maja: la parte di sopra della scarpa. 

r.f; 
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Tomùn n. m. z Novembre . Alea 
«li toma» - Mese di Novembre. V. 

Tom. 

Ton n. m. z Tuono : strepito che si 
sente nell’ aria quando folgora. X z 
Scoppio, Detonazione : strepilo causato 
dalla esplosione d’ arme da fuoco e 
simili. X - T. Mus. z Tuom, Tom : 
grado del diapason, per cui passano suc¬ 
cessivamente le voci e i suoni nel salire 
verso l’acuto, e nello scendere verso il 
grave. D& un Aon z Scoppiare, Cre¬ 
pare. Danni ton fig. r Avere albagìa, 
alterigia. X n Tonno : pesce. V. Zool. 

Tona v. intr. z Tuonare , Tonare : 
lo strepitare della folgore. X fig. - 
Romoreggiare, Strepitare ; partic. To¬ 
nati. 

Tonti n. m. (Tond-ell-ult-in) z 

Tondino , Piatto : quel tondo che si pone 
davanti a ciascun commensale a tavola. 
X T. Ram. z Martello a costolone : 
sorta di martello a bocca emisferica, e col 
manico impiantato all’ estremità opposta. 

Tond agg. z Rotondo, Ritondo , 
Tondo: di figura circolare o sferica. X 
z Grosso. Fil tonti z Filo grosso. Fa¬ 
rine tonde z Farina non finamente 
macinata. Tond còme le liane fig. 
z Di grossa pasta, Minchione. 

Tonda v. z Rotondare : fare o 
rendere ritondo ; partic. Tondàd. 

Tondèll n. m. z Piatello. X V. 
PcJelùjm. 

Tènie n. f. (Toni-ate-one-ute) 

z Tonica, Tonaca, Tunica : veste lun¬ 
ga, e propriamente quella che portano 
i claustrali. 

Tontona v. z Brontolare , Fiotta¬ 
re , Taroccare: Sgridare strepitando. 

Ton tonò n agg. z Brontolone , Fiot¬ 
tone , Borbottone : che sgrida o rim¬ 
brotta per cose da nulla; o che non 
trova mai cosa ben fatta, o non si ac¬ 
contenta di alcuna cosa. 


Tor t V. Torr. 

Tor prep. e avv. z Intorno, Appres¬ 
so. V. itòr. Tor vie z Attorno. In 
tor avv. z In giro , Attorno. a tor 
z Andare in giro, Gironzare , Girova¬ 
gare ; e fig. z Vacillare , Farneticare. 
Meni a tor fig. z Abbindolare, Ag¬ 
girare. a tor z Lasciare in 

abbandono. 

Tòrce n. f. z Torcia, Torchio ; quat¬ 
tro lunghe candele unite insieme. X a 
vlnt z Torcia a vento. Celt. Toirrse. 

Torce uà v. z Attorniare , Circon¬ 
dare. X fig. z Abbindolare Accalap¬ 
piare , Ingannare. 

Tordi!, Torcola. Turclft v. z 
Spremere col torchio. X In vin z 
Spremere le vinacce o graspi collo 
strettojo per trarne il secondo vino ; 
partic. Torclàd, Turclad. 

Tórdi, Tardi, Tòrca! n. m. z 
Torchio, Torcolo , Pressoio, Strettojo: 
strumento che stvigne per forza di vite, 
e serve a spremere checchessia. Lat. 
Torcular. Il torchio da stampa dicesi 
italianamente Tòr^ho. 

Torèste n. f. spregiai, di Torr z 
Cella campanaria, non quadrata, consi¬ 
stente in un muricello piantato sul tetto 
delle chiese, con uno o due fori ad 
arco, entro cui si appendono le campane. 

Torgolà. V. intorgolA. 

Tòrgnl, Tùrgul agg. z Torbido , 
Torbo : che ha in sé meschianza to¬ 
gliente la chiarezza e la limpidezza dei 
liquidi. 

Tòri. Nella frase 1*6 di tòri z 
Precipitare ruzzolando la montagna. V. 

■tòri. 

Torlòn. V. Turlòn. 

Tórme n. f. z Tarma, Truppa , 
Branco : moltitudine di animali. 

Tèrne n. f. T. Agucch. z Giro di 
maglia. Due giri fanno un rovescino 
(tiropp, tiropèft). V. Cucii dure. 
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Torno n. m. z Tornio: strumento 
su cui si fanno vari lavori di figura 
circolare in legno, osso o metallo. Celt. 
Tarn. Sp. Torno . 

Toro. V. Taur. 

Torònd. V. Tarònd. 

Torr, Tor n. m. z Campanile : 
torre delle campane. X - Torso, Tor¬ 
solo: fusto d’alcuna pianta, solamente 
nella sommità vestito di foglie ; comune¬ 
mente dicesi dei cavoli. 

Torr n. f. (Tor-aUs-«te-eièIe) 
z Torre : edilìzio per lo più quadran¬ 
golare molto più alto che largo, fatto 
comunemente per propugnacolo e ve¬ 
detta nelle terre o castella. 

Tòrte n. f. z Lubecckio : ruota ver¬ 
ticale fermata alla estremità interna dello 
Stile (Fu»), e che gira colla Ruota a 
pale (Bud )• il Lubecchio presso la 
circonferenza è munito di denti (Par- 
muli») cilindrici di corniolo, perpen¬ 
dicolari al piano della ruota, e in nu¬ 
mero che suol essere multiplo di quello 
dei Fusoli (BraHÙJ) del Rocchetto 
(Segnòn). V. li ulivi. X - Torta : 
sorta di vivanda. 

Torteòn n. m. z Caraangiare rav¬ 
volto in pasta sottile, e disposto a forma 
di chiocciola X z Gorgoglione della 
vite. V. Zool. 

Torcière n. f. z Tegghia , Teglia: 
vaso di rame piano e slagnato, con orlo 
poco rilevalo, dove si cuocono torte , 
migliacci e simili. 

Tortolùaze» Tortralusse n. f. z 

Tortelletta, Stiacciatella : piccola torta. 

ToròsB n. m. (Masse de pigne) 

z Manico della zangola del burro. 

Tornea v. z Gironzare , Vagabon¬ 
dai , Andare a zonzo : andare girando 
senza scopo. 

Terseòn agg. z che va a zonzo ; 
Girovago. A torseòn avv, z Girone , 
Gironi. Là a torseòn z Andar gironi. 


TòrzuJ n. m. pi. (Spini*) z Ca¬ 
viglie : due grossi perni sui quali gira 
lo stile della Ruota a pale (Bud). V. 
Mulin. 

Tò». tòob n. m .-Doccia: meati 
per cui scorrono i liquidi. 

Tos pron. posa. f. pi. z Tue. 

Tos& v. z Tosare: tagliar la lana, 
i capelli e simili ; riti. Tosassi ; partic. 
Tosàd. 

Tosàde n. f. z Tosatura , Tosa¬ 
mento : il tosare. 

Tose n. f. z Segatura : taglio del- 
T erbe colla falce. 

Tos$bàn agg. z Guadagnai ore : 
che tende al lucro soverchio. 

Tosine. Tonine n. f. T. Ucc. z 
Pispola colle ali mozze che viene lan¬ 
ciata in aria per zimbello negli uccellari. 

Toso n. f. (ToBB-ate-one-ute- 
ine) z Tosse X pacane z Tosse 
canina , Pertosse. 

Tosaeà. V. Intonse!». 

Tossi. Tossi v. z Tossire ; partic. 
Tossùd. 

Tossii de n. f. z Colpo di tosse. 

Tòto. Tùto n. m. ( T. Giuo. ) È 
un Dado imperniato nell* asse, che 
sulle faccie verticali porta quattro let¬ 
tere N. A. T. P. Nihil, Accrpe Totum, 
Pone. Fatto girare per un movimento 
impresso dalle dita, secondo che ada¬ 
giandosi sopra una faccia mostra una 
delle quattro lettere il giuocatore o non 
vince o paga, o vince una , o vince 
tutte le poste. 

Totò n. m. (v. puer.) z Cane. 

Totolftlò n. m.z Minchione f Bàbbèo. 

Totoròsse n. f.z Cornamusa, Piva: 
strumento musicale da fiato, composto 
di un otre e di tre canne, Y una per 
dargli fiato, e le altre due per sonare. 
Jo che al son rustican de totorosse 
Ai nhmitàd fin cumò sol di pastors . 

(Busi/., T. 1. ) 
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Tova v. z Mandar calore. V. Foga 
e gtofa. 

Tovajàde n. z Tela di lino per lo 
più tessuta a opere, ad uso di farne to¬ 
vaglie, tovagliuoli, bandinelle e simili. 

V. Dòpii. 

Tovàje. V. Taiàje, 

Traila $lià v. z Tramestare , Me¬ 
scere, Confondere : alterare la natura e 
purezza di una cosa, facendone me- 
schianza ; partic. Travagliaci. Win 
traba^hàd - Vino affatturato. 

Trabàfhe n. f. (Tramèale) z 
Mistura di segala e veccia. X fig. - 
Gentaglia : feccia di roba. 

Tr aban^lia v. z Tramestare il lin¬ 
guaggio con parole strane e non intese. 

Trabùec» Trabviclièll n. m. z 
Trabocchetto, Trabuchello : botola fab¬ 
bricata con insidie, per farvi precipitar 
dentro qualquno. X fig. - Dicesi di 
luogo pieno d’ inciampi, dove si corra 
rischio di cadere. X fig- - Insidia , In¬ 
ganno, Raggiro. 

Tracagnòtt agg. z Fatticcio, Tar¬ 
chiato : di statura bassa, ma robusto. 

Trachegia v. z Procrastinare , 
Temporeggiare, Traccheggiare, Tirare 
a lungo : ritardare con destrezza e pru¬ 
denza. Trachcgiàle» detto assol. z 
Camparla ; partic. Trachcgiàd. 

Traclùtt n. m. z Chiusino : cas- 
settina nell’ armadio o nella cassa, per 
ripostiglio di denaro, carte od altro di 
importanza. Il vocabolo è probabilmente 
sincopato di intra clausum . 

Tracòle n. f. z Tracolla, Bando¬ 
liera : striscia di cuoio, di passamano o 
d’altro, che si porta ad armacollo per 
tenervi sospeso spada, fiaschetta od 
altro. A ir a còle avv. z Ad armacollo. 

Tràde n. f. T. Calz. z Spago : più 
fili di canapa, impegolati e riuniti in 
uno solo, con cui si cuce il cuoio. 

Traili, vz Tradire; partic. Tradìd. 


Tradà «A v. z Tradurre , Traspor¬ 
tare, Menare, Guidare : scortare da un 
luogo all’ altro. X z Tradurre : trasla- 
tare le scritture da una lingua in un’altra ; 
partic. Tradnsnd e Tradòtt. 

Tràdg n. m. z Traffico. 

Traflga v. intr. z Trafficare, Ne¬ 
goziare . 

Trafili v. z Trafiggere ; partic. 
Traflsud e Trafili. 

Traghetti v. z Traghettare , Tra¬ 
gettare : passare o trasportare da un 
luogo ad un altro calcando un sentiero 
angusto e diffìcile. X z Passare o tra¬ 
durre dall’ una all’ altra sponda di un 
fiume ; partic. Tr aghetàd. 

Traghètt n. m. z Tragetto, Tra¬ 
ghetto : luogo ove si trapassa. Panna 
traghètt z Far tragitto : Trapassare. 
X - Procaccino , Procaccio. V. Tra- 
mennir. X Sogliono in Carnia alcuni 
giovinotti chiuder la via agli sposi, che 
dalla chiesa si recano a casa, mediante 
una trave (Traghétti» e non aprirla 
se mn ricevuta la mancia del beverag¬ 
gio, dopo di che i giovinotti stessi si 
uniscono alla brigala nuziale. 

Trai v. (Tira) z Trarre, Trag- 
gere, Tirare : scagliare o gittare con 
forza checchessia. Trai un clapp z 
Scagliare un sasso X z Sparare, esplo¬ 
dere : scaricare un’ arma da fuoco. X 
àghe z Attinger acqua. X di lièvi z 
Spillare il vino. X pani z Scalciare , 
Scalcheggiare : tirar calci. X a indi¬ 
vina z Arrischiare un pronostico, x 
vìe z Gittar via. Là a trai z Andare 
alla caccia. Eia o Manda a trai fig. 
z Andare o Mandare alla malora ; rifl. 
Tràini. X ftìr ziSnighitlirsi, Uscire di 
gatta morta: uscire dalla propria usan¬ 
za, fare più che non si suole. X in fàr 
Spenzolaisi; spostarsi in fuori da qualche 
sponda o luogo rilevato. X vìe z Stra¬ 
biliare, Disperarsi ; partic. Tratt. Al 
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à Irau f»ul cbamponìl assol. z È 
caduta la folgore sul campanile. Folg 
tft trai* È frequentissima imprecazione 
tra il popolo. 

Tràine n. f. Tramo, Treno. X fig. 
z Mena : filatessa d* intrighi. 

Trinar» Tràjer n. m. z Trajero : 
piccola moneta d’argento del valore di 
cinque soldi veneti, ossia la quarta parte 
di una lira. 11 nome è di origine tedesca: 
Eia dreier z Un da tre carantani. 

Trama v. T. Agucch. z Ripren¬ 
dere o Ripigliare le maglie : riconcate¬ 
nare le maglie scappate. 

Tramàj n. m. z Trappola: arnese 
da prender topi ed altri animali. X z 
Ordigno : strumento arlifiziosamente 
composto per diverse operazioni. X fig. 
z Imbroglio, Intoppo. 

Tramba«$lià, V. TrQba»fhà, 

Trame n. f. T. Tess. z Ripieno : 
quel filo che passa fra ogni successivo 
incrociamento dei fili dell’ Ordito nel far 
la tela. X T. Agucch. z Maglia. 

Tramettoèr, Tramen»ir, Tra¬ 
mestio tr n. m. ( Tragbèlt , fem. 
Tramessère, Tragbètc) z Pro¬ 
caccino, Procaccio : colui che porta let¬ 
tere od altri oggetti da paese a paese. 

Tramèste. V. Traballio. 

Tramccà. V. latramela, 

Trameaère> Stramesère n. f. 
(Tramtèzz) z Tramezzo, Tramezza : 
tutto ciò che tra P una cosa e 1* altra è 
posto di mezzo per dividere o scompar¬ 
tire o distinguere. X z Parete, Muro, 
Assito di tramezzo che divide stanza 
da stanza. 

Tramesta, Strameiìa n. m. z 

Battifianco : asse o stanga mobile, che 
fa separazione tra una posta e l’altra 
nelle stalle, ed è sospeso alla greppia e 
ad uno dei colonnini. 

Tramièas avv. z Tramezzo. X 
Muro di tramezzo. 


TR 

Tramoataaàde n. f. z Burrasca 
con vento freddo di tramontana. 

Tramoatàae n. f. z Tramontana, 
Settentrione. X - Bacio : luogo dove 
non batte il sole. Pièrdft le tra- 
moatàne fig. z Perdere la direzione, 
il filo. 

TràmpoJ n. m. pi. z Trampoli , 
Trampoli. 

Trampalìa, Trapulìn n. m. z 

Pancone elastico su cui il saltatore pren¬ 
de la mossa per far più slanciato il salto. 

Tramuda, V. Stràmudà, 

Tramuèle n. f. ( Tremòie ) z 

Tramoggia : vaso quadrangolare e pi¬ 
ramidale senza fondo, nella cui Bocca si 
versa il grano, il quale dalla Bocchetta 
va cadendo nella Cassetta (Paiòle) e 
da questa nella Gola della macina sot¬ 
toposta. V. Malizi, 

Tràpe n. f. z Vinacce , Grasse: uva 
pigiata, cioè rimasuglio di graspi , 
fiocine, vinacciuoli, dopo trattone il mo¬ 
sto. Là in tràpe fig. z Rompersi 
da sè, per mancanza di tenacità. Pa«- 
f»à In m in pe* tràpe z Rincap - 
pellare il vino : gettare il vino vecchio 
sopra la vinaccia per fargli acquistare 
vigore, per rinnovarlo. Dà »u le 
tràpe z Levare in capo; dicesi del 
vino quando, per lo bollire, manda su 
le vinacce a galla. 

Trapeà v. intr. z Strascinarsi. X 
z Operare passando da una in altra fac¬ 
cenda trascuratamente. 

Cui no sa che a là trapeànd 
Chi e culi ogni pid alzàd. 

(Co. Erm.) 

Tràpin, Tràpano n. m. z Tra¬ 
pano, Trapanatojo: strumento per fo¬ 
rare i metalli, ed altri corpi duri, me¬ 
diante una punta d’acciajo fatta girare 
rapidamente su di sè. 

Traplantà v. z Trapiantare, Tras¬ 
piantare. V. ^trapianta. 
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Trasfòss n. in. T. Calz. z Cuci¬ 
tura al fiosso ( Fai» ) della scarpa o 
stivale. 

Traslù»! v. z Trasparire , Tralu* 
cere: lo apparire che fa alla vista un 
oggetto attraverso un corpo translucido. 

Tra«it>lòn», nella frase Là a 

irastolòns z Barcollare , Andar a 
onde . 

Traià v. z Trattare: maneggiare. 
X z Adoperarsi per conchiudere un 
negozio, x z Convitare ; riti. T va¬ 
iassi x partic. Tratàd» 

Tratomènt n. m. z Convito , Ban¬ 
chetto. 

Trai© n. f. z Tratta , Strappata : 
il tirar con forza. X z Tratto : distanza, 
spazio. ÀI corèi! noe bièle irate 
z Ho corso un buon tratto. X «lai 
dèstri» «le contine z Mandata 
del catenaccio, della stanghetta. Reti» 
«Il irate z Pareti: due reti da uc¬ 
cellare che si stendono a terra. Dà 
le tràte fig. z Serrar la tratla ad uno. 

Traligni v. z Trattenere: tenere 
a bada. X - Ritenere, Fermare ; riti. 
Traligni»»! % partic. TraHgniid. 

Tratòr n. m. Trattore : colui che 
dà da mangiare a prezzo. 

Tratòre» Tratòrfte n. f. z Pial¬ 
lone . V. So remati. 

Trati n. m. z Tratto: distanza, 
spazio. X z Maniera. Al à «in blèll 
Irati zHa un bel fare. X z Chiarata: 
medicamento fatto di chiara d’uovo sbat¬ 
tuta, che si stende sopra stoppa, e si 
applica alle parti percosse o dolenti. X 
«Il cuàr«le z Strappo, Tratto di cor¬ 
da. Denànt irati z Innanzi tratto. 
£liapà II tratt z Avvantaggiarsi. 
Vè 11 irait. T. Giuo. z Avere la volta. 

Trauàrd n. m. T. Agrim. z Tra¬ 
guardo: regolo con due mire per le 
quali passa il raggio visivo negli stru¬ 
menti ottici, nelle livelle e simili. 


Traiti!» Tré ni e n. m. z Treg- 
giuolo , Tranello : due legni saldati al- 
f un dei capi con una cavicchia e for¬ 
manti angolo, su cui s’ adagia Y aratro 
per trasportarlo nei campi. V. ukr- 
ilne. 

Trai n. m. ( Trav-att-on-utt- 

ett) z Trave: grosso e lungo legno, 
rimondo e riquadrato, a uso di reggere 
i tetti, le impalcature, ecc. 

Trmadùre n. f. (Travamén¬ 
to z Travatura : il complesso delle 
travi e d’ altri legnami collegati insieme 
che reggono la coperta del tetto. X z 
Impalcatura : gli ordini delle travi che 
formano il palco delle stanze in un 
edifìzio. 

Traviti n. m. z Travaglio , Affli* 
zìone , Aìxgoscìa, Affanno : Sp. Trabajo . 

Travajà v. z Travagliare, Afflig¬ 
gere , Angosciare ; riti. Travajàssl* 
partic. TravaJa<l. 

Travamènle. V. Travati «ire* 

Travànà v. z Bagnare , Ammol -. 
lare : si dice della pioggia che non si 
arresta alla superficie, ma passa attra¬ 
verso sia de’ panni, sia del suolo. 

Travà» n. m. (T. Agr.) z Svina* 
tura : il travasare il vino dal tino nella 
botte. X z II tempo in cui si travasa 
il vino. X «li chà»e fig. - Tramu¬ 
tamento di casa. 

Travasi v. z Travasare: far pas¬ 
sare il liquore da uno in altro vaso. X 
z Svinare , Mutare il vino : cavar il vino 
dal tino, o farlo passare da una in altra 
botte. 

Travétti. V. Traviòdl. 

Travièrs n. m. z Traversa : legno 
messo a traverso per impedire o ri¬ 
parare. X «le» braghe»»!» z Serre 
dei calzoni. 

Travièrs agg. z Travedo: non 
diritto. A iravièr» avv. z Attra¬ 
verso, Trasversalmente, Obbliquaynente. 
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Travicrsà» Tramiarsà v. : 

Attraversare : passare di traverso. X r 
Mettere traverse ; partic. Travler- 
»àd. 

Traviersà^n. V. Belaacìn. 

Trmviersìas n. ra. pi. z Traver¬ 
sine, Traversini. V. Malìa* 

Travlodlt Travedi v. z Trave¬ 
dere : ingannarsi nel vedere una cosa 
per un'altra, x - Traguardare : guarda¬ 
re, vedere attraverso ; partic. Travio- 
dùd* Traviatici. 

Tre* Trèi* Trìe n. num. z Tre. 
Sancr. e Celt. Tri. 

Trema* Trlmà v. (Trlmulà) 
z Tremare: lo scuotersi e il dibattersi 
delle membra per soverchio freddo o 
per paura. X z Tremolare, Tentennare, 
Vacillare. X z Treìnere, Temere : aver 
paura ; partic. Tremàd. 

Trema ròte n. f. (Tremali n. 
m.) r Tremore, Tremito ; tremore cau¬ 
sato da paura. X Pariètico : quel 
tremore che hanno i vecchi e i paralitici 
nel capo e nelle mani. X z Batticuore, 
Battisoffia . 

Tremali, Trlmàss n. m. z 

Tremito , Brivido: tremore istantaneo 
cagionato per lo più da febbre. 

Tremò»* Trimòu n. m. z Scossa 
repentina della persona. V. s^haii, 

Tremòze, V. Tramnèle, 

Tre me n. num. z Trenta . 

Trepis* Trepèi» n. m. z Trep- 
piè, Treppiede, Treppiedi: strumento 
triangolare o circolare di ferro, con tre 
piedi, ad uso di porvi su pentole, teg- 
ghie od altri arnesi di cucina. X z Tre¬ 
spolo. 

Trepolòtt. agg. z Tozzotto : al¬ 
quanto tozzo. V. Trèpul. 

Trèpnl agg. z Tozzo: corto di 
gambe. Fr. Trapu. 

Treiedòr. V. Tressadòr. 

Tremale n. num. z Trecento. 


Tress n. in. z Traversa, Traver¬ 
so, Spranga, Sbarra : trave, od altro, 
messa a traverso per impedire o per 
fortificare. X z Traversa , Pinolo : re¬ 
goletti che tengono uniti i piedi delle 
scranne. Par fresa avv. z Di tra¬ 
verso. La par fresa z Andare di 
traverso. £halà par fress fig. z 
Guardare di mal occhio. 

Tressà v. z Sprajigare, Sbarra¬ 
re, Asserragliare', porre traversi, sbarre 
a rendere ferma una cosa, come porta, 
finestra, ecc. X z Cancellare , Depen¬ 
nare: dar di penna. X z Attraversare . 
X z Sbandare; partic. Tressàd. 

Tressàd agg. z Tarchiato, Cre- 
sciutaccio : dicesi di fanciullo bene ve¬ 
gnente^ d'uomo ben costituito, (ha- 
vali tressàd z Cavallo quartato : 
grosso e membruto. 

Tressàde n. f. z Lo sbandare re¬ 
pentino ; dicesi de* cavalli e de’ veicoli. 

Tressadòr* Tresedor n. m. z 
Sbarra che chiude l’ingresso in un cam¬ 
po cinto di siepe. V. Eutràde. 

Tressadùre n. f. T. Legn. z 
Spranga, Sbarra : pezzo o pezzi di 
legname che si pongono attraverso di 
una porta. 

Trèsse n. f. z Tratto, Striscia , Riga. 
X -Linea, Cancellatura, Frego . Tir A 
trèsse fig. z Cancellare la partita : 
tenere per saldato il conto; ed anche Con¬ 
donare, Perdonare : porre in non cale. 

Trespedà v. z Ammuccìùare : 
adunare a mucchio (Col) 1’ erba sfal¬ 
ciata dopo disseccata sul prato. 

Trèspld n. ni. z Mucchio di fieno. 

Trèule. V. Tràuli. 

Tré tilt agg. z Tardo , Lento: di¬ 
cesi di persona che tira in lungo nel 
fare una cosa qualunque. 

Trèsse. V. Drèsse. 

Trlàfhe n. f. z Triaca, Teriaca: 
farmaco notissimo. X z Tritume. Bolle 
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«Il fu irftàfhe fìg. z Persona o roba 
da perdersi, da distruggersi. 

Tribia v. ~ Calpestare . V. Tibia. 

Tributa v. a. e intr. - Tribolare, 
Tormentare ; rifl. Tributàri ; partic. 
Tributaci. 

Tribuna! n. m. z Tribunale. 

Tricà«»i v. intr. z Bisticciare, 
Contendere : quistionare a parole lan¬ 
ciando motteggi pungenti all* avver¬ 
sario ; partic. Tricàd. V. Trinca. 

Trìe n. f. T. Giuoc. — Filetto, Sme¬ 
rcili, Tavola a mulino : sorta di giuoco 
che si fa in due sopra le figure di tre 
quadrati concentrici, divisi da una croce. 
Trìe a mulignell S dicesi quando 
le pedine o tavolette sono disposte in 
modo che ad ogni mossa si compone* 
la Tuia, per cui 1* avversario perde ogni 
volta una pedina, e quindi la partita. Al 
à trìe e mulignèlt fig. z Fa bazza 
con ogni carta : tutto gli va a seconda. 

TrifuèJ» btrafuèj n. m. - Tri¬ 
foglio. V. Bot. 

Trima. V. Trema e derivati. 

Trinca v. z Trincare, Cioncare : bere 
assai e disordinatamente. Ted. Trinken. 

Trinca. Trinca v. z Trinciare : 
tagliar la vivanda eh* è in tavola, divi¬ 
dendola m pezzi o in fette, da servirne 
a’ commensali ; partic. Trincati. 

Trincàtie n. f. z Bevuta : tirata 
nel bere. 

Trincàtie n. f. z 11 trinciare; il 
tagliare le carni cotte od altre vivande. 

Trincànt n. m. z Trinciante: col¬ 
tello da trinciare. X z Scalco. 

Trinche (Bl) avv. z A capello, 
All' intutto, Intieramente. X - Di 
colpo, Di botto, Assolutamente. O’voi 
«li trinche z Me ne vo sull’ istante. 
Cintiv «ti trinche z Nuovo di co¬ 
nio : fatto ad un tratto, appositamente. 

Trindula v. ( Trudula) z Ten¬ 
tennare, Oscillare? Dringoiare : il muo¬ 


versi qua e là di una cosa mal ferina 
nel suo posto; rifi. Trintiutàsaft z: 
Ninnarsi; partic. Trintiulàd. 

Trindutàtie n. f. = Tentenna¬ 
mento, Dringolamento, Dringolatura. 

Trinitàti n. m. z Trinità, Trini- 
tade: le tre persone divine. 

Trinai. V. Trinca. 

Trionfa v. z Godere, Festeggiare. 
X 3 Signoreggiare. X - Vincere. 

Tripàr n. m. z Trippajuolo : ven¬ 
ditore di trippe. 

Trìpe n. f. (Tròche) z Ventre , 
Pancia, Trippa. X - Buzzame: inte¬ 
riora cavate dai buzzo di bestia macel¬ 
lata. Trìpi» z Lampredotto : vivanda 
fatta dello stomaco di vitello, o anche 
d’intestina d’altri animali, condite in 
varii modi. 1*& in trìpi» Rammollirsi , 
Lacerarsi per mancanza di tenacità. 

Tripètia» Tripla n. f. pi. z Lat¬ 
tuga, Gala : lista di fine pannolino in¬ 
crespato o piegheggiato che si cuce allo 
sparato della camicia. V. Boohète. 

Triaca» Treaca v. z Trescare , 
Scherzare ; arrischiare atti, motti o detti 
burleschi con pericolo d’incorne malan¬ 
no. Triacàle assol. z Accattar bri¬ 
ga. Sp. Triscar. V. Trica. 

Trivicle n. f. z Trivello . V. Fo- 
radórie e Fortiùche. 

Tròche. V. Trìpe. 

TroJ n. m. (TroJaW-ett*utt) z 
Sentiero, Viottolo: via campestre o mon¬ 
tana ad uso de’ pedoni. Lat. barb. Tro- 
cium e Trojum. 

Tromba v. Strepitare, Tnunbu - 
stare, Susurrare. 

Trómbe n. f. z Tromba: noto 
strumento metallico da fiato. X z Gola 
per cui si caia il fieno dal fenile nella 
stalla. X dai chamìn z Gola. X 
dai alivài z La parte dello stiva¬ 
le che investe la gamba. Sana te 
trómbe fig. z Svertarc, Far la spia. 
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Tromberò v. z Trombettare : suo¬ 
nar la trombetta, x fig. - Divulgare. 

Trombèie n. f. z Trombetta. X 
n. m. z Trombetto: suonator di trom¬ 
ba o trombetta, z Delatore, Spia. 

Trombòn n. m. z Trombone. X 
fig. agg. ad uomo z Iperbolojo, Esa¬ 
geratore. 

Tron n. m. z Tuono . V. Ton. 

Trono n. m. z Tronco , Troncone > 
Ceppo: fusto d'albero. X z Tronco: 
parte del corpo umano dal capo in giù, 
non contando le braccia e le gambe. 

’ Troncà v. z Troncare, Mozzare . 

Tròpo pi. Tròpi» agg. z Molta , 
Molte. V. Tropp* 

Troppe Stropp n. m. (Trop- 
on-ett-utt) z Torma , Truppa , Bran¬ 
co , Stormo: quantità d'animali come pe¬ 
core, capre, uccelli ecc. X - Truppa , 
Turba : quantità di uomini riuniti. 

Tropp agg. (Tropo Troni» m. 
pi. Tròpi» f. pi.) z Troppo, Molto. 

Tropp avv. z Quanto. Trop» 
»ònin z Quanti sono? Tropp la 
lire 1 z Quanto alla libbra ? Talvolta 
si fa precedere dalla voce Ben, e vale 
lo stesso. ì»al ben tropp cbe no 
tu vàdi» | Quanto è che non ci vai? 
z Al è ben tropp z È mollo. 1 Friu¬ 
lani scarseggiano di molto, e abbondano 
di troppo. V. Molto. 

Trota v. z Trottare: andar di trot¬ 
to ; per simil. dicesi anche dell’ uomo ; 
parlic. Trotàd* 

Troiàde n. f. z Trottata. X z 
Passeggiata in carrozza, 

Trotòn accr. di Trott z Trotto 
chiuso o serrato: il trottare veloce e 
uniformemente continuato. 

Trott n. m. (Trot-ett-ntt-in) z 
Trotto : uno degli andari del cavallo. X 
di $ban z Lungo trailo di via. 

Truca v. z Urtare : spingere in¬ 
contro con impelo e violenza. X T. G. 


z Trucpiare : urtare colla propria la 
palla dell’ avversario nel giuoco del pal¬ 
lamaglio. X z Trucchiare: urtare due 
cose 1’ una contro V altra. X cui co¬ 
modò» z Frugare col gombito; riti. 
Truca»»! » partic. Trucàd. 

Trucàde* Trucidine n. f. z 
Urtata , Urtamento , Urto. 

Truce n. m. z Urto, Spinta. X 
(Trùcul) T. G. z Maglio , Pallama¬ 
glio : giuoco che si fa con palle molto 
grosse, che si muovono con una specie 
di paletta (£bace) per truccarle una 
contro l’altra, o far passare per un 
anello girevole di ferro fitto al suolo, la 
propria palla dalla # buona, o quella del- 
l’avversario dalla parte rovescia. X z 
Legno che si pone ai collare dé’cani da 
guardia ne’cortili rustici a che non pas¬ 
sino attraverso le siepi, gli steccati od 
altre chiusure. X fig. z Negozio o af¬ 
fare coperto. Xz Gherminella , Intrigo. 

Trùcul* V. Truce* 

Trudula. V. Trindurò* 

Trust n. m. (Tru»»-on-ett-utt) 
z Urlo , Cozzo, Capata: percossa che si 
dà col capo. X fig. z Stolido , Capocchio : 
di tardo intelletto. £bav di tru»* 
z Testone, Balordo, Ostinato. 

Tru»»& v. z Cozzare: dare di coz¬ 
zo, dare del capo, x z Urtare col capo 
in checchessia ; recipr. Tru»»à»»i ? 
partic. Tru»»àd* 

Tru»»ade n. f. z Capata. V. 
Tru»»* / 

Trù»»e n. f. z Questua , Accatto. 
Bàli le trù»»e z Questuare , Accat¬ 
tare ; vivere limosinando più per vizio, 
che per bisogno. X z Ebbrezza , Sbor¬ 
nia. Bftjà le trù»»e z Pigliare la 
sbornia. 

Tuàri n. m. (BUuàrt) z Torto , 
Ingiuria , Ingiustizia: pretensione con¬ 
traria alla ragione, ovvero contegno con¬ 
trario alla giustizia ed equità. Sp. Tuerlo. 

r>7 
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Fà tuàrt - Offendere : fare ingiuria. 
Fa di tuàrt z Nuocere : riescire mo¬ 
lesto, far male. 

Tuàrt agg. z Torto, Attorto , Ri¬ 
torto : piegato ed avvoltolato intorno a 
sè stesso. 

Tuàrte» Tuàrtie n. f. (Strèpe) 

z Ritorta, Ritortola: vermena verde, 
la quale attorcigliata serve per legame 
di fastelli e di cose simili. X - Ritor¬ 
ta di cuojo o di vetrici con cui si raltiene 
il giogo al timone del carro. V. cèree. 

Tuàrsft v. 3 Torcere , Attorciglia¬ 
re . V. Stuàrsi i partic. Tuarxùd e 
Tuàrt. 

Tullia. V. Tu pi là e derivati. 

Tuc& v. z Picchiare. La voce ha 
relazione più al suono che all’ atto del 
picchiare. V. Ticft. 

Tudà v. z Succiare. X - Esau¬ 
rire. x = Martoriare. X - Battere, 
Calpestare co’piedi o colle zampe il ter¬ 
reno. Nella Carnia, allorché l'armento 
è sui pascoli montani, un certo spazio 
di terreno viene destinalo al riposo nelle 
ore più calde del giorno. Entro quello 
spazio, essendo continuo il calpestio dei 
piedi, l'erba più non vi cresce, e il ter¬ 
reno dicesi tudàd. V. Blìrie. 

Tuèli. V. pilòti. 

Tueanea. V. Intotteft, 

Tnèstlt Tuèxxin n. m. z Tos¬ 
sico, Veleno . X = Morella , Erba mora. 
V. Bot. 

Tuffa v. z Sbruffare , Sbuffare : sof¬ 
fiare a scoppi ; dicesi propriamente 
de' gatti, quando sbuffano in atto di mi¬ 
naccia. X fig. - Scoppiare in un riso 
male rattenuto. X - Olire fortemente, 
dar tanfo. 

TuflT n. m. z Fetore , Puzzo , Lezzo : 
cattivo odore in genere. Celt. Tufag o 
Tof z Puzza. X - Tanfo: odor di muffa. 
X di ridi z Sbruffo : scoppio di riso 
alquanto represso. 


Tiii. Tùi-iùt. Voce con cui si 
chiama il gatto. X v. puer. z Gatto. 

Tulio n. m. z Pertica, con uncino 
in fondo, per attinger acqua. V. Tu- 

lùgn. 

Tulùgn n. m. (Tulio) z Verri¬ 
cello, Burberino : specie di curro o cilin¬ 
dro di legno, forato, che si adatta alla 
estremità posteriore delle cosce del letto 
del carro, ne’ cui fori entrano due piuoli 
che lo fanno girare avvolgendo i due 
capi di una grossa fune, e serve a strin¬ 
gere con forza il carico mediante una 
lunga e forte pertica ( Job ài ). V* 
£barr. 

Tululù. V. Tarlalo. 

Tamliuràsse. V. Tumuràue. 

Tamia. Tubili v. z Martoriare, 
Tormentare; rifl. Tamia»! i part. 
Tumiàd. 

Tumìe » Utumìe - Tormento , 
Martoro. X “ Anatomia. 

Tumuràue » Tamburùue » 
Tamburùsie, n. f. z Tumulo : cu¬ 
mulo erboso di terra a mo’ di collinetta. 

Turbe n. f. z Turba : moltitudine 
di uomini, di animali. 

Turcbìn n. m. z Turchino , Az¬ 
zurro. X agg. z Di colore azzurro. 

Torcia» Torcia. Torcala v. z 
Spremere col pressojo ; particolarmenté 
spremere le grasse per trarne il secon¬ 
do vino, o 1’ uva appassita per trarne il 
mosto; partic. Turclàd. 

Tur eli n. m. z Torchio, Pressojo , 
Strettoio. V. Tordi. 

Targai. V. Tòrgul. 

Tarlò» n. m. z Torraccio, Torrac - 
chiane , Torrazzo : Torre antica e rovi¬ 
nosa. X - Diga , Sperone : argine efie 
si oppone a’torrenti 

Tur lui ù agg. z Tululù , Babbac- 
ciò , Baggèo, Sciocco . 

Turni v. z Tornire: lavorare al 
tornio; partic. Turnìd. 
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Turnidòr n. m. z Tornitore : che 
lavora al tornio. 

Tintine. V. Tosine. 

Tùie. Tuli* Voce con cui s’ingiun¬ 
ge a’ bimbi di non toccare qualche cosa. 


Tato, V. Tèlo. 

Tutùsx n. m. (v. puer.) z Latte. 
Tiibz. Voce con cui si scacciano i 
gatti. V. Ciliess. 


U 

* 


Vocale cupa e pretta toscana. 11 Friuli non conosce il suono lombardo 
o gallico di questa lettera. L'eredità dell* u, e dell ’oeu che i Celti hanno lasciato 
ai popoli al di là dell’ Adige, non è stala accolta al di qua. È questa una di 
quelle osservazioni di filologia comparata che danno lume alla storia dei tempi 
preistorici. Quando Vu è seguito da un* altra vocale assume nella pronunzia 
un’aspirazione, che spesso si muta in v. 


UA 

Ijttcà v. z Guaire , e dicesi pro¬ 
priamente del cane. X z Latrare. X fig. 
z Piangere vociando ; partic. Uacàd. 

Uacàde n. f., (Jàcc n. m. z Ab- 
bajo: abbajamento non ripetuto. 

Uadàgn, Vanitagli, Vodàgn 
n. m. (Uada|n-on-nU) z Guada¬ 
gno, Profitto, Lucro : propriamente ciò 
che l’uomo trae dalle fatiche, traffico, 
od arte qualsiasi. 

Uadagnà, Vuadagnà, Vpda- 

gnà v. z Guadagnare, Lucrare, Ac - 
quistare ; riti. Uadagnà»»! s partic. 
Uadagnàd. 

Uàdànl avv. (Haft-modànt) z 

Poco fa, Un istante fa : poco avanti. 

Uadaniàss avv. Già tempo: in 
un tempo alquanto più lontano del 
Poco fa. 

Uadià, Uadijà, Va adia v. z 

Sposare, Maritare: propriamente met¬ 
tere o dare l’anello di sposa. Lat. 


UA 

bari). Wodiare ; Angl. sass. Wedian z 
Lejgare. X est. z Obbligarsi, Contrat¬ 
tare, Stipulare; riti. Uadià»»i % par- 
tic. Uadiàd. 

Uàdie n. f. Uadftùm n. m. z 
Anello, ed altri doni o simboli di con¬ 
chiusi sponsali. 

Uadolà* Uuadolà v. z Basto¬ 
nare; partic. Uadolàd. 

Uadul n. m. z Aspersorio: stru¬ 
mento per aspergere coll’ acqua bene¬ 
detta. X z Bastone. 

Uàdule n. f. z Percossa. Si usa per 
lo più nel plurale. Consegnà cui- 
tri uàduli» z Agguagliare le costure. 

Uagnà» Uajà, VOaJà v. (Un¬ 
ii ir à) z Agguagliare, Uguagliare, Ap¬ 
pianare. Fior. Gualivare. X z Liscia¬ 
re : render liscio, unito. X fig. z Bat¬ 
tere, Bastonare. Uaja li» cacali» 
o li» comi»»ùri» z Agguagliare le 
coslure a uno. 
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Uaìne, Uajìne n. f. z Baccello, 
Legume: il frutto delle piante legumi¬ 
nose. 

Uàite. V. Vaàfte. 

Uajàde, Uajadìne n. f. z Li¬ 
sciatura : il lisciare. 

UaJadìsKe n. f. z Stoppettina , Ca¬ 
valino : la stoppa più fina che si trae 
in sul finire la pettinatura del canape o 
del lino. 

Uàl. V. Auàl. 

Ualdràpe, Vualdràpe n. f. z 

Gualdrappa : coperta che si attacca alla 
sella, e copre la groppa del cavallo. 
Ualcsse n. f. z Eguaglianza. 

Ualìv, Vualìv* Ualìd agg. z 
Appianato , Agguagliato . x z Liscio, 
Unito. 

Ualivà# Vitali*a v. z Aggua¬ 
gliare, Appianare , Adeguare. X z 
Lisciare: render liscio; partic. Unii- 
vàd# Ualìd. 

Ualivèxse. Vuotézze n. f. z 

Uguaglianza, Egualità : Appianamento. 

l'alma v. (Oliti») z Intravedere , 
Adocchiare. 

E si uàlme a le lontane 
Primevere maturane. 

(Zor.) 

Ualtadòr. V. Daualtadòr. 
lampe, Vaàmpe n. f. T. dei 

Becc. z I tessuti molli che costituiscono 
la parete deir addome. 

Uàrb n. e agg. (Uarb-on-utt- 

itt-izìn) z Cieco, Orbo: privo della 
vista. X di nn voli z Monocolo. 
Aliar uàrb fig. z Negozione: affare 
utile assai. Voli uàrb o cèche 
uàrbez Gemma acciecata: cui sia tolta 
la facoltà germinativa. Spiéli uàrb z 
Specchio abbacinato. Lètare uàrbe 
z Lettera anonima. A le uàrbe avv. 
z Alla cieca: a caso, sconsideratamente. 
A le uàrbe vìe z Alla cieca : a guisa 
de* ciechi, senza considerazione. 


Uarbisin agg. z Balusante : di 
ernia vista. X z Angue fragile ; Lomb. 
Orbisolo. V. Zoo\. 

Uarbìu n. m. z Orzajuolo: bol¬ 
licina che viene tra i nepitelli degli oc¬ 
chi x estens. z Ciccione , Fignolo, 
Furuncolo : enfiatello prodotto da limi¬ 
tata infiammazione della cute e del sot¬ 
toposto tessuto cellulare. 

Uardà» Yuardù v. intr. z Guar¬ 
dare, Mirare. X z Custodire. X z 
Affissare, Alluciare. X z Schivare , 
Evitare. X par trovièro z Guar¬ 
dare sbircio, e fig. z Guardare di mal 
occhio. X par outìl z Sofisticare ; 
rifl. Uardàooi % partic. Uardàd. V. 
£balà. 

Uardebòoc n. m. z Guardabo¬ 
schi : guardiano de* boschi. V. Bo- 

ocbìr. 

lardefògo n. m. z Guardafuoco: 
colui eh* è destinato a vegliare durante 
la notte, e fare la guardia da un’ alta 
torre onde avvertire se avvengano in¬ 
cendi, per cui d’ ora in ora grida ripe¬ 
tutamente : Guarda il fuoco. 

Uardemàn# Vuardemàu n. m. 
z Guardamano , Guardamacchie : lami-, 
na metallica, allargala ed incurvata ad 
arco verso la sua metà, e che fa riparo 
al grilletto del fucile. X (Pujùl, Baia* 
dòr) z Maniglia , Appoggiatolo : sos¬ 
tegni di legno o di ferro, lungo le 
scale, ad attenervisi colle mank X T. 
Calz. z Manale: striscia di cuojo che 
fascia la palma e il dorso della mano, 
a riparo di essa, nello strigner forte¬ 
mente i punti fatti collo spago. X de 
spade z Guardamano. 

Uàrdi n. m. z Orzo. V. Bot. Da 
il uàrdi fig. z Percuotere: dar busse. 

Uardià» Vuardià v. z Guarda¬ 
re , Sorvegliare , Sopravvegliare , Custo¬ 
dire: fare la guardia, stare in guardia; 
partic. Uardiàd. 
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(junrdftàn, Tuardiàn» n. m. z 

Guaiolano, Custode: colui che ha uffi¬ 
cio ili guardare e custodire. X z Guar¬ 
diano: capo di un convento. X «li 
campagne z Campajo : Guardia 
campestre. X dal puint z Pedaggiere. 

Uardle» Vnardfte n. f. z Guar¬ 
dia, Custodia : 1' atto di custodire. X 
z Guardiano . X T. Mil. z Sentinella. 
Htm In uàrdfte z Mettersi o porsi in 
guardia. 

Uardióle» Guardiòle n. f. z 

Luogo dove i guardioli o guardie not¬ 
turne custodiscono temporariamente gli 
arrestati. 

Uardul» Vuàrdul n. m. T. Calz. 
z Tramezza : striscia di cuòjo che si 
cuce in giro sotto il tomajo della scar¬ 
pa, e su cui si salda il suolo ; Guar¬ 
dane chiamasi quella striscia che va in 
giro del calcagno. 

Uarfln n. ra. e agg. z Orfano : privo 
di padre o di madre. X fig. z Abbando¬ 
nato, deserto. 

Uari» Vuari v. z Guarire: resti¬ 
tuire la sanità, o ristabilirsi in sanità ; 
partic. Uarid. 

Uuarftflilòn, (Jarftsòn, Uarfi- 
siòn n. f. z Guarigione : il ricupera¬ 
re o restituire la sanità ; e la stessa sa¬ 
nità ricuperata. 

Uarnàsse» Vnarnàne n. f. z 

Guarnocca , Guarnaccia: sopravveste 
rustica. 

Uaruelàd agg. z Butterato: di¬ 
cesi del volto dell’uomo nel quale sieno 
rimase le margini del vajuolo. 

Uaruèle, Varvncle n. f. z Va¬ 
juolo : esantema pustoloso e contagioso. 
X male z Vajuoloide : vajuolo spurio ; 
così chiamasi dal popolo anche la Va¬ 
ricella o Vajuolo volante, caratterizzalo 
anziché da pustole, da vescichette tras¬ 
parenti. X nére z Vajuolo confluen¬ 
te maligno. 


Uarnclòn n. m. z Vajuolo con¬ 
fluente. 

Uarsenàr n. m. Aratolajo : fab¬ 
bricatore di aratri. 

Uaraftne Vnàrsftne n. f. T. Agr. 
z Aratro , Coltro : strumento notissimo 
con cui si solca la terra. Con esso 
smuovendo la metà della vecchia Porca 
(Cumlèrle)» se ne versa la terra nel 
vecchio Solco (Agar) all’ atto dell' an¬ 
dare, ed all’atto di ritornare, smuoven¬ 
do T altra metà, se ne riversa un terzo 
a ridosso della già versata, e due terzi 
nel vecchio solco. La poca terra versa¬ 
ta sul fianco della nuova porca forma 
una costa o Spigolo (Reóls) un po’ 
più bassa del colmo della porca stessa ; 
onde z SI «emette In forme ni fa 
Ufi cumlèrftli» e II» Unta ta li» 
reòlB. 

L’aratro è costituito da una forte 
pertica di legno detta Bure, o Stanga 
(Plèrtfte, Rime, Rad, Bod)» cur¬ 
va ad una estremità, la quale s’inse¬ 
risce nella Vomeraja o Ceppo ( Den¬ 
tai) che gli serve di base. Nella Bure 
va inserito un Coltellaccio di ferro leg¬ 
germente falcalo (Cóltri)» e sul davanti 
del ceppo si salda, mediante cunei di 
legno o viti di ferro, un Vomere (Ver¬ 
sori a due ale o piani disuguali, sten¬ 
dendosi di più quella di destra, la cui 
azione viene continuata da un Orecchio 
di legno (Brèe di nàrEine)» o di 
ferro. 

Alla estremità posteriore del Ceppo 
si saldano a destra ed a sinistra due 
Stegole o Stive (Manti!»» Hnniàj» 
Smun^ùjs), che sono due manubri 
curvi di legno che si alzano da terra 
fino a poco meno della metà dell’ ordi¬ 
naria statura d’ uomo. L’altra estremità 
della Bure, cioè 1’ anteriore, è sostenu¬ 
ta da un Carretto ( £harugèll» 
^Imriidicll) a due basse ruote, sulla 
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sala del quale è fisso un Cuscinetto 
(Cacciglieli) di legno, a cui la e- 
stremità stessa si appoggia. Dai lembi 
del cuscinetto sorgono due piuoli, che 
sostengono un traverso di legno ; e 
questa costruzione, che chiamasi Castello 
($lift«tièll), serve a rattenere l’estre¬ 
mità della Bure pur concedendole qual¬ 
che movimento. 

11 Carretto si attacca all’aratro me¬ 
diante una Catena terminala da una ma¬ 
niglia (Porcitàrfte), fermata, più o 
meno in lungo, nella bure, per un Re¬ 
golatore o Registro (Ònce), eh* è un 
cavicchio inserito in uno dei fori della 
bure stessa, che distano fra loro di una 
oncia o pollice. Il timone poi dell’ara¬ 
tro (Temòn di uàrsine) ha due 
articolazioni, giacché non deve servire 
alla direzione dell’ aratro, ma soltanto 
alla trazione. 

Havvi un aratro maggiore o Coltro 
(UarsBcv»òn) 9 che fendendo la vecchia 
porca per lo mezzo, versa il terreno 
smosso per metà nel solco vecchio a 
destra e per metà a sinistra. Non dif¬ 
ferisce dall’ aratro ordinario se non net 
vomere : che in questo le Ale (gpa- 
lèti») sono uguali, e non uno ma due 
orecchi di legno (Brèi* di nàrxi- 
ne ), i quali ajutano l’azione del vo¬ 
mere nel versare la terra smossa, tanto 
a destra come a sinistra, li medesimo 
Coltro ( Larccnòn ) chiamasi anco 
goleador z Rincalzatore in quanto 
si usa a ricavare i solchi purgandoli dalle 
male erbe, ed a rincalzare le piante no¬ 
velle che crescono sulle porche. 

Dopo il 1820 si è introdotto nel 
Friuli un nuovo strumento aratorio di 
grande utilità, per risparmiare una metà 
della fatica si nella zappatura del grano 
turco, che nell’ appianamento dei ter¬ 
reni arativi che si vogliono ridurre a 
prato. Questo strumento, che chiamasi 


Dftaaradòr o goleador di oapft 

o gapacìn consiste di due Vomeri, 
due Pertiche, due Vomeraje e due 
Stegole , una per ciascun vomere, di 
modo che può dirsi un aratro doppio 
senza coltellaccio e senza orecchi. Esso 
è attaccato ad un medesimo carretto e 
diretto da un solo bifolco, il quale tiene 
le due stegole una per mano. V opera 
di tale strumento è quella di smuovere 
circa due terzi del terreno; di cui è for¬ 
mata la porca, lasciandone intatto un 
terzo sul colmo della medesima. Se il 
terreno è seminato a grano turco, vi si 
compie F opera colla Zappa nell’ atto di 
diradarne le pianticelle ; se lo scopo è 
quello di appianare un terreno aralo 
per seminarlo a prato, vi si compie 
l’opera correndovi sopra coll’ Erpice 
(Gràpe). 

Ogni Aratro va provveduto di una 
specie di Rastiatojo (Mondedòr), ch’è 
simile ad un radimadia diritto ed infitto 
alla estremità di un’asta di legno, il 
quale serve a mondare l’aratro e le 
orecchie dalla terra e dalle erbe che vi 
si apprendono. 

Allorché vuoisi sostenere e tradur¬ 
re 1* aratro dalla casa ai campi senza 
che si sconci strisciando sul terreno, lo 
si suole collocare sdrajato sur uno dei 
suoi fianchi, sopra il Treggiuolo o Tra¬ 
nello (Tràulft)* fatto di due legni uniti 
ad angolo, le cui estremità anteriori 
stanno attaccate ai carretto e le poste¬ 
riori strisciano sul terreno. 

Uact» Vuàst n m. z Guasto , 
Devastazione, Rovina , Danno . X &gg. 
z Corrotto. X z Sconciato , Bruttato. 
Vftn aàst z Vino inccrconito. 

Uastft, VnaMtà v. z Guastare , 
Corrompere , Sconciare 9 Devastare, Ro¬ 
vinare. X le ràsce fìg. z Dischiat¬ 
tare , Tralignare , Degenerare. X l« 
cnfUiim z Corrompere il costume, 
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Pervertire; rifl. Ua»tà»»i#X In wftai 
z Inccrconire : divenir cercone ; partic. 

Ua«(àd. 

uàte n. f. z Sciabica, Rezzuola, 
Ganga-ma : sacco di rete la cui bocca 
è saldata ad un semicerchio di legno, 
con lunga pertica, ad uso di pescare. 

Uàtt agg. (diagli) - Quatto : chi¬ 
nato e basso per celarsi e nascondersi 
altrui. 

Ubidì v. z Obbedire , Ubbidire: ese¬ 
guire i comandi ; adempiere 1’ altrui 
volontà; partic. alt. Ubidiènti pass. 
Ubidìd. 

Ubidiènzie n. f. z Ubbidienza , 
Ubbidenza , Obbedienza : 1* ubbidire. 

Ucà v. (Uzinà) z Mandare grida 
o vociate d’ allegrezza, come suolsi dai 
rustici, i quali ad ogni strofa delle loro 
cantilene ( vuòti» ) alternano cotali 
grida. 

Ucàde n. f. z Gridìo di allegrezza. 
V. UC&r 

Ucèll# Ucièll n. m. (Ucccl-att- 
on-utt-in) z Uccello. 

Ucbì avv. z Qui, In questo luogo. 
V. Cbi. 

Ùe# Uve n. f. z Uva : frutto della 
vite. Le denominazioni delle molte va¬ 
rietà si troveranno nel vocabolario Boi. 
alla voce Vid. X pàs»e z Uva pas¬ 
sa o di Corinto. 

Uè# Uèi. Uie avv. di tempo z Oggi: 
questo presente di. Al dì di Uè z 
Oggi , Oggigiorno : al giorno d’ oggi. 

Uè da man» ( di domàns ) z 

Oggi di mattina. X Uè volt# uè 
un me»# ecc. z Oggi otto giorni, oggi 
un mese, ecc. 

Uècbe n. f. z Percossa, Bussa . 
Uèd n. m. z Vacuo, Vacuità . V. 

Vuèid. 

Uè dà# Vuedà. V. fitvuedà. 
Uède n. f. z Chiocchia : gallina co- 
* valiccia. 


Uèi. V. Uè. 

UèJ 1.® pers. ind. pres. z Voglio . 

Ueleà# Uelcjà v. (Inneleà) z 
Inoliare, Oliare: condire, ugnere, o 
intridere con olio; rifl. Ueleà»»i % pari. 
Ueleàd. 

Ueleàr n. m. z Oliandolo: ven¬ 
ditore di olio. 

Ueleasa n. m. z Morchia d’olio. 

Uèli n. m. z Olio , Oglio : liquore 
che si trae dalle olive e da altri semi. 
Làgrime di uèli z Olio vergi¬ 
ne. X di bru«à z Olio da lucer¬ 
na. X di raviBBÒn z Olio di na¬ 
vone selvatico. X fumànt z Olio di 
vetriolo : acido solforico. X di clàpi» 
z Sinovia : umore viscido che serve a 
lubricare le superficie articolari del cor¬ 
po; si raccoglie quello de* buoi macel¬ 
lati, e si adopera ad ugnere i cuoi del 
mantice delle carrozze e simili. X di 
clàpp z Nafta , Petrolio. Uèli, pè- 
var e »nl z Pinzimonio : specie di 
salsa, ita par»òrc còme 1* uèli 
fig. z Scoreggiare, Sovrastare , Primeg¬ 
giare. «lè»»i un uèli, detto di acque 
placide z Avere la superficie unita come 
quella dell’ olio. 

Uèlin# Vuèlin 3.® pers. pi. jnd. 
del v. Volò z Vogliono . 

Uèli»# Vuèli» 2.® pers. sing. e pi. 
z Vuoi, Volete . Uèli»tut z Vuoi tu? 
Uèli»o z Volete voi ? 

Uèr$. V. Vuèrf. 

Uèrc # Vuère n. f. z Guerra . 
Sanscr. Var. Celt. Iler. 

Ucrezà v. z Guerreggiare , Bat¬ 
tagliare. 

Uerìr# Vuerìr n. m. z Guerriero . 

Uè»» n. m. z Osso. X de giàm- 
be z Fusolo , Focile. X de «pale z 
Scapola. X rabiò» z Malleolo del pie¬ 
de. X de» pómi» z Nocciolo. X «lo- 
gàd z Osso disovolato, lussato. X 
dur di ro»cà fig. z Impresa dura 
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c difficile. Justà Ju uè»» fig. z 
Rimettere le proprie faccende, lo stato 
economico. glassassi dal ucss fig. 
r Largheggiare ciò che si ha più caro ; 
oppure Fare atto contrario all’ abito. È 
a notarsi che il plurale si scrive iden¬ 
ticamente al singolare, solo il sibilo 
delle due ss è più sottile. 

Uesstim n. m. - Ossame : quantità 
di ossa. 

Uessàtt n. m. z Ossicino . X - 
Ciliegia nera salvatica. V. Bot. 

Uè» tri. V. Vuèstrl. 

Uflnrtc. V. Ufi èrte. 

Ufièli n. m. z Rapa cotta in acqua. 

Uflèrte, unirle n. m. - Offerta. 

Ufri, Ofri v. - Offnre, Offerire; 
partic. U fièri, Uflirt. 

Ugnai agg. - Scempio : contrario 
di doppio, 

Ùica v. - Cigolare : lo stridere che 
fanno i catenacci, le ruote, ecc. per lo 
attrito .X = Grugnire , dicesi del porco. 
X - Uggiolare : il lamentarsi del cane. 

Uftcàde n. f. z Cigolamento. 

Uicc n. f. - Cigolìo. X - Grugnito 
del porco. X - Strillo acuto qualsiasi. 

Uie. V. Uè. 

Ululila» Vaiatili v. - Vergheg¬ 
giare : percuotere con verga sottile ; 
partic. Ulschàd. 

UÌs^lie, Vnì^lie n. f. (Uls$lià- 

le) - Vergola , Verghetta , Vermena: 
bacchelluccia sottile ed elastica. 

Ulslnàr n. in. z Ciliegio salvalico. 
V. Bot. 

Ulta» Vaila v. z Zufolare , Fi¬ 
schiare collo zufolelto in modo da imi¬ 
tare il fischio delle pispole, delle allo¬ 
dole, e simili. 

Uitàdc n. f. Zufolamento : lo zufolare. 
. Ultàrfe, Vallarle n. f. r Uccel¬ 
lare costruito con molti paletti su cui 
si collocano i vergclli che portano le pa¬ 
niuzze per prendere le pispole (Uilia). 


uìll 9 Vaili n. m. - Zufolelto , Fi¬ 
schietto: strumento di ottone simile a 
un disco cavo con piccolo foro centrale, 
col quale s’imita il canto o il fischio 
degli uccelli come pispole, allodole e simili. 

Ul» Val 3. a pers. indie, del v. Vo¬ 
li z Vuole. 

Ulì» Ali» là avv. di luogo z Li : in 
quel luogo. 

Ulàv n. m. z Olivo , Ulivo. V. Bot 

Ulìir aulì o awa bagnàdi - Alle 
palme sereno, e a pasqua pioggia, o 
viceversa. 

Umbrie n. f. z Ombra , Rezzo e 
anticam. Ombria. V. Ombrellài. 

Umbrizsòn n. m. z Ombellico. 

Urne , «iàme n. f. z Madre. 
M 9 urne z Mia madre. Nell’ alto Egitto 
e nella Nubia havvi la voce stessa Um 
z Madre. Devesi ciò attribuire a coin¬ 
cidenza fortuita, oppure? V, il IV Gior¬ 
nale di G. B. Brocchi. 

Ùmld n. m. z Umidità, Umidore. 
X - Intingolo : nome generico di carne 
cotta a lungo nel proprio sugo, unitevi 
spezierie. 

Ùmld agg. z Umido : che ha in sè 
umidità. 

Ùmlgn n. m. pi.-Uomini. V. Om. 

Umilia v. z Umiliare. X - Inti¬ 
midire: rendere molle; rifi. Umi¬ 
liassi t partic. Umlllad. 

Umllmènlrl avv. z Umilmente, 
Modestamente. 

Un n. num. z Uno. X - Uno solo. 
Un moni. Un monlonòn avv. : 

Molto, Moltissimo. V. Us. 

Ùndl» n. num. z Undici. 

Unglisle n. f. z Pipita , PtetHgi: 
pellicola o filamento cutaneo che si 
stacca presso le unghie delle dila delle 
mani. 

Unjàn avv. z Quest* anno ; Fior. 
Uguanno, Unguanno. 

Uns. V. Us. 
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Unlìsz, Untùm n. ni. z Un¬ 
tume. 

Unvièr n. m. Inverno. V. invftèr, 

U vizine n. m. z Unguento. 

Upe, Upp.Voce esprimente lo sforzo 
violento di chi vuol alzare o addossarsi 
un peso molto grande, ed è sul punto 
di sollevarlo all’ altezza conveniente. 

Ur pron. pi. caso dativo z A loro, 
Ad essi, Ad esse. Ur al dòft z Lo do 
loro. Dìfftiural z Dillo a loro. (Jr al 
dirai z A loro lo dirò. 

Urdi v. T. Tess. z Ordire : disten¬ 
dere, e mettere in ordine le fila sull’or¬ 
ditoio per tessere la tela. X fig. z 
Macchinare . 

Urdldòr n. m. T. Tess. z Ordi¬ 
to jo: strumento o specie di aspo, il 
quale serve a formare le pajuole del¬ 
l’ordito. X a lo tedè»clie z Arco¬ 
laio grande. 

Urdftriùre n. f. T. Tess. z Ordi¬ 
tura, Ordito ; unione di più fili distesi 
per lungo sul telajo, di lunghezza cor¬ 
rispondente a quella che si vuol dare 
alla tela o al panno. 

Urdimènt n. m. z Ordito. 

CJri. V. A uri. 

Urlane, Auriàne n. f. (Tière 
A urlane) z Ocra, Ocria : terra di 
color giallo. 

Urina v. z Orinare, Urinare, Pi¬ 
sciare. 

Urinai n. m. z Orinale, Pitale. 

Urine n. f. z Orina, Urina. 

Urla v. z Urlare: mandare urli. X 
dal $han z Guattire. 

Ùrie n. f. z Urlo : suono rimbom¬ 
bante che accompagna la tosse ferina. 

Urmisìn n. m. Ormesino : sorta 
di stoffa. 

Ùrie n. f. z Rancore : Fior. Urta. 

Vé In ùrie qualchidùn z Avere 
in urta qualcheduno : averci rancore, 
volergli male. 


Urtinone n. m. pi. ( Bruecàn- 

dui) z Germogli di luppolo. V. Bot. 

U» n. m. z Uso, Consuetudine, U- 
sanza, Costume. V. Àu«. • 

L», Va» 2* pers. sing. indie, del 
v. Volé z Vuoi. 

U» pron. di 2. a pers. pi. z Ve, Vi, 

A voi. U« al dirai z Ve lo dirò. 

Ut» (Ini), Un, Un« artic. indef. 
avanti i nomi numerali z A un di presso, 

Più o meno, All ’ incirca . U« vinati, 

U» irènie z Un venti, Un trenta ; 
cioè venti o trenta a un di presso. 

Una v. z Usare, Costumare : avere 
in usanza. X z Avvezzare, Assuefare . X 
z Addestrare. Una un sbavali z 
Addestrare un cavalle ; rifl. Ueàeeft z 
Abituarsi; partic. Ueàd, 

Ufteir, Uftcèir n. m. z Usciere : 
fante de’ tribunali. 

Uegnòii avv. z Questa notte e 
più spesso z Questa sera . 

Ueftiàd n. f. z Usanza, Consuetu¬ 
dine, Costumanza. 

Uima v. T. Cacc. z Fiutare: cer¬ 
care ansiosamente a naso ; e dicesi dei 
cani, i quali, fiutando a terra l’usta la¬ 
sciata dal passaggio del selvaggiume o 
delle fiere, si pongono smaniosi ad in¬ 
seguirle. Sp. Ilusmear. 

Uftmàde n. f. z L’atto del fiutare 
1’ usta. 

Ùsme n. f. T. Cacc. z Usta, Pas¬ 
sata, Sito : l’odore o gli effluvii lasciati 
dal selvaggiume o dalle fiere dove pas¬ 
sano, i quali, venendo fiutati da’ cani da 
caccia, destano in essi una grandissima 
ansietà di ritrovarle. I Friulani hanno 
ritenuto il vero significato della greca 
origine oapri z Olfactus, Alitus . Anche 
l’Apostolo delle genti (Ad Ephes. 5, v. 2 
e 15) si esprime : E U wph ivolie^ 
z In odorem suavitatis. X fig- z Accor¬ 
gimento, Penetrazione, Avvedutezza. 

U®* (storp. Lui») n. m. z Uscio, 

58 
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Porta: apertura degli edilizi d’ onde si 
entra o si esce. X - L’ imposta che 
chiude l’uscio. 

Uflitère n. f. (Oatère) - Ostessa, 
Albergatrice ; la moglie dell’ oste. 

Ufttinàd agg. - Ostinato, Capar¬ 
bio, Cocciuto : che sta troppo pertina¬ 
cemente nel suo proposito. 

Ustftnàsfll v. intr. 3 Ostinarsi, In¬ 
caparbire f, Incapare, Incaparsi; par tic. 
Uiilnàd. 

Uflftlftnastòn n. f. = Ostinazione , 
Incapamento. 

Ufi tir # Ustèftr n. m. (Oilir)i 

Oste, Bettoliere , Taverniere , Alberga¬ 
tore : colui che dà cibo e bevanda, od 
ospizio per danaro. 

Usta, Ùtu 1 - Vuoi tu ? 

Utile. V. Tene. 

Ulumìe n. f. (Tumie) - Anato¬ 
mia. X hg. r Tormento. 

Uv n. m. (Àuv v Uv-on-atl-utt, 
pi. Uvi» u®* OH*) - Uovo . X «nò¬ 
li ar ~ Uovo subventaneo, infecondo, 
opposto di Gialàd - Gallato , fecon¬ 
dato. X »cem f clopp, doparti®® 
:: Barlaccio : presso a guastarsi. X 
NUnr o roidljàr r: Guardanidio se 
naturale, Endice se di pietra, gesso od 


altra materia. Zug di òa* - Gioche¬ 
rello in cui, posto un uovo sodo ap¬ 
poggiato a una parete, da una certa 
distanza si tenta di colpirlo con una 
moneta di rame. Se questa vi rimane 
infissa, l’uovo è vinto, se dopo dodici 
colpi non si è giunti a piantarvi la mo¬ 
neta questa è perduta. 

Uve. V. Ùe. 

Usina» V. Ucà. 

Uà*. Voce con cui si aizzano i cani 
contro qualcuno. 

U»a v. ^ Arrotare : assoltigliare il 
taglio de’ferri alla rota. X - Aizzare, 
Aissare, Adizzare, Aguzzare: incitare 
il cane contro qualcuno. X fig* - -Pro¬ 
vocare, Istigare, Far stizzire. X le 
muèle r Aguzzar la macine : ren¬ 
dere più scabre le due facce interne, 
picchiandole coi martello; rifl. Uzzàt- 
*ft - Provocarsi, Proverbiarsi : offen¬ 
dersi scambievolmente, od eccitarsi a 
vicenda ; partic. Uzzàd. 

Uzzàde n. f. - Arrotamento. 

Uzzefaàrfls n. m. z Arrotino : 
colui che arrota strumenti da taglio, e 
non solamente forbici, come esprime¬ 
rebbe il vocabolo. 
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Consonante assai tenue che può annoverarsi appena fra le esplosive ; con¬ 
siste in un soffio mollemente sospinto fra la rastrelliera superiore dei denti e 
il labbro inferiore, e trova la sua correlativa forte nella F, che non differisce se non 
pel grado di pressione. Innanzi all’ U puro si attenua in una leggerissima aspi¬ 
razione labiale. 


VA 

Va 3* pers. sing. ind. e imperat. 
del v. Là - Va. «il va z Gli spetta , 
Gli tocca : gli appartiene o gli è dovuto. 
Se va e va» «c no» maft-aft-aei z 
Se la cosa riesce, va bene, se no pa¬ 
zienza! Va-ciie (Vadl) z Vada scom¬ 
messa , Vada giuoco, Scommettiamo. 
Va-che no tu mi pijia - Scom¬ 
metto che non mi raggiungi, vàdi 
eli* al ven! - Vuoi scommettere che 
viene? Va e no va avv. - Quasi , 
Li-li : a un dito, a un pelo, vicinissimo. 

Vachàde n. f. v. b. (Vacharìe) 
Porcherìa: alto inonesto, ingiusto o vi¬ 
gliacco. Sp. Vacada. 

Va$hàr n. m. z Vaccaro : custode 
delle vacche. 

Vacharìe n. f. - Mandra di vac¬ 
che. V. Vachàde. 

Vn-chè. V. Va. 

vàcbe n. f. (Vach-atc-one-ete- 

11 le-ine) z Vacca: la femmina del bue. 
Vali. Vake. X - Baco da seta colto dal 
giallume. X fìg. - Baldracca , Mere¬ 
trice : donna di mal fare. Vachi* - 
Incotto. Fior. Vacche: macchie o livi¬ 
dori che vengono nelle cosce alle don¬ 
ne, tenenti nel verno il veggio sotto 


VA 

la gonnella. X fìg. ad uomo (v. b.) z 
Vigliacco , Poltrone, Codardo. x agg. ad 
uomo z B aso f(ione, Adiposo : assai 
grasso. 

Vachèle n. f.z Vacchetta: cuojo di 
giovenca conciato. X ~Vacchetta: libro 
su cui agrimensori o geometri fanno la 
bozza dei loro disegni, conteggi, scrit¬ 
ture od altro ; anche quel libro su cui si 
notano le spese e le entrate quotidiane. 

Vachi* n. f. pi. V. luche. 

Vad n. m. z Guado: luogo ne’fiu¬ 
mi o torrenti dove si può passare a 
piedi o a cavallo. Lat. Vadum. Sp. Vado. 

vàde, Vàdi nella frase La fòr 
dal vado z Uscire dal seminato , 
Uscir di squadra: uscir dai limiti del 
convenevole. X - Sragionare. 

Vadì avv. z Forse, Per avventura , 
Per sorte. 

vàdie interrog.z Va ella? Va essa? 
Ce mud vàdie 1 z Come va ? Come 
procede la faccenda? la salute? 

Vagàn. V. SimplÙH. 

Vaga n. m. z Canaletto di tavole 
per condurre l’acqua sulle ruote. 

vàtt* Làii 2. a pers. pi. dell’ imp. 
del v. L& z Andate. 
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Vajazza v. - Piangere smodata- 
mente. 

Vajì v. intr. ( VaJ-azzà-uzzà- 

onona) z Piangere , Piagnere : man¬ 
dar fuori per gli occhi le lagrime con 
gemito. X - Vagire. X - Compiangere. 
X - Dolersi, Lamentarsi , Rammaricar¬ 
si. X in maàrt r Fare il tribolo : il 
pianto che si fa a’ morti; e fig.z Pigola¬ 
re : fingere alcun bisogno; propriamente 
dicesi di coloro che, sebbene abbiano 
assai, sempre si dolgono di aver poco, 
e sempre chiedono. X de» vid» z 11 
gemere della vite, do vàj z Io piango. 
Vali . Jeu vajet ; part. Vajùd. 

Vajòlt agg. z Piagnone, Pigolone, 
Querulo : che sempre frigge. 

Vajuiza v. z Piagnucolare. 

Vaia v. (fivaia* Vàndl) z Va¬ 
gliare: mondare col vaglio il grano, la 
biada dal mal seme od altra mondiglia. 
Fr. Vanner. 

Valèncie n. f. (valiate) z Va¬ 
lentìa, Bravura, Attitudine, Sperienza, 
Destrezza . 

Valè»»i, Avalè»»! v. intr. z Va¬ 
lersi, Giovarsi, Approfittare . X = Far 
uso o servigio ; partic. Va Iti d* 

Valine n. f. ( Valìs-ate-one- 
ete-ute ) z Valigia, Bolgia: specie 
di tasca grande di pelle o d’ altro, ad 
uso di trasportare robe in viaggio. Sp. 
Balisa. 

Valiate. V. Valèncie. 

Valtaòll n. m. z Pedone , Portavali - 
già: colui che porta la valigia della posta. 

Vali n. f. z Vaglio: strumento di vi¬ 
mini fatto a cappa con due anse, con 
cui si vaglia il grano. Fr. Van. 

Vali n. f. ( Val-ate-ute-i»ìne ) 
z Valle : spazio di terreno eh’ è rac¬ 
chiuso tra monti. 

Valopa v. (Galopà) z Galoppa¬ 
re : andare di galoppo. X est. z Cor¬ 
rere ; partic. Valopàd. 


Valòpc, Volòpe n. f. (Falòpe) 

z Bozzoli rimasti incompleti, per morte 
del baco. Fior. Faloppa. 

Valòpp» Volòpp n. m. (Dalòpp) 
z Galoppo : uno dei modi di correre 
del cavallo. X A valòpp avv. z Pre¬ 
stamente : con celerità. Ò voi a va¬ 
lòpp z Vado correndo. 

Vampàde n. f. z Fiammata: fiam¬ 
ma che fanno combustibili lievi ardendo. 
X Da »ii nne vampàde z Vam¬ 
peggiare. 

vàmpadòrfte n. f. z Chiavica, 
Fogna, Smaltitoio : cateratta sotterra¬ 
nea d’onde si dà escita ad acqua cor¬ 
rente, o ad immondizie liquide. 

Vampe n. f. z Vampa, Fiamma. 

Vàndi v. (Vaia) z Vagliare: ri¬ 
purgare col vaglio il grano dalla mon¬ 
diglia. Bresc. Vandà; partic. Vandùd. 

Vanèze n. f. T. Agr. z Ajuola, 
piccolo spazio di terra spianata, in cui 
si coltivano civaje. 

Vaneiòn n. m. accr. di Vanèze 
z Maneggia : sorta di porca ( Cu- 
mftère) molto larga. 

Vangfta. V. Svangfta. 

Vongola. V. Vongola. 

Vangulìn n. m. T. Mugn. z Tem- 
peratoja: meccanismo per sollalzare o 
riabbassare il coperchio della macine, 
onde accrescerne o diminuirne d’al¬ 
quanto la distanza dal fondo, nel voler 
macinare allo o basso. 

Vania v. z Vantare, Esaltare : 
Magnificare; riti. Vati là» ni; partic. 
Vantàd. 

Vantaza v. (Avaniazà) z Van¬ 
taggiare, Utilizzare, Profittare, Gua¬ 
dagnare; riti. Vantaza»»! z Guada¬ 
gnar roba, tempo, terreno e simili; 
partic. Vantazàd. 

Vanlàzz n. m. ( Avantàzz ) z 
Vantaggio, Utile, Profitto, Guadagno. 

Vanza v. z Avanzare , Restai'e , 
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Residuare X - Soprabbondare x z 
Civanzare : risparmiarsi qualche cosa. 
X - Guadagnare, Acquistare. 

No mena tant le lengate 
Tu lis vanzis si la fè. 

(Co. Erm.) 

X - Anticipare, Prevenire. X - Spor¬ 
gere in fuori; riti. Vansàtiii parlic. 
Vaniftd. 

¥amadìcli f VamadìsiiN n. f. 

pi. z Rimasugli, Rifiuto , Marame. V. 

Vansùm. 

¥anxclì n. m. z Vangelo, Evan¬ 
gelio. DI vansèift z Chierico che ha 
ricevuto V ordine diaconale. Al è «*n 
vansèli fig. z È verità indubitata. 

Sacre de vansèlit z Per sacra Dei 
evangelio : modo di giuramento, o di 
protesta solenne. 

Vansima n. m. z Avanzuglio, Ri¬ 
masuglio , Resto , Marame : il peggiore 
di qualsiasi cosa, e che si lascia. X di 
tàale z Rilievo. X dal hocàl, de 
tasse z Abbeverato , Abbeveraticelo, 
Culaccino . X di piano z Scampolo , 
Raffilatura. X de ròclae. V. Ro¬ 
dile. 

Tara 3.» per. sing. del fut. z Avrà. 
Tare» Tara n. m. z Passo : spazio 
misurato del divaricamento de’ piedi in 
andando. 

Tarcòn accr. di Tare, z Passo 
grande. A varcòna avv. z A salti. 
Tarìn 2.® pers. pi. fut. z Avremo. 
Tarotàr n. m. z Pellicciajo : ne¬ 
goziante di pelli di vajo. 

Tarla , Tartàd n. f. (disusato 
storp. di Teretàd) z Verità . Non si 
pronuncia che unito al si o al no : Tar¬ 
la sa. Tarla no z Sì da senno, No 
da senno. 

E ves varlà rason 
Di daji dai scapelots in sin amen 
(Co. Erm.) 

Tarlile, Tarlili* Taroli n. m. 
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z Stoffa arrotolata. Forse dal Fr. Bas 
roulé. 

Taraseli n. m. z Morbilli , Mor¬ 
billo : esantema che. si apprende ordina¬ 
riamente a’fanciulli. 

lai n. m. z Vaso. X des ròsis 

z Testo. 

Tas 2.® pers. sing. del v. La z Vai. 

Tosa* V. Sviersa. 

Tasamènt, V. Svierà ameni* 

Tascèll, Tascièll n. m. (Ròte) 

z Botte: vaso grande di legname a 
doghe, in cui si conserva il vino. X 
nsad z Botte avvinata . X scridèlz 
Botte scommessa. Nella botte si distin¬ 
guono le seguenti parti: Fond di de¬ 
li ani, z Fondo anteriore ; Fond di 
datar z Fondo posteriore ; Plèss 
di mièsz z Pezzo di mezzo; Pè¬ 
nule z Lunetta , Lulla ; Sièste o 
Sène z Capruggine; Dòvis o Ro¬ 
ghi* z Doghe ; Cèrei!* z Cerchi ; 
Lcadùrl» dai cèrei!» z Vinchi 
de'cerchi ; Pansé z Uzzo ; Spine o 
Spinoli z Cannella; cignlis, Mò- 
sciills. Cavilla* - Caviglie di le¬ 
gno per rattenere i cerchi ; £halco- 
nàrie o Biase dal chalcòn z Coc¬ 
chiume; £halcòn, Slropùj z Tappo, 
Zaffo. 

Quali accessori della botte si no¬ 
verano : da tinti o li» Sèni!» o 

Tajis z Sedili; Tapi z Cunei; Zoee 
o foccz Piumacciuolo, o rocchio di tra¬ 
ve su cui posano le estremità dei sedili. 

Tèse n. f. (Tère, Tèrie) z Vaso 
grande di latta per tenere olio. X zVaso 
panciuto di vetro per contenervi un li¬ 
quido qualunque. 

Tasèll n. m. T. Tint. z Vaso cupo 
di rame a guisa di profonda e stretta 
caldaja conica in cui si preparano i colo¬ 
ri più costosi, e specialmente l’indaco. 

Taselòn n. m. T. Tint. z Vagel- 
Ione : caldaja grande ad uso tintorio. 
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Vati v. z Minestrare, Scodellare : 
mettere e distribuire la minestra nelle 
scodelle. X imp. del v. La col pron. 
tu suffisso : Va tu, .Vati fa benedi 
z Va alla malora. 

Valine» Vaiine n. f. (Vuaìnc) 
z Guaina , Fodero . X T. Sart. z Guai - 
na : addoppiatura ne’ panni, cucita in 
modo da formare come un budellino, 
entro cui, coll’ infilacappio, si fa passare 
un nastro o altro simile, per istringere 
mediante l’increspamento di essa. 

Ve v. (Ave coll’ e stretta) z Avere. 
X Ve «li vèz Essere creditore. Véle 
detto assol.z Riputare, Essere di parere. 
Io le ài elle tu «evi» ùne ca¬ 
nni e - Io sono di parere che tu sii 
un birbone. Véle cun qualchidùn 
z Averla con qualcuno; rifless. Ven¬ 
ni t par tic. Vud. 

Ve’ (colpe larga) imper. del v. vftòdi 
z Vedi. Ve* là z Vedi là. Ve*-lu z 
Vedilo. 

Ved. V. Vcju. 

Vcbi o Voi sogg. del v. Vé z 
Abbia. O* vuèi che lui al %èbft il 
no biftuign z Voglio eh’ egli abbia il 
suo necessario. 

Vcfhàe, Ve^liàje n. f. (Ve- 

glczze) z Vecchiaja, Vecchiezza. 

Vècho. V. Viòli. 

Ved n. m. (Cazi) z Cazzo, Pene; 
membro virile. Fr. Vis. (Ita* di ved» 
detto ad uomo z Zugo : testa senza in¬ 
telletto. 

Vcdè. V. Viòdi. 

Vedoànze» Vedovanze n. f. z 

Vedovila, Vedovanza, Vedovaggio. 

Vcdràn agg. z Avanzalo in età e 
nubile. Vali. Betran . 

Vedrà ne agg. z Pulcellona : don¬ 
zella avanzala in età, ed ancora nubile. 

Vedreàr n. in. Vetrojo : colui che 
acconcia invetriate. 

Vcdrìzz. V. Vidrìzz. 


Vòdu» Vèdul n. m. z Vedovo. 

Vèdue n. f. z Vedova. Vali. Ve- 
dure. Sanscr. Vidhavà. 

Vèe. V. Vèje. 

Vegla v. z Vegliare. Vegld lu 
muàrt z Vegghiare presso al morto. 

Veglèzze. V. Ve^baje. 

Vegnadìn » Vignldìz* agg. z 
Avventicelo, Forastiere, Straniero: in¬ 
dividuo che da poco tempo s’è stabilito 
in un paese. 

Vegnarul. V. Vignarul. 

Vèide n. m. z L’ ajutante del man¬ 
driano o pastore comunale. 

Veja, Ved, Vegla v. intr. z Ve- 

gliare, Vegghiare: far veglia, stare 
desto, non dormire ; part. Vcjàd. 

Vejàr. Veàr, Veglàr n. ra. z 
Colui che ha la mansione di vegliare 
per suonare le campane ne’ temporali 
notturni, o nella notte che precede il 
dì della commemorazione de’ morti, 

Vèje, Vèe. Vègle n. f. z Veglia, 
Vegghia, Vegghiamento. X z Vigilia 
di festa. V. ville. 

Vel n. m. z Velo. V. Velcte. X 
di muìnfte z Salterò, Soggolo. 

Vclàde n. f. T. Sart. z Giubba, 
Abito, Abito di conversazione : vesti¬ 
mento da uomo, con petti che si so¬ 
vrappongono, e le cui falde coprono 
solamente la parte posteriore delle co¬ 
sce fin verso la piegatura del ginoc¬ 
chio. Lomb. Marsina. X a le romà¬ 
ne z Abito da spada : è un vestito 
alquanto simile al precedente, ma senza 
petti, e col collaretto semplice o an¬ 
dante, cioè ritto. 

Vcladin n. m. z Giubbetto. 

Veladìne dim. di Velade. V. 

Veladòn n. m. z Giubbone: sorta 
di giubba i cui quarti o falde ricoprono 
le cosce anche sul davanti. 

Véle n. f. z Vela. 

Vclcgna.V. Invclcgnd e derivati. 
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Velegnòs agg. - Velenoso. X fig- 
- Stizzoso, Iroso, Iracondo, Cruccioso. 

Velèn n. m. - Veleno, Tossico. 

Velèle n. f. = (Velel-one-ale- 
ute-ine) z Velo : sorta di abbiglia¬ 
mento, fatto di un pezzo di velo o garza, 
con cui le donne talora copronsi il capo 
e il viso. X z Balza : velo che legato 
alla fascia del cappello delle signore, e 
tenuto allargato dalla tesa, ricade sul 
davanti, o anche si rialza adatto arro¬ 
vesciato sul cappello stesso. 

Velelòn n. m. z Velo grande. V. 
Velèle. 

Velàri, Vilùd n. m.z Velluto: drap¬ 
po di seta o di cotone con pelo. 

Ven-a-di cong. z Cioè, Vuol dire, 
Significa. 

Vene n. m. (Venc-all-on-ull) 

z Vinco: vermena di salcio Viminale. 
V. Bot. X Mangia vene» fig, z 
Amareggiarsi, Crucciarsi : soffrire nel- 
T animo. 

Vene» Vènci, Vèncil, avv. z 
Intorno. Vene! là z Là intorno. V. 

Enf» 

Vèncul, V. £hal£l»ùtl. 

Ventiemà v. z Vendemmiare : 
raccorre l'uva della vite per fare il vino; 
parlic. Vendentati. 

Vendemàde n. f. z Vendemmia - 
mento : Y atto del vendemmiare. 

Venderne n. f. z Vendemmia: 
raccolta dell’ uva. Me» di Vendème 
z Mese d’autunno, il settembre. La 
in vendemi» z Andare a villeggia¬ 
re. z Cuìnze lùnge, vendème 
cùrie. Prov. V. Cuìnze. 

Vendi v. z Vendere, Alienare : 
trasferire in altri la proprietà e possesso 
di una cosa per un prezzo determina¬ 
to. Vali. Vinde. X a voli z Vendere 
a mano : senza pesare. X a proni» 
z Vendere per contanti. X cui flor 
a le orèle z Vendere caro: a prez- 
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zo d’affetto ; riti. Vendisi t parlic. 
Vendùd. 

Vene n. f. z Vena: canale che ri¬ 
conduce il sangue dalla periferia al 
centro della circolazione. X - Estro. 
Ho sèi di vene z Non sono disposto. 
Véne maèstre z Arteria. 

Véne n. f. z Avena. V. Bot. Dà 
le véne fig. z Bastonare : dar busse. 

Vènslu, Vènlu 2. pers. ind. del 
v. Vigni interr. z Vieni tu? 

Venule n. f. z Venetta, Venuzza: 
piccola vena. 

Ver n. m. z Vero, Verità. Par 
ver avv. z In vero ; Da vero : vera¬ 
mente. 

Veramènlri avv. z Veramente. 

Verd agg. z Verde: colore che 
hanno V erbe e le foglie quando sono 
fresche e vegetanti. X fig. z Vigoro¬ 
so, Robusto. Len» verd» fig. z Prole 
giovane . — Se Dio nu» lasse 
verd» z Se Dio ci lascia vivi e sani. 

Verdàzz agg. z Verdastro, Ver¬ 
diccio : che tende al verde. X z Su¬ 
sina catalana : sorta di prugna. V. Bot. 

Verdòn agg. z Verdone ; color 
verde pieno. 

Verdure n. f. Verdura, Verzura. 
X z Civaie ed erbaggi d’ ogni specie. 

Vére n. f. (Vièrie, Verèle) z 
Viera, Ghiera , Anello: cerchio di ferro, 
d* argento, d’oro o d’altro metallo. Pli¬ 
nio dice che i Celli chiamavano Viriolae 
i braccialetti (Hist. nat. L. 33, c. 12) ; 
noi Vére ogni cerchio od anello, e 
Vira o Pirla il girare. X di ma¬ 
trimòni z Anello, Fede. Mèli le 
vére z Sposarsi. X dal poiz z 
Sponda , Parapetto , Spalletta : mar¬ 
gine del pozzo. 

Verelàil n. f. (Varlàd disusato) 
z Verità : il vero. In Verelàd avv. 
z Da vero , Da senno. 

Vèrge n. I. z Ghiera , Viera: anello 
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di metallo. X z Verga. X T. Tessit. z 
Verghe che si frammettono all’ ordito 
per alternarlo. 

Vergola v. z Vagheggiare : per¬ 
cuotere con verga. 

Vergolàd n. m. z Le spiche bat¬ 
tute, e la paglia, stese sull* aja. 

Vergòn n. m. T. Uccell. z Panio - 
ne : vermena di sanguine o di corniolo, 
impaniata, su cui si pigliano gli uccel¬ 
letti. Lassa ftmpaslanàds »ua» 
e vergòn*» fig. z Allontanarsi da 
un’ impresa repentinamente e di sop¬ 
piatto. 

Vergonarfte n. f. r Guaina in cui 
si tengono i panioni, e si porta ad ar¬ 
macollo a modo di faretra. 

Vergonza, Svergolila v. (Ver¬ 
gogna) z Biasimare , Svergognare : 
indurre vergogna in chi parla od agisce 
spudoratamente ; riti. Vergonzà»«i i 
Vergognarsi, Arrossire : sentire vergo¬ 
gna; partic. Vergonsàd. 

Vergònze n. f. z Vergogna. X z 
Pudore, Verecondia. X - Parti puden¬ 
de. Mostra le vergònze fig. z Es¬ 
sere male in arnese , sdruscito: quasi 
nudo. Pier «Il le vergònze z Scio¬ 
gliere ogni ritegno. 

Vergonzòs agg. z Vergognoso , 
Verecondo : che sente vergogna. X z 
Peritoso : che non si attenta a presen¬ 
tarsi ad alcuno. X z Spudorato . ,V. 
Svergonzòf». 

Vcrgule n. f. ( Baiarùsse ) : 

Vetta : bastone applicato al Manfanile 
del Coreggiato (Baiali)» col quale si 
batte il grano, x fig. z Bolla , Rossore, 
enfiatura che viene alla cute per colpo 
di frusta o vergheggiata. Il Fr. chiama 
Berge quel rialto di terreno che fa col¬ 
mi gli argini de’ fiumi. Che sia questo 
un avanzo della voce ital. Berza , e 
che le Bene del XVIII dell’Inf. di Dante 
sieno i gonfiori prodotti dai colpi delle 
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Ferze , anzi che Gambe o Calcagni ? Ciò 
pare dal testo 

Ahi come facean lor levar le berze 
A le prime percosse ! 

Véri n. m. Vetro . X z Fiasco di 
vetro. Un véri di vin z Un fiasco 
di vino. X di «piòli z Bambola. Xdi 
balcòn (Véri») z Invetriata. Fa 
véri z Vetrificare. Fati di véri fig. 
z Esser fatto di fiato: essere dilicato e 
fragile. 

Vèrie n. f. z Fiaschetta di vetro 
panciuta, e di collo corto. 

Verìflclie n. f. z Verificazùme : il 
verificare. 

Verìgule, Virìgule n. f. T. Legn. 
z Succhielletto , Succhiellino : stru¬ 
mento ad uso di bucare il legno. V. 
Frndii^he. A verìgule avv. z A 
chiocciola , A spira. 

Vermène n. f. z Vermena, Vir¬ 
gulto : sottile e giovane ramo di pianta. 
Surge in vermena e in pianta silvestra. 

(Dant. Inf. XIII, V. 100.) 

X z Vergelle : quella mazza intaccala 
nella quale gli uccellatori conficcano le 
paniuzze (Vi»$liAdi»)« 

Vermene*» n. m. (Sporclièzz) 
z Sudiciume pieno dimetti schifosi che 
imbrattano e dan noia, come : pidocchi, 
cimici, vermini ecc. Fr. Vermine. Em- 
plàssi di vermenèzz z Impidoc¬ 
chiarsi. 

Vernàdi agg. z Vernino , Veme- 
reccio : dicesi di cosa spettante a verno, 
o che si serba pel verno. 

Verneglàd agg. z Screziato . V. 

Verzclàd. 

Verni» n. f. z Vernice. Fr. Ver¬ 
ni». X fig. z Apparenza , Finzione, 
Doppiezza. 

Verni»& v. z Vernicare , Inverni- 
care, Inverniciare : dare la vernice. 

Verni»àde n. f. z Invernicatura , 
Invernici atura. 
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VI 


Veriiòr n. ni. Vomere , Vomero : 
strumento di ferro il quale s’incastra 
nell’ aratro per fendere la terra in aran¬ 
do. V. tàrzine. 

Vertènze n. f. z Lite , Questione , 
Controversia. 

Verzelàd agg. (Sierzelàd) z 

Variegato , Screziato : a più colori dis¬ 
posti in istriscie. X estens. 4^ li ara 
verzelàde z Carne vergata di grasso. 

Vèace, Tòzze n. f. (Vezs) z Ve¬ 
scia: vento eh* esce senza strepito dalle 
parti di sotto. X z Vescia lupa, Vescia 
di lupo : specie di fungo. V. Bot. 

Vescola v. (Crezema) z Cresi¬ 
mare : conferire il sacramento della con¬ 
fermazione. X fìg. z Schiaffeggiare; 
partic. Vescolàd. 

Vèfscul. vèzcum n. m. z Vesco¬ 
vo , Pontefice. 

Vesz n. m. (Vésce) z Vescia: 
vento eh’ esce senza strepito dalle parti 
deretane. Chapà su Ju ve ss fig. 
z Pettegoleggiare : spiare i fatti altrui. 
Stima un vessz Pregiare uno quan¬ 
to un porro , od una buccia di fico. Vesz 
di volp z Vescia di lupo ; fungo. V. 
Bot. 

Vessa» Vesc& v. (Mola véscia) 

: Svesciare : trarre vescie. X fìg. z 
Pettegoleggiare, Spiare. 

Vézzo. V. Vess e Vésce. 

Vesti. V. Visti e derivati. 

Vet, Ved n. m. v. a. z Pene. $ha* 
di vet fig. v. b. z Babbeo , Minchione. 

Vète. V. Glagn. 

Vetrine n. f. z Vetrata, Vetriera , 
Bacheca : specie di cassa o d’armadio 
a vetri, in cui gli orefici ed altri tengono 
esposta aU’altrui vista fuori della bottega 
una parte delle loro merci. 

VI pron. z Vi, A voi. V. Us. 

Vlàr* V. Vièrn. 

Viàrs. V. Vièrs. 

Viarte. V. Vfterte. 


Yiàrzi. V. Vièrzl. 

Viaza v. z Viaggiare : far viaggio. 

Viazadòr-òre n. z Viatore , Viag¬ 
giatore, Viaggiatrice, Viandante . X z 
Chi va di città in città per conto d’una 
casa di commercio. 

Viàzz n. m. z Viaggio , Cammino: 
1’ andar per via. 

Vicènde n. f. z Vicenda , Caso , Ac¬ 
cidente. 

Vicevlèrse avv. z Viceversa, Per 
contrario. 

Vigliar! n. m. z Vicario: che tiene 
le veci altrui. Ora dicesi solamente per 
le cariche di governo chiesastico. 

Visitarle n. £. z Vicariato, Vica - 
reria : uffizio o mansione del vicario. 

Vicìnie n. f. z Adunanza de’ capi di 
famiglia costituenti il comune. 

Vid n. f. z Vite : pianta dal cui frutto 
si cava il vino. V. Bot. 

Vi<i. Vii n. f. ^ Vite: strumento 
meccanico noto: ed è un cilindro cir¬ 
condato nella sua superficie da una spi¬ 
ra, che volgendosi intorno al proprio 
asse, s’insinua nella cavità, pure cilin¬ 
drica e spirale, di un altro solido detto 
madre-vite (Marivìd). Le spire del 
maschio (màzcll) diconsi pani quelle 
della madrevite vermi. 

Vldla. V. Invidia. 

Vldiàd n. m. e agg. z Vignato : 
luogo coltivato a vigne. 

Vldlàm n. m. z Complesso delle 
piantagioni di viti in una possessione. 

Vldftelàr n. m. z Vitellajo : ven¬ 
ditore di carne di vitello. 

Vidièll n. m. ( Vldlel-ait-òn- 
uU-tn) z Vitello : parto della vacca il 
quale non abbia passata l’età di un anno. 
X - Carne di vitello. X z Vitello: 
cuojo di vitello conciato. 

Vidizzùte n. f. z Viticella» 

Vidìzze n. f. (Cuàr. Cuàrn) z 
Viticcio: cirro della vite, 
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Vidissòn n. m. - Tralcio: ramo 
di vite. 

Vidòn n. m. z Vitone: pezzo fatto 
a vite, il quale chiude il fondo della 
canna dell’ archibugio, e ne termina la 
culatta. Còde dal vidòn z Codetta 
del vitone: allungamento posteriore di 
esso, che s’incastra nella parte supe¬ 
riore della impugnatura della cassa e vi 
si ferma con vite accecata. 

Vidrlgm. V. Invidrignì. 

Vldrtul n. m. z Vitriolo: sale risul¬ 
tante dalla combinazione di acido solfo¬ 
rico e di ossido di ferro o di rame. 
Spiri! di vidrftul z Acido solforico. 

Vidrìzs » Vedrìss agg. ( Sar- 
nìsx) z Incatorzolito , Imbozzacchito : 
che non attecchisce o non vegeta bene. 
X est. z Scriato . 

lidùiie n. f. V. Ranista. 

vìe n. f. indecl. (Mode) z Modo , 
Foggia , Maniera. X z Occasione , Oppor¬ 
tunità. X avv. z Via , Suvvia, Orsù. 
fhòli vie. V. gitoli. Ri clie vi© 
avv. z Di quella strada: occasional¬ 
mente, opportunamente. A le «tràm¬ 
ite vìe o A le mate vìe z AlVim- 
pazzata. Ri far vìe z Al di fuori , 
esternamente, ed anche Per soprappiù. 
Rèntri vìe z Per entro , interna¬ 
mente. A le maladète vìe z A 
strafascio, A rovina : alla peggio alla 
grossa. A le corteaàne vìe z Cor¬ 
tigianescamente: con azione e tratto 
cortigiano, vìe cu vàdi z Tanto sia, 
Vada pure: transeat. A le buìne 
vìe z Bonariamente. 

vie n. f. (Vft-nte-uaae) z Via , 
Strada. X z Viottola , Collare : strada 
che mette in comunicazione tra loro i 
campi. X z Fiata, Volta. Tre vìe 
cine cnìndis z Tre volte cinque 
quindici. 

Vièdl» V. Vlòdi. 

Vièle n. f. z Vecchia. Fr. Vietile. \ 


Viòli. Vièili n. m. (Vè?bo# 
pi. VièJ o Viòli») z Vecchio : avan¬ 
zato in età. Fr. Vidi. Sp. Viejo . X ba- 
tote z Vecchio squarquojo ; sucido, 
schifoso e cascatolo. X bavòi z Vec¬ 
chio moccioso , barbogio . X enee z 
Vecchio muffato , rancido. X di»po«- 
«ènt z Vecchio accasciato, cascaticcio 
X rabin z Vecchio arrapinato , arro¬ 
vellato. X gajàrd z Vecchio ferri¬ 
gno , rubizzo, prosperoso. 

Vièri n. m. z Maggese. V. Pu- 
«tòtt. Vièri» è anche denominazio¬ 
ne frequente di territorio messo a coltu¬ 
ra, come quello di Novàj. 

Vièri agg. z Vieto, Invietito, Stan¬ 
tio , Vecchio: dicesi di cosa che per 
lasso di tempo abbia perdute le sue pri¬ 
mitive qualità, e ne abbia acquistate di 
nuove. Differisce da Viòli» che in ge¬ 
nerale si riferisce a persona. X = Sodo y 
Sodivo: terreno non lavorato, da cui 
Svegra : Dissodare. 

Vièrie. V. Vèrge. 

Vièrn» Vierm» Vièrr n. m. 
(Viern-e»»atl-i»»iit) z Verme. V. 
Zool. Mal di vi òr» z Verminazione . 

Vièr» n. m. z Verso, Carme : mem¬ 
bro di scrittura poetica compreso sotto 
certa misura di piedi o di sillabe. X z 
Verso , Modo , Maniera. No «baia lu 
vièr» z Non trovar verso, modo. X 
z Baììda, Parte, Direzione. 

Vièr»» Viàrs prep. z Verso, In¬ 
torno, Circa , Contro. 

Viersà v. z Rivoltare, Rivolgere. 
X z Spargere. V. Svier»ài par tic. 
Viersàd. 

Vièri agg. z Aperto. V. Avièri. 

Vièrie» Viàrie n. f. z Primavera. 
Lat. Ver. X z Aprimento : Fatto e 
F effetto dell’aprire. 

Vierlftdùre n. f. z Apertura , Fen¬ 
ditura; Spaccatura, Spiraglio: spazio 
vuoto, di qualsiasi forma ed estensione, 
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ed in qualsiasi cosa, la quale senza ciò 
sarebbe continua. X de ebamèse 
z Sparato. V. fhamète. 

Vftertine n. f. V. (hamèse. 
Vièrsft* V tarsi v. z Aprire, Dis¬ 
serrare. X - Spaccare, Fendere ; rifl. 
Vftèrsisi z Aprirsi. X - Germogliare. 
X - Sbocciare. X fìg. = Palesare, Ma¬ 
nifestare. X fig. z Gridare a tutta gola; 
partic. Vièrt e Viersùd. 

Vièste n. f. (Tlest-ate-ane* 
one-nte-nsse) z Vesta, Veste, Vesti¬ 
mento. Sp. Viesta. X di clamare 
z Guamacca, Veste da camera. X lun¬ 
ghe z Sottana, Veste talare, lièti »u 
le v lètte detto assol. z Farsi cherico. 

Tignai n. m. (vigne) z Vigneto , 
Vigna: terreno piantato a viti. 
Vignarti**. V. Vignici»** 
Vignarul n. m. T. Sart. z Ditale: 
anello da cucire. Ted. Fingerhut. 

vigne n. f. (toscanismo) z Vigna: 
campo coltivato a vili. V. Vignài* 
Vigni v. z Venire: andare appres¬ 
sandosi al luogo dove si trova o intende 
trovarsi quegli che parla. X z Derivare, 
Procedere, Originare. X z Allignare, 
Crescere . X z Uscir fuori. X z Suc¬ 
cedere. X z Divenire, Diventare. X 
al ho z Indennizzarsi. X gòbo z 
Sottomettersi, Adattarsi, Cedere. X di 
nùje z Misvenire , Indozzare: dicesi 
propriamente delle bestie, bui vigni 
z Vegnentoccio, Rigoglioso : che va 
crescendo in sanità e robustezza. X Di 
no vigni avv. z Spontaneamente , 
Naturalmente; partic. Vignùd* 
Vignici»», vignarti** * Ve- 
gnadì** n. m. e agg. z Avveniticcio, 
Avventizio, Venitizio : quegli che dal 
di fuori viene ad abitare in un paese. Sp. 
Vendizzo, Avvenedizzo. 

Vignùdc n. f. z Venuta: il venire. 
Di bièle vi gnu de z Rigoglioso, 
Appariscente. 


Vigogne n. f. z Vigogm. Di intè¬ 
rne vigogne z Ordinario ; non (ino. 

vii agg. z Vile, Abbietto, Dispre¬ 
gevole. 

Vilàn agg. (Vilan-on-att) z Vil¬ 
lano, Rustico, Villanzone. X z Zotico, 
Scortese: di rozzi modi. 

Vile n. f. ( Vil-ate-one-ete-u te- 

ane-nisate) z Villaggio, Viilata, 
Villa: gruppo di case in campagna, 
non cinto di mura. X V. óre* . 

vàie n. f. (Visìlie* vèjé) z Vi¬ 
gilia e antic. Villa: giorno che precede 
le principali feste stabilite dalla Chiesa. 
X z Giorno in cui la Chiesa impone 
l’astinenza da certi cibi. Fa vilie z 
Mangiar cibi di magro. V. Vèje. 

Vilòte n. f. z Villanella : canzo¬ 
netta villereccia breve, per le più in 
versi ottonari. V. Falilèle. 

Vilùd* Velòd n. m. z Velluto: 
drappo di seta col pelo, (bamina 
o dòssi sul velùd fìg. z Proce¬ 
dere senza fatica o pericolo : agire co¬ 
modamente e senza ostacoli. 

Viludàd agg. z Vellutato: che ha 
la superfìcie a guisa di velluto. 

Viludàr n. m. z Fabbricatore di 
veluti. 

Viludìnc n. f. z Fettuccia di veluto. 
vìmine n. f. z Vimine, Vinco, Vin¬ 
ciglio, Vermena : qualunque virgulto 
tenero e pieghevole atto a legare. Tre¬ 
ma còme une vìmine z Tremare 
come giunco al vento. 

Viminèll n. m. z Vermenetta, 
Vermenella : piccolo vimine. 

vìn n. ni. (vìn-att-on-utt-ett ) 
z Vino : liquore ottenuto dal mosto del- 
l’uva fermentato. X turclàd z Vino 
stretto, vino strizzato: quello che si 
ottiene dalle grasse o vinacce ponendole 
dopo la svinatura sotto lo strettoio. X 
gnuv z Vino nuovo: fatto di fresco. X 
secc z Vino asciutto. X recènt o 
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recentìn - Vino piccante , frizzante. 
Fior. Razzente. Lat. Vinum recentatum. 
V. Dacange. X eli’ al »pòje z Vino 
brillante, smagliante ; che versato nel 
bicchiere rode la schiuma. X graè»» 
r Vino grave, gravone : che dà al capo 
ed è grave allo stomaco. X eli’ al à 
pontàd z Vino che ha preso lo spun¬ 
to, la punta: che per una seconda fer¬ 
mentazione ha preso un sapor d’in¬ 
fortito. X eh’ al paàrte 1* aghe 
z Vino che può Vacqua. X vuàiit z 
Vino che ha dato la volta, che ha gi¬ 
rato: che ha ribollito o girato in cattivo. 

vinar», liner» n. ni. z Venerdì. 
Vali. Vineri. 

lincèi n. m. z Legame, Legaccio. 
X - Fascina . Sp. Venccjo. 

Vln?h n. num. z Venti. Scr. Vin¬ 
cati. 

Vin^heiin , VincbecJòi ecc. z 
Ventuno, Ventidue, ecc. 

Vlnèule n. f. (Sillabe) z Vinello, 
Piscianzio : vino debole. 

Vinidri. V. Di«vidrìgni. 

Vini n. ni. ( Vint-att-azz-on? 
utt-isèll) z Vento : aere dibattuto e 
mosso con impeto. X cb’al tàje z 
Brezzolone. X di plòje z Ventipio- 
volo. X di tcmiioràl z Buriana, le 
In vini in lichène llg. z Avere il 
vento in poppa; essere in fortuna. 

Vinta. V. «vinta. 

Vintine n. f. z Ventina : quantità 
numerata che arriva alla somma di venti. 

vìntri n. m. z Ventre. V. Pnnzc. 

vìntule n. f. z Madia. V. Pa¬ 
nàrie. 

Vintnline n. f. z Ventola , Venta¬ 
glio : arnese con che si fa vento per 
rinfrescarsi nella stagione calda. 

Viodé, Viòdi n. (Vedi, Vièdi) 
z Vedere, Scorgere : comprendere col- 
1* occhio gli oggetli illuminali che si pa¬ 
rano davanti. X di altri»» z Vedere 


per ispicchw: per breve istante, incom¬ 
pletamente. Fa»»i viòdi z Lasciarsi 
scorgere. Vedè»»ale assol. o Vedèa- 
»ale al col z Essere in timore, ve¬ 
dersi in pericolo, in impaccio. X z Ab- 
badare, Curarsi, Tentare, Attendere ecc. 
Vlòd di no chadé z Bada al peri¬ 
colo di cadere. Viòd di sta san z 
Cura la tua salute. Vlòd di tigni dar 
z Tenta di resistere. Viòd di cheli 
frati z Attendi a quel bambino; partic. 
Viodùd. 

Viòle n. f. z Viola ; pianta. V. Bot. 
X - Viola: strumento musicale. X di 
gftàmbe z Violoncello. 

Viòte n. f. z Viottolo, Viottola , 
Viuzza : piccola via. V. Tròj. 

Viri» vìri-obe, voce con che si 
chiamano le oche, ed i paperi. 

Vlrìgule n. f. z Succhielletto. V. 
Verigule. Lat. Vinculum. 

viro, vira n. m. z Verro: porco 
non castrato, porco generatore. 

Virtùd n. f. z Virtù, Virtùde. X = 
Possanza,Vigore,Forza: qualità naturale. 

Vi» n. m. z Viso. Non si usa che nelle 
frasi plebee. Vi» di cunlri. Vi» di 
cazz z Zugo, Babbeo, Minchione. 

Visa v. z Avvisare, Avvertire ; 
riti. Vi»à»»i z Ricordarsi, Ramme¬ 
morarsi, Risovvenirsi. Ho mi vi«i z 
Non mi ricordo. TI vi»l»tu 1 z Ti 
rammenti ? partic. Vl»àd. 

Vi»© n. m. z Vischio , Pania : ma¬ 
teria tenace che si trae dalle bacche 
del vischio quercino. 

Vacare. V. vi»»nre. 

Vince n. f. z Bragiuola : pezzetto 
di carne tagliato sottile. 

Vischàde n. f. z Paniuzza, Pa- 
niuzzo : fuscelletto impaniato che si 
adatta su’ vergelli per prendere gli uc¬ 
celletti. 

Vi»che n. f. z Pollezzola: foglie 
radicali delle rape. 
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Viarie* Vftsiiìe n. f. z Vescica . X 
r Bolla. X de fel o de mare z 
Cistifellea. 

V!»clgànt n. m. z Vescicante. 

Vftttclgòn * Vi**igòn n. m. T. 

Manisc. z Vescicone: tumoretto molle 
indolente che viene nel vacuo del gar¬ 
retto del cavallo. 

Vl«in n. m. z Vicino, Conterraneo: 
che abita, o sta dappresso nella stessa 
borgata. X avv. z Accosto, Appresso. 

Vlslnàl n. m. z Vicinato. 

Vinile n. f. z Visita. Fa le fi¬ 
nite z Far la veduta : visitare le mer¬ 
ci pel dazio. X est. z Rovistare in¬ 
dosso a uno. 

vìnte n. f. z Vista : senso e atlo 
del vedere X z Veduta : luogo d* onde 
si vede un tratto di paese. Curi dft 
viale z Miope. A viale avv. z Isso¬ 
fatto , All' istante. 

Viali* Vieali v. z Vestire : indos¬ 
sare le vesti. X z Coprire ; riti. VI- 
alìaaii partic. Vlaiùd e Yialid. 

Viatiàri n. m. z Vestimento , Ve- 
stimerda : e si usa tanto per indicare 
il vestimento che s* indossa, quanto una 
collezione di vestimenta. 

Vialìd n. m. z Vestito , Vestimen¬ 
to , Veste. 

Vii n. f. z Vite: strumento mecca¬ 
nico noto. V. Vid. 

vile n. f. ( Vil-ate-azac-iite¬ 
ine) z Vita : il complesso dei fenomeni 
dipendenti dalle funzioni organiche. X 
z Vita: la parte del corpo eh’è sopra 
le anche fino alle spalle. X z Vita : la 
parte del vestimento dalle spalle alla 
cintura. Larg di vile z Vestito co¬ 
modo , agiato. Fà villa z Affatica¬ 
re , Travagliare , Martoriarsi. Fa vite 
detto di animali z Crescere bene. Ne- 
màl di vile z Bove cresciuto alla 
ordinaria statura. La di vite z An¬ 
dare a sangue: essere nella sua beva. 


Ce vile ! esclam. Che fastìdio ! Che 
tormento ! Che fatica ! 

Vltrìne n. f. z Vetrina : scansia 
chiusa con vetri ; e in particolare quella 
in cui si mette la mercanzia in mostra 
nelle botteghe. 

Viulà v. z Sollevare , Ricreare ; 
riti. Viulà**!* V. Inviala* 

Vlulìn n. m. z Violino : strumento 
musicale noto. luna dft vftulìn z 
Suonare il violino. 

Viuzze n. f. (Passadòr) z Sen¬ 
tiero , Viottolo • fra campi o boschi. 

Vivài, Vftvàr n. m. z Vivajo , Se - 
menzajo : luogo dove si seminano e 
nascono le piante, che poi si devono 
trapiantare, dèa»! ftn vivài fìg. z 
Campacchiare : tra il durarla e il man¬ 
care. 

Vi varò» agg. z Vigoroso , Robu¬ 
sto : pieno di forza o di succhio. 

Vivacità* Vivala v. z Campac¬ 
chiare, Vivacchiare : vivere meschina¬ 
mente, a stento ; strascinare la vita sot¬ 
tilmente, a disagio. 

vizi n. m. z Vizio . X Vezzo bia¬ 
simevole o cattivo. X z Abitudine. 

Vizia v., Invizia z Viziare, Gua¬ 
stare, Corrompere. X z Prendere male 
abitudini ; ritless. Vizia**! t parlic. 
Yizlàfl* 

Vlzìlie* V. ville* 

Vo 1 proti, person 2. pers. (Vòu* 
Vho, Vo») z Voi. 

Vod n. m. (Aviti), z Volo: pro¬ 
messa religiosa. X z Tabella : segno 
di grazia ottenuta. X z Voto, Suffragio : 
dichiarazione della propria opinione o 
in voce, o per segni di pallottole, fave ec. 
Dà la vod z Dare il voto, e prendesi 
in significato favorevole. 

Voilà* Avodà v. z Votare : con¬ 
sacrare in voto ; partic. Vodàd* 

Vodàgn n. m. z Guadagno. V. 
laclàgn. 
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Vodagna. V. Uadagnà. 

Vodàisi v. intr. (Avodastl) : 

Votare , Botare : obbligarsi per volo, 
far voto. 

Vèe. V. Voje. 

Voga v. - Vogare, Remigare. X 
fig. z Marinare, Sbuffare: pigliare il 
grillo, montare sulla bica : avere un 
certo interno cruccio, esternato talora 
coll’ aspetto e cogli atti, per cosa che 
dispiaccia. 

Vogi&, Vogiona v. z Adocchia¬ 
re, Aocchiare : guardare con tanto 
d’occhi, fissamente e curiosamente ; 
sbarrare gli occhi. 

Voglàde v. z Adocchiamento, 
Guatatura. X brusche o «(unric 
z Occhiata bieca , accipigliata. 

Vègli n. m. (Vogl-nff-on-nff- 
In) z Occhio. V. Voli. 

Voglòn accr. di Voli (Voglon- 
att-mt) z Occhione, Occhiaccio. X 
fig. z Osservatore , Scrutatore: che 
guarda minutamente e petulantemente. 
X fig. z Curioso. 

Voglonà. V. Vogla. 

Voi 1 * pers. ind. del v. Là z Va¬ 
do, Vo. 

Vèje, vèe n. f. (VoJ-ete-one- 
onone-atc-ute-nuc) z Voglia , 
Desiderio , Volontà, Appetito, Brama. 
X z Voglia: macchia o altro segno 
esteriore venuto fin dalla nascita in 
qualche parte del corpo. Crepa di 
véle z Morirsi dalla voglia di una 
cosa. Fa vèje z Stimolare, Incitare , 
Stuzzicare, ^bollili le vèje z Sbra¬ 
marsi : soddisfare completamente a un 
qualche desiderio. Vòjc di om fig. z 
Omiciattolo , Omacciotto: uomo piccino 
e scriato. 

Voiàdi agg. z Volubile riferito a 
carattere di persona. X - Fatuo riferito 
a quelle fiammelle, che specialmente nei 
tempi estivi appariscono ne’ luoghi dove 


vi sono molte materie animali in decom¬ 
posizione, come nelle paludi, ne’ cimi¬ 
teri ecc. 

Volàdie n. f. (Vualadle) z 

Friscello : fior di farina che vola via nel 
macinare, e va a deporsi qua e là. 

Volè v. (Olé) z Volere: avere vo¬ 
lontà, intenzione, voglia, animo. X - 
Comandare, Esigere. X ben z Ama¬ 
re. X mal z Odiare. Dio vuèll z 
Voglia Iddio: modo di esprimere de¬ 
siderio ; par tic. Volùd. 

Volen ter* Volenfèir. V. Vu- 
lftntir. 

Voli n. m. (Vègli) z Occhio: 
organo della vista. Talora si prende per 
la vista stessa. Al à bon véli z Ha 
vista acuta. X drew fig. z Mignone, 
Cucco. X dai lijums, ffeoiij, cc- 
«arèna z Occhiolino , Umbilico : ci¬ 
catrice lasciata dal funicolo ombelicale 
nei legumi ed altre sementi. Vèj dal 
brud z Scandelle. X dal ^liade- 
nàm z Anella. X ile bcrfuèlc z 
Occhio o Anello della bandella. X dai 
àrbnj z Gemma. V. Bufili. X di 
%ùnm z Occhi di civetta, e gerg. z 
Monete d'oro. Fa di véli z Am¬ 
miccare, Dar d % occhio, Far d'occhio, 
Strizzar cT occhio : far cenno, accennare 
coll’ occhio piu nascostamente che si 
può. Vo «iera véli z Non chiuder 
occhio: non dormire. Coafa un véli 
dal $liav z Costare un occhio : 
costar moltissimo. Tira Ju vèj z 
Spalancare o aguzzare gli occhi; ed 
anche Star coll'occhio teso: guardare 
attentamente. Ve une spine fai 
vèj z Avere 1* occhio a qualcosa che 
cruccia. Vièdi di $bafìv vèliz Ve¬ 
dere di mal occhio : con disamore, con 
invidia; non avere a grado. Tigni di 
véli z Tener d'occhio: sorvegliare. La 
(Tir dai vèj z Levarsi d* innanzi. 
Pale fai vèj z Accoccarla ad uno 
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senza che se n’ avveda. I derivali si 
prendono da Vòglft, d’onde si ha Vo- 
gioii, Voglà ecc. 

Voloniàd n. f. — Volontà, Volere• 
Volopà. V. vàlopà. 

Volòpe» V. Valòpe* 

Volòpp. V. Valòpp» 

Volp, Bolp n. f. z Volpe. V. Zool. 
X fig. ( Volp-att-on ) z Volpcme: 
persona astuta e maliziosa. 

volt n. m. z Volta, Volto: muro 
in arco. X reàl z Volta : coperta più 
o meno incurvata di stanza o di altri 
edilìzi in cui le parti si sostengono 
P una P altra vicendevolmente. X A 
volt avv. z A volta , Ad arco. 

Volta v. z Voltare , Volgere. X - 
Mutare , Convertire; riti. Voltami, 
fig. z Mutarsi di opinione, di pensieri ; 
partic. Voltaci. 

Voltàde, vòlte n. f. z Voltata , 
Voltamento. X z Svolta , Svoltamento: 
luogo dove una linea, una via o un fiu¬ 
me cangiano direzione. 

vòlte n. f. z Volta , Rivolgimento: 
il voltare. X - Volta, Fiata . Le gran 
vòlte z La lunga processione delle 
rogazioni religiose. Dà le vòlte a le 
Barile z Dar la volta , Dar nelle gi¬ 
relle: Impazzare. Dà le vòlte dal 
vftn z Inccrconire , Divenir cercone. 
Dà di vòlte z Andare sopra luogo in¬ 
terpolatamente. £Bòlft le vòlte z Pi¬ 
gliar la volta : prendere il luogo o Pocca- 
sione di far checchessia. £Bòlft le vòl¬ 
te z Toglier la volta , Furar le mosse: 
preoccupare nelle operazioni alternative 
il luogo altrui. Kn fune vòlte aw. 
z Ad un tratto . Dei voltiti avv. z 
Talvolta , Alle volte z Par «ine vòl¬ 
te tant z Per una volta soltanto; una 
sola volta, e non più. 

Voltizà v. intr. z Volteggiare , Ag¬ 
girarsi. 

Volture n. f. z T. For. z Voltura : 


lo intestare al catasto una persona di¬ 
versa da quella che vi era, in conse¬ 
guenza di contratto, testamento, dona¬ 
zione ecc. 

Vomfttà. V. Gomfttà» 

Von n. m. (Avon) z Avo, Nonno. 
X T. Giuoc. z Giuoco puerile, in cui, 
posti sur un sasso alcune piccole mo¬ 
nete, chi colpendo con un altro sasso 
le fa cadere, le vince. 

Vònde. V. Avònde. 

Vongolà, Vangolà v. z Ondeg¬ 
giare: il gonfiarsi e ritirarsi che fanno 
i liquidi quando sieno agitati. X z Vol- 
teggiare , Barcollare. X z Capitombo¬ 
lare. V. Marcolà» 

Vòngule n. f. z Onda , Cavallone , 
Fiotto: gonfiamento dell’acque, quando 
per vento o per accrescimento si solle¬ 
vano oltre 1’ usato, z Là a vòngn- 
11* z Andar a saltelloni. 

Vòre n. f. (Òpare) z Opera, Ope¬ 
razione: l’operare. X Z Azione. X 
Opera , Lavoro : lavoro che fa un uomo 
in un giorno. X T. Agr. z Opera , 
Bracciante. Lne vòre z Quantità , 
Moltitudine z CJne vòre di int, di 
ròbe z Moltitudine di gente , Quantità 
di robe, z Tu a» fate ùne Brute 
vòre z Hai commessa una mala azione. 
Dà di vòre z Somministrare lavoro: 
prendere ad opera z Vè di vòre z 
Avere opera: aver da lavorare z Dàji 
di vòre z Lavorare con animo: quasi 
pagato come operajo. 

Voròne accr. di Vòrez Operona: 
opera grande. IJne voròne z Assai, 
Moltissimo. 

Vorùte dim. di Vòre z Operuc- 
da, Operetta, Operetta: piccola opera, 
breve e piccolo lavorìo. 

Vo» coll’ o stretto n. f. (Vo»-ate- 
amse-one-ute-ine) z Voce: suono 
prodotto dall* uomo e dagli animali nella 
laringe con intenzione di manifestare 
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qualche alleilo o pensiero o bisogno. X 
massico z Voce granita. X fa le 
z Voce matura. X di om z Voce 
quadrata , maschile, maschia. X «rène 
z Voce fessa, chioccia. X di gnàgbe 
z Voce strangolata. X sgnànre z 
Voce nasale z Dà le voi z Dar voce , 
Dare una voce : chiamare. Dà su le 
voi z Dar in sulla voce : interrompere 
T altrui discorso, contraddire. A voi 
avv. z In voce, A voce : a bocca, verbal¬ 
mente, in parlando, fiioil voi z Con 
tacita voce , Sotto voce : in modo che 
altri non oda. 

Voi. V. Vò pron. 

Vomì , Svola v. (Sberla, He* 
gliela) z Vociare, Baciare, Gridare : 
alzare forte la voce. X - Parlare ad 
alta voce ; parlic. Vosàd. 

Vesàtfe n. f. z Grido , Gridata . 

Vosòn n. m., Tosone n. f. accr. di 
Voi z Vocione : voce forte e piena. 

Vota v. z Votare : dare il voto, il 
suffragio; part. Volàd, Da non confon¬ 
dersi con Voda. 

Voli n. num. z Otto. 

vóli, V. vò pron. 

Vòuli. V. Voli, 

Vràe, Vràje n. f. z Loglio , Ziz¬ 
zania. V. Bot. z Fa vigni le vràje 
fig. z Far venire sonnolenza , od anche 
far venire la stizza. 

Vrcàs agg. z Briaco X z Beone: 
gran bevitore. 

Vràlàm n. in. z Piccoli pesciolini 
di varie specie. 

Vrìje n. f. z Pesciolino d* acqua 
dolce. V. Zool. 

Vnadàgn n. m. z Guadagno. 

Vuadagnà v. z Guadagnare. V. 

Uadagnà. 

Vuadiu. V. uadia e derivati. 

Vnadolà. V. Uadola. 

Vuàdule. V. uàdnl. 

Vuoilo n. in. gerg. z Danaro. 


Vuoine. V. Uaine. 

Vuoile. V. Uaile e derivali. 

Vuaja. V. (Jajà. . 

Vuaj adice, Lajadisse n. f. z 

Stoppettina: la stoppa più fina che si 
trae dalla terza pettinatura del lino. 

Vuajèzze. V. Vualèsse. 

Vualdràpe n. f. z Gualdrappa. 

Vuotezze* Vuajèzze n. f. z 
Uguaglianza , Eguaglianza , Parità. 
JPirùzz di ùne stèsse fole e 
nemàj di ùne stèsse vualèzze 

z Pere di una medesima qualità, e buoi 
di una stessa statura. 

Vualid, (Jalìv agg. ( Vunliv- 
on-utt) z Liscio, Uguale. X z Mor¬ 
bido. 

Vualiva v. z Eguagliare , Aggua¬ 
gliare: rendere eguale. X z Lisciare , 
Pulire: rendere liscio; part. Vaiali- 
vàd. 

Vualmàcc n. m. z Fignolo , Fo¬ 
rnii culo. V. Far ondi. 

Vualtadòr. V. Davnaltadòr. 

Vuàmpe. V. Lampe. 

Vuàrb n. m. z Cieco , Orbo. V. 
(Jàrb. 

Vuarbftsin agg. z Miope. X z Pie- 
colocchio. V. Zool. 

Vuarbìtt agg. z Miope: di corta 
vista. 

Vuarbìtt n. m. Fignolo , Ciccione. 

Vuardà v. z Guardare. V. (baia 
e Uardà. 

Vuardemàn. Uardemàn n. m. 
(Pujùl, Baladòr) z Maniglia, Ap- 
poggiatnento : sostegni di legno o di 
ferro lungo le scale ad attenervisi colle 
mani. X T. Arm. z Guardamano , 
Guardamaochie : lamina di metallo, ap¬ 
plicata colle sue estremità lungo la parte 
inferiore del calcio, e che verso la mela 
s’allarga, s’incurva in fuori, e fa riparo 
al grilletto (Scatarèll) X T. Calz. z 
Manale: striscia di pelle che lascia la 
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palma e il dorso della mano, a riparo 
di essa nello strigner fortemente i punti 
fatti collo spago (Traile). 

Vii àrdi. V. Uàrdft. 

Vnardfta» V. Uardià. 

Vuardiàn. V. Uardiàn. 

Vuaruèle. V. Uarnèle. 

Vnàit n. m. - Guasto. V. uà»t e 
derivati. 

Vuàte n. f. r Vangajuola, Sciabi¬ 
ca: rete a guisa di sacco attaccata ad 
un cerchio munito di lungo manico, per 
uso di pescare. 

Vuàn agg. r Quatto. V. Cuà^lao. 

Vùil partic. del v. Ve z Avuto. 

Tue* Vuèt» Vaie avv. di temp. z 
Oggi. V. Uè. 

l aède n. f. z Chioccia ; gallina co¬ 
mune o d’india disposta a covare le 
uova, ed a condurre i pulcini. V. Clò- 
Che. 

Vuèid n. in* (Uèd> z Vuoto, Va¬ 
cuità, Vacuo , Vano : mancanza di ma¬ 
teria. X z Incavatura del fianco degli 


animali. X T. Calz. z Fiosso : incava¬ 
tura della parte interna del suolp della 
scarpa. 

Vuèid agg.z Vuoto, Vacuo, Vuotato. 

Vuèl. V. 8voi. 

Vuèlzi v. (Davuèlzi) z Avvol¬ 
gere, Avviluppare: porre una cosa attor¬ 
no ad un’ altra in giro quasi cignendola. 

Vuère n. f. z Guerra. V. licre. 

Vuèr$*Uèrc* Vnèrs agg. (Uose) 
z Guercio, Losco . 

Vuèntrc pron. poss. z Vostra. 

Vuèstri n. m. z II vostro, Il vo¬ 
stro avere, la vostra roba. X pron. poss. 
z Vostro : che appartiene a voi. 

Vuic&. V. Uica. 

Vuìftche. V. (lische. 

rullarle. V. Uiiàrie. 

Vullntir avv. (Vollnttr* Vo Ion¬ 
ie r) z Volentieri, Volontari : di buon 
grado. 

Vuluczà. V. Invulnua. 

Viso. V. Vo pron. 

Vili. V. Un pron. 


Z 


Non è consonante doppia (ds, tsj, ma una delle sibilanti diversa dalla S. 
Raddoppiata non rappresenta un suono raddoppiato, ma un suono diverso, od anzi 
due diversi suoni : mezzo e lezzo ; rozzo e mozzo non suonano egualmente. I 
due ZZ tengono luogo di una lettera semplice, che serve a due suoni. Il Friulano 
rappresenterebbe meglio quest* ultimo suono con Q, ma deve attenersi meno 
discosto che può dalla scrittura italiana anche difettosa. 


. ZA 

Za avv. z Già, Ormai , Ornai. X un 
poc z Poco fa. X di» z Giorni addie¬ 
tro . Bielzà z Di già, Ormai. Za- 
chè z Giacché. 

Zacc n. m. (Camisulin) z Pan¬ 
ciotto: sottoveste senza falde c senza ma* 


ZA 

niche la quale portasi immediatamente 
sotto la sopravveste. Tale vocabolo ri¬ 
corda 1’ antico Giaco. 

Zac. V. zàje. 

Zafà. V. £afa e derivati. 

Znir, £afT n. in. z Birro, Ber rodere. 

f.O 
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Sago n. m. (Zagùtt) z Cherico , 
Chierico : quegli che ha gli ordini mi¬ 
nori ed è addetto a qualche chiesa. X - 
Ajutante o assistente del santese ne’ser¬ 
vigi chiesastici. SI. Zakan. V.Mocùl 
e Prèdi. 

Zagòtt. V. Zftgotl. 

Zàje» zàe n. f. - Berma : cestone 
tèssuto di grossi sarmenti, che si pone sul 
carro pel trasporto di materie grossolane. 

Zal n. e agg. - Giallo : colore noto. 

Zalàztrl agg. z Giallastro : di co¬ 
lore tendente al giallo. 

Zàle n. f. z Prodotto del latte acido, 
rappigliato e bollito, e che in alcuni 
paesi montani usasi come cibo. 

Zalelàr n. m. z Fabbricatore e 
venditore di focaccette di melgone. 

Zalètt n. m. - Focaccetta di farina 
di inelgone, con entro uva passa. 

Zaièsae n. f. z Giallezza: qualità 
astratta di ciò eh’è giallo. 

* Zalìn n. m. z Piccolo pane di latte 
acido rappreso, seccato al fumo. 

Zalìztri» Zalìzs agg. z Gialligno , 
Gialliccio , Gialletto , Gialluccio . 

Zalòn agg. di colore giallo carico. 
X - Ranciato . X n. m. z Varietà di 
maiz di colore giallo-ranciato. 

Zalùm n. m. z Giallume , Giallore, 
Giallezza. 

Zambujà v. intr. z Buscare , Pro¬ 
cacciarsi ; partic. Zambia)ad. 

E cussi ài zambujàd un po’ di vièste. 

(Co. Erm.) 

Zamòro» Q amòro n. m. z Ci¬ 
murro : malattia contagiosa dei cavalli 
e de’ cani, che si manifesta con iscolo di 
mucosità purulenta dalle narici. 

zàncbe n. f. T. Costr. z Rinforzo di 
ferro o di legno svolto ad angolo per 
saldezza di checchessia. 

Zàncbe» $àncbe n. f. e agg. z 
Manca : la mano sinistra. A zàncbe 
z AUa sinistra. V. (anc. 


Zanclàde. Zonclàdc n. f. (Ca- 
glàd) z Giuncata, Felciata: latte rap¬ 
preso. 

Vorèssial fa une zanclade 

(Co. Erm.) 

zàngule n. f. z Cantero. X = Seg¬ 
getta. V. Còmade. 

Zardìn n. m. (Zardin-on-ett- 
ntt) z Giardino : luogo cinto di muro 
o di siepe, dove si coltivano fiori ed al¬ 
beri per diletto anzi che per guadagno. 

Zardinère n. f. z Giardiniera. 
X - Posalume, Sottolume. 

Zardftnir. Zardinèir n. m. z 
Giardiniere. 

zàre n. f. z Giara: vaso di vetro, 
di majolica o di, latta ad uso di conte¬ 
nervi liquidi. È voce venuta di Spagna. 

ZarC. V. Zerb. 

Zeàr. V. Zejàr. 

Zèe. V. Zèje. 

Zègbfte. V. ZÌgbie. 

Zèl. ZèJ n. m. (ZeJ-att-on-nU) 
z Cesta , Paniere : arnese tessuto di vi¬ 
mini con manico per contenere e tras¬ 
portar roba, specialmente ad usi dome-. 
stici ed agricoli. X di ebarr z Cesto¬ 
ne, Civea: cesta grande che si adatta sul 
letto del carro. V. Cosi. X de* zalàte 
z Scotitojo: panieruccio a larghe maglie 
ad uso di scuotere l’insalata od altri 
erbaggi dall’ acqua dopo la lavatura. X 
di pièzziz z Paniere grande con ma¬ 
nico per trasportare il bucato. X di 
«emenà z Canestro: paniere a tes¬ 
situra doppia e fitta per contenere le 
sementi quando si vogliono spargere sul 
terreno. 

Zejàr» Zeàr n. m. z Panierajo: 
fabbricatore e venditore di panieri, ca¬ 
nestri, corbelli e simili. 

Zèje n. f. (Còzze) z Cestella : pa¬ 
niere con coperchio, e tessuta di vinchi 
più sottili. 

Zejòtt» V. Cot»z. 
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Sei n. m. z Gelo , Ghiaccio . 

Zelà v. z Gelare , Congelare, Ag¬ 
ghiacciare; rifl. ZelÀMft f partic. Se- 

làd. 

Zeladine n. f. - Gelatina : vivan¬ 
da fatta con brodo rappreso. 

Belò* agg. z Geloso. X - Sollecito , 
Pauroso. Afàr zelò» z Affare im¬ 
portante, operazione che esige di essere 
fatta con somma precauzione. 

Belosie n. f. r Gelosia : afflizione 
o passione d'animo per timore che altri 
non s’apprenda alla cosa o persona pre¬ 
diletta. X z Gelosia, Grata: ingratico¬ 
lato di legno il quale si applica alle fine¬ 
stre per poter vedere e non essere veduto. 

Zelugnàde n. f. z Brinata. 

Eelùgne. V. Eilàgne. 

Bemé, V. Eèmfl. 

Eemèll. V. Zlmùl. 

Eèmfl» Eemé v. intr. - Gemere, 
Gemire : esprimere il dolore con voce 
lamentosa e non articolata. X z Ga¬ 
gnolare, Dolersi, Rammaricarsi; partic. 
Zemùd. 

Benàr n. m. z Gennajo, Gennaro : 
primo mese dell’ anno. X. z Tambur¬ 
lano , Trabiccolo : arnese composto di 
alcune assicelle curvate a guisa di cu¬ 
pola, e postovi entro un caldano, si sten¬ 
dono sopra panni per asciugare o ri¬ 
scaldare. X agg. fìg. z Freddoso , Fred¬ 
doloso : che sente il freddo e lo teme. 

Bendai n. m. z Zendado, Zentano : 
specie di drappo sottile, che suolsi por¬ 
tare sulle spaile o sulla testa a guisa di 
velo. Uso veneziano. 

Vuèj vistimi di cristiane, 

O f vuèj ghòli un biell zendal. 

(Co. Erm.) 

Bendaline» Cendalìne n. f. z 

Nastro, Fettuccia: larga striscia di zen¬ 
dado con cui si adomano il capo le fan¬ 
ciulle nei giorni solenni. Da cui Là in 
Bendatine - Ornarsi a festa. 


Bène n. f. z Intaccatura nella lunetta 
della cassa dell* orologio, in cui s’inca¬ 
stra il cristallo. 

Benènle» Benèvre n. f. z Gi¬ 
nepro. V. Bot. 

Zenìgo n. m. z Freddo acuto, in¬ 
tenso. Forse dal nome pelasgo di Janus 
da cui Januarius. Bresc. Gùxrnco. 

Zenoglàssi. V. Insenoglàssft. 

Zenoglòn (in) avv. z Ginocchio¬ 
ni , Inginocchiane . 

Benòlfl n. m. z Ginocchio: artico¬ 
lazione fra la coscia e la gamba. 

Zèn»o agg. z Omonimo: che ha 
lo stesso nome. Sin sénno» z Abbia¬ 
mo lo stesso nome. 

Beni n. f. z Gente. V. Int. 

Eentàje n. f. z Gentaglia. V. in* 
tàje. 

Sentii» Binili agg. (Eentil-utt- 
fln) z Gentile: come si conviene a chi 
è di buona gente e di nobile schiatta. X 
z Grazioso, Cortese. X z Fino , Morbi¬ 
do. Pél sentii z Pelo fino, morbido. 

Bentildòne n. f. z Gentildonna: 
dònna nobile. 

Bentilòm n. m. z Gentiluomo: 
uomo di nobile stirpe. 

Bensie» Eensìve» Sinsive n. f. 
z Gengiva, Gengia : la carne che rive¬ 
ste P orlo delle mascelle. Fr. Gencive. 

Zeòtt. V. Cosa» 

Berli agg. (Zerv» Barf» Berp) 
z Aggiunto del primo latte dopo il parto. 
Lati serli z Colostro. V. Cajòstre. 

Zerbinòtt n. m. Zeidrino , Zerbi¬ 
notto : giovane leggiadro e galante. 

Zèrcle» Zèrgle n. f. z Carretta : 
veicolo a due ruote con la cassa di quat¬ 
tro, di tre o anche di sole due sponde 
ad uso rustico. X V. C Avière. 

Berf. V. Zerb. 

Zèrgle. Zèrle. V. Zèrcle. 

Zèrgo n. m. z Gergo : idioma di 
convenzione. 
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Zèrle* V. Civière* 

Zermòj n. m. z Germoglio , Ger¬ 
moglia : la prima messa del germe delle 
piante, ed anche delle gemme. X z Pol- 
lèzzola: particolarmente dicesi dei ger¬ 
mogli che mandan fuori le rape serbate 
fuor di terra. 

Zermojà v. z Germogliare : pro¬ 
durre, mandar fuori germogli. 

Zèro. V. Male. 

Zeromète* V. Ceroni è te* 
Zerp* V. Zerb* 

Zerv agg. z Giallastro. Latt ieri 
z Colostro . V. Cajòflktre. 

Zeni» n. m. z Gesso: calce solfata. 
X di prese z Gesso usto e polveriz¬ 
zato finamente. V. Scajòle* 

Zessin n. m.zGessajo , Gessa]nolo: 
formatore di statue, vasi, od altro che 
si getta in gesso. 

Zi n. ra. z Giglio . V. Bot. 

Zi v. z Andare, Gire; partic. Zùd* 
V. La* 

Zibaldòn n. m. z Zibaldone , Me- 
scuglio. X agg. ad uomo z Abborrac¬ 
cione , Acciarpiatore. A zibaldòn avv. 
z In zibaldone: mescolatamente. 

Ziffere* V/ Citare* 

Zigànt n. ra. z Gigante: uomo 
grande oltre alla taglia naturale ed or¬ 
dinaria. . 

Zigantèac agg. z Gigantesco ; stra¬ 
ordinariamente grande. 

ZÌgbie, Zègbie n. f. (ZÌgbii» 
pi.) z Trampoli , Trampali: due basto¬ 
ni lunghi, nel mezzo de’ quali è confitto 
un legnetto sul quale si appoggia il 
piede, mentre la parte di sopra si lega 
alla coscia ; servono a passare acqua, o 
mota, senza immollarsi o inzaccherarsi. 

Zigòn n. m. z Acino, Vinacciolo. 
V. À»in* 

Zigòtt* Zagòtt n. m. z Civèa, 
Cestone , Benna : grande e grossa cesta 
che si pone sul letto del carro. X = 


6 — ZI 

Quantità di roba che può venir condotta 
con una civea. 

Zigòtt n. m. z Lacca , Cosciotto di 
castrato o simili. Fr. Gigot. 

Zilngnade, Zelagnàde» Za- 
lugnàde n. m. z Brinata. 

Zilùgne, Zulùgne n. f. (Bròae) 

z Brina: rugiada congelata in esilissimi 
aghetti duranti le notti rigide e serene 
del verno. 

ZJmàre, Cimare n. f. z Zimar¬ 
ra. Chi s’immaginerebbe che il nome 
di questa lunga veste venisse dai Czechi 
e dai Polacchi? Eppure è cosi Poi. 
Czamara. 

zìmul n. m. (Zemèll) z Gemello, 
Binato : colui eh’ è nato con un fratello 
nel medesimo parto. 

Zftmula , Zelitela v. z Partorire 
gemelli , Avere parto gemello; partic. 
Zimalàd* 

zìnar n. m. z Geììerò: il marito 
della figlia. 

zìngar, cìngar n. m. z Zingano. 
Zingara* V. Incingara* 
Zingbie* V. Cèngle* 

Zingbina v. z Somigliare: man¬ 
dare o produrre un suono metallico acuto 
come quello di monete urtantisi. V. 

Cinglina* 

Zingbinàj, Zinzinàj n. m. z So¬ 
naglio : qualunque strumento atto a 
produrre un frequente ed acuto squillo 
metallico. X dal mulìn z Ferri della 
nottola. Fr. Cliquets . 

Zìngliinamènt n. m. z Squillo , 
Somigliata : il tinnire de* sonagli, o 
de’ piccoli pezzi metallici urtati assieme. 
Fr. Cliquetis. 

Zentìl. V. Zintìl* 

Zinzìe* V. Zensìve. 

Zinzinni* V. Zingbinàj* 
Zinzivc* V. Zencìve* 

Zir n. m. (Zir-on-ett-utt) z Giro , 
Circuito. X - Rotazione . X - Voltata, 


Digitized by v^ooQle 


ZI 


477 — 


ZO 


Rivolgimento. Xz Passeggio. X - Rag¬ 
giro : pratica o negozio coperto, secreto. 
X di peràulin zzlnvoltura, Circonlo¬ 
cuzione. X T. Agucch. r Giri di maglia. 
V. Tòme. X T. Mercat. z Giro. 

Zfra v. - Girare, Rivolgere : muo¬ 
vere in giro. X - Asolare: passeggiare 
frequente intorno ad un luogo. X 3 
Viaggiare. X Ju arar» z Maneg¬ 
giare, Trattare affari. X mm vàglie 
z Girare una cambiale , Far girata : 
cedere un suo credito ad altra perso¬ 
na; rifl. Cftràiii - Voltarsi ; pari. 
Zftràd. 

Ziramènt n. m. z Giramento , 
Girata: il girare. X di ?àav z Ca¬ 
pogirlo, Vertigine. V. In siri!» 

Ziraadola v. z Girandolare , Gi¬ 
ronzolare , Gironzare: andar girone, a 
zonzo : passeggiare senza scopo. X fig. 
z Aggirare , Raggirare , Circuire, In¬ 
gannare ; p&rt. Zirandolad. 

Zftrandolèn n. m. z Randagio , 
Gironajo: colui che va volentieri vagando. 
A Bftraadolòn aw. z Girone , Gironi. 

Ziràndule n. f. T. Pirotec. z Gi¬ 
randola : fuoco artifìzialo che acceso 
gira a ruota per proprio impulso. X fig. 
agg. ad uomo z Banderuola , Volubile , 
Incostante. 

Zftrèle n. f. z Girella , Carrucola: 
rotella che gira intorno ad un asse e 
che ha una gola scavata nella circonfe¬ 
renza. V. CÌdule. 

Zftrevòlle n. f. z Giravolta : mo¬ 
vimento in giro. X z Andirivieni. 

Ziròn accr. di Zftr z Girone: giro 
grande. 

ZI» n. f. z Nevischio : neve minu¬ 
tissima e rada, quasi nebbia gelata. 

Zito z Zitto : voce colla quale si 
comanda silenzio. Ita silo z Tacere . 

Ziti n. m. z Zitto. No «I «Ini un 
■iti z Non si sente uno zitto : ogni 
cosa è nel silenzio. 


Zftnn n. m. (Dtaùn) z Digiuno , 
Astinenza. 

Zftunà. V. Cuna. 

zìnule, 'Stenle n. f. ('Site) z 

Giùggiola , Zizzola : frutto del giuggiolo. 
V. Bot. Lat. Zizyphus. Plin. L. XV, c. d4. 

Zòbie. V. «fòibe. 

Zocà. V. (oca* 

Zocc n. m. (Zòclie) n. f. z Ceppo: 
piede d’albero, tagliato e levato da terra» 
V. foce. 

zòcwil n. m. r Capretto da latte. 
X z Zoccolo. V. ('òcul. 

Zoe « Zòje n. f. z Gioja : pietra 
preziosa. Leja li* i«Jii z Incasto¬ 
nare le gioje. 

Zojelir n. m. z Gioielliere: le¬ 
gatore e venditore di gioje. 

Zojèll n. m. z Giojello : più pietre 
preziose legate insieme. X z Lavoro 
prezioso, squisito. 

Zone n. m. z Tronco: pedale d’al¬ 
bero. X z Giunco. V. Bot. 

Zon$li&, gonfila v. z Troncare: 
mozzare rompendo. X z Scapezzare; 
rifl. Zon^hàsBft t partic. Zoa^h Jul» 

Zonclàde n. f. ( Zanclàde ) z 
Giuncata , Felciata: latte rappreso. 

Zoncon&i V. Ronconi. 

Zòndar. V. (ondar. 

Zontà v. z Aggiungere, Congiun¬ 
gere, Giuntare. X z Unire , Commette¬ 
re. X Ju Hj T. Tessit. z Accomando¬ 
lare: raccomodare le filà rotte dell’or¬ 
dito. X dal mo z Scapitare , Disavan¬ 
zare ; partic. Zontàd. 

Zontadàre n. f. z Commessura, 
Unione : 1’ atto e 1’ effetto del congiun¬ 
gere o commettere. X z Congiugni- 
mento : il segno della giuntura che ri¬ 
mane tra una cosa e l’altra. 

Zontavftèr». V. (ontavièrs. 

Zònte n. f. z Giunta , Aggiunta. X 
z Commessura , Congiungimento. X z 
Acquerello , Vinello: bevanda fatta d’a- 


Digitized by v^ooQle 


zo 


— 478 — 


zu 


equa messa sulle vinacce, cavatone prima 
il vino. Par sonte avv. z Per giunta, 
Oltracciò , Per soprappiù. 

Sènsi v. z Grugnere , Arrivare, 
Pervenire. V. Ònsft. 

Copelà. V. Cepelà. 

còrna v. intr. z Gorgheggiare : il 
cantare spiegato degli uccelli. X fig. - 
Garrire, Cicalare , Ciarlare: avere la 
parlantina; partic. Zornàd. 

Zornàde n. f. - Giorno , Giornata , 
Di: propriamente lo spazio di tempo 
che trascorre dal levarsi dal letto al co¬ 
ricarsi. X z Paga , Stipendio , Mercede. 
Lavori a sornàde z Lavorare a 
giornata: non esser fisso in una bot- 
tegaf ma lavorare e ricever paga giorno 
per giorno. Là a sornàde z Andare 
a giornata : andare alle case a lavorare 
di sua arte, per un tanto al giorno. 

Sor nadir» Cornalir» Corna- 
tari n. m. - Giornaliero, Operajo: 
colui che lavora per mercede a gior¬ 
nata. 

Soteà* V. Cueteja. 

lòav, sèv n. m. z Giogo . V. Jòv 

e Za. 

Cova v. - Giovare: dare ajuto, fare 
utile o prò; rifl. Covassi s partic. Co- 

vàd. 

Covamènt n. m. - Giovamento: 
il giovare. 

Covèll n. m. z Collare: sorta di 
giogo che colle tirelle serve ad attac¬ 
care un bue o una vacca innanzi al ti¬ 
mone del carro. V. Argàgn. 

Covenòtt n. m. z Giovanotto. V. 
Covin. 

Coventùd n. f. z Gioventù , Gio- 
ventude : quella parte della vita eh 1 è tra 
l’adolescenza e la età virile. X z Giova¬ 
nezza: età giovanile. X z Azione da 
giovane. 

Covèul> Covèvul agg. z Giovevo¬ 
le, Giovativo: che apporta giovamento. 


Covin n. m. (Covcn-att-on-ott- 
ett-ntt) z Giovane , Giovine : chi è 
nell* età della gioventù. X agg. z Gio¬ 
vine : di fresca età. X di hutèghe 
z Fattorino , Apprendista. 

Covin» Covine n. f. e agg. z Cò- 
vin-ate-ote-nte ) z Giovane, Don¬ 
zella. 

Cèssnl agg. z Ignorante, Zotico. 

Co n. m. z Giogo di monte. Il Co 
di fèu z 11 giogo del faggio. 

Cacar» $ùcar n. m. z Zucchero. 
X* di nardi z Pennito. Cacar su 
lis frènlfls fig. z Zucchero sulle fra- 
gole: rimedio apparente e vano. 

Cucarière» $ucarière n. f. z 
Zuccheriera. 

Cucarìn n. m. z Confortino, fìe- 
ricuocolo , Zuccherino : confettura di zuc¬ 
chero. X agg. di pera. 

Cuce n. m. (Cu) z Pera zuccherina. 

Cuce» $ucc n. m. z Cono , Strobilo , 
Pina: frutto delle conifere. V. fucc. 

Sù$lie» $uche n. f. (Còce) z 
Zucca. V. Bot. X fig* z Capo, Testa. 

Cùcul » £ùcul n. m. z Zoccolo : 
calzatura con suolo di legno. 

Cud» partic. del v. Ci z Andato . 

Cùdfts n. m. (Jùdis) z Giudice : 
chi giudica o ha V autorità di giudicare. 

Cueja. V. Znjà. 

Cueteja» Cueteà» $ueteà» Co- 
tejà v. intr% z Zoppicare , Zoppeggia¬ 
re : andare zoppo. 

cu ir. V. fair. 

CuflT n. m. z Intriso, Polta , Fari¬ 
nata , Paniccia : mescuglio di farina ed 
acqua o latte, bolliti insieme. V. ’CuflT. 

Cattale n. f.(gerg.)z Ebbrietà, Bria - 
calura, Ubbriachezza , Inebbriamento. 

Cug n. m. (Cug-att-on-ett-utf ) z 
Giuoco, Gioco: esercitazione dilettevole 
in cui vi ha gara d’ingegno, di forza, 
di destrezza o di sorte. X z Qual¬ 
siasi artifizio o congegno per cui muo- 
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vesi qualsiasi macchina od ordigno ad 
uso d’ arti o domestico. X dal cam- 
pahèll z Lieve da tirare : ferri ripie¬ 
gati a squadra imperniati nel muro, 
specialmente negli angoli delle stanze, 
e da per tutto dove la corda ha da cam¬ 
biar direzione per arrivare al campa¬ 
nello cui è legata. X di peraùli» - 
Involtura di parole. X fìg. - Raggiro ¥ 
Artifizio. Varie sono le sorta di giuochi 
puerili in uso nel Friuli. V. Alme* 
Bàie, Balòn, Balonàde » Bru- 
•$bète, Brutte, Brasila, Bùfa¬ 
le, Burèle, Bàtte, Bussulòu, Bu¬ 
tte gémile , Campo , Cavalòtt, 
£balàtt»i, £badrèe, fonc. Cu¬ 
citeli, Dad, Glàte-uàrbe, Curii, 
Marc e madòne, Manu Ut», Mòre, 
MuttiiùU, nòli», ninni, Ò$be, 
POttttarìns, Pena$bìn, Plpìn e 
corone. Pirli, Prn»»in$bòcc, 
Puarlàttttl, Pur Cile, Hacbebu- 
ràte, Sbòbbia, bc|avs, Spanù- 
le, Strìje, Strèpe, Tire-mòle. 
Tocc, Tombale, Trie, Truce, 
Uv», Zone». — A bon lag T. 
Giuoc. Nel giudeo alle palle, prima di 
slanciar la palla, usa questa frase il gio¬ 
catore che crede di avere già fatto il 
punto, ma che gli viene contrastato dal- 
r avversario. 

Sugatala, Zujatulà v. z Giuo- 
colare , Trastullarsi , Giuocherellare ; 
partic. Zugatulàd. 

Zugbètt. V. Zug, e Zùgul. 

Zuglò, Gluglò n. m. (duglò) r 
Giudeo , Ebreo, Israelita. 

Zugn, Jugn n. m. z Giugno : sesto 
mese dell’anno. 

Zugnà. V. £ugnà. 

Zùgul n. m. (Zùgule n. f., Zu¬ 
gbètt) T. Uccel. - Zimbello: uno o 
piu uccelli impastojati e attaccati me¬ 
diante un filo ad una verga mobile, 
perchè servano di zimbello agli uccel¬ 


letti di passaggio. Servi di lùgul, 
fìg. z Servire di trastullo, di zimbello. 

Zugulà v. z Giocherellare, Giuo- 
colare. V. Sugatala. 

Zùgule. V. Zùgul. 

Zvijà, Zuejà v. ( ZuJ-asià- 
ononà-utà-uisà) z Giuncare, Gio¬ 
care , Giucare . X z Trescare. X - 
Scommettere ; partic. Zujàd. 

Zujadòr n. m. z Giocatore , Giuo- 
catore. 

Zujatolòn n. e agg. z Fraschiere , 
Attoso : che si trattiene volentieri in 
giuochi puerili. Dicesi anche delle bestie 
vivaci ed allegre. 

Znjàtul n. m. z Balocco, Giocoli¬ 
no, Gingillo, Crepunde. 

Zujatulà. V. Zugatulà. 

Zulugnà, Zllugnà v. n. z Far 

brina. 

Zulugnàde, Zclngnàde, Zi¬ 
ta gnàde n. f. z Brinata. 

Zulùgne , Zilùgne, Zelùgne 
n. f. (Brònc) z Brina: rugiada c« n- 
gelata in cristalli capillari che riflettono 
vivamente la luce, e che cuopre la terra 
nelle notti fredde e serene del verno. 

Zumièle n. f. z Giwnella: sorta 
di misura ; ed è tanto quanto cape nel 
concavo delle due mani per lo lungo 
accostate insieme. 

Zana v. intr. (Zinna) ~Digiunare> 
Giunare: astenersi dal cibo o cibarsi 
con parsimonia, e di certi cibi solamente, 
siccome si usa ne’ giorni di vigilia. 

Zùncul. V. Coròndnl e (onc. 

Zunculà v. z Capitozzare : tagliare 
i rami di un albero fin dalla loro ori¬ 
gine. V. Roncola. 

Zupà v. z Salticchiare, Saltemlla- 
re, Saltellare : procedere a piccoli salti. 
X V. $upà. 

zùpc n. f. z Giustacuore. 

Zupètt n. m. z Cavalletta . V. Zool. 
X fig. - Snello. 
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Zupièll. V. £upièll. 

Zapòn» Zupp d. m. r Giubbone : 
camiciuola da state. 

Zupp n. m. - Salterello: piccolo 
salto a guisa di rana. V. Zup«u x = 
Giubbone . V. Zapòn. 

Zara v. r Giurare , Sacramentare: 
affermare giuratamele; partic. Zuràd. 
Zuràd. V. Zuràr. 

Zuramènl n. m. = Giuramento . 


Zaràr» Zuràd n. m. = Giurato : 
uno degli assistenti del merìga, o capo 
del municipio, nei comuni rurali. 

Zu«*» n. m. - Civetta, Strige . 

V. Zool. Fa di ioli fig. = Servir di 
zimbello. X agg. - Spensierato, Stordito, 
Scempiato . 

Znis n. m. = Cacio fatto di latte 
spannata V. (aia, 
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VOCABOLARIO BOTANICO FRIULANO 


Pana cosa strana a molti, temeraria ad alcuni, ed insolita certamente a tutti, 
che nella compilazione di un Vocabolario si tolgano dalla comune serie alfabetica 
dei vocaboli certe nature o certi ordini speciali di vocaboli per formarne altrettante 
serie alfabetiche a parte. Questo procedimento ha però le sue buone ragioni. 

11 Lessicografo avrebbe un compito assai facile se, tra le voci delle due lingue 
comparate, avesse a notare soltanto la diversità fonica, sotto alla quale vi fosse 
un parallelismo, o una equipollenza costante di significazione. Ma le lingue diverse 
non hanno un medesimo organamento, non sono fuse, per cosi dire, in un mede¬ 
simo stampo. Egli è duopo quindi, per non indurre in errore gli studiosi, di 
chiarir bene il valore e Y uso di ogni voce con prolisse definizioni e spiegazioni 
non sempre facili, non sempre sufficienti. 

Le voci che dinotano gli esseri organici dei due regni, vegetale ed animale, 
sono di un ordine speciale, e non vi ha definizione o spiegazione che basti a 
determinarle. Si assuma invece dal linguaggio scientifico dei naturalisti la frase 
determinante del genere e della specie ; ed ecco tolte le lungherie e il pericolo 
di indurre in errore. Questa è una ragione di convenienza per costituire nel Vo¬ 
cabolario delle serie alfabetiche a parte, e per affidarne la compilazione a chi è 
versalo nei relativi studi. 

Non è poi cosa del tutto strana ed insolita che una data categoria di vocaboli 
faccia parte da sè. Nei comuni Vocabolari i Nomi propri personali e locali costitui¬ 
scono per lo più una serie alfabetica speciale. Nè ciò si usa perchè tali nomi sieno 
riputati una parte meno essenziale della lingua, ma perchè la loro significazione tutta 
ben determinata dal solo suono della parola, non hanno d’uopo di spiegazione 
per essere intesi. 

s < 
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Se nella massa incomposta dei vocaboli di una lingua, non avente altro filo 
conduttore fuorché P artifìziale distribuzione alfabetica, venisse ad introdursi un 
certo ordinamento razionale, che discemesse in quella massa i diversi ordini o 
categorie di funzioni gramaticali, e se ne facessero altrettanti Lessici speciali, le 
ricerche sarebbero molto agevolate, e l’agevolezza sarebbe dagli studiosi di Filologia 
comparativa grandemente apprezzata. — Chi sa che questa via non venga ancora 
bai tuia '} 
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Ani (Olnar). Pianta delle fam. 
delle Betulinee r Alno bianco, Ontano - 
Alnus incana De Cand. Trovasi lungo 
i ruscelli, i torrenti. 

Acetose. Poligonee = Acetosa , Ace- 
Una , Salamoja , Saleggiola , Sollecciola - 
Rumex acetosa Lin. Si coltiva negli orti 
per farne salse addette,contenendo il sale 
d'acetosella. V. Asèdale di prad. 

Acullcje ( Campanèlli). Ra- 
nunculacee z Aquilegia - Aquilegia vul - 
garis Lin. Se ne coltivano molte varietà 
nei giardini per ornamento, ma la specie 
cresce abbondante nei luoghi erbosi e 
sassosi subalpini, insieme colla Aq. py- 
renaica De Cand. 

ÀJ. L\[\acee~Aglio domestico-Allium 
sativum Lin. 11 bulbo dicesi Rilava¬ 
re. Colt. 

ÀJ «alvadft. Liliacee z Aglio delle 
vigne - Allium vineale Lin. Comune nei 
vigneti, nelle siepi ecc. Si chiamano collo 
stesso nome molte altre specie comuni, 
come l’ Aglio viperino - Allium ursinum 
Lin., che cresce nei siti ombrosi dei bo¬ 
schi delle colline ; V AUium angulosum 
Lin., che trovasi nei siti erbosi subal¬ 
pini ; Y Allium suaveolens Jcq. nei prati 
paludosi e nelle paludi ; YAllium rotun- 
dum Lin. nei prati secchi delle colline ecc. 

ÀJar. Acerinee z Acero fico o di 
montagna . Ted. Ahom - Acer pseudo - 
plalanus Lin. Nei boschi montani. V. 
Cftsimuèft. 

AI cui s (Baràncli di mont.Rà fi¬ 
ne). Conifere z Pàio mugo, Pino selva¬ 
tico - Pintt$ mughus Lin. Vive soltanto 
nelle regioni elevate delle alpi. 


Àlbar, Àlbore» Salicinee z Albe¬ 
ra, Tremolo - Populus tremula Lin. Nei 
boschi delle colline e delle montagne. 

AUanìnle. Composite z Amaretta f 
Assenzio delle siepi , Canapaccia - Arte¬ 
misia vulgaris Lin. Ai margini dei cam¬ 
pi, nelle siepi comunissima. 

Allèe, Dfalièe. Malvacee -Ibisco - 
Chetmia - Hibiscus syriacus Lin. Arbu¬ 
sto originario della Siria, comunemente 
coltivato per formarne siepi d'ornamento. 

Allèe (Allèe di «pestarle, 
Màlje salvàdle). Malvacee z Altea, 
Malvavischio , Bismalva - Althaea offi¬ 
cinali$ Lin. Trovasi lungo i fossi ed in 
maggior copia pei campi umidi del basso 
Friuli. 

Amaranto, Maritato. Filolac- 
cee z Amaranto, Uva turca - Phytolac- 
ca decaììdra Lin. Originaria della Virgi¬ 
nia, cresce spontanea fra i ruderi, negli 
orli, ecc. Le sue bacche servono per 
tingere in rosso; la radice,eh’è carnosa, 
di sapor piccante, è velenosa. 

Ànalill. Betulinee z Alno verde. 
Ontano - Alnus viridis DC. Nelle regioni 
alpine. 

Amorìn (Rfsèle). Rcsedacee z 
Reseda, Amorino - Reseda odorata Lin. 
Colt. 

Amorìn salvàdi. Resedacee z 
Reseda volgare - Reseda lutea Lin. Sui 
muri vecchi, nei campi. 

Anasptèrsul. V. Attpèrli. 

Angurie. Cucurbitacee z Cocomero, 
Anguria - Cucurbita Citrullus Lin. Colt. 

Anèmul. Ranunculacee z Anemo¬ 
ne , Anemolo, Fiore stella - Anemone 
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hortensis ed anche Y Auemomi coróna- 
ria Lin. Se ne coltivano negli orti molte 
varietà a fiore semplice e doppio per la 
bellezza dei fiori. 

A.nifi* Ombrellifere - Anice - Pimpi¬ 
nella Anisiun. Lin. Pianta dell* Egitto. 
Colt. 

Anziane. V* Genziane. 

Arbul «li Jiide. Cesalpinee z Al¬ 
bero di Giuda, Siliquastro - Cercis Sili- 
quastrum Lin. Coll. 

jlrilifliòcc» Artigliare. Compo¬ 
site - Carciofo , Cardone • Cynara Sco- 
lymus Lin. Colt. 

Ardlcbòcc «alvadft (Oreria- 
rie). Crassulacee z Semprevivo mag¬ 
giore y Cawiofi grassi - Sempervivum 
tectorum Lin. Sui muri vecchi e sui tetti, 
comune. 

Ardftelùtt. Ardi luti. Valejianee 
z Agnellino , Dolcetta - Valerianella 
olitoria Moench. 1 giovani germogli si 
mangiano conditi in insalata. 

Ardile, Radile, Radiale (Lè- 
pro). Ranunculacee z Elleboro, Nocca - 
Hélleborus viridis Lin. Comune princi¬ 
palmente nell’ alto Friuli. Se ne adopera 
la radice tagliata in pallottoline per in¬ 
serirla nei cauteri praticati ai bovini. 

Armelinàr. Amigdalee z Albicoc¬ 
co , Albicocca, Armellino - Prunus ar- 
meniaca Lin. Coltivansene molte varietà. 

Asèdale di clap. Poligonee z 
Acetosa romana, Acetosa tonda - Ru- 
mex scutatus Lin. Appiè de' monti e 
nelle regioni sassose subalpine. 

Ascdule di prati, Poligonee z 
Acetosa, Acetosa maggiore. Fr. Oseille- 
Rumex acetosa Lin. Nei prati. V. Pan 
e vin, 

Aspèrli, Anattpftèrttnl, Amigda¬ 
lee z Pesco-noce - Amygdalus Persica, 
var. nucipersica Lin. Originario della 
Persia. Colt. 

Attttìns, gius. Composite z Assen¬ 


zio, Assenzio romano - Artemisia Absin- 
thiiim Lin. 

Attttìns di montagne. Compo¬ 
site z Assenzio alpino - Achillea Cl(i- 
venae Lin. Pianta erbacea comune nei 
prati alpini, dolala di sapore amaro si¬ 
mile a quello dell* assenzio comune. 

Attiri montai». Compositez Astro 
montano - Buphthalmum salicifolium 
Lin. Nei prati, lungo le strade, sui 
muri ecc. 

Attirtisx, V. Capucìne. 

Anllvnr, V. Ullvàr. 

Aunar, V. Olnàr. 

Anràr* V. Orar, 

Anrèdnle, Timelee z Laureola , 
Oreola - Da piote laureola Lin. Nei siti 
ombrosi delle colline e dei monti. La 
corteccia pesta e mescolala all 1 aceto può 
usarsi come vescicante. 

Avetlìn, Conifere z Abete bianco - 
Pinus Picea Lin. V. Rane. 

B 

Barbare (IBislvnìgne, Scre¬ 
polar, Varùttcll). Oleacee z Ligu¬ 
stro, Rovistico- Ligustrum vulgate Lin. 
Nelle siepi, nei boschi comune. Le bac¬ 
che danno un color porporino, e servo¬ 
no alla preparazione della lacca rossa. 

Bacìro, Cucurhilacee z Popone 
vernino di Spagna bianco - Cucumis 
Melo . L., var. hibernus . 

Raion» di ncv. Caprifoliacee z 
Maggio, Pallone di Maggio, Pallone di 
neve - Vibumum Opulus,var. roseum Lin. 
Coltivasi nei giardini come pianta d’or¬ 
namento. La specie trovasi comune nei 
boschi. 

Baracocolàr . Barecocolàr. 

Amigdalee z Pesco-noce - Amygdalus 
Nucipersica Lin. Colt. 

Baràncll. V. Zanèvre. 
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Baràncli dft moni. Conifere z 
Pino Mugo, Pino selvatico - Pinus Mur 
ghus L. e P, Pamilio . Sulle alpi. 

Barala, Barasi di morii. Ro¬ 
sacee z Rovo, Mora prugnola - Rubus 
fruticosys Lin. Comune nelle siepi, nei 
ruderi, nei boschi ecc. 

Barali, Baràn dft boic. Amig¬ 
dale z Pruno selvatico - Prunus spi¬ 
nosa Lin. I suoi frulli, acerbissimi anche 
quando sono maturi, chiamansi £$ ba¬ 
rile predi*. 

Barin blanc. V. Spftn blanc. 

Barbe dft dftaul. V. Cardo. 

Barburìiie. Composite z Fiora- 
liso, Battisecola,Ciano - Centaurea Cya- 
nm Lin. Nei campi seminali a cereali. 
I fiori coll* allume danno un bel colore 
azzurro. 

Bardane. V. Lavali. 

laviche. V. Fòngbe. 

Baiavègae. V. apftn neri. 

Belili. V. ^bantarélc. 

Bedècbe, Funghi z Agarico can- 
nellbìo - Agaricus croceus Schàfc Nei 
• prati in estate ed autunno. Gracile, di 
colore giallo più o meno carico. Si 
mangia, ma non è da fidarsene. 

Bedòft (Len-blane). Betulinee z 
Betula, Bedollo , Biola - Betula alba 
Lm. Nei boschi montani ed alpini. Coi 
suoi rami si fanno cerchi da botte, che 
sono preferibili a quelli d’altri legni per 
la durata. 

Belòmo. Balsaminee z Balsamina , 
Beg liuomird -Impatiens Balsamina Lin. 
Si coltiva come pianta d’ornamento. 

Betònftche(<0èrbe betoniche). 
Labiate z Betonica - Betonica officina- 
ita Lin. Nei prati e pascoli frequente. 

Bftiàngule. V. Snpìn. 

Bftiftuìgne. y. Bàrbare. 

Bftiòcbe. Papilionacee z Cicerchia . 
Veron. Bisotte - Lathyrus sativus Lin. 
Si semina da taluni insieme colla segala. 


BR 

udivi, Blaudftnàrfte, Brun- 
dftnàrfte. Ranuncutaceez Vitalba, Cle- 
matitide-ClcmatisVitalba Lin.; ed anche 
la Viticella o Vitalba pavoiiazza - Cle- 
matis Viticella Lin. Arabidue comuni, 
la prima nell’alto e medio, la seconda 
nel basso Friuli. 

Biave. Graminacee z Granoturco , 
Melgone , Mae - Zea Mays Lin. Colti¬ 
vasi sopra grandi estensioni di terreno. 
Promftòdft dicesi it primaticcio, Cftn- 
cuaniin il serotino, Bragantin o 
Bragg una varietà intermedia. 

Blède (Bfcneòld, Pici», Jer- 
bùcii). Chenopodiacee z Bietola , Bie¬ 
tola da erbucce - Beta Cicla Lin. Colt. 

Bledòn. Bledon aalvàdft. Ama- 
ranlacee z Blito , Biedone - Aìnaranthus 
Blitum Lin. Collo stesso nome chiamasi 
anche VAmaranthus viride AH.; YAma* 
ranthus retrofiexus Lin.; VAmaranthus 
prostratus Balbis, i quali tutti si trovano 
più o meno frequenti nei campi, negli 
orti, lungo i muri delle case, lungo le 
strade ecc. 

Boia, Boiiul. Euforbiaceez Bosso, 
Bussolo - Buxus sempervirens Lin. 

Bovolàr. V. Crupftgnàr. 

Bruciai. Crucifere z Cavolo brocco- 
luto, Cavolo romano , Broccolo - Bros - 
sica oleracea Lin., var. Botrite viride 
et italica Colt. 

Rrombolàr. V. Brugnulàr. 

Bronc blanc.Ombrellifere z Cer¬ 
varia - Peucedanum Cervaria Lap. Nei 
prati umidi non raro. 

Bronc verd. Ombrellifere z Oreo- 
selino - Peucedanum Oreoselinum Mnch. 
Nei prati e nei pascoli del piano e dei 
monti frequente. 

Brncuncòoare. Campanulacee z 
Specchio di venere , Billeri rossi - Spe¬ 
cularla Speculum DG., Campanula Spe - 
culum Lin. Nei campi, fra le biade co¬ 
munissima. 


Digitized by v^ooQle 





CA 


— 486 — 


CA 


Brognolàr,Britndalàr,Broiii- 
holar (Cicapàr). Amigdalee - Pru¬ 
no , Susino, Susino doìneslico - Pruntts 
domestica Lin. Si coltivano moltissime 
varietà, ed i frutti vengono distinti coi 
nomi di Briignol, Brùndul, Bròm- 
hole, €iè«pc f Zochète. 

BrottcàudoJ. V. Crttzsòn. 

Battolarle. Solanacee z Alcachen- 
gi , Ciliegine , Palloncini - Physalis Al- 
kekengi. Lin. Trovasi nelle siepi e nei 
luoghi ombrosi di collina. Medicinale. 

Borale, «late. Papiglionacee - 
Bulimacola , Anonide - Ononis spinosa 
Lin. Nei prati aridi, lungo le strade. 

Barale turchine, fetale, Sa¬ 
late dfl moni. Ombrellifere z Cacca - 
treppola, Cardo stellario , Eringio mon¬ 
tano - Eryngium amethyslinum Lin. 
Comune nei prati lungo le strade, presso 
ai fossi ecc., e V Eryngium campestre 
Lin., eh’è meno frequente. 

Bruche di fearòtal. V. Caro¬ 

tai. 

Barate. Borragin ee zi Borraggine- 
Boìrago officinalis Lin. I suoi fiori colore 
indaco si mescolano alle insalate, colle 
foglie si fanno fritture. Medicinale. 

Bàttole. Primulacee z Orecchio di 
orso-Primula farinosa Lin. Fiorisce in 
maggio nei luoghi umidi dei prati e dei 
paduli. 

C 

Camamile. Composite z Camo¬ 
milla - Matricaria Chamomilla Lin. Nei 
campi, lungo le strade, nei cortili. I suoi 
fiori si adoperano in medicina come an¬ 
tispasmodici. . 

Campimeli». Campanulacee z 
Campanella bianca , Giglio di S. Luigi - 
Campanula persicifolia Lin. var. fl. albo. 
Colt. 

Campane!!*» («Jcrbàzz). Con- 


volvulacee z Vilucchio minore, Viticchio - 
Convolvulus arvensis Lin. Nei campi 
troppo comune. Quest’ erba viene man¬ 
giata dai porci e rifiutata da altri ani¬ 
mali. 

Campanèlla. V. jlcullèje. 

Canèle, Panali. Graminacee = 
Cannucce , Spazzole di palude - Phrag - 
mites communis Trin. Alle sponde dei 
fiumi e dei laghi, nei campi molto umidi 
e nelle paludi. Colle panicole immature 
si fanno granate; si può anche trarne 
un color verde. Coi culmi maturi se ne 
fanno graticci. 

Canèle. Laurinee z Cinnamomo - 
Laurus Cinnamomum Lin. La seconda ^ 
corteccia seccata viene posta in com¬ 
mercio ; proviene dalle Indie orientali, e 
la più pregiata è quella cfì Ceilan, e si 
dice della regina . Di qualità inferiore è 
quella che si trae dal Laurus Cassia, 
e dicesi del Coromandel. , 

Canèle. V. feirànlo canèle. 

Cantarèle. V. ^hantarèle. 

Capar. Cappa ridee z Cappero - Cap- 
paris spinosa . Lin. Spontaneo sulle roc- - 
eie che sovrastano al mare presso Duino. 

I fiori raccolti prima che sieno spiegati, 
e conservati in aceto costituiscono quella 
salsa che dicesi capperottato. 

C ap ucìne(!V a» irosa, A «trova ). 
Tropeolee z Asturzie , Cappuccine , Na¬ 
sturzio indiano - Tropaeolum majus Lin. 

Si coltiva come pianta d’ornamento ed 
i suoi fiori vengono uniti alle insalate. 

Capita. Crucifere z Cavolo cappuc¬ 
cio, Cappuccio - Brassica oleracea , var.. 
capitata Lin. Colt. 

Cardo, Com posi le z Cardo de 1 prati - 
Cirsium oleraceum Scop. Nei prati umi¬ 
di, nei siti ombrosi, lungo le acque. 

Cardo. Composile z Cardoncello, 
Cardo, Ca)*done - Cynara Cariunculus 
Lin. Si mangiano i picciuoli delle gio¬ 
vani foglie radicali. Coll. 
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Carline (Jèrbe de plòje). Com¬ 
posite z Carlina, Cameleone bianco - 
Carlina acaulis Lin. Nei luoghi aridi, 
nei prati principalmente collini. I suoi 
fiori si richiudono di nòtte, e quando 
f atmosfera è molto umida o minaccia 
pioggia. 

Caròte. Ombrellifere z Carota - 
Daucus Carota Lin. Comunissima nei 
prati, lungo le strade, ecc. Colla colti¬ 
vazione la radice si fa grossa, carnosa, e 
viene comunemente adoperata per cibo. 

Caroliolàr (Caròbulc il frutto). 
Cesalpinee - Carrubo o Carubbio, Guai- 
nella ; Carruba il frutto - Cci'atonia ai- 
lùjua Lin. Se nc coltivano alcune piante 
nei giardini per curiosità. 1 frutti ci per¬ 
vengono in copia dai paesi meridionali 
d’ Europa. 

Cariatale. Composite = Tartufo 
biaìico . Fr. Topinambour - Helianthus 
tuberosus Lin. Colt. 

Cartùtale. V. Patate. 

Canllflòr. Cruciferez Cavolo fiore - 
Brassica olei'acea rar., Caulifiom Lin. 
Colt. 

Cavòce. V. èòce. 

Carriòle. Rosacee z Filipendula , 
Erba peperino -Spiraca Filipeììdula Lin. 
V. Jèrbe de Plère. 

Cèdrl (Spia vuèra, ttpin dft 
eros). Berbèridee z Beìberi, Crespi¬ 
no , Spino vinetto - Beiberis vulgaris 
Lin. Comune principalmente nell’ alto 
Friuli. 1 suoi frutti aciduli possono ve¬ 
nire adoperati per farne conserve, alle 
quali viene attribuita una facoltà disse¬ 
tante superiore a qualunque altra bibita. 
La corteccia tinge in giallo i cuoi, e 
macerata nel liscivio di ceneri tinge in 
giallo anche la lana. 

Cèdro. Esperidee z Cedro - Citrus 
medica Lin., var. citrea . Colt. 

Celidònie (Jcrbe di H. {t Po¬ 
lònie). Papaveraeec z Celidonia , Erba 


maestra - Chelidonium majus Lin. Sui 
muri vecchi, lungo le siepi. Il succo 
giallo ed acre di questa pianta, stillalo 
nei denti guasti dolenti calma tempora- 
riamente i dolori. 

Centlnbòn. V. Tenllnbòn. 

Centùft, CentniM, Centuwlèll. 
Alsinee z Centonchio, Centovice - Stei- • 
laria media Vili. Negli orti comunissi¬ 
ma. Si dà a mangiare agli uccelletti. 

Cèrbul. V. Cièrbul. 

Ceredàn di prad. V. Fong da¬ 
rle». 

Ceredàn di bosc, (aratnn di 
bo»c. Funghi z Vovolo , Uovolo comu¬ 
ne o rancio - Agaricus caesareus Sehaef- 
fer. Nei boschi delle colline e dei monti 
in estate ed autunno. Ha il cappello rosso- 
ranciato, e nella prima età è coperto da 
una pelle (volva) bianca. Fra i funghi 
mangerecci è uno de* più stimati. 

CertaeJ, CerfóJ. Ombrellifere z 
Cerfoglio-Anthriscus Cerefolium Hoffm. 

Erba leggermente aromatica che si col¬ 
tiva negli orti per uso culinare. 

CcrtaèJ. V. TrlfuèJ. 

Certe»àr. V. (arletàr. 

Cernicule ( Horàcole, Ijc 
maime). Vacciniee z Boccole , Mir¬ 
tillo - Vaccinium Myrtillus Lin. Nei bo¬ 
schi delle colline e delle montagne. Le 
bacche, che sono acidule, si mangiano, . 
e sono chiamate Ceruìcull», Mura- 
cali» ed anche Cila»ìnl»;l) loro succo 
tinge in bleu od in violetto. 

Cervàti. CupuliferezQwera'a-Qiier- 
cus pubescens Willd. Nei boschi delle 
colline. V. Ròul. 

Cervèsc. V. Crtlssòn. 

Cesare. Papiglionacec z Mochi, Ci¬ 
cero • Lathyrus Cicero Lin. Colt. 

Ce»aròn. Papiglionacee z Pisello - 
Pisum sativwn Lin. Colt. 

Ce»arùte. V. Cislrùtc. 

Cc»pe. V. Clè»pe. 
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Ceaanlmin, fiessaUnin, Sai- 
min. Gelsominee z Gelsomino, Gelso - 
mino selvatico-Jasminum officinale Lin. 
Nasce quasi spontaneo nelle siepi in 
qualche parte deir allo Friuli, ed è co¬ 
munemente coltivato negli orti per la 
fragranza dei suoi fiori. 

Ceaaalmìn Ui Spagne. Gelso¬ 
minee - Gelsomino di Spagna - Jasmi- 
num graìidiflorum Lin. Colt. 

Cève. Liliacce - Scalogno - Allium 
Ascalonicum Lin. Colt 

Cevòle r Bulbo, Cipolla: nome ge¬ 
nerico di tutte quelle gemme sotterranee 
carnose, rotonde od ovali che stanno 
sopra un disco carnoso, dal quale na¬ 
scono le fibre radicali. 

Cevòle. Liliacee - Cipolla - Allium 
Caepa Lin. Coltivasi per uso culinare. 

Cliìmel. V. Cumìn. 

Citine ili prati (Citine Malva¬ 
lli e. Jèrbe dft fière). Genzianee z 
Centaurea minore , Biondella - Erij- 
thraea Centaurium Pers. Nei prati, co¬ 
mune. Si adoperano in medicina le sue 
sommità fiorite che sono amare, e si 
usano come tonico e febbrifugo. 

Clclaxnin. V. Panpurcin. 

Ciclite. Ombrellifere z Cicuta - Co- 
nium maculatimi Lin. La sua foglia so¬ 
miglia a quella del prezzemolo, ma è 
molto più grande, ed è come quella 
affatto senza peli ; soffregata fra le dita, 
tramanda un odore grave, nauseoso, che 
ricorda quello dei sorci ; il fusto è liscio 
e macchiato di rosso cupo. Si trova lun¬ 
go i fossi, nei siti grassi ed ombrosi. 

Clcùte di montagne. Ombrel¬ 
lifere z Ligustico - Molospermum cica- 
tarium DC. Nei sili ombrosi subalpini 
frequente. 

Cldftvòcc» Com ulule di mon¬ 
tagne. Colchicee. z Colchico - Colchi- 
cum autumnale Lin. Nei prati e nei 
boschi umidi trovasi questa pianta che 


fiorisce in settembre e nella primavera 
successiva manda fuori le foglie col frutto. 
11 bulbo contiene molto amido che si 
può estrarre colla lavatura, e che può 
servire a vari usi, fuorché per cibo. 

Cidi voce» Clvadòcc. Iridee z 
Croco marzio, Zafferano di fior bianco - 
Crocus vernus Lin. Nei prati e nei bo¬ 
schi principalmente delle colline, ove 
fiorisce in marzo. 

Ciérbul, Cerimi. Pomaceez Sor¬ 
bo, Sorbo domestico - Sorbus domestica 
Lin. Colt. 

Cleapàr, Cespàr. V. Brugnta- 
làr. 

Cléapc . Ccape ( Rrùgnul )• 

Amigdalee z Prugna, Susina ; frullo del 
Pmnus domestica Lin. 

Clluìgne. V. Celidònie. 

Cimbar. Pomacee. z Lazzcruolo , 
Tricocco - Crataegus Asarolus Lin. Colt. 

Clmlrìclie. Clmlrìcc. Colchicee 
z Veratro, Elleboro bianco -Veratrum 
album Lin. Nei prati alpini e subalpini, 
nei boschi del piano. Erba velenosa. 
Talvolta il bestiame ne mangia le som¬ 
mità tenere, le quali, se non vengono 
rigettate, producono coliche, prostrazioni 
di forze, e nelle pecore o nelle capre 
anche la morte. 

Clnqpianlìn. Graminacee z Cin¬ 
quantino , Grano-turco serotino - Zea 
Mags Lin., var. minor . Colt. 

Ciprèa*» Pln. Conifere z Cipres¬ 
so - Cupressus sempervirens Lin. Colt. 

CftalmuèJ. ÀJar. Pomaceez Qùa- 
vardello, Farinaccio, Lazzcruolo di mon¬ 
tagna - Sorbus Aria Cranlz. Nei boschi 
frondosi de' colli e de’ monti. 

Ciairùle» Ceaarùle. Campanu- 
lacee z Billeri rossi, Specchio di Ve¬ 
nere - Specularla, Speculum DG. Fra i 
cereali. 

Clvadòcc. V. Cldlvòcc. 

Co$ar, Cavo«?àr (Cuce. Ca- 
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vóce. Sudile il frutto). Cucurbitacee 
z Zucca - Cucurbita Melopepo Lin. Se 
ne coltivano moltissime varietà. 

Co$aròfe* Ninfeacee z Ninfea , 
Nannufero, Carfaro femina - Nym- 
phaea alba Lin. ; ed anche la Ninfea 
gialla o Carfaro maschio - Nuphar lu- 
teum Sm. Comuni nelle acque lente dei 
tossi e delle paludi. 

Co $ktu Acerineer Acero fico, Acero 
di montagna - Acer pseudoplatanus Lin. 
V. Ajàr. 

Còce. Cucurbitacee z Zucca , Zucca 
verde - Cucurbita Melopepo Lin. Se ne 
coltivano moltissime varietà. 

Còce di lièvi, Cucurbitacee z Zuc¬ 
ca da pescatori, Zucca rotonda * Cucur¬ 
bita lagenaria Lin. Colt. 

Còce «ante z Zucca a tromba . 
Zucca lunga - Cucurbita lagenaria Lin., 
var. obhììga . Cilindrica, lunga talvolta 
fino ad un metro, a scorza legnosa. 

Còce falla citane z Zucchettina 
da tabacco , Zucca piriforme - Cucurbi¬ 
ta lagenaria , var. minor. Lin Colt. 

Còce farcite z Zucca a turbante, 
Zucca berretto turco - Cucurbita Pepo, 
var. clypeiformis rubra. 

Cocolòr. V. Nojar. 

eòe vi, Silenee z Gettone, Gettalo * 
ne-Agrostemma Githago Lin. Nei cam¬ 
pi seminati a frumento, comune. 

Coculnte di prad (Rose di 
nòie o di Si, Zona)» Iridee z Gla¬ 
diolo, Pancaciuolo - Gladiolus commu¬ 
ni Lin. Frequente nei prati piuttosto 
fertili ed umidi. 

Coculùtfs di prdd, Orchidee z 
Testicolo di cane - Orchis Morio Lin. 
Collo stesso nome s’indicano varie altre 
specie di Orchidi o di Ofridi, come le 
Orchis coryophora Lin.; pyramidalis 
Lin., variegata All. ustulata Lin., la 
Ophris uranifera Huds, che tutte sono 
comuni nei nostri prati. 


Coeuflusse. V. Spirèle. 

Còde mussine ( Cocuiùsse ), 

Equisetacee z Setolone, Coda cavallina - 
Equisetum arvense Lin. Nei campi umi¬ 
di, lungo i fossi acquosi. Chiamansi collo 
stesso nome Y Equisetum palustre Lin. 
comune nelle paludi ; e V Equisetum 
Telmateja Lin., nei boschi umidi delle 
colline e dei monti V. Splrèle, 

Còde di volp. Graminacee z Co¬ 
doline, Erba codina - Alopecurus agre¬ 
ste Lin. e Alopecurus pratensis Lin. 
Ambedue frequenti il primo nei campi 
e nei prati, il secondo nei prati e nei 
luoghi erbosi. 

Còdls, Amarantacee z Code, Disei - 
piine , Blito maggiore - Amaraiìthus 
caudatus Lin. Si coltiva comunemente 
come pianta d* ornamento. 

Codognèr (Biliósa eodògn), 

Pomacee z Cotogno - Pyrus Cydonia 
Lin. Colt. 

Coneuòrdie, V, Couflèrvle. 

Condrède (Rèole, Confrève, 
Kdare terèstre). Labiate z Edera 
terrestre - Glechoma hederacea Lin. Co¬ 
mune lungo le siepi, sui margini dei cam¬ 
pi. Entra fra le erbe adoperate nelle pur¬ 
ghe di primavera. Tanto in erba quanto 
m fieno viene rifiutata dal bestiame. 

Costrettoli (Papàvar). Papave- 
racee z Papavero selvatico , Rosolaccio - 
Papaver Rhoeas Lin. Nei campi, fra le 
biade. I germogli vengono mangiati come 
gli spinacci. Chiamasi collo stesso nome 
anche il Papaver Argemone Lin. che 
abita col precedente e si usa come esso 
sotto il nome di Idiòta. V. 

Couflèrvle, Con fi òr vie. Con* 
cuàrdie. Borraginee z Consolida mag¬ 
giore * Symphitum officinale Lin. Si 
credeva un tempo rimedio efficacissimo 
nelle fratture delle ossa. Conferva .... 
quasi ossium fractorum conferrumina- 
trix. Plinio. 
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Conirève* V. Condrède» 

Con vièti. Composite r Grespignolo 
amaro , Cavolo selvatico-Lapsana com- 
muni8 Lin. Negli orti, nei luoghi om¬ 
brosi. 

Comovìtt, Curnovìlt. V. Za- 
uè%re» 

Coronar. Terebintacee z Azeda - 
rack, Corone di S. Domenico - Melia 
Azedarach Lin. Originaria della Siria, 
si coltiva nei giardini come albero d*or¬ 
namento. La polpa del frutto è velenosa. 

Coeeàli» Papiglionacee r Avorniel¬ 
lo - Cijthisus Labumum Lin. V. iolèn. 

Co« ulule. Papiglionacee r Gine- 
strella, Baccellina - Genisla tinctoina 
Lin. -Comune nei prati, tinge la lana in 
verde. Con questa specie confondesi 
spesso la Genista ovata Willd. che cresce 
nei medesimi sili, ma che si distingue 
per la peluria di cui sono ricoperte le 
fòglie e principalmente i legumi. 

Cotulùle di montagne. V. Ci- 
tlivòcc. 

Cosplàte di lai». V. Ipèrico» 

Cretti. V. Creveoàl. 

Cren (Jèrbe erniàrie). Crucife- 
re z Armoraccio, Cren, Rafano rusti¬ 
cano - Cochlearia Armoracia Lin. Colt. 

Creooòn (Frissi* Sgriiuiò di 
àgUe). Grucifere z Crescione, Nastur¬ 
zio acquatico . Fr. Cresson - Nasturtium 
officinale R. Br. 

Créste di fiali. V. Kb ti n ca¬ 

ròle e crèstis. 

Crédilo. Creole ili giàll. Ama- 
rantacee z Amaranto , Nappe di car¬ 
dinale - Gelosia cristata Lin. Varietà a 
fiori rossi ed a fiori gialli si coltivano 
negli orti per .ornamento. 

Creveoàl* Crepeoàl (Cren). 
Ramnee z Alno new, Frangala - Rha- 
mms Frangala Lin. Nei boschi e nelle 
siepi. 

Cruplgnàr (Bovolàr). Cellidee 


z Bagolaro, Perlaro - Celtis australis 
Lin. Nelle siepi principalmente del me¬ 
dio e del basso Friuli. 11 legno, eh’ è 
giallo, duro e molto elastico, non va sog¬ 
getto al tarlo. Le bacche dal volgo si 
mangiano. Da alcuni viene coltivato come 
il migliore dei legni per bacchetti da 
frusta, e se ne fa commercio. 

Crnsic-clBAn (Bini di cium, 

^han-cfcanàtt) Papiglionaceez Tri¬ 
foglio bianco - Trifolium repena Lin. 
Nei pascoli, nei campi, lungo le vie eco. 

Cnàdrl. Scuàdrl. Graminacee z 
Fieno, Gramigna * Andropogon Gryl- 
lus Lin. Nei prati. Dà un eccellente fieno. 

Cnàdri avofttàn. Graminacee z 
Fieno, Piè di pollo , Sanguinella - An¬ 
dropogon Ischaemum Lin. Cresce co¬ 
munissimo nei pascoli, lungo le strade, 
ed in tulli i siti erbosi. Fresco non viene 
mangialo dai buoi. 

Cuargnàl,Cuargnolàr» Cornee 
z Corniolo - Comus mascula Lin. Nei 
boschi e nelle siepi. Dai suoi frutti, che 
comunemente si mangiano, può ottenersi 
un buon vino. 

Caca. Rammculacee. Con tal nome 
si designano i fiori dell’ Elleboro nero - 
Helleborus niger e dell’ Elleboro verde - 
Helleborus viìidis Lin. V. Lèpra. 

CadÀmar. Cucurbitacee z Citrino- 
lo , Treciòlo, Cocomero - Cucwnis sativus 
Lin. Colt, per uso culinare. 

Cui di didime» Stellate x Caglio 
Bianco, Pergolato, Rabbia selvatica - 
Galium Mollugo Lin. Nelle^ siepi, sui ci¬ 
glioni dei campi, nei prati. 

Cumìn (Cfcimel). Ombrellifere z 
Carvi, Cornino tedesco - Carum Carvi 
Lin. Nei prati montani e subalpini.-So 
ne raccolgono i semi per condire il 
pane. 

Cvurdèle» Graminacee z Saggina 
spagnuola - Phalaris amiidbiacea, var. 
pietà Lin. Coltivasi negli orti la varietà 
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con foglie a liste bianche e verdi, per 
ornamento. V. Uapònfte. 

Curftàndul* Ombrellifere = Co- 
riandrò , Coriandolo , Erba cimicina - 
Coriandrum sativum Lin. Colt. 

Cartìglie* V. dèrbc cartìase. 

Q 

(amar» zàaar. Cupufifere - Car¬ 
pino , Fr. Charme - Carpinus Belulus 
Lin. Nei boschi e nelle siepi dell’ alto e 
del basso Friuli. 

paratali, parlala», Ceredàn 
di prad. Funghi - Pratajolo, Prato- 
jolo bianco, buono - Agaricm campo- 
stris Lin. Mangereccio e delizioso. 

^àrlesàr» cerftegàr* Amigdalee 
z Ciliegio - Prunus Cerasus Lin. La 
specie cresce spontanea nei boschi prin¬ 
cipalmente montani ; se ne coltivano poi 
molte varietà a frutto rosso e nero. 

(arìè«e dft siigiò. V. Sclep». 

(haflòjè prèdi». V. S^hafòje 
prèdi». 

(hanàlpe. Cannabinee - Canapa , 
Canape , Canapa domestica - Cannabis 
saliva Lin. È pianta dioica, e gl* individui 
portanti fiorì maschi diconsi propria¬ 
mente ^banàftpe» mentre gl’individui 
portanti fiori femminei chiamansi (l»a* 
naipàtt. Colt. 

$bandelàte • (bandelùzse. 

Stellate z Caglio bianco - GalUwn Mol - 
lugo Lin. Sotto lo stesso nome si con¬ 
fondono molte altre specie congeneri; 
come V Attaccamani o Appiccamani - 
Galium Aparine Lin.; il Galium pa * 
risiense Lin.; il Galium sylvaticum Lin. 
che si trovano frequenti nei prati, nelle 
siepi, nei boschi, ecc. V. Cui dft gfta- 
line. 

$b andclùmme due. Stellate z Zol¬ 
fina, Caglio , Presuola - Galium verum 


gu 

Lin. Nasce nei prati. Fa fiori gialli che 
sono adoperati a cagliare il latte. Tutta 
la pianta dà tinta gialla, e le radici rossa. 

(hànc« Aliane gargàne. Gra¬ 
minacee - Canna montana o comune - 
Arundo Donax Lin. Nei siti paludosi e 
lungo i fiumi nel basso Friuli. Si coltiva 
comunemente negli orti la specie per 
vari usi, ed una varietà a foglie variegate 
per ornamento. 

fbantArèle, Canteirèie (Crè¬ 
me dft gftàll). Rinantacee z Cresta di 
gallo , Corona di re - Rhinanthus Crista- 
galli Lin. Troppo frequente nei prati 
tutti, tanto della pianura quanto dei monti 
e delle alpi. 

(hapelàtt. V. Fòngbe. 
(barbio dal ftormènt. Uredi- 
nee - Golpe, Volpe, Carie - Uredo Ca- 
ries DC. Nei semi del frumento. 

£hnrbò>» del ttorglurc. Uredi- 
nee z Fwvjo , o Carbone del Mais - Ure¬ 
do Maydis DG. Nei semi del granoturco. 

£bnrpftn. Cbàrpftnd. V. Cier» 
■nìffoli. 

(?baruèdule ( Pantanàcbe ). 

Ombrellifere - Pastinaca, Pastinaca do¬ 
mestica - Pastinaca saliva Lin. Lungo 
le strade, nei prati frequente. Ha i fiori 
gialli. Una varietà a radice grossa car¬ 
nosa come quella della carota, si coltiva 
negli orti. 

(hattltnàr (Sbagline il frutto). 
Cupulifere -Castagno - Coetanea vulga- 
ris Lmk. Fagus Castanea Lin. Comune 
nei boschi delle colline e delle montagne. 

£bafftftnàr gnlvàdl. Ippocasta- 
nee - Ippocastano , Castagno d* India - 
Aesculus Hippocastanum Lin. Origina¬ 
rio dett* Asia settentrionale. Colt, 
(ù^be. V. Còce» 

(untnvlèll* V. Centnft. 

(opg, Znpg (Urtile sanarle)* 
Labiate z Orvaia - Lamium Orvaia 
Lin. Lungo le siepi, nei siti ombrosi dei 
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boschi. Le corolle hanno alla base un 
umore dolciastro, che dai fanciulli viene 
succhiato, da cui il nome volgare. 

D 

Calmine dal Signor. Orchidee z 
Fior farfallone - Cypripedium Calceo - 
‘ lus Lin. Non comune fra i mughi sulle 
alpi. 

Bàne (Avedìn, Lavadìn). Co¬ 
nifere z Abete, Abete comune, Abete 
bianco - Abies pectinata DC., Pinus Pi¬ 
cea Lin. Ha le foglie distiche, cioè dispo¬ 
ste ai due lati dei rami. Nella Gamia 
comune. 

Dàini. Palme z Dattero : frutto della 
Phoenix dactylifera Lin. 

Dialièe. Dftalièe dft rotte. V. 
Altèe. 

Dolce-mare. Solanacee z Dulca¬ 
mara - Solanum* Dulcamara Lin. Nelle 
siepi. I suoi fusti, chiamali Stipiti di 
Dulcamara , si adoperano in medicina. 

Dragoncèlli V. Peltri. 

Durlèo. V. Fong dvriè», 

Dnrièse « £arlè»e durièco. 

Amigdalee z Fruito del Ciliegio dura¬ 
cino - Prunus Cerasus var . Duracina 
L)n. Colt. 

E 

Edare, Èlare. Araliacee z Edare, 
Edare arbòrea - Hedera Helix Lin. Co¬ 
mune in tutto il Friuli nei boschi, sui 
muri, sui tronchi degli alberi vecchi. 

Edare terrèstre.V.Condrède. 

Èlio» Èlle. Cupulifere z Elee, Lec¬ 
cio - Quercus Ilex Lin. Nei boschi del 
basso Friuli. 

E molar. Amigdalee z Susino - Pru- 
mts insititia Lin., dal quale provengono 
probabilmente tutte le varietà a frutto 
rotondo che si coltivano. 


F 

Fajàr (Fan» vènpni). Cupulife¬ 
re z Faggio , Fr. Hetre, ani. Fayard, 
Fau - Fagus sylvatica Lin. 11 frutto detto 
Fajìne -Faggina,Faggiola, Fr. Faine , 
può dare abbondante olio colla pressio¬ 
ne; il legno è impiegato a molti lavori, 
a fame arnési domestici a) tornio e come 
combustibile (Bòria). 

Farinèle, Farinosi. Cbenopo- 
diacee z Farinello, Chenopodio bianco, 
AtHpUce selvatica - Chenopodiwn al - 
bum «Lin. Nei campitegli orti comun e 

Farinósi, V. Farinèle. 

Faro. V. pire. 

Faaùl. Papiglionacee z Fagiuolo 
romano - Phaseolus vulgaris, e Phaseo- 
lus nanus. Lin. Colt 

Faaùl piacisi » Faaulin» Papi¬ 
glionacee z Fagiolo dall ’ occhio - Doli- 
chos Catiang Lin. Colt 

Fave. Papiglionacee z Fava caval¬ 
lina, Fave mulette - Vicia Foiba Lin. 
Vive spontanea intorno al Mar Caspio, 
ma si .semina negli orti e nei campi. 1 
semi decorticati chiamansi Favole. 

Favole. Genzianee z Trifoglio fióri* 
no, Trafogliolone d'acqua - Menyanthes 
trifoliata Lin. 

Folètt, Felèio. Felci -Felce, Felce 
imperiale - Pteris aquilina Lin. Nei 
prati fertili, nei boschi. Collo stesso nome 
chiamansi pure molle altre felci che vi¬ 
vono principalmente nei boschi montani ; 
come 1* Aspidium Filix mas Swartz., 
V Asplenium Filix femina Bernh; l’A- 
spidium Thelypteris Swartz; F Aspidium 
Lonchitis Swartz ecc. 

Fole. V. Ci rame. 

Fcnocliètl. Ombrellifere z Finoc¬ 
chiaccio, Finocchio selvatico - Ferulago 
galbanifera Rock. Nei prati pingui. 
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Fenòli» Fattói!. Ombrellifere r 
Finocchio - Anethum Foeniculum Lin. 
Colt. 

Fenòj. Collettivo delle Ombrellifere, 
di statura piuttosto grande, che crescono 
nei prati, lungo i ruscelli ecc. quali il 
Peucedanum Cervaria Lpr. ; il P. Oreo- 
selìnum Mnch. ; il P. Venetwn Koch.; 
T Heracleum sphondylium Lin., ecc. 

Filar» Flgàr. Urticee z Fico sel¬ 
vatico , Fico domestico , Ficaja - Ficus 
Carica Lin. La specie cresce nelle siepi, 
sui muri vecchi, nelle fessure delle rupi. 
Se ne coltivano molte varietà. Fi o Fig 
dicesi il frutto che matura in settembre ; 
e Fior o Flòre il Fico-fiore, Fico 
primaticcio o Fiorone , che matura in 
luglio, ed è il ricettacolo carnoso de'fiori 
staminiferi. 

Fiatarle. V. Frème. 

Fler di innari. V. Ve la «lin. 

Fior «Il moni* Ròse «Il meni. 

Ericinee - Rododendro - Rhododendron 
hirsutum e Rh. ferrugineum Lin. 

Floragn. Papiglionacee - Vulne¬ 
raria , Antillide * Anthylks Vulneraria 
Lin. Nei prati e nei pascoli cornane. 

Flòre. V. Fijàr. 

Fong «Il Bar. Funghi z Prugnolo, 
Prugnolo bastardo - Agaricus Pnmulus 
Pers. Nei prati e nei boschi in estate ed 
autunno. Bianco, liscio, colle laminette 
che stanno neHa parte inferiore del cap¬ 
pello, dapprima bianche, indi color di 
carne; lo stipile solido^ villoso alla base. 
Manda odore di farina macinata di re¬ 
cente. 

Fong darièt (DnHès» Fra* 
darai» ceredàn dft prad). Fun¬ 
ghi r Fungo pratajolo, Pratajolo bian¬ 
co, PratoUno - Agaricus campestri 
Lin. Ag . edulis Bull. Bianco colle lami¬ 
nette che stanno nella parte inferiore del 
cappello dapprima di color roseo e più 
lardi di color fosco; lo stipite breve, 


grosso alla base, e spesso mancante di 
collaretto^ Nei prati. 

Foag di lari*. Funghi r Agarico 
di larice od ordinario - Boletus pur¬ 
gane Lin. Sulle quercie e sui larici. ' 

Foag di lè*$lte. Funghi z Fun¬ 
go di esca - Boletus ignavius Lin. Sui 
tronchi del faggio. 

Foag dft Bòal. Funghi z Lingua 
di faggio o di quercia, Lingua da far 
esca, Pan cuculio - Polyporus fomen¬ 
tarne Fries. Ha la forma di uno zoc¬ 
colo di cavallo ; è molle ed edule quando 
è giovane ; vecchio indurisce e serve alla 
preparazione dell' esca da focile. Trovasi 
, frequente nei boschi sui tronchi dei fag¬ 
gi e delle quercie. 

Fòoglie ( Bavà^lie » £bape- 
làll). Funghi z Ceppatello, Porcino, 
Ghezzo - Boletus edulis Pers. Cappello 
"larghissimo, di colore or giallo, or bajo, 
or ferrugineo, internamente bianco ; sti¬ 
pite grosso, reticolato di color fosco pal¬ 
lido. Nei boschi principalmente delle 
colline e dei monti in estate ed autunno. 
Edule. 

FòrcMe (Morène di tòrcale). 

Graminacee z Sanguinetta , Capriola - 
Digitarla sanguinale AH. Nei campi 
molto frequente. V. Brame. 

Forecùl. V. Picecàl. 

Formènt. Graminacee - Frumento , 
Grano - Triticum vulgare Wild. Colt. 

Formenlòn < Formènt mel¬ 
liflui). Graminacee - Grano ifuro, Ah- 
driolo, Grano forte - Triticum turgi- 
dum Lin. Colt. 

Frèabae (flfujce» ddròglie). 

Rosacee z Lampone - Rubus Idaete 
Lin. Nei boschi dei monti e delle alpi 
frequentissimo. Si coltiva pure negli orti. 

Frèflflin (llàrr» Vuàrn). Olea¬ 
cee z Frassine , Frassino - Fraxinus 
excelsior Lin. ed anche V Omo o Attor¬ 
nio - Fmxinie Orme Lin. Il primo è 
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comune nei laschi del basso Friuli ed 
ha i fiori apetali ; il secondo Iroyasi nelle 
siepi e nei boschi dell* alto Friuli. 

Fròule, Frìttale, Fiatarle, Ma* 
Jòfttre, l'rìscule. Rosaeee r Fra¬ 
gola - Fragaria vesca Lin. Presso alle 
siepi, ai margini dei campi e principal¬ 
mente nei boschi. Nei boschi dei colli 
e dei monti è pure frequente un* altra 
specie, che chiamasi collo stesso nome, 
cioè la Fragaria collina Willd. Negli 
orti poi, oltre ad alcune varietà delle 
specie indicate, coltivasi anche la Fra¬ 
gola ananassa o Fragola del Chili - 
Fragaria grandiflora, Willd. 

Frèaale anale. Rosacee - Cinque- 
foglio, Fragolaria - Potentilla replam 
Lin. Nei luoghi incolti e nei campi. 

Frignàcule, Urticee - Parietaria, 
Vetriuola - Parietaria officinaUs Lin. 
Contiene del nitro, ed è perciò diuretica * 
Secondo Sleinmeyer l’erba dà un color 
rosso. 

Frignò, V. Creaaòn. 

Fatatale, V. Vesa di volp* 
Fugar, Fuiilèll (belar). Cela* 
strinee z Fusaggine, Fusaro, Evonimo - 
Evonymus europaeus Lin. V. Rombar, 

G 

«arditale. V. Blandii!, 
«aròmi ( bclopòn ), Silenee - 
Garofano - Dianthus Qaryophyllus Lin. 
La specie cresce nei luoghi aridi dèi 
piano e dei monti. Molte varietà a fior 
doppio vengono coltivate nei vasi e nei 
giardini per ornamento. 

«aròmi di chine. Rosacee z 
Rosa di cento foglie, Rosa a bottoni - 
Rosa cenlifolia Lin. Colt. 

«aròmi di spina. Rosacee z Rosa 
comune ; Rosa d ’ orto - Rosa gallica’ 


Lin. Cresce spontaneo nei còlli. Se ne 
coltivano comunemente negli orti molte 
varietà a fior doppio. 

«aròmi di «frale. Rosacee z 
Rosa di macchia , Raro canino - Rosa 
canina Lin. e R . agrestis Sav. Nelle 
siepi, nei boschi. 11 (rutto dicesi Pire* 
cui, Forecùl* 

«aròmi (Bruciale di), MirtaCee 
- Cariatili, Garofano aromatico - Ca- 
ryophyllus aromaticas Lin. È un albero 
delle Moluccbe, i cui fiori in boccio sec¬ 
cali, sono messi in commerciò conte 
aroma per condimento, ed hanno l’aspet¬ 
to di bullette (Bruciale)» 

«edule, Crucifere z Ramolaccio 
selvatico, RavastreUo « Raphamm Ra- 
panistrum Lin. 

«ensftane, Anslane, Genzianee 
z Genziana maggiore - Gentkma lutea 
Lin. e Gentiana pundata Lin.- Ambedue 
queste piante si trovano nei. siti elevati 
dei nostri monti, la seconda però più 
comune. La radice, eh’ è molto grossa 
ed amara, si adopera in medicina, 
«eruttaci! (^hàrpftn, £bàr- 
plud ) •. Cuprifere - Carpino nero, 
Ostria - Carpinus Ostrya Lin* Nei bo¬ 
schi deir alto Friuli. 

«essalmin, V. CeasaUii»» 
«ialùu. Papiglionacee z.Galestri¬ 
na, Trifoglio giallo • Lotus cornicula - 
tus Lin. Nei sili erbosi dappertutto, 
«lalunnàr, V. bolèti, 
«lardòu, li alar dòn. Composite 
~ Astone, Stoppione , Scardaccione - 
Cirsium arvense Scop. Sermtula or- 
vensit Lin. Nei campi connine. 

«iardonèll» Composite z* Cordo 
dei prati - Girsvum oleraceum Scop. 
Nei prati umidi, luògo le acque. 

«làmi. Salicmee z Salice di larga 
foglia, Salica, Veron. Gatoli, Gatoter - 
Salix Gaprea Lin. Nei boschi e nelle 
siepi dell’ alto Friuli. 
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(ilavòn (Morenoa, dramòn). 

Graminacee z Panico piè di gallo o 
selvatico, Panicastrella , Veron. Giovo- 
ne - Pantcwn Crus galli Lin. Nei fossi 
e nei luoghi umidi, specialmente nelle 
risaje. 

dlrànio, deranlo» Geraniacee z 
Geranio rosa - Pelargonium Radula 
var. roseum Willd. Coll. 

dlrànio canèle ( Jèrhe ca- 
nèle, Canèle). Geraniacee z Gera¬ 
nio odoroso - Pelargonium odoratasi - 
mum Willd. Lin. Originario del Capo di 
Buona Speranza, si coltiva comunemente 
in vasL « 

dlrànio notàrno, Geraniacee z 
Geranio notturno - Pelargonium triste 
Willd. Col». 

Cllrànio scartati. Geraniacee z 
Geranio zonale - Pelargonium zonale 
Willd. Colt, in molte varietà. 

dlrasòl. Composite z Clizia , Gi¬ 
revole, Eliotropio - Helianthus annuus 
Lin. Colt. 

dland z Ghianda . Frutto della quer¬ 
cia. V. Moni. 

dlasìnls. V. ' Cernicnle. 

dii è». Composite z Cardo scardac¬ 
elo - Grsium eriophorum Scop. Nei 
luoghi incolti specialmente de* colli e dei 
monile 

dnespolàr. Pomacee z Nespolo - 
Mespilus germanica Lin. Trovasi fre¬ 
quente nei boschi delle colline e dei 
monti. Se ne coltivano come pianta da 
frutto molte varietà. 

Ottétti» Jènl (Starni salràdft), 
Caprifoliacee z Ebbio, Fr. Yéble - Sam - 
buvus Ebulus Lin. Pianta erbacea co¬ 
mune lungo i fossi, le strade, ecc. 
«nenrsàu. V. Ottétti* 
Orarne, Vele* Graminacee. Sotto 
questa denominazione si confondono mol¬ 
te erbe che nascono nei canapi, lungo 
i muri, fra le siepi, ecc. come la Grami¬ 


gna o Grano canino - Triticum repens 
Lin. ; il Triticum glaucum Desfont. ; la 
Sanguinetta - Digitarla sanguinate 
All. ; la Capriola - Digitana Dactylon 
All. ; la Fienorola o Sciammia - Poa 
trivialis Lin. ; 1* Ag roste stolonifera 
All. ecc. 

dramòn. V. diavoli. 

Oranpùce, Funghi z Brancuccia, 
Ditola - Clavaria coralloides Lin. Que¬ 
sto fungo mangereccio è ramoso come 
un corallo, ed è di colore ora bianco, 
ora giallo. Si trova frequentemente in 
estate ed autunno nei boschi principal¬ 
mente delle colline e dei monti. 

Orassòn (Maiiruu). Crucifere 
z Crescione, Nasturzio acquatico , Fr. 
Cresson - Nasturtium officinale R. Br. 
Nelle acque limpide delle sorgenti. 

dràssnlé. Portulacee z Porcella¬ 
na, Porcellana domestica - Portulaca 
oleracea L. Comune nei campi, negli 
orti. Si mangia. 

dridìale. V. Blandì». 

drlgnòn (Male Jèrlie). Ericinee 
z Rododendro - Rhododendron hirsu- 
tum e R. ferrugineum Lin. Comune il 
primo nelle regioni montane e subalpi¬ 
ne, il secondo nelle regioni alpine meno 
frequente. 

Orlai»# Orlano. Ericinee z Eri¬ 
ca, Brontoli , Crecchia - Calhma vul- 
guris Salisb., Erica vulgaris Lin. Nei 
prati magri. Può servire alla concia delle 
pelli. Collo stesso nome vien pure indi¬ 
cata 1* Erica carnea Lin. V. Orio- 
mèsse. 

Orlon. Timelee z Daphne Cìieorum 
Lin. Nelle regioni subalpine ed alpine 
della Carnia. 

Orlonèsse. Ericinee z Scopina - 
Erica carnea Lin. Nelle rive lungo i 
torrenti, e più spesso sui monti. 

Orlatalo* £g risiilo, (Sclopìu). 

Silenee z Bubbolini , Bcen biaìico - Si- 
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lene infiala Sm. 1 giovani germogli si 
mangiano cotti e conditi in varie ma¬ 
niere. V. Salate di àf be. 

firej. V. zòncll. 

Ornine* Geraniacee n Erba cicu¬ 
taria - Erodium cicutarium L’ Herit. 
Nei campi ed altri luoghi coltivati. 

iiuselàr* Crucifere r Borsa di pa¬ 
store - Capsella Bursa-pastoris Mónch. 

I 

Indìvie* Composite :: Indivia, En¬ 
divia maggiore e minore - Cichoriufn 
Endivia Lin. Colt. 

Ipèrlco, Impèrico (Jèrbe di 
S. Zuavi). Ipericinee r Iperico , Per¬ 
forata - Hypericum perforatum Lin. 
Sui muri vecchi, ai margini dei campi. 
Le sommità fiorite si macerano dai villici 
nell’olio, il quale viene poi adoperato 
come rimedio nelle ammaccature, nelle 
ferite da taglio, ecc. 

Isòpo. Labiate = Santoreggia - Sa¬ 
tureia montatia Lin. Nei luoghi pietrosi, 
aridi, aprici. 

J 

Jerbà» (vidìdule, Campa¬ 
nèlla). Convolvulacee = Vilucchio mi¬ 
nore , Viticchio - Convolvulus arvemis 
Lin. Meriterebbe d’essere estirpata, pel 
danno che porta alle piante che ài col¬ 
tivano nei campi. 

Jèrbe* Erba . Sp. Yerva. 

Jèrbe amare. Composite r Fio- 
raliso grande , Stoppioni - Centaùrea 
nigrescens Willd. Nei prati, lungo i fossi 
comune. 

Jèrbe barùce* Scrofulariacee r 
Ruta canina , Dente di cane - Scrophu- 
laria canina Lin. Ne’luoghi' ghiajosi, 
incolti. 


JE 

Jèrbe betònlcbe* V. Selànl- 
che. 

Jèrbe bleìne. Antirrinee =: Cim- 
baUaria , Piattello de? muri - Linaria 
Cymballaria Mill. Sui muri vecchi, sem¬ 
pre verde. 

Jèrbe eajàrle (Jèrbe dal 
pnls). Stellate r Caglio , Erba nocca. 
Erba zolfina - GaUum Veruni Lin. Nei 
prati, nei pascoli, comune. Fa fiori gialli, 
ed è adoperata a cagliare il latte. Tutta 
la pianta dà tinta gialla, e la radice rossa. 
V. Cren* 

Jèrbe canale* V. Canèie. 

Jèrbe càsule* V. Convinte* 

Jèrbe curfìsse* Graminacee ~ 

Paleo , Pennacchio - Brachypodium ptn- 
natum Beauv. Nei prati, nei pascoli, 
lungo le strade. 

Jèrbe dai mais* Asparagee z 
Erba Paride , Uva di Volpe - Parie 
quadriglia Lin. L’erba, e le bacche di 
sapore dolcigno e di odore grave, si ri^ 
tengono come antispasmodiche e narco¬ 
tiche, e venivano una volta adoperate 
nelle convulsioni e nella paszia. Cresce 
nei boschi montani e colimi. 

Jèrbe dal pedòj* V. Pedofilie* 

Jèrbe dal puls. V. Jèrbe Ca« 
Jàrle* 

Jèrbe dal vlèrs* V. Verbéne 
di mar. 

Jèrbe dal aJar*V. Jèrbe dft tèi* 

Jèrbe dal gomlf (Cavasse!)* 

Colchicee r Veratro, Veladro , Elleboro 
bianco - Veratrum album Lin. Pianta 
velenosa, acre, che cresce nei boschi 
del piano e nei pascoli alpini. Gli ani¬ 
mali che accidentalmente ne mangiano 
vanno soggetti a gravi gastralgie; che 
nei bovini cessano col vomito e colle 
scariche violente, ma gli animali minori 
possono anche morirne. 

Jèrbe dal* tncou tradà re. La¬ 
biate - Erba strega, Erba stregona ; 
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Stachys arvemis e St. evecia Lin. Dal 
volgo se ne fanno decotti nei dolori per¬ 
tinaci, ai quali assegnano per causa 
1* ammaliamento. 

Jcrbe dal lati sai. V., Celi¬ 
dònie). 

Jèrbe d* av. V. Melisse. 

Jcrbe de flòre. V. Chine di 
prad. 

Jèrbe de Madòne (Jèrbe ne¬ 
re). Verbacee z Millemorbia , Scrofo¬ 
laria - Scrophularia nodosa Lin. Nei 
luoghi pingui. - 

Jèrbe de plère (Capriòle). 

Rosacee -Filipendula, Erba peperina - 
Spiraea Filipendula Lin. Contiene un 
principio astringente, ma dal popolo se 
ne fanno decotti che si dicono giovare 
nella disuria. Comunissima ne’ prati. 

Jèrbe de plòje. V. Carline. 

Jèrbe «li cdj. Crassulacee z Erba 
da calli, Erba di S. Giovanni, Faba - 
ria - Sedum maximum Suter. Tra i 
sassi, sotto le siepi. ^ 

Jèrbe di penàcs. V. JLin di 
strije. 

Jèrbe di ràble. V. vònl. 

Jèrbe di S. Jeròni. V. Con- 
drède. 

Jèrbe di £• Polònie. Solanee z 
Giusquiamo - Hyoscyamus niger Lin. 
Nei luoghi pingui, lungo i muri delle 
case. Medicinale. V. Celidònie. 

Jèrbe di S. Znàn. Ipericinee z 
Iperico , Perforata , Erba di S. Giovan¬ 
ni - Hypericum perforatwn Lin. Ai 
margini dei campi, lungo le vie, frale siepi. 

Jèrbe di tàj« Jèrbe dal àjar. 
Pistòle rósse. Geraniacee z Erba 
Roberta, Geranio Robertiano - Gera- 
nium Robertianum. Nei siti ombrosi e 
ghiajosi umidi. 

Jèrbe di ton. V. Ròse di ton. 

Jèrbe d* ógni mal. Ipericinee z 
Ciciliana, Erba rossa - Andwsaemum 


officinale All. Nei boschetti delle colli¬ 
ne ; coltivasi anche negli orti per appli¬ 
carla alle ferite èd alle contusioni. 

Jèrbe d*ògni mes. Composite z 
Erba calderina , Cardoncello, Senecio¬ 
ne - Ssnecio vulgaris Lin. Nei luoghi 
incolti, lungo i muri, negli orti* 

Jèrbé dólce. Composite z Barba 
di becco, Tragopogone - Tragopogon 
pratense Lin. Comune nei prati. V. Ra- 
dìs dólce. 

Jèrbe lapònie. V. JLapònle. 

Jèrbe lève. V._ ¥òol« 

Jèrbé luìse. V. JLnìse. 

Jèrbe marsine. Composite z 
Abrotano maschio o spontaneo - Arte¬ 
misia Abrotanum Lin. Nelle ghiaje dei 
torrenti, e nei siti ghiajosi de’colli. Me¬ 
dicinale. V. Jèrbe tajadòrle. 

Jèrbe inàure. Rinantacee z Me- 
lampiro de* boschi - Melampyrum ne- 
morosum Lin. 

Jèrbe mèdiche. Papiglionacee z 
Erba medica , Medica, Cedrangola , Er¬ 
ba Spagna - Medicago sativa Lin. Si 
coltiva per foraggio, e cresce qua e là 
lungo le strade, fra le siepi, ecc. 

Jèrbe mèdiche salvatile. Pa¬ 
piglionacee z Erba ginestrìna, Veccia- 
rini - Coronilla varia Lin. Nei terreni 
coltivati, ai margini de’ campi. 

Jèrbe mèdiche sàie. Papiglio¬ 
nacee z J Erba medica di fior giallo - 
Medicago falcala Lin. ; ed anche il Ce¬ 
ccrello selvatico di prato o Trifoglio 
luppulino - Trifolium agrarium Lin. 

Jèrbe mòre. V. Tuèssi. 

Jèrbe muèll. V. Frignàcule. 

Jèrbe nére. Ranunculacee z Lop¬ 
pio, Ranuncolo de ’ campi - Ranunculus 
arvensis Lin. Tra le biade, comunissima. 
L’erba è velenosa, ed il migliore antì¬ 
doto è l’aceto. 

Jèrbe nere. V. Jèrbe de Ma¬ 
ttóne. 
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licrbe nere clic cbaniìnc. V. 
Condrède. 

«Pèrtoe pùzie* Ombrellifere z Co¬ 
riandolo selvatico - Bifora radians 
MBieb. Ne* campi del medio e basso 
Friuli. L’ erba ha un odore grave nau¬ 
seante. 

Jèrbe ràve (^erbète rive). 

Chenopodiacee z Bietola, Barbabieto¬ 
la - Beta vulgaris, var . rubra Lin. Colt 
Dalla radice si estrae zucchero. 

aèrbe ròsee. Papiglionacee z Tri¬ 
foglio doppio , Trifoglio incarnalo - Tri- 
folium incarnatum Lin. Coltivasi per 
foraggio. 

«Perite «alvadòrie. V. «Pèrbe 
tajadòre. 

Jèrbè tpfàde. V. «Perite taja¬ 
dòre. 

Jèrbe tajadòre (ferite mar¬ 
nine o salvadòrle, «Perite taja- 
ròle o ta^àde). Composite z Mille- 
foglio , Achillea - Achillea Millefolium 
Lin. Nei prati, nei pascoli, ed altri siti 
erbosi. 

«Perirne!*. V. Mede. 

«Pèni. V. Cincvil. 

L 

JLadrìcc. V. Radricc. 

JLaniss. V. Vòul. 

Lapònic (Curdèle). Crucifere z 
Aìyentina , Lunaria - Lunaria biennis 
Mònch. Si coltiva negli orti, e dai villici 
si conservano come ornamento nelle 
stanze i setti delle siliquette, che hanno 
uno splendore argentino-madreperlaceo. 

Lardieliitt. V. Ardilùtt. 

JLàris. Conifere z Larice -Pinus La¬ 
rix Lin. Nei boschi alpini della Camia. 

JLarisètt. Ericinee z Olivella - Ar- 
ctostaphylos alpina Spreng. ArbiUus 
alpina Lin. Piccolo arbusto che vive 
sulle cime delle alpi. 


JLatàtt ( JLdtùn. Lataròft* * 
Lati di strile). Euphorbiacee. Si 
danno questi nomi a tutte le Euforbie 
indigene, a cagione dell’ umore lattigi¬ 
noso che mandano fuori da tutte le loro 
parti, quando vengano rotte ; e princi¬ 
palmente a\Y Erba cipressina - Euphor- 
bia Cyparissias L. comunissima nei pa¬ 
scoli, lungo le strade, ecc. ; alla Por¬ 
cellana lattaria, Fico dC inverno - E. 
Peplus L. comune degli orti, iungo i 
muri delle case ; all’ Erba da volatiche 
od Erba calenzola - E . Helioscopia L. 
che infesta i campi ; al Titimalo palu¬ 
stre - E . platyphyllos L. che cresce nei 
fossi e nei luoghi umidi; alla E . ver- 
)*ucosa L. ecc. 

Lataròss. V. JLatàtt. 

JLaticùl. Composite z Cicerbita , 
Grispignolo - Sònchus oleraceus Lin. 
Negli orli, nei luoghi incotti, ai margini 
dei campi frequente. I fiori si aprono 
allo spuntar dell’ aurora, e si chiudono 
poco dopo il levar del sole. 

Latt di glalìne. Liliacee z Latte 
di gallina, Aglio florido - Ornithogalum 
umbellatum Lin. Nei prati, nei pascoli 
frequente. Fiorisce in primavera prima 
di mandar fuori le foglie. 

Lati di atrìje. V. JLatàll. 

JLatùJc. V. Salate. 

JLatùss. V. JLatàtt. 

La tu ss sai. V. Celidònie* 

JLavndìn. V. Dime. 

Lavànde. V. Lcvànde. 

JLavàss di lacàls (Bardànc). 
Composite z j Bardana, Lappola - Lap¬ 
pa major Garin., e Lappa minor DC. 
Ambedue crescono lungo i fossi, i muri, 
nei ruderi, ecc. 

JLavàss di mont. Poligonee z 
Rabarbaro bastardo o dei frati o di 
montagna - Rumex alpinus Lin. Co¬ 
mune sulle alpi intorno alle cascine. 

Lavàss di &• Zìiàn. Verbascee z 
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Barbarastio - Verbascum Phlomoides 
Lin. e Tasso barbasso dal fior bianco - 
Verbascum Lychnitis Lin. Lungo i fossi 
e le strade campestri. 

Lawanàl. V. Jèrhe dal gò- 
mit. 

LavaiBÒtt. Poligonee - Rombice, 
Rombice selvatica - Rumex cangiarne- 
ratus Murr., e Lappacelo, Panacelo, 
Rombice dei fos$i - R. acutus Lin. Si 
confondono sotto la medesima denomi¬ 
nazione : il Lapato sanguigno - R. san- 
guineus, f Erba britannica o Tabacco 
di padule - R. aquaticus , ed il Cavolac- 
do o Rombice selvatica - R . pulcher , 
che tutte nascono nei siti erbosi, lungo 
i fossi, ecc. 

Leandri. Apocinee z Leandro, 
Mazza di S. Giuseppe - Nerium Olean- 
der Lin. Colt. * 

Lèbro, V. Lèpro. 

Lèe-sae». Poligonee z Centinodia 
Correggiola -Polygonum aciculare Lin. 
Nei campi, lungo le strade frequente. 

Len Mane* V. Bedòl. 

Leu néri. V. Crevesàl. 

Lènghe cervine. Felci z Lingua 
cervina , Fillitide - Scolopendrium offi- 
cinarum Sw. Nei siti ombrosi lungo le 
siepi, nei boschi dell*alto Friuli., 

Lènghe di $han. Borraginee z 
Cinoglossa , Lingua di cane - Cynoglos- 
sum officinale Lin. Nei siti magri, lungo 
le strade. 

Lènghe di vaglie. Aroidee z Aro, 
Gichero, Veron. Lengua de bo - Arum 
italicum Lin. frequente nelle siepi, nei 
siti ombrosi ; e V Arum maculatum Lin., 
che si trova nei boschi ed è meno co¬ 
mune. 

Lènghe di va^he. Poligonee z 
Lapazio , Romice domestica - Rumex 
Patientia Lin. Coltivasi negli orti e si 
mangia cotta in mescolanza con altre 

erbe. V. Lavammùtt. 


Lèpro, Lèhro. Ranunculacee z 
Elleboro nero , Erba nocca - Helléborus 
ràger Lin. Ha il fiore bianco-roseo, e 
trovasi soltanto nelle regioni subalpine; 
rarissimo nei monti all* oriente del Tor¬ 
re. V. Ardile. 

Le«$hàtt, Lè»che, Leg^hàlt 
verd. Composite : Farfara , Farfarac¬ 
cio , Tussilagine - Tussilago Farfara 
Lin., e la Petasite, Tussilaggine mag¬ 
giore - Petasites offidnalis Mnch. ; fre¬ 
quenti ambedue nei siti umidi, la prima 
nei grassi, la seconda nei magri e 
ghiajosi. Anche le specie che crescono 
nei siti umidi delle regioni elevate dei 
monti e delle alpi - Petasites aXbus Gàrtn», 
e Petasites niveus Baumg. si chiamano 
cogli stessi nomi. La densa pelurie che 
ricopre le foglie per di sotto, raschiata, 
involta in un pannolino, infusa in una 
soluzione di nitro e seccala al sole, dà 
un* eccellente esca. 

Lèncule. Ciperacee z Sala , Sali- 
stio , Sdalino - Carex maxima Scop., 
come pure la Nocca o Nocco - Carex 
acuta rufa Lin. Nascono nei paduli dove 
si raccolgono le foglie che si adoperano 
a impagliar seggiole ecc., ed i popolani 
del basso Friuli se ne servono anche 
per fare una specie di mantello a ripa¬ 
rarsi dalla pioggia. 

Levànde* Lavande. Labiate z 
Lavanda , Spigo selvatico - Lavandaia 
spica. L. Colt. 

Levando forcate. Labiate z Ste¬ 
ccale arabica - Lavandaia Stoechas Lin. 
coltivasi negli orti. 

Levando aalvàdie. Litrariee z 
Salicaria, Riparello, Verga incarnata , 
Verga rossa de 1 fossi - Lythrum Sali¬ 
caria . Nei fossi umidi ne’ luoghi e prati 
paludosi. Medicinale. 

Lichène. Licheni. Sotto questa de¬ 
nominazione si comprendono molti li¬ 
cheni a tallo fogliaceo-carlilagineo, ma 


Digitized by v^ooQle 


LI 


— 500 —. 


MA 


principalmente il Lichene islandico - Ce¬ 
traria iskmdica Ach., comunissimo sulle 
cime delle alpi. Sostanza amara che 
contiene molta gelatina vegetale, ed il 
cui decotto viene raccomandato nelle 
malattie congiunte a consunzione. 

Lldrìcc. V. Radrìcc. 

lai!. V. Sigili di Salomon. 

filli di S. Zuàn. Liliacee z Pa¬ 
radisa liliasti'um Bert. Anthericum li- 
liastrum Lin. Nei prati montani. 

JLimòn. Esperidee z Limone - Ci- 
trus medica Limon Lin. Coltivasene 
molte varietà nelle cedraje e ne* vasi.. 

lilmòn Mano. V. Sigili di Sa¬ 
lomon. 

liin. Linee z Lino - Linum usita- 
tmimum Lin. Colt. 

liin di montàgne. V. Un di 
strìje. 

liin di strìje (liin 4ll Volp. 
liin di montagne* Jèrbe di pe¬ 
nne»). Graminacee >Lino delle fate - 
Stipa pennata Lin. Questa pianta, che 
cresce fra le rupi ai piedi dei monti e 
nelle sabbie delle dune, riceve il suo 
nome dalle lunghe reste piumose delle 
quali va provveduta la gluma che copre 
il seme. 

JUn salvàdi. Linee z Lino mon¬ 
tano-Linum tenuifolium Lin., frequente 
nei prati e nei siti ghiajosi. Molte altre 
specie indigene vengono chiamate collo 
stesso nome., come il Linum alpinum 
Lin., il Linum narbonense ed il Linum 
angustifolium Lin. nei siti soleggiati dei 
monti, il Linum maritimum Lin. nelle 
paludi salse, presso il mare; il Linum 
viscosum Lin. comune nei prati, ece. 

Unt. Papiglionacee z Lenticchia , 
Lente - Ervum Lem Lin. Colt. 

filai di agite. V. Mòrdile d’ à- 
glie. 

filtùm. Germogli di varie piante 
campestri che si mangiano cotti e va¬ 


riamente conditi. Le piante che più co¬ 
munemente entrano in questo miscuglio 
sono : la Brucuricèsare - Specula¬ 
rla Speculum .DC.; i glardòna - Cir- 
sium arveme Scop ; il Confeiiòu - 
Papa ver Rhoeas Lin. ; 1* Orèle di 
jèur o Oreglùcc - Lychnis dioica 
Lin., e più di tutto il firisulò - Silene 
inflàta Sm. 

JLopp. Frutto del.pomo selvatico. 

V. Melar. 

JLo»c. Graminacee z Capellini - 
Agrostis canina e Agrostis vulgaris Lin. 
Nei prati e nei pascoli. 

Luise* Jèrbe luise. Verbenacee 
z Aloisia, Erba cedrina-Aloysia citrio- 
dora Orlega: Verbena triphyIla Lin. 
Colt. 

Lustre-eli ap. V.crà»te-cbart. 

Luvìn. Papiglionacee z Lupino - 
Lupinus albus Lin. Coltivasi per sove¬ 
scio. Dalla corteccia si può trarre- colla 
macerazione una materia filamentosa 
come quella del canape. I semi che sono 
amarissimi, colla macerazione nell’acqua 
perdono l’amarezza, e vengono dal volgo 
mangiati. 

Luvftnàrle. V. Pevaròle. 

fiU'vtnàmle. Leguminose ziCaprag- 
gine, Erba ginestrina , Ruta capraria - 
Galega officinali Lin. Sotto le siepi, 
lungo le strade. 

Iiuvìtt. Graminacee : Fieno di mon¬ 
te - Natdus strida Lin. Nei siti erbosi 
delle alpi. 

M 

Madalènft» (Purcìtis). Compo¬ 
site z Calta, Fioi'rancio, Calendula - 
Calendula offidnalis. Si coltiva negli 
orti., 

Madresélve* tc di fif. *uàu. 

Caprifoliacee z Caprifoglio, Madresel¬ 
va - Lonicera Caprifolium Lin. e Lo- 
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nicera etnisca Savi. Comuni ambedue 
nelle siepi, la prima dell* alto, la seconda 
del basso Friuli. Coltivasi anche negli orti 
come pianta rampicante la Mad^selva 
rossa - Lori, sempervirens Lin. 

Majnròn. V. Memorane. 

Majàròn salvàdi o adav. V. 
Poleisùlt. 

Majòmtre. V. Frènle. 

Male jèrbe. V. Grftgnòn. 

Malve. Malvacee r Malva, Maha 
selvatica - Malva sylvestris Lin. comune 
negli orti, nei campi ; e Malva rotun- 
difolia Lin. ; frequente negli orli, lungo 
le strade, ecc. 

Malve malvàdfte. V. Altèe. 

Malvòn. Malvacee z Malvarosa, 
Malvone, Rosone - Alcea rossa Lin. Va¬ 
rietà tì fiori bianehi, rossi o cremisini, 
semplici e doppi si coltivano negli orti 
per ornamento. 

Malvòn. Malvacee r Altea - Al- 
thaea officinalis. V. Altèe. 

Mandolàr (Mandale il frutto). 
Amigdalee z Mandorlo - Amygdalus 
communis Lin. Colt. 

Marànto. V. Amaranto. 

Haràdche. Amigdalee z Amara- 
sco, Viscido - Prunus Cerasus, var. Ca - 
promana et odierna Lin. Incontrasi, 
benché non di frequente, nelle regioni 
montane e colline; coltivasi anche come 
albero da frutto. 

Maravèjftm. Nictaginee r Bel di 
notte, Maraviglie di Spegna - Mirabilis 
Jalapa Lin. Colt. 

Margarìttm. V. Sigili di Sala- 
mòn. V. MI* ùmili ben. 

Marimell. Mitrameli. V. Ba- 
fbarc. 

Marmin. V. Zanevràr. 

Martft'namm. V. Vòul. 

Marnèle. V. Bifò^be. 

Mazoràne» Memorane. Labiate 
- Maggiorana, Amàraco, Persia - Ori- 


gnanum Majoranòides Willd. Coltivasi 
negli orti per uso culinare. 

Mèdiche. V. dèrhe mèdiche. 

Mèi* Graminacee z Miglio, Miglio 
bianco o giallo - Panicum miliaceum 
Lin. Originario dell’Asia, si coltiva co¬ 
munemente nei campi. V. Negrùmm. 

MèJ-puim. Boraginee z Strigolo 
selvatico - Lithospermum arvense Lin. 
Nei campi frequente. 

Melar. Mllnmmàr. Pornar. Po- 
macee z Melo - Pyrus Malus Lin. Nei 
boschi montani. Il frutto selvatico vien 
detto IiOpp. Molte varietà si coltivano. 

Melèmm. Pomacee - Sorbo o Laz - 
zeruolo selvatico - Sorbus Aucuparia 
Lin. Nei boschi montani e subalpini. 

Melìmme. Mllìmme. ^Mllùmme 
(dèrhe d’av. dèrhe naranie). 
Labiate 3 Melissa, Apiastro, Cedronella - 
Melissa officinalis Lin. Lungo le^slrade, 
le siepi, nei luoghi aridi. 

Melòn. Cucurbitaceez Melone, Mel¬ 
lone, Popone - Cucumis Melo Lin. Se 
he coltivano molte varietà. 

Melòn rampeghinr Popone pri¬ 
maticcio - Cucumis melo Lin., var: re- 
ticulatus. 

Menaruèle. V. Bftmòche e Véce. 

Mentastri. V. Polemzntf. 

Ménte. Labiate z Piperita, Menta 
pepe o peperino - Mentiva s Piperita Lin. 
Colt. 

Mentùce. Meifflùmme (liète). 

Labiate z Menta - Mentiva sativa Lin. 
Coltivasi négli orti per uso culinare. 

Mentams. Mentnmmatt. Labiale 
z Menta selvatica, Mentastro - Mentiva 
sylvestris Lin. comunissima lungo i fossi, 
sui margini dei campi, lungo le strade: 

Mentnmmatt. V. Mentamm. 

Mercnrèle. Scntapùrim. Eufor- 
biacee z Catapuzia minore - Euphorbia 
Lathyris Lin. Trovasi ancora quasi spon- 
tanea negli orti, ove un tempo coltivavasi 
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per servirsi dei semi, éhe sono fortemente 
purgativi. 

Mercurèfte. Euforbiacee z Mercu¬ 
riale, Mercorella - Mercurialis annua 
Lin. Negli orti, nei campi comunissima. 

Hcsoràne, Migiarknc, Maja- 
ròu. Labiate z Maggiorana, Persia - 
Origanum Majoranoides Wild. 

HIIubs cottogli. V. Codo^nàr. 

Milussàr. V. Melar. 

Macule ( Mingale « Pillile )• 
Amento , Gattino: particolare disposizio¬ 
ne dei fiori nelle Cupulifere, Juglandee, 
Betulinee, Salicinee ecc. 

Mi usta ben mi imlii mal. 
Margarini». Composite z Margar'Uo- 
ne - Chrysanthemum Lencanthemum 
Lin. Nei prati ed in tutti i siti erbosi. 

Mogaràr. Mogoràr. V. Fluiti¬ 
gli àr. 

Molècc (Salgar). Salicinee z Sai- 
m cio fragile , Salcio gentile - Salix fra- 
gilis Lin.; Salcio , Salcio bianco, Sal¬ 
cione - Salix alba Lin. Nei boschi del 
basso Friuli, lungo i ruscelli, i fiumi. 

Morkr. Urticee z. Gelso, Moro , 
Moro bianco .- Morus alba Lin. Colt 

Morkr di mòre gàrbe. Urticee 
z Moro nero - Morus nigra Lin. Colti¬ 
vasi pei frutti. 

Morarèsse. Gelso non innestato a 
foglie minute sottili, profondamente lo¬ 
bate - Morus alba Lin. 

Mòrdile d* £ghe (Lini di à<- 
glie). Lemnacee z Erba pulla, Len¬ 
ticchia d'acqua - Leinna gibba e Lemna 
minar Lin. Nuotano sulle acque stagnanti 
dei fossi. 

Mòre malinarie. Rosacee z Rogo 
o Rovo di fior bianco - Rubus caesius 
Lin. Nei boschi, nei campi abbandonati, 
nei luoghi aridi. 

Morène, lue. Graminacee z Pa¬ 
nico glauco - Setaria glauca Beauvais. 
Frequente nei campi ; Panicastrello o 


Panico verticillato - Setaria verticillata 
Beauv. Lin. ; e Panico selvatico , Panico 
verde, Panicastrella - Setaria viridis 
Beauv. Lungo le strade, nei campi ecc. 

Morène di panòle. Graminacee 
z Gramigna dei prati , Sciammica , 
Spannocchino - Poa trìvidlis e P pra¬ 
tense Lin. Nei prati e nei pascoli. 

Horenòn. V. Cilavòn. 

Moròn. V. Cinèul. 

Mortèle. V. Cernìcnle. 

Muèdul. Cupulifere z Cerro - Quer- 
cus Cerris Lin. Nei monti del Carso. 

Mùfe. Mucedinee z Muffa - Mucor 
Mucedo Lin. Nel pane guasto, e in molte 
altre sostanze organiche putrescenti. 

Màglie. V. Alasi. 

Mujèe. V. Fràmbue. 

Murucule. V. Cermcule. 

N 

Marans. Esperidee z Arancio , Me¬ 
larancio - Citrus Aurantium Lin, Colt. 

larùncul. V. ttanùncul. 

Hatftròii. V. firaiiòn e Ca- 
parine. 

Mcgràss. Migrasi (Mèi), Gra- 
minacee z Miglio nero - Panicum ca¬ 
pillare Lin. Frequente nei campi del 
basso Friuli. 

Mète. V. Mentùce. 

Mise (Cirame). Graminacee z Ca¬ 
priola, Gramigna - Cynodon dactylon 
Pers. Lungo i muri e le strade. 

Moglkr. Cupulifere z Avellanario , 
Nocella - Corylus Avéllaixa Lin. Nelle 
siepi, nei boschi. Coltivansene alcune 
varietà per averne il frutto che dicesi 
Mòle o Mosèle. 

Mojàr. Mujàr (Cocolar). Ju- 
glandee z Noce - Juglans regia Lin. 
Albero originario della Persia ; coltivasi 
principalmente nella regione montana. 
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N ojarùtt* Ombrellifere z Impera¬ 
toria - Imperatoria Ostruthium Lin. 
Nei siti ombrosi subalpini della Gamia. 

0 

Olir. V. Ulìv* 

Oli* Olufe* Urticee r Olmo - Ulmus 
campestri Lin. Nelle siepi, nei boschi ; 
coltivasi anche per maritarlo alle viti. 

Olnàr * Aitnàr * A ài * Olnàr 
«aèri* Betulinee z Alno nero y Ontano - 
Alnus glutinosa Gaert. Trovasi lungo i 
fuscelli, i fiumi ecc. La corteccia infusa 
nell’ acqua ed unita al vitriolo di ferro, 
dà un color nero. La radice, eh’ è va¬ 
gamente macchiata di rosso e di nero, 
si adopera per farne astucci ed altri ar¬ 
nesi, e si conosce in Gamia sotto il nome 
di Maglie <T Allèac. 

Olnàr Mane (ÀmMft). Betulinee 
z Ontano - Alnus incanii DG. Lungo i 
torrenti, nelle regioni montane ed allo 
sbocco delle valli. 

Ondi* Oligli* V. Zòneli. 

Oràr (Awràr)* Laurinee ’z Alloiv- 
Laurus nobilis Lin. Spontaneo nelle re¬ 
gioni meridionali d’Europa ; si coltiva 
negli orti e nei boschetti dei giardini. 
La bacca dicesi ttuliàglic, quasi Lauri 
bacca. 

Orarègio» Orarèasc. Àmigdalee 
z Lauro ceraso , Lauro regio - Prunus 
Lauro-Cerasus Lin. Colt. Le sue foglie 
contengono molto acido prussico. 

Oreglàrle* V. Ardl^hòcc «ai- 
ràdi* 

Oreglùce (Orèle di Jèur). Si- 

lenee z Gittone delle macchie, Licnide 
di fior bianco . Piemont. Orie d y gal - 
Lychnis vespertina Sibth. e Lichnide di 
fior rosso - Lychnis diurna Sibth. Vive 
nelle fosse e vicino alle siepi, la prima 
nel piano, la seconda ne’ monti. Una va¬ 


rietà a fior doppio coltivasi nei giardini. 
I germogli cotti e variamente conditi si 
mangiano a guisa de’spinaci. 

Orili* V. Vòul. 

P 

Pajàn* V. laratìn* 

Pajàn «alr àdi. V. Sara «in »al- 
ràdi, 

Pajanùtt* Sassi froge e z Ei'ba tet¬ 
tatola, Lucernicchia - Saxifraga trida- 
ctyUtes Lin. Sui tetti, sui muri, ecc. 

Palùd* Collettivo di tutte le Juncee 
e Ciperàcee che nascono nei luoghi pa¬ 
ludosi. 

Palàd land* Juncee z Giunco. Le 
specie più comuni nelle nostre paludi 
sono : il Giunco sparso - Juncus effusus 
Lin.; in tutti i fuoghi paludosi, lungo i 
fossi ; il Giunco comune - J. arliculatus 
Lin.; il /. compressus Jcq.; il J. sylva - 
ticus Reich. lungo i fossi, le strade dei 
paduli; il Giunco pungente o Giunco 
marino - Juncus acutus Lin. nelle palu¬ 
di salse, e qualche altra. Collo stesso 
nome s’indicano anche alarne Ciperar 
cee, che sono comuni tanto nelle paludi 
quanto nei fossi acquosi o sulle loro 
sponde. Tali sono : il Giunco da stuoje - 
Scirpus lacustris Lin. ; il Giunco d f a- 
cqua, Cavolaja - Scirpus paluslris Lin.; 
il Giunchetto, Giunco sottile - Scirpus 
Holoschoenus Lin. ; il Giunco nero - 
Schoenus nigricans Lin. ecc. 

Palùd di botàr (Palùd dira- 
•cftelàr* Parere). Tifacee z Mazza 
sorda , Sala , Tifa - Typha laiifolia Lin., 
comune nelle paludi; e Typha angusti - 
folta Lin. nei fossi acquosi. Si adoperano 
le foglie, che sono molto soffici, per 
chiudere le fessure delle botti. I villici 
del basso Friuli ne fanno mantelli per 
ripararsi dalla pioggia. I pappi dei semi 


Digitized by v^ooQle 


PA 


— 504 — 


PE 


•di queste piante, che sono leggerissimi, 
si potrebbero adoperare per fame im¬ 
bottite, cuscini ecc. 

Paludìne, Paladèle. Ciperacee 
— Carici varie che nascono nei prati 
umidi. 

Paludìne a cu IT. Ciperacee = 
Nocca, Nocco, Cavetto - Carex rufa Lin. 
Nei luoghi torbosi delle paludi. 

Panali. V. Canèle. 

Pan e vtn (Pan di enee, Pan 
enee)* Poligonee r Acetosa - Rumex 
Acetosa Lin. Trovasi frequente nei prati, 
e si coltiva negli orti per uso culinare.. 

Panili. Graminacee z Panico - Pa- 
nicum italicum Lin. Si semina nei 
campi, e serve agli stessi usi del miglio. 

Panoglcté. Ciperacee - Giunco 
de'fossi - Scirpus triqueter e Scirpus 
mucronatiis Lin. Ambedue frequenti nei 
fossi acquosi. 

Pan pnrein ( Clclamin). Pri 

mulacee =: Ciclamino, Pan porcino - 
Cyclamen europaeum Lin. Nei siti om¬ 
brosi, sassosi, selvatici delle colline e dei 
monti, frequente. 

Pan purcìn ftorèat r Ciclamino 
bianco o di Persia - Cyclamen persi* 
cum Lin. Colt. 

Panuaèle. Graminee - Codolina , 
Erba codina - Alopecurus agrestis, e 
Alopecurus geniculatus Lin. Nei fru¬ 
menti troppo frequente. 

Papàvar. Papaveracee r Papave¬ 
ro, Papavero bianco - Papaver somni- 
ferum Lin. Coltivasi in alcuni paesi alpini 
per servirsene dei semi come cibo, e 
negli orti per ornamento. Dalle capsule 
quasi mature, quando sieno ferite, stilla 
un umore lattiginoso, che all’ aria si con¬ 
densa, si fa nero, e costituisce quella 
sostanza che si conosce sotto il nome 
di Oppio . 

Papavar aalvàdi. V. Confe- 
nòn* 


Partgìn. Silenee ~ Garofanini d? 
Spagna - Dianthus superbus Lin. La 
specie cresce nei siti ghidjosi subalpini 
della Carnia ; una varietà a fior doppio 
coltivasi nei giardini per ornamento. 

Paatanàche (Paatanàle, (:ha- 
ruèdule). Ombrellifere:: Pastinaca - 
Pastinaca sativa Lin. Nei prati, nei siti 
erbosi,-lungo le strade. 

Palàie. Solanacee - Pomo di terra , 
Patata - Solanum tuberosum Lin. Colt. 

Paternòstri*. Iridee = Zafferano 
di fior bianco - Crocus vermi» Lin. Co¬ 
mune nei prati e nei boschi principal¬ 
mente collini e montani. 1 fanciulli ne 
mangiano i bulbi che spesso, per giuoco 
infilzano a guisa de’ grani di un rosario, 
da cui il nome. 

Paògne (Paaìgne, dimoi, Cts- 
mòi). Caprifogliacee z Lantana, Vi¬ 
burno - Viburnwn Lantana Lin. Nelle 
siepi, nei boschi molto frequente. 

Paugnàttf. Caprifoliacee -Sambuco 
acquatico, Maggio - Viburnum Opulus 
Lin. Nei boschi collini e montani. Una 
varietà coi fiori disposti a'palla coltivasi 
nei giardini per ornamento. V. Baléna 
di nev. 

Pawèr, Pavère. Ciperacee= Giun¬ 
co da stuoje o di palude - Scirpus lacu- 
stris Lin. 11 culmo, eh* è pieno di midollo 
poroso, decorticato viene 'usato come 
lucignolo (pavèr) nelle lucerne ru¬ 
stiche. Si adopera comunemente a farne 
stuoje» 

Pè corvìn. Ranunculacee z Cre¬ 
scione selvatico, Stellettine, Strosciane; 
Lomb. Pè de nibi - Ranunculus repens 
Lin. Nei luoghi umidi e ne’ campi. 

Pedoglìte. Licopodiacee r Licopo¬ 
dio, Musco eretto - Lycopodium Selago 
Lin. Nei boschi subalpini. Si adopera il 
decotto e la polvere per uccidere i pi¬ 
docchi. 

Pedoglite,Piduglì^e.Rinantacee 
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z Pedicolare - Pedicularis palustris Lin. 
Nei paduli torbosi. 

Pel <11 man*. Graminacee z Gra¬ 
migna setajòla - Festuca ovina Lin. Ha 
le foglie setaceo-lineari, che secche so¬ 
migliano a grossi- peli. 

Pelonìte. Composite z Pelo sella, 
Orecchio di topo - Hieracium PilosèUa 
Lin. Nei prati e nei pascoli. 

Peltri» PiltrI ( Dragoncèll )• 
Composite z Dragoncello , Erba ardsa - 
Artemisia Dracunculus Lin. Coltivasi 
negli orti pel grato odore delle foglie, 
le quali si conservano anche in aceto, e 
si adoperano come salsa. 

Penar*. Composite z Pelosetta ru¬ 
mosa, Jeracio sussi -Ilieratium aurati - 
tiacum Lin. Colt. V. Sorgiti re. 

Pendènte. Rosacee, z Cinquefo- 
glio, Fragolaria - Potentilla repens Lin. 
Nei luoghi incolti. 

Pennir. Composite z Margaritina> 
Praiolina - Bellis perewiis var. flore 
pieno Lin. Collivansi negli orti molte 
varietà ; la specie cresce comunissima nei 
pascoli, nei prati, ed in tutti i siti erbosi. 

Per da succ. V. Pii alar. 

Perir, Pirussar. Pomacee z 
Pero - Pyrus communis Lin. Collivan- 
sene numerose varietà. 

Perdòn. V. Isipo, 

Pctteln^he ( Pestelàce, Pe* 
•telài!» Primavère). Primulacee 
z Primavera - Primula acaulis Jcq. Nei 
boschi, nelle siepi in piano ed in colle ; 
P. elatior e P. officinalis Jcq. nei bo¬ 
schi montani e subalpini. Molte varietà 
a fiori semplici e doppi, gialli e rossi, si 
coltivano negli orti per ornamento. 

Pelrticicc. V. Spiritele. 

Pevarèlc. Poligonee z Idropepe, 
Erba pepe - Polygonum Hydropiper 
Lin. ; e Persicaria <- Polygonum Persi- 
caria Lin. Comune il primo principal¬ 
mente nei fossi, il secondo nei siti umidi 


e nei campi. Ambedue coll’allume danno 
un color giallo-rossiccio. In qualche paese 
si sminuzzano i rami e le foglie di queste 
piante e si spargono nelle abitazioni per 
allontanarne le pulci. 

Pevaròn. Solanacee z Peperone, 
Pepe indiano - Capsicum annuum. Lin. 
Colt. I frutti immaturi si conservano in 
aceto; i semi maturi e pesti si sostitui¬ 
scono al pepe. 

Pesi. Conifere, z Abete rosso o di 
Germania - Abies excelsa Poir. ; Pinus 
Abies Lin. Le foglie sono quadrangolari 
brevi e sparse tutto intorno ai rami. Il 
più comune fra i sempreverdi de’ nostri 
boschi subalpini. V. Dànc. 

Picecùl (Porecàl). Frutto della 
Rosa di macchia. V. tiaròfal di 
•trije. 

Piceli. Papiglionacce z Ceco - Cicer 
arietinum Lin. Colt. 

Piti dal signor. Orobanchee z 
Rroeggia , Erba lupa o Torà , Succia¬ 
mele - Orobanchae scabiosae Rock. Nei 
prati montani in Camia. 

Pid di erott. Composite z Cottila 
fetida, Camomilla mezzana - Anthemis 
Cotula Lin. ; che cresce nei cortili, lungo 
i fossi ; e Y Anthemis arvensis Lin. nei 
campi fra il frumento, la segale ecc. 

Pid di croii. Ranunculacee z Piè 
corvino, Piè di gallo , Batrachio - Ra- 
nunculus acris Lin. Nei prati principal¬ 
mente umidi, frequente; ed il Ranuncu- 
lus polyanthemos Lin. comune nei siti 
erl)osi, lungo i fossi. 

Pid di gitili. Poligonee z Vilucchio 
saettino, Ei'ba leprina - Polygonum 
Convolvulus Lin. Nei luoghi coltivati, 
nei campi, nelle siepi. 

Pid di glàlt. Papiglionacee z Erba 
velia, Stringiamore - Lotus hirsutus. 
Nei siti erbosi di colle. 

Pid di pannare ( SgrilT di 
pannare» Spironèle di ? banip). 

64 
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Ranunculacee r Consoliila regale, Fior 
cappuccio, Fr. Pied d’ alo nette - Del- 
phinium Consolida Lin. Nei campi fra 
le biade. 1 fiori danno un inchiostro 
azzurro. 

Plduglìle, V. Pedofilie. 

l»icr«olàr, Spiersolàr (Plcr- 
*ul, Splèrtiiil ir frutto). Amigdalee z 
Pesco - Amygdalus Persica Lin. Colt. 

Plè»«. V. Diede. 

Pig nocàr. Conifere z Pino de 9 Pi¬ 
nocchi, Pino domestico - Pinus Pine a 
Lin. Colt. Il frutto dicesi Pignùl. 

Plmptnèle. Sanguisorbee z Sal¬ 
vastrella, Pimpinella - Poterium San- 
guisorba Lin., e Poterium polygamum 
Waldst. Kit. Ambedue comuni nei sili 
ghiajosi, aridi, lungo le strade, ecc. 

Pln. Nome generico della maggior 
parte delle Conifere, ma particolarmente 
del Pino montano o selvatico - Pinus 
sylvestris Lin. ; e del Pino marittimo - 
Pinus Pinaster Willd. Il primo trovasi 
frequente nelle regioni montane e sub¬ 
alpine della Gamia, il secondo nella Pi- 
neda sotto Latisana. V. Pcis, Dune 
e Ciprèa». 

Pire» P»re-ràrc. Graminacee z 
Grano farro piccolo - Triticum mono- 
coccum Lin. Si semina in qualche paese, 
ed il grano brillato si mangia in mine¬ 
stra. V Spèlte. 

Pirociàr. V. Peràr. 

Plsso^liàn ( Téle . Talàte )• 
Composite z Dente di leone , Fr. Pissen- 
lit - Taraxacum officinale Wigg., Leon- 
todon Taraxacum Lin. Nei prati, nei 
campi, lungo le strade, ecc. comune. 
L’erba cotta in acqua e condita in vari 
modi si mangia. 

Pl»se$liàu. Caprifoliacee z Loni- 
cera alpigena Lin. Nei boschi delle col¬ 
line e dei monti. 

Pistòle rosse. Geraniacce z Erba 
Roberta , Geranio Robcrtiano - Gera- 


niwn Róberlianum Lin. Comune in tulli 
i luoglii ombrosi, fra i sassi. 

Pllulàr ( Plvisigtiar. Per da 
sncc). Pomacee z Pero cervino - Aro¬ 
ma rotundifolia Pers. Mespilus Ame- 
lamhier Lin. Nei boschi, nelle siepi 
delle colline e dei monti, principalmente 
in Gamia. I suoi frutti si mangiano. 

Piantagli, Piantagli di prad. 
Plantaginee z Piantaggine rnedia, Pe- 
tacciala - Plantago media Lin. Nei prati 
e nei pascoli. 

Plantngn di sàve. z Piantaggine 
lunga , Agnoglosso, Lamiola - Plantago 
lanceolata Lin. Ne’fossi e ne’prati umidi. 

Piantagn ftarg. z Piantaggine 
maggiore - Plantago major Lin. Nei 
cortili, nelle vie poco frequentate. 

Plnsignàr. V. Pllulàr. 

Poi. V. Poni. 

Polemisti, Polesini! ( Men¬ 
tasi, Mentastri). Labiate z Menta 
selvatica , Pulcgio - Mentha Pulegium 
Lin. Nei fossi, lungo le strade campestri, 

Polmonarie. Borraginee z Pol¬ 
monaria - Polmonaria officinalis Lm. 
Nei boschi, nelle siepi, nei siti ombrosi 
delle colline. Si adoperava una volta in 
medicina nelle malattie polmonari. 

Polmonàrie. Licheni z Polmona¬ 
ria arborea - Sticta pulmonacea Ach., 
Lichen pulmonarius Lin. Sui tronchi 
dei faggi e degli abeti nei boschi mon¬ 
tani. Ha un sapore amaro, salso, e si 
raccomandava una volta dai medici nella 
tosse, nell’ emoftisi, ed in altre malattie. 

Pomàr. Collettivo di tutti gli alberi 
da fruito. 

Pomàr. V. Melàr. 

Pomodoro. Solanacee z Pomodo¬ 
ro - Solanum Lycopersicum Lin. Colti¬ 
vasi negli orti per uso cui inare. 

Pòmulez Bacca. Frutto contenente 
molli semi sparsi entro una sostanza suc¬ 
cosa, come nel ribes, nel sambuco, ecc. 
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Pòul. Pòi. Pòvul (Talpòn). 

Salicinee - Pioppo nero, Pioppa , Al- 
baro - Populus nigra Lin. e Pioppo ci¬ 
pressino, Pioppo piramidale - Populus 
fastigiata Pers. Quest’ultimo si educa 
nei viali. Li sua patria è ignota, quan¬ 
tunque i Francesi ed i Tedeschi lo chia¬ 
mino Pioppo di Lombaì'dia. 

Pòul «alvàdi (Alitare)* Salici¬ 
nee n Tifinola - Populus tremula Lin. 
Ne^ boschi dei monti e dei colli. 
Pradarùl* V. Fong pradarùl* 
Primcvèrc. V. Pe»telà$lie* 
Promlcdi* V. Norgtùrc. 
Puarr. Liliacee = Porro - Allium 
Porrum Lin. Coltivasi per uso culinare. 

Puarr «alvàdi* Liliacee = Cipolla 
canina o selvatica, Cipolaccio - Muscari 
comosum Mill. Nei luoghi aprici. 
Puliòli». V. Sclop». 

Pùlae. V. Pevarèle* 

PurcìlA». V. Madalèni». 

R 

Racòn, Itacòtttt (VerzùJ). Cru- 
cifere ~ Prussica palustris Piron. Nei 
paduli sotto la Si rad’ alta, comunissima. 
Radile* Radiale* V. Ardile* 
Radi» dolce* Felci =; Felce quer¬ 
cina , Felce dolce , Polipodio o Mosco 
quercino - Polypodium vulgare Lin. Nei 
boschi, nelle siepi ombrose, sui muri. 
Radrèp». V. Redrcpi»* 
Radricc* Ridrìcc* Ladricc* 
Composite n Cicoria , Radicchio - Ci- 
chorium Intybus Lin. Nei siti ghiajosi, 
nei prati artificiali, lungo le strade co¬ 
munissima. Coltivasi negli orti ad uso 
culinare. 

RadrAcbc»»c* Composite i: Radic- 
chiella - Lconlodon hastilis Lin. Nei siti 
erbosi. 


Rafacon* Ruaecòn* Aquifoliacee 
“ Agrifoglio, Aquifolio - Ilex Aquifo- 
lium Lin. Nei boschi delle colline e delle 
montagne, principalmente in quelli sopra 
Cividale. 

Ra»pòu»ul. Campanulacee =: Ra- 
peronzolo , Raponzolo, Raponcolo - Cam¬ 
panula Raptmculus Lin. Nei prati, al 
margini dei campi. 

Raslielutl* Ra«cbelùtt. Cruci- 
fere - Nasturtium sylvestre R. Br. Co¬ 
mune lungo le strade, nei campi ecc. 

V. tiuselàr* 

Rati* Crucifere r Ramolaccio nero - 
Rapanus sativus, var. niger . Lin. Si 
coltiva per mangiarne la radice, eh* è 
grossa, nera e di sapore leggermente 
piccante. 

Rav. Crucifere r Rapa - Drassica 
Rapa Lin. Colt. Oltre alla radice, che 
si mangia fresca, o conservata nelle vi¬ 
nacce sotto il nome di Rruàdo o Bro- 
vàde* si mangiano anche le foglie ra¬ 
dicali che chiamansi vì»cbe. 

Ravanèll. Crucifere = Radicinc, 
Ramolaccino - Raphanus sativus, var. 
radice óblonga minori Lin. Colt. 

Raviaesòn* Ravìsse* UèlA. Cru¬ 
cifere - Rapa selvatica , Coltalo - Prus¬ 
sica campestri Lin. ed anche il Napo 
o Navone , Fr. Navet - Prassica Napus , 
var . oleifera Lin. Coltivansi ambedue 
queste piante per estrarne l’olio dai semi. 
La prima cresce spontanea qua e là nei 
campi. 

Ragù* RaJ* Ranunculacee = Ani¬ 
mella, Scarmigliata - Nigella damascena 
Lin. Coltivasi per ornamento. 

RedrèpA», Radrèp». Chenopo- 
diacee - Atriplice domestico , Repice 
Pietolone, Spinacione - Atriplex hor- 
teìisis Lin. Coltivasi negli orti per uso 
culinare. 

Redrèpi* «nlvàdftft*. V. Fnrì- 
nèlc. 
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Rèole. V. Condrcde. 

RiHìn, ìie-RÌbi*. Grossularie^ z 
Ribes, Ribes rosso • Ribes rubrum Lin. 
Colt. 

Rfilìi*. V. Sigili di Salomon. 

Ria. Graminacee z Riso - Oryza 
satira Lin. Colt. 

Riaète. V. Amor in. 

Rombar, Solar» Fiaàr, Fu- 
•ièll. Celastrineez Fusaggine, Fusaro, 
Evonimo - Evomjmus europaeus Lin. 
Nelle siepi, nei boschi comune. Il legno 
che è giallo viene dai montanari impie¬ 
gato per farne vari ordigni al tornio. I 
frutti bolliti nel liscivio di ceneri, me¬ 
scolati a varie sostanze, danno colori o 
verde o rosso o giallo ; tingono pure in 
biondo i capelli. 

Rondùgne. V. Sorgbèaae. 

Ròri. V. Bòni. 

Rowkr. Rosacee z Rosa. Se ne col¬ 
tivano moltissime specie a fior doppio 
nei giardini, e più comunemente la /iosa 
gallica Lin. ; la Rosa centifolia Lin. ; 
la Rosa sempeiflorens Will. ; la Rosa 
alba Lin. V. Caròtul. 

ròmc. In Friuli non indica il genere 
Rosa L\n., ma Fiore in generale. 

Ròse di nòie. V. Coculùte di 
lira il. 

Ròse di S. Zuàn. Liliacee z Gi- 
gliastro - Paradisia Liliastrum Bertol. 
Hemerocallis Liliastrum Lin. Nei prati 
subalpini della Gamia. Lo stesso nome 
si dà a molte altre piante che fioriscono 
verso la fine di Giugno, come al Gla¬ 
diolo o Paìicaciuolo - Gladiolus commu¬ 
nis Lin. ecc. V. Coculùtc di prad. 

Ròse di ton, Jcrbe di fon. Gi¬ 
gi iacee z Gigli procellani, Giglio rosso 
di bosco, Giglio selvatico - Lilium bul¬ 
bi ferum Lin. Nei prati ombreggiati e 
cespugliosi de* monti. 


Roul• Rol. Ròri< Cuprifere z 
Quercia - Quercus sessiliflora Sm. e 
Quercus pedunculata Ehrh. La prima 
specie è più comune nei boschi dei 
monti, e la seconda in quelli dei colli e 
del piano. Qua e là frammista alle pre¬ 
cedenti trovasi anche un’ altra specie ; - 
Quercus pubescens Willd. che ha le fo¬ 
glie pelosette. V. Cervàtt. 

Rnbàgbe. z Bacca d 9 alloro. V. 
Orar. • 

Barbe, Bucale. Cruciferez Ruca, 
Ruchetta - Brassica Eruca Lin. Coltivasi 
per uso culinare. 

Riacule di ngbe. Cruciferez Cre¬ 
scione., Nasturzio acquatico , Agretto, Ci- 
cembro • Nasturtium officinale R. Br. 
Nei ruscelli e nelle fonti. 

Ruotile di campagne. Grucife- 
rez Saltellìi, Ruchetta, Erba diavola - 
Diplolaxis muralis DG. Nei campi, lungo 
le vie ecc. 

Rude. Rutacee z Ruta - Ruta gra - 
veolens Lin, e R . divaricata Ten. La 
prima coltivasi negli orti, la seconda 
cresce spontanea nelle rupi presso Ge- 
mona, Monfalcone, Gorizia, ecc. 

Bùacll» Rùnsul. Asparagee z Ru¬ 
sco, Pungitopo, Spruneggio - Ruscus 
aculcatus Lin. Nelle siepi, nei luoghi aridi 
incolti delle colline e dei monti. I gio¬ 
vani germogli si mangiano, colli e con¬ 
diti, come gli asparagi, sotto il nome di 
Sparga di Bùaclli colf erba adulta 
si fanno scope. 

Rniecòn. V. Batacòn. 

Rùne. V. Alasi, 

Ruftiul. V. BùmcIì. 

Rùsln dal ftormènt. Uredinee z 
Filiggine, Ustilaggine - Uredo segetum 
Pers. Attacca le glume e gli ovari del 
frumento, dell’ orzo, dell’ avena e di altri 
cereali. 
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Salate» Latùje, Composite z Lat- 
tuca o Lattuga - Lactuca sativa Lin. 
Coltivatisi negli orti parecchie varietà, 
quali la Lattuga cappuccina - Lactuca 
sativa , var. capitata Willd. ; la Lattuga 
crespa, o primaticcia - Lactuca crispa 
Willd ; la Lattuga romana o Lattuga- 
na - Lactuca loììgifolia Lmk. 

Salateti! a ah e» CreMÒn, Serri¬ 
amo, Serriamo di agite. Antirri- 
nee z Beccabunga, Crescione , Erba 
grassa - Veronica Beccabunga Un. e 
Veronica AnagalUs Lin. Nelle acque 
vive, nelle sorgenti. Si mangiano comu¬ 
nemente crude in insalata. Medicinale. 

Salate di ihum,V.B arale tur¬ 
chine, 

Salètt. V. Vincèi, 

Salgàr z Salcio, Salice. V. Molècc, 
C;làtui e Vince!. 

Salmiu, V. Ceeealmin. 

Saltigèe, Labiate z Santoreggia, 
Peverella, Cunila - Satureia hortensis 
Lin. Nei campi, nei luoghi aridi, lungo 
i torrenti; coltivasi anche negli orti 
come pianta aromatica. 

Sàlvie, Labiate z Salvia - Salvia 
offìcinaUs Lin. Nei siti aridi, nelle fes¬ 
sure delle rupi nei monti del Carso. Col¬ 
tivasi negli orti per uso culinate. 

Sàlvie «alvàdle. Labiale z Sal¬ 
via selvatica - Salvia pratensis Lin. Nei 
prati, lungo le strade, ecc. 

Santònico, Compositez Santonico, 
Assenzio marino - Artemisia coerule - 
scens Lin. Nelle paludi salse del basso 
Friuli, frequente. Si adopera comune¬ 
mente il decotto deir erba come ver¬ 
mifugo. 

Sanxit, Cornee z Sanguinella, San¬ 
guine - Comm sanguinea Lin. Nelle 


siepi, nei boschi, ecc. Dalle bacche ma¬ 
ture e macerate qualche poco gettan¬ 
dovi sopra a quando a quando dell 9 a- 
cqua bollente, si ottiene colla spremitura 
un olio che può essere con vantaggio 
sostituito al comune per abbruciare. 

Saponàrie, Silenee z Saponaria, 
Saponella - Saponaria officinale Lin. 
Nelle siepi, ai margini dei campi, dei 
ruscelli, ecc. Una varietà a fior doppio 
coltivasi per ornamento nei giardini. La 
radice eh’è saponacea posta nell’acqua 
la fa spumeggiare ; e si adopera comu¬ 
nemente per lavare le stoffe di seta. 

Saraxin, Pajàu. Poligonee z Gra¬ 
no saraceno, Fraina - Polygonwn Fa- 
gopyrum Lin. Colt. 

Saraaìn aalvàdl, Pgfàn «al- 
vàdl, Poligonee z Serpentina - Poly - 
gonum viviparum, e P. Bistorta Lin. 
Nelle regioni alpine e subalpine. 

Saroxiiìe, V. Sorghèaae, 

Sàrule, Ciperacee z Giunco trian¬ 
golare - Scirpus triqueter, e Se. glo- 
meratus Lin. Lungo i ruscelli, nei fossi 
acquosi. 

Savòrx, Ombrellifere r Prezzemolo, 
Petroselino , Apio ortetìse - Apium Pe- 
troselinum Lin. Colt. 

Sa vài, Saul, Snudar, Caprifo- 
liacee z Sambuco , Sambuco arboreo o 
montano - Sambucus nigra Lin. Nelle 
siepi, nei boschi, lungo i ruscelli. Si col¬ 
tivano nei giardini varietà a foglie inta¬ 
gliate ed a foglie variegate. 

Sa vili aalvàdi, V. Cìnèul, 

Shrisaul, V. Zòncli, 

Sbnnìni. Dipsacee z Verga di pa¬ 
store, Cardo selvatico, Scardaccione - 
Dipsacus sglvestris Lin. Nasce nei sili 
incolti, lungo i fossi. 

Scandèle, Graminacee -Scandella, 
Orzala - Hordeum distichon Lin. Si se¬ 
mina nei campi ; il seme è vestito dalle 
glume ; brillato si mangia in minestra. 
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Scarlatèje» Silenee - Scarlattea , 
Croce di cavaliere - Lychnis chalcedoni- 
ca Lin. Coltivasi come piatila d’ornamento 

Scatapùsii. V. Mercurèle. 
Scbafòjc prcilftift» 

Amigdalce r Susina strozzatoja , Stroz¬ 
za preti - Prunus spinosa Lin. Nelle 
siepi, nei boschi. 

S«hariMUe. V. Scliafoje prc 
di». 

Sellatale» Ombrellifere — Sassifra - 
già maggioi'e - Pimpinella magna Lin. 
Nei siti erbosi dei colli, lungo i fossi. 

Seliepolàr» V. bàrbare. 
Sclopitt. V. (irisulò, 

Sciupìi» Puliòli»* ^arièae ili 
sugiò» Solanacee r Vescicaria , Pe¬ 
loncini, Ciliegine - Physalis Alkékengi 
Lin. Nelle siepi, lungo i filari delle viti, 
nelle macchie. 

Scòve» Chenopodiacee m Deeberi, 
Scoparia, Bel vedere - Chenopodium 
Scoparia Lin. Coltivasi comunemente nei 
campi per farne scope. 

Scòie di Bàiclt. V. Riicicli. 

Seti «Miri» Cuàdrl. Graminacee = 
Andropogon Gryllus Lin. Nei prati, nei 
pascoli ecc. Dà un eccellente Geno. Le 
radici lunghe, sottili c tenaci, convenien- 
temente preparale, servano a fare spaz 
zole ed altri arnesi, adoperandole invece 
di setole 

Scuri. UèJ. Graminacee r Loglie 
mila, Loglio selvatico, Lomb. Lojessa, 
Larghetta ; Ing. Raygras - Lolium pe 
retine Lin. Comunissima nei cortili, lungo 
le strade. È mangiata con ingordigia da 
tutto il bestiame bovino. Sarebbe desi¬ 
derabile che i villici si dessero cura di 
raccoglierne la semente per spargerla 
nei campi che si vogliono ridurre a 
prato, invece di gettarvi, come si usa, la 
polvere di fieno, nella quale vi sono an¬ 
che i semi di erbe poco adatte allo scopo 
di avere un buon foraggio. 


«dròghe. V. Frànhuc. 

Sedai. Ciperacee - Caretto, Carice, 
Sala di Padule - Carex acuta L., Sala 
Salistio - C. Maxima Scop. e C. palu¬ 
dosa Good.; le quali con altre conge¬ 
neri crescono comunissime nelle paludi 
del basso Friuli e lungo le acque correnti. 
Selàr. V. ROfhàr. 

Sèiino. Ombrellifere r Selleri, Se¬ 
dano, Apio - Apium graoeolens Lin. 
Nei luoghi paludosi, lungo i canali nel 
basso Friuli. Coltivasi comunemente negli 
orti per uso culinare. 

ggars. Dipsacee — Cardo da lana¬ 
iuolo - Dipsacus fullonum Willd. Colti¬ 
vasi per cardare i pannilani. Collo stesso 
nome chiamavasi anche la Verga di pa¬ 
store o Cardo selvatico - Dipsacus sylve- 
stris Lin.j che nasce frequentissimo lungo 
i fossi, i margini dei campi, le strade ecc. 
V. Sbuco»». 

Sgòdin.Terehintacee r Cotino, Sco¬ 
tano, Capecchio - Rhus Cotinus Lin. 
Nel nostro litorale. Si adoperano la ra¬ 
dice e le foglie per tìngere i panni, e 
principalmente per la concia delle pelli. 

Sgòlbe. Tooòn. Globulariacee - 
Monne, Rosselline di macchia - Globu- 
laria vulgaris Lin. Nei prati, nei pa¬ 
scoli ecc. 

SgrtflT di pROORce. V. P»d di 
palmare» 

SgrAsulò» V. Cicloni© e Salale 
di k|he. 

Siale. Graminacee - Segala , Sega - 
le - Secale cereale Lin. Coltivasi anche 
a grandi altezze sopra il livello del mare. 

Siale dijèrbe o oalvàdle. Gra¬ 
minacee “ Orzo dei muri - Hordeum 
murìnum Lin. Lungo i muri e le strade; 
comune. 

Sicomòro» Oleacee 3 Lillaco , Si¬ 
comoro - Syringa vulgaris Lin. Qua e 
là nelle siepi quasi spontanea. Coltivasi 
nei giardini per ornamento. 
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Slghl di Salomon, Lill, Aspa- 
i ugee r Mughetto - Convallaria majalis 
Lin. Nei boschi delle colline e delle mon¬ 
tagne. Col li vasi nei giardini tanto la spe¬ 
cie, quanto una varietà a fior doppio, 
per la fragranza dei fiori. 

Mns. V. Asrins. 

Slamai, Clamai, V. Paùfne* 

’Sisulàr, Ziaulàr, Ramnee r 
Giuggiolo - Zizyphus vulgati Lmk. Ori¬ 
ginario della Siria, coltivasi come albero 
da fruito, e trovasi qualche volta quasi 
spontaneo nelle siepi, o in cespugli nei 
monti del Carso. 

Solèn , Solèga » dalassàr , 

Cosaat, Papiglionacee zz Maggio don- 
dolo, AvorniellOy Falso Ebano - Cytisus 
Labumum Lin. Comune nelle siepi e 
nei boschi. Collo stesso nome si designa 
anche il Cytisus alpinus Lin., che cresce 
nei boschi montani, principalmente della 
Carnia. 

Soreàl, V.. Sorgisi, 

Sorgbèsse, Saroaaìc, Sorgie, 

Graminacee = Saginella selvatica, Can- 
nerecchia - Sorghum halepense Pere. 
Infesta i campi. 

Sorgitele, Gmnturcajo: granoturco 
seminato molto litio, ad uso di foraggio. 

V. Sorgtùrc, 

Sorgisi, Soreàl, Mangftadù- 

re. Canne e foglie del Granoturco che 
si danno ai bestiame bovino per forag¬ 
gio. V. Sorgtùrc, 

Sorgie, V. Sorgbèsse, 

Soros», Sorgròss, Graminacee =: 
Saggina , Melica , Sorgo - Soiyhum vuU 
gare Lin. Colt. 

Soròss di «còt e. Graminacee r 
Saggina a spazzola o scopajola - Sor¬ 
ghum saccharatum Pere. Coltivasi sol¬ 
tanto allo scopo di servirsene delle pa- 
nicole secche a farne granate e spazzole. 

Sorgtùrc, Sortùrc, Biave. Gra¬ 
minacee z Grano turco , Formentone, 


Fermento indiano - Zea Mays Lin. Il 
primaticcio che si semina in primavera 
dicesi Promièdi, e il serotino che si 
semina in estate Ciatiaantin, Dra¬ 
gati Un. Dopo la fioritura si tagliano 
le panicole dei fiori maschi, e si adope¬ 
rano come foraggio sotto il nome di 
Penàco o Pintgòtss le canne verdi, 
tagliate al disopra della spica, chiamansi 
Cintola, 

Spadèr, V. Palùd di Botar, 

Spttrg* Sparsine, Asparagee r 
Asparago , Spàragio - Asparagus offi¬ 
cinali Lin. La specie cresce spontanea 
qua e là, e si coltiva negli orti e nei 
campi. 

Sparg oalvàdi, Asparagee =: Aspa¬ 
rago, Sparagio selvativo - Asparagus 
tenuifolius Lam. Comune nelle macchie 
e nei boschi : e 1* A. scaber Brigo, nelle 
sabbie marittime del nostro litorale. 

Iparg di rùodi, V. Rùacll, 

Spèlte, Pire-spèlte. Gramina¬ 
cee z Spelta, Grano farro, Farro - Tri- 
ticum Spelta Lin. Si coltiva, e il seme 
dopo brillato si mangia in minestra. 

Spleraolàr, V. Pleroolàr. 

Spiasse, Chenopodiacee = Spina¬ 
ce, Spinacio - Spinacia spinosa Moench, 
e Spinacia inermi Moench. Tutte due 
queste specie si coltivano negli orti per 
uso culinare, più di frequente però la 
prima. 

Splnàse salvatile. Campanula- 
cee-Imbutini - Campanula Trachelium 
Lin. Nelle siepi, ai margini dei campi. 
I germogli, misti a quelli di altre erbe, 
si mangiano. 

Spia Mane, Barasi blatte, 

Pomacee - Bianco spino , Lazzcruolo 
selvatico - Crataegus monogyna Jcq. e 
Crat. oxyacanLha Lin. Quest’ultima spe¬ 
cie è rara in Friuli, mentre la prima è 
comunissima nelle siepi c nei boschi 
tanto della pianura quanto dei monti. 
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Spin cervia» V. filpln neri» 
ftpia f Xiapelùd, V. |pin re* 
dròs» 

Spli» di ciupàfite* V. Spili 
néri. 

Spin di eros» V. Cedri. 

Spia di Mlièe, V. Spin re- 
dròi. 

Spin In eros. Papiglionacee r Fal¬ 
sa gaggia-Gleditschia triacatithos Will. 
Coltivasi come albero d’ ornamento, ed 
in qualche paese anche per farne siepi. 

V. Cedri# 

Spin néri# Spin cervia» Ram- 
nee - Ramno catartico, Spino cervino - 
Rhamnus catharticus Lin. Nelle siepi, 
nei boschi comune. Dalle bacche imma¬ 
ture di questa pianta si ottiene un bel 
colore giallo impiegato nella pittura e 
nella tintura. Il succo delle bacche ma¬ 
ture espresso e condensato a fuoco lento, 
mescolato coll’ allume sciolto nell’ acqua, 
dà il colore conosciuto sotto il nome di 
verde di vescica. 

Spin redròs# Spin di Mi gè e# 
Spin chapelàd» Ramnee z Marru¬ 
ca, Marruca fiera, PaUuro - Paliurus 
aculeatus Lmk. Rhamnus Paliurus L. 
Nei luoghi sassosi aridi dell’alto Friuli. 
Come pianta per siepi di chiusura è 
quella che merita la preferenza non solo 
fra le nostrali, ma anche fra le esotiche. 

Spin vnèrs. V. Cedri» 

Spi réte» Equisetacee z Cucitolo sel¬ 
vatico, Setolane - Equisetum sylvati- 
cum Lin. I falegnami lo adoperano per 
pulire il legno. V. còde mussine» 

Spiri téle. Spiriceli » Petra* 
cìcc» Funghi z Pentolino, Bianchetto, 
Pratajuolo bianco buono - Agaricus 
edulis Pers. Nei prati. Ha il cappello piu 
bianco e più liscio del Pratajuolo. V. 
Foitg durlòs» 

Splronèle» Ranunculacee z Fior 
cappuccio, Sprone di cavaliere - Del- 


phinium Ajacis Lin. Coltivasi nei giar¬ 
dini per ornamento. 

Splronèle di $hamp# Pid di 
passare» Ranunculacee z Cappucci , 
Consolida regale , Erba cornetta - Del- 
phinium Coìisolida Lin. Nei campi col¬ 
tivati, comunissima. 

Sponsuèle. Funghi z Spugnolo , 
Spugnino - Morchella esculenta Pers. 
Nei boschi, nei prati, nelle siepi ombrose 
in primavera. 

Stanciclie» Rosacee z Rovo molle. 
Rovo sassatile - Rubus saxatilis Lin. 
Nei boschi montani. 

Starnòcielie» Pomaceez Pero cer¬ 
vino - Aroma rotundifolia Pers. Forma 
grandi cespugli sui pendi aprici dei 
monti. I frutti si mangiano. 

Scisse# Verbascee z Scrofolaria, 
Ruta canina - Scrophularia canina Lin. 
Nei luoghi sterili, ghiajosi, tanto del piano 
quanto dei monti. 

Straffcièl» V. Triruèi» 

SCramèll # Stremiseli» Carici 
palustri che, tagliate recenti, si. adope¬ 
rano come magro foraggio. 

Saltive» V. Sutive» 

Sapiss# Blsàngsle» Amarillidee 
- Giracapo, Narciso poetico, Tazzette 
selvatiche - Narcissus poeticus Lin. Co¬ 
mune nei prati presso Udine; ed il Trom¬ 
bone o Giracapo - Narcissus pseudo- 
Narcissus Lin., che trovasi, benché rara¬ 
mente, nei prati o nei boschi delle colli¬ 
ne, coltivasi nei giardini per ornamento. 

Surlsìn# Mèdiche salvkdle. 
Papiglionacee z Erba ginestrina - Coro¬ 
nilla varia Lin. Nelle siepi, lungo i fossi, 
nei boschetti. Somministra un eccellente 
pascolo, e meriterebbe di essere coltivata. 

Sutive# Sultìve» Liliacee z Cipol¬ 
lina, Porio sottile - Allium Schoeno- 
prasum Lin. Coltivasi negli orti per uso 
culinare, ma cresce anche spontaneo 
nelle valli subalpine. 
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Tabàcc. Solanacee - Tabacco - Ni - 
cotiana Tabacnm Lin. Colt. 

TAbacbme» Vabàc di rnonlà- 
gne. Composite - Arnica , Arnica mon¬ 
tana, Fr. Tabac de montagne - Arnica 
montana Lin. Nei prati delle colline, e 
più comunemente in quelli dei monti e 
delle alpi. Medicinale. 

Tace. Conifere - Tasso , Albero della 
morte - Taxus baccata Lin. Nei boschi 
della Carnia. Coltivasi nei boschetti dei 
giardini per ornamento. 

Tajaròle. V. dèrbe lajadòrfte. 

Vale* Talàte» PiMe^hàn. Com¬ 
posite z Dente di leone , Tarassuco - 
Taraxacum officinale JVigg. Nei prati, 
lungo lé strade comunissimo. Le foglie 
radicali si raccolgono e si mangiano come 
il radicchio selvatico. 

Tale lì«»e. Composite z Lapsana 
fetida - Aposeris foetida Less. Nei siti 
ombrosi dei boschi collini e montani. 

Talpe di lov. Ombrellifere z Ci¬ 
cutaria, Anacio selvatico - Chaerophyl- 
lum temulum Lin. Nelle siepi. 

Talpe di or».Ombrellifere ziPatta¬ 
ce, Panace erculeo - Heracleum Sphon- 
dyliurn Lin. Nei luoghi umidi boschivi, 
lungo le acque, comune. 

Tallio». V. *>òul. 

Tamarìzs. V. b$hepolttr. 

Tarabàne, Tarbàne. Gramina¬ 
cee r Poa trivialis Lin. ed anche la 
Loglierella - Lolium perenne Lin., che 
unita all’ antecedente costituisce il verde 
de* pascoli e d’altri siti incolti. 

Tarlupàn. Ranunculacee z Ra- 
nunculo glomerato - Twllius europaeus 
Lin. Nei prati e nei pascoli alpini e 
montani. 

Tarvciftàn. Graminacee z Bam¬ 


bagina , Fien bianco - Holcus lanatus 
Lin. e Holcus mollis Lin. Nei prati ed 
in altri siti erbosi, 

Taiièle. Atnarillidee - Narciso , 
Tazzetta - Nardssus Tazzetta Lin.; ed 
anche la Giunchiglia - Narcissus Jou- 
quilla Lin. Varietà a fiori semplici e 
doppi si coltivano nei giardini per or¬ 
namento. 

Tè. Scrofularie z Te europeo , Te 
svizzero - Veronica officinalis. Nei siti 
ombreggiati dei colli e dei monti. 

TcJ. Tiliacee z Tiglio , Tiglio - Tdia 
microphylla Willd. Nei boschi montani 
della Carnia, principalmente verso Aria; 
coltivasi anche nei pubblici passeggi; e Ti- 
glione, Tiglio - Tilia plalyphyllus Scop. 
Nei boschi subalpini della Val di Resia, ec. 

Teniimbòn» Cenlftmbòn. Fila- 
delfee z Saiindia , Fior angiolo - Phy- 
ladelphus coronarius Lin. Coltivasi nei 
giardini per la fragranza dei fiori, e tro¬ 
vasi quasi spontaneo qua e là nelle siepi. 

Timo. Labiate z Timo , Timo comu¬ 
ne , Pepolino - Thymus vulgaris Lin. 
Coltivasi negli orti per uso culinare. 

Timo AAlvàdi. Lattiate z Serpillo , 
Sermollino selvatico - Thymus Serpyl- 
lum Lin. Nei prati, nei pascoli, nei siti 
ghiaiosi comunissimo. 

Toftób. Globulariacee z Bottonaria , 
Rosellvie di monache - Globularia cor- 
difolia Lin.; comune nei luoghi ghiajosi, 
aridi, tanto del piano quanto dei monti. 
Collo stesso nome chiamansi anche la 
Globularia nudicaulis Lin., che trovasi 
nei prati alpini ; e la Globularia vulgaris , 
che cresce nei prati e nei pascoli del 
piano. V. Sgoibie. 

TrifuèJ, TriròJ» Strafaèj. Fa- 
pigli onacee z Trifoglio Trifolium pra¬ 
tense Lin. Comune nei prati, nei siti er¬ 
bosi ecc. ; coltivasi per foraggio. Collo 
stesso nome chiamansi molti altri Tri¬ 
fogli, corno il 7. ruhcits, il T. ageurium , 
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il T. montanum Lin. che crescono nei 
prati; il T. repcns Lin., il T. fragiferum 
Lin. nei siti aridi, lungo le strade, ecc. 
Trìnciile. V. Frènle, 

Tuènnft, «Ièri*e mòre. Solanacee 
z Morella , Erba mora , Solano negro - 
Solanum nigrum Lin. e S. miniatura 
Bernli, Negli orli, nei siti grassi incolti, 
lungo le si rade, ecc. 

U 

UÌirr» Uùrn, V. Vuàrr, 

Ile, Uve. Ampelideez t/ea - fratto 
della Vitis vinifera Lin. V. Vid. 

ù© di cornile. Eleagnee z Olivel¬ 
lo, Olivella - Hyppophae Rhamnoides 
Lin. Trovasi comune nelle ghiaje dei 
torrenti che discendono dalle alpi, molto 
in basso nella pianura. Le bacche di color 
ranciato, che «Maturano in seltembre, 
sono drasliche, e sembrano agire con 
molta potenza contro il verme solitario 
o tenia. 

Èie di póme. V. Amaranto, 
ile di S. Zutin. V. Madrenèlve, 
De grfi*i»ìne, Grossularie z Uva 
crispa, Grossularia - Ribes Uva crispa 
Lin., e Grossularia o Uva spina pelosa - 
Ribes Grossularia Lin. Ambedue queste 
specie coltivansi negli orti; la seconda 
può trovarsi anche spontanea nelle re¬ 
gioni subalpine della Carnia. 

’ UèJ. V. Vràje, 

UèJ. Graminacee z Loglierello,, Lo¬ 
glio selvatico, Lomb. Lojessa - Lolium 
perenne Lin. V. Scimi, ed anche la 
Segala lanajola - Bromus secalinm Lin. 
Uèlfi. V. IKnviziòn. 

Ile maiisse, V. Cornicili©. 

Ù© rito!», Grossulariee z Ribes , Ri¬ 
bes wsso - Ribes rubrum Lin. Negli orli 
coltivasi inoltre una varietà, eh’è il Ribes 
bianco o perlaio - Ribes rubrum , var. 
frac tu fi acescente. 


Dfe. V. Urtlssòn, 

Dlìi, Oliv, Ulftvar, Oleacee z 
Olivo - Olea europaea Lin. Coltivasi nei 
colli aprici, principalmente presso Mon¬ 
tatone. 

Ulìv mali. Oleacee z Fillirea , Lil - 
latro , Ulivastro - Phyllirrea media Lin. 
Cresce in copia nelle dune del nostro 
litorale. 

Urtijc. Urticee z Ortica - Urtica 
dioica Lin. Nei siti ombrosi, nelle siepi, 
ecc. Dai fusti può trarsi una sostanza 
filamentosa. 

Urtije tannane. Labiate z Ortica 
lattea , Succiamiele - Lamium macula- 
tum, e L. album Lin. Nei luoghi om¬ 
brosi, nelle siepi, ecc. V. Stipa, 

Urtìje sàie. Labiate z Ortica mora , 
Ortica selvatica - Galeobdolon luteum 
Huds. Nei luoghi incolli, specialmente 
de’ colli. 

Urtlssòn» Cerve*©, Ufe. Urti¬ 
cee z Luppolo, Cerevisia - Humulus 
Lupulus Lin. Nelle siepi, nei boschi fre¬ 
quente. Si mangiano come gli asparagi 
i giovani turrioni, che si chiamano vol¬ 
garmente Urtlssòn* s i frutti servono 
nella fabbricazione della birra, e sono co¬ 
nosciuti più comunemente sotto il nome 
di Cervèae, 

V 

Varimeli, V. Bachare, 

Vece» Bl*òfbe, Menamele, 

Leguminose z Veccia - Vicia saliva Lin. 
Coltivasi commista alla segala. 

Vece Rilavatine, Leguminose z 
Orobus vernus Lin. Frequente nei luo¬ 
ghi ombrosi de’boschi e delle siepi in 
colle. 

Vedovèlc, Dipsacee z Scabiosa, 
Vedovina , Vedovella - Scabiosa atro - 
purpurea Lin. Coltivasi negli orti per 
ornamento. 
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Yedoièfte «nlvàdic. Dipsacce = 
Vedovina selvatica - Knautia arvensis 
Colili. Nei pruli, ai margini dei campi. 
Tinge le lane in verde. Collo slesso nome 
chiamansi molle allre piante congeneri, 
cioè la Kn. sylvatica Dub.; la Kn . lon- 
gifolia Koch. ; la Scabiosa Columbaria 
Lin. ; la S. lucida Vili, le quali si tro¬ 
vano frequenti nei prati, nei boschi, nei 
luoghi ghiajosi del piano o dei monti. 

Veludìn» Fior di muàrt. Com¬ 
posite z; Puzzole gialle, Fior da morto, 
Garofano messicano - Tagetes patula 
Lin. e Tagetes erecta Lin. Collivansi nei 
giardini per t eleganza dei fiori. 

Vcn^bflkjr. Salicinee - Salcio , Ve- 
trice , Salcio giallo - Salix vitellina Lin.; 
ed il Salcio duro , Vinco, Salcio da far 
ceste - Salix amygdalina Lin. Lungo 
i ruscelli, i fossi acquosi, i fiumi ; si col¬ 
tivano anche per vari usi agricoli. 

véne. Graminacee z Avena , Vena - 
Avena sativa Lin. Colt. 

Véne Alti««lme. Graminacee r 
Avena maggiore - Arrhenatherum ela- 
tius Meri, el Koch. Nei prati, lungo le 
siepi ; coltivasi comunemente per fo¬ 
raggio. 

Véne nàte. Graminacee z Avena 
selvatica - Avena fatua Lin. Fra le 
biade, lungo le strade ecc. 

Vcntolàne. Graminacee z Vento- 
lana - Bromus arvensis Lin. Nei luoghi 
sterili, ai margini dei campi. Si semina 
anche per fare prati artificiali. 

Vermène. Verbenacee z Verbena , 
Erba crocetta - Verbena officinali Lin. 
Cresce spontanea lungo le strade, nei 
luoghi incolti, ecc. 

Vèrse. Crucifere z Cavolo verzotto , 
Cavolo di Germania , Verzotto - Bras- 
sica oleracea Indiata Lin. Colt. 

Versèraie. Crucifere r Cavolo 
navone, Rutabaga - Brassica Napo- 
brassica Lin. Coll. 


Versoli* Vèrse cinemi mine* 
Vèrse d* fittltU. Crucifere z Cavolo 
verzotto - Brassica oleracea sabauda 
Lin. Si semina in primavera e si mangia 
in estate. 

Vergài. V. Bacon. 

Vèspul. V. Fajnr. 

Ve»» di Volp, Ve»» di loi. 
Vè»«e di Rilavali» Fumale. Fun¬ 
ghi z Vescia di lupo - Lycopertoli bo- 
vista Lin. Nei prati in autunno comu¬ 
nissimo. Collo stesso nome chiamansi 
anche il Lycopertoli pedunculatum Lin. 
o Tulostoma brumale Pers., ed il Ly- 
coperdon stellatum Lin. o Geastrum 
rufescens Pers., che s'incontrano fre¬ 
quenti nei prati e nei boschi delle col¬ 
line e dei monti. 

Vftd. Ampelidee z Vite - Vitis vini¬ 
fera Lin. La specie cresce quasi sponta¬ 
nea nei boschi, nelle siepi e si distingue 
coll’ epiteto di «aliatile. Secondo un 
catalogo del Co. Pietro di Maniago fatto 
in servigio dell’Arciduca Francesco Carlo 
d' Austria, le varietà di viti coltivale nel 
Friuli sarebbero le seguenti : 

— Vgadèle. Bianca da bolle. Ve¬ 
getazione rigogliosa : foglie mediocri, di 
colore verde-languido ; grappolo piut¬ 
tosto grande , acini grossi, bianchicci, 
oblunghi, diafani ; scorza sottile ; facile 
a marcire ; molto succosa ma insipida ; 
soffre nella fioritura. Si coltiva nei colli 
e nella pianura del distretto di Cividale. 

— A gazzétte. Bianca da botte. 
Manzano. 

— Bevèrtl * Vere! - «libane. 

Bianca da bottiglia e da botte. Grappoli 
lunghi, acini non fìtti, mediocri ; mollo 
dolce ; vegetazione mediocre, foglie me¬ 
diocri, color verde, lobate ; peduncolo 
rossiccio. Alligna ne’ colli e pianure del 
Friuli. 

— Bcvcnl «Iole* e lleierd 
giirl». Si coltivano intorno Palma. 
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vili Bei t*rdòn. Mei etto di Palma. 

— filai ncliftfle. Bianca da bolle. 
Peduncolo verde-bianco ; foglie piccole, 
assai intagliate, verde gialle ; grappoli 
lungfii e grandi ; acini non futi, rotondi, 
mostosi, dolcissimi, a bucci* sottile. 
Nelle pianure. 

— Blàncliùsse. Bianca da botte. 
Tralci con nodi frequenti ; peduncolo 
verde-rosso ; grappolo piccolo ; acini 
minuti, fitti, tondi, dolci. Colline dei 
distretti di S. Daniele e Spilimbergo. 

— Bonàra. Bianca da botte. Acini 
verde-chiari, rotondi, zuccherini ; buccia 
dura ; foglie grandi, giallastre, quinque- 
lobate, alquanto lanuginose, con pic¬ 
ciuolo rossiccio. Basso Friuli. 

— Boi ansie. Nera da bolte. Foglie 
grandi, ottuse, non molto intagliate ; sar¬ 
menti grossi, non molto lunghi ; grap¬ 
poli grandi, acini grossi, nero-rossicci, 
di poco sapore; fecondissima. Fa vino 
leggero e poco grato. Si coltiva nel 
ipano del distretto di Spilimbergo. 

—BroBibènte, Brunnènle. Nera 
mangereccia. Acino bislungo, grosso, 
agro-dolce ; grappoli radi, buccia sottile. 
Si conserva in alcool. 

— Brombèitc. Bianca mangerec¬ 
cia e da botte. Ordinariamente fecon¬ 
da ; foglie piccole, tagliuzzate ; grappolo 
grande ; acino rotondo, grosso, succoso, 
dolcissimo. In pianura. 

— Brombònci Nera da botte. Poco 
feconda ; foglie grandi, sub-orbiculari ; 
grappolo conico ; acini fitti, grossissimi, 
molto succosi ; buccia dura. Nel basso 
piano. 

— fintasse. Bianca mangereccia, i 
da bottiglia e da botte. Vegetazione forte ; 
foglie grandi, poco intagliate, di color 
verde-languido ; grappolo grande, lungo; 
acini giallo d’ ambra, rotondi, buccia 
solida, polposi; sapore aromatico. In colle 
ed in piano nel distretto di S. Daniele. 


— Cagnàra. Bianca mangereccia 
e da botte. Foglie biancastre molto den¬ 
tale ; tralcio robusto, a nodi rari ; grap¬ 
polo lungo ; acini mediocri, rarissimi, a 
buccia dura. Pianura del distretto di 
Pordenone. 

— CAvràra. Nera da botte. Foglie 
grandi, intere ; grappolo grande ; acini 
fitti, grossi, ovoidali; buccia dura; di 
sapore aspro-forte ; molto feconda, di 
mosto poco nero. Pianura di Latisana. 

— Celine. Bianca da botte. Foglie 
piccole, pelose, profondamente divise, 
liscie ai di sotto ; tralcio rossiccio ; nodi 
frequenti ; grappolo grande ; acini al¬ 
quanto grossi, non fitti, d^lci. Dà vino 
delicato. Piano del distretto di Sacile. 

— £ ha n òr e, Clianòrfie. Nera 
da botte. Tralci lunghi ; foglie grandi, 
lobate, dentate ; grappolo grande, pe¬ 
duncolo biancastro, fecondissima ; acini 
fitti, grossi, ovali ; buccia dura. Ama 
terreno forte. Comune. 

— (bavaliàn, (havalglòu. 
Rossa mangereccia e da botte. Vegeta¬ 
zione debole ; foglie verde-carico ; grap¬ 
polo piccolo ; acini radi, ineguali, sferici, 
rossicci, trasparenti, di sapore dolce-lan¬ 
guido. Ama i terreni ghiajosL Nelle pia¬ 
nure dei distretti di Udine e di Cividale. 

— ^liargneftnte (Codelùnge). 
Bianca da botte. Tralcio tortuoso, a nodi 
spessi, lungo e sottile ; viticci sottili, ma 
forti e lunghi, gialli ; foglie quinquelobe, 
piccole, a lobi molto distinti ; grappolo 
a racimoli distinti ; peduncolo lungo e 
sottile, ma tenace; peduncoletti simili 
verde-pallidi ; acini fitti, di color giallo- 
ranciato, piccoli, diafani, rotondi, a buc¬ 
cia sottile. Feconda, ma spesso fallace 
nella fioritura. Dà vino mediocre. In 
colle ed in piano. 

— ^Iiarpène. Bianca da bolte. 
Tralci lunghi ; grappolo grande ; acini 
grossi, rari, rotondi. Ama terra leggiera 
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e lavorata. Molto feconda e dà buon 
vino, in colle a Maniago. 

Yftd Cfilfiàne. Bianca da botte. Fo¬ 
glie rotonde, verde chiare, poco dentate; 
acini alquanto lunghi, acquosi, di color 
verde-carico, facili a putrefarsi. Fa vino 
assai debole. Pianura. 

— Cfittolo. Nera da botte. Foglie 
verde-pallido, frastagliate ; peduncolo 
verde e sottile ; grappolo lungo ; acino 
piuttosto piccolo e raro, di buccia sot¬ 
tilissima e di sapore dolcissimo. Molto 
feconda. Pianura del distretto di Por¬ 
denone. 

— Cftvfidin. Bianca da bottiglia e 
da botte. Foglie mediocri, poco appun¬ 
tite, di color verde giallastro ; pedun¬ 
colo verde-chiaro ; grappolo ordinario ; 
acini molto Otti, mediocri, rotondi, suc¬ 
cosi, di sapore aspro-dolce. Vino spiri¬ 
tosissimo. In colle e nella pianura su¬ 
periore. 

— Cftvfidìn garb. Bianca da bot¬ 
tiglia e da botte. Acini molto fitti ed 
aderenti al peduncolo, trasparenti, a 
buccia grossa, di sapore aspro. 11 liquore 
ha molle qualità dello Champagne. Colli 
e piano. 

— Cftvidìn néri. Nera da botte. 
Tralci mediocri ; grappoli piccoli ; acini 
minuti ed uniti. Ama terreno grasso e 
soffice, e dà buon vino. Colline di Ma¬ 
niago. 

— Cfivòn. Nera da botte. Vegeta¬ 
zione debole ; foglie ordinarie ; grap¬ 
poli mediocri ; acini piccoli, fitti, sferici, 
molto neri, dolci e saporiti. Matura preco¬ 
cemente e fa buon vino. Colli e pianure 
dei distretti di Cividale e di Udine. 

— Codelùng, Codelùnge. V. 
£bargnelùte. 

— Colombaie. Nera da botte. Fo¬ 
glie ampie, tondeggianti ; grappolo lun¬ 
go ; acini rari, ovali, agro-dolci, acquosi ; 
buccia sottile ; marcisce facilmente. Poco 


feconda e dà vino debole, rossiccio. Nel 
distretto di Latisana. 

— Con filili* Bianca da botte. Ve¬ 
getazione scarsa; grappolo piccolo ; acini 
fitti, ineguali, verdognoli, trasparenti, 
alquanto oblunghi. Precoce nella fiori¬ 
tura, e poco feconda. Dà vino dobole. 
In piano nel distretto di Udine. 

— Cordeitòftft, Cordcnòsae 
(S$bllaròle). Nera da botte. Foghe 
grandi, apiculate, di color verde-chiaro; 
peduncolo verde-oliva ; grappolo lungo 
e grosso ; acini rotondi, mediocremente 
dolci ; feconda molto, ma fa vino debole 
e rosso. In piano. 

— Cordoi àd (Bonàri). Nera da 
botte. Foglie ordinarie, poco acute, di 
color verde molto chiaro ; peduncolo 
verde-chiaro ; grappolo lungo e grosso ; 
acini molto fìtti, tondi, grossi, dolci, a 
buccia dura. Dà vino molto carico e 
buono. In piano. 

— Cor ilo vàri* Bianca da botte. 
Acini verdastri, piuttosto grossi, rotondi, 
di scorza dura ; foglia rotonda, dentata, 
giallognola, quinqueloba, alquanto lanug- 
ginosa col picciuolo rossiccio. Ama ter¬ 
reno pingue e dà buon vino. Basso 
Friuli. V. Strèta. 

— Cordovàd dal gran rapi» 
(Pàje débiti»). Nera mangereccia. 
Foglie ampie ; grappolo grandissimo ; 
acini fitti, grossi, quasi ovali, di buccia 
forte. In piano. 

— Corvm. V. Curvìn. 

— Corvtnèsse. V. Ncgriiss. 

— Cosati. Nera mangereccia e da 
botte. Vegetazione rigogliosa ; foglie 
grandi, di un bel verde giusto ; grap¬ 
polo grande, conico ; acini grossi, uguali, 
rari, ovati, molto polposi ; buccia grossa; 
sapore dolce-erbaceo. Soffre nella fiori¬ 
tura. Dà vino mediocre. In piano a divi¬ 
dale e Udine. 

— Creuliae. Bianca da botte. Tralci 
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lunghi ; grappolo grande ; acini grossi 
e rari. Mollo feconda, ma dà vino me¬ 
diocre. Nei colli. 

VftdCurvni, Corvìn. Nera da bot¬ 
te. Foglie a tre punte, non grandi, liscie, 
di colore verde-carico ; grappolo medio¬ 
cre ; acini grossi, rotondi, rari, dolci ; 
peduncolo robusto ; sarmenti lunghi, di 
poco midollo e rossicci. Fioritura precoce; 
allemal i vamonle feconda. Dà vino robuslo. 

— Curvinè»»e. Nera da botte. 
Contorni di Palma. 

— Curvìn lustri. V. Sglfism. 

— Da-la-gòte. Nera da botte. 
Grappolo ordinario ; acini rari, rotondi ; 
feconda, ma fa vino debole e di poco 
colore. In piano. 

— Dal-oflio. Bianca mangereccia 
e da bolle. Foglie grandi, giallastre, 
grosse, poco dentate; tralci rossi ad 
occhi spessi ; peduncolo verde, non forte, 
grappolo ordinario ; acini piuttosto fitti, 
rotondi, piccoli, dolcissimi. Dà buon vino. 
In piano a Sacile. 

—- Dcl-Bon. A Ramuscello. 

. — Ueir-óJo. Rossa da bottiglia e 
da botte. Foglie molto intagliate. Acino 
minuto, rotondo, dolcissimo; grappolo 
corto. S. Vito. 

— Dolce . Dolcini, Dolcìtt. 

Bianca da bottiglia e da botte. Tralci 
poco rigogliosi ; foglie trilobate di colore 
verde-carico, colla pagina superiore gla¬ 
bra e liscia, e la inferiore lanuginosa; 
grappoli a racimoli spessi ; alterni, brevi ; 
acini giallo-dorati, rotondi, dolcissimi, 
succosissimi, a buccia sottile. Nei colli 
del distretto di Gemona. 

— O* Oro. S. Vito, Valvasone. 

— Ourièwe. Bianca mangereccia 
- e da botte. Sarmenti grossi e robusti ; 
foglie appena intagliale, tondeggianti; 
grappoli piccoli; acini grossi, duri, car¬ 
nosi, rotondi, ineguali, di color giallo 
dorato, a buccia dura. Comune. 


— Favreaclie. Nera da botte. 
Grappolo ordinario ; acini rotondi, me¬ 
diocremente fitti, succo molto colorato. 
Spesso fallace nella fioritura. Fa vino 
mollo nero e buono. Pianura. 

— Figari*. Fljàrie. Nera da botte. 
Foglie gra ndi, acuminate, di colore verde¬ 
chiaro; peduncolo verde mollo chiaro ; 
grappolo lungo ; acini fitti, grossi, ro¬ 
tondi, mostosi, a buccia dura, con sapore 
di fico, d’ onde il nome. Pianura. 

— Fijàrie bianche. Latisana, 
Faedis. 

— Fondrèta. Nera da botte. Fo¬ 
glie di color verde ordinario, profonda¬ 
mente intagliale, inferiormente ruvide ; 
grappoli piuttòsto grandi ; acini rari, 
piccoli, dolcissimi. Pianura di Sacile. 

— Forgia rìn. Nera da botte. Tralci 
con nodi piuttosto radi; peduncolo verde; 
grappoli grandi ; acini mediocri, rotondi, 
piuttosto fitti, di sapore agro. Dà vino 
mediocre. Colli del distretto di S. Da¬ 
niele. 

— Fumati. Nera da bottiglia e da 
botte. Acini di color nero-cupo, non lu¬ 
centi, di buccia forte, alquanto fitti; grap¬ 
poli mediocri. Nell’ abito somiglia al 
Refosco. In piano comune. 

— Fumati blanc. A. S, Stefano, 
Moretto, Bassa di Palma. 

— Furlana. Rossa da botte. Fo¬ 
glia di un verde biancastro ; tralcio forte ; 
grappolo grande ; acino ordinario, buc¬ 
cia tenera. Pianura di Pordenone. 

— tinrgànlghe, (largante. 
Bianca mangereccia e da botte. Tralci 
robusti rossastri, grappoli molto allun¬ 
gati ; acini assai radi, sferici, di color 
giallo-roseo, a buccia grossa. Colli e 
piano. 

— (ila te. Nera da botte. Foglie 
grandi, poco acute, di colore verde-pal¬ 
lido; grappoli grandi e grossi, talvolta 
estendentisi in rami conici ; acini rotondi, 
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piutloslo grandi, inostosi,nerissimi. Serve 
particolarmente a dar colore ai vino. 
Pianura. 

Vici Gl Aiòli* ARamuscello e Lati- 
sana. 

— G argani e nére* A Rutarse 
S. Giovanni di Manzano. 

— Glère groite o moitòic. 

Bianca da botte. Somiglia alla Glere 
leche» ma ha gli acini più grossi e 
succulenti, con la buccia più sottile, ed ha 
sapore dolce-melato. In colle a Cividale. 

— Glère rosse* A Rulàrs. 

— Glère sè^he* Bianca da botte. 
Vegetazione mediocre. Foglia ordinaria ; 
grappolo mediocre ; acini di color dorato 
carico, lucenti, dolci ; pasta poco resi¬ 
stente. Dà buon vino. In colle. 

— Gran rnpp* V. Cordovàd. 

— Grasante* Nel Basso Friuli, 
Latisana, Precenico. 

— Gruètttte. Grnesière. Bianca 
da botte. Foglie piccole, poco acute, di 
color verde-giallo ; peduncolo verde¬ 
bruno; grappoli lunghi'e conici; acini 
fitti, grossi, rotondi, succosi. Dà vino 
mediocre. Pianura di Codroipo. 

— Grnplgnane* A S. Stefano e 
Palma. 

— Laure* V. Rossètl* 

— Elisali* Nera da botte. Tralci 
lunghi, a nodi rari ; foglie molto inta¬ 
gliate; acini minuti, oblunghi, fitti. Dà 
vino mediocre. In pianura. 

— Mari!ttnon* A Meretto di Palma. 

— Marsamìn* Nera da bottiglia, 
da botte e mangereccia. Forse il Mar - 
zemino o Bersemino de’ Toscani, e la 
Balsamina de’ Romani. Tralci mediocri ; 
foglie intagliate all* incirca il terzo della 
lamina, coi lobi acuti ed acutamente 
dentati ; grappoli.mezzani, ovati ; pedun¬ 
colo verde-rosso ; acini nerissimi, prui¬ 
nosi, tondi, dolcissimi. È più o meno 
coltivala dappertutto. 


— Marsamìn Mane* Bianca da 
botte. Foglie grandi di color verde-scuro; 
peduncolo verde-rosso ; grappoli lunghi ; 
acini fitti, rotondi, mediocri, piuttosto 
acidi. In pianura. 

— Marx» mi non* Nera mange¬ 
reccia e da botte. Tralci robusti, grossi, 
lunghi; foglie tondeggianti, appena lobate; 
grappolo grosso, ovato; pedicelli rossi; 
acini piuttosto grossi neri,, dolci,nè rari, 
nè fitti. Feconda, e dà buon vino. Rara. 

— Male* A Lestizza. 

— Melòle* A Faedis. 

— Miavrèna* A Latisana. 

— Mfincliòne* Bianca da botte. 
Tralci lunghi ; grappolo grande ; ^cini 
grossi e fìtti. Fecondissima. 

— Mormanglàiit. V. Marmati- 
glant* 

— Mottcatèle* MoncalèM* Ap¬ 
piana de’ Toscani. Bianca mangereccia 
e da botte. Sarmenti grossi ; foglie am¬ 
pie intagliate fino al terzo, coi lobi ton¬ 
deggianti, ottusamente dentati ; grappoli 
piccoli ; acini rotondi, gialli dorati, di 
sapor dolce moscato. È piuttosto deli¬ 
cata e poco feconda. Ama i pergolati. 

*— Mosca lelòn* Nera mangerec¬ 
cia. Tralci corti ; grappolo mediocre ; 
acino grosso, piuttosto raro, di grazio¬ 
sissimo sapore. In colle. 

— Mottcliaròte* A Sedilis. 

— Mucose* Mucose biòtiche. 
Bianca da botte. Grappolo assai grande, 
appuntito ; acini rotondi, grossi, succosi, 
poco dolci ; foglie grandi, intagliate, di 
colore verde-chiaro ; peduncolo simile. 
Feconda, e dà vino delicato. In piano. 

— Mucose* Mucóse nére* Nera 
da botte. Foglie piccole ; grappolo pic¬ 
colo ; acini fitti, poco colorati, dolci, 
mollo mucilaginosi. Pianura. 

— Mutfrtnòsa* A Precenico e La¬ 
tisana. 

— Mufòsc* Nera da botte. Foglie 
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piccole di color verde-giallo ; peduncolo 
verde-azzurro ; grappoli mediocri ; acini 
fitti, rotondi, dolcissimi. Pianura. 

Viti Mufoftìle. A Fagagna. 

— Mulinarle. Nera da botte. Fo¬ 
glie grandi, trilobate, di colore verde¬ 
pallido ; grappolo lungo ; acini rotondi, 
non Qui, grossi, d* un nero pruinoso, 
dolci ; peduncolo fragile ; tralci rigo¬ 
gliosi e rossicci. Feconda. Nelle pianure 
di Codroipo e di S. Vito. 

— Murmangiànl* M or ma fi¬ 
glimi. Bianca, mangereccia e da botte. 
Peduncolo verde molto chiaro ; foglie 
ordinarie, assai acuminate, di color verde¬ 
chiaro, grappoli mediocri ; acini rotondi, 
fitti, di gratissimo sapore. Pianura. 

—• Mutine gite. A Sedilis. 

— Negrnft. A S. Giorgio di Spi- 
limbergo. 

— Negrln o 1%'eirnn. A S. Gio¬ 
vanni. 

— Hegriiss. A Latisanotta, Ariis, 
Ronchi di Rosazzo. 

— HegrnKS’ (Corvlnèsse). A 

Meretto di Palma. 

— Niòje. Bianca da botte. Acino 
grosso, rotondo ; grappolo grande ; pe¬ 
duncolo lungo ; foglie mediocremente 
intagliate. In piano. 

— Paje-dèbits. V. Cordovòd 
dal gran rapp. 

— Palombe, Palombìte (Sbì- 
fe). Bianca da botte. Vegetazione me¬ 
diocre; foglie ordinarie, molto unite; 
peduncolo verde-chiaro ; grappolo me¬ 
diocre ; acini fitti, farinacei, rotondi, 
mollo dolci. Fa vino delicato, ma piut¬ 
tosto leggiero. In p ; ano. 

— Pecòl, Pieòi. Bianca dà botte. 
Peduncolo verde-bianco ; foglie piccole, 
poco acute, di color verde-giallo ; grap¬ 
poli lunghi e grossi ; acini grossi, tondi, 
poco saporiti. In piano. 

— Peeòl-cnri. A Faedis. 


— Pergole», Pergolèse, Bian¬ 
ca mangereccia e da bolle. Acini verde¬ 
chiaro, alquanto bislunghi, molto dolci, 
e con un solo seme o nessuno, foglie 
di color verde-cupo, trilobate, lanuggi- 
nose, dentate; peduncolo rossiccio. In 
piano. 

— Pergolòtt* A Pineda. 

— Periti sin. Rossa mangereccia 
e da botte. Foglie grandi ; grappolo lun¬ 
go ; acini rari, grossi, sferici, buccia 
gentile. Basso Friuli. 

— Persegàgne. A Codroipo. 

— PlooltU. Bianca da bottiglia. 
Foglie verdi, tondeggianti, leggermente 
dentate ; peduncolo verde-chiaro ; grap¬ 
polo mediocre; acini non grandi, rari, 
dolcissimi, verde-gialli. In colle e nel¬ 
l'alta pianura. 

— Plcolìu. Bianca da bottiglia. 
Simile al precedente; grappolo grande; 
peduncolo rosso, o rosso-sanguigno , 
lungo ; acini minuti, rotondi, dolcissimi. 
In colle. 

— Plcolìtt néri. A Castelnuovo. 

— PÌd-dfi-gfinll. Nera mangerec¬ 
cia e da botte. Vegetazione debole; fo¬ 
glie piccole, di color verde-chiaro; grap¬ 
polo breve, oblungo; acini minuti, disu¬ 
guali , turbinati , succulenti, rossiccio- 
scuri ; sapore agro-dolce. In colle.* 

— Pignòle. Nera da botte. Tralci 
mediocri ; foglie intagliate fino a inetà, 
col seno aperto, e coi lobi acutamente 
dentati ; ruvide per di sótto ; grappolo 
ovato, col graspo verde; acini tondi, 
fittissimi, dolci. Feconda. Comune. 

— Pignòle bianche» Bianca da 
botte. Foglie ispide, profondamente di¬ 
vise, verdi, lucenti ; tralcio rosso, con 
occhi vicini ; peduncolo legnoso, tenace, 
rossiccio ; grappolo ordinario; acini fìtti, 
giallognoli, a buccia tenera, di sapore 
grato spiritoso. In piano. 

— Plgnnl. Nera dabotte. Varietà 


Digitized by v^ooQle 



VI 


— 521 — 


VI 


della Pignòle* Vegetazione mediocre 
foglie ordinarie, di colore verde-cupo 
con picciuolo pallido ; grappolo medio- 
ere ; acini Otti, rotondi, di color nero 
carico, molto succosi, di sapore dolce¬ 
aromatico ; buccia sottile. Im colle. 

Vid PÌndule* A Codroipo. 

— Pinsanàtt* Nei colli di Pin¬ 
zano, S. Daniele, ecc. 

«— PAssntèll* Rossa mangereccia. 
Foglie poco intagliate ; grappoli lunghi, 
conici ; peduncolo verde-chiaro ; acini 
bislunghi e rari, di color rosso chiaro. 
In piano. 

— Piombasse. 

— Poditiìn, Nera da botte. Foglia 
grande, verde-chiara, trilobata, lanugi¬ 
nosa, dentala, picciuolo biancastro ; acini 
neri, rotondi, uniti. Nel piano. 

— Pule «lare. Bianca da botte. 
Foglie dentate, alquanto tomentose al 
di- sotto ; grappoli rotondi portati da 
gambi un po’ lunghi ; acini molto mo- 
stosi e sapidi. Nel piano. 

— Polpóse* Nera da botte. Vege¬ 
tazione mediocre; grappolo ordinario; 
acini ovoidi, polposi, succulenti, neri, di 
sapore agro-dolce; buccia sottile. Crolli 
del Cividalese, ecc. 

— Promèdie* Nera da botte. Fo¬ 
glie di color verde-carico ; grappolo 
lungo ; acini rotondi e grossi. Molto fe¬ 
conda. In piano. 

— Prossèce* Bianca da bottiglia e 
da botte. Foglie mediocri, verde-pallide 
glabre; peduncolo verde, tenace; acini 
sterici, dorati, dolcissimi, acromatici. In 
colle e in piano. Vuoisi che di questa 
varietà fosse il vin Pucino tanto amato 
da Livia imperatrice. 

— Pujèse* Bianca da botte. Foglie 
grandi, poco intagliate, di colore verde- 
oliva ; peduncolo verde-scuro ; grappoli 
lunghi ; acini rari, rotondi e grossi, al¬ 
quanto aspri. Nel piano. 


— Pujesìne* Bianca da bolle. 
Tralci corti ; grappolo grande ; acini 
minuti e fitti. In colle. 

— Babióne, Rabosìnc* Bianca 
da botte. Foglia verde e grande ; tralcio 
forte a nodi rari, verdastro ; grappolo 
lungo ; acini fitti, a buccia tenera. Pia¬ 
nura. 

— Babòse* Nera da botte. Grap¬ 
poli grandi; acini rari, grossi, neri, 
piuttosto aspri. Pianura. V. Boca. 

— Babuèle* V. Bfibnèle* 

— BAconclìn, Be colei in* Nera 
da botte. Foglie piccole molto dentale ; 
peduncolo verde-rosso ; grappolo lungo 
e conico ; acini ordinari, a buccia dura. 
Pianura. 

— Bapàtt. Nera da botte. Foglie 
profondamente sinuate ; grappolo gran¬ 
de ; acini fitti, mostosi, asprelti, a buc¬ 
cia dura. Nel piano. 

— Becoldìn* V. Bacondìn. 

— Befòsc* Nera da bottiglia e da 
botte. Foglie tondeggianti, poco acumi¬ 
nate, di colore verde-cupo, peduncolo 
verde-rossiccio. In piano e in colle. Dà 
vino molto generoso e delicato. 

— Belóne blanc* Bianca da botte. 
Acini verde-chiari, rotondi, zuccherosi, a 
buccia gentile, peduncolo biancastro ; 
foglie rotonde, dentate, lanuginose, di 
color verde chiaro. In piano. 

— Belóne «Iole* Nera, mangerec¬ 
cia, da bottiglia e da botte. Tralci piut¬ 
tosto lunghi ; grappoli lunghissimi a ma¬ 
nico lungo e fragile ; acini rari e grossi 
di sapor dolce. Colli e pianura di Ma¬ 
nia go, ecc. 

— Befoncbìn. Nero da bottiglia. 
Foglie piccole, poco acute, di colore 
verde-glauco ; grappoli lunghi ; acini 
rari, piccoli, rotondi, dolcissimi. In piano. 

— Befoncón. Nero da bottiglia e 
da botte. Foglie mediocri, poco acumi¬ 
nale, di colore verde-ordinario ; pedun- 
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colo verde mollo chiaro ; grappolo lun¬ 
go ; acini non fitti, rotondi e grossi, 
molto dolcf. In piano e in colle. 

Vid Ritoltele* Rato uè le. Ritolte¬ 
le sàie* r Reboia. Bianca da bottiglia 
e da botte. Vegetazione mediocre ; grap¬ 
poli grandi ; acini sferici, di colore do¬ 
rato, trasparenti. In colle. 

— Ritoltele m èrde ( Melare )• 
Bianca da bottiglia e da botte. Grappolo 
grande ; acini mediocri, dolcissimi, deli¬ 
cati. In colle e in pianura. 

La Città di Udine fino al secolo XV 
soleva regalare gli ospiti graditi a spese 
pubbliche, dando loro cibi e vini. Nei 
libri dei Caìnerari della Città trovasi 
di frequente citata la spesa per acqui¬ 
sto di Reboia destinata a tale scopo — 
4384 .... expendidit prò viginti buciis 
Rabioli denarios xl. et prò urceis in 
quibus portatum fuit dictum Rabiolum.... 
Tom. 43, pag. 57. 

— Ritoltela**. In colle ai Ronchi 
di Rosazzo. 

— ròca* Ròcbe. Nera da botte. 
Foglie di un verde ordinario, poco 
acuminate ; peduncolo verde-olivastro ; 
grappoli lunghi ; acini grossi, rotondi. 
In piano. 

— Roca o Rabòie. In piano a 

Valvasone, ecc. 

— RoMftàrie* Rossa da botte. Fo¬ 
glia biancastra ; tralcio rigoglioso ; grap¬ 
polo lungo ; acini non fìtti, di poco sa¬ 
pore, di buccia tenera. Comune. 

— Ro««etìn* Rossa da botte. Tralci 
corti; foglie mediocremente intagliate; 
acini minuti, oblunghi, rari ; grappolo 
mediocre. Nel piano. 

— Rowaètt. Nera da botte. Tralci 
con nodi frequenti ; peduncolo rossiccio ; 
grappoli grandi ; acini grossi, ovali, fitti, 
dolci. Nei colli del distretto di S. Da¬ 
niele, ecc. 

— Rofliaètt» Ronditi* Bianca man¬ 


gereccia e dà bolle. Foglie piccole verdi¬ 
chiare, a due intagli, lisce ; peduncolo 
biancastro ; acino verde-chiaro rotondo, 
Zuccheroso, a buccia gentile. Colle e 
piano. 

— Roddett (Làure)* Rossa da 
botte. Tralci corti, spessi ; foglie molto 
intagliate ;*acini grossi, rotondi. In pia¬ 
nura. 

—- Roddòne* In colle a Faedis, ec. 

— Ruacitt* Bianca da botte. Pe¬ 
duncolo verde-chiaro ; foglie grandi as¬ 
sai, intagliate, di colore verde chiarissi¬ 
mo ; grappoli molto lunghi e conici ; 
acini grossi e rotondi. In piano. 

— 8* Antoni* In piano ad Ariis, ecc. 

— 8* Ermàcore* Nera mangerec¬ 
cia, primaticcia. Grappolo lungo; acini 
minuti, lunghi, fitti; foglie poco inta¬ 
gliate. In colle e in piano. 

— 8. aàcum z Lugliola . Bianca, 
mangereccia. Foglie trilobate, liscie, di 
colore verde-paljido ; peduncolo fragile; 
grappolo lungo; acini oblunghi, dolci, 
verde-gialli, trasparenti. Matura in luglio. 

— 8* Laurini. In piano ad Ariis, ec. 

8* Marie blan$be* In piano 
ad Ariis. 

— 8* Martin* In colle e in piano. 
Fagagna, Manzinello, ecc. 

— 8bitàsd* In colle e in piano a 
Sedilis, Torre di Zuino, ecc. 

— Milite* V. Palombìte* 

— Mtoùlcld* Bianca da botte. Ve¬ 
getazione rigogliosa ; foglie grandi di 
colore verde-carico, con picciuolo ver¬ 
dastro ; grappolo mediocre, acini uguali, 
rotondi, di colore dorato e ferrugineo ; 
sapore dolce-melato ; buccia sottilissima. 
In colle e in piano a Cividale, ecc. 

-8$hablìn* Nera in colle a Pin¬ 
zano, ecc. 

— Mfhabltn tolaue » 8cbar- 

line* Bianca da botte. In colle, Vito 
d’ Asio, Fagagna, ecc. 
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Vid figliale» Bianca da botte. Tralci 
con nodi rari ; peduncolo rossiccio ; grap¬ 
poli ordinari ; acini piccoli rotondi, non 
fìtti, piuttosto aspri. Colli di S. Da¬ 
niele, ecc. 

— S$lialftte, Svlaaje* Bianca da 
botte. Tralci con nodi rari di colore 
rosso-pallido ; grappoli grandi ; acini pic¬ 
coli, rotondi, fìtti, agretti. Nei colli di 
S. Daniele, ecc. 

— Scbarlìnp. Ved. Sfhablìn 
blanc. 

— Scbltoròle. V. Cordejnòt»* 

— Sclàve. Nera da botte. Foglie 
grandi, verdi-biancastre, tomentose; grap¬ 
polo lungo e carico; peduncolo verde¬ 
chiaro; acini grossi e rotondi. Feconda. 
In piano. V. Rlbuèle verde. 

— bclavètc, In piano a Lestiz- 
za, ecc. 

— Hclopp, Sclopàrie, Nera da 
botte. Foglie a piccole macchie, profon¬ 
damente dentate e lanuginose ; pedun¬ 
colo rossigno; acino nero, grosso, ro¬ 
tondo, di sapore zuccherino, di buccia 
gentile. Nel piano. 

— Sieovète. In colle a ftutars, ecc. 

— (CtirvÌH lustri)» In 
piano ad Ariis. 

— Slglinerl. Rosso da botte. Tral¬ 
cio lungo ; foglie mediocremente inta¬ 
gliate ; grappolo mediocre ; acini mi¬ 
nuti, rotondi. Pianura del distretto di 
Spilimbergo. 

— Sor a. Nera da botte. Foglie am¬ 
pie ; peduncolo rosso; acini alquanto rari, 
di scorza gentile. In piano a Latisann. 

— ipàclie-bòtii. Bianca da botte. 
Molta vegetazione ; foglie grandi di co¬ 
lore verde-chiaro; grappoli grandi,oblun¬ 
ghi ; acini grandi, ovali, polposi, verda¬ 
stri, di saper dolce, di buccia robusta. 
Colli del Gividalese. 

— Spiasele. In colle a Faedis, ecc. 

— Spiombasi. Bianca da botte. 


Foglie grandi, giallognole, quinquelobe, 
dentate, liscie ; peduncolo biancastro ; 
acino giallastro, grosso ; buccia gentile. 
In piano nel distretto di Palma. 

— Slrèla (Cordovàd)» Nera da 
botte. Tralci corti, gemme spessissime ; 
grappolo ordinario ; acini fittissimi, ine¬ 
guali nella maturazione, e resi oblunghi 
dalla compressione. Pianura d* Aviano, 
di S. Daniele, ecc. 

— Tace-lcngbc » Tasse-lèn- 
gtae» Rossa da botte. Vegetazione ri¬ 
gogliosa ; foglie verde-carico ; grappolo 
grande ; acini piuttosto grandi, ovoidi, 
di colore rosso-rubino, succosi ; sapore 
sub-acido. Colli e pianura del Cividalese, 
di Palma, ecc. 

— Tliic»»e« Nera da botte. Foglia 
grande, liscia, triloba, glabra ; peduncolo 
grosso, biancastro ; acino rossiccio, a buc¬ 
cia gentile, fragile. Pianura di Palma, ec. 
• — Toodredòna» Nella pianura di 

Sacile. 

— Tritola. Bianca da botte. Fogtie 
con picciuolo rosso, trilobate, profon¬ 
damente dentate, inferiormente ruvide ; 
tralcio lungo, rosso, a nodi distanti ; acini 
di color giallo rotondi ; buccia nè dura 
nè tenera. Pianure di Sacile. 

— In colle e in piano 

a Gemona. V. Vernaue. 

—» Ucieliite» In piano a S. Giovanni, 
Ramoscello, ecc. 

— iic bianche propriamente delta. 
Bianca da botte ; tralci lunghi ; grappolo 
piccolo ; acini grossi e uniti. In colle e 
in piano a Maniago. 

— ile di piòli. Nera da botte. Fo¬ 
glie triangolari, trilobate, liscie, di color 
verde-chiaro ; peduncolo biancastro ; aci¬ 
ni neri, rotondi ; buccia gentile. A Pal¬ 
ma, ecc. 

— Lle di necha. Bianca mange¬ 
reccia e da botte. Foglia grande, verde¬ 
chiara, trilobala, dentata, liscia ; pedun- 
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colo rossiccio; acino verde-chiaro, ro¬ 
tondo, zuccheroso ; buccia gentile. Pia¬ 
nura a Palmanuova, ecc. 

Vftd Verdi la. In colle e in piano. 
A Caneva, Tamai, ecc. 

— Verdùss. Bianca da bottiglia e 
da botte. Foglie stratagliate ; tralcio mi¬ 
nuto ; grappolo lungo ; acini rari, oblun¬ 
ghi, verdi, a buccia forte. In piano e 
in colle. 

— Yerjùt» Mane. In colle ad 
Ipplis, ecc. 

— Vernasse, tarnnive. Bian¬ 
ca da botte. Tralci lunghi a nodi spessi; 
grappoli con racimoli distinti ; peduncolo 
fragile lunghissimo, peduncoletti degli 
acini lunghi di color verde-pallidissimo ; 
.foglie trilobate, liscie, picciuolo lungo, 
verde giusto ; acino bianco-verdognolo, 
inclinante all* aureo; rotondo, ineguale, 
carnoso, dolce-fragrante. In colle. 

— Vessar. Nero da botte. Tralci» 
con nodi rari ; peduncolo biancastro ; 
grappoli corti ; acini grossi, fitti, rotondi, 
dolci. Colli di S. Daniele. 

— Vinòs. Vinòs-màsclio. Nero 
da botte. Sarmenti grossi e lunghi ; 
viticci brevi e fragili ; foglie trilobate, 
dentale, liscie, di color verde-chiaro ; 
peduncolo lungo, rosseggiante nella ma¬ 
turazione ; acini rotondi, lisci, lucidi, 
polposo-acquosi, dolci ; grappolo artico¬ 
lato spiccaticelo. Colli di Gemona, ecc. 

— Vino* lilanc. Colli di Sedilis, 
Gemona, ecc. 

— ztbìbo sai. In colle a Rutars. 

— zòrse. In colle a Rutars, ecc. 

N.B. I sovraindicati nomi non cor¬ 
rispondono forse tutti ad altrettante 
varietà di viti, potendo una medesima 
varietà essere diversamente nominata 
in diversi paesi . Sarebbe desiderabile 
che uno studio molto più accurato si 
facesse sopra questa interessante parte 
della nostra industria agricola . j 


Vid di mar, Ampelidee: Vite ede- 
racea f Vite di cinque foglie - Ampeìop- 
sis hederacea Michx. Hedera quinque- 
foìia Lin. Coltivasi come pianta ram¬ 
picante a coprire i muri. 

Vididulàss. Poligonee z Convol - 
vulo nero , Vilucchio - Polygonum du¬ 
meto-rum Lin. comune nelle siepi, ove si 
attortiglia alle piante ; e Polygonum Con - 
volvulus Lin. negli orti, nei campi, ecc. 

Vtdìdule, Campanèlls. Con¬ 
vol vuIacee z Vilucchio maggiore , Cam - 
panelle , Smilace liscia - Convolvulus 
sepium Lin. Nelle siepi, nei boschi, ecc. 

Yincèt, Glàtul, Salètt, Salici- 
nee. z Salcio. Collettivo di tutte le spe¬ 
cie di salici che crescono lungo le sponde 
e nei letti dei torreuti.- Sono comuni, 
il Salcio nero - Salix riparia Willd. ; 
il Salcio l'osso - Salix monandra co¬ 
munemente adoperata per farne panieri ; 
il salcio fingile o gentile - Salix fragilis 
Lin.; il Salix triandm Lin.; il Salix 
cinerea Lin., ecc. • 

Violar , Violar sai, ross , 
telane, Crucifere z Viole a ciocche 
gialle , rosse , bianche - Cheiranthus 
Cheiri Lin. ; e Cheiranthus incanus Lin. 
Molle varietà a fiori semplici e doppi 
si coltivano nei giardini per ornamento. 

Violar sai* àdl, Crucifere z Mat - 
thiola varia DC. Nei siti ghiajosi sub¬ 
alpini , comune presso Venzone, Por- 
tis, Amaro ; ma non altrove. 

Viòle- Violariee z Mammola , Mam¬ 
mole tt a ì Viola mammola - Viola odo¬ 
rata Lin. Fiorisce al principio della pri¬ 
mavera nei siti ombrosi lungo le siepi, 
nei boschi : varietà a fior doppio si col¬ 
tivano nei giardini. Molte specie ven¬ 
gono confuse sotto lo slesso nome. Sono 
comuni fra noi la Viola hirta, la V. 
canina Lin., lungo le siepi, nei boschi ; 
la Viola biflora Lin. nei siti ombrosi 
subalpini, ecc. 


Digitized by v^ooQle 



VI 


— 525 — 


ZI 


Viòle di dìàul, Viòle di Ma- 

dràcc. Apocinee - Pervinca, Vinca 
pervinca - Vinca minor Lin. e Vinca 
major Lin. Ambedue nelle siepi ; la 
prima comunissima, la seconda meno 
frequente. 

Viòle zuète. Violariee z Jacea , 
Suocei'a e nuora - Viola tricot or Lin. 
Ai margini dei campi, lungo le siepi. 
Moltissime varietà coltivansi nei giardini. 

Vlac. Lorantacee z Visco , Vischio , 
Guastrice , Veschiajo - Viscum album 
Lin. Parassita sulle pomacee, e princi¬ 
palmente sul bianco spino, sui pomi; 
sui peri selvatici. Le bacche non ser¬ 
vono, come quelle del Vtsco quercino - 
Loranthus europeus Lin., parassito sulle 
quercie, a preparare la pania. 

vìsche, V. Rav, 

Voli di lio. V. Antri montali. 

Vóli di ctzile. Primulacee z Ana- 
gallide , Centonchio rosso , Erba gìHset- 
tina - Anagallis arvensis Lin., e A. 
caerulea Schreb. Nei luoghi coltivati ed 
incolti. 

Vóli di dlàul. V. Viòle di 
dlàul. 

vòul. Ovai» Ajnr. Acerinee i 
Oppio , Acero - Acer campestri Lin. 
Nelle siepi, nei boschi comune. 

Vòul, dèrlie lève, dèrbc di 
ràlile, Lanìii, Martlnàsi, Con- 
volvulacee z Granchierella, Cuscuta, 
Epitimo - Cuscuta europea, e Cuscuta 
Epithymum Lin. Parassite sulle varie 
piante de’prati, sull’erba medica, alle 
quali riescono dannosissime. 

Vràje, Vràe, t:èj# Graminacee z 
Loglio zucco, Zizzania Fr. Ivraie - Lo- 
lium temulentum Lin. Nei campi semi¬ 
nati a frumento, a segala, ecc. 11 pane 
che ne contenga una certa quantità pro¬ 
duce una specie di ubriachezza, da cui 
forse il nome friulano e francese. Pro¬ 
duce lo stesso fenomeno nei cavalli, nei 


cani e in quasi tutti gli altri animali, ad 
eccezione dei gallinacei. 

Vrajùzze, UèJ, VuèJ. Grami¬ 
nacee z Gioglierello, Loglierella , Ingl. 
Ray Grass - Lolium perenne Lin. È 
pianta perenne comune in lutti i luoghi 
erbosi, e dà un eccellente foraggio. 

Vuòrdl. uàrdl. Graminacee z 
Orzo - Hordeum vulgate Lin. e H. 
hexastichon Lin. Colt. 

Vuàrr, uàrr, Vuària. Oleacee z 
Orno , Avomio , Avorniello - Fraxinus 
Ornus Lin. Nelle siepi, nei boschi del 
piano, dei colli e dei monti. V. Fràs- 
sln. 

VuèJ. V. Vràje. V. Vrajùzze. 

Vulzlgnàr, VuItaliaàr. Ainigda- 
lee z Ciregiolo , Fr. . Guignè ; Boem. 
Vuissè - Cerasus avium DC. Nei boschi 
principalmente montani. Coltivasi anche 
come albero da frutto. 1 frutti chiamansi 
Vuìftin». Yucsvùts. 

Z 

Zaftoràn. Iridee z Zaffemno, Zaf¬ 
ferano domestico , Grogo - Crocus sa - 
tivus . Coltivasi come droga e come 
pianta tintoria. 

Za Iter àn di moni. Composite : 
Pelosetta ramosa, Jeracio sussi - Hie- 
racium aurantiacum . Lin. Nei pascoli 
alpini. Coltivasi nei giardini una varietà 
per ornamento. V. Pènà$l*ftn». 

zàmar. V. (àmar. 

Zanèvre. Zenèvre, Zlnèire, 
Zeuèulc. Bara il eli, Cornovìtt. 
Curnovìii. Conifere z Ginepro - Ju- 
niperus communis Lin. Nei luoghi ste¬ 
rili, nelle siepi, nei boschi della pianura 
e dei monti, comune. 

ZeMalmìn. V. Ccft»almìn. 

Zi di lioac. Gigliacee z Giglio 
senza odoi'e, Bella montanara, Mar- 
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tagone - LiUum Martagon Lin. ; comune 
nei boschi e nei prati dei colli e dei 
monti. 

Zi di moni» Gigliacee - Giglio 
rosso , Riccio di dama - Lilium car- 
niolicum Bernh. Nei prati alpini non raro. 

Zi naramòn« Gigliacee. n Giglio 
chinese - Lilium tigrinum Lin. Il più 
bello fra i gigli comunemente colti¬ 
vali. 

Zlnevròn» Conifere - Ginepro ap - 
peggio, o moìdano - Junipeì'us Oxy- 
cedrus Lin. Nei monti del Carso. 

zi sai* Gigliacee = Giglio turco, 
Giglio naìviso - Hemerocallis fulva Lin. 
Coltivasi comunemente negli orli per or¬ 


namento. Nei prati paludosi del basso 
Friuli, e nei siti ombrosi ed umidi delle 
gole de’ nostri monti, cresce spontaneo 
anche il Giglio dorato o Giglio turco 
giallo - Hemerocallis flava Lin., che 
chiamasi collo stesso nome. 

Zi, zi dft S. Anióni» Gigliacee = 
Giglio t Giglio bianco - Lilium candì - 
dum Lin. Coltivasi nei giardini per or¬ 
namento. 

ZònclA, Òngll, CSrcJ, ibria- 
sul* Ciperacee - Giunco sottile - Scir- 
pus Holoschoenus Lin. Nelle paludi, lun¬ 
go i fossi acquosi. V. Palùd tond. 

Zùcbe, Còce • Zucca = frutto della 
Cucurbita Mclopepo Lin. V. c#(àr« 
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VOCABOLARIO ZOOLOGICO FRIULANO 


Non soltanto in servigio dei Botanici si è sceverata dal Vocabolario gene¬ 
rale quella parte dei vocaboli che Serve a designare le piante, e sen’è formala 
una serie alfabetica a parte. Nè si vuol pur ora soltanto in servigio dei Zoologi 
formare una serie alfabetica a parte dei vocaboli coi quali vengono designati gli 
animali. Questa lieve innovazione nelle abitudini lessicali potrà avviare altre inno¬ 
vazioni, le quali valgano ad agevolare gli studi di coloro che tendono a trarre 
luce di scienza dai fatti filologici emergenti dal raffrontare Vocabolari e Gram¬ 
matiche, che sono lo Scrigno in cui si deposita il tesoro degl' idiomi dei vari 
popoli. 
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Àcuilc (Acnilòti). Uccello del- 
• Ford, dei Rapaci diurni. Colleltivo che 
si dà alle diverse specie di Aquile c di 
Falconi, tanto dai cacciatori che dal po¬ 
polo; come all’ Aquila comune - Falco 
aWicilla Lin., all' Aquila reale - Falco 
Fulvus Lin., che rare volte si, ma pur 
si vedono nei paesi montani della Car- 
nia, e d’inverno frequentano le marem¬ 
me, ove danno continua caccia agli uc¬ 
celli acquatici. 

Agazzòn. Uccello dell’ ord. degli 
onnivori : Coracia di montagna - Pyr - 
rlxocorax gracnlus. Tem. V. ^uvrìn. 

Agnoli. V. Montò». 

A Aron. Uccello dell’ord. delle Gralle: 
Airone, Aghirone: nome generico delle 
A i dee, ma specialmente della Ranoc¬ 
chiaia o Granocchiaja - Nyciicorax Ar¬ 
ticola. Cuv. Ardea Nyciicorax Lin. 

A Aron blanc ! Airone, Aghirone 
maggiore - Ardea alba Lin. 

Alòcc ( Barfcezuàn )• Uccello 
dell’ ord. dei Rapaci nottivaghi o delle 
Strigi : Gufo selvatico, Stìnge, Alocco 
- Strix Aluco Lin. V. filile. 

Amprcdc. V. Lamprède. 

Angndcle. Pesce dell’ ordine delle 
Perche Bp. : Aterina, Gioclo, Yenez. 
Anguéla - Atherina Hepsetus Lin. 

Angutigule (Angusìr). Pesce 
dell’ ord. dei Ciprini Bp. ; Angusigolu - 
Esox Belone Lin. 

Ansile. V. Biaàtt. 


AV 

Arcàzc. Uccello dell' ordine delle 
Gralle - Ciurlo maggiore - Scolopax 
arquata Lin. - Numenius arquata 
Lath. 

Arcaziùl (Arcàznl). Ucc. dcl- 
1’ ordine delle Gralle : Ciurlo minore - 
Numenius phaeopus Lath. 

Armentarètsc ( Paztorcle 
grafie. Boarine). Ucc. dell’ ordine 
degl’ Insettivori : Codicinciola, Cutret- 
tola - Motacilla Boarula Lin. V. Pa- 
ztorèle. 

Armenie. V. Bo. 

Anta (Asiaci). Pesce dell’ ordine 
dei Sclachii Bp. : Anguillolto Venez. 
Asia , Arguillà - Squalus Acanthias Lin. 
- Acanthias Vulgaris Bp. 

A site - Crostaceo della fam. degli 
Astachi : Astaco ed in Toscana Lupi¬ 
conte, V enez. Àstese - Astacus marinus 
Cuv. Homarus vulgaris M. Edw. 

Afltòr. V. Poiane. 

Ai (Are). Insetto dell’ ord. degli 
Imenotteri - Ape, Pecchia - Apis mel¬ 
lifica Lin. , 

Avcmarie. Ins. dell’ ord. dei Co- 
leopteri : Collettivo delle varie specie del 
genere Coccinella di Linneo. Sono pic¬ 
coli insetti emisferici, di color giallo o 
rosso, segnati da punti o da macchie 
in numero differente nelle diverse spe¬ 
cie, che si distinguono cogli aggettivi bi- 
tri-dccempanciata , bi-tri-septemmacu- 
lata ecc. 
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A vernarle «T àgbe. Ins. dell’ord. 
dei Coleopteri e della fam. degli Otiofo- 
riti Lair. : di color nero lucente, che 
gira con somma*rapidità sull’acqua nella 
quale talvolta s’immerge - Gyrinus na - 
tator Lin. 

Avon* Ins. dell’ord. degli lmenopteri 
e della fam. degli Andreneili : Pecchione 
terrestre - Bombus terrestri Latr. V. 

Calavròn. 

B 

Bacala. Pesce dell’ ord. dei Gadi 
Bp. : Bacalò, Bacalare - Gadus Mor- 
rhua Lin. Un’ altra specie più piccola 
della precedente che porta lo stesso nome 
è il Gadrn Merlttccius Lin. Si pescano 
nei mari del Nord, e disseccali ven¬ 
gono posti in commercio. 

Badàacule (CSlàje male). Ucc. 
dell’ord. dei Passeri cultriroslri, fam. dei 
Garrulidi : Ghiandaja comune, Gazza 
ghiandaja , Berta - Garrulus glanda- 
rius Lin. È di colore bruno rossastro più 
o meno carico ; parte delle ale e della 
coda nere ; lo specchio delle ale a stri¬ 
sele trasversali alternanti di bianco cile- 
slro e nero. 

Bàgul. V. 8clav. 

Baioni (Barioni). V. Brancin. 

Balarìn. Ucc. dell’ ord. dei Rapaci 
della fam. dei Falchi. In primavera si 
vedono questi Falchi a stormi sui prati, 
ove dopo un volo rapido si librano sulle 
ali e stanno quasi fermi. Quando sono 
giovani hanno la testa ed il collo di color 
fulvo-bruno, il dorso, le ale e la coda di 
color cenerino di piombo, ed il ventre 
bianco rossastro con striscie brune ; 
quando sono vecchi i maschi sono di 
colore uniforme di piombo in tutto il 
corpo, ad eccezione della parte inferiore 
del ventre e della sottocoda, che sono 


di color rosso di mattone ; i piedi e la 
base del becco di color ranciato-rosso : 
è il Falco barletta piombina -] Falco 
rufipes Bechs. Collo stesso nome chià- 
mansi pure il Tinunculus alaudarius 
Vieill. eh’ è molto raro e non si lascia 
vedere che qualche primavera. 

Bàndule (Còde banda le. Ba- 
varòle. Pastorale bianche ). 
Ucc. dell’ ord. dei Passeri subulirostri : 
Ballarina, Cutrettola - MotaciUa alba 
Lin. 

Baràcule. Pesce dell’ ordine dei 
Selaehii Bp. : Ragia ricciuta o Ragia 
petrosa - Raja clavata Lin. Chiamasi 
collo stesso nome la Ragia asprissima . 
Venez. Raza bianca - Raja asperrima 
Lin. 

Baràcule. V. Cràpule. 

Barb. Pesce d’ acqua dolce dell’ord. 
dei Ciprini Bp. : Barbio - Cyprimus 
Barbus Lin. - Bavbus fluviatilis Cuv. 

Barbésuàn. V. £uìte. 

Barbeiuàn grand(Bùg, Dui). 
Ucc. dell’ord. dei Rapaci nottivaghi o 
delle Strigi : Gufo reale, Barbagianni 
selvatico - Bubo maximus Sibb. Strix 
Bulbo Lin. 

Borbesnàn mesàn. V. Ca¬ 
tóni». 

Bar bòli. Pesce dell’ ord. delle Per¬ 
che Bp. : Rossetto , Acarna, Triglia vol¬ 
gare - Mullus barbatus Lin. V. TrlJe. 

Bòa (Pào). Larva degl’insetti =: 
Baco - Con tal nome si designano co¬ 
munemente gl’ insetti che allo stalo di 
larva traforano il legno e principalmente 
l’abete. Appartengono principalmente 
ai generi Bostrichus, Platypus, Hyle- 
sinus, Eccoptogaster . In alcune parti 
dell’ alto Friuli col nome di Bau o Pào 
chiamansi indistintamente tutti i piccoli 
coleopteri allo stato perfetto. 

Bavaròlo. V. Bàndule. 

Brvòmc. Pesce dell’ ord. dei Sela- 


Digitized by v^ooQle 


BE 


— 531 — 


BO 


chii Bp.: Ragia mucosissima. Venez. i 
Baòso - Roga mucosissima Nardo. Lee- | 
viraja macrorhyncus Bp. 

BecaUgo (Papeflf. Morii iu¬ 
te ). Ucc. dell’ ordine dei Passeri subu- 
lirostri. Nomi collettivi che si danno in 
Friuli al Beccafico ordinario detto an¬ 
che Bigia o Bigione - Sylvia hortensis 
Bechst. ; al Beccafico canepino o Ca - 
neparola - Sylvia cinerea Bp. ; alla 
Sylvia curruca Boié, e ad alcuni altri 
uccelletti detti dal becco gentile. 

Becanèle. Ucc. deirord. degli Ero¬ 
di oni : Beccaccino sordo o [Beccaccino 
minore - Scoìopax Gallinula Lin. 

Seca ilòti* Ucc. delFord. degli Ero- 
dioni : Beccaccino reale e volg. in To¬ 
scana Pizzardella • Scoìopax gallinago 
Lin. Nelle nostre paludi si uccide tal¬ 
volta un altro Beccaccino che si con¬ 
fonde coir antecedente, ma che non man¬ 
da alcun grido quando s’alza, ha 14 
piume nella coda, ed è il Beccaccino 
codalarga - Scoìopax Brehmii Kaup. 

■ecc ( (havròn ). Mamm. del- 
1* ord. dei Ruminanti : Becco, Caprone - 
Capra Hircus Lin. V. Cavrètt, ^toa- 
vrètt, ’Zòcul. 

Bere in ero» (Bere attuari). 

Ucc. dell’ord. dei Passeri conirostri: Cro¬ 
ciere o Crocierò * Loxia curvirostra Lin. 
Il passaggio di questi uccelli è molto 
incerto, e volgono anni senza che se ne 
veda alcuno^: hanno la mandibola rivolta 
a destra. Ve n’ ha un’ altra specie la 
Loxia pytiopsittacus Bechst. che si di¬ 
stingue, oltreché pel vario color delle 
penne, anche per avere la parte infe¬ 
riore del becco rivolta a sinistra. 

Segherie. Ins. deir ordine dei Co- 
leopteri : Cantaride - Lytta vescicatoria . 
V. Bolse. 

Bilìte. Mamm. dell’ ord. dei Carni¬ 
vori, della famiglia delle Mustelidi : Don¬ 
nola, Belletta, Frane. Bellette - Pu- 


torius Mustela Boit. Mustela vulgaris 

Lin. 

Blsàtt (Binate* Ansile» Insi¬ 
te). Pesce dell’ordine degli Ofiosomati 
Bp.: Anguilla - Anguilla vulgaris Cuv. 
Quella di acqua dolce e quella di mare 
credesi appartengano alla medesima spe¬ 
cie : la seconda però dislinguesi dalla 
prima pel muso più allungato e più acuto. 

Bisftgliìn. Ucc. dell’ ordine delle 
Gralle: Piovanello o Pancianera - Trin- 
ga alpina Lin. 

BÌss. V. Vadràcc* 

Blanclaetòn (Moràtule Bian¬ 
cone). Ucc. dell’ord. dei Passeri suhu- 
lirostri : Becca figo grosso - Adophoneus 
nisorius Kaup. Sylvia nisoria Bechs. 
È molto raro sulla sinistra del Taglia¬ 
melo. 

Biancòn ( Majàs hlancòn )• 

Ucc. dell’ ordine degli Anseri ; Quat¬ 
trocchi , Canone , o Domenicano ma¬ 
schio - Clangala glaucion Flem. Anas 
clangala Lin. Si distingue per una mac¬ 
chia bianca che ha tra gli occhi e la 
radice del becco. 

Bo (Malta, Hcmàl per antono¬ 
masia). Mam. deir ord. dei Ruminanti, 
Bue - Bos Taurus Lin. Fino alF età di 
un mese o poco più dicesi Vlcllèll. 
dopo Soranèll fino all’età di un anno: 
più tardi Mansètt. e adulto Mani. 
Bo. La femmina dicesi Arménto o 
l aebe, se ha figlialo; Munse o Man- 
sete se non ha figliato. 

Boarìne. V. Armentarèsse. 

Bobe. Pesce dell’ ord. delle Perche 
Bp. ; Boga - Venez. Boba - Span^s 
Boops Lin. Box Boops Bp. 

Bo$hàs* (Bogass). Ucc. dell’ord. 
dei Passeri insidenti Bp. : Nottolone, 
j Mutigicapre, Iftgojavento - Caprimnl- 
gas europaeus Lin. 

Bolp. V. Volp. 

Bolse (Cantarèle). Ins. Coleo- 
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pierò della fam. dei Canlariditi : Canta¬ 
ride - Lytla vescicatoria Latr. Vive sui 
frassini, e ve n’ ha di due grandezze, 
una più piccola ed è il maschio, e 
F allra assai più grande è la femmina. 
Servono per preparare la pasta dei ve¬ 
scicanti. 

Bòne. Nome generico di tutti gF in¬ 
selli coleopleri che non hanno un pro¬ 
prio nome. 

Bòaeghe. Pesce deli’ ordine delle 
Perche Bp. : Venez. Bòsega - Mugil 
Cheto Cuv. Più corto e più grosso del 
Cavarteli, cui somiglia nella forma 
della testa, ha sul dorso una striscia 
nerastra che dalla base della testa va 
(ino alla coda. 

Botai. V. elètti. 
Brancìn(Branc!nctt, Vnrlùl). 
Pesce dell’ord. delle Perche Bp.: Lupo - 
Labrax Lupus Cuv. Quando è piccolo, 
cioè del primo anno, chiamasi Baìcul, 
ed è punteggiato di nero sul dorso. 

Briiftftul o Bruttatile. Pesce di 
acqua dolce dell’ ordine dei Ciprini Bp. : 

- Leucos patiperum De Fil. L. aula 
Heck. - Trovasi abbondantissimo nelle 
acque specialmente del basso Friuli. La 
carne ne è poco stimala. È verdastro al 
di sopra, grigio sui fianchi, e bianco ar¬ 
gentino al di sotto ; le piume di un rosso 
sanguigno. Si confonde non di rado colle 
Scardafe . V. Sglàrduic. 

Barateli. Pesce dell’ordine degli 
Hyperoarti della Fam. dei Petromyzo- 
nidi : Ammoceto - Ammocaetes bran¬ 
chiali Duro. Si distingue dalle lam¬ 
prede pel labbro carnoso il quale non 
è che semicircolare, e non ricopre che 
la parte superiore della bocca, Ja di cui 
apertura è priva di denti, ma invece for¬ 
nita di piccòle ciglia ramose, occhio 
piccolissimo, pinne dorsali riunite fra 
loro ; i 7 fori branchiali disposti in una 
depressione o canaletto fattovi dalla pelle. 


CA 

Secondo le osservazioni di A. Muller 
l’Ammoceto e il Petromyzon Pianeri 
Ploch. non sarebbero che larve della 
grande Lampreda di mare. 

Bunacltèle. Moli. Gasterop. del- 
V ordine de’ Tetraceri terr. Mich. Elice 
de* boschi - Helix nemoralis L. V. ca- 
Jèfluie. 

Boulìn tBuvulìn). Ucc. dell’ or¬ 
dine delle Gralle : Fratino - Charadrius 
cantianus Lath. È al di sopra di color 
castagno, al di sotto bianco ; la parte 
posteriore del collo e della testa di color 
giallo-rossastro bruno; sulla fronte, sulle 
orecchie e fra il becco e F occhio una 
macchia nera. 

C 

tadòpc di agite. Reti,dell’ordine 
dei Cheloniani : Testuggine fangosa - 
Emis lutarla Merr. V. Capasse. 

Cadòpc di rosade. Rettile del- 
F ordine dei Cheloniani - Testuggine • 
orbicolare - Tartaruga europea - Te- 
studo orbicularis. 

Cagnàss. V. Pojànc, Ucelntt. 
Cagne (Vliisse). La femmina del 
cane. V. Cliau. 

càj. Lumaca. Collettivo di tutti gli 
Eliciani. 

— di agite. Moli, gasleropode della 
fam. dei Diceri fluviatili Mich. : Palu- 
dina vivipara, e Paludina Achatina 
Mich. 

— di ori. Moli, gasteropode della 
fam. dei Tetraceri terrestri Mich. : Lu¬ 
maca degli orti - Helix aspersa Muli. 

— di roje. Moli, gasteropode della 
fam. dei Diceri fluviatili Mieli. : Pianorbe 
- Planorbis corneus Lin. 

— di vld. Moli, gasteropode della 
fam. dei Tetraceri terrestri Mich. : Lu¬ 
maca delle viti o comune - Helix Po- 
matia Lin. 
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CaJèfcHc. Moli, gasterop. della fum. 
dei Telraceri terr. Mich. : Collettivo di 
tutti gli Eliciani a chiocciola schiacciata, 
e specialmente della Helix planospira 
Larak. H '. umbilicaris Brurn. 

Cala mar» Moli, deli’ ord. de' Cefa¬ 
lopodi nudi : Calamajo - Sepia Loligo 
Lin. Loligo vulgaris Lmk. 

Calandràtt (Calandrili). Dee. 
dell’ord. dei Passeri subuliroslri : Totta¬ 
villa - Galerida arborea Boié. Alauda 
arborea Lin. 

Calandre (Calandrine). Ca¬ 
landra - Alauda campestris Lin. ed an¬ 
che T Allodola gola gialla - Otocoiix 
alpeslris Bp. Alauda alpestris Lin. 

Calandrìn (Ciarline). Ucc. del- 
1* ord. dei Passeri subulirostri: Calandro 
forassero - Anthus Richai-di Vieill. 

Calandròn (Calandre). Ucc. 
dell’ord. dei Passeri subulirostri : Calan¬ 
dra - Alauda Calandra Lin. 

Calavròn (Aron). Ins. Imenot- 
tero della famiglia dei Vespidi : - Vespa 
Crabro Latr. V. Je»pe. 

Campanèll. Reti, deir ord. delle 
Rane - Rospo - Bufo viridis Laur. var. 
Calamita . 

Canaria. Ucc. dell* ord. dei Pas¬ 
seri conirostri : Canarino, Passero delle 
Canarie - Fringdla canaria Lin. 

CanòcHc. Crost. commestibile che 
si pesca abbondantemente nell’Adriatico: 
Canocchia - Cancer Mantis Lin. Squilla 
Mantis Rond. 

Cantarèle. V. Bolse. 

Cao$àr (Carolar). Ins. debor¬ 
dine dei Coleopteri : Carruga, Maggio¬ 
lino - Melolonlha vulgaris Fabr. V. 
Scuinòn. 

Caparòu. Moli, conchifero della 
fam. delle Tellinidi : Cappamzzolo - 
Sci'obicularia piperata Gmel. 

Caparòsul. Moli, conchifero della 
fam. dei Concacei Lmk. : Piperata, Ve- 
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nere gallina, Venez. Pevemzza - Venus 
gallina Lin. 

Cape. Conchiglia. Collettivo dei mol¬ 
luschi bivalvi. 

Cape da dèo. Moli, conchifero 
della fam. dei Foladarii : Manicajo, Col¬ 
tellaccio - Solen vagina Lin. 

Cape dal inorar. Ins. dell’ ord. 
degli Emitteri e della fam. dei Gallin- 
setti Latr. : Cocco del Gelso - Coccus 
Mori Latr. Le femmine in gran numero 
si attaccano ai rami del Gelso, vivono 
succhiandone gli umori, lo insozzano c 

10 danneggiano fino a farlo perire. Hanno 

11 sembiante di pustole, restano immo¬ 
bili, essendo senz’ ali, ed attendono il 
maschio alalo che venga a fecondarle. 
Si conosce un albero affetto da esse 
perchè apparisce annerito dai loro escre¬ 
menti. Anche gli Agrumi hanno il loro 
Cocco - Coccus hesperidum Latr. che 
molto li danneggia ; cosi pure le Viti - 
Coccus Vitis; i Peschi - Coccus Pèr¬ 
sica ? Fah. etc. Stanziano sui rami e sulle 
foglie. 

Cape di colora. Moli, della tribù 
dei Nujadei Lmk. : Muletto dei pittori - 
Unio Requienii Mich. Vive nei nostri 
fossi acquosi in compagnia di qualche 
altra congenere. Non si mangia. 

Cape Innge. Moli, conchif. della 
fam. dei Foladarii : Manicajo, Cannellic- 
chio - Solen Siliqua Lin. Simile al S. 
vagina; è però meno stimato pel sapore 
talvolta piccante e disgustoso. 

Cape «ante. Moli, conchifero”della 
fam. dei Pettinidi : Nicchio scannellato 
maggiore , Nicchio dei pellegrini , Pet¬ 
tine di S. Jacopo - Pecten Iacobaeus 
Lmk. 

Cape tonde. Moli, conchif. della 
fam. dei Cardiacei : Cuore, Cardio , 
Tellina a cuore - Cardium edule Lin. 

Caponèri (Chavnèri. Ucc. del- 
l’ord. dei Passeri subulirostri : Capimra, 
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Caponegro o Capifuscola - Curruca 
atricapilla Br. Sylvia atricapilla Lath. 

Caragòl, Moli, gasteropode della 
fam. de* Canaliferi : Venez. Caraguolo 
longo - Cerithium vulgatum Brug. 

Cartoon (Carbonàii, $bar- 
toonaii). Ret. dell’ ord. degli Ofidiani: 
Colubro verde-giallo o Colubro nero - 
Coluber fluvescens Scop. var. Carbona- 
rius Gmel. 

Carni, lns. coleoptero della fam. dei 
Ptinili: Tarlo - Annobium perlmax Fab. 
Rode i mobili vecchi di legno. 

Catòr (Cotòr, Catara), Uccello 
dell’ ord. dei Gallinacci : Starna mag¬ 
giore, Coturnice, detto volgar. in To¬ 
scana Starna di Piacenza - Perdix sa- 
xatilis Meyer. 

Catana (Bartoeinàn naeaàn), 

Ucc. della fam. delle Strigi: Alocco, Gufo 
comune - Otus vulgaris. Flem. Strix 
Otus Lin. Al di sopra è di color fosco- 
grigio, ed al di sotto giallo chiaro striato. 

Catana ((«a»), Assiolo o Chiù - 
Scops zorca Bp. : Strix Scops Lin. È 
di color grigio scuro macchiato di nero, 
un poco più piccolo della Civetta comu¬ 
ne, e viene come questa addestrato ad 
uso di zimbello nella caccia degli uccel¬ 
letti. 

Catàaa pianai, Alocco di palu¬ 
de - Brachyotos palustri» Bp. Strix Bra- 
chyotos Lin. 

Cavalète (Zupètt), Collettivo de¬ 
gl’ insetti Ortopteri saltatori: come, della 
Cavaletta o Locusta - Locusta viridi»- 
sima Fab. comune sulle erbe ; della Lo¬ 
custa migratoria - Acridium migrato- 
rium Lin. che in certi anni riesce dan¬ 
nosissima ai prati. 

Cavalir, lns. dell’ord. dei Lepidot¬ 
teri e della fam. dei Bombiciti : Filu¬ 
gello, Baco da seta - larva della Pha- 
lacna Bombyx Mori Lin. 

Cavaatèll (Cftèal). Pesce dell’ord. 


delle Perche Bp. : Venez. Caustelo - 
Mugli Capito Cuv. Somiglia al Cefalo, 
ma ha il capo acuminalo e le scaglie 
minute. 

Cavrètt, Capretto lattante. V. Bere, 

Cauròaa (Ma pana), Ucc. dell’ord. 
degli Anseri : Moriglione o Milluina - 
Aythya ferina Gould. Anas ferina Lin. 
Ha il capo ed il collo di un rosso-mar¬ 
rone lucente. Va a grandi stormi e si 
uccide per lo più collo schioppone. 

Cèche* lns. aptero della fam, degli 
Acaridi : Acaro, Zecca - Acarus ricinus 
Lin. Si attacca ai Cani principalmente 
intorno alla testa. 

Cèche (Piatale), Zecca o Issode 
reduvio - Acarus reduvius Lin. Si at¬ 
tacca ai buoi ed ai montoni, principal¬ 
mente alle parti genitali. 

Cedrò*, V. diali Cedron, 

Centopae, Crost. dell’ord. dei Miria- 
podi Chilognati : .Julo terrestre - Julus 
terrestri» Lin. Si vede frequentissimo in 
primavera sulla terra, sulle viti ed altre 
piante. 

Centopìe (Cemopìn), Crost. del- 
P ord. dei Miriapodi Chilopodi : Cento- 
gambe o Centùpede - Oniscus Armadillo 
Lin. Si vede correre di notte su pei muri 
delle stanze ; le donnicciuole credono 
che apporti fortuna, e perciò non lo mo¬ 
lestano. 

Cèrtoul, V. Cièrtoal, 

Cercègne (^arcègne). Uccello 
dell’ord. degli Anseri: Cercedula mag¬ 
giore, detta in Toscana Alzavola o Ar- 
zagola maschio - Querquedula Crocea 
Steph. È lunga 14 pollici, ed il maschio 
ha la testa, le guancie ed il collo di color 
rosso-marrone, la gola nera, una larga 
fascia verde che si éstende dagli occhi 
fino alla nuca, il dorso a macchie bian¬ 
castre e nere, il ventre bianco-giallastro. 

Cerv (Cerf«)« Mam. dell’ ord. dei 
Ruminanti : Cervo - Ccrvus Elaphus Lin. 
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Ccrv volani* Ins. coleoplero della 
fam. dei Lucanidi : Cervo volante - Lu- 
canus Cervus Lin. 

Coséno* V. Cigno* 

Cliecc (Barbósa)* lns. emittero 
della fam. dei Cicadareiti : Cicaletta - 
Cicada Orni Lin. V. Cljàle* 

Cbèclie* Ucc. deir ordine dei Pas¬ 
seri cullrirostri della fam. del Garrulidi : 
Gazzera, Pica - Pica caudata Ray. È 
di color nero, il ventre ed una fascia 
sopra le ali di color bianco ; la coda nera, 
più lunga del corpo. 

Ciarlino* V. Calandrln* 
Cicógne* Ucc. dell’ord. delle Gralle: 
Cicogna nera • Ciconia nigra Bechst. 
e Cicogna bianca - Ciconia alba Briss. 

Cftèul ( cèul )• Pesce dell’ ordine 
delle Perche Bp. Con questo nome ge¬ 
neralmente si chiamano il Cefalo o Mug¬ 
gine - Mugil Cephalus Lin., il Mugil 
Capito Cuv. V. Cavaiuòli % il Mugil 
auratus Cuv. Dolrcgàn ? il Mugil 
saliens Cuv. V. Snmàcul % ed il Mu¬ 
gil Chelo Cuv. V. Bòscgho. Il pic¬ 
colo dicesi Bollii* il grande Volpine* 
I pescivendoli distinguono a colpo d’oc¬ 
chio queste specie, che variano anche 
per gusto nelle diverse stagioni. 

cigno (Coséno)* Ucc. dell’ordine 
degli Anseri : Cigno selvatico - Cygnus 
musicus Tem. Sono questi grossi uccelli 
di passaggio al basso Friuli negl’ inverni 
molto freddi, e ne vengono non di rado 
uccisi. 

Cljàle (Ciano)* lns. emittero della 
faro, dei Cicadareiti ; Cicala, Cicada o 
Cicaletta - Cicada plebeja, e Cicada 
Orni Lin. 

Cimi* V. Pudlése* 

Cimi (Pulìn). Pollino. Collettivo di 
tutti gl’ inselli appartenenti all’ ord. degli 
Acaridini parassiti dei volatili, e special- 
mente delle Galline : Ricinus Galiime 
De Gr. 


Clpp* Ucc. dell’ord. dei Passeri coni- 
rostri : Zigolo mudato - Emberiza Cia 
Lin. 

Cirànl* Uccello dell’ord. dei Passeri 
conirostri : Verdone - Leccia chloris Lin. 
Fringilla chloris Tem. 

Clsile (Rondlnélo)* Uccello del- 
T ordine dei Passeri fissirostri : Rondine 
comune o domestica, Rondinella - Hi- 
rundo rustica Lin. 

Cloìlo di mar (Cinlo). Uccel |o 
dell* ordine delle Gavie : Fraticello o 
Sterna minuta, Venez. Crocalina - 
Sterna minuta Lin. Hydrocoleus mimi - 
tus Kaup. 

Clsllàn* V. Rondìn* 

Cin. Ucc. dell* ord. dei Passeri coni- 
rostri: Migliarino di padule , Migliarino 
- Schcenicola schceniclus Bp. Emberiza 
schceniclus Lini. Somiglia allo Zigolo 
mudato (Clpp)* ma ha la testa, la gola 
ed il mezzo del petto di color nero-scuro 
in estate, misto di fulvo nell’ inverno, il 
ventre bianco puro, macchiettato di fulvo 
sui fianchi, le penne della coda nere, 
P esterna quasi tutta bianca, e la seconda 
con una macchia cuneata bianca, le due 
di mezzo nerastre orlate largamente di 
color marrone. V. Clpp* 

Ciu-cau (Citi)* Ucc. dell’ordine 
dei Passeri subulirostri : Venez. Ciuin, 
Zaleto - PhyUopneuste sibilatrix Bp. 
Sylvia sibilatrix Bechst. 

Cluàte* V. £uàte* £u»s* 
crini (Caule blandite)* Uccello 
dell’ ordine delle Gavie : Mignattinò o 
Zamperone - Sterna leucoptera Lin. 
càule* V. curile di mar* 
Càule nere* Ucc. dell’ ordine delle 
Gavie : Mignattina - Sterna nigra Lin. 
Hydrochelidon nigra Boié. 

dame plòe ( Cocc» Burlati* 
Burlgàlt* Toionéll)* Ucc. dell’ord. 
delle Gralle : Occhiotie, Venez. Para- 
gali o Pungali - Ordirnemus crepi- 
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lans Tem. - Chamdrius CEdicncmus 
Lin. Ha il capo, il collo, la parte supe¬ 
riore del dorso di color fulvo, ed il re¬ 
stante di color rosso-marrone più chiaro 
nelle parti inferiori ; tutte le penne con 
una piccola macchia longitudinale nera¬ 
stra ; le remiganti nere, le penne della 
coda terminale da una fascia nera ; il 
becco giallo alla base, nero alla punta ; 
i piedi gialli. 

Cocàl (Crocili). Ucc. dell’ ordine 
della Gavie : Gabbiano terragnolo - 
Rissa tridaetyla Leach. 

Cocàl di mar. Ucc. dell’ ordine 
della Gavie : Mugnacciajo - Lams ma- 
rinus Lin. Dominicanus marinus Bruch. 

Cocalète (Crocalètt, Cicali¬ 
ne, Cocalctt )• Uccello deir ordine 
delle Gavie : Gabbiano - Larus minu- 
tus Lin. Varii altri uccelli del genere 
Larus, che si vedono volare nelle ina¬ 
rine e sopra le acque dei laghi e dei 
fiumi, sono chiamati anche dai caccia¬ 
tori coi nomi di Cocàl, Cocalète, e 
specialmente la Gavina - Larus eanus 
Lin., il Zafferano o Mezzomoro - Clupei- 
larus fuscus Bp., il Martino pescatore - 
Laroides argentalus Brehui., il Gabbia¬ 
no comune - Larus ridibunlus Lin. cc. 

Cocc. V. Clamcplòe. 

CodarÒM(Jicodarò«tO«Ucc. del- 
l’ord. dei Passeri subulirostri: Il Codirosso 
ordinario - Sylvia phoenicurus Lath. 
ed il Codirosso spazzacamino - Silvia 
Tytlm Scop. sono presi indistintamente 
collo stesso nome. 11 primo ha il ventre 
e la coda, ed il secondo ha soltanto la 
coda di colore rossastro, ed è nel re¬ 
stante di colore cinereo-nerastro più uni¬ 
forme e più carico. 

Codaròft» di montagne. Ucc. 
dell’ ord. dei Passeri subulirostri : Codi¬ 
rossone o Codirosso maggiore ed anche 
Tordo o Merlo sassalile - Monticala 
saxatilis Bp. Turdus saxatilis Lin. 


CO 

Cotlòn. V. Parutsulìn de code 
lunge. 

CÒdule. V. Lamprède. 

Colòni!». Uccello dell’ordine delle 
Colombe : Colombella, Colombo dome¬ 
stico - Columba (Enas Lin. È il tipo 
delle tante varietà di colombi che si 
allevano nelle case. 

Celomi» di mar. Pesce dell’ ord. 
de’ Selachii Bp. : Pesce aquila - Mylio- 
batis Aquila Bp. - Raja Aquila Lin. 

Coloml» di torr (Coloml» de 9 
corone). Ucc. deH’ord. delle Colombe: 
Colombo lorrajolo,Torrigiana - Columba 
Livia Lin. È la slessa specie che in pri¬ 
mavera ed autunno passa in grandi stormi 
pel Friuli, e che vive in una cattività 
quasi volontaria nelle piazze a Venezia. 

Coloml» lalvìidi (Coloml» de* 
corone). Colombaccio - Columba Pa- 
lumbus Lin. Nidifica sui monti del Carso 
nei crepacci delle roccie. Quando è di 
passaggio vola in piccole compagnie ed 
anche solo. 

Compàcici. Cosi chiamansi le larve 
delle Falene Geometre di Lin. perchè, 
avendo i piedi alle estremità soltanto, 
camminano sollevando in arco il corpo 
come fanno le sanguisughe. Tali sono 
quelle che vivono sul Sambuco, sul Ri¬ 
bes, sulle Quercie ec. 

Copàftse ( Magne copàaftc ). 
Testuggine fangosa - Testudo lutaria 
Lin. Emis lutaria Merr. Vive nei fossi 
acquosi e fangosi del basso Friuli. Quella 
che da alcuni viene mantenuta negli orli 
perchè distrugga gl’ insetti ed i vermi 
che danneggiano le piante ci viene dal 
Levante ed è la Testudo graeca Lin. 

Copàite (Magne copàsie di 
mar. Tartarughe di mar). Ret¬ 
tile dell’ord. dei Cheloniani: Testuggine 
o Tartaruga di mare , Venez. Gajandra 
- Testudo Caretta Lin. Thalassiochelis 
Caretta Bp. Vive nelle nostre marine. 
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dopaste di roaàd.e (Cop. di 
«glie) - Testuggine orbicolare o Tar¬ 
taruga europea - Testudo orbicularis 
Lin. Si trova abbastanza frequente sulle 
dune del litorale Friulano, e nelle acque 
correnti del basso Friuli. 

CorAdòr dame-piote. Uccello 
dell’ ord. de’ Corridori : Piviere dorato, 
chiamato in Toscana volgare Urigino - 
Pluvialis apricarius Bp. Charadrius 
pluvialis Lin. Sono di passaggio questi 
uccelli in autunno e si vedono spesso 
nei prati in torme numerosissime. Chia¬ 
masi da alcuni Totonèll, ed ha tutte 
le parti dorsali di color giallo dorato con 
macchie nere ; il fronte, i lati del collo, 
del petto ed il sottocoda bianchi ; la gola, 
il petto ed il ventre neri ; le ali brune ; 
i piedi color di piombo, ed il becco nero 
ed acuto. 

< CorAdòr pftsml (CorAdorètt* 
CorAdoràU). Piviere tortolino - Afa- 
rinellus sybiricus Bp. Charadrius mo- 
rineUus Lin. 

Cornatile. V. £©re. 

Cornile. V. £òre. 

Corvàtt (Cranàtt). Ucc. dell’ord. 
dei Passeri cultrirostri : Corvo imperiale 
- Corvus Corax Lin. Nidifica sulle alte 
roccìe che sovrastano al mare. Vola quasi 
sempre solo. 

Corvàtt. Corvo nero o Taccola 
campereccia - Tripanocorax frugilegus 
Bp. - Corvus frugilegus Lin. Va a stor¬ 
mi, ed ha il corpo tutto nero a riflessi 
violetti, il‘contorno del becco bianco. 

Corvàtt pìunl. V. $òre. 

Coopetòn. V. ttaradelòn, 

Cosàte ( tcoièie » Musane » 
Sanitàrie )• Ins. dell’ ord. degli Or- 
topteri : Zeccajuola, Grillotalpa - Gryl- 
lotalpa vulgaris Latr. 

Crocci V. Beee stuart. 

Crac-crac©. V. RampAgliìn. 

Cràpule, Baràcule(Baràscu- 


le« Ràcalc). Anfibio dell’ ordine delle 
Rane : Rana arborea, Ranocchia di S. 
Martino Venez. Randa - Hyla viridis 
Laur. All’avvicinarsi della pioggia sta 
sugli alberi ove si pone a gracidare. 

Crècule. Ucc. dell’ord. degli An- 
seri : Cercedula, Garyanello ed anche 
Mai'zoja - Pterocyanea Querquedula Bp. 

Crott. Anfibio dell’ord. delle Rane: 
Rana - Rana esculenta Lin. 

Crott di rosàde o di a. Pie¬ 
ri. Rana pratajuola - Rana tempora- 
ria Lin. 

Crott maio» ( Malo» )• Anfibio 
dell’ord. delle Rane : Rospo - Bufo vul* 
garis e Bufo viridis Laur. 

Cuàje (Cuajàtt il m. ). Uccello 
dell’ ord. dei Gallinacei : Quaglia - Per* 
dix Cotumix Lath. Cotumix communis 
Bonn. 

Cncc (Ctacù). Ucc. dell* ordine dei 
Zigodattili Antiboli : Caco o Cuculo- Cu - 
culus canorus Lin. • 

Cùdul. Chiamasi con tal nome la 
larva vermiforme di alcuni Insetti, come 
sarebbe quella del Dermeste lardano, 
Scarafaggio o Tignuola del lardo - # 
Dermestes lardarius Lin., eh’ è un pic¬ 
colo coleoptero il quale depone le uova 
sul lardo, e danneggia principalnlente i 
prosciutti ; quella della Mosca carnarìa 
Lin., che vive nelle carni che imputri¬ 
discono; eco. V. Vierr. 
i Cùdult Girino; larva pesciforme 
dei Batraciani. 

Cuell-fttuart. V. Furmlàr* 

Coirla (Ciatinòte di agite). 

Ucc. dell’ ord. delle Grafie : Gallinella 
palustre - Venez. Quagina - Gallinula 
Baillonii Vieillot. Vive solitario nelle 
paludi e nelle risaje ove si trova fre¬ 
quente in primavera ~e sul finire della 
state. Ha il dorso olivastro, il disotto 
del collo e del ventre plumbeo, le coscio 
col sottocoda a macchie cenerine e nere. 

68 
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Non deve confondersi col Rallus aqua- 
ticas Lin. V s Clangale, 

entrili pìnal (Bealìn, Bea* 
lètt). Gallinella palustre piccóla-Gal¬ 
linula pusilla Bechs. Rallus pusillus 
Pali. È molto più piccolo del precedente, 
e differisce inoltre per avere la parte 
superiore di colore olivastro molto cene¬ 
riccio, T addome e i fianchi fasciati di 
striscie distinte bianche e brune, il becco 
verde, rossastro alla base. 

Culètt. Ucc. dell’ ord. dei Passeri 
subulirostri : Culbianco o Massajola - 
Saxicola CEnanthe Bechst. Nidifica nei 
nostri monti. 

Culètt mulinar ( Culètt do- 
menicàn). Ucc. dell’ ord. dei Passeri 
subulirostri : - Sylvia leucura Savi. Ni¬ 
difica nei monti del Carso e vedesi talvolta 
nel Cormonese e nel Coglio, rare volte 
al di qua. 

Cumn» Mani, dell’ ord. dei Rosi¬ 
canti : Coniglio - Lepus Cuniculus Lin. 

Curnile. V. ^uvrin, (ore, 

Q 

^arcègne. V. Cercègnc. 

('hacarùte ( Moràtule )• Ucc. 
dell’ofd. dei Passeri subulirostri: Sterpaz¬ 
zola, Scoperagnola - Sylvia cinerea Savi. 

$bamÒH. Mani, deir ordine dei 
Ruminanti : Camoscio - Antilope Rupi- 
capra Pali. Rupicapra capella Bp. 

(han ((bine, Cagne, la fem.). 
Mam. deir ordine dei Carnivori : Cane - 
Canis familipris Lin. Fra noi sono co¬ 
muni le seguenti varietà, oltre a quelle 
tante che nascono dall* incrociamento 
accidentale delle razze : 

— Barbio. Cane d’ acqua o Cane 
Barbone - Canis familiaris var . s aqua¬ 
ticits Lin. 

— Bologne*. Cane spagnoletto o 
boloijnino * C. fam. var. 3 extrarius Lin. 


(ban Brace. Cane Bracco - C. 
fam. var . v avicularius Lin. 

— di Serbar. Cane da macellajo 
- C. fam . var. % Molossus Lin. 

— di barìde. Cane da caccia o 
Frugatore - C. fam. var . p gallicus Lin. 

— di férme. Cane da ferma o 
da Quaglie - C. fam. var. r sagax Lin. 

— di Pailòr ( (ban di plò- 
rio). Cane da pastore, domestico o di 
villa - C. fam. var. et domesticus Lin. 

— di Tòro. Cane da toro - C. fam, 
var. y fricator Lin. Educavasi per la 
caccia dei tori. 

— di uàrdie. Cane dà guardia - 
C. fam. var. fi pomeranus Lin. 

— Livrèr (Levrir). Can segalo o 
Can levriero - C. fam. var. Leporarius. 
• — Malica. Cane maltese - C. fam. 
var. i melitaeus Lin. 

— Baiar. Cane famigliare - C. 
fam. var. et domesticus. 

— Puntar. C. Botolo. 

— Tau, C. Vertago, C. Tasso, C. 
Basotto - C. fam. var. òò vertagus Lin. 

(ban di mar. Pesce dell’ ord< dei 
Selachii Bp.: Così chiamansi le varie 
specie di Pesce cane, e principalmente 
il Cagnolo glaucio o Canosa , Venez. 
Moreta - Squalus Galeus Lin. Galeus 
canis Bp. ; lo Squalo mustella , Venez. 
Can bianco - Squalus Mustelus Lin. 
Mustelus plébejus Bp.; il Lamia , Venez. 
Cagnèa - Squalus Carcharias Lin. Car¬ 
dia rodoti Lamia Bp. 

(hapèlade. V. Lòdille (ba- 
pelùde. 

£barandine. V.Pàaoàre fba- 
ramiine. 

£baotròn. Mam. dell’ordine dei 
Ruminanti: Castrato, Agnello castrato. 

Montòn. 

(bavàu, Mam. dell’ ord. dei Soli- 
dunguli : Cavallo - Equus Caballus Lin. 

Sbavali di mar. Pesce Lofo- 
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branchiato dell* ord. degli Osteodermi 
Bp. : Ippocampo o Cavallino di mare - 
Syngìiatus brevirostris Cuv. 

(hàvre («pbàre). Mam. dell’ord. 
dei Ruminanti : Capra - Capra hircus 
Lin. 11 capretto lattante chiamasi Ca- 
vrètt, ^avrcUi di un anno 'Sòcul. 
^Iiavrèli. V. Beco.* 

^havròn. V. Beco» 

(havrùl. Mam. dell* ordine delle 
Pecore; Capriolo - Cervus Capreolus 
Lin. Capreolus Caprea Bp. 

^bèpe. Pesce dell’ord. dei Ciprini 
Bp. : Cheppia o Lacca - Clupea Aiosa 
Lin. Aiosa communis Cuv. 

(hiize (Cagne) la femmina del 
cane. V. ^Iian. 

^bochète. Ucc. dell’ ordine delle 
Grafie: Beccaccino maggiore detto in 
Toscana Coccolone - Scolopax major 
Lin. È di passaggio in aprile, maggio 
e nell’ autunno ; in quest’ ultima stagione 
però si trova più raramente. 

^bo»», Ucc. dell’ ord. degli Anseri : 
Fischione , Bibbio - Anas Penelope 
Lin. Ha il fronte e la cervice di color 
giallo di fuoco, la testa ed il collo di 
color bajo vivace ; il petto bajo chiaro ; 
il dorso cenerino periato, striato di nero 
da lineette a zig-zag ; penne delle ali ne¬ 
rastre; coda nera ; specchio verdone can¬ 
giante ; becco di color celeste con punta 
nera; piedi cenerini. — Passano l’inver¬ 
no nelle nostre valli, ove si trovano in 
grandissimo numero ; si riconoscono 
subito dalla voce, eh’è un vero fischio. 

£òi ($oJatt* Sojàtt)« Uccello del- 
T ord. dei Passeri subulirostri : Mura¬ 
tore, Picchio muratore , Picchiotto - Sitta 
europaea Lin. È grande come un Frin¬ 
guello, ha le parti dorsali di colore ci- 
nereo-turchiniccio, le inferiori di color 
leonino più carico presso alle coscie ; 
una linea nera parte dalla base della 
mascella superiore, traverso l’occhio, le 


tempie, e si estende qualche poco sui 
lati del collo : i piedi cenerino-giallastri ; 
le unghie nerastre ; il becco conico, affi¬ 
lato, piuttosto lungo, superiormente ne¬ 
rastro, per di sotto cilestrognolo alla 
punta, giallo alla base. 

£òre. Ucc. dell’ord. dei Passeri cul- 
trirostri : Cornacchia nera, Corvo mag¬ 
giore - Corvus Corone Lin. Va a grandi 
stormi ed è tutta nera, più piccola del 
Corvo imperiale, dal quale si distingue 
ancora per l’iride gialla. 

£òre» Cornacchia bigia, Corvo dal 
tabarro - Corvus Comix Lin. Ha la 
testa, le ali e la coda nere, il restante 
del corpo grigio-cinereo. 

^òre (Corvàlt pìzzul). Taccola , 
Corvetto - Monedula turrium Brehm. 
Corvus monedula Lin. Ha tutto il corpo 
nero, ad eccezione della parte poste¬ 
riore della testa e del collo eh’ è grigia. 
Cròie» V. Hncc. 

£u$bàrfte« V. Cozcite* 

£uìte (Barbeziian). Ucc. del- 
1’ ordine de’ Rapaci nottivaghi o Strigi. 
Con questo nome chiamasi la maggior 
parte delle Strigi che abitano gli antichi 
edilìzi e le soffitte o le torri, e col loro 
notturno ululato spaventano le donnic- 
ci noie ed i superstiziosi. La vera £mf e 
però è il Barbagianni , Venez. Zoèta o 
Aloco - Strix flammea y col quale si 
confonde talora il Gufo selvatico o 
Strige maggiore - Symium AlucoSang. 

(Alòcct (uitòn). il primo ha le 
parti superiori di un giallo-bruno chiaro, 
variato di linee grigie e brune a zig-zag, 
seminale di piccoli punti biancastri, e 
le parti inferiori di un bianco puro con 
piccoli punti brunastri rari ; il secondo # 
è al disopra grigio, il petto ed il ventre 
grigio-chiari a macchie brune, il collo 
circondato da una corona di piume gialle, 
i piedi pelosi fino all’estremità. 

^uftlòn. V. Afòcc. 
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^usm (^uìte). Ucc. dell’ord. dei 
Rapaci nottivaghi: Civetta-Strix pas¬ 
serma Lin. Viene educata per servirsene 
come zimbello nella caccia degli uccel¬ 
letti. 

£uvrin (£orìn)» Ucc. dell’ ordine 
dei Passeri cultriroslri : Coracia di mon¬ 
tagna - Pyrrhocorax graculus Tem. 
Ha tutto il corpo coperto di piume nere 
a riflessi verdi e violetti : la coda qua¬ 
drata > il becco acuto, arcuato e di color 
rosso vermiglio come i piedi. Nidifica 
nelle rupi elevate dei nostri monti. Collo 
stesso nome chiamasi anche il Corvo 
carallino - Pyrrhocorax Pyrrhocorax 
Cuv. che somiglia molto all* antece¬ 
dente; ma differisce per la forma del 
becco eh’ è dritto, di colore giallo, e pei 
piedi che sono di colore rosso-cupo. Non 
si vedono mai in pianura. 

D 

Dentai» Pesce dell’ ord. delle Per¬ 
che Bp.: Dentice , Venez. Dentai - Spa¬ 
rii Dentex Lih. Dentex vulgaris Cuv. 

Dindi (Dindiàtt, Pitòn il ra., 
Dindie» Pite la f. ) Ucc. dell’ ord. 
dei Gallinacei : Pollo o Gallo d’India , 
Tacchino - Meleagris Gallopavo Lin. 

Dindi •alvadi. Ucc. deli’ord. delle 
Gralle : Otarda maggiore - Otta tarda 
Lin. È un uccello di oltre 3 piedi di 
lunghezza che vedesi talvolta in prima¬ 
vera. Ha la testa, il collo, il petto e le 
ali di colore bianco-cinereo, le parti su¬ 
periori di color rosso-giallastro con mac¬ 
chie trasversali nere; il ventre bianco, 
* la coda bianca divisa da due fascie nere; 
i piedi neri con tre sQle dita, il becco 
turchiniccio, breve, acuto e leggermente 
arcuato al disopra. 

Dòrde (Dordàsse, Dordulc). 

Ucc. dell’ord. dei Passeri subulirostri: 


FA 

Tordella o Tordo maggiore - Turdus 
viscivorus Lin. 

Dordèi (Dordèl). Ucc. dell’ ord. 
dei Passeri subulirostri : Tordo bottaccio 
o Tordo comune mezzano - Turdus mu¬ 
sici» Lin. 

Dordèi pisani. V. Sgrìsul. 

Dordìne ( Tordìne )• Ucc. del- 
T ord. dei Passeri subulirostri : Pispola 
maggiore - Anthus arboreus Bechst. 

Dotregnn ( elèni )• Pesce del- 
l’ord. delle Perche Bp. : Venez. Dotre- 
gan - Mugil auratus Cuv. 

Dug (Dot). Ucc. dell’ ord. dei Ra¬ 
paci notturni o Strigi ; Gran gufo o 
Barbagianni selvatico - Bubo maxi¬ 
mum Sibb. È detto anche BarbesuÌMi 
grand» È lungo due piedi, ha sulla 
testa due ciuffi di penne a guisa di corna, 
vive nelle fessure delle rupi, nelle grotte 
e nelle rovine degli antichi castelli. 

DuMn (Doldn). Mam. dell’ord. 
dèi Cetacei: Delfino - Delphinus Del- 
phis Lin. 

Durlàtt ( Durigli* )• V. Cla* 
meplcje. 

F 

Fagnnèll. Ucc. dell’ ord. dei Pas¬ 
seri conirostri : Montamllo maggiore o 
Fanello - Linota cannabina Bp. Frin - 
gilla cannabina Lin. Ha il becco grosso 
e nerastro ; la gola biancastra ; il fronte 
ed il petto rosso-cremisino; il ventre 
tutto biancastro ; i piedi di color bruno 
rossastro più o meno pallido. V. Sver- 
selin. 

Faìne ( Martorèll )• Mam. del¬ 
l’ord. delle Fiere: Faina - Martes Foina 
Bell. Mustela Foina Lin. È di colore 
bruno-nerastro colla gola bianca. Viene 
scambiata spesso col Martoro , il qualé 
vive nei boschi, nò si avvicina mai ai 
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luoghi abitati, ed ha la testa più corta, 
il pelo più folto é più bello, la gola di 
color giallo più o meno carico. 

Falcassi (Falchètt, Falcati). 
Ucc. deir ordine dei Rapaci. Nomi coi 
quali indistintamente chiamansi dal po¬ 
polo le diverse specie di Falchi come: 
il Falco di palude a Falco castagnolo - 
Falco communis Gm. ; * lo Sparviere 
pellegrino o Terzuolo - Falco peregri¬ 
nas Lin. ; il Falco Acertello o di Tprre - 
Tinnunculus alaudarius Vieill.; il Falco 
cuculo -Erythropus vespertinus Brehm.; 
il Falco fringuellajo - Accipiter Nisus 
Pali.; lo Sparviere da colombi - Astur 
palumbarius Bechsc., uccelli che spesso 
veggonsi svolazzare pel Friuli, e che gli 
stessi cacciatori non sanno distinguere 
con nomi particolari. 

Faraone, V. «Ialine faraone. 

Fare. Mam. dell’ ord. delle Bestie : 
Talpa - Talpa europaea Lin. 

Favìte (Favitt). Ucc. dell* ordine 
dei Passeri subulirostri : Scricciolo, Re 
di macchia - Troglodytes europaeus 
Cuv. 

Favrètt. Ucc. dell’ ord. dei Passeri 
subulirostri : Monachella colla gola nera 
- Saxicola stapazina Tem. Sylvia sta - 
pazina Lath. 

Favrètt papemotthin. Uccello 
dell*ord. dei Passeri subulirostri: Ba¬ 
lia, Aliuzza - Muscicapa albicollis Tem. 

Fède. V. Flore. 

Fojàl. Ins. dell* ord. dei Lepidotteri : 
Con questo nome chiamansi i bruchi o 
larve delle Falene e delle Sfingi di mag¬ 
gior grossezza e non pelosi ; come quella 
che vive sulle Patate di color giallo¬ 
verde chiaro con piccole macchie cele¬ 
sti, e eh’ è la larva della Sfinge dalla 
testa da morto - Sphinx Atropos Lin. ; 
quella di color giallo, con macchie di 
molti colori che vive sulle Euforbie (Fia¬ 
tati) - Sphinx Euphorbiae Lin., ec. 


Fòllghe (Fòlaghe). Ucc. dell’ord. 
delle Gralle, tribù degli Alectoridi : Fo¬ 
laga - Fulica atra Lin. 

Folp. Moli, dell’ ord. dei Cefalopodi 
nudi : Polpo o Folpo - Eledon moscha - 
tus Link, che trovasi frequente nelle 
nostre lagune, e YOctopus vulgaris Lmk. 
eh* è alquanto più raro, ma che si con¬ 
fonde col primo anche dai pescatori, che 
al più lo distinguono coll’ epiteto di ba¬ 
stardo. 

Fondarìgul. V. Morgui. 

Forcale. Ins. dell’ ordine degli Or- 
topteri : Forfecchia. Ve ne ha più spe¬ 
cie ; quella chè trovasi sui legni vecchi 
sotto alla corteccia - Forfìcula gigantea 
Fab. ; quella che si trova fra le foglie 
della vite e più tardi nei grappoli del- 
l’uva - Forfìcula auricularia Fab. e la 
Forfìcula minor Fab. 

Foreplère (Vrie). Pesciattolo di 
acqua dolce dell’ord. dei Ciprini Bp. : 
Cobite fluviale - Acanthoptis (CobitisJ 
taenia Lin. Ha il corpo molto compres¬ 
so, e.sui fianchi una serie di macchie 
brune che dalla testa va sino alla coda. 

Fortune. V. fcèpe ai pìère e 
Centopìe. 

Fr anche-noli». Ucc. dell’ ord. dei 
Passeri cultrirostri che rare volte vedesi 
di passaggio in Primavera: Frane. Casse- 
noix - Nucifraga caryocatactes Briss. 
Somiglia qualche poco ad uno storno 
giovane, ma è il doppio più grande. 

Franculìn. Ucc. deir ord. dei Gal¬ 
linacei: Francolino-Bonasia betulina 
' Scop. 

Franculìn Mane. Ucc. dell’ ord. 
dei Gallinacei : - Lagopus albus Bp. Vive 
sulle cime dei monti e se ne uccide non 
di rado sul finire dell’autunno. 

Fransèll. Ucc. dell’ ord. dei Pas¬ 
seri conirostri Tem. : Fringuello - Frin- 
gilla coelebs Lin. 

Frìoul (Sfr inni. Pia tìcul.Man- 
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gelialìn»). Ucc. dell’ord, delle Gavie : 
Tuffetto rosso, Venez. Fisolo - Tachy- 
batus minor Reich. Podiceps minor 
Laili. Collo stesso nome chiamasi anche 
lo Svasso comune , Venez. Cavriola . 
Podiceps cristatus Lath., e lo Svasso 
piccolo, Venez. Cavriola piccola - Po¬ 
diceps auritus Lath. 

Frisò** (Sfìrisòt*, Frlatòn). Ucc. 
delf ord. dei Passeri conirostri: Frosone 
comune - Coccotraustes vulgaris Br. 
Fringilla Coccotraustes Tem. 

Furmftàr (Cuell-Muart). Ucc. 
dell’ordine dei Zigodattili : Torticollo o 
Collo storto - Yunx Torquilla Lin. 

Formile, Ins. deir ord. degl' Ime¬ 
notteri : Formica. Ne abbiamo molte 
specie. Quella comune nelle case - For¬ 
mica nigra Latr. ; la Formica rossa - 
Formica rufa Fabr. ; la Formica ros¬ 
sastra - Formica fulva Fabr. che si 
trova nelle sabbie ove forma dei cumuli 
piuttosto grandi ; la Fornica rodi-legno 
- Formica herculeana Fab. che trovasi 
nei tronchi di alberi fracidi ; la Fòrmica 
negro-cenerina - Fonnica fusca Fabr. 
che trovasi sotto le pietre e sotto i mu¬ 
schi, ec. Nelle formiche i maschi e le 
femmine sono alati e non lavorano, gli 
Spadoni che sono numerosissimi e la¬ 
vorano indefessamente, mancano di ali. 
Le loro Crisalidi dette Uova di formica - 
((Js di furmije) riescono cibo gratis¬ 
simo agli Usignuoli, e si adoperano come 
esca per prenderli nelle trappole. 

G 

Gardèl ( Gardelin )• Ucc. del- 
l'ord. dei Passeri conirostri : Calderu¬ 
gio o Cardellino - Carduelis elegans 
Steph. Fringilla Carduelis Lio. 

Ciarle. V. Citarle. 

Ciarusulà**. Moli, deir ordine dei 


Gasteropodi. Murice o Scoglio troncolo 
Venez. Buio femena - Murex Truncu- 
lus Lin. 

Paranoie di mar. Moli. dèll’ord. 
dei Gasteropodi : Murice o Scoglio bran- 
dajo - Venez. Buio maschio - Murex 
brandaris Lin. 

Ciarve. V. Sgarse. 

Ciegè. V. gverBeliii. 

«e*pe. V. despe. 

Crtpje marine (Ciiaje verde). 
Ucc. dell’ ord. dei Passeri dentirostri : 
Ghiandaja marina o Gazza marina - 
Ampelis garulus Lin. Ha il dorso rosso¬ 
bruno, la testa, il collo, il petto e la coda 
di un bel verde-ceruleo, alcune penne 
delle ali e della coda di color indaco, ed 
i piedi gialli. Si vede qualche anno di 
passaggio in primavera. 

Glàje mate. V. Badaacnle, 
Cieche. 

Cilàllt. Pesce dell’ord. dei Ciprini: 
- Albumus alborella Bp. 

Citali ( Citatine la f. ). Ucc. del- 
T ord. dei Gallinacei : Gallo,. Gallina - 
Gallus ferrugineus Gmel. Phasianus 
Gallus var . * domesticus Lin. 

Citali dt mar. Pesce dell’ ordine 
delle Perche Bp. ; Galletto o Gallo di 
mare - Blennius Alauda Lin. 

Citali cedròn (Citali dt mon¬ 
tagne). Ucc. dell’ord. dei Gallinacei : 
Urogallo , Fagiano nero o alpestre - 
Tetrao Urogallus Lin. Grande quasi 
come un Pollo d’India ; il vecchio ma¬ 
schio ha le penne allungate della gola 
nere, il resto della testa e del collo nero¬ 
cenerino, le sopraciglia rosse, le ali 
bruno-rossastre* il petto verde-cangiante, 
la coda nera. I giovani prima della muta 
somigliano alla femmina, che è più pic¬ 
cola di quasi un terzo, ed è in tutto il 
corpo striata e macchiata di rosso, di 
nero e di bianco, le piume della barba 
rosso chiare, e quelle del petto di colore 
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rosso-carico, la coda rossastra striata di 
nero. 

«fall-farcèll. V. «Ialine far- 
cèle. 

UlalinÀize (Plaòcke). Uccello 
dell' ord. delle Gralle : Beccaccia o Àc- 
ceggia - Scolopax rusticola Lin. 

«lallnàzze falcÙBze ( Pliò- 
fhe Oalcùiie), Si vede qualche rara 
volta di passaggio autunno questa 
Beccaccia eh* è molto più piccola della 
precedente, e forse non è che una va¬ 
rietà di quella, cioè la Scolopax rusti - 
cola parva Tem. ; ma le sue abitudini 
sono qualche poco differenti da quelle 
della Beccaccia comune. Il suo volo in¬ 
fatti è molto più rapido, meno regolare^ 
più protratto, e più diffìcilmente si lascia 
avvicinare dopo la prima levata. Sarebbe 
forse la Scolopax Sabinii Vigors? 
«Ialine. V. «lati. 

«ialine faraóne (Faraone), 
Ucc, deir ord. dei Gallinacei : Gallina 
di Faraone - Numida Meleagri» Lin. 

«ialine farcèle ( «foli far¬ 
celi). Ucc. dell'ordine dei Gallinacei : 
Fagiano di monte o Gallo di monte 
minore r Lyrurus Tetrix Sw. Tetrao 
Tetrix Lin. 11 vecchio maschio è nero 
con piccoli sopracigli rossi, ha la Goda 
forcuta, ed una macchia bianca sulle ali. 
1 giovani somigliano alla femmina, eh’è 
più piccola del maschio, ed ha il corpo 
coperto di penne a fascie rosse e nere, 
la testa ed il collo rossi con strisce nere, 
la coda poco forcuta. Qualche rara volta 
varia colle penne affatto bianche. 

«laiàtt de* Mele creste (U- 
cftell de* Mele eresie). Ucc. del- 
r ord. dei Zigodattili tenuirostri : Bub¬ 
bola o Upupa - Upupa Epops Lin. 

«làmliar. Crost. della fam. degli 
Astachi : Gambero, Granchio o Cancro 
• Cancer Aslacus Lin. Astacus fluvia¬ 
tilis Fabr. 


«tamBarèll. Cresi, della fam. de¬ 
gli Astachi : Gambero marino - Can¬ 
cer Squilla Lin. 

«iaml>a»tìn ( Bùje )• Collettivo 
delle larve dei Papilioniti di minor gran¬ 
dezza, irte di peli pungenti. 

«larìgnle («larìnle, Polece 
d* aglie). Ucc. dell’ ord. delle Gralle : 
Gallinella d' acqua - Rallus aquatica» 
Lin. Ha le parti superiori di color bruno 
verdastro colle penne macchiate nel mezzo 
di nero ; la gola biancastra ; i lati della 
testa, il collo, il petto, ed il ventre color 
cenerino di piombo ; i fianchi neri a 
strisele trasversali bianche ; il becco ros- 
so-ranciato ; piedi color di carne bruno. 

«farle» «arie («arlàtt il m.). 
Ucc. dell' ordine dei Passeri dentirostri : 
Averla o Velia maggiore col capo rosso - 
Enneoctonus rufus Briss. Nidifica fra noi. 

«farle fajàne» Ucc. dell’ord. dei 
Passeri dentirostri: Velia rossa minore - 
Averla piccola - Enneoctonus Collurio 
Bp. Ha il capo cenericcio, il dorso rosso- 
marróne, la gola bianca, il petto ed il 
ventre di color grigio-roseo, la coda 
bianca alla base, nera all’apice. È la 
più comune, e nidifica tra noi. 

«farle cimale pizzute. Velia 
cenerina mezzana - Lanius minor Lin. 

«farle zimule. Averla maggiore 
o Lanio strozzatore - Lanius excubitor 
Lin. somiglia alquanto all’antecedente, 
ma è molto più grande. 

«tate. Ins. dell’ ord. dei Lepidotteri : 
Con questo nome da alcuni si designano 
le larve pelose di alcune farfalle, e parti¬ 
colarmente della Farfalla a più colori - 
Vanessa polychlorus Lin. che in pri¬ 
mavera si trova in gran numero sui 
muri delle case e nelle stanze. V. Pa- 
vèje. 

«feti* Mam. dell’ord. dei Carnivori : 
Gatto - Felis Catus var. * domesticus Lin. 
«lati di mar. Pesce dell’ ord. dei 
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Selachii Bp. : Rossetta tigrata o Scor¬ 
zone, Vepez. Gata schiava - Squalus 
canicula Lin. Scyllium canicola Cuv. 

«iati di mar. Pesce gatto , Venez. 
Gata nostrana - Squalus Catulus Cuv. 
Scyllium Stellare Bp. 

Giavedòn. Pésciuolino d’ acqua 
dolce dell’ ord. dei Ciprini Bp. : Gobius 
fluviatilis Nardo. Ha la testa molto glos¬ 
sa ; le scaglie minute di color cinereo. 
ima macchia trasversale nerastra nella 
parte dorsale verso la metà del corpo, 
seguita da due ó tre altre macchie ton¬ 
deggianti dello stesso colore. 

Ulavcdiu mor»òn. V. 
sin. 

filavedin pannili. V. Pannn» 
«iavedòn ■entil.V.Giaredòn 
Glendòn (Glandoli). Lendine 
uovo del Pidocchio. V. Pedòli. 

«tir. Mam. delj’ord. dei Ghiri : Ghiro 
- Myoxus Glis Schreb. 

Giti* pinnsil* Mam. dell* ord. dei 
Ghiri : Avellenario - Myoxus avelhina- 
rius Desm. Myoxus muscardinus Schreb. 
Tanto questa specie quanto 1* antece¬ 
dente si trovano, benché di rado, nei 
boschi dei nostri monti. 

Gnacc, Goòclie. Porcellino da 
latte. V. Pnrcìtt. 
tinèiir. V. «ièor. 

Gnòmi (BarHantìn). Mam. del- 
V ordine dei Chiropleri : Collettivo dei 
Chiropteri nostrali, cioè del Pipistrello 
murino - Myotis murinus Gr. ; della 
Nottola o Pipistrello serotino - Vesp. 
serotinus Gm. ; del Pipistrello comune - 
Plecolus auritus ; del Ferro di Cavallo - 
Vesp. o Rhinolophus Ferrum equinum; 
del Pipistrello orecchiuto - Vesp. auri¬ 
tus Lin. i quali tutti si trovano in Friuli. 

Grancèule ( Gran^òn il m. ). 
Crostaceo della fam. dei Granchii : Gran- 
cevola o Granchieressa marina - Cancer 
. Maja Lin. Maja squinado Rond. Il 


maschio che è più piccolo riesce mono 
gustoso. 

Granclpòro. Crosf. della fam. dei 
Granchii : Granciporro o Granchio pa¬ 
guro - Cancer Pagurus Lin. Eryphia 
spinifrons Sawigny. 

Grane (Masanète la f.). CrosL 
della fam. dei Granchii: Granchio - 
Carcinus Moenas Leach. La femmina è 
migliore a manosi quando ha il co¬ 
rallo, cioè prima di deporre le uova. 
Tanto il maschio come la femmina, non 
solo di questa specie, ma di tutti i Cro¬ 
stacei, quando fanno la muta deponendo 
la vecchia crosta, chiamansi Molè$lse» 
e sono più ricercati. 

Grft. Ins. dell’ord. degli Ortopteri: 
Grillo o Grillo cantajuolo - Gryìlus 
campestri» Lin. 

Gri avostbn. Ins. dell’ ord. degli • 
Ortopteri : Grillo pellucido - Gryllus 
pellucens Lin. Canla in tempo di notte 
nei campi, dagli ultimi di luglio a tutto 
settembre. 

Grifòn. V. Awòn. 

Griòtt. V. Parcltt# 

Grftpp. Grlpìmi. V. Rampe- 

ghìn. 

Grltsòn. V. iclav e Pire. 
Grlopandul. V. Capclònde. 
Gritsvili (GrifsèU). Ucc. dell’ ord. 
dei Passeri subulirostri Saltimpalo o 
Pigliamosche , detto in Toscana, Saltin- 
selce- Motacilla nibicola Lin. Saxicola 
rubicela Bechst. Con egual nome chia¬ 
masi un altro uccello dello stesso genere, 
cioè lo Stiacino - Venez. Penezeta - Afo- 
tacilla rubetra Lin. Saxicola rubetra 
Bechs., che si prende sul finire di ago¬ 
sto nei prati colla Saxicola CL nanthe 
Friul. Ciilèm 

Grinte. V. Grtse. 

Grftvòn, lns.«dell’ord. degl’ Iinpno- 
pteri : Vespa calabrone , in Istria Gra- 
von. - Vespa crabro Lin. 


Digitized by v^ooQle 


LA 


— 545 — 


LO 


Grongo (Grongo Pésce dell* ord. 
degli Ofiosomali Bp. f Grongo - Muraena 
Conger Lin. Conger verus Risso. 

Grue (Grìulc). Uce. dell* ord. degli 
Erodioni : Gru o Grue comune - Grus 
cinerea Bechs. Vedesi spesso ed in gran 
numero nei due passaggi di primavera 
e d’ autunno. 

Giid. Pesce dell’ord. delle Perche 
Bp. : Gobio o Brociolo , Venez. Go - Go- 
bius Capito Cuv. 

I 

Inaile. V. Manli. 

J 

Jèapc (Gèapc). Ins. deir ord. degli 
Imenotteri. Si confondono sotto questo 
nome molte specie di Vespidi, e princi¬ 
palmente la Vespa che s’attacca ai muri 
- Odynerus parietinus Latr. Vespa pa- 
rietum Lin. ; quella che si attacca ai 
tetti - Polystes gallica Fabr. Vespa t mi- 
garis Fabr. ; quella che nidifica sui rami 
delle piante - Vespa media Latr. 

Jeapòn (Geapòn. Calavròn). 
Vespa calabrone - Vespa Crabro Fabr. 
Trovasi spesso nelle case. 

drèur ( Linear). Mairi, dell’ ordine 
dei Ghiri : Lepre - Lepus timidus Lin. 
Stazionario nelle nostre campagne. Varia 
nella intensità del colore, e nei monti 
non è raro di vederne di afTatlo bianchi. 

L 

Eiàcal (Lece). Moli, dell’ord. dei 
Gasteropodi nudi: Lumacone. Si con¬ 
fondono sotto la stessa denominazione 
più specie distinte comuni fra noi. Uno 
vive nei campi e negli orti, grigio con 


o senza macchie, ed è il Lumacone co¬ 
mune - Limax agrestis Lin. Nei siti 
ombrosi fra erbe, sotto lo siepi trovansi 
più o meno comuni il Limax cinerem 
Muli.; il L. gagates Drp.; il L. mar - 
ginatus Muli. 

liAcài di bo»c. Vive nei boschi 
ed arriva alla lunghezza di 7 od 8 pol¬ 
lici - Lumacone new - Limax cinercus 
var. ater. 

Lamprède (imprède, Goda¬ 
le. Ombrètc). Pesce dei Marsipobran- 
chii Cicloslomi : Laynpreda di fiume - 
Petromyzon fluviatili Lin. e il Petr. 
Pianeti Bloch. Si mangia fritto, ed è 
cibo ricercato. 

Lamprède di frèje ( Bura- 
tèli). Ammoceto - Ammocaetes bran¬ 
chiali Dum. V. Buralèll. 

Lamprède di mar. Lampreda 
di mare - Petromyzon marinus Lin. 

Lìpare. V. vìpare. 

Livèrte (Llslèrle, Lusèrte). 
Reti, dell’ ord. dei Sauriani : Lucertola 
comune o Lucertola agile - Podards 
murali Wagl. Tutta grigia, scorre con 
grande agilità sui muri. Chiamasi collo 
stesso nome la varietà, eh’ è di colore 
tendente al verde cupo con due striscie 
bruno-nerastre sul dorso, detta dal sig. 
De Betta - campestri. 

Lisce. Pesce dell’ord. degli Scombri 
Bp. : Leccia , Venez. Lizza - Scomber 
Amia Lin., Lichia Amia Cuv. 

Lòcbe (Caparòsul). MoH. del- 
f ordine degli Acefali concaeei : Vene/. 
Longon - Tapes (Venus) virginea Lin. 

Liòdre* Mam. dell’ ord. dei Carni¬ 
vori della fam. dei Muslelidi : Lontra - 
Lutra vulgati Erxleb., Mustela Lutra 
Lin. Si trova benché non comune nelle 
nostre maremme, ove cibasi di pesci. 
Un’antica abitudine permette che si possa 
cibarsi delle sue carni anche in giorno 
di magro. ♦ 

G9 
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Codiale (Odale). Uòe. dell’ ordine 
dei Passeri subulirostri Bp. : Allodola 
maggiore, Allodola - Alauda arvensis 
Lin. 

Lodale fbapelàde (Lod. (ha- 
pelòte, ^hapelùte. Cappellaccio - 
Alauda cristata Lin. 

Lodale di campagne (Calan¬ 
dre), Ucc. dell’ ord. dei Passeri subuli- 
rostri Bp.: Calandra, Allodola dei campi 
- Anthus pratemi8 Bechsl. La confusione 
nella nomenclatura friulana mostra come 
facilmente possano confondersi le varie 
specie di Allodole e di Calandre, poiché; 
sono presso a poco della medesima gran¬ 
dezza e coperte da piume poco variate. 
Questa specie ha l'unghia del pollice 
più lunga di questo dito e poco arcuata ; 
le piume superiori cenericcie a strette 
macchie brune frangiate di verdastro, 
e inferiori bianco-giallastre con mac¬ 
chie nere lunghe e larghe; le penne 
della coda nerastre, la esteriore contor¬ 
nata di bianco e terminala da una mac¬ 
chia parimente bianca. V. Calandre. 

Lov, Mam. dell’ordine delle Fiere, 
della fam. dei Canidi : Lupo - Canis 
Lupus Lin. 

Lacèrne. Pesce dell* ordine delle 
Perche Bp. : Lucerna o Nibbio di mare 
ed anche Perlone - Trigla lucerna Lin. 

Lìgjar (Lujarìn), Ucc. dell’ ord. 
dei Passeri conirostri Bp. : Lucarino - 
Chrysomitris Spinus Boié; Fringilla 
Spinus Lin. 

Lari (Paperi*). Ucc. dell*ord. 
dei Passeri dentirostri Bp. : Rigogolo 
comune, Fr. Loriot - Oriolus Galbula 
Lin. 

Lùaftgne. Ins. dell’ ord. dei Coleo- 
pteri, della fam. dei Malacodermiti : Luc¬ 
ciola o Lampiro lucente - Lampyris 
splendidula Lin. Se ne trovano tre spe¬ 
cie: la prima indicata che vive negli 
orti ; le altre che vivono nei prati e nei 


campi poco differiscono I’ una dall’altra, 
e sono la Lampyris noctiluca , Fabr. e 
la Lampiris italica Lin. Le feiritnine 
somigliano a bruchi, mancano di ali ed 
hanno una fosforescenza continua, men¬ 
tre i maschi l’hanno intermittente. 

Laii. Pesce dell’ord. dei Ciprini 
Bp. : Luccio - Esox Lucius Lin. 

M 

Macàhe (Mania). Ins. dell’ord. dei 
Coleopteri, della fam. dei Cerambiciti : 
Capricorno , Macuba - Cerambyx mo- 
schatus Lin. Il maschio manda nel tempo 
degli amori un odore tra quello del mu¬ 
schio e quello della rosa, che ad alcuni 
piace nel tabacco. Vive sui salici. 

Mkadràcc (Bitta. Bitte). Reti, 
dell’ord. degli Ofidiani: Serpente da- 
cqua, Colubro dal collare o Piccoloc - 
chio - Tropidonotus Natrix Wagl. e 
Tropidonotus tessellatus De Fil. ; il pri¬ 
mo ha due macchie gialle all’ occipite 
ed il ventre giallo, il secondo ha due 
macchie nere all’ occipite in forma di V 
rovesciato, e i fianchi ed il ventre ros¬ 
sastri. Serpentello innocuo. 

Magne (Madràcc). Reti, delford. 
degli Ofidiani : Il nome di Magne viene 
in Friuli dato ai serpenti che hanno 
raggiunto un grande sviluppo, come ai 
minori viene dato comunemente quello 
di Madràcc. Si chiama però più co¬ 
munemente col nome di Magne il 
serpente uccellatore - Coluber viridifla- 
vus Lacep., che vive nei boschi delle 
nostre colline e dei monti ; ed il Colubro 
saettone o Ragioniere - Coluber flave- 
scens Gmel. 

Magne Copàtte. V. Copàaae. 

Magne di ceni piu. Miriapode 
della famiglia dei Julidi : Julus terrestris 
Lin. 
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Majàst Ucc. dell 9 ord. degli An- 
seri: Fistiane turco, Venez. Magasse 
fresco - Callichen rufina Boié. Arias 
rufina Lin. Ha sulla testa un largo ciuffo 
di lunghe piume sericee ; la testa ed il 
collo di color Ijruno-rossastro o bajo ; 
il petto ed il ventre neri; lo specchio 
delle ali bianco ; il becco, i tarsi ed i 
piedi di un bel tosso. Non è comune, 
ma si uccide qualche volta in autunno 
nelle nostre valli. 

Majannètt* Uccello dell’ord. degli 
Anseri : Anas leucophtahna Bechst. È 
un’ anatra selvatica della grandezza di 
una Cercedula,di colore brupo-rossastro; 
il dorso, le ali e la coda nere; una 
macchia bianca sulla gola ed una fascia 
trasversa pure.bianca sulle ali; V iride 
bianca. Si vede rarissime volte nella ma¬ 
rina presso Aquileja. 

Maio». V. Crolt malòs, 

Mange-balint. V. Frisai. 

Mani. V. Bo. 

MaazèU. V. Bo. 

Mar mòte. Mam. dell’ord. dei Ghiri : 
Marmotta o Topo alpino - Arctomys 
Marmota Schreb., Mus Marmota Lin. 

Maròcc. Pesce dell’ ord. dei Blen- 
nii, della famiglia dei Gobidi : Gobio ce¬ 
ruleo, Venez. Pag anelo de mar - Go- 
bius Jozo Lin. Collo stesso nome appel¬ 
lasi anche il seguente. 

Marntoncìn ( BtavedÀn )• Pe¬ 
sciolino che nelle nostre pescherie ven- 
desi commisto ad altri di acqua dolce 
sotto il nome di Fri© o Vrlàm. 
(Avannotto) ed è il Marsione, Venez. 
Marsion d'acqua dolce-Gobius fluviati¬ 
lis Bonell. 

Maraòn (Marnlòn). Pesce del- 
l’ord. dei Blennii : Ghiozzo , Capirosso 
o Cazzola - Cottus Gobio Lin. 

Màrtar (Martorèll). Mam. del- 
1’ ord. delle Fiere, della fam. dei Mu- 
stelidi : Martoro - Mustela Martes Lin. ; 


Martes abietum Ray. Vive nei boschi 
montani, nè mai si avvicina alle case. 
Ha il pelo nero, il muso più corto della 
Faina, colla quale spesso si confonde, ed 
il pelo sotto la gola di color giallo. V. 
Faìne. 

Maiancte V. Grane. 

Malàii. Pesce dell* ord.* dei Sela- 
chii Bp. : Pastinaca , Venez. Mucido - 
Raja Pastinaca Lin. Trigon Pastina* 
ca Adans. 

Mazorìn ( Masurin, Bazar. 

Base© la fem.). Ucc. dell’ord. degli 
Anseri: Germano reale , Collo-verde. 
Anatra selvatica - Anas Boschas Lin. 
È il tipo delle nostre anitre domestiche. 

Mènni©. Pesce dell’ ord. delle Per¬ 
che Bp. : Menola - Sparus moena Lin. ; 
Moena vulgaris Cuv. Si mangia, ma è 
poco stimato. 

Mlèrlft (Mièrll néri. Merlò 11). 

Ucc. dell’ord. dei Passeri subulirostri 
Bp. : Merlo - Merula vulgaris Ray. 

Mièrll «T àgli©. Ucc. dell’ ordine 
dei Passeri subulirostri : Cinclus aqua- 
ticus Lin. 

Mièrll de* golàln© ( Mièrll 
blanc). Ucc. deir ordine dei Passeri 
subulirostri Bp. : Merlo dal petto bian¬ 
co , Merla torquata o Merlo dal col¬ 
lare - Merula torquata Br. Ha una 
larga fascia bianca nella parte inferiore 
ed anteriore del collo, nel resto del 
corpo è nero. Nidifica sui nostri monti. 

. Mièrll di montagne odi moni. 
Ucc. dell’ ord. dei Passeri cultrirostri : 
Coracia di montagna - Pyrrhocorax 
gracukts Tem. V. ^nwrìn. 

Mièrll rosi. Ucc. dell’ord. dei Pas¬ 
seri cultrirostri : Storno roseo o Storno 
marino - Postar roseus Tem. Compari¬ 
sce qualche volta in primavera, ed è 
gran divoratore di ciliegie. 

Molèstie. V. Grana. 

Moli (Pess moli). Pesce dell’ ord. 
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dei Gadi Bp. : Asello o Merlango * 
Gadus Merlangus Lin. 

Montàn (Zavàtol), Ucc. dell’ord. 
dei Granivori : Peppola o Fringuello 
montanino - Fringilla montifringilla 
Lin. In autunno passa a stormi talvolta 
numerosissimi. 

Montftn (Flòre, Fède la feni.). 
Mam. dell’ord. dei Ruminanti : Montone , 
Pecora - Ovis Aries Lin. Il maschio 
castrato dicesi (hantròn o £ba- 
» tràci, il giovane Agnèll» 

Moratolòn. V. Re di Rusrignàl. 

Moràtule (Morètule). Ucc. del- 
1* ord. dei Passeri subulirostri : suol darsi 
questo nome in Friuli a vari uccelli detti 
dal becco gentile appartenenti al genere 
Sylvia di Lath. e dai moderni posti in 
vari generi ; e specialmente al Beccafico 
campino o Caneparola - Sylvia Hippo - 
lais Lath'., die ha la parte superiore di 
color grigio-cenericcio volgente al verdo¬ 
gnolo : la gola, il petto ed il ventre di color 
giallo-pallido ; la parte inferiore del becco 
bianca; al Bigione - Curruca hortensis 
Penn ; Sylvia hortemis Bechs. che ha il 
dorso grigio-bruno leggermente tinto di 
olivastro; il contorno dell’occhio bianco 
la gola biancastra ; il petto ed i fianchi 
grigio^rossastri ; il ventre bianco ; la 
mandibola alla sua origine giallastra e 
nel resto negra: alla Bigiarella - Sylvia 
Curruca Lath., che è più piccolo dei 
precedenti ed h^ la testa di color cene¬ 
rino puro, le piume che coprono f aper¬ 
tura dell’orecchio di color cenerino molto 
più carico, il dorso grigio-bruno, le ali 
nerastre, la coda al disotto bruno-ros¬ 
sastra, la gola, il petto e 1’ addome di 
color bianco leggermente cinereo, la 
parte inferiore del becco giallastra. V. 
RecafigOi 

Morgui (Fondarìgul, Sfrìvnl), 

Ucc. dell’ ord. delle Cavie, tribù degli 
Urinatori : Tuffetto rosso o Tuffolino , 


Venez. Fisolo - Podiceps minor Latr. 
Colymbus minor Lin. V. Frìttul. 

Mòro» Ucc. dell’ord. degli Anseri : 
Moretta grigia - Anas Mania Lin. 
Dalle altre specie d’anatre sabatiche si 
distingue questa, che Jia presso a poco 
la grandezza della Gercedula, per il 
becco molto largo e di color turchino¬ 
chiaro, la testa ed il (follo di un verde¬ 
cupo cangiante, il petto in tutto il suo 
contorno nero-bruno, il ventre ed i fian¬ 
chi di un bianco puro, il sottocoda e la 
coda del colore del petto, i piedi cene¬ 
rini, colla membrana nerastra. È uccello 
piuttosto raro. 

Moscio. Ins. dell’ ord. dei Dipteri, 
della fam. dei Moschiti : Mosca - Musca 
domestica Fab., che vive nelle case. Lo 
stesso nome si dà pure a molte altre 
specie, come sarebbero : la Musca plu¬ 
viali Lin., che si confonde colla prece¬ 
dente, molestissima air avvicinarsi della 
pioggia : la Musca choma Fab., che ai 
primi calori della primavera esce dai 
suoi nascondigli facendo di giorno nelle 
stanze continui giri; la Musca meticu- 
losa Scop., che vive sui fiori ; la Musca 
radicum Latr. che trovasi negli orti ; 
la Musca carnaria Fab., e la Musca 
vomitoria Fabr., che vanno sulle carni 
per deporre le loro uova ; la Stomoxis 
calcitrans Fab., che s’attacca in gran 
numero alle gambe dei buoi, e li tor¬ 
menta in modo da trame sangue ec. 

Mósche d* àur» Ins. dittero della 
fam. dei Moschiti: Mosca d'oro o Mo¬ 
sca dorata comune - Musca caesar Fabr., 
vedesi spesso sulle piante, e talvolta an¬ 
che nelle case, ove suole attaccarsi alle 
carni. 

Mo«$lie «t* àur. In6. dell’ ord. dei 
Goleopteri, della fam. degli Scarabeiti : 
Criside o Scarabeo cT oro-verde - Ceto- 
tua aurata Fabr. Si trova spesso sui 
fiori delle rose. Con questo nome chia- 
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masi anche un altro insetto dell* ord. 
degl’ Imenotteri, cioè la Criside infuocata 
o Cremesina - Chrysis ignita Fabr. 

Monche chanine. Ins. dell* ord. 
dei Ditteri, della fam. degli Omitomiti 
Latr. : Moscaragno o Pidocchio volante 
dei cavalli - Hippobosca equina Latr. 
Molestissima ai cani ed ai cavalli. 

Mosche chavalìne. Ins. dell’ord. 
dei Dipteri, della fam. dei Moschiti: Mo¬ 
sca cavallina - Ocyptera cyUndrica 
Fabr. Musca cyUndrica Lin. 

Mónche del Forma di. Ins. dit¬ 
tero della fam. dei Moschiti : Mosca del 
fracidume o Mosciolino del Cacio - 
Musca putris Lin. Tephritis putris Fabr. 
È alquanto più piccola della domestica, 
e depone le uova sul formaggio fresco 
principalmente pecorino, d’ onde ne na¬ 
scono le larve conosciute col tiome di 
vermi del formaggio. 

Monche tavanèle, Ins. dell*ord. 
dei Ditteri, della fam. dei Tabaniti Latr. : 
Tafano o Assillacelo - Tabanus coecu- 
tiens Lin. Chrysops caecutiens Fabr. 
Tormenta gli animali che pascolano prin¬ 
cipalmente nei luoghi paludosi. 

Moncliìn (Monelli**, Manno- 
lin). Ins. dell’ ordine dei Ditteri della 
fam. dei Moschiti Latr. Moscherino delle 
cantine - Mosillus cellarius Latr. Tro¬ 
vasi in gran numero nelle cantine al 
momento della vinificazione. 

Mos$liì*e. V. Tortèon. 

MonchìU(Mnsnàtt). Ins. dell’ord. 
dei Ditteri, delia fam. dei Tipuliti Lalr.: 
Zanzara - Culex pipiens Latr. 

Mos$liòo. Moscone, Ronzone - 
Musca camaria Fabr. V. Mosche. . 

Mucc (Cròie). Anfibio dell'ord. 
delle Rane : Rospo bombino o Rana 
bombina - Bombinator igneus Merr. - 
Rana bombina Lin. Quando canta sem¬ 
bra che pronuncii la parola Mac , da cui 
il suo nome volgare. 


Maiale Ins. dell’ord. dei Nevro- 
pteri, della fam. delle Libellule : Libel¬ 
lula o Agrione pulcella - Agrìon puella 
Fabr. ; Libellula puella Lin. Vive lungó 
i ruscelli nei quali depone le uova, e 
dove vivono le larve. 

Muiuie ( Parùssulìa, ’Sèfte). 
Ucc. dell’ ord. dei Passeri subulirostri : 
Cingallegra piccola o Monachino ; Ven. 
Fratin , Mulinava - Parus coeruleus Lin. 

Mal (Mulèlf, Mann). Mulo . Ani¬ 
male nato da cavalla montata dall’asino, 
o dall’ asina montata dal cavallo ; il se¬ 
condo dicesi più propriamente Bardotto . 

Mulinarle. Ucc. dell’ordine dei 
Passeri subulirostri : Cosi chiamansi due 
piccole cingallegre, cioè il Mostacchino o 
Basettino ; Venez. Mustachin - Parus 
biarmicus Lin., e la Pendulina - Parus 
pendulinus Lin. Il primo prendesi spesso 
colle cingallegre comuni, il secondo dif¬ 
ficilmente si piglia ; nidifica però sui 
nostri monti. 

Munàn. Mam. dell’ ord. dei Ghiri, 
della fam. dei Muridi : Sorcio selvatico r 
Mus sylvaticus Lin.; come pure il Topo 
campagnolo - Microm ys agrarius Selys 
arrfbedue infesti alle campagne e special- 
mente agli orti; scavano sotterra lunghi 
cunicoli nei terreni seminati, per cibarsi 
delle sementi. 

Maiàne» V. Cosate. 

Musai (Cògar). Mam. dell’ord. dei 
Solidunguli : Asino - Equus Asinus Lin. 

Mòssul. Moli, dell’ ord. degli Ace¬ 
fali conchiferi Lmk. Mossolo dì mare, 
Arca di Noè - Arca Noè Lin. ed anche 
1’ Arca barbala - Arca barbata Lin. V. 
Pedòlft si* arsenàl, e Plstìiie. 

N 

Nanìn. V. Macùbe. 

Narìdule. Mullusco dell’ ord. dei 
Gasteropodi, della fam. dei Turbinacei 
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Lmk.: Trottola. Ve n’ha più specie 
dette dai Veneziani - Caragoi tondi, e 
sono cibo ghiotto del popolo marem¬ 
mano che sa estrame destramente con 
uno spillo il saporito animale. Fra le più 
comuni abbiamo il Trochus albidus Gm. 
il Trochus cinerarius Lin. il Mono- 
donta tessellata Lmk. colle sue tante 
varietà, ecc. 
nomai. V. Bo. 

Niblft Ucc. dell’ ordirne dei Rapaci : 
Nibbio - Falco Nisus L. V. Palchètl» 
nòni (nani» nòno). Pesciatello 
marino che trovasi abbondante nelle 
nostre valli, ma che non è buono a 
mangiarsi perchè di sapore amaro e 
pieno di lische, detto da Nardo Apha- 
nius nanus, e dal Bonelli Lebias Ca - 
laritana . 

0 

Òche (OcaU il m.). Ucc. dell’ ord. 
degli Anseri : Oca - Anser cinereus 
Mey. var. domesticus . 

©$be «alvàdle. Sono di passag¬ 
gio pel Friuli in primavera due specie 
distinte, cioè 1’ Oca selvatica od Oca 
pagliettana - Anser cinereus Mey. Anas 
anser ferus Lath. eh’ è il tipo delle no¬ 
stre oche domestiche, e 1* Oca prata- 
juola - Anser aegetum, Gmel. La prima 
è un poco più grande della seconda ed 
è di colore cenerino-chiaro, un poco più 
scuro sul dorso ; l’addome ed il sotto¬ 
coda di colore bianco puro : il becco 
giallo-ranciato coll’ apice biancastro ; i 
piedi di colore rosso-giallastro ; la se¬ 
conda è di colore cenericcio bruno, e sul 
dorso le piume sono 0Iettate all’ estre¬ 
mità di bianco sporco : il ventre ed il 
sottocoda di colore bianco puro ; il becco 
nero alla base ed all'apice, giallo-ran¬ 
ciato nel mezzo ; i piedi rosso-ranciati. 
Odale. V. Lodale, 


Ombrète. V. Lamprède. 

Oracle. Pesce dell’ ord. delle Perche . 
Bp. : Orata o Sparo dorato - Sparita 
aurata Lin. Quando è grande dicesi 
Oràde de eoròme. Ha una linea 
arcuata color d’oro fra gli occhi. Con- 
fondesi qualche volta colla Orata il Sar- 
gus anmdaris Lin., Venez. Sparo , che 
distinguesi dall’ antecedente per una 
macchia annulare nera sotto alla coda. 

Ora. Mam. dell’ ordine dei Carnivori 
plantigradi: Orso bruno d' Europa - 
Ursus Arctos Lin. È ancora troppo fre¬ 
quente nelle nostre Alpi. 

Oriolài!. Ucc. dell’ ord. dei Passeri 
conirostri : Ortolano - Emberiza Hor- 
tulana Lin. Nidifica tra noi. 

Oriolàn di moniàgne. Ortolano 
nivale o di montagna - Emberiza mvalis 
Lin. Differisce dall’antecedente per essere 
di colorito molto più sbiadato; inoltre 
manca delle piume di color citrino al¬ 
l’origine del becco ; ha le penne interne 
delle ali nella metà esterna bianche ; il 
ventre e la gola bianchi ; le tre penne 
esterne della coda bianche coll’ apice 
nero : il becco giallo alla base, nero-alla 
punta. I giovani dell’ anno, quali si pren¬ 
dono al loro passaggio in autunno, hanno 
la parte superiore della testa dicolor can¬ 
nella, le orecchie e la gola rosso-carico. 

Ontrigbe. Moli. Acefalo dell’ord. dei 
Concacei,della fam. degli Ostrace Lmk.: 
Ostrica comune - Ostrea edulis Lin. 

P 

Padadeàtt. V.lie di rasignàl. 

Paladìn. Uccello dell’ ord. dei Pas¬ 
seri subulirostri, che vedesi spesso nelle 
paludi, e che dev’ essere dotato di forte 
odore perchè quasi tutti i cani lo ferma¬ 
no, ed è il Beccamosche - Sylvia q/sti- 
cola Tem. 
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Palamide. Pesce deir ord. degli 
Scombri : Palamita o Ciortone - Thyn- 
nus Pelami» Cuv., Scomber Pelami8 
Lin. Ha la figura del corpo simile a 
quella del Tonno, ma più piccolo e più 
tondo, di colqr turchino a strisce lon¬ 
gitudinali più pallide sui lati. È pesce 
saporitissimo. 

. Palòuireghe. Moli, lamellibran- 
chio dell’ orci, dei Monomiarii : Pinna - 
Pinna nobili» L. e Pinna squamosa che 
vivono nei fondi limacciosi presso le 
spiagge del nostro mare. 

Paiòle ((boss). Ucc. dell’ord. 
degli Anseri: Mestolone o PaUettone. 
- Rhynchaspis clypeata Leach., Anas 
clypeata Lin. Quest’ anitra, che è poco 
minore, del Maiorìn ha la testa ed 
il collo di color verde lucente e can¬ 
giante ; il petto colla base del collo 
bianco puro; il ventre ed i fianchi rosso¬ 
marrone; lo specchio delfala verde-cupo; 
il becco largo conformato a spatola, da 
cui ne viene il nome; i piedi di color 
ranciato giallastro, l’iride gialla. Non ò 
comune. 

Pantiàne, Mam. dell’ord. dei Ghiri, 
della fam. dei Muridi ; collettivo di tutti 
i sorci di statura piuttosto grande, ma 
principalmente del Topo viaggiatore - 
Mus decumana» Lin., che è originario 
dell’Asia e che ci fu importato colle 
navi cariche di grani. Ha il corpo grigio 
e biancastro al disotto. Frequentissimo 
nelle città. Un’ altra specie pure troppo 
frequente è il Ratto comune - Mus Rat- 
tu» Lin., eh’è nerastro al di sopra e 
giallognolo al di sotto, colla coda lun¬ 
ghissima, e vive sui granai, ove porta 
guasti considerevoli. Secondo il principe 
Bonaparle questa specie, comunissima in 
tutta l’Europa, mancherebbe all’ Italia. 
La nostra specie sarebbe allora Mus te- 
ctorum Savi - Mus alexandrinus Selys. 

Pannane (Tòghe. Mam. dell’ord. 


dei Ghiri, fam. dei Muridi Bp. : Ratio 
d'acqua o Ratto amfibio -Arvicola Mu- 
signani Selys, Mus amphibius Lin. Vive 
sulle sponde delle acque, nuota con 
grandissima facilità, e può anche im¬ 
mergersi per qualche tempo- nell’acqua. 
È di colore misto nero e giallastro ; ed 
ha la coda non più lunga della metà del 
corpo. 

Panalo. (Cltavedàn pansan). 

Pesce dell’ord. dei Blennii, della fam. dei 
Gobidi : Gobio» fluviatili» Bonel. 

Pao. V. Bau. 

Papaline. V. Paràche. 

Papefig. V. JLàri. 

Papefhrmìls. V. Fnrmtàr. 

Papemos^hin (Bepipin). Ucc. 
dell’ord. dei Passeri subulirostrì Bp. : 
collettivo col quale vengono chiamati i 
più piccoli fra gli uccelletti dal becco 
gentile, quali il Règolo o Fiorrancio 
- Regulus cristatus Lath. ed il Fior¬ 
rancino o Repepino dalla stella - Re¬ 
gulus ignicapillus Brehm, che sono di 
colore verde ed hanno sulla testa un 
ciuffetto di penne color giallo-pallido il 
primo, e ranciato-carico il secondo. Que¬ 
sto differisce inoltre dal primo per una 
striscia nera che parte dalla radice del 
becco e biforcandosi abbraccia l’occhio, 
e per alcune macchie di colore giallo- 
verdognolo-pallido sparse su tutta la 
parte inferiore, la quale nel primo è di 
color bianco-cenerino uniforme. Si com¬ 
prendono pure sotto questa denomina¬ 
zione il Lui grosso o Regolo cenerino ; 
Venez. Ciuin o Boin - Sylvia Trochi- 
lu» Lath. ed il Lui piccolo , Venez. Gim¬ 
noto - Sylvia Rufa Lath. 

Papetàa. Ina* dell’ ordine dei Dit- 
teri, della fam. dei Moschiti: Piccola 
Zanzara - Ceratopogon puìicaris Meig. ; 
Culex puìicaris Lin. Infesto nelle case, 
trovasi in gran copia principalmente 
nelle latrine. 
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Par usatile (Paro««ulàu il m.) 

Ucc. nell’ ord. dei Passeri subulirostri : 
Cingallegra maggiore o Spernuzzola - 
Parus major Lin. 

Parutfulìn de eòde lùnge. 
(Codòn» Voli di bo. Scudulìee). 

Ucc. dell’ ord. dei Passeri subulirostri : 
Cincia codona o Codibugnolo - Parus 
caudatus Lin. Se ne prendono anche 
in gran copia nel loro passaggio, che 
succede a stormi sul finire di ottobre. 

Parùssulln. V. li ninfe e Muli¬ 
narle» 

Passar solitari Ucc. dell* ordine 
dei Passeri subulirostri Bp. : Passero 
solitario - Petrocossiphus cyaneus Bp. : 
Turdus cyaneus Lin. 

Passare. Pesce dell’ordine dei 
Gadi : Passero di mare - Platessa pas- 
ser Bp. 

Passare (Passaratt il m.) Ucc. 
dell* ord. dei Passeri conirostri Bp. : 11 
Passero comune - Passer domestica Bp., 
FringUla domestica Lin. ed il Passero 
oltramontano o Passera reale’Passer 
Italiae Bp., Fringilla cisalpina, Tem., 
ambedue comuni in Friuli. Ve ne ha poi 
un’altra specie più piccola che vive in 
grandi stormi nelle campagne, e che non 
viene in città, ed è la Passera mattuggia 
o montanina - Pyrgita montana Cuv. 
Fringilla tnoìUana Lin., distinta in qual¬ 
che paese col nome di Passare me- 
Jaròle o Passare pìssule. 

Passare cliarandìne ( £ba- 
randìae). Ucc. dell’ ord. dei Passeri 
subulirostri Bp. : Passera sepajola o 
scopatola - Accentor modularis Cuv. 
Prunella modularis VieilL 

Pastorèle bianche ( Pasto- 
rèsse. S^hassecòde )• Ucc. del- 
l’ord. dei Passeri subulirostri: Ballerina , 
Cutrettola - Motacilla alba Lin. Questo 
uccello stazionario ha la fronte, le gole, 
i lati del collo e le parti inferiori di 


color bianco puro ; Y ocoipe, la nuca, la 
gola, il petto, le penne del mezzo della 
coda colle copritrici di questa di color 
nero cupo : il dorso ed i fianchi cine¬ 
ricci ; le due penne esterne della coda 
bianche. Si confonde spesso colla Pa¬ 
storèle grìse - Motacilla Boccrula 
Lin. Quest* ultima però è qualche poco 
più grande, ha soltanto la gola nera, 
mentre le parti superiori della testa sono 
di color grigio; al disopra degli occhi 
e sulle parti laterali della gola una linea 
bianca ; il petto, il ventre e le piume 
del sottocoda di color giallo-citrino pal¬ 
lido. V. Boarine. 

Pastorèle grìse» V. Arme fi¬ 
lar èsse. 

Pastorèle sale. Strisciattola o 
Cutrettola gialla - Motacilla flava Lin. 
Questa specie, eh’ è meno comune delle 
precedenti si confonde colla seconda, cioè 
colla Motacilla Boarula Lin. perchè ha 
tutte le parti inferiori di color giallo¬ 
citrino; ma le parti superiori in questa 
sono di color verde-olivastro ad ecce¬ 
zione della testa eh* è di color cenerino- 
turchiniccio. 

Pastorèsse. V. Armentarès- 
se e Pastorèle. 

Patène. Specie d’ anitra selvatica 
della quale non ho mai potuto vedere 
alcun esemplare, e che perciò non sa¬ 
prei indicare a qual specie si riferisca 
questo nome. 

Paweàtt. lns. dell* ordine dei Lepi- 
dopteri. Questo nome dovrebbe darri ài 
maschio di tutte le farfalle, ma Y uso lo 
ha reso esclusivo di quello della Falena 
del Baco da seta - Ptvalaena Bombyx 
Mori Lin. 

Pavèe (Pairèje). lns. dell’ord. dei 
Lepidopteri : Farfalla. Nome di tutti i 
Papilioniti, Faleniti e Sfingiti, dei quali 
le larve vengono chiamate Rùje se 
sono pelose, Fojàl se grandi e nude, 
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Varate se piccole e coperte da una 
pelle liscia e coriacea, Vierr se pic¬ 
cole, nude e molli. Tra le farfalle co¬ 
muni quella a più' colori - Papilio po- 
ìychlorus Lin. si ritira per deporre le 
uova nelle stanze poco abitate, ove man¬ 
da un odore alquanto forte di muschio, 
che dal popolo suole attribuirsi alle bi- 
scie. V. «late, 

• Pairèe dal ftormènt. Ins. del- 
l’ord. dei Lepidotteri : Farfallini-Tinea 
granella Latr. 

Pavèe de* innàri. Ins. dell’ ord. 
dei Lepidotteri : Farfalla dalla testa 
di morto - Sphynx Atropos Lin. 

Pawèe di Tarmi». Tignuola dei 
vestiti - Tinea sarcitella Fabr. La sua 
larva rode i pannilani. 

Pavòn. Ucc. dell’ ord. dei Gallina¬ 
cei : Pavme - Pavo cristatus Lin. 

Paironcin. Ucc. dell’ ordine delle 
Gralle : Tifa o Pavoncella - Vaneilus 
cristatus Meyer, Tringa VaneUus Lin. 
Fa i suoi passaggi in primavera e sul 
finire della state; nidifica però anche 
nelle nostre valli. Nell’inverno le Pa¬ 
voncelle sono grassissime e la loro carne 
è molto buona. 

Pedòj. Ins. appartenenti all’ ord. 
degli Emitteri ed alla fam. dei Psilli- 
deiti di Latr., che si trovano in gran 
numero nelle parti più verdi di molte 
piante, e sono detti anche italianamente 
Pidocchi , Pecorelle e Gorgoglioni dellé 
piante . Quelli che cadono più spesso 
sotto gli occhi sono 1’ Aphis Brassicae 
Fabr., che vive sulle verze, sui cavoli 
(Pedo! di Brocùl); 1 1 Aphis Ro¬ 
me. Fabr. sulle rose ; l’ Aphis Sambuci 
Fabr. sul sambuco ; l’ Aphis nivea Latr. 
sul fico ; ecc. 

Pedòli. Ins. aptero della fam. degli 
Acaridini Lmk. - Pidocchio. Ve n’ ha di 
due specie che infestano gli uomini poco 
curanti della politezza ; uno che vive sulla 


testa - Pedieulus capitis Link., l’altro che 
vive sul corpo - Pedieulus corporis Lmk. 
Vi hanno pidocchi di specie distinte che 
vivono sul corpo di animali diversi. Cosi 
quello del porco dicesi - Pedieulus suis 
Lin. ; quello del bue - Pedieulus bovis 
Lin. ; quello dei sorci - Pedieulus mu¬ 
seali Lin. ecc. Quelli degli uccelli ven¬ 
nero dai moderni ridotti ad altri generi. 
V. cimi. 

Pedòli d’àrsenàl (Mussai). 

Moli, dell’ ord. degli Acefali conchiferi 
Lmk. : Mitilo , Muscolo o Pidocchio ma¬ 
rino - Mytilus edulis Lin. 

Pedòli caneslrìn. Moli, dell’ord. 
degli Acefali conchiferi Lmk. : 11 Pettine 
variegato - Pecten varius Lmk., ed il 
Pettine liscio - Pecteti glaber Lmk. Si 
scottano sulle brage come le ostriche, 
conditi con olio e pepe, e riescono ghiotto 
cibo volgare, nei paesi maremmani. 

Pennellili. Ucc. dell’ord. degli An- 
seri : Moretta turca, Venez. Magasso 
penachin o Capelozzo-Fuligula cristata 
Steph. Anas fuligula Lin. Quest’ anitra, 
di’ è piuttosto comune principalmente in 
autunno, ha sulla testa un ciuffo di penne 
sottili e lunghe; il ciuffo, il collo ed il petto 
di color nero con riflessi violetti e verda¬ 
stri; il dorso, le ali ed il groppone di 
color bruno-nerastro a riflessi color di 
bronzo; il becco bleu-chiaro, più largo 
all’apice che alla base. 

Pernìs (Pernigòtt il giovane). 
Ucc. dell’ ord. dei Gallinacei : Pernice 
comune o Starna - Perdix cinerea Lath. 

Pernìs di prad. Ucc. dell’ ord. 
delle Gralle : Corriere grosso. Venez. 
Condor - Charadrius Hiaticula Lin. 
Supera di poco in grandezza una Allo¬ 
dola comune; ha sul fronte una linea 
trasversale bianca fra due altre nere, 
un collare bianco intorno al collo, il 
petto ed il ventre parimente bianchi, 
T occipite e tutte le parti del dorso di 
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colore bruno-cenericcio, i piedi ranciati, 
il becco ranciato alla base, nero nella 
metà corrispondente all’apice. 

Peschecròn. V. Tarabùt* 

Peis (ben, V. (han di usar. 

Pesa mal» V. Mal» 

Pesile maone. Giovane del Le- 
caos ,j pauperum De Fil. V. Bruiable 
e bgiàrdole. 

Petaròss (Petarèll» berftsi). 

Ucc. dell’ord. dei Passeri subulirostri: 
Pettirosso - Sylvia rubecula Lath. 

Petaròss turclun. Ucc. dell’ord. 
dei Passeri subulirostri - Beccafico ceru¬ 
leo - Sylvia svecica Lath. Cyanecula 
svecica Breh. Quest’ uccelletto, che so¬ 
miglia molto all’antecedente, vedesi ra¬ 
rissime volte di passaggio pel Friuli, ed 
ha il petto di colore azzurro con una 
macchia bianca nel mezzo. 

Pelai. V. Sdraimi. 

Petròcc. Pesciatello d’acqua dolce. 

Pftàtule (Raspale* Va vara* 
sce).. Ins. aptero della fam. degli Aca- 
ridini Lmk. Piattola o Piattone - Pedi- 
culus pubis Lin. 

Plcàrlft. V. Torteon. 

picc (Ctrisòn). Ins. dell’ord. dei 
Coleopteri, della fam. dei Rincoforiti Latr. 
Tonchio o Punteruolo del grano - Ca¬ 
landra granaria Fabr. Trovasi sui gra¬ 
nai nel frumento. 

Picc dai Cesaròns (lirisoti). 

Punteruolo dei Piselli - Bruchus Pisi 
Fabr. Corrode i semi dei piselli. 

Picc (Picòtt). Ucc. dell’ord. dei 
Zigodattili scansori. Il Picchio nero o Pic¬ 
chio Marzio - Dryocopus martius Boiè, 
eh’è tutto nero colla fronte di color 
rosso vivace. 

Picc de corone. Picchio rosso, 
Venez. Batilegno - Picus megor Lin., 
che ha il dorso nero a grandi macchie 
bianche ; le ali a zone bianche e nere; 
la gola, il petto e parte del ventre bian¬ 


chi ; la parie interiore dei ventre ed il 
sottocoda di un bel rosso vivo. 

Picc pissul (Picòtt). Picchio 
screziato o piccolo - Picus minor Lin. 
Somiglia molto al Picchio rosso , ma è 
più piccolo, ed ha sul fronte una mac¬ 
chia di color rosso vivo e tutta la parte 
posteriore del dorso a zone bianche e 
nere, il ventre tutto bianco. 

Picc veld (Picòtt). Ucc. dell’orda 
dei Zigodattili ; Picchio verde - Gecinus 
viridis Boiè. È grosso come un cuculo, 
tutto di color verde, e la parte supe¬ 
riore della testa rossa. 

Ptclièr» V. Vorteòn» 

Picòtt» Ucc. dell’ord. dei passeri 
subulirostri, fem. dei Certidi : Sitta euro - 
paea Lin. V. £òt e Picc» 

Pignòle» La femmina del porco che 
non fu mai fecondata. V. Purcitt» 
Pignòle» Ucc. dell’ ord. degli An- 
seri : Rinderma detta anche in Toscana 
Cicalona e Canapiglia maschio - Anas 
streperà Lin. È un poco minore del- 
f Anatra selvatica ( Masorin ) ed 
ha la testa ed il collo di color bruno¬ 
grigio con punti neri; il petto, il dorso, 
i fianchi di color grigio con macchie a 
zig-zag nerastre ; le coperture medié 
delle ali di color marrone, lo specchio 
delle ali di color bianco puro ; il becco 
nero, i piedi ranciati colle membrane 
interdigitali nerastre. 

* Piare (Fède). Mam. dell’ ord. dei 
Ruminanti : Pecora - Ovis Aries Lin. 
La pecora che ha figliato chiamasi più 
propriamente Fède» nella parte alta 
del Friuli. V. Manta*. 

Pissargòu (Cròtt di H.Ptèri). 
Anfibio dell’ord. dei Batraciani: Rana 
temporaria o Rana muta - Rana tem- 
poraria Lin. È di colore grigiò-fòsco, con 
due macchie nerastre ai lati della testa. 
Nell’estate sta sempre fuori dell’acqua, e 
si trova frequente nei prati un poco umidi. 
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Piatisse. V. RLùssuX. 

Pila»* V. Pela». 

Pila». Ucc. dell* ord. delle Gralle : 
Voltapietre - Strepsilas colldris Tem. : 
Tringa interpres Lin. Somiglia in qual¬ 
che modo alla Pernia di prad. ma 
è grande come un tordo, ed ha nei piedi 
un dito posteriore alquanto elevato e 
che non tocca la terra; la parte supe¬ 
riore della testa è di colore bianco-ros¬ 
sastro punteggiato o striato di nero, le 
coperture delle ali di un rosso-marrone. 

Pile (Pltòn il m.). V. Dindi. 

Pi\uìcc (Pivice. Plsochètt). 
Ucc. dell’ ord. delle Gralle : Piro-piro, 
o Culbianco - Totanus ochropus Tem. 
Helodromos ochropus Koch ; ed anthe il 
Piropiro gambe lunghe - Totanus sta¬ 
gnatine, Bcch. Scolopax Totanus Lin. 
Questi uccelli, che amano i luoghi acquosi 
e paludosi, hanno la grandezza di un tordo; 
il primo ha il dorso di colore olivastro¬ 
bruno a macchiette più scure, i lati del 
collo e del petto del medesimo colore, 
tutto il ventre e la parte superiore della 
coda bianco puro; l’estremità della coda 
allargata, a zone alternanti bianche e 
nere ; il secondo, eh’ è più grande, ha 
le gambe il doppio lunghe, di colore ce¬ 
nerino, ed il dorso colla coda di color 
grigio-marrone con macchie nerastre 
più distinte che nella specie antecedente ; 
i lati del collo bianchi con punti neri ; 
l’addome bianco. 

Plvuicc* V. Stnrlìcc. 

Plvuìec p issili. Uccello dell’ ord. 
delle Gralle: Piro-piro boschereccio, 
Venez. Chiocheta d’acqua - Totanus 
glareola Tem., Rhyncophilus glareola 
Kaup. Somiglia pel colore delle piume al 
Piropiro gambe lunghe, ma ha il dorso di 
colore più cupo, e le cuopritrici delle 
ali sono filettate all’ estremità di bianco ; 
le penne remiganti delle ali nere ; i 
piedi più corti e di color giallo. 


Plsòcc. V. Becanòlt. 

Plsochètt. V. Plvuìec. 

Plsocntt. V. Becanèle. 

Piattelli. V. Frisili. 

Piombi». Ucc. dell’ord. dei Zigo¬ 
dattili camminatori : Alcione - Alcedo 
hispida Lin. 

Pòle. V. £uvrìn. 

Polèce di montagne. Il giovane 
dell’Urogallo. V. Gftàll di monta¬ 
gne. 

Polèce d*àglie. V. Re di Gla- 
rìgule. 

Pojàne. Ucc. delP ordine dei Ra¬ 
paci diurni: Cosi chiamansi indistinta¬ 
mente tre specie di falchi alquanto grossi, 
temuti nelle campagne perchè danno la 
caccia ai pulcini, e sono : il Nibbio reale 
o maggiore - Falco Milms Lin. ; il Bo- 
gazzo o Abbuzzago detto nel Pisano 
anche Falco Cappone - Falco Buteo ; 
e lo Sparviere pellegrinò - Falco pe¬ 
regrinità Lin. 

Porcelète. Pesce dell’ ord. dei Po- 
matobranchii micrognati della fam. degli 
storioni Bp. : Storione piccolo , Venez. 
Porceleta - Accipenser Starlo Lin. V. 

ttlurftòn. 

Por$haràtt. Ucc. dell’ord. dei Pas¬ 
seri subulirostri : Pettibruno - Saxicola 
rubicola Bechst. 

Prèdi. V. Sftòr. 

Pncinarììfl. V. Sdamali. 

Pudlèae (Ppjèse, cimi). Ins. 
dell’ ord. degli Emitteri, della fam. dei 
Cimiciti Latr. Cimice- Achantia (Cimex) 
lectularia Lin. 

Pndlèse salvàdie. Ins. dell’ ord. 
degli Emitteri, della fam. dei Corisieiti 
Latr. Ne abbiamo ‘parecchie specie : le 
più comuni però sono il Cimice grigio - 
Pentatoma gr'isea Latr., di color grigio¬ 
bruno, che s’incontra spesso sui grap¬ 
poli .d’ uva, e s’introduce anche nelle 
case ove passa l’inverno; il Cimice delle 
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baccìie - Pentatoma baccarum Latr., che 
è puzzolentissimo, di colore verdastro, e 
trovasi spesso sul Ribes, sul Lampone 
e. su altre piante. 

Pudftèfie cT agite, lns. dell’ ord. 
degli Emitteri, della fam. dei Gimiciti 
Latr.: Cimice d’acqua o lacustre - Ger- 
ris lacustris Latr., Cimex lacustris Lin. 
Vive nelle acque stagnanti ma limpide. 

Palili. V. cimi. 

Pala. lns. dell’ord. degli Apleri, della 
fam. dei succhiatori Latr. : Pulce - Pulex 
irritans Lin. 

Pula dea* sari». Pulce dei sorci - 
Pulex fasciatus Bosc. Si trova sulle 
talpe e sui topi. 

Pula dea vèrmi* (Pula di Siè¬ 
pe). lns. dell’ord. dei Coleopteri della 
fam. dei Crisoroeliti Latr. : Pulce ter¬ 
restre o Scarabeo pulce - Chrysomela 
oleracea Lin. Trafora rodendo le foglie 
delle Brassiche, e quando queste ven¬ 
gono scosse salta come le pulci. 

Pnroìtt (T empor al. Pareteli). 
Mam. della sezione degli Ungulati, del- 
1* ord. delle Belve Bp. : Porco, Majale - 
Sus Scrofa Lin. la femmina giovane che 
non fu mai fecondata ; dicesi Pignòle» 
quella che ha figliato Scròve. II ma¬ 
jale proveniente da mandra selvaggia si 
dice Or iòti. Il porco da razza dicesi 
vira - Verro» ed il lattante Onacc 
o Orucc. 

Pur citò tt di tìere. Crost. Mala- 
costraceo dell’ord. degli Isopodi : Onisco 
- Oniscus Asellus, Fabr. Trovasi frequente 
sui muri delle case, sotto ai sassi, ecc. 



Bacale. V. Baràcale. 

Bòga (Bài). Aracnide, della fam. 
degli Araneiti Latr. : Ragno . Fra le innu¬ 


mere specie di questa famiglia noteremo 
il Ragno domestico - Tegenaria dome¬ 
stica Latr., che vive nelle abitazioni, e 
tende le site reti negli angoli delle stanze ; 
il Ragno senoculato - Segestria eenocu- 
lata Latr, che vive nei buchi dei vecchi 
muri; il Ragno delle siepi (Bàgn 
de» cmIs) - Aranea labyrinthica Lin.; 
il Ragno smeraldino - (Bàgn vèrri) - 
Micrommata smaragdula Latr. ; il Ra¬ 
gno dei giardini -(Bàgn cui bolòn) 
- Epeira Diadema Walck. ecc. 

Bàgn di mar. Pesce dell' ord. 
delle Perche Bp. : Pesce ragno .- Tra - 
chynus Draco Lin. 

Bagnar. Ucc. dell’ ord. dei Passeri 
subulirostri, fam. dei Cerlhidi : Picchio 
murajolo - Tichodroma phoenicoptera 
Tem. Uccello di passaggio, che in aprile 
e maggio si fa vedere qualche volta 
arranlpicantesi sui muri vecchi, in cerca 
di ragni dei quali si ciba. 

Baine (Ben alt » Bainàtl). Pesce 
Pomatobranchio dell’ord. dei Ciprini Bp. 
Carpione - Cyprinus Carpio Lin. 

Bamplgbìn. Ucc. dell’ordine dei 
Passeri subulirostri. Sotto questo nome 
confondonsi due uccelli che si arrampi¬ 
cano su per gli alberi come i Picchi, so¬ 
stenendosi colle forti ed elastiche penne 
della coda: ma che differiscono da questi 
per avere tre dita davanti ed un solo di 
dietro. 11 primo è il Rampichino - Cer - 
thia familiaris Lin., grande come un 
pettirosso ordinario; ha il dorso mac¬ 
chiato di bruno, di bianco e di rossastro 
sopra un fondo grigio-giallognolo, la 
gola, il petto ed il ventre bianchi. V. 
Crac-cràcc ; ed il secondo il Picchio 
murajolo - Tichodroma phoenicoptera 
Tem. V. Bagnar. 

Batic. V. Cròi!. 

Bàspule. V. Piatale. 

Base. Nome generico di alcun*? spe¬ 
cie di pesce appartenenti all' ordine dei 
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Salachi Bp., come della Dasibatis clavet- 
ta, asterias, fullonica, ecc. ; della Raja 
marginata , miraletus ecc. 

Basse (Bassàtt il m.). Ucc. del* 
Ford, degli Anseri : Amtra - Anas Bo- 
scas domestica Lin. Varia moltissimo di 
colore, come tutti gli animali domestici, 
e non è che una varietà dell* Anitra sel¬ 
vatica. V. Masorìn. 

Reali* ( Bealètl ). V. Cairi* 
pìssal. 

Be di cioè. V. Repipìn. 

Be di caàje. Ucc. dell* ord. delle 
Gralle: Ortigometra o Gallinella ter- 
restre - Gallinula Crex Lath. - pra¬ 
tensi Crex Bechs. 

Be di già rigale (Polece d*a- 
ghe). Ucc. dell’ord. delle Gralle: Scia¬ 
bica o Pullo sultano, Venez. Galinela 
dacqua-Gallinula chloropus Br. Fu- 
lica chloropus Lin. 

Be d* oriolàn. Ucc. dell’ ord. dei 
Passeri conirostri : Zigolo capinero - 
Empita melanocephala Bp. Questo uc¬ 
cello è comune nelle nostre paludi, ed 
ha la grandezza di una allodola; la testa 
nera ; il dorso rosso-marrone ; la gola, 
il petto ed il ventre di color giallo di 
zolfo ; la coda grigio-nera. 

Be di rusftgnùl (Morafolòn. 
Padadcàtt). Ucc. dell' ord. dei Pas¬ 
seri subulirostri : Tordo dei canneti - 
Sylvia turdoides Mey. Chalamoherpe 
turdoides Bp. 

. Renati. V. Bainoti.) 

Bènglie. Pesce dell'ord. dei Ci¬ 
prini Bp. : Aringa - Clupea Harengus 
Lin., si pesca nei mari del nord, da dove 
ci viene salata ed affumicata. La mede¬ 
sima specie viene anche posta in barili 
e salata come le sardelle, ed allora chia¬ 
masi Saradelòn. 

Repipìn ( Be di cìse )• Con 
questi nomi sogliono indicarsi i più 
piccoli uccelletti dal becco gentile, quali 


il Fiorrancino - Regvlus ignicapillus e 
R. cristatm Brehm ; il Lui piccolo - 
Sylvia rufa Lath., il Lui grosso - Sylvia 
Trochilus Lath., ed anche la Sylvia sibi- 
latrix Bechst. V. Papemoacliìn e 
UÌt. 

BÌss. Mam. dell’ ord. delle Bestie 
Bp.: hiccio comune * Erinaceus euro - 
paeus Lin. 

Boati». Pesce dell’ord. dei Gadi Bp.: 
Rombo - Psetta Rhombus Bp., Venez. 
Soàzo, Soato ; e Psetta maxima Sw. - 
Ven. Rombo . 

Ronditi ( Rondai » Cftsftlìn )• 

Ucc. dell’ ord. dei Passeri fessirostri : 
Balestruccio comune - Chelidon (Hirun- 
do) urbica Lin. 

Bondìn dft mar. Ucc. dell’ord. 
delle Gavie : Rondine di mare o Gran 
rondine marittima . Venez. Giagà - Ster¬ 
na Hirundo Lin. Somiglia molto nella 
forma ad una grande rondine per la 
brevità dei piedi, per la lunghezza delle 
ali e della coda eh'è forcuta. È di colore 
grigio nel dorso, la testa ed il collo neri 
al di sopra, bianchi al di sotto ; i piedi 
palmati del colore del becco, ch’è rosso¬ 
cupo. 

Rondinelle. V. Cifrile. 

Bondòn (Shìro). Ucc. dell’ ord. 
dei Passeai fessirostri: Rondone o Ron¬ 
dine maggiore - Cypselus murarius 
Tem. Quello che trovasi sugli alti monti, 
e che chiamasi collo stesso nome, è il 
Gypselus alpinus Tem. ; somiglia al co¬ 
mune, ma è un poco più grande, di 
colore nerastro tendente al grigio, ed 
ha la gola ed il ventre bianchi. 

Rondai. V. Bondìn. 

Bosp. V. ’iàve. 

Boni» di mar. Pesce dell’ord. 
delle Perche Bp. : Lofio o Diavolo di 
mare, Venez. Pesce rospo - Lophius 
piscatórim Lin. Ha la testa schiacciata 
e molto più larga del corpo, con bocca 
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grandissima sempre aperta, armata di 
denti. È ottimo cibo. 

Bpje« Collettivo di tutte le larve 
coperte di peli rigidi, o nude ma di 
colore scuro, appartenenti ai papilioniti, 
sfingiti, fa leni ti. Voracissime , distrug¬ 
gono i giovani getti delle piante. Sono 
particolarmente dannose ai nostri* orti : 
la Rpje dei frugar» - Pontia era - 
taegi Latr.; la Ràje de» vèrsi», larva 
del Parpaglione della brassica - Pontia 
Brassicae Latr. ; la RÙJe de’vì «che, 
larva del Parpaglione delle rape - 
Picris Rapae Latr. ecc. V. Fojàl e 
Pavèe» 

S 

Hagrìift. V, Segnaline» 

Salamandre» Anfibio dell’ ordine 
delle Salamandre : Con questo nome si 
chiamano indistintamente la Salamandra 
acquatica - Triton cristatus Laur. La¬ 
certa aquàtica Lin. : la Salamandra 
palustre - Triton punctatus Latr. : e la 
Salamandra terrestre - Salamandra 
muculosa Laur. Lacerta Salamandra 
Lin. La prima è comune nelle nostre 
acque lente ; la seconda nelle paludi ; 
T ultima nera a macchie gialle vive nei 
boschi, ed esce dai suoi nascondigli in 
tempo di pioggia. 

dallé martìn» Ins. deli’ ord. dei 
Coleopteri, della fam. degli Sternossiti 
Lat. Palpino ferrugineo - Elater fer- 
rugineus Lin. Trovasi sulle piante con 
altre specie congeneri, quali V EU mar- 
ginatus Lin., P EU aterrimus Fab. ecc. 
che si trovano sui fiori nei giardini Se 
cadono supini, si rimettono con un salto 
mediante ung molla che hanno sotto allo 
sterno. 

dalle martini d’àghe» Ins. del- 
P ord. degli Emitteri, della fam. dei Ci- 
miciti Latr. - Hydrometra stagnorum 


Fabr. Somiglia nella forma ad un ragno, 
e corre a slanci, sulle acque lente o sta¬ 
gnanti, con grande agilità. 

danguète» Verme della classe degli 
Anellidi delPord. degli Acbeta: Sangui¬ 
suga, Mignatta. Ve n’ ha più specie, la 
Hirudo medidnalis , la H. offictnalis e 
la H. chlorogasier ; la prima ha il ven¬ 
tre screziato, la seconda ha il ventre di 
tinta oscura uniforme e la terza ha il 
ventre verde. 

danguète nere ( danguète 
fliavaline)» -Hirudo sanguisuga Lin. 

dan pft'èrl» Pesce dell’ ord. delle 
Perche Bp. r Zeo o Pesce S. Pietro - 
Zeus faber Lin. Somiglia nella forma 
ad una orata, ed ha due macchie ne¬ 
rastre e tondeggianti sui lati, che dal 
volgo sono ritenute come le impressioni 
delle dita di S. Pietro. 

daràche. Pesce dell* ord. dei Ci¬ 
prini Bp. : Papalina - Clupea papalina 
Chiereg. Somiglia molto ad una sar¬ 
della, ma è più compressa, ed è buo¬ 
nissimo cibo. Si pesca nell’ Adriatico, 
principalmente sulle spiagge della Ro¬ 
magna, per cui da alcuni pescivendoli 
viene anche detta Papaline» 

daradèle (dardòle)» Pesce del- 
l’ord. dei Ciprini Bp. : Sardella - Clupea 
Sardina Guv. 

daradelòn (dardelòn, Co»pe- 
tòn). Pesce dell’ord. dei Ciprini Bp.: 
È lo stesso pesce Aringa - Clupea Ha - 
rengus Lin. senza uova e senza latte, 
che salato e stivato a noi perviene dal 
nord in barili come le sardelle. V. Rèn¬ 
dite» 

dardòn» Pesce dell’ ord. dei Ciprini 
Bp. : Acciuga, Alice o Alio ; Venez. Sar- 
dón; Inchiò quando è salato - Engrajulis 
Encrasicolus Cuv. Più piccolo della sar¬ 
della ; pescasi in gran copia nei canali 
del basso Friuli, principalmente presso 
le loro foci, ed è cibo delicatissimo. 
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’Sàve ( *sàv . Xtòsp ). Àmfìbio 
dell’ ord. dei Batraciani : Rospo comune 

- Bufo vulgari8 Laur. Rana Bufo Lin. ; 
, e Rospo Calamita - Bufo Calamita 

Lmk. Rana Bufo var. -fi Calamita Lin. 
Il primo è di colore lurido fosco, il se¬ 
condo di colore olivastro con una fascia 
irregolare laterale giallo-rossastra; am¬ 
bedue comuni nel Friuli. 

Sbòrf (iièrs). Reti, dell’ord dei 
Sauriam - Ramarro o Lucertola vérde 

- Lacerta viridis Lm. 

ibràsfuK, Sbrattale. V. Brat¬ 
tale. 

Scarni». Crost. della fam. degli À- 
stachi : Specie di gambero marino. 
Venez. Scampo - Nephrops norvegteus 
Leach. Si pesca nell’ Adriatico ed è cibo 
ricercatissimo* 

Scàrdole (Sgf àrdale). Pesce di 
acqua dolce dell’ord. dei Ciprini Bp.: 
Scardafa - Scardinine Erythrophthal - 
mus Guy. 

Scarpèfne. Pesce dell’ord. delle 
Perche Bp.: Scorpena o Rospo di mare 

- Scorpaena porcus Lin. 

Scarpina (Sgarpftòn. Sgrt- 

pica). Aracnide dell’ord. dei Pedipalpi: 
Scorpione - Scorpio europaeus Lin. 

Scbìle. Crostaceo della fam. degli 
Astachi: Gambero marino o Crango- 
ne - Crangon vulgaris Latr. Si mangia 
allesso e fritto. Serve anche coiti’ esca 
a pescare gli scombri. 

Scblràu < Sgiarùaale). Mam. 
dell* ord. dei Ghiri : Scoiattolo - Sciurus 
vulgaris Lin. 

Sclàv (Grftaòn). Con questo nome 
s’indicano due insetti ben distinti, uno 
dei quali appartiene all’ord, degli Or- 
topteri ed è la Blatta delle cucine o 
Scarafaggio del Pane - Blatta orien- 
talis Lin. che vive nelle cucine, nei mu¬ 
lini ecc. ; il secondo appartiene all* ord. 
dei Coleopteri, alla fam. dei Tenebrioniti, 


ed è il Piattone - Blaps mortisaga Fabr. 
che sta nei magazzini, e principalmente 
in quelli di legna. 

Scedaròtt. V. Codaròaa. 

Scoatète. V. Cottale. 

Scrìaa. V Pelaròtt. 

Scròwe. V. Porcili. 

Scuàl. Pesce d’acqua dolce dell'ord. 
dei Ciprini Bp. : Cavedine, Venez. Ca- 
vian - Squalius cavedanus Bp. È molto 
spinoso e poco saporito. Pescasi abbon¬ 
dantemente in tutte le acque correnti. 

Scaalìne (Scaline, Scuàl. Sa¬ 
griti )• Pesce dell’ ord. dei Salachii 
Bp. : Squadro di mare o Angelotto di 
mare , Venez. Squadena o Squama, e 
Pesce violin il piccolo - Squalus Squa- 
tina Lm. Squatina angelus Dumer. È 
una specie di pesce-cane coperto da una 
pelle grossa e molto ruvida, la quale 
viene posta in commercio sotto lo stesso 
nome, e serve ai falegnami per pulire 
i lavori di legno. 

Scddalìce, Scuduliaae.V.Pa- 
ruaaalìn de còde lungo. 

Scuaaòn (Canòa. Pao). Nome 
collettivo della maggior parte degl* In¬ 
setti Coleopteri, della fam. dei Scarabeiti, 
ma che si usa particolarmente per in¬ 
dicare la Carruga volgare o Melolonta 
- Venez. Maton - Melohntha vulgaris 
Fabr., di cui la larva (Vtèrr Mane) 
vive quattro anni sotterra, producendo 
gran guasto negli orti e nelle campa¬ 
gne col cibarsi che fa delle radici di 
giovani piante. 

Scaaaòn dft S. Zaàn. Carruga 
minore , Venez. Tabacchini - Melolonlha 
solstitialis. Fabr. 

Scuaaòn dea via. Carruga della 
vite - Melolontha vitis Fabr. È di colore 
verde metallico, ed in alcuni anni si mol¬ 
tiplica prodigiosamente : attacca princi¬ 
palmente le foglie tenere deba vite fa¬ 
cendone gran guasto. 
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Schasseàlis. Ucc. dell’ordine dei 
Passeri subuHrostri : Boccalepre ; V e nez. 
Batiale - Muscicapa grisola Lin. Della 
grandezza di un Codirosso, tutto di color 
grigio-bruno con macchiette più cari¬ 
che, il ventre ed il sottocoda bianchi. 

SfhA««ecode. V. Pas*erèle. 

Sdamali (Sdrunàl, Petà», 
Fucinarli!)» Ucc. dell’ord. dei Pas¬ 
seri conirostri : Migliarino o Strillozzo - 
Emberizza miliaria Lin. È grosso come 
un frosone, e somiglia nel colore ad un 
tordo. Ama i luoghi paludosi, e dopo 
T introduzione delle risaje nel basso 
Friuli è divenuto comunissimo. 

*Sefe. V. Parastnlìn e Muìnftc. 

Sementami. V. C trèni. 

Sèpe» Mollusco cefalopode dell’ ord. 
dei dibranchiati : Seppia - Sepia offici¬ 
nali Lin. 

Sèpe di pìère (Fortune)» Cosi 
chiamansi alcuni testacei fossili che si 
trovano qua e là nei monti calcari della 
Carnia, e particolarmente i nuclei del 
Megalodon Gùmbeli Stopp., che si rin¬ 
vengono frequenti nella dolomia triasica 
delle alpi friulane. 

Sepulìn» Moli. Cefalopode dell’ ord. 
dei dibranchiati : Seppiola - Sepiola 
Rondeleti Leach. Somiglia molto alla 
seppia, ma è più piccola. 

Sèrule. Ucc. dell’ ord. degli An¬ 
serà. Dai cacciatori vengono chiamati 
con questo nome lo Sìnergo maggiore , 
Serolone, o Segalone o Mergo - oca - 
Merganser Castor Bp., il quale ha la 
testa e la parte superiore del collo di 
colore verde-cupo metallico ; tutto il 
corpo bianco, ad eccezione. delle spalle 
e delle copritrici dorsali delle ali; il 
becco rosso-vivo ripiegato all’ apice ; i 
piedi rosso-ranciali ; lo Smergo minore 
- Venez. Serola - Mergus serrator Lin. 
che somiglia all’ antecedente, ma è più 
piccolo ; ha sul capo un ciuffo di penne 


affilate e sottili, ed una fascia di colore 
bruno-rosso a strisce nerastre nella parte 
superiore del petto; il becco non ripiegato 
alla punta ; i piedi gialli : e lo Smergo- 0 
oca minore o Pesciajtiola - Venez. Se- 
roleta , Munegheta, Piscega - Mergellus 
aWellus Bp., eh’ è ancora più piccolo ; 
ha sul capo un ciuffetto dì penne bianche 
miste a verdi; una macchia tondeggiante 
di colore verde cupo intorno adocchio ; 
le remiganti delle ali nere ; il resto del 
corpo bianco; il becco di colore ceneri- 
no-turchiniccio ripiegato all'apice nella 
porzione superiore ; i piedi grigio-verda¬ 
stri, colle membrane interdigitali nere. 

Sfornane. V dftarìgulc. 

Sflrftsò**» V. Frisò**» 

Sfrìsal. V. Frisai» 

Sfuèi» Pesce dell’ ord. dei Gadi • So¬ 
gliola ; Venez. Sfogio - Solea vùlgaris 
Cuv., Pleuronectes Solea Lin. 

Sgàrs cenerin (Airòn)» Ucc. 
dell’ord. degli Erodioni: Ranocchiaia, 
Granocchiaja-Nycticorax Ardeola. Cuv., 
Ardea nycticorax Lin. Ha il collo ed il 
ventre di color bianco; la parte supe¬ 
riore del capo, il dorso e le ali di colore 
nero a riflessi verdastri o turchinicci ; 
tre penne bianche sottili e lunghe da 6 
a 7 pollici piantate sulla parte superiore 
della nuca ; il becco nero, ed i piedi di 
colore verde-giallastro. 

Sgarse (darse). Ucc. dell’ord* 
degli Erodioni : Nonna, Sgarza - Artea 
cinerea Lin. 

Sgarsè** (Sgarsa**)» Ucc. del- 
f ord. degli Erodioni : Sgarza-ciuffetto, 
Venez. Dragon - Ardea Ralloides Scop. 

Di colore giallo-olivastro nella parte su¬ 
periore e sui fianchi, a strisci e nera¬ 
stre sulla testa e sul collo ; un ciufio 
molto allungato nella parte posteriore 
del collo ; le ali e le parti inferiori di 
colore bianco ; il becco ceruleo ; i piedi 
piuttosto brevi e gialli. 
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Sgarièll Mane* Aghirone mino¬ 
re . Venez. Garretto bianca - Ardea 
Carretta Lin. Tutto di colore bianco 
puro; alcune penne lunghe e sottili che 
discendono dalla parie posteriore del 
capo, becco e piedi nerastri ; ed anche la 
Egretta alba Bp., Ardea Egretta Lin., 
che ha un ciuffo di penne lunghe alla 
base del collo : alcune penne sul dorso 
lunghe, a fwto duro ed a barbe lunghe 
e rade ; il becco lungo da cinque a sei 
pollici, giallo, colla punta nera; i piedi 
di colore cinereo-nerastro. 

Sgargàtt. V. ggarsètt. 

Igtàrdnl, Sgtàrdule. Pesce di 
acqua dolce dell’ ord. dei Ciprini : Scar- 
dafa - Scardinine erythrophthalmus 
Cuv. 

Sglaràiale. V. gchftràtt. 

Sgómbri* Pesce dell’ ordine delle 
Perche Bp.: Scombro,Sgombero^ e nez. 
Sgombro - Scomber Colias Lin. Si con¬ 
fonde spesso col Lacerto , Venez. Lan- 
tardo - Scomber Scomber Lin., che è 
meno ricercalo, ha l'occhio molto più 
grande, ed il colore del dorso più ver¬ 
deggiante del primo. 

Sgrìtul (Dordèi glissai). Ucc. 
dell’ ord. degF Insettivori : Tordo sas¬ 
setto, Tordo iliaco o minore ; Venez. Si- 
sarin - Turdus iliacus Lin. Fa il suo 
passaggio quando quello dei tordi è per 
finire. 

igiirbìtnl. V. Uarliìt'iil. 

Stor ( Prèdi ). Ins. dell’ ord. dei 
Nevropteri : Libellula volgare o Cava- 
locc/tio; Venez. Corugolo-Libellula vul¬ 
gato Latr. Sono comuni molle altre spe¬ 
cie : come la Libellula depressa Fabr., 
che ha il ventre compresso di colore 
turchiniccio o giallo ; la Libellula aenea 
Latr., grande e di colore verde-cupo 
metallico ; la JEshna forcipata Fabr., a 
fascie nere e gialle, e colla coda forcuta, 
ecc., le quali tutte s’aggirano presso alle 


acque, nelle quali depongono le uova, 
e dove vivono le larve coperte da un 
guscio formato da frustali di foglie e da 
granelli d’arena. 

Sftrftlòtt. Ucc. dell’ ord. dei Passeri 
conirostri : Monachino - Pyrrhula vul- 
garis Briss. ; Loxia Pyrrhula Lin. 

bmajardt ( gmeàrd ). Ucc. del- 
l’ord. dei Passeri conirostri Bp. : Zi - 
golo giallo - Emberizza citrinella Lin. 

gmajarèle (ttàndale amaja- 
rèle). Ucc. dell’ ord. dei passeri subu- 
lirostri : - Motacilla Boarula Lin. 

Smergòn, Ucc. dell’ ord. dei Pal¬ 
mipedi. Con questo nome vengono chia¬ 
mati indistintamente il Mergone o Cor¬ 
vo acquatico - Garbo Cormoranus Mey., 
che ha la testa e la parte superiore del 
collo di colore bianco punteggiato di 
nero ; la parte inferiore del collo, il petto 
ed il ventre di colore nero con riflessi 
verdastri; il dorso e le ali di colore 
bruno di bronzo; lo Strologo mezzano 
o Strologa mezzana - Colymbus ardi- 
cus Lin., che ha la testa, il collo, il dorso 
e le ali di colore nero a riflessi bleu, con 
alcune macchie bianche, principalmente 
nella parte superiore del dorso ; le parti 
inferiori bianche ; e la Strologa maggiore 
o Colimbo massimo - Colymbus giada - 
lis Lin., nel quale la testa ed il collo sono 
di colore verde-cupo metallico ; le parli 
superiori di colore bruno-scuro dissemi¬ 
nate di punti bianchi ; le parti inferiori 
di colore bianco puro ; le membrane 
interdigitali biancastre. Variano poi molto 
secondo 1’ età ed il sesso, e specialmente 
i giovani dell’anno, che si assomigliano 
tanto in queste due ultime specie da 
prendersi facilmente l’uno per l’altro, 
gojàtt. V. fòft. 

Somare!!. V. Milts. 

Soranèll. V. Ho. 

Spar. Pesce dell’ ord. delle Perche : 
Sparo o Sparlo - Sargus annularis 

74 
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Guv. Si confonde da alcuni coll’Orala, 
cui è molto inferiore per gusto, ed è 
molto spinoso. Vengono pure chiamati 
con questo nome la Oblada melanura 
Cuv. e lo Smaris gracilis Bp. ; pesci che 
si mangiano, ma che sono poco stimati. 
V. Oràde. 

Spanai. V. Falclièu. 

iipignarùl, (Spftnelìn. Vrie dft 
•pine» Spinaròlo). Pesce dell’ord. 
degli Scombri : Spinello , Spinarolo ; 
Venez. Spinarolo - Gasterosteus acur 
leatus Lin. e Gasi. Brachyocentrus Guv. 
Nelle acque dolci. 

Spènge, Spongète, Spènge dft 
mar. Zoofito marino della classe degli 
spongiali, ord. cornei - Spongia offici¬ 
nali Lin. 

Slalom. Stallone , Cavallo intiero. 

V. Sbavali. 

Stelìn. Ucc; dell’ ord. dei Passeri 
subulirostri : 11 Regolo o Fiorrancino - 
Regulus critatus Lath. ed il Fiorran¬ 
cino della stella - Regulus ignicapilhis 
Brehm. V. Papemos^bìn. 

Sltxriòn. Pesce Pomatobranchio, 
dell’ord. degli Storioni: StOrione; Venez. 
Storion il grande, Porceleta il piccolo - 
Acipenser Sturio Lin. Collo stesso nome 
chiamasi anche un altro storione, che si 
distingue dal primo per avere il muso 
più allungato, ed è il Colpesce o Gran 
Storione , Venez. Còpese - Acipemer 
Naccari Bp. 

Sturlìcc. V. Pftvnìcc. 

Sitimeli (Siornèll). Ucc. del- 
ford. dei Passeri cultrirostri : Stomo - 
Stumus vulgaris Lin. 

Soma cui (Versela). Pesce del- 
f ord. delle Perche Bp. : Venez. Verze- 
lata - Mugil saliens Cuv. Somiglia nella 
tinta delle scaglie alla Bòsegfce, e 
negli occhi sparsi di giallo al Dotrè- 
gan. 

Sur. Pesce dell’ ord. degli Sturioni : 


Codaspro o Scombro bastardo, Venez. 
Suro - Caranx trachurus Lacep. 

Sùria (Surftmìm). Mam.dell’ord. dei 
Ghiri, fam. dei Muridi: Topo o Sorcio 
domestico minore - Mus Musculus Lin. 
Non supera la lunghezza di tre pollici 
e mezzo, non compresa la coda. Abita 
i granai ed altre parti delle case. 

Suri» «li èglie. Mam. Insettivoro 
dell* ord. delle Bestie, fam. dei Solicini : 
Toporagno ; Venez. Sorze-ragno d acqua 
- Crossopus fodiem Herm., Sorex fo- 
dieìis Lin. Abita presso i ruscelli, le 
sorgenti, e nuota con gran destrezza. 
Ha il dorso grigio-nerastro ed 9 ventre 
bianco, la coda mediocre e quasi nuda, 
ed è qualche poco più piccolo del topo 
domestico. V. Pannane. 

gùrlg «Il campagne (Maga¬ 
ne). Mam. dell’ord. dei Ghiri: Topo 
campagnolo - Arvicola arcali F. Cuv., 
Mus arcali Lin. È di colore grigio-ros¬ 
sastro sul dorso, grigio-biancastro al 
disotto ; ha la lunghezza di tre pollici e 
la coda breve. Vive nei campi e negli 
orti. 

gè ri» dft mar. Pesce dell’ ord. dei 
Gadi Bp. : Mastella o Pesce topo-Gadus 
Mustella Lin. Ha cinque cirri presso 
la bocca, quattro alla mascella superiore 
ed uno alla inferiore. 

Surftiiìn, Mam. Insettivoro dell’ ord. 
delle Bestie : Topo ragno; Venez. Sorze- 
ragno - Sorex Araneus Lin- Non arriva 
mai alla lunghezza di tre pollici, ed ha 
il dorso fosco-rossastro, il ventre bian¬ 
chiccio. Vive nelle stalle, nei Depili, nei 
letamai, rare volte nei campi. 

Svenelìn (Verielìn* Ciegè). 
Ucc. dell’ ord. dei Passeri conirostri : 
Fiorrancino , Verzelino , Raperugiolo - 
Serinus meridionali Bp. Somiglia qualr 
che poco ad un Làjar % ma ha le parti 
dorsali di colore bruno-olivastro a mac¬ 
chie brune ; non ha le penne gialle nelle 
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ali, ed il becco è molto più corto, meno 
acuto e nero. 

Svèrsal (Vèrsili)» Ucc. dell’ordi¬ 
ne dei Passeri conirostri : Venturone - 
Fringilla linaria Lin. V. Fagmnèil. 

Svtiàrfee voj. lns. Neuroptero della 
fam. delle Libellule - Cavalocchio - Ae- 
schna aenea Latr. ed Aeschna forcipata 
Fabr. V. liòr, 

T 

Tarabà» (Pei^hecròss). Ucc. 
dell’ord. delle Gralle: Tarabuso - Botau - 
rus siellaris Boié. La carne di questi 
uccelli è saporita, ma conviene levar loro 
le callosità piumose che hanno sull’alto 
del petto e sul groppone presso alle co- 
scie, chè altrimenti riescono di un’ ama¬ 
rezza insopportabile. 

Tarme» Collettivo di tutte le larve 
degl’ insetti coperte da pelle nuda, coria¬ 
cea, lucente e di colore più o meno 
chiaro. 

— lns. dell’ ord. dei Lepidopteri : Ti- 
gnuola o Tarma . È la larva della Tinca 
sarcitella Fabr., che rode i vestiti ed i 
pannilani d’ogni sorta. Quella che logora 
de pelliccie appartiene ad un’altra specie, 
ed è la Tarma delle pelliccie o larva 
della Tinca pellionella Fabr. 

— de» ars» lns. dell’ ord. dei Le¬ 
pidopteri ; Tignuola o Tarma delle api, 
larva della Tinca mellonclla Fabr. S’in¬ 
troduce negli alveari e porta grande gua¬ 
sto nei miele. Ve n’ ha un’ altra la quale 
divora la cera ed insozza cogli escrementi 
il miele, cioè la larva della Tinca cerella 
Fabr. 

— dea pièria» Insetto dell’ ordine 
dei Dipteri, della fein. degli Ornitomiti : 
Moscaragno pecorino o Pidocchio delle 
pecore - Melophagus ovinus Latr. Vive 
fra la lana sulle pecore. 

— dea pièrfta» lns. dell’ ord. dei 


Dipteri, della fam. dei Moscliiti : Estro 
delle pecore, Estro ovino - (Estrus Ovis 
Fabr. S* introduce per le narici nei seni 
frontali delle pecore é delle capre sotto 
la forma di tarma o verme, ed è causa 
del capostorno e del susseguente infu- 
riamento letale di questi animali. 

Tarme dft sbavali, lns. dell’ ord. 
dei Dipteri, della fam.deiMoschitiBp. Due 
insetti differenti, l’ Estro equino - CEstrus 
equinus Lin. e l’ Estro emorroidale - 
Estrus haemorrhoidalis Lin., depongo¬ 
no le loro uova, il primo sulle gambe del 
cavallo, il quale, leccandosi pel prurito 
che producono, se le attacca alla lingua 
e da là introdotte nello stomaco si svi¬ 
luppano in tarme; il secondo in vici¬ 
nanza dell’ ano, da dove appena svilup¬ 
pate s’introducono nell’ intestino retto, 
ed ivi soggiornano fino al momento in 
cui devono cangiarsi in insetti alati. 

— di ruftftgnikl» lns. dell’ ord. dei 
Coleopteri, della fam. dei Tenebrioniti 
Latr.: Baco della crusca - Tenebrio ino - 
litor Lin. Si conserva in cassettine o in 
vasi ripieni di crusca per cibo degli 
uccelletti. 

Tartaràghe» Rett. dell’ ord. dei 
Chelonii : Testuggine di lerra o comune 
- Testudo graeca Lin. Originario della 
Grecia, Daln^zia ed Italia meridionale, 
si tiene frequentemente negli orti per 
purgarli da animali nocivi, come luma* 
che ecc. 

Tais (Tace)» Mam. dell’ ord. delle 
Fiere : Tasso - Meles taxus Schrb. 

Tanr» Mam. dell’ord. delle Pecore; 
Toro - Bos Taurus Lin. 

Tavàn* lns. dell’ord. dei Dipteri, 
della fam. dei Tabaniti : Tafano, Assillo, 
Assillacelo - Venez. Tavan. Con questo 
nome s’indicano alcuni insetti simili alle 
mosche, ma più grandi, i quali tormen¬ 
tano i cavalli, i buoi ecc. in modo da 
trarne sangue, come il Tabanus bovi- 
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nus; il Tab. Mono ; il Tab . ciutumna- 
lis Lin. ecc. 

Tavanèle. V. Hòt^he lava- 
uèìe. 

Tavaràtte. V. Piatale. 

Tèrna!* Pesce dell’ord. dei Ciprini 
Bp. : Tèmolo - Thymallus vexillifer 
Agass. Vive nelle acque dolci ed anche 
nelle salmastre. 

Vèliche. Pesce dell’ ord. dei Ciprini 
Bp. : Tinca - Cyprimis Tinca Lin., Tinca 
vulgaris Cuv. Vive nelle acque dolci 
lente ed a fondo fangoso. 

Ton Pesce dell’ ord. degli Scombri : 
Tonno - Thynnus vulgaris Cuv. 

Tonine. Tonnina - Thynnas thun- 
nina Cuv. 

Tordìne. V. Dordine. 

Torteòn (Picèni. PÌeher). Ins. 
dell’ ord. dei Coleopteri, della fam. dei 
Curculioniti Latr.: Gorgoglione o Pun¬ 
teruolo delle viti - Rynchites Bacchus 
Herbst. Attortiglia le foglie delle viti per 
deporvi entro le uova, e produce talvolta 
grandi guasti. Il maschio è di coloré az¬ 
zurro metallico, e la femmina di colore 
verde metallico. 

Tortorèle. Ucc. dell* ord. delle Co¬ 
lombe : Tortora - Columba Turtur Lin: 

Totonèll (Totanèll). Ucc. del- 
l’ord. delle Gralle: Gallinula pratajolct 
- Tetrax campestri Leach. Più grande 
di una pernice, ha la testa grigia, la parte 
superiore del collo cinericcia e la parte 
inferiore bruno-nerastra ; alla metà del 
collo una cintura di penne bianche ; le 
parti dorsali di colore giallo-dorato-bru- 
no con punti o macchie nere ; le parti 
inferiori di colore bianco puro ; le remi¬ 
ganti delle ali nere; la coda breve; i 
piedi colore di piombo con tre sole dita. 
V. Corldòr dame plòje. 

Tòtul. Ucc. dell’ ord. delle Gralle : 
Pivieressa ; Venez. Barusola - Vanelhis 
melanogaster Bechst. Tringa squatarola 


Lin. Somiglia nella grandezza e nella 
forma al Pavoncìn, manca però delle 
piume lunghe e sottili sulla testa ed ha 
le parti dorsali grigio-brune macchiate 
di nero, le parti inferiori nere macchiate 
di bianco ; una fascia bianca discende dal- 
1* occhio sui lati del collo e del petto ; 
la sottocoda e la coda bianche ; il becco 
ed i piedi neri. 

Tòmi (Buulìn). Ucc. dell’ ordine 
delle Gralle: Calidra , Gambetta vipe¬ 
rina; Venez. Totano - Gambetta Cali - 
dris Kaup. 

Tremai. Pesce dell’ ord. dei Sela- 
chii Bp. : Torpedine ; Venez. Sgranfo , 
Trèmolo - Torpedo Galvani Cuv., Raja 
Torpedo Lin., è Y Occhiatella - Torpedo 
narke Cuv., Raja Torpedo Gmel. 

Trìe. Pesce dell* ord. delle Perche 
Bp. : Triglia ; Venez. Tria - Mullus sur- 
muletus Lin. In Istria si dà a questa 
specie il nome di Barbon , ed al Barbon 
il nome di Tria . V. Barbon. 

Trùce. Pesce d’acqua dolce dell’ord. 
dei Ciprini Bp. : Trota. Ve n’ hanno due 
specie: una la cui carne è rossa e si 
pesca comunemente nelle acque dei tor¬ 
renti subalpini - Salmo Trutta Lin.; 
l’altra che ha la carne bianca e meno 
saporita -Salmo Fario Lin. che si pesca 
nelle acque profonde del piano. 

U 

Uafbìte ( Uarbìtal, Sgnrbi- 
nal). Rett. dell’ord. degli Ofidiani : 
Serpentello fragile, Angue fragile - An - 
guis fragilis Lin. 

Ucielàtt. Con questo nome suole 
chiamarsi dai contadini la Pojàne e 
qualche altro falco di media grandezza. 

(Jeftèll hftèll vèrd. Ucc. dell’ord. 
dei Passeri zigodattili : Tordo marino o 
Merope ; Venez. Vesparolo - Merops apia- 
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ster Lin. Si vede qualche rara volta di 
passaggio in primavera ed in autunno. 

Uitàtt (Ui(òn). Ucc. dell* ord. dei 
Passeri subulirostri : Spioncello, Pispola 
di palude , Venez. Fiston - Anthus aqua - 
ticus Mey. Somiglia nella forma e nel 
fischio alla Pispola comune, ma è più 
grosso. 

Ulte (Fiate). Pispola ; Venez. Fiata 
- Anthus pratensis Bechst. 

uitt (cìa^ào)» Ucc. delTord. dei 
Passeri subulirostri ; Venez. Ciuin o Za- 
leto - Sylvia sibilatrix Bechst. 

V 

Va«Be. V. Bo. 

Versela. V. Sumacul. 

Verseli». V. Sverselìn. 

Vfldiell (Vlgèli) r Vitello. V. Bo. 

vìdul. Ucc. dell* ordine dei Rapaci 
diurni. Con questo nome distinguesi il 
maschio vecchio del Falco rufìpes Bechst. 
eh’ è la stessa specie del Balarìn (V.). 

/Vtèrr. Collettivo tanto dei vermi 
quanto delle larve vermiformi degFinsetti. 

— del ardièll (Cùdol). Insetto 
coleoplero della fam. dei Dermestiti : 
Larva dello Scarafaggio o Tignuola del 
lardo - Dermestes lardarius Lin. V. 
Cucini. 

— del formàdft. Ins. Diptero della 
fam. dei Moschiti : larva della Musca 
putris Lin. Depone le sue uova nel for-’ 
maggio, principalmente nel pecorino fre¬ 
sco. V. Mosche. 

— del rormènt. Insetto Diptero 
della fam. dei Tipuliti : Longipede er - 
baggino, Tipola delle erbe o delle ci - 
vaje - Tipula oleracea Lin. ; come pure 
la larva del Punteruolo del grano - Ca¬ 
landra granaria Latr. 

— des farlèsfts. Ins. Diptero della 


va 

fam. dei Moschiti: larva della Musca 
cerasi Lin. 

Vftèrr di fière. Ànellide della fam. 
dei Lombricini: Lombrico terrestre - 
Lumbricus terrestre Lin. 

— Mane di fière. V. Scussòn. 

vipare (Uspare). Rett. dell 1 ord. 
degli Ofìdiani : La Vipera ammodite - 
Vipera ammodites Latr. e la Vipera 
comune - Vipera aspis Merr. La prima, 
che si distingue per una verruca diritta 
che termina il naso, è comune nei monti 
cretacei di là e di qua dell’Isonzo; la 
seconda incontrasi più frequentemente 
nei nostri monti del Friuli e della Carnia, 
e sono celebri per la frequenza di questi 
temuti animali i monti di Forgaria, di 
Medun, il S. Simeone, ecc. Ha il corpo 
qualche poco depresso. 

vipare rósse. Vipera; Venez. Ma¬ 
rasso de palù - Pelias Berus Merr. È 
un poco più piccola della comune ed è 
di colore giallo ferrugineo; ha il corpo 
cilindrico e si trova piuttosto frequente 
nelle paludi del basso Friuli. 

Vftrin. Moli. Gastéropdde della fam. 
dei Tetraceri terrestri - Helix pisana 
Mich. Nel litorale del Friuli. 

Vira (viro). Mam. dell* ord. delle 
Belve : Verro - Sus Scropha Lin. Porco 
non castrato. V. Farciti. 

, virai. Pesciattolo d’acqua dolce 
dell’ ord. dei Ciprini : Cobite - Cobitis 
barbatula Lin. Nelle acque del basso 
Friuli se ne trova una varietà di colore 
lionato a macchie brune, che il dottor 
Nardo intitolò var . Pironae. 

Vòlt di Bo. V. Parussulin de 
còde làfige. 

Vóli di Bo (Baalin). Ucc. del- 
l’ord. delle Grafie: Fratino - Chara - 
drius cantianus Lath. Ha la parte po¬ 
steriore della testa di colore fulvo-bruno ; 
il dorso colore marrone; il contorrio 
del becco, la gola, il petto ed il ventre 
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bianclii ; sul fronte, fra T occhio ed il 
becco, e sopra le orecchie una macchia 
nera; i piedicolore di piombo; il becco 
grigio-turchiniccio, ad eccezione delfapice 
nella parte superiore, eh' è nero. 

Volp (Bolp). Mam. dell’ ord. delle 
Fiere : Volpe - Vulpes vulgaris Schreb. 

— di mar, Pesce dell’ ordine dei 
Selachii : Squalo-volpe ; Venez. Pesce 
spada, Pesce volpe - Alopias Vulpes Bp. 
Volpine. V. Cièul. ■ 

Vrìe (Vrìam) - Avannotto : collet¬ 
tivo di tutti i pesciolini d’acqua dolce 
appartenenti a varie specie, e particolar¬ 
mente della Lochia di fiume - Cobitis 
tamia Lin. V. Foreplère. «lave- 
dòn e Scardale. 

Vrie di spine. V. Spignorili. 
Vuarbisìne ( Va arili te )• V. 
U orbite. 


Vallati. V. U itali. 

Vaile. ,V. (JÌte. 

Z 

Kanevròa (CenevPòn.). Ucc. 
dell* ord. degl* insettivori : Cesena , Tor¬ 
della gazzina o del. ginepro - Twrdus 
pilaris Lin. 

Caratai. V. Montò*. 

Zèfe (Eefìne). V. 'Sère. 

’Còcul. Capretto che non ha com¬ 
piuto l’anno. V. Becc. 

’Còcule. Capra che non ha figliato. 

Còl. V. $òl. 

Core. V. 4?òre. 

Cupètt. Collettivo di tutti gli Ortop- 
teri saltatori. V. Cawalète. 

Còsa. V. (àst. 
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VOCABOLARIO COROGRAFICO FRIULANO 


Finché i Vocabolari non si proponevano altro scopo se non quello di aiutare 
T apprendimento di qpa lingua a chi già ne sapeva un’ altra, non cercavasi in essi 
se non Y equivalente dei vocaboli e delle fraai da sostituirsi reciprocamente tra le 
due lingue. Il catasto delle denominazioni locali di un dato territorio non si sapeva 
desiderare se non pegli studi speciali di geografia, per gli spartimenti amministrativi 
del paese o per la direzione degli uffici di Posta. Ma dappoiché i Vocabolari di 
una lingua, o di un dialetto hanno una mira più elevata, quella cioè di servire alla 
Filologia comparata, e per mezzo di essa alla Storia, alla Etnografia, all’ Antropo¬ 
logia, i vocaboli con cui si denominano i luoghi hanno una importanza eguale, se 
non maggiore dei vocaboli e delle frasi con cui si enunciano gli atti e le modi¬ 
ficazioni del pensiero. 

Le denominazioni delle città, dei villaggi, delle contrade, dei fiumi, dei laghi, 
dei boschi, delle montagne non sono il prodotto della riflessione, o lo svolgimento di 
un sistema glotlico ; sono invece opera inavvertita e lenta delle circostanze. L’uomo 
abitatore della terra non potè a meno di designare con un’articolazione di voce 
il particolar luogo di sua dimora e i luoghi circostanti che gli si appresentavano 
alla vista. 1 luoghi ebbero un nome dai primi abitatori, per lo più addottato dai 
sopravegnenti di stirpe affine, adottato perfino dalle stirpi diverse che vennero a 
mescolarvisi o a dominarli, continuando l’opera dei primi nell’ imporre nomi ai 
luoghi secondo la naturale indole del proprio dialetto. Così la nomenclatura topo¬ 
grafica di un territorio su cui vive una moltitudine di famiglie umane fatte più 
o meno omogenee da lunga convivenza, conserva l’impronta delle varie stirpi che 
successivamente vi posero stanza, e vi si moltiplicarono formandosi in tribù, popolo 
o nazione. 


Digitized by v^ooQle 



— 568 — 


Coleste denominazioni topiche varie per origine e per significato sono una 
miniera nella quale gli studiosi della scienza del linguaggio rovistano con utilità, 
e ne ravvisano con molto compiacimento la delazione sia dalla natura o dalla 
configurazione del terreno, sia dagli animali e dalle piante che spontanee e nu¬ 
merose vi allignano, sia dalla destinazione che i luoghi hanno ricevuto ; talvolta nel 
vocabolo vedono impressa e conservata la memoria di antichi avvenimenti, talvolta 
immortalato il nome stesso dei fondatori di prosapie, di villaggi, di città; il più 
delle volte non vi trovano alcun senso ; ma anche allora le denominazioni destano 
l’interesse del filologo, e perchè offrono curiosi problemi da sciogliere, e perchè 
i vocaboli medesimi, di cui s’ignora il senso, hanno un valore linguistico dal lato 
della forma, essendo che nella forma principalmente si manifestano le parentele 
e le divergenze delle lingue. 

11 male si è che tali studi hanno finora in Italia pocchissimi coltivatori, e 
questo inameno lavoro di Corografìa friulana resterà miniera inesplorata fintanto¬ 
ché la Filologia comparativa non vi sarà in onore. 1 grandi Filologi della Germania 
non isdegnano di occuparsi in tal fatta di lavori, e sanno trarre profitto di scienza 
perfino dai Vocabolari dei cognomi di famiglia. La Francia dapprima spontanea, 
ultimamente incitata da un illuminato Ministro, sta facendo il Repertorio corografico 
di ciascuno dei Dipartimenti in cui è divisa. L’Italia farà meglio quando si accorgerà 
di dover fare : compilerà assennatamente, non per divisioni artifiziali amministrative, 
ma per grandi regioni naturali determinate dalla estensione dei principali dialetti, 
i suoi vocabolari lessicografici e corografici, ed esaminandoli al lume della nuova 
scienza, ravviserà meglio le sue origini, la sua storia, sè stessa. 
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Non si può intraprendere con fruito 
di scienza la rassegna alfabetica delle 
denominazioni topiche di un dato terri¬ 
torio senza volgere prima al territorio 
medesimo uno sguardo comprensivo, che 
abbracci ad un tratto 1* intero campo su 
cui le denominazioni disseminate danno 
segno della vita passata e presente di un 
popolo. Chi nel lembo settentrionale della 
penisola italica fermi l’occhio sulla parte 
più orientale, vi ravvisa una regione bene 
distinta per caratteri suoi propri, alla 
quale i Romani davano il nome di Re¬ 
gione de ’ Ùarni, i Veneti secondi davano 
il nome di Patria. Ora è comunemente 
conosciuta 6otto il nome di Friuli . 

Il Friuli è addossato ad una cerchia 
di alpi, che elevata e scoscesa dalla parte 
di settentrione, s’ abbassa dalla parte di 
mezzodì, e protende a destra ed a si¬ 
nistra i suoi gioghi, abbracciando, a guisa 
di anfiteatro, una vasta pianura declive. 

Suoi confini naturali sono al nord le 
Alpi ; al sud 1* Adriatico ; ad est la valle 
dell’ Isonzo, i monti dell’ antica Giapidia 
ed il breve corso del Tiinavo ; ad ovest 
la valle superiore del Piave, i monti che 
ne limitano più in basso il bacino, e la 
Livenza sino alla foce. L’attuale circo- 
scrizione amministrativa he restringe la 
parte litorale fra Ausa ed il Taglia¬ 
melo, e gli dà per confini ad oriente 
il Judri, e ad occidente una linea irrego¬ 
lare dal monte Paralba al monte Cavallo ; 
ma da questa, come da qualunque altra 
circoscrizione artificiale e mutabile, noi 
intendiamo di astenerci accuratamente. 


Fra quei larghi tratti di confine che 
sopra abbiamo segnati sta il Friuli della 
. etnografia e della storia, e a tutto questo 
intero sono consacrati i nostri studi. 

La sua posizione geografica cade così 
tra il 45° 38' e il 46° 39' di latitudine 
Nord; e fra il 0°9'42"Ovest, e l’l° 11' 18' 
Est dal meridiano di Roma. 

La maggiore dimensióne da nord a 
sud, dalla cima del Creta Verde alla foce 
della Livenza, è di chilom. 122; la mag¬ 
giore dimensione da est ad ovest, dal- 
f Isonzo di là del monte Collaurat fino 
al Piave a Longarone chilom! 113. 

La provincia attuale ha la superficie di 
chilom. quad. 11,213 e la popolazione 
assoluta 470,951 abitanti. La regione 
intera si stende quasi a 13,500 chilometri 
quadrati con una popolazione complessiva 
di oltre 600,000 abitanti. 

Entro ai limiti naturali del paese 
ben 494,000 abitanti parlano il pretto 
idioma friulano ; al confine orientale cir¬ 
ca 62,000 sloveni sanno egualmente il 
friulano, e fuori dei loro monti lo parlano; 
oltre il Cadore, poche altre migliaia di 
abitanti sulle lagune e lungo la Livenza, 
parlano il friulano travestito di veneto ; 
Marano e Portogruaro soli luoghi ove 
suoni il veneto schietto. Sono osservabili 
per la loro singolarità e pel loro isola¬ 
mento i villaggi di Sappada, Sauris, Ti- 
mau, antiche colonie tedesche nell’alto 
Friuli, e la valle di Resia, colonia slava. 

La configurazione del suolo friulano, 
avuto riguardo alla sua estensione, è 
svariatissima. Cinta dallo Alpi Giulie, 

Vi 
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L*inclinazione del suolo friulano è 
molto rilevante dalle Alpi al mare, ma 
vuol essere notata ancora quella da 
oriente ad occidente. A meglio deter¬ 
minare le varie pendenze si scelgano 
due linee fondamentali, una dal nord al 
sud, l’altra dall’ est all’ovest. Per la prima 
gioverà la strada da Pontebba al mare 
per Chiusa, Venzone, Udine, Palma, se¬ 
guendo prossimamente la direzione di 
un meridiano; e per la seconda v’ha la 
opportunità delle quattro stazioni della 
ferrovia, Cormons, Codroipo, Pordenone 
e. Sacile, che cadono precisamente alla 
medesima latitudine di 45° 5T. Valen¬ 
dosi di esatte livellazioni stradali per la 
linea da Pontebba al mare, si notano le 
seguenti particolari pendenze per ogni 
mille metri : 

da Pontebba a Dogna . . in. 18.61 
da Dogna a Chiusa . . . » 10.72 

da Chiusa a Resiulta . . . » 7.01 

da Resiutta a Venzone . . » 6.35 

da Venzone ad Ospedaletto . » 5.68 

da Ospedaletto a Udine . . » 3.58 

da Udine a Palma. ...» 4.19 

da Palma al mare. . . . » 1.15 

e per la generale da Pontebba 

al mare ....... 5.02 

Per l’altra linea dall* Est all’ Ovest si 
avranno le particolari pendenze: 
da Cormons a Codroipo . . m. 0.23 
da Codroipo a Pordenone. . » 0.69 
da Pordenone a Sacile. . . » 0.12 
e per la generale da Cormons 

a Sacile.» 0.37 

Questa mite inclinazione verso Ovest 
è però resa più sensibile, come appare 
dalle cifre suesposte, fra Codroipo e 
Pordenone, essendo quasi doppia della 
generale. Ed è appunto per questo che 
i torrenti Meduna, Col vera e Ceiline 
hanno una manifesta tendenza verso 
sud-ovest, e quindi i fiumi Sile, Fiume, 
Meduna e Noncello, che traggono non 


dubbia origine dai suddetti torrenti, vanno 
per lungo tratto paralelli, seguendo co¬ 
stantemente la indicata inclinazione. 

Per le pendenze poi delle valli alpine 
si prenda per raffronto il canale di San 
Pietro, * che mette al passo di monte 
.Croce e di là in Carintia. Quesfa valle, 
che si distende da Tolmezzo a*Timàu 
(alla base del monte Croce) ha la forte 
pendenza media di metri 21.58 per mille; 
ma se noi vi distinguiamo due tronchi, 
uno da Tolmezzo a Paluzza, un altro da 
Paluzza a Timau. il primo si limita a soli 
metri 15.92, ed il secondo giunge a 
metri 36.11 per mille. Appunto in causa 
di quest’ ultima enorme pendenza il tor¬ 
rente But scende in quel tronco con tale 
irruenza da portare tremendi sconvol¬ 
gimenti nel suo alveo e nella strada 
contigua. 

Le acque del Friuli, seguendo la natura 
e le pendenze del suolo, scendono pre¬ 
cipitose a rivi e torrènti in copia per le 
ripide valli della Camia ; ma quando le 
loro acque convergenti escono dalla 
chiostra montuosa, e commiste a quelle 
del Tagliamento sboccano nell’ alta pia¬ 
nura, il ghiajoso terreno alluvionale le 
assorbe rapidissimamente, e l’ampio 
letto rimane per intere stagioni povero 
d’acque e quasi all’asciutto, tranne in 
seguilo a pioggie violente che l’empiono 
per brev* ora d* acque impetuose e deva¬ 
statrici. Solo dove comincia l’umida pia¬ 
nura del basso Friuli, lungo una zona di 
filtrazione segnata precisamente dalla cosi 
detta Stradalta , quegli umori infruttuo¬ 
samente assorbiti ricompariscono in nu¬ 
merose sorgenti a fior di terra, e dopo 
brevissimo corso son già fiumi d’acque 
copiose e tranquille. 

Pel clima citiamo alcuni pochi e som¬ 
marissimi dati, tolti dalle quarantenni 
osservazioni del Venerio. 

L’elevazione media del barometro a 
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Udine è di millimetri 751,95 ridotto a 
zero; massima 775,27; minima 720,86, 
differenza 54,41. 

La media temperatura per le varie 
stagioni è cosi compartita : 

Inverno 3°,42; Piima vera 12°,45; Esta¬ 
te 21°,93; Autunno 13°,18; e per l’an- # 
no 12°,75 C. La massima 36°,11; la mi¬ 
nima—12°,22; differenza 48°,33. 

La media delle pioggie : 

Inverno .. . , mm. 281,00 

Primavera . . » 344,14 

Estate . . .. » 465,56 


Autunno. . . » 492,98 


In un anno i giorni sono mediamente 
distribuiti come segup : 

giorni 

belli .... 

. 461,63 

» 

vari . . . . 

85,05 

» 

coperti . 

. 418,58 

» 

con vento lori»* 

90,45 

» 

con pioggia 

. 453,65 

» 

con nebbia. . 

. 26,38 

» 

con neve . . 

40,45 

» 

con gelo . . 

. -70,53 

» 

con tuoni . . 

49,82 

» 

con grandine . 

6,20 


La media quantità di neve : 
Novembre 6 mra ,52 ; Dicembre 29 mlIl ,47 ; 
Gennaio 96 mm ,04; Febbraio 40 H » m ,01; 
Marzo 22 lu,n ,64; Aprile 2 ml “,76. 

Il limite delle nevi perpetue è a 2,700 
metri. Una sola ghiacciaia perenne tro¬ 
vasi nel versante orientale del monte 
'Canino (?!). 

La direzione predominante dei venti 
è Nord ed Est in autunno ed inverno; 
Est e Sud in estate e primavera. I venti 
di mezzogiorno e scirocco recano tem¬ 
perie umida e piovosa, quelli d'Est é 
Nord-Ovest asciutta, ma instabile ed 
agitata. II vento di Tramontana porta 
buon tempo durevole nell’ inverno, il 
vento meridionale nella state. Ne sono 
troppo evidenti le cause geografiche e 
fìsiche. 


La varia configurazione del suolo, la 
posizione geografica, la vicinanza dei 
monti e del mare, rendono assai rapide 
ed incostanti le vicende atmosferiche. 
Per giustificare con cifre queste vicende 
basterà offrire alcuni pochi fra tanti 
esempi straordinari avvenuti a Udine e 
citali dal Venerio. 

1. ° Che nei giorni 10 e 41 Genna¬ 
io 1806, in ore 20 circa, il barometro 
discese di 27 mm ,21. 

2. ° Nei giorni 29 e 30 Marzo 1826 in 
ore 321a temperatura passò da -f-21°,ll. 
a — 0°, 56, costituendo la differenza 
di 21°,67. 

3. ° Nel 15 Agosto 1840 in un’ ora 
sola caddero 94® m ,74 di pioggia. 

4. ° Nel 5 Febbraio 1830 in 8 ore 
caddero 221 rara ,07 di neve. 

'5.° Nel 1804 caddero mm. 2173,04 
di pioggia, e nel 1834 soli mm. 706,08. 

6. ° Nel 1838 caddero mm. 707,20 di 
neve, e negli anni 1833-1834 qualche 
fiocco non misurabile. 

7. ° Nel Marzo 1808 vi furono 30 
giorni di gelo, e nel Marzo 1819 nessuno. 

Proviamo quindi inverni stranamente 
miti o stranamente rigidi, talvolta pre¬ 
coci, talvolta protratti, lunghe estati di 
disastrosa seccura o di pioggie con¬ 
tinue egualmente disastrose ; nevi in 
quantità straordinaria sì ai monti che al 
piano, o annate intere con mancanza 
assoluta per due terzi della provincia. 
Talora in mezzo alla più mite temperie 
di primavera o d’ autunno, perfino in 
mezzo ai tranquilli calori dei Giugno e 
dell’Agosto, uno squilibrio improvviso 
nell’ atmosfera copre quasi istantanea- 
mente i monti di - neve, le campagne di 
brina, e fa cadere la temperatura ad una 
rigidezza strana e dannosissima. Un pae¬ 
se, che può dirsi il più piovoso d’ Italia e 
quasi d’Europa, che ad ogni rovescio di 
piogge anche passeggere vede empirsi 
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minacciosi i suoi torrenti e stendersi 
sovenle ad innondar le campagne, par 
lamenta distretti interi privi affatto d’acque 
correnti e sorgive, ed esposti, come l’ha 
dimostrato la triste esperienza degli anni 
passati, a soffrire irreparabili danni ad 
ogni anche breve seccura : lungo ed affan¬ 
noso desiderio d’un ampio canale d’irri¬ 
gazione che non un secolo, ma vari secoli 
di progetti e di tentativi non bastarono 
ancora ad adempiere. 

Le varie condizioni del suolo, la varia 
esposizione e la varia altitudine danno 
luogo a notabili differenze anche nelle 
produzioni del regno vegetale. Nella 
pianura friulana vi sono rigogliose vege¬ 
tazioni di piante proprie de’ climi meri¬ 
dionali , come V ulivo, il riso ; e pochi 
chilometri piu su a mala pena attecchi¬ 
scono le settenlrionali. H frumento e 
1* orzo nel medio Friuli maturano agli 
ultimi di Giugno ; a Sauna e a Sappada 
si raccolgono poveramente ai primi di 
Settembre appunto sul cominciare delle 
brine. Cosi a brevi distanze v'ha l’enor¬ 
me differenza di settanta e più giorni 
per la raccolta dei medesimi grani, pur 
seminati nei medesimi tempi! La vite 
prospera mirabilmente nella pianura ed 
in particolare nella regione dei colli, e 
darebbe vini generosi e prelibati, da non 
invidiare agli stranieri, se si studiasse un 
po’ megli# la scelta dei vitigni, la vinifica¬ 
zione e il modo di conservazione, ma non 
dà che debole frutto nella regione monta¬ 
na, cessando affatto nel nord della Gamia 
a metri 600 di altitudine. Il gelso, fonte 
di grande ricchezza per noi, fa buona 
prova anche in qualche remota convelle 
delle Alpi. Vi sono degli ottimi esempi a 
Paularo <T Incarojo all* altezza di m. 650 
ed anche a 700, ma non più oltre. È 
vero che il baco da seta ritarda un poco 
il suo svolgimento ; ma nondimeno dà 
un bozzolo perfetto venti o venticinque 


giorni dopo il raccolto del basso Friuli. 
A Sauris di sopra, dove presso 1*abitato 
brilla il purpureo rododendro, si cerca 
invano un gambo di* nauiz, il quale pur 
copre la pianura friulani ed offre quasi 
T unico alimento ai contadini. 


* IL 

Varie, come d’ogni circoscrizione po¬ 
litica, furono le vicende delle diverse 
regioni del Friuli nei successivi com¬ 
partimenti di confine. 4 

Finché durò il dominio temporale dei 
Patriarchi d’ Aquileja non potevano in¬ 
sorgere questioni di confine tra il di qua 
e il di là delle Alpi Giulie, poiché la 
sovranità patriarcale estendevasi inconte¬ 
stata anche al di là, e dominava egual¬ 
mente non solo, il Friuli e l’Istria, ma e 
la Carniola e la Carintia e la Stiria. 

Quando poi per infedeltà di vassalli, 
per sobillazioni di potenti vicini, e per le 
mutate condizioni di vita, che portano la 
morte 0 la trasformazione di ogni Stato, 
quel dominio cominciò a sfasciarsi, la 
Repubblica di Venezia da una parie e 
gli Arciduchi d’Austria, eredi dei Conti di 
Gorizia dall* altra, si avventarono come 
cani affamati, e non si divisero la preda, 
ma se la sbranarono. Da allora in poi, 
venuti a contatto, non vi fu più limile 
fermato tra il possedimento dei Veneti 
e quello degli Arciducali. 

Per secoli codesto confine fra Veneti 
e Arciducali fu cagione di discordie acri 
e di guerre sanguinose, susseguite da 
tregue e da paci che di volta in volta lo 
modificarono. Cosi noi vediamo dopo la 
guerra felice del 1508 Venezia padrona 
di Vipacco, Postoima, Trieste, Pisino e 
Fiume ; e la lega di Cambrai togliere 
Gorizia, Cormons, Vipacco, Codroipo e 
Castelnuovo ai Veneti; e la pace di Vor- 
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mazia lasciare alla Repubblica il terri¬ 
torio di Monfalcone e dare in possesso 
agli Arciduchi Marano, Gradisca Farra, 
Gervignano e altri villaggi del Friuli; e 
Venezia nel 1543 rivendicare Marano ; 
e gli Arciduchi d’Austria divenuti Im¬ 
peratori, a viemaggiormente assicurare 
i loro possedimenti, dichiarare le Contee 
di Gorizia e di Gradisca parti integranti 
dell* impero. 

Venute le guerre napoleoniche, per là 
convenzione di Fontainebleau del 1807, 
il confine fu portato all’Isohzo, sc&m- 
t biatisi vicendevolmente i possessi che 
Casa d’Austria teneva sulla destra con 
quelli che Venezia aveva sulla sinistra; il 
quale scompartimento durò finché all’Au¬ 
stria rimasero le provincie illiriche. 

Ma cessato il primo regno d’Italia le 
terre friulane vennero di nuovo trinciate 
mediante un confine condannato da ogni 
ragionevole criterio. 11 male si è che 
quella medesima linea di confine anche 
ultimamente nel trattato internazionale 
venne conservata, senza pensare che 
ornai non trattasi piu di separare tra loro 
due territori amministrativi di uno stesso 
Stalo, e che alcuni cippi piantati tramezzo 
a campagne egualmente friulane dall’una 
parte e dall’ altra non possono segnare 
i limiti fra due grandi Stati quali sono 
T Italia e 1* Austria, od anzi fra due 
grandi nazioni l’Italia e la Slavia. 

Quantunque la regione del Friuli, che 
giustamente viene chiamata la Marca 
orientale dell’ Italia, non possa scindersi 
in parti senza fare violenza alla natdra, 
tuttavia possono essere considerate a 
parte alcune sotto-regioni a cui le varietà 
del dialetto, i costumi* le memorie stori¬ 
che hanno impresso una fisionomia spe¬ 
ciale, e fra cui i monti, i fiumi, le valli 
hanno messo un confine. 

La più importante fra esse, la Carnia 
(Citar* ne), regione alpestre fra le valli 


del Piave e del Fella, ha nome ed ori¬ 
gini storiche, e in modo caratteristico 
s’individua anche nella sua fisionomia 
presente, nell’indole, nei costumi, nell’ac¬ 
cento dei suoi abitanti. Sono sue suddi¬ 
visioni naturali le quattro grandi vallate 
(Canali )che insieme colle altre secondarie 
confluenti recano alTagliamento le acque 
delle sue. montagne. Ognuna di esse ha 
nome o dal torrente che la percorre, o 
dalla borgata che in essa è centro di 
molti altri villaggi minori ed abitati dis¬ 
persi ; e gli ostacoli naturali che d’intorno 
le chiudono, del pari cbe qualche im¬ 
pronta caratteristica o tradizionale ten¬ 
dono a fare a ciascuna una. specie di 
esistenza distinta. /- 

Come regione friulana di diritto sto¬ 
rico più che etnografico noi ricordiamo 
il Cadore (^fcadòvri) $ anch’ esso fra 
monti, sul pendìo orientale delle Alpi che 
portano il suo nome; anch’esso, formato 
in ceilo modo da un sistema di vallate, la 
valle superiore del Piave e le altre valli 
confluenti. Un piccolo territorio del di¬ 
stretto di Auronzo ha anche un nome spe¬ 
ciale, il Comelico (superiore ed inferiore). 

Otto secoli di convivenza politica sotto 
il governo dei Patriarchi e della Repub¬ 
blica hanno stretto quel legame storico 
che unisce il Cadore alle altre terre 
friulane, oltre la pronunciala affinità dei 
comuni più prossimi al suo attuale con¬ 
fine, che, sebbene di recente rettificato, 
pure fra popolazioni ch’ebbero sì lungo 
contatto e che mantengono tuttora comu¬ 
nicazioni così abituali, mette una sepa¬ 
razione tult’ altro che precisa. 

Denominazioni popolari geografiche 
son quelle di Alta (parte alta), con cui il 
friulano indica genericamente la regione 
montana, e di Bassa (basso piano) ap¬ 
plicata alle pianure più meridionali (gli 
abitanti : bassarùj), 

11 Tagliamelo, che attraversa e divide 
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quasi nel giusto mezzo il Friuli *di fuor 
dei monti, dà luogo anch’ esso ad una 
specie di distinzione geografica popolare, 
e coll’ appellativo di Oltrarni* e con 
quell* antonomastico di là da l’aglie 
(di là del fiume) s’indicano a vicenda 
le popolazioni delle due rive. 

Sulla linea del confine orientale s’in¬ 
cunea in Friuli sotto il Matajùr un ter¬ 
ritorio di Slavi (Sclavanìe, Schiavo - 
nia), estendendosi senza certo confine fin 
verso dividale, Faedis, Tarcento. È lo stan¬ 
ziamento d’invasione slava antichissima 
che popolò pure le vicine terre del Carso, 
la Camiola, la Carinzia ; quella che in 
isprazzi isolati corse un tempo anche 
nella bassa pianura fino alle rive del 
Tagliamento, dove a poco a poco e senza 
ripugnanza si lasciò assorbire compieta- 
mente dal soverchiente elemento friula¬ 
no, come in Carinzia dall’ elemento tede¬ 
sco, e come tuttora, dovunque l’influenza 
di centri popolati o le necessità del com¬ 
mercio vi contribuiscano, s’accosta in 
generale assai facilmente alla lingua ed 
alla civiltà della popolazione italiana. 

Un piccolo tratto di Schiavorna , che 
da Gormons va fino all’ Isonzo, è cono¬ 
sciuto e distinto sotto il nome di Caglio 
(CueJ, Colli; doglio Veneto e Coglio 
Illirico). Deve la rinomanza agli scelti 
prodotti delle sue colline, alle sue frutta, 
fresche e risecche, ma specialmente ai 
suoi vini (Rabiòlo, Piccolìt), dei quali, 
anche negli anni di penuria, potè fare 
ricco profitto. 

Un’ altra suddivisione regionale vuole 
essere notata in Friuli, la quale non ha 
ragione nella configurazione del territorio, 
o nella stirpe, o nell’idioma, ma soltanto 
nella violenza dei potenti. È una breve 
zona di territorio prettamente friulano sta¬ 
gliata insieme con Gorizia dal corpo del 
Friuli, senza che v’abbia pur un segno 
naturale di separazione. È una popola¬ 


zione omogenea che dal Friuli essenzial¬ 
mente veneto ed italiano non differenzia 
in altro fuorché nel nome di austriaca od 
imperiale . Gorizia, quella bella e gentile 
città che le sta a capo non può muoversi 
d’un sol punto all’ Est senza trovarsi fra 
i nobili ma stranieri abbracciamenti della 
Slavia, nè all’Ovest senza stringere la 
mano ai propri fratelli. Fu opera di poli¬ 
tica atroce quella di separare ciò che Dio 
aveva congiunto. Lo avesse fatto almeno 
con abilità! ponendo fra le due parti 
amputate Y Isonzo, linea doganale tolle¬ 
rabile, anzi che lasciare perpetuamente 
viva e sanguinante la doppia ferita ! Go¬ 
rizia, la piccola ma bella Gorizia, ebbe 
a questi di chi le apportò compenso di 
onore e di nobili soddisfazioni. Un Ospite 
suo Statista insigne noto all’ Europa prese 
ad illustrarla con una dotta ed erudita 
Monografia, chiamandola la Nizza del- 
l’Austria. Questo titolo datole da un si 
elevato scrittore eceita un fremito do¬ 
loroso in ogni cuore italiano che sente 
la Patria lacerata da due bande, nella 
Nizza occidentale, e nella Nizza orientale. 

111 . 

Non sarà nè fuor di luogo nè senza 
interesse raccogliere qui alcune osser¬ 
vazioni particolari sull’origine e sul signi¬ 
ficato di alcuni nomi di villaggi friulani. 

I nomi topografici sono anch’ essi vivi 
monumenti che toccano del pari la lin¬ 
gua, le tradizioni, la natura del paese c 
del popolo che li ha imposti. Talora, alle 
attente indagini della scienza, un nome 
diventa ad un tratto un problema di lin¬ 
guistica, di etnografia, di storia ; diventa 
uno sprazzo di luce, che alle ricerche 
scientifiche apre ed addita una via forse 
nuova, un campo intatto di nuove indu¬ 
zioni e scoperte : ma anche all* occhio 
del semplice osservatore il trovar rav- 
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vicinate alcune attinenze ed analogie di 
nomi e di luoghi può produrre un* im¬ 
pressione feconda; può, nel caso nostro, 
e forse meglio di molti eruditi ragiona¬ 
menti, rendere evidenti e popolari alcune 
larghe idee sugli elementi primitivi e 
sulle antiche vicende friulane. 

Oltre alle copiose memorie romane, di 
cui dalla rupe del Monte Croce alle vaste 
rovine d’Aquileia va seminato il nostro 
paese, le ripetute colonizzazioni lascia¬ 
rono impronta nei nomi di un gran nu¬ 
mero di villaggi, derivati manifestamente 
dal nome deir antico predio romano a 
cui devono 1* origine. 


Si appalesa evidente tale derivazione 
nei molti nomi di villaggi terminanti in 
an p. e. : 


Azzàn 

Praedium Actianum 

Firmàn 

» 

Firmami m 

Flaibàn 

D 

Flavianum 

Maràn 

» 

Marianum 

Morsa n 

• X> 

Mursianum 

Tauriàn 

» 

Taurianum 

Tissàn 

9 

Titianum 

Valeriàn 

)) 

Valerianum 

Variàn 

* » 

Varianum 

ecc. 


ecc. 


Altri nomi friulani trovano analogie 
non prive di significato nei nomi antichi 
d’ altre città romane delle varie parli 
d’Italia : 

Amàr Ameria, nell’Umbria 
Qhàbie — Gabii, nel Lazio 
Qhanùss — Canussium, nell' Apulia 
Flauigne Flavina, nell’ Etruria 
Freelà — Fregellae, nel Lazio 
Luserià — Lucerà, nell’ Apulia 
Padiàr (Pademo)— Paternum, nella 
Campania 

Puzzùi (Pozzuolo) — Puteoli (Pozzuoli), 
nella Campania 
Sózze — Setia, nel Lazio 
Sùdri — Sutrium, nell’ Etruria 

eco. ecc. 


Villaggi con nome derivato da famiglie 


romane, secondo lo Sporeno 

Luìncis 

dalla Livincia 

Ontognàa 

* Àntoniana 

Muzzàne 

9 Mutidna 

Claujàn 

9 Claudia 

Ariis 

dagli Arrii 

Barbeàn, Barbàna 

dai Barbii 

Clauiàn 

9 Calvii 

Cassejàn . < 

- » Cassii 

Qhampèj 

9 Gampilei 

Chiòns 

i Chionii 

Flauigne 

» Flavii 

Firmàn 

» Firmii 

Qhavenzàn 

9 Calvenzii 

Giàlarian 

» Galèrii 

Zuj, Zujàn 

9 Giulii 

Lueinins' 

"9 Licinii 

Mussòns, Muzzàne 

9 Musii 

Mariàn, Majàn 

9 Marti 

Navaròns 

9 Nevii 

Grgnàn 

9 Orami 

Felètt,Felèttis,Felèltan » Filetti 

Purcie 

9 Porcii 

Pinzàn 

y> Piatii o Piatiti 

Quinciis 

: 9 Quintii 

Susàns 

9 Sosii 

Segnà 

» Signii 

Titiàn 

9 Titii 

Valeriàn 

* 9 Valerli -., 

Variàn 

9 Varii 

ecc. 

ecc. 

Le terminazioni abbastanza frequenti 

in d às (acco) hanno evidentemente 

accento ed analogie galliche. 

Adejà 

Moirnàs 

v Qhassà 

Premariàs 

Ramazza 

Remanzàs , 

Faugnà 

Segnà 

Formeàs 

Tiverià 

Lazzà 

Turià 

Lumignà 

Zejà 

Manià 

Zirà 

Martignà 

ecc. 

Molti villaggi hanno nomi derivali da 
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nomi di piante o piantagioni, e indicano 


forse la presente 

o antica frequenza di 

una data vegetazione in quei dintorni. 

Ceresèd 

Nojàriis 

Qhanuss 

Oleis 

Codognèle 

Rosazzis 

Faugnà 

Rovorèd 

Fràte 

Rusclèd 

Melarù I 

Salètt. 

Nojarèd 

ecc. 

Alcuni altri si 

riferiscono evidente- 

mente alle configurazioni del terreno, e 
ne palesano talvolta la costituzione pri- 

mitiva. 


Altane 

Magrèdis 

Altùris 

Rìvis 

Àrzin 

Reme 

Bagnàrie 

Soclèv 

. Bagnaròle 

Tavièle 

Cuèil 

Tómbe 

Glèriis 

ecc. 


Alcune denominazioni che si ripetono 
in varie parti del Friuli hanno un signi* 
ficato speciale o un' origine determinata 
in certi fatti od usi antichi che mano 
mano son caduti in dimenticanza. 

Così p. e. la denominazione di Qhà- 
nive ricorda gli antichi granai patriarcali; 
•quella di Band (Bannus) un territorio 
chiuso per privilegi speciali e sottratto 
all'uso comune; quella di Prese una 
divisione di latifondi ; quella di Fórs 
(Forni) un’antica miniera, o Far (Foro) 
un centro giurisdizionale; Orsàrie, Lo - 
vàrie , Volpicèd, accennano à luoghi un 
tempo infestati da fiere ; Rane, Roncs, 
Ronghis, a colli vitiferi ridotti a coltura 
con ripiani scaglionati ecc. 

Terzo , Cinto (Quinto), Sesto, Settimo, 
Tricesimo , prendono il nome dalie pietre 
miliari delle antiche strade romane, che 
partivano da Aquileia, da Concordia, dà 
Giulio Carnico. 

Altre denominazioni frequenti sareb¬ 
bero quelle di Visinàl, Bielvedc, Cuèil , 


Cueste, Vad, Vilegnove, di significato 
chiaro per sè, o troppo comune. 1 nomi 
di santi che maggiormente ricorrono nei 
villaggi friulani, sono quelli di S. Gior¬ 
gio, S. Giovanni, S. Maria, S. Martino, 
S. Pietro. 

Speciali denominazioni friulane sono 
anche quelle generiche di Qhanàl e 
Campagne; la prima sinonimo di valle 
o convalle transitabile, Y altra avente si¬ 
gnificato del tutto particolare di pianura 
sterile o landa ghiajosa. 

Sarà forse opportuno accennare anche 
agli aggettivi di patria o provenienza che 
dai vari nomi topici possono formarsi. 
Son poche le denominazioni friulane 
che si prestano ad assumere termina¬ 
zioni di aggettivo ; ripugnanza del resto 
comune ad altre lingue. Ma anche quelle 
cui le leggi dell* eufonia o dell'uso* non 
fanno ostacolo hanno in friulano termi- 
nazioni varie e talvolta specialissime, che 
non si possono sostituire nè scambiare 
indifferentemente. Eccone alcune: in 

- es - Udinès, Pordenonès, ecc. 

- in z Muezzin, Tulmiezzìn, Gividìn, 

Palmarìn, ecc. 

- an - Trasejnàn, Osovàn, Reseàn, 

Sauràp,Comeliàn(del Comelico)ecc. 

- ass - Glemonàss, Venzonàss, ecc. 

- att z Bujàtt, Pinzanàtt, ecc. 

- ott z Feagnòtt, S. Vidòll, Latisanòtt, 

Paviòtt, ecc. 

- eli z Qhargnèll. 

- aculz Fanàcul. 


IV. 


Non tutte le voci topiche, la serie delle 
quali costituisce il Vocabolario Corogra¬ 
fico sono parte del patrimonio proprio 
e primitivo dell* idioma del paese. Città, 
targate, villaggi, casali, e perfino valli, 

75 
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fiumi, torrenti, foreste ebbero nomi tal¬ 
volta importati. La maggior parte di i 
questi acquistò V indigenato nel corso 
dei secoli assumendo le forme e le ca¬ 
denze dell* idioma nativo, e in questo 
caso ne divenne patrimonio proprio, dop¬ 
piamente interessante pel filologo che 
sotto la forma modificata sguscia la radi¬ 
ce, guida alle investigazioni storiche. 

Niuno si maraviglierà d’incontrare 
nella serie corografica friulana molte de¬ 
nominazioni che non fanno nè faranno 
mai parte del patrimonio proprio del- 
T idioma friulano, quali sono molte deno¬ 
minazioni venete e slave. Era ben d’uopo 
trascendere talora i confini incerti del- 
f idioma per tenere quelli immutabili 
della intiera regione naturale. 

Per amore di uniformità abbiam fatto 
seguire alla vernacola la versione italiana 
già consacrata dall’ uso o dal linguaggio 
amministrativo ; talvolta l’abbiamo ora- 
messa come irreducibile alla ortografia 
italiana. 

Per quei luoghi dei quali trovasi antica 
menzione nei documenti segue all* ita¬ 
liana la denominazione latina; per quelli 
poi che mostrano origine romana è ag¬ 
giunto a modo di semplice ipotesi tinche 
il nome gentilizio dal quale verosimil¬ 
mente si sono formati. 

Di alcuni pochi esiste anche una ver¬ 
sione tedesca-carantana, che ricorre negli 
atti pubblici, e noi Y abbiamo diligen¬ 
temente raccolta: documento non insi¬ 
gnificante, che ricorda dominio, giuris¬ 
dizione, colonizzazioni, e più sovente 
commerci di transito che nei secoli scorsi 
vi ebbero esercitato i nostri vicini d’oltre 
alpe. 

La posizione dei singoli luoghi noi la 
indichiamo riferendoli al più vicino cen¬ 
tro che pei casali è il villaggio, pei villaggi 
il comune, pei comuni il capo-distretto, 
pei capo-distretti la città capo-luogo ; 


non curandoci per altro di seguire in 
ciò la ripartizione amministrativa. , 
Anche nel qualificare secondo gran¬ 
dezza ed importanza i vari gruppi di 
abitati, rifiutammo le denominazioni poco 
popolari di capo-distretto e frazione , 
sostituendovi lé altre di terra e villaggio; 
mentre quella di capo-comune Pabbiamo 
generalmente ritenuta , imperciocché , 
dietro qualsia» forma di riordinamento 
politico, il comune resta sempre il centro 
più primitivo, più storico, più costante, 
che i primi bisogni e i più elementari 
interessi della pubblica convivenza con¬ 
corsero nei moderni tempi a stabilire. 

Di quella vita interna agitatissima e 
poco conosciuta, di cui fervè questa 
nostra piccola Patria nei secoli della sua 
indipendenza, rimangono testimoni ben 
dugento castelli, che in gran parte co¬ 
ronano tuttora delle lor massicce rovine 
le sue rupi e i suoi colli. Noi ci fehimo 
cura d’indicarne sempre, ovunque ci 
ricorse, 1’ esistenza, insieme colla bor¬ 
gata da cui presero 0 a cui diedero 
il nome ; sia che sussistano ancora, sia 
che l’opera del tempo li abbia diroccali o 
quella dell’uomo trasformati, sia che solo 
indubitata memoria ne resti nelle fonti» 
della storia* Gotesla corona di castelli, 
la quale dava una fisonomia singolare a 
questa regione, rende non solo testimo¬ 
nianza delta sua vita del medio evo, ma 
risale fino eli’antichità classica tacendo 
ricordale il Virgiliano Castella in tu¬ 
mulis et japigis arva TimavL 

Cosi pure, a solo titolo di ricordo, 
abbiam preso nota delle varie giurisdi¬ 
zioni feudali, accontentandoci per queste 
di risalil e ai tempi del veneto dominio, 
sotto del quale senza mutazioni impor¬ 
tanti conservò vita tranquilla il sistema 
giurisdizionale del Friuli, tal quale vigeva 
nel tempo dell’ annessiom alla Repub¬ 
blica. 
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Tale è I' opera corografica che noi proprio paese che ogni abitante parzial- 

presentiamo agli studiosi della scienza mente possiede, ma che non può trovarsi 

delle lingue ed agli uomini della vita intera in alcuno. Non vi ha luogo per 

pratica, ai primi qual complemento ne- umile che sia il quale non abbia la sua 

cessario della Raccolta generale delle parola da dire alla storia, fatti notabili, 

voci del dialetto, ai secondi qual Manuale nomi illustri, ruine antiche, monumenti 

pratico di topografia friulana, di cui finora d’arte, singolarità di natura; e noi vor- 

nei cataloghi avrebbero cercato invano remmo avere tutto ciò notato luogo per 

le tracce disperse. La presentiamo colla luogo. Perciò facciamo appello a tutti i 

fiducia che sì gli- uni che gli altri ci Friulani, richiedendoli che vogliano , 

terranno conto delle difficoltà molteplici ognuno per propria parte, concorrere a 

di un’ opera tale, che, prima del suo ge- farci rilevare ogni menda e ogni ommis- 

nere, nei vari elementi di lingua, di sta- sione, affinchè possiamo riprodurre rim- 

tistica, di geografìa, di storia, non potè polpata e completa |* opera tutta per 

essere che il fruito di pazienti indagini servigio della storia e per onore della 

su materiali sovente mal fidi, e più che Patria, 

tutto di quella pratica conoscenza del 
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ABBREVIATURE 


Ant. 

z Anticamente, o in carte an¬ 

N. 

- 

Nord. 


tiche. • 

N.E. 

z 

Nord-Est. 

BSC. 

z Bosco. 

N.O. 

- 

Nord-Ovest. 

CN. 

z Canale. 

0 . 

z 

Ovest. 

CS. 

z Casale. 

PLD. 

- 

Palude. 

CST. 

z Castello. 

R. 

z 

Rivo, Rivolo. 

CSTR. 

z Castello distrutto. 

S. 

'Z 

Sud. 

CT. 

z Città. 

S.E. 

z 

Sud-Est. 

E. 

z Est. 

SI. 

z 

Slavo. 

FL. 

z Fiume. 

s.o. 

- 

Sud-Ovest. 

Fr. 

z Francese. * 

Sp. 

z 

Spagnuolo. 

FRT. 

z Fortezza. 

Ted. 

z 

Tedesco. 

JUS. 

z Giurisdizione. 

T. 

- 

Terra. 

Lat. 

z Latino. 

TRNT. 

z 

Torrente. 

LG. 

z Lago. 

V. 

z 

Vedi. 

Met. 

z Altezza in metri s. m. 

VL. 

- 

Villaggio. . 

M. 

z Monte. 

VLC. 

— 

Capo-Comune, Borgata. 


N.B. La preposizione con usata ad ùìdicare la posizione dei luoghi , non vaie 
nè unione, nè dipendenza, ma soltanto vicinanza. 
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A 


AB 

* Mèi. V. Bui. 

Acuilèje -Aquileja. Ted. Aglar od 
Agley. SI. Ogloja. Grande città distrut¬ 
ta, la cui storia occupa un posto impor¬ 
tantissimo nei tempi romani ed m quelli 
del medio evo ; vlc. con Cervignano. - 
(Aolèe, Olét d’ onde Bordolèe : 
Borgo d’Aquileja e Vldolè z Via ad 
Aquileja). 

Adorgnàn z Adorgnano , vl. con 
Tricesimo. jus. Tricesimo. 

Aduna. V. Ussàd. 

Agar z r. dal m. Najarda in Ta- 
gliamento. 

Aglie Baine z Acqua buona. R. 
dal m. Cima: Sappada in Degano. 

Agròne zvl. cstr. con Mione. jus. 
Tolmezzo. 

Aidueeine z Aidussina. Lai Hai- 
dovium, Ted. Heidenschaft;T. nel circolo 
di Gorizia* L’intero distretto, di 18 co¬ 
muni, è di lingua slovena. 

Aip z cs. con Clèulis. 

Ajèll (Bajèll) z Ajello. vlc. con 
Cervignano. jur. co. Gambara da Brescia. 

Albàne z Albana (ab Albiisf). cs. 
con Prepotto. 

Alberane z Albarana. trnt. dal 
m. Matajur in Erbezzo ad Àzzida. 

Albaròn. V. Palàd AUnrin. 

Albaeàne z Albazana. cs. con Vil¬ 
lanova di S. Daniele, jus. S. Daniele. 

Albine z Albina, cs. con Brugne- 
ra; jus. Brugnera. 

Albe z Alba. rRNT. dal M. Vualt in 
Fella e. di Moggio. 


AM 

Albe r Alba. R. dal m. Raut m Cel- 
lina s. di Andreis. 

Albòna. V. Bicòn. # 

Alboròn z cn. che sbocca col Le- 
mene presso Gaorle. 

Alegnìdfe z vl. con Lauco. jus. 
Tolmezzo. * 

Alèse z Alesso, vl. cstr. con Tra- 
saghis. jus. Tolmezzo. 

Al dall z Al Gallo, cs. con Corno 
di Rosazzo. 

Almàebe z r. da Talmassons in 
Torsa. 

Alni (Daini) z Alnicco. vl. £on 
Moruzzo. jus. Fagagna. 

A tanti z Alnutto. cs. con Ravascleto. 
Alò (S.) z cs. con Lison. 

Alpin z Alpino, cs. con Pers. 
Alprùn z cs. con Ravosa. 
Aliane z Altana, vl. con S. Leo¬ 
nardo di Cividale. SI. 

Altavìmme z Altavizza. cs. ton 
Altana SI. 

Anùrie (diàrie) z Alture, cs. 
con Campolongo. jus. Monache di A- 
quileja. 

Alterale z cs. con Ludaria. jus. 
Tolmezzo. 

Alvieòpoli (Mulinati) z Alvi- 
sopùli. vl. con Fossalta. 

Amanine (Damanins) z vl. 

con S. Giorgio di Spilimbergo. 

Amar (Damar) z Amaro, vlc. 
con Tolmezzo. jus. Tolmezzo. 

Amar (Rìu d*> z Rivo d?Amaro : 
R. dal m. Amariana in Tagliamento. 
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AU 


AM 

Amariàne (Mariane) r Ama - 

ruma. m. n. di Amaro met. 1G41. 

imbiciite z Ambiesta tbnt. dal 
m. Verzegnis in Tagliamene, n. di Ga¬ 
vazzo. 

Ampèis. V. Impèms* 

Àna z Anna. vl. con Lozzo. 

Andràce z Andrazza. cs. con Forni 
di sopra. 

Andrai ($•) dal Cufurn, o dal 
dùdri z S. Andrat del Corno o del 
Judfii. vl. con Corno di Rosazzo. 

Andrai (§•) di Praie z S. An¬ 
drat , cs. con Prata. 

Andrai (*>•) di Strade z S. An¬ 
drai di Stradalta. vl. con Talmassons. 
jus. Capitolo.di Udine. 

Andrèe (Puàrt di 1») z Porto 
S. Andrea, che riceve la Zeliina e il 
cn. dei Gorghi, e. di Porto Lagnano. 

Andrèe (S*) z S. Andrea P cs. con 
Pasiano di Prata. 

Andrei» z vlc. con Maqiago. JUR. 
Medun. 

Àndri. V. Znàn (S.) di leandri* 

Andrùci z cs. con Ampezzo. 

Andaìn» (Ha nduìna) z vl. con 

Vito d’ Asio. jus. Pinzano. 

Anfore z Anfora , fl. cn. da Aqui- 
leja in mare (Porto Anfora e P. Buso). 

Ànimi» z cs. con S. Vito al Ta¬ 
gliamene. , 

Anòn ( Danòn ) z Annone , vlc. 
con Portogruaro. jus. Meduna. 

Antelào z m. e. di S. Vito , in Ca¬ 
dore met. 3255. 

Antonio (S.) z vl. con Domegge. 

Aonèdis z cs. eon S. Daniele. 

Aprài (D*) z Aprato . vl. con Tar- 
cento. 

Arali z Ardito . fl. da Orsago in 
Livenza, a Francenigo. 

Àrbe z Arba . vlc. con Maniago; 
jus. Medun. 

Arlftèss* V. Evbèis. 


Archttn di »òre z Arcano di 
sopra . Lat. Tncanum . vl. cst. con Rive 
d' Arcano, jus. co. d’Arcano. 

Arcbàn di noti z Arcano di sotto . 
vl. con Rive d’ Arcano. 

Are z Ara . Ant. Agra. vl. con Tri- 
cesimo. jus. Tricesimo. 

Àrii» z Lat. Areae (ab Arriis?) ed 
anche Argis. vl. cstr. con Rivignano, 
già marchesato; jus. co. di.Savorgnmo; 

Ari» z cs. con Monfolcona > jus. 
Monfalcone. 

Arxnèrio. V. Cuèll Armèrio. 

Àrie z Arta . vlc. con Paluaza. jus. 
Tolmezzo. Nell’ alveo del fìut vicino ad 
Aria è la sorgente dell'Acqua Pache. 

Artìgne - Artegna. lat. Arthe - 
nea , Archinea . vlc. cstr. met. 206; con 
Gemona. jus. Gemona. 

Artùgne z Artugna. trnt. dai 
colli di Aviano in Rio Molle, s. di Pol- 
cenigo. 

Àrrèni» z m. E. di ChiaHna tra il 
Bute ed il Degano, met. 4953. 

Arrèndi o Revpneli z Revon- 
chio. R. nasce sotto Castions di Stradalta 
e si scarica nel fl. Muzzanella. 

Ar*in z Amene, vl. con Valvabone. 

Ariìn z Arduo, fl. dal M. Forca 
bassa in Tagliamene soie Flagogna. 

Arsinùtt z Arzenutto. vl. con San 
Martino di Valvasone. jus. Valvasane. 

À»io* V. Pier iTÀ»lo. 

Aetragàl z vl. con Forno di Zoldo. 

Aiimi» z Lat. Aternsum superius 
et inferius. Ted. Attempa. SI. Ahtne. 
vlc. cstr. con Faedis. jus. co. d’ At- 
timis. 

Àrnie z Auda. m. n. del m. Resto. 

Aanèdi» z Lat. Aunedae. cs. con 
S. Daniele, jus. Ragogna. 

Àaipe z Aupa. cs. con Moggio. 

Àupe z Aupa. trnt. dal m. Gleriis 
in Fella, s. di Moggio. 

Aarare (Dograre) z Aurava. 
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vl. con S. Giorgio di Spilimbergo. jus. 
Spilimbergo. 

Auròns z Auromo. t. in Cadore 
metr. 755, 

Ante - Ausa, Alsa. fl. da Saciletlo 
in mare (Porlo Boso). 

ime dft Iiuìco - Ausa di Luicco. 
cs. con Luicco. SI. 

Ànsie z trnt. dal M. Popena in 
Piave, o. di Vigo. 

Avad z Avato. vl. con Rigolalo. 
AvàI (Bavij) “ Avaglio. vl. con 
Lauco. jus. Tolmezzo. 

Avanse z Avanza. M. N.no. di Forni 
Avoltri met. 4764 con minierà di rame 
grigio. 

A vanne (Mési dIT z Dosso 

d’Avanza . m. no. di Forni Avoltri. 

Atesini» (Vasinis) z vl. con 

Trasaghis. jus. Tolmezzo. 

Aveste. V. Ovante. 

A v àuse z Avausa. vl. con Prato. 
jus. Tolmezzo. 

Avcè (Deveà) z Aveacco. cs. con 
Colloredo di m. Albana, jus. GoHoredo. 

Avedràgn z M. n. del M. Pani, 
met. 2079. 

Avèn (RÌu d*) z Rio d Aven , dal 
m. Lagna in Lumici. 

Avftèn ( Sevlàn ) z Aviano. ,t. 
cst. jus. nob. Gabrielli. 

Avìle z Avida, cs. con Bnja. 

Avo z Rio Avo da m. Promosso in 
Bute. s. di Timau. 

Avoca (S.) (9# Poche) z vl. con 
S. Quirino, Lat. Advocatus. jus. co. di 
Valvason-Maniago. 

, A vocìi z r. dal m. di Terzo in Bute. 
s. di Cleulis. 

Avolèd z Avoledo. cs. con Zoppola. 
Avoltri (Fors) z Forni Avoltri. 
vlc. con Rigolato, met. 872. jus. Tol- 
inezzo. 

Avoltrùs* z Avollruzzo. r. dal M. 
Dosso d* Avanza in Degano. 


Avoses (Avosà) z Avosacco cs. 
con Piano, jus. Tolmezzo. 

Avostàn (Spìss) z Picco Avo- 
stano . m. ne. di Timau. 

Avostànfts z Monti di Suttrio. o. 
di Suttrio. 

Àvide z Azzida. Lat. Algida . vl. 
con S. Pietro. SI. 

Assai! di Cftvftdàt z Azzano. Lat. 
ActianUm (ab Acdis?) cs. Cst. con 
Ipplis. 

Assan di Pordehòn z Azzano. 
vlc. con Pordenone. 

Assanèll z Azzancllo. vl. con 
Pasian di Praia, jus. Medusa. 


B 

Babà z M. s. del m. Canin. 
Badigòi z cs. con Canal del Judri. 
Bagnàrc z Bagnara. vl. con Sesto. 
Bagnarle z Bagnarla, vlc. con 
Palma, jus. co. Daneluzzis. 

Bagnaròle z Bagnarola, vl. con 
Sesto, jus. Seslo. 

Baite. V. Cuèll de Baite. 
Bajcr z cs. con Tribil di sotto. SI. 
Baldassarie z Baldasseria. cs. 
con Udine. 

Bandiciòl. z cs. con Annone. 
Bando dea Bcmtfèlls z cs. 

presso Portogruaro. jus. Tiepolo. 

Bando Cuerèlfts z Bando Que¬ 
rele . vl. con Concordia, jus. Concordia. 

V. Palùd. 

Bando di «lai z Bando di Gaio. 
vl. con Spilimbergo. 

Bando Marcèll z Bando Mar¬ 
cello. gs. con Cinta i 

Bando Michèli z cs. con Cinto. 
jus. Meduna. 

Bando di Morsàn z vl. con 

Morsuno di S. Vito al Tagliamento. 
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Bandóne z Banduzzo. cs. con Sesto. 

Banìe z Bannia. vl. con Fiume 
grande, jus. S. Vito al Tagliamento. 

Baraiièd z Barazzeto. vl. con 
Coseano. 

Barbane z Barbana. Isola e Mo¬ 
nastero con Grado, cstr. 

Barbane z Barbana . M. E. di Ci- 
molais. 

Barbeàn z Barbeano. Lat. Bal- 
bianum (a Barbiis?). vl. con Spilim- 
bergo. jus. Spilimbergo. 

Bare z Barco. vl. con Pravisdo- 
mini. jus. Sesto. 

Barde z vlc. con Maniago. jus. 
Montereale. 

Bardòn z as. con Podpecchio. SI. 

Barsi. V. Habàmi. 

Bàrse z Barza. vl. con Savogna SI. 

Banajapènie z Basagliapenta. 
vl. con Pasian schiavonesco. Lat. Ba¬ 
silica pietà . jus. co. Caiselli. 

Baeandlèle di ea .0 del Cor* 
mòr z Basaldella di qua 0 del Cormor. 
vl. con Campoformido. jus. Cussignacco. 

Baeandièle di la 0 di Medù- 
ne z Basaldella di là 0 della Meduna . 
vl. con Vivaro. jus. co. Collossis. 

Baeèd z Basedo. vl. con Chions. 
jus. S. Vito. 

Baeèje z Baseglia. vl. con Spi¬ 
limbergo. jus. Spilimbergo. 

Banèlegbe (Puàri) z Porto Ba- 
seleghe , die riceve il cn. dei Lovi e 
il cn. di Lugugnana. 

Basi de* Mediane z Bassi della 
Meduna. cs. con Fiume grande. 

Balàje - Battaglia . vl. con Fa- 
gagna. jus. Capitolo di Udine. 

Baiale z Fonte perenne presso il 
3 sc. Tamài. n. di Paularo; met. 1083. 
È la più fredda della valle, essendo in 
piena estate di 7° 4' C. In vicinanza vi 
si trovò una moneta d’ argento, romana, 
ma di epoca ignota. 


Be&n di Monflalcòn z Beano . 
Lai. Bellianum. cs. con Monfalcone. 

Beàn dee Mainile z Beano . vl. 
con Passariano, jus. Monache di Aquileia. 

Bèce z Beccia. cs. con Ponteacco. 

Be$b&rie z Beccaria . R. dai Colli 
di Ragogna per Villanova a Dignano 
(Vallale). 

Bedòc z Bedocco. cs. con Frìsanco. 

Belvàrn. z vl. con Udine, jus. Ca- 
vallicco. 

Belàalo. z cs. con Cordenons. 

Belgràd. z Belgrado . SI. Bieio- 
grad. vl. cst. con Varmo. Già contea. 
jus. co. di Savorgnano. 

Belepèli z m. 0. di Chiusa. 

Beligne z Beligna. Lai. Belmia ; 
suburbio di Aquileia antica, ed abbazia 
di Aquileia patriarcale. Lapidi numerose 
affermano qui radicatissimo il culto di 
Beleno. 

Bellóne Zv cstr. in Gamia. 

Beòr^be z Beordiia . cs. con A- 
viano. 

Berbaudàrno z cstr. in Gamia. 
jus. Moggio. 

Bergògna z SI. Bergonja . vlc. con 
Caporettò. SI. 

, Ber gòni, z Bergomo. cs. con Diren- 
chia. SI. 

Bergùm z cs. con Remanzacco. 

Bernàdie z Bemadia. m. ne. di 
Tarcento, met. 799. 

Bernard (S.) z S. Bernardo . cs. 
con Povoleto. jus. Reana. 

Berlini z Bertiolo. V lc. con Co- 
droipo. jus. Belgrado. 

Beva nell z CN. BevaneUo 9 da Ca¬ 
sa rsa in Sile sotto Azzano. 

Bevaisàne z Bevazzano . cs. con 
Cesarolo. 

Bevaisàne z Bevazzano, cs. con 
Latisana. jus. Latisana. È 1* antica isola 
di Btbiana, la seconda delle dodici men¬ 
zionate dopo Grado. Fu interrata dalle 


Di ized by v^ooQle 



BO 


BE — 585 — 


torbide del Tagliamento quando cambiò 
corso. 

Beveròn - Biverone. vl. con San 
Stino di sopra. 

Siaci» - vl. con Tarcetta. SI. 

BIaùbb. V. OlaÙBB* 

Bllmn z vl. con Sacile. 

Bici nini» z Bicinicco. vlc. con Pal¬ 
ma, ^us. Belgrado. 

Bièle z Biella. R. da Bergogna in 
Natisone. s. di Podbiella. 

Biclesòje - Bellagioja. vl. con 
Povoleto. jus. Cuccagna. 

Bielflòr z Bel fior. cs. con Blessaja. 
jus. Fratina. 

Bièliglie z Bieliga. M. ne. di De¬ 
gna. 

Bftelòri. V. Bellorio. 

Blelvedè di Acuiièje z Belve¬ 
dere . vl. con Aquileja. 

Blelvedè di Cordovàd z Bel¬ 
vedere, cs. con Cordovado. 

Blelvedè di Cncàgne z Bel¬ 
vedere. cs. con Parlistagno. jus. Cuc¬ 
cagna. 

Blelvedè di Lailaane z Bel¬ 
vedere. cs. con Lalisana. 

Blelvedè di Marnare z Belve¬ 
dere. cs. con Ravosa. 

Blelvedè di Mediane z Belve¬ 
dere. cs. con Pasiun di Prata. jus. Me- 
duna. 

Blelvedè di Vld z Belvedere. 
cs. con S. Vito al Tagliamento. 

Bljànc z Bigliana. vlc. con Cor- 
mons. SI. 

Bllìr* z Billerio. vlc. con Trice- 
simo. jus. Tricesimo. 

Bliifilòle (BllBMlòle) z Bisciola 
o Blisciola. vl. con Pramaggiore. jus. 
Meduna. 

Blatrigne z Bistrigna. cs. con S. 
Canciano. jus. Monfalcone. 

BIvèrllB. V. Buèrlltt. 

Blveròn. V. Beveròn. 


Blanc (RÌu) z Rivo bianco, r. dal 
m. di Musi nell' Isonzo a Saaga. 

Blanc (RÌu) z Rivo bianco, r. dal 
M. Rossa in Cosa. 

Blanchàde ( Plan^bàde ) z 

Biancada, Piancada. vl. con Palazzolo. 

Blancbadèll z Biancadello, Pian- 
cadello. fl. da Bosco grande in Stella 
sotto Piancada. 

Bianco (Rial) z Rivi bianclW dalla 
Forca di Ledis in Tagliamento. 

Bino (S.) V. Dose di S. Blas. 

Biavin z cs. con Cepletischis. Si. 

Blaoìn z cs. con Savogna. SI. 

BlaÙEE z Biauzzo. vl. con Codroi- 
po. jus. Moggio. 

Bleftgàje z Blessaja. Lat. Blaxa • 
ga. vl. con Pramaggiore. jus. Fratina. 

Blenvàn z Blessaììa, Lat. Blesia- 
num. vl. con Pasian Schiavonesco. jus. 
Reggimento. 

BliEEiòle V. BiBsiòle. 

Boa z cs. con Blessaja. * 

Boàde (Bovàdc) z Boada. cs. 
con Fossalta. 

fiondi* r. da Fielis m Buie a Zuglio. 

Bodrìn z Bodrino. vl. con Tar¬ 
cetta. SI. 

Bolle z Boite, trnt. dal m. Poboite 
(Tirolo) in Piave a Perarolo. 

Romàni z cs. con Purgessimo. 

Boldarc z Boldara. vl. con Grua- 
ro. jus. Sesto. . 

Bolpàre* V. Volpare. 

Bolaàn z Bolzano, cs. con S. Paolo. 

Bolaàn del NadlBÒn z Bolza¬ 
no. vl. con S. Giovanni di Manzano. jus. 
Rosazzo. 

Bolsàn del Tajnmènt z Bol¬ 
zano. vl. con Morsano di S. Vito. jus. 
Madrisio. 

Bonsicc (Bunsìcc) z Bonzicco. 
vl. con Dignano. jus. Spiliuibergo. 

Borrite z Borea, vlc. con Pieve 
di Cadore. 

74 
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llordùjc z Dordaja . R. dal m. Vo- 
laja in Dogano. N. del m. Vaso. 

Bordati z vl. con Inlemeppo. Jts. 
Venzone. 

Borea ne z Boreana. cs. con San 
Vilo al Tagliamento. 

Borg bièll z Borgo bello, cs. di 
Tricesimo. 

Borg Cónche z Borgo Ceschia . 
cs. Mn Nimis. 

Borg dai Bau» z cs. con Braz- 
zacco. 

Borg dai Fari» z Borgo dei Fab¬ 
bri. cs. con Brazzacco. 

Borg di Cusàn z Boìyo di Cu¬ 
sano . cs. di Piscincanna. 

Borg di Montanare* z cs. con 

Montanare. 

Borg di Ruigne z cs. con Ila- 

gogna. 

Borg di a. Antoni z cs. con 

Aquileja. 

Borgnàn z Borgnano. vl. con 
Medea. 

Borgùm z cs. con Ziracco. 

Borg Zurini z cs. con Buja. 
Boocàttz Boscalto. vl. con Casarsa. 

Boicàtt. V. Bone forca tir. 
Boocàtt di Corvè o di Tlèsi z 

Boscatto di Corva. cs. con Piagno. 

Boscàlt di Frate z Boscatto di 
Fratta, cs. coti Fossalta. jus. Fratta. 

Boficàtt di H. Vid o di S. Zuan 
di £lia»àr»e z Boscatto. cs. con 
Gasarsa. 

Boiicàtt noti Vado z Boscatto. 
cs. con Vado. 

Bone Bando z Baìido. use. sopra 
Marano. 

~ Brusoiiuie z Brusolada. bsc. 
presso Concordia. 

— Brùooe z Brussa o Brossa. bsc. 
presso Pian cada. 

— ile la Bandiuftiòie z Bandi- 

sciola. use. presso Pradipozzo. 


Bo»c de la Manine z Bosco della 
Manlova y presso Azzano di Pordenone. 

— di ». Blati z Bosco di S. Bia¬ 
gio. cs. con Ronche dei Jesuati. jus. 
Meduna. 

— di ». Mare z bsc. presso Por¬ 
denone, distrutto dal popolo nel 1797. 

— fore»tir z Bosco forestier. cs. 
con Ronche dei Jesuati. jus. Meduna. 

— grand z bsc. presso Palazzolo. 

— grand z bsc. fra il Corno e 
T Ausa. 

— Cèlli» z bsc. presso Gemona. 

— Predilli z Precilut. bsc. sotto 
Carlino. 

— »a vergnàn z Savorgnano. bsc. 
presso Lison. 

— Somadìde z Somadida. bsc. 
al s. di Tasson (Cadore). 

— Sparède z Spareda. bsc. presso 
Concordia. 

— Trognàn z Trognano. bsc. 
presso Piancada. 

— Volparlo z bsc. presso Pa¬ 
lazzolo. 

Sotto il dominio della Repubblica Ve¬ 
neta nella Carnia erano Boschi riservati 
agl» usi dell' Arsenale i seguenti : 

Bone angàre z presso Prato in 
Canale S. Galiziano. 

— ai ànie z presso Forni Avoltri. 

— cataro» z presso Lovèa. 

— Champòn z presso Soccide ve. 

— Chandulìn z presso Lovèa. 

— codi» z presso Soccbieve. 

— 90 I 111 C gràndezpressoTamàu. 

— cuè» te mesóne z presso Prato. 

— cuè»te mède z presso Prato. 

— mèste di vlnèdle z presso 
Prato. 

— di cuce : presso Siajo. 

— Dùmblii z presso Ampezzo. 

— Englàr z presso Veizegnis. 

— Fajèd z presso Verzegnis. 

— Briflàn z presso Dierico. 
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Bone (ifigònit z presso Ampezzo. 

— Latèi» z presso Sauris. 

— Lùhec z presso Imponzo. 

— Mernòn z presso Ampezzo. 

— Moni dA Reti z presso Soc- 
chieve. 

— Montate z presso Ligosullo. 

— Nojaròle z presso Socchieve. 

— Pàlio z presso Socchieve. 

— Pefèftt, Pessèftt z presso Soc¬ 
chieve. 

— PccèAt in Mariane z presso 
moggio. 

— Pecòl di forche z presso 
Dierico. 

— Pecòl di Mujèc» z presso 
Prato (Pesàriis) 

— Plèltlnl» z presso Sauris. 

— Piero di Ci»chèll r presso 
Rigolato. 

— Pièrtie z presso Dierico. 

— Pian dal fug z presso Soc¬ 
chieve. 

— Ria dal la** z presso Soc¬ 
chieve. 

— Ria dal Lova z presso Im- 
ponzo. 

— RÌu neri z presso Socchieve. 

— Ria scur z presso Prato. 

— Scandolàr z presso Ampezzo. 

— Silùtt z presso Socchieve. 

— Jiov z presso Ampezzo. 

— Siital z presso Sigiletlo e Fras- 
seneto. 

— Top» z presso Forni Avoltri. 

— Travcli z presso Prato. 

— Valdiplère z presso Prato. 

— Valire»*àrle z presso Tamau. 

— vìntali» z presso Dierico. 

— Zocac* z presso Forni Avoltri. 

Boschètt di Barassèd z Bo¬ 
schetto. cs. con Barazzeto. jus. Me- 
duna. 

Bo»chètt di Foaaàlle z Boschet¬ 
to. cs. con Fossalta. 


UoM^lftìnz Buschiti, cs. con Man/.ano. 

Boti»tàgn z Bolistagno Lat. Bo- 
tistainwn. (Ted. Peitelstein, Buschen- 
stein). cstr. in Cadore. 

Bovàde. V. Boàde. 

Boi erch&n» z cs. con Moggio. 

Bragarèzze z Bragarezza. v. con 
Forno di Zoldo. 

Bràldc Dottóri Braida Boi- 
tari. cs. con S. Viio al Tagliamento. 

Bróide Bragadìnc z cs. con 

Settimo. 

Braidecùrtl z vl. con Sesto. 

Branc z Branco, vl. con Feletto. 
jus. Reggimento. 

Braulìn» z Lat. Bravolinum. cs. 
cstr. con Trasaghis. jus. Osopo. 

Brazzù z Brazzacco. vl. con Mo 
ruzzo. jus. co. di Brazzà. 

Brozzan z Brazzano. Lat. Brai- 
tlianum. vlc. cstr. con Cormons. 

Brenercd z M. al n. di Pautaro; al 
passo fra Paularo e Slranig in Corintia, 
mel. 1545. 

Brenlclc z Brentella. cn. derivalo 
dal Belline nel 1484 pella fluitazione del 
legname in Noncello. 

Brè»»e z Bressa. vl. con Campo- 
formido. jus. Udine. 

Bride (Lnbrìde) di «óre c di 
noti z Brida di sopra e di sotto, cs. 
con Grimacco. SI. 

Brigai z Bùgolo, cs. con Cesarolo. 

Brì»?lie z Brische. vl. con Medu- 
na. jus. Meduna. 

Briachi» z vl. con Rodda SI. 

Drizze zBrizza. cs. con Savogna. SI. 

Brochàiie z Brochiana. Lai. Bi*o- 
xana. cs. con Rodda. SI. 

Brò»»c z Brossa. vl. distrutto, con 
Cividale. 

Drag nére z Brugnera. vlc. con 
Sacile. jus. co. di Porcia. 

Brumànt (RÌu) z Rio Brumante. 
trnt. dal M. di Musi in Resia. 


Digitized by CjOOQle 



Bit — 588 — t CA 


Brume z Bruma, vl. con Gradi¬ 
sca imperiale. 

Brusndàs z vl. con S. Nicolò in 
Cadore. 

Brunelle - Brusca, r. dal m. Cam¬ 
po in Venzonazza. 

Brùsie z Brossa. bsc. s. di Pa- 
lazzolo. 

Boàrie z Boria, vl. in Carnia. Restò 
coperto da uno scoscendimento del m. 
Best nel 1C92. 

Bucinla z cs. con Aquileia. 
Bucòla z cs. con Rodda. SI. 
Buda» - cs. con Podpecchio. SI. 
Btidòja - vlc. con Sacile. jus. Poi- 
coni go. 

Buèrli» ( Blvèrll» ) - vl. con 

Magnano, jus. Tricesimo. 

Bnf - cs. con Vito d* Asio. 
Bugnin» - vl. con Camino di Co- 
droipo. jus. Reggimento (in parte). 
Buìna z M. se. di Montasio. 

Bùje z Buja. Lat. Buga , Bulecte. 
vlc. cstr. con Gemona. jus. co. di Sa- 
vorgnano. 

Buri z Buttrio. vlc. cstr. con Ci- 
vidale, met. 78 (Bulrium nella Gallia 
togata a 10 miglia da Bologna). 

Buso (Puàrt) z Porto Buso , che 
riceve [ fl. Corno ed Ausa ed il cn. 
Anfora. 

Bui (Abùt) z Buie.- fl. dal M. 
Croce in Tagliamento presso Tolmezzo. 
Nell’ alveo del Bute presso Aria scatu¬ 
risce T acqua solforosa detta Pudia. 
Bulee z Buttea. cs. con Lauco. 
BuiAnìttt z Butenicco. vl. con Moi- 
macco. 

C 

Cabalò». V. Palùd Cabalò». 
Cadremàaa (Biu) z r. dal m. 

Usezzo in Fella, s. del Collo della Baita. 


Cadr«tfl>ne z Cadrugtia. m. o. di 
Zuglio. 

Cadunèc. V. (hndanèe. 

Calòtte z Callalta . Strada che da 
S. Michiele di Latisana per Portogruaro 
va verso la Motta e Oderzo. 

Calàlso z vlc. con Pieve di Cadore. 

Cale di Padèrnoz vl. con A viano. 

Càie ma sòr z cs. con Ariano. 

cà-llòn z cs. con Pradi pozzo. 

Calgarèd ($halgorcd) z Cai- 
gareto. vl. con Gomeglians. 

Callèe. V. ^balfhèc. 

Camòj. V. ^bamòj. 

Campagne z Campagna : Landa 
ghiaiosa appiè dei monti, fra Spilimbergo 
e Sacile. 

Campagne di Mania z Cam¬ 
pagna. cs. con Maniago grande. 

Campàgne «VI Palme z Cam¬ 
pagna. cs. con Palsa. 

Cnmpàgnòle di $bavolàn z 
Campagnola, cs. con Cavolano. 

Campagnòle di Pràle z Cam¬ 
pagnola. cs. con Praia, jus. Praia. 

Campagnòle di bacai z Cam-, 
pagnola. cs.. con Sacile. 

Campedèl z cs. con S. Nicolò in 
Comelico. 

Campòl z r. dal M. Duranno in 
Cimolina. 

Campolòngo z vl. in Gomelico di 
sotto, met. 934. 

. Canclàn (b.) z S. Canciano. vlc. 
con Monfalcone. jus. Monfalcone. 

Canclàn (b.). V. $hanàl San 
Canclàn. 

Canclàn (b.) z cs. con Brugnera. 

Candaràn. V. ^baideràn. 

Candide z vlc. in Comelico di sopra. 

càndle z Candia. cs. con Cecchini. 

Canata z vl. con Borea. 

Càorlc z Caorle. Lat. Caprulae. 
Città antica, vlc. e porto con Porto¬ 
gruaro. 
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Caprive z Copriva . vl. con Mossa. 

Cn ralle z vl. con Perarolo. 

Carnìsie z Comizio, cs. con 
Oseacco. SI. 

Ca»àda z vl. in Comelico di sotto. 

Ca»a Massàgiio z vl. in Come¬ 
lico di sopra. 

Cataiòia z cstr. in Carnia. jus. 
Moggio. 

Casi z Casso . vl. con Erto. 

Canaan (S.) di Llvènae z San 
Cassano, cs. con Brugnera. 

Caàaejàn (Caaaojàn) z Casse- 
gliano . Lat. Cassianum (a Cassiti ?). cs. 
con S. Pietro dell'Isonzo. jus. Monfalcone. 

Camèllo z vlc. con Longarone. 

Caitelnòuv z cstr. in Carnia. 

Camòje z Castoja. cs. con Salin. 

Castrimi Drùaft z cstr. di Gra- 
mogliano. V. Tran, 

Caterina (S.) z vl. con Àuronzo. 

Caulànc z Caulana. m. n. del m. 
Cavallo, so. di Barcis. 

Canrèit z Caurezzo. trnt. dal m. 
di Mezzo in Artugna. 

Cavana di Fané z Cavasso di 
Fanna. vlc. cst. con Maniago. jus. 
Fanna. V. £iiavàss« 

Cavolàn di cà e di là z vl. 
con Sacile. 

Ceclienèu z cs. con Podpecchio. SI. 

Cechìna z vl. con Pasiano di Praia. 

Cedàr^aia z Cedarchti. vl. con 
Arta. jus. Tolmezzo. 

Cedermi». V. Codromè»* 

Cedrègn. V. Cldràgn. 

Celane z m. s. se. di Tramonti di sotto. 

Celane z cs. con Clauzelto. 

Cèle r Cella, cs. cstr. con Mione. 
jus. Tolmezzo. 

Cèle z Cella, vl. con Forni di sopra. 

Celia z Celino. Lat. Coelina. Città 
antica, cs. con Claut. 

Celine z Cellino, jrnt. dal M. Pre- 
gajene in Meduna a Cordenons. 


Cèagle (Zèngle) z Cenghia . M. 
n. di Trasaghis. 

Cèrne z Cento, cs. con Albana. 

Cèrne z Cento, r. dal m. Cucco in 
Bute presso Rivo. 

Cenlenàre z Centenara. cs. con 
Belvedere di Aquileia. Ant. isola. 

Cepletìn^iiln z vl. con Savogna.Sl. 

Cer$uvìnt di «ore z Cercivenio 
di sopra, vlc. con Paluzza, met. 630. jus. 
Tolmezzo. 

Cer$nvlnt di noli z Cercivento 
di sotto, vl. con Cercivento. jus. Tol¬ 
mezzo. 

Ceresèd z Cereseto. vl. con Mar- 
tignacco. jus. Fagagna. 

Cere«òi z m. ne. di Canale San 
Francesco. 

Cergnèn di »òre z Cergneu di 
sopra, vl. cst. con Nimis. jus. co. di 
Brazzà. 

Cergnèn di «oli z Cergneu di 
sotto, vl. con Nimis. jus. Brazzà. 

Cerneglòn» z vl. con. Reman- 
zacco. 

Cernèti$li z Cernelig. cs. con Stre- 
gna. SI. 

Cèrni-patòcc R. dal m. Lavro in 
Resia. 

Cernisca z cs. con Cosizza. SI. 

Certèn z M. se. di Erto. 

Cervlgnèn z Cervignano (a Ser¬ 
viti?). t. e Porto sull* Ausa, 38 chil. s. 
di Udine. 

Cèrvio M. ne. di Forni di sotto. 

Cenavèto r. dal m. Paulnro in 
Chiarsò. 

Cesarli» cs. con Pradièlis. jus. 
Tarcento. 

Cesarul z Cesarolo. cs. con La¬ 
tisana. 

Cesclàn» ( $hasclàns ) z Lat. 
Cisclanum. vlc. cstr. con Tolmezzo. 
jus. Tolmezzo. 

Cevolinc. V. Clevolìn». 
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Ccvròjc z Cevraja. vl. con Zop- 
pola. jus. Reggimento. 

£bàbfte (Cable) z Cabla . vl. con 
Aria. jus. Tolmezzo. 

gitaci* - Chiazzi*' cs. con Tra va. 
£badèni* z Cadetti*. M. e. del m. 
Paralba, met. 4705. 

£badìn. z Caditi . M. ono. di Forni 
Avoltri* ed altro m. presso Venzone. 

^badòvri z Cadore , Cafioro. Lai. 
Cadubrium . Regione alpina posta fra il 
Tirolo, il Bellunese e la Carnia ; formata 
dai tre distretti di Auronzo, Pieve e 
Longarone. 

(Iiadramàz r Cadramazzo. cs. 
con la Chiusa del Canal del Ferro. 

^Iiadngnèc z Cadunea. cs. con 
Imponzo. 

^halciM z Chiaicis. cs. con Ver- 
zegnis. 

^balàdc z Chialada. trnt. dal m. 
Forca in Lumiei. 

^balcbce z Caltea . R. dal n. Cau- 
lana in Cellina a Barcis. 

$hàldc z Calda, m. n. di Canebola. 

Cbàldc. V. Vulcbùldc. 
^Iialdcrnn (Candarnn)z Cai- 
deran. cs. con Francenigo. jus. Bru- 
gnera. 

£balderu«ze z Calderuzza. cs. 
con Valvasone. 

gitale z Calla, cs. con Erbezzo. SI. 
$balgorèd z Calgareto . vl. con 
Comeglians. jus. Tolmezzo. 

^balftdìne z Ghiandina, trnt. dal 
m. Magior in Cellina. 

$bàlìi»e z Chialma. cs. con da¬ 
vate. jus. Tolmezzo. 

(halmìnls z cstr. vl. con Nimis. 
jus. Brazzacco. 

^bamOòur z Chiamploor (Cam• 
pofìore). cs. con Ravascleto. jus. Tol¬ 
mezzo. 

(hamìn dft Bàri z Camino di 
Jiuttrio. vl. con Bulino. jus. Freschi. 


^bamìn di Codròip z Camino 
di Codraipo. vlc. con Codroipo. jus. 
Valvasone. 

(baminèll dft Buri z Caminetto . 
cs. con Camin di Butlrio. 

£bamòj - Camolli. Prateria Ira 
Fonlanafredda e Poma nota per la bat¬ 
taglia del 1809. 

(bnmp z Campo di Osopo . Pia¬ 
nura fra Gemona e Osopo. 

^bampèj z Campeglio ( a Campi - 
lei*?), vl. con Faedis. jus. SofTumbergo. 

VbampèJ dft Pvaart z Campeglio 
cs. con Portogruaro. 

(hampèftit z Campeis. cs. con 
Pinzano. 

(hampcftì z cs. con Rivalpo. 
^hampfiiàrmld z Campoformi- 
do , notabile per gli antichi parlamenti, e 
per la pace del 17 ottobre 1797. vlc. 
con Udine, jus. Fagagna. 

(bampftùl z Campiolo. cs. con 
Moggio. 

£bampftinalz Campinolo, vl. con 
Ravascleto. jus. Tolmezzo. 

£bamplàng z Campolongo. vlc. 
con Cervignano. jus. Reggimento. 

£ampluiigbèUzCampo?ongr/icllo. 
vl. con Bagnarla, jus. Strassoldo. 

(banpmuèll z Campomolle, vl. 
con Teor. jus. Marano. 

(hampòl z Catnpol. R. dal m. Du- 
ranno in Cimolina. 

(bampolàr z Campolaro. cs. con 
Chiusa. 

$bampòn z Campon. m. n. ne. di 
Gemona, met. 1714. 

(hampòn z Campon. vl. con Tra¬ 
monti di sotto. 

£bampròf»t» z Camporosso. Ted. 
Saifnitz . vi), con Malborghetto. 

^bamuèll z Campomolle. Lat. Ca- 
molium. vl. con Teòr. 

^bnniuzzn^. z Chi(tmuzzacca. cs. 
con Gemona. 
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^lianaipàdc - m. e. di Paularo 
d* Incarojo. 

(hmsàl z Canale. SI. Canalom . t. 
con Gorizia, jus. co. Rabalta. L’intero 
distretto, di 18 Comuni, è di lingua slo¬ 
vena. 

(banàl z Canale . m. n. di Collina, 
fra Carintia e Friuli. 

$faanalàss di G rimare. z Ca¬ 
nal azzo. cs. con Grimacco. SI. 

Chanàl de 1* Àupc i Valle del - 
V Aupa, dal m. Grostis a Moggio. 

$lianàl del fièrr z Canale del 
ferro. Valle del Fella, dal Colle di Tarvis 
ai Piani di Portis. 

(Iianàl dft Cune z Canale di 
Cuna . cs. con Tramonti di mezzo. 

Risanai dft Cune, z Valle del 
trnt. Cuna in Arzino. 

$lianàl dft Dognc z Canale di 
Dogna. Valle del trnt. Dogna dal m. 
Jov di Montasio a Dogna. 

$hanàl di Grftvò z Canale di 
Grivò. vl. con Faedis. JUS. Cuccagna. 

(hanàl di Guari z Canale di 
Gorlo . Valle del fl. Degano, dal m. 
Avanza a Villa. 

^Iianàl d’ In^haroJ z Canale 
d Incarojo, Valle del Chiarsò, dal m. 
Pizzo Avocano a Cedarchis. 

$limnàl dft «Iiidrl z Canale del 
Judri . cs. con Prepolto. 

$lian(tl dft Macolànc z Canale 
di Racolana. Valle del trnt. Racolana, 
dal m. Germala a Racolana. 

(hanàl dft Rèsfte. z Canale di 
Resia. Valle della Resia, dal m. Canin 
a Resiulta. 

Rimimi dft Conciali z Canale 
di S. Caimano, Valle della Pesarina dal 
m. Lavardet a Comeglians. 

f;itaiiàl dft li. Francése z Ca¬ 
nale di S . Francesco. Valle dell’ Arzino 
e cs. con Glauzetlo. 

$liunàl dft Fièri z Canale ili 
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S. Pietro. Valle del Buie, dal m. Croce 
a Tolmezzo. 

$kanàl dft Noclèv z Canale di 
Socchieve. Valle del Tagliamento, dal m. 
Mauria a Tolmezzo. 

$lianàl dft iofTnmbcrg z Ca¬ 
nale di Soffumbergo. cs. con Campe- 
glio. jus. Soffumbergo. 

£hanàl ili Vii z Canale di Vito 
dAsio. Valle dal m. Tajed all’Arzino. 

£banal«itt dft Pursiia z Cana - 
lutto, cs. con Porzuso. 

^lianalùtt «ore Toreàn z Ca¬ 
nalulto. cs. con Torreano di Cividale. 

(bàncul z Chiàncul. m. so. di Am¬ 
pezzo. 

$ bandella z Candelina. Ani. noma- 
vasi £bandrftèle. cs. con Cerci vento. 

$banèd z Canneto, cs. con San 
Vito al Tagliamento. 

^banèule* z Canebola. vl. con 
Faedis. jus. Cuccagna. 

^tonnine (Moni) z Canin. u. e. 
di Resia, met. 2486. 

gitani ve z Caneva. Lat. Canipa. 
vl. cstr. con Tolmezzo. jus. Tolmezzo. 

$bànftve dft Faèlftfli z Caneva. 
vl. con Faedis. 

(bànftvc dft lacil z Caneva. vl. 
cstr. con Sacile. jus. Reggimento. 

£linnù»fli z Canussio. vl. con Var- 
mo. jus. Ariis. 

(bapùzza z vl. con S. Vito in 
Cadore. 

(harkndfts z Chiarandis cs. con 
Ciconicco. 

(bararle z Carraria. vl. cstr. 
con Cividale. 

(barbóne z Carlona, cs. con 
Gleris. 

£bàr$be z Chiarca . trnt. dal M. 
Forcabassa in Meduna a Tramonti. 

^hargnà z Caiynacco. vl. cstr. 
con Pozzuolo. jus. Villalta. 

(kùrgne zCarnia. Regione mon- 
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lana del Friuli formata da quattro grandi 
vallate, dette Canali. 

$barl*siz Chiarisacco. Lat. Carisa- 
gum in Doc. 1212. vl. con S. Giorgio 
di Nogaro. 

^burline z Carlino, vl. con Ma¬ 
rano. jus. Castello. 

^barmàcie z vl. con Teor. jus. 
co. di Strassoldo. 

£baròz Chiaro, trnt. daV m. Piai¬ 
na va in Corno a Spessa. 

£barò z Chiaro, t. da m. Juanes in 
Ellero a Butinicco. 

$barpn* (bArpàd z Carpacco. 
vl. con Dignano. 

^bftrpenèd z Carpendo, vl. con 
Lestizza. jus. Udine. 

$bnrsò. V. (hcr«ò. 

(liaruòn z Chiarson. trnt. dal M. 
Giamenzone in Meduna al s. di Tramonti 
di sotto. 

£karvà z Carvacco. Lat. Carva - 
rum. vl. cstr. con Treppo grande, jus. 
Buja. 

£ba*«»J £bampèi* o di Cori z 

cs : con Prestento# 

£bast»J di Alea* z cs. con On- 

cedis. 

(Iia»àj di Mera di fiore z cs. 

con S. Leonardo. SI. 

£basaj di Taù z cs. con Por- 
togruaro. jus. Meduna. 

£basàir z Chiasalf. cs. con Buti¬ 
nicco. 

$basàrse z Casarsa. vlc. con San 
Vito al Tagliamento. jus. Sesto, met. 42. 

£bascts z Casoso . vl. con Paularo 
d’Incarojo. 

(banàti* z Chiasatis. cs. con Ba¬ 
gnarla. 

(basclànt. V. Ceselline* 
Aliane bianche z Casabianca, cs. 
con S. Vito al Tagliamento. 

£bàse brusàde z Casa brusada. 
cs. con S. Vito al Tagliamento. 


^banegnòve di LaiftiànezCà- 

sanova. cs. con Latisana. 

(baiegnòve di.Passone z Ca¬ 
sanova. cs. con Passons. 

(haiegnòve di Tnlmlèss z 
Casanova . vl. con Tolmezzo. 

^basesnàte di Passone z Ca¬ 
samatta. cs. coirColloredo di Prato, jus. 
Udine. 

^basemate di Vnlvasòn z Ca¬ 
samatta . cs. con Valvasone. 

^bnsesòle dal $banàl dal 
flèrr* z Casasola. cs. con Dogna. jus. 
Moggio. 

^basesòle di Mbf nn z Casasola. 
cs. con Majano. 

$basesòle di Pofàvrl z Casa¬ 
sola. cs. con Pofabro. 

^baeceòle di Scinse z Casa¬ 
sola. cs. con Chiusa. 

$basetònde z Casatonda, cs. con 
Colombara. 

9basiàd f^basìn) z Casiacco o 
Casino, cs. con Vito d’ Asio. 

$baelèl!e z vl. con Mortegfiano. 
jus. Monache di Aquileia. 

(basii (lis) di Mansàn z Le 
Case. cs. cstr. con Manzano. 

(basòtls z vl. con Pozzuolo. jus. 
Strassoldo. 

(baisà z Cassacco. vlc. cst. con 
Tricesimo. 

$ba*telir z Castellerio. vl. cstr. 
con Pagnacco. 

£ba*telirs z Castellirs. M. E. di 
Montenars. 

$bastelùtt z Castellutto. Lat. Ca- 
stillutum , ani. Nibligo. cstr. ove ora 
è Flambro. 

£basteòn z Casteon . cs. cstr. con 
Paluzza, a cavaliere del torrente Mo¬ 
scardo. jus. Tolmezzo. 

$basteòne di 2Eèpule z Castions 
di Porcia. Lat. Casteglonum. VL.con 
Zoppola. jus. Porcia. 
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^Iiasleinfl» di ttnuryliin a Ca¬ 
st io ns. vl. con Bagoaria. ju&, Stia» 
soldo. M I . > / .... n * 

^haateòas di « t rad ©z Casto ns 

di Slradalta. Lat. Castilio. vlc. con 
Palma, mel 28 * ijjs. Capitolo di Udine. 

$baatlcll ~ Castello . m. ne. di 
Barcis. 

£baattèll z Castello . cstr.. fra fo¬ 
gliano e Campeglio. 

N.B. 11 nome di $baatftèll e deri¬ 
vati corrispondono al Lat. Costruirà o 
Castellimi , e furono realmente valli o 
luoghi muniti a’ tempi antichi^ > 
£baatftéll di MÌaae r cstr. pres¬ 
so Fanna. * . 

fkastlèll di Momaaàra» » V. 
Montanara. 

£baatftèU di Perpèlc C&stfllo 
vl. con Porpeito. jus. Castello.,- 
£baatftèll gnùv z Castelnovo.L at 
Castrumnovum. SI. Novigrad. vlg. cstr. 
con Travesio. jus. co. di Savorgnapo- 
^baatièll I^avaa = Castel ga¬ 
vazzo. Lat. Castrum Lahacensa, in lapi¬ 
de gli abitatori sono detti Pagani JLa- 
baoenses. vvc« con. Longaroue- (Cadore). 

fhasiièll Pagan z Castel Par 
gano . cstr. presso FeleUaao/.j . 

£bnatftèll Raimond = Costei 
Raimondo . cstr. presso, Forgajria. » 
^iHUtèie - Castoja. cs. con Sali¬ 
no. jus. Tolmezzo. . 

(hàale z Chiaula. n. dal m. Gro- 
stis in Bute. t 

$b avalla z Ghiaulis. cs. con Trelli* 
jus. Tolmezzo. . . 

^baulto z Ckiaulis . cs. coiuVer- 
zegnis. jus. Tolmezzo. : & 

^basirla» (RaiDrià z Capo- 
riacco. Lat. Capriacum. Doc. sec. XII 
Cavriau. vl. cst. con Goiloredodi Monte 
Albano, jus. co. di Caporiacco. « » 
^bavàj z Cavalli, m. so. diurni 
di sotto. 


Sbavala z Cavali tcco. vl. con fa- 
vagnafceo. 

Sbavali z Cavedio * m. no. di Avia- 
no, met. 2248. 

^havàss. V. Cavàw. 
9kavà» z Gavazzo. »Lot/ Cobo* 
cium, vlg: cstr, con Tolmezzo. jus. 
Tolmezzo. 

Rilavasi <Lat di) o é» Aléna z 

Lago <U Gavazzai; hmgo 4 dittom., lar¬ 
go 1, profondo 150 ìù Punico*Ugo 
alpino del Friuli e trovasi a m. di Gsoppo 
tra il m. Festa ed il m. Faroppo. 

fhav di Prato o dft Pilo z 
Capo di Praia o di Villa . cs» con Prata. 
jus. Preta. ,^ j i, i s 

£bàv di aore z Capo di sopra.' 
cs. con Villa Vicentina* , 

^bavegvaàa z Cavenzaiip Lat Cai- 
ventianum. vu con Campolongo- jus. 
Strassoldo. ' t 

£bavojàn z Ghiavujano. cs. con 
Lauco. . ; 

£bavolàn z Cavolaio, vu. cstr. 
con Sacile. jus. Sacile. < * ’ 

9bavaiìna^«C6iawiing 4 .cs. con 
Tramonti di sopra. : n 
Sbavóni z Ghiavom. h< no. , di 
Tramonti di sopra. 

fliavorèd z Caporetto. Ted. Kar- 
freit. SI. Kaborit. vlg. con Tolmi¬ 
no. SI. s s. * i- j / > 

$bavorlà. V. $baurià. 
(bavoraìc : Chiavarnicco/Giaor- 
nicco . Lat Gavoricum. cs. e n. cón Cor- 

denoiis. . • - 

Vbavràr z Cavrer. c& con. San 
Vito al Tagliamene. -,. ^ , * * 
£bavria z Chiavris. cs. con Udine. 
jus; Cussignacco. » * 

^bav vile z Capovilla, cs. con 
Tatnai. - . * 

^baaaàa z Cazzaso. cs. con Fusea. 

jus. Tolmezzo.^ j, • * > , 

^baaaia z cs. con Trava. 

7i> 
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^her»ò v (hftartò z Lai. ClatHso- 
num. trnt. da Val d* Incarojo in Buie a 
Cedarchis. Il Chiarsò è magro d’acque 
nella siale ; i foderatori chiudono me¬ 
diante una Serra le acque in una pe¬ 
scaia (Mike) che poi lasciano scorrere 
libere sollevando la caleralla. Quattro 
fonti intermittenti alimentano questa pe- 
scaja e sono in ordine di distanza dalla 
Serra : Rama»» melodia, Ber* 
male e Insulse, 

£bè»ale z Ghiesole. cs. con Ci ca¬ 
pello. 

^bèvolts z Otievolis. cs. con Tra¬ 
monti di sotto. 

£bi*cbèU. V. £ba*tièll» 

^biul z Chini. m. e. di Lovea. 
xilòli. V. Clàul. 

^hèn» z Chiane, Lat. Villa Chao- 
nis. vlc. con S. Vito al Tagliamelo. 
jus. Panigai. 

£bòprlB z Chiopris. vlc. con Cor- 
mons. Lat. 1338 Tieupris , Tyopris. 

(hèut-Càli z Chiout Cali cs. con 
Raecolana. 

^Itòut dai nmlin z Chiout degli 
uomini . cs. con Raecolana. 

£bòut di Oue z Chiout di Guz. 
cs. con Dogna. 

*/hòut di Pape z Chiout di Papa. 
cs. con Dogna. 

£liint Mftelièl z Chiout Michiel. 
cs. con Raecolana. 

Abusimi» z Chiusini . cs. con Pia¬ 
no d’Arta. 

Clblàne z Cibiana. vl. con Pieve. 
Cletgòt z cs. con Cravero. SI. 
Clcìguli* z Ceeigolis . cs. con La- 
siz. SI. 

CÌcal z Cicolo. cstr. presso Gar- 
pacco. 

eternila* z Ciconicco. vl. con Fa- 
gagna. jus. Villalta. 

Cldràgn, Cldrùgne z Cidratjno . 
vi., con Mednna. jus. Meduna. 


Cflevolia* (Cevelìne di Cam¬ 
pagne) z cs. con Ronche. 

Citi ne* V. Celine. 

cime Cale z Gema Cuta. m. so. di 
Vico di Forni di sopra. 

Cime di bapàde z Cima . vlc. 
con Sappada, met. 1283. Vi si parla 
tedesco. 

Cftmòn z Cimmle di Montasti, m. 
fra la valle di Raecolana e quella di Do¬ 
gna, met. 2380. 

C Impeli z CimpeUo. vl. con Fiu¬ 
me. jus. Prata. 

Clmnlàfl* z Cimolais. vlc. con Ma- 
niago. Lat. 1326 Cemolesum. 1334 Zi- 
molàysum. jus. Sesto. 

Cimatine z CimoUna. t. dà! m. 
Valmenone in Celina. 

Cimèli z Cmtello. vl. con Teglio. 

Cinto z vlc. con Portogruaro. jus. 
Meduna. 

Clnèrll* z vlc. con Trìcesimo. jus. 
Tarcenlo. 

cìsgna z cs. con Cosizza. SI. 

cì«l« z cs. con Strassoldo. jus. Stras- 
soldo. 

Ctetlèrne, Ci«$bèrne z Cister¬ 
na. vl. con Coseano. jus. Sitvella. 

Cltàd Mèle z Città beUa. cs. con 
Majano. 

Clwldal» Ctvldad - Cividale. Lat. 
Civitas Forijulii; Civitas Austriae , Givi - 
dadum e classicamente Forum Julium. 
SI. Staromesto e Ciudad. Ted. del medio 
evo Zibidars e Sibidat. ct. 17 chil. 
ene. di Udine, met. 132. 

Clabussàr z cs. con Drenchia. SI. 

Cladrèd* z vl. con Prepotto. 

dame z Clama, trnt. dai Colli 
di Artegna m Ledra; e borgo in Ar- 
tegna. 

Clapossàne z Clapozzana. cs. con 
Porzuso. jus. Cuccagna. 

Clapp z vl. con Allimis. jus. Cuc¬ 
cagna. 
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Clapp roràd z m. se. di Pietra Ta¬ 
gliata. 

Clapp Mavòn z m. ne. di Forni di 
sopra, met 2461. 

Clapp sùcul z m. n. dt Cornino. 

€ lastre z Giostra . vl. con S. Leo¬ 
nardo di Cividale. SI. 

Claajàa z Claujano, Clamano * Lat. 
Claudianum . vl. con Trivignano. 

Clàupe r Claupa. m. e. di Ovaro. 

Clàut ((bolt) z Lat Clotum. vl. 
con Maniago. 

Clausèd z Clauzetto . vl. con Spi- 
limbergo. jus. Pinzano. 

curvai» z vl. con Ovaro. jus. Tol- 
inezzo. 

Clàvl* z m. e. di Clavàis. 

Clavora z cs. con Rodda. SI. 

Clèndl» z cs. con Ampezzo, jus. 
Tolmezzo. 

Clènla z vl. con S. Pietro degli 
Slavi. SI. ■ 

Clet» z cs. con Chievolis. SI. 

Clèull» z vl. con Pahiwu jus. Tol¬ 
mezzo. 

Cllèva z cs. con Vernasso. SI. 

Clini» z cs. con Stregna. SI. 

Clìvas z cs. con Coritis. SI. 

Clòdl$b z Clodig. cs. con Grimac- 
co. SI. 

Ciò» z cs. con Sedillis. 

Cludinl z Cludinico. cs. con Ovaro. 
jus. Tolmezzo. 

Clune* V. delùse* 

Coeevàrft z cs. con Glenia. SI. 

Cederai*»». V. Co «Ir orna»* 

Codèrr ( Cuadèrn ) z Codemo. 
Lat. Quadernum. vl. con Sedegliano. 
jus. Spilimbergo. 

Codlssàgo z vl. con Castello. 

Codopèd di Tic»» z cs. con Fiu- 
mesin. jus. Prata. 

Codopè vlgojòso z cs. con Cec¬ 
chini. jus. Prata. 

Codròlp z Codroipo. Lat. Quadm- 


vitrm. Ted. Kadrup. t. cstr. met. 45.25, 
chil. 25. oso. di Udine, jus. co. Cossio. 

Codrouià» (Codrenas) z Ca- 

dromaso . cstr. con Podpecchìo. SI. 

Codugaèle (Cudugnèle) z Co - 

dogneUa. vl. con Colloredo di m. Al¬ 
bano. 

Cojàa» z Cogliono . m. ne. 'di Col¬ 
lina, fra Carinlia e Friuli. 

Càie* Y. Còle. 

Colauràt z Coliaurato, m. e. di 
Drenchia. 

Còle. V. Cuèll. 

Colesèi (1) z I Collesei. vl. con 
Auronzo. 

Colie»»* z cs. con Biacis. SI. 
Coline grande e pìsinle r 

Collina grande e piccola, vl. con Forni 
Avoltri, met. 1237. jus. Tolmezzo. 

Colobride z Collobrida. cs. con 
Albana. 

Colombòre z Colombari cs. con 
Fossalta. jus. Cordovado. 

Colorèd di Moni Alban z Col¬ 
loredo di Monte Albano . vl. cst. con 
S. Daniele, jus. co. Colloredo. 

Colorèd «li Pràd z Collmvdo di 
Prato . vl. con Pasian di Prato. 

Colorèd dft fcorambèrg z Col¬ 
loredo di Soffumbergo. cs. cst. con 
Campeglio di Faedis. 

Celtremòn z cs, con Tramonti di 
sopra. 

Cotture z Coltura . Cs. con Polce- 
nigo. jus. Polcenigo. 

Colùgne, Culùgue z Colugna. 
vl. con Feletto. 

Còlvare z Colvera. trnt. da Pala 
Barzana in Meduna a Tesis. 

Còlse z Colza . vl. con Enemonzo. 
jus. Tolmezzo. 

Comejòns z ComegUans. vlc.cou 
Rigolato, met. 544. jus. Tolmezzo. 

Comèlleo z Comelico di sopra e 
di sotto. Lat. Comelicum. Territorio 
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alpestre <ii più villaggi nel ne. dei Ca¬ 
dore. ' - 

Co mèlico z^cstr. «òt^Cadcre* i 
Comè»« .z x. con Gorizia. L’intero 
distretto, di 28.,<oe»or>i,>è di bagnoalevena. 

Comògiae^ Gomogna. n. dal canale 
di Cuna in Arzino. 

Comagnàa “ Gomugnawo* ps. con 
Tarcetta. SI. ♦ . ir > f .1 

Comùgne lòrfe.' =. Contugna 
larga. cs. eoa Blessaja. >u *i t< ^ 
Comugnèr. z Comugnero.* €S~ con 
Erbezzo. SI. .m i. » / .•»*., > 

Comanàl di S. Viik z Comunale. 
cs. con Casarsa. 

Concuàrite. z Concordia . vb.con 
Portogruaro. jus. Vescovo, di Gartatttdia. 
Antica città minala. u ' 

Canoglàn, z Conógldnoi vl. con 
Cassacco. Jus. Tricesimo; * * ’ > <•' - v 
€ onta arto z R. da Albana in Chiarò. 
ConlraÉ. z cs. con-Clatib • i * .» 
Convènto* z vL. con Pieve di Ca- 
dore. t* • i .t ‘io;*# t 

Còoi*c Cooz, era vl. Con Dignamo. 
Distrutto dai Turchi nel secolo XV. ' 
Cor botò n * • s 'Oorbólóne. < vu> con 
S. Stino A sopra, jus. Sesto. 

Corfllenùnib z l*at; «Cuna Naanis , 
Ted. Curtenau. vlc. con Pordenone, jus. 
Pordenone. 

CordovtMl* z Cordovado, L# t- Qor- 
divatum . vlc. cst. con S. Vito, jusi ,co. 
d’Allimis e vescovo di Concordia* » 
Cor guài (Cùrgnùi)J zCorgnòla. 
vl. con PorpeUa. :jws.s Taro^aia^ » 
Corìlis* z vl. con Reaia. SI. 
Cermànv. z Lai. Cormonkan^ Sor¬ 
niona. Ted. Korjìiautt , Kremaun. T. 
cstr., 26 chilom. se, di Udine* jus. co. 
del Mestre. 

Cormón* tafani 4è) cu.Monte 
Quark*, meL 866.. - 

Cormór z trnt. dai.Collidi Buja 
in M uzza nella. 


Corno dèle z Comode Ila. cs. eon 
Sacile. 

Cornàpo z Comappo.** cs. con 
Monteàperta. V. Cualrnàpi»* 

Cornare z cs. oea«Portobnflòtè. 

-<■ Cornassi** z vl. con -Varino; jus. 
Reggimento. ' ‘ 

Corata ( Coreuta» # z vl. con 
Forgaria. jus. Osoppo. 

Cérntssàl dtFràte c^Cor aizzai. 
cs* con Rivarotta. ■=•»«•* -a* 
Cornisse. V. Cornasse* ! 
Corone z Corona. VL/cea Moraro. 
Corono z Corona* M. w. di For¬ 
garia. 4 ■ ✓ ^ * 

Cori z cs. in Canal di Corto, jus. 
Tolmezzo. * ^ * > 

Corta! z> Cortale . YL^een» Roana. 
jus. Reana. .m* < ■ ' 

Cori de l’Abà z Corte dell' Abà. 
cs. con Meduoa. jus. Meduntj: >1 =• 
Cori gnòre e vè^he -z Corte 
nuova e vecchia . cs. con PrestertUv. 
Cortina z cs. con Avinoo. 1 ? 
Corvè z Corvo, vl. con Noncello. 
jus. Praia. 1 *i : *n * 

Cose z Cosa- vl. con S. Giorgio di 
Spilimbergo. jus. Spilimbergo** .*** 
Cqic z Cosa, trnx, dal «m* jybiro in 
Tagliamento a Gradisca di Spilimbergo. 

Coseàn z Cosetmo. vlc. con San 
Daniele, jus. Silvella. 1 ^ *» ? 

Coneanètt z Coseanetto. vl. con 
Coseano. jus. Barattate. 

Cosasse c Cosizza. *vl./co». Gri- 
maooo.iSl.i . . * *» n» 

Conia se x Cosimo. twct. dal m. 
Collaurttto in Erbezzo ad Azzida. 

CofSMÒn z Cossone . M. N. di Racco- 
lana. - - ' '*■ ^ 

Cónta z vl. coti Si Vito in Cadere. 
Cónta z vl. con S. Nicolò di Co¬ 
melico. ^ 

Costnlissójo z Costallissojo. vl. 
in Gomelico di sotto. * 
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Cestài*» z vl. co» <S. Pietro, in 
Cadore. 

Coatnè z vl. eoa Grinaeco. 61. 
Co»tòrle z Costoja con Strino. 
Cofaeevicsa z< cs. eoo* Podpec- 
chio. SI. 

Covil z m. no. di Barri*. . , / 
Crai z cs. con Drenchia., SI* 
Cràdsl z cs. con^Rodda^Sit' K 
Craorèd (Cravorèd^zCroorito. 
vl. con Prepoiio* * « » 

Cra» z cs. con Biacis. Si. 
Cràsne z cs. con, Costane* SU 
Cràm z cs. con Canal del Judri. 
Creili z CraugUò: vl* non. .Apollo. 
Cràver (Cràttver) z Graverò» 
vl. con S. Leonardo di Civnlala.^ Si. 

Creale z Creda . Si.» jKràd. con 
Caporetlo. jus. del Vescovo diJ3amberga* 
Crèpe z Crepa . o. di/Tramonti 

di sotto* . * , 

Crepp z cs. con Ciani. 

Crepp m»d z Greppo nude* H. «o. 
di Barris, fra il Trevigiano e tt,Friuli. 
Crete z Creta, cs. con Sappada. Ted, 
m;fmtèr^= CrtfchGrilli' 
zaria. m. o. di Dordola. > 

Créte Pettegàjc z Creta Po- 
slegaja. m. oso. del M. Pregvgggioie. 

Créte temiate z Creta Semiala . 
m. so.idei m. Semio, fra la valla ttinca- 
rojo e quella dell* Aupa. , 

Créte vérde z Cwkk • verde* m. 
ne. del m. Paralba, fra )a Carintia ed il 
Fròdi, met 2£Q5. .. s 

Crètl» z m. e. di Lauco. 
Ccignèdnl z m. fra la vallo . di Ra- 
edana e la valle di RaibU, ^ 

CrÀvole z Crivola . cs. con Andreis. 
erode bianche z Creda bianca. 
ìl n. di Collina, met, 2257. 

Crodòn z m. n. di Forni di sopra. 
Crea (Moni) z Manta Croi#, m. 
no. di Timàu, meL 2464; il passo poi 
da Timàu a Siali in Carintia, met. 1356. 


Crooàre z cs. con Paradiso. 

Cròni» z cs. con Stella. 

Cròni» z m. n. di Tàrcentò. 1 ’ 

Crònta z vl. con Longarone.* 

Cròmi» z u. -N* dr Moggio. 

Crò»ti» z m. ne. di Rigolato. 

Crotttn z cs. obn 'S. Leonardi di 
Cividale. SI. ' 

Crùcii (erugll) z con Drén- 
chia. SI. 

Cuajàtt z Quagliati eh. con» Più- 

laro d’Incarojo. 

Co ài» z Quatto. vti. con®eonff.' jus. 
Renna. 

Cuàrn z Como . tanti -dai. ColU di 
Majano in Tagli# s. di Passariano. 

Cuàrn z Conio, mar. da^Carraria 
in Judri a Chiopris. 

Cuàm z Como. fl.- dn» gst.-P or- 
petto in Ausa. 

Cttàrn z Corno. M. so. di 'Àvasinis, 
met. 1481. 

Cnarnàn z m. NE; di -Gèmona; 

Cuarnàpp z Cornappo. trnt. dal 
m. Maggiore in Tórre a Nòti ih; ^ * 

Ctiàrn di Ronìizsi» z Gortio di 
Rosazzo. Lat. Cuàrnmw, Q ami tinnì.^c. 
cstr. con Cividale. jus. Rosazzo. 

Cuarnètt z Cornetto. M. $. di Ci- 
molais. 

Cuartarèsse z Qudiiarèzza. cs. 
con Meduna. jus. Meduna. 

Cucàgne z Cuccagna. Lat. Caca - 
nea. cstr. sopra Fdedia. Jtìte. co. Freschi. 

Cucànc z Cuccana. vl. con Bici- 
nicco. jus. Regghnerité. »* * %t * 

Cncc z Cucco, m. ne. di Piano d’Arta. 

Cuce z Cucco.' m.- N/di Drenchia. 

CuèJ z Coglio. Territorio montano 
vinifero al ne. di Goróums. ^ 

CnèJ z Rialto di terreno di solleva¬ 
mento protendervi est «ria Satnm&rdenchia 
per Pozzuolo a Variano. 

Cnelàlt z Collutto, vlg. -coaTar- 
cento, met. 131. 
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Cuèll *z Colle, cs. con Aitano di 
Pordenone. 

Cuèll all z Colle alto. m. no. di 
Aviano. 

Cuèll Aratòrio z Colle Armerio. 
m. o.no. di Aviano. 

Cuèll de* Baite z Colle della 
Baita, u. se. di Dogna. # 

Cuèll di Fané» còle z Colle. 
vl. con Arba. 

Cuèll di Plnsàn z Colle, cs. con 
Pinzano. 

Cuèll di Sotambèrt z Colle di 
Soffumbergo. cs. con Campeglio. 

Cuèll dall z Colle Gallo, cs. con 
Tricesimo. • 

Cuèll darlin z Colle gattino, cs. 
con Tricesimo. 

Cuèll lung z Colle lungo, cs. con 
Moggio. 

Cuèll uaniòn z Colle manzon. 
m. n. di Travesio. 

Cuèll planèd z Colle pimelo. 
m. se. del m. Plauris. 

Cuèll Bùiufts z Colle Rumiz. cs. 
con Tarcento. 

Cuèll sumàn z Colle Sommano. 
cs. con Bttya. 

Cuèll tarond z Coltarondo. cs. 
con Frisanco. 

Cpèll vftlàn z Colle villano, cs. 
con Faedis. 

Cuèste z Costa, cs. con Venzone. 

Cuèste Beòr$Be z Costa beor- 
chia. cs. con Pinzano. 

Cuèste d*Aviàn z Costa, cs. con 
Aviano. m 

Cuèste di leandri z Costa del- 
V Antro, cs. con Moggio. 

Cuèste di Mulìn z Costa di Mo¬ 
lino. cs. con Dogna. 

Cuèste di BotamBèrg z Costa 
di Soffumbergo. cs. con Torreano. 

Cuèste di Ferantìii z Costa. 
se. con Vernassimo 


CU 

Cuèste luage z Costa lunga, vl. 
con Faedis. jus. Cuccagna. 

Cuèste lunga z Costa lunga, m. 
no. di Moggio. 

Cuèste piane z Costa piana, vl. 
con Faedis. jus. Cuccagna. 

Cuèstis z Còste, r. dal u. Zuceo di 
Boor in Fella. 

Culmi* z Qumiis. vl. con Bnemon- 
zo. jus. Tolmezso. 

Cu ir in (S.) z S. Quirino, vlc . con 
Aviano. 

Cuiria (£•) z S. Quirino, cs. con 
Cormons. 

CuìseBe z Quisca. T. con Gorizia. 
jus. co. Coronini. SI. 

^uitezZuite.R. daClauzetto in Cosa. 

Cùje (Csie) z Coja. vl. oen Cise- 
riis. jus. Tarcento. 

Culine* V. Coline. 

Culìne z Pizzo di Collina, m. o. 
del m. Croce. 

Culsil z il. n. di Ravasdeto. 

Cumièrs z Commercio . cs. con 
Susans. 

Cane. V. (Basai di Cène. 

Cune z Cuna. R. dal u. Fui in Ar- 
zino. 

Cnnisse z Cunizza. m. o. di Pia- 
tischis. 

Curnin z Cornino, vl. con Forga- 
ria. jus. Osopo. 

Curnìssa z Comizza . trnt. da 
Cosbana in Reca. 

Cursò z cs. con S. Lorenzo di Ne- 
bola. SI. 

Curtièll z Cortello . vl. con Pavia. 

Curvière z Corte vecchia, cstr. 
località presso il castello di Savorgn&no, 
non vi esistono fabbriche. 

Curvilàn z cstr. con Faedis, orà 
chiesuola. 

Cusàn 11 $ba*tièll z Cusano. 
cst. presso Piscmcanna. jus. sigg. For- 
mentini. 


Digitized by v^ooQle 



cu 


— 509 — 


DO 


Cunàn la Vile z Cusano, vl. con 
Zoppola. jus. Cusano. 

CuMignà z Cussignacco. vl. con 
Udine, jus. co. di Savorgnano. 

Cute* V 7 . cime Cinte* 

D 

Oaèll z AjeUo. Lai. Agellum. vlc. 
con Gradisca imperiale V. AJèll. 

DalendnaMàt z Lai. Castrum 
Foeminarum. cstr. in Carni*. 

Daaaanìafi. V. Am iiuiina. 
■tanè» z Danese. R. dai u. Pizzùl 
in Refosco. 

Danòa V. Anòn. 
nènia z vl. con Auronzo (Come¬ 
lico). 

Harbolò z cs. con Vernasso. 
Bardate z vl. con Budoja. jus. 
Polcenigo. 

Daraanà z Damazzaooo i vl. con 
Cividale. 

Baro z cs. con Belvedere d’Aquileja. 
Danne z Dama. m. ne. del M. Raut. 
navàj* V. Awàj. 
navèntra z vl. con Ospitale (Ca¬ 
dore). 

Beàn z Dogano, fl. trnt. dal m. Pa¬ 
ralba in Tagliamelo a Villa. 

Deaèlftn z vl. con Platischis. SI. 
nedeà {«|à ) z Adegliacco. vl. 
con Tavagnacco. 

Defòa z trnt. da M. Sauro in Pa¬ 
dda a S. Nicolò (Comelico). 

OeliBfte (la) z La Delizia, cs. con 
Casarca, met. 183, dà H nome al Ponte 
del Tagiiamento. 

Beneàl z M. n. del M. Campon. 
nenèl (s.) z 8* Daniele. T. cst., 
24 chil. ono. di Udine. 

nenèl (Iiàt di ».) z Lago di San 
Daniele. È lago morenico quasi circo¬ 
lare, del diametro di 1 chilometro. 


neegròloffo r r. dal Gran Monte in 
Comappo a Debellis. 

nèr^fee z Derca. r. dal u. Oltre¬ 
viso in Chiarsò. 

Beve» z Deveacco. cs. con Majàno. 
Bftèv (EMènn, IAesn) z Illeggio . 
Lat. Legium. vl. con Tolmezzo. jus. 
Tohnezzfeo. 

Mèri, «aèri z Dièrico. vl. con Pau* 
laro. jus. Tolmezzo. 

nftgnèn z Digrumo. Lat. Ignanum. 
Ànt. Ingam. vlc. con S. Daniele, jus. 
Spilimbergo. 

Ditale z Pigola, u. e bsc. so. di 
Sappada. 

Biliffnadftn z cs. con Socctiieveì 
ntmòn z Dimone. u. no. di Pau- 
laro d’Incarojo. 

mulinane. V. Intftnànn. 
nionìnlo (».) z vl. con Pieve di 
Cadore. 

nolierdò z vlc. conMonfalcone. SI. 
nóme z Debbia, cs. con Ronchi di 
Monfalcone, met. 425. 

nòffne z Degna (a DonniisfJ. vlc. 
con Moggio, met. 425. jus. Moggio. 

Dòglie z Degna . trnt. da Sorado- 
gna in Fella a Degna. 

Dogràve z Aurava. vl. con San 
Giorgio di Spilimbergo. 

DòlBIn z cs. con Vertègnis. 
Dolegnàn z Dolegnano. vl. con 
S. Giovanni di Manzano. jus. Rosazzo. 

Bolègne z Dolegna. cs. con Co- 
sizza. SI. 

nòltrln z Avoltri. vl. con Forni 
Avoltri. 

OomMànn (HamlUànn) z Ca¬ 
strum dominorum. cstr. in Camia. 

Donaège -Domegge. vlc. con Pieve 
di Cadore. 

nomenteìw^z Domesticano. trnt. 
dal M. Duron in Bute a Lorenzaso. 

nonffeàffbe z trnt. dal m. Claupa 
in Vinadia. 
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Bordile r Dordòla. yl. eoa Moggio. 

Boaolèdo z vl. in Gomelico di sopra. 

Branche z: Drenchia. vlc. con -San 
Pietro degli Slavi. SI. 

Brlulàaae z Driotassa. vl. con 
Teor. • 

Bùghez Dugcu cs. con Obiizza. SL 

Bnin - Duino. Ted. Tibein . SI. Dwin. 
Lat. CaMrum Tubainum. vlc. gst. con 
Monfalcone. SI. 

Buràn z Duranno. m. hl di Erto. 

Buri (d.) ” S. Odorico . vl. coti 
Sacile. jus. co. Porcia. 

Buri {&*) z S. Odorico , vLC*.xon 
Dignano. 

Bar oh z Durone, m. sò. di Zuglio. 

Barin z Durone . a. fra^Pakon e 
Paularo d’Incarojo. 

Barin z Durone, cstr* oda Soèajo. 

Buié - cs. con GapleUschi* SL 


E 

Keker z csj con Sappada. Ted. 

Eeiiìnlflié V. Calati*. 

Èlar z Ellero. trNt. dai Colli sopra 
Campeglio in Malinà. 

Elie (S.) z S. Elia. cs. sopra un 
monticello presso Hedlpùje* Ebbero 
i Veneti il progetto di fortificarlo quando 
prescelsero Palma. ■ 

EUftèo ( d, ) z cs. con Pers. *Jus. 
Pers. 

Enemons - Emmonzfr. vlc. con 
Ampezzo, jus. Tolmezzo. 

EDgtàift (Ettglàr) z Englanh cs. 
con Paluzza. jus. Tolmezzo. 

Enteuàn r Entesano. cs. oonMels. 

Entràghen z vl. con Auronzo. 

Entràmp - Entrampe. vl. con 
Mione. jus. Tolmezzo. 

Erbèis (Arbèa*)z Erbene. vl. 
con Tareelta. SI. 


Eri - Erto . LaL 'Meritimi vlc*. Con 
Maniago. jus. Sesto. 

Eaemin dì «ire T3 Stemmi' di 
sopra . vl. con Raveo. jus. Tolmezzo. 

Etemòn * dì tdl *z Esetnon di 
sotto, vl. con Enemonzo. jus. Tolmezzo. 

F 

,'(< f . , 

Fnè z cs. con- Annone. ** ^ * 
Faèftt z M. so. di Cavazzo. 

Faèll* (VHèdfft ) tr Fomite Lat. 
Pagedie. vlc. con Cifidale. 'jué.* ; Cuc¬ 
cagna. 

Fagnìgule z Fagnigobo. * vl. 'con 
Azzano di Pordenone, jus. Sesto, v 
Faèit z trnt. dal u. Verzegnis in 
Tagliamento a Cavazzo. * * ^ ..a 
Fojèd z Fajedo. u. w»o^dirClau- 
zelto, met. 1482. 

Falche z Falchia. n i* di* A vaglio. 
Falconère (Puàri di) z Porto 
e Rada di Falconera presso' Coorte : 
riceve i canali Niceeok), Alberai», Ci¬ 
mane e Canadaoé. * * * * • . v **-'* 

Pamèl r H. oso. di'Paola. r « 
Fine z Fauna, vlc. cstr. con Ma¬ 
niago. jus. Pòlcenigo. M c * 

Fare z Para. W. SE. di Andrete. 
Fare z Forra. Lat. #<*n*t.*LC. 
cstr. con Gradisca impecialo# Gufili dei 
conti di Gorizia. 1 

Paréte z Farella . cs. coa^Aqatteia. 
Farle z Farla . vl. don Maiano. jus. 
Buia. '• » .a 

Faròpp z in. s. di Cesolans. 
Faugnà z Faugnacco. VL^con Mar- 
lignaoco. jus. Fagagna* » ** 

Fauìe* Favuni z FatùgUs* vL;con 
Palma. 

Feacrne z Fagogna, vlcj cstr: t:on 
S. Daniele, jus. Consorti di Fagagna. 
Fèle z Fella, fl. trnt. dal colle 
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di Tarvis in Tagliamelo # a Porti». V. 

Foniche. 

Feletàa z Feleltano , Caste b Pa¬ 
gano (a Filetiis?}• vl. cstr. con Tri- 
cesimo. 

Felètifl» z Felettis. vl. con Bicinicco. 

Pelèi» z Feletti. cs. con Morsano 
di Praia. 

Felètt z cs. con Ligosullo. 

Felèit z Feletto. vlc. con Udine. 

Felèpe z Feloppa.u. o. delw. Best. 

Fellròn z Feltrone . vl. cstr. con 
Socchieve. jus. Tolmezzo. 

Fenice (La> = cs. con Fraforeano. 

Femòn ( Lag* di ) r Laghi' di 
Festone, sul m. Morgendleit n. di Sauris 
di sopra; met. 1879. * * 

Fidri (Fedri) z Federigo. trnt. 
da Fkeana in Judri a Brazzano. 

Fidrì z Federico . R. da Flumignano 
in Torca. 

Fièli» z vl. con Zuglio. jus. Tolmezzo. 

Flè»ie (b. iimeòn) z Festa o 
S. Simeone m. o. di Venzone. 

Filipp («,) dft hailaànez San 

Filippo . cs. con Latisana. 

Firmavi z Firmano . Lai. Firmia- 
num (a FirmUs?). vl. con Diete. 

Fiume z Fiume. Lai. Villa Fiumi- 
nis, Villa Famulorum. vlc. con Por¬ 
denone. jus. Prata. V. File di Fiume, 

Fiume pisani z cs. con 1 Fiume. 

Flumesin z Fiumesino i vl*/ Con 
Azzano di Pordenone, jus. Prata. 

Flagèll z Flagello, m. n. di Pert. 

Flaftban z Flaihano. Lat. Flavia- 
num (a Flaviis?) vl. con S. Odorieo. 
jus. Capitolo di Udine. 

Fluipnn z Flaipano. vl. con Mon- 
tenars. jus. Prampero. ■ ■ - 1 

FSàmbrft z Flairdn'o: vl. ostr. con 
Talmassòns. jus. Belgrado. V. (ha. 
•ilei un. 

Planile z Flamia. r. da! m. Ma¬ 
rianna in Taglianienlo. 


Finii igne z Flagogna. vl. cstr. 
con Forgaria. jus. Pinzano. 

Fleane z Fleana. cs.con Bigliana SI. 

Flepp z m. o. di Boverchians. 

Floreali (b.) zS. Floreano, cs. con 
S. Giovanni di Casarca. jus. Prodolone. 

Floreali (b.) dft Bùje z S. Flo¬ 
reano. cs. coh Buja. * J 
k Floreàn (b.l di -S. Flo¬ 

reano di llleggio , parrocchia, cstr. con 
Tolmezzo. 

Florlàn (b,)zvL. cotrBigtìana. SI. 

FVormi z cs. con Pegliano. SI. . 

Finn» z Fiume, fl. da Ararne in 
Livenza a Meduna. 

Fluiti. V. Fiume. 

Flumftgnàn z Flumignano. Lat. 
Flaminianum. vl. con Talrrmssons. jus. 
Tarccnlo. 

Flismlftèlft z ‘ Fiùmicello* vl. con 
Aquileja. 

Fòche (SM< V. Aeroeù (»*>. 

Fojànz Fogliano. Lat. Furianum. 
cs. con S. Pietro dell* Isonzo. ju$; ^fon- 
falcone. 

Folgftarfte z Forgaria; vlc. con 
Spilimbergo. jus. Pinzano. 

Fantine' z Fontana, cs. con Sup- 
pada; met. 1247. Ted. 

Fonfanebuìne z Fontanabòna. 
Lat. Fons bonus . vl. cstr. con Pagnacco. 
jus. co. Mantica. * * 

Fantanerrède z Fontamfredda. 
vlc." con Pordenone, jus. Porcìa. 

Far bavorgnàn, V. Fare dft 
•ore e di ioti. 

Foràn z Forame, vl. cstr» con 
Attimi*, jus. Attimis. 

Forche z Forca. M. so. di Resia. 

Forche z Forca: M. 9Ò. di Moggio. 

Forche d* àur z Forca d* oro. m. 
no. di Tramonti di sopra. 

Forestir. V. Uose Forentir. 

Formeàe z Formeaso (a Fbrmiis?} 
vl. con Zuglio. 

7 *; 
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Fornati* - cs. con Darnazzacco. 
Fornèce z Vetta Fumeria, m. s. di 
Forni di sotto. 

Forncnìglic z vl. con Fqrno di 
Zoldo. 

Forno dà Sòldo - vlc. con Lon- 
gurone. . 

Foro A vèltri. V. Avòltri. 
Foro dà «òrQ f For bavorgnàn* 

- Forni di sopra, vlc. cstr. con Am¬ 
pezzo; met. 903. jus. Osopo. 

Foro di *ott - Fumi di sotto, vlc. 
psTR. con Ampezzo; met. 752. jus. Osopo. 

Fondite (b.) - S. Fosca, cs; con 
Adegliacco. jus. Reana. 

Fonnnlte z Fossalta. vlc. con Por- 
logruaro. jus. Cordovado. .. r. ; 

Fofttfòn z Fossone. fl. da Annone 
iti Loncon. 

Fradftèlin (Fragèll*) z CSi con 

Prepotto. 

Fr<ifo0eÀih< Farrorean i Fm- 

foreano , vl. con Ronchi di Latisana. 

Fraila, Freelà z Fraelacco , vl. 
con Tricesimo. jus. Tricesimo. 

Francefilo - vl. con ,Brugnera. 
jus. Brugnerà. 

Francése (S.) di LaUsànt z 

cs. con Latisana, 

Fràncie (La) ,z Lffi Fìhowj. *os. 
con Seveaqo. 

Frannenèd z Frassineto, vl. con 
Forni AvolLi; met.' 1974« jus* .ToJineizo. 
Frale z Fratta , m, sse. diGlaut. 
FrÀ4e z Fratta. eoo Glauaetio. 
Frale z Fratta, cstr. con ZoveJlo. 
Frale z Fratta, vl. con Versa. 
Frale di Sbastivo z Fratta, cs. 
con Cane va. • * - * 

Frate di iVanià r Fratta # cs. con 
Maniago grande. » ; : 

Frale di Fuòri z Fratta, cstr. 
vl. con-FosaaHa. * ' . . * : 

Frale di bacìi z Fratta. ^*, con 
Valegher. 


Fra Ica èie z Fraleselle. vl. con 
Sesto, jus. Sesto. 

Fratine z Frattina. vl. csm. con 
Pravisdomini. jus. co. di Frattina. • 

FralÙBBe di Concuàrdie z 

Fratuzza. vl. con Concordia. Con¬ 
cordia. 

FralÙBBe di Medùne z Fratuz¬ 
za. cs. con Meduna. jus. Mettono. 

Frèinin z cs. con Enemoozt. 

Frèni» (Friniti) z vL. con Ene- 
monzo. jus. Tolmezzo. 

Frittane z Frisanco * vlc. con Ma¬ 
niago. jus. Fanna. *. 

Frinànn z Frieani. cs. con Muz- 
zana. 

FriBÒn z trnt. dal m. Lavardet in 
Piave a Gampolongo.* » - ** 

Friùl z Friulù Lai. ForutnjuUian, 
Forumjulii e Patria Forijulii. Ted. 
Friaul. SI. Lasko. Provincia. In docm- 
mento del 1057 leggerti Comitatue Friu - 
lalensis ; nei secoli Vill e IX chiama- 
vasi Marea Forojuliensis o Aquilejensìs. 

Fuga cbapltuiàra z Fuochi ca¬ 
pitolari. jus. Capitolo di Gividale. 

Fuìgnt* z cs. con Verzègnis. 

Furòcbe z Furucchia. M- s. di 
Forni di sotto. 

Funèc z Fasea. vl. cstr. con Tol- 
roozzo. Jus. Tolmezzo. 

Fn*ìne z Fusàio, cs. coo.Blessaja. 

Fonine z Fusina. vl. con Nicolò 
in Cadore. 


G 

«AbroiÌBBe. V. «rabovisaa. 
£aetàn (b.) zS. Gaetano, vl. con 
Gaorle. 

ttajarìne z vl. con Brugnera^ 
Hcàn z Gagliano. Lai. Cajanum 
(a Gaiis u ?). vl. con Gividale. 
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Cera r vl. in Comelico sup. * 
Cèrere - Garda, r. dal w. Santo 
in Tagliamento sotto Pinzano* * *. ♦ - 
Cèri z Dierica, vl. o#n Patitalo 
d’Incarojo. > . 

Cermùfte r Germulla» M. N^duPau- 
laro d’Incarojo. > * i .♦ 

Cerva» Cerva JtèiiG&Aon 

Muzzana. > . 

Cervaaùtc z Gcrvasuta*iC&* sub- 
urbani con Udine. . - / ’ 

lìèslae - Dècima* ì 0Sj non sCon- 
cordia. i 

Cerài» = Mv no. di Dogmi: 
Cbcu r M. e. del m. Sian-n. 
s Cblàr z R.* dak il Monfolcone, in 
TagliamentOi 

Cbftràto r vl> 'Con Broglierà.* jus. 
Fratta. 

Cbirèn»a z^cs. con Vigon»?o. i 
Ci ài - Gajo. cs. con Baseglia. 
Ciàj de 9 «tèe r Gajo. vl.< con 
Gruaro. jus. Seslo. 

Cftàl di rtacàn z Gajo.* gs. con 
Annone, jus. Seslo. 

Ciàj di SpAdecèìate z Gajo. vl. 
con Annone, jus. Meduna^ , - . * * 
Ciàj» di Aiiàn zGiaà. vu con 
Àviano. <■ * ^ ■ 

Clalarlàu z Gallonano. Lai. Ga- 
lerianwn (a Galeriis?). vl. con Lestizza, 
jus. Udine. • 

Cimine (Jelìae) z Gallina, cs. 
con Cepletischis. SI. 

Cfàll (S. ) z S. Gallo, gs. con 
Strassoldo. jus. Strassoldo. 

Ciamcnaòn z Giamensotje: *mi n. 
del m. Rossa. 

Clarà»»e z Qiarassa. cs. con Gocva. 
Claróne zrGiarosa. cs. con Blessaia. 
Cftasnìec* V. da»»ìec, 

Clavàre z Giavetà. 

Ciavcrna z Giavernicco. 
Ciavón» z vi,, con Rive 4’ Aivnno. 
jus. Arcano. 


Ciràlba = vl. con Arronzo. 

Ciuliàn ( ìnule a. > V. Xu- 
l«àn (b.)« 

Ciu»»à. V. Ju»»àgo* 

Ciana (».). V. +u*t ' 

Clvilàne. z Givigliana. vi., con 
Rigolato* jùs. Tolmezzo. 

Clàdegbe z Gladega. trxt. dot m. 
Val«aldatin*£ute a Gerctaenta.v 
canuta! 3 Glcumicca. VL. con Camino 
di Codroipo. jus. Varmo. t 

demone z Gemono. Lai. Claudia 
Emma . Ted..Gton4w»L t. cst; 2S ciiil. 
n. di Udtae, rn. 268. * 

dèriinz vj*. aoa S. VRq.jus# Sesto. 
Clèri!» - m. so. di Pont^bo, • 
Clèri» z cs. con Vernasse. c . ^ 
Citerei- V.» diète* i, 
CnespoAèd - Nespofodo. vi*, con 
Leslizza. jus. Belgrado; ì; 

Cnèale z Natola, cs. .con $• Lo¬ 
renzo in Coglio. Pairia poeta 
Zorutt. 

Cnl«loiì»»a - cs.-conzTrihd di 
sopra. Si. ' •-r - 

Cnìvc z Gniva. vl. con Resia. jus. 
Moggio. SI; * ‘ ' ..... 

Cnùve olande z. Nuora Otaria. 
cs. con Fagagna. ì 

Còdega z vl. con. Sacile. 

Còdie z Godia. Lat. Cotta, vl. con 
Udine, jus. Gavallicco. ^ - 

cèdo z cs. con Gemono, 
iiolòpp -'CS. con Luicco. SI. 
Conàr» z vlc. con Palmo* , 
Coregnavà»mzcs.con Erbezzo.SI. 
C0r£à*»0 z cs. cont Podc«nign.*lvi 
presso havvi un profondo gorgo, chqè 
una delle scaturigini del flì LiVeilza. 
Córgbe. V. ìnule Còrfbev 
Còrgo di Cordovàd z Gorgo. 
cs. con Cordovado. jus* * fctoneordia. 

Córgo di Latftnàiie z Goiyo, vl. 
con Lalisana. jus. Lalisana. 

Cori»». V. Curi»». 
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UorumUèrg - Gorumbergo. cstr. 
con Purgessimo. 

Ciolàrd (fi.) - S. Goltanla, cs. con 
Udine. •* r ■ 

«ra*«rvìzsa - cs. con Gepleli- 
schis. SI. * ■ * * ' 

Cracc - vl. con Rigolato. jus. Tol- 
mezzo. 

<}radi»(àe4al TIlimentzGra- 

disca. vl. con Spilimbergo. jus. Sp'd»m- 
bergo. — Un vallo romano al con¬ 
fluente dei Cosa in Tugliamento. 

ttradÌM^he dft Frate z- Gradi* 
sca . cs. c< n Pasian di Prata. jus. Prata. 

6radi«clic dft ftedejan r Ch'a¬ 
disca di Sedegliano. vl. con Sedegliano. 
jus. Sedegliano.* 

«radiatile imperlai z Giadi- 
sca Imperiale o dell ’ Isonzo, or. csr. 
forte, con Gorizia, jus. regia. 

N.B. Il nome di Gradisca e derivati 
corrisponde al Lai. castrimi e accenna 
ad antico castello o castellare, o vallo. 
V. (hatlftèll. 

dradfttcbàlc - Gmdiscutta . vl. 
con Varino. 

«radlMcliiitc z Gradiscutta. cs. 
con Costa Piana, jus. Cuccagna. 

«ramojàn z Gramogliano . vl. 
cstr. con Corno di Rosazzo. jus. Cuc¬ 
cagna. 

Qranvilo z Graniglia, vl. con Sap± 
pada. Ted. 

firào z Grado . Lat. Graduo, Aqnae 
gradatae. Isola, ct. cstr. con Cervi- 

gnano. 

©rio (Paàrt «li) z Porto di Grado , 
che riceve il cn. del Piero e il cn. di 
S. Pietro d* Oro. 

«Hrinmmètft z Graonetto* cs. con 
Annone. 

«raanuftine z Vetta grassolina. m. 
n. di Ravasclelto. 

Cri» urna rie z Grauzaria. vl. con 
Moggio. 


GU 

firauiàrie z Cì'ela Gmuzarìa. m. 
o. di Dordola. 

tiràve z cs. con Lalisana. 
«ravènc z Gravemia. cs. con Ma- 
niago grande. 

Crea z vl. con Domegge. 
firèi». V. «ria. 
firftdèii z Gridezzo. r. dal m. So¬ 
rdi in Fella, n. di Portis. 

firilÒN z h. c. di Solino, fra il 
Chiarsò e l’Aupa. 

firftfao z trnt. dal m. Guata Gran- 
zar ia in Fella a Campiolo. 

«rimare z Grimaeco . vl€* con San 
Pietro degli Slavi. SI. 

firlòn» dft ftedejàn z Grions. vl. 
con Sedegliano. jus. Sedegliano: 

firlòn» dft Torr z Grìona. vl. 
con Povolelo. jus. P rada mano. 

«ria. («rèin) z tL. conRieo intero, 
jus. Tarcento. 

«rivo z trnt. dal m. Juanes in 
Ellero. 

«risa z Grillo* Lat Grypsivm* vl. 
con Montereale. Notasi che varie pra- 
terie portano questo nome. 

«ròHIfta z cs. con Clastra. SI. 
«roglièra z cs. con Molosso, 
«ronutplftcrg z Gronumbergo. 
Teò. Kronenberg . cstr. sul M. di Por¬ 
gessimo. 

«màgli. V. Margarite (*.). 
«ruàr z Gruarg « vlc. con Porto- 
gruaro. jus. Sesto. 

«rumèll z Grumello . cs. con Musi! 
di sopra. 

«rapftgium z Grupignano.vL. con 

Cividale. 

«ruftbèrg, Urmbèrf z Costei 
reale . Lat. Uruspergum, Castrum re¬ 
gioni. Sul colle di S. Guarzo ; demolito 
nel 1364, e colle pietre costruite le mura 
di Cividale. cs. cstr. con S. Guarzo. 

«uàrdfte Zojòfte z Guardia Gio¬ 
iosa. cst. minato dal Tagliamento di 
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fronte a Vanno appartenente già alla 
famiglia di Vanno. 

(Snàrt. V. Carnài ii4Mnurt« 
(iuàrt z Lat. Armonìa . gstr. forse 
lo stesso che Maìac* 

Hu àra (fi.) z S. Guano. Lat. 
S. Geòrgias. vl. cstr. con Cividale. 
«nlaeft mz Guliiis. cs. cen Derdtla. 
durili z Gorizzo. Ant. Villa Sancii 
Georgii .. yì*. . oou Camino di Codroipo. 
jus. Golloredo di m. Albano. 

durme a Gorizia . Lai* Goritia, 
Noritìa, Castellum Salìgarii. Ted .Goerz. 
SI. Coriza oMorim.s gstv e or. capo¬ 
luogo del circolo di egual nome, 40 chil. 
e. se. di Udine, met. 86; 38 comuni 
del oircaodario^ parlano sloveno.* * 
duriiiìn r Gorizzizza. vl. con 
Codroipot : jus. ArcoJoniani. • 

i ' 

V 0tbe r IdHa. FL.da è.' detta Selva 
di Tarnova in Isonzo. 

Igne - vl. con Longarone. 

■tèe* Dte$ r Illeggio . Lat. L*gium. 
vl. con Tolmezzo; 

Imègna z cs. con Vedergnano. SI. 
Impósi (Ampèis) r Ampezzo. 
Lat. Ampitiwn f Impetium. vlc. cstr. 
chil. 74 no. di Udine, meli 640. jùs. 
Tolmezzo. 

Impóni r Imponzo fa Pontiis?). 
vl. con Tolmezzo. jus. Tolmezzo. 

IneHPrójjV. f Mtfnàl (PlMcba- 
rp>* 

lodrAuiiie - Indrinizza. u. fra 
Val di Racotana e Val di Resia. 

. Internèpp (Ternèpp) r /nfer* 
neppo. vl. con Bordano, jus. Venzone. 

Indiani - vl. con Verzegnis. jus. 
Tolmezzo. 

Invllin z Invillino. Lat» Imbèlli - 
mim. vl. cstr. con Villa, jus. Tolmezzo. 


ìplii = Ipplis. vlc. con Gividaie. 
Iiernìe “Lat. Sesermcum. cs.csm; 
con Flambruzzo. t 

Iionsàtt z Isomatto , leoncello, fl. 
da Fuunicello in Porto Sdobba. 
IiiAvine. V. (Juftviiic. 

Intra z Istrago . vl. con Spilim- 
bergo. jus. Cuccagna. 

iiulc dòrghe z Isola Gorgo, cs. 
con Belvedere d* Aquileja. 

Iiuie Moroiine z Isola Morosina. 
cs. con Fiumicello. Già Palude Mali - 
pierò fra l’Isonzo*Sdobba e T isonzalt. 

J 

gàlnlcb* z Jainig. vl. con San 
Leonardo di Cividale. SI. 

JàlAfh z Jalig. cs. con Biacis. SI. 
ialmìcc z Jalmicco. Ant. Janich e 
Jamnich. vl. con Palma» J 
itniàn z Jamiano . Lat. Ammia- 
num. vl. corV Mànfàlcone. SI. 

daiiicc (CiftaiiKcc) z Giassìcco. 
Lat Yassiclmm. vl. con Brazzanó. 
dàuer z M. ne. di Altimis. 
deline. V. dlaline. 
geiina z cs. con Cravero. SI. 
destègna z cs. con Altana. SI. 
dònssac z cs. con Luicco. SI. 
devàtfé z Lat. Levala aquilejensi*. 
Strada da Àquileja a Villa vicentina. 

aevàde z Levata, Strada del prin¬ 
cipe ; va da Gastions di Strada versò le 
paludi di Muzzana. V. Leiàde. 
doànli z vl. con Ajello. 
doàv z Giogo, m. no. di M&niago. 
dóv z Giogo di Montasio. k. e. di 
Racoolana, fra Carintia e Friuli; met. 2400. 
duàne* z m. no. di Masarolis. 
dudrft (Udrà, Lùdrl) z Judrio. 
trnt. dal m. Colaurat in Torre a Tapo- 
gliano. 

dure z cs. con Merlino di sotto. SI. 
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daiftaàgò - Giussago. vl. oon<Fos- 
salla. jtjs. Concordia. : . > 

«laHt (».) r S. Giusto, cs. con Con¬ 
cordia. jus. Concordia. . - : 

dulìa* z Jutizzo. vl. con Codroipo. 
jus. Reggimento, Cuccagna e Frati ina. 


L 


Labride. V. Bride* 

Lagne z Lagna, m. n. di Forni di 
sopra. 

Laibà z Laibàcco. vl. con Collo- 
redo di m. Albano. 

Laftpà z Laipacco. cs. con Udine. 

Laipà z Laipacco . vl. con Trice- 
simo. jus. Tricesimo. «■ . 

Lajo z vl, con Vigo. 

Lambrògn z Lambrugno. cs. con 
Salino, jus. Tolmezzo. 

Lane £• Pelegrìu z cs. con 
Precenicco. 

Làndri* V. Zaàn (S«) di Lan- 
dri. 

Lanae z Lattea, Landa. r« da «Val 
Berlà (Carintia) in Chiarsò. 

Lanae z Una delle quattro fonlMn- 
tennittenti che alimentano .la Serra o 
Pescaja (blue) d’Jncarojo,. ,, 

Laafhlplàf z m.. n. di Cesariis. 

Ljiae z cs. con Drcnchia* SJ. u 

Laaftfh z Lasiz. vl. con Tarcetta. SI. 

Latè$* z VI 4 . con Sauris; met. 1301, 
jus. Tolmezzo. Ted. 

Latftaanc z Lalisam , La Tisana. 
Lat. Laticiana 9 \Titianum. T. 40- chil. 
sso. di Udine ; met. 10, jus. Consorti 
di Venezia. Qualche letterato c^ede che 
occupi il sito della .mansione romana 
Apicilia. 

Latftwanòte z Latisanotta. vl. con 
Latisana. jus. Latisana. „ 


Lane z, Latteo . vlc. cstr. con Tol- 
rnezzo. jus. Tolmezzo. 

liftaèHi 1 Idoeuza, scolo di. acque 
piovane da Tri vignano verso Jtdnùcco. 
Lauer. V. jìmwiw 
L aurina (Si.) z S. Lorenzo* -cstr. 
m. e chiesa presso Maniago. « 

Laurina (b.) dal PàMer z San 
Lorenzo, cs. con itodda. SI. r , 

Laurina (fh di finente z San 
Lorenzo di Nebola. vl. con Bigliana. SI. 

Lanrina (Sd di iòne c San 
Lorenzo, vl. con Mossa. 

Laurina (i.) dt aedejàii z San 
Lorenzo* v l. con Sedegliano. jus. Se- 
degliano. 

Laurina (S.) di boleifbàu z 

S. Lorenzo, vl. con Maaaonok • . *. * 
Laurina (8.) di botaèlvez San 
Lorenzo, vl. con Palina. 

Laurina (8.) di Valva itòn z 

S. Lorenzo . vl. con Valvasone. jus. 
Valvasone. 

Laurina (».) di Vonèfoit z 

S. Lorenzo, cstr. con Verzegnis. 

Lama z Lauzacco. vl. conP^via. 
Lauaàne z Lauzzanayi. con 
Colloredo di m. Albano, jus. Colloredo 
di m. Albano. * . . . # 

Lainrde z Laparde . y. t N. f del m. 
Razzo. 

Lavardèt z m. 0 . di Pesariis. 
Lavarla» z Lavariano. Lat. La 
berianum. vl. con Mortegliene*.. : jijs. 
Strassoldo. 

,Lavàa 9 Y.^buaUòii Lava*. 

La vie z Lavia. cs. con Brazzacco, 
Làvle z Lavia. trnt* «dai .colludi 
Cereseto a Colloredo di Prato» 

Lavftnàl z Lavatale, g. a di Giais. 
Làvre z Lavra. M. 0 . di Tramonti 
di sopra, 

Làvrft z Lavro. m. se. di ResiuUa. 
Laaaa z Lazzacco. vl. con Fogliac¬ 
eo. jus. Fagagna. 
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Le«U - trnt. dui m. Masan in Melò. 

Lèdre z Ladra . Lat. Hydra. FL.dat 
Campo di Gomena in Tagliarne*!*, no. 
di Susans. 

. Leiròv - Ladrone . TR&TV’dab M. 
Castello in Alba ad Andrèie. 

Lefadè» z Lag odano, ftn e. del 
m. Burlatori. 

Legmài» r cs. con InriHino^ : 

Lèmeite r Lemene. FL^àa^&Vito 
al Tagliamento in mare (Porto Falconera). 

Lenarfi (8,) z & Leonardo. *vl. 
con Monlereale. jus. Aviario. 

Lenàri (8.) di (havensàn : 
S. Leonardo, cs. Con Cu «emana* t 

Lenàrd (8.) di Civldàl z San 
Leonardo, ve. cstr. con S.*Pieto.Sl. 

Lensòn z cs. con Clavàis. 

LeoiKKSfhe z Leónieis. cs. con Cam¬ 
pomolle. 

Lc«lo z cs. con.Clan». 

Lcslàns z vl. con Sequals. jus. 
Castelnovo. 

Levàdc di z Levada. vl. 

con Concordia. 

Levàde di 8acìl z Levarla, cs. 
con Godega, f v « i •* n v 

LèveI«v V, Liolr» -, ^ 

Lei ròn», Lei roN z Leproso, 
con Ipplis. jus.^Rasazzcw ,, 

Liàril» z vl. con Ovaio, jus. Tob 
mezzo. 

Liliritàn,z m. l.. dei m. 

Premaggiore. 

LÌre**c zLiessa. gs. con Grimncca* SI. 

Léiès*. nièf. 

Lignàn zdjgìymo, qs. con Lalisana. 

biinàa (Puàrl) z Porlo Lignano , 
ohe riceve il fl, Slellg, .il cn.. deiXu- 
stri, il cn. di Maranq ed il cn. Bioni. 

Ligugnàne ( Lugugpiàne ) z 
Ligugnana, Lngugnana. vlc. coivPor- 
togruaro. jus. Concordia. V. Lngla¬ 
gnane. , . 

Lìnder z cs. con Merlin. SI. 


Lìai z H. dalla Torbiera di Minuzzo 
in Corno. .. • ? - -, * * . . < 

LIoiml V. Luinà. 

LÌpova» z cs. con S. Giorgio di 
Resia. SI. 

Liefrònc z Lisbona, cs. con Udine. 
Litflinte z Lischiutla. cs. con 
Valvasone. 

Lliiclàiie z Lisciazza. cs. con 
Gniva. SI. f , * , : . . 

Lineo (».)• V. Kilaèe (*.)» 
Ltiòn z vl.* con Porlogruaro. jus. 
Meduna. . .. ... * 

Lltòa z Lisìm. fl. da Cinto in 
Lofioon. » • 

LAtomàu, V. l*en*àu« 
Idtlìne z Lestizza . Lat. Lastica. 
vlc. con Udine, jus. Belgrado'. . * i 
L in le z Liola.cs. con Fontanabona. 
jus. Fontanabona. * 

LÌule z Liola. R. dai Colli di Braz- 
zacco in Coro\or. h > ; . #* 

Llù» z cs. con Liussùl. 

LIuhmI z Ligosullo. vlc. con Pa> 
luzza. jus. Tolmezzo. 

Livènse z Livenza. fl. dal Vallo¬ 
ne di Polcenigo dopo il corso di 118 
chi!, in mare (Porto S. Marginila). 
LiuiSMiil. V. LìihkuL 
IìOcc z cs. con Rodila Sb;^ * 

L< ornimi di «óre z cs. con Cosi¬ 
ne. SI. • . 

Lombàl di noti z cs. con Dren- 
chia. SI. ; , • 

Lonàt z cs. con Invidino. 

Lonc In montz jus. Reggimealo. 
Loneèll» V. Valnoncèll. 
Lancile z Lonca. vl. : con P^ssa- 
riano. jus. Ariis. 

Loncòn z Loncon. < fu da Blessaja 
in Lemene. 

Mncòn 8! giiiuhe z Lancan. 

cs. con Cane va di Sacile. 

Loncòn dlLencuardio z Lon~ 
con. vl. con Annone. 
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Lòndo z Valle al N. di VÌ9dende. 

Lotteria, Lunaria z Loneriacco. 
vl. con Collalto. jus, Tarcento* 

Longaron z Longarine, vie. in 
Cadore. 

Loniào z Lonzano. cs. oon ©rsaria. 

Loncòl z cs. con Pordenone; 

Lonsòn z cs. con Ovaro. jus. Tol- 
mezzo. 

Lorensagbe tarlane z Loren- 
zagcu vl. con Molta. 

Lare ni ago z VLt. con Auronzo. 

Lorenmà» z Lorenzaso. vl. cstr. 
con Tolmezzo. ius. Tolmezzo. 

Lorftàn z Loriano. fl. da Carlino 
in laguna di Marano. 

Loias z cs. con Montevnaggiore. 

Lòie z Losa. m. s. di Prato. 

Lev z Lupo. m. n. di Barda. 

Lovarte z Lovaria. vl. con Pra- 
damano. jus. co. Dragoni. 

Lovèe, Luvlèe z Lovea , vl. con 
Aria. 

Lòvere z cs. con Briache. jus* Me- 
duna. 

Lòiio z vlc. con Auronso. 

Lneh z cs. con Prato. 

a 

Lòche (S.) z S. Luca . cs. con 
Ponteacco. 

Lucie (S.) z S. Lucia . vl. con Bu- 
doja. jus. Polcenigo. 

Lucinini z Lucinicco ( a Liciniis?). 
vlc. cstr. con Cormons. 

Lodarle z Ludaria. vl. con Rigo¬ 
lato. jus. Tolmezzo. 

Ludin (Oran ) r v: al’Nrro. di 
Paularo, in confine colla Gferimia: 

Lugugnane z Lug ugnano. tu da 
Teglio in mare (Porto di Baselegbe). 
V. Llgugnàne. 

Luicc z Luicco. vl. con Caporetto. SI. 

Lulnà z Legnàceo, vl. oonTrice- 
simo. jus. Tavagnacco. 

Luince (Luvìuife) z Lovhxza. m. 
n. del M. Verzegnis. 


LuìncHi z Lai. Lumcium. vl. esfrR. 
con Mione. jus. Tolmezzo. 

Luìut z vl. con Mione. jus. Tol¬ 
mezzo. 

Lomftèl z trnt. dal ». Razzo in 
Tagliamento a Socchieve. 

Lumignà z Lumignact*. vl. con 
Pavia, jus. Reana. 

Lunàrd (».). V. Lenóni (A.). 

Lungi» z vl. con Soocfcsenre. jus. 
Tolmezzo. 

Lunaria z Luseriacco (a bucois ? 
a Luceria urbe Apuliae?]. vl. cst. con 
Tricesimo. ju* co. Aodreimis. 

Luièrere z Lusevera. vlc. con 
Tarcento. jus. Tarcento: 

Lmìm z Isonzo. Lat. Sontium. SI. 
Imiiz. fl. dal m. Terglou (Tricorno), 
dopo percorsi 160 chiL sforna *i» mare 
sotto il nome di Sdobba. 

Luvlèe, V. I^ovèe. 


• M • 

, t ■ 

Macoriuli z cs. con Masarolis. SI. 
Mudatene (*:)• V. Marie (8.) 

Madalène. ’ 

■adone di moni z Castello della 
B. V. del Monte, met. 620. Y t-c. cst. 
con Cividale. 

■adóne di Mttrl»' Z Madonna 

di Muris. cs. di Percoto. 

Madòne di strade -Mtodonna 
di Strada, cs. di- Viscon di Torre. 
Madri» di Feagne Z i Wotór ài o. 

vl. cstr. con Fagagnst. jus. Mòruzzo. 

Madri» di Varm z Madtisio. Lai. 
Amadrisium. vl. cstr. con Varmo. #us. 
co. di Madrisió. 

■nè z trnt. da M. Coldai in Piave, 
s; di Longarone. 

■Agènl» z cs. con Tolmezzo'. jus. 
Tolmezzo. 
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Magnani - Magìiaiw.. LaL Man- 
lianum / a Manliis?J, vl. con Billerio. 
jus. Tricesirno. 

(MlaJanìoA) z vl. 

con Rigolato. jus. Tolmezzo. 

■agretti* - vu con Povolelo. jus. 
Cuccagna. 

MÀInc “ cs. cop S^uns presso il 
TRNT. Lumièi. 

Htiftnftzie, ■ànliic z CS. con 

Farra, c pianura paiabile per Cplli storici. 

Majàn - Majano.'X lc. con S. Da* 
niele. jus. Buja. 

MajaròjQT - MajckrQffo. es. con Val- 
vasone. 

■ajaròn z .cs. epp Yepzone. 

Mnjà» z Majaso. cs. con Colza. 
jus. Tolpaezzp. _ 

Major (Moni). V. il onimajòr* 

Malburgitctl z Malborghctto. tu. 
con Villacco, sulla destra del Fella, vi¬ 
cino a Saifnitz al passo delle Alpi. Ted. 

Maledente z Malafesta. cs. con 
Villanova di Latisana. 

Malemaaèric z Malamacerja. cs. 
con Stella. 

Malglièr z cs. con Lorenzaga. 

Maliàwclie z cs. con Cosine. SI. 

■aline z Malina. tu NT. da Subìt 
in Torre a Cerneglons. 

Haliti z Malisio. cs. con Brazzacco. 

Màlici z n. dal m. Cucco in Buie. 

Maliftàne z Malisana. vl. con San 
Giorgio di Nogaro. jus. Strassolda. 

■alitane z Malsana, fl. da Ma- 
lisana in Ausa. 

Mainine z Malnisio. vl. con Mon¬ 
tereale. jus. Montereale. 

Malòn z Malone . m. so. di Auronzo. 

Malora z MalozzQ.' r. da Val di 
Chiaulis in Tagliamento. 

Mali ini z Malvento. cs. con Sacile. 
jus. Sacile. 

Manarin z Manarin. r. dai Colli 
di Fanna in Colvera. 


< Manà^xe z Manazza. cs. con Ce- 
! sarolo. 

Mannzzòn» z vl. con Pinzano, 
i jus. Pinzano, 

Hanganizze V. Mpnzaniizc, 
NanKÌIL V. Marsùre Mangili, 
Mania z Maniago grande, t. cstr. 
cbil. 48 ono. di Udine ; inet. ?74. jus. 

| co. di Maniago. 

Mania livri z Maniago Ubero, vl. 
con Maniago grande, jus. Maniago. 

Maniàje (Ma jpia$n}z.Mauiaglia. 

! cs. con Gemona. 

Munizzc z V. Màin4**c. 
Manloa z cs. con Fiumesino. jus. 
Piata. . . 

■anzitn z Marnano. Mansi#- 
num. vlc. cstr. con, Civiche. 

Manzanizzc z Mcunzunizza. trnt. 
dai Colli di Manzano in Natisone- 
Mnnzigncll z Manzinello, vl. con 
Manzano. 

Haniùn. V. Cucii iuapz,àa. 
Map*»jw z Marano. Lat. Mariamun : 
la Mariis?). vlc. cori Palma, fut. sotto 
il dominio dei Patriarchi, e sotto la Re¬ 
pubblica Veneta. t 

Mara nòti z Maranutto. cs. con 
Marano fondato dai Tedeschi dopo la 
perdila di Marano. 

Mnran*ài»i« z cs. con,Povolaro. 
Mara»» z Marassi, cs. con L^l^ana, 
Mprc (H.) z S. Marco . vl.. con 
Merelo di Tomba, jus. Sii velia. 

Marc (&.) c|i Ce^ràje z San 
Marco, cs. con Cevraja. 

Màrflitoti z cs. con Montemag¬ 
giore del Pulfero. 

Marculìn z Marcolino. cs. con Ca¬ 
stel del Monte. Si. 

■are z cs. con S. Pietro ip Co- 
melico inferiore. ., 

Marcscn z vl. con S. Nicolò in 
Cadore. 

Margarite (Puàrt di 

77 
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S. Margherita, presso Caorle. Ricese la 
Livenza, il cn. dell' Orologio e la Co- 
messera. 

Margarite (fi.) di Airuìigni» z 

S. Ma)yherita. Lai. Grutmmm. Ted. 
Croang.XL. cstr. con Mortizze, inel. 192. 
jus. Fagnagna. 

Marghèr z cs. con Quarlaressa. 
Ji’S. Mcduna. 

Màrgo r trnt. dal il. Yalcaldà in 
Legano a Mielis. 

Marititi ± Mariano. vl. con Gra¬ 
disca Imperiale. 

Mariane r Mariana, vl. con Cor- 
mons. 

' Mariane. Y. Amariàne. 

Mariani» r cs. con Piancadn. 
Marie (fi.) la lànge z S. Maria 
la lunga, vlc. con Palma, jus. Capitolo 
di Udine. 

Marie Madalène (fi.) z S. Ma¬ 
ria Maddalena, cs. con Flaipano. 

Mariè (Si.) di Sclaiutiecz Santa 
Maria di Sclaunicco. Lai. S. Maria 
de Sclahonico . vl. con Lestizza. jus. 
Belgrado. 

Marignànez Jfar/V/nann. Lai. Ma- 
rìglana nova. vl. con Sesto, jus. Sesto. 

Marisae (».) z S. Marizza. vl. 
con Varmo. 

Marixsntc (f>.) z S. Marizzutla. 
cs. con Cornazzai. 

Maròdie z Marodia. n. dal m. Clap- 
savon in Tagliarnento. e. di AnJrazza. 

Maròn z cs. con Bnignera. jus. 
Br ugnerà. 

Martèo z cs. con Fogliano. SI. 

Mortùre d* A v itm z Mamu'e. 
vl. con Aviano. 

Maraiirc Aìiiliòle z Morsura (Ju- 
liola. vl. con Reinanzacco. 

Marsine Mangili r Morsura 
Mangila, cs. con Povuleto. 

Mar tigna z Mari ig narro, vlc. con 
Udine, jus. Fagagna. 


Martignilàzz z cs. con Resta. SI. 
Martin (S.) z S. Martino, cs. con 
Terzo. 

Martin (fi.) del Dare z S. Mar¬ 
tino. cs. con Barco. 

Martin (N.) del V^iir» z Sem 

Martino . vl. con Sagrado. SI. 

Martin (fi.) di Campagne r 

S. Martino, vl. con Montereale; met. 184. 
jus. Aviano. 

Martin (fi.) di Codròip z San 

Martino, vl. con .Passariano, jus. Reg¬ 
gimento. 

Martin (i.) di €?Hi»eDe z San 

Martino, vl. con Quisca. SI. 

Martin (fi.) di Pràtcf t= S. Mar¬ 
tino. cs. con Rivarolta. 

Martin (fi.) di Valiasòn r San 

Martino, vl. con Valvasóne. jus. Val* 
vasone. * 

Martina»» Martinazzo. cs. con 
Raspano. 

Marsini» z vl. con Burnita, jus. 
Zoppola. 

Ma» z Maso. r. dal il. Schenon in 
Dogna. 

■starei z Masarese. il. E. di Grau- 
zaria. 

Ma «a ruòli» z Masaròlis. vl. con 
Torreano di dividale. 

Masut z Musato, vl. con Latisana. 
Masèrii» z vl. con Coseano. jus. 
Reggimento. * 

Ma«òn z cs. con S. Quirino. 
M«t»òn z m. o. di Avasinis. 
Haiière z Musserà, vl. con Ce- 
pletischis. SI. 

Matajiìr (Mont majòr) z M. 

ene. di Pilifero, fra la Valle del Natisone 
e la Valle dell* Isonzo; met. 1G42. 

llànr (fi.) z S. Mauro, cs. con 
Ronchi di Latisana. jus. Lalisana. 
Maure z Maura, m. no. di Clauzefo. 
Maurctt (fi), z S Mnvrella. cs. 
ron S. Mauro 
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Màurfte z Maurici. m. no. di Forni j 
di sopra, d* onde sorge il Tagliarnento. 

Massanìns - c$. eoa Brazzacco. 
jus. Fagagna. 

Mazmolàde z Mazzolada . vu cftn 
Porlogruaro. jus. Meduna. 

Medan. Medine — Mediana, vl. 
con Cormons. SI. 

Medeànsc ^ Medeazza. cs. con 
Dnino. SI. 

Medèe z Medea, cs. con Goja. V. 

Migèe. 

Mediane z Mediana, cs. con Forni 
di sopra. 

B^èdiin. V. MÌdit». 

/Mediò *zc z Mediuzza. vl. con San 
Giovanni di Manzano. 

Medùn (Mftdùn) z Medun. Lat. 
Methunium. vlc. cstr. con Spilknbergo. 

Mediane z Meduna . vlc. cstr. con 
Motta. 

Mediane z Meduna. trnt. dal M. 
Burlaton in Livenza a Meduna: 

Mèe z Mea. trnt. da Val di Musi in 
Torre a Musi. 

Melòdi» z Una delle quattro fonti 
intermittenti che alimentano la Serra 
($tùe) à* Incarojo. 

Meline z Melina, cs. con Tribil di 
sótto. SI. 

Melò r trnt. da Avashm in Taglia¬ 
melo. s. di Peonis. Riceve T emissario 
del lago di Cavasso. 

Melati z cs. con Atinone. jus. Me¬ 
duna. 

Mei» z vl. cst. quasi rovinato con 
Colloredo di M. Albano, jus. co. di Col¬ 
loredo. 

Mei» z Meteo, cstr. con Centa. 

Menarùl (Merdafvl) z Mela - 
rolo. Lat. Merdarioluin in tutte le per¬ 
gamene. vu. con THvignano; jus. Reg¬ 
gimento. 

Méne z Mena. cs. con Gesclans. Jus. 
Tolmezzo. 


Merèd di Palmite z Afetào di 

Palma o di Capitolo. La!. Xilici Scia- 
bomm. vl. con S. Maria la Longa. jus. 
Capitolo di Udine. 

Merèd di Tombe z Merelo di 
Tomba, vlc. con Udine, jus. Valva- 
sone. 

Merla» z vl. con Connons. 
Merlane z Merlana. Lat. Marìlia- 
num. vl. con Tri vignano, jus. Capitolo 
di Udine. 

Mernì z Memieco. cs. con Cosha- 
na. SI. 

Meri di »òre z Morso di sopra, 
cs. con S. Leonardo di Cividale. SI. 

Mer» di »oft z Merso di sotto : vl. 
con S. Leonardo di Cividale. SI. 
Mer»ìn ~ Medino, vl. con Rodda. SI. 
Mernin di moti zz Metà no di Sótto. 
cs. con Mersino. 

Messane z Mezzana: cs. con Pon 
leacco. SI. 

Messane z Mezzana. M: so. di 
Reggio. 

Miebèl (%.) di Latitane z San 

Michiele. vl. con Latisana. jus. Latisana. 

Micbèl (*.) di Macài z S. Mi¬ 
chiele. cs. con Valègher. jus. Sacile. 
Micbièl (g.) z VL. con Àurónzo. 
Micèli» z cs. con Lusevera. SI. 
Micron z m. so. del M* Mituiia. 
Midìi» z vl. con Socchieve. jus. 
Tolmezzo. 

Midùn. V. Medùn» 

Mìe z Mia. m. o. del m. Matajùr. 
Mièli» z vl. con Comeglians. r jus. 
Tolmezzo. 

Miesemònt r Mezzomonte, cs. con 
Polcenigo. 

Mièss (di). V. Vile di naièss. 
Migèe z Medea. VLC. con Cormons. 
Ant. detta Medea sclabonica. La leg¬ 
genda pone, in un antro del monte che 
s’ erge n ne. del villaggio, il sepolcro di 
I Medea. 
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Mijèfcze (llftynèzie) r Mujnessa. 
r. dal m. Oltreviso in Bute a lmponzo. 

Milpa - cs. con Sappada. Ted. 

Milpa z trnt. dal m. Rinaldo in 
Piave a Sappada. Ted. Mulibach. Alle 
sue sorgenti, met. 1700, evvi un ricco 
banco di marmo statuario. 

Minière z Miniere, vl„ con Lezzo. 

Mitftii<bìre - Minischita. n. da 
Costa Robbia in Chiarsò a Paularo. 

Mftòn z Mione. vlc. con Comeglians. 
jus. Tolmezzo. 

Misèrie (La) z La Miseria, cs. 
con Valvason. 

Mi «in ciiiii» z cs. con Paularo. 

uìmxe z Milza, cstr. con Fanno. 

Modolèd z Modoleto. cs. con Fon¬ 
tanabona. jus. Fonlanabona. 

Mortoti z Modotto.es. con Moruzzo. 
jus. Fagagna. 

Moina ( Mutui è» ) z Moimacco. 
vlc. con Cividale. 

Mòje z Moja . trnt. da e. del M. j 
Raut in Meduna. s. di Navarons. j 

Molòsso z Molessa . cs. con An- j 
dreis. 

Molèsse z Molessa. trnt. dal m. Mo- f 
lessa in Alta. o. di Andreis. 

Molèsse z Molessa . M. no. del m. 
Raut. ; 

Molevànc z Molevana. cs. con 
Castelnuovo. * j 

Molina z vl. con Domegge. ! 

Moli (Bìu) z Rivo Molle. R. da San ! 
Giovanni di Polcenigo in Livenza* 

Monili zMonajo. vl. con Ravascleto. I 
jus. Tolinezzo. j 

Monestèd z Momsteto. vl. con j 
Tricesimo. jus. Tricesimo. j 

MostCaftcèn (Moraioin) z Mon- | 
falcone, gt. cst. Lat. Verruca. Ted. : 
Neumdrkt. SI. Tersìc ; 41 cliil. se. di 
Untine; met. 23. 

Monfalcòn z Monfalcone. m. o. di ' 
Forni di sopra. 


MO 

Mon fosche z Monte fosco, vl. con 
Tarcetta. SI. 

Montìuàrl z Mon forte, csm. con 
Yenzone. 

* Montagna z Montegnaeco. vl. cst. 
con Cassacco. jus. Tricesimo. 

Montavi àr» z Montenars. Lat. Mon- 
lenarium. vlc. cstc. con Gemona. jus. 
Prampero. 

Monta». V. Jóv (tlft Monta»). 

Montavièrtc z Monteaperto . vl. 
con Platischis. SI. jus. Osopo. 

Moatfhavàlft (Montlàngo) z 
Monte cavallo. M. o. di Aviano. 

Moni di Coriaòiit, V. Cor- 
mòn». \ 

Moni di mièss z Monte di mezzo. 
il. e. di Malnisio. 

Moni di Prati z Monte di Prato. 
vl. con Nimis. jus. Bt*azzacco. 

Moni di sorèll z Monte del sole. 
M. se. di Yenzone. 

Montesèll z Monticello. cs. con 
■Moggio. 

Montine z Montina. cs. con Pre¬ 
stento. jus. Cividale. 

Montlùnge z Gran Monte, m. ne. 
di Lusevera. Y. Mon (eh* vali. 

Moni major z Montenìaggiore. m. 
ne. di Monteaperto ; met. 1615. 

Moni majòr dalPùlfer z Mon¬ 
temaggiore. vl. con Rodda. SI. V. Ma¬ 
ta jùr. 

Moni majòr di liìmts z Mon - 

temaggiore. vl. con Platischis. j us. 
Osopo. SI. 

Montreal z Montereale. Lat. Mons 
regalis. vlc. cst. ; met. 313, con Aviano. 
jus. co. di Montereale. 

Montsànte z Monlcsanto. M. ,N. di 
Gorizia. 

Monl-sènte (Mossènie) z Meni - 
tesanto. M. s. di Manazzons. 

Moni sorèll z Monte sordi. M. s. 
di Moggio. 
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Moràr z Moraro. vl. oon S. Lo¬ 
renzo di Mossa. 

ttotarèd z Morereto. trnt. da m. 
Coglians in Degano. e. di Forai Avoltri. 

Morsàn de* o^hii - Mordano. 
Lat. Mursianum. vlc. con S. Vito al 
Tagliamelo. 

Morsàn dii Melvedè z Mordano. 
cs. con Belvedere d’Aquileia. 

Morsàn di là z Mordano. cs. con 
Prata. 

Morsàn di Strade z Mordano. 
vlc. cstr. con Castions di Strada, jus. 
Capitolo di Udine. 

Morteàn (Mortejàn) z Morte- 
gtiano. Lot. Mortilianwm, Villa S. Pauli. 
vlc. con Udine, jus. Strassoldo. 

Mortesi** z cs. con Cervignano. 
jus. Monache d’Aquileja. 

Musyl iàtd -Rocca Moscardo . cstr. 
con Paluzza. 

Mos^bàrd z Moscardo, trnt. dal 
M. Cadin in Degano. 

Mosthàrd z Mo8cartik>i r. djfì m. 
Paularo in Bute a Clèulis. 

Mòsse z Mossa . vlc. cstr. oon Cor- 
mons. 

Mossènte V. Htnt-wste. 

Mosiòn z cs. con Prata. jus. Prata. 

Mòte z Motta, ct. sulla Livenza, 70 
chil. oso. di Udine. 

Mais* V. Muèzz. 

Mnartésins z Mortesins. vl. con 
Aquileia. ius. Monache di Aquileia. 

Murile - Mudila, r. dal M. Peloso 
in Fella. 

Muòde z Mtteda. R.dal M. del Sole 
in Ven 2 onassa. 

Mnèc Muja. trnt. dal m. Griffon in 
Chiarsò a Dierico. 

Muèzz di sère z Moggio di sopra. 
vl. con Moggio, jus. Moggio. 

Muèzs dft sott z Moggio. Lat. Mo- 
tium, Modmm , Mosacium 7 olirà Arx 
Chezila; in lingua carantana Momitz e 


Mosach; antica Abbazia, t. cstr. ; 44 chil. 
nne. di Udine. 

Moine z Muina. Lat. Haemonia ? 
vl. cstr. con Mione. jus. Tolmezzo. 

MuJeuuezMoggessa.es. con Moggio. 

Mulinài!. V. Alvfts^poli. 

Mulini* di sère z Molinis di so¬ 
pra. cs. con Tarcenlo. 

Mulini* di soM z Molinis di sotto. 
cs. con Segnacco. 

Munisiir z Monastero, vl. con A- 
quileia. 

Muri* z Muris. vl. con Ragogna. 

Muri* di Meduse z Mure di Me- 
duna. cs. con Lorenzaga. jus. Meduna. 

Muri* di Itesi z Mure di Sesto. 
vl. con Sesto, jus. Sesto. 

Mùrliszcs.conZoppola.Jus.Zoppola. 

Murtisàlft* z cs. con Treppo car- 
nico. 

Marósi z Moruzzo. vlc. cst. con 
S. Daniele, jus. co. Arcoloniani. 

Mnruzzls - z Moriizzia. . vlg. con 
Terzo, jus. Capitolo di Udine. . « 

Mnsclèd z Muscleto. vl. con Pa$- 
sariano. jus. Reggimento, 

Musei! z Muscoli . vl. con Aquileia ; 
met. 6. jus. Monache d'Aquile^, 

Musi z m. N. di Musi. 

Musi z cs. con Lusevera. 

Musèi di sère o di uottZ-Musil. 
vi. con S. Stino di sopra. 

Mùss z Musso, r. daltii. Sobrio in 
Sautris, indi in Bute. . 

Musso z Mussa, r. da Casarsa in 
Rivo Sestian. 

Musson* z vl. con Morsano di San 
Vito. jus. Belgrado. 

Musson* z Mussons. cs. con Bel¬ 
vedere di Aquileia. 

Muzzàne z Muzzana del Turgna- 
no. Lat. Mutiana (a Mutiis?J. vlc. con 
Latisana. jus. Cu! lo redo di M. Albano. 

Muzzanèlc z Muzzanella. VL. da 
n. di Muzzana in Stella. 
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Maliarde z Nabarda. cs. con Mer¬ 
lino. SI. 

Rabàral (Burnì) z cs. con Mon¬ 
temaggiore. SI. 

Rabèr«l£b z cs. con Montemag- 
giore. SI. 

Ifàcran - cs. con Tarcelta. SI. 

Ràcre z Nacra. m. o. di Tarcelta. 

Radinoli - Natisone. fl. trnt. dal 
m. Maggiore in Torre presso Mediuzza. 

Rajàrde z Najarda. M. E. di Forni 
di solto. 

Hàmàtmn z cs. con Rodda. SI. 

Rano« z M. se. di Vipacco. 

Matìnne - Natissa. Ant. Altis. fi.. 
da Saciletto in laguna di Grado. 

Raulènl z m. no. di Ampezzo. 

Raunine z Naunina. cs: con Pa- 
luzza. jus. Tolmèzzo. 

Hawàrcu. V. Vare, 

Ravaròn* z vi., con Medun. jus. 
Concordia. 

Havaròm z cs. con Spilimbergo. 

ivàver cs. conVigonovo. jus. Sacile. 

Raasàlp z M. e. di Claut. 

Rebftù z vi., con Pieve di Cadore. 

Rèbule. V. «nènie. 

Rovéti z Netiea. M. e. di Racolana. 

Rèvl* z m. n. di Ligosullo. 

Rlcolò (a*) z cs. con Portogruaro. 

Ricalò (SI.) z S. Nicolò . vl. con 
Longarone. 

Rlcolò (£•) z S. Nicolò, vi., con 
Candide. 

Rlcolò (NO de dcvàde zcs. con 
Gradisca imperiale. 

Rimi* (Rìmen) z Lat. Namas, Ne - 
masum. vlc. cstr. con Faedia. jus. 
Tricesimo. 

Roùcc z Noacco. cs. con Aquileia. 

Roàcn (Hoàie) z Noax. vi., con 
Corno di Rnsazzo. jus. Rosazzo. 


RÒacùzz z Novacuzzo. cs. oou Pi o- 
potlo. 

Rogare z vi., con Valle in Cadore. 

Rogaròle z Nogaroìa. cs. con Ni- 
mis. jus. Nimis. . • 

Roglarède z Noglareda. cs. con 
Magnano. 

Roglarède z Noglareda. cs. con 
Concordia, jus. Concordia. 

Rojar z Nogaro* vi., con S. Giorgio 
dì Nogaro. 

Rojurèd z Nogamdo. .Ted. Hasel- 
dorf. vl. con Visco. 

Rojarèd di Agròna z Nogaredo. 
cs. con Àgrons. jus. Toknezzo. 

Rojarèd di Concofàrdle z No¬ 
garedo. cs. con Concordia. 

Rojarèd di Citar* z Nogaredo. 
di Corno, vl. con Cosoano. jus. Silvella. 

Ròjarèd di Prad. Aid. Rodiwrèd 
«cu In il àd z Nogaredo di Prato . Lat. 
Nogaretum turpe. vl. con Maitignacco. 
jus. Fagagna. 

Rojarèd di TuàliiziVo^aiv^. 

cs. con Tualis. jus. Totmezzo. • 

Rodarli* z vl. con Sutrio.sius. Tol- 
mezzo. 

Rojàrl» z Nqjare. vl. con Porto¬ 
gruaro. jus. Summaga. 

Ròlle z Nolia. m. n. di Volto». 

Roncoli. V. Valnonccll. 

Roncèll z Noncelto . FL^da Cor- 
denons in Meduna presso Praia. 

Rongruèle z cs. con Cergneu. 

nóme z Nonio* Lat. Nantm . vl. 
cstr. con Socchieve. jus. Tolmèzzo. 

novneiui. V. Ioaeùzz. 

Rovnrze z Novana. m. s. di Pe- 
sariis. 

0 

Obenèd z Obcneto. cs. con Dren- 
chia. SI. 

Oblìsza (Obi#,za) z vl. con Stre¬ 
nna. SI. 


Digitized by CjOOQle 



OB 


— 015 — 


Oberile z Obortia. c$. con Sa vo¬ 
glia. SI. 

Òborna t cs. con Castèllo del Si. SI. 

Obranelai z cs. con Drenchia. SI. 

Ocbinabrida - cs. con Dren¬ 
chia. SI. 

Òcmin (Oculati*) Z cs. con Ter- 
nasso. SI. 

Olàntreglie z Vl. con Castel La- 
vazzo. 

Olm z cs. con Colloredo di m. Albano. 

Oltrefuènne r Otbfcfóssa. cs. con 
Annone. jus. Meduna. 

Olirei in z Oltreviso. M. fc. di Im¬ 
pongo. 

Olirla z vl. con Ampezzo.'ics. Tol- 
iiiezzo. 

Otturili. V. Altùrln. 

Oncèdln z vl. con Trasaghis.* 

Onta gnàu - Ontagnano . vl. con 
Gonars. * 

Opafbanèlc ^ Opachiaselìa. vl. 
con Monfalcone. SI. 11 

Orbèss z TRNT. da Tribil di sopra 
in Natisone. e. di S. Gutfrzo. 

Orcenìnn. V. iJrciiunn. 

Orecòja z cs. con Rodda. SI. 

Orgnàii z Orgnano. vl. con Cam- 
pofonnido. 

Orfitèd - Oiyncse. Lat*. Orgcsiitm. 
vl. con Cavasso. 

Oria» - cs. con Prato. 

Ornèd z Ornedo. cs. con AvianO. 

Ornane z Orsana. cs. con Blugtie- 
ra. jus. Piata. 

Ornarle In moni z Oraria in 
colle, cs. con Butirro. 

Ornarle In pian z Orsana. vl. 
con Premariacco. 

Ortogià fez r n. dal il. Tersadia in 
Gliiarsò presso Paularo, 

Ortcglàzz z R. dal Sf . Cucco in 
Pontaiba presso Puluzza. 

Orvènc z Òn'enco. trnt. dal fi. 
O'iarnaiT in Ledra. 


PA 

Orzije z Orzaja. fl. da Ranzano 
in Livenza. 

Ornàn z Orzano. Lat. Onaniu*n. 
vl. cst. con Retnanzacco. jus. Soflfum- 
bergo. ** 

Orzòn z D’ Onone. cstr. sul m. di 
Fornalis. ’ * ' 

Onàtn (Onajàn) z vl. con Prato. 
jus. Tolmezzo. 

Oneà z Oseaccó. vl: con Resia. SI. 
jus. Moggio. 

Ongnè (Onnèd) z cs. con S. Leo¬ 
nardo degli Sehiavoni. SI. 

Onòr z Osopo. Lai. Osopitm. vlc. 
cstr. frt. con Gemona. jus. co. di Sa- 
vorgnano. 

Onpedàl (Oipcdalèll) z Ospe- 
daletlo. Ted. Spital. vl. con Gemona; 
met. 208. ' ’ 

Onpltàl z Ospitale, vlc. con Lon- 
garone. ’**n 

Ònnlac z cs. con Rodda. SK 
Oiiìviiie. V. Unnìvlnze; 
Omar (Ovài) z Oi'uro. vlc. coti 
Rigolato. jus. Tolmezzo. 

Ovante (Arante) z Ovasta. Vl. 
con Mione. jus. Tolmezzo. 

Oredàn z Ovedasso. vl. con Mog¬ 
gio. jus. Moggio. 

Owolèd di HùeÈin z Ovofeto. cs. 
con Zoppola. jus. Zopj»ola. 

P 

Pacìde. V. Passsde. - 
Pndèrno. V. citile di Padèrno» 
Padlitr di Ornarle z Paderno. 
Lat. Praediutn Paterukmwih vl, con 
Premaria eco. jus. Cividale, 

Padiàr di L dln z Paderno. vl. 
con Udine. * 

Pàdola z vl. in Comelico di sopra. 
Pàdola ZT. dai GoMesei in Pia ve a 
S. Stefano. 
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Pagnà 3 Pagtutcco. vlc. con Udiue. 
jus. Fagagna. 

Pagnàic z Pagnacco . cs. con Tra¬ 
monti di sotto. 

Patite z Paisà. R. da Fontanafredda 
in Livenza. 

Palangòn (Puàrt di) - Porto 
di Palangone ì presso Caorle. Riceve il 
cn. Palangone. 

Pai grand - Paigrande. n* di ? 
Timau. 

Pai pimzul z Palpiccoìfii. m. ne. del 
m. Croce. 

paiàr ztrnt. da Valle Zucc m Melò. 

Palaszèt* z Palazzelto. cs. con 
Villanova di Lalisana. 

palaMÙl z PalazzolQ. vlc. cstr. 
con Lalisana. jus. co. di Sayorgnano. 

Falcale z Palcola. cs. con Tra¬ 
monti di mezzo. 

Pale - Pala. M. ne. di IlleggiQ 

(Dlèss)* 

Pale narrine z Palla Barsana. 
cs. con Pofabro. 

pàli» z m. o. di Moggio. 

Palmàde Palmada , vl. con Pai- 
ma (demolilo nel 4797). 

Palme z Palma , Palmanuova, ct. 
frt., 20 cliil. s. di Udine, frt. piantala 
nel 4593, met. 30. 

pàl»e z Palsa. Lai. Pausa . vl. con 
Torcia. 

pài»! z cs. con Slalis. 

Pniùtl z Palude, cs. con Cusano. 
jus. Tolmezzo. 

Palùd Alita rem z Palude Albe¬ 
rane. s. di Lugugnana. 

Paludàn z cs. con Fagagna. 

Palùd bando citerei!» Z Pa¬ 
lude bando querele, s. di Portogruaro* 
fra il Loncon ed il Lemene. 

Palùd Ca Baldùro z Palude Ca 
Balduro. e. di S. Gaetano. 

Palùd dft Cabalò» z Palude dì 
Cabalone, s. di Lugtignana. , 


Palùd di Cesarvi z Palude di 

Cesatolo, s. di Cesarolo. 

Palùd di firaniìine z Palude 
di Gramigna • s. di Lugugnana. 

Palùd di Zignàgo z Palude.di 
Loncon e il Lemene. 

Paludifjnàjcc z CS. cop Erbez- 
zo. SI. 

Palùd olàve Prèse, V. Prème. 

Palùd mèli z Palude Riello . Alla 
riva sinistra della Livenza. 

Palùd z Palude Sifoni. 

s. di Concordia. 

Palùd Sladacàl z Palude Sin¬ 
dacale, presso Lugugnana. 

Palùd «èie sorèle z Palude.delle 
sette sorelle, s. di Portogruaro fra il 
Zignago. s. di Lugugnana. 

Palùsse z Paluzza . T, ^us.. Tol¬ 
mezzo ; met. 594. 

Pampalùne z Pampa luna. VL. 
con Porpetto. jus. Tarcento. 

Panftfàft z vl. cstr. con Pravisdo- 
mini. jus. co. di Panigai. 

Pamlamn» z Pantianicco. vl. 
con Mereto di Tomba, jus. Monache di 
Aquileja. 9 , . 

Panzàn z Panzana. cs % con Villa 
Raspa. 

Pansàn (Puàrt <M) Z Porto di 
Panzano. s. di Bestrigna. 

Paradi» z Paradiso, vl. eoa Po- 
cenia. 

Paràlbe z Paralba. M. N. di Cipia 
Suppada, met. 2690. 

Parflormft z cs. con Pegliano. SI. 

Parmèr»! cs. con Pegliano Si. 

Paròne z Parona. r. dal m. Ca¬ 
valli in Tagliamelo, o. di Forni di sotto. 

Par tèa Io z cs. con S. Martino di 
Valvasone. 

Parlidùr ~ R. da Valvasone ip Sile. 

Partistàgn z Partistagno. Lai. 
Periistainum. Ted. Pertinstayn. vl. 
cstr. con Attimi?, jus. Cuccagna. 
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Parùftic di Tièsz z Parussa. cs. 
con Piagno, jus. Prata. 

Paiiàn di Prad z Postano di 
Prato. Lat. Pasilianum . vlc. con Udine. 
jus. Rosazzo. 

Pasiàn di Pràtc di «ore e di 
moit z Pasiano di Prata. vl. con Prata. 
jus. Meduna. 

Pasiàn Sdavonèic r Pa%ian 
Schiavonesco. Lat. Pasiglanum sclabo- 
nicum. vlc. con Udine ; met. 73. jus. 
Rosazzo. 

Passariàn z Passariano, vlc. con 
Codroipo. 

Paa«arìzic z vl. distrutto da! Ta- 
gliamento al n. di Biaùzzo. 

Passòna z vl. con Pasiano di Prato. 
jus. Pradamano. 

Patòcf z cs. con Erbezzo. SI. 

Panlàr z Pauìaro. m. e. di Cleulis. 

Panlàr d'In^baròj Z Paularo 
d*Incarojo. vlc. con Paluzza ; met. 644. 
jus. Tolmezzo. 

Pani! (S.) z S. Paolo, vl. con 
Morsano di S. Vito. jus. Belgrado. 

Paul! (S.) di Strégue z San 

Paolo, cs. con Stregna. SI. 

Pàuse z Pause, vl. con Auronzo. 

Pavie z Pavia, vlc. con Udine, jus. 
Reggimento. 

Passìde z Pallida, cs. con Er- 
bezzo. SI. 

Pechìnie z cs. con Montemag¬ 
giore. SI. 

Pecòl z vl. con S. Nicolò in Cadore. 

Pecòlft z Pecolle. vl. con Attimis. 
jus. Attimis. 

Pedeglòsie z Pedeglosia. R. da 
Dilignidis in Tagliamelo. 

Pedriue z Pedrina . cs. con Tiezzo. 

Pedròse z Pedrosa. vl. con Faedis. 
jus. Cuccagna. 

Pegno z cs. con Montemaggiore. SI. 

Pejàn z Pegliano. vl. con Tar- 
celta. SI. 


Pelegrìn (S.) z cs. con Tarcento. 
Pelòta z m. so. di Ampezzo. 
Pelèa z vl. con Vigo in Cadore. 
Pelèa z Peloso, m. n. di Stolvizza. 
Penala. V. Sàrie. 

Peònia» Pejònis z Peonia. Ant. 
Peglionis . vl. cstr. con Trasaghis. jus. 
Osopo. 

Peràrie z Peraria . trnt. dai Colli 
di Fagagna a Vissandone. 

Per eròi© z vl. con Pieve di Cadore. 
Per arali z Perarotto, cs. con Teglio. 
Peràl z cs. con Luicco. SI. 
Percùd z Percoto. vl. con Pavia ; 
met. 57. jus. Reggimento. 

Peressine z cs. con Prata di sotto. 
jus. Prata. 

Pera z Lat. Pirae. vl. cst. con Ma- 
jano. jus. co. di Pers. 

Pera in moni z Pers. vl. con 
Montenars. jus. Prampero. 

Peraereàn (Passarlàn> z Per - 

sereano. vl. con Lauzacco. jus. Savor- 
gnani. 

Perleàde z Pertegada. vl. con 
Latisana. 

Perleàlls z Perteole. vl. con Sa- 
ciletto. jus. Monache di Aquileja. 

Peaàriia z vl. con Prato; met. 734. 
jus. Tolmezzo. 

Pesarine z Pesarina. trnt. dal m. 
Pieltinis in Degano a Luincis. 
Peacarèle z cs. con Palazzolo. 
Pèachls z Pesche. R. da Vetta For- 
cuzza in Tagliamelo a Forni di sotto. 
Pescài z vl. con Selva (Cadore). 
Peternèu z cs. con Drencliia. SI. 
Peline z Pettina. T. dal m. Caulana 
in Cellina. 

Peline z Pettina. M. oso. di Barcis. 
Pelrèna z cs. con Ronchi» di La¬ 
tisana. 

Pelrncc z cs. con Cavasso. 
Pènna z cs. con Lucinins. 
Pemaèd i Pezzcdo. cs. con Cimolais. 

7X 
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Pemsède z Pezzeda. cs. con Barcis. 
Pesaèll z Pezzello. M. n. di Monajo. 
Plàgn di Pràle z Piagno, vl. 
con Azzano, jus. Prata. 

Plànas z Pianaz. vl. con S. Ni¬ 
colò in Cadore. 

Planmlpàn z Pianzipane. cs. con 
Meduna. 

PÌ$l»i$lt r: Pichig. cs. con Gra¬ 
verò. SI. 

Plebèa» z Pichions . trnt. dal m. 
Arvenis in Vinadia a Paluzza. 

PI con z cs. con Merso di sotto. SI. 
Pie» di Latitane z Picchi, vl. 
con Latisana. 

Pie» di Eiuìcc z Picchi cs. con 
Luicco. SI. 

Pldemòn* z Piedemonte. cs. con 
Aviano. 

Plèdln z cs. con Rivalpo. jus. Tol- 
mezzo. 

PlèUlal» z il n. di Sauris. 
Plère tajàde z Pietra tagliata. 
cs. con Ponteba. 

Pieri (».) dal Sciar» z S. Pie¬ 
tro degli Schiavi, t. cstr. ; 24 chitoni. 
ne. di Udine. 

Pieri (S.) del Lnsìni z San 

Pietro, vl. con Ronchi di Monfalcone. 
jus. Monfalcone. 

Pieri (S.) del Tajamènt z San 

Pietro, vl. con Passariano, jus. co. di 
Savorgnano. 1 

Plèrl (S.) di $bamzà z S. Pietro. 
cs. con Castel del Monte. 

Plèrl (S.) di Sonassi» z San 

Pietro, cs. con Rosazzo. 

Plèrl (S). di Tarlèle z S. Pie¬ 
tro di Tavella. 

Plèrl (S.) In $badòrrl z San 

Pietro di Comelico, vlc. con Arronzo ; 
met. 1068. 

Plèrl (S.) In (bàrgne z San 

PictrOy chiesa matrice fu collegiata che 
dà il nome alla Valle del Buie. - 


Plèrle (Plèrle* PlKvèrle) ~Pie¬ 
ria. vl. con Prato, jus. Tolmezzo. 

Plèrl» z Ted. Stein. Lat. Pitris. vl. 
con S. Canciano. jus. Monfalcone. 

Plèrlle (Plèrtlgbe) z Pertica. 
M. n. di Givigliana. 

Plgnàn z Pignano. cs. con Ra- 
gogna. 

Pignole!* Z M. no. di Moggio. 

PII z M. e. di Lateis. 

Pllnèr (Pluwèr) z Pioverno. cs. 
con Venzone. 

Pllvèrle. V. Plèrle* 

Plnèd z Pineto. cs. con Claut. 

Plnède z Pineta. Bosco maremma¬ 
no, che un tempo si stendeva da Aquileja 
a Ravenna. 

Plnède di cà z Pineta, cs. con 
Lalisana. 

Plnède di In z Pineta, cs. con 
Gesarolo. 

Pànie z vl. con Vigo. 

Plnmàn z Pinzano. Lai. Pincia- 
num. vlc. cstr. con Spilimbergo. jus. 
co. di Savorgnano. 

Pi»imòne z m. ne. di Moggio. 

Pl»sincbàne z Piscincanna. vl. 
con Fiume, jus. Cusano. 

Pl»tlgnàn z Pistignano . cs. con 
Lauzzana. 

Pimm z Pizzo, cs. con Blessaja. jus. 
Reggimento, ossia del Luogotenente ve¬ 
neto. 

Plmmùl z m. ne. di Paularo d’In- 
carojo. 

Plain z Piaino. vl. con Pagnacco. 
jus. Fagagna. 

Plalnàra z m. s. di Castello del 
Monte. 

Pian z Piano, vl. con Aria. jus. 
Tolmezzo. 

Pian di cà e di là z Piano, cs. 
con Raccolana. 

Plan$hàdc. V. Bftanfbàdc. 

Piane*. V. Cuèll planèl. 
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Pitta» di Paàrtls x Piani di 
Portis. cs. con Venzone. 

Piànte x Pianta, cs. con Aviano. 

Pla»àrftft» - cs. con Montenars. 
jus. Prampero 

Plaaènci» - vl. con Merelo di 
Tomba, jus. Spilimbergo. 

Piata» x cs. con Grimacco. SI. 

Plati»rbi» x vlc. con Faedis. jus. 
Attimis. 

Plàarft» x m. ne. di Vernane. 

Plàr - Piave, fl. Nasce al n. di 
Sappada, esce dai Cadore a Longarone. 

Piève x cs. con Gosbana. SI. 

Plèrie. V. Piè ri e. 

Pletz x Lat. Mom pici*, Portae Pii - 
tianae. Ted. Flitech. t. con Gorizia, jus. 
Regia. L’intiero distretto, di 10 comuni, 
è di lingua slovena. 

Pier d’Àafto x Pieve <£ Asio. Com¬ 
prende la parrocchia di S. Martino, i 
cui abitanti chiamatisi A*m»; 

Pier d'Arftàn x Pieve di Aviano. 
cs. con Aviano. 

Pier di ^rbadórrl x Pieve di 
Cadore. Lat. Plebs Cadubrii. t. cstr. ; 
met. 856. 

Pier di Pordenò» x Pieve di 
Pordenone, vl. con Porcia. 

Pier di Bòne x Pieve di Rosa . 
cs. con Camino di Codroipo. 

Plombàd x Piombad. m. n. di Ca¬ 
nale di S. Francesco. 

Plòrfte x Piovega. cs. con Gemontì. 

PUunbs («fònr di) x Giogo di 
Plumbs. m. fra Collina e Timau; me¬ 
tri 1997. 

Piarne. V. Pcumc. 

Plarèr. V. Piluèr. 

Pluvèrn. V. PUaèr. 

Pad àlea x cs. con Azzitta. Si. 

Podàre. V. Polàv<à 

Pòder x cs. con Savogna» SI. 

Podersòl x vl. con Castello. 

Podgòra x cs. con Oblizza. SI. 


Podlgòri x Podgora. vl. con Lu- 
cinico. 

Podpè^b x Podpeccìno. vl. con 
Prepotto. SI. 

Podrè»ca x cs. con Podpecchio. SI. 

PodriòcAft x cs. con Montemag 
giore. SI. 

Podrernàfta x cs. con Vemassino. 

Podrèrel x cs. con Erbezzo. SI. 

Pofàrri (Praffàrrft) r Pofabro. 
vl. con Frisanco. jus. Maniago. 

Pojàne Pojana. vl. con Attimis. 
jus. Cuccagna. 

Polàre x Polava. cs. con Ceple- 
tischis. SI. 

Polàss x Poilazzo, vl. con Sagrado. 
jus. Monfalcone. 

Polcenìgo x Lat. Pulcinicum. x. 
cst. con Sacile. jus. co. di Polcenìgo. 

Polfterète x Policreta. cs. con Fiu¬ 
me. 

Polle x cs. con Vemasso. SI. 

Pòlftama x cs. conTribil di sopra. SI. 

Pòlo (».)• V. Pàoli (*.). 

Pòlo (&•) x cs. con Ronchi di Mon¬ 
falcone. 

Polpàace x Poipazza, m. n. di 
Clauzetto. 

Pontàibe x Pontaiba. trnt dal m. 
Costarobbia in Bute. 

Pontàibe x Pontaiba. trnt. dai 
Colli di Clauzetto in Tagliamento. 

Ponteà x Ponteacco (a Pontiis?J. 
SI. Petiak. vl. con S. Pietro degli Slavi. 
jus. Attimis. SI. 

Pontebàne x Pùntebbana. cs. con 
Ponteba. 

Pontebàne x Pontebbana. fl. trnt. 
da e. del M. Germula in Fella a Ponteba. 

Pontèbe Vènete x Pontebba. Lat. 
Pons Fellae , Arx Ponteviae. Ted. Pon- 
tafel. SI. Pontabel. vlc. con Moggio; 64 
chil. n. di Udine; met 565. Lo slavo 
ricorda meglio la Via Rellojo. Jus. 
Moggio. 
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Pontèbe todè»£bc z Pontebba 
tedesca, vlc. con Malborgetto. Ted. 

Popèna z m. n. del m. Varda. 

Poperià z Popereacco. cs. con 
Percolo, jus. Pradamano. 

Porcbarìne z Porchiarina. cs. 
con S. Vito. 

Porcie. V. Purcìe* 

Pordenòn z Pordenone. Lai. Por - 
tus Naonis. Ted. Partenau ; inet. 28. 
ct. cst. 52 chil. o. di Udine. 

Portobufolè z t. sul fl. Livenza. 

Porpèd. V. Propèd* 

Po«»èl z cs. con Pesariis. 

PoRtegàjì. V. Créte Ponte- 
gaje. 

Postela» A» z cs. con Podpecchio. SI. 

Postrègna z cs. con Oblizza. SI. 

Potlèse z cs. con Cosine. SI. 

Pò vie z Pavia. cs. con Cormons. 

Po volar z Povolaro. vl. con Co- 
meglians. jus. Tolmezzo. 

Povolèd z Povoleto . vlc. con Fae- 
dis. jus. Tricesimo. 

Pozi di Prète z Pozzo, cs. con 
Pasiano di Praia, jus. Praia. 

Posa (AA Sedejèn z Pozzo, vl. con 
Codroipo. jus. Arcoloniani. 

Posa dA SpAlAmbèrg z Pozzo. 
vl. .con S. Giorgio, jus. Spilimbergo. 

Possale z vl. con Pieve di Cadore. 

Possale z Pozzala. r. dal m. Vai¬ 
calda in Tagliamento. 

Possali» z vl. con Rive d’Arcano. 
jus. Barazzelo. 

Poasèce z Pozzecco. Lat. Puteus 
siccus. vl. con Berliolo. jus. Tarcento. 

Possìca z cs. con Rodda. SI. 

Possolòn z r. dal m. Daneal in 
Rivi bianchi. 

Prifcbedòl z cs. con Blessaja. jus. 
Frattina. 

Prad z Prato . m. s. del m. Corno. 

Prad z Prato, vlc. con Rigolalo. 
jus. Tolmezzo. 


PradassùJ z Pradazzoli . cs. parie 
con Ara e parte con Tricesimo. 

Pradego zcs. con Caneva di Sacile. 

Prademèn, Prede man z Re¬ 
clamano. Lat. Praedia Manliana . vlc. 
con Udine, jus. co. di Savorgnano. 

PradièlAs (Pradìll») z vl. con 
Lusevera. jus. Tarcento. SI. 

PradApòss z Pradipozzo. vl. con 
Portogruaro. jus. Meduna. 

PràdA» z vl. con Colloredo di m. 
Albano. 

Pradissùl (Pradlcèn) z Pra- 
dizziolo. cs. con Cervignano. 

Pradolin z Pradolino. cs. con Pa¬ 
siano di Prata. jus. Prata. 

Praduli n z Pradolino. Passo da 
Stupizza a Lonch nella Schiavonia friu¬ 
lana. 

Prèdulìne z Pradulina. Passo tra 
Paularo e Ponteba. 

Pradunabll (De» Bùmblas) z 

Lat. Castrimi Dominarum. cs. cstr. 
con Prato, jus. Tolmezzo. 

Pradùss z Praduzzo. cs. con Pa¬ 
nigai. jus. Panigai. 

PrafèvrA* V. PofàvrA. 

Pramajòr z Pramaggiore. vlc. 
con Portogruaro. jus. Meduna. 

Pramaòr z cs. con Sacile. jus. 
Sacile. 

Pràmpar z Pmmpero . Lat. Pram- 
pergum. Ted. Pramperg . vl. cst. con 
Magnano, jus. co. di Prampero, 

Prète z Prata. vlc. cstr. con Por¬ 
denone. jus. co. di Prata. 

Prète di »ott z Prata di sotto. 
cs. con Prata. 

Praturlòn z Praturlone. vl. con 
Fiume, jus. Prata. 

PravA»dòmtnl v V. Prejaadò- 
mtnl* 

Precenìn» z Precenicco. vlc. cst. 
con Lalisana. 

Precòt z cs. con Cosizza. SI. 
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Predemàn. V. Prademàn. 

Prcdobcxiàn z cs. con Monte¬ 
fosca. SI. 

Pregajène z m. ne. di Claut. 

Prejusdòniafl z Pravisdomini . 
Lat. Prata Vicedomìni . vlc. con San 
Vito al Tagliamelo, jus. Fraltina. 

Premajòr 3 Premaggiore, m. s. di 
Forni di sopra ; met. 2477. 

Premerla* z Premariacco (a Ma¬ 
nie?). vlc. con Cividale. Luogo Rina¬ 
scita di Paolo Diacono. 

Premè** z Premesto? con Avanza. 

Freon (Prftòn) z Preone . vlc. con 
Ampezzo, jus. Tolmezzo. 

Prepòtt z Prepotto. vlc. con Ci¬ 
vidale. 

Prerìt z cs. con Dogna. 

Presenzio z vl. con S. Pietro in 
Cadore. 

Prèse ( móne ) z Palude presa 
nona, tra Lemene e Livenza e cs. con 
S. Gaetano. 

Prèse (oiàve) z Palude presa 
ottava e cs. al s. della precedente. 

Prèse (sèiime) z Palude presa 
settima e cs. e. della presa ottava. 

Prèse sfitlmeònlkus z Presa Si - 
meonibus . cs. con Campeglio di Faedis. 

Pressèrie (Pressarle) z Pres¬ 
sarla. cs. con Stregna. Sì. 

Presi®*** (Pristini) z Prestento. 
vl. con Torreano di Cividale.* 

Presuidine z Presuidina. trnt. 
dal m. Mener in Cellina. 

Prev lagne z Previagna. trnt. dal 
M. Zarnor in Cellina. 

Pri z Pricco . cs. con Avanza, jus. 
Tolmezzo. 

Primèr (Puari di) z Porto Pri - 
mero, presso Grado. Riceve il cn. Pri- 
inero. 

Primula z Primolacco . vl. con 
Povoleto. jus. Adegliacco. 

Prlòn. V. Preòn. 


Priòle (Priùle) z Priola. vl. con 
Sultrio. jus. Tolmezzo. 

Prloràd di Varm z Priorato di 
Varmo. cs. con Vanno, antico mona¬ 
stero di donne, poi priorato cisterciense, 
indi commenda annessa all’abbazia di 
Sesto. 

Prlùs z Priuso. vl. con Socchieve. 

Pri* àn z Privano, vl. con Bagna¬ 
rla. jus. Strassoldo. 

Privasele z Privanola. cs. con 
Bagnarla. 

Prive z Priva. M. n. di Forni di 
sotto. 

ProHedis^l*e z Probedischia. cs. 
con Erbezzo. SI. 

Prodolòn z Prodolone. vl. cstr. 
con S. Vito al Tagliamene, jus. co. di 
Colloredo. 

Propèd ( Porpcd ) z Porpetto. 
Lat. Porpetium. vlc. cst. con Palma. 

Propòinlsaz cs. con Drenchia. SI. 

Prosècl* z Prosecco. Lat. Pucinum . 
vl. sulla strada triestina. 

Prosenìcc z Prosenicco. cs. con 
Platischis. SI. 

Provesàn z Provesano. vl. con 
Spilimbergo. jus. Spilimbergo. 

Prosò*. V. Parsili. 

Puari z Portogruaro. cr. 56. chil. 
so. di Udine. 

Puari Anfore. V. Anfore. 

Puari Buso. V. Buso. 

Puari di Basèleglie. V. Ba- 
sèlegke. 

Puari di Faleonèra. V. Fal- 
conèra. 

Puari di (trio. V. Cìrào. 

Puari di Paiangòn. V. Pa- 
langòn. 

Puari di Pansan. V. Pansàn. 

Puari di Primèro. V. Prl- 
mèro. 

Puari di Bevelìn. V. Bevelìn. 

Puarigruàr. V. Puari. 
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JPuart Lignan. V. Lignàn. 
Punrt Bòaega. V. Ròiega, 
Puàrg S. Andrèe. V. Andrèe 
<».). 

. Puart Sdòtoe. V. gdòbe, 
Puàrt s. Margarite. V. Mar¬ 
garite (»). 

Puàrti* z Portis. Lat Portae Ven- 
zonianae. vl. cstr. con Venzone. jus. 
Venzone. 

Puart vèr ho z Portovecchio . vl. 
con Portogruaro. jus. Concordia. 

Puclnìe r Pocenia. vlc. con La¬ 
tisana. 

Puicfier r cs. con Sappada. Ted. 
Pulitrice z Poincicco. cs. con Cu¬ 
sano. JUS. Pordenone. 

Puint £ha«nj z Ponte Casali . vl. 
con Concordia, jus. Goncordia. 

Puint <IA Maròn z Ponte di Ma- 
ron. cs. con Ghirano. 

Puint di S. Cnirìuz: Ponte di San 
Quirino. cs. con S. Pietro degli Slavi. SI. 

Pùje z Puja. cs. con Prata. jus. 
Prata. 

Piiler z cs. con Biacis. 

Pùirar di «ore (Itnpftna) z 

Pulfero di sopra, cs. con Mersino. SI. 

P(tifar dì oott z Pulfero. vl. con 
Rodda. SI. 

Puòje z Puqja. cs. con Vemassi- 
no. SI. 

Purcie z Porcia. Lat. Porcileae , 
Purliliae . vlc. cst. con Pordenone, jus. 
co. di Porcia. 

Pure -z Pura. M. fra Ampezzo e 
Sauris; met. 1472. 

Pwrjèolm (Pur gè film) z Pur- 
gesimo. vl. con Gividale. 

Purità* (Proxàs) z Pormso. vl. 
con Attimis. jus. Nimis. 

Puftlàn z cs. con Latisena. 
Pnstunzìcc (Pnslinsìcc) z fb-* 
stomicco. Vl» con S. Martino di Valva- 
• sone. jus. Valvasone. 


PtizcùJ z Pozzuolo. vlc. con Udine. 
jus. Udine. 

Q vedi CU 

R 

Bérli z Ponte altissimo sul Meduna 
fra Medun e QhèvoliS. 

Barin* (Berla*) z Racchiuso. 
vl. con Attimis. jus. Cuccagna. 

Sopra la porta del campanile di Ra- 
clus sta scolpita in pietra In più antica 
iscrizione conosciuta in lingua volgare ; 
essa è del 1103. 

Bacolane z Raccolana. vl. con 
Moggio, jus. Moggio. 

Bacolène z Raocolma. trnt. dal 
m. Nevea in Fella a Raccolana. 

Bagòne z Ragona. vl- con Sacile. 

Bamàndui z Remandolo/ vl. con 
Nimis. jus. Osopo. 

Bamaavà* (Bétuanzà*) z Re- 
manzacco. VLC. con Cividale. 

Ranàu z Una delle quattro fonti 
intermittenti che alimentano la serra 
(dtue) d* Itìcharòj. 

Bamusrèll z Ramoscello . vl. eoa 
Cordovado. jus. Sesto. 

Bancornàt z cs: con Rivalpo. jus. 
Tolmezzo. 

Bandì* ~ Randicé, Randizza. r. 
dal m. Cucco m Bute tì Piano. Divide 
la valle di S. Pietro in due porzioni, che 
si chiamano sopra e sotto Randice. 

Bange z cs. con Polcenigo. 

Bansàn z Ramano . cs. con Vi- 
gonovo. 

Bastila z Raschiò, cs. con Cam- 
peglio di Faedis. jus. Soffombergo. 

Baspan z Raspano, vi-, con Col- 
lalto. 
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Hàaiia di sère e di ««u - cs. 

con Luicco. SI. 

Ràdalo z cs. con Luioco. SI. 
Rauscèd z Rauscedo. vl. con San 
Giorgio di Spilimbergo. jus. Spilimbergo. 

Rane z R. dal m.. Costa Robbia in 
Chiarsò. 

Rana :m. o. éi Pofabro; met. 2023. 
Baasìce z Rauzicco. cs. con Già* 
vons. 

Rftvasclèd z Ravascleto. vlc. con 
# Rigolato; met. 732. jus. Tolmezzo. 
Ravftèt ’zRaveo. vlc. cstr. con 
Ampezzo ; mel. 714. jus. Tolmezzo. 

Bavials z cs. con Paulàro; me¬ 
tri 870. 

Bavose r Rdvosa. vl. Con Povo- 
leto. jus. Tricesimo. 

Rasa z Razzo . M. ne. del r Tiersine. 
Reàne z Roana fa Rheis?). vlc. 
con Udine, jus. co. Caiselli* 

Reàne z Roana, vl. con Arronzo. 
Reàne (Vile Reànt) z vl. con 
Torreano. 

Bébedìsebi* n es. con Lene. jus. 
Cuccagna. 

Bèbrfte z Rebria. cs. con Stella. 
Rèea z fl. da Veroga in Judri. ' 
Beclùs* V. Radùlt 
Bedtnsìcc z Redenzioco. vl. con 
Sedegliano. jus. Valvasone. 

Redlpùje z Redipuglia. SI. Re- 
depolie . vl. con Monialcone. 

Befosc z Refosco . r. dal m. Cucco 
in Qhiarsò a Piedim. 

Bègbeue z Règhena. Lat. Edago. 
fl. da S. Vito in Lemene. 
Beiuansàs* V. Raaansàn. 
Bemuguàu di lire z cs. con 
Reana. 

Bemugaàu di «ott z cs. con 

Rizzolo. 

Rcòlee z m. n. del Canal di Cuna. 
Besàrtlc z r. dal m. Plauris in 
Resia. 


Rèste z Resia. vlc. con Moggio. 
jus. Moggio. 

Rèste (Val di)* V. ^ lumài di 
Rèste* 

Reste z Resta, trnt. dal m. Baba 
in Fella a Resiutta. 

Restate z Resiutta . vlc. con Mog¬ 
gio; met. 319. jus. Moggio. 

Resi z m. *n. di Tramonti. 

Res tèi e z Resteglia. cs. con Gam- 
pomolin. * 

Restljùsse z RestigUuzza . cs. con 
Roverbasso. * 

Bevedìsf be z RevidtscJùa. vl. con 
Passariano. 

Bevelìu (Puàrt dt) z Porto di 
Revelino, s. del bsc. Pineda. 
Bevòucll* V. Arvònclt* 

Bìbis z vl. con Reana. jus. Reana. 
Btcblavèlde z Richinvelda. cs. 
con S. Martino di Valvasone. Pianura 
ove fu ucciso il patriarca Bertrando. 
Rftcltùm z m. se. di Glaut. 
Risole z cs. con Portobuffolè. 
Rlns z cs. con Rivalpo. 

Rtelàde z Riolada. cs. con Pradis. 
Rtsàn z Risano. Lat. Risianum. 
vl. con Pavia^ 

Risi z cs. con Cusano.. 

Ria z Rivo. vl. con Paluzza. jus. 
Tolmezzo. 

Ria z cs. con Villa di mezzo, jus. 
Tolmezzo. 

Ria Àglio buìne* V. Àgbe 
buìae* 

Ria Avoltrùs*. V. Avoltrèss* 
RÌu barbar z Rivo barbaro di 
feccia a Moggio. Era il campo di giustizia 
della giurisdizione abbaziale. 

Ria blaac z Rio bianco . R. dal m. 
di Musi in Isonzo. 

Ria bramèut* V. Draiaàat* 
Ria ^bàalc* V. ^bàulc* 

Riù Rane*. V. Daaès* 

RÌu dal mal Iutièra z r. dal 


Digitized by v^ooQle 



a 

RI — 624 — RO 


m. Brenarèt in Chiarsò presso la serra 
d'Incarojo. 

BÌn d* Agar» V. Agar» 

' Ria d* Amar. V. Amar» 

Ria d* Avèn. V. Avèn, 

Ria majòr z Rio maggiore. R. dal 
m. Nevis in Chiarsò. 

Ria Manarin» V. Manarin» 
Ria moli» V. Moli» 

Ria néri z Rio nero. R. dal m. 
Maggiore in Natisone. 

Ria Partldòr» V. Partldòr» 
Ria Poszolòn» V. Poisolòn. 
Ria Rcoàrtlc» V. Beaàrtlc» 
Ria rosa z Rio rosso. r. dai Colli 
di Magnano in Ledra. 

Ria aecc z Rio secco, r. dal M. 
Lavri in Tagliamento. 

Ria acce z Rio secco, r. dal m. 
Mauro in Cosa. 

Ria «tnàrt - Rio storto. R. dai 
Colli di Fanna il Colvera. 

rìu KaÀrt - R. dal m. Tinizza in 
Lumiei. 

Ria Tajèss z Rio Togliesso. Lat. 
Rivus de Tolezo. fl. n. di Venzone in 
Tagliamento. 

Riù llcca. V. licèo. 

Rial alane». V. Blancs. 
Rluiàd z Rigolato. ylc. nei Canal 
di Gorto; met. 730. jus. Tolmezzo. 

Rivogo z cs. con Giussago. jus. 
Concordia. 

Rivalgo z vl. con Ospitale in Ca¬ 
dore. 

Rivàlp (Rnàlp) z Rivalpo. vl. 
con Arta. jus. Tolmezzo. 

Rivalle z Rivolta, vl. con Po- 
cenia. 

Rive grande z Riva grande, cs. 
con Ronchis di Latisana. 

Rive-ròte z Rivarotta. Lat. Ripa 
fracla. vl. con Teor. jus. Prata. 

Rive-ròte z Rivarotta, vl. con 
Portobuflblè. 


Rivière di Mòte z Riviera, cs. 
con Motta. 

Blvlgmàn z Rivignano ». vlc. con 
Latisana. 

Bivi» d* Archàn z Rive d* Ar¬ 
cano. vlc. con S. Daniele, jus. Capitolo 
di Udine. 

Rivi* del Tajaanènt z Rivis. 
vl. con Sedegliano. jus. Belgrado. 

Rftvftutàgn (Rivistala) zRivista- 
gno. Ted. Ravenstein. cstr. con Pram¬ 
però. jus. Prampero. 

Rivo z vl. con Paluzza. jus. Tol¬ 
mezzo. 

Rivòlt z hivolto. vl. con Passa¬ 
riano. jus. Yillalta. 

Rlvòte z Rivotta. vl. con Rive 
d’ Arcano. 

Risa dft Culugne z Rizzi di Co - 
lugna. cs. con Colugna. 

RIzsul z Rizzolo. vl. con Reana. 
jus. Reana. Lat. 1276 RugoUwn. 

Ròctie Bernàrde z Rocca Ber¬ 
nardo. cs. cst. con Ippìis. 

Roche di MonDafleòn z Rocca 
di Monfalcone, Verruca, cstr. di Mon- 
falcone. 

Róde z Rodda. vlc. con S. Pietro 
degli Slavi. SL 

Rode ài» de l'alt z cs. con Ro- 

deano. 

Rodeàn del Ha»* z Rodetmo. 
Lat. Rutilùmum. vl. con Rive d* Ar¬ 
cano. 

Rodelìn z M. n. di Pofabro. 

RòJa z Roja. vl. con Longarone. 

Ròje ^barine z Roggia chiari¬ 
na, R. da Bagnarla in Malisana. 

Ròje Marcila» z Roggia Mar - 
cilas , da Passariano in Taglio. 

Roman z cs. con Vigonovo. jus. 
Sacile. 

Roman (Bone dal) z Bosco del 
Romano tra il Judrio ed il Corno. 

Romàno z cs. con Cordenons. 
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Roman» z vlc. con Gradisca Im¬ 
periale; met. 21. 

Romàno di larm z Romans. 
vl. con Varmo. 

Ronc di Siedane z Ronco cs. con 
Meduna. 

Rònche z cs. con Fontanafredda. 

Ronchétto di ^hapìtul z Ron¬ 
chetto di Capitolo . vl. con S. Maria la 
Longa. jus. Capitolo di Udine. 

Rónchi» dai desuàx z Ronche 
dei Gesuati. vl. con Cinto, jus. Meduna. 

Ronchi» di Faèli» z RotichL vl. 
con Faedis. jus. Cuccagna. 

Ronchi» di Latioàne zRonchis. 
vlc. con Latisana. 

Ronchi» di Monfalcon z Ron¬ 
chi. vlc. con Monfalcone. jus. Monfal- 
cone. 

Ronchi» di Palme Z Ronchi, vl. 
con Palma. 

Ronchi» di hacil z Ronchi, cs. 
con Sacile. 

' Ronchi» di Se»t z Ronchi, vl. 
con Sesto. 

Ronchi* di Toreàn z Ronchi. 
vl. con Torreano di Cividale. 

Ronco z vl. in Comelico di sotto. 

Ronco di Popereà z Ronchi. 
cs. con Percoto. 

Hondòn z cs. con S. Canciano di 
Monfalcone. 

Rorài grand z Rovai grande. Lai. 

. Rorarium. vl. con Pordenone, jus. Por¬ 
denone. 

Rorài pìssul z Rorai piccolo, vl. 
con Porcia. jus. Porcia. 

Rombiteli Rosalia, cs. con Azzanello. 

Rooàssl» z Rosazzo. Lat. Rosa - 
turni. Abbazia, cst. e vl. con Corno di 
Rosazzo. jus. Arcivescovo di Udine. 

Rome z Rosa. cs. con S. Vito. jus. 
Reggimento. 

Ròse z Rosa. Era un grosso villag¬ 
gio sotto Codroipo sulla riva sinistra del 


Tagliamento. L’anno 1643 dovettero por¬ 
tarsi quegli abitanti 480 passi addentro 
fra la campagna, e 1* anno 1710 furono 
costretti a portarsi sulla destra, quivi 
pure inseguiti dal Tagliamento. 

Rò«ega (Puàrt) z Porto Rosega. 
s. di Monfalcone. 

Roste z RossaM. no. di Clauzetto. 

Rov utile z Rovadia. R. dal M. Li- 
britan in Tagliamento se. di Àndrazza. 

Roveràd z Roverato. cs. con 
Blessaja. 

Ro verità»» z Roverbasso. vl. con 
Brugnera. jus. Brugnera. 

Rovorèd di là z Roveredo di Por¬ 
cia. Lat. Roboretum de Curte Naonis t 
od anche Roberetum S. Advocati . vlc. 
con Pordenone, jus. Porcia. 

Rovorèd di Tòrse z Roveredo . 
cs. con Torsa. 

Rovorèd di Farm z Roveredo. 
vl. con Varmo. jus. Reggimento. 

Rnàlì» z vl. con Cividale. 

Ruàlp. V. Rìvàlp* 

Rubiglià» (Rubigaà) z Rubi- 
gnocco, vl. con Cividale. 

Rude z Ruda. vlc. con Gecvigna- 
no, in antico nomavasi Riuda. jus. Cuc¬ 
cagna. 

Rùe z Rua. u. N. del u. Premag¬ 
giore. s. di Forni di sopra. 

Rur z Rugo. R. da Rualis in Corno 
a Spessa. 

Ruìgne, Ruvìfue z Ragogna . 

Lat. Arx Reunia, Ragonea. vlc. cstr. 
con S. Daniele, jus. Porcia. 

Ràuche z Runchia. cs. con Cal- 
gareto. jus. Tolmezzo. 

Ru»clèd z Ruscleto. vl. con San 
Vito di Fagagna. 

Rii làudi z r. dal M. Duron in 
Chiarsò a Paularo. 

Rutàr» z vl. cstr. con Medana. 
Il castello rovinalo Casirum Drusi f de- 
nominavasi Tras so. jus. Spilimbergo. 

7 9 
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Ruinrftcnl r Fonie rinomata, pol¬ 
la leggerezza delle sue acque, presso 
Villamezzo di Paularo d’Incarojo; me¬ 
tri 706. 


S 

Naal (Salt) - Sali. vl. con Ar- 
tegna. 

Sabardò z cs. con Grimacco. SI. 
Saltine (b.) z S. Sabina . cs. con 
Glèris. 

Sabrìda z cs. con Cravero. SI. 
Sacco z vl. in Comelico di sopra. 
Madie di Pansàn z Sacca (Baja) 
di Pantano . s. di Monfalcone. 
bacii z bsc. presso Marano, 
bacii z Sacile. ct. cst., 67 chil. o. di 
Udine; met. 26. jus. Reggimento. 

bacilàtt z Sacilato. cs. con Fos- 
salta. 

bacllètt z Saciletto. cstr. vlc. con 
Palma, jus. co. Antonini. 

bacon* V. Ctiài di bacon* 
bacudièll z Sacudello. vl. con Cor- 
dovado. jus. Cordovado. 

ba*rad r Sagrado. vlc. cst. con 
Gradisca Imperiale ; met. 29. 

bàlcan z Solcano. SI. Salkana. vl. 
con Gorizia. 

bàie z Salla. cs. con Treppo grande, 
balètt z Saletto. cs. con S. Paolo. 
jus. Concordia. 

balètt r Saletto. cs. con Raccolana. 
baligò! z Saligoi. 
balìn z Salino, vl. con Paularo. 
jus. Tolmezzo. 

baliònclie z Salionca. M. E. di 
Paularo, fra il Chiarsò e la Pontebana. 

bàlt* bat z vl. con Povoleto. jus. 
Reggimento. Antico monistero. 

bai vador (b.) z S. Salvatore, vl. 
con Majano. 


balvarùl z Salvarolo. Ani. Selva - 
roto. cs. cst. con Pramaggiore. jus. cq: 
Altan. 

bamardèu^be z Sammarden- 
chia . vl. con Pozzuolo. jus. Pradamano. 

bamardèn^be in mont z Sam- 

mardenchia. vl. con Ciseriis. jus. Tar- 
cenlo. 

bampràd z Samprato. cs. con 
Aviano. 

ban finàrs. V. «nari, 
ban Piligrin z S. Pellegrino : una 
delle chiesuole sulla Stradalta presso 
Gonars, ora distrutta. Era luogo di mer¬ 
cato. 

bant* Alò* V. Alò (b.). 

NB. Onci paesi che hanno nome da un santo 
vedansl all’ iniziale del nome stesso. 

bant* Andràt. V. Andràt (b*>* 
bant* Andrèe* V. Andrèe (b*>. 
bànte (Mont) z Monte santo . m. 
n. di Gorizia. - 

ban Vit z S. Vito al Tagliamento. 
T. met. 31, chil. 41 oso. di Udine. • 
bapàde z Sappada. vlc. sopra Ri¬ 
golato. Ted. 

baróni* z Sarone. cs. con Caneva 
di Sacile. jus. Caneva. 

bàrte (Pench dei Resiàni) z Sar¬ 
te. m. ne. di Stolvizza; met. 1948. 

bartnl z R. dal m. del Sarte in 
Resia. 

batimbèrf z Satimbergo. cstr. 
con Venzone. ' 

Màuri» di «óre e di «òtt z Sau - 

ri$ di sopra , met. 1418 ; e di sotto , me¬ 
tri 1262. vlc. con Ampezzo, jus. Tol¬ 
mezzo. Ted. 

bàutrft« z trnt. dal m. Arvenis in 
Bute a Priola. 

bavalòn» z vl. con Mereto di 
Tomba, jus. Reggimento. 

bavògne z Savogna. vlc. con San 
Pietro degli Slavi. SI. 

bavorgnàn di là o di be«t z 
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Savorgnano. vl. con S. Vito al 'ra¬ 
gliamento. jus. Sesto. 

gavorgnàn di Torr r Savor¬ 
gnano . Lat. Sabumianum . vl. cstr. 
con Povoleto. jus. co. di Savorgnano. 

Haior|nanùlt z Savorgnanutto . 
cs. con Savorgnan di Sesto. 

gbrojevàcbe z Sbrojavacca. Ani. 
Spelavaca e Brulavaca. vl. cstr. con 
Ghions. jus. nob. di Sbrojavacca. 
gcandolèr z m. ne. di Cimolais. 
g$baldòn» z Scaldoni. cs. con 
Pejan. SI. 

g$bàle - Scala . cs. con Costne SI. 
gcbalòte z Scalotta. R. dal M. Pri¬ 
va in Lumièi. 

Sfhavòi z cs. con Gavolano. 
i^hat oiEÌu z trnt. da Ranzano 
in Livenza. 

g^bazse z Scaccia, trnt; da Val 
Ghiarapon in Tagliamento a Preone. 
gcbenòn z M. se. di Ponteba. 
gclaunìcc z Sclaunicco. vl. con 
Leslizza. jus. Belgrado. 

gelavamo z Regione di Slavi com¬ 
presa nel distretto di S. Pietro e nei 
contermini. 

gclavònfl» z cs. con Cordenons. 
gelóse (Clù«c) z Chiusa. Lat. 
Clusia , Clausa , Arx Bertmnda. vlc. 
cstr. con Moggio; met. 378. Fondata 
da Bertrando patriarca. 

geodovà^be z Scodovacca. vl. 
con Cervignano. 

gerùt z Scrutto. cs. con S. Leo¬ 
nardo. SI. 

genarsarè, Squartare z cs. 

con Pasiano di Prata. jus. Meduna. 
gcubìne z cs. con Rodda. SI. 
gdòbe z Sdobba. Nome che riceve 
l’Isonzo dall’isola Morosini alla foce. 

gdòbe (Filari di) z Porto di 
Sdobba. Riceve l'isonzo e ìIcn. Isoncello. 

gdratittttìno i. Sdraussiua. cs. con 
Gradisca Imperiale. 


gdrìcbe. V. gtrìcbe. 
gecual» z vlc. con Spilimbergo. 
gècule (goti Antri) z Secolo . cs. 
con Attimis. 

gedeàn, gedejàn z Sedeglxano . 
Lat. Sedelianum, Septimianum , ? vlc. 
con Codroipo. jus. co. Manin. 

gedìli» z vl. con Ciseriis. jus. 
Tarcento. 

gedràu z Sedram . vl. con San 
Quirino. 

gogna z Segnacco. vl. con Collalto. 
jus. Tarcento. 

gèizi z cs. con Rodda. SI. 
gèlo z Sella, vl. con Rivignano. 
jus. Codroipo. 

geléi» z r. dal m. S. Lorenzo in 
Chiaro. 

geléi! z Seletto, vl. con Morsan di 
Cordovado. jus. Cordovado. 

gélva z vl. con Pieve di Cadore, 
gèlve d'Avftàn z Selva, cs. con 
Giais d’ Aviario. 

gèlve major z Selva maggiore. 
vl. con Portogruaro. 

gèlvitt z vl. con Remanzacco. 
gelvùxsìtt z vl. con Pavia, 
gel* z vl. con Ronchi di Monfal- 
cone. 

gene»alìi»a z cs. con Quisca. SI. 
gènio (Moni) z Monte Santo, m. 
s. di Manazzons. 

gèrfto z cs. con Cosbana. SI. 
gernlàie (Créte gemiate) z 
Creta Serniata. M. o. di Dordoia. 
gèrnio z m. E. di Lovea; met. 2186. 
geràni». V. garònfttt* 
gettane z Sesana. T. con Gorizia. 
L’intero distretto, di 26 comuni, è di 
lingua slovena. 

gettili» z m. s. di Lalèis 
gètti» z cs. con Sappada. Ted. 
getti z Sesto. Lat. Arx Sextemia, e 
ad Sextum lapidem vlc. cstr. ed Ab¬ 
bazia con S. Vito al Tagliamento. 
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Sentiàn z R. da Casarsa in Re- 
ghena. 

Sevllane zSestiana. vl. con Duino. 

Setemàne z Settimana, trnt. dal 
m. Premaggiore in Gellina..o. di Claut. 

Sètlm - Settimo, vl. con Cinto. 
jus. S. Vito. 

SèlAno z vl. con Porlobuffolè. 

Sèuze di «ore r Senza di sopra. 
cs. con Grimacco. SI. 

Sèume di mòti z Seuza di sotto. 
cs. con Altana. SI. 

*Seveàn z Sevegliano. Lai. Seve- 
rianum. vl. con Bagnarla, jus. Stras- 
soldo. 

Sèmme z Sezza. vl. cstr. con Zuglio. 
jus. Tolmezzo. 

Sdgne z Sfìgna. cs. con Tolmino. 
V. Bianchi, Doc. 250. 

Sròftme z Soima , Sfoima. trnt. 
dalla Torbiera di Collalto in Cormor. 

Ighlltòte z Sghiltosa. cs. con Tra¬ 
monti di sotto. 

Sia z Sciocco, vl. con Povoleto. jus. 
Cuccagna. 

Siài z Siai. vl. con Treppo carnico. 
jus. Tolmezzo. 

Siàre z Siarra. M. s. di Cima 
Sappada. 

SicièUz cs. con Paularo d’Incarojo. 

Sidràgn. V. Cidragn, 

Sièe z Sega. cs. con Cinto. 

Sièe. V. Cimi di Sièe. 

Sigilèt z Stiletto. vl. con Forni 
Àvoltri. jus. Tolmezzo. 

Sii z fl. da Orcenins di sopra in 
Fiume o. di Àzzanello. 

sàie z cs. con Cusano. 

Silìmie z Silisia. trnt. dal m. Mo- 
lessa in Meduna a Tamarat. 

Silvièle z Siloetta, vl. con'S. Vito 
di Fagagna. jus. co. Papafava. 

Sftlwièmtri (S.) z S. Silvestro, cs. 
con Biacis. SI. 

SUneòn (S.) z m. V. Piemie. 


Mmicòllc z cstr. in Carnia. Sulle 

sue rovine sorge il villaggio di Lauco. 

Simon z Simone. m. o. del M. Crodòn. 

sìaiio z Sinico, cs. con Cosbana. SI. 

’Sivijàne z Sivigliana . cs. con Ri¬ 
vignano. jus. Codroipo. 

Slàuma z cs. con S. Lorenzo di 
Nebola. SI. 

Slènme z Slenza, if. so. di Ponteba. 

Soclèv z Soccideve. Lat. Subcli- 
vium . vlc. cstr. con Ampezzo, jus. 
Tolmezzo. 

Sofdmbèrg z Soffumbeì'go. Lat. 
Sophimbergum . cstr. con Campeglio di 
Faedis. jus, co. di Strassoldo. 

Solacèd z Solazzeto. cs. con San 
Michiele di Latisana. 

Solare z cs. con Campivolo. jus. 
Tolmezzo. 

Solem^bnnz Sofesc/uano. Lat. Sol - 
Instianum. cs. con Ronchi di Monfal- 
cone. jus. Monfalcone. 

Sole«cbàn z Soleschiano. vl. con 
Manzano. 

Solimbèrg z Solimbergo. vl- con 
Sequals. cstr. jus. Spilimbergo. 

Somarìva z vl. con Forno di 
Zoldo. 

Sompcnèll z Somcolle. cstr. sul 
monticello detto ora di S. Rocco presso 
Osopo. 

Somplàg* Somplàl z Somplago. 
vl. con Cesclans. jus. Tolmezzo. 

Sompràd z Somprado. cs. con 
Aviano. 

Sopalù z vl. in Comelico di sopra. 

Soremònt z Sopramonte, cs. con 
Buja. 

Sorewae z Sopravia. cs. con Sap¬ 
pada. Ted. 

Sormint z Sorzento. vl. con San 
Pietro degli Slavi. SI. 

Sòmgne z cs. con Pegliano. SI. 

Sogmò z trnt. dai Colli di Rosazzo 
in Natisone a Oleis. 
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ftostà» z Sostasio. vl. con Prato. 
jus. Tolmezzo. 

Sott ?bamièll z Sotto castello. 
cs. con Gemona. 

Soli cren z Sotto creto. cs. con 
Flaipana. 

Sotto Camèllo z vl. con Pieve di 
Cadore. 

Soli ftèlve z Sotto selva, vl. con 
Palma, jus. Reggimento. 

Spadecènte z Spadacenta . cs. con 
Annone, jus. Meduna. 

SpHgnul z cs. con Vemasso. SI. 
Sparèda z cs. e bsc. con Con¬ 
cordia. 

Spésse z Spassa . cs. con Tarcetta. 
Specùgna z cs. con Erbezzo. SI. 
Spesse z Spessa, cs. con Ipplis. 
Spftcc z Spich. M. s. di S. Leonardo. 
Spignòn z cs. con Tarcetta. Si. 
Spigò» z Spigone. cs. con Marano. 
Spilimbèrg z Spilimbergo. Lat. 
Ripiani. Ted. Spielenberg. T. cst., 30 
chil. ono. di Udine; met. 131. jus. co. 
di Spilimbergo. 

Spina z m. n. di Candide in Co¬ 
melico. 

Splnacèd z Spinaceto. cs. con Pal- 
se. jus. Porcia. 

Spftss Awostàn z Pizzo Avostano. 
m. ne. di Timau. 

Squartare. V. Scuarsarè. 
Stagnimbècc z Stagnimbecco. cs. 
con Blessaja. jus. Frattina. 

Slàlis z Rivoli che formano lo Stella. 
fl. s. di Bertiolo. 

Stàlls di «tentóne : cs. con 

Gemona. 

Slàlis di Mona! z cs. con Monajo. 

Slàlis di Rawasclèd z c£. con 

Ravascletto. 

Slàlis di Sesi z Stalis vl. con 
Sesto, jus. Sesto. 

Staransàn z Staranzano. vl. con 
S. Canciano. jus. Monfalcone. 


Starmàss z M. fra vai di Musi ed 
Uccea. 

Slàulis z Stavoli, cs. con Moggio. 
• Sta*èlo z cs. con S. Pietro in Co¬ 
melico sup. 

Stòffe no (S.) z vlc. in Comelico 
di sotto. 

Stòfeni$b z cs. con Cepletischis. SI. 

Stòle z Stella . vl. con Ciseriis. jus. 
Tarcento. 

Stòle z Stella, fl. da Sterpo in mare 
(Porto Lignano) 

Stermissa z cs. con Canal di Gri- 
vò. SI. 

Stermissa z cs. con Montemag¬ 
giore. Si. 

Stòrp z Sterpo. Lat. Stirpeum. vl. 
cstr. con Bertiolo.* jus. Colloredo di 
Mont’ Albano. 

Stevenà z cs. con Caneva. jus. 
Caneva. 

Stiàgo z cs. con Fossalta. jus. Con¬ 
cordia. 

Stlèfln (S.) z S. Stefano . vl. con 
S. Maria la Longa. 

Stiòfln (SO z S. Stefano, cs. con 
Buja. 

Stiòfln (S.) z cs. fu Abbazia presso 
Aquileja. 

Stiòfln (S.) in ^bàrgne z San 

Stefano, jus. Tolmezzo. 

Stln (S.) di «óre z S. Stino di 
sopra . vlc. con Portogruaro. jus. Sesto. 

Stln (S.) di sòtt z S. Stino di 
sotto, vl. con S. Stino di sopra, jus. 
Motta. 

Stonderì z cs. con Pegliano. SI. 

Sto-staszcs. in Canal di Gorto. jus. 
Tolmezzo. 

Stràcis z vl. con Camino di Co- 
droipo. jus. Attimis. 

Stradalte z Strada alta. Ani On- 
garesca: da Codroipo a Palma, e regione 
percorsa dalla strada stessa. * 

Strad* alle vière z Stradi alta 
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antica , parallela alla Ongaresca , un o 
due miglia più bassa. 

Stradate z Stradatta. cs. con Ron- 
che dei Gesuali, sulla via da Concordia 
a Sesto. 

Strade jevàde del prìncfp z 

Strada levada del principe , va da Ca- 
stions di Stradalta verso le paludi di 
Muzzana. Più strade nella zona bassa del 
Friuli si appellano decade. 

Stranaàn. V. Straransàn. 

Stranòld z Strassoldo. Lat. Stras¬ 
sali, Strasoldum ; met 10. jus. co. di 
Strassoldo. 

Strènne z Stregua . VLC. con San 
Pietro. SI. 

Stremim - cs. con Faedis. 

Stretti - Stretti, cs. con Piano di là. 

Strìcbe z Stricca. cs. con Manzano. 

Stropète z Stropetta. cs. con Santa 
Maria la Longa. 

Siropp z m. ne. del M. di Musi. 

Studène z Studena. cs. con Pon- 
teba. 

Stùe z Stua. cs. con Forni di sotto. 

SUilwìzae z Stolvizza . vl. con Re¬ 
sia. jus. Moggio. SI. 

Stupize z Stupizza. cs. con Mer- 
sino di sotto. SI. 

.Sturàn z Sturano, cs. con Luic- 
co. SI. 

Starmi z cs. con Rodda. SI. 

Suàlt» z M.' E. di Cludinicco. 

Subii z vl. con Attimis. jus. Nimis. 

Sùdriz Suttrio. Lat. Sutrium (Sutri 
in Etruria). vlc. cstr. con Paluzza. jus. 
Tolmezzo. 

Suèle z Suola. R. dal m. Premag¬ 
giore in Tagliamento ad Andrazza. 

Sugavi z cs. con Palse. 

Su maghe z Summaga. Badia e vl. 
con Portogruaro. 

Supiàne z vl. con Valle di S. Mar¬ 
tino in Cadore. 

Sn*àn» z (a Sosi'is?) Lat. Susay- 


TA* 

num. vl. cstr. con Majano. jus. Collo- 
redo di Mont* Albano. 

Svèrinas z cs. con Grimacco. SI. 


T 

Tubine (La) z La Tabina. cs. con 
Ragogna al Passo del Tagliamento. 

Tubine (La) z La Tabina. cs. con 
Valvasone. 

Tài z vl. con Pieve di Cadore. 

Taipàne z Taipana. vl. con Pla- 
tischis. jus. Nimis. 

Tùj z Taglio . fl. da Codroipo in 
Stella a Flambruzzo. 

Tnjamènt. V. Tilimcnt* 

Tajèd z Tajedo. Lat. Villa de Ala - 
gleto. vl. con Chions. jus. S. Vito. 

Tajèd «li Pur eie z Tajedo. vl. 
con Porcia. 

Tajèi z m. nno. di Clauzeto. 

Talazmàje z Talazzaja. cs. con 
Fagagna. 

Talm z m. so. di Rigolato. 

Talmaatftòn z cs. con Vigonovo. 

Talmanòna z vl. con Codroipo. 
jus. Belgrado. 

Talponèd z Talponedo. cs. con 
Porcia. jus Porcia. 

Tamài z cs. con Brugnera. jus. 
Prata. 

Tamài z R. dal m. Gerinula in 
Chiarsò. 

Tu maràl z cs. con Pofabro. 

Tamari» z cs. con Masaròlis. 

Tamàu. V. Timàu. 

Tavnbra z vl. in Comelico di sotto. 

Tampugnàcc z Tampognacco. R. 
dai Colli di Moruzzo a Faugnacco. 

Tunntavièle. V. Tavièle di 
Sfinii* 

Tapojàn z Tapogliano. Lai. Apu- 
lejanum. vlc. con Cervignano. 


Digitized by v^ooQle 



TA 


s. Gl 


. Cs l-: 
&& 

. c>. X 

kt 
CC-0 h 


iro'pJ ; 


I. 

kt 

% 

A' 


Ì0; 

C>.£ 


cs* lV ‘ 


n ^ 


uìuU : 


m 

‘itili" 

di**’ 

JO-' 

!# 

•!<* * 


— 631 — TO 


Tarcèle » Tarcetta. vlc. con San 
Pietro. SI. 

Tarcìnt z Tarcento. Lai. Trecen- 
timi. T. cstr. 19 chil. N. di Udine; me¬ 
tri 211. jus. co. Frangipane. 

Tarpèm z cs. con Clenia. SI. 

Tartìnit», V. Terlìnls. 

• Tasaòn z vl. con Auronzo. 

ràur z Tauro . m. n. del m. Mon- 
falcone. o. di Forni di sopra. 

Tauriati z Tauriano (a Taurinis?}. 
vl. con Spilimbergo. jus. Spilimbergo. 

Tàiamcle z Tausia. vl. con Treppo. 
jus. Tolmezzo. 

Tavanità z Tavagnacco . vlc. con 
Udine, jus. Tricesimo 

Tavièle di Bliiml. Tanataviè- 

le z Tavella di Musi. cs. con Luse- 
vera. SI. 

Tavièle di Satin z Tavella, cs. 
con Salino, jus. Tolmezzo. 

TèJ r Tiglio, cs. con Ponteacco. SI. 

TèJ di Puàrt z Teglio. vlc. con 
Portogruaro, jus. Cordovado. 

Teòr z vl. con Latisana. 

Tercimòiit z Tercimonte. cs. con 
Cepletischis. SI. . 

Tercimònl z cs. con Prepotto. SI. 

Terenmàn z Terenzano (a Te- 
rentiis ?). vl. con Pozzuolo. jus. Cussi- 
gnacco. 

Terglòu z Terglou, Tricorno, m. 
ne. del m. Canino; met. 3142. Forma il 
nodo tra le Alpi Carniche e le Giulie. 

Ternàri, o Teritòri di Hon- 
ftolcòn z Territorio di Monfalcone; 
corrisponde al distretto di simile nome, 
quale era posseduto dai Veneziani. 

Tèrmine z vl. con Ospitai di Ca¬ 
dore. 

Ternèpp. V. In ternèpp* 

Teraàdie z Tersadia. M. ne. di 
Palu/za; met. 1958. 

Tèrne bruiàde z Tesa brusada. 
cs. con Fossalla. jus. Concordia. 


Tène di Bauman z Tesa. cs. con 
Ranzano. 

Tèrne di Bovorèd z Tesa. cs. con 
Roveredo di Porcia. 

Tè*im z Tesis. vl. con Vivaro. jus. 
Reggimento 

Tièrmine z M. o. di Sauris. 

Tièrm z Terzo, vl. con Cervignano. 

Tièrm z Terzo, vl. con Tolmezzo. 
jus. Tolmezzo. 

Tièrm z Monte di Tei*zo. m. o. di 
Clèulis. 

Tlèrme grande z Terzagrande. 
M. o. di Pesariis, fra il Comelico e la 
Carnia ; met. 2580. 

Tièrme pimmule z Terzapiccola . 
m. all’ o. di Sappada. 

Tièmm z Tiezzo. Lat. Villa de Tectis. 
vl. con Azzano, jus. Prata. 

Tilimènt (Tajanaèni) z Taglia- 
mento. Lat. Tulmentum. Tiliavemptum. 
fl. dal m. Mauria in mare (P.° Taglia¬ 
melo) dopo un corso di 185 chilom. 

Tintati (Tantàli) vl. con Paluz- 
za; met. 828. jus. Tolmezzo. Presso il 
villaggio havvi una sorgente copiosissi¬ 
ma d* acque, che quasi fiume si versa 
tosto nel Bute come il Timavo in mare. 
Che vi sia qualche ragione di analogia 
nel nome in causa del fenomeno ? 

Ttmàu (Lftl di) z Lago di Timau: 
formato dal rigurgito delle acque del Bute 
sbarrate dalle ghiaje del trnt. Moscardo ; 
ha un chilometro di lunghezza, ma ora 
più ora meno. Dà saporitissime trote. 

Timàvo z fl. e Porto, se. di Mon¬ 
falcone. 

Tinime z Tinizza. m. o. di Ampezzo. 

Timmàn z Tissano. Lat. Titianum. 
(a Titiis*>). vl. con S. Maria la Longa. 

Titlàn z Titiano. cs. con Precenicco. 

Tiverià z Tiveriacco. cs. con Su- 
sans. jus. Colloredo di Mont’ Albano. 

Tojàn z Togliano. Lat. Tullianwn. 
vl. con Torreano di Cividale. 
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Toldèrie z cs. con Qharmàcis. 

Tòlvit z m. s. di Socchieve. 

Tomài (S.) (li. Tomài). z San 
Tommaso, cs. con Susans. jus. Collo- 
redo di Mont’ Albano. 

Tombe dft Bùje z Tomba, cs. con 
Buja. 

Tornile dft BKerèl z Tomba, vl. 
con Mereto di Tomba, jus. Reggimento. 

Topolino z cs. con. Sacile. jus. 
Sacile. 

Topolò z vl. con Grimacco. SI. 

Topp z Toppo, vl. cstr. con Me- 
duno. jus. co. di Toppo. 

Tor z Torre, vl. con Pordenone. 
jus. co. della Torre. V. Torr. 

Toràlfts dft $. Vftd z Torrate di 
S. Vito. cs. con Villotta. 

Toreàn z Torreano. Lat. Tauria- 
num. vl. con Martignacco. jus. Fagagna. 

Toreàn dft Civftdàl z Torrea¬ 
no. Lat. Castrum Turris. vlc. con 
Cividale. 

Torgnàn z Trognano. fl. da Muz- 
zana in Muzzanella. 

Toresèle z Torricella. cs. con Val- 
vasone. 

Torlàn z Torlano. vl. con Nimis. 
jus. Osopo. 

Torr z Torre . fl.-trnt. da Val di 
Musi in Isonzo a Ruda. 

Torr dft Zuìn z Torre di Zaino. 
vl. cstr. con S. Giorgio di Nogaro. 

Torr vftère z Torre vecchia. Cam¬ 
pagna sterilizzala da quel trnt. nel 1700 
fra Percoto e Trivignano. 

Tòrse z Torsa. vl. con Pocenia. jus. 
Belgrado. 

Tòrse z Torsa. fl. da S. Andrat 
di Strada in Stella, n. di Chiarmacis. 

Terfinfts z cs. con Calza, jus. Tol- 
mezzo. 

Trabrunèll z Trabrunello o Pra- 
brunetto. cs. con Venzone. 

Tràfe z cs. con Rivarotta. 


Tramons dft mftèss z Tramonti 
di mezzo, cs. con Tramonti di sotto. 

Tramons dft sòre z Tramonti 
di sopra, vlc. con Spilimbergo. jus. 
Meduno. 

Tramons di sóli z Tramonti di 

sotto, vlc. con Spilimbergo. jus. Meduno. 

Transàcaa z Transacqua, vl. in 
Comelico di sotto. 

Trasàghfts z vlc. con Gemona. 
jus. Osopo. 

Tràunftc z Prateria a levante di 
Claujano. Voce slava che significa piazza 
o mercato. 

Travasàns z cs. con Moggio. 
Trave z Trava. vl. con Lauco. jus. 
Tolmezzo. 

Través z Travesio. vlc. con Spi¬ 
limbergo; met. 219. jus. Castelnovo. 

Trèduft z Tredolo. vl. con Forni di 
sotto. 

Tròll z TrelU. vl. con Paularo. jus. 
Tolmezzo. 

Tfremeàcue dft Me dune z Tra- 
meacque. Lat. Interamnes. cs. con Ghi- 
rano. 

Tremeàeue dft Zòpule z Tra¬ 
me aque. cs. con Zoppola. 

Trcmùgne z Tremugna . R. dal m. 
Prato in Tagliamento. 

Trèmul z Tremól. M. s. del li. 
Cavallo. 

Trèn$l»e. V. Drèn$be. 

Trepp z Treppo camico. vlc. con 
Paluzza; met. 672. jus. Tolmezzo. 

Trepp grand z Treppo grande . 
Lat. Treppomagnus. vlc. con Tricesi- 
mo. jus. Gemona. 

Trepp pissul z Treppo piccolo . 
vl. con Treppo grande, jus. Buja. 

Tresèslna z Tricesimo. Lat. Ad tri - 
cesimum lapidem. t. cst.; chil. 11. n. 
di Udine, met. 193. jus. co. Valenti nis. 

Trìbll di sòre z Tribil di sopra • 
vl. con Slregna. SI. 
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Tritoli di «oli z Tribil di sotto. 
cs. con Stregna. SI. 

Trillai z cs. con Tramonti di sotto. 

Trine z cs. con Drenchia. SI. 

Trlvlgnàn z Trivignano (a Tribo- 
nianis , a TrebelliisfJ . vlc. con Palma. 
jus. Reggimento. 

Trùje (TròJ) z Truja. vl. con 
Prato, jus. Tolmezzo. 

Trùsgne z Trusgne. cs. con Dren¬ 
chia. SI. 

Trae» z Truss. Lat. Drttsum, Trus - 
sium (a Druso?) cstr. jus. Spilimbergo. 

V. Bufar». 

Titali» z Tualis. vl. con Cotne- 
gljans. jus. Tolmezzo. 

Tùl z m. o. di Cuna. 

Tùje z Tuja. m. n. di Pesariis; me¬ 
tri 1612. 

Tulmftèss z Tolmezzo. Lat. Tulme- 
tium . Ted. Schònfeld. t. cst. 53 eh il- 
nno. di Udine; met. 328. 

Tulmièss z Tolmezzo. r. dal m. 
Mezzane in Tagliamento. 

Tulmin z Tolmino. Lat. Tulmi - 
num. Ted. Tollmein. SI. Tmin. r. cst. 
con Gorizia, jus. co. Coronici. L* intero 
distretta, di 40 comuni, è di lingua 
slovena. 

Tur là z Turiacco. vl. con Ronchi 
di Monfalcone. jus. Monfalcone. 

Turide z Tumida, vl. con Sede¬ 
rano. jus. Pradamano. 

Turlèe z r. dal m. Pradulina in 
Chiarsò a Paularo. 

Turlòitz Turione, m. n. di Claut. 

Tur»! z Tursi, cs. con Mersino. 


U 

Uc€?e z Uccea. cs. con Resia. SI. 
Ucèe z Uccea. r. dal m. Stropp in 
Rio Bianco. 


IJdin z Udine. Lat. Utinum. Ted. 
Weiden. SI. Viden. ct. e cst. ; met. 110. 
Gapoluogo dellaProvincia. Posizione geo¬ 
grafica : longit. e. di Roma 0° 45'37" ; 
lat. 46° 3' 36". 

Uèlli» z Oleis. vl. con Manzano. 
jus. Rosazzo. 

Uèiilt z Vuezzis. Vl. con Rigolato. 
Jus. Tolmezzo. 

Uirc. V. lire. 

Ult.ùri». V. Alluri». 
(Jngrispàcc z S. Martino di Qui- 
sca. Lat. Ungr Spacchimi. SI. Vogerscha. 
vlc. cstr. con Gorizia. 

Urtoàn ($•) z S. Urbano, cs. con 
A viano. 

Urtoignà z Ufbignacco. cs. con Buja. 
Ureinin» di »òre z Urcinicco di 
sopra, vl. con Zoppola. 

Urcinìn» di »ott z Urcinici'o di 
sotto, vl. con Zoppola. 

Uralnin» grand z Ursinins gran¬ 
de. cs. con Buja. jus. Reggimento. 

Uminin» pìasul z Ursinim pic¬ 
colo. cs. con Buja. jus. Valvasone. 
Urnspèrg z Uruspergo. cstr. 
Uicivìue ( 0»clwiaae . l»ci- 
vìsse) z Ussivizza. cs. con Cravero. SI. 
Usèsa z Usezzo. m. ne. di Raccolana. 
(J»»àd (Adu»»à) z Ussago. vl. 
con Travesio. 

V 

Vaeil z Vocile. vl. con Sequals. jus. 
Reggimento. 

Vad-Vat. cs. con Udine, jus. Udine. 

Vadnlàcc (Vodgnàcc) z cs. con 

Rodda. SI. 

Vado z vl. con Fossalta. jus. Con¬ 
cordia. 

Valansìne z Dosso Valanzina. M. 
n. di Ce rei vento. 

Valaràn z cs. con Panna. 

io 
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Vaiaràan z Vaiariano '(a Vale- 
riisi). vl. con Pinzano, jus. Pinzano. 

Val^ balde z Vaicalda : valle paral¬ 
lela alla catena delle alpi tra Comeglians 
ePaluzza; punto culminante met. 732. 

Val^bàlde z Valcalda. M. nnk. di 
Tramonti. 

Vale z Valle. vlc. con Pieve di 
Cadore. 

Valegbèr z vl. con Canova di S t¬ 
rile. jus. Canova. 

Vale «èia z Vailese II a. vl. con Do- 

Vale»ìnaz VaUesina. vl. con Valle 
in Cadore. 

Vali z Valle, cs. con Pedrosa, 

Vali z Valle, vl. con Rivalpo. 

Vali «T ajèr z cs. con Ligosullo. 

Vali di Montane z Val di Mon¬ 
tana. vl. con Nimis. 

Vali di Rojal z Valle di Rojale. 
vl. con Reana. jus, Reana. 

Vali di Sapàde z Valle di Sap- 
pada, air origine del Piave. 

Vali di Sofumbèrg z Valle, cs. 
con Campeglio di Faedis. jus. Soditi n- 
l)C rgO. 

Vali Fri»òn z vl. con S. Pietro 
in Coinelico superiore. 

Va|l Marrou z cs. con Casasola 
di Pofabro. 

Valmenòn z Vabnenone. m. so. 
di Forni di sopra. 

Valnoncèll(Honcèll* Leoncèlli 

z Vallenoncello. vlc. con Pordenone. 

Valpicèttz Valpicello. cs. con Ma- 
gnanins. jus. Tolmezzo. 

VaJlvAMÒn (Vol%e»òn) z Valva- 
sane. vlc. cst. con S. Vito del Taglia- 
mento. jus. co. di Valvasone. 

Vare (Navarcu) z cs. con Stre¬ 
nna. SI. 

vàrde z Varda. m. n. di Tassai). 

Variàn z Variano, vl. cstr. con 
Pasian Scbiavoncsco. 


Varm (vile di Var) z Vanno. 
vlc. con Codroipo. jus. co. di Vanno. 

Varm z Vanno, fl. da Camino di 
Codroipo in Tagliamento. 

Varm di «óre e di »©tt z Var¬ 
ino di sopra e di sotto , due castelli di¬ 
si rulli dal Tagliamento. 

Van z m. n. di Forni A volt ri. 

Vanìnii. V. AvaMniM. 

Vcdergnan z Vedergnano. vl. con 
Bigliana. SI. 

Vedrònxez Vedronza. cs. con Lu- . 
severa. 

Vedrònze z Vedronza. trnt. dal 
m. Cliiampon in Torre. 

Vejàtt z Vejatto. trnt. dal m. Chiain- 
pon nella pianura di Gemona. 

Vèltri z Veltro, m. n. di Ampezzo. 

Vena* z vl. con Valle in Cadore. 

Vencbarèd z Venchiaredo . vl. con 
Bagnarola, jus. Seste. 

Ven^bared z Vincarèdo. cs. con 
S. Paolo. 

Ventò z cs. con Rutars. SI. 

Vencò z Vencoglio. vl. con Quisca. 

Venda» z cs. con Triccsimo. 

Vendòj z Vendoglio. Lai. Vendo- 
jum. vl. cstr. con Treppo grande, jus. 
Buja. 

Véne z Vena. n. dalla Torbiera di 
Fagagna in Corno. 

Vensòn z Venzonc. Lai. Aventio. 
Ted. Peisseldorf. t. cstr. con Gemona; 
met. 235. 

Venzonàzze z Venzonazza. trnt. 
da Forcella di Musi in Tagliamoli lo a 
Venzone. . 

Vera ni» z Giogo Vcrani*, m. ne. 
del M. Paralba; met. 2292. 

% r ereùje z Vcrcoglia. vlc. coft Qui¬ 
sca. SI. 

Vcreùje z Vercoglia. cs. con Gos- 
bana. SI. 

Vergila z Vergnacco. vl. con Rea¬ 
na. jus. Reana. 
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Vermeàm Vermegliano. Lai. For- 
milianum. vl. con Ronchi di Monlal- 
cone. jus. Monfalcone. 

VernàfiR z Ver nassa, vl. con San 
Pietro^ SI. 

Verna»«ìn z Vernassino. vl. e cs. 
con Savogna. SI. 

Vernlòle z Versiola. vl. con Sesto. 
jus. Sesto. 

Veraiòle - Versiola. n. da Bagna¬ 
rola in Letnene a Portogruaro. 

Vernale z Versuta. vl. con Ga¬ 
sarsa. jus. Salvarolo. 

Verùcbe z Verruca. Antica deno¬ 
minazione della rocca di Monfalcone. 

VerKèinl« = VLC. cstA. con Tol- 
mezzo. 

Verzèffnift z M. so. di Verzegnis, 
fra il Tagliamento e P Al zino; met. 1913. 

Via* (Vijàn) z Viglìaso. vl. con 
Socchieve. jus. Tolmezzo. 

vico z vl. con Forni di sopra. 

vico z cs. con Forni di sotto. 

Vidòtt (S). z S. Vidotto. vl. con 
Camino di Godroipo. jus. Valvasone. 

vìd (ft). dal Tajamènt z San 
Vito al Tagliamento. t. 40 chilom. so. 
di Udine; met. 31. 

VÌd (S). di ^badòvri z -S. Vito. 
vlc. con Pieve di Cadore. 

Vid (b). di Fcàgne z S. Vito di 
Fagagna. vlc. con S. Daniele. 

vìdulfiM z vl. con Dignano. jus. co. 
Monaco. 

Vie Àpie z Via A\ypia: antica strada 
romana passante per Muzzana e fa parte 
di quella che univa Aquileia a Concordia. 

Vie Creneint z Via crescente, va 
da S. Giorgio di Negavo a Latisana. 

V tèrne z Versa, vlc. con Gradisca 
Imperiale, anticamente distingueva?*! in 
due parli dette Versa latina e Versa 
sclahonica. 

Vièrne z Versa, r. da Casarsa in 
Lemene. 


15 — Vi 

Vièrne z Versa, tknt. da Quisca in 
Judri a Versa. 

vìgo z Vigo. vlc. con Auronzo. 

Vigogniiv z Vigonovo. vl. con Fon¬ 
tanafredda. jus. Sacile. 

Vilàlte z ViUalta. vl. cst. con Fa¬ 
gagna. jus. co. della Torre. 

Vilàlte di Cbiònn z ViUalta. vl. 
con Chions. jus. Reggimento. 

Vilàlte di Tièsse z ViUalta. cs. 
con Fiumesin. jus. Piata. 

Vilanòva z vl. con Zoppe. 

Vitate di «óre z Villatta, vl. con 
Meduna. jus. Meduna. * 

Vitate di nòti z ViUalta. cs. con 
Cidragno. jus. Meduna. 

vile z Villa cf Invilino, vlc.; me¬ 
tri 364, con Tolmezzo. 

Vilcbfène z Vdlabiesa. cs. con 
Chions. jus. Fraliina. 

Vile^bace (Vfile^bàzze) z Vii- 
lacaccia. \ni. Villa Chiazil. vl. con 
Lestizza. jus. Savorgnan, e prima del- 
P abbazia di Milstatt in Carinzia. 

Vllecrìcnle z Villacricola. vl. con 
Azzano di Pordenone, jus. Pani gai. 

vile di Fiuta z Lat. Villa fcmm- 
lonim. 

Vale di fur z Villa di fuori, cs. 
con Villa di mezzo. 

vile di mfièzz z Villa di mezzo. 
vl. con Paularo. jus. Tolmezzo. 

Vile d*Invilii! z Villa. VLC. con 
Tolmezzo; met. 364. 

vile di Valiamoli. V. Valva- 
nòti. 

vile di Var. V. Varai. 

Viledòlt z Villadolt. cs. con non¬ 
ché di Sacile. jus. Porcia. 

Yileflràvif be z ViUafranca. vi., 
con Chions. jus. Cusano. 

Vllefrède z Villafredda, vlc. con 
Collallo. jus. co. Diruti. 

Vilognòve z Vili onora, cs. con 
S. Giorgio di Nogaro. 
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Vilegnòre del «ludri = Villa- 
nova. vl. con S. Giovanni di Manzano. 
Vilegnòve di Concuàrdie z 

Villanova. vl. con Fossalla. jus. Con¬ 
cordia. 

^Megnòre di Fare — Villanova. 
cs. con Farra. 

Viiegnòve di «hlràn - Villa- 
nova. cs. con Ghirano. 

Viiegnòve di Latiiane : Vil¬ 
lanova. vl. con Morsano. jus. Latisana. 

Viiegnòve di Hnèii = Villano¬ 
va. cs. con Chiusa, jus. Moggio. 

'Viiegnòve di Noncèll = Villa¬ 
nova. cs. con Noncello. 

Viiegnòve di Pordenòn - Vil¬ 
lanova. cs. con Torre, jus. Pordenone. 

Viiegnòve di Frate - Villanova. 
vl. con Praia. 

Vileguòve d« Unione z ViUano- 
va. cs. con Ragogna. 

Viiegnòve di M. Denèl z Villa¬ 
nova. vl. con S. Daniele, jus. S. Daniele. 

Viiegnòve di Tarcint o di Lu- 
•è vere z Villanova. vl. con Luseve¬ 
ra. jus. Tarcento. 

Viiegnòve di Veriègnii z Vii 

lanova. cs. con Verzegnis. jus. Tol- 
mezzo. 

Viieraspe z cs. del Monastero di 
Aquileja. 

Viieràspe z Villaraspa. cs. con 
Monfalcone. 

Vile raspe z Villa Raspa, cs. con 
Doberdò. jus. Monfalcone. 

Vilerftcòlt z Villaricolt. cs. con 
Pasiano di Prata. jus. Prata. 

Vile romàne z cs. con Zoppola. 
Vilescùre z Villascura, jus. Porcia. 
Viiesgràfe z Villasgraffa . cs. con 
Cordenons. 

VHe»ii », Villasil. *vl. con Gasarsa. 
jus. Cusano. 

Vile»» z Viilesse . vlc. con Gradi¬ 
sca Imperiale. 


Viiestuàrte dal dall z Villa¬ 
storta. cs. con Fossalla. 

Viiestuàrte di Puàrt z Villa- 
storta . cs. con Portogruaro. 

Vileuàrbe z Villaorba. cs. con 
Bergomo. SI. 

Vileuàrfee z Villaoiba . vl. con 
Pasian schiavonesco. jus. Tarcento. 

Vileuàrfee di Sacil z Villa orba. 
cs. con Sacile. jus. Sacile. 

Vilevière z Villaviera. cs. con Ri- 
varotta. 

Vile risentine z Villa vicentina. 
Ant. Camartium. vl. con Aquileja. Fon¬ 
data da Gerardo del Gorgo con coloni 
vicentini, e denominata Asio|a. 

Vilòte di Shraje vàglie z Vii- 
lotta. vl. con Chions. jus. Sbrojavacca. 

Vilùte di Assàn z Villutta. cs. 
con Azzano di Pordenone, jus. S. Vito. 

Vilàsse z Villuzza. .cs. con Ra¬ 
gogna. 

Vinàdie z Vinadia. trnt. da Vi- 
najo in Tagliamento. n. di Chiaulis. 

Vinài = Vinajo. vl. con Lauco; me¬ 
tri 832. jus. Tolmezzo. 

Vinig© z vl. con Vodo in Cadore. 
Vipàn z Vipacco. Ted. Wipbach. 
fl. dal m. Nanos in Isonzo sotto Gorizia. 

Vipnlsàn z Vipuhano . Lat. Vi- 
pulcianum, altrimenti detto Castelnuovo 
e in Ted. Neuhaus. cs. cst. con Medana. 
virc o UÌrc z Virco. V. Vuirc. 
Vi»c z Visco. vlc. con Cervignano. 
Viseòn di Torr z Viscon . vl. con 
Chiopris. jus. Capitolo di Udine. 

Visdènde - Visdende. cs. con San 
Pietro del Comelico. 

Visdènde (Mont di) z Monte di 
Visdetide. m. e. del u. Londo. 

Visguiviz Visgnivicco. cs. cst. con 
S. Lorenzo di Nebola SI. 

Vftsinàl di Brassàn o del «lù- 
- Visinale del Judri. vl. con Como 
di Rosazzo. 
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Vicinai 4ft Buri : Virinole di 
Butrio. cs. con Butrio. 

Vicinai di Pràte “ VisincUe. vl. 
e cs. con Prata. 

VtMftndèi z Vissandone . vl. con 
Pasian Schiavonesco. jus. Udine. 

Vlotòrte z Vi&torta. cs. con Ga* 
volano, jus. Sacile. 

TTHzz Vito d Ario. vlc. con Spilim- 
bergo. jus. Osopo. 

Viwàr z Vivaro. vlc. con Maniago. 
vòdo z vlc. con Pieve di Cadore. 
Vojàne - Vogliano . trnt. dal M. 
Crostis in Degano a Mielis. 

Voiàje z Volaja . m. ne. di Avoltri. 
fra Carintia e Friuli. 

Volfàng (S.)z S. Volfango. vl. 
con Drenchia. SI. 

Volpare (Bolpàre) z cs. con 

Portogruaro. jus. Summaga. 

Volle di La tisane z Volta . vl. 
con Latisana. 

Voltolo z vl. con Ampezzo, jus. 
Tol mezzo. 

Voltasse z Voltuzza. cs. con La- 
tisana. 

Vornville z Voruvola . trnt. dal 
m. Mezzana in Grignò. 

Vuàlt z m. ne. di Dordola. 
Vuèlftie. V. Uèlftfts. 

Vuèssis. V. Uèsslo. 

Vdìrc z Virco. vl. con Bertiolo. jus. 
Attimis. Dividevasi un tempo in austriaco 
e veneto. 

Vulpicètt z Volpicetto . vl. con Ri¬ 
golato 

Z 

Zabèrdo z cs. con Cravero. SI. 
Zalègne z Zalegna. cs. con Canale. 
Zàmplo z cs. con Castellerio. 

Zapatòcc (Zapotocàm) z cs. 

con Erbezzo. Si. 


Zavàrt z cs. con Drenchia. Si. 

Zavoglàn z Zavoglano. M. o. di 
Stupizza. 

Zecbìno. Y. Cechino. 

Zejà z Zegliacco . Lat. Celiacum , Cis- 
lacum. vl. cst. con Treppo grande. 

Zejanùtt z Zeglianutto. cs. con 
Treppo grande. 

Zejào z cs. con Rodda. SI. 

Zelìm z cs. cstr. con Claut. 

Zeline z Zellina. r. da Castions di 
Strada in laguna di Marano (Porto San- 
t* Andrea). V. Celine. 

Zemeàio. V. Zomeàio. 

Zèngle. V. Cèngle. 

Zenòdfto z vl. con Treppo camico. 
jus. Tolmezzo. 

Zermùle z Germula. m. no. di Pau- 
laro d'Incarojo ed una delle quattro fonti 
intermittenti che alimentano la Serra o 
Pescaja (8tue) d’incaròjo. 

Zlàrl z Ziario. 

Zimòr z cs. con Stella. 

Zfmòr z trnt. dal m. Caslellirs in 
Torre. 

Zirà z Ziracco . z vl. con Reman- 
zacco. jus. Cuccagna. 

Zofin. V. Zufinis. 

Zomeàio z vl. con Cisèriis. jus. 
Tricesimo. 

Zòmple z Zompia . m. n. di Oltris. 

Zòpe z Zoppe, vl. con Pieve. 

Zoplotìocliio. V. CepletlooUlo. 

Zòpnle z Zoppola. vl. cst. con 
Pordenone, jus. di Zoppola. 

Zòpnle z Zoppola. cs. con Sacile. 

Zors (&•) di Avlàn z S. Giorgio. 
cs. con A viano. 

Zors (Z.) di Brassàn z Chiesa 
sul colle nel luogo del castello distrutto. 

Zors (0.) di Clvldàt z S. Gior¬ 
gio. cs. con Cividale. 

Zors (ti.) di Iiatloàne z S. Gior¬ 
gio. cs. con Latisana. 

Zors (8.) di IVoJàr z S. Giorgio 
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di N Off aro. vlc. e Porto sul Fi,. Corno 
con Palma. 

Zors (fi.) di Reale z S. Giorgio. 
vl. con Resia. jus. Moggio. 

Zors (fi.) di ipilimbèrg : San 

Giorgio della Richinvelda. vl. con Spi¬ 
li mbergo. jus. Spilimbergo. 

ZÒllf Z M. NE. di Moggio. 
Zuàgne - Zuagna. m. s. di Mon¬ 
teaperta. 

Zuàld (fi.) z S. Osvaldo.es. con 
Udine. 

Zuàn (ti.) dal Tèmpio z Sun 

Giovanni, vl. con Sacile. 

Zuàn (Iti.) di (hanàme i San 
Giovanni di Gasarsa. vl. con Casarca. 

Zuàn (S.) di ^bawolàn 3 San 
Giovanni, cs. con Cavolano. 

Zuàn (fi.) di Un In - S. Giovanni 
di Duino: Antica abbazia incorporata con 
quella della Belligua. Lai. S. Joannes de 
Duino , o de Tuba. vl. con Duino. Ted. 
Tybein, d’ onde il Lat. de Tuba. 

Zuàn (fi.) di Lànrirl z S. Gio¬ 
vanni dell 1 Antro. Lat. Antrum interci- 
sum. cs. con Biacis. 

Zuàn (fi.) di Maniàn r S. Gio¬ 
vanni di Marnano. VLC. con Cividale ; 
met. 63. 

Zuàn (fi.) di Polcenigo z San 

Giovanni, cs. con Polcenigo* 

Zuàn (fi.) remìl z' cs. e antico 
romitaggio con Spilimbergo. 

luce z Zucca, cstr. con Faedis. jus. 
Cuccagna. 


Zuec di Bòor z Zucco di. fìoor. m. 
o. di Dogna. 

Eù^he z cs. con* Brazzacco. 

zù^he z Zucchia. cs. con Cuja. 

Zucule z Zuccola. cs. cstr. con 
Cividale. jus. Tarcento. 

Zucule z Zuccola. vl. con S. Gior¬ 
gio di Nogaro. 

Zurìnft», Z oriti z Zoffino. m. so. 
di Platischis. 

Zuìu. V. Torr di Zuin*. 

zùj z Zuglio. Lat. Julium Carni - 
cum , Castrum Juliense . vlc. con Paluz- 
za. jus. Tolmezzo. 

Zujàn z Zugliano. Lat. Julianum. 
vl. con Pozzuolo. jus. Pradamano. 

Zujàn In moni i Zugliano in 
monti, cs. con Purgessimo. 

Z il 11 àn (ìnule fi») - S. Giuliano: 
isola presso la foce del Canale dell’Anfora 

Zumici! z Zumello. fu da Fauglio 
in Corno. 

Zumpìcbe (Zupìthe) ^ Zompic¬ 
eli ia. Lai. Mala Zumpichia, con preno¬ 
me evidentemente Slavo, vu con Co- 
droipo. jus. monache di Aquileia. 

Zumpile dal Bojàl z Zompi!ta. 
vl. con Roana, jus. Osopo. 

Zuòdri z cs. con Drenchia. SI. 

Zupl?liàle z Sopiciata. cs. con 
Lugugnana.. 

Zuwlèll z Zovello. vl. con Monaio; 
met. 838. jus. Tolmezzo. 

Zìi scolina z cs. con Cor db vado. 
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VOCABOLARIO DEI NOMI PROPRI DI PERSONA 


Ldie i nomi propri delle persone vengano dietro ai nomi propri dei luoghi 
nel vocabolario di un dialetto, non parrà nè vana cosa nè puerile a chi pensi che 
i prenomi personali, quantunque sieno quasi identici in tutte le provincie della 
medesima nazione, od almeno derivati da un medesimo fondo, vengono però in 
diversa guisa proferiti, mozzati, svisati nei diversi dialetti ; e cotesta medesima loro 
stortura giova a manifestare quanto e come il genio dell’ idioma volgare tenda ad 
emanciparsi dall* autorità (fella lingua patrizia. 
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AB 

Allei z Abele. 

Abram r Àbramo. 
Adam z Adamo. 
Adelìne z Adele. 
Adolf z Adolfo. 

Àgate z Agata. 
Àgnule z Agnolo. 

Àgn«il z Angelo. 
AguAtin z Agostino. 
Alban z Albano. 

Albe z Alba. 

Albert z Alberto. 
Alè»»ft z Alessio. 

Al fon a z Alfonso. 

Alò z Eligio. 

Alòi z E ligio. 

Amadio z Amedeo. 
Amelie z Amalia. 

A mbròa» z Ambrogio. 
Andrèe z Andrea. 
Andriàn z Adriano. 
Andriàne z Adria)>a. 
Àne z Anna. 
Angeliche z Angelica. 
Antoni z Antonio. 
Anùte z Annetta. 
Ànsnl z Angelo. 
Ansale z Angela. 

A n siili n z Angelo. 
Ansiflaile z Awfela. 
Aftcnni z Asranio. 
Angus! z Augusto. 
Aagaiate z Augusta. 
Aurèlie z Aurelia. 


A 


BR 

Anròre z Aurora. 
Avòtt z Agosto. 


B 


Balda »» z Baldassare. 
Baldo z Baldassare. 
Baldo z Teobaldo. 
Bàrbare z Barbara. 
Banali z Basilio. 

Bastia n z Sebastiano. 
Batiste r Battista 
Beàde z Beata. 
Beltràm z Bertramìo. 
Benardìn z Bernardino. 
Benedètt z Benedetto. 
Benèto z Benedetto. 
Beniamìn z Beniamino. 
Bèpn z Giuseppe. 
Bernard z Bernardo. 
Berlo z Allerto. 

Bèrtnl z Bartolo. 

Bète z Elisotela. 
Beline z Elisabetta. 

Bice z Beatrice. 

Bidìn z Bernardino 
Bine z Albina. 

Birgite z Brigida. 
Bianche z Biant'a. 

Bla» z Biagio. 

Boriili z Bartolomeo. 
Brigate z Brigida. 

Bros z Ambrogio. 
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G 



Carnài u z Camillo. 

Carli z Carlo. 

Cariane z Carolata. 
Cariòte z Carlotta. 
Caroline z Carolina. 
Carpin z Policarpo. 

Catin z Caterina. 

Caline z Caterina. 

Cecc z Francesco. 

Cèsar z Cesare. 

Cbèche z Francesca. 
Claecliin z Franceschi}io. 
Cbecbìne z Francesca. 
Cbèeo z Francesco. 

Chln z Gioacchino. 

Clchin z Franceschino. 
eie z Lucia. 
cìlie z Cecilia. 

Cinto z Giacinto. 

Clprftàn z Cipriano. 
Cirillo z Cirillo. 

Ciro z Ciro. 
dare z Chiara. 

Claudio z Claudio. 
Clemènte z Clemenza 
Clemènt z Clemente. 
Clementine z Clementina. 
Clotilde z Clotilde. 
Codèmo z Nicodemo. 
Colauìn z Nicolino. 

Col è lo z Nieoletto. 

Colò z Nicolò. 

Cornelio z Cornelio. 
Còlute z Cosimo. 
Cootantin z Costantino. 

Contanse z Costanza. 
Cristine z Cristina. 
Crlfttòftil z Cristoforo. 

Cui Òli Z Nicolò 


£bàndid z Candido. 

^bandìn z Candido. 

^banclàn z Conciano. 

^boston, £bastròn ant. z Gastone. 

D 

Dabràn z Ildebrando , Aldobrando. 
Da mia n z Damiano. 

Danèl z Daniele. 

Daneliatt z Daini elio. 

David z Davide. 

Delàide z Adelaide. 

Dlonisl z Dionigio. 

Domènl z Domenico. 

Dorè» Dorète z Teodora. 

Doro z Isidoro. 

Doro z Teodoro. 

Drèe z Andrea. 

Drlàne z Adrianna. 

Duri z Odorico. 


E 


Flae z Elia. 

Filate z Eleva. 
Fnriclae z Enrica. 
FrnèMe z Ernesta. 
Ernestane z Emestiva. 
Frnèfito z Ernesto. 
Flore z Ettore. 


F 


Fablàn z Fabiano. 
Fabio z Fabio. 
Fabiiatt z Fabio. 
Fabrìzl z Fabrizio. 
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LU 


Vanitine z Faustina. 
Fatalo z Bonifazio. 

Velia z Felice. 

Feliaiàtn z FeUciano. 
Fèmie z Eufemia. 

Feo z Alfeo. 

Fldrì z Federico. 

Flòre z Flora. 

Florènce z Fiorenza. 
Fòi^he z Fosca/ 
Francòfile z Francesca. 

G 


Gabrieli z Gabriello. 

Gaetàn z Gaetano. 

Gènte z Eugenia. 

Gènio z Eugenio. 

Geremie z Geremia. 

Glièzie z Lugrezia. 

Gliìte z Margherita. 

Gige z Luigia. 

Gigi z Luigi. 

Gilde z Ermefiegilda. 

Gildo z Ermenegildo. 
Gftltrùde - Gertrude. 

Gludite z Giuditta. 

Giulftàn z Giuliano. 

Giulie z Giulia. 

Giulio z Giulio. 

Gnàaio z Ignazio. 

Guèae z Agnese. 

Gorl z Gregorio. 

Gòapar z Guasparre, Gasparo. 
Gotàrd z Gottardo. 

Grìcul z Agricola. 

Griapìn z Crispino. 

Grivòr z Gregorio. 

Guatar z Gustavo. 

I 


■guatai z Ignazio. 
Ilari z Ilario. 


lnocènt z Innocente. 
laafcèle z Isabella. 
laaie z Isaia. 


J 


jàcnm z Giacomo. 
■acume z Giacoma. 
■acumino z Giacoma. 
deremie z Geremia. 
derònt z Girolamo. 
derrata z Gervasio. 
doacliìn z Gioacchino. 
dòpp z Giobbe. 
dùat z Giusto. 
duatin z Giuslino. 
duatìue z Giustina. 
duatin tàu z Giustiniano. 

L 


Lòie z Laura. 

Laurina z Lorenzo. 
Lataar z Lazaw. 
Leandri z Leandro. 
Lenàrd z Leonardo. 
Lène z Elena. 

Lène z Maddalena. 
Leon z Leone. 

Leonòre z Eleonora . 
Lèaal z Alessio. 

Lie z Natalia. . 
LÌmpie z Olimpia. 

Liae z Elisa. 

Lire z Oliva. 

LÌrio z Livio. 

Lòl z E ligio. 

Lòie z Teodora. 

Lòie z Caroline. 

Lòre z Laura. 
Lorenaine z Lni'enzina. 
Luche z Luca. 

Lucie z Lucia. 

Lucio z Lucio. 
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L udu vi eli e z Lodovka. 
1<uì«e z Luigia. 

Luvìgi z Luigi. 


M 


Macòr z Ennagoni. 
Biadatene z Maddalena. 
Marc z Marco. 

Marcantòni z Marcantonio. 
Margarite z Margherita. 
Margòtt ant. z Margherita. 
Marie z Maria. 

Mario z Mario. 

Mariùte z Manetta! 

Marnili z Marsilio. 

Marte z Marta. 

Martin z Muri ino. 

Man z Tomai ano. 
Maaaimlliàu z Massimiliano. 
Matie z Mattia. 

Matio z Matteo. 

Mauriai z Maurizio. 

Mèe z Barlolomea. 

Mèlcliftor z Melchiorre. 

Meme z Guglielma. 

Mèmo z Guglielmo. 

Meni z Domenico. 

Ménte z Domenica. 

Michèl z Michele. 

Mie z Maria. 

Mille z Emilia. 

Miliàn z Massimiliano. 

Milio z Emilio. 

Mìni z Domenico. 

Minftghìne z Domenica. 
Minine z Domenica. 

Minuti z Domenico. 

Mio z Emilio. 

Mio z Bartolomeo . 

Mitìlde z Matilde. 

Mitri z Demetrio. 

Miùte z Marietta. 

Modèst z Modesto. 

Mòmolo z Girolamo. 


Mòmulc z Geronimo. 
Mondo z Raimondo. 
Mondo z Sigismondo. 
Muchi z Nepomucenò. 

IN 

Badai z Natale. 

Bi adali e z Nata lui. 
Badatiti z Natalino. 
Badalùu z Natale. 
Baldo z Rinaldo. 
Bando z Ferdinando. 
Bòne z Giovanna. 

Bòne z Giovanni. 

Bòni z Giovanni. 

Bòni z Ma nanna. 
Bapoleòn z Napoleone. 
Bard z Leonardo. 
Barde z Dernarda. 
Bardivi z Bernardino. 
Baataaie z Anastasia. 
Bell z Daniele. 

Bèlo z Daniello. 

Bène z Elena. 

Bène z Maddalena. 
Bèate z Ernesta. 

Bèto z Giovanni. 

BÌhalc z Annibale. 
Bicolò z Nicolò. 

B ìtiio z Dionisio. 
Bocènt z Innocente. 
Boni z Girolamo. 

Bòre z Eleonora. 

0 

Odoàrdo z Odoardo. 
Oltvièri z Oliviero. 
Onofrio z Onofrio. 

Onòrio z Onorio. 
Orazio z Orazio. 
Orlànd z Orlando. 

Ora z 0m>. 

Olaviàn z Ottaviano. 
Otàvio z Ottavio. 
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P 

Palme z Palma. 

Pascimi z Pasquale. 
Pasche z Pasqua. 

Pàftcul, Pascal z Pasquale. 
Pasqua lin z Pasqualino. 
Patrìzi z Patrizio. 

Paul! z Paolo. 

Paulìn z Paolino. 

Paulìne z Paolina. 
Pierantòni z Pietrantonio 
Pieri z Pietro. 

Piligrin z Pellegrino. 

Pio z Pio. 

Pipo z Filippo. 

Pirin z Pietro. 

Pòldo z Leopoldo. 

Polònie z Appolonia. 
Pròspar z Prospero. 

Purcìtt ant. z Porco. 

R 

Rafièl z Raffaello. 

Regine z Regina. 

Rènio z Lorenzo. 

Ricòrdo z Riccardo. 

Riclie z Enrica. 

Ricliète z Enrichetla. 

Rico z Enrico 
Ricùt z Enrico. 

Ricùte z Enrica 
Ridòlf z Rodolfo. 

Rinàld z Rinaldo. 

Rinòld z Arnoldo. 

Rissàrd z Riccardo. 

Ròc z Rocco. 

Ròre z Aurora. 

Rosalie z Rosalia. 

Ròse z Rosa. 

Rugèr z Ruggero. 


S . 

Sali ièstri z Silvestro. 
Samuèl z Samuele. 
Sàndri z Alessandro. 
Sandrìu z Alessandro. 
Savèri z Saverio. 
S$lièfin z Stefano. 

•Sère z Giuseppa . 

•§»efT z Giuseppe. 
Serafin z Serafino. 
Serafine z Serafina. 
*Sèse z Teresa. 

Silvie z Silvia. 
Silvièstri z Silvestro . 
Silvio z Silvio. 

Simeòn z Simeone. 
Spironèle z Spironella. 
Stanislao z Stanislao . 
Stièfin z Stefano. 
’Suald z Osualdo. 
•Sualdìn z Osualdo. 
Susàne z Susanna. 

T 

Taci! z Tacito. 

Tadio z Taddeo. 

Talia z Nadalia 
Tarèsie z Teresa. 
Tavio z Ottavio. 

Tèe z Dorotea. 

Tie z Mattia. 

Tilde z Matilde. 
Tildàte z Matilde. 

Tile z Dominila. 

Tin z Valentino. 

Ti ne z Valentina. 

Tite z Battista. 

Tito z Tito. 

Titùte z Battista. 

Tobie z Tobia. 

Tòful z Cristoforo. 


* 
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TU 

Tomài z Tommaso. 
Tòni z Antonio. 

Tènie z Antonia. 

Tunìn z Antonio. 
Tunìne z Antonia. 

U 

Ulive z Oliva. 

Ulviu z Volveno. 

Urbàn z Urbano. 
Ùrsnle z Orsola. 

V 

Valantiii z Valentino. 
Valeriàn z Valenano. 
Vangeli»! z Evangelista. 
Venanzio z Venanzio. 
Veròniche z Veronica. 
Vtcènz z Vincenzo. 
Vicemàt z’ Vincenzo. 
Vìche z Lodovica. 
vico z Lodovico. 

Vidàl z Vitale. 
vige z Edvige. 

Vige z Luigia. 
vigl z Luigi. 

Vigiùte z Luigia. 


646 — 

Vigiùtt z Luigi . 
Vinlùre z Bonaventura. 
Virgili z Virgilio. 
Virginie z Virginia. 

Vii z Vito. 

Vilòr z Vittore. 

Vilòr z Vittorio. 
Viilòrie z Vittoria. 

Z 

Zacarie z ZaccaìHa. 
Zachèo z Zacheo. 
Zanèle z Giovanna. 

Zanelo z Giovanni. 
Zanin z Giavatinino. 
Zanìne z Giovannina. 
ZefflT z Giuseppe. 

Zèfe z Giuseppa. 
Zeminiàn z Geminiano . 
Zenàr z Gennaro. 
Zerman z Germano. 
Zè»e z Teresa. 

Zesàle z Teresina. 
Zinèvre z Ginevra. 
Ziràrd z Gerardo. 

Zòrz z Giorgio. 

Zuàn z Giovanni. 
Zuàne z Giovanna. 
Zuliàn z Giuliano. 
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VOCABOLARIO ITALIANO FRIULANO 


L Italia è una per natura dalle Alpi all’ Egeo, e la sua unità è suggellata 
dalla lingua, che si chiama, da Dante in poi, la lingua del si . Come ogni altra 
grande nazione essa è divisa in grandi regioni volute dalla natura, e circoscritte 
dai dialetti diversi appartenenti tutti alla lingua del si. Le plebi parlanti la lingua 
viva nel proprio dialetto hanno interesse di elevarsi coll* apprendimento della lingua 
nobile fissata dagli eletti scrittori della nazione ; ma niuno, che sia colto di lingua, 
vorrà discendere ad uno studio speciale per parlare 1* idioma del volgo. Perciò 
potrebbe taluno giudicare inutile il Vocabolario itali ano-frrui ano che pur noi 
poniamo a complemento della parte glottica del Vocabolario friulano-italiano. Questa 
pubblicazione si fa unicamente in servizio dei filologi, i quali, friulani o non friulani 
che sieno, pongono lo studio comparato dei dialetti a fondamento delle loro ricerche, 
onde tanto si va giovando a’ giorni nostri la storia delle lingue, e quindi la storia 
dei popoli. 

Il filologo ha bisogno di avere sott’ occhio là serie delle voci parallele per 
paragonare la diversità di pronuncia e d*inflessione che regna tra due idiomi 
affini, per rilevare e computare qual somma di voci tra gl* idiomi comparati sia 
affatto comune ed identica in amendue, quale quella delle voci di radice identica 
diversamente modificata, e quale quella delle voci radicalmente diverse che costi¬ 
tuisce il patrimonio esclusivo di uno di essi ; finalmente per indagare, col paragone 
di altre lingue, da quale fonte originale siano provenute quelle voci che non hanno 
nulla di comune Ira i due idiomi comparati. 

Nel Vocabolario che segue non si trovano registrate quelle voci che il friulano 
ha comuni ed identiche per radicale e per forma colf italiano letterale, e che 
costituiscono la massa maggiore della sua suppellettile. Non vi si trovano nemmeno 
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quelle che infieriscono dal letterale soltanto pei troncamenti e polle desinenze 
abituali. Sarebbe un crescere inutilmente la mole del Vocabolario il registrarvi 

nomi e verbi che si possono con regola generale indurre alla forma italiana se 

friulani, alla friulana se italiani ; mentre se non si può dire che ogni voce friulana 
sia italianizzahile, si può dire con poche eccezioni che ogni voce italiana è friulaniz- 
zabile per la nativa elasticità che serba il dialetto vivente, e che va perduta nella 
lingua scritta. Vi si trovano invece registrate fedelmente, per quanto si è potuto, 
non soltanto tutte quelle voci che sono radicalmente diverse dalle omologhe voci 
italiane, e che danno luogo ad altrettanti problemi di linguistica e di etnologia, 

ma ben anche quelle che avendo comune coll’ italiano il radicale, differiscono però 

notabilmente per pronuncia e per ortografia in modo che torna meno evidente 
l’identità o meno facile la ricostituzione. 

Così avrà il lettore in un breve inventario un largo campo di comparazione, 
cui egli stesso potrà rettificare secondo il bisogno, e completare. Per amore di 
brevità vi si sono registrate le semplici voci omologhe senz’alcuna dichiarazione 
che ne specifichi il valore assoluto o relativo : il quale si potrà facilmente conoscere 
ricorrendo al Vocabolario principale friulano-italiano. Questo inventario è ancora 
ben lontano dall’essere completo; non rimarrà tuttavia senza utilità, perché, ren¬ 
dendo agevoli ai grammatici le ricerche ed i confronti, serve agli scopi della scienza. 
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A 


AB 

Abbacchiare v. z Davòui. 
Abbaino n. m. z Luminàrie f. 
Abbandonare v. z Bandoli! 
Abbarbagliare z Cejà, Incejà. 
AbbarulVhmettto n. m. z BaUìzze f. 
Abbaiiansa aw. z Avendo. 
Abballere v. z Cuagbà.- 
Abbellimento li. ni. z Bilìsie f. 
Abbellirci v. z Bilisiussi. 
Abbeverare v. z Beverà. 

Abbici u. m. z Abecè, Sauliói'L 
Abbinare v. z lmbinà.. 
Abbisognare v. z Bisugnà, Biglia, 
CoVentà. 

Abbocconare v. z Imboconà. 
Abbonacciare v. z Bouazzà. 
Abbondantemente avv. zBondatU 
méntri, Imparie. 

Abbondantissimo add. z Banda n- 
tòn. 

Abbonire v. z Bonà. 
Abborracciare v. z (Japaguà, Qha- 
stronà. 

Abborracciatore n. ai. z Sjhàpe. 
Abborracciatura n. f. z (^ustio¬ 
nane. 

Abbottonare v. z lmbotonà. 
Abbracciare v. z Imbraca. 
Abbraccioni avv. z Abraceouèll. 
Abbrancare avv. z Branca, Grampi. 
Abbrostlre v. z Brusitili. 
Abbruciare v. z Brusii)! 
Abbrustolire v. z Arsi. 

Abete n. in. B. z Dàne f., Pcu ni. 


AC 

Abete bianco B. z A vedili. 
Abortire v. z Dispièrdi, Burli. 
Accanare v. z Gaf! 
Accagionare v. z Cauziona. 
Accanirci v. z luca gii issi. 
Accannellare v. z lucana. 
Accanto avv. z A priiv, lia pruv, 
Dònge. 

Accaparrare v. z Capar! 
Accappatoio n. in. z Fazzùl, BocbèU. 
Accapponare v. z Qhapon! 
Accaressare v. z Qharezz! 
Accartocciare v. z lnscarlu*z! 
Accanare v. z ^basamenti. 
Accasarci v. z Intasassi. 
Accatastare v. z lutassi. 
Accattare v. z Ceri, Bali le tiùs:>e. 
Accatto n. in. z Górghe f., Quèstue. 
Accattone n. in. z Cercàndul. 
Accecare v. z ’Suarbà. 

Acceggfta n. f. Z. z Gialiuàtze. 
Accelerare v. z Spesseà. 
Accerchiare v. z Cercenà. 
Accertare v. z Aderii, Sincirà. 
Accetta u. f. z Manine, Manariu m. 
Acchiocciolare v. z Incolazzà. 
Acciabattare v. z Qavatà. 
Acciacco n. m. z Schinèle f. 
Acciaio n. in. z Agir. 

Acciarino n. in. z Aparìn 
Accidia n. f. z Dalosetàd. 
Accidioso add. z Dalòs. 

Accimare v. z Cuna, Roncò. 
Acciuga n. f. Z. z Sardèle. 
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AF 


Accoccolarsi v. 3 Calassi, Cu;u;hàssi. 
Accogliere v. z Acòlzi. 
Accogllmenlo n. in. z Acètt. 
Accoltellare v. z Gurtissà. 
Accomandila n. f. z Sòcide. 
Accommiatare v. z Eseomeà, Sa- 
vatà. 

Accomodare v. z Comedà. 
Acconciare v. z Cuincà. 
Accoppare v. z Copà. 
Accoppiare v. z Cubià. 
Accorarsi x. z Dolori. 
Accorciare v. z Scuri;!. 

Accordo n. rn. Cordo. 

Accorgersi v. z Inàeuàrzisi, Impar- 
cèvisi, Inlajàssi. 

Acconcila n. f. z Dreturer 
Accosciare v. z Incuessà. 
Accosciarsi v. z Crotàssi, Gufassi. 
Accosto avv. z Dònge, A tàco. 
Accovacciarsi v. z Cu/zàssi. 
Accovonare v. z Imbalzà. 
Accollare v. z Tacà. 

Accusa n. f. z Acùs in. 
Acerbena n. f. z Garbine. 

Acero fico n. m. B. z Àjar, Colati. 
Acetabolo n. m. z Asedàr. 

Aceto n. rii. z Asèd. 

Acetosa n. f. B. z Pan-e-vin. ri. in. 
Acido add. z Garb, Gberb. 

Acino n. m. z Àsin, Grignèll. 
Acinoso add. z Asinùd. 

Acqua n. f. z Àgile. 

Acquajò n. in. z Seglùr. 
Acquinone n. m. zSIavin, Scravàzz. 
Acquedotto n. ni. z Condòtt. 
Acquerello n. ni. z Agamie f., Syha- 
vèzz. 

Acquetare v. z Cuielà. 
Acquistare v. z Cnislà. 
Acquitrino ri. rn. z Surlìim 
Acuire v. z IJzzà. 

Aculeo n. ni. z Asèi. 

Acume 11. 111. z Sgridile f. 
Acuminare v. z Spulili. 


Acuto add. z Spunlid. 

Adagio avv. z Adàsi, A-plàne. 
Addarsi v. z Indàssi. 

Addentro avv. Indentri, lnsòlt. 
Addestrare v. z Industria. 
Addietro avv. z Indaùr. 

Addio z Mandi, Savàti. 
Addirizzare v. z Indrezzà. 
Addobbare v. z Fumi. 
Addomesticare v. z Domesleà, Mu¬ 
gli esteà. 

Addoparsi v. z Mètisi dispùss. 
Addoppiare v. z Dopleà. 
Addormentare v. z fndtnmiidi 
Addosso avv. z Aduèss, Intàrsi.* 
Adeguare v. z Vualivà. • • 

Aderbare v. z Injerbà.** 

Adescare v. z Lesghà, Ingolosì. 
Adesso avv. z Curnò. 

Adocchiare v. z Voglà, Lumà, Sbèr- 
lu^hà. 

Adontarsi v. z Qhapàssele. 
Adoperare v. z Doprà. 

Aere n. m. z Àjer. 

A Caccia n. f. z Sofogàzz, SrMfojàzz 
n. m. 

Affato add. z Flapìd. 
AflTIaccendarsi v.z Iridataràssi, Bvigà 
Affaldare v. z lnfaldà, lngrispà. 
Affardellare v. z Impacitela. 
Affare n. m. z Dafà. 

Affascinare v. z Inzingaré. 
Affaticare v. z Sfadijà. 

A faticatore add. z Sfadijòn. 
Affattucchiare v. z Stnjà/Fatlà.' 
Affé r Lafè, Dabòn. 

Afferrare v. z Ingrampa. 

Affetto n. in. z Afiètt. 

Affibbiare v. z In^hanà, Asotò, In* 
liubà. 

Affibbiatojo 11. ni. z Bolonèrc l. * 
Affiggere v. z Tacà. 

Afflgururc v. z Bicòrni. 
Affiorare v. z Iniaudnssi. 
Afflittone n. f. z Passion, Martueri 111. 
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Affluema n. f. z Fungàie. 
Affogare v. z SQhafojA. 
Affondare v. z Là-da-fònds. 

Attorti Ile are v. z Rinfuarza. 
Affossare v. z Fossalà. 
Affrancare v. Z Sfranchà. 
Affrante re v. z Scuoi. 
Affreddare v. z Disfreda. 
Affrettar»! v. z Spessea. 
Affrontare v. z Fronti. 
Affumicare v. z Fumà. 
Affnsolare v. z Fusa. 

Agarico cannellino n. m. B. z 
Bedèche f. 

Agarico di larice B. z Giardòn. 
Aggangherare v. z Asola. 
Aggavlgnare v. z Gafà. 

Aggetlo n. m. z SpuàrL 
Agghiacciare v. z Ingla§à. 
Aggiogare v. z Tacà-soU, Daònzi. 
Aggiungere v. z Zonlà. 
Aggiunta n. f. z Ónte. 
Aggiuntare v. z Justà, • Comedà. 
Aggomitolare v. z lngiimuzzà. 
Aggraffare v. z Rambà. 
Aggranchiare v. z Imbramissi. 
Aggrappare v. z lngrampà. 
Aggressione n. f. z Assàlt m. 
Aggrovigliare v. z Imbredeà, In- 
gritulì. 

Agguagliare v. z Ualivà. 
Agguato n. ni. z Tire f. 
Aggutndolare v. z Davuàlzi. 
Aggutndolatrice n. f. z Mena rèsse. 
Aghìrone minore n> m. Z, z Sgar- 
zètt blanc. 

Agita n. iti. B. z Àj. 

Aglio dette vigne B. z Àj saivàdj. 
Agnellino n. in. B. z Ardielùtt. 
Agnelotto n. ni. z Qhal^òni 
Ago n. m. z Gusièle f. 

Agognare v. z Lutò. 

Agoraio n. m. z Penarùl, Gusielàr. 
Agosto n m. z AvòsL • • 
Agrifoglio n. ni. B. z Rafacòn. 


Agrimensore n. in. z Perii. 

Agro add. z Gàrb. 

Aguzzare v. z Uzza, Gufi. 

AJa n. f. z Àrie, Tièze. 

A Josa z A martelètt. 

Aiuola n. f. z Stròpp iti. Jèche, fòche 1 . 
Aiutare v. z Judà. v 
Aiuto: esci, z Jutòri 1 
Alari n. m. pi. z Qhavedàl sing. 
Alberello n. in. z Impòle f. 
Albergare v. z Loza. 

Albero n. in. z Àrbul. 

Albicocca n. f. B. z Baracòcul, Aspòr- 
li n. m. 

Albicocco il. m. B. z Armelinàr. 
Albume n. m. z Giare f., Ri*no. 
Alburno n. m. z Bianconi. 
Alcione n. in. Z. z PkimMn. 
Alfabeto n. m. z Madòne-sànto-cròs. 
Alice n. f. Z. z Sardèlo. ‘ 

Alido add. z Siiti, Mars. 
Allacciare v. z La^à. 

Allargare v. z SKirgià. 

Allattare v. r Bajà, Lati. 
Alleggerire v. z Slizerl. 
Allegressa n. f. z Ligrìe. 

Allegro add. z Lègri .* 

Allentare v. z Moli, Lasca. Dialìndi. 
Allesso add. z Less. 

Allevare v. z Rilevà, Reveià. 
Allldere v. z Maeà. 

Allivellare* v. z Nivelà. 

Allodola ri. f. Z. z CMule. 
Alloggiare v. z Loza. 

Alloggio ni m. z Lòzo, Lozamènt. 
Allontanare v. z Slontanà. 
Alloro n. m. B. z Orlr, AmAr. 
Alluci are v. z Fissà. 

Allucinare v. z Imberlt. " 
Allume n. in. z Lnra. 
Allungamento n. ni. z Sprolwng. 
Allungare v. z Slnngtóu 
Almanaccare v. z GalmW. 

Alno n. m. B. z Olnàr. *- 

Aloceo n. in. Z. z Catùss. ^ 
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Altalena n. f. z Nìzzul rn., Biscul m. 
Altarino n. ni. z Ancóne f., Móine f. 
Altea n. f. B. z Malvòn m. 
Altercare v. z Baroli, Radegà. 
Altero add. z Brauròs. 
Altrettanto avv. z An$he-tànt. 
Alzaia n. f. z Alzane. 

Amante n. m. z Moròs, Marìòr. 
Amaranto n. m. B. z Grèstis di giall 
f. pi. 

Anaraica n. f. B. z Marasche. 
Amare v. z Amà. 

Amareggiare v. z Mareà. • 
Amarena n. f. B. z Altanìsie. 
Amarezza n. f. z Marùm m. 
Amata n. f. z Moróse, Madrèsse. 
Amato n* m. z Tròtt, Strapaga 
Ambizioso add. z Supierbeòs. 
Amento n. m, B. z Miscule f. 
Amico n. m. z Ami. 

Ammaccare v. z Srnacajà, Macà, Ma¬ 
coli. 

Ammaccatura n. f. z Macoladùre. 
Ammaestrare v. z Inscuèlà. 
Ammalare v. z In ma lassi. 
Ammaliare v. z Strija. 
Aoumansare v. z Mugnesteà, Domea. 
AmmanteUarsi v. z Ingabanàssi. 
Ammazzare v. z Ingrumà. 
Ammattonare v. z Intarelà. 
Ammazzare v. z Mazza. 
Ammazzatolo n. m. z Micèli. 
Ammazzatore v. z lntmiKie& 
Ammènda n. f. z Condàne. 
Ammiccare v. z Cimijà, Cigni. 
Ammollare v. z Tra vana. 
Ammorbare v. z Morbi, Smorentó. 
Ammorzare v. z. Ristudi. 
Ammollata n. f. z Sdrumade. 
Ammncf Alare v. z Ingrumà, Tre- 
spedi. 

Amoreggiare v. z Morosi. 
Ampolla n. f. z Ina pòi e. 
AnagaUide n. f. B. z Vóli di cisìU?. 
Anatomia n. f. z Nutumìe. 


Anchina n. f. z Lancino m. 
Andare v. z Li, Zi. 

Andatura n. f. z Ànde. 

Anello n. in. z Vére, RW^he, Bòctd m. 
Angelo n. m. z Àgnul. 

Angolo n. m. z Coìti edòn. 
Angoscia n. f. z Ancùr no. 
Anguilla n. f. Z. z Risàie, Inàie. 
Anguinaia n. f. z Lènzit m. 
Angustiare v. z Malihià» 
Angustiarsi v. z Sgaogul). 
Anicetto n. m. z Mistràd. 
Animella n. f. z Latin m. . 
Animale n. m. z Nemàl. 

Animoso add. z Batl alimi. 

Anitra n. f. Z. z Ràzte. 
Annaffiare v. z Sborfà. 
Annaspare v. z Daspà. 
Annegare v. z Inneà. 
Anneghittire v. z 1 orniseli ss i. In¬ 
carognissi. 

Annichilirsi v. z Strissinìssi. 
Annientare v. z Sfulmipà. 
Annodare v. z Ingropà. 
Annoiare v. z Stufi, Se^bà. 
Annuvolare v. z InnuUu 
Ano n. m. z Busignèle f. 

Ansa n. f. z Brapadorie. 

Ansare v. z Felà, Sfianchici. 
Anserò n. m. z Biscotèll. 
Anticàglia n. f. z Aoiigàje. 

Antré n. m. z Andri, Làsdri. 

Ansi avv. z Nant. 

Ape ti. f. Z. z Àv. 

Apertura n. f. z Viertidure. 
Appagare v. z Apajà. 
Appaltatore fi. m. z Àbocatèr. 
Apparecchiare v. z Parente. 
Apparire v. z Imparassi. 
Apparito re n. rn. z Bticc. 
Appartare v. z Sparti. 
Appartenere V. z A partigli!. 
Appassire v. z Flapì. 

Appendere v. z Pi$hà. 
Appestare v. z Impesti. 
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Appetito n. m. 3 Pitico. 
Appianare v. 3 SplanA. 
Appiattare v. - Piata. 

Appiedi avv. 3 A-pid. 

Appiglio n. m. 3 Ripìcc. 
Applaudire v. 3 Plausà. 
Appoggiare v. 3 Pojà. 
Appositamente avv. 3 Postada- 
mèntri. 

Appostare v. 3 Poslà, Impostò. 
Appresso avv. 3 Dònge, A-prùv. 
Appressare v. 3 Prestò. 
Approdare v. T. d’ Agr. z Tera$iL 
Approfondare v. z Sprofonda. 
Approvasi©»© n. f. z Làtid m», 
* Colàudo m. 

Appuntare v. 3 Poni è. 
Appuntare v. 3 Tarizà. 
Appuntino avv. 3 Lit-a-lit. 
Appuntire v. 3 Spiazà, Spimiijà. 
Appunto avv. 3 Apont. 
Apoplessìa fi. f. 3 Colp m. 
Aprile n. m. 3 Avril. 

Aprire v. 3 Vièrzi. 

Aquilegia n. f. B. 3 Acuiléje* Cam¬ 
panèlla pi. 

Arabesco n. m. z Sgheiliff. 
Arancio n. m. B. 3 Narànz. 
Aratro fi. m. z Uàrzine f. 
Arbltramento n. m. 3 Comande f. 
Arcale n. m. Z Clavarùl. 

Archetto a. fn. 3 Cèmpli. 
Archibugio n. fn. 3 Arcabùs, Solò- 
pe f. 

Archipendolo n. m. z Ni véli 
Arcolaio fi. m. z Daualiadòr, Gòrli. 
Arconcelfto n. fn. z 
Arcucelo n. m. z Argon. 

Ardore n. m. z Fogòr. 

Arena n. f. 3 Savolòn m. 
Areometro n. in. z Provin. 
Argentina n. f. B. z Lapònie. 
Argento n. m. 3 Arint. 

Aringa n. f. Z. 3 Rènghe. 
Armadio n. in. 3 Armar. 


Armaiuolo n. m. z Armarli!, Scio- 
pelin. 

Armento n. m. 3 Piine f. 
Armoraccio n. m. B. z Grèn. 
Arnia n. f. z Bòz m. 

Arnica n. f. B. z Tahachinp. 
Arpione n. rn. 3 Càncar. 
Arrabbiare v. 3 Inralrisasi, Ingrin- 
tassi. 

Arrampicarsi v. 3 Grimpà, Rimpi- 
nèssi. 

A r rapinatore n. m. z Sgrifignòn. 
Arrendatore n. m. z Abocadòr. 
Arrestamento n. fn. 3 Férmo. 
Arrestare v. 3 Fermà. 
Arretrare v. 3 Cessà. 

Arri : interj. 3 Èri ! 

Arricciare v. 3 Rizzà. 
Arrlssarsl v. 3 Barufà, Qhatò da di 
Arrivare v. 3 Bivà, Ònzi. 
Arroccare v. 3 Roghà. 
Arrancare v. 3 S ho rad* 
Arroncigllare v. 3 Intorcotò. 
Arrosto n. m. 3 Ròsi. 

Arrotare v. 3 Uzzà, Muelà. 
Arrotino n. m. 3 Gite, Molele, Ùxze- 
fuàrfis. 

Arroto n. m. 3 Prejònte f., Priònie f. 
Arrotolare v. 3 Inrodotò. 
Arrovesciare v. 3 Sredrosè. 
Arrugginire v. 3 Inruzintesi. 
Arsicciare v. 3 Arsi, Ificatidi 
Arsura n. f. 3 Secc m., Soft eri. 
Articola sione n. f. z Comvssnrc. 
Artigiano n. m. 3 Artisi 
Artiglio n. m. 3 Sgriff. 

Ascella n. f. 3 Lesène. 
Ascendere v. 3 Monta, LA-sii. 
Ascia n. f. 3 Sapùce. 

Asciare v. 3 Dotò. 

Asciolvere n. m. 3 Golaziòn (, f Mi- 
rinde f. • 

Asciolvere v. 3 Diszuniàs&i, Mirindà. 
Asciugare v. 3 Sujà. 
Asciugatoio n. in. 3 Suje-inàn. 
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Asinaio n. m. ' Mussar. 

A «ino n. m. Z. z Muss, Gògar, Bu- 
ri<?h. 

Asparago n. m. B. - Sparg. 
AsperarierftA ri. f. 3 Gosolàr m., 
Gargàtt m. 

Aspersorio n. m. z Aspèrges, Uàdul. 
Aspettare v. z Spietà. 

Aspo n. m. z Dàspe f. 
Aspreggiare v. z Ruspiti. 
Asprezza n. f. z Garbùre. 
Assaggiare v. z Ger^hà, Sazà. 
Assaggio n. .m. z Sàzz, Cérche f. 
Assai avv. z A-mòndi, Un mòtit, Gbe- 
mài ! 

Assassinio n. m. z Sassinamènt. 
Asse n. m. z Brèe f. 

Asse (del carro) n. m. z Charpint. 
Assettare v. z Seta, Sintà. 
Assicella n. f: z Scàndule. 
Assicello n. m. z Moràl, Murèll. 
Assicurare v. z Sigurà* 
Assiderarsi v. z Sidróssi. 

Assiolo n. m. Z. z Caiùss. 

Assito n. m. z Paradàne f., Parèt f. 
Assoggettare v. z Somièrzi. 
Assomigliare v. z Somejà. 
Assottigliare v. z Sutilià, Scanni. 
Assuefarsi v. z Usassi. 

Assungia n. f. z Sònze. 
Astinente add. z Astèmi. 
Astrologo il. m. z Stròlig. 
Astuccio n. in. z Stu<?h, Buste f. 
Astuto add. z Ghigne. 

Aterina n. f. Z. z Angudèle. 

Atrio n. m. z Puàrti. 

A triplice n. ni. B. z Redrèpis f. pi. 
Attaccagnolo add. z Rjrnpin. 
Attaccare v. z Tacà. 
Attaccaticcio add. z Tacadizz, Pe- 
tadizz. 

Attanagliare v. z Tanajà. 
Attecchire v. z Qhapà. 
Attediare v. z TedeA, Se$hA. 
Attempato add. z Intimpàd. 


Atterrare v. z Buia-pi. 

Atterrire v. z Scaturì, Stremi.' 
Atticciato add. z Tracagnòtt, Ben 

tressàd. 

Attiepidire v. z In ti vidi, In di pi. 
Attillato add. z Slissàd, Gortesàn. 
Attimo n. m. z Màri-moniènt. * 
Attingere v. z Aurì. 

Attizzare v. z Stizzà. 

Attizzatoio n. m. z Shoreadòr. 
Attorniare, v. z TorceiuL 
Attortigliare v. z lntorteà. 
Attossicare v. z Intosseà. . 
Attrezzo n. m. z Grdègn, Argàgn: 
Attristare v. z A cupa 
Audacia n. f. z Ardimènt m. 
Augnatura n. f. z Limbèll un. . 
Autunno n. ni. z Tom, Si erède f. 
Avacciare v. z Bailà. f 
Avannotto n. m. Z. z Vrìje f. 
Avanti avv. z Denànt. 

Avaraccio add. z Tàngar. 
Avellana n. f. B. z Nòie. 
Avellanario n. m. B. z Noglàr, 
Avena n. f. B. z Véne. 

Avere v. z Avé, Vè. 

Averla maggiore n. f. Z. r Giàrle 
zi mule. 

Averla pieeola 11. f. Z. z Giàvle 

fojàne. 

Avo n. ni. z Von, Nòno. 

Avola n. f. z Ave, Nòne. 

Avorio n. m. z Avòlio. * ' . 
Avvampare v. z Bampà. 
Avvantaggiare v. z Vimtaza, Pro- 
dolà. 

Avvedersi v. z Indacuàrzisi. 
Avvelenare v. z Inlosseà. 
Avvenire n. m. z Avigni. 
Avveniticcio add. z Yignidìzz. 
Avviare v. z Invia. 

Avviluppare v. z ImpetolÀ; lnihre* 
dejà. 

Avvincigliare v. z IntorteA. 
Avvizzire v. z Flapì, Lajì. 
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Adertemeli n. m. B. z Cotonar. 

A sminuito add. z Cincinàd, Parigìn. 

B 

Babhaccio n. ni. z Mailùtì 
Babbo n. in. z Pari, Papà. 
Babbuazzo n. m. z Babàn. . 
Bacca n. f. z Bòule, Pòinule. 
Baccello n. in. z Uaìne f., Còsul. 
Bacchettona n. f. z Pitie, Chitine. 
Bacco n. ni. z Baco. 

Bàccole n. f. pJ. B. z Coroidite sing. 
Baciare v. z Bussà. 

Bacile n. m. z Bacìn. 

Baclnotlo n. m. z Scudieloll. 
Bacio n. in. z Bussà de f. 

Bacìo n. m. z Oinbrenùl. 

Baco n. in. z Viern, Viàr. 

Badile n. in. z Badìl, Pale f. 
Bagatella n. f. z Bisignèle, Caguère, 
Frusigne. 

Bagliore n. in. z Sflandòr, Salùstri. 
Bagnare v. z Bagnà,.Disrnuelà, Tra- 
vanà. 

Bagolaro n. in. B. z Crupignàr. 
Balbettare v. z Tarlajà, Barbo là, So- 
lengà. 

Balbo add. z Barbòtt, Qhècul. 
Balcone n. in. z Balconàdc f. 
Baldoria n. 1 . z Fofolò ui. 
Balrtracca n. z f. Sdròndinc. 
Balenare v. z Tartupà. . - 
Baleno n. in. z Tarlòpp. 
Balestruccio n. in. Z. z Rondiu. 
Bàlia n. f. z Bàe, Nòne. , 

* Salire v. z Bajà, Lata. 

Ballatoio n. in. z Ptijùl. 
Ballerina n. 1. Z. z lesimele bian¬ 
che, Bandule. 

Baloccami v. z Oca. 

Balocco n. in. z Zujàiiii, Bilill. 
Balordaggine n. I. z Balordisie. 
Balsamo n. in. z BaPim. 


Malusante add. z Ijarbisìn. 

Balma n. f. z Alzète, Carnuti* m. 
Balzello n. in. z lmpuèste f. 

Balzo n. in. z Sbàlz, Salt. 
Bambagia n. f. z Bombàs ni. 
Bambino n. in. z Fantulìn, FiniiU. 
Banchetto n. in. z Trataniènt. 
Bandella n. f. z Ber Inèie. 
Bandftna n. f. z Bandète. 
BarabuBa n. f. z Barafuse. 
Barattiere n. in. z Baradòr. 
Barbagianni n. in. z Z.*z Burbe- 
zuàn, Cuite f. 

Barbaraztlo n. ni. B. z Lavàzz ih 
S. Zuàn. 

Barbarle n. f. z Burbaretàd. 
Barbazzale n. m. z Barbonzàl. 
Barbigi n. m. pi. z Moschèlis 1. 
Barbigli n. in. pi. z Bàrbulis i\ 
Barca n. f. z Barche. 

Bardana n. f. B. z Lavàzz di la- 
càis m. 

Bardella n. f. z Baste. , 
Bardotto n. in. z Mulètt. 

Barella n. f. z Zèrcle, Civiere. 
Bariletto n. in. z Bulàzz. . 

Baro n. m. z Baradòr. 

Baroccio n. m. z Qharùzz. 
Baaamento n. m. z Abbassamene 
Battimento n. m. z Imbàst, Fastìdi. 
Basire v. z Sbasì. 

Bastonare v. z Dà, Uadolà, Pela. 
Barn ione n. ni. z Lega. 

Battaglia n. f. z Batàje. 
Battaglio n. in. z Batoli », Banducèll. 
Battere v. z Pela, Bàli. 
Battezzare v. z Batijà. 
Battifianco n. in. z Tramezzili. 
Battilano n. in. z Stramazzar. 
Battizoffia n. f. z Fòle, Sbigule. 
Battitore n. in. z Balècul. 

Bavoso add. z Sbaviyhòs. 
Bazzicare v. z Beta, Là par ybase. 
Beato add. z Biàd. 

Becca n. f. z Pèand, Leauib ni. 
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Beccabunga n. f. B. - Salate di 
àglio. 

Beccaccia n. f. Z. z Gialinàzze, Pi¬ 
golile. 

Beccaccino n. in. Z. z Qhothèle f. 
Beccaccino reale n. in. Z. z Beca- 
nòlt, Pigoeli. 

Beccaccino Mordo n. in. Z. z Ba¬ 
ca nèl e. 

' Beccallfo ceruleo u. m. Z. z Pe- 
taróss turchin. 

Beccatilo grosso n. in. Z. z Blati- 

chetin. 

Beccaio n. m. z Beghàr. 

Beccare v. z Becà, Picolà. 
Beccastrino n. in. r Sapòn, Picòn. 
Becchino n. in. z Pr/zighètt. 
Becucclo n. in. z Pipili. 

Betona n. f. z Marànlule, Boi>o- 
ròss ni. 

BeBla n. f. z Cujonèll m. 

BelTare v. z Minghonà, Cojonà. 
Bei-di-notte n. m. B. z Maravèje f. 
Belletta n. f. z Sblàghe, Laghe. 
Belletto n. in. z Sbelètt. 

Bellico n. m. z Umhrigcm, Bugnigul. 
Bello add. z Bièll. 

Benda n. f. z Binde. 

Benestante n. m. z Bon paròn. 
Benna n. f. z Bène Zàje, Cosa in. 
Beone n. m. z Vreàs, Qtitubòn. 
Berberi n. in. B. z Cèdri. 
Berciloccbio n. m. z Slralògh. 
Bere v. z Bévi, Quinbà. 
Berlingaccio n. m. z Jòibe-giàsse f. 
Berlingacelo n. in. z Mille, Budin. 
Bernoccolo n. ni. z Crùgnul. 
Berretto n. m. z Barete f., Scughin. 
Bersaglio n. m. z Bersài, Sbrissài. 
Berta n. f. z Tàche. 

Bertuccione n. m. z Scimiòtt. 
Bestemmia n. f. z Blesteme, Besìe. 
Belala n. f. B. z Bedòi. 
Bevandina n. f. z Bevarìn m. 
Beveraggio n. m. z Potòrie t. 


Beveratoio n. ui. z Bevadòr. 
Beverone n. in. z Bevarùm. 
Bezzicare v. z Becolà. 

Biacca v. f. z Sblàghe. 

Biada n. f. z Blàve. 

Biancheria n. f. z Blangharìe, Piez- 
zamènte. 

Bianchire v. z Sblanghijà. 

Bianco add. z Blànc. 

Bica n. f. z Mède, Tamòsce, Stàipie. 
Bicchiere n. m. z Tàzze t, Pècar. 
Bicchierino n. ni. z Munii, Gotiàn. 
Bidente n. ni. z Fòrghe f. 

Bidello n. m. z Scocc. 

Bieta n. f. B. z Blede, Meneòld ni. 
Bietta n. f. z Còni m., Pènule. 
Bifolco n. ro. z Beòlc. 

Bigio add. z Bis. 

Bigoncia n. f. z Barìl in., Cotug in. 
Blgoncetta n. f. z Pòdin in. 
Bilancia n. f. z Belànce. 

Bildella n. f. c Curdèle. 

Bilenco add. z Stramb. 

Bilico n. m. z Nizzul. 

Billeri rossi n. m. pi. B. z Cesarù- 
te f. sing. 

Bircio add. z Loschitt. 

Birillo A. m. z Zòne. 

Biroccio n. ni. z Carotiti. 

Birro n. in. z Qaff. 

Bisavo n. tn. z Basavòn, Bissò no. 
Biscia n. f. z Madràcc ut., Bktò ni. 
Bisestile add. z Bisèst. 

Bislessare v. z Sbrovà, Sboentà. 
Bisognare v. z Bisugnà, Covetità. 
Bisticciare v. z Trieà, Chatà di A. 
Bitorno n. m. z Rizzùl. 

Bissa n. f. z Spizze. 

Bissarro add. z Eslròs. 

Blaterare v. z Bardala, Tambasgha. 
Blatta n. f. Z. z Grisòn m. 

Blito n. in. B. z Bledòn. 

Bocca n. f. z Bòghe. 

Boccalepre n. ni. Z. z Sghasse-àlis. 
Bocchetta n. f. z Agadór ni. 
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Boccia n. f. z Bòcul in. 

Bocciuolo n. m. z Bòcul* 

Boccoascellare v. z Crustinà. 
Boccone n. m. z Boeòn, Boghàde f* 
Morseàde f., Pòcul. 

Bocftare v. - Svosà. 

Bolgia n. f. - Bòlze. 

Bolla n. f. - Bufule. 

Bollitura n. f. z Bulide, Boll *u. 
Bolso add. z Sbòls. 

Sonacelo add. z Bonàt t, Badòeli, Bon- 
pastòn. 

Borbottare v. z Munnuja, Mugnà. 
Borbottone add* z Ruzòa. 
Borchia n. f. z Brughòn nw, £hav de 
brillile ni. 

Bordone n. m. z Sghatòn. 

Borea n. ra. z Buère f. 

Borraccia n. f. z Buraghòtt, Bagàn, 
Butàzz. 

Borraggine n. f. B. z Buràze. 
Bombinolo n. m. z Sborsami. 
Boscaiuolo n. m. z Boscadòr. 
Boschetto n. m. z Boschète f. 
Boscoso add. z Boseliiv. 

Bossolo n. ni. z BùssuL 
Bossolo n. m. B. z Boss. 

Botola n. f. z Ribalte. 

Botro n. m. z Ruàtt* 

Botta n. f. Z. z ’Sàve. 

Botta n. f. z Pache. Bòle. 

Bottaio n. m. z Botar, Maslelàr. 
Botte n. f. z Yascèll in. 

Botto (di) avv. z Trinche (di). 
Bottone di flore n. m. z Bòcul. 
Bottonegglare v. z Boti za. 
Bottame n. m. z Botàrn. 
fioraio n. m. z Bear, Bcolc. 
Bovina *n. f. z Bujàzze. 

Bona n. f. z Sglonfidugn m. 
Bossacchlre v. z Invidrizzissi. 
Bozzima n. f. z Blòsime. 

Bossolo n. m. z Gaiète f. 
Bracciante n. ni. z Bracènt. 
Braccio n. m. z Bràzz. 


Braccio n. m. z B razzolar 
Brace n. f. z Bòre. 

Brache n. f. pi. z Bragòns, in. Bra- 
ghèssis. 

Brachetta n. f. z Paleiòn ra. 
Braciata n. f. z Borèal m. 
Braciere n. m. z Fughère f. 
Bragiuola ri. f. z Yìsee, Brusàdide. 
Bramoso add. z Seneòs. 
Brancare v. z Grampà. " 

Brancicare v. z Palpugnà. 
Brancicone add. z Stripizzòfi. 
Brancolare v. z Là a trasfclkms. 
Brandello n. ni. z Sbrèndol. 
Bravaccio o. in. z Bùio, Sbregòtt. 
Bravata n. f. z Buhule. 

Braverìa n. f. z Bulèzz. 

Bravura n. f. z Braure-, Btavèzze, 
Bravènze. 

Bressa n. f. z Brìse, Àjarin m. 
Bricco n. in. z Balìn y Casin. 
Bricconeria n. f. z Baronàde. 
Briciola n. f. z Fregole, Fruwòn hi. 
Briga n. f. z Brije, Bèghe, Griche. 
Brigata n. f. z Fràje. 

Brillare v. z Lusi. 

Brillare v. z Pilà. 

Brillo add. z Lègri, Gnògnuh 
Brina n. f. z Zulùgne, Bròee. 
Brinata n. f. z Zulugnàde. 
Brivido n. ni. z Sgrisul, Sgrisulàzz. 
Brocca n. f. z Spijule. 

Broccolo n. m. z Pivide f. 

Broda n. f. z Jote, Sbrodagli ni., Bru- 
diòtt m., Slàcare, Slauèzz va. 
Brodetto n. m. z Sbatudìo. 

Brodo n. ni. z Brud. 

Brodoso add. z Brudiòs. 
Broncone n. in. z Sgharàza, Ràdi. 
Brontolare v. z Bruntulà, Branda, 
Tontonà, Sbrunzulà. 

Bronslna n. f. z Bòcul ni. 
Bruciaglia n. f* z Brùsc m., Btu* 
scàje, Ghèrzis pi. 

Bruciare v. z Drusa. 
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Bruciala n. f. z Buèrie. 
Brucialiccio add. z Brusadizz, Bru- 
sinin. 

Bruciolo n. in. r Strissule f. 
Bruciore n. m. z Brusòr, Fogòr. 
Bruco n. m. z Rùje f. 

Brulicame n. m. - Buligamènt, Si- 
minamènt. 

Brulicare v. z Buligà, ’Siminà. 
Brullo add. z Nud e crud, Ràmpid. 
Brunire v. z Imbrunì. 

Bruno add. z Bronziti. 

Bruolo n. m. z Bròdi. 

Braccare v. z Brus^hà, Bus^hà. 
Brancolo n. m. z Fross, Bruschète f. 
Bruciaglia n. f. z Canajùm m. 
Bubbola n. f. Z. z Gialùtt de bièle créste. 
Bubbolare v. z Buzarà. 
Bubbolini n. B. z Grisulò, Sclopitt. 
Bubbone n. m. z Giandùsse f. 
Buca f. z Buse. 

Bucare v. z Sbusà, Fora. 

Bucalo n. m. z Bugàde f., Lave f., 
Liscie, Liscive f. 

Bucherarne n. m. z Miezelàne f. 
Bucberaliccio add. z Sbusolòs. 
Bucinare v. z Mutigà, Motiva. 
Buco n. m. z Bus. 

Budello n. m. z Budièll. 

Bue n. in. z Bò. 

Bufera n. f. z Bovadice. 

BuflTeiio n. rn. z Frignaci)le t. 
Buffo n. m. z Rèful, Svintàde f. 
Buffoneria n. f. z Bufonàde, Buib- 
nèzz m. 

Bugia n. f. z Bausie. 

Bugiardo add. z Bausàr, Bulòn. 
Bugliolo n. m. z Pòdin. 
Buglione n. m. z ’Savàj. 

Bulbo n. m. z Qhavàzze f. 
Bulimacola n. f. B. z Buràle, Giàte. 
Buiimo n. u\. z Lùpe f. 

Bulleila n. f. z Bruche. 

Buraitili! n. ui. pi. z Puryhitièj, 
- Majucins, 


Burbansa n. f. z Burbàne. 

Bure n. m. z Bod, Bud. 

Burla n. f. z Cojonèll m., Geromète. 
Burlare v. z S^orà, Qhòli-vie. 
Burrascbella n. f. z Boras^hàde. 
Burro collo n. m. z Ont. 

Burro fresco n. m. z Spènge f. 
Burrone n. m. z Sfòndri, Fossòr. 
Busbacco add. z Implantòn. 

Busca n. f. z Cérche, Trùsse. 

Buso add. z Sbus, Sbusàd. 
Bussare v. z Bàti. 

Bussello n. m. z Bossètt, Bisigul. 
Bussola n. f. z Portantine. 
Bussola n. f. z Bùssule. 

Bulleralo add. z Brufulòs. 

Buttero n. m. z Brusc, Brùful. 
Bussarne n. m. z Tripe. 

C 

Cabala n. f. z Càbale. 
Cacabaldole n. f. pi. z Mignògnulis. 
Cacajuola n. f. z Scagaréie, Ca- 
gàite, Scorènzie. 

Cacasieccbi add. z Piatolòs, Tègne. 
Cacherello n. rn. z Càgule f. 
Caccia n. f. z Qhàce. 
Cacciamosche n. m. z Paremo- 

sghis. 

Cacciat ile n. m. z Menevid. 
Caccola n. f. z Càgule. 

Caccole n. f. pi. z Sgarbelins. 
Cacberoso add. z Smorfeòs. 

Cacio n. m. z Formàdi. 

Caciuola, Caccilo n. z Formajèle. 
Cadaverico add. z Tombadìzz. 
Cadere v. z Qhadé, Colà. 
Caffelliera n. f. z Cògume. 

Caffo add. z Dìspar. 

Cagione n. f. z Causiòn, Càuse, Cólpe- 
Cagionevole add. z Clopadizz. 
Cagliare v. z Pijàssi, Caglà. 
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Caglio n. m. z Gèli, Gonàj. 

Caglio bianco n. m. B. - Qhandeiùtc f. 
Cagna n. f. “ Qhice. 

Calca n. f. z Piène, Fràche, Fòle. 
Calcagno n. m. z Tetòn. 

Calcara n. f. - Calcàde. 

Calcare v. z Qhalchà, Tibia. 

Calce n. f. z Qhalcine. 

Calt eiIrnMo n. m. z MàUe f. 
Calcetto n. m. z Scarpèti. 
Calcinaccio n. m. z Chalcinàr. 
Calcinaccio n. m. z Rudinàzz. 
Caldo n. in. z Scalz, Pan, Ripàrie f. 
Calcitrare v. z Ripà, Trài. 
Calcola n. f. z Qhàrcule. 

Caldaia n. f. = Qhaldèrie. 
Caldanftno n. in. z Sghaldìn. 
Caldano n. m. z SghaWepìs. 
Caldarroste n. f. pi. z Ruèrws. 
Calder noia n. f. z Calderìn m. 
Caldo n. m. e add. z Qhàld. 
Caleooino n. m. z Sèdie f. 
Calettare v. T. de* Legn, z Inchastrà. 
Calice n. in. z Qhàlis. 

Callaia n. f. z Passadòr m. 
Callotta n. f. z Galòie. 

Calma n. f. z Bonàce. 

Caloroso add. z Fogòs, Fogàd. 
Calpestamento n. m. z Pesphòn, 
Tibiàde f. 

Calpestare v.zTibià, Pesyha, Talpà. 
Calterftre v. z Disnizzà. 

Calnglne n. f. z Pél mi^àrd ni. 
Calunniare v. z Malignà. 
Calmare v. z Qhalzà. 

Calsaretto n. m. z Stivèle f. 
Calierone n. m. z Scufòn. 
Calzolaio n. m. z Qhalijàr. 
calaonl in. n. pi. z Brago*** 
Camanglare n. m. z Companàdi. 
Carnato n. m. zBachète di stramazzar. 
Cambiamento n. m. z Gambiànze f. 
Camera n. f. z Qhàmare. 
Cameriera n. f. z Camarèle. 
Camicia n. f. z Chnmèse. 


Camlctuola n. f. z Gamisòle, Màje, 
Comèss m. 

Camino n. m. z Nàpe f. 
Camminare v. z Qhaminà. 
Camoscio n. m. Z. z Qhamòzz. 
Campacchiare v. z Vivali. 
Campagna n. f. z Tavièle. 
Campanella n. f. B. z Vkikiule. 
Campanelle n. f. pi. z Bùctrifs, Pi¬ 
mi m. 

Campanile n. m. z Qhampanili, Tòr. 
Campo n. m. z Qhàmp. 

Camuso add. z Schìzz. 

Canaglia n. f. z Canàje. 

Canape n. in. B. z Ghanàipe f., Ca- 
nepin. 

Cancellare v. z Hjsnotà, Pnrl-jù. 
Cancello n. in. z RistièU. 
Candelaia n. f. z Cerìòle. 
Candire v. z Caramelà. 

Candore n. m. z Bianchézze. 

Cane n. m. Z. z Qhàn. 

Cane botolo Z. z Pùmar. 

Cane da caccia Z. z Qhàn di blinde. 
Cane d* acqua Z. z Qhàn barbiti. 
Cane da macellaio Z. z Qhàn 
di tòro. 

Cane famigliare Z. z Qhan pajàr. 

Cane spagnoletto Z. z Qhàn bo- 
lognès. 

Canestro n. m. z Zèi, Còlse, Zèe f. 
Cangiante add. z Ganzànt. 

Canile n. m. z Còzzo. 

Canlsle n. f. z Grìsàje. 

Canna n. f. z Qhàne, Qhanùzze. 
Canna montana B. z Qhàne gar- 
gàne. 

Cannello n. m. z Gè ani. 
Canniccio n. in. - Grisole f., Gri- 
dizz, Pezzòn. 

Ca«nonetto (delle aguccbiairici) n. 

m. z Guchèll, Cagnùl. 

Cantai nolo add. z Cantano. 
Cantarellare v. z Qhantuzzà. 
Cantaride n. f. z Bòlze, Caniarèle. 
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Cantina n. f. z Qhànive. 
Cantiniere n. m z Chanevàr. 
Canto n. m. z ChanL 
Cantoniera n. m. z Qbaalonàl m. 
CaHuteztfi n. f. z Griéàje. 

Canuto add. z Chaaòr. 

Capanna n. f. z Casòn. 
Capannello n. m. z Bòrni 1. 
Caparbio add. z Opinionòs, Testàrd. 
Capata n. f. z Truss m. 
Capellatura n. f. z Qhaveàdo. 
Capello n. m. z Qhavèll. 

Capestro n. m.z Qhavèstri, Chavèzze. 
Capeisagine n. f. z Dèrie. 
Cepesaagna n. f. z Frìints ni. pL, 
Qhavezzàj m. pi. 

Capezzale m. z GhavetzàJ. 
Capi mento n. ni. z Capidòrie f. 
Capitale n. ni. z Chavedàl, Capiiàl. 
Capitombolo n. ni. z Toinlnjle f. 
Capfttoaaare v. z Cunculù. 

C^apo n. m. z Qhav. 

Capocchia n. f. z PòlqllI in. 
Capogirlo n. ni. z Inzirli. 
Capolino n. m. z Cueòe. 

Cappa ». f. z £i%e. Col. 
Capparozsolo n. in. Z. z Caparòtt. 
Cappello n. m. z QhapièU. 

Cappio n- tn. z L òzi. 

Capra n. f. z Qhàvre. 
Capraggftne n. f. B. z Lovioàzie. 
Capriccio n. m. z Grisul, Sgrisul. 
Capriccio n. m. z Ticc. 
Capricorno n. ni. Z. z Macùbe f. 
Capriola <n. f, z Màroule. 
Capriola n. f. B, z Nise. 
Capriolo n. m. Z. z Qhavrùl. 
Capruggine n. f. z Sièste. 
Carabattole n. f. pi. z Frusignis. 
Carbonaia n. f. z Qharbonère. 
Carbone n. m. z Qharbòn. 
Carbonella n. f. z Qharbonìne. 
Carcame n. m. z Scrosòpp, Scarsa- 
nàK. 

Carcere n. m. z Presòn f. 


Cardo no n. in. B. z Ardighòcc. 
Cardellino n. in. Z. z Gardèt. 
Cardinale n. m. z Gardenàt. 
Cardine n. in. z Càncar. 

Cardo n. m. B. z Garz. 

Cardo del prati n. m. B. z Gtar> 
donèll. 

Carestia n. f. z Charistie, Gruciàte. 
Carette n. in. B. z Sediti 
Carica n. f. z Qhàrie, Cargo m. 
Caricare v. z Cargà, (^harii, <Jhamà. 
Caricatura n. f. z Gargadàre. 
Carice n. m. B. z Lèscuie f. 

C ahi afillo n. m. B. z Garòftd. 
Carioso add. z Carulàd, Garulòs. 
Carnaggio n. ni. z Qharnà^- 
Carne n. f. z Qhàrn. 

Carniccio n. m. z Cara véle f. 
Carniere n. m. z Pabsàrde f. 
Caro add. z Qhar. 

Carogna n. f. z Qamòje. 

Carpano n. m. B. z QààrpnL 
Carpentiere n. ra. z Aruedàr. 
Carpino n. m. B. z Qàmar. 
Carpino nero n. m. B. z Germiscli. 
Carpione n. m. Z. z Raint f. 
Carpita n. f. z Filzàde, Sclavìae. 
Carreggiata n. f. z Qbarizàde, Qha- 
radòrie. 

Carregglatore n. m. z Qharadòr. 
Carreggio n. m. z Charèzz. 
Carrettella n. f. z Timonèle. 
Carrnba n. f. B. z Caròhute. 
Carrubo n. m. B. z Carobolàr. • 
Carrucola n. f. z Cìdule, Cighignèle. 
Carruga volgare f. Z. z Scussòn 
n. m. 

Carta n. f. z Qhàrte. 

Cartoccio n. m. z Scartòz, Scomòss. 
Cartolaio n. m. z (^tartan 
Casa ». f. z (Jhàse. 

Casacca n. f. z Gasale, fìianchèle, 
Giachète, Gabàne. 

Casalingo add. z Qhasandrìn. 
Cascaggine n. f. z Pendolarle. 
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Cascare v. z Colà, Qhadé. 
Cascaticcio add. — Inamoradìzfc 
Cascina n. f. - Casère, Bergerìe. 
Caseliina n. f. z Finche, Caeèie. 
Casolaraccia n. f. z Baiivèrne. 
Cassa n. f. - Cèsse, Casnà ni. 
Cassetta n. f. z Sèrpe. 

Cassetto n. m. z Cassetta. 
Cassettone n. in. z Armar, Comò. 
Cassino n. m. z Tal$. 

Castagna n. f. B. z Qhaslise. 
Castagno n. m. B. z Qhastenàr. . 
Castalderia n. f. z Castaldie» 
Castaldo n. m. z Gaatàld 
Castello n. m. r Qhastièll, Cis^hèll. 
Castigare v. z Qhastijà. 
Castraporci n. m. z Qhal^umìfl. 
Castrare v. z Qhastrà, Spadà. 
Castrato n. m. z Qhastròn. 
Castronerìa n. f. z Strambàde, Ca¬ 
potane. 

Cataletto n. m. z Caderlèit. 
Catapecchia n. f. z Presèp m. 
Cataplasma n. m. z Puntije f. 

Catapnsia minore f. B. z Mercu- 
rèle. 

Catarro n. m. z Gatàr. 

Calane n. m. z Spelèje f., Strùs pi. 
Catarso, Loja z Cràgne, Rùfe f. 
Catasta n. f. z Tèsse. 

Catastro ». m. z Caiàstic. 

Catena n, f. z Qhadène. 
Catenaccio n. m. z Clòstri. 
Catinella n. f. z Plàdine. 

Catino n. m. z Qhadin, Sbailòlt, Bùj. 
Catriosso n. rn. z Corbàna. 
Cattivo add. z Qhativ, Trist. 

Cava n. f. z Giàve. 

Cavalcare v. z Qhavalgià. 
Cavallo n. m. z Qhavàll. 
Cavalocchio n. m. Z. z Suarbevòj. 
Cavamento n. m. z Sgiàv, Giavèdo. 
Cavare v. z Giavà, Tirà-fàr. 
Cavatappi n. m. z Tireboesòn. 
Cavcssa n. f. z Qhavèce. 


Caviale n. m. z Gaviàr. 
Cavicchia n. f. z Qhavile. 

Cavillo n. m. z Argalìff. 

Cavolo hroccoluto m. B. z Bròcul. 
Cavolo flore B. z Caulitlòr. 
Cavolo navone B. z Venera ve f. 
Cavolo versotto B. z Vèrte f. 
Cassatene n. m. z Cacitt, Spisime f. 
Cassottare v. z Pugna, Patafà. 
Cassnola n. f. z Qhazzuèle. 

Cece n. in. B. z Pigili. 

Cecità n. f. z Uarbetàd. 

Cefalo n. m. Z. Qèul. 

CefTatetta n. f. z Papin m., Sbèrle. 
CefTo n. m. z Musico. 

Celare v. z Scuindi, Giu pi. 

Celere add. z Invièd, Itnburid. 
Celliere n. m. z Celàr, Canevin. 
Cembalo n. m. z Ci rubano, Cìmbli. 
Cenare v. z Cenà. 

Cenciaia n. f. z Strazzarie. 
Cenclajuolo n. m. z Pezzo!àr. 
Cencio n. m. z Pezzòlt. 
Ceneraeelolo n. m. z Coladòr. 
Cenere n. f. z Cinise. 

Cenerone n. m. z Cinisàzz. 
Centaurea minore f. B. z Chine 
di prad. 

Centellino n. m. z Sclipp. 
Centina n. f. z Remenàzi m. 
Ceutlnodfta n. f. B. z Lèe-sacs. 
Centogamben.m.zCenloptè,Cei>lpÌ3. 
Centonchlo n. in. B. z Ceniate. 
Ceppo n. m. z Zocc, Tèe f. 
Cerbottana n. f. z Qarabatàne. 
Cercare v. z Ciri, Intravista. 
Cercare, Assaggiare v é z Cer^hà. 
Cercednla n. f. Z. z Cercègne. 
Cerchiello n. m. z Colàzz. 
Cerchietto n. m. z Rìn^he f. 
Cerchio n. m. z Gèrcli. 

Cercine n. m. z Colàzz. 

Cerfoglio n. m. B. z Cerfuèi. 
Cerino n. m. z Majolètt. 

Cernuta add. z Cernàje. 
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Cernecchi*» n. m. z Bandèie f.. 
Cernitore n. m. z Tamesadòr. 
Cero n. m. z Qhandelòtt. 

Cervice n. f. z Còpe, Codòpe. 
Cervogia n. f. B. z Cervèse. 
Cesello n. m. z Ongèle f. 

Cesoja n. f. z Cisòre, Cesòris pi. 
Cessare v. z Fermà, Cangià. 
Cesso n. m. z Còmud, Cagadòr. 
Cesta n. f. z Zèi ra., Cosse, Zèe f. 
Cestella n. f. Z Zèje, Zejùtt ra. 
Cestire v. z Imbari, Sfijà, Qalà. 
Cestone n. m. z Coss, Zejòtt. 
Cestaio add. z Imbarìd. 

Cheto add. z Cujètt, Cidìn. 

Chi 1 pron. inlerr. z Cùi? 
Chiacchierare v. zQhacarà, Tabajà. 
Chiacchierino add. z Qhacaronutl. 
Chiamare v. z Ciamà. 

Chiappa n. f. z Clàpe, Nàdie. 
Chiarello n. m. z Sbighe f., Sgàile f. 
Chiarire v. z Solari. 

Chiaro add. z Clar. 

Chiarore n. ra. z Clar, Lusòr. 
Chiassata n. f. z Menàzz ra., Ba- 
càn ra. 

Chiavarda n. f. z Qhavile. 
Chiavare v. z Inclavà. 

Chiave n. f. z Clav. 

Chiavica n. f. z Bòghe, Vampadòrie. 
Chiavistello n. m. z Clòsiri. 
Chiedere v. z Domandi. 
Chierica n. f. z Glòrie. 

Chierico n. ra. z Clèric, Zàgo. 
Chiesa n. f. z Glèsie. 

Chiesetta n. f. z Glesiute, Capèle. 
Chietineria n. f. z Qhitinèzz. 
Chietino add. z Qhitin. 

Chinarsi v. z Sbassàssi. 

Chioccia n. f. z Clòghe, Uède. 
Chiocciare v. z Gioghi, Cloci. 
Chiocciola n. f. z Càj ra. 

Chiodo n. m. z Clàud. 

Chioma n. f. z Qhaveàde. 
Chiostro n. m. z Clàustri. 


Chiotto addi z Ctiàgh. 

Chiovare v. z Inclaudé. 

Chirurgo n. in. z Ciròic. 
Chiudenda n. f. z Gènte. 
Chindere v. z Sieri. 

Chiusa n. f. z Selùse. 

Chiusino n. f. z Traclùib 
Chiuso n. m. z Sclusòtt, Tamar. 
Chiusura n. f. z Sieràje. 
Ciabatta n. t z Qavàte. 

Cialdone n. m. z Stòrto. 
Ciambella n.f.z Cicirabèle, Gotàzz m. 
Ciambellaio n. ra. z Scaifllìr. 

Ci ambe liina n. f. z Fiòrbie. 
Cianciare v. z Cinquantà. 
Cianfrusaglia n. f. z Regime, 
Ciarla n. f. z Qhàcare. 

Ciarlare v. z Tabajà, Badaji. 
Ciarliero add. z Petègul, Tabejòn. 
Ciarlone add. z Tabajòn, Qhacaròn, 
Ciarpa n. f. z Pezzòtt m., Sbrèndul.. 
Clarpare v. z Qhastronà. 

Cibarla n. f. z Mangiative. 

Cibo n. ra. z Past, Pàghe L 
Cibreo n. m. z Gibirìti. 

Cicala n. f. z Z. Gijàle, Qujàne. 
Cicalata n. f. z Qhacaràde. 
Cicaleccio n. ra. Qhacarèw, Corna- 
rèzz. 

Ciccia n. f. z Cicin ra. 

Cicciolo n. ra. z Frizzo f. 
Cicerbita n. f. B. z LatigùJ. 
Cicerchia n. f. B. z fiisògbe. 
Ciclamino n. in. B. z Paa purciu. 
Cicoria n. f. B. z Radricc. 
Cicutaria n. f. B. z Tàlpe di lèv. 
Cieco add. z Uàrb. 

Cielo n. ra. z Gii, Cèil. 

Ciglio n. m. z Cèje f. 

Ciglione n. m. z Créte f., Rivai, Te- 
razzàde f. 

Cigno n* f. pi. z Tiràghis. 

Cignone n. ra. z Cenglòn. 
Cigolare v. z TJicà, Gijulà, Pivi. 
Cigolio n. ra. z Uìcc. 
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Ciliegia n. f. - Cerièse. 

Ciliegio n. m. B. z Qeriesàr. 
Cimatura n. f. - Cimàde. 

Cimice n. in. Z. z Pudièse f. 
Cimice grigio Z. z Pudièse salvàdie. 
Cimitero n. m. z Sagfàd. 
Cimurro n. m. z Qamòro. 
Cincinnare v. z Sgherlifà. 
Cincischiare v. z Capa. 
Cingallegra maggiore f. Z. z Pa- 
rùssule. 

Cingallegra piccola Z. z Muinie. 
Cingere v. z Cènzi. 

Cinghia n. f. z Cèngle, Sotpànze. 
Cinguettare v. z Chacaruzzà. 
Cinigia n f. z Bujàde. 
Cinoglossa n. f. B. z Lènghe di chàn # 
Cinque add. num. z Cine. 

Cinta n. f. z Cènte. 

Ciocca n. f. z Màs$he. 
docciate v. z Qhu^hà. 

Cioè cong. z Cun-di-dì, Ven-a-dì. 
Cioncare v. z Bevazzà. 
Ciondolare v. z Trindidà. 
Ciondolino n. m. z Pindul, Pìrui. 
Ciondolone add. z Dandàn. 
Ciottolato n. m. z Cogolàd, Pedràd. 
Ciottolo n. m. z Clàpp, Cògul, Còncul. 
Cipiglio n. m. z Pèj. 

Cipolla n. f. B. z Cevòle, Cève. 
Cipollette n. f. pi. z Ceolètis. 
Cipollina n. f. B. z Sutive. 

Circa avv. z Circumcirche. 
Circondare v. z Cercenà. 
Circuito n. m. z Cerciuìcc. 
Cirleglola n..m. B. z Vuisignàr rn. 
Ciscranna n. f. z Cazzòpe. 

Cispa n. f. z Sgarbèl. 

Cisposo add. z Sgarbelinòs. 
Citatòria n. f. z Cornetèmo. 

Citiso n. m. B. z Solèn. 
curinolo n. m. B. z Cudùmar. 
Cltronlera n. f. z Cedrère. 
ditola n. f. z Bagarìne. 
ciurlo maggiore m. Z. z Arcàze f. 


Ciurlo minore Z. z Areaziùl. 
Cluschero add. z Qhòcc, Balèngo. 
Cftvàja n. f. z Jerbùra m. 

Civèa n. f. z Còss, Zigòtt m., Bene f. 
Civétta n. f. Z. z Quite, Cùss. 
Clistere n. in. z La vati v 7 Serviziàl. 
Clivo n. m. z Clève f. 

Cloaca n. f. z Fuèsse. 

Coagulare v. z Caglà. 

Cocchiere n. m. z Cò^ho, Carozzir. 
Cocchiume n. m. z Chalconàrie. 
Coccinella n. f. Z. z Avemarìe. 
Coccio n. m. z Crèpp. 

Cocciuola n. f. z Tavaròn in. 
Cocciuto add. z Testàrd. 

Coccola n. f. z Bòule. 

Coccolone avv. z Cufulòn, Scrufujòn. 
Co co ma n. f. z Gògume. 
Cocomero n. m. B. z Angurie f. 
Cocuno n. ni. z Qurie f. 
Codardo add. z Codarùl. 

Codiare v. z Serpegià. 
Codimosso n. m. z Mòzz di còde. 
Codftnsftnsola n. f. Z. z Armenta- 
rèsse, Bàndule. f 

Codirosso n. m. Z. z Scodoròss. 
Codirossone n. m. Z. z Scodoròss 
di montàgne. 

Coditremola n. f. Z. z S^hassecò- 
de m. 

Codrione n. m. z Cudurùl. 
Cofano n. m. z Baùl. 

Coglia n. m. z Cojonàrìe. 

Cogliere v. z Qhapà. 

Cogliere v. z Qumà, Cuèj. 
Coglione n. m. z Cojòn. 
Cogolaria n. f. z Cogòl, Canizz m. 
Coletto n. m. z Coramèle f. 

Colà avv. z Lànci, Vènci. 
Colabrodo n. m. z Passebrùd. 
Colà Intorno avv.z Cuìènci, Dovènci. 
Colare v. z Passà, Filtrà. 
Colascione n. m. z Calissòn, Cana- 
ghòn. 

Colaticcio add. z Seoladizz. 
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Colatoio n. ni. z Coladór. 
Colchico n. in. B. z Cidivòcc. 

Colei pron. z Cujè, Culie. 

Colla n. f. z Còle. 

Colla n. f. z S$hàss di cuàrde m. 
Collana n. f. z Golaine. 

Collare n. m. z Gorzière fi 
Collaretto n. m. z Pistàgne f., Fa- 
scète f. 

Collazionare v. z lncontrà, Scontrà. 
Collera n. f. z Colare, Grinte. 
Collerico add. z Stizzòs, Qhald. 
Collo n. m. z Cuèll. 

Collocare v. z Logà. 

Colma n. f. z Colmàzze. 

Colmare v. z Colmenà. 
Colombaccio n. m. Z. z Colòmb sai- 
vàdi. 

Colombaio n. ra. z Colombère f. 
Colonna vertebrale f. z Modeàl m. 
Colono n. m. z Massàr, Terenàr. 
Colorare v. z Tènzi. 

Colorire v. z Incoimi. 

Colostro n. m. z Gajòslie f. 

Colpa n. f. z Càuse. 

Colpeggiare v. z Colpa. 

Colpo n. m. z Bòtt. 

Coltellata n. f z Curtissàde* 
Coltelllna n. f. z Curtissùle. 
Coltellinaio n. m. z Cortelìn. 
Coltellino n. ni. z Brìtule f., Cur¬ 
asse f. 

Coltello n. ni. z Curtièll, Curtìss. 
Coltivare n. z Coltà. 

Coltrone n. in. z Imbutìde f. 
Colubro nero m. Z. z Carbòn. 
Comare n. f. z Comari. 
Combattere v. z Scotìi bàli. 

Come avv. z Cofà, Cemùd. 
Comignolo n. m. z Colin. 
Cominciare v. z Scoinenzà. 
Commessura n. f. z Zontadùre. 
Commiato n. m. z Gumiàd, Escòmio. 
Commutare v. z Tramudà. 
Compatire n. in. z Copali. 


Compagnone add.z Baracòn,Frajòn. 
Companatico n. m. z Companàd». 
Comparatico n. m. Coparèu. ' 
Comparsa n. f. z Paràde. 
Compassione n. f. z Dùl in. 
Compensare v. z Rafil, Rtfft. 
Compera n. f. z Cómpre, Gòcnpride. 
Compiacere v.zComplasè, Compiasi. 
Compiangere v. z Compiimi. 
Compitare v. z Cumini. 

Compito n. m. z Pens. 

Comporre v. z Compóni. ? 
Compressione n. f. z Sfrèqte. 
Conca n. f. z Cónche. 

Concavo add. r Qòndar, Sdròj. 
Concerìa n. f. Z Scuarzarìe. 
Conchiglia n. f. Càpa 
Conchludere v. z Concludi; « * 
Conclapelll n. m. z Scuarzàr^ 
Concimare v. z Coltà, ingrassà. 
Concime n. m. z Còlt, Cultóre ù, Le*- 
dàm, Gràsse f. 

Concola n. f. z Plàdine Tièem to. 
Concordia n. f. z Coneoardte, Crii» 
vigne. 

Concorrilo n. m. z Còrda. 
Concretftere v. z Dà in crìdmee. * 
condimento n. m. zGuinoef., Ciioclr. 
Condurre v. Z Condùsi, Menà. 
Confettare v. z Skropà. » * * 
Confondere v. z Confóndi, Gonfi» 
sionà. 

Confonditore v. z Confusionàri. 
Confortino n. m. z Zuearìn. 
Conforto n. m. z Confuàrt. 
Confraternita n. f. z Fratèrne, Fra- 
dàje. 

Confricare v. z Freolà. 
Congelare v. z Azelà. 

Congio n. m. z Cuìn$. 

Congiunto n. m. z Paruri. 
Congratularsi v. z Indalègràssi. 
Coniare v. z Cugnà. 

Coniglio n. m. Z. z Cunin. 

Conio n. in. z Cùgno* 
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Connettere v. z Zonlù. 
Conoccbfla n. f. z Rò^he. 
Conoscere v. z Cognòsci. 
Conservare v. z Salva. 
Considerare v. z Abadà. 
Consigliare v. z Consejà. 
Consiglio n. tn. z Consèj. 
Consolida maggiore f. B. z Con- 
fièrvie. 

Consolida regale f. B. z Pid di 

passare m. 

Consumare v. z Fiseà, Frujà. 
Contendere v. z Conlindi. 
Contenere v. z Contigni. 

Contesa n. f. z Bèghe. 

Conticino n. m. z Contare!I. 
Contrabbando n. tn. z Cuintribànd. 
Contraffatto add. z Strassomejàd. 
Contrafforte n. m. z Braghe f. 
Contrarre v. z Conlrài. 
Contrastare v. z Contindi. 
Contro prep. z Cuintri. 
Contusione n. f. z Sobatùd, m. Clùpp in. 
Convensione n. f. z Cunvigne. 
Convolvolo nero ra.B. z Vididulàzz. 
Copercbiella n. f. z Cuviertèle. 
Coperchio n. m. z Cuvièrcli, Cover- 
tòrie f., Teùm. 

Coperta n. f. z Cuvièrte. 
Copertoio n. m. z Covertòr. 
Coprire v. z Cuvièrzi. 

Coracia di montagna l‘. Z. z Qu- 
vrin m. 

Corata n. f. z Plù^he, Corade le. 
Corba n. f. z Sbrìnzie, Scévre. 
Corbelleria n. f. z Cagnère, tìùzare. 
Corda n. f. z Cuàrde. 

Coreggia n. f. z Frinc m.. Stringhe f. 
Coreggia n. f. z Sflandrìne, Corèje. 
Coricarsi v. z Pógnisi, Bulàssi. 
Cornacchia n. f. Z. z Qòre, Cumifm. 
Cornamusa n. f. z Totoròsse. 
Cornare v. z Cuarnà. 

Cornare gli orecchi v. z Businà. 
Corneggiare v. z Scuarnessà. 


Cornice n. f. z Curnis, Suàze. 
Corniòla u. f. z Corgnòle. 
Corniola n. f. z Cuàrgnul m. 
Corniolo n. m. B. z Cuargnolàr. 
Corno n. m. z Cuàrn. 
Corpacciata n. f. z Spanzàde. 
Corpetto n. tn. z Ghèlar, Cass. 
Corpo n. m. z Cuàrp. 

Corpulento add. z Gomplèn, Tripòn, 
Bazòfio. 

Corrente n. in. z Cantinèle f. 
Correnti n. in. pi. z Diurin^h. 
Corriere grosso ni. Z. z Perni* di 
prad f. 

Corrodere v. z Koseà. 
Corrucelare v. z Invelegnà. 
Corsa n. f. z Corète. 
Corseggiare v. z Scorsizà. 

Corte n. f. z Curii! ni., Cortiv m. 
Corteccia n. f. z Scùsse. 
Cortesia n. f. z Buinegràzie. 
Cortina v. z Coltrine. 

Corto add. z Curi, Cozz. 

Corvo n. in. Z. z Corvàtt, Croàtt. 
Cosa n. f. z Qhòsse, Ròbe. 

Coscia n. f. z Cuèsse. 

Cosciale n. m. z Paléstre f. 
Cosciali n. in. pi. z Cossài. 
Cosciatto n. m. z Cossètt, Cuessètl. 
Così avv. z Cussi. 

Coso n. m. z Qhòssul, Ròbul. 

Costa n. f. z Cuèste. 

Costà avv. z’Là-vènzi. 

Costei pron. z Custie. 

Costì avv. z Covènz. 

Costoloni e n. m. z Cuestàm. 
Costringere v. z Escùti. 

Cote n. f. z Cod. 

Cotica n. f. z Cròdie. 

Cotichino n. rn. z Codeghin. 
Cotogno n. m. B. z Codognàr. 
Cotticelo add. z Gmògnul. 

Cotto add z Cuètl. 

Cotnla fetida f. B. z Pid di crott m. 
Covare v. z Ciuci. 

si 
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Cozzare v. z Poca, Trussà, Slozzà. 
Cozzo n. r Truss. 

Crampo n. m. z Agàgn. 

Cranio n. ni. z Crèpe f. 

Crasso add. z Penz. 

Cravatta n. f. z Golarine. 
Credenza n. f. z Credinze, Gridinze. 
Credere v. z Crèdi. 

Credulo add. z Credenzòn. 
Crepacelo n, m. z Crepature f., Crc- 
ture f. 

Crepito n. in. z Sclopp, Sciupili. 
Creselmento n, m. z Cressinze. 
Crescione n. in. B. z Rùcule di à- 
ghe f. 

Cresimare v. z Vescolà. 

Crespa n. f. z Grispe. 

Crespelle» n. ni. z Cròslul. 
eresia eli gallo f. B. z Qhantarèle. 
Cribrare v f z Drazà. 

Cribro n. in. z Draz. 

Crino n. in. z Glène f. 

Crisalide n. f. z Bigàtl m. 
Crlside n. f. Z. z Mosche d’àur, 
Crocchio n. m. z Bòssul. 

Croce n. f. z Grès, Cròus. 
Crociccbio n. m. z Crosère f. 
Crociere n. ni. Z. z Beco in ero*. 
Croco marslo ni. B. z Cidivòcc, 
Crogiuolo n. in. z Curizùl. 
Crollare v. z Scoria, Sdruraà. 
Crosciare v. z Slavina, Scravazzù. 
Crosta n. f. z Grùse, Léghe. 
Crudeltà n. f. z Cagnelàd. . 
Crudità n. f. z Garbùre. 

Crusca n. f. z Sèmule. 
Cruschello n. m. z Nòli, Semidei, 
Farinèle f. 

Cruscberclla n. f. z Semulùte. 
Cubito n. m. z Comcdòn. 
Cucchiaio n. in. z Sedòn. f. 
Cucchiaione n. in. z Gugharòn, Mi- 
gnestròn. 

Citccbiarino n. ni. z Gugharin. 
Cucire v. z Cusi. 


Cucuma n. f. z Còguuie. 
Cucuzzolo n. m. z Cube f. 

Cuffia n. f. z Scùfe. 

Culbianco n. m. Z. z Culèll. 
Culla n. f. z Cime, Scùne. 

Cullare v. z Nigà, Nizza. 

Cumulo n. m. z Mulurùsse, Tumu- 
russe, Miliare f. 

Cuneo n. ni. z Còni. 

Cuocere v. z Guèj. 

Cuoclorc n. in. z Brusòr. 

Cuoco n. m. z Cogo. 

Cuoiaio n. ili. z Scuarzàr. 

Cuoio n. m. z Goreàm. 

Cuore n. in. z Cùr, Còr, Còni. 
Curare v. z Medea, Incuria. 
Curarsi v. ^ Inclinassi. 

Custodia n. f. z Uardiòle. 


D 

Da capo avv. z Da ghav. 

Danaro n. m. z Bea, Catàn. 
Danaroso add. z Om di bez. 
Danna n. m. z Dam, Dan. 
Dansare v. z Baia. . 

Dappiè avv. z Da-pid. 

Dappoco add. z Bon di nùje. 
Dappresso avv. z Da-cis, Du-pruv, 
Par miss. 

Da qui innansi avv. z Du-cli* in- 
devànt. 

Dattero n. in. z Dàlul. 

Debole add. z Dèbul, Indèul. 
Decadere v. z Disghàdi, Disgliadè. 
Decano n. in. z Dean, Merìga. 
Decime n. f. z Gèsime, Quarlès ni. 
Decina n. t. z Desène. 
DécrepitesEa n. f. z Griinàjc. 
Dedurre v. z Dcdùsi. 

Dcflorare v. z Svergina. 

Defunto add. z Detoni. 
Degradare v. z Sghulinà. 
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Delibare v. z Cavarli, Là a tor cui 
chav. 

Demonio n. m. z Diàul, Demòni., 
Denegare v. - Dineà. 

Denso add. z Penz. 

Dentatura n. f. z Dintidùre. 

' Dente n. rn. z Dint. 
Dentecclitare v. z Sinorseà. 
Dentccchiatore add. z Slìchigne. 
Dente di leone n. m. B. z Pisse- 
9hàn, Tale. 

Dentello n. m. z Càpe f. 

Dentice n. m. z Dentai. 

Deporre v. z. Depòni. 

Deposito n. m. z Dipuèsit. 
Depravare v. z Vuastà. 
Deretano n. m. z Daùr, Marlin, Ta¬ 
fanàri. 

Deridere v. z S^orà, Burla, Qhòli vie. 
Derisione n. f. z Cojonèl m.. 
Derrata n. f. z Enlràde. 
Desiderare v. z Bramà, Lulà. 
Desinare v. z Gusta. 

Desioso add. z Seneòs, Vojòs. 
Destare 1 v. z Drsmòvi, Svejà. 
Destra n. f. z Gèslre, Drète. 
Destreggiare v. z Bordizà. 
Deterioramento n. in. z Degrado. 
Deteriorare v. z Là-di-mal. 
Detrattore'!), m. z Màle-lènghe. 
Detto n. m. z Dilt. 

Deviare v. z Sbanda. 

Diansi avv. z Za un poc. 

Diarrea n. f. z Scorènzie. 
Diavoleria n. f. z Demonièzz rn. 
Diavolo n. ni. z Diàul, Diàmhar. 

Di torvi «care v. z Bruschà. 

Dicco n. m. z Alzar. 

Dichiarare v. z Declarà. 
Dicbinare v. z Sbassà. 
Diciannove add. num. z Disenùv. 
Diciasscite add. num. z Disesièlt. 
Diciotlo add. num. z Disevòlt. 

Dieci add. num. z Dis, Dèis. 

Dielro avv. z Daùr, Dispùss. 


Difendere v. z Paia, Difindi. 
Difettoso add. z Lesìzz, Mendòs. 
Diffalca re v. z Dibàti. 
Differenza n. f. z Ràdigo m. 
Difficile add. z Intrigòs. 

Difilato add. z Filàd. 

Diga n. f. z Ròste. 

Digerire v. z Paidì. 
Dighiacciare v. z Disglazza. 
Digiogare v. z Dispejà, Disjònzi. 
Digrignare v. z Scussi i clinch. 
Digrossare v. z Disgrezà. 
Diguazzare v. z Sbazzià. 
Digusciare v. z Scussa, Discesola. 
Dilacerare v. z Sbridinà. 
Dilapidare v. z Strazza, Sfolmonà. 

: Dilavare v. z Slavazzà, Splojà. 
Dileguarsi v. z SCantassi. 
Dileticare v. z,Cucijà, Ghitià, 
Diletto ri. m. z Gust. 

Dftlomtoare v. z Di som boia. . 
Dilombarsi v. z Slumbrlàssi. 
Diluviare v. z Montani. 
Dimagrare v. z Smagrì. 
Dimenarsi v. z Mescedàssi, Sgornèà. 
Dimenticansa v. z Dismenteànze, 
Dismèntie. 

Dimenticare v. z Dismenteà, Dis- 
giudi. 

Dimesticare v. z Miestei. 
Dimesticbessa n. f. z Confidènze. 
Dimessare v. z Smezza. 
Dimoiare v. z Sinuejà. 
Dimozsicare v. z Smorseà. 
Dinanzi aw. z. Denànt. 

Dio n. m. z Giò, Dìu, Dèu. 

Dio volesse! esci, z Biàd-ce-mài, Ma¬ 
gari. • 

Dipanare v. z Davuàlzi. 
Dipingere v. z Dipènzi, Piturà. 
Dipinto n. m. z Pi ture f., Dipènt rn. 
Diporto n. m. z Spass. 

Diradaré v. z Rari, Rascleni. 

Dire v. z Dì. 

Dirigere v. z Dirèzi. 
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Diriito add. r Dretl. 

Dirizzare v. z Drizza, Indrozzà. 
Diriszatojo n. in. z Dispèj. Dis- 
gredèj. 

Dirozzare v. z Sgrezà. 

Dirapo n. m. z Sdrùpp, Crupp. 
Disagevole add. z Mal asiàd. 
Disagiare v. z Discomodà. 
Disagio n. ni. z Discòmud 
Disapprendere v. z Dispaia. 
DisarruflTare v. z Disgredeà. 
Discacciare v. z S^hagà, Parà-vìe. 
Dlscapezsare v. z Cimà, Cuncnlà. 
Discaricare v. z Dis^harià. 
Discendere v. z Dismontà, Là-jù. 
Disriiiumare v.z Sbrumà. 
Dlsciogliere v. z Disfà, Slassà. 
Discoprire v. z Scuvièrzi. 
Discordia n. f. c Disconcòrdie. 
Discostare v. z Slontanà. 
Discrepanza n. f. z Diferènzie. 
Discriminatura n. f. z Disgredeàde. 
Disdetta n. f. z Disdite. 
Dlsdldato add. z Disdilàd. 
Disegno n. m. z Dissèn. 
Disenfiare v. z Disglonfà. 
Diserbare v. z Sborza. 
Disformare v. z DisGgurà. 
Disgiungere v. z Dislacà, Disjònzi. 
Dlsgocciolare v. z Disgotà. 
Disgravamento n. m. z Disagiavi- 
Disimparare v. z Disparà. 
Disimpegnare v. z Dispegnà. 

Di soppiatto avv. z Sotlcòzz, Di 
scuindòn. 

Disossare v. z Disuessà. 
Dispartire v. z Scompartì. 
Dispensa n. f. z Salveròbe. 
Disperdere v. z Dispièrdi, Sfranfà, 
Stranà, Sfolmenà. 

Dlspettare v. z Dispetosa. 
Dispetto n. rn. z Dispiètt. 
Dispiacere v. z Displasè. 
Dispiacevole add. z Displasènf. 
Disporre v. z Disponi. 


Dlsprigionare v. z Mola. 
Dftsprunare v. r Disbarazza. 
Dissagrare v. z Disconsagra. 
Dlssaporare v. z Dissavì. 
Dftssaporito add. z Làmi. 
Dissclciare v. z Discogolà. 
Dissestare v. z Dismessola. 
Dissidio n. m. z Crìche f., Da di. 
Dissigillare v. z Disbolà. 
Dissipatore add. z Dissipòn, Straz- 
zòn. 

Dissodare v. z Rompi, Svegrà. 
Dftstancarsl v. z Dislracàssi. 
Distendere v. z Distindi. 

Distorre v. z Dis^bòli. 
Distorsione n. f. z Stracuèll m. 
Districarsi v. z Distrigàssi, Dishre- 
dejàssi. 

Distruzione n. f. z Fise ni. 
Disuguale add. z Discompàgn. 
Disunire v. z Disbletà, Scompagni. 
Ditale n. m. z Dedàl, Vignanti. . 
Dito n. m. z Ded, Pizz. 

Divagare v. z Là a tor. 

Diviato add. z Inviàd. 

Dividere v. z Sparii. 
Divincolarsi v. z Sgorneà. 
Doccia n. f. z Gòme f.. Flambili m. 
Doga n. f. z Dóve. 

Doglia n. £ z Dòje, Dulìe. 

Doglio n. m. z Brent. 

Dolere v. z Dulì, Duòli, Dolé. 
Domare v. z Domeà, Somièrzi. 
Domeneddio z Dominigió. 
Domestico add. z Mièsti, Mugnèstri. 
D*onde! avv. z Déntri? 
Dondolare v. z Sbatacolà, Dandarà, 
Cloteà. 

Dondolone add. z Pelànd, Pindolòn. 
Donna n. f. z Fèmine, Dòne. 
Donnajuolo add. z Feminìn, Mo¬ 
scardi. 

Donnola n. f. Z. z Bilìle. 

Dònora n. f. pi. z Àr<?he, sing. 
Donneilo n. in. zFantàlt, ani. Dùmblo. 
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Dopo avv. z Daspò. 

Doppiare v. z Dopleà. 

Doppio add. z Dòpii. 

Doratura n. f. z lndoradùre. 
Dormi cebi are v. z Durmiuzzà, Pi- 
sulà, Clopà. 

Dormiglione add. z Durmiòn. 
Dorso n. m. z Duèss, Schène f. 
Dossiere n. m. z Covertòr. 
Dotare v. z Indotà. 

Dotto! add. z Sa vini, Savùd. 
Dottorare v. z Braghessà. 

Dorè avv. z Dulà. 

Dovere v. z Scugni, Dovè, Dóvi. 
Dovunque avv. z Par-dutt. 
Domina n. f. z Dozine, Gost m. 

- Dragoncello n. m. B. z Péltri. 
Drappello n. m. z Tropp, Sfhapp. 
Dritto add. z Drett. 

Due add. num. z Dòi m., Dòs f. 
Duetanti add. z An^helànt. 
Dugento add. num. z Dusinte. 
Dulcamara n. f. B. z Dolce-mare. 
Dunque avv. z Dòn^he. 

E 

Ebbio n, m. B. z Gnèul. 

Ebbro add. z Qhocc. 

Ebreo n. m. z Zugiò. 

Eccetto prep. z Di-vie, Salvo. 
Economia n. f. z Culumìe. 

Edera terrestre n. f. B. z Gon- 
drède. 

Edificare v. z Fabrica. 
Effeminato add. z Feminin. 
Effervescenza n. f. z Bulidùre. 
Efflorescensa n. f. z Calòr m. 
Eguagliansa n. f. z Vualèzze. 
Eguale add. z Vuàl, Gompàgn. 
Elee» Leccio m. B. z Èlis. 
Eleggere v. z Elèi, Lèi. 
Elemosina n. f. z Carilàd, Limuè- 
sine. 


Ella pron. f. z Je, Lie. 

Elleboro n. m. B. z Radile f., Ar¬ 
dile f. 

Elleboro nero m. B. z Lèpro. 
Embrice n. m. z Gopp, S$hàndule f. 
Emendare v. z Mendà. 

Emetico n. m. z Gomitòri. 
Emissario n. m. z Ripùdi. 
Emorroidi n. f. pi. z Maruélis. 
Empetigine n. f. z Vualàdie. 
Empiastro n. m. z Implàstrì, Càlmi- . 
ne f. 

Empiere v. z Empiè, lmpiena, Im- 
plenì. 

Endice n. m. z Nijàr, Segnàl. 
Enfiagione n. f. z Sglonfidùgn m. 
Enfiare v. z Sglonfà. 

Enfiteusi n. f. z Fiteòlic m., Slont. 
Enflteuta n. m. z Slonlist. 

Entro avv. z Enz, Déntri: 

Epifania n. f. z Pefànie, Pàsche-ta- 
fànie. 

Epilessia n. f. z Acidènt m. 
Epitima n. f. z Pìtime. 

Erba n. f. z Jèrbe. 

Erba cicutaria f. B. z Gruine. 
Erbaggio n. m. z Jerbùm. 

Erba robertA n. f. B. z Pistòle rósse. 
Erba tettajola n. f. B. z Pajanùtt m. 
Erbolato n. m. z Erbarùl. 
Ereditare v. z Redità. 

Ereditiera n. f. z Reditaròlc. 
Eremita n. m. z Remìt. 

Erica n. f. B. z Grìòn- m. 

Ernia n. f. z Ghile, Rotóre, Balòn m. 
Ernioso add. z Daròtt, Balonir. 
Erompere v. z Sbrocà, Dà-fùr. 
Erpice n. m. z Gràpe f. 

Eruca n. f. B. z Rucule. 

Erudire v. z Inscuelà. 

Esacerbare v. z Invelegnà. 

Esca n. f. z Lès^he. 

Escara n. f. z Gruse. 

Escire v. z Jèsci, Isci. 

Escoriarsi v. z Intajàssi, Tarassi. 
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Escreato n. m. z Sbladàce. 
Escursione n. f. z Scòrse. 
Esercito n. m. z Armàde f. 

Esile add. z Meschin, Sulil, Sfrandèul. 
Esinanire v. z Scimi. 

! Esofago n. m. z Glulidòr, Gosolàr. . 
Espellere v. z S^ha^a-fur. 
Espiare v. z Paidl. 

Esporre v. z Espóni, Mèli-fùr. 
Essa pron. f. z Jè. 

Essere v. z Jèssi, Sèi. 

Estate n. f. z Istàd m. * 
Estenuato add. z Lìjul, Finìd. 
Estenuino re v. z Disterminà. 
Estinguere v. z Disludà. 
Estirpare v. z Disterpà, Disvidrignì. 
Estraneo add. z Stràni. 

Estrarre v. z Giavà. 

Età n. f. z Elàd, Jète, Ète. 
Evangelo n. rp. z Vanzèli. 
Evitare v. z Sfuji, Sghindà. 

F 

Fabbro n. m. z Fàri. 
Faccendiere add. z Manezadòr. 
Faccia n. f. z Muse. 

Facile add. z Ladìn. 

Fagianaia n. f. z Fasanère. 
Fagiano n. m. Z. z Fasàn. 
Fagiano di monte m. Z. z Gialìne 
forcèle f. 

Faggio n. m. B. z Fajàr, Fan. 
Faginolo n. m. z Fasùl. 

Falciata n. f. z Antàgn. 
Falcinola n. f. z Sèsule. 

Falco n. m. z Falcùzz. 

Falda n. f. z Plèje, Àie. 
Falegname n. m. z Marangòn. 
Fallo n. m. z Fòte, Capèle f. 

Falò n. m. z Fugarèlt, Pajarùl. 
Falsa gaggìa f. B. z Spin in eros m. 
Famiglia n. f. z Famèje. 
Famiglio n. m. z Famèj, Fani, Scotèn. 


Fanale n. m. z Feràl. 

Fanciulla n. f. z Frùle Polzète, Ptil- 
zilàte, Pivèle, Puèrne. 

Fanciullo n. m. z Frutt. 
Fandonia n. f. z Fiandre, Flandògne. 
Fanghiglia n. f. zPa$hùg, Piacile m. 
Fango n. m. z Panlàn, Pas$hè!l. 
Fante n. m. z Pivèll. 

Fantesca n. f. z Massarie, Fàmule, 
Màmule. 

Fantoccio n. ni. z Prpinòlt, Bhratin. 
Fardello n. m. z Fagòtt. 

Farfalla n. f. Z. z Paveje. 
Farfara n. f. B. z Les^hàtt m. 
Farinata n. f. z ’Suff hi. 

Faringe n. f. z Glulidòr m. 
Farmacìa n. f. z Speziarle. 
Farmaco n. m. z Midisine f. 
Farneticare v. z Qavarià f. 
Farsetto n. m. z Zacc. CrosàU, Te¬ 
deschi ne f. 

Fascino n. m. z Slrijèzz, Strijamènt. 
Fastello n. m. z Fassùlt. 

Fata n. f. z Fède. 

Fatica n. f. z Fadije, Slrùscie. 
Faticare v. z Sfadijà, Struscia. 
Faticatore add. z Sfadijòn. 
Fatticcio add. - Tracagnòtl, Gruèss- 
di-uèss. 

Fattucchiera n. f. z Stiìje. 

Fatuo add. z Volàdi. 

Faverella n. f. z Favète. 

Favella n. f; z Puzzète. 

Favilla n. f. z Fatele, Lùsigne. 
Favo n. m. z Celètl, Pièlin. 

Favola n. f. z Flàbe. 

Favore n. m. z Buinegràzte f. 
Favule n. m. agr. z Favàrie f. 
Fehhrajo n. m. z Fevràr. 

Febbre n. f. z Fière. i 

Febbricctnol* n. f. z Gnàgnqre. 
Feccia n. f. z Foodàph m., Puinte. 
Feccioso add. z Sfondatili. 
Fededegno add. z Crei. 

Federa n. f. z lnlimèle, Sède. 
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Fegato n. m. z Fijàd. 

Felce n. f. B. z Felètl in. 

Felce quercina f. B. z Radis dólce. 
Femmina n. f. z Fèmine, Màs$he. 
Femminella n. f. z Chizze. 
Fendere v. z Sclapà, Sfesà. . 
Fenditura n. f. z Sclàpadùre, Stese. 
Fermaglio n. in. z Pontapètl, Pas¬ 
sò tt. 

Fermentare v. z Buli, Sabulì. 
Ferrare v. z Infera. 

Ferrareccia n. f. z Ferainènte, Fe- 
ràzze. 

Ferriata n. f. z Fereàde. 
Ferriera n. /. z Balifièrr ut. 

Ferro n. f. z Fièrr. 

Ferruminare v. z Rama, Salda. 
Fervido add. z Fièrbid. 

Fessura n. f. z Sfèse, Sclapadùre. 
Festa n. f. z Fièste. 

Festaiuolo n. m. z Feslezìr. 
Festuca n. f. z Fross m. 

Fetore n. m. z Puzzòr. 

Fettuccia n. f. z Fioco m., Cendaline. 
Flaccliemga n. f. z Sflàyhe, Flapèrie. 
Fiale n. rn. z Celètt. 

Fiamma n. f. z Fiume, Bàmpe. 
Fiammata n. f. z Sdamiàde. 
Fiancata n. f. z Sdanconàde. 
Fiancata n. f. z Botonàde, Boto. 
Fianco n. m. z Flanc. 

Fiasca n. f. z Fiàsche, 

Fiasco n. in. z Bozzòn. 

Fiata n. f. z Butàde. 

Fiatare v. z Sfladà. 

Fiato n. in. z Flad, 

Fibbia n. f. z Fiùbe. 

Fibblare v. z Infiubà. 

Ficaja n. f. z F\jàr ni. 

Ficcare v. z Fichu. 

Fico n. ni. z Fig. 

Fidanza n. f. z Fido in. 
Fidanzala n. f. z Nuvizze*. 

Fiele n. m. z Fèl, Mare f. 

Fienile n. in. z Tanlàd, Tublàd. 


Fieno n. in. z Fen. 

Fievole add. z Fléber, Indèul. 
Figgere v. z Fichu. 

Figliare v. z Fi rf à, Fijolà. 

Figliare v. (delle pecore) z Feda. 
Figliastro n. m. z Fijàstri. 
Figlioccio n. ni. z Fijòzz. 
Fignolare v. z Fifa. 

Pignolo n. m. z Uarbìtt. 

Filaccftca n. f. z Filiis pi. 
Filaccioso add. z Sfiliòs. 

Filare n. m. z File f., Implànt. 
Filateria n. f. z Ronfe. 

Filatessa n. f. z Sfilze. 

Filaticcio n. m. z Filisèll. 
Filatrice n. f. z Filadrèsse. 
Filettare v. z Bordà, Orla. 
Filiggine n. f. z Rùzin dal formènt m. 
Filtro n. m. z Bevarin, Catramonà- 
C>he f. 

Filugello v. in. Z. z Cavalìr. 
Finche avv. z Infinlinemài. 
Finestra n. f. z Balcòn m. 
Finestrella n. f. z Buchère. 
Finestrino s. in. z Fignèslre f. 
Finimondo n. in. z Mondafin. 
Fino avv. z Insìn. 

Finoccbina n. f. z Fenochètt ni. 
Pinocchio n. m. B. z Fenòli. 
Finia n. f. z Fónte. 

Fioccare v. z Sflochà. 

Fiocina n. f. z Fòssigne. 

Fiocine n. f. z Cuful, Gragnèll ni. 
Fioraliso n. m. B. z Barburizze f. 
Fiorcappuccio n. rn. B. z Spini-» 
nèle f. 

Flore n. m. z Fior f. 

Flore n. m. z Ròse f. 

Fior-farfallone n. m. B. z Dàlmi- 
ne-dal-Sìgnór f. 

Fiorire v. z Sdori. 

Fioritura n. f. z Florido. 
Fiorrancino n. m. Z. z Reprpin. 
Fiosso n. m. z Fals, Floss. 
Fiscella n. f. z Cèsie. 
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Fischietto n. m. z Uiil. 
Fischiare v. z Sciviià. 

Piscione Carco n. m. Z. z Majàss. 
Ficcajnolo n. m. z Fituàl. 
Fiumana n. f. z Brentàne. 
Fiutare v. - Nasà, Nuli. 

Fiuto n. m. - Nasàde f. 

Placido add. z Flapp. 

Flatulento add. z Flatòs. 

Flemma n. f. z Pachèe, Bibièzz m. 
Flemmatico add. = Sflaghòs, Bibiòn. 
Floscio add. z Lasc. 

Focaccetta n. f. z Fièrbie. 
Focaccia n. f. z Fujàzze, Pinze. 
Focolare n. m. z Fogolàr, Lare f. pi. 
Focone n. m. z Fogaròn, Fogòn. 
Fodera n. f. z Fòdre. 

Foderatore n. m. z Qatar, Menàu. 
Foggia n. f. z Fàle. 

Foglia n. f. z Fuèje. 

Fogliame m. z Fuejàm, Fojèd. 
Foglio n. m. z Sfuèj. 

Fogna n. f. z Fuèsse, Buse. 

Fola n. f. z Falòpe, Pan$hàne. 
Folata n. f. z Rèful, Bufi* in. 
Fòlgore n. f. z Saète, Fole tu. 
Folleggiare v. z Mateà. 

Folletto n. m. z Benandànt. 

Follia n. f. z Matetàd. 

Folto add. z Fiss. 

Fondaccio n. m. z Sfondàgh, Puìnte f. 
Fondaco n. m. z Fòntig, Magazèn. 
Fondamenta n. f. pi. z Fónde sing. 
Fondello n. m. z Ànime di botòn f. 
Fondo n. m. z Fonz. 

Foracchiare v. z Foropà. 
Forame n. m. z Buse f. 

Forbici n. f. pi. z Fuàrtis. 

Forbire v. z Netà, Lustra. 

Forbito add. z Netàd, Lecàd. 

Forca n. f. z Fórche. 

Forcella n. f. z Forchète. 

Forcella n. f. z For^hàss ni. 
Forchetta n. f. z Piròn in. 
Forestale add. z Boschi v. 


Forestiere n. m. z Forési. 
Forfecchia ih f. Z. z Fòrcule. 
Forfora n. f. z Pajòle, Schèlfe. 
Forma n. f. z Stamp m. 
Formaggio n. m. z Fonnàdi. 
Formica n. f. Z. z Furmìje. 
Formicolio n. m. z Furmijamènt. 
Foro n. m. z Bus, Biise f. 

Forse avv. z Fuàrs, Vadi, Se-bùte. 
Forte add. z Fuàrt. 

Fortore n. m. z Garlmre f. 
Fortunato add. z Fortunìn. 
Foruncolo n. m. z Bugnòn, Faròncli. 
Forsa n. f. z Fuàrze. 

Forsare v. z Sfuarzà. 

Forsiere n. m. z Baùl. 

Fossa n. f. z Fuèsse, Fòibe. 
Fossato n. in. z Fossàl. 

Fra prep. z Ènfri. 

Fracido add. z Fràid. 

Fracidume n. rn. z Fraidèrie. 
Fragile add. z Crepadìzz. 

Fragola n. f. B. z Frèule, Majòstre. 
Frammento n. m. z Frantimi. 
Frammettere v. z Tramezà. 
Frammischiare v. z Misturò. 
Frana n. f. z Slacc m., Sdmmàdc. 
Franare v. z Sdrumà, Slacàssi. 
Francare v. z Sfranghà. 
Frangere v. z S$bavazzà, Crevà, 
Fruzzà. 

Fra poco avv. z Dibòtt, Di-ca-un-poc. 
Frasca n. f. z Fràs^he, S^haràzz m. 
Bacii m.‘ 

Frascame n. m. z Fascinar. 
Frascato n. m. z Fras^hàr. 
Fraschiere add. z Zujatolòn. 
Frasconaia n. f. z Tèse, Oselànde. 
Frassino n. m. B. z Vuàrn. 

Frate n. in. z Fràri. 

Fratello n. m. z Fròdi. 

Fraticello n. m. Z. z Cisile di mar f. 
Fratino n. m. Z. z Vóli di bó. 
Fratta n. f. z Cisc, Clulòrio, Qha- 
rànde. 
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Francie n. f. r Defràud ivi., Sfros m 
• Freddare v. z Disfredà. 
Freddoloso add. z Sfredulis. 
Freddura (freddo intenso) n. f. z 
Criùre. 

Frega n. f. z Arùt m., Liènde. 
Fregagione n. f. z Frèje. 

Freno n. m. z Smuàrs. 
Frequentare v. z Betà. 

Fretta n. f. z Prèsse. 

Frettolosò add. z Fugàd, Pressòs. 
Fricassea n. f. z Cibi ri li m. 
Friggere v. z Frizi, Disfrizi. 
Fringuello n. m. Z. z Franzèll. 
Friscello n. m. z Volàdie f. 
Frisone n. m. Z. z Frisò!!. 
Frittata n. f. z Fretàje. 

Frittella n. f. z Frìtule. 

Fritto n. m. z Frilùre f. 

Friulano add. z Furlàn. 4 

Frixiamcnto n. m. z Pizze, Spizze. 
Frizzare v. z Spizzà, Bujà. 
Frollare v. z Frolì. 

Fronda n. f. z Frind, Frund in. 
Fronte n. f. z Cernèli m. 
Fronzolo n. m. z SgherlifT. 

Frotta n. f. z Tropp, S^happ ni., Fièle. 
Frugacchiare v. z Saborà, Sbisijà. 
Frugaccliiatore n. m. z Sbisijòtt. 
Frugare v. z Furigà, Sbisijà, Buri- 
gà,- Buri. 

Frugolo n. m. z Frugnòn, Furici*. 
Frullone n. m. z Buràll. 
Frumento n. in. B. z Formòli!. 
Fruscolo n. in. z Fross. 

Frusta n. f. z Scòrie, Sgàilc. 
Frustare v. z Scoreà. 

Frustino n. m. z Scorein, Balùde f. 
Frusto n. m. z Fruzzòn. 

Frulla n. f. pi. z Pòmis. 

Ftirìasi n. f. z Pedoglàrie. 

Fucile n. m. z Fusil. 

Fucina n. f. z Fusine, Fèrie. 
Fuggire v. z Fuji, S^hampà. 
Fuligine n f. z Qlialin m., Frusign ni. 


Fulmine n. in. z Folg. 

Fumèa n. f. z Fumane. 

Fu mi fero add. z Fumòs. 
Fumosterno n. ni. B. z Fumàrie i. 
Fumulento add? z Fùmul. 
Funajuolo n. m. z Guardàr. 

Fune n. f. z Guàrde. 

Fungo n. m. z Fong. 

Funge* pratajuoio (fi. B. z Duriès. 
Fuoco n. m. z Fùg, Fòug. 

Fuori avv. z Eur, Fòur. 
Furfantelto add. z Canajòlt, Cimu- 
s^hin. 

Farfara n. f. z Schèlfe, Pajòle. 
Puroncolo n. m. z Faròncli, Bugnòn. 
Furto n. m. z Robarie f. 

Fusàro n. in. B. z Rombar. 

G 

Gabbare v. z Buzarà. 

Gabbia n. f. z S^hàipule, Chèbe. 
Gabbianello n. m. Z. z Coca lèi e f. 
Gabbiano n. m. Z. z Cocàl. 

| Gabelliere n. m. z Daziar, Mudar. 
Gagliardo add. z Gajàrd, Vigoròs. 
Gagllo n. m. z Gàli. 

Gagnolare v. z Uacà. 

Gajo add. z Gajòs, Lègri. 

Gala n. f. z Boehèle, Fenline, Tripi.^ pi. 
Galante add. z Galandin. 

Galera n. f. z Galèe. 

Galla n. f. z Gargàlule. 

Gallare v. z Ingiali. 

Galletto n. in. Z. z Giàll di màr. 
Gallinella d’acqua n. f. Z. z Già- 
ligule. 

Gallinella palustre n. f. Z. z Cui* 
rin ni. • 

Gallinella pratajolan. f. Z. z To¬ 
te nè 11 m. 

Gallo n. m. z Giàll. 

Gallòria n. f. z Borèzz m. 
Galoppare v. z Valopà, Cuatrinà. 

ss 
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Manilla n. f. z Giambo. 

Gambero n. ni. Z. - Giambàr. 
Gambero marino in. Z. z Giani* 
barèll, Schile f. 

Gambettare v. z Sgambeta. 
Gambetto n. m. z Giambadòrie f. 
Gambo n. m. z Giàmbe f. 
Gambuto add. z Giambòs. 

Gancio n. m. z Gang, Lincin. 
Ganghero n. m. z Càncar. 

Garbo n. m. z Sest. 

Garbuglio n. m. z Sgarbùj. 
Garbuglione n. in. z ’Savajòn. 
Gargariziare v. z Sgargarizà. 
Gariglio n. m. z Cuce. 
Garofanino eli Spagna m. B. z 
Parigin. 

Garofano n. ni. B. z Garòful. 
Garretto n. m. z Sgarètt, Sghirèlt. 
Garrulo add. z Qhacaròn. 

Garzo n. m. z Sgarz. 

Garzone n. rn. z Fantàlt. 
Garzuolo n. ni. z Cane véle f. 
Gattajuola n. f. z Giatàrie. 
Gattino n. m. z Giàte, Pitul, Mìngule. 
Gatto n. ni. z Giàtt. 

Gaudio n. ni. z Gàudio f. 
Gavazzare v. z Scriulà. 
Gavocciolo n. ni. z Giandùsse f., Bu* 
gnòn. 

Gazza n. 1 . Z. z Chèche. 

Gelata n. f. z Zulugnàde. 
Gelatina n. f. z Zeladìne. 

Gelo n. in. z Glazz, Giace !'. 
Gelone n. in. z Polèzz, Bugànze f. 
Gelozo add. z Zelòs. 

Gelso n. m. B. z Moràr. 
Gelsomino n. m. B. z Zcssalinìn. 
Gemello add. z Zimul. 

Gemere v. z Zàini. 

Gemere v. z Bibà, Piscia. 
Generazione n. f. z Èie. 

Genero n. in. z Zìnar. 

Gengiva n. t. z Zenzie. 

Genìa n. f. - Gianmzie. 


Gennaio n. m. z Zenàr. 

Gentaglia n. f. z Intàe, Zentàe. 
Gente n, f. z lnt. 

Genuflettere v. z lnzenoglàssi. 
Gerla n. f. z Coss m., Cosse, Zèje. 
Germano n. m. z Zermàn, Cusin. 
Germano reale n. m. Z. z Mazurin. 
Germinare v. z Butà. 

Germoglio n. m. z Zerniòj. 
Gessaio n. in. z Zessin. 
Gestazione n. f. z Gravidanze, 
«esulare v. z Esolà. 

Getto n. m. z Butt, Menade f. 
Gherminella n. f. z Baruchèle. 
Gherone n. m. z Scovètt, Giàide f. 
Ghiacciaia n. f. z Glacère. 
Ghiaccio n. m. z Glàce f. 
Ghiacciuolo n. m. z Glagòn, Spis- 
sulòtt. 

Ghiado n. in. z Criùre f. 

Ghiaia n. f. z Glèrie, Gràve. 
Ghiaiata n. f. z Inglereàde. 
Ghlaiuzza n. f. z Giarìne, Rudìne. 
Ghiandaia n. f. Z. z Badàscule. 
Ghiandaia marina n. f. Z. z Giàe 
marine. 

Ghiattire v. z Uacà. 

Ghiera n. f. z Vére, Anèll ni. 
Ghiotta n. f. z Golóse. 

Ghiottone add. z Lice, Golòs, Pa- 
ghòec. 

Ghiottoneria n. f. z Golosetàd, Li* 
ghetàd. 

Ghiottornia n. f. z Golosèzz tu. 
Ghiozzo n. ni. Z. z Maison. 

Già avv. z Zà, Biell-zà. 

Giaciglio n. in. z Cóve ì. } Caguàss. 
Giallastro add. z Zalàslri, Zeiv. 
Giallo add. z Zàl. 

Giardino n. in. z Zardin. 

Gibboso add. z Spalètt. 

Gichero n. ni. B. z Lèngt&e di vaghe f. 
Gigante n. in. z Zigani. 
Giglinstro n. m. B.z Ròse di S. Zuàn. 
Giglio n. m. B. z Zi. 
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Giglio chinefie z Zi naranzòn. 
Giglio procellauo z Ròse di fon f. 
Giglio rosso r Zi di moni. 
Giglio Renza odore z Zi di bose. 
Giglio turco z Zi zal. 

Gineprajo n. m. r Baranclàde f. 
Ginepro n. m. B. z Zenèvre f., Ze- 
nèule f. 

Ginestrella n. f. B. z Cosulule. 
Ginestrino n. in. B. z Gialùlt. 
Ginocchio n. rn. z Zenòli. 
Ginocchioni avv. z In zenoglòn. 
Giocare v. z Zujà. 
Giocherellare v. z Zujatolà, Zugulà. 
Giocondo add. z Gaudiòs. 

Giogo n. m. z Jov, Zòuv. 

Gioja n. f. z Zòje. 

Gioire v. z Giòldi, Giòudi. 

Giòlito n. m. z Gàudio. 
Giornaliere n. m. z Zornatàri. 
Giornata n. f. z Zornàde. 

Giorno n. m. z Dì. 

Giorno di lavoro m. z Dì-di-vòre f. 
Giostrare v. z Rafanà. 

Giovane n. m. z Zòvin, Fantàtt. 
Giovanetto n. m. z Fanlazzèlt, Fru- 
tàtt, Pivèll. 

Giovare v. z Zovà, Conferì. 
Giovedì n. m. z Jòibe f. 
Giovenca n. f. z Mànze, Manzèle. 
Giovenco n. m. z Soranèll. 
Gioventù n. f. z Zoventùd. 
Giracapo n. m. z Inzirli. 

Girare v. z Zirà, Pirlà. 
Girarrosto n. m. z Meneròsl. 
Girella n. f. z Cìdule, Gùrìi m. 
Girino n. m. Z. z Cùdul. 
Girovago add. z Torzeòn, Sdron- 
denòn. 

Gittone delle macchie B. z Óre- 
glùce f. 

Giù avv. z Jù. 

Giubba n. f. z Camisòle. 
Giubbaccia n. f. z Giachetàtc, Ga- 
sàche. 


Giubbetto n. m. z Veladonrìn 
Giubilo n. ni. z Giònde f. 

Giudeo n. rn. z Abrèo, Zugiò. 
Giudice n. in. z Zudis. 

Giuggiola n. f. z Zìsule. 
Giuggiolo n. m. B. z Zisulàr. 
Giugno ’n. m. z Jtign, Zugn. ' 
Giulebbe n. m. z Sciròpp. 
Giumella n. f. z Zumièle. 
Giuncata n. f. z Puìne, Scuòte. Zon- 
clàde. 

Giunco n. m. z Vene. 

Giunco da stuoje B. z Pavère i. 
Giunco dei fossi B. z Panoglète t. 
Giunco sottile B. z Zòncli. 
Giunco triangolare B. z Sàrule f. 
Giunta n. f. z Zònle, Prejònte. 
Giunterìa n. f. z Baronàdc. 
Giuoco n. m. z Zug. 

Gluocoliere n. m. z Bussòlofàr. 
Giurare v. z Zurà. 

Giustacuore n. m. z Zùpe f., Ghèlar. 
Gladiolo n. m. R. z Coculùte di 
prad f. 

Gianduia n. f. z Glànze, Glanzàte. 
Gleba n. f. z Qòpe. 

Gnocco n. m. z Macaròn. 

Gobio n. m. Z. z Gud. 

Gobio ceruleo n. m. Z. z Maròec. 
Goccia n. f. z Góte. 

Gocciolare v. z Gota, Sclipà. 
Gocciolino n. m. z ’Sis. 

Godere v. z Giòldi, Godi. 
Godimento n. in. z Godi. 

Golty add. z Marclàss, Salmòdri. 
Gogna n. f. z Berline. 

Golpe n. f. B. z Qharbòn dal formènt. 
Gombina n. f. z Pèdie. 

Gomitata n. f. z Comedonàde, Cu- 
miàde. 

Gomito n. m. z Comedòn. 
Gomitolo n. m. z Glimùzz. 
Gonfalone n. m. z Confanòn. 
Gonfiare v. z Sglonfà. 

Gonfiezza n. f. z Sglonfidùgn m. 
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Gonfio add. z Sglònf. 

(ìongolare v. - Gionda. 

(lionna n. f. z Camòre, Gèlide. 
Gora n. f. z Rojàl m., Brentèle. 
Gorbia n. f. z Sgòibe. 
£or|heggiare v. z Zornà. 

Gorgo n. m. z Sgòif, Sgòip. 
Gorgoglione n. m. Z. z Torteòn. 
Golasmuola n. f. z Sèssule. 
Governo q. m. z Guvièrn. 

Cosso n. m. z Gòse f. 
Gozzoviglia n. f. z Paghe, Fràje. 
Gozzovigliare v. z Payhà, Frajà. 
Gossuto add. z Gosàr. 
Gracchiare v. z Crazzà. 

Gracile add. z Micul, Indèul. 
Gradella n. f. z Gridèle. 
Gradevole (al palato) add. z Abocàd. 
Gradino n. m. z Schalìn. 

Gramarnenlo n. m. z Sgrifign. 
Graffiare v. z Sgrifignà, Sgrifà, 
Sgrazzà. 

Graffiatura n. f. z Sgrifignàde, Sgri- 
fàde. 

Graffio n. m. z Sgarfecàis. • 
Gramaglia n. f. z Goròtt in. 
Gramigna n. f. B. z Grame. 

Gramigna dei prati B. z Morène 

di panòle. 

Gramigna zetajuola B. z Pel di 

tnuss m. 

Granajo n. m. z Qhast, Blavàr. 
Granata n. f. z Scòve, Baiai m., In- 
ghernàrie. 

Granatino n. m. z Seoul, Scól, Scovili. 
Granchierella n. f. B. z Vòul m. i 
Granchio n. m. Z. z Grànz, Masa- 
nòte f. X z Agàgn, 

Grandine n. i z Tempièste. 

Gran gufo n. m. Z. z Dug. 
Granire v. z Ingrani. 

Grano n. m. z Grignèll X z Formènt. 
Grano duro B. z Formentòn. 
Grano farro piccolo B. z Pire f. 
Grano saraceno B.zSarasìn,Pajan. 


Grano turco B. z Sorgtùrc, Biave f. 
Grappolo n. m. z Rapp. 

Grascia n. f. z Grassine, Qharnùm in. 
Graspo n. ni. z Raspolòn. 
Grassume n. m. z Grassin. 
Graticcio n. m. z Gridìzz. 
Graticola n. f. z Gridèle. 
Grattare v. z Russà, Grata. 
Grattugia n. f. z Gràti in. 
Grattugiare v. z Gralà. 
Gratuitamente avv. z Di band. 
Grave add. z Grèvi, Griv. 

Gravida add. z Gruòsse, Piène. 
Greggio add. z Grez, Ordenàri. 
Grembiale n. m. z Grimal. 
Gremho n. m. z Grìm. 

Greppo n. m. z Grèbano, Crupp. 
Greppo n. m. z Blecc. 

Greppola n. f. z Gripule, Rasine. 
Greto n. m. z Rènzile f. 

Gridare v. z Sberlà, Cijulà, Grida. 
Gridìo n. ni. z Cijulèzz. 

Grido n. m. z Cijùl, Yosàde f. 
GrifTo n. m. z Sgrife f. 

Grifo n. m. z Musico. 

Grigio add. z Gris. 

Grillaia n. f. z Grinte. 

Grillare* Grillettare v. z Buli- 
ghà, Cisà. 

Grilletto n. m. z Scalarèll. 

Grillo n. m. Z. z Grì. 
Grimaldello n. m. z Rimandèll. 
Grinsa n. f. z Fràpe, Grispe. 
Gronda n. f. z Linde. 

Grondaia n. f. z Gòrne, Slrizzèi in. 
Gropposo add. z Gropolòs. 

Grosso add. z Gruèss. 

Grovlgliola n. f. z Gritule. 

Gru n. f. Z. z Grùe, Grìule. 
Gruccia n. f. z Cròzzule. 
Grufolare v. z Riraà, Ruma. 
Grugnire v. z Rugnà. 

Grugno n. m. z Musico. 

Grullo add. z Inghantàd. 
Grumereccio n. m. z Ariósi, Arzìvel. 
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Grosso n. m. - Grum. 
Guadagno n. m. z Vuadàgn. 
Guadagnucchiare v. z Sbezzolà. 
Guadare v. z 'Suazzà. 

Guado n. m. z ’Suàzz, Vad. 
Guaime n. m. z Altijù). 

Guaina n. f. z Vasìne. 

Guaire v. z Vajì, Cijuld, Cainà, Uacà. 
Gualchiera n. f, z Foli m. 
Gualcire v. z Fruzzà, Frapà, Stripiz- 
zà, Infrizzulà, Mastruzzà. 
Gualdrappa n. m. z Ualdràpe. 

G(lanciale v. z Qhavezzàl. 
Cinanciala n. f. z PatàfT m., Sbèr¬ 
le f. 

Guanto n. m. z Manèce f. 
Guardafuoco n. m. Z Uardafògo. 
Guardare v. z Qhalà. 

Guardia n. f. z Uàrdìe. 
Guarentire v. z Piezà, Garanti. 
Guarire v. z Uari. 
Guastamestieri add. r Futa, 
Sghàpe f. 

Gnaulare v. z Discomedà, Rovina, 
Uastà. 

Guasto add. z Uàst, Palici, Làj. 
Guatamento n. m. z Calumàde f. 
Cucàde f. 

Guatare v. z Cucà, Calumà, Olmà. 
Gnattero n. m. z ’Suàtar. 

Guasta n. f. z Rosàde, Agazzòn no. 
Guassabuglto n. m. z Mismàss, ’Sa- 
vàj, Balibùj. 

Guazzare v. z ’Suatarà. 
Guazzetto n. m. z To$h, Cibiriti. 
Guercio add. z Stralògh, Sberlùs. 
Guerra n. f. z Uère. 

Gufo reale n. m Z. z Barhezuàn 
grand. 

Gugliata n. f. z Glàgn, Véle. 
Guindolo n. in. z Dàspe, Dasp, Da 
vualzedòr. 

Guinzaglio n. ra. z Sguinzàl. 
Guisso n. no. z Svuizz. 

Guscio n. m. z Scùss. 


I 

Ibisco n. m. B. z Altèe. 

Idropcpe n. m. B. z Pevarèle f. 
Ignavia n. f. z Daloselàd. 

Il art. z Lu. 

Ilare add. z Lègri. 

Imbacuccare v. z Intabarossà, In- 
capotà, Intapossà. 

Imbalordire v. z InzuchL 
Imbandire v. z Pare$hà. 
Imbarassare v. z Ingredejà, Inde- 
redà. 

Imbar asso n. m. z Ingredèj 
Imbastardire v. z Bastardà. 
Imbeccare v. z Imboconà. 
Imbellettare v. z Sbelela. 
lmbertonarsi v. z Incazzìssi. 
Imbiancare v. z Sblan^hijà. 
Imbiettare v. z Penolà. 
Imbizzire v. z Imbilàssi, Invelegnàssi. 
Imboglientare v. z Imbuì. 
Imbollicare v. z Inviscijàssi. 
Imbovinare v. z Imbujazzà. 
Imbrattare v. z Potaghà, Imbla^hà, 
Pozzolà. 

Imbratto n. m. z Sbrùdie f., Cliché f. 
Imbrodolare v. z Imbrudià, Sbro- 
degà. 

Imbrogliare v. z Imbrojà. 
Imbucare v. z Irabusà. 
Imbullettare v. z Imbruma. 
Imbuto n. m. z Plère f. 
Immollare v. z Dismuela, Strafòndi. 
Impalarsi v. z Impos^halàssi. 
Impalato add. z Impastanàd. 
Impaniare v. z Invisghà. 
Impannata n. f. z Ramàde. 
Impastoiare ▼. z Impastoreà. 
Impaurire v. z Spaurì. 
Impaurirsi v. z Strami, Qhapà pòure. 
Impazzire v. z Mateà, Bacila. 
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Impedimento n. m. z Pidimènt. 
Impelare v. z Impilucà. 
■mpepare v. z Impevarà. 
Imperatoria n. f. 6. - Nojarùtt. 
Impetigine n. f. z Vualàdie. 
Impetuoso add. z Fogàd, Ferhint. 
Impiallacciare v. z Rimessi. 
Impianellare v. z Planelà, Tavelà. 
Impiastricciare v. z Impozzolà, Pa- 
stroghà. 

Impiccare v. z Pighà. 
Impigliare v. z Intrigò. 
Impigrire v. z Datosi. 
Impolpare v. z Fà sbarri. 
Impomiciare v. z Pomegà. 
Imporre v. z Impóni. 

Importuno add. z Se^he-mirìndis. 
Imposta n. f. z Impuèste. 
Imposta n. f. z Scur m. 
Impotente add. z Dispossènt. 
Imprecare v. z Bramà. 
Imprunare v. z Imbarazzi. 
Imputare v. z Causionà. 
Imputridire v. z Là-di-mal. 
Inacetire v. z Infilarti. 
Inacquare v. z Temperò, Slungià. 
Inafflare v. z Shorfà. 

Inamidare v. z Incolà. 
Inarpesare v. z Arpà. 

Inasinire v. z Inmussissi. 
Inaspare v. z Daspà, Davuàlzi. 
Inasprire v. z Invelegnà. 
Incacarsi v. z Imbuzaràssi. 
incamiciare v. z Incamerò, In¬ 
carti, Stabilì. 

Incannucciata n. f. z Stecadùre. 
Incantucciarsi v. z In$hantonà$si. 
Incaponirsi v. z Incazzìssi. 
Incarico n. m. z Incàrgo. 
Incastratura n. f. z Incastri m. 
Incatenacciare v. z Inclostrà. 
Incatenare v. z In$hadenà. 
Incavare v. z Ingiavà. 
Incavatura n. f. z Ingiàv m. 
Incerchiare v. z Gerclà. 


Incespicare v. z logopedisti. 
Inchiodare v. z Inclaudi. 
Inchiostro n. m. z Ingiùstri. 
Inciampamento n. m. z Scapùzz. 
Inciampare v. z Scapuzzà, In$ope- 
dàssi. 

In-eima aw. z In-somp. 

Inciviltà n. f. z Malecreànce. 
Incominciare v. z Scomen$à. 
incontrare v. z Incuintrà. 
Incontrarsi v. z Inti vissi, Intopàssi. 
Incorniciare v. z Insuazi. 
Incubo n. m. z Qhalghùtt, Pesarùtt, 
Vèncul. 

Incudine n. f. z Lincuìn, Tass m. 
Incuoiare v. z Incomei. 
Indennizzarsi v. z'Rilassi. 
Indettato part. z Indàd. 
Indiavolare v. z Indemotieà. 
Indietreggiare v. z Gessi, Dà-in- 
daùr. 

Indietro avv. z Indaùr, Indavòr. 
Indolenzimento n. m. z Dulìe f. 
Indolenzirsi v. z Indolentràssi. 
Indoppiare v. z Dopleà. 

Indosso avv. z Intòrsi. 

Indugiare v. z Indusii, Giangià, Bi- 
bià, Tegheà, Gloteà. 

Indulgenza n. f. z Perdòn m. 
Indurare v. z Induri, Inclapl. 
Inehhriare v. z Inghoci, Invreasi. 
Ineguale add. z Mal-auàl, Disunìd. 
Infamia n. f. z Infametàd. 
Infangare v. z Impantani. 
Infante n. m. z Fantulln, Frutt. 
Inferno n. m. z Infìèrn, Qha-dal-diàul. 
inferriata n. f. z Fereàde. 
Infezione n. f. z Impestàde. 
Infiammazione n. f. z Ris^haldazion. 
Infilare v. z Impirà. 

Infingardo add. z Dalòs. 

Inflno prep. z Fin-a-mii. 
Informicolare v. z Infurmiji. 
Infracldire v. z Fraidèssi, Fraidì, 
Là-di-mal. 
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Infrangere v . - Crevà. 
Infrascare v. z Raclà. 
Infreddatura n. f. z Rafredòr in., 
Sfredamòj m., Sfredarnòrie. 
Ingaggiatore n. m. z Fapièls. 
.Ingalluzzire v. z Imborezzàssi. 
Ingannare v. z Ingianà, Imbolognà. 
Ingegno n. m. z Inzèn, Qhav. 
Inghiaiare v. z Inglereà. 
Inghiottire v. z Gluti, Inglòti. 
Inghistara n. f. z Majàrle. 
Inginocchiarsi v. z Inzenoglàssi. 
■nginocchiatojo n. m. z Scabèll. 
Ingoiare v. z Inglutì. 
Ingordamente avv. z A syhafojòn. 
Ingrognarsi v. z Inmusonàssi. 
Ingrognato add. z Musicòn. 
Ingrossare v. z lngruessi. 
Innanzi avv. z Denànt. 

Innesto n. m. z Incàlm, Enlin. 
Innocente add. z Nocènt. 
Inoliare v. z Inuelea. 

In ordine avv. z Indrètt. 

Inossire v. z Inuessa. 

Inquilino n. ni. z Fituàl. 
Insaccocciare v. z Insudicia. 
Insalata n. I. z Salate. 

Insania n. f. z Matetàd. 
Insaponare v. z Savona. 
Insaporire v. z Sauri. 
Inselvatichire v. z Insalvadeà. 
Insipido add. z Làmi. 

Insolente add. z Insurìd. 
Insonnia n. f. z Svejaròle. 
Inspessire v.zlmpenzi,lnGssì,Clumpi. 
Insudiciare v. z Sporgila, Incragni, 
lncontosì, Onfegà. 

Insudiciato add. z Cragnòs. 
intagliare v. z Intajà. 

Intascare v. z Insachetà. 
Intelletto n. ni. z Cervièll, Capulò- 
rie f., Qùrie f., Sgrimie f. 
lntelucciare v. z Fuartezzà. 
Intenerirsi v. z lngropàssi. 
lnternodio n. in. z Slmmzule t. 


Interrare v. z Irnbuni. 

Intestino n. in. z Budièll. 
Intiepidire v. z Tividì, Clipà. 
Intignarsi v. z Tarmàssi. 
Intirizzirsi v. z Imbramissi. 
Intonacare v. z Incarta, Stabili. 
Intonaco n. m. z In^hartadùre f., Sta- 
bilidùre f. 

Intonchiare v. z lmpaveàssi. 
Intorbidire v. z Intorbidì, Intorbili, 
Iotorgolà. 

Intorcigliare v. z Inlorlolà, Inlor- 

tejà. 

Intormentirsi v. z Inmalunissi. 
Intorno avv. z Intòr, Atòr. 
Intravedere v. z Olmà, Lama. 
Intricare v. z Ingiambarà. 
Intridere v. z Sbroda^hà, Inzupà. 
Intrigatore add. z FuGgnòn. 
Intrigo n. m. z Intrigalòri. 

Intriso n. m. z Scuaca^hò, Pastóie f. 
Intristire v. z Invidrizzìssi. 
Intronare v. z Intrunì, Slurni. 
Inutilmente avv. z Di-band. 
Invece avv. z In-pin, In pe\ 
Invelenire v. z Invelegnàssi. 
Inverdire v. z Sverdeà. 
Inverniciare v. z Svernisà. 
Inverniciatura n. f. z Verni sàde. 
Inverno n. m. z Invièrn, Unvièrn. 
Invetriata n. f. z.Vereàde, Raniàde. 
Invidietta n. f. z Bruseghin ni. 
Invietire v. z Inranzidì. Stanti. 
Inviluppare v. z Infagotà. 
Invincidire v. z Rivigni. 
Involgere v. z lnvuluzzà. 
Insolcare v. z Insoifarà. 
Inzuppare v. z Imbombà. 
Ipocondriaco add. z lnlunàd. 
Ipocondria n. f. z Trisgherie, Ma- 
diòn m. 

Ipoteca n. I. z Agi avi ni. 
Iracondo add. z Syhaldinòs, Rabin. 
Rèbul. 

Irrequieto adii, z Insilici, Tentoni. 
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Irrigidire v. z Impicoti. 

Issofatto avv. - In-bòte. 
Isterismo n. ni. z Madròn, Maràte f., 
Madràsse f. c 

Istruire v. z Inscuelà. 

Ivi avv. z Aji, Alì. 

J 

«Iacea n. f. B. z Viòle zuète. 

«Ieri avv. - Jir. 

Verterà avv. - Jarsère, Nossère. 
Jugero n. m. z Aradùre f. 
jnlo terrestre n. m. Z. z Centopis. 

L 

Labbro n. m. z Làvri. 
laborioso add. z Faturòs. 

Lacca n. f. - Curtùzze, Zigòtt m. 
Lacerare v. z Sbridinà, Slambrà. 
Lacero add. z Sbris. 

Ladro n. rri. - Làri. 

Ladroneccio n. ni. z Robarìe, La- 
drarìe f. 

Laggiù avv. - Lajù. 

Lambire v. z Lapà, Lecà. 
Lampaneggio n. ni. z Ltisòr di lùne. 
Lampasco n. in. z Paladine f. 
Lampeggiare v. z Lampà, Tarìupà. 
Lampo n. m. z Tarlùpp. 
Lampone n. m. B. z Fràmbue, Mu- 
jèe f. 

Lampredotto n. m. z Trìpis f. pi. 
Lanciare v. z Slanzà, Butà. 
Landa n. f. z Campàgne. 
Languire v. z Slangurì, Langhinà. 
Languore n. m. z Canle f. 
Lanugine n. f. z Pel-matt m. 
Lapazio n. m. B. z Lènghe di và¬ 
glie f. 

Lapidare v. z Clapadà. 

Lapsana fetida n. f. B. z Tàle lisse. 


Lardare v. z Ardielà, Impilotà. 
Lardo n. tn. z Ardièll. 

Làscito n. m. z Lass. 

Lassezza fi. f. z Sflà^he. 
Lastricare v. z Salizà. 

Lastrico n. m. z Làslri, Salizo. 
Latibuio n. m. z Scuindaròfe f. 
Lato n. m. z Bànde f., Lài. 
Latrare v. z Bajà, Uacà. 

Latrato n. m. z Uàcc. 

Latta n. f. z Bande. 

Lattime n. m. z Latum, Cràfe f., Qu- 
dùgn. 

Lattuga n. f. z Salate X z Tripètis. 
Laureola n. f. B. z Aurèdule. 
Lauro n. m. B. z Oràr. 
Lauroceraso n. m. B. z Orarèsse t. 
Lavamani n. m. z Lavèll. 
Lavanda n. f. B. z Levànde. 
Lavandaia n. f. z Lavandère. 
Lavata n. f. z Lave. 

Lavatoio n. m. z Lisciàrie f. 
Lavina n. f. z Rovìs, Livinàl m. 
Lavoracchiare v. z Fufignà, Bisi- 
gnà, Bisigulà, Damassà, Tatarà. 
Lavorìo n. m. z Lavorir. 

Lavoro n. m. z Vòre f. 
Lazzcruolo n. m. B. z Gimbar. 
Lasseruolo di montagna in. B. 
z Cisimuèj. 

Le art. f. pi. z Lis, Les, Las. 
Leardo add. z Stumèll, Grisofèro. 
Leccare v. z Lónzi. 

Leccia n. f. Z. z Lizze. 

Leccornia n. f. z Lechètt m., Golo- 
sèzz m. 

Legaccio n. m. z Leàm, Peànd. 
Legare v. z Leà, Peà. 

Legato n. m. z Lass. 

Legge n. f. z Lezz. 

Leggere v. z Lèi. 

Leggero add. z Lizèr, Svolàdi. 
Leggìo n. m. z Letorìn. 

Legnaia n. f. z Legnàrie, Legnère 
Leguleio n. m. z Mànge-chàrtis. 
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Legumi n. m. pi. z Lijmns. 
Sellare v. z Piatola. 

Lembo n. in. z Òr. 

Lendine n. m. Z. z Glendòn. 
Lendlnella n. f. z Grisàtt. 
Lentamente avv. z A-planc, Dèscul. 
Lenticchia n. f. B. z Lìnt. 
LentigflnoMo add. z Lintòs, Pivi- 
ghós, Panàd. 

Lensnolo n. in. z Bleòn, Linzùi. 
Leppo n. ni. z Freschin. 

Lepre n. m. Z. z Jèur, Jèvor. 

> 7 

Lepriere add. z Livrèr, Livrèir. 
Leprotto n. m. z Covàss. 

Lésina n. f. z Sùhle, Foretòss ra. 
Letamaio n. m. z Cort, Mussulìn. 
Letame n. rn..z Grasse f., Acòlt. 
Lettiera n. f. z Cogliete, ltère. 
Letto n. m. z Jèll. 

Leva n. f. z Jève, Manuèle. 
Levatrice n. f.z Comari, Bàbe, Potàrie. 
Lesiosaggine n. f. z Gnaghèzz m. 
LÌ avv. z Ali, Ulì. 

Libellula n. f. Z. z Muinie. 
Libellula maggiore n. f. Z. z 
Siòr m. 

Liberare v. z Diliberà. 

Libbra n. z Lire. 

Licopodio n. m. B. z Pedoglite f. 
Lietesxa n. f. z Ligrìe. 

Lieto add. z Gajòs. 

Lieve add. z Lizèr. 

Lievitare v* z Leva. 

Lievito n. m. z Levàn. 

Ligustico n. in. B. z Cicùle di mon¬ 
tagne f. 

Ligustro n. m. B. z Bàghare f. 
Lillaco n. m. B. z Sicomòro. 
Limatura n. f. z Limàje. 
Limitare n. ni. z Midàl. 

Limpido add. z Làrnpid. 
Limosina n. f. z Limuèsine. 
Lingua n. f. z Lènghe. 

Lingua di faggio n. f. B. z Fong 
di ròul m. 


Linguaggio n.in.zLengàzz, Fevèle f. 
Lingueggiare v. *z Slengazzà, Bo- 
ghassà. 

Liquefare v. z Disfa, Distrùzi. 
Lisca n. f. z Lisghe, Rèste, Rìzze. 
Liscia n. f. z Fièrr di sopressà m. 
Liscia n. f. T. de’ Murat. z Fralòn in. 
Lisciare v. z Slissà, Uajà, Sbilità. 
Liscio add. z Liss, Sliss. 

Liso add. z Lind. 

Lista n. f. z Sinché. 

Litania n. z Letànie. 

Lite n. f. z Càuse, Plaid in. 
Litigante n. m. z Plededòr. 
Livella n. f. z Nivèll in., Nivelèle. 
Livellare v. z Nivelà. 

Lividura n. f. z Nizz m., Bòle. 
Livore n. m. z Rigne. 

Lo art. z Lu. 

Locbia franca n. f. Z. z Forepiè- 
re m., Virul. 

Lode n. f. z Làud m. 

Lolfa n. f. z Vèsse. 

Loggia n. f. z Lòze, Altane. 
Loggiato n. m. z Lòbie f., Porteàl. 
Loglierello n. f. B. z Scuàl m. 
Loglio selvatico n. m. B. z Uèj. 
Loglio succo n. m. B. z Vràje f. 
Logorare v. z Frujà, Frustà. 
Logoro add. z Lis, Lind, Lini. 

Loja n. f. z Cràgne. 

Lombata n. f. z Lónze, Òmbul m. 
Lombi n. m. pi. z Curnìl, Brqcidure. 
Lombo n. m. z Òmbul. 

Lombrico n. m. z Vièrn. 
Lonicera n. f, B. z Pisseghàn in. 
Lontra n. f. Z. z Lòdre. 

Lordare v. z Sporghà. 

Lordume n. m. z Sporghaiìe f. 
Losco add. z Slralògh. 

Lubrico add. z Sbriss. 

Lucanica n. f. z Lujànie. 
Lucarlno n. m. Z. z Lùjar. 
Lucciola n. f. Z. z Lùsigne. 

Luce n. f. z Lùs, Lusòr in. 

86 
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Lucenlcssa n. f. z Lustri in., Lu- 
stretàd. 

Lucere v. - Lusi, Lusi. 

Luceraa n. f. z Lum, Lusòr m. 
Lucertola n. f. Z. z Lisijàrle. 
Linciare v. z Barin ma. 

Lucido add. z Lustri. 

Lucignolo n. m. z La vèr. 

Luglio n. m. z Lùj. 

Lumaca n. f. Z. z Càj, Cajèsse. 
Lumacajo n. ni. z Cajàrie f. 
Lumacone n. m. Z. z Lece, Lacàj. 
Lumacone nero n. m. Z. z Laeài 
di bosc. 

Lunedi n. m, z Ltmis, Prindi. 
Lunghesso prep. z Parsoti, Duùr. 
Luogo n. in. z Lùg. 
Luogotenente n. m. z Lutignmt. 
Lupinelle n. m. z O^hopulìn. 
Lupo n. m. Z. z Lov. 
Lupo-perca n. rn. Z. z Brancin. 
Luppolo n. m. B. z Urtizzòn. 
Lusingare v. z Gondola. 
Lussarsi v. z Dissignestràssi. • 
Lustratore n. rn. z Patireste. 

M 

■tacciala n. f. z Magie. 

Macellaio n. m. z Beyliàr. 
Macello n. m. z Macèll. X z Mqzzalizi. 
Maceria n. f. z Mur-secc. 

Macìan n. f. z Masèrie. 

Macigno n. in. z Grupp. 

Macina n. f. z Màsine. 

Macine n. f. z Muèle. 

Macipare v. z Masanà. 

Maciulla n. f. z Ma<;ùl m.. Mazzuòle. 
Maciullare v. z Macola, Gramola. 
Madia n. f. z Màdie, Panàrie, Vintule. 
Madre n. f. z Mari, Urne. 
Madrina n. f. z Sànlule. 
Magagna n. f, z Pèybe, Picàgne. 
Magagnato add. z Tocc. 


Magasslno n. m. z Magazèn. 
Maggese n. in. z Puslòtt, Vièri, Cul¬ 
ti! re f. 

Maggio n. m. z Màj. 

Maggio ciondolo n. ni. B. z Solèn. 
Maggiorana n. f. B. z Mezoràne. 
Maggiore add. z Major. 
Maggiorenne add. z Òtim. 
Maglia n. f. z Màje, Gùyhe. 
Maglio n. m. z Màj, Mazzuòle. 
Magliuolo n. iti. z Risìzz, Ràsul. 
Magnano n. m. z Fari. 

Majale n. m. z Purcìtt. * 
Malamente avv. z Malarnènlri, Di 
maleniàn. 

Malannaggia esci, z Malandrò U. 
Malescio add. z Incarognid. 
Malgrado avv. z Naulintmèntri. 
Malìa n. f. z Strijamènt m., Strièzz m. 
Malignare v. z Malibià. 
Malinconia n. f. z Patùrnie, Lòrgne. 
Mallevadore n. z Pièzo. 
Malleveria n. f. z Pezarie. 

Mallo n. rn. z Matite f. 
Malmenare v. z Remenà, Strapazzò. 
X z Smalfìà. 

Malmenìo n. rn. z Remenàde f., Disio. 
Malvagio add. z Trist, tubali v. 
Malvagità n. f. z Qhativèlie, Tristèrie. 
Malvarosa n. f. B. z Malvòo ni. 
Mammana n. f. z Comari, Potòrie. 
Mammella n. f. z Tòte, Lùvri, rn. 
Manata n. f. z Gràmpe, Branca de, 
(Jàfe. 

Manca n. f. z Zànche, Qanyhe. 
Mancare v. z Manyhà. 

Mancia n. f. z Bumemàn. 
Mancino add. z Qampàr, Qauc. 
Mandorla n. f. z Màndule. 
Mandorlo n. m. B. z Mandolàr. 
Maneggiare v. z Domeà, Manizà. 
Maneggio n. ni. z Manòzz. 
Manella n. f. z Mane. 

Manfanile n. ni. z Frculir. 
Mangano n. ni. z Smànghm. 
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Mangime n. m. r Mangiadùre f. 
Mangione n. m. z Bocàss. 
Manica n. f. z Mànie. 

Manicajo n. ro. Z. z Càpe-lùnge f. 
Manicaretto n. m. z Sufrìtt. 
Manico li. m. z Mani. 

Manicotto n. m. z Manegòtt, Ma- 
nèzze f. 

Maniera n. f. z Mode, Viàrs m. 
Manifattura n. f. z Lavoranzie. 
Manifestare v. z Pàridi. 
Maniglia n. f. z Màntie, Manète. 
Manipolo n. m. z Manùl. 
Maniscalco n. m. z Marescàlc. 
Manovella n. f. z Manuèle, Stran- 
gulin m. 

Manrovescio n. m.zPapin,Sbèrlef., 
Revoltàrd. 

Mansuefare v. z Mugnesteà. 
Mansueto add. z Mugnèstri. 
.Mantenere v. z Mantignf. 
Mantice n. m. z Foli, Soflètt. 
Manubrio tì. m. z Manazzòn. 
Maragnuola n. f. z Merlin m.. Còl m. 
Maraviglia n. f. z Maravèje. 
Marcare v. z Bolà. 

Marciapiedi n. m. z Lislòn. 
Marciata n. f. z Marche. 

Marcio add. z Fràid, Patòcc. 
Marcito n. m. z Manzo. 
Margaritone n. io. B. z Mi-ùstu- 
ben-mi-ùstu-mal. 

Margheritina n. f. B. z Pinsìr m. 
Margotta n. f. z Margòtt m., Calmèle. 
Mariuolo n. m. z Ganàje, Ghigne f. 
Marmo n. m. z Màrmul. 
Marmorato add. z Marmulìn. 
Marna n. f. z Pònghe, Pònche. 
Marrone n. m. z Moròn. 
Marruca n. f. B. z Spin radròs m. 
Martedì n. m. z Màrtars, Màrtis. 
Martellina n. f. z Martelìne. X z 
Capolèle. 

Martello n. m. z Maj, Martièll. 
Martinetto n. m. z Cricc. 


Martirio n. m. z Martuèri. 
Martora n. f. Z. z Màrtar m., Mar- 
turèll m. 

Martoriare v. z Tumià, Tudà. 
Marza n. f. z Marzùl m., Calraèle. 
Marzeggiata n. f. z Marzàde. 
Mascagno n. m. z Volpàtl. 
Mascella n. f. z Gràmole. 
Maschera n. f. z Màscare, Musè^he. 
Maschio add. z Màsoli, Màs^ho 
Masserizia n. f. z Mossane. 
Mastello n. m. z Pòdine f. 
Masticare v. z Mastijà. 

Màstio n. m. z Màscli. 

Matassa n. f. z Mazzète, Spàli m. 
Matassina n. f. z Mazzète, Manète. 
Materasso n. m. z Stramàzz. 
Matita n. f. z Làpis m. 

Mattana n. f. z Patùrnie. 
Mattarozza n. f. z Mazzolile. 
Matterello n. m. z Mèscul. 
Mattezza n. f. z Matelàd, Matèrie, 
Maiàde. 

Mattiniero add. z Bonorìv. 

Matto n. m. T. di Gioc. z Comodin. 
Mattone n. m. z Modòn. 
Mattutinalmente avv. z Di domàns. 
Mattutino n. rn. z Madìns pi. 
Maturare v. z M ad rèse i. 
Mazzapicchio n. m. z Mazzuòle f 
Mazzo n. m. z Macc. 

Mazzolino n. m. z M izzètt. 
Medicare v. z Medea. 

Medico n. m. z Mièdi. 

Mediocre add. z Mezzàn. 

Meglio avv. z Mièj, Mijòr, In-nant. 
Mela n. f. z Mtlùzz m., Mèi m. 
Melagrana n. f. z Milùzz ingranai m. 
Melarancia n. f. z Narànz in. 
Melenso add. z fnsùls. 

Melma n. f. z Làche, Pazìle. 

Melo n. m. B. z Miluzzàr. 

Menno add. z Balolìn. 

Meno avv. z Màncul. 

Mensa n. f. z Tàule, Desc. 
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Menatola n. f. z Giòzze. 

Menta n. f. B. z Mentine. 

Menta selvatica n. f. B. z Men- 
tàzz m., Polezzùtl in. 

Mento n. m. z Bàrbe f. 
Mentovare v. z Minzonà. 
Menzognero add. z Bausàr. 
Mercato n. m. z Marfhàd. 

Merce n. f. z Mercanzìe. 

Mercordì i\. m. z Mièrcus. 

Merda n. f. z Mièrde. 

Merenda n. f. z Mirinde. 
Merenduccia n. f. z Ghiringhèll ra. 
Mergone n. m. Z. z Smergòn. 
Meriggiare v. z Mirià. 

Meriggio n. m. z Misdì, Mirie f. 
Merletto n. m. z Mèrlo, Pizzètt. 
Merlo n. m. Z. z Mièrli. 

Mescere v. z Mescedà. 

Mesclroba n. m. z Copp, Qhàce f. 
Mescolare v. z Mescedà, Misturà. 
Mescolatamente avv. z A messid. 
Messe n. f. z Racòlte. 

Messere n. m. z Sar, Missàr. 
Messiticcio n. no. z Fijòl. 
Mestatojo n. m. z Mèscuie f., Chazzùl. 
Mesticelo n. m. z Misclìzz. 
Mestiere n. no. z Mislir. 

Mestola n. f. z Qhàce. 

Metà n. f. z Mitàd. 

Metadeila n. f. z Mezìne. 
Messadro n. no. z Metadiàri. 
Messeria n. f. z Metadie. 
Messetto n. no. z Bózze f. 

Messo n. ra. z Mièzz. 

Mésso add. z MHz. 

Messogiorno n. ra. z Miezdi, Misdì. 
Mia pron. poss. z Me. 

Miagolare v. z Sgnaolà. 

Micio n. ra. z Giàlt. 

Midolla n. f. z Medòle, Mèule. 
Mièle n. m. z Mìl, Mèi. 

Mietere v. z Qhapà-su, Seselà, Cuèì. 
Migliaio n. no. z Mijàr. 
Migliarino n. m. Z. z Sdrunàl. 


Migliarola n. f. z Mejarìne. 

Miglio n. ra. z Mìje f. 

Miglio n. m. B. z Mèj. 

Miglio nero n. ra. B. z Negrùzz. 
Migliore add. z Mijòr. 

Mignatta n. f. z Sanguèle, Sansùgule. 
Millantatore add. z Fanfaròn. 
Milsa n. f. z Smilze, Rate, Splènze. 
Minchionare V. z Cojonà. 
Minestrare v. z Mignestrà, Vèti. 
Mingherlino add. z Bùzar, Spìsime f. 
Minugia n f. z Budièll. 

Mio pron. poss. z Mio, Gno. 

Mira n. f. z Smìre. 

Mirabella n. f. B. z Èmul in. 
Mischia n. f. z Barafùse. 
Miscuglio n. m. z Mescedùm, Me- 
scedòtt. 

Misura n. f. z Sghiff m. 

Misurare v. z Perità, Sagoma. 
Misurino n. no. z Spolète f. 

Mitilo n. ra. Z. z Pedòli di mar. 
Mitra n. f. z Mitrie, Scornòss m. 
Moccichino n. ra. z Smo^hìtt. 
Moccio n, ra. z Smo$h, Snacàj. . 
Modiglione n. m. z Cagnùl, Modeòn- 
Modo n. ra. z Mùd, Mòd. 
Mogliasso n. ra. r Maridèzz, Mari- 
daròle f. 

Moglie n. f. z Mujìr, Fèraine. 

Moine n. f. pi. z Còculis, Mignògnulis, 
Mignàssis. 

Mola n. f. z Muèle. 

Molare add. z Mascelàr. 

Molenda n. f. z Muldùre. 

Molestia n. f. z Brije, Se^hade. 
Molinello n. m. z Mulignèll. 

Molla n. f. z Sùste. 

Molle add. z Muèll, Mulisitt, Mòscid. 
Molle n. f. pi. z Molètis. 

Mollica n. f. z Molène. 
Moltitudine n. f. z Flòte, Sdrùme. 
Molto avv. z Unmònt. 

Monaca n. f. z Muìnie. 
Monachella n. f. Z. z Favrètt ra. 
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Monachino n. m. Z. z Sivilòtt. 
Monaco n. m. z Fràri 
Moncherino n. m. z Smunzùj. 
Monco add. z Qomp. 

Mondare v. z Smondeà. 
Mondezsa n. f. z Mondisie. 
Mondessajo n. m. z Ledamàr. 
Mondiglie n. f. pi. z Curadìzzis. 
Monello n. m. z Berechin, Barda, Ga- 
lùpp. 

Monsignore n. m. z Bonsiòr. 
Montanaro ir. m. z Mootagnùl. 
Montanello n. m. Z. z Faganèll. 
Montanina n. f. z Montagnole. 
Monte n. m. z Mont f. 

Morbido add. z Mulisitt. ' 
Morbillo n. m. z Varuscli. 
Mordere v. z Muàrdi. 

Mordicare v. z Bujà, Incindi. 
Morella ir. f. B. z Tuèssi m. 

M or Or e v. z Sgnocolà, Pacassà. 
Morire v. z Muri. 

Moro n. m. z Moràr. 
Morsecchiare v. z Smorseà. 
Morso n. m. z Smuàrs. 

Morso n. m. z Muardùde f. 
Mortadella n. f. z Musèlt m. 
Morte n. f. z Muàrt. 

Mosca n. f. z Mósche. 
Moscaiuola n. f. z Mos^hàr m. 
Moscherlno n. m. z Mos^hìn. 
Moscio add. z Muèss. 

Mostacchio n. m. z Mostà^he f. 
Mota n. f. z Pa$hùgo on., Pas^hèll in., 
Pacagnèzz m. 

Motteggiare v. z Bolonà, Botizzà. 
Mossare v. z Zon$hà, Smozzà. 
Mosslcone n. m. z Mucigòtt. 
Mosso n. m. z Mujul. 

Mucchio n. m. z Mu$ho, Grum. 
Mucido add. z Lìspi, Freschìn. 
Muco n. m. z Gargàj, Snacàj. 
Muggire v. z Mugulà, Mungulà. 
Mughetto n. m. B. z Sigil di Salomon. 
Mugnaio n m. z Mulinar. 


Mugolare z v. Mungulà. 

Muletto del pittori f. Z. z Cape di 
colòrs. 

Multa n. f. z Condàne. 

Mungere v. z Mòlzi. 

Murare v. z Inmuià. 

Musco n. m. B. z Mùscli. 

Muso n. m. z Musico, Mostàzz. 
Musoliera n. f. z Musaròle. 
Mussitare v. z Cisicà, Cilusohà. 

Mustacciacelo n. m. z Mùtrie f.. 
Muse. 

N 

nacchera n. f. z Gnàeare. 
nappa n. f. z Penàcc m. 
narciso n. m. B. z Tazzète f. 
narcotico n. m. z Durmiòle f. 
narrare v. z Contà. 
nasaccio n. m. z Nàse f. 
nascimento n. m. z Nasciòn f., Na- 
scince f. 

nascondere v. z Scuindi, Piata, Sciu¬ 
pi, Strafuji. 

nascondimento n. m. z Scuinda- 
ròle f., Scundùj. 

nascostamente avv. z In scuindòn. 
naso camuso n. m. z Schìzze f. 
nasone n. m. z Nàpe f. 
natica n. f. z Culate, Clàpe, Nàdie. 
naticuto add. z Culòn. 
nato n. m. z Nascìnt. 
nausea n. f. z Stomegàne. 
nauseare v. z Storneà, Magonà, Go- 
mià. 

nè disg. z Ni. 

nebbia n. f. z Furnàte, Caligo m. 
necessità n. f. z Scùgne, Nicìsse. 
negare v. z Noà. 
neghittoso add. z Dalòs, Tichìgn. 
nembo n. m. z Stravint, Scravàzz. 
nemico add. z Nimì. 
nenia n. f. z Nàine. 
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nericcio adii, z Negrisin. 

Hervo n. m. z Gnèrv. 
nespola n. f. z Gnèspul m. 
nespolo n. in. B. z Gnespolàr. 
nettare v. z Smondeà, Puzinà. 
nettezza n. f. z Netìsie. 
nevicare v. z Noveà. 
nevischio n. m. z Brosàte f., Zis. 
nibbio reale n. m. Z. z Pojàne f., 
Nibli. 

nicchiare v. z Sustà. 

nicchio n. m. z Cape f. 

nidiata n. f. z Nijàde. 

nidificare v. z Nijà, Nidà. 

niente avv. z Nùje, Pìzz, Crèe, Gran. 

ninfea n. f. B. z Co parale. 

ninnare v. z Nizzà. 

nipote n. ra. e f. z Nevòd m., Gnèzze f. 

nitrire v. z Gagnì, Gnangulì, Sgavari. 

nocca n. f. z Ajine. 

nocciolo n. m. z Sòpe f., Uèss. 

nòccluòla n. f. z Nòie. 

noce n. m. B. z Nojàr, Gocolàr. 

noce n. f. z Còcule. 

nodello ti. m. z Zuntùre f. 

nodo n. m. z Lazz. 

noi pron. z Nò, Nòu. Nùo. 

noia n. f. z Sephadùre, Tèdie. 

nojare v. z Sephà. 

nojoso add. r Chilòs, Sèphe-merìndis. 

noleggiatore n. m. z Naidizìn. 

nolo n. m. z Nàuli. 

nondimeno avv. z Pi-di-cnàncul. 

nonna n. f. z Ave. 

nonno n. ni. z Von. 

norcino n. in. z QhalzuuàU. 

nostro pron. poss. z Nòstri. 

notaio n. m. z Nodàr. 

nottata n. i. z Gnotolàde. 

notte n. f. z Gnott. 

nottola n. f. z Gnòtul m. 

nottolino n. m. z Sbrissul, Tìtul m. 

nottolone n. m. Z. z Bophàss. 

nove add. num. z Nùv, Nòuv. 

novella n. f. z Gnòve. 


novembre n. in. z Novèmbar, To- 
mùzz. 

no visto n. m. z Nuvìzz. 

Hoite n. f. pi. z Gnòzzis. 
nube n. f. z Nùl m. 
nuca d. f. z Còpe, Codòpe. 
nulla avv. z Nùje. 
numerare v. z Conti, 
nuocere v. z Nòsi. 
nuora n. f. z Niòre, Brùd. 
nuotare v. z Nadà. 
nuovamente avv. z Gnovamèntri, 
Indaùr. 

nuovissimo add. z Flamànt, Cròi, 
nuovo add. z Gtiùv, Crèi, Risìnt. 
nutrice' n. f. - Bàje. 
nuvolato pari, z Nnlàd. 
nuvolone n. m. z Nuvolàn. 

0 

Obbligare v. z Oblejà. 

Obeso add. z Stolf. 

Oca n. f. z Òphe, Àuphe. 
Occasione n. f. z Causiòn. 
Occhiata n. f. z Ophàde, Qhalàde. 
Occhio n. m. z Vóli. 

Occhione n. in. Z. - Ciàme-plòe. 
Occultare v. z Scuindi. 
Occupare v. z Cova. 

Ocra n. f. z Uriàne. 

Odorare v. z Nuli. 

Odore n. m.z Nulòr. 

Offelliere n. m. z Sealelir. 

Otite ria n. f. z Ufièrte. 

Officina n. f. - Fàrie. 

Oggi iw. z Uè, Uèi, Uìe. 

Ognuno pron. z Ognidùn. 

Olessare v. z Nuli bon. 
Oliandolo n. in. z Ueleàr. 

Oliare v. z Inueleà. 

Olio n. m. z Uèli. 

Olire v. z Nuli. 

Oltrapagare v. r Strapajà. 
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Oltre avv. z Ótri, Òltri. 

Oltremodo avv. z Fùr-di-niùd. 
Omaccio n. m. z Omenàlt. 

Ornai avv. z Bièll, Bielzà. 

Ombelico n. rn. z Umbriyòn. 
Ombra n. f. z Ombrène, Umbrie. 
Ombrar»! v. z Ombrissi. 
Ombrello n. m. z Onibrene f. 
Omento n. m. z Ràte f. 

Omero n. m. z Spàdule f. 

Omicida n. m. z Micidiàri. 
Omonimo add. z Zènso. 

Onda n. f. z Vòngule. 

Ondeggiare v. z Vongola. 

Onisco n. m. Z. z Purcitùtt. 

Onta n. f. z Dituàrt m. 

Ontano n. m. B. z Aunàr, Olnàr. 
Opera n. f. z Vòre. 

Operare v. z Lavora, Bai là. 
Opptlato add. z lmpilàd. 

Oppio n. m. B. z Vòul. 

Opporre v. z Opòni. 

Opportuno add. z Moinenlòs. 

Ora avv. z Cumó. 

Orbare v. z Suarbà. 

Or bene t avv. z Oh-mò ! 

Orbo add. z Uàrb. 

Orcio n. m. z Magarle, Majàrle f. 
Orco n. ni. z Òrcul. 

Ordigno n. m. - Argàgn, Ordègo. 
Ordinare v. z Rangià. 

Ordine n. m. z Òrdin, Sest. 
Orecchia n. f. z Orèle. 

Orecchia d’ orno n. f. B. z Bùsule. 
Orecchini n. ni. pi. z Ricbins, Rin- 
^bins. 

Orefice n. m. z Orèsin. 

Oresso n. m. z Ventesèl. 

Ortffeno d. m. z Vuàrtìn. 

Origliare v. z Oreglà, Scolta. 
Origliere n. m. z Cuscìn. 

Orina n. f. z Piss m., ’Sisin in. 
Orinale n. in. z Urinàl, Bocài. 
Orinolo d. in. z Orlòj. 

Orlicelo n. in. z Grust, Cròste. 


Orlo n. m. z Òr. 

Orma n. f. T. Caco, z Feràde. 
Ornamento n. m. z Finitnènt. 
Orno n. m. B. z Vuàrn. 

Oro n. m. z Àur. 

Orologio n. rn. z Orlòj. 

Or-ora avv. z Modànt, Di bott. 
Orpello n. m. z Àur canlarìn. 

Orsaiuolo n. m. z Uarbitt, Brilliti. 
Orso n. m. B. z Uàrdi. 

Osare v. z OLsà, Ausa. 

Osceno add. z Spòre. 

Oscillare v. z Pendolà, Dindolà. 
Oscurare v. z Scuri. 

Oscurità n. f. z Scuretàd. 
Ospitalità n. f. z Forestarie. 
Ossesso add. z Spiritàd. 

Osso n. m. z Uèss. 

Oste n. m. z Ustìr. 

Ostetrico n. rn. z Comaràlt. 

Ostia n. f. z Blìn, Bulìn m. 

Ostico add. z Incendòs. 

Otre n. m. z Bàghe f. Agàn, Mech. 
Ottarda maggiore n. f. Z. z Dìndi 
salvàdi m. 

Ottenere v. z Otigni. 

Otto add. num. z Volt. 

Ottobre n. ip. z Ofùbar, Tom. 
Ottone n. m. z Letòn. 

Otturare v. z Stropà. 

Ovaja n. f. z Ovadòrie, Ovàrie. 

Ove avv. z Dulà. 

Ovo n. m. z (Jv, Òuv. 

Ovunque avv. z Par-dutt. 

Optare v. z Qziosà, Slà di band. 

P 

Paralessa n, f. z Pachèe. 
Pacchetto n. m. z Pace. 

Pace n. f. z Pas. 

Padella n. f. z Padièle, Farsòrie. 
Padiglione n. tn. z Pavejòn. 
Padre n. tn. z Pàrij Pài. 
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Padrigno n. m. z Padrèu, Padrèul. 
Padrino n. m. z Sàniul. 
Padroneggiare v. z Braghessà, 
S^afarà. 

Padùle n. f. = Palùd. m. 

Paese n. m. z Paìs. 

Paga n. f. z Pàe. 

Pagina n. f. z Fazzàde. 
paglia n. f. z Pàje. 

Pagliato add. z Pajèsc. 
Pagliericcio n. m. z Pajòn. 
Pagnotta n. f. z Pagnòche. 

Pago add. z Apajàd. 

Pajo n. m. z Par. 

Palato n. m. z Cil de bò$he. 
Palchetto n. m. z Buinegràzie f. 
Palèo n. nei. z Pirli. 

Palesare v. z Pàndi. 

Paletto n. m. z Paline f. 
Palificata n. f. z Palàde. 

Palla n. f. z Bàie, Burèle, Sbo$h ra. 
Pallamaglio n. m. z Truce. 
Palleggiare v. z Sbalizà. 

Pallino n. ni. z Balin, Burlìn. 
Pallonaio n.'in. z Balonìr. 
Pallottola n. f. z Balòle. 
Palpebra n. f. z Palpìère. 
Palpeggiamento n. in. z Poleàde f. 
Palpeggiare v. z Palpugnà, Poleà. 
Panca n. f. z Banche. 

Panciotto n. in. z Gilè, Buricc, Ca- 
misulin, Zacc. 

Panciuto add. z Pangòn. 
Pancone n. ni. z Breòn, Palàncole L 
Panicelo n. m. z ’Suff, Papòlt. 
Paniere n. f. z Cèste, Tamàne f. 
Panione n. m. z Vergòn. 
Paniuzza n. f. z Visfhàde. 
Pannicello n. m. z Panzìtt, Panùzz. 
Pannocchia n. f. z Panòle. 
Pantano n. m. z Fanghère f. 
Pantofola n. f. z Scalfaròtt m. 
panzana n. f. z Falòpe, Fiabe. 
Papà n. in. z Pàj, Pà. 
Pappardelle n. f. pi. z Qan$arèlia. 


Pappare v. z Slapà. 

Parabolano add. z Fiandròtt, Spam' 
panòn. 

Paraggio n. m. z Parangòn. 
Parapiglia n. f. z Barafùse. 
Parare v. z Aparà, Furai: 
Parassito n. m. z Scrocòn. 
Pareggiare v. z Parià. 
Parentela n. f. z Parintàd. 
Paretajo n. m. z. Ròcul. 

Pari add. z Parèl, Parèli. 
Parletarla n. f. B. z Frignàcule. 
Parità n. f. z Pàté. 

Parlantina n. f. z Bardèie, Qhàcare. 
Parlare v. z Fevelà. 

Parola n. f. z Peràule. 

Parolaio add. z Qhacaròn. 

Partire v. z Scompartì. 

Partorire v. z Pari, Parturì, Slanci. 
Pascolare v. z Passonà. 

Pascolo n. m. z Passòn. 
Passaporto n. m. z Pass, Passe- 
puàrt. 

Passatoio n. m. z Passadòr, Passa- 
dòrie f. X z Foradìne f. 
Passeggiare v. z Spassizà. 
Passeraio n. m. z Comarèzz. 
Passero n. m. Z. z Passaràtt. 
Passerotto n. m. z Passarìn. 
Passo n. m. z Vare. 

Pastaio n. m. z Tajadelàr. 

Pastoia n. f. z Pastóre. 

Pastrano n. m. z Gabàn. 
Pasturale n. m. z Pastorii. 
Patereccio n. m. z Panarizz. 
Pattume n. m. z Scovadizzis n. f. pi. 
Paura n. f. z Sbìgule, Fùfe, Spàli m. 
Pauroso add. z Sforàdi. 
Paventare v. z Temè, Qhapà paure. 
Pavido add. z Spàvid. 

Pavimento n. rn. z Pavimènt, Sal- 
màss. 

Pavonasso add. z Ruàn. 
Pazzerello add. z Mataràn, Matanizz. 
Passìa n. f. z Malctàd. 


Digitized by v^ooQle 


PA 


— 689 — 


PI 


*u. Sa 

*o. 


Q. 

i. 






ri, 


in , l '* 5 

i 

èU- 

■all 

fin¬ 


ii. 

ifl- 

<n 4 

Spiti t 

)àp' 

pai. 


Passo add. z Malt. 

Pecchia n. f. Z. z Av. 

Pece n. f. z Pés, Pèule. 

Pecora n. f. Z. z Piòre, Fède. 
Pecorajo n. m. - Pioràr, Fedàr. 
Pedagnuolo n. m. z Plànche f. 
Pedale n. m. z Pedàl. X z Cugnètri. 
Pedata n. f. z Pidàde, Pe^àde. 
Pedata n. f. z Feràde, Pedàde. 
Pedlgnone n. m. z Polèzz, Bugànze f. 
Pedone (postale) n. m. z Valisòtt. 
Peduccio n. m. z Pedulin. 
Pedule n. m. z S$hapinèle f., X - 
Scarpètt, Sghapin. 

Pedùncolo n. m. z Pecòll. 
Peggio aw. z Piés. 

Pelare v. z Spela. 

Pellaccia n. f. z Peleàte. 

Pelle n. f. z Pièll. 

Pellicciaio n. m. z Varotàr. 
Peluria n. f.z Pel màtt m., Spilùec m. 
Pendaglio n. m. z Pindàcul. 
Pendere v. z Penda. 

Pene n. no. z Cazz, Ved. 

Penero n. no. z Pìnie f. 
Pennacchio n. m. z Penàcul. 
Pennaiuolo n. no. z Puàrle-pènis. 
Pennato n. m. z Massàng, Ròn^he f., 
Roncóne f. 

Pennecchio n. ni. z Panzèll. 
Pennone n. ni. z Slandàrt. 
Pensare v. z Pensà, impensa. 
Pensiero n. m. z Pinsìr, Impensati e f. 
Pentola n. f. z Pignàte, Cìte. 
Pensolare v. z Pindulà. 

Pensolo n. z Rauèzz. 

Pensolone avv. z A pindulòn. 
Pepe n. no. z Pèvar. 

Pera n. f. z Pirùzz. 

Perchè cong. z Parcè-che. 
Percossa n. f. z Fotèphe, Syòve. 
Percossa n. f. z Bète, IJàdule, Sirin¬ 
ghe, Uèche, Sinché. 

Percuotere v. z Da, Pela, Poca, 
Sloylià. 


Perdere v. z Pièrdi. 

Pergamena n. f. z Bergamino. 
Pergolata n. f. z Pièrgule. 
Pernio n. m. z Pivòtt. 

Pero n. m. B. z Piruzzàr. 
Persiana n. f. z Grìglie. 
Perspicacia n. f. z Gnùche, Sgrimie. 
Per tempo avv. z Ad óre. 
Pertica n. f. z Pièrtie. 

Pertosse n. f. z Toss pagane. 
Pertugio n. m. z Bus, Buse f. 
Pesatura n. f. z Pése. 

Pesca n. f. z Pièrsul m. 

Pesco n. m. # B. z Piersolàr. 

Pesta n. f. z Pes^liàde, Feràde. 
Pestatolo n. no. z Pestèll. 
Pettegoleggiare v. z Sghità. 
Pettinagnolo n. no. z Petenàr. 
Pettine n. m. z Piètin. 

Pessa n. f. z Pièzze. 

Pesso n. m. z Bocòn. 

Pessnola n. f. z Fazzolètt m., Smo¬ 
biliti ni. 

Piacere v. z Plasè, Piasi. 
Piacevole add. z Plasèul. 

Piaga n. f. z Plàje. 

Piaggia n. 1. z Cuèste. 
Piagnisteo n. ni. z Plangislèri, Fi- 
fèz z. 

Piagnoloso add. z Fifòtt, Vajòtl, La- 
grimin. 

Piagnucolare v. z Frica, Vajuzzà, 
Ragna. 

Pialla n. f. z Piane. 

Piallacci n. m. pi. z Rimèss. 
Piallaccio n. no. z Scuàrz. 
Piallare v. z Dolà, Spiana. 

Piana n. f. z Motèl ni. 
Pianerotto n. z Palt. 

Piangere v. z Vajì, Plànzi. 

Piano avv. z Piane. 

Piano n. in. z Pian. 

Piantagione n. f. z Implànt ni., 
Plantisòn f. 

Piantare v. z Impianta, Paslanà. 

*7 
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Piantola n. f. z Patadòrie. 
Piastra n. f. z Plàche. 
Piastrlccio n. m. zPastrò$fa, Pistrign. 
Piato n. m. z Plàid. 

Piatto add. z Piace. 

Piatto n. m. z Platt. 

Piattone n. m. Z. z Ràspule f. 
Plassa n. f. z Plàzze, Plazzàl in. 
Piccante add. z Ferbint, Fiàrbid. 
Picchiare v. z Bàti, Tucà. 
Picchiettare v. z Petufà. 

Piccia n. f. z Bine, Qhòpe. 
Piccione n. m. Z. z Colòrnb. 
Picciuòlo n. m. z Mani. 

Piccolo add. z Pizzul. 

Pidocchio n. m. Z. z Pedòli. 
Piede n. m. z Pid, Pèid. 

Piedi n. m. pi. z Pìs, Grauèzz. 
Piega n. f. z Plèe, Fràpe, Grìspe. 
Pieno add. z Plen. , 

Pietra n. f. z Pière. 

Pigiare v. z Foli. 

Pigione n. f. z Fitt in. 

Pigliare v. z Qhapà. 

Pigilo n. m. z Pèj. 

Pignoratario n. m. z Pegnarùl. 
Pigolare v. z Pijulà. 

Pigolio n. m. z Piulàrie, f. 
Ptgrisia n. f. z Bìbie, Chile. 

Pigro add. z Pègri. 

Pilacchera n. f. z Caije. 

Piletta n. f. z Pilèle. 

Pillola n. f. z Pìrule. 

Pillottare v. z Spergotà. 
Piluccare v. z Cepelà. 

Pingue add. z Grass, Gomplèn. 
Pinocchio n. no. z Pignùl. 
Ptnsette n. f. pi. z Molètis. 
Pioggerella n. f. z Piovisene, Resi¬ 
ne, Sbavile. 

Pioggia n. f. z Piòje, Plòe. 

Pioppo n. m. z Pòi, Pòul, Talpòn. 
Piota n. f. z Tarbàne, Baradùre, Qòpe. 
Piotare v. z Intarbanà. 

Piovere v. z Piòvi. 


Piovigginare v. z Plovisinà, Resinà. 
Bavi$hà. 

Plpilare v. z Piscà, Pijulà. 

Pipita n. f. z Pi vide. 

Pipita n. f. z Girne, Ongiisie. 
Pirosi n. f. z Stizzòn. 

Pisello n. in. z Gesaròn. 

Pitale n. m. z Cantar, Se chéte f. 
Più avv. z Plùi, Pi. 

Più che mal avv. z Pi-di-mài. 
Ptumaccetto n. m. z Boròndul. 
Pluolo n. m. z Spàrgul. 

Piuttosto avv. z Inànt. 

Plssa n. f. z Spizze. 
Plsslcagnolo n. m. z Gasulki. 
Plsslcare v. z Pi$à, Picigà. 

Plsso n. m. z Pizzètt. 

Placare v. z Gujetà, Bona. 
Placenta n. f. z Seondine. 
Plebaglia n. f. z Nàje. 

Poco fa avv. z Maimodànt. 

Po colino n. ni. z Freghinìn, Tantìn. 
Podere n. m. z Stàbil, Campagne f. 
Poggiòlo n. m. z Pujùl, Balaustri. 
Poi avv. z Pò, Daspò. 

Polche cong. z Za-che. 

Pollaio n. in. z Pulinàr, Gialinàr. 
Pollastro n. in. z Polèzz. 

Poledro n. ra. z Pujèri. 

Pollice n. m. z Poleàr. 

Pollino n. m. Z. z Pulìn, Cimi. 
Pollone n. m. z Sfi, SGàtt, Piantoli. 
Polmone n. in. z Polmòn, Plù$he f. 
Polpaccio n. m. z Polpète f. 

Polla n. f. z ’SufT m. 

Poltrire v. z Poltrona. 

Polvere n. f. z Pulvin m., Spòlvar in., 
Fum m. 

Pomiciare v. z Pomegà. 

Pomo n. m. B. z Miluzzàr, Melar. 
Pomo b. m. z Mèi, Milùzz. 

Pomo selvatico n. ra. B. z Lopp. 
Pompa n. f. z Pómpe, Qhass in. 
Pontare v. z Sburtà. 

Ponte n. m. z Puint. 
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Ponte n. m. z Armadùre f. 
Popone n. m. r Melòn. 

Poppa n. f. r Téle, Lùvri. 

Porca n. f. Agr. z Gumièrie. 

Porca n. f. Z. - Purcìte, Scròve. 
Porcajo n. m. z Porphàr. 
Porcellino n. m. z Gnacc. 

Porcneria n. f. z Scrovarie. 
Porcile n. ni. z Qbòd, Qhamòzz. 
Porco n. in. z Purcitt, Purcièll, Griótt. 
Porfido ii. m. z Rèule f. 

Porgere v. z Spuàrzi. 

Porre v. z Mèii. 

Porro n. m. z Rizzùl. 

Porro n. B. z Puàrr. 
Portalettere n. m. z Posi ir. 
Portare v. z Puartà. 
Portastanghe n. m. z Cinturi». 
Portico n. m. z Puàrti. 
Posalume n. m. z Pojelùm, Zardi- 
nière f. 

Potare v. z Pojà. 

Posdomani avv. z Passandomàn. 
Popolino n. itì. z Sotcòde. 
Possidente n. m. z Abenàd. 
Poeta n. f. z Puèsle. 
poeta n. f. agr. z Còl, Còle. 

Po^to n. m. z Puèst. 

Potare v. z Cerpì, Roocà, Guinea. 
Potente add. z Possènt. 

Potere v. z Podé. 

Povero add. z Pùar. 
Posianfhera n. f. z Pózze. 
Pransare v. z Gustà. 

Praticello n. m. z Pradi siti. 
Praticone add. z Pàn$he. 
Precipitoeamente avv. z A bu¬ 
lini òn. 

Precipitoeo add. z Imburid. 
Precoce add. z Bonorìv. 

Predella n. f. z Scagnèll m. 
Predellino n. rn. z Stafòn. 
Predeetinate add. z Indàd. 
Preferire v. z Presepi. 

Predare v. z Preà. 


Pregiare v. z Preseà, Presià. 
Preghiera n. f. z Prejere. 
Premere v. z Prèmi, Fraca, Fol$hà, 
Strucà. 

Prendere v. z Qhapà, Tèli, Qhòli. 
Prendersela v. z Qbapàle, Bordi, 
Vogà, Cicà. 

Presagio n. m. z Pronòstic. 
Presame n. m. z Gèli. 
Prosciutto n. m. z Persutt. 
Presso avv. z Dònge, Daprùv. 
Prestansa n. f. z Imprèsi m. 
Pretaccio n. m. z Predessàit. 
Prete n. m. z Prèdi. 

Pretendere v. z Pretindi. 
Preteria n. f. z Predessàm m. 
Pretto add. z Rud. 

Prima avv. z Denànt. 
Primaticcio add. z Bonoriv. 
Primaticcio n. in. z Promièdi ; Pri- 
raìn. 

Primavera n. f. z Avièrte. 
Procacciarsi v. z Zambujà. 
Procaccino n. m. z Tramessir. 
Procoje n. m. z Boarie f., Plipe f. 
Procrastinare v. z Sprolungià, Tra- 
chegià. 

Prode add. z Valènt. 

Prodeiaa n. f. z Braùre. 
Profittare v. z Butà. 

Profluvio n. m. z Rilàss. 
Profondamente avv. z In sòtt. 
Profonde add. z Fond. 

Profumo n. m. z Sprofùm. 
Prolifica add. z Frntaròlc. 
Prolificare v. z Proli. • 
Prolungare v. z Sprolungià. 
Pronuba n. f. z Filipe. 
Propagine n. f. z Rifuèss m. 
Proporre v. z Propóni. 

Proposito (A) esci, z Dovèrisl 
Proguojo n. m. z Piine f. 
Proroga n. f. z Sprolùng m. 
Prosciugare v. z Sujà. 
Prostrare v. z Buti a tière. 
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Provenire v. z Divignl. 

Provetto add. z Intimpàd* 
Prùdere v. z Pi$à, Spizzà. 
Prudore n. m. z Pizze, Spice f. 
Prugna n. f. z Brùgnul, Bròmbul. 
Prugno n. m. B. z Brugnulàr. 
Prunaio n. m. z Brasca), Barazzàr. 
Prurito n. m. z Sen f. X - Spizze. 
Pud dingo n. m. z Budin. 
Pudinga n. f. z Crett m., TofI in. 
Puerpera n. f. z Latoàne. 
Pulcella n. f, z Polzète, Pulzitàte. 
Pulceftlona n. f. z Veci rane. 
Pulcino n. m. z Polezzùtt, Pitin. 
Pulire v. z Nelà, Smondeà. 
Pungere v. z Spònzi, Ponzi. 
Pungetto u. ni. z Stòmbli. 
Pungigliene n. m. z Asèi. 
Punire v. z Qhastijà. 

Punta n. f. z Pònle. 

Puntellare v. z Pontà, Sapontà. 
Puntello n. m. z Sapònke f. 
Punteruolo n. m. z Ponlarùl, Fo- 
rebusèts. 

Puntoni n. m. pi. z Biscantirs. 
Purgare v. z Purgà, Scurià. 

Puro add. z Pur, Sincir, Rud. 
Purulento add. z Mar^òs. 

Putello n. m. z Fruit, Fantulin. 
Putrèdine n. f. z Marciim m. 
Pusia n. f. z Spùzze, Pùce. 
Pussola n. f. Z. z Bilìte. 

Q 

Una avv. z Cà, Acà. 

Quaderno n. m. z CuinUr. 
tluaggià avv. z Cajù. 

Quagliarvi v. z Caglà, Chapàssi. 
Quaglierò n. m. z Cuajarùl. 

Qua intorno avv. z Chènti, Ghènci. 
Qualche cosa z Alg. 

Quanti’ eeco z Cenonè. 

Quando avv. z Cuànd, Cuànche, Co’. 
Quantità n. f. z Citanti Làd, Parlìde. 


Qnanto avv. z Tropp, Getànt. 
Quasi avv. z Di-bòtt, Ognipòc. 
Quassù avv. z Ca-sù. 

Quatto add. z Guà<?h. 

Quattordici num. z Cutuàrdis. 
Quattrini n. m. pi. z Bèz. 
Quello, Quelli z Cheli, Chèi. 
Quercia n. f. B. z Ròul na. 
Querulo add. z Suslòs. 

Questa notte avv. z Usgnòtt 
Questione n. f. z Custiòn. 

Questo pron. z Chest, Ghist. 
Questua n. f. z Cérche, Trasse. 
Qui avv. z Chi, Culi, Uchi. 

Qui dentro avv. z Vènzi, Covènzi. 
Quota n. f. z Còtime. 

R 

Rabaccbio n. m. z Canàj. 
Rabbiussa n. f. z Bruseghin m. 
Rabbrividire v. z Sgrisulà. 
Rabbuffo n. m. z Filàde f. 
Raccapriccio n. m. z Sgrìsul, Ri- 
vièll. 

Raccogliere v. z Cuòi, Racuèi. 
Racconciare v. z Justà, Re pezza. 
Raccontare v. z Conta. 
Raccorciare v. z Scurtà. 
Raccossare v. z Tacci, Zontà. 
Raddoppiare v. z Indopleà. 
Radere v. z Rada, Rasà, Parli irà. 
Radicare v. z Radrisa. 

Radice n. f. z Radrìs. 

Radimadia n. f. z Ràli un. 

Rado add. z Rar. 

Rafano n. m. B. z Ràli. 

Raffio n. m. z Incìn. 

Raffreddare v. z Disfredà. 
Raganella n. f. z Scaràzzule. 

Ra gasso n. m. z Frutàtt, Garzòn, 
Dùmblo, Puèm. 

Ragassaglia n. f. z Canàje. 
Raggio n. m. z Rài. 

Raggomitolare v. z In gli muzza, . 
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Bag^ricchiariift v. - Ingnignissi. 
Raggrlnsare v. z Ingrispd, Ranzi- 
gnà. 

Raggruzzolare v. z Ingrumà. 
Ragguagliare v. z Vualivà. 
Ragia n. f. z Ràze. 

Ragione n. f. z Rasòn. 

Ragliare v. z Ronà, Rontà. 
Ragna n. f. z Red. 

Ragnaja n. f. z Bressàne. 
Ragnare v. z Sperà, Rìdi. 
Ragnatela n. f. z Téle di ragn, Scar- 
pije, Sgiarpìje. 

Rallargare v. z Slargià. 
Rallegrare v. z Indalegrà. 
Rallentare v. z Mola. 
Ramaiuòlo n. m. z Qhàzze f. 
Ramanzina n. f. z Filàde. 
Ramarro n. m. Z. z Sbors. 
Ramerino n. m. B. z Osmarin. 
Ramlere n. z Qhalderàr, Batiràrn. 
Rammentarsi v. z Impensàssi. 
Ramo n. m. z Ràme f., Ramàzz. 
Rana n. f. Z. z Crott m. 

Ranciato add. z Naranzòn. 
Rancore n. m. z Marùm, Rùze f., 
Ùrte f. 

Randellata n. f. z Legnàde. 
Randello n. m. z Manèl). 
Rannata n. f. z Smuèe, Liscivàzz m. 
Rannicchiarsi v. z lngrìsignissi. 
Ranno n. m. z Liscive f. 
Ranocchia n. f. Z. z Mùcc, Cròtt rn. 
Rantolare v. z Slofrà. 

Rapa n. f. B. z Ràv m. 
Rapprendersi v. z Pijàssi, Peà. 
Raschiare v. z Rassà. 
Raschiatura n. f. z Rassadizzis pi. 
Rasciugare v. z Sujà. 
Rasentare v. z Là par dònge. 
Rasente avV. z Parmiss, Daprùv. 
Rasoio n. m. z Rasadòr. 

Raspollo n. m. z Raschètt, Ras^he f. 
Rasserenare v. z Solari. 
Rassettare v. z Comtda. 


Rassottigliare v. z Sutilijà. 
Rastrellata n. f. z Raùste. 
Rastrello n. ra. z Ristièll. 
Rattenere v. z Tigni indaùr. 
Rattoppare v. z Taconà, Repezzà, 
lmbletà. 

Raucedine n. f. z Gro^hàrie. 
Rauco add. z Gròph. 

Rassaio n. m. z Foghist. 

Rasso n. rn. z Fusète f. 
Rassolare v. z Sgarfà. 

Rebbio n. m. z Dint di fórche. 
Recente add. z Resini. 

Recere v. z Gomità, Butà fur. 
Recidere v. z Tajà far, Tajà vìe. 
Reciticcio n. m. z Gomitimi. 

Refe n. m. z Fil, Àce f. 
Reggipetto n. m. z Petoràl. 
Regno n. m. z Reàm. 

Regolo n. m.zStèchef.,Rijef.,Slàzef. 
Rena n. f. z Savalòn m. 

Rendere v. z Rindi, Reonà. 

Rene n. m. z Rognòn. 
Rescarplnare v. z Rimonta. 
Reticella n. f. z Redine. 

Reno n. m. z CupèzZ. 

Rialto n. m. z Allùre f., Tòmbul. 
Ribadire v. z Ribàti. 

Rlbeca n. f. z Tìntine. 

Ribelllcfne n. f. z Rivièll ni. 
Ribresso n. m. z Sgrìsul. 
Ricalcitrare v. z Scalza. 
Ricambio n. m. z Giàmbil. 
Btcapare v. z Sflorizà. 

Ricatto n. m. z Rife f. 

Riccio n. rn. z Bisse f., Rizz, Bòcul. 
Ricetta n. f. z Rècipe ni. 

Ricinto add. z Cèntul. 

Ricordarsi v. z Visàssi, Ricuardàssi. 
Ricordo n. ni. z Ricuàrd, Riuàrd. 
Ricotta n. f. z Scuòte. 
Ricoverare v. z Berzà, Sotetà. 
Ricreare v. z Viulà. 

Ridersene v. z Impipàssi. 
Riempiere v. z Emplà, Farsi. 
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Riluttare v. z Rifudà, Sveca. 
RIOuto n.'m. z Rifùd. 
Rifocillarsi v. z Refiziàssi. 
Rifondere v. z Rifóndi, Riònzi. 
Riga n. f. z Rije. 

Rigattiere n. m. z Strazzarul. 
Rigoglio n. m. z Morbèzz. 
Rigoglioso add. z Mòrbid. 
Riguardo n. z Riuàrd. 
Riguardoso add. z Sugizionòs. 
Rigurgitamento n. m. z Rivòcc. 
Rilievo n. m. z Bande. 
Rimasuglio n. m. z Vanzùra, Smor- 
seum, Qàcule f. 

Rimbalzo n. in. z Sbalz, Bricòle f. 
Rimboccatura n. f. z Ravàj m. 
Rlmendare v. z Mendà. 
Rimendatrice n. f. z Mendadrèsse. 
Rimescolare v. z ’Siminà. 
Rimessiticcio n. m. z Plantòn. 
Rimondare v. z Smondeà. 
Rimorso n. in. z Rimuàrs. 
Rimpedulare v. z Sghapinà. 
RimpeIlare v. z Refondà. 
Rincalcare v. z Radrà, Dà le tière. 
Rincarire v. z Innari. 

Rincorsa n. f. z Scòrse. 
Rinculare v. z Cessà. 

Rinforso n. m. z Fuartèzze f. 
Rinfrescare v. z Rafres^ià. 
Ringhioso add. z Ruzòs. 
Ringorgo n. m. z Rivòcc. 
Rinnovare v. z Screà. 

Rintocchi n. m. pi. z Glons. 
Rlnvergare v. z Steca. 
Rftnvescftare v. z Sghità. 
Rintussare v. z Smussa. 
Rincalcare v. z Smalta, Imbo$hà. 
Ripercossa n. f. z Ribatìn m. 
Ripiegato pari, z Plètt. 

Ripieno n. m. z Plen, Complèn. 
Riposare v. z Polsà, Padinà. 
Riposato add. z Stagn. 

Riposo n. m. z Padin. 

Ripnrgare v. z Sve$à. 


Riquadrare v. z Scuadrà. 

Risala n. f. z Risère. 

Risanare v. z Uari, S$hapà. 
Risarcire v. z Rifóndi, Repelà. 
Risata n. f. z Ridàde. 
Riscaldare v. z Sghaldà. 
Rischiarare v. z Solari. 

. Risciacquare v. z Resentà. 
Riscuotere v. z Scuèdi. 

Risolare v. z lnsuelà. 
Risparmiatore v. z Sparagnili. 
Risparmio n. m. z Sparàgn. 
Risplendere v. z Lusi. 
Rispondere v. z Rispuìndi. 
Rissoso add. z Barufànt. 
Ristringere v. z Stretà, Ristrènzi. 
Ristucco add. z Stufi. 
Risvegliare v. z Dismòvi. 
Ritaglio n. m. z Blecc. 
Ritardare v. z Intardà, Inlardivà. 
Ritondare v. z Staronzà. 

Ritondo add. z Tarònd. 

Ritorta n. f. z Tuarte, Stropèj ni. 
Ritroso add. z Slarneòs, Straneòs. 
Ritrovare v. z Qhatà. 

Ritto add. z Drelt. 
Rivendagliela n. f. z Rivendigli le. 
Riverendone n. m. z Repetòn. 
Riversare v. z Sviersà, Radrosà. 
Rivo n. ni. z Rìul. 

Rissare v. z Drezzà. 

Rocca n. f. z Ròghe, Spizz, Spizzòtt. 
Rocchetto n. m. z Qonc, Segnòn. 
Roccia n. f. z Cròde. 

Rodere v. z Roseà. 

Romano n. m. z Plombìn. 
Romhasio n. in. z Businamènt. 
Romito n. m. z Remiti 
Romoreggiare v. z Bruntulà, Burlà. 
Rompicollo add. z S^havazzecuèll. 
Ronciglio n. m. z Incin. 

Roncola n. f. z Roncóne. 

Rondine n. f. Z. z disile. 
Ronsare v. z Businà. 

Ronsino n, m. z Gabelón, Gabèle. 
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Roma n. f. B. - Rosàr m., Garòful di 
spine. 

Rosicare v. z Roseà. 

Rosolare v. z Stofà. 

Rospo n. m. Z. - ’Sàve f. 

Rospo Pompilio n. m. Z. - Mucc. 
Rosso add. z Ross, Ravòst. 
Rotarne n. m. z Morseùm. 

Rotaja n. f. z Qharizàde, Qharadòrie. 
Rotolare v. z Tombolà. 

Rotolo n. m. z Ròtul, Boròndul. 
Rotondo add. z Tarònd, Tond. 
Rotala n. r Cidèle. 

Rovello n. m. z Rabiosèzz. 
Rovere n. m. B. z Ròul, Ròri. 
Rovesciare v. z Stru$hà. Sbi^bà. 
Rovescio add. z Radròs. 
Rovescione n. m. z Sbèrle f. 
Roveto ih m. - Barazzàr. 
Rovistare v. z Furigà. 

Rovo n. m. B. z Baràzz. 

Rossa n. f. z Gabèle, Cazzòpe. 
Rosso add. z Grèz, Grubiàn. 
RtiPaccPiare v. zFufignà, Sgrifignà. 
RaPisso add. z Rubèst. 

Raggine n. f. z Ruzin m. 
Rugiada n. f. z Rosàde. 

Rullo n. m. z Ròdul, Qonc. 

Ruolo n. m. z Ròdul. 

Ruota n. f. - Aruède, Ruède. 

Rupe n. f. - Crupp, Qucc, Créde. 
Rusco n. m. B. - Róseli. 

Russare v. r Ronfà, Ronceà. 
Ruvido add. z Ròspi, Grubiàn. 
Russo n. m. z Sbìsie f. 
Russolare v. z Burlà, Pirla. 
Russolarsi v. z Marcolà. 
Russoione avv. z A tombolòn. 

S 

Papato n. in. z Sàbide f. 

PaPPia n. f. z Savolòn, Savalòn. 
Pacco n. z Sacc. 


Saccoccia n. f. z Sacbèlc, GajólTe. 
Saccone n. m. z Pajòn. 
Saccuccio n. m. z Carnir. 
Saggiare v. z Cer$hà, Sazà. 
Saggina n. f. B. z Soròss, Sorgross. 
Sagginali n. rn. pi. z Sclaussòus. 
Saggio n. m. z Cérche f., Campiòn. 
Saime n. m. z Sain. 

Salamoia n. f. z Salamuèrie. 

Sala (del carro) n. f. z Qharpiut. 
Salda n. f. z Cóle. 

Salica n. f. B. z Giàtul m. 

Salice n. m. B. z Salgàr, Ventilar. 
Saliceto n. m. z Salèlt. 

Saliera n. f. z Salarin rn. 

Salire v. z Montà. 

Saliscendi n. m. z Sallèll. 
Salsiccia n. f. z Lujànie. 
Salsicciotto n. m. z Salàm. 
SaltaPellare v. z Qhavalà. 
Saltatore add. z Saltarlo. 
Saltellare v. z Zupà. 

Salterello n. m. z Scaracavàll. 
Salvadanaio n. m. z Musine f. 
Sangue n. m. z Sang. 
Sanguinaccio n. ni. z Mille f., Boi- 
dòne f. 

sanguisuga n. f. z Sanguète, San- 
sùgule. 

Sànie n. f. z Aghìzz m. 

Santese n. m. z Muìni. 

Papa fi. f. z Vin-euèlt in. 

Sapone n. in. z Savòn. 

Sapore n. in. z Savòr. 

Saraceno n. m. B. z Sarasìn, Pajàn. 
Saracinare v. z Ravojà, Palorabà. 
SarcPiare v. z Sapà, Sari. 
SaccPIatoio n. m. z Sarclùlt. , 
SarcPio n. m. z Sàpe f. 
SarnaccPio n. m. z Sbladàcc. 
Sarto n. m. z Sarlòr. 

Sassaiuola n. f. z Clapigne. 
Sasso n. ni. z Clàpp. 

Sassoso add. z Clapignos. 
Saturare v. z Pàsci, Repli. 
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Saturo add. _ Pas^ùd. 

Saziare v. z Replì, Pàsci. 
Sbaccaneggiare v. z Bacanà. 
Sbadigliare v. z Soscedà 
Sbaglio n. m. z Svàrio, Fall. 
Sbaldansire v. z Cua^hàssi. 
Sbalzare v. z Sbalzà, Sdanzà. 
Sbaraglio n. m. z Sbaràje f. 
Sbarazzare v. z Distrigà, Disbredeà. 
Sbarra n. f. z Tress m. 
Sbavatura n. f. z Spelàje. 
Sbavaszatnra n. f. z Sbava^h ni. 
Sbellicare v. z Dislumbrià. 
Sberleffo n. m. z Sbeleàde f. 

Sber tare v. z Min$honà, Qhòli-vìe. 
Sbiadito add. z Smarid. 
Sbiazciare v. z Rumià, Slichignà. 
Sbiecare v. z Sbeleà. 

Sbiettare v. z Disconeà. 
Sbirciare v. z Gucà, Olmà, Calumà. 
Sbirro n. m. z Qafl. 
Sboglientare v. z Sbrovà, Sboentà. 
Sbraciare v. z Sboreà. 
Sbraitare v. z Strepetà. 
Sbrigarsi v. z Distrigassi. 
Sbrigliare v. z Disbrenà. 
Sbudellare v. z Sbultricà. 
Sbuffare v. z Sbrufà, Tufà. 
Sbullettare v. z Disbru$hà. 
Scabbia n. f. z Rógne. 
Scacazzare v. z Sbitijà. 
Scacciapensieri n. ni. z Tìntine f. 
Scacciare v. z Sghazzà, Parà-vie. 
Scagnardo add. z Garampàn. 
Scala n. f. z S^hàle. 

Scaldaletto n. m. z S$haldèt. 
Scaldapiè n. m. z S^haldepìs. 
Scaldare v. z Sghaldà. ' 

Scalea n. f. z Schalinàde. 

Scalfire v. z Sfrisà. 

Scalfittura n. f. z Sfris. 
Scalpellino n. m. z Pichepière. 
Scalpicciare v. z Tibia. 
Scalpitare v. z Talpinà, Tarn iena. 
Scalpore n. m. z Scalfur. 


Scaltrire v. z Malizià. 

Scaltrirsi v. z Maliziàssi, Sbadoclàssi. 
Scaltrito add. z Sghalterùd. 
Scalzo add. z Dìscòlz. 

Scamatare v. z Bàti-jèts. 
Scampanare v. z Scampanotà, Sba- 
to$hà. 

Scampare v. z Sfhapà, Scapola. 
Scampolo n. m. z Qhavèzz, Ritàj. 
Scanceria n. f. z Gratulìn m. 
Scanno n. m. z Scagn, Sièle f. 
Scapestrato add. z S^bavèstri. 
Scapezzare v. z Sbavazza. 
Scapigliare v. z Disella vela. 
Scapigliato add. z Sgrendenòn. 
Scappare v. z Sghampà. 
Scapponata n. f. z Gomarèzz m. 
Scappucciare v. z ln^opedàssi. 
Scaracchiare v. z Sgrasajà. 
Scarafaggio n. m. Z. z Scussòn. 
Scaraventare v. z SgiavenUL, 
Scardassare v. z Garzà, Sgerpl. 
Scardassiere n. m. z Baretìn, Gar- 
zadòr. 

Scaricare v. z Dis^harijà, Disviami. 
Scarificare v. z Dis^harnà. 
Scarmigliare v. z Sgrendenà, Sgar- 
dufà. 

Scarmigliato add. z Sgardufàd, S^lia- 
tòn. 

Scarni re v. z Scarnai. 
Scarsamente avv. z A sticc. 
Scarso add. z S$hars. 

Scassinare v. z Discentenà. 
Scatola n. f. z Sghàtule, Sphàte. 
Scattare v. z Scrocà, Scocà. 
Scaturigine n. f. z Risuitlve. 
Scavalcare v. z S$havalgià. 

Scavo n. m. z Sgiàv. . 

Scegliere v. z Scièlzi, Lèi, Cerni. 
Sceltume n. m. z Refudùm. 
Scemare v. z Galà. 

Scemo add. z Sem. 
Scempiaggine» n. f. z Scempièzz m. 
Scempio add. z Ùgnul. 
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Scendere v. z Dismonta. 
Kcerpere v. z S$herpi. 

HclKeggftA n. f. z Stièle, Sclèse. 
Scheggiale n. m. z Cinturin. 
Schegglone n. m. z Sclampe f. 
Scheletro n. m. z Scarsanàli. 
Schernire v. r Sorà, Min^honà. 
Schermare v. z Mateà. 
Schiacciare v. z Sfracajà, Schizza. 
Schiacciata n. f. z Fujàzze. 
Schiaffo n. m. z Patàff, Sberle. 
Schiansa n. f. z Brùse, Gruse. 
Schiappa n. f. z Mèscule. 
Schiarire v. z Sclari. 

Schiattare v. z Crepa. 
Schiattire v. z Braca. 

Schiavo add. z Sclav. 

Schidione n. m. z Sped. 
Schifoso add. z Esòs. 

Schiodare v. z Disclaudà. 
Schiuma n. f. z Sbrinine. 
Schivare v. z S^hivà, S$huvi. 
Schizsare v. z Sclizzotà. 
Schizzatojo n. ni. z Sclizz, Sclizzòit. 
Schizzinoso add. z Slichign, Straneòs. 
Sciabica n. f. z Uàte. 
Sciaguattameuto n. m. z ’Suata- 
rèzz- 

Sciaguattare v. z Sbazzià. 
Scialbare v. z Sblan$hijà. 

Sciame n. m. z Scuàm. 
Sciammaunato add. z Sdavàss. 
Sciancarmi v. z Disombolàssi. 
Sciancato add. z Stancàd, Scudulàd. 
Sciattare v. r Sdavassà. 

Sciavero n. in. z Scuàrz. 
Scilinguagnolo n. m. z Filètt. 
Scilinguare v. z Barbotà, Tarlajà. 
Scimiegglare v. z Scimiolà. 
Scingere v. z Dismolà, Disleà. 
Scintillare v. z Lusignà, Lnsi. 
Sciocco add. z Basoàl. 

Sciogliere v. z Disjònzi, Dispeà. 
Sciorinare v. z Mèti fùr. 

Scipito add. z Làmi. 


Sciupare v. z Dissipa, Fisca. 
Scivolare v. z Sglizià, Sbrissà. 
Scodella n. f. z Scudièle. 
Scodella di legno n. f. z Specòlt rn. 
Scodellare v. z Migneslrà. 
Scoiattolo n. m. Z. z Schiràtt. 
Scolaro n. m. z Scuelàr. 
Scolatoie n. m. z Gàtul, Tàbio. 
Scolorire v. z Smarì. 
Scomhavare v. z Sbàva^bà. 
Scommemma n. f. z Scoruesse, Pirie. 
Scommemmo add. z Scridèl. 
Scommettere v. z Pirià. 

I Scommettermi v. z Scridelissi. 
Seommeisare v. z Dismiez^. 
Scommuovere v. z Sclontenà. 
Scompannarmi v. z Sbafaràssi. 
Scompiglio n. m. z Davòi. 
Sconcacare v. z Smierdà. 
Sconciare v. z Discuinzà. 
Sconficcare v. z Disclaudà. 
Sconforto n. m. z Sconfuàrl. 
Sconnettere v. z Sblaudi. 
•Sconmigliare v. z Disconsejà. 
Sconvolgere v.zScuinternà, Svicrsà. 
Scopa n. f. z Scòve, Baiai ni., Bra- 
dàsc m. 

Scopare v. z Scova, Inghernà. 
Scoperchiare v. z Discuvièrzi. 
Scoperta n. f. z Scuvièrte. 
Scopettare v. z Seovetà. 
Scoppiare v. z Sclopà, Crepà. 
Scoppiettare v. z Sclopetà, Schocà. 
Scoppio n. m. z Sclopp, S^hocc, Ton. 
Scoprire v. z Scuvièrzi, Discuvièrzi. 
Scorbacchiare v. z Slengazzà. 
Scorhiare v. z Sbegazzà, Sclabazzà. 
Scorciatoia n. f. z S^havàzze. 
Scoreggiare v. z Coreà, Pedea. 
Scorgere v. z Scuàrzi. 

Scoria n. f. z Scùrie. 
Scorneggiare v. z Scuarnassà. 
Scorpacciata n. f. z Sbultricàde. 
Scorpare v. z Sbullricàssi, Spanzàs^i. 
Scorrazzare v. z Glia vaia. 
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Scorsa n. f. z Scorèie. 

Scorsoio add. z Curidòr. 

Scortare v. z Compagna. 
Scortecciare v. z Scussà, Scuarzà. 
Scorticare v. z Scorteà. 

Scorsa n. f. z Scusse, Scuàrze. 
Scossa n. f. z Schàss m. 

Scostare v. z Slontanà. 
Scotennato n. m. z Bàfe f. 
Scotolare v. z Gramoli. 

Scottare v. z Sboentà, Brovà. 
Scovigli» n. f. z Scovàzzis pi. 
Scranna n. f. z Qliadrèe. 
Screpolare v. z Stesi. 

Scrostato add. z Verzelàd, Scrìsul, 
Verneglàd. 

Scrlato add. z Scachìd, Strissinìd. 
Scrtcclilolare v. z Gricà, Grigi. 
Scricciolo n. m. Z. z Favite f., Scrizz. 
Scrigno n. m. z Casnà, Casse f. 
Scrivacchiare v. z Schiribizzà. 
Scrivanìa n. f. z Sentóri m. 
Scrocchio n. m. z Stòcc. 

Scrofa n. f. Z. z Scròve, Purcite. • 
Scrofola n. f. z Scrèule. 
Scrosciare v. z Scravazzl. 
Scrosciare v. z Scrosopl. 
Scroscio n. m. z Scravàzz, Slavm. 
Scucire v. — Discusi. 

Scuderia n. f. n Stale. 

Scudiscio n. m. z Frusta, Bachète f. 
Scufflare v. z Tafìjl. 

Scuffina n. f. r Raspe. 
Sculacciare v. z Sculagl, Sciatagli!. 
Scnojare v. z Piscrodel, Speli, 
scuola n. f. z Scuòle. 

Scuonrlre v. z Discuvièrsi. Scuajl. 
Scuotere v. z Sacodl, Sghassl, Sgor- 
11. Scortola. 

Scure n. f. — Manàrie. 

ScurIsolare v. z Bachetà, Vergoll. 
Sili si un are v. z Disunì Assi. 
Sdilinquire v. z La in fastìdi. 
Sdoppiare v. z Disdoptel. 
Sdraiarsi v. z Botassi. Stravacati. 


Sdrucciolamento n. m. z Sbrissòn. 
Sdrucciolare v. z Sbrissà, SgUzià. 
Sdrusclre v. z Di scusi, Frustà, Sbri- 
dinl. 

Seccaggine n. f. z Seghàde. 
Seccatore n. m. z Segherairìndis, Se- 
ghecojòns. 

Secchia n. f. z Sóle, Seglòtt m. 
Secchia di rame f. z Qhaldìr m. 
Secco add. z Sutt. 

Secondo add. z Seònd. 
Secondochè cong. z Seònd, Seòntri. 
Sedare v. z Boni. 

Sedere v. z Senti, Sintà. 

Sedia n. f. z Qhadrèe. 

Sedile n. m.z Sènte f.,Sintef.,Banc m. 
Sedile n. m. z Sièle f. 

Sedurre v. z Sedùsi. 

Sega n. f. z Sèe, Sièe. 

Segala n. f. B. z Siile. 

Segare v. z Sei, Sejl, Seghetà. 
Segatore n. m. r Segàtt 
Segatura n. f. zSejadìce, Siarùm m 
Seggetta n. f. z Seghète, Còmude, 
Zàngule. 

Seggiola, Seggioletta n* f. z Bre- 
dul m., Stàntul m. 

Seggiolino n. m. z Careghète f. 
Seggiolone n. m. z Caregòn. 

Sego n. m. z Sev f. 

Seguire v. z Ll-daùr. 

Sei add. num. z Sèis, Sis. 

Selciato n. m. z Satìzo, Pedràd. 
Seller! n. m. B. z Sèiino. 
Selvaggio add. z Sa Ivi di. 
Selvaggiume n. m. zlSabràdì, Pàis- 
se f. 

Sembiante n. m. z Mùsè f. 
Semensire v. z Ll'in semènze. 
Semoletta n. f. z Gries m. 
Semplicione add. z Biàd. 

Senici n. m. pi. z Stragonzèis. 
Senno n. m. z Judìzi. 

Sensale n. m. z Sensàr, Missète, Ba¬ 
ra tin. 
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Sentiero n. in. z Tròj, Viuzze f. 
Separatamente avv. z Aspàrt, Di- 
spàrt. 

Sepolcrale add. - Tombadìzz, Smuart. 
Serbare v. z Salvà. 

Serbo (In) z In salv. 

Sere n. m. z Sar, Mis>àr. 
Serotino add. z Saròdin. 

Serpe n. m. z Madràcc, Biss. 
Serpente n. m. z Serpìnt. 
Serpentello franile n. m. Z. z 
LJarbite f. 

Serrarne n. m. z Sieràje f., Siera- 
mènt. 

Serva n. f. z Sièrve, Massàrie. 
Servaggio n. in. z Sclavitùd. 
Servisi ale n. m. z Lavatìv. 

Servo n. m. z Famèj, Sièrv. 
Sessitura n. f. z Filzète. 

Seta n. f. z Sède. 

Setola n. f. z Bruschin m. 
Setolare v. z Bruschini, Sborsinà. 
Setone n. m. z Sedàgn. 

Sessajo add. z (Jltirn, Còde. 
Settenario n. m. z Sei ài. 
Settimestre add. z Seti i ni n. 

Setto «lei naso n. m. z Snariàn. 
Sfacciato add. z Sfrontàd. 
Slacciare v. z Sejà. 

Sfalciatore n. m. z Setòr. 
Sfarfallare v. z Paveà. 
Sfasciare v. z Disfassà, Sfasceà. 
Sfera n. f. z Spère. 

Sfersata n. f. z Scoreàde. 
Sfiancata n. f. z Sflanconàde. 
Sfiatare v. z Sfladà. 

Sfibbiare v. z Disc;hanà, Dispirà, Dis- 
botonà. 

Sfilacciare v. z Disfilijà, Dispopeà. 
Sfilare v. z Dispirà. 

Sfinimento n. m. z Liule f., Cani e f. 
Sfinire v. z Liulà. 

Sfiorare v. z Sflorà. 

Sfiorire v. z Spani. 

Sfogare v. z Sbrorà. 


Sfogliare v. z Disfuejà. 

Sfondare v. z Sfonderà. 

Sfondo n. ni. z Sfondar. 

Sfregio n. m. z Sfrìs. 

Sfrigolale v. z Gisà. 

Sfrondare v. z Sfuejà, Sbrojà. 
Sgambare v. z Sgambata. 
Sgambetto n. m. z Giambaròle f., 
Giambadòrie f. 

Sgarlgllare v. z Sgarujà. 
Sgemmare v. z Sbutulà. 
Sghembo add. z Sciauèzz, Scalèmbri. 
Sgocciolare v. z Disgotà. 
Sgombrare v. z Distrigà, Disvuedà. 
Sgomentarsi v. z Stremìssi. 
Sgonfiare v. z Disglonfà. 
Sgonfietto n. in. z Buff. 

Sgorbia n. f. z Sgòibe. 

Sgorbio n. m. z Sbegàzz, Sclabàzz. 
Sgranare v. z Disgranà, Disvrujà. 
Sgranchiare v. z Disbramissi, Dis- 
gritulì. 

Sgranellare v. z Dispecolà. 
Sgranocchiare v. z Grustà, Gru- 
stinà. 

Sguainare v. z Tirà-fur, Stodrà. 
Sgusciare v. z Discosolà. 

Siccità n. f. z Secc m., Sutt m. 
Sicuro add. z Sigùr, Sijùr. 
Siepaglla n. f. z Boschète. 

Siepe n. f. z Cise, Qharànde, Màs^he. 
Siero n. m. z Sìr. 

Signore n. m. z Siòr. 

Signoria n. f. z Siorìe. 
Silensioso add. z Cidìn, Céd. 
Sincipite n. m. z Sun, Qùrie f. 
Sindaco n. m. z Deàn, Merìga. 
Slnghlossare v. z Disglutì. 
Slnghiosso n. m. z Sanglòzz. 
Singulto n. m. z Sust. 

Sinistro add. z Qànc, Signèstri, Ram¬ 
par. 

Slanciare v. z Tira, Butà. 
Slegare v. z Mola, Disleà. 

Slogare v. z Disminzà. 
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Slogarsi v. z Bissignestràssi. 
^lombare v. z Slumbrià. 
Smaniglia n. f. z Manin ni. 
Smarrire v. z Pièrdi. 
Smemorato add. z Dismenteòn. 
Smergo maggiore n. m. Z. z Sè- 
rule f. 

Smettere v. z Dismèti. 

Smilzo add. z Canòghe. 
Sminuzzare v. z Sfruzugnà. 
Smoccolare v. z Mocà, Smo$hà. 
Smoccolatojo n. m. z Mochètis f. pi. 
Smorbare v. z Smuartì. 
Smoriare v. z Distudà. 

Snello add. z Svèlt, Alèrt, Frissin. 
Snidare v. z Disdori, Scorsonà. 
Snocciolare v. z Seocolà. 
Sobbollire v. z Sbulià. 

Soffiata n. f. z Bùflf m., Bugàde. 
Soffice add. z Mulisìtt. 

Soffice n. m. T. Fabbr. z Cuadrèil. 
Soffione n. in. z Soflètt. 
Soffocare v. z S^hafojà. 

Soffre gare v. z Sfreolà. 
Soffriggere v. z Disfrìzi, Dislìdi. 
Soga n. f. z Sòe. 

Soglia n. f. z Sojàr ni., Midàl in. 
Sogliola n. f. Z. z Sfuèj m. 
Sognare v. z Insumiàssi. 

Sogno n. ni. z Siùm, Insiùm. 
Solaio n. rn. z Solar. 

Solcare v. z Sol^à. 

Solco n. m. z Àgàr. 

Sole n. m. z Sorèii. 

Soleggiare v. z Soreglà. 

Solerte add. z Curiènt. 

Solino n. m. z Fascète f. 

Sollazzo n. m. z S$òro. 
Sollecitare v. z Spesseà. 
Sollecito add. z Inviàd. 
Solleticare v. z Cucijà. 

Solletico n. m. z Catarigulis f. pi., 
Ghìtiis f. pi. 

Soltanto avv. z Nóme. 

Soma n. f. z Ghane. 


Somaro n. m. z Mùss, Burìcc. 
Somiglianza n. f. z Somejànze. 
Somigliare v. z Someà, Somejà. 
Somma n. f. z Sùrne. 

Sommoscio add. z Flapòtt. 
Sonagliere v. z Zinghinà. 
Sonaglio n. m. z Sunàj, Zinghinàj. 
Sonnecchiare v. z Pisulà. 
Sonnellino n. m. z Pìsul. 

Sonno n. m. z Siùm f. 
Sonnolenza n. f. z Durmiòle. 
Sopercbieria n. f. z Qhavalàde. 
Soppalco n. m. z Sufitt. 
Soppannare v. z Fodrà. 

Sopra prep. z Sère, Disòre, Parsone. 
Soprabito n. m. z Velàde f. 
Sopracciglio n. m. z Cèje f. 
Sopraggitto n. m. z Sorepòitf, Sà- 
cule f. 

Sopranno add. z Soranèll. 
Soprappieno add. z Straplèn. 
Soprassello n. m. z Sorevìe. 
Sopruzo n. m. z Dituàrt. 
Soqquadro (A) avv. z Cul-cùl-in-sù. 
Sorba n. f. z Cièrbul in. 

Sorbo n. m. B. z Gierbolàr. 

Sorcio domeztico n. in. Z. z Su* 
ris f. 

Sorcio selvatico n. m. Z. z Musili. 
Sordidezza n. f. z Esosetàd. 
Sordido add. z Spòre, Carognòs. 
Sorella n. f. z Sùr, Sòur. 

Sorgere v. z Dà-sù. 

Sornaccbio n. m. z Sbladàcc, Sgras^j. 
Someggiare v. z Bevu^hà. 

Sorso n. m. z Glutàrd, Glòzz. 

Sorte n. f. z Tocc m. 

Sortire v. z Giavà le sorle. 
Sospetto n. m. z Suspièlt, Sòbri. 
Sosta n. f. z Pàuse, Padin, Rifìn. 
Sostare v. z Polsa, Pausa. 
Sottana n. f. z Còtule, Gamòre. 
Sottecchi (Di) avv. z Sotcòzz. 
Sotterfugio n. ni. z Argalìff. 
Sottilizzare v. z Sutilìjà. 
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Sottocoppa n. f. z Guantière, Mu- 
sulère. 

Settopunto n. m. z Sopònt. 
«onero n. m. z Sùr. 

«oscura n. f. z Sozzetàd. 
Spaccare v. z Sclapà. 
Spaccatura n. f. z Sclapp m. 
Spaccone add. z Folòn, Sbregòtt. 
Spago n. m. z Spàli, Tràde L 
Spaldo n. m. z Spuàrt, Cortine. 
Spalla n. f. z Spàdule, Sghàble. 
Spallato add. z Spalètt. 
Spalleggiare v. z Dà spàle. 
Spanlare v. z Disvis$hà, Dispetolà. 
Sparagio n. m. B. z Sparg. 
Sparare v. z Sbarà, Sfogonà. 
Spargere v. z Spàndi. 

Sparglaja *n. f. z Sparzine. 
Sparlare v. z Mena par lènghe. 
Sparpagliare v. z Sparnizzà, Sgiar- 
nà, Stranà. 

Sparuto add. z Smuàrt, Smàvid. 
Sparviere n. m. T. de’ Mt|r. z Fon¬ 
dai, Fratòn. 

Spaventare v. z Scaturì. 
Spavento n. m. z Spacc, Scatùr. 
Spassare v. z Scovà. 
Spaccatura n. f. z Scovàzzis pi. 
Spazzola n. f. z Scovète, Bruschin ra. 
Specchftare v. z Spieglà. 
Specchio n. m. z Spièii. 

Specie n. f. z Specie, Fate. 

Speco n. m. z Àndri. 

Spegnere v. z Distudà. 
Spegnitoio n. m. z Studèll, Sludìn. 
Spelassare v. z Sgerpì. 
Spelaccino n. m. z Stramazzar. 
Spensolone avv. z A pindulòn. 
Speransoco add. z Spericul. 
Sperone n. m. z Tarión, Qhamòzz. 
Spesso add. z Fiss, Penz. 
Spessore n. m. z Penzèzze f. 
Spesiate n. m. z Speziàr. 
Spianare v. z Splanà. 

Spiantato add. z Spiani ad. 


Spica n. f. z Spi m. 

Spicchio n. m. z Spi, Spigul. 
Spicciolare v. z Sgragnelà, Pezzolà. 
Spidocchiare v. z Dispedoglà. 
Spiedino n. rn. z Spedine f. 
Spiegare v. z Displeà. 

Spigolare v. z Spijà, Spijulà. 
Spigolftstra n. f. z Spijàrie. 
Spillare v. z Spinà. 

Spillo n. m. z Gusièle f. 

Spillone n. m. z Pontepètt. 
Spillnssftcare v. z Spicigulà. 
Spilorceria n. f. z Carognetàd. 
Spilorcio add. z Spicècul. 
Spilungone n. m. z Speroàl, Stam¬ 
panti, Spijulòtl. 

Spineto n. m. z Barazzàr. 
Spingare v. z Schincà. 

Spingere v. z Spènzi, Sburtà. 
Spiraglio n. m. z Buchère f. 
Spiritaccio add. z Spisimàd. 
Spirito n. m. z Spirt. 

Spiritosità n. f. z Spiritosèzz m. 
Splendido add. z Cortesàn. 
Spogliare v. z Dispojà. 

Spola n. f. z Spuèie. 

Sponda n. f. z Spuinde. 
Spongioso add. z Sponzolòs. 
Sponsale add. z Nuvizzàl. 
Spoppare v. z Distetà. 

Sporcisla n. f. z Carognèzz m. 
Sporco add. z Carognòs, Mal-mònd. 
Sporgere v. z Spuàrzi. 

Sportello n. m. z Ribàtt. 
Sposalisfto n. m. z Nuviziàd. 
Sposare v. z Qhòli, Uadià. 

Sposo n. m. z Nuvizz. 


Spossare v. z Acanà. 
Spossarsi v. z Stracuelàssi. 


Spranga n. f. z Braghe, Tressadure. 
Sprangare v. z Arpà, Tressà. 
Spremere v. z Strizzà, Strucà. 
Sprunare v. z Disbarazza. 
Sprnssare v. z Sclipignà. 
Sprusso n. m. z Sclipign, Sbrufl'. 
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Spagna n. f. - Spònze. 

Spugnoso add. z Sponzolòs, Toff. 
Spulcssare v. z Fuji-vie. 
Spuntare v. z Cimò. 
Spunlonare v. z Sbordonà. 
Spurio add. z Bastàrd, MùJ. 
Sputaccblera n. f. z Spudaròle. 
Sputare v. z Spudà. 

Sputo n. m. z Spudàgh, Spudàde f. 
Squama n. f. z Scàe. 
Squarciare v. z Sbregà, Sbridinà. 
Squarcio n. m. z Sbridin, Sbrègo. 
Squadra n. f. z Scuàre. 
Squassare v. z Sacodà, Trindulà, 
S paco là. 

Squassata n. f. z S^hassàde. 
Squillo n. m. z Zinghinamènt. 
Squlnamfla n. f. z Scaranzìe. 
Squittire v. z Uicà. 
Sradicamento n. m. z Displànt. 
Sradicare v. z Disradrisà. 
Stabbio n. m. z Ledàra, Gràsse f. 
Staccare v. z Distacà. 

Stacciare v. z Tamesà, Gémi. 
Staccio n. m. z Tamès. 

Staffilare v. z Strìnga. 

Staggire v. z Secueslrà. 
Stagionare v. z Stasonà, Sesonà. 
Stajo n. m. z Star. 

Stalletta n. f. z Qhòd, Crigne. 
Stallio add. z Staladìzz. 

Stampella n. f. z Cròzzule, Cruchi- 
gne. 

Stancbessa n. f. z Strachèrie. 
Stanco add. z Stracc. 

Stanghetta n. f. z Contine, Clòn- 
tine. 

Stantìo add. z Stanlìzz. 

Stanca n. f. z Stànzie, Bùre. 
Stanatale add. z Postadìzz. 

Star nuli glia n. f. z Starnudèle. 
Steccaja n. f. z Palàde. 

Steccone n. m. z Stangiàzz. 
Stecconata n. f. z Stangiazzàde. 
Stelo n. m. z Giàmbe f., Fross. 


Sterco n. m. z Fàrde f., Smajàzze f. 
Sterpame n. ni. z Radrisàm. 

Stia n. f. z Qhaponàrie. 

Stilla n. f. z Góte. 

Stillicidio n. m. z Strizzèi. 
Stimolare v. z Parà, in denànt. 
Stimolo n. m. z Gujàde f. 

Stinco n. m. z Schine. 

Stipare v. z Fol$hà. 

Stipite n. m. z Èrte f., Àntil. 
Stirare v. z Sopressà. 

Stiratrice n. f. z Stocadòre. 
Stirpe n. f. z Giamàzie, ScUbe. 
Stira n. f. z Schive, Bùre. 

Stiaaa n. f. z Smàre. 

Stiaaire v. z Imbilàssi, Rebecàssi 
Stlaaoao add. z Rabiòs, Velegnòs. 
StoITa y. f. z Pièzze. • 
Stomacaggine n. f. z Stomeèzz m. 
Stomacare v. z Stomeà, Magoni. 
Stomachevole add. z Stomeòs. 
Stomaco n. m. z Stòmi. 

Stoppino n. m. z Pavèr. 

Storcere v. z Stuàrzi. 

Storcitura n. f. z Stuàrte. 
Stordire v. z Sturni. 

Stormo n. m. z S^happ, Tropp. 
Storno n. m. Z. z SturnèM. 
Storpiare v. z Strupià. 

Storpio add. z Quètt, Sttavfib. 
Straccale n. m. z Sotpànze. 
Stracciare v. z Slambrà, Sbregà, 
Sbridinà. 

Stracollare v. z Stracu'elà. 
Stradlere n. m. z Pfesentin. 
Strafalcione n. m. z Strambolòtt, 
Strabàlz. 

Strage n. f. z Frùzze. 

Stralungo add. z Slumbriòn. 
Stramazzone avv. z Adintòn. 
Stranguglione n. m. z Sdragoncèj, 
Strangolòn. 

Strapiovere v. z Slavinà. 
Strappata n. f. z Tiròn m. 
Strapunto n. in. z Trapimlin. 


Digitized by v^ooQle 



ST 


— 703 — 


Strascicare v. z Straulinà. 
Siravagame n. f. pi. z Solàncis. 
SCraviiiare v. - Baracà. 
Stravolgere v. z Strambi. 

Strega, n. f. z Strìje, Sagàne. 
Streggbia n. f. z Strighie. 
Stregone n. m. z Strijòn, Erbolàlt. 
Strego neccio n. m. z Strijèzz, Stri- 
jamènt. 

Stremare v. z Inmiseri, Fini. 
Strepitare v. z Sdramassà, Tromba, 
Sdrondenà. 

Strettoio n. m. z Tùrcli. 

Stridere v. z Sbrajà. 

Strillare v. z Cijulà, S ber là, Begherlà. 
Stringere v. z Strènzi. 

Striscia n. f. z Strìsse. 

Stritolare v. z Frantuma. 
Strombatura n. f. T. de’ Mur. z 
Spalète. 

Stronso n. m. z Strìnt, Strunt. 
Stronsolino n. m. z Sbìtt. 
Stropicciare v. z Frejà. 

Strossa n. f. z Gosolàr. 

Stressa mento n. m. z Ingosamènt. 
Strumento n. m. z Imprèst, 
Strutto n. m. z Sain, Grass. 
Stuccare v. z Stufà. 

Stufa n. f. z Stùe. 

Stufajuolo n. f. z Stuin. 

Stufato n. m. z Stofad. 

Stuoia n. f. z Sluèrie. 

Stuolo n. m. z Trùpe f. 

Sturare v. z Disfhalconà, Distaponà. 
Stussicadenti n. m. z Curedìnfb. 
Stusslcare v. z Ticià. 

Subbio n. ra. z Sùbli. 

Subbuglio n. m. z Tibidòi. 
Subceruleo add. z Latisìn. 
Subfracido add. z Smìlz. 
Subitamente avv. z T un lamp. 
Succbielletto n. m. z Virìgule f. 
Succhiello n. m. z Fordù^he £ 
Succhio n. m. z Foradòrie f. 
Succiare v. z Qupà. 


SV 

Succiatojo n. th. z Qupp, Tetarùl. 
Succiatore add. z Qhughòn. 
Succiola n. f. z Balòte. 

Sucido add. z Contòs, Cragnòs, Mal- 
mònd. 

Sudamini n. m. pi. z Sbuliùm sing. 
Sudiceria n. f. z Cragnèzz m., Spor¬ 
che tàd. 

Sudiciume n. m. z Rùfe f., Cràgne f., 
Vermenèzz. 

Sugante add. f. z Sùjare. 
Suggellare v. z Sigila, 
buggere v. z Qupà. 

Sugna n. f. z Sònze. 

Sugnacclo n. m. z Rognonàde f. 
Sugo n. m. z Sugo, Strucc. 

Suo» Suoi poss. z Sò, Sièi. 
Suocera n. f. z Madòne. 

Suocero n. rn. z Missèr. 

Suolo n. m. z Tière f. 

Suonare v. z Sunà. 

Suono n. m. z Son. 

Superbo add. z Superbiòs. 
Suppurare v. z Madrèsci, Vjgnì-a- 
$hàv. 

Surculo n. m. z Sfi. 

Susina n. f. z Cèspe, Cièspe. 
Susino n. m. B. z Gespàr. 
Svanire v. r Sbalà, Sfantà. 
Svaporare v. z Smamì, Svampi. 
Sveglia n. f. z Svejarìn m. 
Svelare v. z Pàndi. 

Svelto add. z Lest. 

Svenimento n. m. z Fastìdi, Imbàst. 
Sventato add. z Qùrli, Qurlòn. 
Sventolare v. z Sparavintà. 
Svergognare v. z Svergonzà, Scuin- 
tijà. 

Sversa n. f. z Sclèse. 

Svesciatore add. z Pedeòn. 
Svettare v. z Qunculà, Dispedà. 
Svenare v. z Discoli, Dislatà. 
Svinatura n. f. z Travàs ni. 
Svolassare v. z Svoletà, Svolopà. 
Svolgere v. z Disvuluzzà. 
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Tabacchiera n. f. - Sghàtule. 
TabaccbiRla add. z Tabacòn. 
Tabefatto add. z Incanid. 

Tacca n. f. z Tàcule, Intàcc m. 
Taccagneria n. f. z Tegnarie. 
Taccagno add. z Spicècul. 
Taccato part. - Tacoìàd. 

Tacchino n. m. Z. z Dìndi. Pitòn. 
Taccia n. f. z Cólpe. 

Taccola n. f. Z. z Qòre. 

Tacere v. z Tasé, Tàsi. 

Tacito add. z Cidin, Cèd. 

Tafano n. m. Z. z Tavàn, Mòs$he- 
tavanèle f. 

Tafferuglio n. m. z ’Savalèd, Ta¬ 
nanài, Batibùi. 

Taglialegna n. m. z Sclàpe-<?òcs. 
Tagllapane n. m. z Tajesòpis. 
Tagliare v. z Tajà. 

Tagflauare v. z Sgnangassà. 
Tagliere v. z Tajìr, Pestadòrie f. 
Taglio n. m. z Tàj. 

Taglinola n. f. z Palìzze. 
Tagliuzzare v. z Tazzutà. 
Tallire v. z Imbarì. 

Tallo n. m. z Menàde f., Butl. 
Talpa n. f. Z. z Fare m. 
Tamburlano n. m. z Zenàr. 
Tanaglia n. f. z Tanàis pi. 

Tanto n. m. z Tuff, Ramàtic, Musar. 
Tantoché avv. z Tànche. 
Tantosto avv. z Di tire. 

Tapino add. z Misar, Jopp. 
Tappare v. z Taponà. 

Tappo n. in. z Tapòn, Qhalcòn, Strè¬ 
pili, Stropàj. 

Tarare v. z Dibàti. 

Tarchiato add. z Tirul, Tressàd. 
Tardo add. z Trèuli, Bibiòn. 

Tarlo n. m. Z. z Carùl. 

Tartaro n. m. z Gii pule f.. Basine f. 


TE 

Tartaruga n. f. Z. z Copàsse, Ga- 
jàndre. 

Tasca n. £. z Sachète, Sacòce. 
Tassa n. f. z Tànse. 

Tassare v. z Tansà, Tarifà. 
Taverna n. f. z Bètule. 

Tavolato n. m. z Taulàd, Breàr. 
Tediare v. z Se$hà. 

Tedio n. m. z Chìle. 

Tegame n. m. z Antiàn, Padièle f., 
Tè$he f. 

Teggbla n. f. z Cazzaròle, Tortière. 
Tegola n. f. z Copp m. 

Temere v. z Temè, Tèmi. 
Tempella n. f. z Batècol m. 
Tempellare v. z Sbatacolà. 
Tempesta n. f. z Tempièste, Stra¬ 
cche. 

Tempia n. f. z Tlmpli m. 

Tempo n. m. z Timp. 

Tenace add. z Tegnadlzz. 
Tenacità n. f. z Tigninze. 

Tenere v. z Tigni, Tègni. 

Tenero add. z Tènar. 

Tenlmento n. m. z Lug, Stàbil. 
Tenta n. f. z Tàste. 

Tentatore n. m. z Tente-ànhnis. 
Tentennare v. z Clopà, Cloteà, Cen- 
cenà. 

Tentennino n. m, z Boboròss. 
Tentennone n. m. z Clòtie, Bìbie, 
Cloteòn. 

Tentoni avv. z A-le-uàrbe, A tastòn. 
Tensonare v. z Scombàti. 

Tepido add. z Tivù), Clip. 
Teplflcare v. z Clipà, Tividi. 
Tergo n. m. z Duèss. 

Termine n. m. z Tièrmid, Cunfln. 
Terra n. f. z Tière. 

Terso add. z Lustri. 

Terso add. z Tièrz, 

Teschio n. m. z Crèpe f. 

Teso add. z Tindùd, Tiràd. 

Tesoro n. m. z Tesàur. 

Tessera n. f. z Scòntre. 
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Tessere v. - Tièssi, Qhèssi. 

Testa n. f. z Chav m. 

Testacelo n. m. z Batùd, Teràzz. 
Testamento n. m. z Test. 
Testatico n. m. z Testàdi, Qhapièll. 
Testé avv. z Maimodànt. 
Testereccio add. z Opinionòs, Te- 
stàrd. 

Testicolo n. m. z Cojòn. 

Testo n. ni. z Covertone f. 

Testo n. m. z Pitèr. 

Testone n. m. z Qhadòcc. 
Testuggine n. f. Z. z Copàsse, Ga- 
jàndre. 

Tetraggine n. f. z Cupézze. 
Tettacapre n. m. Z. z Bo<?hàss. 
Tetto n. in. z Telt, Cuvièrt. 
Tettoia n. f. z Lòbie, Tèze. 

Tibia n. f. z Pive. 

Tiepido add. z Tìvid, Clip. 

Tiglio n. m. B. z Tèj. 

Tiglioso add. z Sfìlijòs. 

Tigna n. f. z Tègne. 

Tlgnuola n. f. Z. z Tàrme. 
Timone n. m. z Tamòn, Temòn. 
Timore n. m. z Tèrne f. 
Timpano n. m. T. Arch. z Templàr. 
Tina n. f. z Pòdine, Mastèle. 
Tinaia n. f. z Foladòr m. 

Tlncone n. z Panòle. 

Tingere v. z Intènzi, Tènzi. 

Tino n. m. z Brenlièll, Tinàzz, Qhavèli. 
Tlnossa n. f. z Brènte, Simplùzz m. 
Tintinnire v. z Sglinghinà. 
Tintore n. m. z Tentòr. 
Tirabrage n. m. z Tirebòris. 
Tirante n. m. T. Arch. z Guàrde. 
Tirella n. f. z Tiradòr m. 

Tisana n. f. z Siròpp m. 
Tlsichessa n. f. z Eticànze. 
Titillamento n. in. z Tichignamènt. 
Visione n. m. z Stìzz. 
Toccalapis n. m. z Puartelàpis. 
Toccare v. z Togbà. 

Togliere v. z Qhòli, Tuèli, Tèli. 


Tornalo n. in. z Tomère f., S^hapìn. 
Tomboletto add. z Tòful, Tracagnòtt. 
Tombolo n. m. z Cussin. 

Tonaca n. f. z Tènie.,. 
Toncblare v. z Paveà, Incarnassi. 
Tonchio n. m. Z. z Picc. 
Tonchioso add. z Carulòs. 
Tondeggiare v. z Tonda, Staronzà. 
Tondino n. m. z Tond, Piai. 
Tonfano n. m. z Gorg, Fondòn. 
Topaia n. f. z Surisàr m. 
Topomatto z Scarcavàll. 

Topo decumano n. m. Z. z Pan- 
tiàne f. 

Toppa n. f. z Sieradùre. 

Toppa n. f. z Blecc m., Blète, Tacòn m., 
Tassèll m. 

Toppo n. m. z (Jocc. 

Torace n. m. z Cass, Stòmi. 
Torbido add. z Tùrbid, Tèrgili. 
Torcere v. z Stuàrzi. 

Torchio n. m. z Tùrcli, Tòrcili. 
Tordella n. f. Z. z Dordìne. 
Tordo n. in. Z. z Dordèi. 

Torma n. f. z Tropp m., Sdrùme. 
Tormento n. m. z Tumìe f. 
Tornatura n. f. z A radure. 

Toro n. m. z Tàur. 

Torpèdine n. f. Z. z Trèmul m. 
Torraccio n. m. z Turiòn. 

Torre v. z Qhòli. 

Torre n. f. z Torr m. 
Torrentello n. m. z Làvie f., Bren- 
tèle f. 

Torsione n. f. z Stuàrte. 

Torso n. m. z Rosuraùj. 

Torto n. m. z Tuàrt, Dituàrt. 

Torto add. z Stuàrt, Scalèmbrì. 
Tortoletta n. f. z Torlulùzze. 
Torvo add. z Slralunàd. 

Tossicare v. z lntuesseà. 

Tossico n. m. z Tuèssi. 

Tossire v. z Tèssi. 

Tostare v. z Brustulà. 

Tosto avv. z Subitt, ln-bòte. 

*9 
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Totalmente avv. - Belauàl. 
Tovagliolo n. m. - Tavajùzz. 
Tosso n. m. z Bocòn, Tocc. 

Tosso add. z Goff, Mùcul, Trèpul, To- 
folòtt. 

Traballare v. z Scantina, Trindulà. 
Traboccare v. z Là-par-sòre. 
Tracannare v. z Bevazza. 
Traccia n. f. T. Cacc. z Feràde. 
Trachea n. f.zGosolàr m.,Gargàtl in., 
Sgrasajàr m. 

T raro re v. z S^afaronà. 

Trafitta n. f. z Fìte. 

Tragitto n. m. z Traghèlt, Tròj. 
Traino n. in. z Tràine f., Tràuli. 
Tralcio n. m. z Vidizzòn. 
Traliccio n. m. z Lèntiine f. Tarlìs. 
Tralignare v. z Bastardà. 
Tramestare v. z Traba^hà, Mescedà. 
Tramestio n. m. z Mescedaraènt. 
Tramettere v. z Mèti di roièzz. 
Tramesso n. m. z Tramezère f. 
Tramoggia n. f. z Tramuèie. 
Trampoli n. m. pi. z Zighiis f. 
Trangugiare v. z Ingluti, Inglòti. 
Trapelare v. z Pisclà, Bibà. 
Trapelo n. m. z Prodèi, Prodèir. 
Trapiantare v. z Trapianti, Impa¬ 
stane. 

Trappola n. f. z Tramàj m., Gubà- 
tul m., Gòtego m. 

Trappoleria n. f. z Imbrojonèzz m. 
Trapuntare n. z Strapònzi. 
Trapunto n. in. z Strapònt. 
Trarre v. z Tiri, Trai. 
Trasmettere v. z Manda. 
Trasognare v. z Qavarià. 
Trasparire v. z Stralùsì. 
Trasportare v. z TraspuartA, Stra- 
puarlà. 

Trasversalmente avv. z Qontra- 
vièrs. 

Trattenere v. z Tratigni, Tralègni. 
Trattenimento n. m. z Intertèn. 
Travagliare v. z Stadia, Aflìzi. 


Travaglio n. in. z Travàj, Tìbio. 
Travatura n. f. z Travamènle. 
Traveggole n. f. pi. z Tarlùpulis. 
’Suarbaròle sing. 

Traversa n f. z Grimàl, Grumàl in. 
Traversare v. z Traviersà. 
Traversia n. f. z Contràri in. 
Travicello n. m. z Filàr. 
Trebbia n. f. z Batàli m. 
Trebbiare v. z Qocà, Bàli, Scorna. 
Trebbio n. m. z Grosère f. 
Trecca n. f. z Rivendìgule. 
Treccia n. f. z Drèzze, Stròzze. 
Treccone n. m. z Plazzarùl. 
Trecento add. num. z Tresinte. 
Trefolo n. m. z Gòrdul, Spàli. 
Treggea n. f. z Confètins m. pi. 
Treggia n. f. z Liste, Tràuli m. 
Trementina n. f. z Ariàn xn. 
Tremito n. m. z Tremàzz. 
Tremolare v. z Bagoli, Trindulà. 
Tremore n. m. z Tremaròle f. 
Treppiè n. m. z Trepis. 

Trespolo n. m. z Cavalète. 

Triaca n. f. z Triache. 

Triare v. z Gémi, Lèj. 

Tridente n. m. z Forche f. 
Trifoglio n. m. B. z Trifuèj, Slrat’uèj. 
Triglia n. f. z Trye. 

Trina n. f. z Puntine. 

Trincetto n. m. zStranzètt, Smilisse f. 
Trippajuolo n. m. z Trippàr. 
Tristessa n. f. z Patùrnie, Malusèrie. 
Tristo add. z Suturno, Trist, Qbativ. 
Tritare v. z Pestà, Masanà: 
Tritello n. m. z Farinèle f., Nòli. 
Tritume n. m. z Pèsladìzze f. 
Trivella n. f. z Foradòrie, Trivièle, 
Furdù$he. 

Trocisco n. m. z Gidèle f., Lavarùzze f. 
Troglio add. z Tarlàj. 

Troja n. f. z Scròve. 

Tromba n. 1. z Trombète. 
Troncare v. z Zon$hà, Tolpà. 
Troppo ayv. z Masse. 
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Trota n. f. Z. z Tròte. 

Trottola n. f. z Tròtul, (fòrti m. 
Trovare v. z QhatA. 

Trovatello n. m. z Ospedalìn. 
Truccare v. z Sbo$hà, Stocà. 
Truciolo n. in. z Strìssule f., Bausìe f. 
Truffare v. z Smafarà. 
Truffatore n. m. z Sgarbujòn. 
Trullare v. z Pedeà. 

Truogolo n. m. z Qàup, Làip. 
Tubare v. z Grugiulà. 

Tubero n. m. z Rav, Carlòfule. 
Tuffetto n. m. Z. z Mèrgul, Frìsul, 
Sfrisul. 

Tumftdesia n. f. z Sglonfidògn m. 
Tumulo n. m. z Tumuròsse, Tombe. 
Tunica n. f. z Tènie. 

Tuo» Tuoi poss. z To, Tièi, Qhèi. 
Tuorlo n. rn. z Bàle-d’ù? f. 
Turacciolo n. m. z Stròpul, Tapòn, 
Qhalcòn. 

Turare v. z Stropà, Taponà. 
Turata n. f. z Gabiòtt m. 
Turbare v. z Confusionà. 
Turbailone n. f. z Contòrbie. 
Turbine n. m. z Stravint, Sijòn, Co- 
debàve f., Bissebòve f. 

Turgido add. z Sglonf. 

Torma n. f. z Tropp in., Sghapp rn. 
Tutto add. e avv. z Dutt. 

U 

Ubbìa n. f. z Lòbie. 

Ubbriacare v. z In^hocà, Invreasà. 
Ubbriaco add. z Qhòcc, Vreàs. 
Uccellagione n. f. z Oselàde. 
Uccellaia n. f. z Oselànde. 
Uccellare v. z Oselà. 

Uccello n. in. z Ucièli, Ucèll. 
Uccidere v. z Mazzà, Copà. 

Udire v. z Sintì. 

Uggia n. f. z Urte. 

Ugola n. f. z Pindùj m. 
Uguaglianza n. f. z Ualivèzze. 


Uguale add. z Compàgn, Auàl. 
Uguunno z Unjàn. 

Ultimogenito n. m. z Codaròl. 
Ululare v. z Ucà, Urla. 
Umettare v. z Dismuelà, Inumidì 
Umidità n. f. z Ùmid m. 

Uncino n. rn. z Incin,Lincìn, Rampìn. 
Ungere v. z Ònzi. 

Unghia n. f. z Òngle, Ùngule. 
Unguento n. m. z OnzìnU 
Unitamente avv. z Pàrie. 

Unto n. m. z Ontìzz. 

Untume (delle ruote) n. m. z Svuirz. 
Untuoso add. z Contòs. 
nomacelo n. m. z Omenàtt. 
Uomo n. m. z Om. 

Uopo n. m. z Bisógne f., Brìje f. 
Uotia n. f. z Gambière, Ghète. 

Uovo n. m. z Uv, Òuv. 

Uragano n. m. z Bissebòve f. 

Urlo n. m. z Ciulòn, Ucàde f. 
Urogallo n. m. Z. z Giàll-cedròn. 
Urto n. m. z Truce, Truss, Pocc. 
Uaania n. f. z Usitàd. 

Usattl n. m. pi. z Stivàj. 

Usciale n. m. z Bòssule f. 

Uscio n. m. z Uss, Puàrte f. 
Uscire v. z Jèsci, Jscì, Saltà-fur. 
Usignuolo n. m. Z. z Rusignòl. 
Uso n. m. z Us, Mènde f. 

Usta n. f. T. Cacc. z Ùsme. 
Usuraio n. ni. z Usuràri 
Uva n. f. z Ùe, Ùve. 

V 

Vacca n. f. z Vache, Armènle. 
Vacillare v. z Clopà, Bacilà. 
Vacuo add. z Vuèid, Qòndar. 
Vagabondo add. z Sbrindulòn. 
Vagellone n. m. T. de* Tint. z Va- 
selòn. 

Vagheggino n. m. z Duinblinèsc, 
Moscardin. 

Vagina n. f. z Fodre. 
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Vagire n. f. z Vaji, Plànzi, Fricà. 
Vagliare v. - Vàndi, Vaia. 
Vaglio n. m. z Vàll f. 
vago add. z Bièll. 

Vajajo n. m. z Varotàr. 

Vainolo n. rn. z Uaruèle f. 
Valanga n. f. z Lavine, Slacc m. 
Valentia n. f. r Vaiènzie, Sgrìmie. 
Valigia n. f. z Bòlze. 

Valle n. f. z Vali, Qhanàl. 

Vampa n. f. z Bàmpe. 
Vaneggiare v. z Svarià, Qavarià. 
Vanga n. f. z Pale, Badi] ra. 
Vangaiuole n. f. pi. z Uàte sing. 
Vangare v. z Svangià. 

Vangelo n. m. z Vanzèli. 

Vanità n. f. z Braùre. 

Vanitoso add. Brauròs. 
Vantaggio n. m. z Vantàzz. 
Vaporare v. z Stonfà. 

Variegato add. z Verzelàd. 

Vario add. z Divièrs. 

Vasaio n. m. z Pignatàr. 

Vassoio n. ra. z Cónche, f. 
Vecchiaia n. f. z Veghàje, Grimàje. 
Vecchio add. z Vègho, Viòli. 
Vedere v. z Viodè, Viòdi, Vèdi. 
Vedovo» Vedova add. z Védui, Vè- 
due. 

Vegetare v. z Menò. 

Vegeto add. z Mòrbid, Morbinòs. 
Veglia n. f. z Vèje, File. 

Veleno n. m. z Tuèssi. 

Vellicare v. z Cucijà. 

Velo n. ra. z Velète f. 

Vendetta n. f. z Svindìcc m. 
Venerdì n. m. z Vinars. 

Venire v. z Vigni. 

Vaniticelo add. z Vignidìzz. 
Ventaglio n. ra. z Vintuline f. 
Ventare v. z Svintà. 

Venti add. num. z Vìn^h. 
Venticello n. ra. z Ventesèll. 
Vento n. m. z Vìnt, Àjar. 

Ventola n. f. z Parelùm rn. 


Ventraia n. f. z Tripe. 

Ventre n. m. z Pànze f. 
Ventricolo n. in. z Bultrìcc, Maran- 
zòn, Gradoàn, Slòmi. 

Ventriglio n. ra. z Duriòn, Durèll. 
Ventura n. f. z Sòrte. 

Vepraio n. ra. z Barazzàr. 
Verdeggiare v. z Sverzeà. 
Verdone n. ra. Z. z Cirànt. 

Verga n. f. z Bachète, Uis^he. 
Vergelle n. ra. z Vermène f. 
Vergheggiare v. z Uìs^hà. 
Vergogna n. f. z Vergònze. 
Vergognare v. z Svergònzà, Scuin- 
tijà. 

Verità n. f. z Veretàd. 

Verme n. ra. z Vièrn, Vierr. 
Vermicelli n. ra. pi. z Bìguj, Fidelins. 
Vernice tu f. z Vemìs. 

Vernino add. z VernàdL 
Verno n. m. z Unviàr. 

Verricello n. ra. z Mulignèll. 
Verrina n. f. z Verigule. 

Verro n. ra. z Viro, Vìru. 

Versare v. z Spàndi. 

Verso prep. z Vièrs. 

Vertigine n. f. z Inzirli ra. 

Versa n. f. z Selèse, Sclàrape. 
Verselltno n. m. Z. z SverzeJìn. 
Versiere n. ra. z Bròdi. 

Vescia n. f. B. z Vésce, Vèss m. 
Vescica n. f. z Viscie, Bùfule. 
Vescovo n. m. z Vèscul. 

Vespa n. f. Z. z Gèspe, Jèspe. 
Vespero n. ra. z Gèspui p). 
Vessare v. z Angariò. 

Vestibolo n. m. z Sotpuàrti. 
Vestimento n. m. z Vestiàri^istid. 
Vetrice n. m. B. z Salgàr. 

Vetro n. m. z Véri. 

Vetriata n. f. z Vèris f. pi. 

Vetta n. f. z Cime, Créte. 

Vetta n. f. z Vèrgule. 

Vettura n. f. z Nàuli, Caretìn m., 
Biròzz m. 
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Vetturale n. m. = Naulìzin. 
Vesiegiiaro v. 3 Figotà. 
viaggio n. m. 3 Viàzz. 

Viale n. m. 3 Stradòn. 

Vicariato n. m. 3 Vicarìe f. 
Vicino avv. 3 Par-miss, Donge. 
Vicolo n. ni. 3 Andróne f. 

Viera n. f. 3 Vére, Vèrge. 

Vietare v. 3 Proibì. 

Vieto add. 3 Rìnzid, Stanlàd. 
Vigilare v. 3 Vegli 
Vigilia n. f. 3 Vìlie, Vizìlie. 
Vignato add. 3 Vidiàd. 

Villaggio n. m. 3 Vile f., Pajìs. 
Villanella n. f. 3 Vilòte. 

Villania n. f. 3 Vilanàde, Porcàde. 
Viluppo n. m. 3 Pètul, Imbredèj. 
Vinaccia n. f. 3 Tràpe, Carpe. 
Vinarello n. m. 3 Vinèule f. 
Vincheto n. m. 3 Salètt. 
Vlnclgllo n. m. 3 Tuàrte f., Cèree f. 
Vinciperdi n. m. 3 Colèpo. 
Vinco n. m. B. 3 Ven^hàr. 
Vinello n. m. 3 S^havèzz. 

Viola n. f. B. 3 Violàr m. 

Violone n. m. 3 Liròn. 
viottolo n. m. 3 Tròj, Viète f. 
Vipera n. f. Z. 3 Lipare. 
Vipistrello n. m. Z. 3 Gnòtul, Bar- 
bastèll. 

Viso n. m. 3 Mùse f. 

Vitello a m. 3 Vidièll. 

Viticcio n. m. 3 Raculìn, Cuarn. 
Vlticella n. f. 3 Vidissùte. 
Vltrlolo n. m. 3 Vidriùl. 

Vitto n. m. 3 Spèse f. 
Vivacchiare v. 3 Vivughà, Vivulà. 
Vivacità n. f. 3 Spiritosèzz m. 
Vivagno n. m. 3 Or-viv, Cimòsse f. 
Vivalo n. m. 3 Vivài. 

Visso add. 3 Flapp, Làj. 

Voce n. f. 3 Vòs. 

Voglia n. f. 3 Vòje. 

Voi pron. 3 Vò. 

Volante n. m. 3 Penaghìn. 


Volare v. 3 Svolà, Svualà. 

Volere v. 3 Volè, Olè. 

Volgere v. 3 Voltà. 

Volo n. m. 3 Svol, Svuàl. 

Volta n. f. 3 Volt m. 

Volta (Fiata) n. f. 3 Bulàde. 
Vomere n. m. 3 Versòr. 

Vomito n. m. 3 Gòmit, Ingòmut. 
Voracità n. f. 3 Lupe. 

Vostro poss. 3 Vuèstri. 

Votare v. 3 Vodà, Avodàssi. 

Voto n. m. 3 Avòd. 

Vulnerarla n. f. B. 3 Floràgn m. 
Vuotare v. 3 Disvuedà. 

Vuoto add. 3 Vuèid. 

Z 

Zaccarale n. m. 3 Tùrcli. 
Zaccagua n. f. 3 Gròdie. 

Zaffo n. m. 3 Qhalcòn. 
Zambracca n. f. 3 Slondròne. 
Zampa n. f. 3 Qàte, Talpe. 
Zampeggiare v. 3 Talpà. 
Zampillo n. m. 3 Spissul. 

Zana n. f. 3 Cèste, Cime. 

Zanella n. f. 3 Cunète. 

Zanco add. 3 Qàmp. 

Zangola n. f. 3 Pigne. 

Zanzara n. f. Z. 3 Mussàtt m., Mo- 
sfhìtt m. 

Zappare v. 3 Sapà. 

Zappone n. m. 3 Sapòn. 

Zara n. f. (giuoco) 3 Mòre. 
Zattera n. f. 3 Qàte, Zète. ' 
Zeccajuola n. f. Z. 3 Colate. 
Zefflro n. m. 3 Bavesèle f. 

Zeppa n. f. 3 Pènule, Còni m. 
Zeppo add. 3 Plèn. 

Zerbino n. m. 3 Moscardin, Zerbinòtt. 
Zero n. m. 3 Nòie f. 

Zessolo n. m. 3 Qhavidiéll. 

Zia n. f. 3 Àgne, Mùme. 

Zigolo giallo n. m. Z. 3 Smajàrd. 
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Zipolo muoialo n. m. Z. r Cipp. 
Zigrino n. m. z Sagrin. 

Zimarra n. f. z Tènie, Vièste lùnge. 
Zimbellare v. z Gondolà. 
Zimbello n. m. z Zùgul, Bàgul. 
Zinna n. f. z Tète. 

Zinnale n. rn. z Golètt. 

Zinaino n. no. z Sclipp. 

Zio n. m. z Barbe. 

Zipolo n. m. z Spinèl, Spine f. 
Zirlare v. z Gipà. 

Zirlo n. m. z Gipàde f. 

Ziuire v. z Cicà. 

Zitto n. ni. z Cicc. 

Zftaaania n. f. B. z Vràje, Uèj. 
Zoccolo n. m. z Qùcul, Dàiniine f., 
Supièll. 


Zolfanello n. m. z Solfano. 
Zolfina n. f. B. z Qhandelùzze. 
Zolfo n. no. z Solfar, Sòlpar. 
Zolla n. f. z Qòpe. 
Zoppicare v. z Zueteà. 
Zoppo add. z Zuètt. 

Zucca n. f. B. z Còce, Gavòce. 
Zuccone n. m. z Gogòn. 
Zuffa n. f. z Barùfe. 

Zufolare v. z Scivilà, Uità. 
Zufoleito n. m. z Uìtt. 
Zufolo n. m. z Scivilòtt. 

Zugo add. z Martuff. 

Zuppa n. f. z Sòpe. 
Zuppiera n. f. z Tenne. 
Zuppo add. z Imbombàd. 
Zurro n. m. z Grìngule f. 
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